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BERNARDO  MARAGONE. 


Iernardo  Maragone,  figlio  di  Uberto  l,  nacque  a  Pisa  verso  i  primi  del 
sec.  XII,  probabilmente  fra  il  1108  e  il  1110,  essendo  egli  morto  nel 
periodo  di  tempo  che  va  dal  13  febbraio  1188,  termine  -post  quem  (nel 
qual  anno  il  suo  cognome  comparisce  fra  i  mille  cittadini  pisani  che  pre- 
starono, per  invito  di  papa  Clemente  III,  il  giuramento  della  pace  ai  Genovesi)  2 
al  9  giugno  1190,  termine  ante  quem,  morte  di  Federico  I3;  e,  d'altra  parte,  sapendo 
per  l'attestazione  del  figlio  Salem,  ch'egli  visse  80  anni  tt  in  bona  vecchiaia  et  vidde 
u  e'  lìgloli  de  sua  figloli  in  fino  in  terza  et  quarta  generazione  „  4.  Dagli  accenni  che 
10  appaiono  qua  e  là  negli  Annali  e  nei  documenti  del  tempo,  possiamo  desumere  pochi 
particolari  sulla  vita  privata  e  sull'attività  politica  di  lui,  ma  tanto  che  bastino  per  di- 
mostrare che  il  nostro  annalista  fu  contemporaneo  agli  avvenimenti  che  registra,  e  che 
la  sua  fu  vita  operosa,  poiché,-  per  almeno  38  anni,  tra  il  1150  e  il  1188,  partecipò 
con  onore  alla  politica  della  sua  patria. 
15  II  Maragone  doveva  essere  molto  apprezzato  fra  i  suoi  concittadini,  per  la  cono- 

scenza di  diritto  e  l'abilità  nel  maneggiare  gli  affari  politici,  se  nel  1150  insieme 
con  Rinieri  del  Parlaselo  fu  inviato  ambasciatore  a  Roma  dove,  il  12  marzo  dello 
stesso  anno,  nel  palazzo  del  Campidoglio,  stipulò  la  pace  perpetua  tra  i  Pisani,  che 
avevano  parteggiato  per  il  papa  Eugenio  III  in  lotta  contro  i  Romani,  e  50  sena- 
20    tori 5.     11  nostro,    allora  sui    cinquantanni,    s'era  certo   distinto  in    patria    per    opere, 


1    Bonaini   Francesco,    Statuti    Pisani,    Firenze,  3  Questo  si   desume    dagli    accenni    a  Federico    I, 

1854,  tomo  I,  p.  318.     Atto  di    donazione    dell'arcive-  ancor  vivo,  che  si  trovano  nel  Cod.  105  dell'Arch.  Gap.    15 

scovo  di  Pisa,  Villano,  all'ospedale  di  Stagno,  a.   1154  di  Pisa,  82  r  e  96  r   che,    come    diremo  in    appresso,  è 

(=H53  st-  c-)  "  tertìo  nonas  januarii  „.     Compare  fra  una  traduzione  dell'originale  degli  Annales. 

5    i  testimoni  Bernardo  quondam    Liberti  Maragonis.     Vedi  4  Codice  352  del  R.   Archivio    di  Stato    di  Pisa, 

anche    Adolf    Schaube,   Bernardo    Maragone   dock  der  Acquisto  Roncioni,  a.   1182. 

Ver fasser  der  Annales  Pisani,  in  Ncues  Archiv  der  5  Vedi  gli   Annali  pisani  del    Maragone,  pubbli-    20 

GesellschaftfùràlteredeutscheGeschichts-  cati  da  Francesco  Bonaini  col  titolo  Vetus  Chronicon 

kunde,  Hannover,  18S5,  X,  p.   152.  Pisanum,  a.  1151,  (in  Archivio  Storico  Italiano, 

io  *  Dal  Borgo,    Diplomi  pisani,  Pisa,    MDCCLXV,  tomo   VI,  parte  11,  p.    13);    Roncioni,    Istorie    (Arch. 

p.   119:  "Petrus  Marangonus,  Bernardus  Marangonus„.  Stor.  Ital.,  tomo  VI,  parte  1,  280-81);  Tronci,  Memo- 

Il  Dal    Borgo  trasse   copia    del    documento    dall'Arch.  rie  /storiche  della  città  di  Pisa,  Livorno,  MDCLXXXII,    25 

delle  I<iformagioni  di  Firenze.  p.  81. 
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delle  quali  non  ci  resta  il  ricordo,  se  fu  scelto  a  collega  di  Rinieri  del  Parlascio, 
che  pure  lasciò  tracce  gloriose  di  sé  nella  storia  della  sua  citta,  dalla  quale  fu,  a 
più  riprese,  eletto  console  ed  ebbe  altre  onorevoli  missioni.  Tre  anni  dopo,  quando 
l'arcivescovo  di  Pisa  Villano  fece  dono  all'ospedale  di  Stagno  presso  Livorno  di  certe 
terre  u  al  di  qua  e  al  di  la  del  ponte  „  di  questo  paese,  fra  i  sei  testimoni  scelti  tra  5 
gli  uomini  più  ragguardevoli  della  citta,  figura  il  nostro  Bernardo  '.  Egli  fu  cultore 
di  diritto  e  uomo  di  azione.  Gli  studi  di  legge,  a  cui  si  applicò,  e  che  gli  offrirono 
il  modo  di  dedicare  la  sua  attività  in  servizio  della  patria,  furono  tradizionali  nella 
famiglia.  Uberto,  il  padre,  fu  u  giudice  ordinario  e  notaro  della  corte  imperiale  „  ; 
Pietro,  suo  fratello,  fu  pur  esso  notaro2;  Salem,  suo  figlio,  "giudice  e  console  di  10 
"  giustizia  „  ;  un  altro  figlio,  Albertino,  u  giudice  e  notaro  „  3  :  la  sua  era  veramente 
una  famiglia   "  di  bona  progenie  „  *. 

Molte  cariche  ebbe  in  patria  il  Maragone.  Nel  1158  5  fu  eletto  a  un  ufficio  di 
grande  importanza,  a  quello  di  Provisor,  cioè  provveditore  del  Comune,  carica  che 
riebbe  per  ben  dodici  volte6.  Come  tale,  esercitava  le  funzioni  di  giudice  al  pari  15 
dei  consules  justìtiae,  ma  con  più  schietto  carattere  cittadino  per  le  quistioni  riguar- 
danti il  diritto  consuetudinario,  i  forestieri  e  le  cause  commerciali  ch'esigevano  una 
rapida  procedura  7.  I  provvisori  accompagnavano  anche  come  segretari,  oggi  si  di- 
rebbe esperti,  i  consoli  nelle  loro  ispezioni  fuori  della  città. 

Nell'ottobre  del  1160*,  in  qualità  di  -provisor,  partecipò  a  una  missione  importante  20 
e  delicata.  I  Vicaresi,  vedendosi  troppo  aggravati  dal  comune  di  Pisa,  prima  avevano 
protestato,  poi  erano  ricorsi  ad  atti  di  ribellione.  Bisognava  rivedere  le  convenzioni 
e  gli  statuti.  E,  a  tal  fine,  una  commissione  composta  di  un  Lanfranchi,  console  di 
giustizia,  di  Bernardo  Maragone,  prowisore,  e  di  altri,  dopo  che  i  Vicaresi  ebbero 
accettate  le  nuove  condizioni  dei  consoli,  si  recò  a  Vico  e  ne  usci  con  onore,  perchè  25 
dalla  maggioranza  dei  Vicaresi,  umili  e  nobili,  fu  prestato  il  giuramento  di  fedeltà 
con  le  più  buone  disposizioni  d'animo.  L'8  giugno  1163  firmò  con  altri  tre  una 
sentenza,  e  fu  dai  consoli  eletto  come  prowisore  a  decidere  le  cause  pubbliche  e 
private9.     Nel  1165  (st.  p.  =  1164)  si  presentarono  alla  dieta  di  S.  Ginesio,  al  can- 


1  Vedi   l'atto  di   donazione  cit.,  in   Statuti  Pisani  ha  dimostrato   esaurientemente  il    Botteghi,    in  Studi 

del  Bonaini.  Storici  di  A.  Crivellucci,  voi.  VII,  1898,  e  come  si  può 

*  Dal  Borgo,  Diplomi  Pisani  cit.,  p.  119.  meglio  provare  con  la  scorta  del  Cod.  105  dell'Archivio 

3  Spoglio  delle  pergamene  della  Certosa  di  Calci,  Capitolare.  20 

5    esistente  nell'Archivio  di  Stato  di   Pisa,  pergamena    4  7  Sull'ufficio  del  Provisor  o  Provveditore  vedi   il 

febbraio   1265.     Vi  compare  come  testimone  Petrus  no-  Bonaini,  Statuti  cit.,  I,  pp.  4,   25;  II,  pp.  813-14.     La 

tarius  quondam  Albertini  Maragonis.  spiegazione  del  Roncioni  {Istorie  cit.,  p.  393),  secondo 

*  Codice  353  cit.,  a.  1182.  il  quale  il  Prowisore  è  il  giudice  della  Corte  dell'Uso, 

5  Cod.  105  dcll'Arch.  Cap.  di  Pisa,  all'anno  1158;  è  insufficiente.    Cf.   le   giuste  osservazioni  del    Volpe,    25 
io    Tronci,  op.   cit.,  p.    92*,    Tartini,    Cronache    della  città  Studi  sulle  istituzioni  comunali  a  Pisa,  Nistri,  1903,  p.  139 

di  Pisa  (PP.   TI.  SS.,  Firenze,   1748,  col.  377).  e  nota  3. 

6  La  notizia  del  Tartini  (op.  e  loc.  cit.)  non  trova  8  Maragone,   Annali,  a.   nói;    Tartini,    op.  cit., 
altrove  riscontro:  ma  poiché  queste   Cronache,  se  sono  381;  Cod.   105,  all'anno  1 161  ;  Roncioni,  Istorie,  p.  305. 

un  lavoro  abborracciato,  sfruttano  ottimo  materiale,  non  9  Vedi   in  Archivio  Cap.  del    Duomo  di  Pisa,    la    3° 

15    v'è  ragione  per  non    ritenerla  attendibile.     Tanto   più  pergamena  8  giugno   1164  (st.  p.).     In  essa  è  conferma 

che  esse  attingono  alla  cronaca  sperduta  del  Mar.,  come  di   quanto,  circa   l'ufficio  dei  Provvisori,  è  detto  nel  Co- 
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celliere  imperiale  Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia,  come  ambasciatori  di  Pisa,  il  con- 
sole Ranieri  Gaetani  e  Bernardo  Maragone  \  Dati  i  rapporti  ottimi  tra  Federico  I 
e  i  Pisani  i  quali  non  solo  preparavano  in  quel  tempo  galere  e  dromoni  per  il 
trasporto  dei  cavalli  necessari  all'esercito  imperiale,  ma  riconoscevano  come  papa 
5  l'eletto  del  partito  imperiale,  Pasquale  III,  il  cancelliere  fu  molto  benevolo  verso  di 
quelli  e  consegnò  loro,  in  compenso  della  obbedienza  e  fedeltà  della  repubblica 
pisana  "  gualdanum  teutonicum  et  comitem  Vulterranorum  „,  perchè  con  esso  si  re- 
cassero per  tutto  il  contado  pisano.  Essendosi  ribellata  la  Maremma  e  Val  d'Elsa, 
occorreva  punire  e  far   giustizia,    approfittando    dell'appoggio    imperiale.     E    cosi    fu 

10  inviato,  insieme  coi  consoli  pisani,  anche  Bernardo  Maragone,  forse  anche  allora  in 
qualità  di   provvisore. 

Si  giunse  a  Scarlino,  in  vai  di  Cecina,  e  in  vai  di  Era,  a  Peccioli,  e  dovunque 
ebbero  i  magistrati  pisani  garanzie  di  fedeltà,  dovunque  cessarono  le  discordie  ;  si 
pervenne  persino  ad  Agnano,  castello  dei  Visconti,  dove  sino  ad  allora  mai  console 

15  alcuno  aveva  potuto  far  giungere  la  sua  autorità;  e  i  consoli  con  i  due  loro  sapienti, 
Ildebrando  di  Pagano  e  Bernardo  Maragone,  poterono  vantarsi  di  avere,  come  nessun 
altro,  contribuito  tanto  a  tenere  alto  il  nome  della  repubblica  di  Pisa  e  ad  estendere 
i  confini  del  suo  contado:  "  quod  nulli  Pisanorum  Consules  usque  ad  hodiernum  diem 
tt  facere  potuerunt.     Nulli  namque  Consules  duo  exierunt  de  Civitate  Pisana,  prò  honore 

20  tt  civitatis  faciendo,  cum  duobus  sapientibus,  qui  tam  gloriose  civitatis  honorem  fecis- 
a  sent,  et  comitatum  crevissent  „  2. 

Dopo  il  1164  non  c'è  dato  rinvenire  altro  ricordo  biografico  che  quello  della 
presenza  di  lui  alla  stipulazione  della  pace  tra  Genova  e  Pisa,  ch'ebbe  luogo  nel 
1188   per  iniziativa  di  papa   Clemente  III,   a  cui  rincresceva  che  le  due  potentissime 

25  repubbliche  continuassero  a  guerreggiarsi 3.  Bernardo  Maragone  comparisce  nell'atto 
con  molti  altri  cittadini  pisani  giuranti  e  confermanti  quella  pace.  Forse,  in  servizio 
della  patria,  egli  dovette  anche  battere  il  mare  e  andare  in  paesi  lontani,  se  dobbiamo 
credere  alle  parole  del  figlio  Salem  che  esalta  il  padre  come  "  uomo  buono  et  savio 
et  pronto  in  dicti  et  fatti  et  in  ogni   opera  per  honor  della  città  in  terra  et  in  mare  „  \ 

30  Parole  che  dimostrano  quanto  Bernardo  fosse  amato  in  famiglia.  Egli  era  sensibile 
molto  alle  sventure  degli  amici.  Quando  il  grande  incendio  del  1158,  abbattendo 
dieci  torri,  travolse  molti  cittadini,  che  abitavano  dalla  casa  e  dalla  via  di  Guidone 
di  Tedicio  sino  alle  torri  di  Pietro  Albitone,  e  tra  questi  alcuni  amici  suoi,  come 
Simone  del  Parlascio,  Enrico  di  Uguccione  Villani  e  il  suo  collega  Vechio  Bonacci,  i 

35  consoli  "  irati  et  commoti  „  5  ordinarono  di  abbattere  tutti  i  ballatoi  lungo  l'Arno. 
I  due  aggettivi  esprimono  chiaramente  anche  il  dispetto  e  il  dolore  di  chi  ne  fermò 


stituto  dell'  Uso,  pubbl.  dal  Bonaini,  op.  cit.,  II,  813-816.  105,  allo  stesso  anno;  Tartini,  Cronache  cit,  col.  400; 

Vedi  anche  Cod.  348  Arch.  di  Stato  di  Pisa,  acquisto  Roncioni,   Istorie  cit.,  328. 
Roncioni,  e.  3.     In  esso,  tra  gli  eletti  dai  consoli  a  de-  2  Maragone,  Annali,  loc.  cit. 

cider  le  cause  del  1164,  compare:  *  Bernardus  Maragoni  3  Dal  Borgo,  Dipi.  Pisani,  loc.  cit.,  vedi  p.  1,  n.  2.     io 

5    "Provisor„.  4  Cod.  352,  a.   1182. 

1  Maragone,   Annali,    all'anno    1164,  p.  29;  Cod.  5  Maragone,  Annali,  a.   1158,  p.   17. 
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il  ricordo  per  iscritto.  Già  lo  Schaube  !  aveva  osservato  che  il  Maragone,  ispirandosi 
alle  vecchie  e  cordiali  relazioni  di  amicizia  con  Rinieri  del  Parlascio,  col  quale  era 
stato  ambasciatore  a  Roma  nel  1150,  nel  raccontare  le  peripezie  di  Alessandro  III 
in  lotta  con  Federico  I,  non  dimenticò  di  registrare  la  line  dell'antico  suo  collega 
ed  amico  2.  5 

Egli  era  affettuoso  e  premuroso  cogli  amici  che  nelle  sventure  e  infermità  visitava, 
dando  consigli  e  conforti.  Nella  vita  di  S.  Ranieri,  patrono  della  città  di  Pisa,  scritta 
dal  canonico  Benincasa 3,  contemporaneo  del  Santo  e  di  Bcrn.  Maragone,  si  narra 
che  quello  soleva  rendere  miracolosa  l'acqua  che  i  devoti  gli  portavano  nelle  anfore 
collo  sputarvi  dentro.  Ora  una  volta  una  donna,  in  cerca  di  grazia,  accorse  col  suo  10 
recipiente;  ma,  alla  vista  del  modo  poco  pulito  tenuto  dal  Santo,  lo  piantò  in  asso 
rinunciando  al  benefizio:  miracolo!  L'acqua  spari  dall'anfora  della  donna  che  aveva 
avuto  cosi  poca  fede.  Un  giorno  Bernardo  si  recò  presso  il  letto  di  un  amico,  un 
certo  Enrico  Romelia,  ammalato  di  pleurite,  e  sentendo  che  invocava  l'aiuto  di  San 
Ranieri,  disse  :  u  Tu  magnam  habes  in  homine  isto  fidem  !  „  E  l'infermo  rispose  15 
che  da  parte  sua  voleva  mandare  per  l'acqua  benedetta  da  S.  Ranieri,  al  convento 
di  S.  Vito.  E  Bernardo:  "Manda  pure!  poiché  tanto  speri  da  lui,  ma  non  ti  ci 
u  sputi  dentro  „ .  Ed  Enrico  :  "  Io  ho  fede  in  lui  e  quel  ch'è  di  lui  mi  libererà 
u  dal  male  „ . 

Cosi  troviamo  il  vecchio  provvisore  nella  affettuosa  intimità  dei  rapporti  amiche-    20 
voli,  pronto    al    conforto,    al    consiglio    e,    bisogna    anche    riconoscerlo,    alieno    dalle 
superstizioni  del  tempo  *. 

Aiutò  il  padre  nel  disbrigo  degli  affari,  e  collaborò  forse  con  lui  nella  compila- 
zione degli  Annali,  che  poi  continuò  da  solo,  dopo  il  1182,  il  figlio  Salem  "dottor 
u  in  legge  et  savio,  buono  et  pronto  in  praticar  et  giudicar  ....  pieno  di  scenza  ....  25 
u  et  nobile  cittadino  della  città  di  Pisa  „  5.  Questo  Salem  comparisce,  dal  settembre 
1161  al  1167,  come  ■publicus  jtcdextì  nel  1174  come  judeoc  foretaneorum1 ,  nel  1181 
come  avvocato  nelle  cause  di  appello  8.  Nel  1 182  fu  console  9  e,  come  esperto  cultore 
di  diritto,  fu  eletto  insieme  con  Rodolfo  pisano  arbitro  per  "  fare  la  justitia  tra  Pisa  e 
u  Lucca  „,  e  per  l'abilità  dimostrata  e  imparzialità,  nelle  lunghe  pratiche  che  durarono  30 
sei  mesi  nel  castello  di  S.  Prospero  di  Settuano,  in  territorio  neutro,  fu  molto  lodato  ed 
onorato  dai  concittadini  e  dagli  stessi  Lucchesi  10.  Nel  1191,  in  qualità  di  u  cognitor 
u  et  judex  „,  definì  una  sentenza  fra  l'ospedale  di  Stagno  e  Gisla,  vedova  di  Guido  di 
Fasiano  ".     Fino  al    1 193  ,2  abbiamo  notizie  di  Salem,  come  giudice,  poi  più  nulla. 


1  Schaube,  op.  ci/.,  p.   151.  «  Amerigo  D'Amias,  Le  sentenze  pisane  dal  1139    io 

*  Maragone,  Annali,  a.   1162,  p.  24.  al  1200,  Pisa,    MCMXXII,  p.    3,  n.   12   e   19;  Cod.   105, 
3  Benincasa,    Vita  di  S.   Ranieri,  in  Acta  Sancto-  ff.  7,  9,  13   (v.  n.). 

rum,  17  giugno,  III,    421-466.     Questo  Benincasa  è   la  7  D'Amias,  op.  cit.,  p.  6,  n.  30. 

stessa  persona,  secondo  il  Mattei,  del  canonico  Benin-  8  D'Amias,  op.  cit.,  p.  54. 

casa  nominato  arcivescovo  nel  1168  (Ecclesiac  Pisanae  9  Cod.  352  dell'Arch.  di  Stato,  f.  5.  15 

//istoria,  Lucca,   1768-72,  I,  233).  ,0  Cod.  352,  cit.,  f.  6. 

*  Acta  Sanctorum  cit.,  p.  446,  cap.  94.  "  D'Amias,  op.  cit.,  p.  73. 
B  Cod.  352  dell'Arch.  di  Stato  di  risa,  a.   1182.  12  D'Amias,  op.  cit.,  p.  12. 
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Un  altro  figlio  di  Bernardo,  Albertino,  fu  pure  giudice  e  notaro  |  ;  quel  Pietro  Mara- 
gone,  che  ricorre  fra  i  giuranti  la  pace  tra  Pisa  e  Lucca  nel  1188,  deve  essere  certo 
nome  di  un  fratello  di  Bernardo  2. 

Un   altro  Pietro,   figlio  di  Albertino,  era  esso  pure  nel   1265  giudice  e  notaro  del- 
5   l'aula  imperiale.     Un  terzo  Pietro  viveva    nel    1311  3  ;  e  a  questa  famiglia  si  dovette 
se  gli  Annali  pisani  giunsero  sino  a  noi. 


GLI  ANNALI  DEL  MARAGONE. 

La  cronaca  del  Maragone  è  di  grande  valore  storico,  e  si  può  considerare  come 
la  fonte  di    ogni    compilazione    di    storia    pisana.     Le    argomentazioni    assennate    del 

10  Botteghi,  che  io  non  sto  a  ripetere,  assegnano  la  stesura  degli  Annali  tra  il  1182 
e  il  1190.  Essi  si  possono  dividere  in  due  parti:  la  prima,  da  Adamo  al  1136,  com- 
prende in  forma  schematica  le  notizie  dei  fatti  avvenuti  anteriormente  all'età  in  cui 
visse  l'autore,  tolte  da  Eutropio,  Guido  Obsequente,  da  Beda  e  da  antiche  memorie 
e  cronache  pisane,  come  i  Gesta  Triumphalia',  la  seconda,  dal  1136  al  1182,  abbonda 

15  di  particolari  e  talora  di  osservazioni  e  giudizi  sugli  avvenimenti  a  cui  l'autore  o 
ha  assistito,  come  spettatore,  o  di  cui  è  stato  attore.  Gli  Annali  si  possono  consi- 
derare come  il  più  insigne  monumento  di  storia  pisana,  sia  per  la  importanza  dei 
fatti  contenuti,  sia  per  l'età  a  cui  si  riferiscono;  ma  lasciano  a  desiderare  per  la  loro 
struttura  organica  e  la  cronologia.     Forse  il  Maragone  non  ebbe  il  tempo   di    ordi- 

20  narli  e  ritoccarli.  La  cronologia  vi  è  disordinata:  egli  procede  regolarmente  sino 
al  1154,  poi  passa  al  1159,  e  da  quest'anno  al  1  i 62,  quindi  riprende  il  racconto  con 
quest'ordine:  1155,  1156  ecc.,  il  che  dimostra  che  gli  Annali  non  furono  scritti  anno 
per  anno;  ma  dopo  l'82,  di  mano  in  mano  che  lo  scrittore  trovava  documenti  a 
sua  disposizione  e  rievocava  il  passato. 

25  Dati  i  tempi  di  guerra  e  di  fazioni  accanite,  lo  scrittore,  per  quanto  si  sia  proposto 

di  essere  imparziale,  dà  spesso  alla  narrazione  un'impronta  personale  e  soggettiva,  e 
lascia  trapelare  il  partito  per  il  quale  propende,  e  il  suo  grande  amore  per  la  città 
natia  che  vorrebbe  sempre  grande  e  potente.  Ben  disse  il  Dove  \  a  proposito  di 
questo  cronista:  u  gravissimis  patriae  negotiis  interfuit,  unde  apparet  maiorem  auctori- 

30  u  tatem  ei  tribuere  deberi.  .  .  sed  tamen  homo  partis  est  „.  Lo  proveremo  con  qualche 
esempio.  I  Milanesi,  hostes  i?nperii,  dopo  quattro  anni  di  stretto  assedio,  costretti  dalla 
fame,  si  sottomisero  all'imperatore,  ponendo  nelle  mani  di  lui  il  carroccio,  i  gonfaloni 
dei  vari  sestieri,  se  stessi,  e  gli  averi;  ma  egli,  per  dare  una  lezione  solenne  di  seve- 
rità, che  fosse  monito    agli  altri  comuni,  ordinò  la  distruzione    della    città,  salvando 


1  Vedi  il    pregevole    studio    del    compianto  prof.  2  Dal  Borgo,  op.  e  loc.  cit 

Luigi    Botteghi,     Bernardo     Maragone,    autore    degli  3  Bottechi,  op.  e  loc.  cit. 

u  Annales  pisani  „,    in  Arch.    Mur.,   voi.    II,   fase.  22,  *  Dove,  De  Sardinia  insula,  Bcrolini,    1866,  p.  61 

pp.  643-662.  e  sgg. 
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per  pietà  solo  le  persone,  "  quibus  miseratio  imperialis  vitam  concessit  „  l.  Fu  invero 
una  pietà  molto  meschina,  non  degna  di  un  imperatore  !  E  un  cronista  imparziale 
avrebbe  fatto  meglio  a  raccontare  semplicemente  il  fatto  o,  se  ne  avesse  avuto  il 
coraggio,  a  bollare   come  antitaliana  la  condotta  di  Federico  I  nei  rapporti  coi  comuni. 

Per  il   Maragone,  i   Genovesi  e  i  Lucchesi  sono  tristi,  bellicosi  e  spergiuri,  mentre      5 
Pisa  è  sempre  leale,  amante  della  pace  e  giustizia.     Cosi,  nel    1163,  mentre  i  Pisani 
si  trovavano  in   pace  e  non  pensavano  affatto  a  fare   preparativi   di   triremi  e   d'altro, 
i  Genovesi  con    25    galere,  rotto  il    patto    della    pace,    con    spergiuro    nefandissimo, 
avrebbero  recato  loro   una  guerra  molto  iniqua,    bruciando    Capraia    e    catturando  il 
console   Gherardo,   che  tornava  con  una  galea  dalla  Sardegna  con    10  uomini  2.     Qui    10 
lo  spirito  di  parte  fa    dimenticare    al    cronista    che,    poche    righe    prima,    egli    aveva 
accennato  a  preparativi,  da  parte  dei  Pisani,  quando  registrava  che  Soarsa,  guardiano 
del  porto,    a  turres  bene  munivit  et  ordinavit  per  Ianuensium   guerram  „.     Se  invece 
i  Pisani  rompono  i  patti,   come  fecero  quando  nel  novembre    1171,  non    confidando 
nella  pace  stipulata  coi  Lucchesi,  "  de   pace  non  confidentes  „,  mossero  contro  di  loro,    15 
trova   giustificata    la    condotta    dei    suoi  cittadini,  i  quali    a  virtute    Dei,    qui    exaltat 
"  humiles  et  deponit  superbos  ....  gloriosam  meruerunt  victoriam  „  3. 

Contro  i  Lucchesi  nutre,  più  che  contro  i  Genovesi,  cordiale  antipatia,  e  si 
capisce  :  quelli  insidiavano  le  vie  del  mare,  questi  invece  insidiavano  Pisa  nel  terri- 
torio stesso  di  Toscana  per  le  vie  del  Serchio,  del  porto  di  Motrone  e  per  la  via  20 
degli  scambi  con  la  Lombardia.  L'odio  contro  Genova  è  diverso  da  quello  che  il 
cuore  del  vecchio  pisano  ha  contro  Lucca.  È  l'odio  contro  un  nemico  che  si  stima, 
del  quale  ricorda  le  gesta  gloriose  insieme  compiute  in  Africa  nel  1088  e  uno  scambio 
di  cortesie  nel  1160.  Se  pur  constata  con  godimento  gl'insuccessi,  contro  i  Genovesi 
non  ha  espressioni  di  disprezzo,  quali  adopera  all'indirizzo  dei  Lucchesi,  e  quali  anche  25 
gli  scrittori  genovesi  hanno  contro  i  Pisani.  Non  risparmia  quindi  ai  Lucchesi  epiteti 
assai  vivaci,  come  tristi,  scellerati,  traditori  4,  e  prova  una  certa  compiacenza  quando 
può  registrare  il  loro  grande  dolore  e  la  loro  magna  tristitia,  in  seguito  a  sconfitte 
ricevute  dai  Pisani. 

E  dunque  il  Maragone  partigiano  dell'Impero  e  discretamente  campanilista.  Le  lodi  30 
frequenti,  che  tributa  a  Federico  I,  si  spiegano  per  il  fatto  che  la  città  di  Pisa  ottenne 
da  lui,  fra  gli  altri  privilegi,  u  potestatem  faciendi  justitiam  „  ;  e  l'esecutore  di  questa 
concessione  imperiale  fu  spesso  il  nostro  cronista.  In  occasione  dello  scisma  religioso, 
che  afflisse  anche  la  città  di  Pisa,  egli  si  sente  più  indotto  a  favorire  l'arcivescovo 
Benincasa,  appoggiato  dal  partito  imperiale,  piuttosto  che  l'arcivescovo  Villano,  favorito  35 
dal  papa  legittimo  Alessandro  III;  però  ha  parole  di  riverenza  verso  l'arcivescovo 
Villano.  Nelle  ripercussioni  che  lo  scisma  ebbe  in  Pisa,  egli  non  fu  spettatore  sol- 
tanto,  ma  compartecipe   della  politica  consolare  suggerita  dalla    chiara    visione    della 


1  Makagonk,  Annali^  a.    1162.  3  Makagonk,  Annali,   1171    novemlue. 

2  Maragonk,  Annuii,   i    luglio   1162.  *  Maragone,   Annali^  pp.   il,  12,46,  48  e  altrove. 
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realtà.  E  gli  Annali  rispecchiano  Patteggiamento  degli  attori  principali  della  storia 
pisana.  La  passione  di  parte  e  lo  spirito  ghibellino  che  l'anima,  non  arrivano  però  a 
tal  punto  da  nascondere  la  verità  ;  e  questo  in  chi  scrive  la  storia  è  un  pregio. 
Egli  non  solo  registra  i  fatti  gloriosi  ed  onorevoli  della  sua  patria,  ma  narra  tutto 
5  quello  che  a  lui  risulta  vero  della  storia  di  Pisa  nei  suoi  rapporti  con  altre  città  e 
con  l'impero;  e  quando  i  suoi  concittadini  non  si  fanno  onore,  non  risparmia  loro  i 
più  acerbi  rimproveri.  1  Pisani,  nell'ottobre  del  1173,  dopo  avere  nelle  acque  della 
Corsica  e  della  Sardegna  preso  due  navicelle  ai  Genovesi,  si  recarono  nel  porto  di 
S.  Lucia  ;   ma  la  notte,  sorpresi  da  cinque  galee  genovesi,  invece  di  affrontarle,  rite- 

10  nendo  che  fossero  molte,  abbandonate  le  loro  navi,  fuggirono  vilmente  in  terra 
u  satis  vilissime  fugierant„,  e  cosi  quelli  catturarono  le  cinque  galee  e  ritornarono 
trionfanti  a  Genova  '■  Alle  volte  usa  il  cronista  frasi  che  possono  sembrare  rettorica 
esaltazione  ;  ma  non  è,  come  quando  afferma  che  Federico  I  disse  ai  legati  pisani, 
i  quali  s'erano  recati  da  lui  in  Lombardia,   che  teneva  in  gran  conto  ed  estimazione 

15  la  loro  città  u  super  omnes  civitates  Tusciae  „  2  e  come  quando  attribuisce  al  timore 
inspirato  dalla  potenza  di  Pisa  il  lieto  successo  del  trionfale  giro  per  la  Toscana,  le 
Romagne  e  la  Marca,  del  cancelliere  imperiale  Rinaldo  che,  accompagnato  fra  gli 
altri  dignitari  anche  da  un  console  e  due  giurisperiti  di  Pisa,  avrebbe  ottenuto 
l'intento  di  raccogliere  i  tributi,  e  d'indurre  i  vescovi  a  giurare  obbedienza  al  Papa 

20   riconosciuto  da  Federico  1 3. 

Il  Volpe  giustamente  osserva  che  il  linguaggio  dell'annalista  pisano  rappresenta 
fedelmente  le  condizioni  dello  spirito  pubblico  della  sua  città  natale,  dove  quei  mer- 
canti ed  armatori,  ubriachi  di  entusiasmo  ed  illusi  per  l'alleanza  con  l'impero,  aprivano 
il  cuore  a  speranze  ed  ambizioni  sconfinate,  che  non  avevano  un  corrispondente  fon- 

25    damento  nella  realtà  \ 

Sebbene  l'impronta  personale  e  soggettiva  apparisca  qua  e  là  negli  Annali,  il 
Maragone  non  esalta  mai  l'opera  sua;  solo  una  volta  tradisce  un  po'  di  vanità,  quando 
si  compiace  della  missione  onorevole  da  lui  compiuta  nel  1165  a  fianco  dei  consoli 
nel  contado  pisano    "  prò  iustitiis  et  vindictis   faciendis  „.     Poiché  nessuno,  prima  di 

30   loro,  aveva  tanto  contribuito  ad  aumentare   u  tam  gloriose  civitatis  honorem  „  5. 

Lo  Schaube  nota  giustamente  una  finezza  in  questa  esaltazione  personale  :  u  die 
u  Feinheit  des  subjectiven  zuges  „  6.  Il  Maragone  qualche  volta  ha  delle  pennellate 
da  maestro.  Cosi,  esponendo  i  fatti  dell'ottobre  1 167  7,  quando  i  Lucchesi,  dopo 
l'alleanza  coi  Genovesi,  cercarono   di  unire    in  lega    ai  danni    di  Pisa    tutte    le    città 

35  della  Toscana,  che  si  rifiutarono  energicamente,  egli  osserva  (scriveva  probabilmente 
quel  paragrafo  nel   1181,  cioè  nel  tempo  in  cui  si  stavano  concordando  i  patti  della 


1  Maragone,  Annali,   1173  ottobre. 

2  Maragone,  Annali,  a.  1163  gennaio. 

3  Maragone,  Annali,  a.  1164  aprile  1. 

4  Volpe,  op.  cit.,  p.  177. 

5  Maragone,  Annali,  a.  1165. 


6  Adolfo  Schaube,  op.  cit.,  p.  15.  Lo  Schaube 
fu  uno  dei  pochi  stranieri  che  vide  bene  nella  questione 
circa  l'attribuzione  degli  Annali  Pisani  a.  Bernardo  Ma- 
ragone.    Vedi  su  ciò  lo  studio  cit.  del  Botteghi. 

7  Maragone,  Annali,  ottobre  1167. 
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pace  tra  i  Lucchesi,  stanchi  della  lunga  guerra,  ed  Pisani)  che  bisogna  tener  bene 
a  memoria  la  condotta  dei  Lucchesi,  forse  come  monito  ai  plenipotenziari,  perchè  la 
patria  ne  esca   con  onore  l. 

FONTI. 

Non  è  tacile  fare  uno    studio    analitico  e  completo   delle  fonti  degli  Annali,  sia     5 
per  l'età  in  cui  visse  l'autore,  sia  perchè  molte   cronache  e  documenti  di  quel  tempo 
sono  stati  distrutti  da  due   incendi  che   funestarono  l'archivio  di   Pisa   nel  sec.    XIV. 

Gli  studiosi,  che  se  ne  sono  occupati,  naturalmente  sono  discordi  fra  loro.  Il 
Pertz 2  fece  troppo  poco  e  quel  poco  male:  egli,  per  la  parte  anteriore  al  1000, 
richiama  nelle  note  gli  Annales  Brixienses,  gli  Annales  Beneventani,  Lwpus  Pro-  10 
tospatarius,  gli  Annales  Pataviani  e,  per  alcune  notizie  dell'età  posteriore,  gli  anna- 
listi genovesi  Carfaro  e  Oberto.  Ma  basta  un  breve  esame  degli  esempi  citati  da 
lui  per  convincersi  che  si  tratta  di  coincidenze  di  espressioni  che  non  attestano  con 
sicurezza  la  fonte. 

Lo  Scheffer-Boichorst  fece  un  esame  più  accurato3.  Egli  dice  che,  sino  all'anno  15 
1116,  il  Maragone  riproduce  fedelmente  il  Chronicon  Pisa?i?im*  di  autore  incerto, 
tranne  i  paragrafi  agli  anni  1098  e  1114,  che  sarebbero  stati  tratti  dai  Gesta  Trium- 
fihalia,  e  i  numeri  1105  e  1107  intorno  alla  guerra  tra  Lucca  e  Pisa  e  i  versi 
che  accennano  alla  costruzione  del  Duomo,  attinti  da  un'iscrizione  posta  sulla  facciata 
di  esso.  Per  il  resto,  sebbene  egli  non  possa  indicare  la  fonte  precisa,  il  Maragone  20 
si  sarebbe  giovato  di  documenti  e  lettere,  come  quando  parla  della  sua  missione  a 
Roma  nel  1150,  della  concessione  della  Sardegna  in  feudo  ai  Pisani  nel  1165  da 
parte  di  Federico  I,  delle  guerre  tra  Pisa  e  Lucca,  del  giuramento  di  fedeltà  del 
conte  Udebrandino  ai   Pisani  nel    1163. 

Lo  Schaube  5,   che  seppe   orientarsi  più  degli  altri  storici  tedeschi  °  nella  intricata    25 
quistione  della  paternità  degli  Annali  \  non  fu  felice  nell'esame  delle  fonti.      Pei  tempi 


1  Nel  cod.  105,  dopo  la  frase  "  recusarono  „,  segue:  Mansi,  perchè  a  lui  le  cose  pisane  non  importavano 
"et  queste  cose  sono  scripte  per  tenerle  a  memoria,,,  nulla.  Questa  fonte  pisana  comune  pei  secoli  IX  e 
f.  27  v.  X  riportava  anche  un  elenco  di  re  carolingi    e  notizie 

2  Nella  edizione  degli  Annali,  pubblicati  nel    ìfon.  relative  all'Italia  meridionale,   di  cui  lo  Scheffer-B.  ri- 

5     derni.   /list.,  SS.,  tomo  XIX,  p.  238.  trovò    le    tracce    in    Lupus    l'i  otospatarius    (Af.     (>.    II,    25 
:i  SCHBFFBR-BoiCHORST,   Die  altere    Annalistik    der  tomo  V,  52  e  sgg.)  ;   ma  tanto  il    Chronicon  quanto  Lupus 
Pisaner,    in    Porschungen    zur     Deutsche  n    Ce-  avrebbero   attinto   a   loro   volta  questa   notizie   nieridio- 
schichte,  Erster   Band,  GOttingen,   1871,   pp.  508-527.  nali  a  una   fonte  comune  di  origine  pugliese  portata  a 
4  II  Maragone  non   si  sarebbe  valso  del  frammento  Pisa    o    da    qualche    negoziante    pisano    o    da    uno    dei 
io    di   Cronaca  pisana  pubbl.   poi   dal    Mur.  (R/{.    II.    SS.,  soldati    che  presero  parte  alla    spedizione  di  Calabria,    30 
VI,    108)  e  dall'Ughelli  (//.  Stura,  X,  97-98)  né  di  limilo  registrata  dal   Chronicon   Mansi    al  969,  dal   Maragone  al 
che  si  trova  mila  Biblioteca  Capitolale  di  Lucca,  n.  618  971  (Schbff.,  op.  ci/.,  509-10). 
del   pluteo   Vili,   pubbl.  dal    Mansi   (in    Misceli.    Ratnzii,  "  SCHAUBB,   op.   <//.,   p.    154    e   sgg. 
tomo  I,  p.  430)  e  dall'I  lari ui'j,  (.^ncllcn  und  Forsckungeny  '"'  Bottbghi,  op.  e//.,   p.    10. 
15    II,   p.  48-50);   ma    di  un    antico    Chronicon    risanimi,   da  :   Secondo  il    Kapp-llerr  \/ìci  narrfns   Marango,    in    35 
cui    anche  quelli    sarebbero    derivati.      Vedi    SCHBFF&F.-  Milteilungen   dea  Instit.  fur  o  s  t  err  eie  h  i  se  h  e 
Boiciiorst,  op.   cil.,  pp.  508-9.     In  questo  Chronicon  Pi-  (i  e  scili  cht  S  fo  r  se  h  u  ng,   Innsbruck,    1884,  V,  p.  89), 
lanmm,   Ora  perduto,   dovevano    trovarsi  le  notazioni  re-  gli   Annales   Pisani    sono    una    compilazione   malfatta  e 
latlve  ai    rescovi    pisani    ilei    1077,    1080,    ioSó,  clic   non  piena    di     notizie    false,    da   attribuirsi   a   Bernardo   Ma- 
io   troviamo   nello  scrittore  del    frammento  pubblicato  dal  ragone,  dottor    di  legge.  40 
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più  antichi,  egli  addita  gli    Annali,    non    si    sa    di  qual    città  dell'Italia    meridionale, 

portati  a  Pisa  da  qualche  mercante  del  X  secolo,  oppure  da  un  reduce    di    qualche 

spedizione  marinara  nel  mezzogiorno,  e  una  cronaca  di  S.  Sisto  che,  a  differenza  delle 

precedenti  fonti,  avrebbe  avuto  il  computo  degli  anni  ab  Incarnatione  piuttosto  che 

5   a  Nativitate.     Pei  tempi  più  recenti,  dopo  il    1150,  il  Maragone  si  sarebbe  giovato  : 

1°  degli  Annali  edilizi  del  Battistero  degli  anni   1153-1162. 

2°  degli  Annali  edilizi  comunali  degli   anni    1166-1167. 

3°  d'informazioni  personali,  come  sulla  missione  a  Roma  del    1150,  sulla    prima 
spedizione    di    Federico    I,    ecc.     La    parte    più    importante    dell'opera,    secondo    lui, 
10    comincia  col    1159;  ma  anche  qui  le  fonti  diverse  avrebbero  portato  qualche  irrego- 
larità nel  processo  cronologico.     L'annalista  ama  in  certo  qual  modo  far  parlare   la 
sua  fonte,  anche  là  dove  sarebbe  in  grado  di  dare  notizie  più  complete  e  più  dirette  '. 
Ora,  con  tutto  il  rispetto  dovuto  allo  scrittore  tedesco,  una  cronaca  di  S.   Sisto 
non  esiste,  né  esistono  gli  Annali  edilizi.     Non  occorre  ammettere  proprio  l'esistenza 
15    di  una  cronaca  di  S.  Sisto  per  quegli  accenni  frequenti  a  vittorie  riportate  dai  Pisani 
il  o-iorno  in  cui  si  celebra  la  festa  di  quel  santo.     Erano  nella  memoria    di    tutto    il 
popolo  pisano  le  vittorie  del    1003,    1005,    1070,    1087! 

Noi,  vagliate  le  osservazioni,  i  richiami  e  gli  esempi  addotti  dagli  storici  surri- 
feriti, possiamo  senz'altro  affermare  che  le  fonti  del  Maragone  sono  ottime  :  per  il 
20  periodo  fino  al  1136,  fonti  principali  furono  il  Chronicon  Pisanum  e  i  Gesta  Trium- 
p/ia/ia2,  per  l'età  più  recente,  dal  1150  all'82,  documenti,  lettere  e  informazioni 
attinte  personalmente  dall'autore.  Il  Maragone,  per  avere  partecipato  al  governo 
della  repubblica  come  funzionario,  aveva  libero  accesso  agli  archivi  pubblici,  e  forse 
di  volta  in  volta  copiò  i  documenti  che  intendeva  adoperare  per  l'opera  sua.  È 
25  notevole  l'espressione  adoperata  dal  figlio  Salem:  u  compose  et  fece  questo  registro  „  3 
ad  indicare  quasi  una  raccolta  di  documenti. 

Il  passo  relativo  all'ambasciata  di  Bernardo  a  Roma,  con  tutte  le  sue  forme 
volgari  ed  inesattezze  grammaticali,  ha  tutto  il  sapore  di  un  appunto,  di  un  pro-me- 
moria dell'autore*.  Quanto  si  riferisce  alla  costruzione  del  Battistero  (a.  1153-1154, 
30  1159,  1162),  del  campanile  (1174),  dei  ponti,  delle  mura,  delle  torri,  del  porto  di 
Magnale,  della  Meloria,  delle  bertesche,  dei  castelli,  dei  prezzi  delle  derrate  in  tempo 
di  carestia  è  tolto  evidentemente  dalle  carte  del  Comune.  La  cronaca  del  Maragone, 
avendo  più  il  carattere  di  regestrumì  cioè  di  una  raccolta  di  materiale  fatta  a  più 
riprese,  secondo  che  si  presentava  l'occasione,  non  poteva  mancare  qua  e  là  di  lacune. 


1  Schaube,  op.  cit.,  p.  154.  *  Il   Bonaini    (Vetus    Chronicon   cit.,   p.    14,    n.   1)    io 

2  Furono  pubblicati  dal  Mur.,  RR.  II.  SS.,  VI,  dice:  "si  osservi  alle  molte  desinenze  italiane,,.  Lan- 
10S  e  dall'UGHELLi,  Italia  sacra,  X,  97-98.  Il  Chroni-  ger  (in  Politischen  Geschichte  Genua's  und 
con  Pisanum  fu  pubblicato  pure  dal   Mansi,  in  Miscel-  Pisa's  im  XII J  ahr  hu  n  d  e  rt,  Leipzig,  1882,  p.  2),  lo 

S    lanea  Baluzii,  tomo  I,  p.  430.  considera  come  un  documento  falsificato.     Lo  Schaube 

3  Questa  parola  è  nella  traduz.  degli  Annali  con-  non  vi  nota  desinenze  volgari,  e  lo  confronta  col  patto    15 
tenuta  nel  Cod.  352,  a.  1182.     Data  la  fedeltà  seguita  di  Valenza  (Amari,  Dipi.,  Serie  II,  pp.  239-40),  e  lo  at- 
dal  traduttore,  non  v'ha  dubbio  che  la  parola  originale  tribuisce  al  compagno  del  Maragone,  Rinieri  del  Par- 
dei  testo  fosse  regestum  o  regestrum.  lascio,   il  quale  avrebbe  aggiunto:   Cum    Trasteberini. 
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Essa  non  ebbe  l'ultima  mano  :  il  figlio  e  collaboratore,  Salem,  che  si  propose  di 
continuarla,  non  si  curò  di  elaborare  il  già  steso,  anzi  presto  si  stancò  di  proseguire 
il  lavoro  iniziato.  E  questo  spiega  anche  il  ripetersi  di  notizie  che  ricorrono  due 
volte,  come  a  p.  1 8  :  "  eodem  anno  ....  Kal.  octubris  „  e  a  anno  domini  MCL Villi 
u  in  mense  iunio  ....  se  reddiderunt  „  e  spiega  anche  il  disordine  cronologico  l.  Le  5 
lacune  però,  e  forse  il  disordine  cronologico,  in  parte  sono  dovuti  all'amanuense  del 
Cod.  Parigino,  che  rimaneggiò  a  suo  modo  l'originale  sopprimendo  i  paragrafi  che 
credeva  poco  interessanti.  D'altronde  altri  esempi  si  hanno  di  cronisti  autorevoli  che 
incorrono  negli  stessi  difetti.  Cosi  il  Carfaro,  contemporaneo  del  nostro,  rifece  più 
volte  il  medesimo  racconto  per  introdurre  qua  e  là,  secondo  lo  svolgersi  degli  avve-  10 
nimenti,  le  cognizioni  via  via  acquistate. 

Ciò  valga  a  comprendere  e  spiegare  come  il  Maragone,  che  talvolta  si  dà  premura 
di  fermare  il  ricordo  di  un  Teperto  di  Glacia,  ignoto  pisano  di  nobile  famiglia  che 
pensò  ad  impiccarsi,  si  lascia  sfuggire  notizie  interessanti.  Cosi  egli  tace  fatti  impor- 
tanti svoltisi  negli  ultimi  anni  della  sua  vita  come,  per  es.,  la  venuta  di  Federico  la  15 
Pisa  nel  1167,  la  lega  fatta  per  cinque  anni  tra  Pisani  e  Veneziani  nel  1170  e  nel 
1174,  i  rapporti  tra  Pisa  e  l'impero  d'Oriente  negli  anni  1153,  1155  e  1156,  le 
lunghe  discordie  tra  Genova  e  Pisa  per  il  primato  nella  Corsica,  che  si  protrassero 
dal   1123  al   1149. 

È  umanamente  impossibile  ritrovare  tutte  le  fonti;  noi  abbiamo  qua  e  là  nelle  20 
note  indicato  quelle  che  c'è  stato  possibile  riscontrare.  Certo  è  che  il  Maragone,  seb- 
bene sia  un  po'  rozzo  e  trasandato  nello  stile,  si  può  considerare  il  principale  tra 
i  cronisti  pisani,  avendo  raccolto  notizie  preziosissime  che,  data  la  perdita  delle 
fonti,  non  sapremmo  senza  di  lui 2.  Specialmente  gli  Annali  sono  interessanti  per  la 
storia  delle  relazioni  di  Pisa  con  l'impero,  coi  papi,  con  Genova  e  col  rimanente  25 
della  Toscana. 

CODICI  ED  EDIZIONI. 

Prima    di    esporre    i    criteri    che    mi  hanno  ispirato  nelle  presente  edizione  degli 
Annali,  debbo  dichiarare  che  il  compianto  prof.  Botteghi  ha  facilitato  il  mio  lavoro 
col  suo    prezioso  studio,    già    citato,    su    a  Bernardo  Maragone    Autore    degli  Annali   30 
u  Pisani  „  3. 


1  II  Bonaini  (op.  cit.,  p.  18,  n.  2  e  p.  19,  n.  1)  aveva  scovo    di    Pisa;   e    a    p.  20   che  Guelfo  si    recò    a  Pisa 

già  messo  in  evidenza  la  ripetizione  del  passo  *  Coccus  dove  fu   accolto  con  molto  onore  dai  Pisani  e  dall'ar- 

"  consul  duas  ttirres.  .  . .  „  e  l'altro  "  tres  columnas  lapi-  civescovo.  15 

"  deas  „  (p.   14  e  18).     Il  Kapp-IIerr  (op.  e  loc.  cit.)  vuol  ?  Cf.  Ugo  Balzani,  Le  cronache  italiane  nel  M.  2?., 

5    mettere  in  evidenza  due  altre  ripetizioni,  clic  non  esi-  Milano,  Hoepli,   1909,  p.  305. 

stono,  e  cioè  :  i°  Il  completamento  delle  due  torri  del  3  Non  poco  giovamento,  è  onesto  dirlo,  ho  tratto 
porto  di  Magnale  al  1 163  e  al  1 1 65  ;  ma  al  1163  e  detto  pure  dalle  schede  da  lui  lasciate  e  gentilmente  messe 
che  fu  "  completa  „  cioè  completata  una  torre,  al  1165  a  disposizione  dalla  famiglia.  Esse,  sebbene  quasi  il-  20 
l'altra  torre  "  secunda  turris  „.  3°  Il  ricevimento  di  leggibili,  perchè  scritte  a  matita,  con  molte  abbrevia- 
lo Guelfo  duca  di  Spoleto.  Anche  qui  il  Kapp-llerr  ha  zioni  e  con  grafìa  tremolante,  per  le  Illustrazioni  di 
letto  male.  A  p.  19  sta  scritto  che  Guelfo  si  recò  a  alcune  parti  del  testo,  hanno  fornito  qualche  indica- 
S.  Ginesio  dove    fece  onorevoli   accoglienze   all'arcivc-  zione  utile. 
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Egli  ritrovò  per  il  primo  due  codici  importantissimi:  il  105  dell'Archivio  Capi- 
tolare del  Duomo  di  Pisa  e  il  352  dell'Archivio  di  Stato,  ch'erano  sfuggiti  alle  ricerche 
del  Bonaini  e  di  quanti  si  erano  occupati  della  quistione  maragoniana.  Ora,  per  mezzo 
di  questi  due  codici,  che  contengono  la  traduzione  degli  Annali,  noi  possiamo  rico- 
5  struire  gli  errori  materiali  e  le  lacune  del  cod.  N.  I,  110  della  Biblioteca  dell'Arse- 
nale di  Parigi,  che,  sebbene  non  autografo,  contiene  la  più  antica  copia  degli  Annali 
che  esista. 

Codice  di  Parigi.  Il  Codice  parigino  della  Biblioteca  dell'Arsenale  (N.  I,  110)  è 
membranaceo    in    quarto,    scritto    a    due    colonne    e    da    mano    italiana,  del  sec.  XII 

10  uscente  '.  Sono  carte  88,  numerate  in  fondo  a  destra,  delle  quali  mancano  la  73a  e 
la  80a:  la  prima  e  l'ultima  pagina,  essendo  molto  scolorite,  non  sono  leggibili  per 
intero.  Il  manoscritto  contiene,  nelle  prime  tredici  pagine,  brani  di  cronaca  e  cioè  : 
nei  ri'  1  e  2  notizie  pisane  degli  anni  1128,  1148,  1154,  di  autore  anonimo,  nei 
rF.   2-4   un  breve  cenno  su  papa  Silvestro  e  la  leggenda  del   battesimo  di  Costantino, 

15  che  doveva  essere  lavato  nel  sangue  di  bambini  innocenti;  nei  fF.  4-13  lettere  e  consti- 
tuti  di  Federico  I  Barbarossa;  e  infine  nei  fF.  14-88  contiene,  della  stessa  grafia, 
una  cronaca  di  Pisa  senza  titolo  che  comincia  :  u  Ab  Adam  usque  ad  Noe  fuerunt 
"  anni  „  e  finisce,  all'anno  1175,  colle  parole:  "Pisanorum  venientem  de  Venetia 
"  quam  pren.  „.     Questa  cronaca  Fu  trascritta  nel  novembre  1832  da  Giuseppe  Molini, 

20  bibliotecario  del  Granduca  di  Toscana,  e  poi  collazionata  sul  manoscritto  dal  prof. 
Francesco  Orioli,  noto  patriota  e  letterato  insigne. 

La  pubblicò  per  il  primo,  servendosi  del  Molini  e  col  titolo  Vetus  Chronicon 
Pisanum,  Francesco  Bonaini,  il  quale  potè  afFermare  che  quella  era  la  cronaca  pre- 
gevole, che  tutti  deploravano    perduta,    di   Bernardo    Maragone 2.     Non    la   credette 

25  però  autografa,  sia  per  le  troppe  sviste  grossolane  che  rivelano  l'ignorante  copista 
trascurato,  sia  perchè  un  giudicato  del  Maragone,  da  lui  trovato  nell'Archivio  Capi- 
tolare, è  scritto  con  un  carattere  molto  diverso.  Ammise  però  che  il  copista  ebbe 
dinnanzi  l'originale.  La  ripubblicò  nel  1863  il  Pertz  col  titolo  più  proprio  di  Ber- 
nardi  Maragonis  Annales%\  ma  egli,  per  avere  mal  capito  il  Bonaini,  la  disse  auto- 

30  graFa  \  Ambedue  colmarono  le  lacune  del  Cod.  par.  con  brani  del  centone  di 
cronaca  di  Michele  Da  Vico  5.  Il  proF.  Botteghi,  con  assennate  osservazioni,  che  io 
non  sto  a  ripetere,  conFerma  in  modo  irreFragabile  l'importanza,  già  intravista  dal 
Bonaini,  del  Cod.  par.,  sebbene  non  autograFo,  come  quello  ch'è  stato  trascritto  dal- 
l'originale.    Lungi  però  dal  credere  la    cronaca  della  Biblioteca  dell'Arsenale,  come 


1  Vedi  la  descrizione  che  di  esso  fa  il  Waitz,  in  II,  p.  i.  Non  mi  è  stato  possibile  trovare  il  ms.  del 
Archi  v  der  Gesel  lsch  aft  fur  altere  deutsche  Molini,  sebbene  il  Bonaini  dica  che  fu  regalato  alla 
Geschichtskunde,  tomo  II,  1858,  pp.  320-21.     Noi  Bibl.  Univ.  di  Pisa. 

abbiamo   potuto    collazionarlo    di    sulle    fotografie    del  3  Mon.    Germ.  Hist.,  SS.,  tomo  XIX,  cit. 

5    manoscritto  pervenuteci    da  Parigi    per  cura  della  Di-  *  Vedi,  su  questo  punto,  il  Botteghi,  op.  cit.,  p.  14. 

rezione  dell'Istituto  Storico  Italiano.  5  Fu  pubblicata  dal  Muratori,  RR.  II  SS.,  VI, 

2  Archivio  Storico  Italiano,  voi.  VI,  tomo  e  daU'UoHBLU,  Italia  Sacra,  X. 
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asserisce  il  Botteghi  l,  un  transunto  o  un  estratto,  a  me  pare  sia  tale  e  quale  era 
nella  sua  redazione  primitiva,  sfrondata  di  alcuni  paragrafi,  che  il  copista  non  tra- 
scrisse, perchè  forse  sembrarono  a  lui  poco  interessanti,  dell'elenco  dei  consoli  e  di 
alcune  notizie  circa  la  famiglia  dell'autore,  come  mi  risulta  dal  confronto  col  Cod.  105 
che,  d'accordo  col  prof.  Botteghi,  è  una  traduzione  di  sull'originale.  5 

Codice  344.  Il  Cod.  344  dell'Archivio  di  Stato  di  Pisa  fa  parte  della  raccolta 
Roncioni  (46  vecchia  numerazione),  è  del  sec.  XVII,  cartaceo,  di  scrittura  minuta, 
forse  di  mano  del  Roncioni,  di  pp.  66  (cm.  21,5  X  1 4,5)  di  cui  bianche  le  pp.  55-66. 

La  copertina,  che  ha  uno  strappo  nella  parte  superiore,  contiene  un'iscrizione  che 
si  può  in  principio  ricostruire  cosi:  "  [Croniche  pisane  che  giungono  al    il 75].     Credo    10 
"  l'autore  sia  Bernardo  Maragone,  qual  croniche  di  Bernardo  Maragoni  sono  state  anche 
"  ridotte  in  volgare  come  si  vede  in  altro  libretto  appresso  di  me  „    e,  più  sotto  "  a 
u  e.    16  l'anno   1161   è  fatto  mensione  di  Bernardo  Maragoni  „.      Dopo  il  testo  degli 
Annali,  c'è  la  seguente  dichiarazione  del  Roncioni:    "  Questi   Annali  io  gli  ho  avuti 
u  dal  Signor  Ortensio  Vanni  Dottore  in  legge  et  cittadino  Pisano,  ma  vi  manca  il  fine,    15 
u  et  sono  scritti  in  carta  pecora  in  un  libro  in  quarto  con  coperte  di  tavole  di  legno 
"  et  essendovi  altre  cose    che    non  fanno    a    proposito  di  Pisa  le  ho  lasciate,  ma  una 
a  lettera  di  Fed.  Imperatore  infra  esse    posta,  l'ho  voluta  scrivere,    perchè  si  veda  il 
u  conto  che  faceano  gli  Imperatori  di  questa  città  „.     Tralasciate    le    notizie    sui  più 
antichi  tempi,  a  partire  da  Adamo,  che  nell'edizione  del  Pertz  sono  date  in  carattere    20 
piccolo,  il  codice  comincia  col   971   e  termina  colle  parole  :  tf  Sancti  lohannis  Baptiste 
u  ceperunt  „,  alle  quali  nel  Cod.  par.  fa  seguito  un  altro  periodo.     Vi  manca  inoltre  il 
paragrafo  che  nel  Cod.  par.  narra  la  morte  di  S.  Ranieri.     Nel  resto    va  d'accordo 
con  quello.     Dipende  dal  Cod.  par.,  perchè  ha  le  stesse  lacune,  non  però  direttamente. 
Molte  in  questo  codice  sono  le  sviste  materiali,  più  di  quelle    che  non  ne   contenga    25 
il  Cod.  par. 

Codice  105.  Il  Codice  105  dell'Archivio  Capitolare  di  Pisa  (30,8  X  22)>  rilegato 
in  tutta  pergamena,  contiene  frammenti  di  cronache  pisane  anonime  d'età  diversa. 
Porta  infatti  in  calce  il  titolo  :  u  Frammenti  di  cronache  (di  altra  mano  :  Pisane)  Ano- 
"  nime  „.  Di  questo  manoscritto  fa  parte  una  cronaca  in  volgare  del  sec.  XVII  da  30 
e.  59  a  e.  99  che,  come  dimostrò  con  argomenti  decisivi  il  prof.  Botteghi,  è  la  ver- 
sione fedelissima  dell'opera  originale  degli  Annali  del  Maragone,  alla  quale  si  accenna 
nel  frontespizio  del  Cod.  344  custodito  nell'archivio  di  Stato  di  Pisa.  La  numerazione 
è  duplice:  la  nuova,  in  rapporto  alle  altre  scritture,  da  f.  59  a  f.  99,  la  vecchia,  in 
rapporto  alla  sola  cronaca  maragoniana,  da  f.  2  a  42.  Mancando  il  primo  foglio,  35 
suppongo  che  abbia  dovuto  contenere  la  traduzione  anche  degli  anni  da  Adamo  al 
1012.  Comincia  col  1016  e  termina  al  1173.  Il  traduttore  era  certo  andato  oltre, 
ma  dal  codice  vennero  staccati  certamente  gli  ultimi  due  quaderni.     La  scrittura  giunge 


1  Botteghi,  op.  cit„  p.  11. 
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in  fondo  alla  pag.  99  (42  v.  n.)  colle  parole:  "  imperò  che  Christiano  ancor  lui  haveva 
u  congregato  grande  esercito  di  cavalieri  fanti  et  sagitarii  de'  Luchesi,  Pistoresi  „, 
manca  il  f.  5  che  doveva  contenere  la  traduzione  da  "  et  plus  quam  ecc.  „  (p.  12 
ediz.  nostra)  a  a  olei  danari  xxim  „  (p.  14),  metà  del  foglio  11  (p.  7)  e  l'ultimo 
quaderno  che  avrebbe  dovuto  contenere  la  traduzione  del  tratto  che  va  da  u  Senen- 
u  sium  .  .  .  .  „  sino  alla  fine:  contiene  in  più,  rispetto  all'edizione  Bonaini,  i  par.  1022, 
1024,    1063  che  sono  nel  codice  Rondoni   344. 

Il  traduttore  era  di  corta  levatura,  non  capace  di  commettere    falsificazioni  o  di 
fare  un  lavoro  di  fusione  di  più  cronache.     Cosi,  per  es.,  l'ingenuo  traduttore  rende 
Turrim  con    u  una  torre  „  invece  di  Porto  Torre  in  Sardegna  (e.  59)  e  Morilionem  con 
a  a  modo  di   Leoni  „   invece  di  Moriglione  di  Penna,  località  al  di  là  dei  monti  pisani. 
La  cronaca  ha  alcuni  titoli  in  latino,  che  non  ha  il  Cod.  par.    (in    tutto    10),  il 
che  prova  che  lo  scrittore  aveva  sott'occhi  la  cronaca  scritta  in  latino: 
1112.     De  rege  Henrico  quarto  (f.   3  r) 
1114.     De  hoste  maioriceno  (f.   3  r) 
1119.     De  bello  incepto  cum  Ianuensibus  (f.  3  v) 
1136.     Quando  Pisani  fuerunt  Melfim  (f.   3  v) 

1155.     Quando  Fed.  Re  dei  Romani  entrò  in  Lombardia  (f.   òr) 
Poi   non  più  sino  al    1162   (f.    12  r). 

L'originale  degli  Annali  doveva  avere  l'elenco  dei  consoli,  come  infatti  si  deduce 
da  alcune  espressioni  campate  in  aria  e  senza  riferimento  alcuno  del  Cod.  par.  : 
suprascripti  consules,  predirti  consules,  predictorum  consulunt,  jamdicti  consules  x .  Nel 
Cod.  105  invece  c'è  quasi  sempre  l'elenco  dei  consoli;  l'unica  volta  poi  che  l'amanuense 
del  Cod.  par.  riporta  intera  la  serie  dei  consoli,  lo  fa  secondo  i  modi,  le  forme  usate 
5  dal  Cod.  105,  cioè  coll'aggiunta  al  millesimo  della  indizione2,  del  mese  e  dell'av- 
verbio, il  che  prova  abbastanza  che  il  traduttore  aveva  innanzi  l'originale  degli  An- 
nalcs 3.  Fa  parte  del  Cod.  105  un  fascicolo  (fF.  36-54)  che  contiene  un  frammento 
del  Cod.  par.  a  cominciare  dal  1163  tf  predi cti  consules  doanam  „.  Ha  le  stesse 
lacune  del  Cod.  par.,  completate  però  da  una  cronaca  in  volgare  diversa  da  quella 
0  del  Cod.  105.  Le  lacune  dei  ff.  73  e  80  del  Cod.  par.  si  completano  benissimo  coi 
fF.  95  e  99  (38  e   42  v.  n.)  del  Cod.    105. 


Codice  352.  Il  Cod.  352  (n.  52  v.  n.)  è  cartaceo  del  sec.  XVII,  ff.  48-59 
(cm.  29,7X22),  forse  di  mano  del  Roncioni,  tranne  la  scritta  della  prima  carta,  in 

1  Negli  Annali  Pisani  sono  ricordati  i  predetti  u  Guittone  Vicecomes,  Sigerius  Malpilii  „  ecc.  Cod.  105 
consoli,  senza  che  siano  stati  nominati  prima,  a  p.  33,  (f.  941»):  "L'anno  del  Signore  1171,  ind.  4,  in  nel  mese 
(ed.  Bon.  a.  1160  e  1161),  a  pp.  34-5  (a.  1164-65),  a  p.  25  "di  novembre  e'  consoli  de'  Pisani  cioè  Guittone  vi- 
(1161),  a  p.  38  (due    volte,  a.   1163),  a  p.  39  (a.  1166).  "  ceconte  . . .  .  „.     Due  volte  nel  Cod.   105  si  accenna  a 

2  II  Cod.   105  porta  le  indizioni  degli  anni  1156,  Federico  imp.  vivente,  a  carte    83  r   e    96  r.     Dopo    la    15 
1159,   1160,   1165,  1166,  1169,    1170,  1172,    1173.     Que-  traduzione   della   rubrica    degli  Annali  Pisani:  "A.  D. 

ste  dovevano  essere  certo  nell'originale,    perchè  anche  "  1167  Ind.  xml.    Cum  redierunt  „  segue:   "Regnante  il 

il  Cod.  Ronc.  344  le  ha.  "Signor    nostro    Federigo    imperatore    de'   Romani    al 

3  Paragone,  Annales;  "A.  D.  1171,  indictione  "quale  sia  honore  laude  et  Victoria  per  lunghissimi 
"IV  in  mense  novembris.    Pisanorum  consules,  scilicet  "  tempi  „  (82  r).                                                                              20 
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alto  a  sinistra,  che  dice:  "  di  Bernardo  Maragone  „.  Comincia  mutilo  alla  carta  48, 
anno  1176,  colle  parole:  "Genovesi  vennero  di  notte  „  ;  termina  al  f.  59  r  colle 
parole:  "  L'anno  1292.  .  .  .  grano  „.  La  parte  inferiore  del  f.  50  manca.  Pei  caratteri 
esterni  (scrittura,  segni  ortografici,  colorazione  di  caratteri,  segnature  delle  pagine, 
macchie)  e  per  il  contenuto  (stile  e  natura  dei  fatti  raccontati),  si  può  considerare  5 
come  la  continuazione  del  Cod.  105  contenente  la  traduzione  degli  Annali  -pisani, 
e  perciò  ci  da  il  modo  d'integrare  le  parti  mancanti  del  Cod.  par.  Importante  è 
la  dichiarazione  che  l'amanuense  fa  all'anno  1182  (st.  pis.)  :  u  Infino  a  qui  ha  fatto 
a  Bernardo  di  Maragone  homo  buono  savio  et  pronto  in  dicti  et  fatti  et  in  ogni 
u  opera  per  onore  della  città  in  terra  et  in  mare,  il  quale  visse  anni  octanta  in  bona  10 
u  vecchiaia.  .  .  et  fece  questo  regestro  insieme  con  Salem  suo  figlolo  homo  dottor  in 
"legge  et  savio.  ...„.  Segue  in  questo  codice  un  fascicolo  (v.  n.  54)  mutilo  di 
ff.  16  (cm.  29,3X22)  che  comincia  colle  parole:  a  1214  Domino  Baldosi  fiorente 
u  potestas  anni  in  „  (1  r-2)  e  termina:  u  volseno  venire  a  Genova  come  fanno  le 
"  altre  donne  „.  15 

Edizioni.  Le  edizioni  degli  Anna/i  sono,  come  abbiamo  poco  sopra  ricordato, 
due,  quella  del  Bonaini,  pubblicata  nel  1845,  nell'or/;.  Stor.  IL  col  titolo  Vctus 
Chronicon  Pisanum  e  quella  di  Carlo  Pertz  del  1863  nei  Monumenta  Germaniae 
Historica  col  titolo  di  Bernardi  Maragonis  Annales. 

La  prima  è  in  generale  più  diligente  e  fedele    della    seconda,    specialmente    nei    20 
nomi  di  luoghi  e  di  persone  della  città  di  Pisa,  sebbene  non  manchi  qua  e  là  qualche 
svarione    e    lacuna,    come    nei    paragrafi    agli    anni    1022    e    1024.     Il  Pertz,   che  si 
valse  probabilmente  di  una  trascrizione  fatta  da    altri,  è  assai  inesatto,    e    commette 
gravi  errori  (ma  in  ciò,  come  straniero,  è  scusàbile)  nella  toponomastica  italiana. 

Nel  curare  la  presente  edizione  ci  siamo  attenuti  fedelmente  al  Cod.  par.,  come  25 
quello  ch'è  più  antico  e  più  vicino  all'originale,  purgandola  però,  con  sostituzioni  in 
corsivo,  di  tutti  gli  errori  materiali  dovuti  a  negligenza  dell'amanuense,  completandone 
le  lacune  coi  Codd.  105  e  352,  e  corredandola  delle  varianti  riscontrate  nel  Cod.  344, 
nel  frammento  di  cronaca  e  persino  di  quelle  errate  dell'edizione  del  Bonaini  e  del 
Pertz.  Abbiamo  lasciato  Ve  semplice  del  Cod.  parigino  piuttosto  che  sostituirlo  col  30 
dittongo  ae  ed  oe,  come  nelle  edizioni   precedenti. 

Michele  Lupo  Gentile. 


IN  CHRONICA  PISANA 

PRAEFATIO  LUDOVICI  ANTONII  MURATORII 


orunt  Eruditi,  quam  multa  sint,  quae  nobis  Etruscam  Civitatem  Pisarum  commendent,  natalium 
vetustas,  amplitudo,  ac  potentia;  et  quamquam  temporibus  nostris  non  eum  teneat  splendoris 
ac  fortunae  locum,  quem  olim  tenuit,  rerum  vicissitudini,  non  secus  ac  aliae  splendidissimae 
Urbes,  cedere  coacta,  nihilominus  inter  praeclaras  celebresque  Italiae  Civitates  adhuc  numeratur. 
Eius  res  gestas  breviter  post  Annum  Christi  Millesimum,  adnotatas  a  nonnullis  antiquis  Scripto- 
ribus  habebamus,  iisque  Respublica  Literaria  jam  fruebatur  beneficio  Clariss.  Viri  Ferdinandi  Ughellii,  qui  omnia 
congessit,  ediditque  Tom.  Ili  Ital.  Sacr.  pag.  852.  Edit.  Rom.     Eadem  ut  rursus  aeneis  typis  traderentur,  exposcebat 

io  institutum  meum.  Sed  quid  ego  hac  in  re  praestiterim,  antea  monendus  est  Lector.  Habebamus  Ughellii  cura 
primo  Gesta  triumphalia  per  Pisanos  ab  Anno  1099  ad  1120,  Auctore  Anonymo.  Secundo  Chronicon  Pisanum  ab 
altero  Anonymo  itidem  conscriptum,  in  quo  referuntur  gesta  Pisanorum  ab  Anno  688  (apud  Ughellium  corrupte 
in  titulo  legeba  ur  MCLXXXVIII)  usque  ad  Annum  1136.  Tertio  Annales  Pisanorum  ab  Anno  971  ad  11 78 
pariter  ab  Anonymo  Scriptore  literis  consignatos.     Post  haec,  videlicet   quarto    loco,    edidit    alterum    Chronicon 

15  breve  Pisanum  ab  Anno  1004  ad  Annum  1188  ab  incerto  Auctore  concinnatum.  Et  heic  in  titulo  apud  Ughel- 
lium habebatur  MCLXXVIII  non  sine  legentium  fastidio,  qui  tam  incuriose  ab  codem  intuentur  exhibita  nobis 
veterum  monumenta.  Quinto  Chronicon  alterum  breve  Pisanum,  cuius  Auctorem  itidem  ignoramus,  ab  Anno  noi 
usque  ad  Annum  1268.  Sexto  Pisanae  Historiae  chorum  tandem  claudebat  ab  Ughellio  evulgatum  Carmen  Lau- 
reniti   Veronensis,  in  libros  septem  divisum,  ubi  Majoricae  Insulae  expugnatio,  aliaque  Pisanorum  gesta  referuntur. 

20  Fuit  hic  Historicus  simul  et  Poeta,  Diaconus  Petri  II  Archiep.  Pisani:  floruitque  iis  ipsis  temporibus,  quibus 
ea  peracta  fuere.  Sed  heic  etiam  aut  Italiae  Sacrae  Typographos,  aut  ipsum  Ughellium  supinae  negligentiae 
arguendos  habeo.  Scribit  llle  in  Poematis  huius  titulo,  debellatane  fuisse  Majoricam  a  Pisanis  Anno  MCIV,  quae 
tamen  expeditio  sine  controversia,  vel  ipso  Ughellio  teste  in  Catalogo  Archiepiscoporum  Pisanorum,  Anno 
MCXIV  et  MCXV   suscepta  et  consummata  est.  Ughellius  idem   in  Archiepisc.  Pis.  pag.  428  et  sequentibus   non 

25  uno  in  loco  Boreales  Insulas  a  Pisanis  expugnatas,  ac  Pisanae  Reipublicae  a  Gelasio  II.  P.  M.  concessas  scribit. 
Baleares  Insulas  scribendum  illi  fuit,  ne  his  verbis  Mediterranei  Maris  Insulas  in  Balticum  miranda  metamorphosi 
transferret.  Adde,  ne  certo  quidem  resciri  posse,  an  Laurentius  ille  (Poeta  profecto  prò  aevi  sui  conditione 
magni  faciendus)  Veronensis  fuerit,  ut  titulus  praefert.  Siquidem  ille  idem  in  supra  memorata  pag.  428  appellatur 
Laurentius,  non    Veronensis,   sed  quidem    Vernensis,   suspicione  mihi  non  levi  iniecta,  eum  in  aliquo  Tusciae  oppido 

30  aut  pago,  cui  Vernae,  seu  Verniae,  sive  etiam  Vurni  nomen  foret,  natum  potius  fuisse,  quam  in  Veronensi  Urbe. 
Sed  quis  tam  facile  possit  Italiani  Sacram  Ughellii  ab  innumeris  id  genus,  immo  gravioribus  maculis  purgare? 
Si  ominari  licet,  veniet  aliquando,  qui  denuo  integrum  illud  opus  ad  incudem  revocabit,  et  ingenti  beneficio 
Italiani  universam  sibi  obstringet. 

Quam  ego  medelam  adhibere  potuerim  Pisanis  hisce  Chronicis,  non  uno  in  loco  apud  Ughellium  deformatis, 

35  nunc  Lector  accipiat.  Pisanae  Historiae  antigraphum  significatum  mihi  fuit  adservari  a  Nobili  Viro  Octavio 
Angelo  de  Abramo  Primatialis  Pisanae  Ecclesie  Canonico,  eius  cura  descriptum  ex  pervetusto  Codice  MSto  Micha'élis 
de  Vico  Pisani  Canonici,  qui  circlter  Annum  1370,  ac  serius  floruit,  liti  ex  calce  ipsius  Chronici,  et  ex  monu- 
mentis  Pisani  Canonicorum  Collegii  constat.  Ut  hocce  exemplar  mihi  impetrarem,  operam  dedi  ;  neque  multis 
opus  fuit:  humanitate  enim  non   vulgari  praeditus  ille  continuo  ad   me  mislt.     Monuit  autem,  MStum  Codicem, 
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unde  Chronicon  haustum  fucrat,  latere  in  Archi VO  secreto  Reipublicae  Liicensis.  Equidem  animadverteram,  a 
Francisco  Maria  Florentinio  V.  ci.  in  Monum.  Comitissae  Mathildis  Lib.  I,  p.  io  atque  alibi  commemorata  fuisse 
Chronica  Pisanorinn  de  Anno  1371  Auctore  Michaile  de  Vico  Canonico  Pisano  afud  me  servata.  Atque  hoc  ipsum 
Plorentlnii  Chronicon  non  aline!  arbitrabar  ego  quam  quod  in  supra  laudato  Lucensi  Archivo  nunc  delitescit, 
ea  praecipue  de  causa,  quod  Chronicon  ab  Octavio  de  Abramo  ad  me  missum,  ipsum  quoque  in  fine  dicitur  5 
scriptum  a  Michaele  de  Vico  Anno  137 1.  Veruni  suspendere  judicium  coactus  sum  ;  nam  pag.  19  Florentinius 
nonnulla  ex  suo  Chronico  Pisano  adfert,  quae  re  quidem  cum  textu  Ughellii,  et  Canonici  de  Abramo  conveniunt, 
sed  verbis  differunt.  Rursus  idem  Florentinius  pag.  315  ex  eodem  Chronico  Pisano  Epitaphium  adfert  militibus 
in  bello  Majoricano  extinctis  positum  ;  quod  tam  ncque  Ughellius,  ncque  Abramus  in  suo  exhibent.  Quare  Fio- 
rentini! Chronicon  Plsanum  non  idem  prorsus  esse  atque  Chronicon  ab  Abramo  ad  me  missum  veri  mihi  videtur  10 
simile.  Istud  autem  complectitur,  non  secta  in  varios  Libellos,  sed  in  unum  collecta  quaedam  ex  Chronicis  ab 
Ughelllo  editis,  nempe  Tertium,  Quartum  et  Quintum,  redditis  suo  Anno  singulis  rebus.  Anceps  autem  diu  fui, 
num  Ughellianam  editionem  heic  repeterem,  ac  subinde  in  Notis  superadderem,  quae  MStum  exemplar  meum 
suppeditabat  tum  ad  emendandum,  tum  ad  supplendum  Ughellii  textum,  quamplurimis  variisque  erroribus  prò 
more  scatentem.  Veruni  satius  mihi  tamdem  visum  est  edere  qualia  sunt  in  meo  exemplari  tria  haec  Opuscula,  15 
unum  ibidem  constituentia,  quando  immanem  silvam  errorum  in  Ughelliana  editione  deprehenderam,  quos  tollere 
in  notis  si  singulos  voluissem,  mihi  molestiam,  Lectoribus  vero  non  leve  taedium  adtulissem.  Ad  hacc  in 
exemplari  meo  quaedam  habentur,  quae  in  textu  Ughelli  desiderantur,  ita  ut  sine  comparatione  Ughellianae 
editioni  trium  eiusmodi  Chronicorum  nostra  sit  praeferenda.  Itaque  in  subiectis  Notis  apposui,  si  quae  Ughellius 
vicissim  refert  in  meo  textu  desiderata:  reliqua  vero  Chronica  brevia  Pisanorum,  qualia  in  Italia  Sacra  leguntur,  20 
iterum  excudenda  curavi. 

Omnia  haec  praecedet  ex  eodem  MSto  Codice  Lucensi  descriptus  Libellus  de  Origine  Civitatis  Pisanae,  cuius 
Auctor  dicitur  Frater  Bartkolomacns  de  Sancto  Concordio  ille  scilicet,  a  quo  Summam  Theologiae  Pisanellam 
appellatam,  et  jamdiu  editam  habemus.  Quamquam  fabulis  saturata  sit  eiusdem  opella,  eam  tamen  adjicere  placuit. 
Quod  vero  ibi  in  fine  tempus  conscripti  Opusculi  designetur  his  verbis:  A  Christo  ad  hodicr num  diem  Anni  1270  25 
id  numquam  componas  cum  aetate  Bartholomaei  a  Sancto  Concordio.  Traditur  hic  Anno  1347  e  vivis  exces- 
sisse,  tunc  natus  quinque  et  octoginta  annos,  quorum  circiter  LXX  in  ordine  Praedicatorum  exegerat.  Si  sibi 
Constant  eiusmodi  calculi,  ergo  is  Anno  1270  octennis  fuit,  quo  certe  tempore  Historias,  quamquam  fabulosas, 
scripsisse  non  est  credendus.  Sed  quum  heic  de  inani  Opuscolo  agatur,  ineptum  foret  diutius  in  eius  Auctorem 
inquirere.  Postremo  loco  reminisci  iuvat,  Pisani  Chronici  (quale  a  me  nunc  profertur)  Auctorem  putari  a  Fio-  30 
rcntinio  Michaclem  de  Vico  Canonicum  Pisanum.  Et  quidem  in  exemplari  Lucensis  Codicis,  quo  sum  usus, 
legitur  in  calce:  Ego  Michael  de  \'icox  Pisanus  Canonicus  praedicta  scrissi  Anno  Domini  MCCCLXXI.  Attamen 
mihi  veri  videtur  similius,  Chronica  Pisana  ab  Ughellio  primum,  et  nunc  a  me  evulgata,  diversos  et  quidem 
antiquiores  Auctores  habuisse,  ita  ut  quamquam  cuncta  in  Chronico  Michaclis  de  Vico  inimixta  legantur,  is  ea 
collegisse  potius,  quam   lueubrasse  existimandus  sit.  35 


1   l'alo  che  il   Bicviarum  di  Michele  da  Vico   è  un  centone  di  blicano  gli    Aiutale*    Pisani  di    Bernardo    Maragone,  che  fonte  prin-     5 

cronache  pisane,  come  esaurientemente  dimostrò  il  prof.  Botteghi  (//  cipale,  e  le  altre  sue  cospicue  (onti,  e  cioè:  i  Gesta   Ttiumphalia,  il 

■  Breviarum  Pisana*  Htstoiiae  „  di  Michele  Da  Vico,  in  A  re  hi  v  i  o  Chronicon  breve  Pisanum  e  il   Chronicon  aliud  bteve  Pisanum. 
Muratoriano,  voi.   II,   fase.  210,  pp,  575-582),  al  suo  posto  si  pub- 
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Muratori,  Rer.  It.  Script.,  Tomo  VI,  parte  n,    foglio   I. 


ABBREVIAZIONI 


P  =  Codice  Parigino  della  Biblioteca  dell'Arsenale  N.  I,   no. 

A  =r  Codice   105  dell'Archivio  Capitolare  di  Pisa. 

B  =  Codice  352  dell'Archivio  di  Stato  di  Pisa. 

R  =  Codice  344  dell'Archivio  di   Stato  di   Pisa. 

l'i.  =  Frammento  dell'Archivio  Capitolare  di  Pisa,   inserito  nel  Cod.   105. 

Bori.  z—  Bonaini,    Vetus   Chronicon  Pisanum,  in   Ardi.  Stor.  It.,    1845. 

Pertz  —  Carlo  Pertz,  Bernardi  Maragonis  Anuales,  nei  M,    G.  //.,  òò'.,  XIX,   1S63. 


[AA.  000-756] 


Ab  Adam  usque  ad  Noe  fuerunt  anni  MMCCXLII  l,  generationes  x. 
A  Noe  usque  ad  Abraam  fuerunt  anni  MDCCCIII,  generationes  x. 
Ab  Abraam  usque  ad  David  rex  fuerunt  anni  MXXIIIIor,  generationes  xini. 
A  David  rex  usque  ad  transmigrationem  Babillonis  fuerunt  anni  DC.  novem,  generationes 
5  xmi. 

A  transmigratione  Babillonis  usque  ad  adventum  Domini  fuerunt  anni  D.  octo. 
Ab  Adam  usque  ad  Xristum  fuerunt  anni  M.M.M.M.M.M.LXXX.VI. 
Anno  CCC  ab  urbe  condita,  Roma  imperium  consulare  cessavit,  et  prò  duobus  consuli- 
bus  x  facti   sunt,    qui   summam   potestatem   haberent.     Eodem   tempore   Magnus   Alexander 
10  natus  est.     Interea  Geno,  Aquilio,  Floro,  Lucio,  Scipione  consulibus,  Scipio  consul  Corsi cam 
et  Sardineam  vastavit,  et  multa  milia  inde  captivorum  aèduxit:  triumphum  egit. 

Anno  DCC  ab  urbe  condita,  eo  tempore  Rome  puer  ex  ancilla  natus  quadrupes,  qua- 
dris  manibus,  oculis  quattuor,  auribus  totidem,  naturam  virilem  duplicem  habens;  et  in  bo- 
noniensi  agro  fruges  in  arboribus  nate  sunt. 
15  A  Nativi  tate  Xristi  usque  ad  Dei  venerabilem  cultorem,  magnumque  imperatorem  Con- 

stantinum,  fuerunt  anni  CCLXXXXVII. 

DCLXXXVIII.     Anno  Dominice   Incarnationis    DCLXXXVIII    Pipinus   senior   regnare 
cepit 2. 

DCCXLI.     Carulus  filius  Pipini  regnare  cepit  \ 
20  DCCLI.     Carulo  defuncto,  Carulus  et  Pipinus  regere  ceperunt  insimul  *. 

DCCLVI.     Carulus  Magnus  Romam  perrexit 5. 


i.  x]  //  Pertz  ha  la  numerazione  in  cifre  arabiche  —  3.  Ab  om.  P  —  7.  MMMMMMLXXXVI]  il  Pertz  cor- 
regge, in  nota,  in  6186  —  io.  Gaio]  Gaio  P  —  11.  adduxit  P  —  12.  DCC)  618  Pertz  —  19.  regnare  cepit]  obiit 
Pertz.  Secondo  lui,  V amanuense  del  P,  per  errore,  ripete  la  linea  precedente,  regnare  cepit.  Non  mi  pare.  Il 
Mar.  qui  segue  come  fonte  il  Chron.  Pisanum  auctoris  incerti,  che  riproduce  fedelmente  —  20.  DCCLI]  741  Pertz. 
S  Cosi  infatti  e  nel  Chron.  Pis.  del  Codice  Rediano  -  Carulus]  Carlomannus  Pertz,  corretto  in  nota  —  21.  DCCLVI] 
746  Pertz 

1  Cosi    anche    Gottifreuo    Viterhense,    in  Pan-  4  II  Pertz  erra,   ammettendo   che  il  Maragone  qui 

theon  {AI.  (>'.    fi.,   SS.,  XXII,  p.  ili):    "Ab  Adam  usque  abbia  seguito  come  fonte  gli  Anuales  Laubacenses    (M 

"ad  Noe  sunt  decem  tantum  generationes,,.  G.   II,    SS.,    I,    p.    io)  solo  per  qualche  frase  identica, 

10             *  Pipino  d'Ilcristall  cominciò  infatti  ad  esercitare  senza   notare  la  differenza  di  data. 

il  suo  ufficio    di    maggiordomo    nell'Auslrasia    e    nella  5  Carlomanno,  maestro  di   palazzo  dell'Austrasia,    30 

Neustria  il   688.  dopo  la  morte  del  re  Childerico  III  (743)  rinunziò  alla 

3  La  data  è  errata,  perchè  Carlo  Martello  successe  sua  dignità,  andò  poi   nel  746  a  Roma  e,  preso  l'abito 

a  Pipino  d'Heristall  nel  suo  ufficio  di  maestro    di    pa-  monacale,  si  rinchiuse  in  un    convento  del   monte    So- 

15    lazzo  il   714  e   non   il   741.  ratte. 
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DCCLXVI1I.     Pipinus  rex  defunctus  est. 

DCCLXXI.     Carulus  Magnus  defunctus  est. 

DCCCX.     Pipinus  rex  Italie  defunctus  est. 

DCCCXIII,  v  Kal.  Febr.,    Carulus   imperator   defunctus   est.     Lodo^icus  filius   regnare 
e.  1$         cepit.  5 

DCCCLXXXX.     Greci  de  Benevento  per  Francos  exierunt i. 

DCCCCXVII.     Exierunt  Saracini  *  de  Gareliano. 

DCCCLXXI.     Exierunt  Agareni  de  Bari  per  Francos,  in  Nonas  Febr. 

DCCCCXXII.     Intraverunt  Ungati  in  Italiani  mense  Febr. 3. 

DCCCCXXXVI.     Depredata  est  Apulia  a  gente  Grecorum,  v  Kal.  Martii.  10 

DCCCCXXXVII.  Intraverunt  Ungari  in  Capoam. 
mir.,  167  DCCCCLXXI.     Fuerunt  Pisani  in  Calabria. 

A.  D.  Milli.     Pisani  fecerunt  bellum  cum  Lucensibus,  et  vicerunt  illos  in  Aqualonga  4. 

MV.     Fuit  capta  Pisa  a  Saracenis  5. 

MVI.     Fecerunt  Pisani  bellum  cum    Saracenis  ad  Regium  et   gratia   Dei  vicerunt  illos  15 
in  die  Sancti  Sixti 6. 

MXII 7.     Stolus  de  Ispania  venit  Pisas,  et  destruxit  eam  8. 

MXVI.     Fecerunt  Pisani  et  Ianuenses   bellum  cum    Mugieto  9  in    Sardineam,    et  gratia 
Dei  vicerunt  illum. 

MXVII.     Fuit  Mugietus  reversus  in    Sardineam  et    cepit  civitatem    edificare    ibi,  atque  20 
homines  Sardos  vivos  in  cruce  murare.     Et  tunc    Pisani   et  Ianuenses    illue    venere,  et   ille 
propter  pavorem  eorum  fugìt  in  Africam,  Pisani  vero  et  Ianuenses  reversi   sunt  Turrim,  in 


3.  Carulus  Magnus]  Carlomannus  Pertz,  corretto  in  nota  —  4.  Ludoicus  P  —  7.  Garello  Bon.  —  8.  DCCCCXXI 
Boti.  —  9.  Ungari]  gari  P  —  12.  Comincia  di  qui  il  cod.  Rondoni  344  —  18.  //  coti.  105  dell'Ardi.  Cap.  di  Pisa, 
che  contiene  gli  Annali  del  Mar.  in  volgare,  comincia  da  quest'anno:  li  Pisani  et  Genovesi  feceno  guerra  con 
Mozetto  in  Sardignia  per  la  g[ratia]  di  Dio  lo  vinseno  {A,  e.  5<p)  —  20.  Mozetto  ritornò  in  Sardignia  e 
5  cominciò  quinde  a  edificare  una  città  et  pigliare  li  homini  Sardi  vivi  et  metterli  in  Croce.  Et  alhora  i  Pi- 
sani et  i  Genovesi  andonno  in  Sardignia  et  il  ditto  Mozetto  per  paura  si  fuggì  in  Africha,  et  li  Pisani  et 
Genovesi  ritornorno,  et  preseno  una  torre  in  nella  quale  i  Genovesi  si  levorno  contro  e  Pisani  et  li  Pisani  li 
vinserono  (A,  e.  59).  //  traduttore,  ch'è  di  foca  levatura,  interpreta  Turrim,  dell*  originai  e,  per  torre,  invece  di 
Porto  Torres 

10  *  Il    Pertz    richiama    qui    gli    Annali   Beneventani  Duomo  conferma  quanto  dice    il   Mar.     Nell'iscrizione 

(M.  G.  IL,  SS.,  Ili,  p.  174):  "895  Greci  expulsi  de  Benev.  che  porta  in  testa  la  data  MVI,  si  parla  di  Siculi  che 

"per  Guidonem  marchionem  „,  ma  anche   qui  c'è    dif-  sono  in  guerra  coi  Pisani;  ma    i    Siculi    sono  eviden-    35 

ferenza  di   data.  temente  i  Saraceni,  abitatori  di  quell'isola.     Nell'iscri- 

2  Pertz   richiama    gli    Annali   Benev.  (M.    (•'.     II.,  zione  si  parla  pure  di  una  spedizione    pisana  a    vista 
15    SS.,  HI,  p.   175).  di  Messina  e  della  vendetta  presa  dai  Pisani.     Ora  que- 

3  Pertz  richiama  Lupus  Protospalarius  (AL  G.   IL,  sta  spedizione  non  e  che  quella    di  Reggio,  posta    dal 
55.,  V,  p.  54).  Mar.  al   1006  (cf.  Vanni,  op.  cit.,  p.  242).     La  data  della    40 

4  Fra  Ripafratta  e  i  Bagni  di  San  Giuliano,  prò-  spedizione  deve    però    corrispondere,    come  opina  giu- 
babilmente  in  un  sito    chiamato    Caldaccoli,  RRPBTTI,  stamente  il  Pecchiai,  contro  il  Vanni  (in    Gloriosa  Pisa, 

20    Dizionario  geografico,  fisico  e  storico  della    Toscana.  Roma,  Tip.  Editrice  Romana,  1907,   p.  32)  al  6  agosto 

'   Il   Maragonc  allude    al    famoso    assedio  sofferto  1005,  stile  comune,    usando    qui    il   Mar.  e    l'iscrizione 

da  Pisa   nel    1004    (st.   pis.    1005)  a  cui    e  collegata    la  1"    stile    pisano.     Cosi    la    vittoria    di    Reggio    sarebbe    45 

leggenda  di   Chinsica  Sismondi  (vedi  Amari,  Storia  dei  stata  una  vendetta  del  saccheggio  subito  da  Pisa  nel  1004. 

Musulmani,  III,  2,  n.  2;  Domknico  Santoro,    La    lag-  '  Stile  coni.    ioli.     Vedi  Dovi:.  De  Sardinia  cit., 

25    genda  pisana  di  Chinsica,  In  Studi  storia  del  Crivki.t.ucci,  p.  63. 

I,   1892,  p.  351    e  lgg-)<      Fonte  del   Mar.   fu    certamente  8  L'Hevwood   trova  esagerato  il  termine    destruxit 

un'iscrizione  della  mela  del  sec.  XII,   clic  si  trova  in-  del  Maragone.    Vedi  V/Iistory  o/Pisa,  Cambridge,  1931,    50 

sieme    con    altre,    a    sinistra    di  chi  guarda    la  facciata  p.    17. 

del    Duomo   sotto   l'urna  di  Buschetto.     Vedi    VANNI,  Di  9  Un'iscrizione   sulla  facciata  del  Duomo   del  1016 

30    alcune  iscrizioni  ddla  fiimaria/c  pisana    in   Studi  storici  riferita    dal    Dal    Porgo    {Diplomi    Pisani,    p.   XVll)   e   dal 

del    CrxVBLLUCCX,    IV,    189=;,   p.   224  e  sgg.  Vanni   [pp.  cit.,   IV,  St.  Storici,   p.   334)  conferma   la  vlt- 

6    Anche    un'altra    iscrizione    sulla    fai.  iuta    del  tori  a  pisana  sui  Saraceni  di  Mugahib  o  Mugetto.  55 
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quo  insurrexerunt  Ianuenses  in  Pisanos,  et  Pisani  vicerunt  illos  et  eiecerunt  eos  de  Sardinea  \ 

MXXII.     Obsedit  Henricus  imperator  Troiani. 

MXXIIII.     Henricus  imperator  obiit. 

MXXX.     In  Nativitate  Domini  Pisa  exusta  est 2. 
5  MXXXV.     Pisani  fecerunt  stolum  in  Africam  ad   civitatem    Bonam 3,   gratia   Dei   vice- 

runt illos. 

MLIIII.     Bonifatius  Marchio  obiit  pridie  Nonas  Madii. 

A.  D.  MLV.     Fuit  bellum  inter  Pisanos  et  Lucenses  ad  Vaccule  *.     Pisani  vero  gratia      mur.,  iós 
Dei  vicerunt  illos. 
10  MLXIII.     Pisani5  fuerunt  Panormiam;  gratia  Dei  vicerunt  illos  in  die  Sancti  Agapiti6.  e.  jó 

Constructa  est  Ecclesia  beate  Marie  Virginis  Pisane  Civitatis. 

Anno  quo  7  Xristus  de  Virgine  natus  ab  ilio 

Transierant  mille,  decies  sex,  tresque  subinde, 

Pisani  cives,  celebri  virtute  potentes, 
15  Ecclesie  matris  primordia  dantur  inisse. 

Anno  quo  Siculas  est  stolus  factus  ad  oras, 

Quod  simul  armati  multa  cum  classe  provecti, 

Omnes  maiores,  medii,  pariterque  minores 

Intendere  viam  primam  sub  sorte  Panormam, 
20  Intrantes  rupta  portum  pugnando  catena, 

Sex  capiunt  magnas  naves,  opibusque  repletas, 

Unam  vendentes,  reliquas  prius  igne  cremantes, 

Quo  pretio  muros  constat  hos  esse  levatos8. 

Post  hinc  digressi  ;  parum  terraque  potiti, 
25  Qua  fluvii  cursum  mare  sentit  solis  ad  ortum, 


i.  in]  et  Bon.  -  eos]  illos  R  —  3.  Chiesto  e  il  par.  seguente  mancano  nelVediz.  Boti.,  mentre  si  trovano  in 
PRA  —  4.  A  traduce  letter.  —  5-6.  A  tr.  I.  —  7.  A  tr.  I.  -  Maij  R  —  8.  Vacule  Bon. ;  om.  R  —  9.  illos] 
L'anno  del  signore  1055.  Fu  guerra  in  fra  e'  Pisani  et  Lucchesi  a  Vacchuli  et  per  la  gratia  di  Dio  e'  Pisani 
li  vinseno  (A,  e.  59)  —  io.  Agapiti]  Agabiti  R  —  il.  Civitatis]  Così  anche  A,  ch'aggiunge  in  più  sei  navi'.  E 
5  Pisani  fumo  in  Palermo  et  per  la  gratia  di  Dio  il  di  di  Santo  Aghabito  cioè  alli  24  di  marso  li  vinseno. 
Preseno  il  porto  di  Palermo,  et  sei  nave  che  vi  erano  come  per  li  seguenti  versi  che  sono  nella  facciata  del 
Duomo  di  Pisa  si  manifesta  sotto  questo  tenore  cioè.  ...  (e.  50)  —  16.  est]  om.  P  -  oras]  horas  P  —  17.  Quod] 
quo  Pertz  -  provecti]  profecti   Bon. 

1  II  racconto    del    Mar.    è    confermato    da    Ibn   al       infestava  il  Mediterraneo.     Vedi  Amari,  Storia  dei  Mu-    30 
io    Atir:  "conquistò  Mugàhid  la  Sardegna  in  rabi  primo       sulmani,  III,    13;  Vanni,  op.  cit.,   p.    226.     Fra   la    data 

"  dell'anno  406  (=  19  agosto   1015,  secondo  il  computo  del  Mar.  e  quella  dell'iscrizione  sulla  facciata  del  Duo- 

"  cristiano).  .  .  .  ma  allo    scorcio    dell'anno  i    Rum  (gli  mo,  che  conferma  la  presa  di  Bona,  corre  la  differenza 

"Italiani)  li  scacciarono  dalla  Sardegna,,  (Cf.  Amari,  di  un   anno,  perchè  l'uno  segue  lo  stile  pisano  e  l'altra 

Bibl.  Arabo-Sicula,  Torino,  Loescher,  1881,  II,  33  e  n.  4  quello  comune.    Il  Pecchiai  assegna  all'impresa  di  Bona    35 

15    e  Vanni,  op.    cit.,   p.    244).     La    cacciata    dei    Saraceni  la  data  del   1033,  ammettendo  un  errore  nel  Mar.,  deri- 

deve    essere    posta    nel    maggio    1016.     Il    Mar.   usa    il  vato  o  da  negligenza  d'amanuense  o  forse  da  un  com- 

computo  dell'anno  pis.   1017,    mentre  l'iscrizione  sulla  puto  inesatto.     Noi  qui   non  siamo    d'accordo  con  lui. 

facciata  del  Duomo  porta  la  data  del   1016  secondo  lo  4  Vacule  o  Vaccule  presso  Lucca,  alle  falde  orien- 

stile  comune  o  fiorentino.     Il  Pecchiai  {op.  cit.,  p.  33)  tali  dei  monti    Pisani,    poco    lungi  da    alcune  cave   di    40 

20    assegna  alle  due  vittorie  di  Sardegna  gli   anni    1015  e  pietra.     Tolomeo    Lucense    (Annales,    in    Documenti    di 

1016.  st.  it.,  tomo  VI,  Firenze,   1876,  p.    42)    dice    che    il    ca- 

2  La  frequenza  degli    incendi    a    Pisa    (infatti    ce  stello  di  Vaccule  fu    distrutto    nel   1088  dai    Lucchesi, 
ne  furono  anche    negli    anni   noi,  1158,  1162  e    1164)  5   Qui    il    Mar.    usa    lo    stile    comune,    cf.    Vanni, 

si  spiega  per  il  fatto  che  una  gran  parte  delle  case  era  op.  cit.,  p.  307.  45 

25    costruita  in  legname  cf.  Luigi  Simoneschi,  Della  vita  6  L'8  agosto  (Pertz). 

privata  dei  Pisani  nel  medio  evo,  Pisa,  Tip.  Citi,   1895^  7  L'iscrizione  si  legge  a  lato  sinistro  della  porta 

PP-  37'  39-  maggiore  della  cattedrale  di  Pisa. 

3  1  Pisani  presero  Bona  nel  10^4,  abbattendo  cosi  8   Questa  spedizione,  se  militarmente  si  può  consi- 

il  potente    Moezz-Ibn-Badis    della    dinastia    Zirita    che       derarc  poco  fortunata,  fruttò  ingenti  ricchezze  ai  Pisani.    50 
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Mox  equitum  turba,  peditum  Gomitante  caterva, 

Armis  accingunt  sese  classemque  relinqunt, 

Invadunt  hostes  contra  sine  mora  furentes. 

Sed  prior  incursus  mutans  discrimina  casus, 

Istos  victores,  illos  dedi/  esse  fugaces.  5 

Quos  cives  isti  fer/entes  vulnere  tristi, 

Plurima  pre  portis  straverunt  milia  morti; 

Conversique  cito  tentoria  litore  figunt, 

Ignibus  et  ferro  vastantes  omnia  circum. 

Victores  victis  sic,  facta  cede,  relictis,  10 

Incolumes  multo  Pisas  rediere  triumpho. 

MLXVI.     Venerunt  Ianuenses  cum  stolo  ad  fauces  Arni. 

MLXXII.  Iverunt  Pisani  ad  Portum  Delfìni  ',  et  fuerunt  in  gravi  periculo  2,  iudicio 
Dei,  non  hominis. 

MLXXVII.     Guido,  Pisanus  episcopus,  Papiensis   genere,  obiit   vi  Tdus  Aprelis 3.     Eo-   15 
dem  anno  comitissa  Beatrix  mi  Kal.  Madii  obiit. 

MLXXVIII.  Anno  Domini  MLXXVIII.  Ianuensis  stolus  usque  '  ad  fauces  Arni  occulte 
devenit.  Tunc  strenui  Pisani  concite  in  eos  surrexerunt  et  fugaverunt  illos  usque  ad  Vene- 
rem  Portum  *.     Hoc  factum  est  in  die  Sancti  Cassiani. 

MLXXVIII.     Ianuensis  populus  per  latrocinium  ad  Vadense  5  castrum  devenit,  et  tunc  20 
Pisani  ad  Rapallum  viriliter  perrexerunt  et  castrum  igni   succenderunt,  et    plurimos   eorum 
gladio  interfecerunt;  viros  ac   mulieres,   manibus   post   tergum   ligatis,  captivos   tripudianter 
perduxerunt.     Tunc  Pisani  hoc  triumpho  revertentibus  Ianuensibus  obt'/ati   sunt,  et  pere  et 
usque  domos  eorum  fortiter  illos  infugaverunt.     Hoc  fuit  tertio  idus  Madii. 

MLXXXVI.     Gerardus,  genere  Pisanus 6,  eiusdem   Ecclesie    episcopus,  vili   Idus  Madii  25 
obiit;  et  eodem  anno  valida  fames,  maxima  mortalitas  fuit  fere  per  totam  Italiam.     Vendeba- 
tur  enim  sextarium  tritici  solidos  vii. 

A.  D.  MLXXXVIII.  Fecerunt  Pisani  et  Ianuenses  stolum  in  Africa  7,  et  ceperunt  duas 
munitissimas  civitates,  Almadiam  8  et  Sibiliam,  in  die  Sancti  Sixti 9.     In  quo  bello  Ugo  vice- 


2.    relinqunt]    relinquunt    Bon.  —   5.  dedit  esse]  dedisse  P  —  6.    fcrientesj   ferentes  P  —   II.  omette   '.'iscri- 
zione  R  —   14.  A  tr.  I.  —    16.  A  tr.    I.    —    17.  Januensis]  Januenses  P   —    19.    Cassiani]    A    tr.    I,    aggiunge:    4 

agosto  —  33.  ob-^'ati]  obluati  P  R\  oblitati  Bon.   -  et]  ad  solo  Pertz  —  24.  A  tr.  I.  —  25.  Gerardus]  Gherardus 

li  —  27.  A  tr.  I.   —  29.  Almadiam]  Alamandiam  ha  la  Cronichctta  inserita  nel  Breve  Portus  Kallaritani,  in  Arch. 
5     di  Stalo  di  Pisa,  322,  a  e.  34  v  e  34  r 

1  Ogg'   Portofino    (Koncioni,    /storie  pisane,  cit.,  "  Per    consolidare    la    loro    potenza    nel    Mediter-     25 
I,    iao).  raneo  i    Pisani    guerreggiarono    contro    i    Saraceni  sin 

2  A    causa    di    un    gran    vento    che    disperse  Par-  dal  sec.  X.     Un  episodio  di  questa  guerra  è  l'impresa 
mata  pisana.     Roncioni,    Istorie  pisane  cit.,  p.   120.  dello  Baleari.     Celebre  fu    la  spedizione  del   1087   con- 
io             3  E  il  vescovo    Guido    II    che  governò  la    Chiesa  tro  Temin,  re  di  Mehedia,  grande  emporio  navale  degli 

di  Pisa  dal    1061   all'aprile   1076.     Cf.  Zucchklm,   Ciò-  Ziriti  presso   la    costa    di    Tunisi.     Cf.    Amari,    Storia    30 

notassi  dei     Vescovi    e    Arciv.    di    Pisa,   Pisa,   1907,    pp.  dei   Musulmani  di    Sicilia,  I,    276  e   sgg.  ;   III,   17 1    e  sgg. 

38-40.     L'Ughelli    ed    altri    ritengono    che    il    vescovo  8  Almadia  o  Madia  (=  città  del  Melici i,  il   fonda- 

Guido  sia  vissuto    sino    al    1077;    ma    non   v'è    dubbio  torc  del    primo    impero    dei    Fatimidi)    lungo    la  costa 

15    che  si    debba    intendere    secondo    lo    stilo    pip  ,    porche  tunisina,  bella  per  posizione  e  dall'ai  te  araba  fatta  quasi 

Guido  mori   l'anno  della  morto  di    Beatrice  che,  come  una   nuova  Cartagine.     Cinta  di   forti  ed  alte  mura,  di-    35 

scrive  Donizono,   mori    nel    1076.     Cf.    anche    MATTBI,  fesa  da  grosse  torri,  poteva  sostenere  qualunque  attacco 

Peci.  Pis.  hisloria,  Lucca,   1768,  I,  468.  dalla  parte  del   mare,  sullo  rivo  del  quale  si   apriva  un 

4  Portovenere    era    il    *  termine    dello    stato    pi-  magnifico  porto  militare,  ampio  e  sicuro.    Era  chiamata 
20    "  sano  „.     Koncioni,  <>p.  cit.,  I,   121.  anche  Affrica  dai  cristiani.     Cf.  Angelo  Main,  /Pisani 

5  Vada   "castello  e  porto  dei   Pisani,,.     RoKCIONX,  alla  prima   Crociata,   Livorno,  Meucci,   1893,   p.   7.               40 
"/.  cit.,  I,   i3i.  '   11  giorno  di  san  Sisto,  6  agosto,  è  celebre  negli 

c    Fu    vescovo    dal    1080    al     1085,    st.    pis.     1086.  Annali  di    Pisa  por  imprese  fortunate:  nel    1003  contro 

Cf.  ZuCCHBLU,  <>/>.  r'l-  5   Mai  uni,  o/.  ,it,   1,   p.   174.  il    re    Mugl.àid,    nel    1005    perche    fu    presa    Reggio    te- 
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comes,  filius  Ugonis  vicecomitis,  mortuus  fuit  '.     Ex  quibus  civitatibus,  Saracenis  fere  omnibus 
interfectis,  maximam  predam  auri,  argenti,  palliorum  *  et  eramentorum  abstraxerunt.     De  qua 
preda  tesauros  Pisane  Ecclesie  in  diversis  ornamentis  mirabiliter  amplificaverunt,    et   eccle- 
siam  beati  Sixti  in  curte  Veteri  edificaverunt. 
5  A.  D.  MXCVIIII.     Populus  Pisanus,  iussu    domini  Pape    Urbani  II,  in  navibus   cxx  ad 

liberandam  Ierusalem  de  manibus  paganorum  profectus  est 3.  Quorum  rector  et  ductor  Dai- 
bertus  Pisane  urbis  archiepiscopus  4  extitit,  qui  postea  Ierosolima  factus  Patriarchi  a  remansit. 
Proficiscendo  vero  Lu'catam  et  Cefaloniam,  urbes  fortissimas,  expugnantes 5  expoliaverunt, 
quoniam  Ierosolimitamim  iter  impedire  consueverunt.     In  eodem    autem   itinere  Pisanus   po- 

10  pulus  Maidam,  urbem  fortissimam,  cepit,  et  Laudociam  cum  Boemundo  et  Gibellum  6  cum 
ipso  et  Raimundo  comite  Sancti  Egidii 7  obsedit.  Inde  igitur  digressi,  venerunt  Ierosolimam, 
quo  anno  concremata  est  pene  tota  Kintica  8,  quo  anno 

MC.     Ierusalem  a  Xristianis  capta  est  xviii  kal.  Augusti. 

MCI.     Tota  Kintica  exusta  est,  de  quo  igne,  flante  vento,  pene  tota  Foreporta  concre- 

15  mata  est,  ni  nonas  Iulii. 


e.  18 


2.  eramentorum]  ferramentorum  Cronichetta  cit.  —  4.  A  tr.  I.  —  9.  Ierosolimitatum  P  R —  io.  Laudociam] 
Laodiceam  R  —  12.  Kintica]  Chinsica  R  —  13.  A  tr.  I.  —  14.  Kintica]  Chinsica  R  -  vcnto\  manca  in  P.  Il 
Cod.  A  cosi  iti/atti  dice:  addi  cinque  di  luglio  quasi  tutta  Chinsica  fu  abrugiata,  per  il  qual  fuoco,  per  il  vento 
che  tirava  quasi  tutta  fuori  di  porta  fu  abbrugiato 


5  nuta  dai  Saraceni,  nel  1070  per  una  vittoria  riportata 
sui  Genovesi  e  nel  1087  per  la  vittoria  contro  Temin 
e  Zavila.  Appunto  per  festeggiare  quest'ultima,  si  sa- 
rebbe edificata  in  Pisa  la  chiesa  di  S.  Sisto.  Però  pro- 
prio per  san  Sisto,  il  6  agosto  1284,  avvenne  la  disfatta 
io  della  Meloria.  Cf.  Causse,  in  Liber  Maiolickinus,  Ist. 
Stor.  It.,  Roma,   1904,  p.   13,  nota   1. 

1  Questo  Ugo  Visconti  sarebbe  morto  da  eroe 
dinanzi  alle  porte  di  Mehedia,  sostenendo  da  solo  l'im- 
peto di  una  schiera  nemica.     I  Pisani,  raccolto  il  cada- 

15  vere  e  postolo  sullo  scudo  che  aveva  saputo  conservare, 
al  par  dei  Greci,  gli  diedero  onorata  sepoltura  in  patria. 
(Vedi  Patetta,  Il  preteso  epitafio  di  Ugo  Visconti,  in 
Atti  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di 
Torino,  voi.  XLVI,  a.  1910-11,  p.  570;  Pecchiai,  Glo- 

30  riosa  Pisa  cit.,  p.  40).  L'impresa  di  Mehedia  e  Zavila 
fu  cantata  da  un  poeta  pisano.     Il  carme  cosi  comincia: 

Inclytorum  Pisanorum  scripturus  historiam 
Antiquorum  romanorum  renovo  memoriam, 
Nam  ostendit  modo  Pisa  laudem  admirabilem 
25  Quam  olim  recepit  Roma  vincendo  Carthaginem. 

Per  la  bibliografia  di  questo  importante  compo- 
nimento vedi  Heyd,  Histoire  du  commerce  du  Levant  ari 
moyen  à$e,  Leipzig,  1S85,  I,  p.  121,  che  enumera  pure 
gli  scrittori  narranti  quell'impresa  per  più   rispetti   mi- 

3°  rabile.  Il  carme  fu  pubblicato  dal  De  Granchi,  De  proe- 
liis  Tliusciae  e  dal  De  Reifenberg  in  Bull  et  in  de 
l'AcadémieRoyale. ...  de  Bruxelles,  X,  parte  1, 
1843,  pp.  522-545.  Il  testo  del  carme  è  stato  ricostituito 
recentemente  con  illustrazioni  storiche  dal  prof.    Vin- 

35  cenzo  Biagi,  in  Laude  votiva  dei  Pisani  per  la  vittoria 
su    Timino,  re  dei  Saraceni,  Pisa,  Mariotti,   1930. 

2  I  palii  erano  fatti  di  stoffa  di  seta  finissima 
"  panni  serici  magis  pretiosi  „.  Du  Cangk  e  Giiandj, 
Epistolae  de  Paudectis,  Firenze,  MDCCXXVII,    136. 

4°  3  La  grande  armata,  per  comando    di  Urbano  II, 

mosse  dal  Porto  Pisano  nell'estate  del   1099.    Forte  di 
120  galere,  aveva  a  duce  supremo  l'arcivescovo  Daim- 


45 


50 


55 


berto  e  in  sott'ordine  il  console  Ildebrando  Matti.  Se- 
condo i  calcoli  del  Tempesti,  il  numero  dei  soldati  fu 
di  18.000.  Non  è  assodato  che  i  Pisani  fossero  stati 
prima  d'altri  nella  Siria  e  che  avessero  preso  parte  alla 
conquista  di  Gerusalemme.  Cf.  Main,  /  Pisani  alla 
prima  Crociala,   cit.,  p.   21. 

4  Papa  Urbano  II  elevò  la  Chiesa  pisana  alla  di- 
gnità di  arcivescovado  nel  1092  [ab  Incarn.  =  1091)  e 
primo  arcivescovo  fu  Daiberto.  Cf.  Dal  Borgo,  Di- 
plomi, op.  cit.,  p.   198. 

5  II  Mar.  qui  attinge  ai  Gesta  triumpkalia  (Mur., 
RR.  II.  SS.,  VI,  col.  99):  "Anno  igitur  Dom.  Inc. 
u  1099  Ecclesie  Romane  praesldente  D.  Papa  Urbano  II. 
"Pisanus  populus  in  navibus  centum  viginti  ad  libe- 
"  randam  Jerusalem  de  manibus  Paganorum. ...  „.  Oltre 
a  queste  due  isole,  S.  Maura  e  Cefalonia,  i  Pisani  pre- 
sero e  saccheggiarono  Corfù  e  Zante.  Cf.  Heyd,  His- 
toire cit.,  I,  p.  191  e  n.  1.  È  noto  che  il  subdolo  imper.  60 
Alessio  Comneno  aveva  tentato,  al  primo  apparire  della 
squadra  pisana  nelle  acque  dell'Egeo,  di  tagliarle  la 
rotta  fra  Patera  e  Rodi-,  al  ritorno  dalla  Siria  allora 
(1103)  i  naviganti  pis.,  disperse  le  vele  bizantine  co- 
mandate da  Ladolfo  e  Taticcio,  sbarcarono  avidi  di 
vendetta  sulle  città  greche  costiere  e  sulle  isole  Ionie. 
Leucade  e  Cefalonia  patirono  il  maggior  danno.  Cf. 
Main,    /  Pisani  alla  prima  Crociata,  cit.,  p.  34. 

6  Gibello  o  Bvblos,  oggi  Gieball. 

7  Raimondo,  conte  di  Saint-Gilles,    in  Provenza.    70 
Vedi   anche  la  Cronaca  Ekkehardi  Uraugiensis  (M.  G. 
H.,  SS.,  VI,  p.  3  io). 

8  II  Pecchiai  (Gloriosa  Pisa  cit.,  p.  21),  respin- 
gendo la  leggenda  di  Chinsica  de'  Sismondi,  accetta 
l'interpretazione  del  Pais  (Per  la  Storia  di  Pisa  nell'an- 
tichità, in  Studi  Storici,  II,  21,  n.  2)  che  fa  derivare 
la  parola  dall'arabo  kinziriyah,  porto  della  cinghialeria, 
e  sostiene  quindi  che  questo  quartiere  era  situato  ov'è 
la  via  che  conduce  alla  Maremma,  famosa  anche  oggi 
per  la  caccia  dei  cinghiali. 


65 


75 


80 


8 


BERNARDO  MARAGONE 


[AA.  1105-1119] 


A.  D.  MCV.     Incepta  est  lis  inter  Pisanos  et  Lucenses. 

MCVII.     Rex  Enrigus  IIII  cum  ingenti  exercitu  venit  '  in  Italiani  et  Pisa,  et  fecit  pacem 
inter  Pisanos  et  Lucenses.     In  eadem  guerra  vicerunt  Pisani  Lucenses  tribus  vicibus  in  campo, 
et  castellum  Ripafractam  recuperaverunt,  et  ripam  2,  unde  lis  fuit,  retinuerunt. 
Mik.,  169  MCXVI.     Comitissa  Matilda  obiit.  5 

A.  D.  MCXIIII.  Pisanus  populus,  iussu 3  Domini  pape  Pascali  II,  perrexit  Maioricam 
cum  trecentis  navibus  4,  in  die  Sancti  Sixti 5  exivit  de  fauce  Arni.  Qui  inde  egressi  et  per 
multa  loca  diu  morati,  tandem  in  portu  Salon 6  devenerunt.  Qui  ire  Maioricam  volentes, 
Barchinonam  ingressi  sunt,  et  ibi  multarum  navium  sunt  perpessi  naufragium.  Quo  facto, 
Pisani  inierunt  consilium,  ut  alii  ob  preparanda  necessaria  Pisam  redirent,  alii  vero  ibi  re-  10 
manerent  et  naves  reficerent.  Factum  est  autem,  ut  in  natalitio  Sancti  Iohannis,  et  qui  ierant 
et  qui  remanserant  omnes  convenirent  et  contra  Maioricam  iter  optatum,  aura  prospera  flante, 
agrederentur  7.  Sed,  divina  disponente  gratia,  prius  ad  insulam  Evisam  aplicuerunt,  et  ibi 
e.  19  urbem  cum  inman/  Saracenorum  interfectione  in   festo    Sancti   Lau'rentii    ceperunt,    et  hoc 

in  eodem  anno8.     Post  hec,  in  festivitate  Sancti  Bartholomei  apostoli ?,  ad  insulam  Maiori-  15 
cam  aplicuerunt,  quam  per  sex  menses  cum  manganis  et  gattis  et  castellis  ligneis  obsidentes, 
eam  cum  triumpho   magno   tandem    ceperunt,  et   multitudinem    auri   et   argenti,    et   vestium 
inde  adduxerunt  cum  multis  Saracenis. 

A.  D.  MCXVIIII.     Inceptum  est  bellum  inter  Pisanos  et  Ianuenses  10. 


2.  MCVII]  11 12  A  e  porta  come  titolo:  De  rege  Henrico  quarto;  1107  R,  Pertz  e  Boti.;  ino  Tronti  -  in 
om.  P  R  —  4.  Ripefracte  R  —  5.  A  tr.  I.  —  6.  Paschali  R;  Pascalis  Bon.  —  io.  Pisas  Boti.  —  11.  erant  R  — 
14.  inmanibus  P  —  17.  multitudine  R  —   18.  A  tr.  /.,  ha  per  titolo:  De  gesta  Maiorice 


1  La  data  e  sbagliata.     La    venuta   di    Enrico   V 
5    (non  Enrico  IV,  che  mori'  nel   1106)  è  del  ino.    Vedi 

desta  trìumphalia.  Nota  il  Bonainl  (in  Roncioni,  op» 
cit.,  p.  158,  n.  1)  che  fu  proprio  Enrico  V  colui  chei 
giunto  in  Pisa  o  al  chiudersi  del  ino,  o  sul  principio 
del  mi,  mise  pace  tra  Pisa  e  Lucca.  Anche  Tolomeo 
io  Lucense  {Annales  cit.,  p.  45)  afferma  che  la  guerra  tra 
Pisa  e  Lucca,  cominciata  nel  1  105,  era  durata  cinque 
anni  e  che  al  termine  di  essa,  21  nov.  ino,  avvenne  la 
cessione,    da  parte   di  Pisa,    dei  castello  di  Ripafratta. 

2  Ripa  =  ripatico,  cioè  il  pedaggio  che    i    Pisani 
*5    facevano   pagare  ai  Lucchesi  quando  passavano   il  Ser- 

chio  dinanzi  al  castello  di  Ripafratta.  Narra  il  Ron- 
cioni, op.  cit.,  p.  137  che  *  i  Lucchesi  rifiutando  di  pa- 
care il  dazio  solito  mossero  lor  guerra,,;  vedi  anche 
Parigi  G.,  Sulla  fondazione  del  castello  di  Nozzano,  in 
20    Studi  Storici  di  A.  Crivellucci,  VI,  p.  437  e  nota. 

3  Secondo  la  verità  storica,  confermata  dal  Liber 
Maiolichinus  (v.  2761  e  sgg.),  l'epigrafe  della  Porta  d'oro 
ne  attribuisce  invece  l'iniziativa  a  "  nobilitatis  honor  „, 
cioè  ai  nobili,  in   un  momento   in  cui  essi,  più  che  con- 

25  trapporsi  al  popolo,  credevano  di  avere  l'esclusivo  di- 
ritto di  governare  la  città.  Cf.  Patk.tta  Fr.,  Appunti 
sopra  alcune  iscrizioni  medievali  pisane,  in  Atti  della 
R  .  AccademiadclleScicnzcdi  Torino,  voi .  LII, 
a.   1916-17,  p.    1028. 

1  Secondo  i  calcoli  del  Fanucci  (Storia  militare 
pisana,  Pisa,  1788,  p.  109)  l'esercito  di  spedizione  con- 
tro le  Balearl  era  di  45000  combattenti  imbarcati  in 
300  galere. 

Il  6  agosto  1113.  Il  iii.|  del  Mar.  s'intende 
qui  secondo  lo  stile  pisano,  come  ha  dimostrato  il 
Mai  ih.!,  licci.  Pia,  //ist.,  pp.  300-202.  Ci  sono  due  iscri- 
zioni che  si   riferiscono  a  questa   impresa,    l'ima.  Pepi- 


30 


35 


tafio  scritto  dai  Pisani,  secondo  il  loro  stile,  e  posto 
nella  Badia  di  S.  Vittore  in  Marsiglia,  ove  furono  se- 
polti i  connazionali  caduti:  "  mille  peractis  annis  post  40 
"centum  bis  septem  connumeratis  „,  l'altra  quella  posta 
sulla  Porta  d'oro,  arco  trionfale  dei  Pisani,  ch'era  là 
dove  oggi  è  la  chiesa  dei  Galletti,  in  Lungarno,  che 
ricorda  la  vittoria  conquistata:  "annis  millenis  de- 
"  cem  centum  cum  quinque  peractis  ex  quo  concepit  45 
"Virgo  Maria.  .  .  .  „  (st.  pis.).  Vedi  Roncioni,  op.  cit., 
pp.  216-7. 

6  Xalon,  affluente  a  destra  dell'Ebro. 

7  Qui   fonte  del  Maragone  sono  i    desta  triumpha- 

Ha  (Mur.,  loc.  cit.,  p.  99):    "de  virtute  divina  factum    50 
"  est. . . .  aggrederentur  „. 

8  Con  l'impresa  delle  Balcari  contro  l'emiro  Mo- 
bascher,  successore  di  Mugahib,  i  Pisani,  alleati  con  i 
conti  di   Montpellier  e  di  Barcellona  e  con  il  visconte 

di  Narbona,  chiudono  degnamente  il  ciclo  delle  audaci  55 
navigazioni,  "  che  occupano  tutta  la  giovinezza  di  que- 
"  sto  popolo  e  temprano  il  buon  metallo  di  quella  ari- 
"  stocrazia  urbana,  data  ai  traffici  e  alle  speculazioni 
"d'oltre  mare,  la  cui  storia  nei  sec.  XI  e  XII  e  la  sto- 
rna della  città  e  del  comune,,.  Cf.  Volpi:,  Medioevo  60 
italiano,  Firenze,  Vallecchi.  1923,  p.  72,  a  proposito 
del    Liber  maiolichinus   edito   dal   Calisse. 

9  II   24  agosto   n  14. 

10  Delle   discordie   tra    Genovesi  e  Pisani,  che  si 
protrassero  sino  al    1149,    clà    ragguaglio  il    Dove  (op.    65 
CÌt.,  pp.  92-95)  e   il   Santoro  (Le  relazioni  tra  Pisa  e  la 
Sardegna,  Roma.   1896,  p,  60,  n.    3).     Intorno  alla   ca- 
gione di  questa   lotta,  per  la  conquista  della  Corsica,  si 

10  presenti  i  seguenti  documenti  riferiti  dal  Mat 
thei   (op.  cit.,  p.    I-)   e  sgg.):  70 

i°    Il   doc.   VI   col   quale  Urbano   11    nel    1091  as- 
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MCXX.     In  festivitate  Sancti  Sixti  Pisani  in   Portu  Veneris  '  vicerunt  Ianuenses. 

MCXXII.  Ianuenses  venerunt  ad  fauces  Arni  cum  galeis  xxn  ;  Pisani,  stantes  ad  con- 
secrationem  altaris 2  Sancte  Marie,  iverunt  contra  illos,  et  pugnando  eos  vicerunt 3,  et  sex 
galeas  ceperunt,  et  alias  fugaverunt,  et  cum  magno  triumpho  Pisas  redierunt. 

A.  D.  ab  Inc.  eius  MCXXXIIII,  vi  Nonas  Iulii,  pax  inter  Pisanos  et  regem  de  Morroch  4 
et  regem  de  Tremisiana,  et  Gaidum  Maimonem  5  in  decem  annos  firmata  est,  duabus  illorum 
galeis  Pisis  venienti  bus. 

A.  D.  MCXXXIIII,  in  mense  Septembris,  incepta  est  lis  a  Pisanis  cum  rege  qui  dicitur 
Rogerius  6. 

A.  D.  MCXXXVI,  tertio  kal.  Iunii,  celebratimi  et  inceptum  est  concilium  donino  et 
summo  pontitìce  Innocentio  Papa  presidente  7,  cum  multitudine  patriarcliarum,  archiepisco- 
porum,  episcoporum,  abbatum  et  sacerdotum,  clericorum,  et  finitimi  est  octavo  Idus  Iunii  ;  et 
investitus  est  marcino  Ingilbertus  8  de  marchia  Tuscie  in  predicto  concilio. 

A.  D.  MCXXXVI.     Pridie  nonas  Augusti  fuerunt  Pisani  cum  xlvi  galeis  super  Malfim, 


i.  A  tr.  I.,  ha  per  titolo:  De  bello  incepto  cum  Ianuensibus  —   4.  A  tr.  I.  —    5.    eius    om.   R    -    sexto    kal. 
Iulii   Bau.  ;   R  concorda  con  P  —  6.  Tremisiana]  Temezena  R  -  Gaido  R  —  8.  A  tr.  I. 


Mur.,  170 


segna  alla  Chiesa  di   Pisa  e  per  essa  a  Daiberto  la  Cor- 
sica, a  condizione  "  ut  per  annos  singulos  Lucanae  mo- 
5    "  netae  libras  quinquaginta  Lateranensi  palatio,  remota 
"qualibet  occasione,  persolvat  „. 

20  II  doc.  VII  col  quale  lo  stesso  Urbano  II 
*  Corsicanac  Insulae  episcopatus  regendos  ac  dispo- 
"  ncndos  Sanctae  Pisanae  Eccl. ...  subjieimus  tibi  [Dai- 

10    "  herto]    teque,    frater    Venerabilis,    in    Archiepiscopum 
"eiusdem  Insulae    promovemus ,    (xi    Kal.    Maji   1092). 
30  il  doc.  Vili,  col  quale    Callisto  II,    per  evi- 
tare tra  Pisani  e    Genovesi    "discordia    et   depredatio- 
"nes  et  bella  et  multa  sanguinis  effusio  „,  di  cui  appro- 

15  fittavano  i  Saraceni,  revoca  la  concessione  di  Urbano  II 
e  riporta  al  pontefice  il  diritto  di  consacrazione  dei 
vescovi  di   Corsica  (III  nonas  januarii    1121). 

40  II  doc.  IX,  col  quale  Callisto  II,  che  aveva 
rinnovato  la  concessione,  in  seguito  alla  deliberazione 

30    di  un  concilio  di  vescovi,  cassa  i  privilegi   precedenti 

e  impone  ai  Pisani    sotto    pena   di    scomunica    di    non 

parlare  più    di    quell'argomento  (Vili  idus  Apr.   1123). 

50  II  docum.  X  e    una  bolla    di    Onorio    II  che 

conferma  al  vescovo  di   Pisa  la   consacrazione  dei   ve- 

2-  scovi  di  Corsica,  il  Pallio  e  la  Croce  e  i  privilegi  dei 
suoi  predecessori,  dopo  aver  tentato  inutilmente,  per 
la  ostinazione  genovese,  di  venire  ad  una  pace  tra  le 
due  repubbliche  (xn   kal.  Aug.   1126). 

Dopo  la  guerra  del    11 19,  i  Pisani,  poiché  i  Ge- 

30  novesi  avevano  aumentate  le  loro  forze,  giurarono  la 
pace  relativa  alle  loro  contese  per  la  Corsica.  Di  que- 
sta pace,  di  cui  parla  il  Caffaro  {Annali  Genovesi,  ediz. 
Belgrano,  I,  p.  17)  tace  il  Maragone.  Vedi  Jaffé,  Re- 
gesto Pontijìcum   Rovi.,  5028. 

35  '  Era  stato  costruito  sei  anni  prima:  "  consules  ad 

"honorem  civitatis  Ianue  castrum  Portus  Veneris  edi- 
"  ficare  fecerunt....  MCXIII  „   (Cai-faro,  op.  cit.,  p.   15). 

2  Si  accenna    alla    consacrazione  di  un  altare  del 
Duomo:  la  chiesa  era  già  stata  consacrata  precedente- 

40  mente  da  Gelasio  II,  nel  11 18  (Mur.,  RR.  II.  SS.,  Ili, 
404).  Gelasio  fu  a  Pisa  ai  primi  di  ottobre  (Jaffé,  Re- 
gesta cit.,  p.   77S). 

3  Secondo  il  Caffaro  invece  {op.  cit.,  p.   17    e    iS- 
20)  i    Genovesi   avrebbero  vinto  i    Pisani  :  "  Ianuenses 


"  Pisanos  multos  preliando  ceperunt,  et  eos  lamia  ultra    45 
"  mille  captiuando  eos   in  carcerem  posuerunt,  et  duas 
"galeas    cum  aliis    duabus    uiriliter    debellando    vini  e- 
"  runt  „. 

4  Morroch  o  Marocco,  città  fondata  dagli  Almo- 
ravidi  e  residenza  dei  loro  principi.     Il  re  era  Aliibn    50 
Yusuf. 

5  Maimone  Mohammed-ibn-  Meimùn.  Cf.  Amari, 
Storia  dei  Mussiti  matti,  III,  379.  Alleato  dei  Pisani 
nel   1137,  ebbe  a  soffrire  un  inseguimento  delle  sue  navi 

da  parte  dei  Genovesi  (Caffaro,  op.  cit.,  p.  29).  55 

6  Innocenzo  II,  che  s'era  proposto  di  giovarsi  del- 
l'aiuto di  Genova  e  Pisa  nelle  difficoltà  dello  scisma, 
era  venuto  a  Pisa  nel  principio  del  1133  ec*  aveva  fatto 
pace  tra  le  due  repubbliche  in  lotta  per  il  dominio 
della  Corsica  (Bosone,  Vita  di  Innocenzo  II,  in  Watt  e-  60 
rich,  Pontificum  Romanorum,  Leipzig,  1862,  II,  176; 
DUCHBSNU,  Liber  Ponti/.,  II,  381).  Poi,  nel  mese  di 
settembre  dell'anno  stesso,  ritornò  con  Roberto  di  Ca- 
pua  (Falco  Beneve.vtanus,  in  Mur.,  RR.  II.  SS.,  V, 
col.  117)  e  nel  mese  stesso,  come  dice  il  nostro,  si  ebbero  65 
le  prime  avvisaglie  tra  Pisa  e  Ruggero  di  Sicilia,  so- 
stenitore dell'antipapa  Anacleto. 

7  Innocenzo  II  tornò  a  Pisa  nell'ottobre  del  1134 
e  convocò  il  concilio  (30  maggio-sci  giugno  del  1135) 
(_1A   G.   II.,   SS.,  XX,  p.  46  n.  4  e  Reg.   Pontif.   Rom.,  p.    70 
573)  contro  Ruggero,  sostenitore  di  Anacleto  antipapa 
(Bosonk,    Vita  cit.,  in  Watterich,  177  e  Duchesne,  op. 

e  loc.  cit.). 

8  Ingilberto  d'Istria,  figlio  del  duca    di   Carinzia, 

e  non  Egelberto  della  Marca,  era  stato   nominato  mar-    75 
gravio  della  Tuscia  dall'imper.  Lotario.     San  Bernardo 
lo  aveva  raccomandato  a  Pisa  come  inviato  imperiale 
in   aiuto  del  papa  che,  durante  il  concilio,  gli  die  l'in- 
vestitura,   a    cui    qui    si    accenna.     "  Commendo   vobis 
"  marchionem  Engelbertum,  qui  domino  Papac  et  ami-    80 
"  cis  eius  missus    est  in   adjutorium:    iuvenis  fortis   et 
"  strenuus  et,  si  non  fallor,   fidelis  „.    Vedi  la  Lettera  di 
san  Bernardo  ai  Pisani  in  MlGNE,   Patrologia  Lat.,   182, 
Ep.  130,  col.  285.     Vedi  anche  Roncioni,  op.  cit.,  p.  243. 
Un  brano  dell'epistola,    ma   tradotta,    fu    riportata    dal    85 
Supino,   in   Pisa  illustrata,  Bergamo,    1910,  p.    13. 
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et  ipsa  die  capta  est,  et  cum  septem  galeis  et  duabus  navibus  et  cum  aliis  multis  navibus, 
combusta  est,  et  prorsus  expoliata  est  '.  Eadem  vero  die  Trani  capta  est.  Secunda  quidem 
die,'  Nonas  Augusti,  Pugerule  castrum,  Rivello,  Scala  et  Scalella  Maiori  et  Minori,  divina 
l'avente  clementia,  civitates  in  montibus  posite,  capte  Bunt.  Tertia  vero  die,  septimo  Idus 
Augusti,  PisanoTum  pars  obsedebat  Fractas,  castrimi  Ri  velli  cum  edirìciis,  gattis2.  Rogerius,  5 
Sicilie  rex,  cum  septem  milia  militimi  et  sexaginta  galeis  et  gattis  3  et  navibus  cum  multitu- 
dine  peditum  Salerni  permanentes,  civitates  captas  succurrere  non  audente.  Interea  hec 
regis  expeditio  montes  ascendens,  Pisanos  castrum  obsidentes  devicit,  et  in  fugam  usque  ad 
mare  convertit,  et  ex  eis  quingentos  nonaginta  sex  retinuit,  in  festivitate  videlicet  Sancti 
Sixti.  Post  hec  Pisani  bellum  prestolati  sunt  per  dies  xx  et  tres,  in  quibus  Isclam  Maiorem  10 
regis  Insulam  devastaverunt.     Sic  Pisas  reversi  sunt  sexto  Idus  Sept. 

A.  D.  MCXXXVII.  Grecum  imperatoris4  Constantinopolis  nuntii,  qui  Pisis  miserunt  ce 
de  palatio  paliis  et  unum  auro  textum  mirabile,  qui  altari  dedicavit  duo  auri  et  argenti 
turibula  pretiosissima  5,  Soffredi  fìlio  nocte  ab  ecclesia  Sancte  Marie  cum  sagittariis  furtim 
abstulerit,  quem  ad  Vurnum  in  Garfagnana  transportavit,  quartodecimo  kal.  Decembris.  Pi-  15 
sani  eum  cum  honore  recuperai  ;  de  quibus  Lucenses  cum  omnibus  eorum  amicis  valde 
contristati  sunt. 


3.  Sellala  et  Schalella  A'  —  li.  A  Ir.  /.,  ha  per  titolo:  Quando  Tisani  fuerunt  Melfim,  c'è  accanto  una  di- 
dascalia della  slessa  mano  Atnalfmi  (60;)  —  12.  Grecum]  l'ertz  aggiungi  in  nota:  venerunt  —  14.  turribula  R 
—    16.  recuperai  P 


1  La  vittoria  pisana  del  1135,  confermata  da  tutti 
5  i  cronisti  del  tempo,  da  Alessandro  Telesino  a  Ro- 
mualdo Salernitano,  bastò  per  abbattere  la  potenza  com- 
merciale di  Amalfi.  A  partire  da  quell'anno  gli  Amal- 
fitani spiegarono  meno  energia  in  Oriente  e  divennero 
meno  intraprendenti.     Vedi,  a  questo  proposito,  le  giu- 

10    ste  osservazioni  dell'llKYn,    llistoire    cit.,  I,  p.    1S9. 

2  I  gatti  erano  antichi  strumenti  da  guerra  per 
accostarsi  copertamente  e  battere  muraglie.  Somiglia- 
vano ai  gatti,  quando  strisciano  quatti  quatti  per  ac- 
costarsi d'un    tratto    a    ghermire    la    preda.     Vedi    Gu- 

15    GLIEL motti,     Vocabolario    marini-militare,    Roma,    1889. 

3  I  gatti,  diversamente  che  nel  rigo  precedente, 
sono  qui  le  navi  minori  da  trasporto  o  fluviali.  Cf. 
per  l'etimologia,   GUGLIELMOTTI,    l'ocabolario  cit. 

1    Dal   passo,  eh 'è  danneggiato  certamente  e   poco 

20  intelligibile,  Langer  (Politischen  Gcschicte  Genuà's  inni 
Pisa's,  Leipzig,  1882,  pp.  9-1 1)  arguì  che  si  dovesse  porre 
in  dubbio  ciò  ch'esso  contiene  e  che  alla  cifra  ce  si 
debba  sostituire  LI.  È  nini  credibile,  egli  opina,  che 
l'imper.  greco  Giovanni,  cosi'  avaro  come  tutti    i  suoi 

35  predecessori,  abbia  mandato  ai  Pisani  200  paliotti  ?  Ma 
il  Langer  dimentica  ch'era  il  compenso  di  molti  anni 
trascurato,  che  avrebbe  da(o  ora  tutto  in  una  volta, 
come  pure  avvenne  nel  1171.  Il  guasto  del  testo  non 
dà  diritto  a  mettere  in  dubbio  la  notizia.    Ora  sappiamo 

30  che  il  codice  di  Parigi  non  solo  non  è  l'originale  mara- 
goniano,  ma  è  una  copia  fatta  da  un  inesperto.  Nel 
frammento  inserito  nel  lìr.  Portus  l\all.,  riferito  anche 
dal  Bon.,  a  pag.  9  della  sua  ediz.  del  Mar.  n.  3,  si  dà  una 
lezione  piìi  completa.    Del  resto  il  Cod.  A  ( f .  4  r)  chia- 

35  riscc  il  passo  e  conferma  la  sua  veridicità:  "L'anno 
"del  Signore   1137    a  di    dodici    di   settembre    e 

"  venuti  a  Pisa  li  Ambasciatori  dello  imperatore  di  Co- 
■'  itantlnopoli  con  ducento  veste  et  una  ci i  horo  tcxuto 
"  mirabile  che  fu  dedicata  allo  artare  maggiore,  et  dna 


"  turibili    d'oro    et    d'argento    bellissimi,    il    figliolo    di    40 
"Sofrede  di    nocte  con   sagittarij    havcndoli    per    furto 
"dalla  chiesa  di  Sancta  Maria    cavati    et    di    qv.inde    a 
"  Vorno  et  da  Vorno    in    Garfagniana    straportati    alli 
"  diciotto  di  novembre  li  Pisani   con  honore  li  ricupe- 
"  rorno.     Della  quale    cosa  li  Lucessi  con    tutti  li    sua    45 
"amici  si  contristorno  fortemente  „.     Il  traduttore  del 
Maragone  probabilmente  ha  sbagliato  la  data  e  tradotto 
il   pridie  idus   Augusti  dell'originale    (che    troviamo  in 
R.  e    nel  frammento  di  cronachetta  annessa  nel   Breve 
P'ortns  Kallaritani  cit.,  il   cui  autore  deve  averlo  tratto    50 
dall'originale)  in   12  settembre.     I  perperi    e  i  paliotti 
erano  stati  promessi   dall'iniper.  Alessio  Comneno  alla 
città  ed    all'arcivescovo    di    Pisa    con   diploma    sin   dal 
ini:   "  dari   a  nostra  serenitate  .  .  .  .  per  unumquemquo 
"  annura  numismata  et  perpera  quadringenta    et  pallia    55 
"  duo    Domino    dilecto    Archiep.    Pisarum  „.     Dunque, 
nel    1137,  almeno  52  palii  l'imperatore  greco  li   doveva. 
Ci   possono  essere  state  delle  ragioni  speciali  per  averli 
elevati  a  200.     Anche  con  Genova  l'imper.  greco  si  era 
impegnato   con  un   omaggio  equivalente  a  quello  fissato    60 
per  Pisa   "  duo  palia  a  curia  imperatoris  comune  lamie 
"  habere  debet,  et   insuper  archiep.  per  annum    in    per- 
petuo perperas  LX  et  unum   pallium    habere    debet  „. 
Cafj  \,*o,  o/.  ci/.,   pp.   41-42.     Vedi   anche  Dai.  Porgo, 
Diplomi  cit..   pp.    [49-57.      Il   docum.   in  greco  è  in   Mi-    65 
CLOSICH  e  Mui.lkr,  Ada  et  diplomala  graeca   medi  aeri, 
Vienna,   1865,  III,  pp.  9-15;  cf.    anche   Heyd,    /list,  du 
commerce  cit.,    I,   p.    197   e   sgg. 

''  La  lezione  del  frammento  del  Br.  Portus  hall. 
(Ardi,  di  Stato  di  Pisa,  32:.  a  e.  34/)  è  la  seguente:  70 
"Anno  Domini  MCXXXVII  pridie  Idus  Agusti  Greci 
"  Imper.  Constantinopuli  nunptios  Pisas  miserunt  du- 
*  centos  palios  tic  palatio  et  unum  de  auro  textum  mi- 
"  labile  quod  altari  dedica \  it,  duo  auri  et  argenta  tur- 
"  rlbula   pretiosisima  „.  75 
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A.  D.  MCXXXVII.     Lucenses  exercitum  magnum  super  Ingilbertum  ',  Tuscie  march  io- 
nem,  apud  Ficiechium  duxerunt.     Marchio  Ingilberlus  cum  ingenti  militum  et  peditum  mul- 
titudine bellum  in  canpum  cum  eis  iniit  et  devictus  est:  unde  Pisas    venit,  et  ut  eum  auxi- 
liarentur,  lacrimas  multas  effudit.     Die  vero  tertia  post  bellum  amìssum  Pisani  cum  sue  terre 
5  magna  multitudine    eos  ab  obsedio  expulerunt,  de  quo  dolore  commoti  sunt  Lucenses.  ' 

A.  D.  MCXXXVIII.  Fecerunt  Pisani  exercitum  supra  Rogerium  regem  Sicilie.  In 
primis  Isclam  Maiorem  tributariam  fecerunt,  similiter  Sor  rcnlinn.  Post  hec  tertio  Idus  Iulii, 
die  Sancte  Margarite  aplicuerunt  Maiori,  in  qua  multitudo  erat  magna  populorum  cum  man- 
ganis  et  pedrieris  et  Dei  voluntate  vieti  sunt.     Eadem  die  Rivellum,  civitatem  in  monte  po- 

10  sitam,  vicerunt,  et  eam  per  triduum  devastaverunt,  et  eam  igne  succenderunt,  et  mascolos  et 
femir.as  ad  mare  duxerunt.  In  his  tribus  diebus  Mairi,  Trani,  civitates  Scale,  Scalelle  et 
Fracte,  Roche  et  Pugerule  et  totum  ducatum  Malfitanorum  sub  tributo  posuerunt.  Inde  mo- 
vente» nono  kal.  Augusti,  vigilia  Sancti  Iacobi  Apostoli,  aplicuerunt  Salerni,  in  qua  multitudo 
erat  militum  et  peditum  xl  galearum.     Civitas  vero  munita  erat  manganis,  et  omnium  armo- 

15  rum  apparato  et  ipsa  die  bellum  magnum  fecerunt;  tandem  eos  intus  civitatem  incluserunt. 
Que  per  quindecim  dies  fortiter  obsessa,  cum  manganis  et  castellis  et  gattis,  tandem  red- 
didit  se  imperatori  Lotario2  et  Pisanis  3.  Postea  idem  rex  contristatus  est  cum  Pisanis;  qui 
Pisani  miserunt  unam  galeam  cum  sapientibus  et  hoc  fecerunt  cum  Consilio  sapientum  regis 
Sicilie  qui  erant  in  Turri  Maiore,  et  sic  fecerunt  pacem  cum  eo,  et  postea  Pisas  reversi  sunt 

20  xni  kal.  octubris. 

A.  D.  MCXLIIII.  Incepta  est  guerra  inter  Pisanos  et  Lucenses.  Nani  Pisani  propter 
iniuriam  de  Castro  Aghinolfi  i  et  de  sfrata  Francorum  5  et  Arni  eis  illatam  6,  castellum  de 
Vurno  a  fìlio  Soffredi  adquisierunt.     Unde  Lucani  in  maximam  tristitiam  sunt  excitati  7. 


2.  Ficecchium  R;  Fuciet  hiuni  Bau.  —  3.  devinctus  est  R  5.  A  tr.  /.,  ha  per  titolo:  Ingilberto  Tuscie 
Marchione  —  6.  MCXXXVIII]  1137  R  —  7.  Isclam  Maiorem]  Schalam  Maiorem  R  -  Sorrentum]  Sortenti  P  e 
Pertz;  sortiti  Boti.  ;  Sorrenti  R  —  8.  Margharite  R  -  Maiori]  //  Pcrtz  annota:  Majuri  prope  Amalfim  —  II. 
Malli,  Trani]  //  Pcrtz,  ignorando  le  località  italiane,  legge  unito  Mal  fi  tra  ni  -  Schale,  Schalelle  R —  12.  posuerunt| 
5  a  questo  punto  la  Cron.  cit.  del  Breve  Portus  Kall.  aggiunge:  et  inde  habuerunt  Pisam  Pandettam  et  tenuerunt 
Neapclim  —  14.  peditum]  peditum  et  R  -  omnium]  omnibus  Perlz  —  15.  apparata  P  e  Boti.  —  16-17.  redidit  P 
—  20.  A  tr.  L,  ha  per  titolo:  De  Roggcrio  Rege  Cicilie  —   22.  eius   R  —  23.  A  tr.  I. 

'    II  Rondoni  {Fst.  cit.,  p.  250  e  sgg.)    pone  que-  Bohmer,    Regesta,  p.    113;  vedi    anche    Annalista    Saxo 

sta  guerra  nel    1138.     Osserva   giustamente  il    Bonaini  (in   M.  G.  H.,  VI,  774)  :     "  Quo  tempore  Pisenses  Amai-    35 

io    (nota    1  alle  Istorie,  p.  251)  che  i   Lucchesi   si   opposero  "  phiam    civitatem    maximam    et    potentissimam    causa 

a  Ingelberto    o    perchè,    in    seguito    al    privilegio    con-  "  imperatoris  expugnantes  imperio  subdiderant,  sicque 

cesso  a  loro  da  Lotario   nel    1133,    volevano  essere  li-  "Neapolim  aggressi   fuerant  ad  liberandam  eam  a  Ro- 

beri  da  ogni  soggezione  verso  i   marchesi    di  Toscana,  *  ziero.  . . .  Ipsi    cum    innumera    multitudine   Salernam 

o  perche  stimavano  cosa  giusta   muovere  guerra  a  chi  "a  parte  maris  obsederunt  „.  40 

15    s'era    strettamente    legato    con    i    Pisani,    loro    emuli.  4  Oggi    Montignoso    presso  Massa.     Si    chiamava 

Vedi,  a  questo  proposito,  le  Memorie  e  i  documenti  per  cosi,    perchè    una    volta    era  castrimi    Agil/elphi,    re   dei 

servire  alla  Storia   di  Lucca,  I,   166.  Longobardi. 

2  I  Pisani  probabilmente  avevano  fatto  con  l'im-  5  La  strada  famosa  francigena,  che  da  Pavia  con- 
peratore  Lotario  un  trattato  di   spartizione  delle  terre  duceva  a  Roma,  aveva,  nel  punto   in  cui  piegava  sopra    45 

20  da  conquistare.  Non  certo,  come  osserva  giustamente  Lucca,  Fucecchio,  la  Val  d'Elsa  e  Siena,  una  dirama- 
li Volpe,  la  difesa  dei  diritti  dell'impero  né  l'amore  zionc  verso  Pisa  sopra  un  territorio  paludoso  e  selvoso, 
per  l'idea  imperiale  spinse  i  Pisani  ad  unirsi  a  fianco  6  Questa  guerra  tra  Pisa  e  Lucca  fu  caldeggiata 
di  quell'imperatore,  come  più  tardi  di  Federico  I;  ma  anche  dall'arcivescovo  Balduino  che  si  vedeva  occu- 
solo  il  proprio  interesse,  il  desiderio  di    assicurarsi   il  pare  tanta  parte  delia    sua    diocesi,  la   Val  d'Era,    dai    50 

35    dominio  del    mare,    liberandosi    di    tutti    i  loro    rivali.  Lucchesi.     La    guerra,    dopo    una    breve    tregua  procu- 

Infatti,  poco  dopo  la  caduta  di   Salerno,   i  Pisani,    hi-  rata    nel    1148   dall'imper.    e    dal  papa  Eugenio  III,    si 

singati  da  Ruggero,  rompono  ogni  relazione  con  Lo-  protrasse  sino  al  1155.  Cf.  Volpe,  Studi  cit.,  p.  152. 
tario    e   fanno    pace   col    re    di    Sicilia.     Vedi    Volpe,  7  La  data  del  Mar.  —  1 143  st.  e.    E  cosi  s'accorda 

Sludi  cit.,  p.    153    e   sgg.;  cf.    anche  Sciupa,   Storia  del  con   quella  di  Ottone    di   Frisinga:   •  i  1  li  [i   Fiorentini]    55 

30    Ducato  napoletano,  1895,  p.  389.  "  autem    Pisanis    adiuncti,    non    solum   Lucenses    bello 

3  La  data  del  Mar.  è  conforme  lo  stile  pisano,  "  attemptant,  sed  et  castella,  oppida,  agros  praefati  comi- 
perciò  la  seconda  spedizione  contro  Ruggero  è  del  1 137.  "  tis  [Guido  Guerra]  incendio  et  rapina  devastant  „.  Cf. 
Lotario   fu  a  Salerno  dal  30  giugno  al  12  sett.  1137.    Cf.  Ottonis  Frisino  icnsis  Chr.  (M.  (.\  //.,  S.S'.,  XX,  p.  264). 
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A.  D.  MCXLV,  ix  kal.  Madii,  Lucenses  exercitum  magnum    militum,  peditum,  sagitta- 
riorum  et  Pistoriensium  paraverunt  ad  castrimi  expugnandum.     Pisani  vero  imparati,  et  modo 
e  "  quodam  increduli,1  Morilionem  eis    obviam  occurrerunt.     Ad    hec    Lucani    eos    videntes,    in 

Pisanos  inpetum  magnum  fecerunt,  et  viriliter  eos    de  monte    expulerunt,    et    in    fugam    eos 
usque  ad  Calcim  converterunt,  xin  kal.  Iulii.  Pisani  itaque  dolore  commoti,  inconsulte  Mas-     5 
sam  ingressi  sunt,  et  eam  igne  fere  cremaverunt  l.     Lucani  vero  hec  audientes,  ad  pugnam 
venerunt,  et  eos  iterum  in  reversione  2  w'cerunt. 

A.  D.  MCXLV,  xvu  kal.  Novembris,  Lucenses  in  magna  letitia  excitati,  et  de  Victoria 
magna  conrisi,  exercitum  magnum   ad   Pisanorum   terram    devastandam    paraverunt.     Pisani 
vero,  gratia  Dei,  ingressi  terre  eorum  in  valle  Cascina  3,  ultra  Morronam  *  pugnando  viriliter  10 
eos  vicerunt,  et  ex  eis  quamplures  duxerunt. 
Min.,  171  A.  D.  MCXLVIII.     In  mense  Martio,  Lucenses  castellum  de  insula  Paludis  5  munierunt, 

et  ccc  pugnatores  ibi  miserunt  prò  timore  Pisanorum,  quod  castellum  iam  ante  expugnaverant 
et  vincere  non  potuerant.  Postea  Pisani  per  bandimentum  palam  cum  plus  quam  l  navibus 
plattis  et  scaris,  cum  xn  manganis  in  plattis  positis,  cum  multitudine  peditum  et  sagittariorum,  15 
ad  castrum  suprascriptum  iverunt,  et  per  xv  dies  pugnando  vicerunt,  in  die  dominico  de 
palma,  id  est  vini  kal.  Aprelis  6,  et  plus  quam  ccc  cives  Lucenses  inde  captor.,  Pisas  duxe- 
runt 7  in  Lune  die  Sancto,  cum  multis  spoliis  castri,  cum  magno  triumpho  et  honore;  et 
Lucenses  tristi  effecti  sunt.  Post  aliquot  menses,  prò  suprascriptis  captis  Lucensibus  ex 
castro,  reddiderunt  nobis  Lucenses  omnes  cives  nostros  quos  habebant  in  custodia.  20 

A.  D.  MCXLVIIII 8.     Venerunt   Lucenses  ad  castrum  scilicet   Vurnum,    cum    manganis 

et  gattis  et  cum  exercitu  magno  militum  et  peditum  et  sagittariorum,    videlicet    cum  Pisto- 

riensibus  et  Pratensibus,  et  obsederunt  castrum  in  mense  Augusti  atque  Septembris  per  xxmr 

*■  »3  dies.     Pisani  vero  castrum  bene  mu'nitum  habebant  de  omnibus  que  ibi  opus  erant,  et  nullo 

modo  obsidionem  timebant.     Interea  Pisani  fecerunt  exercitum  magnum  militum  et  peditum  25 
et  sagittariorum,  et  castrum  de  Monte  de  Castello  9  totum  devastaverunt,  et  pugnando  Pisanis 


1.  ix  otti.  Pcrtz  —  3.  et  li  Pisani  senza  ordine,  et  in  un  certo  modo  increduli  a  modo  di  leoni  li  an- 
domo  a  frontare ....  e'  Luchcsi ....  li  misseno  in  fuga  fino  al  piedi  del  monte  (A  61  r).  L'anonimo  tra- 
duttore non  ha  capito  che  Morilionem  e  Moriglion  di  /'cuna  e  Calcim  il  paese  di  Calci  a  pochi  chilometri  da  Pisa 
—  7.  vicerunt  R  A\  fecerunt  Boti,  e  P  —  11.  A  ir.  I.  La  data  114S  del  Mar.  —  1144  st.  coni.  —  13.  La  data 
114S  del  Mar.  =  1147  —  14.  hlandimcntum  Boti.  —  17.  palma]  ....et  per  vinti  di  combattendo  lo  vlnseno 
in  domenica  a  df  24  (A  61  t)  poi  manca  utt  f.  che  doveva  contenere  sette  paragrafi  sino  al  I/S.S  -  ccc]  trecentis 
A'   -   captosj  captivos    l'erlz  —    19.   tristes  Pcrtz  -  per   A'   —   23.  Scptembri    A' 


1  Cf.     RoNc-IONl,      Istorie    pis.     cit.,     p.     259:     "I 
"Pisani,   desiderosi    di    divertirgli    da    quella    impresa. 

IO  "con  molta  gente  che  in  fretta  raccolta  avevano,  se 
"  ne  andarono  a  Massa,  castello  del  territorio  di  Lucca: 
"e  vi  fecero  di  gran  danni,  abbrugiando  e  rovinando 
"  tutto  quello  che  se  gli  parava  innanzi. .  .  .  nel  ritor- 
narsene,  furono  assaliti   dai  Lucchesi  con  tanto  mag- 

15  "  gior  numero  di  gente  che,  non  potendo  sostenere 
"  l'impeto  loro,  un'altra  volta  furono  vinti  e  messi  in 
"  fuga  „. 

2  La  data   1145  del   M aragone  =  1 144  st.  e. 

:!  Cascina  è  una    fiumana    tributaria  utll'Kra    che 

20    scende  di    presso   a    Chianni,    il    luogo   dove    un   tempo 

si    toccavano   le    tre  diocesi   di    Lucca,   Pisa   e  Volterra. 

4  Morrona,  in  vai  d'Era,  sulle  colline  pisane  presso 
Terricciola. 

5  ISinsu/a  paludis  e   nicotina. 

35  6  II    36    aprile,    come    giorno    di    domenica    delle 

l'almi,  non  potrebbe  convenire  che  al  IX46;  ma  il  cam- 
bio dei  prigionieri  avvenuto  pochi  mesi  dopo  dimo- 
stra    «he     'i     tratta     Veramente     del      II47     (4S     pisano), 


quindi  in  Mar.    è   confusione    con    la    ricorrenza    della 
Pasqua    dell'anno    precedente.     La    conquista    avvenne    30 
la   domenica   delle  Palme,   cioè   il    13   aprile   1 1 47. 

7  Cf.  Ottone  di  Frisinga  (<>/.  cit..  p.  264):  "porro 
"ex.  Pisanis  et  Lucensibus  non  tantum  plurimi  ferro 
"  caesi  compendio  noctis  miseriam  miserabiliter  ter- 
"  minavere,  sed  et  innumerabiles  utrobique  comprehensi 
*  ac  longa,  ut  ipse  vidi,  careeris  inedia....  omnibus 
"  praetcreuntibus  lacrimabile  Immani  casus  in  se  specta- 
"  culum   praebent  „. 

s  Stile  comune  —  1 148,  secondo  i  cronisti  lucchesi, 
tra  i  quali  Tolomeo  Lucense;  cf.  Vanni,  in  Sludi  Sto- 
rici del  Criveixucci,   1897,  VI,  p.  307. 

9  In  bella  posizione  alla  destra  dell'Arno.  La  ca- 
gione delle  guerre  tra  Pisa  e  Lucca,  di  cui  spesso  si 
parla  negli  Annali,  e  in  gran  parte  di  natura  com- 
merciale. Il  contado  e  la  diocesi  di  Lucca,  penetrando  45 
assai  addentro  nella  vallata  dell'Era,  sbarravano  a  Pisa 
la  via  verso  l'interno  della  Toscana,  ostacolando  se- 
riamente l'arteria  principale  tra  Firenze  e  Porto  Pi- 
sano.     Lucca  poi,  per  la  natura   geografica   della  sua  pò- 


35 


40 
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se  reddiderunt.     Sirailiter,  castrum  Sancti  Cervasii  et  omnia  castella  de  Valle   Here  Pisanis 
se  tradiderunt.     Post  hec,  in  festivitate  Sancti  Mathei,  castrum  de  Pianusule  l  pugnando  for- 
titer  ceperunt  et  illud  penitus  usque  ad  fundamenta    destruxerunt,  et  spolia   ilìorum    omnia 
cum  hominibus  Pisis  reduxerunt,  et  sic  Lucenses  magno  dolore  Lucam  reversi  sunt. 
5  A.  D.  MCL.     Octava  Sancti  Petri    venerunt    Lucenses    obsidere    castrum    Vurnum    cum 

exercitu  magno  militum  et  peditum  et  sagittariorum,  videlicet  Florentinorum,  Pistoriensium, 
et  cum  tota  Valle  Debula  2,  et  editìcaverunt  ibi  castella  tria,  scilicet  Aspra  de  Porro  et  Saxo 
Grumuli  et  Collemaioli,  quod  ante  edificatum  fuerat;  et  ibi  steterunt  per  octo  menses  in 
obsidione.     Interea  fecerunt  Pisani  exercitum  magnum  militum  et  peditum  et  sagittariorum, 

10  cum  comite  Guidone  3,  et  magnam  partem  Lucensium  devastaverunt.  Interim  cum  maiori 
parte  exercitus  ad  castrum  Sancte  Marie  de  Monte  venerunt  et,  pugnando  fortiter,  undique 
burgos  concremaverunt  et  totum  in  circuitu  devastaverunt.  Interea  capitanei  de  Garfagnana  4 
fecerunt  et  ordinaverunt  consilium  cum  Lucensibus  et  cum  nepotibus  Soffredi  ut  venderent 
castrum  de  Vurno  ;  et  ita  fecerunt  et  vendiderunt  quinque  milia  librarum  Lucentium  monete, 

15  unde  habuerunt  in  presenti  libras  mcc,  et  obsides  xxvin;  et  sic  Lucenses  castrum  de  Vurno 

a  nepotibus  Soffredi  habuerunt  cum  magnis  securitatibus.     Lucenses  vero,  prò  magno  dolore 

et  angustia  et  labore,  et  prò  maximo  danno  de  personis  et  pecunia,  castrum  de  Vurno  usque 

ad  fun'damenta  destruxerunt  et  non  remansit  lapidem  supra  lapidem.  e.  14 

A.  D.  MCLI.     In  mense  Februarii  dies    vili.     Nos   quidem    senatores   numero  L  gratia 

20  Dei  a  domino  Eugenio  papa  Pisano  s,  totaque  veneranda  et  apostolica  curia,  atque  magnifico 
et  reverendo  populo  Romano,  damus  et  lìrmamus  pace  perpetua  cum  populo  Pisano,  et  omnes 
ordines  et  supra  posita  ripa  6  disponimus.  Similiter  populo  Pisano  damus  pace  perpetua  a 
populo  Romano,  et  omnes  ordines  et  supra  posita  ripa  disponimus.  Hoc  factum  ordina- 
mentum  conpletum  fuit  sub  legatione  Bernardi  Maragonis  et  Rainerii  de  Parlascio  7.     Data 

25  anno  vii  domini  Eugeni  papa  III,  indictione  xim,  mensis  Martii  dies  xn,  in  Capitoli»,  in 
consistorio  novo  palatii  in  renovationis  vero  seu  restaurationis  sacri  senatus  anno  vii 8.  Cum 
Trasteberini  fecimus  pacem  a  termine  in  xx  anni,  eadem  similiter. 


1.  Pisani  R  —  2.  Matthei  R  -  Piansule  R  —  6.  exercito  R  —  7.  Valle  de  buia  R  -  di  R  —  8.  Colle 
Maioli  R  —  14.  libraruml  libras  R;  libris  Pertz  -  Lucensium  Bon.\  Lucentium  R  P  —  15.  xxvml  37  R  —  17.  et 
angustia  et  labore  om.  Bori.  —  19.  vili]  octavo  R\  dies  octava  Bon.  —  22.  disponimus  anche  R;  disposuimus 
Pertz  —  35.  Capitolii   P R  —  37.  Trasteberini  P R ;  Transteberini  Bon.  -  facimus  Pertz 

5  sizione,  attirava  gran  parte  dei  traffici  di  Lombardia  e  Bosone  confermerebbe  il  Maragone,  ammettendo  Eu- 
d'oltre  Alpi:  essa  costituiva  il  necessario  punto  di  fer-  genio  III  come  nativo  di  Pisa  {Liber  Pontificali*,  ediz. 
mata  sulla  via  di  Roma.  Delle  tre  vie  infatti  che  dal-  Duchesne,  II,  pag.  386).  30 
l'Italia  settentrionale  conducevano  a  Roma,  nessuna  6  Deve  leggersi:  super  positam  ripam.  Accenna  alla 
passava  per  Pisa,  che  veniva  cosi  a  esser  fuori  "dal  imposizione  di  una  tassa  di  approdo  {ripam  =  ripati- 
io  "  movimento  dei  mercanti  e  dei  pellegrini  passanti  per  cum)  per  le  navi  che  si  recavano  alla  foce  del  fiume 
"la  Toscana,,  (Voi.rE,  Studi  cit.,  pp.  8  e   150-1).  Tevere. 

1  Pianessole  o  Pianessoli,   nel  vai  d'Arno  pisano  7  La  famiglia  pisana  del  Parlascio,  piuttosto  che    35 
presso  Calcinaia.  prendere  il  nome  da  un  castello  della  campagna  pisana, 

2  Valdinievole.  come  opina  il  Calisse,  è  stata    denominata    cosi    dalla 
15              3  II    conte    Guido    Guerra,    che   teneva    molti  ca-  porta  della  città  denominata    Par/ascio,  parola  che,   a 

stelli  nel  contado  di  Firenze,  regalatigli  da  diversi  im-  sua  volta,  ha  origine  da  tieqÌ  Kaq  =  pietrame   in    giro. 

peratori.     Roncioni,  op.  cit.,  p.  279.  Cf.  Lupi,  Sull'origine  e  significato  della  voce  Parlascio    40 

1  I  cattani   di  Garfagnana,  come  quelli  di  Versi-  in  Arch.  Stor.  It.,  tomo  VI,  disp.  ìv,   1880,  p.  285. 

lia,  per  tutto    il    sec.    XII  si  tennero    in  equilibrio  fra  8  Lo  Schefter-Boichorst  {pp.  e  loc.  cit.),  trovando 

20    Pisa  e  Lucca,    facendo    giuramenti    di    fedeltà   ora    al-  il  passo  molto   corrotto,   crede  che  il    codice  sia  stato 

l'una  ora  all'altra,  che  però  venivano  spesso  rotti  (Volpk,  scritto  da    un    copista    inesperto.     Il    Langer   {op.    cit., 

Studi  cit.,  p.   io).  pp.  4-7)  osserva:   i°  che  fra  dies  octava  e  Nbs  deve  essere    45 

f>  Propriamente  di  Montemagno  presso  Pisa.     Cf.  stata  omessa  una  proposiz.,  essendo  l'otto  di  febbraio  la 

Serafino  Marchetti,  La  patria... .  ili  Eugenio  TIf,  in  data  della  partenza  dei  messi   pisani  per  Roma;  20  ch'è 

25    Studi  Storici  di  A.  Crivellucci,    1S94,  voi.  III,  pp.  305-  strana  l'espressione  iVos  senatores  ecc.  essendo,  al  tempo 

329  e  Bkrtini,  in  At  t  i  d  el  la  R.  Acc  adem  i  a  Lue-  di  questa  convenzione,  Eugenio  III  ancora  in  rotta  coi 

chese  di  scienze,  le  t  te  re  e  a  r  ti,  II,  109-192.    Però  Romani.     Il  Tempesti    {Discorso  sulla    storia  letter.  pi-    50 
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e.  ts 


A.  D.  MCLIII,  xvim  kal.  Septembris,  inditione  xv,  fundatus  est  primus  girus  ecclesie 
Sancti  Iohannis  Baptiste  l. 

[MCLIV|.  In  sequenti  anno  MCLIV,  pridie  kal.  Septembris,  inditione  prima,  fundatus  est 
secundus  girus  eiusdem  ecclesie,  cuius  quidem  operis  Conettus  Conetti  et  Henricus  Cancel- 
larius  operarli  fuerunt.  5 

A.  D.  MCLIX,  inditione  vii,  Conettus  quondam  Conetti  operarius  in  mense  Iulio  et 
Augusto,  cum  nave  sancti  Iohannis  tres  columnas  magnas  lapideas  de  Uba*  usque  ad  eccle- 
siam  Sancti  Iohannis  trasportavit  '. 

A.  D.  MCLXII,  inditione  vini,  pridie  Idus  Madii,  Conettus  quondam  Conetti,  operarius 
Sancti  Iohannis,  ivit  in  Sardineam  ad  portum  Sancte    Reparate,  et   transportavit   inde  duas  10 
columnas  lapideas  magnas;  qui  fortuna  venti  et  maris  ad  Portum  Veneris  ivit,  et  sic  vii  Idus 
Iulii  Pisas  cum  magno  triumpho  reversus  est. 

A.  D.  MCLXII.  Numquam  enim  visum  fuit  maius  incendium  Pisis'  neque  Kintice  *,  quam 
istud  fuit.  Maior  siquidem  pars  Kintice  combusta  est  in  nocte  xn  kal.  Novembris.  In  eodem 
toto  anno  caritas  magna  fuit  grani  et  vini  et  olei  et  omnium  leguminum.  Vendebatur  enim  15 
sextarium  grani  denari  lxxxiiii,  barile  de  vino  den.  xlviii,  libra  olei  denari  xxnn,  fabe 
den.  lxvi,  milio  den.  lxxii,  castanee  den.  lxiiii,  pesei  den.  lx,  ordeo  den.  xlviii.  Eodem 
anno  fuit  maxima  mortalitas, 

A.  D.  MCLV,  inditione    in.     Fredericus  rex   Romanorum    venit   in    Lonbardiam    et   in 


i.  xviii  li  e  Boti.  —  6.  Conettus]  Corvettus  Pertz;  Cornettus  Boti.;  Conettus  R  -  quodam  P —  7.  Agusto  R 
—  13.  Chinsice  R  —  14.  istud]  ista  P  R;  istud  Pertz  e  Boti.  —  18.  lxiiiij  lxiii  Bori.  -  ordei  Pertz  —  19.  4>i/i 
ricomincia  il  cod.  /oj  (A)  che  tr.  I.  D'ora  innanzi  adopera  titoli  iti  italiano,  come  quello  premesso  a  questo  paragrafo: 
Quando  Federigo  Re  de  Romani  entrò  in   Lombardia  (f.  62  v) 


5  sana,  Livorno,  1853,  ^>  P#  64S)  scrive  che  dell'amba- 
sceria del  Mar.  a  Roma  c'è  un  documento  del  1151  nei 
registri  pubblici.  Ora  a  noi  pare  che  l'ignoranza  del 
copista  abbia  influito  all'oscurità  di  certe  espressioni. 
Peccato  che  il  cod.  A  dell'Arch.  Cap.  (105)  manchi  della 

io  pagina  che  conteneva  la  traduzione  di  questo  docu- 
mento. Forse  non  era  dissimile  nella  sostanza  e  nella 
forma  dalla  redazione  che  ne  danno  la  cronaca  tarti- 
niana  (col.  373)  e  il  Tronci  all'anno  1151.  La  seconda 
osservazione  del  Langer  perde   valore,  se  si   tien   conto 

15  che,  nell'ottobre  del  1149,  Eugenio  papa  fece  pace  coi 
Romani  :  "  paccm  cum  Romanis  reformans  Romam  rever- 
"  sus  est  .  .  .  .  „  (Annales  Casinenses,  M.  G.  II.,  SS.,  XIX, 
p.  310)  e  che  a  Roma  si  trovava  ancora  il  14  aprile 
1150:  aveva  avuto  quindi  dall'ottobre  '49  all'aprile '50 

20  il  tempo  di  conchiudere  la  pace  tra  Pisani  e  Romani, 
ch'è  del  12  marzo  (cf.  Kehr,  Re  gesta  l'ontificum  Roma- 
norum, Berolini,  1911,  voi.  V,  p.  507).  Delle  ostilità 
tra  Roma  e  Pisa  dà  conto  anche  il  Roncioni  (op.  cit., 
p.  280):   "considerando  che  per  suo  amore  i  Pisani   si 

25  "avevano  inimicato  i  Romani,  e  prese  le  armi  contro 
"  di  loro  quando  se  gli  dimostrarono  contrarli  e  che 
'•  fu  forzato  ad  uscirne  di  Roma,  tanto  si  adoperò  que- 
"  sto  buon  pontefice,  che  a  sua  persuasione  si  riconci- 
"  liarono   insieme,,.      Perciò,    sebbene   lo    [alle,   nei    suoi 

30  Regesta  Pontificum,  non  accenni  ad  alcun  documento 
che  attcsti  la  pace  tra  il  papa  e  i  Pisani,  pure  non  si 
può  mettere  In  dubbio.  Il  cod.  3  \o  dell'Arch.  di  Stato 
di  Pisa,  clic  contiene  anche  cronache  pisane  scritte  nel 
sec.    XVIII   da   un   (ìaetani,   riporta  l  p.  71  un   sunto  dei 

35  capitoli:  "La  sustanlia  de'  capitoli  della  pace  che  fu 
"mandata  a  Roma   fu  questa     Noi   senatori  romani  di 


"  numero  cinquanta  per  la  gratia  d'Iddio  Eugenio  papa 
"  et  pisano  con  tutta  la  veneranda  curia  apostolica  et 
"  il  magnifico  populo  romano  diamo  et  firmiamo  pace 
"  perpetua  al  popolo  pisano,  et  ogni  ordine  di  rissa  et  40 
"  discordia  deponiamo,  et  similmente  il  popolo  pisano 
"  dà  et  concede  pace  perpetua  al  popolo  romano  et  de- 
"  pone  ogni  sdegno  e  discordia  et  infino  a  quel  tempo 
"  fussi  in  fra  di  loro  stato  per  il  passato.  Quali  capi- 
"  toli  furono  firmati  dall'oratore  pisano  cioè  Bernardo  45 
"Marangone  et  Rinieri   del  Parlaselo  „. 

1  La  data  del  Mar.  è  confermata  da  un'iscrizione 
che  si  legge  nel  Battistero  nel  primo  pilastro  sulla  de- 
stra di  chi    entra:    "  f  M°C0LIII°  mense    aug.  fundata 

"  fuit  hec  ecclesia  „.  Cf.  anche  Da  Morrona,  op.  cit.,  I,  50 
385.  La  prima  pietra  della  fondazione  circolare  esterna 
fu  posta  il  15  agosto  1152  il  giorno  dell'Assunta,  la 
prima  colonna  delle  8  provenienti  dall'Elba  venne  eretta 
il  29  settembre  1163  il  giorno  di  san  Michele.  Cf.  Pe- 
LEO  Bacci,  Per  la  storia  del  Battistero  di  Pisa,  MCMXIX,  55 
Mariottl,    p.  3. 

2  Per  condurre  a  termine  la  magnifica  costruzione 
del  Battistero,  ognuna  delle  34.000  famiglie  d'allora 
s'obbligò  a  pagare  ogni  anno  un  soldo  d'oro.  Ron- 
cioni,   Istoria  cit.,  p.    285.  60 

3  Questo  e  i  due  par.  seguenti  sono  aggiunte  po- 
steriori, infatti  turbano  l'ordine  cronologico,  essendo 
interposti    tra    il    1 1 54   e    il    H55. 

1    Era   un  corpo  distinto  da   Pisa  :  "  Nos  totus  Po- 
"  pulus  Plsanus  et   Kinthicanus  et  Foriportensis  et  de    65 
"  burgis  eorum  „.     Carta  Amalfitana  pubblicata  dal  Bo- 
na ini,  in    Arili.    Stor,    Italiano,    tomo  Vili,   parte  I, 

p.  5,  a.   112;. 
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Italiani,  et  fuit  in  Roncalia  in  festivitate  Sancti  Michaelis  '  de  mense  Septembri,  et  misit 
nuntios  per  omnes  civitates  ut  mitterent  ad  eum  legatos  *.  Ad  quem  misimus  tres  sapientes 
viros,  qui  honorilìce  recepti  fuerunt,  et  cum  magno  honore  eos  ad  nos  remisit.  In  eadem 
hieme  3  magnam  partem  Lonbardie  devastavit  et  Tertonam  obsedit4,  et  totam  expoliavit  et 
5  destruxit.  In  sequenti  5  anno  venit  Romam  in  mense  Iunio  et  coronam  imperii  ab  Adriano 
recepit.  Quo  audito,  Romani  cum  multitudine  magna  venerunt  contra  imperatorem  et  inie- 
runt  cum  eo  prelium  in  porticu  Sancti  Petri 6  ;  et  sic  Romani  in  fugam  versi,  vieti  sunt, 
et  magna  eorum  pars  occisi  sunt  gladio  et  in  flumine  demersi  ;  et  de  aliis  multos  retinuit. 
Postea  venit  ad  civitatem  Spoletinam  7,  et  eam  rebellem    devicit,  et  totam    expoliavit;  unde 

10  intìnitam  traxit  pecuniam.  Interea  pisana  civitas,  et  legati  eius,  honorem  habuit  super  omnes 
civitates  Tuscie  8  ;  et  sic  postea  in  mense  x^ugusto  et  Septembri  cum  magno  honore  in  Ala- 
maniam  reversus  fuit. 

A.  D.  MCLVI.     Guilielmus,  Cicilie  rex,  in  mense  Septembri  in  magnam  devenit  inlir- 
mitatem,  et  passus  est  usque  ad  Nativitatem  Domini,  unde  omnes  de  terra  sua  eum  mortuum 

15  extimabant 9.     Interea  omnes  civitates  et  castella  et  ville  eius  maior   pars   con'tra   regem  et  e.  26 

eius  filios  rebelles  esse  ceperunt  et  Cicilia  similiter,  et  consanguinei  inimici  regis;  et  Ciciliam 
devastaverunt,  et  prope  portam  Panormi  predam  fecerunt.  Rege  liberato  ex  infirmitate, 
omnes  timuerunt;  et  fecit  exercitum  magnum,  et  in  tribus  mensibus  totam  Ciciliam  recupe- 
rava et  omnes  suos  inimicos  in  Cicilia  devicit.     Interea  in  eadem  /àeme,  Rubertus  princeps 

20  Capuani  recuperavit  et  tenuit;  et  omnes  barones  Apulie  maiorem  partem  suarum  terrarum 
recuperaverunt  et  tenuerunt.  In  quorum  auxilio  Constantinopolitanus  imperator  misit  galeas 
xxx  cum  thesauro  multo;  et  sic  vicerunt  civitatem  Bari,  et  alias  plurimas  terras.  Rex  igitur 
Guilielmus  in  mewse  Madio  de  Cicilia  venit  in  Apuliam  cum  magno  exercitu,  et  fecit  bellum 
magnum  cum  baronibus  Apulie  et  exercitu  imperatoris   Costantinopolitani,  et  devicit  eos  et 

25  omnes  Grecos  retinuit,  et  xxx  galeas  imperatoris  cum  totis  hominibus  habuit,  et  Bari  destruxit, 
et  principem  Robertum  cepit,  et  totam  Apuliam  in  duobus  mensibus  recuperavit  et  retinuit  ; 


1.  Septenibris  R  e  Boti.    —    4.    Tortonam    Bori.;    il  Pertz    aggiunge  in  nota  a.    1 155   febbr.    14-18   aprile    — 

5.  In   sequenti   anno]   annota    il   Pertz:    immo  eodem,    scili cet    a.    1155    die    18    mensis    estate    —    li.    Augusti    et 

Septembris  R  e  Bon.  —   13.  Sicilie  R  -  Septembri   R\  septembris  Bon.  —   15.  existimabant  Bon.  —   16.  Sicilia  R 

-  Siciliani   R  —   19.  Sicilia  R  -  eodem  Bon.  —  22.  Barri   R  —  23.    Gulielmus  R  -  mese  P  -    Sicilia    R    —    25. 

S    Barri  R 

1  II  Pertz  a  torto  qui  annota  che  il  cronista  dice  l'oltraggio    recato    alla    maestà  e    ai    diritti    della  rep. 

il  falso,  essendosi  l'imperatore  recato  a  Roncaglia  nel  Presso  il  Ponte  S.  Angelo  si  combattè  sino  a  notte  con    30 

novembre   1154,  poiché  il   Mar.  usa  lo  stile   pisano,  ab  varia  fortuna,  finalmente  i  cittadini  furono  costretti  a 

Incarnatione.  cedere  di  fronte  alla  superiorità  del  numero,  nonostante 

io  2  II  Dove,  op.  cit.,  p.  97  osserva  che  Federico,  in  il   valore  spiegato.     Cf.  Villari,  IJ  Italia  da  Carlo  Ma- 

questa  sua  prima  spedizione  italica,  accolse  con  onore  gno  alla    morte   di  Arrigo    VII,    Milano,    Iloepli,   1910, 

a  Roncaglia  i  legati  di  Pisa  e  di  Genova,  più  che  quelli  p.   278.  35 

delle  altre  città  italiane,  perche  pensava  di  servirsi  delle  7  Spoleto  fu    messa  a    ferro  e    fuoco  e    quasi   del 

loro  forze  navali  nella  impresa  che  aveva  in  animo  di  tutto  'distrutta  per  avere  rifiutato  i  tributi  e  imprigio- 

15    compiere  contro  la  Sicilia.     La  data  e  la  missione  dei  nato  il  conte  Guido  Guerra,  uno  dei  più  potenti  signori 

Pisani  a  Federico  sono  confermate  da  Ottonk  di  Frisin-  della  Toscana:    cf.    Gianani,   /  Cornimi,    Milano,  Val- 

ga,  Gesta  Frederici  imp.  (in  AI.   fi.   //.,  SS.,  XX,  p.  403,  lardi,  p.   254.  40 

"Pisanos    obvios    habuit,  eisque  ut  naves  contra  Guil-  8  Gli  ambasciatori   di  Pisa,  sin  da   quando  anda- 

"  lehelmum  Siculum   armarent  in   mandatis  "dedit„,  le  rono  a  salutare    l'imper.   a    Roncaglia,    ebbero    l'invito 

20    quali  ultime  parole  spiegano  il  perchè  dell'onore  fatto  di  affrettare   i  preparativi   per  la  spedizione  contro  Gil- 
da Federico  ai  Pisani.  glielmo.     Ma  questa  impresa  poi  falli,  oltreché  perle 

3  Fu  propriamente  nella  medesima  estate.  difficoltà  incontrate  dall'imper.  a  Roma,  a  cagione  del-    45 

4  Dal  14  febbraio  al  iS  aprile  1155.    Simile  espres-  l'incoronaz.  imperiale,  per  la  diffidenza  dei  Pisani,  dimo- 
sione  usa  il  Caflaro  (op.  cit.,  p.   42):  "Terdonam  obsi-  stratasi  chiaramente  nell'alacre  opera  della  costruzione 

25    "  dendo  et  preliando  medio  aprili  cepit  et  destruxit  „.  delle  mura.     Volpe,  Sludi  cit.,  p.   159. 

3  Cioè   1156  st.  pisano  =  1155  st-  com-  9  Cf.  Ugo  Falcando,  La   Historia  o  Liber  de  Re- 

e  II   popolo  romano,  dopo  l'incoronaz.  imper.,  av-  gno  Sicilie,  pubblicata  dall'Istituto  Storico  Italiano,   in    50 

venuta  il   18   giugno  1155,    volle  vendicare    colle  armi  Fonti  per  la  Storia  d'Italia,  p.   13. 
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unde  Grecorum  imperator  magnam  tristitiam  habuit.     Hec  Victoria  et  recuperalo  fuit  anno 
Domini  MCLVI,  in  mense  Madio  et  Iunio. 
mot.,  172  A.  D.  MCLVI.     In  consulatu  Cocci,  in  mense  Iulio  et  Augusto,  Pisani  Consules  '  fece- 

runt  barbacanas  *  circa  civitatem  Pisanam  et  Kinticam,  et  inceperunt  civitatem  murare  3,  et 
compleverunt  murum  civitatis  a  turre,  ubi  posuerunt  leonem  marmoreum  *  usque  ad  turrem     5 
que  est  super  pontem  Ausaris.     In  secundo  anno,  in   mense    Februario    et  Martio  et  Aprile 
MCLVII  circumierunt  totam  urbem  Pisanam  et  Kinticam  ligneis  turribus   et  castellis  et  bri- 
tischis  5  prò  timore  Frederici  regis  Romam  venientis. 

A.  D.  MCLVII.     In  consulatu  Cocci,  in  mense  Apreli,    usque   ad  kal.   Ianuarii,    mura- 
verunt  tribus  pontibus  civitatem  super  terram,  et  uno  ponte  sub  terra  a  Sancto    Zenone  ab'  10 
e  37         Ausare6  usque  ad  portam  Calcisanam,  et  fecerunt  foveas  a  Monte  Pisano  usque  ad  Sanctum 
Zenonem  ;  per  quas  petras  prò  muris  navigio  duxerunt,  et  in  eodem  anno    negotia  civitatis 
et  iustitiam  viriliter  tractaverunt. 

A.  D.  MCLVII,  octavo  kal.  Aprelis,  natus  est  puer  in  comitatu  Bononie  cum  barba  et 
dentibus,  et  pilosus  totus,  in  Veneris  die  Sancto.     In  eodem  anno,  prid.  kal.  Augusti,  cecidit  15 
grando  maxima  super  terram  Bonon.ie,  que  devastavit  vineas  et  arbores,  homines  et  pecudes 
interf ecit  ;  que  varii  generis,  quadrata,  rotunda,  et  cornuta;  cuius   magnitudo  erat  tanquam 
magni  ovi  anseris  vel  galline. 

A.  D.  MCLVII,  xii  kal.  Madii.     Incepta  est  turris  Melorie  7,  et  tolus  girus  est  expletus 
in  consulatu  Cocci,  et  ipse  complevit  et  fecit:  in  sequenti  anno    completa  est  turris  eius.       20 

A.   D.  MCL Villi.     Coccus   consul   duas   turres  in    estate   in   portu    Magnali   incepit   et 
fontem  ad  Sanctum  Stefanum  de  portu  Pisano  prò  utilitate  marinariorum  ordinavit  et  munivit. 

A.  D.   MCLXIII.     Turris   de    Magnali   portus   Pisani   conpleta   fuit   ex   parte   Livorne, 
mense  Novembris. 


2.  Madio  et  Iunio]  A  aggiunge  Pi  udizione:  L'anno  del  Signore  1156,  indictione  IIII  Guglielmo  ....  (62  v). 
Le  indizioni  dovevano  essere  nell'originale,  perche  anche  R  in  certi  punti  ce  l'ha  —  3.  A  tr.  I.;  ma  registra  il 
fatto  al  11 35;  Bon.,  contro  la  variante  della  Cronaca  di  Pisa,  pubblicata  dal  Mur.,  che  ha  Tocco,  cita  Piscrizione 
riportata  dal  De  Morrona  (op.  cit..  Ili,  495)  a  giustificazione  della  lezione  del  P:  An.  D.  MCLVII  Choccus  q. 
5  Grifi  Primus  Consul  Pisane  Civitatis  —  4.  Chinsicam  R  —  6.  Februarii  R  —  7.  circuierunt  R  -  Chinsicam 
R  —  7-8.  britisehio  Bon.  —  9.  in  om.  Pertz  —  io.  pontibus]  partibus  Bon.;  non  pub  essere  accolla  la  lezione  del 
Bon.  perchè  in  A  si  dice  chiaramente  murorno  tre  ponti  in  nella  città  di  Pisa  sopra  la  terra  (f.  62  r)  —  II. 
usque  om.  Bon.  —  13.  A  tr.  I.  —  18.  A  tr.  I.  —  20.  A  tr.  I.  —  22.  munivit]  muravit  R.  Il  Bon.,  per  non  rompere 
l'ordine  cronologico,  pospone  il  racconto  degli  avvenimenti  di  quest'anno,  del  nój  e  1165,  e  ammette  l'inavvertenza 
io  del  copista  di  P.  Però,  se  il  copista  di  A  e  quello  di  R  seguono  quest'ordine,  vuol  dire  che  cosi  era  nell'originale 
—  23.  Turris  de  Magnali]  la  torre  del  magniano  A  ;  de  portu  Pisano  R  —  24.  novembri  R;  questo  par.  manca 
in  A   e  nel  Fr. 

1  II  Gaudenzi  (A  proposilo  di  un  nuovo  manoscritto  *  La  porta  del   Leone,  di    fronte  al  Battistero,  fu 
del  Cosi,  pis.,  in  Rcnd.    Lincei,  Serie  5,  voi.  Ili,  p.       chiamata  cosi,  perchè  la  gente  che  veniva  dalla  Francia, 

15    690)  crede  che  nel   1156    si  avrebbe    con  Cocco  a  Pisa  e  particolarmente  da  Lione,  passava   di   li.     A  ricordo 

il  primo  consolato:  più  giustamente  opina  il  Volpe  nel-  di  ciò,  i  Pisani  vi  posero  un  grande  e  bel   leone  di  mar-    35 

l'ammettere  invece  che,  nella  seconda  metà  del  sec.  XII,  mo.     Roncioni,    /storie  cit,  p.  290. 

si   formò  a  Pisa  un   principio  di  gerarchia,  un  console  5  Bertesche.    Qui,  non  nel  senso  di  torri   di  legno 

superiore  agli  altri,  come  una  specie  di  arconte  eponi-  per  vedette,  perche  e  già  detto  prima  "  ligneis  turribus,, 

j<,    mo  che  presiedeva  le  adunanze.     Volpe,  op.  cit.,  p.  144.  ma  impalcature  a  ponte    con  che  si    procacciava  mag- 

2  Baluardi,   muraglie    con    feritoie  per    difendersi  giore  spazio    alla  ronda.  40 
alla  barba  dei   nemici  (cani).                                                                     e  L'Anser  o  Acsar  è   il  Serchio. 

3  L'edificazione  delle   nuove   mura  di    Pisa,  opera  "  La  torre,  die   venne  edificata   sulla   piccola  isola 
dell'architetto    Bonanno,    data  dal    1155.     Cf.  Mathki,  della  Meloria,  doveva  essere  per  guardia  del  mare  e  per 

25    op.  cit.,  I,  p.   3,   n.   1.     Queste  sono  ricordate  in  un  do-  sicurezza  dei  navicanti.     Nel  camposanto  monumentale 

(uni.  del  1158,  xi  Kal.    Febr.,    pubblic.    dal   Muratori,  c    una    pietra   con    bassorilievo,    segnata    col    n.    XXX,    45 

Antiquitates,   III,   col.  1 1 74  :    "  infra  civihites  Pisane  imi-  rappresentante   forse   la  Meloria.    Sopra  v'e  questa  iscri- 

"  ros  in  Ponte  trium   Scalarmi!,,.      Anche   (irnova  e  Mi-  zione:   "Anno   Domini    MCLVII   ChochlM   condam   Gri- 

lario  edificarono  le  loro  mura    per  lo  stesso  timore  "  Fé-  u  phi  Primus  e. >nsul  Pisane  Civitatis,,.     Il  Grassi  (De- 

30    "  derici  regis,,    (Cai  i  aro,  op.  cit.,    p.  41  e  54,  a.   115^  sanzione  storica  od  artistica  di  Pisa,  p.  69)  dice  che  Cocco 

e    1159).  conservò   il  grado   di   console   per   anni    17.  50 
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A.  D.  MCLXV.  Secunda  turris  Magnalis  conpleta  fuit  et  bene  ordinata  mense  novembris. 
A.  D.  MCLVII.  In  consulatu  Guinithonis,  nepotis  Sesmondi,  a  kalendis  Aprilis  usque 
ad  kal.  Ianuarii,  Consules  fecerunt  civitatis  murum  iusta  Ausarem  a  ponte  et  turre  Sancte 
Marie,  que  turris  est  angulus  civitatis,  usque  ad  pontem  et  turrem  Sancti  Stephani,  et  mura- 
5  verunt  unum  pontem  sub  terra  et  duos  super  terram  ;  et  a  via  que  venit  per  Burgum  usque 
ad  Ausarem,  ubi  est  porta,  usque  ad  angulum  civitatis,  qui  est  prope  Sanctum  Zenonem, 
similiter  unum  pontem  sub  terra  et  duos  super  terram  edificaverunt,  in  eodem  consulatu 
Alcherini  et  Glandultini,  qui  fuerunt  socii  supradicti  Guinithonis.' 

A.  D.  MCLVIII.     Fuit   combustio   magna   Pisis,  in   kal.    Septembris   in   nocte,   ex  qua  e.  28 

10  combustione  fuerunt  concremate  x  turres,  a  domo  et  via  Guidonis  quondam  Tedicii,  usque 
ad  turres  Petri  Albithonis  et  omnes  ceciderunt.  Unde  fuerunt  mortui  Simone  de  Parlascio, 
Henricus  fìlius  Uguicionis  de  Villano,  Vechius  Bonacci  ',  qui  tunc  erat  provisor8,  et  Con- 
movelli,  et  alii.  Unde  Consules,  irati  et  commoti 3,  omnia  balatoria  4  iuxta  Samum  iusserunt 
destruere. 

15  A.  D.  MCLVIII.     Guilielmus  rex  Cicilie,  a   kal.  Aprelis  usque   ad   kal.   Octubres,   ma- 

gnum  fecit  stolum  cxl  galearum  et  xxiinor  dermonum,  qui  dermones 5  portaverunt  ecce 
niilites.  Quem  stolum  rex  Guilielmus  in  mense  Iunio  misit  cum  suo  amirato,  et  cum  multis 
de  suis  baronibus,  super  imperatorem  Constantinopolitanum  ;  qui  stolus  pervenit  ad  Negropo 
ubi  erat  exercitus  imperatoris  Constantinopolitani,  et  magnus  stolus  de  mari.  Amiratus  regis 

20  Guilieimi  bellum  viriliter  incepit  in  mari  et  in  terra,  eosque  devicit  et  superavit;  et  totum 
stolum  imperatoris  Constantinopolitani  retinuit,  et  civitatem  Negropo,  pugnando  fortiter, 
cepit,  destruxit  et  expoliavit,  et  multam  pecuniam  inde  atraexit  ;  civitatem  et  stolum  maris 
incontinenti  igne  combusit.  Mox  etiam  civitatem  Almiro  audacter  aggressus  est,  eamque 
civitatem  et  Sanctum  Iacobum  Pisanorum  cum  turre  cepit  et  expoliavit,  eamque  igne  incendit. 

25  Postea  magnam  partem  Romanie  devastavit  et  expoliavit;  unde  Constantinopolim  magnum 
habuit  timorem,  et  imperator  magnum  dolorem.  Et  sic  amiratus  regis  Guilielmi  cum  toto 
exercitu  suo,  cum  magno  honore  et  triumpho  et  ingenti  gloria  in  mense  Septembris  reversus 
est  ad  regem  Guilielmum  in  Siciliam. 

A.  D.  MCL Villi,  in  quarto  consulatu  Cocci.     Item  Pisani  Consules  muraverunt  civitatem 


2.  MCLVII]  1167  Pertz;  1157  A  R  e  Bon.  -  usque  om.  Bon.  —  8.  Alchorini  Bon.  -  A  Ir.  I. —  n.Perlascio 
Pertz  —  12.  Uguccionis  Bon.  —  12-13.  Conmorelll  Bon.',  Commovelli  R  —  13.  omnia....  Samum]  A  traduce: 
feceno  mandare  tutti  in  terra  e  balatoi  in  su  Arno  —  15.  Gulielmus  R  -  octubris  Bon.;  octobris  R  —  17.  Gu- 
lielmus  R  -  ammirato  R;  amiratu  Bon.  —  19.  Ammiratus  R  —  22.  attraxit  R  —  23.  combussit  R  —  26.  Am- 
5  miratus  R  —  27.  septembri  R  —  28.  A  tr.  I.  —  29.  quartu  P  -  consulatu  Cocci]  TI  codice  ioj  (A),  a  cominciare 
da  quest'anno,  riporta  le  serie  dei  magistrati  ed  ha  particolari  interessanti  che  mancano  in  P:  ind.  7,  in  nel  quarto 
consolato  di  Chocco  già  di  Griffo  che  aveva  seco  questi  compagni  in  nel  ditto  consolato,  cioè  Pellario  {segue 
simile  a  Tartini,  RR.  II.  SS.,  Firenze,  174S,  col.  377)  ....Bernardo  Maragone . . .  .,  el  qual  Bernardo  Maragone 
dodici  volte  fu  proveditore.  Segue  poi  come  il  Bon.:  feceno  tre  ponti  della  città,  uno  sotto  terra  et  dua  sopra 
io    terra  et  dalla  porta  della  Spina  biancha  insino  alla  porta  Calcesana 

1  Forse  un  antenato  di  Leonardo  Fibonacci  [cosi  perduto  persone  care.  25 
trovo  in  una  scheda  del  compianto  Botteghi].                                 *  I   ballatoi    dovevano   essere    in   legname    si    da 

2  Secondo  il  Bonalni  (in  una  nota  alle  Istorie  Pi-  dare  facile  occasione  ed  alimento    al    divampare    delle 
sane  del  Roncioni,  p.    293)  provisor    vuol  dire:  "giù-  fiamme,  altrimenti  i  consoli  non  avrebbero  dato  ordine 

15    "dice  della  corte  dell'uso  „.     Il  Volpe  invece  crede  (op.  di  distruggerli.     Cf.  Simoneschi,   Della  vita  privala  de' 

cit.,  p.   139)  che  i  provisores  fossero  giudici  per  le  qui-  Pisani  cit.,  p.   59.  30 

stioni  di  diritto  consuetudinario,  per  i  forestieri  e  per  r>  Le  galere  e  i  dromoni  sono  le  navi  maggiori  di 

le  cause  commerciali.     Certo  l'esistenza  antica  di  questi  prima  linea,  più  ornate  e   forti,  destinate  al  combatti- 

provvisori  è    attestata    dal    prologo  del    Costituto  del-  mento;  mentre  i  lintri,  i  gatti,  i  carabi  eie  sagene  erano 

20   l'Uso.     Un  provvisore,  Gerardo  di  Goffredo,  è  presente  piccole  e  da  trasporto.     Avevano  60  metri  di  lunghezza, 

alla  transazione  di  Calcisana  del  1150,  relativa  a  Piom-  io  di  larghezza,  3  alberi,  2  castelli,   100  remi  a  due  or-    35 

bino.  dini,  laonde  furono  anche  detti  ecatonteri.     Furono  il 

3  Questi   due  aggettivi  esprimono  il  raccapriccio  principale  tipo  di    naviglio    nel    nostro    Mediterraneo. 
e  l'orrore,  oltre  che  dei  consoli,  del  Maragone  per  avere  Vedi  Guglielmotti,    Vocabolario  cit. 

T.  VI,  p.  11  —  2. 
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e.  29  in  pontes:  unum  sub  terra'  et  duos  supra  terra,  a  porta  Spine  Albe  usque  ad  portam  Cal- 
cisanam,  et  a  porta  Parlascii  usque  ad  pontem  Sancti  Stephani,  et  a  turre  Leonis,  que  est 
iuxta  portam  Sancte  Marie,  usque  ad  viam  que  currit  ad  hospitale  Sancte  Marie.  Item 
similiter  fecerunt  quinque  galeas  prò  guardia  maria.  Et  Coccus  Consul  duas  turres  in  portu 
Magnali  ordinavit  et  composuit  '  et  fontem  Sancti  Stephani  ad  portum  Pisanum,  prò  utilitate  5 
marinariorum,  ordinavit  et  muravit,  et  tres  columnas  magnas  lapideas  de  Uba  Pisas  tradu- 
xerunt  usque  ad  ecclesiam  Sancti  Iohannis.  Item  fossam  magnam  in  Lepoiane8  fecerunt 
ab  Toraia  usque  prope  Petraia  de  Tufi,  que  fuit  pertike  mille  quingenti.  Eodem  anno 3, 
ordinaverunt  et  fecerunt  treguam  cum  Consulibus  Lucensium,  in  mense  Iunio  et  Iulio  et 
Augusto  in  x  annos  inter  Pisanos  et  eorum  amicos  et  socios  et  Comitem  Guidonem,  et  Senenses  10 
et  Pistorienses  et  comitem  Albertum  de  Prata  ex  una  parte,  et  Lucenses  et  eorum  amicos 
et  socios  Florentinos  et  Pratenses  et  capitaneos  et  Garfagninos  ex  alia  parte,  //uius  treugue 
fuit  sententia  lecta  et  data  in  vigilia  Assumptionis  Sancte  Marie  per  Consules  Pisanos  et 
Lucenses,  in  comuni  parlamento  Pisanorum,  et  in  comuni  parlamento  Lucensium. 

Item  suprascripti 4  consules  Pisani  et  Lucenses  ordinaverunt  et  fecerunt  pacem  in  annis  15 
xx,  inter  comitem  Guidonem,  et  Pistorienses,  et  comitem   Albertum    de    Prata,  et   Senenses 
ex  una  parte;  et  Florentinos,  et  Pratenses,  et  Capitaneos,  et  Garfagninos  ex  alia  parte.     Sen- 
tentia fuit  data  et  lecta  in  die  Assumptionis  Sancte  Marie,  et  secundo  et  tertio  die  per  Con- 
sules Pisanos  et  Lucenses,  apud  Sanctam  Vivianam  et  Ripafractam,  in  presentia  suprascri- 
ptorum  amicorum  utriusque  partis  5.     De  qua  treugua  et  pace  Pisani  magnum  habuerunt  hono-  20 
rem  et  laudem  et  gratiam  per  omnes  eorum  amicitias  et  bonam  famam'  per  totam  Tusciam. 
Eodem  anno,  xv  kal.  Septembris,  Consules  miserunt  Pellarium  Consulem  6  cum  comite  Gerardo 
et  Curtevechia 7,  et  nobilibus   militibus   Pisane    civitatis  et   cum    sagittariis  et   edificatoribus 
in  auxilium  Imperatoris  Frederici,  in  obsidione  Mediolane,  qui  maximam  expensam  et  guar- 
nimenta  fecerunt;  quos  imperator  cum  toto  suo  exercitu  cum  gaudio  magno  recipit  et  lenuit:  25 
et  sexto  idus  Septembris  Mediolanenses  imperatori   Frederico  se  reddiderunt,  et  sic    omnes 
nostri  cum  gratia  et  bona  voluntate  Imperatoris,  et  laude    et  honore,    Pisas   redierunt   sexto 
kalendas  Octubris. 

A.  D.  MCL Villi,  in  mense  Iunio  8.     Fredericus  Romanorum  imperator  venit  cum  magno 


Mur.,  173 
e  30 


2.  Perlascii  Pertz  —  3.  hospitalem  Boti.;  hospitale  R  P  —  4.  similiter  otn.  Bon.  —  5.  Pisanorum  Bon.  - 
prò  utilitate  P  R;  per  utilitatem  Bon.  —  8.  ab]  ad  P;  manifesto  errore  d'amanuense  —  12.  uius  P\  cuius  R  - 
treguae  Bon.  13.  sententiam  P  R  —  17.  ex]  et  ex  P  —  19.  Ripefractam  R  —  20.  tregua  Bon.  —  3 1.  gratiam] 
gloriam  Boti.  —  22.  Gherardo  R  —  23.  aedificatoribus  Bon.  ;  edificiatoribus  R  —  24.  Federici  R  -  Mediolani  R 
5  —  25.  recepit  Bon.  —  28.  A  tr.  I.  —  29.  MCLVIIII]  //  Pertz  annota:  immo  a.  H5S  mense  Julio;  ma  non  sa  che 
il  Mar.  usa  qui  lo  stile  pisano  -  Federicus  R 

1  Ciò  è  ripetuto  anche  nei  par.  seguenti.     Cocco  5  Questa  tregua,  più  che  pace,  fu  dovuta  ai  buoni    25 
sospese  i  lavori  delle  due  torri  "  in  portu  Magnali  „  nel       uffizi  di   Federico  I,    che   mirava  a    pacificare    le   città 
1161   (p.  22  Annali  del  Mar.),  li  riprese  nelnÓ2  (p.  23),       toscane  per  avere  da  loro  aiuto  contro  Milano  e  l'altre 

io    la   prima    torre  fu   completata   nel   1 163  (pp.  16  e  26),  città  ribelli  a  lui.     I  Pisani  da  questo  momento  strin- 

la  seconda  nel    1165.  sero  amicizia  con  Federico  I  e  si  atteggiarono  quasi  a 

2  II  Bon.  (ed.  cit.    degli    Annali   del  Mah.,  p.   19)  difensori  della  suprema    maestà  in  Toscana.     Il  docu-    30 
osserva  in  nota  che  le  Poiane  vengono  ricordate  in  due  mento  della  pace  fu  pubblicato  dal  Bonaini,   Diplomi 
luoghi  d'antica  cronaca  pisana,    riferiti  dal  Targioni,  pisani,  p.  28.     La  data  erronea  del  1158  fu  corretta  dal 

15     Relazioni  d'alcuni   viaggi....  II,   183-4.     Negli    Statuti  Davidsohn,  Porse  Aunge  ti  zur  altere    Geschichte  voti  Flo- 
ris, pubbl.    dal    Bonaini  c'è   qualche    accenno  a  questa  renz,  p.  99;  cf.  Volpe,  Studi  cit.,  p.  160. 
località:  "De  via  de  Poianis  „  (I,  530),  "  de  fonte  super  «  Il  Bon.  annota  che   Péllarius   Lanfrancus  è  uno    35 
■  silice  de  Poianis  „,  (I,  513),  e  ■  via  de  Poianis  „  (1,643).  dei  mille  cittadini  che  giurarono  la  pace  con  Genova 
Anche    in    Ranieri    Sardo    (Arch.   St.   It.,  tomo  VI,  nel  febbraio    11SS.     Dal    Borgo,    Diplomi  cit.,    p.  115. 

20    parte  11,  p.  82):  "le  prese....  poste  in  delle  Poiane  „.  '  Gherardo  della   Gherardesca,   conte  di  Donora- 

3  Cioè  11 58,  perchè  Mar.  usa  lo  stile  pisano.  tico,  e  Cortevecchia  Alberti,  Roncioni,  op.  cit.,  p.  298. 

*  Qui  il  copista  del  cod.  1'.  fa  capire  chiaramente  8  II  1159  del  Mar.  =  1158  st.  e.     La  data  è  confer-    40 

che,  nella  redazione  integra  degli  Annales,  c'erano  i  no-       mata    da    Ottone    di    Frisinga  (M.     (,'.    II.,  tomo  XXI, 
mi  dei  consoli.  p.  450). 
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exercitu  in  Lonbardia,  et  cum  maiori  parte  Lombardie  ivit  obsidere  Mediolanam;  scilicet 
cum  Papia  et  Cremona  et  Plagensa  et  Brescia,  et  earum  districtus;  unde  Imperator  nuntios 
et  legatos  suos  per  totam  Tusciam  misti,  ut  ei  adiutorium  darent l.  Qua  propter  Pisani 
miserunt,  xv  kal.  Septembris,  Pellarium  Consulem,  cum  comite  Gerardo  et  Hermanno  filio 
5  Paganelli  et  Curtevechia  cum  xv  nobilibus  militibus,  melioribus  civitatis,  et  cum  edificiato- 
ribus,  et  cum  e  sagittariis  et  duobus  sonatoribus  foliaree,  quos  Imperator  cum  ingenti  letitia 
et  u-audio  recepit  et  tenuit.  Unde  Mediolanenses,  hoc  audientes,  tristitiam  et  timorem  ma- 
gnum  habuerunt  ;  et  sic  postea  vili  idus  Septembris  Imperatori  se  reddiderunt  *  cum  fide- 
litate  magna,  cum  ccc  obsidibus  et  decem  milia  marchis  argenti,  et  vi  idus  Septembris,  die 

10  Sancte  Marie,  Imperator  iuxta  Mediolanam,  ad  arcum  Romanum,  cum  Mediolanensibus,  cum 
honore  et  triumpho  magno  ibi  se  coronavit,  unde  omnes  civitates  Lonbardie  in  fidelitate  e* 
data  conposuit.  In  eodem  anno,  in  hieme,  Mediolani  et  Brescia,  Plagensa  et  Cremona,  ab 
imperatore  Frederico  discordaverunt. 

A.  D.  MCLX.     In  estate  3,  imperator  Fredericus  ad  vastandum  Mediolanam  devenit,  et 

15  totum  circa  Mediolanam  devastavit.  Postea,  in  mense  Augusto,  cum  Papia  et  cum  aliis  de 
Lonbardia,  per  vi  menses  cum  castellis  ligneis  et  manganis  et  gattis,  Cremam  viriliter  pu- 
gnando obsedit;  tandem,  per  conventum,  salvis  personis,  vii  kal.  Februarii  Imperatori  se  red- 
didit.  Imperator  eam  totam  igne  conbusit  et  destruxit;  de  quo  triumpho  tota  Lonbardia 
turbata  est. 

20  A.  D.  MCLX.     In  Dominica   die  palmarum,  que   fuit  xm   kal.   Aprelis  *,   Guelfus   dux 

Spoleti,  marchio  Tuscie,  venit  apud  Burgum  Sancti  Genesii;  et  ibi  fuerunt  Consules  Pisani, 
cum  comite  Gerardo  5  et  cum  archiepiscopo  Villano  Pisane  Ecclesie  S.  Marie  ;  quem  dux 
super  omnes  episcopos  et  laicos  Italie  recepit,  et  Consilio  suo  credidit  ;  et  fuerunt  ibi  Con- 
sules Pistorienses  et  Senenses,  et  comes  Guido  tunc  puer  6,  et  Comes  Ildebrandinus  et  Con- 

25  sules  Lucenses,  Fiorentini,  et  Capitanei,  et  Varvassores  multi,  et  ibi  fecit  magnum  parla- 
mentum,  et  quesivit  fidelitatem  omnibus  civitatibus  et  comitibus,  et  omnibus  illis  qui  aliquod 
de  Marca  detinebant.  Comes  Guido  ei  per  suos  fìdeles  prius  fidelitatem  iuravit,  deinde  ceteri 
comites  et  Senenses.  Pisani  vero  et  Pistorienses,  Lucenses  et  Fiorentini  invitaverunt  eum 
ut  veniret  ad  civitatem,  et  pasca  cum  eis  celebraret,  et  facerent  ei  securitatem   sicut  ante- 


e.  31 


i.  Lombardie  Bon.  —  3.  misit  om.  P;  è  in  R  —  4.  Gherardo  R  —  9.  marchi  R  —  11.  ei]  et  P  R ;  ei  Boti. 
—  13.  A  tr.  I.  —  14.  MCLX]  A  aggiunge,  indictione  octava  —  15.  Mediolanum  R  —  18.  combussit  R  —  25. 
Luenses  /'  —  27.  Marcha  R  -  A  traduce  cosi:  indictione  octava,  la  domenica  delle  Palme  a  dì  20  di  marzo 
Guelfo  duca  di  Spoleto  et  marchese  di  Toschana  venne  apresso  il  borgo  di  San  Genese,  et  quinde  fumo  e 
5  consoli  pisani  Lamberto  Grasso,  Bolso  di  Piero,  Henrigo  di  Federigo  con  li  sapienti  et  nobili  cavalieri  et  con 
il  conte  Gherardo  et  quinde  fu  il  religiosissimo  et  sapientissimo  mons.  Villano  arcivescovo  di  Pisa,  el  quale 
ditto  duca  sopra  tutti  li  vescovi  ....  tenne  caro  et  credè  al  suo  consiglio.  Segue  Ir.  I.  Questo  far.  e  i  due 
precedenti  (1160  in  estate,  e  1159  in  mense  iunio)  ?iel  cod.  105  precedono  il  par.  11 59:  in  quartu  consulatu  Cocci. 
Segue  poi  nel  cod.  105  un  paragrafo,  che  manca  del  tutto  nel  P  e  in  Bon.:  l'anno  del  Sig.  1160  indictione  9  in 
io  cai.  7bre  in  Roma  fumo  electi  dua  Papi.  Il  primo  Papa  si  chiamo  (sic)  Alexandro,  che  prima  si  chiamava 
Rolando  Cansiglieri.  Il  secondo  Papa  si  chiamo  (sic)  Vectorio,  che  prima  era  chiamato  Octaviano.  Et  era 
dallo  impcr.  Federigo  amato  —  27.  ei]  et  R  —  39.  Pascha  R 

1  A  proposito  delle  città  che  dettero  aiuto  a  Fé-  3  "  In  estate....  per  vi  mense*  „  sino  al  26  gen- 
derico  I  contro  Milano,  cosi  si  legge  negli  Annales  Vin-        naio  del   1160,  quindi  il   1160=:  1159. 

15    centii  Pragensis  (.1/.    G.    II.,  SS.,  XVII,  673)  :  "plurime  4  Commenta  il  Dove,  op.  cil.,  p.  99  :  *  Marago  recte 

*  etiam    civitates  Tuscie  et  Romanie,  quedam  cum  mili-  a  quidem  a.   1160,  diem    falso  20  aftert  „  e    in  margine 

"  tia,  quedam  domno  imper.  debitum  oftrentes  affuerunt  mette  27  marzo.  30 

"  servicium,  Lucenses  scilicet,  Pisani.  .  .  .  „.  5  II    conte    Gherardo    della    Gherardesca.     Questi 

2  Più  che  per  gli  eserciti  imperiali,  i  Milanesi  si  divenne  più    tardi    quasi    un   intermediario    tra  Pisa  e 
20    arresero  per  la  fame  e  le  malattie.     Essi  il  7  settembre  Federico  I. 

accettarono  una  capitolazione,  per  la  quale  si  obbliga-  6  Figlio  di  Guido  Guerra,  che  mori  il  1157  a  Mon- 

vano  a  rinunziare  a   ogni  supremazia  su  Lodi  e  Como,  tevarchi.  Cf.  Davidsohn,  Gesckichte  von  Florenz,  p.  715,    35 

a  giurare  fedeltà  all'imp.,  a  consegnargli  300  ostaggi  e  n.  1.   Pei  fatti  relativi  a  Guido  Guerra  e  al  duca  Guelfo, 

a  pagargli  9000  marchi  d'argento  e  ad  altre  condizioni.  vedi  anche  Hist.    Welf.    Weingartensis,  M.    G.  H.,   SS., 

25    Cf.  Gianani,   /  Comuni  cit.,  p.  259.  XXI,  469. 
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cessorum  marchionum  consuetudo  fuerat.  Interea,  die  tertio,  Lucenses  et  Fiorentina  in  di- 
scordiam  cum  comite  Guidone  devenerunt,  et  ad  domum  eius  cum  armìs  insultum  fecerunt, 
et  nisi  comes  Guido,  rune  puer,  ad  pedes  ducis  fugisset,  eum  interfecissent.    Pisani  vero  hec 

*•  3»         audientes,  bellum  magnum  contra  Lucenses  et  Florentinos  prò'  adiuvando   comite  fecerunt, 

et  honorem  magnum   inde    habuerunt;   de    quo   bello    mortuus  est  nobilis  Florentinus   Iacob     5 
quondam  Berlingerii  '.     De  quo  bello  Lucenses  in  magnam  tristitiam  excitati  sunt,  et  omnes 
suos  contra  Pisanos  bandierunt.     Pisani,  hoc  audientes,  cum  omnibus  suis  Pisas  reversi  sunt. 
Post  hec,  die  Sabbati  Sancto  %  qui  fuit  vii  kal.  Aprilis,  ducem  Guelfum  cum  magno  honore 
et  triumpho  et  processione  Pisani,  et  iam  dictus  archiepiscopi,  receperunt 3,  de  quo  Lucenses 
in  magnam  devenere  tristitiam,  et  Pisani  securitatem  et  fidelitatem  fecerunt;  et  dux  Pisanis  10 
iuravit  salvare  homines  Pisanos  in  personis  et  havere,  et  si  prò  adiutorio  et  Consilio  vel  facto 
ipsi  duci  prestando  in  guerram  devenirent,  usque  ad  pacem,  viribus  quibus  potest,  adiuvare 
et  defendere.     Et  sic  a  Pisana  ci  vitate  cum  maximo  amore  et   honore,   pridie   kal.   Aprilis, 
recessit,  ad  Sanctum  Genesium  remeavit,  prò  fidelitate  recipienda  ab  aliis  civitatibus  et  fide- 
libus  Marchie,  omnesque  civitates  prò    honore  a  Pisanis   ei    collato,  et  timore,  fidelitatem  et  15 
honorem  ei  fecerunt. 

A.  D.  MCLX.  In  quinto  consulatu  Cocci,  Pisani  Consules  civitatem  a  Por/elio,  et  via 
que  percurrit  usque  ad  viam  Sancte  Marie,  duos  pontes  cum  portis,  usque  ad  turrem  Arni 
murare  fecerunt 4.  Ducem  Guelfum,  marchionem  Tuscie.  cum  magno  honore  receperunt;  duas 
galeas  in  guardia  maris  stare  fecerunt,  que  galee  cum  sagettiis  iiiior  de  portu  de  Turri  ad  20 
insulam  Capalbi  de  Sardinea  super  un01  galeas  Saracenorum  de  Denia  5,  que  magnam  navem 
unam  Alexandrinam  Ianuensium  capta//;  habebat,  impetum  magnum  in  Saracenos  fecerunt 
eosque  in  fugam  in  periculo  maris  converterunt,  et  predictam  navem  Alexandrinam  cum  Sara- 

c  u         cenis  quos  in  navi  prò  ea  cum  havere  '   conducenda   ad    Deniam    prendiderunt,    predicte  11 

galee  navem  defensam  a  Saracenis,  cum  magno  triumpho,  Pisas  reduxerunt  ;  quo  audito,  25 
Ianuenses  duas  legationes,  cum  consule  et  sapientibus,  Pisas  direxerunt,  qui  amore  pacis  et 
societatis,  et  prò  bono  usu  et  prò  dono  et  prò  magno  honore  quem  Deus  dedit  Pisanis,  ipsam 
navem  cum  toto  here  a  Pisanis  petierunt.  Consules  iamdicti,  cum  Consilio  et  aliorum  hono- 
rum hominum,  navem  cum  toto  here  prò  amore  et  donatione  Tanuensibus  reddiderunt.  Ianuen- 
ses itaque  cum  amore  et  letitia,  et  gratias  ingentes  referendo,  Ianuam  reversi  sunt.  Hoc  fuit  30 
anno  Domini  MCLXI  in  mense  Iunio,  eodem  anno. 

A.  D.  MCLXI.     Ionatta,  filius  Tolomei,  de  Tusculana  venit  Pisas,  et  iuravit  fidelitatem 
Villano  archiepiscopo  Pisanorum  6  et  Consulibus  et  universo  populo  salvare  Pisanos  in  mari 


1.  tertia  Boti.  -  Fiorentino  P;    Florentinos  R  —  8.  Sancti   R  —  io.  Pisanus  Boti.  —  12.  viribus]  iuribus  R 

—  17.  Porcello  P  R  e  Pertz;  preferisco  Portello  di  Boti.  —  19.  murare  fecerunt]  muraverunt  R  —  30.  galeras  R 

-  sagittiis  Boti.  —  ai.  Denia  PR;  Dema  Boti.  -  quem  R  —  22.  Alessandrinam  R  -  capta  P  e  Boti.  —  24.  Deniam 
PR;  Boti,  legge  Demam  —  28.  aere  Boti,  e  Pertz;  havere  R  —  29.  aere  Boti,  e  Pertz;  havere  R  —  31.  A  tr.  I. 

5  '  Iacobo,  figlio  di  Berlingerio,  apparteneva  forse  ■  per  il  passato  di  Piero,  Henrico  di  Federigo,  Ongone    20 

alla    famiglia    Guittoni,   cf.    Davidsohn,    Forsckungen  "per  il  passato  di  Tedicione,  che  morì    in    nel  conso- 

cit.,  p.    124.  "lato  di  Lamfranco,  di  Justitia  existente  console.     La 

1  Confronta    V //istoria     Welf.     Weingartensis   (M.  "città  di  Pisa  di   tutti  li  ufficiali  et  honore  di  terra  et 

G,    //.,  Ò\S'.,  XXI,  469):  "  denique  conventu  dissoluto  [di  "di  mare  fu  ben  ordinata.     Li  quali  consoli    la    città 

io    "  S.  Ginesio]    Pisam  in    sancto    Sabbato    cum    maximo  "di  Pisa  da  Portello ,   (f.  qr).  25 

"  totius  civitatis  affectus  ingredltur,,.  5  Denia  0  Diana    sotto    Valenza.     Formò    con  le 

3  Ospitalità    interessata,  dice  bene  il  Davidsohn,  Baleari    il   dominio  di  Mugetto. 
((iesrhichte  cit.,  p.  729)  di  astuti   mercanti   che  ben  sep-  6  Dietro  all'arcivescovo  Villano,    a    cui    prestano 

pero  solleticare  la  vanità  del   signore    straniero.  giuramento  di  fedeltà,  nel  parlamento  di  Pisa,  Gionatai 

15  *  Nel    cod.    A    sono    nominati    gli    altri    consoli:  signore    di    Toscanella,    e    nello    stesso   anno    anche    il    30 

"  1160,  l'anno  del    signore   1160,   indictione  8.     In   nel  conte  Ildebrandino  di  Soana,  come  dirà   più  innanzi   il 

"consolato  quinto   di   Co&chO  di  Griffo  che  liavvva  sei  o  Mar.,   stanno  i   consoli   e  il   comune  di  Pisa,  che  sono  i 

■  questi  compagni,  cioè  Lamberto  Grasso,  Boccho  fìglolo  veri  contraenti,   i   veri    signori    feudali.     Volpe,   Studi 

"di  Bottaccio,  Gismondo  per  il  passato  di  Anrico,  Bolso  cit.,   p.    II. 
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ac  terra  sanos  et  naufragos;  et  Consules  investierunt  eum  vexillo  ut  vexillifer  foret  Pisano- 
rum  eodem  anno. 

A.  D.  MCLXI.     Sequenti  mense,  iamdicti  Consules  miserunt  Consulem  cum  tribus  galeis 

ad  Constantinum  iudicem  Calluritanum  '  qui  cum  honore,    cum  uxore    sua    Sardinea    et  filia 

5  Donnicella  e,  Pisas  duxerunt,  et  cum  magno  honore  tenuerunt,  et  Iudicem  cum  uxore  in  magna 

nave,  Ierosolimam  euntew,  honoritìce  miserunt  in  mense  Augusto,  et  Donicellam  cum  honore 

Pisis  retinuerunt  eodem  anno  3. 

A.  D.  MCLXI.     In  mense  Augusti  et  Septembris,  fideles   comitis   Ildebrandini  Novelli, 
rilii  quondam  Uguicionis  de  Malagalia,   ceperunt  naves   Pisanorum    grano  et    aliis   mercibus 

10  honus:as:  et  duos  homines  Pisanos  iurare  fecerunt  portare  crucem  et  cannam  et  scoria  4  per 
civitatem  Pisanam  prò  iniuria  Pisanorum,  sicut  portantes  s/oria,  crucem  et  cannam  dixerunt. 
Consules  et  universus  populus,  hoc  viden'tes  et  audientes,  in  magnam  tristitiam  excitati  sunt.  e  34 

Unde  magnum  exercitum  militum,    peditum  et    sagittariorum  et  galearum,    cum    sagittiis   et 
cum  manganis  et  pedrieriis  et  editìciis  multis,  Coccus  Consul  viriliter  et  velociter  ad  destruen- 

15  dam  et  devastandam  terram  predicti  comitis  preparavit.  Hec  audientes,  Gemma  comitissa  et 
comes  Ildebrandinus,  rilius  eius,  et  sapientes  et  fideles  sui,  in  iracundiam  et  timorem  magnum 
cum  toto  suo  comitatu  devenerunt.  Comes  itaque  Ildebrandinus  cum  episcopo  de  Massa  et 
episcopo  de  Soana,  Consilio  matris,  Pisas  devenit,  et  in  publico  parlamento  pisano  per  sacra- 
mento se  defendit,  quod  iniuriam  quam  Pisani  crucem  et  storia  et  cannam  portantes  dixerunt, 

20  non  fecit  nec  fieri  fecit  nec  scit  qui  fecit.  Item  predictus  comes  in  eodem  parlamento  iuravit 
fidelitatem  et  hominium  5  fecit  Villano  archiepiscopo  Pisanorum  6.  Item  iuravit  salvare  homi- 
nes Pisanos,  sanos  et  naufragos,  et  havere  in  terra  marique,  et  omni  loco  sui  districtus 7. 
His  itaque  peractis,  Consules  cum  eo  pacem  fecerunt  et  honorem  eximium,  et  magna  dona 
ei  prebuerunt   et   e«ra   vexillo   in   iamdicto    parlamento   honorifice   investierunt,   ut   signifer 


i.  vexillo  om.  Boti,  —  3.  Consules]  in  A  è  l'indizione  -  galeris  R  —  4.  Callaritanum  R  - —  6.  in  Ierosolimam 

Ron.  -  Ierolimam   P\  Ierosolima  R  -  eunte  PR;  euntern   Boti.  —  8.  Augusto  e  septembre    Pertz ;  cosi  anche  R  — 

9.  Uguccionis  Bon.  —   io.  scoria  PR;  Bon.  legge  storia  —  13.  sagittis  Bon.  —   16.  Aldebrandinus    Boti.    —   19. 

scoria  7?;  storia  P  e  Pertz  —  30.  Da  nec  fieri....  a    qui   fecit,  om.  Boti.    —    32.  sanos]  sanos   et    salvos    R  — 

5     34.  eam   P  -  jamdicto]  dicto  R 

1  II  Tola  (in  Cod.  diplom.  della  Sardegna,  I,  p.  335  "consorte  e  della  figliuola  di  Costantino  II,  giudice  di 
e  nota  3)  riporta  il  documento  con  cui   Costantino,  re-  "  Cagliari  „  (/storie  Pisane  cit.,  p.  303,  n.   1). 

golo  di  Gallura,  con  sua  moglie  Elena  di  Lacon,  dona  *  Storia  qui  si  deve  intendere  stuoia,  nessun'altra 

alla  chiesa    di  S.    Felice,  di    Vada,    di  S.    Giovanni  di  interpretazione  mi  sembra  logica.     Del  resto  il  cod.  A 

io    Solili!  e  di  S.  Maria  di  Gulto  in  Pisa  le  vaste  terre  di  cosi  traduce:  "L'anno   1161  del  mese  di  agosto,   et  di    35 

Iurifai,   esistenti    nel   suo   giudicato  di    Sardegna.     La  "  settembre    li    fedeli    del    conte   Ildebrandino    novello 

donazione  manca  della  data;  mail  Mistarelli  e  il  Co-  "figliolo  di   Uguiscione  de  Malagalia  preseno  la    nave 

stadoni  la  riferiscono  al   1160,  perchè  in  tal   anno,  che  "de'    Pisani    di    grano    ed    altre    mercantie    charica    et 

fu  il   i°  del    suo  regno,    Costantino  fece    il  suo  primo  "  feceno  giurare  dua  pisani  di  portare  la  croce  la  canna 

15    viaggio  in  Palestina;  ed  avendo  la  repubblica  di  Pisa,  "et  la  stuoia  per   la    città   di    Pisa    per    l'ingiuria    de'    40 

di  cui  era  fautore  e  amico,  spedito  in  Sardegna  sopra  "Pisani,  et  così  loro    portorno    la   canna    stuoia   et  la 

alcune  galere  i  suoi  consoli  medesimi  per  trasportarlo  "croce.     Il  che  vedendo  et  odendo  e    consoli    et  tutto 

in  detta    citta,    dove  fu    accolto    con    molte    onoranze,  "il  populo  pisano  rihebbeno  grande  maninchonia .  .  .  . 

volle  dopo  il  viaggio    testimoniare   alla  repubblica  la  "  si   difese  che  la  ingiuria  la  quale   li    Pisani   che  por- 

20    propria  gratitudine   facendo  questa  donazione.  "torno  la  croce  stuoia  et  canna  havevano  riceuta,  lui    45 

2  Secondo  il  Tola  (Cod.  cit.,   177,  n.  3)  con  la  pa-  "non  la  fece,  ne  la  fece  fare,  né  sa  chi  se  la  fecie  „. 
rola  donnicella  s'indicavano  le  figlie  del    regolo  o  giù-  5  "  Hominium  „  =  hotnagium.     Vedi    Du  Cange, 
dice  regnante  ancora  nubili  (innuftae).     I  maschi,  chia-  6  II  comune  di  Pisa  fa  suoi  vassalli,  anche  fuori 
mati  donnicelli,  avevano   anche  talvolta   moglie  e  figli.  dei  limiti  del  contado,  per  il  duplice  scopo  di  assicu- 

25    Perciò  qui   donnicella,   dopo  filia,  sembra  abbia  proprio  rare  protezione  ai   cittadini  che  vanno  a  commerciarvi    50 

il   significato  di  intuipta.     La  figlia  di  Costantino  andò  o  di  accrescere    le    proprie  milizie;   Volpe,    Studi  cit., 

poi  sposa  a  Pietro,  regolo  di    Cagliari.  p.   11. 

3  Questo  paragrafo,    secondo  il    Bonaini,  si  deve  7  II  districtus  è  tutto  quel   territorio  di  una  città 
"  avere  in  molto  conto  per  la  storia  dei  giudici  sardi  ;  dove  s'estendeva  la    balìa  o   podestà    del  conte  (Mlr., 

30     "  perocché  per  questa  guisa   si  conobbero  i   nomi  della  Dissertaz.,  Vili,  p.  72). 
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existeret  Pisanorum  ;  et  sic  ad  propria  remeavit.     In  reversione  autem  episcopus  de  Massa, 
qui  cum  eo  venerat,  obiit  eodem  anno. 

A.  D.  MCLXI.  Vicarienses  prò  suis  factis  et  dictis  '  in  malam  voluntatem  universi  Pisani 
populi  iam  devenerawt.  Unde,  prò  recuperanda  Pisanorum  gratia  et  bona  voluntate,  omnia 
precepta  predictorum  Consulum  Pisanorum  in  mense  Octubri  iuraverunt.  Ad  que  sacramenta  5 
recipienda  Lanfrancus  Consul  iustitie,  et  Bernardus  Marago  et  Marignanus  causidicus,  tunc 
provisores  *,  et  Rainerius  Gaetani 3  et  Ildebrandus  Mele  et  Gerardus  quondam  Guffredi  missi 
*.  ss  sunt,  qui  maiorem  partem  Vicariensium,  a  minimo  '  usque  ad  maiorem,  cum  magno  amore 
iurare  fecerunt;  et  predicti  Consules  quam  plura  comandamenta,  sub  nomine  sacramenti, 
in  parlamento  pisano  et  in  Vico  4  eos  observare  in  perpetuo,  sicut  in  carta  publica  Pisanorum  10 
continetur,  imperaverunt  eodem  anno  \ 

A.  D.  MCLXI.  Predicti  Consules  magnam  domum  6  prò  comuni  utilitate,  habentem  caput 
in  Arno,    et   iuxta   viam  Sancte  Marie   edificare   maiorem   partem    ceperunt.     De    Carisio  de 
Vectula  7  ipsi  primi  l  perticas  fieri  ceperunt;  turres  de  Magnali  su5penderunt,  et  plus  quam 
solidos  ecce  in  eas  expendiderunt.     Galeas  vii  prò  maris  guardia   construere  inceperunt,  et  15 
unam  galeam  prò  eadem  guardia  ad  castrum  dictum  de  Plumbino  8  constituerunt. 

A.  D.  MCLXI.     Rainerius  Sciacca  obiit  xv  kal.  Iulii,  et  fuit  sepultus  in  ecclesia  maior* 


i.  propia  R  —  3.  A  tr.  /.,  aggiunge:  Item  li  preditti  consoli  in  ne  muri  del  Castello  di  Ripafracta  el 
medesimo  anno  speseno  soldi  mille.  Queste  notizie,  ch'erano  certo  nell'originale,  dovevano  essere  cavate  da  atti 
ufficiali,  secondo  il  modo  usato  nella  cronaca  —  4.  devenerat  P  —  5.  octubris  Pertz  e  Bon.  —  6.  Maragonis  R  — 
7.  Gusfredi  Pertz  —  12.  A  tr.  I.  tutto  il  paragrafo  —  14.  supenderunt  P  —  17.  Sciacca]  Scaccerius  Bon.,  così  è 
anche  in  Mur.  (  VI,  173)  e  in  Benincasa,  autore  della  vita  di  S.  Ranieri  (ediz.  Samminiatellì)  -  maioris  P 


1  Vico,  soggetta  al  placito  ed  al  fodro  dell'arci- 
vescovo di  Pisa,  tenta  di  svincolarsene;  ma  trova  op- 
posizione nei  consoli  dì  Pisa.  Nel  1155  il  consul  jusli- 
tiae  di  Pisa  impone    il  rispetto  del    placito  arcivesco- 

10  vile;  ma  i  Vicaresi  si  mantengono  contumaci,  per  la 
qual  cosa  l'arcivescovo  si  appella,  contro  i  consoli  ed 
il  popolo  di  Vico,  a  due  giudici  eletti  dai  Consoli  e 
dal  popolo  pisano  ed  ha  sentenza  favorevole.  Ma  non 
per  questo  le  agitazioni  cessano,  sembra  anzi  assumano 

15  un  carattere  di  opposizione  politica  al  comune  pisano, 
il  quale  allora  interviene  direttamente  costringendo  i 
Vicaresi  a  giurare  "  precepta  consulum  „  (Vedi  Mura- 
tori, Antiq.,\l\\  Excerpta,  31  die.  1156).  Il  Maragone, 
narrando  i  fatti  come  li  osservava,  non  nomina  Parci- 

20  vescovo,  ma  solo  il  popolo  e  i  magistrati  civili  del 
Comune.  Era  questa  la  realtà  o  quella  dei  documenti, 
ove  le  formule  notarili  sono  larghe  nel  riconoscimento 
dei  diritti  arcivescovili?  La  distinzione  è  necessaria: 
ricordiamo  che    il  M.    E.  e  l'età    tipica    del    fatto  che, 

25  pur  rispettando  le  forme  esteriori,  si  sostituisce  al  di- 
ritto antico  [  Osservazione  del  Botteghi,  in  una  sua  nota 
ms.   a  questo  par.]. 

2  Provisor,  cioè  "giudice  della  Corte  dell'Uso „ 
(Ronctoni,  op.  cil.,  p.  293).     L'ufficio  del  Provisor  e  cosi 

30  definito  nel  Constitutum  usus  Pisanac  Civitatis  (in  Bo- 
naini,  Statuti,  II,  pp.  813-814):  "  Pisana  civitas. ...  vi- 
"  vendo  lege  Romana,  retcntis  quibusdam  de  lege  Longo- 
barda. .  .  .  propter  conservationem  diversarum  gentium 
"per   diversas    mundi    partes    suas    consuetudlnes    non 

35  "  scriptas  habere  mcruil  super  quas  annuatim  judices 
"  posuit,  quos  provisores  appella  vit,  ut  ex  equitate. ... 
"tam  civibus  quam  advenis  et  peregrinis.  .  . .  in  con- 
"  suetudinibus  previdcrcnt  „.     Nell'Archivio  Capitolare 


del  Duomo   di    Pisa   si    conserva    una   sentenza    sotto- 
scritta da  B.  Maragone  (8  giugno  1164)  dalla  quale  ri-    40 
sulta  che  i  provvisori  erano  eletti  dai  consoli    pisani. 

3  Della  famiglia  Gaetani  molto  antica.  Pare 
ch'essa  sia  venuta  da  Gaeta  a  Pisa  nel  sec.  X.  Ebbe 
molti  uomini  di  stato  e  capitani,  fra  i  quali  un  certo 
Gherardo,  che  fu  capo  della  spedizione  delle  Baleari  e  45 
uccisore  del  re  di  Maiorca.  Cf.  il  commento  di  C. 
Gaetani  alla  Vita  di  Gelasio  II,  in  Mur.,  RR.  II.  SS., 
Ili,  401.  Questo  Ranieri  Gaetani  è  nominato  altrove 
negli  Annali.  Compare  anche  come  console  del  1173 
nella  Conventio  cum  Pisauis  per  Christianum  Maganti-  50 
nutn  facta  (.1/.    (•'.   II,    Legum   sectio   IV,    tomo   I,    pp. 

333"3- 

4  Vico  è  all'estremità  dell'ultimo  sprone  orientale 
dei  monti  Pisani.  I  suoi  cittadini  furono  obbligati  a 
partecipare  all'attività  marinaresca  di   Pisa.  55 

h  II  Mar.  attinge  anche  qui  a  documenti  pubblici. 
Vedi  infatti,  nel  Constitutum  Vetus,  i  consoli  di  giustizia 
del   1 161   (Bonaini,  Statuti,  II,  pp.  S13-14). 

6  E  il    fondaco,  o  domus  magna,  un  gran   deposito 

di  tutti  gli  attrezzi  appartenenti  alle  galee  del  Comune,    60 
a  cui  presiedeva  un   massaro.  Vedi  Grassi,  Descrizione 
storica  ed  artistica  di  Pisa  cit.,   p.   21,   n.    12. 

7  È  la  carreggiabile  di  Vcttola,  che  di  fuori  Porta 
a  Mare  andava  a  Porto  Pisano,  passando  per  S.  Pietro 

a   (irado.  65 

8  Sebbene  Piombino  fosse  fuori  del  contado  pi- 
sano, i  Pisani  lo  considerarono  sino  dai  primi  decenni 
del  sec.  XII  come  luogo  ad  essi  sottoposto,  e  vi  ten- 
oi  ro  a  difesa  del  porto  e  della  costa  una  galera  armata 

e  un  presidio.     Cf.  Volpe,  Studi  sulle  istituzioni  comu-    70 
nali  a   Pisa,  cit.,   p.  7. 
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Beate  Virginis  Marie  cum  magno  honore  et  veneratione  in  mundo,  sicut  sanct«5  et  honoratus 
in  terra  et  in  mare,  quia  marinarii  de  eo  multa  mirabilia  videbant. 

A.  D.  MCLXII,  vini  kal.  Pisani  Consules  murum  civitatis  a  Portello,  qui  est  ante  viam 

que  currit  per  ortum  canonicorum  usque  ad  turrem  que    iuxta    Arnum    est,    tribus   pontibus 

5  Ievaverunt  ',  et  quatuor  portas  volverunt  et  compleverunt,  et  tota  civitas  in  tribus  pontibus  et 

uri  et  v  murum  circumdata  fuit;  et  tres  messaticias  2  fecerunt  eodem  anno.     In  mense  Madio 

Pisani  Consules  miserunt  Ardecasam  3  legatum  cum  una  galea  regi  Maiorice. 

A.  D.  MCLXII,  in  mense  Iunio.  Pisani  Consules  miserunt  legatos  Udebrandum  Melem  Con- 
sulem  et  Bulgarinum  Bulgarelle,  et  Lanbertum    Cigulum   imperatori    Frederico,  qui    legatos 

10  honorilìce  recepit,  et  cum  eis  honorem  et  augmentum  imperii 4  et  civitatis   pisane    tractavit. 

Alia  vice,  in  mense  Octubris,  miserunt  legatos  Gerar'dum  Bulgarelli  Consulem,  et  Marzuccum,  e.  36 

Henricum  Frederici,  et  Opithonem  iudicem  imperatori  Frederico,  qui  eos  cum  honore  recepit, 
et  cum  eisdem  legatis  honorem  suum  et  statum  regni  sui  tractavit  et  composuit.  Ex  qua 
legatione  honorem  magnum  et  bonam  voluntatem  Imperatoris  super    omnes  civitates   Tuscie 

15  adepti  sunt.     Et  domum  comunis  prope  ecclesiam  Sancti  Ambrosii  fundaverunt;  tres  pontes 
super  turrim  de  Magnali  edifìcavere,  et  guardiam  maris  bene  fecerunt. 


i.  sancto  P  e  Boti.  —  2.  Questo  par.  inanca  in  A  e  in  R.     Seguono  in  A   àue  par.    (1161,    indizione    nona,    e 

1161,  nove  marzo):  L'anno   1161  ind.  nona  in  nel  mese  di  novembre5.     Il  mafgiore]  amiraglio  del  Re  Goglielmo 

Re  di  Cicilia  da  Matteo  Bon[ello]  suo  genero  fu  amasato,  perchè  con    consiglio   de   baroni    di    Cicilia    et   dello 

Arcivescovo  di  Palermo  doveva  amazare  il  re  Goglielmo  et  doveva  essere  magiore  re,  della  qual  morte  del  grande 

5    amiraglio  Goglielmo  Re  con  tutta  la  Cicilia  il  medesimo  anno  fu  conturbato. 

L'anno  1161  ind.  nona  alli  9  di  marso.  Goglielmo  Re,  per  la  morte  del  suo  grande  amiraglio,  haveva  in 
odio  Mattheo  Bonello 6  et  tutti  li  altri  Baroni,  e  quali  li  erano  venuti  tutti  in  disgratia.  Per  la  qual  cosa 
Matteo  Bonello,  et  li  Baroni,  per  timore  del  re  et  per  la  colpa  che  el  re  l'imponeva,  feceno  consiglio  con  le 
guardie  del  palazo,  et  con  quelli  che  erano  tenuti  in  carcere,  di  amazare  el  Re,  et   spogliar    et    saccheggiare   el 

io  palazo.  Et  mentre  che  Matteo  Bonello  andava  a  preparare  lo  exercito  contro  el  re  Goglielmo,  li  altri  baroni, 
che  erano  rimasti  in  Palermo  in  questa  mala  fasione,  sentendo  d'altri  scartare  el  consiglio  predicto,  temendo 
l'ira  del  Re,  privatamente  con  audace  spirito,  armati  veneno  al  palazo  del  re,  et  con  li  custodi  del  palazo  tutti 
quelli  che  erano  opresi  in  carcere  ne  cavorno,  et  preseno  el  Re,  et  li  feceno  molte  ingiurie  et  lo  tenneno  per 
tre  giorni,  in  ne  vestiguli  delle  carcere.     In  questo  romore  Roggerio  Borsa  suo  figliolo,  al  quale  era  stato  giurato 

15  el  Regnio,  con  una  saetta  fu  amazato 7,  et  il  palazo  per  tre  giorni  fu  sacchegiato  et  ne  fu  cavata  infinita 
pecunia.  Et  in  Palermo  et  in  tutta  la  Cicilia  molti  Saracini,  et  Cristiani  si  sacchegiorno  et  amazorno  l'un 
l'altro.  Et  li  pisani  che  erano  in  Palermo  con  altra  gente  corseno  al  palazo  in  aiuto  del  Re,  et  difeseno  il  re 
et  il  palazo.  Di  poi  el  re  Goglielmo  con  Matteo  Bonello,  et  con  li  baroni  con  sicurtà  fece  pace  et  fine.  Dopo 
queste  cose  Matteo  Bonello,  non  estando  fermo  in  nella  fede  promissa  [manca],  ma  contro  la  sua  regal  maiestà, 

20  la  qual  da  tutta  Cicilia  era  [manca],  poi  continua  a  67  r  —  3.  Kal.]  manca  in  P  V indicazione  del  mese  —  5.  vol- 
verunt] voluerunt  Boti.  -  tribus  om.  Boti.  —  7.  In  A  si  /tanno  i  notiti  dei  consoli:  [1162  nel  consolato  di]  Gherar- 
duccio  Villani  Heritone  Pipini,  Gherardo  Borgharelli,  Pandolphino  di  Simon  Pellaio,  Aldibrando  Mele,  et  Te- 
perto  figliolo  di  Ugone,  la  città  di  Pisa  per  tutto  l'anno  con  iustitia  et  pace  honorificamente  visse  et  li  predicti 
consoli  el  muro  della  città  dal  Portello....  tre  ponti  alsorno  et  quatro    porte    volseno    et   finirono....  il  resto 

25  tradotto  letteralmente.  Questo  par.  manca  in  R  —  9.  Cingolo  A  —  io.  augumentum  R  -  A  traduce  letter.  sino 
a  tractavit,  poi  dice:  et  in  questa  allegatione  la  vigilia  di  Santa  Maria  mezo  agosto  Aldibrando  console  morì 
et  Bulgarino  Bulgarelli  mori  alli  2  di  [manca]  un'altra  volta  del  mese  di  octobre  [manca]  —  ZI.  Bulgarelli  P R 
e  Pertz:  Burgarelli  Bou.  —  12.  Frederici]  F.  P-qui  eos  cum  honore]  qui  cum  honore  P  R;  Per tz  aggiunge  eos; 
quos  cum  honore  Bon.  —   13.  statuum  P\  statum  Pertz 

30  *  Alzarono  il  muro  su   tre  ponti.  5  II  Maragone  usa  lo  stile  pis.  ab.  Incarn.,  perchè 

*  Tre  ambascerie.     Però  il    Maragone  ne    ricorda  la  morte  di  Maione  avvenne  il   io  nov.   1160. 
poi  quattro.  6  Matteo  Bonello,  signore  di  Caccamo,  di  nobile 

3  Ardecasa  (Casapieri);  Roncioni,  op.  cit.,  p.  308.  stirpe  normanna,  molto    valoroso  e  accetto  al  popolo.    45 

4  II    1162  s'intende  1161  st.  comune.     Ciò  è  con-  Maione,  quando  si  avvide  ch'era  odiato  e  che  insorge- 
35    fermato  dal  diploma  di  Federico  I  (Dal  Borgo,  Diplo-  vano  contro  di  lui  conti  e  baroni,  cercò  di  attirarlo  a 

mi  cit.,   n.  XII,  p.  34)  col  quale  conferma  a  "  Lamberto  sé,  promettendogli  in  isposa  una   fanciulla,  sua  figlia. 

"consuli  pisano  et  Villano ,    i  privilegi    nei  quali  7  Secondo  alcuni  storici,  Ruggero  Borsa  fu  ucciso 

consiste    V honorem  et   augmentum  pis.  civitatis.     Queste  da  una  freccia  scoccata  nell'assalto  dal  popolo,  la  quale    50 

due  parole    sono  contenute    anche  nel    diploma  imper.  riusci    a    penetrare    nelle    stanze    dov'era   il    fanciullo; 

40    del   1162,  apr.  6  {M.    G.    //,   Legum  sectio  IV,  tomo  I,  secondo  altri,  dal  padre,  con  un   calcio.    Gianani,  op. 

P-   282.  cit.,  p.  278. 
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A.  D.  MCLXII,  in  mense  Octubris.  Pisani  Consules,  Coccum  et  Bottacium  '  legatos 
ad  imperatorem  Constantinopolitanum  cum  duabus  galeis  honorilice  miserunt.  Secundo  anno, 
in  festivitate  Sancti  Petri,  Rottaccius  Pisas  cum  duabus  predictis  galeis  reversus  est,  Cocco 
cum  imperatore  remanente  in  Constantinopolim  per  unum  annum,  concordiam  et  conventio- 
nem,  quam  Pisani  cum  eo  facere  volebant,  pertractante  ;  quam  imperator  Constantinopolitanus  5 
facere  promisit,  si  Coccus  legarus  et  civitas  iuraret,  quod  non  esset  cum  imperatore  Frederico 
contra  eum  et  eius  terram,  et  quod  non  daret  ei  consilium  neque  adiutorium  contra  eum, 
nec  hostem  vel  exercitum  super  eum  faceret,  promittens  eidem  legato  et  civitati  magnam 
pecuniam.  Que  omnia  legatus  et  civitas  prò  amore  imperatoris  Frederici  facere  recusavit  *. 
Et  sic  postea  Pisas  x  kal.  Iulii  reversus  est.  10 

A.  D.  MCLXII,  xv  kal.  Ianuarii 3,  Villanus.  pisanus  archiepiscopus,  cum  una  galea  armata 
ad  papam  Alexandrum  usque  Terracinam  navigavit.  Videns  hoc  Alexander,  cum  gaudio 
archiepiscopum  recepit,  et  Nativitatem  Domini  ibidem  una  celebraverunt  \  Post  hec,  in 
galea  archiepiscopi  usque  Plumbinum  devenit,  et  ibidem  archiepiscopus  magnum  honorem 
domino  Alexandro  exibuit.  Deinde  venit  Vadam,  quem  cardinales  cum  una  galea  de  Gaeta1  15 
e  37  et  duabus  sagittiis  de  Roma  secuti  sunt;  deinde  applicuit  Livornam.     Hoc  audientes,  Pisani 

Consules  consilium  de  non  recipiendo  Alexandrum  habuerunt,  propter  amorem  et  pavorem 
imperatoris  Frederici 5.  Cognoscente  Alexandro  voluntatem  civitatis  Pisane,  festinanier  ad 
Portum  Veneris  navigavit;  et  ibi  Rainerius  de  Parlascio,  qui  cum  eo  ibat  in  Franciam,  apud 
Tirellum  monachus  factus,  mortuus  et  sepultus  est  kal.  Februarii 6.  Exinde  navigavit  ad  20 
Portum  Delphini;  et  ibi  electum  Pipinum  Lunensium  consecravit.  Proinde  aplicuit  Ianuam  7, 
quem  Consules  Ianuensium  cum  universo  populo  et  ianuensis  archiepiscopus,  cum  omnibus 
clericis  suis,  cum  processione,  Alexandrum  et  pisanum  archiepiscopum  et  cardinales  recepe- 
runt.  Hec  audiens  inperator  Fredericus,  suos  legatos  Ianuam  direxit,  qui  Alexandrum  cum 
cardinalibus  sibi  ex  parte  Imperatoris  dari  aut  teneri  captum  postulavere  :  quod  Ianuenses  25 
facere  contempserunt;  immo  Alexandrum  cum  tribus  galeis  et  duabus  sagittiis,  et  cum  archie- 
piscopo Mediolanensium,  qui  ad  eum  iverat  et  archiepiscopo  Pisano  cum  galea  sua,  cum 
honore  et  triumpho,  octavo  kal.  Aprilis  in  Provinciam  per  mare  transduxerunt:  ad  portum 
Montis  Pesulani 8  honorifìce  receptus  est  Alexander. 


i.  octubri  R  —  3.  Corco  Bon.,  mentre  poco  prima  ha  Coccus  —  6.  Coccus  P  R  ;  Corcus  Boti.  -  essent  R  — 
7.  darent  R  —  8.  super]  contra  R  -  facerent  R  -  promittentes  Bon.  —  io.  A  tr.  I.  Premette  la  rubrica:  della 
legatione  di  Costantinopoli  —  14.  galera  R  -  ibidem]  ibi  R  e  Bon.  —  19.  ibat]  erat  Bon.  ;  A  traduce  andava  — 
31.   applicuit  Bon.  —  27.  iverat]  venerat  R  —   29.  Montis  om.   Bon.   -  A  tr.  1. 

5  *  Cocco  [Griffi]  e  Bottaccio   [Rinieri]    Roncioni,  Studi  cit.,  p.   168.  25 

op.  cit.,  p.  309.  5  u  Dove  (op.  cit.,  p.  99)  commenta,  in  nota:   "  Ni- 

2  A  cagione  di  questo  rifiuto,  la  plebe  di  Costan-  "  MI  ipsius  Alexandri  adhortatio  valuerat  „,  e  continua, 
tinopoli  cominciò  a  fare  ai  mercanti  pisani  sanguinose  nel  testo,  dicendo  che  per  compenso  Federico,  dopo  la 
persecuzioni,    che    durarono    lunghi    unni.      Cf.    Hisyd,  distruzione    di    Milano,  con    amplissimo    privilegio  (v. 

io    Hìstoire  du  commerce  du  Lcvant,  cit.,   I,   pp.   212-13.  ^AL   Borgo,    Diplomi,  XII,  p.  32  e  sg.)  confermava  tutto    30 

3  18  dicembre   Il6l.  ciò  che  i   Pisani  avevano  e  tenevano  delle  cose  del  re- 
*  Secondo  il  Roncioni  (op.  cit.,  p.   307)  i  Pisani,       gno  e  dell'impero  da  30  anni    nella  città    di  Pisa,  nel 

quantunque   fossero  grandemente  obbligati    a  Federico  distretto,  per  la  terraferma  e  per  le  isole, 
per  avere  questi   messo  sotto  la  sua  protezione  la  città  6  Siamo  ora  nel    1162. 

15    e  confermato  {,'li   antichi    privilegi,    mandarci»  segre-  7  II    racconto    del    Mar.    s'accorda    con    quello    di    35 

tamente  al  papa  Alessandro  una    «alerà    benissimo  ar-  Romualdo  Salernitano:  "  Interea  Alexander  papa  cum 

mata  con    l'arcivescovo  Villano  per  aiutarlo  ad  andar  "apud  Anangliam  et  Terraeenam  fuisset  aliquanto  tem- 

sene  in  Francia.     Quando  però  la  nave  che  trasportava  "  porc  demoratus,  suggestione  Villani  Pisani   archiepl- 

il  Papa  arrivò  a  Livorno,   i   Pisani,  per  timore  di  Fé-  "scopi,  qui    ad  eum    cum    una  galea    venerat,    acceptis 

20    derico,  non   lo  vollero  ricevere.     Il  contegno    dei  con-  *  etiam  galeis  regiis,  cum   cardinalibus  Ianuam  venit  et    40 

soli   di   Pisa  non  poteva  essere  diverso,  poiché   un  ma-  "a  Ianucnsibus    cum    ramina    devocionc    susceptus  est. 

nipolo  grosso   di    soldati    pisani  era  al    servizio   dell'ini'  "  Dehinc  cum  galeis  corvini  usque  Provinciam   perrexit  „ 

peratore,   il   quale,  distrutta    Milano,    in    una    lettera   ai  (Anrialrs,    M.    < .'.    //.,   ,S\S'.,   XIX,    p.  433). 
Pisani,    magnificava  il  valore  delle  loro   milizie.  VOLPI,  8   Cf.    Lihcr    /'onti/icalis    (ediz.    WattkRICH,    Alcs- 


[A.  1163]  ANNALES  PISANI  25 

A.  D.  MCLXIII,  in  mense  Ianuarii,  Pisanorum  legati  cum  Consilio  senatorum  et  civium 
ad  imperatorem  Fredericum  mense  Marthi  iverunt,  videlicet  Lanbertus  Consul,  Villanus  Ric- 
cucci,  Boccius,  Henricus  Frederici,  Opitho  et  Sigerius,  legis  doctores  '.  Quos  Imperator 
cum  gaudio  recepit,  et  tantum  honorem  eis  exhibuit,  quantum  nemo  audivit  nec  vidit.  Qui 
5  cum  eis  honorem  imperii  et  Pisane  urbis  tractavit,  et  sicut  cum  legatis  proximi  preteriti 
anni  ordinaverat,  et  in  privilegio  ab  Imperatore  prediclo  Consuli  *,  nomine  civitatis,  indulto 
continetur,  tìrmaverunt.     Predicti'  itaque  legati  cum  honore  et  cum  vexillo  3,  dato  et  largito  e.  ;s 

ab  imperiali  maiestate,  et  spada,  prò  investitione  imperatoris  Frederici  habenda  et  retinenda 
super  omnes  civitates  Tuscie  *,  xvi  kal.  Madii,  Pisas  redierunt. 

10  A.  D.  MCLXIII,  in  mense  Madii.  Pisani  Consules,  prò  honore  imperatoris  Frederici  et 

Imperii  et  Pisane  urbis,  galeas  xl  facere  inceperunt,  et  per  totum    mensem    Martium  com- 
plete fuere. 

A.  D.  MCLXIII,  in   mense  Madio.     Comes  Ildebrandinus  5    iuravit   fidelitatem  universo 
populo  pisano,  eundemque  salvare   in   terra  marique,  et  quod    faciet  iurare  homines  suos,  a 

15  xv  usque  in  xxx,  per  civitates  et  castella  et  vicos  sui  districtus,  omnia  deveta  et  banda,  que 
Consules  Pisanorum  inposuerint  aut  indicent  observare;  et  predictum  populum  salvare  in 
terra  ac  mare,  et  nullam  super  positam  6  alicuius  diricture  7  super  inponere.  Ad  quod  facien- 
dum  predictus  Consul  Petrus,  cum  Rainerio  Gaetani  et  Guidone  de  Fasciano,  et  cum  pre- 
dicto  Comite,  per  omnes  partes  districtus  eiusdem  Comitis  equitavit,  et  sacramenta  ad  hono- 

20  rem  Pisane  urbis  recepit. 

A.  D.  MCLXIII.     Predicti  Consules  duanam  salis   et   ripam,   et  ferri   venam    prò   libris 


2-3.  Ricucchi  R  —  3.  Opitto  Bon.  —  4.  quatum  P  -  In  A  idem,  ma  con  di  pili  i  nomi  dei  consoli  e  dei 
"■indici:  l'anno  del  signore  1162,  ind.  io  del  mese  di  gennaio  in  nel  consolato  di  Lamberto  già  di  Lanfranco, 
Buonacorso  da  San  Casclano,  Ildebrando  già  di  Ranuccio,  Janni  Benedetti  di  Vernaccio,  Carone  di  Piero  già 
di  Abitone,  Ferione  di  Henrico  già  di  Cane  et  di  Laboratore  già  di  Rayti  el  quale  in  nel  consolato  alli  26 
5  di  luglio  morì.  Tre  iudici  deila  città  et  comune  di  Pisa  sederno  prò  tribunali  cioè  Ildebrando  già  di  Pagano, 
Furcarello  già  di  Goglielmo  et  Saleme  figliolo  di  Bern.  Maragone  et  e  legati  dei  Pisani  con  consiglio  de 
senatori  et  de  cittadini  andorno  a  Federigo  imperatore  del  mese  di  marso  (68  r)  —  io.  Madii]  Martii  Pertz  ;  Madii 
A  e  Bon.  —   15.  xxx]  xxxx  R  —   16.  imposuerunt   R  -  iudicent  Bon.;  R  come  P',  A  imponessero  —  20.  A  tr.  lett. 

sandro   III,  p.  388):  "ad  populosam  Montis    Pessulani  Reichs  und  Rechtsgeschichte    Italiens,  IV,  p.   143)   Fede-    35 

io    "  villam  ascendere  dignum  duxit  „.     Uopo,  l'i  1   apr.  e  rico  I  vuole  Pisa    talmente   potente  che    sola    tenga  il 

il   15   apr.   1162,   vi  scomunicò  Federico.  Principato  fra  tutte  le  città  vicine  e  lontane. 

1  Nella    Conventi*)    cum    Pisanis  del  6    aprile   1162  3  Vedi  Annales  Colonienses  Max.  (in  M.  G.   H.,  SS., 
cit.  sono  nominati  gli  stessi  ambasciatori   pisani  :"  con-  XVII,  p.  777):  "feria  secunda    paschae  {apr.  g)  Pisani 

"  cedimus  in   feudum  vobis  Lamberto  consuli  Pisano  et  "fidelitatem  imperatori   iuraverunt  et  expeditionem  ei    40 

15    "  Villano  et  Heinrico  et   Blozio  et  Sigerio    et  Opizoni  "  facere    promiserunt    in    Apuliam,     in    Calabriam,    in 

"  legatis  cum  eo  „.     Blozio  corrisponde  a  Boccius  del  testo  "Siciliani,  in  Sardiniam  et  in  Corsicam  et   versus  Con- 

maragoniano.  "  stantinopolim.     Dedit  etiam  imperator  eis  suum  vexil- 

2  II  diploma  di   Federico  I  ai  Pisani  del  6  aprile  "  lum  „. 

1162  (pubbl.  in  M.  G.  H.,  Legum  sectio  IV,  t.  I,  p.  282)  è  4  Lungi  dall'ammettcre  che  queste  frasi  siano  ret-    45 

20    pieno  di  grandi  promesse:  esenzione  di  aggravi  fiscali  torica  esaltazione  del    Mar.,  esse    corrispondono  a  pa- 

ai   mercanti   pisani   nel  Regno,   concessione   feudale   di  role  pronunziate  e  fermate  in   iscritto  anche  nell'altro 

tutto  il  tratto  costiero  da  Civitavecchia  a  Portovenere,  diploma  di  concessione  imperiale  di  Federico  in  favore 

la  metà  di  Napoli,  Salerno,  Messina  e  Palermo  coi  porti  dei  Pisani  cui  abbiamo  accennato  nella  nota  precedente, 

e  territori  annessi,    l'impegno  poi  da   parte   dell'impe-  Cf.  Volpe,  Studi  cit.,  p.   177.  50 

25    ratore  di  non  far  pace  con  Guglielmo  I,  senza  il  con-  r'  Il  conte    Aldobrandino    di    Santafiora,   il   quale 

senso    dei    Pisani,    di   combattere    Genova,    espugnare  possedeva    Toscanella,    Corneto  e   molte  altre    località 

Porto    Venere  e  donarla  a  Pisa.     Questo    diploma,   se-  importanti  in  Toscana.     Roncioni,  op.  cit.,   p.  313. 
condo  il  Volpe,  "  segna  una  data  di  valore  per  la  storia  6  Sovrimposta    straordinaria.     Cf.  Ducange;   Bo- 

"  interna  ed  esterna    di  Pisa....  il  comune    ne  usciva  naini,  Diplomi,  a.    1 1 58  :    "  duana  salis  et  super  posita    55 

30    "giuridicamente    compiuto    e    territorialmente    ingran-  "in   ripa  et  maltolletturn  .  .  .  .  destruantur  „. 

"dito  sopra   tutti   gli  altri    di  Toscana    come  potenza  "  Diritto;   vedi  Di;    Canoe,    che  cita    Breviariutn 

"  non  solo  marittima  ma  continentale  di  prim'ordine  „,  Hìst.  Pis.,  ad  a.  1168  e  Mur.,  RR.  II.  SS.,  VI,  col.  181  : 

Studi,  cit.,  pp.   168-9.    In  un  altro  documento,  forse  del  "Pisanis  donavit  diricturam  quam  dare  solebat  .  .  .  .  „  . 
marzo    1167,    pubblicato    dal    Fickcr    {Forschungen    znr 
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quinque  milibus  quingentis  in  xi  annis,  prò  galeis  faciendis,  et  civitatis  expensis,  vendi- 
derunt,  et  in  castro  Ripefracte  solidos  M  prò  faciendis  muris  expendiderunt  £,  et  l  perticas 
carisii  Sancti  Petri  fecerunt,  turremque  de  Magnali  Pisani  Portus,  ex  parte  Livorne,  mense 
Novembris  complevere.     In  sequenti  vero  anno,  alia  turris  ex  parte  turris  Frasce  conpleta  fuit. 

A.  D.  MCLXIII,  in  mense  Augusti.     Incepta  fuit  magna  domus,  iuxta  litus  maris,  portus     5 
e  S9  Magnalis  2,  prò  utilitate  marinariorum.  Magnum  fondacum  cum  turre  et  porta  ferrea'  inceptum 

fuit  post  annos  xn  \ 

A.  D.  MCLXIII.     Soarsa,  qui   guardie  Sancti    Viti  et   Magnalis   portus   preerat,   posuit 
magnam  catenam  que  porrigebatur  et  extendebatur  ab  una  turri  usque  ad  aliam,  et  serrabat 
portum  prò  guardia  marinariorum    et   reserrabat,    et   turres   bene    munivit   et   ordinavit   prò  10 
Ianuensium  guerra.     Iterum  fecit  magnum  puteum  prò  utilitate    navigantium,  prope  domum 
portus  Magnalis. 

A.  D.  MCLXIII 4,  anno  regni  Donni  Frederici  x,  imperii  eius  vili,  imperatore  Frederico 
per  quattuor  annos  ad  obsidionem  Mediolani  commorante,  quam  per  singulos  annos  devastavit, 
et  Mediolanenses  preliis  multis  superavit;  Mediolanenses,  hostes  imperii,  summa  necessitate  15 
famis  et  belli  coacti,  personas,  res,  ipsamque  civitatem,  vexilla,  universaque  signa  et  arma 
bellica,  absque  omni  tenore,  imperatori  Frederico,  ipso  die  kal.  Martii,  reddiderunt,  et  fideli- 
tatem  ac  omnia  precepta  iuraverunt 5,  et  ecce  obsides  meliores  et  maiores  Imperatori  dede- 
runt 6.  Imperator  itaque  Fredericus  urbem  ipsam,  igne  supposito,  fiamma  consumpsit,  et 
lotam  urbem,  preter  pecuniam  quam  ex  precepto  imperiali  abstraxerunt,  et  personas  7  quibus  20 
miseratio  imperialis  vitam  concessit,  et  eatn  ita  destruxit,  quod  solo  coequavit.  Civitates 
igitur  omnes  Longobardie  et  castra,  hec  audientes,  fìdelitatem  et  precepta  Imperatori  iurave- 
runt, magnaque  tributa  eidem  reddiderunt.  Magistratus,  officia  omnia  et  consulatum  ex 
imperiali  precepto  receperunt. 


2.  Riprefracta  nel  frammento  di  cronaca  contenuto  in  A  f.  36-54  —  4-  -^  tr.  I.;  però  aggiunge  infondo:  l'altra 
torre  della  Frascha  fu  finita  et  bene  ordinata  l'anno  mille  cento  sessanta  cinque  —  6.  marinarorum  nel  Fr.; 
A  tr.  1.  questo  paragrafo  -  ferea  P  —  ti.  guerra]  per. .. .  guerram  Bon.  ;  prò. .  . .  guerra  P  R  e  Fr.  —  12.  A  tr.  /., 
tranne  Soartha  invece  di  Soarsa:  il  Fr.  Portus  Magnalis  —  14.  ad  obsidionem]  ab  obsidione  Pertz —  19.  suppo- 
5  site]  superposito  R  -  flammam  R  —  24.  A  tr.  I.,  ma  porta,  per  errore,  data  diversa:  1167  ind.  xv  l'anno  x 
del  serenissimo  Federico  ....  accettavano  i  magistrati  in  tutti  li  offici  e  consolato  per   esso    imperatore   et   suo 

1  Vedi  Bonaini,  Statuti,  I,  34,  a.  1164:  "in  muris  sano,  è  il  1162.  Il  decimo  anno  del  regno  di  Federico, 
"  quoque  et  barbacanis  castelli  de  Ripafracta  solidos  osserva  giustamente  il  Bonaini,  compivasi  il  4  marzo 
"  mille  ante  kal.  sept.  expendere  faciam  „.     I  mille  soldi       1162;  l'ottavo  dell'impero,   il   18  giugno   1163. 

io    sono  d'oro.     Il  Dal  Borgo  (Diplomi  cit.,  p.  372)    crede  5  La  lettera  di  Federico  I  ai  Pisani,   nella   quale    35 

che  il   1162  sia    l'anno  della    fondazione  della    famosa  si  parla   della    resa  di    Milano,    tradotta  in  italiano,  e 

rocca;    ma    probabilmente,    come    opina  il    Nistri    (San  riportata  dal  Roncioni  (Istorie  pisane,    cit.,  p.  310). 
Giuliano,    le  sue    acque    termali,  Pisa,   1875,  pp.  521-23)  6  Cf.  Encyclicae  de  dedilione  Mediolani  (M.  G.  H., 

questa  spesa  non  poteva  essere  che  per  ampliamenti  o  Legum  sectio    IV,   tomo    I,    p.    280):  "In  kalendis  . . . . 

15    restauri,  non  per  la  costruzione  di    un    fortilizio    cosi  "Marcii   prima  videlicet  die  mensis,  hostes  imperii  Me-    40 

grande  e  munito.     Vedi  anche  Baroni  Fr.,  Ripafracta  "  diolahenses. .  . .    summa    necessitate    famis   et   inediae 

nella  storia  pisana  e  lucchese,  Pisa,  1921.  "coacti....  personas,  res,  ipsamque    civitatem    absque 

2  II  nome  di  Portus  Magnalis,  opina  giustamente  *  omni  tenore. .. .  in  nostram  potestatem  reddidere.  Prae- 
il    Bonaini    (Diplomi  pisani,  tomo   VI,    p.    lì,    suppl.    I,  "  terea  4  Non.  eiusdem  mensis  ad  nos  redeuntes  vexilla 

20    Archi  S.  It.,  p.  83,  n.  3)  veniva  dato  a  una   parte  sol-  "et  universa  signa  bellica....  maiestati   nostrae  resi-    45 

tanto  del  Porto  pisano,  a  quella   forse  dove  l'acqua  era  "  gnaverunt.   Iuraverunt  insuper  quod  universa  mandata 

più  profonda.     Di  qui  venne  la  denominazione  di  Torri  "  nostra    observarent    et    de    his    omnibus    observandis 

del  Magnale,  ch'erano  quelle  torri  che  nel  sec.  XII  fu-  "  quattor   ccntum    obsides    meliores    et    maiores    de    ci- 

rono  edificate  per  la  difesa  del  porto.  "vitate  nobis  dederunt  „.   Il  Maragone  fonde  e  riferisce 

-5  3  Michele    da    Vico    scrisse    nel    suo    Breviarium,  tutto  al    1"  marzo,  quello  che  la  lettera  distingue  e  ri-    50 

impropriamente,   Forum,    invece   di    Fondacum.     Il  fon-  ferisce  a  giorni  diversi,   ma  il   materiale  della  lettera  e 

i/aro  del   Porto  pisano  non  era,  come  crede  Da  Morrona  riferito  colle  stesse  parole. 

(op.  cit.,  Ili,  553)  un  gran   deposito  di   tutti  gli  attrezzi  '   Cf.   Epistola    ad    Comitem    Suessionensem  (M.  G. 

delle  galere  del  Comune,  ma  il   pubblico  magazzino  de-  //.,    Legum    sectio    IV,    tomo  I,    p.    281):    "ex    indultu 

30    stinato  alla  custodia  delle  merci.  "igitur  imperialis    clementiae .  . . .    universos    Mediola-    55 

4   L'anno,  secondo  lo  stile  comune,  non  quello  pi-  "  nenses  vitae  munere  decrevimus,,. 


[A.  U63]  ANNALES  PISANI  27 

A.  D.  MCLXIII,  XIII  kal.  Iulii  l,  Pisanis  in  pace  commorantibus  z,  et  nullum  apparatum 
triremium  habentibus,  Ianuenses  xxv  galeas  habentes,  diffidentiam  3  per  litteras  eorumque 
nuntios  indixerunt,  et  rupto  pacis   federe4,    cum    periurio    nefandissimo'    guerram    crudelis-  e  40 

simam  cum  eia  ex  inproviso  inceperunt.  Caprariam  5  xi  kal.  Iulii  igne  succenderunt.  Eodem 
5  die,  ad  caput  Sancti  Andree  de  Uba,  Ubertum  quondam  Sigerii  gladio  interfecerunt;  Bo- 
naccursum  consulem  et  legatura,  venientem  in  una  galea  de  Sardinea  cura  decem  hominibus, 
ceperunt,  aliis  per  terram  fugientibus,  de  quibus  Tepertum  filium  Ugonis  Teperti,  et  Tinio- 
sum  Viselle  et  Uliverium  notarium,  cum  aliis  vi  hominibus,  gladio  occiderunt  et  galeam 
sumersam  iuxta  litus  insule  Corsice  pre  nimio  timore  reliquerunt,  et  unam  sagittiam  de  Pro- 

10  vincia  venientem  prendiderunt,  et  tres  naves  magnas  et  vacuas  ad  fauces  Arni  demerserunt 
et  tres  vacuas  in    Portu   Pisano    in   Magnali    cremaverunt;    que    omnia   plus    quam    quinque 
milibus  libris  valuere.    Pisani  vero  hec    audientes,   magna   tristitia  et  dolore    moti,  x  galeas      mur.,  174 
et  xi  sagittias  6,  ad  modum  galearum,  velociter  ordinaverunt  et  caput  Corsi  vastaverunt.    Mo- 
rantibus  illis  super  guardiani  maris  in  Pianosa  7,  duas  magnas    naves   ditissimas  Ianuensium, 

15  unam  de  Suria  et  aliam  de  Constantinopoli  venientes,  vili  idus  Iulii  ceperunt,  ubi  lxii 
Ianuens<?s  mortili  fuere,  alii  capite  truncati,  alii  gladio  occisi.  Postea,  aliam  navem  venien- 
tem de  Cecilia,  in  Uba  pridie  idus  Iulii  prendiderunt;  quarum  navium  havere  plus  quam 
viginti  milibus  libris  valuit.  Pisani,  hec  audientes,  repleti  sunt  gaudio  magno,  et  omnes  Deo 
laudem  dederunt.     Et  velociter  xiiii  sagittias  ad  similitudinem  galearum  preparaverunt,  et  in 

20  occursum  eorum  usque  ad  portum  Populonii 8  iverunt,  et  xn  galeas  Ianuensium,  ad  Pisanorum 
stolum  venientes,  in  fugam  converterunt.  Postremo  cum  navibus  et  havere  et  cum  Ianuen- 
sibus  lv  captis.  Pisas  cum  honore  et  letitia  xi  kal.  Augusti  redierunt. 

A.  D.  MCLXIII 9.     Pisani  xxiiii  galeas  et  xxx  sagittias  prepara'verunt  prò  navali  bello  e.  41 

faciendo  ad  portum  Veneris,  et  prò  vastanda  tota  Marcha  Ianue  usque  ad   portum  civitatis 

25  ipsius.     Cum  hec  aguntur  Pisis,  Ianuenses,  quia  in  mari  cum  Pisanis  eo  anno  non  poterant, 


comandamento  ordinato.  Segue  il  par.:  1163  ind.  x,  lo  arcivesc.  Coloniense  e  arcicancellario  d'Italia  venne 
a  Pisa,  che  in  P,  nel  Pertz  e  in  Bon.  viene  dopo  altri  cinque  paragrafi  —  1 .  XIIIJ  otti.  Boti.  Questa  data  è  confermata 
dal  fr.,  da  R  e  da  A:  adì  19  di  giugno  standosi  e'  pisani  in  pace....  se  ne  ritornorono  a  Pisa  —  2.  literas 
R  -  eorum  R  —  5.  caput]  capite  R  —  7.  fugientibus]  pertan  fugientibus  Bon.  —  8.  Urselle  Pertz;  Viselle  R 
5  P  e  Bon.  -  Uliverium  R  e  Bon.;  Uliverum  Pertz  —  9.  summersam  R  e  Bon.  -  pre]  prò  Bon.  —  15.  et  R  P;  otti. 
Bon.  —  16.  Ianuens  P  —  17.  Cecilia]  Sicilia  R  —  18.  millibus  R  —  25.  quia  in  mari]  quoniam  mari  Bon.  ;  qui 
in  mari  R  -  non  poterant]  Bon.  annota  che  manca  forse  pugnare.  Secondo  me,  non  manca  nulla.  È  la  forma  vol- 
gare in  veste  latina  della  espressione  :  non  ce  la  potevano 

1  La    data    1163=  1162.     Ciò    è    confermato    dal       op.    cit.,    p.    314).     Questo    fu,    se    mai,    un    pretesto:  i    30 
io    Calìaro  (op.  cit.,  cit.,  p.  6S).  nuovi  patti  di  reciproca  sicurtà  ed  alleanza,  stretti  fra 

2  Secondo  il  trattato  di  alleanza  tra  Genova  e  Pisa  e  i  giudici  sardi,  ai  quali  si  riferisce  il  giuramento 
Pisa,  fra  le  due  città  si  stabiliva  piena  libertà  di  orfen-  dei  consoli  pisani  nel  1162  (vedi  Bonaini,  Statuti  fi- 
dersi  in  Sardegna  senza  pregiudizio  della  pace.    Vedi  in       sani,  I,  p.   io)  mossero  i  Genovesi  alla  guerra. 

Atti    della  Società  Ligure  di  Storia  Patria,  '  Capraia,   isola   quasi  a  mezzo  cammino  tra  Po-    35 

15    L  p.  272;    Langer,    (ieschicktc  (ì'cnud's  unde  Pisa's,  cit.,  pulonia  e  la  Corsica.     Fu  detta  anche   Caprasia  ed  Ae- 

Lcipzig,   1882,  p.  39  e  nota.  gilium.     Insieme  colla    Gorgona    fu  tra    le  prime  isole 

3  Cosi  Carfaro  (op.  cit.,  p.  68):  "  consules  vero,  ne  del  Mediterraneo,  dove  sin  dal  IV  secolo  si  rifugiarono 
"galee  a  civitate  recederent,  donec   litteras  diffidentie  alcuni   cristiani. 

"Pisas  mitterent,  preceperunt,  et  sine  more  currerium  6  Saettia,    specie   di   nave    velocissima  a  24  remi,    4P 

20    "  quendam    cum  litteris  Pisanos  diffidendo  Pisas  mise-  cosi  per  il  taglio  acuto  dello  scafo,  come  per  l'elasti- 

"runt„.     Esegue  il  tenore  della  lettera  diretta  ai  con-  cita  dei  lunghissimi  remi.     Vedi    Dal  Borgo,    op.  cit., 

soli,  nella  quale  ricorre  la  frase  "  rupti   federis  vinculo  p.  319. 

"non  tenemur,,,  che  con  l'altra   "  diffidentiam  „  fa  pen-  ?  piccoia  isoia  del  Mar  Tirreno,  cosi  detta  dalla 

sare  che  anche  il  Mar.  conoscesse  il  documento.  sua  figura  tutta  piana,  ad  eccezione  di  una  piccola  col-    45 

25  '  La  pace  di  Portovenere  del   1149,  17  aprile,  che  linetta  che  si   alza  pochi  metri   sul  livello  del  mare. 

doveva  durare  per  29  anni.     Il  Caffaro  crede  che  i  Gè-  8  Populonia,  sul  litorale    toscano,  dirimpetto    al- 

novesi  abbiano  trovato   la  cagione  del    muover  guerra  l'isola   d'Elba,  un   tempo  città    etrusca  e  poi   sede    ve- 

ai  Pisani   in  una   mischia    avvenuta  a    Costantinopoli  scovile. 

tra  mercanti  pisani  e  genovesi  (vedi  anche  Roncioni,  9  Intendi   1162  st.  e.  50 
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consules  legatos  cura  aliis  Ianuensibus  ad  imperatorem  Fredericum  cum  magna  pecunia  mise- 
runt,  ut  predictam  pecuniam  tìdelibus  et  principibus  curie  darent,  prò  acquirenda  pace  vel 
treugua  cum  Pisanis  '.  Pisani  vero,  hec  audientes,  suos  legatos  ad  imperatorem  Fredericum, 
qui  erat  Turinum,  vii  idus  Augusti  direxerunt,  videlicet  Henricuw;  Canis  et  Petrum  Albithonis 
Consules,  Contulinum  filium  Ugonis  Sismundi,  legis  doctorem,  Rainerium  iuris  peritum,  et  5 
Marzuccum,  germanos,  quondam  Gaetani,  et  Gerardum,  quondam  Guffredi,  ad  probandum 
scelus  et  periurium  de  crudelissima  guerra  quam  contra  Pisanos  ex  inproviso  inceperunt. 
Quos  Imperator  honorifice  recepit,  et  predicti  sceleris  et  periurii  probationem  noluit  Impe- 
rator  suscipere,  sed  treuguam  legatos  pisanos  rogavit2,  et  eisdem  precepit  habere  cum  Ianuen- 
sibus usque  ad  adventum  suum  in  Tusciam,  paratus  enim  erat  ire  ad  Bellicionem  3  prò  discor-  IO 
dia  quam  papa  Alexander  et  papa  Victor  inter  se  habebant  iudicanda  \  Et  predictum  Hen- 
ricum  Consulem,  et  Rainerium  Gaetani  usque  ad  Bellicionem  secum  Imperator  duxit  ;  alii 
Pisas  v  kal.  Septembris  rediere.  Rex  quidem  Francie,  de  concordia  Victoris  pape,  quaw 
Imperatori  fieri  promisit,  minime  observavit,  et  tunc  legatos  pisanos,  scilicet  Henricum  con- 
sulem, et  Rainerium  Gaetani,  cum  gaudio  rex  allocutus  est,  promittens  eisdem  amicitiam  15 
prò  amore  Pisane  urbis.  Rex  itaque,  cum  indignatione  Imperatoris,  cum  papa  Alexandro 
reversus  est  in  Franciam,  et  Imperator  cum  papa  Victore  perrexit  in  Alemaniam. 

A.  D.  MCLXIII,  in  mense  Octubris.  Guilielmus  rex  Sicilie,  fedus  pacis  babens  cum 
Pisanis,  omnes  Pisanos,  quos  in  suo  re'perit  districtu,  cepit,  res  et  personas  in  custodia  habuit, 
et  Pisanorum  navem  unam  venientem  de  Constantinopoli  cepit.  Pisanos  enim  suspectos  20 
habebat  propter  affectionem  et  fidelitatem  quam  ergo  Imperatorem  habebant,  et  propter 
magnam  dilectionem  5  quam  Imperator  e  converso  erga  Pisanos  ostendebat,  et  propter  ma- 
gnum  apparatum  6  galearum,  quem  prò  faciendo  imperatoris  Frederici  servitio  fecerant. 

A.  D.  MCLXIIII,  xiii  kal.  Iulii.     Pisani  Consules  fecerunt  exercitum  magnum   militum 


i.  pecunia]  P  ha  propr.  pecunie,  il  Pcrtz  supplisce,  in  nota,  con  summa;  pecunie  anche  R  —  4.  Henricus  P R 
—  5.  Rainierum  R  —  6.  germanos]  Gergeros  Pertz  -  Gherardum  R  -  Gusfredi  Pertz  —  8.  sceleri  R  —  13.  quam] 
qua  P  R;  Pertz  corregge  giustamente  quam;  quae  Boti.  —  15.  promictens  R  —  17.  A  ir.  I.,  aggiunge  in  principio 
del  paragrafo  indictio  x  -  Alamaniam  R  —  19.  dopo  reperit  R  aggiunge  regno  et  —  23.  A  Ir.  leti.:  Guglielmo 
5  avendo  fatto  pace ....  per  servizio  di  Federicho  imperatore  —  24.  MCLXIIII]  MCLXIII  Bon.  -  Consules]  In  A 
l'anno  e  il  1164,  i  consoli  sono  nominati  (come  iti  Tartini,  op.  cit.),  e  cioè:  Cortevecchia,  Boccio  Villani,  Marzuc- 
chio  Guinithelli,  Ridolpho  Alferii,  Guifredi  di  S.  Felice,  Guittone  di  Octaviano,  Lamberto  et  Guidone  Belli. 
Solo  al  posto  di  Guifredi  di  S.  Felice,  in  Tartini,  c'è  Gottifredo  di  S.  Frediano.  //  resto  è  tradotto  lett.  I  'è 
però  in  A  un'aggiunta  interessante:  sotto  il  quale  consolato  fumo  proveditori  questi  cioè:  Bernardo  Maragone, 
io  Berito  di  Oddo,  Arrigo  di  Contcza  et  Ildebrando  iurisperito  figlolo  di  Manfredo  indice,  li  giudici  furon  questi: 
Ildebrando  di  Pagano  Carpino  et  maestro  Ugo  in  nel  medesimo  consolato  (73  r).  Anche  in  R  e  nel  fr.  Vanno 
r  il  1164 


1  II  Caffaro  (op.  ci/.,  p.  70)  narra  questi  fatti  di- 
versamente. Non  i  Genovesi  avrebbero  chiesto  l'inter- 
15  vento  dell'imperatore  per  la  cessazione  della  guerra, 
ma  i  Pisani,  che  si  sarebbero  gettati  ai  piedi  del  can- 
celliere imperiale,  purché  facesse  terminare  la  guerra 
coi  Genovesi.  Il  cancelliere  avrebbe  inviato  a  Genova 
il  suo  cappellano  Sicardo  "  rogando  Ianucnses  ut  prò 
20  ''amore  Dei  et  suo  Pisanos  captos  si  hi  donarent  et 
"  precepit  ut  deincepa  ab  ofifenslone  Pisanorum  cessa- 
"rcnt„. 

-   Federico   I   cercava   di    pacificare  le  due  città  per 
unire  le  forze  delle  due  polenti    repubbliche  contro  il 
25    re  di   Sicilia. 

3  Bellinzona,  città  del  cantori  Ticino.  Anche  il 
Caffaro  cit.,  p.  72  dice:  "  quia  Tcutonicas  partes  ire 
"  paratus  erat „. 

1   La  cagione  della  improvvisa  partenza  di  Fed.  I 
30    da  Torino  fu   il  desiderio  di   comporre  pacificamente  lo 


scisma  della  Chiesa.  Egli  aveva  cercato  di  guadagnare 
alla  sua  causa  il  re  di  Francia  Luigi  VII,  prometten- 
dogli, in  compenso  dei  soccorsi,  contro  il  suo  rivale 
Enrico  II  d'Inghilterra.  Ma  all'ultimo  momento  Lui- 
<j;i  VII,  d'accordo  coi  vescovi  francesi,  non  volle  rico-  35 
noscere  Vittore  IV,  l'eletto  dell'imperatore,  come  capo 
della  Chiesa.  Del  che  Federico  I,  sdegnato,  si  ritrasse 
in  Germania,  quasi  disposto  a  muovere  guerra  contro 
la  Francia.     Cf.  Gianani,  op.  ci/.,  p.   ;8. 

■'  Guglielmo  sospettava  dei   Pisani   "  propter   ma-    40 
"unam  dilectionem  quam    imperator....    ostendebat,,. 
Infatti   resta  il  diploma  nel  quale  è  stipulata  la  lega  tra 
Federico*  i  Pisani   contro  Guglielmo;  cf.  Dal  Borgo, 
Diplomi  cit.,  p.  35. 

6  Secondo  il  Rondoni  (op.  cit.,  p.  313):   "  quaranta    45 
"galere,  le  quali    furono  fornite  nel  tempo  di  mesi  un- 
"  dici  :   cosa  che  a  molti  parrà  più  ìidiculosa   che  vera  „. 
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et  peditum  et  sagittariorum  super  castellimi  de  Pecciori  ',  et  omnia  alia  castella  de  Valle 
Here  ;  quod  castrum  cum  aliis  longo  tempore  multas  iniurias  Pisanis  intulerat:  in  quo  erant 
milites  ecce  et  pedites  tria  milia  ad  bellum  parati,  et  castrum  erat  tutissimum,  vallo  et 
muro  fortissimum  ;  et  in  vigilia  Sancti  Iohannis  Baptiste  2,  omnes  de  castro,  sine  omni  condi- 
5  tione  et  tenore,  cum  e  obsidibus  se  reddiderunt  Pisanis,  et  Pisani  totum  in  circuitu  et  eius 
burgos  igne  cremaverunt,  et  magnani  partem  muri  et  muniorum  3  destruxerunt;  et  castrum 
Pavé  *,  quod  erat  rocca  fortissima,  uno  die  ante  pugnando  ceperunt,  et  igne  demum  incende- 
runt,  et  alia  duo  castella  igne  succenderunt,  et  omnia  alia  castella  de  Valle  Here,  usque 
ad  civitatem  Vulterre,  cum  multis  obsidibus  et  securitatibus  magnis,  et  pecuniam  dando,  se 

10  Pisanis  sine  omni  conditione  reddiderunt.  Et  sic  Pisani  cum  magno  honore,  vi  kal.  Iulii, 
redierunt.  Post  aliquot  dies,  omnes  de  castro  de  Pecciori,  a  maiori  usque  ad  minorem,  omnia 
commandamenta  Pisanis  Consulibus  eorumque  successoribus  iuraverunt 5.  Capitanei  vero 
eiusdem  castri  iuraverunt  fìdelitatem  similiter  ;  prò  qua  fidelitate  Pisani  Consules  dederunt 
terram  prope  ecclesiam    Sancti    Cassiani    de    Kinsica   in    feudum    predictis,    prò    edilicandis 

15  domibus  eosque  regere  et  per  mare  portare,   sicut   suum  populum,    securitatibus   promisere. 

Eodem  anno  Pisani  consules  xiii  galeas  prò  servitio  imperato'ris  Frederici  fecerunt,  et  omnia  e  <t 

ordinamenta  civitatis  ",  sdlicet  de  ampliando  comitatu  et  iustitia,  et  carisiis  et  fossis,  honori- 
fice  complevere. 

A.    D.   MCLXIIII,  ante    kal.    Aprilis.     Rainaldus  Coloniensis  archiepiscopus,    et   Italie 

20  archicancellarius,  venit  Pisas  et  cum  magno  honore  receptus  est  ;  et  voluntatem  imperatoris 
Frederici  Pisani  honoritìce  fecerunt,  et  per  totam  Tusciam,  Marchas  et  Romagniam  perrexit, 
et  Boccium  Pisanorum  Consulem,  cum  duobus  sapientibus,  videlicet  Rainerium  Gaitani,  et 
Lambertum  quondam  Lanfranci  secum  duxit  honoritìce.  Luca,  Florentia  et  omnes  civitates, 
et  castella  omnia,  precepta  imperatoris  Frederici  et  predicti  cancellarii  obtentu  7  Pisanorum 

25  et  timore  iuraverunt,  tributa  et  dona  plurima  et  infinitam  pecuniam  ei  dederunt8.  Nullus 
enim  marchio  et  nullus  nuntius  imperii  fuit  qui  tam  honorifìce  civitates  Italie  tributaret,  et 
Romano  subiceret  imperio.  Boccio  Pisanorum  Consuli,  et  predictis  Rainerio  et  Lamberto, 
in  reversione,  munera  magna  dedit.  xn  kal.  Octubris 9,  Pisas  reversus  est,  et  in  ecclesia 
Sancte  Marie  laudes  magnas  contulit  Deo  et  imperatori  Frederico,  et  Pisano  populo  de  tanto 

30  honore  que?n  ei  dedit,  timore  Imperatoris  et  obtentu  Pisani  populi.  Exinde  perrexit  ad  Ser- 
zanam,  ibique  parlamentum  cum  Consulibus  civitatum  Tuscie  fecit,  et  palam  gratias  magnas 
Pisanorum  Consulibus  retulit,  qui  cum  multis  sapientibus  ibi  presentes  erant  ;  ibique  omnes 
Consules  civitatum  Tuscie  ad  piissimum  Augustum  in  Longobardiam  reinvitavit,  et  sic  ad 
Imperatore m  reversus  est,  et  coram  imperatoria  maiestate  laudes  de  Pisanis  reddidit  magnas. 


2.  intullerat  P  —   14.  Chinsica  R  —   17.  silicet  P  —   19.  kal.  Aprilis]    l'anno  del    signor  1164   Indictione 

xi  il  primo   giorno    di   aprile   Monsignor    Rinaldo    ecc A  —    22.    videlicet]    scilicet    R    -    Gaetani    Bon.    — 

30.  quem]  quod  P  R  —  30-31-  Serezanam  R;  Sarzanam  Boti.  —  31.  ibique]  ibi  R  —  33.  reinvitavit]  così  anche 
Fr.\  invitò  A;  remisit  R;  reinviavit  Bon.  —  34.  A  tr.  I.  Dopo  questo  par.  segue  il  seguente,  che  manca  in  P: 
5  1164  Ind.  xi*,  alli  14  di  7bre  per  la  grandissima  offensione  che  havevano  fatto  e'  Castellani  di  Fornoli  a  citta- 
dini pisani,  li  Conti  et  viceconti  di  esso  castello  giurorno  fidelità  in  nel  parlamento  de  Pisani  a  Mons.  Villano 
arciv.  di  Pisa,  et  alli  consoli  pis.,  et  a  loro  successori  et  a  loro  rectori  che  per  e'  tempi    saranno,  et  giurorno 

1  In  vai  d'Era,   situato  sopra  un  poggio   coperto  "  sules  facere  iurare  tenebantur,  firmam  tenebo  „. 
di  tufo  marino,  alla  cui  base   scorre  il  fiume  Era.  6  In  forza  del  diploma  cit.  del  6  aprile   1162.  20 

io  2  u  23  giugno.  7  Mediazione,   intercessione.     Roncioni,    Ist.  cit., 

3  Fortificazione.     La  parola  forse  deriva  da  munto,  p.  323:  "  furono  principalissima  cagione  che  ...... 

munitnen.  8  II  linguaggio  del  Mar.,  non  punto  rettorico,  rap- 

*  Pava  o  Pieve,  in    vai   d'Era,    poco    distante  da  presenta  a  vivo    le    condizioni    dello    spirito    pubblico 

Terricciola,  alla  sinistra  del  torrente  Sterza  e  della  stra-  pisano,  l'ubbriacatura    d'entusiasmo    e    d'illusioni  prò-    25 

15    da  provinciale.  dotta  dall'alleanza  con  l'impero,  le  speranze  sconfinate 

5  BonaiNI,  Statuti,  I,    38:    "  Peciolentium    securi-  di  predominio  di  quegli  arditi   mercanti.     Volpe,  Studi 

"  tatem,  tempore  Goffredi  et  Octaviani  tunc  consulum,  cit.,  p.  177. 
"eorumque  sociorum    factam,  de  qua  ipsi    novos  Con-  9  20  sett.   1163. 
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mir.,  i-5  A.    D.    MCLXIIII,    tertio   kal.    Octubris,    die    Sancti   M/chaelis   prima  columna  ecclesie 

Sancti  Iohannis  Baptiste  erecta   est,  et    infra  xnn    dies,  grada    Dei,   tote  octo    erecte   sunt, 

de  quibus  imam  in  uno  die  Porta  Aurea  erexit l.     Eodem  autem  tempore,  ordinatum  est  ut 

e.  44         unaqueque'  familia  Pisane  Urbis  singulis  kalendis  unum  daret  denarium  prò  eiusdem  ecclesie 

opere  faciendo.  5 

A.  D.  MCLXIIII,  in  mense  Octubris,  Fredericus,  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  et 
semper  Augustus,  reversus  est  '  in  Longobardiam  apud  Laudani  3,  et  illue  omnes  duces  mar- 
chiones,  comites,  capitanei,  varvassores  regni,  omniumque  civitatum  imperii  legati  iverunt. 
Ad  quem  Imperatorem  Pisani  honorifìce  legatos  x  kal.  Novembris  miserunt,  scilicet  Mar- 
zuccum  Gaetani  et  Villanum  Ricucki  Consules,  cum  Pellario  et  Opithone  iudice,  et  Gerardo  10 
Bulgarelli  et  Capitone  quondam  Homici,  quos  Imperator  super  omnes  alios  legatos  imperii 
recepit,  et  cum  eis  et  Ianuensium  legat/s  hostem,  stolumque  per  mare  in  Siciliam  ordinavit, 
et  milites  felicem  expeditionem  in  Apuleam  et  Siciliam  palam  fecit  iurare  *.  Et  sic,  xviii  kal. 
Dicembris,  cum  honore  et  gratia  domni  Imperatoris  Pisas  reversi  sunt.  Qui  Consules  palam 
in  parlamento  predictam  expeditionem  ad  proximas  kalendas  Maias  faciendam  indixerunt,  15 
et  universum  populum  ad  predictum  fore  paratum  preceperunt. 

A.  D.  MCLXIIII,  vi  kal.  Ianuarii,  nocte  Sancti  Iohannis  Evangeliste  magna  pars  Kinsice, 
scilicet  ab  ecclesia  Sancti  Cristofori  usque  ad  domum  Guidonis  Boni  exusta  est. 

A.  D.  MCLXIIII.     Vadense  castrum  sub  predicto  consulatu  cepit  murari,  et  prò  muris 
faciendis,  fuit  eis  dimissa  data  per  xv  annos;  quod  castrum5  bene  fuit  muris  circumdatum  20 
MCLXXX. 

A.  D.  MCLXIIII,  mense  Octubris6.  Parason  7  quondam  Durbini  de  Callari  deiecit  de  Cai- 
lari  Donnicellum  Petrum  iudicem,  qui  cum  uxore  sua,  filia  iudicis  Constantini,  aufugit  Turrim 
ad  fratres  suos.  Pro  qua  iniuria  Parason  iudex  Turritanus  cum  fratribus  suis  et  avunculis, 
scilicet  Barile,  Gainello,  Paulo  et  Paganello  quondam  Ugonis  Pagani  de  Pisa,  fecit  magnum  25 


di  servare  tutto  quello  che  li  fussi  comandato.  Doppo  questo  in  nel  mese  di  octobre  Guido  di  Bella  console 
con  li  sapienti,  cioè  IIcnrico  di  Cane,  Gherardo  Baractula  et  Goglielmo  giudice  hordinario  andorno  al  predicto 
castello  di  Fornulo  et  a  ricevere  le  sicurtà  da  tucti  e'  dicti  castellani,  li  quali  castellani  el  dicto  signor  console 
insieme  con  li  suoi  honorificamente  riceverno  et  le  sicurtà  et  tutti  e  comandamenti  secondo  la  volontà  di  esso 
5  console  et  de  sua  savii  dal  maggiore  fino  al  minore  dereno  et  giurorno  di  observare  et  sotto  il  medesimo 
consolato  riceverno  i  consoli  dal  consolato  pisano  ordinati  per  honore  della  città  di  Pisa  (f.  74  v)  —  1.  Ma- 
chaelis  P  —  5.  A  tr.  lett.  —  6.  octubri  R  -  A  tr.  lett.  In  questo,  dopo  la  parola  augusto,  c'è:  et  trionphatore 
gloriosissimo  ritornò  in  Lombardia  appresso  Lodi  (f.  74  r)  —  7.  Lombardiam  Bori.;  Longobardiam  R  e  P  — 
io.  Ricucchi  P\  Ricucili  R  -  Opittone  Bori.  —  12.  legatos  P  ed  R  —  14.  domini  R  e  Bori.  —  16.  A  tr.  lett. 
io  —  17.  A.  D.  MCLXIIII....  Januarii]  A'  orn.  Parino  e.  il  mese  -  Chinsice  R ;  Kinticae  Bori.  —  iS.  A  tr.  lett.  — 
21.  MCLXXX]  A  aggiunge  indictione  decima;  R  om.  l'anno  —  22.  A.  D.  MCLXIIII,  mense  octubris]  l'anno  del 
Signor  1164  ind.  xii  del  mese  di  ottobre,  Parasone  per  il  passato  di  Urbino  di  Cagliari....  A  —  25.  Paulo 
R\  Pavio   Bori. 

1  II   BonainI  (op.  cit.,  p.    33,  n.    2)    riporta  la  va-       "  que  sociis    de    praestantia    prò  galeis    facta,  sicut    in 
15    riante  del  Da  Vico:   "In  Porta  Aura.  .  .  .  erexit  „  (Mur.,        "  cartula  per  Guidonem  Crispini  notarium  scripta  con- 

VI,    178)  che  non    ha    senso,    perchè  qui  si    parla  delle  "tinetur,  observabo  et  firmam  tenebo  „. 
otto  colonne   del    Battistero,  e  non  della  Porta  d'Oro.  5  II  porto  di  Vada,  forse  il  migliore,   insieme  con 

E  più  logico  intendere:  delle  quali  otto    colonne   una  quello  di  Piombino,  su  tutta  la  striscia    littoranea  da    35 

l'alzò  il  popolo  della  contrada  di  Porta  Aurea.     Que-  Pisa  a    Civitavecchia,    era    troppo    esposto    alle    incur- 

20    sta  contrada    forse    doveva    essere    dov'è  la    chiesa  del  sioni  dei  Genovesi. 

Santissimo  Salvatore  (Roncioni,  op.  ci/.,  I,   ^iS).  6  L'anno  del   Mar.    corrisponde    al    1163  st.    coni. 

2  È  la  terza  discesa,  del   1 163,  corrispondente    al  Cf.  Dovi:,  op.  cit.,  p.   102.     Dei  fatti  qui  narrati,  enei 
1164  dello  stile  pisano  ab    Tncarnatione.  seguenti  paragrafasi   trova  riscontro  nei  docum.  pubbl.    40 

3  Nella  dieta  di  Lodi    fu    stabilito  che  nel    mag-       dal  Tola,  Cod.  Dipi,  cit.,  pp,  227-332,  docum.  LXXV- 
25    gio  dell'anno  successivo  le  flotte  delle  due  rep.  di  Pisa       LXX.X. 

e  di   Genova   sarebbero  state  a   disposizione  dell'impcr.  •    Parasone    o    "Parasone    Baresonus    Bariso,    Ba- 

iicH'imprcsa  contro   Guglielmo,   re  di  Sicilia.  "reso,,.     Dove    (op.    cit.,    p.    102)    dice    di   preferire    la 

4  BonainI  (Statuti pis., 1,  38)  conferma  il  contributo  forma  usata  dai  Genovesi.    Baresone  era  entrato  in  pos-    45 
dato  dai   Pisani    in   navi  e  uomini  a    Federico   I;  "se-  sesso  del  regno   Panno    1 1 4 7.    Vedi   Cod.  Pipi.  Sardo,  s., 

30    "  eurltatcm   faetam  Mar/.ucco  Guitnui  el    Boccio,  comm-        XII,   57. 
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exercitum  militum  et  peditum  et  sagittariorum,  et  reduxit  in  Callarim  Donnicellum'  Petrum  1 
iudicem,  fratrem  8uum,  in  mense  Martii,  die  Sancti  Gregorii  »,  et  Paraaonem  quondam  Durbini 
cum  sequacibus  suis  expulit  de  Callari,  qui  aufugit  Arboream. 

A.  D.  MCLXV.  Indictione  xn  3.  Pisani  Consules  ad  Imperatorem  Fredericum  quatuor 
5  legationes  honorifice  miserunt.  In  una  Rainerius  Gaitani  Consul  legatus,  cum  Lamberto4 
quondam  Lamfranci  et  Bulgarino  et  Sigerio  iuris  peritis,  fuit,  quos  Imperator  honorifice 
recepit.  Qui  legati  voluntatem  Imperatoris  cognoscentes,  ipsum  ut  Pisas  veniret  devotissime 
invitaverunt.  Pisani  vero  adventum  Imperatoris  considerantes,  se  ad  illum  recipiendum  prepa- 
raverunt;  qui  impedimento  intirmitatis  venire  non  potuit,  sed  cancellarium  suum  cum  quibu- 

10  sdam  principibus  Pisas  reduxit.  Pisani  cum  honore,  tertio  idus  Aprilis,  qui  fuit  sabbato  sancto, 
receperunt.  Archiepiscopus  vero  cum  clericis,  quia  Sacrum  crisma  pape  Victoris  prò  faciendo 
baptismum  non  recipit,  baptismum  eo  anno  in  Pasca  Resurrectionis  non  fuit  celebratum. 
Postea  vero  cum  amore  civitatis  ad  burgum  Sancti  Genesii  perrexit.  Predicti  Consules 
X  galeas  eo  anno  fecerunt,  et   quattuor    dermones,   prò    equis   portandis   in    exercitu    Impe- 

15  ratoris,  facere  inceperunt,  et  xvi  galeas  prò  guardia  maris  armaverunt,  et  alveum  Ausaris 
fluminis  ampli  avere,  et  ipsum  profundiorem  fecerunt,  et  omnia  ordinamenta  civitatis  honori- 
fice complevere. 

A.  D.  MCLXV.     Octavianus,  qui  vocabatur  papa  Victor,  Lucane  civitati  xn  Kal.  Madii 
mortuus  est.     Hoc  audiente  cancellano  5,  Lucana  ivit  festinanter  et  cum    cardinalibus   ipsius 

20  Victoris  secundo  die  elegit  Guidonem  Cremonensem  6  in  papam,  qui  postea  vocatus  est  Pa- 
squalis  papa  7,  cui  Cancellarius,  omnes  Lucenses  clericos  et  laicos  in  comuni  parlamento  sub 
sacramento  obedire  et  prò  papa  catholico  eum  tenere  precepit.  Et  sic  reversus  est  ad  Bur- 
gum Sancti  Genesii,  ubi  fuerunt  Consules  omnium'  civitatum  Tuscie,  comites  et  varvasso- 
res,    et   Pisanorum  legati,  scilicet    Rainerius  Gaitani  Consul,  cum   Bernardo  Maragone;  ubi 

25  cancellarius  cum  magno  amore  vi  nonas   Madii   dedit   gualdanum  8   teutonicum   et  comitem 


e-  45 


5.  Gaitanus  R  —  ó.  iuris  R  e  Boti.;  vlris  Pertz  -  Questo  par.  in  A  porta  la  data  1164:  l'anno  del  signor 
1164  ind.  xn.  In  nel  consolato  di  Raynieri  Gaitani,  Benedicto,  Ugone  di  Bella  et  Vectulaio  et  de  compagni, 
la  città  di  Pisa  fu  bene  ordinata  di  tutti  li  officiali,  sotto  il  quale  consolato  questi  furon  judici,  cioè  Bur- 
gundio  di  lettere  grece  et  latine  sapientissimo,  maestro  Roberto,  Salem  di  Bernardo  figlio  di  Maragone,  li 
5  quali  consoli  mandorno  quatro  solemne  ambasciatie  in  una  allo  Impera.  Federigo  cioè  ....  —  io.  reduxerunt 
R  —  16-12.  honorifice  complevere]  honorificamente  finirno  A  —  20.  Cremonensem]  Cremensem  Pertz;  Guidone 
Cremonese  A 

1  Maragone,  più  innanzi,  dice  che  Pietro  era  fra-  H.,  SS.,  XIX,  434):   "Guido  Cremensis  auctoritate  Rai- 

tello  di  Barisone  di  Torre,  quindi  figlio  di    Gonnario  "  naldi  cancellarii  imperatoris  successit  „.     Vedi  anche 

io   e  pronipote  di  Ugo    Pagani;  erra   quindi    il  Roncioni  Acerbo    Morena  (M.    G.   H.,  XVIII,  643):  "Guido  Cre- 

(op.  cit.,  I,   327)   nel    crederlo    figlio  di  Ugone   Pagani,  "  mensis    restituitur    a    cardinalibus    tunc    ibi    existen- 

"  Gentiluomo    pisano  „.     Cf.   Domenico    Santoro,   op.  «  tibus  et  a    Domino  Raynaldo  Archicanzellario  ac  ab    35 

cit.,  p.  Sa,   n.  2.  *  episcopo    Laudensi    et    aliis    quibusdam    episcopis    in 

8  II   12  marzo.  *  aposto  li  ce  sedis  honorem  sublimatus  est  „. 

15  3  L'anno  del  Mar.  corrisponde  al  1164  st.  e.     Cf.  8  II    Du    Cange   ha   gualdana  =  manipulus    milita- 

Oberto,  Annales  Ianuenses  (ediz.  cit.,  p.  159).  ris.    Il  Volpe  invece  crede  che  l'espressione  debba  essere 

4  Oberto   (op.  cit.,    p.   159)    nomina    solo  uno    dei  scritta  con  lettera  maiuscola,  perchè  nome  proprio  (  Voi-    40 

due  giudici:  "et  duobus  judicibus,  alter  quorum  voca-  terra,  Soc.  A.  E.  La  Voce,  Firenze,  1923,  pp.  14-15):  Gual- 

"  batur  Bulcarinus  „  e  ricorda  due  altri  legati:   "  fratri  dano  accompagna,  per  ordine  del  cancelliere    e  legato 

20    "  Marzuchi. . . .  et  filio  Botacii  „.  imperiale,  Rinaldo  di  Colonia,  il  console  pisano  nelle 

s  Cioè  Rainaldo.  terre  volterrane  passate  a  Pisa  (in  virtù  d'un  recente  di- 

6  Sebbene  nel  cod.  P.  ci  sia   Cremonensem,  il  copi-  ploma)  e  ve  lo  mette  in  possesso.   È  uno  di  quei  non  più    45 

sta  deve  avere  errato  nella  lettura  dell'originale  "  Cre-  conti   feudali,  ma  funzionari  dell'impero,  ai  quali  sono 

mensem„.     La  data  del  Mar.   1165   qui  =  1164.  conferiti  ora   vari    comitati    dal    Barbarossa  e    da   En- 

25  7  Qualche  storico  nega  che  Rainaldo  abbia  eletto  rico  VI  come  ufficio,  specialmente  nell'Italia  centrale, 

papa  Guido  Cremense;  perchè,  essendo  egli  vescovo  elet-  qualche  volta  a  danno  di  Vescovi,  a  volte  a  danno  di 

to  non  consacrato,  non  poteva  consacrare  altri  vescovi.  conti  secolari  e  feudatari  possenti.  Nel  nostro  caso  Guai-    50 

Ma  siamo  in  tempo  di  discordia  e  di  eccezione;  quindi  dano  prepara  il  terreno  ed  agevola    l'avvento  del    Ve- 

poteva  esser  possibile  questo  ed  altro.     L'affermazione  scovo-Conte. 
30    del  Mar.  è  convalidata  da  Romualdo  Salernitano  (A/.  G. 
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Vulterranorum  iam  dicto  Rainerio,  Pisanorum  Consuli,  ut  iret  cum  eo  per  totum  comitatum 
pisanum. 

A.  D.  MCLXV l.     Rainerius    Gaitani   et   Lambertus   Cra8sus    Consules,    et   Ildebrandus 
quondam  Pagani  iuris  doctus  et  Bernardus  Maragonis  iverunt  per  comitatum   pisanum    prò 
iustitiis  et   vindictis   faciendis 2,   usque  ad  castrum    qui   dicitur    Scarlinum,   in  quo  Consules     5 
miserunt,   qui  omnia  precepta  predictorum  Consulum    iuravere,    et   obsides   vi   prò    libris   e 
iam  dictis  Consulibus  Pisanorum  dederunt.  Similiter  omnia  ista  castella,  scilicet  Castrum  de 
Vignale,   Falli,   Castellina,   Mons   Sancti    Laurentii,  Castolioni    Bernardi,   Cornia,    Querceto, 
Casaliule,  Buriano  in  Valle  Cecine,  in  Valle  Here  Camporena,  Vignale,  Rocca  Fallì,  Tonda 
et  alia  plura,  cum  magno  honore  omnia  precepta  predictis  Pisanorum  Consulibus  iuraverunt,  10 
et  prò  eisdem  Consules  ad  eorum  voluntatem  recepere;  et  discordiam  que  erat  intra  castrum 
de  Pecciole  et  Monlem  Cuccari  de  Letaniis  plebis  de  Fabrica,  per  sententiam  et  laudamentum 
in  scriptis   diffinierunt,    et   per  totam  Vallem   Here   iustitias   et   vindictas   fecerunt.     Exinde 
pervenerunt   ad   Agnanum,    castrum    Vicecomitum,    et  in   eo  Consules   miserunt,  quod   nulli 
Pisanorum  Consules  usque  ad  odiernum  diem  facere  potuerunt.     Nulli  namque  Consules  duo  15 
exierunt  de  civitate  Pisana,  prò  honore  civitatis  faciendo,  cum  duobus  sapientibus  3  qui  tam 
gloriose  civitatis  honorem  fecissent,  et  comitatum  crevissent. 

A.  D.  MCLXV,  in  mense  Aprilis.  Parason  *  iudex  Turritanus,  cum  fratribus  et  avunculis 
suis  pisanis,  Barile,  Gainello  Paganello,  et  Paulo  et  Donnicellus  Petrus  iudex  de  Callari, 
frater  iudicis  Parasonis  de  Turre,  fecerunt'  exercitum  magnum  supra  Parasoncm  iudicem  20 
Arboree,  prò  multis  iniuriis  sibi  illatis;  et  mense  Aprili  in  Arboream  intraverunt,  palatia  et 
domos  multas  destruxerunt  et  igne  cremaverunt,  viros  et  mulieres  et  spolia  multa  inde 
abstraxerunt.  Parason  itaque  iudex  Arboree  cum  uxore  sua  aufugit  ad  mansionem  de  Capre  5. 
Pro  qua  iniuria  et  obproprio  Parason  iudex  misit  suos  legatos  ad  imperatorem  Fredericum  et 
Ianuenses,  promittens  eidem  Imperatori  xv  milia 6  librarum  inter  aurum  et  argentum,  si  23 
de  tam  turpi  iniuria  eum  vendicaret,  et  si  totam  Sardineam  iurisdictioni  Parasonis  iudicis 
Arboree  supponeret.  Imperator  autem,  hoc  audiens  7;  suos  legatos  cum  vii  galeis  Ianuensium 
et  una  galeota  ad  iudicem  Parasonem  in  Arboream  direxit 8. 

A.  D.  MCLXV  9.     In  mense  Madio,  Ildebrandus  quondam  Ranuccii  Ianni,  Consul  Pisa- 


2.  A  tr.  lett.,  ma  dopo  Bernardo  Maragone  aggiunge',  homo  eloquentlssirao  —  3.  Gaetani  R  -  Crassus  R; 
Cruscus  Bon.  —  4.  doctus]  doctoris  Bon.  ;  doctus  Pertz;  doctor  R  -  Marangonis  Boti.  —  5.  vindictis  faciendis] 
Così  anche  nel  e.  340  {Ardi,  di  Siato  di  Pisa)  a  e.  97:  mandarono  quest'anno  (1165)  loro  consoli  e  Pisani  ....  le 
lor  tasse  per  il  distretto  de  la  città  per  fare  la  justitia,  e  quelli  consoli  fumo  Lamberto  Grasso  Rinieri  Gatani 
et  Bernardo  Marangone  et  Aldobrandino  di  Pagano,  e  quali  consoli  si  trasferirne  infino  al  castello  di  Scarlino 
-  castrum  Scarlini  R  —  7.  Consulibus]  donsulibus  P  —  8.  Falfi  R  —  9.  Caporena  Bon.  —  11.  eiusdem  P  ed 
R  —  13.  Pecciola  R  —  17.  comitatu  R  -  A  tr.  lett.  —  20.  Turri  Bon.  —  25.  librarum]  libras  R  -  intra  R  — 
28.  uno  P  -  galeotta  R  -  A  tr.  lett.  —  29.  In  mense  Madio....  Janni]  in  A  si  trova:  in  nel  mese  di  maggio 
Ildebrando  già  di  Ranyeruccio  di  Aldibrando 


io  *  La  data  del  Mar.  =  1164.     Cf.  Davidsohn,  Ge- 

schichte  cit.,   p.   739. 

2  Cf.  Bonaini,  Statuti,  Breve  Consulum,  I,  p.  14: 
"unum  de  sotiis  meis  consulibus,  huius  mei  consu- 
"  latus  tempore,  per  inenses  singulos  ad  partes  pisanae 

15  "  civitatis  districtus  cum  tribus  de  sapientibus  nostris, 
"  uno  scilicet  iuris  perito  et  duobus  de  usu  scientibus, 
"prò  vindictis  et  iustitiis  faciendis,  nisi  iusta  occa- 
"  sione  remanserit,  miltain  „. 

3  Qui,  e  altrove,  osserva  giustamente  lo  Schaube, 
20    appare   l'impronta  personale  e  soggettiva  del   Maratone 

che  si  complace  della  missione  onorevole  da  lui  com- 
piuta a  fianco  dei  consoli.  "  Il  cronista  di  solito  cosi 
"sobrio  tradisce  in  modo  scusabile  la  sua  vanità,  fa- 
"  cendo  espressa  menzione  dei  due  sapienti  „.  Cf.  A. 
25    Schaubk,  op.  cit.,  p.   36. 


4  Su  Parasone  e  gli  avvenimenti  di  quegli  anni, 
vedi  Manno,  Historiae  patriae  monumenta,  I,  834-884, 
nn.  527-530. 

5  L'isola  delle  Capre.     Roncioni,  op.  cit.,  p.  329. 

6  II  Pertz,  appoggiandosi   sull'autorità  di    Oberto    30 
(op.  cit.,  p.    164)  dice:  4  mila  marchi  d'argento.     Cosi  il 
Dove   (op.  cit.,  p.   102)  il  quale  crede  che  qui   meritino 
pili   fede  i   cronisti  genovesi. 

7  Federico    I,   nota    opportunamente   il    Roncioni, 
(op  cit.,  p.  330)  colse  quest'occasione  "  come  un  ottimo    35 
"  mezzo    da    cavare   danari,    non    solo    dal   giudice,    ma 
"ancora  dai  Pisani  e  dai    Genovesi,,. 

8  II  cronista  genovese  Oberto  (op.  cit.,  p.  165) 
registra  questo  fatto   nel    1 164  ;  quindi  è  da  ritenere  che 

il    Maragone  qui  usi  lo  stile  pisano.  40 

9  La  data   del   Maragone  qui  3^  1164. 
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norum  et  legatus  in  Sardineam  prò  sedanda  discordia  iudicum,  fecit  omnes  iudices  Sardinee 
omnia  precepta  sua  et  sociorum  iurare.  Hoc  peracto,  Consul  predictus  treuguam  usque  ad 
redditum  iudicis  Arboree  posuit.  Audientibus  namque  Pisanis,  quod  Ianuenses  iverant  cum 
octo  galeis  in  Sardineam,  vili  similiter  galeas  armaverunt,  et  in  Sardineam  cum  Rainerio 
5  Alferoli  ConsuL?,  prò  guardia  maris  et  Sardinee,  direxerunt.  Quapropter  legati  Imperatoris 
et  Ianuenses  nullam  vindictam  nullamque  offensionem  in  Sardinea,  timore  Pisanorum  galea- 
rum,  que  ibi  erant,  fecerunt.  Iudex  vero,  cum  legatis  Imperatoris  promittentibus  adimplere 
omnia  que  ab  Imperatore  postulavere,  cum  xxx  milibus  libris  in  eisdem  galeis  Ianuam  navi- 
gavit,  deinde  ad  iraperatorem  Fredericum  apud  Papiam  ivit. 

10  A.  D.  MCLXV,  quarto  idus  Augusti l.     Imperator  Fredericus  cum  magno  honore   Papié 

coronavit  Parasonem  *  iudicem  Arboree  de  Sardinea;  de  qua  corona  Henricus  de  Cane   et 
Benedictus  Consules  et  legati  Pisanorum  ad  Imperatorem,'  qui  tunc  Papié  cum  sapientibus  e  4s 

erant,  valde  tristati  sunt3,  et  civitas  tota;  partim  quia  securitates  et  omnia  precepta  et  fide- 
litatem  Pisanis  Consulibus  fecerat,  ideoque  corona  dignus  non  erat;  partim   quia   coronam, 

15  Pisanis  invitis,  meruerat 4,  Iudex  denique,  cum  consulibus  et  sapientibus  Ianue,  qui  ad  Impe- 
ratorem legati  erant,  Ianuam  reversus  est;  quem  Ianuenses  cum  honore  receperunt,  et  ibi 
moratus  est  usque  ad  x  kal.  Decembris,  ibique  preparavit  magnum  exercitum  militum  fere 
ducentorum  et  peditum  et  sagittariorum,  et  galeas  vili  et  tres  magnas  naves  prò  exercitu 
militum  portando  in  Arboream;  prò  recuperanda  terra,  et  prò  sue  iurisdictioni    et  potestati 

20  subiuganda  tota  Sardinea;  prò  quo  exercitu,  et  expensa,  et  fidelibus  quos  acquisivit,  Ianuenses 
ultra  xxx  milia  libras  dolose  et  fraudulenter  ei  mutuo  dederunt 5,  et  sic  predictus  judex  cum  hoc 
exercitu  x  kal.  Decembris,  Ianua  exivit,  et  navigare  cepit.  Interea  ceteri  iudices  Sardinee, 
hoc  audientes,  contristati  et  turbati  sunt  et  tota  Sardinea  cum  eis,  unde  iudex  Turritanus 
et  Donnicellus  Petrus  iudex  de  Callari,  cum  Gainello,  qui  cum  una  galea  in  eorum  adiutorio 

25  iverat,  et  cum  exercitu  magno  militum  et  peditum  et  sagitariorum,  in  mense  Septembris 
intraverunt  Arboream,  et  mansionem  de  Capre  totam  destruxerunt,  maiorem  partem  Arboree 
igne  cremaverunt,  oves  et  boves  et  equos  occiderunt,  et  inde  abstraxerunt  cum  multa  spolia. 
Castrum  tamen  in  quo  erat  thesaurus  non  ceperunt.  Pisani  vero,  hec  omnia  audientes,  velociter 
galeas  vi  preparaverunt  et   armaverunt,   in   quibus   Ildebrandum    Bambone   Consulem,    cum 


5.  consulem  P  ed  R  —  9.  Fredericum]  Federicum  R  -  A  tr.  leti.  R  Pertz  richiama,  in  nota,  Oberto,  Annales, 
tonto  XV III,  Sg  (ediz.  Belgr.,  p.  164)  —  io.  Federicus  R  —  11.  iudicem]  iudem  R  -  Arboree  de  Sardinea]  l'Autore 
della  breve  Cronachetta  del  sec.  XIV,  inserita  nel  Breve  Portus  Kall.  (in  Ardi,  di  Stato  di  Pisa,  322)  che  attinge 
probabilmente  le  notizie  dall'originale  del  Mar.,  cosi  comincia:  Imperator  Federigus  cum  mangno  honore  coronavit 
5  Parazonem  iudicem  Alboree  de  tota  Sardinia,  presentibus  Herrigo  Del  Cane  et  Beneditto  consulibus  et  legatis 
pisanis  —   13.  civitatis  Pertz;  civitas  R  —    14.  corona  R  —  29.  Bambonem  R 

*  Dove,  op.  cit.,  p.  103,  invece  del  io  agosto  1164,  consideravano  pericolosa  ai  loro    interessi;    Arborea  e 

dice    3    agosto    e,    in    nota,    "  cosi    Oberto    cancell.    e  il  giudicato  di  Cagliari,  sfera  d'influenza  dei  Genovesi, 

"  Acerbo  Morena  „.  Torre  e  Gallura,  sfera  d'influenza  dei  Pisani. 

10  2  II  Pertz  conferma  il  racconto,  citando  il  Rau-  4  Acerbo    Morena  (in  M.  G.   H.,    XVIII,  p.  643), 

mer,  Geschichte  der  Hohenstaufen,  tomo  II,  p.   130.  a  conferma  del  racconto  maragoniano,  dice:  "tandem    30 

3    Federico,    incoronando    Baresone,    provoca    la  "  principum    ac    non    modice  pecunie  interventu,    licet 

guerra  tra  lui  e  i  Genovesi,    da    una  parte,  e  i  Pisani  "  [Pjsanis]   prò    posse    resistentibus    ac    rogantibus,   ne 

dall'altra  che  dura  per    11    anni  ed  ha  la    sua    conclu-  *  illum  regem  constitueret,  tamen  die  lune  tertia  mensis 

15    sione  nel  trattato  di    Pavia,    1175    nov-    6   (Cod.  Dipi.  "Augusti   in  ecclesia  Sancti  Siili  (=  S.  Syri)  de  Papia 

Sardo,  s.  XH,   106)  per  il  quale  i  Genovesi    "  medieta-  "  ipsum  imperator  instituit  regem  Sardinie,,.  35 

"  tem    Sardiniae,    sicut   exigerent,    ab   eo    [imperatore]  5  I  Genovesi  evidentemente  fecero  il  prestito  (del- 

"  sibi    conoessam    esse    gloriabantur  „    (Octoboni,    An-  l'entità  del  quale  hanno  altra  cifra  il  Cod.  Dipi,  della 

nales,  p.  97);    ma    non   ottennero    quello    che   avevano  Sardegna  cit.,  XII,  77,  78,  79  e  Oberto,  op.  cit.,  p.  165) 

20    sperato,  col   favore    di   Cristiano,    cioè    di  dividere    in  per  avere  il  possesso  dell'isola  assicurato  alla  scadenza 

due  la  Sardegna  ed  averne  la  parte  meridionale.     Nel  del  contratto.     Del  resto  Barisone  lo  promise  (Oberto    40 

trattato  di  Pavia  fu    stabilito    che   Pisani  e    Genovesi  cit.,  p.   166):   "tota  una   terra    id    est   Sardinia....    sit 

avessero  in  Sardegna  equo  diritto:  dazi,  porti,  colonie,  "  vestra  et  posterum    vestrorum  „  ;  e  lo  scrisse    in    una 

recep  taciti  a;  cassati   i  privilegi  dei  Pisani,  ma  a  questi  carta  di  promissione  (Tola,  op.  cit.,  I,  pp.  228,  231). 

25    conservata   la  potestà  ecclesiastica,  che  i  Genovesi  non 

T.  VI,  p.  11  —  3. 
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sapientibus,  videlicet  Lamberto  quondam  Lamfranci,  Marzucco   Gaitani  et  Herro,   Callarim 
direxerunt,  prò  eius  defensione  et  guardia,  et  totius  Sardinee. 

A.  D.  MCLXV,  in  mense  Novembris  l.     Christianus,  cancellarius  domni  imperatoris  Fre- 
c.  49  derici,  venit  Pisas  pridie    kal.  Decembris,  die  Sancii   Andree'   Apostoli;  papam    Pasqualem, 

qui  ante  vocabatur  Guido  Cremonensis,  Pisas  cum  magno  honore  duxit,  et  Pisani  eum  hono-    5 
rifice  tenuerunt  usque  quo  iam  dictus  cancellarius  duxit  eum  Viterbo.     Cuius  adventu  Villa- 
nus  Pisanorum  archiepiscopus,  quia  nolebat  ei  obedire,  secessit  *  ad  Gorgonam. 

A.  D.  MCLXV,  indictione  xiii,  vi  kal.  Martii,  Pisanorum  Dei  gratia  Consules,  Consilio 
Senatorum  et  sapientum,  Uguicionem  quondam  Lamberti  Bunonis,  Pisanum  Consulem,  et 
Rainerium  Gaitani,  et  Alcherium  quondam  Anfossi,  legum  doctos,  legatos  ab  Urbe  Pisana  10 
electos  et  ordinatos  ad  imperatorem  Fredericum  in  Alamaniam,  ubi  ipse  aderat,  direxerunt: 
qui  ad  ipsum  euntes,  honoritice  ab  Imperatore  et  eius  curia  recepti  sunt;  et  omnia,  que  ab 
eo  postulaverunt,  digna  et  utilia  Romano  Imperio  et  Pisane  urbi  diligenter  eis  prefatus 
Imperator  exhibuit.  Consilio  namque  archiepiscoporum  et  episcoporum,  ducum  atque  impe- 
rialis  aule  principum,  totam  insulam  Sardinee  Pisane  civitati  in  feudum  dedit 3.  Presentibus  15 
etiam  Consule  atque  legatis  Ianuensium,  et  Parasonem  regem  Sardinee  ab  eo  in  Lombardie 
partibus  cor<?natum,  et  omnes  iudices  et  ipsius  insule  cohabitantes,  Pisane  dictioni  subiugavit, 
et  plenam  potestatem  omnium  que  in  ipsa  insula  continentur,  et  que  ad  eam  spectant,  Ugui- 
cioni  Consuli,  prò  Comuni  Pisane  civitatis  recipienti,  tribuit,  et  regali  scripto  de  ipso  feudo 


i.  videlicet]  scilicet  R  -  Gaitani]  Don.  legge  erroueatnente  Gaietani  —  2.  A  tr.  lett. 
5.  Cremonensis  R  e  Bon.',  Cremensis  Pertz  —  6.  iam  dictus]  dictis  diebus  Boti,  —  7.  A  tr.  lett.  Dopo  questo 
par.  segue  in  A  il  seguente,  che  manca  iti  P:  in  nel  consolato  di  Cocco  Malpiglio  et  dello  Archidiacono  et  di 
Uguccione  Lamberti  et  di  Goglielmo  già  di  Ugone  Gismondi  et  di  Pietro  Mogda  et  di  Tedice  di  Asthi  et  di 
5  Piero  di  Abitone  et  di  Lanfranco  di  Guidone  o  vero  di  Octaviano  et  Guidone  di  Bella,  la  città  di  Pisa  di  tutti 
li  officiali  et.  honore  in  terra  et  in  mare  per  far  In  justizia  magnificamente  fu  ordinata,  per  la  qual  giustizia 
furono  fatte  cinque  corte  (sic)  honorevole.  E  proveditori  furono  questi:  Bernardo  di  Maragone,  Ildebrando  di 
Manfredi  judici,  et  Guido  di  Crispino  judice  et  Ildebrando  di  Pagano,  il  quale  in  nel  giudicato  morì  alli  nove 
di  giugno  d.  anno  et  Ugone  figliolo  di  Rolando  tintore.     In  Resica  (Chinsicaì)  tre  savii    cioè    Bernardo    iudice, 

io  Prete  Prugnoli  et  Bandino  di  Rosso,  i  quali  giudicavano  de  forestieri  et  de  cittadini  di  Resica,  da  soldi  cento 
in  giuso  et  non  più.  In  fuori  di  porta  altri  tre:  Gherardo  nipote  di  maestro  Rubertino,  Ildebrando  da  Vec- 
chiano,  el  Fameredo  di  Galdo,  il  quale  in  nel  officio  morì  alli  15  di  octobre,  i  quali  erano  chiamati  messori 
et  giudicavano  et  decernevano  della  divisione  e  delle  cause  de  forestieri  et  in  nel  altre  cause  sopra  e  cittadini 
infino  alla  somma  di  soldi  200  et  non  più,  sopra  l'appellazione  Ildebrando  di  Cocco  Tincto  di  Bernardo  Cocchi 

15  et  T  urriseiano  sotto  il  medesimo  tempo  et  consulato  (77  t)  —  9.  sapientium  R  -  Uguccionem  R  e  Bon.  —  io. 
Gaitani]  Gaivani  Bon.  -  doctos]  doctores  R  —  16.  legatis]  consules  et  legatos  R  -  Pasonem  P  —  17.  corana- 
tum  P  —  iS.  spectant]  spectetur  R  —  18-19.  Uguccioni  R  e  Bon.  —  19.  civitatis  om.  B  -  tribuit]  R  Pertz 
richiama,  in  nota,  Raumer,  Hohenst.,  II,  139,  n.   1 

1  L'anno  e  il   mese  sono  errati.    Dalla  Ckron.  Re-       "  Sardinie.  . . .  et    sic  per    sceptrum   nostrum    et   vexil- 
20   già  Coloniensis  (Al.   G.   H.,  XVII,  778-79)  risulta  che   il       "  lum,  Te  Uguccionem  consulem    pisanum....  investi- 

cancelliere  Cristiano  era  tornato  in  Colonia  la  vigilia  "  mus.  .  . .  „.  L'investitura,  data  da  Federico  I  ai  Pisani,    40 

di  san   Giacomo  apostolo  (25   luglio   1164).  non   fu  però  gratuita,  avendo  l'arcivescovo  di  Magonza, 

2  Secondo  il  Bon.    (Istorie,  Roncioni  cit.,   p.  333,  con  un  contratto  dei  primi  mesi  del   1165,  riscosso  da 
n.  2)  l'arcivescovo    Villano    non    si    ritirò    volontaria-  quelli  come  prezzo  lire  13.000  di  argento.     Vedi  Dove, 

35    mente  dalla  città,  come  pare  voglia  far  credere  il  Mar.,  op.  cit.,  p.   106,  che  cita   Cod.  Diplom.  Sardo,  s.  XII,  81. 

ma  fu  cacciato  in  esilio.     Egli  avrebbe  peregrinato  per  Cosi,  a  breve  distanza  di  tempo,  Federico    abbandona    45 

tre  anni  continui  di  luogo  in  luogo.     Se  i  consoli  pre-  la  causa  di  Barisone  e  dei  Genovesi,  per  la  quale  aveva 

sero    posizione    aperta    contro    l'arcivescovo    Villano,  offeso  e  addolorato  i  Pisani,  per  favorire  questi  ultimi, 

sembra  però  che   il  clero  e    il  popolo  fossero    solidali  o  perche  non  sperasse  affatto  nel  successo    della  causa 

30    con  lui.     Cf.  Viilpi;,   Studi  cit.,  p.   180.  del   vilissimo  Barcsonc,  o  perché,  or  favorendo  Pisa  or 

3  II  diploma,  con   cui    Federico    I  concede  l'isola  Genova,    volesse    tenerle    a    sé    legate;    ma    con    questa    50 
di  Sardegna  in   feudo  ai  Pisani,  è  del    17  aprile  1165  e  ambigua  politica  ottenne  che  né  l'ima  né  l'altra  parte, 

si   trova  in  Tola,  op.  cit.,  I,  p.  233.     In  esso  si  trovano  per  quanto    riguarda    la    Sardegna,    facesse    conto    del- 

quasi  le  stesse  parole    del    cronista    pisano:    "Consilio  l'autorità  imperiale  e  fidasse    invece    nella    forza    delle 

35     "principum     nostrorum     damus    et    concedimus    atque  armi,  negli  inganni  e  nelle  insidie  da  usare  con  i  giu- 

"  tradimus  in  feudum  tibi   UgUCCionJ  Pis.  civitatis  con-  dici  di  Sardegna.     Cf.,  anche  per  questi  fatti,  il  Volpe,    55 

"siili  prò  communi    l'is.  civitatis   reclp.  totam   insulam  op.  cit.,  p.    1^:. 
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ipsum  investivit,  et  vexillum  inde  in  eius  manum  commisit  l;  et  ut  perpetuo  feudum  istud  con- 
servetur  et  inviolatum  permaneat,  principem  Boemorum,  potentissimum  utique  virum,  iurare 
fecit.  Et  de  his  omnibus  preceptum  imperiale,  aureo  sigillo  roboratum,  rieri  fecit,  manuque 
sua  fìrmavit;  in  quo    mille    librarum    auri    penam   inposuit   omnibus    personis  2,    tam    magnis 

5  quam  parvis,  que  contra  hec  facerent.     Et   sic    cum  magno    honore    prefati    nostri  legati  in 

proximiori  xvu  kal.  Iunii  sunt  reversi,  et  hec  in  continenti  in  publico'  parlamento,  multitu-  e.  So 

dine  populi  ibi  coadunata,  renuntiantes,  et  precepto  seu  privilegio  publice  perlecto,  satis 
sunt  commendai*',  et  immensas  grates  ab  universo  populo  receperunt. 

A.  D.  MCLXV.     Ianuenses  cum  iudice  Arboree  et   eius    exercitu   ivere    in    Sardineam 

0  perveneruntque  in  Longoni  Sardi 3  et  ibi  sagittias  un  Pisanorum,  in  quibus  erant  milites  et 
negotiatores,  cepere.  Hoc  audientes,  Pisani  xi  galeas  cum  magno  vigore  armaverunt,  inter 
qua9  fuit  una  Vicariensium  4  galea  bene  armata,  et  in  Sardineam  cum  duobus  consulibus 
Petro  et  Guilielmo  5,  ad  expellendos  Ianuenses  miserunt.  Que  galee  in  itinere  unam  galeam 
de  Ladiana  6  prehendiderunt;  venientibus  quidem  Ianuensibus  cum  iudice  in  Arboream,  mi- 

5  lites  iudicis  in  terra  posuerunt.  Iudicem  vero  propter  pecuniam,  quam  eis  dare  debebat, 
in  terram  non  posuerunt.  Quibus  judex  prò  pecunia  obsides  et  partem  pecunie,  ut  eum  in 
terra  ponerent,  dare  voluit;  qui  partem,  nisi  totam  pecuniam  solveret,  non  receperunt.  Cum 
hec  aguntur,  Ianuenses  audierunt  quod  vii  galee  Pisanorum,  que  Callari  erant,  veniebant 
super  eos,  et  Consul  cum  magno  exercitu  per  terram,  et  xi  galee  de  Pisis  veniebant,  relictis 

IO  militibus  et  negotiatoribus  et  navibus  et  sagittiis,  prae  timore  Pisanorum,  cum  iudice  usque 
Ianuam  fugierunt;  qui  vii  idus  Februarii  Ianuam  amplicuere.  De  quo  facto  Ianuenses  magnam 
habuerunt  tristitiam,  et  iudicem  in  carcere  tenuerunt.  Pisani  itaque  Consul es,  qui  in  Sardinea 
erant,  milites  et  negotiatores  Ianuensium  cepere,  et  totam  Sardineam  sub  tributo  et  fidelitate, 
expuls/s  Ianuensibus  7,  posuerunt. 

15  A.  D.  MCLXVI.     Pisani,  qui  in  Turri 8  erant  cum  xi  galeis,  predictis  Pisanorum  Consu-      mur..  177 

libus  invida  et  contradicentibus,  infra  terram  ad  villas  Turris  iverunt,  easque  predabantur 
et  devastabant.    Sardi,  hoc  audientes,  cum'  magna  multitudine  militum  et  peditum  in  Pisanos  e  5/ 

quarto  idus  Madii,  qui  fuit  vigilia  Ascensionis  Domini,  impetum  fecerunt,  et  de  eis  lxxx  in 
Villa,  que  dicitur  Octavo,  gladio  occidere. 


1.  vexillum  om.  R  —  8.  commendatis  P  -  grates]  gratias  R  -  universa  P  •  Questo  par.  in  A  è  spostato,  vieti 
dopo  il  par.  seguente:  l'anno  1163  del  signor,  ind.  xi  li  predicti  consoli  venderno  la  dogana  del  sale  (f.  69?"). 
La  traduzione  è  letterale,  c'è  in  principio  diversità  nei  nomi:  Uguccione  di  Lamberto  già  di  Lamberto,  Bonone 
console  pisano,  Raynieri  Gaetani  et  Alchino  già  di  Alphonso  —  14.  prendiderunt  R  —  19.  galeis  R  —  20.  prae] 
prò  Bon.  —  21.  amplicuere  P  e  Pertz;  applicuere  Bon.  —  23.  expuls  P  —  24.  In  A,  che  ir.  leti.,  il  par.  è  spostato, 
a  f.  iov.  La  Cronachetta  del  B.  P.  Kall.  cit.  ha:  et  eodem  anno  Pis.  consules,  qui  in  Sardinea  cum  exercitu 
erant,  milites  et  negotiatores,  Ianue  cepere  qui  illue  contra  Pisanos  venerunt  in  auxilium  iudicis  Parazonis  et 
totam  Sardineam  sub  tributo  et  fidelitate  posuerunt,  expulsis  Ianuensibus  —  37.  magna]  multa  Bon.  —  29.  A  tr. 
lett..  ma  premette:   ind.   13  e  fa  seguire',  sotto  il  medesimo  consolato 

1  L'autore  della  Breve  Cronachetta,  inserita  nel  Bre-       "delle    loro    forze,    all'attività    marinaresca    da    cui    la    25 
ve  Portus  Kall.  cit.,  riporta  di  questo  par.  quanto  segue:        "  città  maggiore  traeva  forza  e  ricchezza;  e  certo  questa 
"A.  D.  MCLXV,  ind.  xm,  vi  kal.  martii,  imp.  Federi-       "nave  da  battaglia  era  armata  da  quelle  consorterie  di 

"  gus  in  Alemania  Uguccioni  consuli    pisane   civitatis  "  cattani  di  cui  un  documento  del   1119  ci  mostra  l'esi- 

"  prò  pisana  civitate  totam  insulam  Sardinee  in  feudum  "  stenza  a  Vico,  possessori  e  proprietari  di  terre  n. 

"  uedit  et  inde  vexillum  in  eius  manibus  commisit,,.  5  Pietro  Visconti  e  Guglielmo  Bottacci.  Roncioni,    30 

2  Tola,  op.cil.,1,  233:  "  nullaque  persona  magna  op.  cit.,  p.  335. 

"  vel    parva....    Pisanos    molestare....    si    quis    hanc  6  Di  Diana    o  Diena,    città    allora    potente    della 

"  nostram    auctoritatem    invadere    presumpserit,    mille  Spagna.     Roncioni,  op.  cit.,  p.  335. 

"  libras  auri  optimi  prò  pena.  .  .  .  cognoscat  ,.  7  E  cosi,  osserva  bene  il  Volpe,  la  goffa  macchina 

3  II  porto  di  Longosardi.  architettata  dai  Genovesi    per    togliere  la  Sardegna  ai    35 

4  II  ricordo  che  gli  Annales  Pisani  fanno  di  una  Pisani  andava  in  frantumi,  e  il  danno  che  avrebbe  do- 
galera  dei  Vicaresi,  osserva  il  Volpe  [Studi  cit.,  pp.  72-  vuto  avere  Pisa  si  riversò  contro  Genova  [Studi  cit., 
73),  dimostra  chiaramente   "  come  anche  le  terre  dell'in-  p.   182). 

"terno  fossero  trascinate   a   partecipare,    nella    misura  8  Porto  Torres. 
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A.  D.  MCLXVI.  Parason  iudex  Turritanus  et  Petrus  eius  fra  ter  iudex  Calluritanus,  et 
iudex  de  Galluri,  qui  in  Turri  curri  suprascriptis  Pisanorum  Consulibus  erant,  audientes  que 
gesta  erant,  magnum  dolorem  et  tristitiam  habuerunt,  et  Pisas  in  galeis  cum  Consulibus, 
prò  honore  et  satisfactione  facienda,  venerunt.  Parason  quidem  iudex  in  parlamento  facto 
in  burgo  Sancti  Michaelis,  propter  timorem  propinquorum  et  parentum  interfectorum  in  5 
Sardinea,  iuravit  ad  sancta  Dei  Evangelii  ',  quod  mortem  predictorum  Pisanorum  non  invenit, 
nec  cum  alio  consiliatus  est,  immo  doluit:  et  insuper  omnia  precepta  et  tìdelitate?»  Consulum 
Pisanorum  et  successorum  iuravit,  et  terram  in  feodum  prò  predictis  tenere,  et  libras  vi 
milia  dare,  ac  censum  librarum  e,  et  falcones  paria  xn  omni  anno  supradictis  Consulibus 
eorumque  successoribus  sacramento  dare  promisit.  Predictus  siquidem  Consul  Guilielmus,  10 
cum  Leone  Pulta,  qui  in  legatione  obiit,  et  Carone,  cum  una  galea,  iudices  Parasonem  et 
Petrum  cum  aliis  Sardis  in  Sardineam,  in  Portum    Turritanum,   in  mense    Iulii  transvexere. 

A.  D.  MCLXVI,  kal.  Iunii.     Fuit  bellum  inter  Pisanos  et  Lucenses  ad  balneum  Montis 
Pisani2,  et  gratia  Dei,  Pisani  vicerunt  illos,  et  usque  ad  Massam  eos  fugaverunt. 

A.    D.    MCLXVI,    xvi    kal.   Iunii.     Pisanorum    Consules    miserunt    unam    galeam    bene  15 
armatam  ad  Portum  Veneris  prò  capienda   galea   Trapilicini 3;    quam  galeam    Pisana  galea 
viriliter  expugnavit,  et  eam   cepisset,  nisi   Consul   Ianuensium,   qui  ibi    erat    cum  Uguicione 
Pisanorum  Consule  \  prò  pace  componenda,  in  auxilium    Trapilicini    cum   buthettis   et  aliis 
navibus  super  Pisanorum'  galeam  occurrisset. 

A.  D.  MCLXVI.  Indictione  xnr,  mense  Iulio.  Pisani  decem  galeas  velociter  armavere,  20 
de  quibus  vii  navigavere  versus  Siciliani  prò  Ianuensibus  capiendis;  que  usque  ad  Isclam 
Maiorem  fuere,  et  galeotum  atque  alias  naves  ceperunt.  Alie  vero  tres  in  Provinciam  ivere, 
et  unam  magnam  navem  Ianuensium  honeratam  ceperunt,  et  alias  quamplurimas  naves,  et  vii 
buthettos  Ianuensium  venientes  de  Ispania;  et  sic  cum  magno  honore,  et  cum  Ianuensibu9 
xxxvii  magnis  civibus,  decimoprimo  Kal.  Augusti,  Pisas  rediere.  Ianuenses,  hec  audientes,  25 
quarto  decimo  galeas  armavere,  et  post  illas  usque  ad  Montem  Pesulanum  5  ivere,  et  in 
Marsilia  et  in  Rodano  quinque  naves  Pisanorum  vacuas  cepere,  et  sic  reversi  sunt  Ianuam. 

A.  D.  MCLXVI,    tertio   idus   Augusti,    Pisani    cives    videntes    triumphum    trium  galea- 


1.  frater  om.  P;  Boti,  supplisce  con  frater  ;  filius  R;  Pietro  suo  fratello  A;  la  Cronachetta  B.  P.  Kall.  ha 
Petrus  eius  filius  —  7.  Additate  P  ed  li  —  8.  feodum  P  ed  R;  feudum  Bon.  —  12.  in  om.  R  -  A  Ir.  lett. 
/-'invenit  è  tradotto:  non  fu  causa  e  poi  segue:  et  non  ne  dette  consiglio  imo  se  ne  dolse  (f.  78  v)  —  14.  ea  P 
•  Il  cod.  A  ha:  indict.  xm.  Fu  una  gran  guerra  infra  e'  Pisani  et  e'  Lucchesi  ....  in  nel  medesimo  consolato,  poi 
5  tr.  lett.  —  15.  Pisanorum]  Pisani  miserunt  consules  R  —  17.  Consul]  //  Pertz  annota'.  Ottobonus  cf.  Oberti 
Annal.,  tomo  XVIII,  64-65  -  Uguccione  Bon.  —  19.  A  tr.  lett.  Come  variante  c'è:  la  galera  nostra  pisana  e  come 
aggiunte:  con  butete  e  altre  nave  fusseno  contro  la  galera  pisana  corsi,  la  qual  galera  el  console  de  genovesi, 
sotto  colore  della  tregua  dello  impera.  Federigo  posta  con  fidanza  et  bacio  di  pace,  prese  et  li  nomini  et  la  galera 
menò  (sic)  a  Genova  et  li  Pisani  misse  in  carcere.     Item  e'  genovesi  alcuna  volta  con  una  galera  alcuna   volta 

io  con  dua  o  con  tre  molestavano  e  pisani  et  li  pigliavano  et  maxime  e  mercanti  che  venivano  di  Sardignia  et 
le  mercanzie  loro  pigliavano  et  cosi  e  Genovesi  la  guerra  con  spergiuro  et  scelerità,  rotta  la  tregua  posta  infra 
di  loro  per  lo  imperatore,  cominciorno  sotto  il  medesimo  consolato  (78/)  —  20.  Iulii  R  —  21.  Ianuensibus 
capiendis]  per  pigliare  e  genovesi  et  li  nomini  del  re  Goglielmo  A  —  22.  galeottam  R  -  atque....  ceperunt]  A 
qui  traduce:  altre  navi  et  col  foco  le  abrugiorno   —   33.  honeratam  PR  e  Pertz;  oneratam  Bon.  —  24.  Hispania 

15  R  —  37.  vacuas  cepere]  vote  abrugiorno  et  cosi  ritornatosene  a  Genova  non  avendo  fatto  troppo  danno  in  nel 
medesimo  consolato  hebbero  gran  dolore 

1  Cf.,  per  questi  fatti,  i  docum.  pubblicati  dal  To-  2  Presso  Bagni  S.  Giuliano. 

la,  op.  cil.,  I,  pp.  244-245  e  nota   1  della  p.  345.     Pietro  3  Famosissimo  corsaro.     I  due  brevi  consolari  del 

interviene  col   fratello  primogenito  Barisone  II  di  Tor-  1163  e  del  1165  (Bonaini,  Statuti,  I,  13,  34,  37)  rnanife- 

20    res  al   parlamento  di  S.  Michele  in   Borgo  per  giustifi-  stano  la   vera  causa  per  cui   11  comune  di    Pisa  faceva    30 

carsi   dei  massacri  succeduti  in  Ottana,  in  seguito  a  una  guerra  contro  questo    corsaro:    cf.    la  nota   1   del  Bon. 

sollevazione  popolare  contro  le  soldatesche  pisane;  fa-  alla    /storie  cit.  del   Roncioni,  p.  339. 

cendonc   risalire  le  responsabilità  ai  Genovesi,  e  stringe  4  Uguccione    Bononi,    Roncioni,    op.  cit.,    p.  338. 

alleanza  coi   Pisani;   ma,  otto  anni    dopo,    il    1   ottobre  •'•   Pesulanus  0    Pessulus    mons  o    Puellarum  mons  è 

35     1174,    tradisce  i  Pisani  ai  quali  toglie,  per  concederlo  Montpellier,  cf.  Roncioni,  Istorie  cit.,  p.  339  e  Groessb,    35 

al    (Genovesi,    il    libero   esercizio   della   mercatura.  Ortis  latinus.  Berlin,   1932. 
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rum  redeuntium  de  Provincia,  et  quod  Ianuenses  issent  in  Provinciam,  viriliter  xxxi  galeam 
armaverunt,  et  in  Caput  Corsi  navigarunt,  et  igne  illud  combussere;  et  XII  kal.  Septembris 
Albiganam  pugnando  cepere  ',  pre  timore  maris  et  venti  contrarii  ad  portus  amplicuere. 
Profecti  inde,  xxvm  naves  venientes  de  mercato  de  Frigidi,  cum  Ianuensibus  et  havere 
5  magno  ceperunt,  et  per  totam  Rivieram  Ianuensium  usque  ad  Monlem  Pesulanum  plurimas 
naves  prehendiderunt.  Ad  Gradum  quoque  Mergurii  ■  v  naves  magnas  vacuas  incenderunt, 
et  imam  venientem  de  Garbo  caricatam  cepere.  Revertentibus  itaque  Pisanis  intraverunt 
Rodanum  per  fauces  Capre  3,  et  incolumes  usque  ad  Albarum  Sancti  Egidii  venere  die  kal. 
Septembris,  in  quo  est  lìera  magna  4,  ubi  varie  et  innumerose  gentes  convenerant.     Ianuenses, 

10  scientes  victoriam  quam  Pisani  habebant  de  Albigana,  dolore  nimico  turbati,  repente  l  galeas 
armavere;  et  post  illas  usque  in  Provinciam  per  flumen  Rodani',  prò  faciendo  prelio  cum  Pi- 
sanis usque  ad  Ripam  Sancti  Egidii,  non  longe  duobus  miliariis  a  Pisanorum  exercitu,  tertio 
nonis  Septembris  aplicuere,  et  die  ipsa  et  per  alios  decem  dies  bellum  facere  valde  timuerunt. 
Infra  dictum  denique  tempus  Pisani  et  Ianuenses  fortiter  se  preparaverunt.     Interea  Pisani, 

15  audientes  quod  Ianuenses  armassent  l  galeas,  et  post  Pisanorum  galeas  festinanter  usque  in 
Provinciam  navigassent,  confestim  xx  galeas  armavere,  et  usque  ad  portum  Janue  navigare 
proposuere.  Cum  vero  pervenissent  super  portum  Dalrini 5,  iudicio  Dei  marisque,  Ianuam, 
secundum  quod  proposuerant,  aplicare  non  potuerunt;  reversi  sunt  in  Portum  Veneris,  et 
castrum  in  circuitu  devastaverunt;  deinde  reversi   sunt   Pisas  vii   idus    Septembris.     Postea 

20  vero,  cum  de  illis,  qui  in  Provincia  erant,  veritatem  nullam  scirent,  confestim  xxv  galeas 
armaverunt,  et  Ianuam,  secundum  quod  proposuerant,  navigare  ceperunt,  et  idus  Septembris 
ad  castrum  dictum  Levanto  amplicuere,  et  totum  in  circuitu  devastaverunt,  et  impedimento 
temporis,  vix  cum  magno  labore  reversi  sunt  in  Portum  Veneris,  deinde  Pisas.  Post  hec 
tres  galeas  bene  armatas  cum  Guidone  Belle  consule  et  cum  xxiii  militibus  Pisani  consules 

25  miserunt  in  Provinciam  in  auxilium  Pisanorum;  quas  ventus  contrarius  proiecit  in  Ilbam, 
et  ibi  unam  navem  Ianuensium  et  burgensium  Panormi,  venientem  de  Alexandria,  cum  magno 
havere,  die  Sancti  Michaelis  6  cepere  ;  et  sic  Pisas  cum  magno  honore  tertio  nonas  Octu- 
bris  rediere. 

A.  D.  MCLXVI,  idus  Septembris  supradicti  Pisani,   qui  in   Provincia   cum  xxx   et  una 

30  galea  erant  cum  Ianuensibus,  qui  erant  cum  lv  galeis,  magnum  bellum  in  terra  iuxta  Roda- 
num fecerunt,  et  gratia  Dei  Pisani  vicerunt  illos;  de  quo  bello  multi  Ianuenses  capti  et 
interfecti  sunt  et  omnia  menia  eorum  destruxere.  Veniente  denique  Ianuensium  Consule  de 
Ia'nua  cum  tribus  galeis  et  infinita  pecunia,  stolum    Ianuensium  retro   usque    ad   Arlim    prò  e.  54 

certamine    faciendo,    ingenti   furore,    redire  fecit,    qui  per   xv  dies   ibi  steterunt    et   bellum, 

35  tanquam  timidi,  iterum  facere  recusaverunt.  Paucis  autem  diebus  postea,  Ianuenses  Ianuam, 
cum  mala  fama  et   tristitia   a   Pisanis    separati   et   devicti,  x   kal.    Novembris   reversi   sunt. 


3.  Albignanam  Boti.  -  prò  Bon.  -  applicuere  Boti.  —  6.  prehendiderunt]  perdiderunt  Boti.;  prendiderunt  R 

-  Margurii  Bon.  e  Pertz  —  8.  Rhodanum  R  —  io.  Albingana  R  —  ti.  armaverunt  Bon.  —  12.  milliariis  R  — 
13.  nonus  P;  nonas  R  -  applicuere  Boti.  —  18.  applicare  Boti.  —  22.  applicuere  Bon.  —  26.  Panormi  om.  R  — 
28.  A  tr.  lett..  con  lievi  varianti.     Le  31  galere  furono  comandate  da:  Ottaviano  console  con    dua    sapienti,   cioè 

5    Gherardo  Bulgarelli  et  Ugone  di  Pagano  —  29.  A.  D.  MCLXVI]  A  premette  il  titolo:  Del  naufragio  delle  dodici 
nostre  galere,  poi  segue:  l'anno  del  nostro  Signore,  indictio   13,  alli  xm  di  settembre,  i  soprascritti    Pisani.... 

-  xxx  et  una]  xxxi  R  —  30.  galee  R 

1  Albigana  o  Albenga.     Gli   storici   genovesi,  ol-       "  mava  le  gran  de  la   Chevre  „  e  cita  Vaissete,  VI,  14. 
tre  alla  presa  di  questa   città,    parlano    d'incendi  e  di  *  Cf.  Oberto,  op.  cit.,  p.   182:    "  nundinee    sancti 

io   altri    atti    di    ferocia   dovuti    ai    Pisani.     Cf.  Oberto,       *  Egidii    erant,    id    est    feira    sancti    Egidii,    in    quibus 
op.  cit.,  p.   180.  "  magnus    populus   ex   diversis    partibus    mundi  conve-    20 

2  Presso  il  capo    Tavolara,    nella    costa  settentr.       "  nerat  „.     Albarum  è  il  castello    di  Albaron,    poco  di- 
delia  Sardegna.  scosto  da  Saint-Gilles. 

s  Cosi    Oberto,    op.  cit.,  p.   179:  "per  aliam  fau-  P  Oggi  Portofino,  località  ridente  sulla  riviera  di 

15    "  cem,  uel  per  aliud  flumen  quod  vocatur  Capra,,.     Bel-       Levante. 

grano  annota  :  "  l'imboccatura  del  Rodano  che  si  chia-  6  II  29  settembre.  25 
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Pisani  vero  audientes  quod  Ianuenses  de  Arli  recessissent,  galeas  viriliter  armaverunt,  et 
post  illos  cum  Victoria  redeuntes,  super  insulas  Sancti  Honorati  furore  iraque  maximi  venti 
et  terribilis,  nocte  mi  kal.  Novembris  in  alto  pelago  astracti  sunt,  quod  terram  amplicare 
non  potuerunt.  Et  eadem  nocte  atque  sequenti  die  tanta  fuit  maris  tempestas  et  venti  contra- 
rli, ut  ex  xxx  una  galeis,  xx  vix  servali  potuerunt:  relique  merse  naufragium  sunt  passe,  Dei  5 
et  non  hominum  iudicio,  quasdam  in  Sardineam,  quasdam  in  Corsicam,  vel  Bugeam  '  per- 
tulerunt.  Quedam  alia  galea  de  Porta  Aurea  2  Gigerim  3  applicuit,  cuius  galee  homines  capti 
prò  piratis  ducti  sunti  ad  Bugeam,  et  omnes,  preter  quatuor  parvulos  et  xx  alios  quos  fortuna 
liberavit,  truncati  sunt.  Alie  vero  xviiii,  nescientes  de  aliis  quid  inde  esset,  infra  xi  dies 
Novembris  Pisas  cum  triumpho  de  inimicis  rediere.  10 

A.  D.  MCLXVII,  indictione  xiiii,  Consules  xvn  intraverunt  supra  xxxvi  milia  librarum 
debiti,  et  eodem  anno  xlvii  galeas  armaverunt.  Eodem  tempore  Ianuenses,  cum  cogitarent 
Pisanos  cives  non  posse  cum  eis  in  mare,  propter  xn  galeas  de  Provincia  redeuntes,  que 
Dei  iudicio  perierunt,  unam  magnam  navem  in  Arboream  miserunt  prò  mercibus  portandis, 
prò  debito  iudicis  Arboree,  quem  tenebant  in  vinculis,  solvendo.  Pisani,  hec  audientes,  v  15 
galeas  armaverunt,  que  cum  una  galea,  in  qua  erat  Coccus,  Consul  legatus,  ad  Bugeam  ad 
e.  a  Ammiram  Mumini 4,  usque  ad   Arbo'ream   insimul    navigarunt,    ibique   suprascriptam    navem 

honeratam  cum  l  Ianuensibus  x  kal.  Iunii  ceperunt.    Coccus  legatus  navigavit  versus  Bugeam; 
alie  v  galee,  cum   predicta  nave    redeuntes,   aliam    navem    Ianuensium  venientem  de  Garbo 
super  Caput  Albi5  xi  kal.  Iunii  cepere:  que  naves  plus  octo  milibus  libris  valuere  ;  et   sic  20 
Pisas  cum  honore  et  ingenti  laude  ac  triumpho  rediere. 
mur.,  179  A.  D.  MCLXVII,  in  mense  Iunii,   Ianuenses   hec    omnia   audientes,    prò    dolore    magno 

navis  capte  in  Arboream,  vini  galeas  velociter  armaverunt 6,  et  usque  ad  Callarim  eas  miserunt 
et  securitates  cum  iudice  Petro  contra  Pisanos  fecerunt.  Pisani,  hec  audientes,  xvn  galeas 
cum  duobus  Consulibus,  scilicet  Feriolo  et  Vettulario,  festinanter  armavere7;  et  post,  eas  25 
direxerunt,  et  Ianuensium  predictas  galeas  in  coste  de  Callari  revertentes  eminus  viderunt; 
quas  Pisani  in  fugam  converterunt,  et  Ianuenses  pre  timore  usque  Ianuam  fugiere.  Interea 
Pisanorum  galee  naviculam  quandam  venientem  de  Sicilia  ceperunt.  Consules  autem  predicti, 
hoc  peracto,  cum  galeis  ad  iudicem  Petrum  iverunt,  qui  Consules  non  recepit,  nisi  regnum 
ei  concederent:  quod  si  regnum  ei  concedere  voluissent,  voluntati  eorum  acquievisset;  et  sic  30 
Pisas  cum  Victoria  de  inimicis  fugatis  redierunt. 

Eodem  tempore,  exeunte  Iunio,  Pisani  ad  Ianuenses  legatos  prò  pace  facienda  miserunt 8, 
et  cum  Ianuensibus  ad  Portum  Veneris  convenerunt,  atque  ab  eis  pacem  petierunt  ;  qui  facere 


3.  abstract!  R  -  applicare  Bori.  —  7-8.  capti  prò  piratis]  captis  per  piratis  R  —  8.  ad  om.  R  —  10.  A  tr. 
lett.  —  11.  intraverunt  anche  R,  Fr.  e  Perez;  Boti,  legge  contraxerunt  —  12.  armaverunt]  A  mette  al  solito  i 
nomi  dei  consoli,  dei  provveditori  e  dei  giudici  (giudice  è  Salèm)  e  poi  dice:  entrarono  sopra  36  milia  lire  di 
debito....  abbugea  a  Amira  Mòmini  —  13.  in  mare]  //  Pertz  supplisce  in  nota  colla  parola  certare  —  18.  one- 
5  ratam  Bon.  —  23.  vini  galeas]  dieci  galere  A  —  35.  Vectulaio  A  —  27.  prò  Bon. ;  pre  R.  —  38.  galere  R  — 
31.  redierunt]  seguono  in  A  otto  righe  che  mancano  in  P:  venendo  una  nave  piccola  de  Pisani  da  Constantinopoli 
infine  in  Provenza,  i  Genovesi  l'attaccano,  ma  non  la  possono  prendere,  della  qual  guerra  et  defensionc  e'  Pisani 
gran  laude  et  gran   nome  per  tutta  la  Provenza  acquistorno,  poi  traduz.  lett.  sino  alla  fine 

1  Bugia,  città  posta  a  oriente  di  Algeri.  5  Oggi  Capobianco,  duo  miglia    lontano  da  Por-    :o 

io  2  La  galera  era  chiamata  Porta  d'Oro.  toferraio.     Vedi  Roncioni,  op.  cit.,  p.  345. 

3  Gileli  (Hevd,  op.  cit.,  II,  p.  339).  6  Anche  Oberto,  op.  cit.,  p.  191  :   "galeas  vini  ar- 

4  Elmirum  Mommini   o  Abd-el-Numen,  il  grande  "  maverunt  de  porta  aurea  „. 

conquistatore  e  fondatore  della  dinastia  degli  Al-Mohadi,  7  Obiìrto,  op.  cit.,  p.  190:  "Hoc  facto  Pisanis 
cf.  Dal  Borgo,  Diplomi  cit.,  p.  313.  In  Bonaini  (Sta-  "cognito  post  nostras  xvn  galeas  mandavere  „.  25 
15  luti  cit.,  II,  974)  e  chiamato  Amiremomini.  Altri  lo  8  E  ciò  pare,  per  consiglio  di  Federico  I,  a  cui 
chiamarono  Mirammolino.  Il  nome  significa:  il  prin-  la  guerra  tra  queste  due  potenti  repubbliche  non  gio- 
clpe  dei  credenti.  Vedi  Nau.ino,  Appunti  sulla  natura  vjva  ai  lini  della  sua  politica.  A  lui  per  la  spedi- 
le/ Califfato,  Minist.  delle  Colonie,  Roma,  it)\y,  e  Bily-  sione  di  Sicilia  e  per  la  conquista  dell'Italia  meridio- 
cknis,  dicembre    1919,  p.  366.  naie  era  necessaria  una  fiotta  che  avrebbero  dovuto  ap-    30 
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recusaverunt.  Pisani  audientes  quod  pacem  cura  Ianuensibus  habere  non  poterant,  paucis 
diebus  postea,  Guido  quondam  Fornarii  et  Bulgarinus  Anfossi  duas  galeas  suas  repente 
armaverunt,  que  in  Caput  Corsi  unum  Ianuensium  galeotum  cepere  ;  deinde  navigarunt  in 
Provinciam,  et  duos  Ianuensium  galeotos  cum  havere  ceperunt,  et  unam  magnam  navem,' 
venientem  de  Garbo  super  Linguellam  prendiderunt;  que  omnia  plus  v  milibus  libris  valuere:  e.  56 

et  sic  Pisas  cum  nave  et  havere  et  Ianuensibus  xxxn,  xi  kal.  Augusti,  rediere.  Ianuenses, 
audientes  hec,  vii  galeas  festinanter  armavere  et  prò  defendenda  nave  ac  Pisanorum  galeis 
impediendis,  usque  Caprariam  venerunt,  quod  minime  facere  potuerunt.  Interea  Pisani,  viden- 
tes  victoriam  duarum  predictarum  galearum,  et   maxime    quia  pacem   habere  non   poterant, 

0  xvn  galeas  repente  armaverunt,  de  quibus  vii  obviaverunt  predictis  vii  Ianuensium  galeis  ad 
caput  Sancti  Mannari  de  Uba1;  et  die  Sancti  Iacobi,  que  est  octavo  kal.  Augusti,  solum  vii 
predicte  Pisanorum  galee  cum  predictis  vii  Ianuensium  galeis  bellum  magnum  fecerunt;  et 
gratia  Dei,  Pisani  vicerunt  illos,  ac  duas  Ianuensium  galeas  cepere,  nec  non  alias  v  infuga- 
verunl,  et  ex  eis  gladio  occiderunt,  ac  in  mari  ex  eis  demersi,  necati  sunt,  et  quamplures  sunt 

5  vulnerati.  Sic  itaque  cum  honore  et  Victoria,  cum  duobus  iam  dictis  galeis,  et  ceexx  Ianuensibus, 
Pisas  v  kal.  Augusti  rediere.  De  reliquis  autem  x  predictis  galeis,  v  navigarunt  usque  Ustu- 
ram,  et  quam  plures  Romanorum  naves  cum  multo  here  cepere;  et  sic  cum  honore  et  havere 
Pisas  rediere.  Alie  v  iverunt  in  Provinciam,  et  ultra  xl  naves,  inter  magnas  ac  parvas, 
et  galeotos  prendidere;  quas  omnes  igne  consumpsere,  ac  in   profundum    maris    demersere: 

0  et  sic  cum  xl  Ianuensibus  et  duobus  milibus  quingentisque  librarum  boni  heris  Pisas,  cum 
triumpho  et  letitia  magna,  pridie  nonas  Augusti  rediere. 

A.  D.  MCLXVII.  Indictione  xiiii.  Cum  Ianuenses  audissent  de  Victoria  quam  septem 
Pisanorum  galee  in  suas  fecerant,  et  de  v  galeis  que  navigarunt  in  Provinciam,  quod  magnum 
dannum  eius  dederant,  hac  contumelia   et  dolore  vehementer  moti,  repente    de   nobilioribus 

5  et  fortioribus'  Ianue  vi  galeas,  in    quibus   fuit   Balduvinus  Guercius,  armaverunt.     Predictis  c.57 

vi  galeis  euntibus  in  Ilbam,  unam  Ianuensium  galeam  de  2  corso  venientem  invenerunt,  et  eam 
secum  navigare  rogaverunt;  quas  vii  venientes  super  Vadam,  vi  Pisanorum  galee,  que  ad 
corsum  faciendum  se  ibidem  preparaverant  in  f ugam  converterunt.  Alia  quadam  in  Castilione 3 
existente  et  fugam  cernente,  in  earum  predictarum  vi  galearum  auxilio  occurrit  velociter.  Qui- 

0  bus  Ianuensium  galeis  fere  xx  miliariis  in  alto  pelago  dolose  fugientibus,  tandem  Balduvinus 
Guercius  cum  suis,  fremens  ad  bellum  faciendum,  cum  vii  Pisanorum  galeis  conversus  est. 
vii  singule  Pisanorum  galee,  prora  ad  proram  Ianuensium  galeas  percutientes,  congresse 
sunt;  cumque  diu  utrique  dubia  sorte  preliarentur,  et  ab  utraque  parte  mortui  et  vulnerati 
multi  essent,  tandem  Pisanorum  vii  galee,  gratia  et  virtute  Dei,  Ianuenses  illos  vicerunt,  et 

5  duas  meliores  ex  eis,  in  quarum  una  fuit  Balduvinus  Guercius  *,  cum  melioribus  Ianue  reti- 
nuerunt;  et  ex  eis  quam  plures  occiderunt  gladio,  et  reliquas  v  infugaverunt.  Sic  Pisas  xu 
kal.  Septembris  redierunt. 


3.  galeottum  R  —  4.  galeottos  R  —  5.  millibus  R  —  6.  xxii  Bon.  —  8.  Capriaram  Bon.  -  potuerunt]  A 
aggiunge:  in  nel  mese  di  luglio  —  11  qui  R  —  16-17.  Asturam  R ;  Austura  A  —  17.  here  P  e  Pertz;  havere 
R ;  aere  Bon.  —  18.  xl]  ii  Pertz;  ma  A  conferma  P:  oltre  a  40  nave;  cosi  R  —  19.  galeottos  R  —  20.  heris 
anche  R  e  Fr.\  aeris  Bon.  —  21.  nonus  P  —  34.  dederant  R:  dederat  Bon.  —  25.  Balduvinus  anche  R  e  Pertz; 
5  Balduinus  Bon.  —  28.  quaedam  Bon.  —  30.  Balduinus  Bon.  —  35.  Janue]  Januensibus  Bon.  —  37.  A  tr.  lett.,  ha 
un'aggiunta  finale  di  molto  valore:  Regnante  il  signor  Nostro  Federigo  impera,  de  Romani,  al  quale  sia  honore 
laude  et  Victoria  per  lunghissimi  tempi   (f.  82  t) 

prestargli  le  due  repubbliche.     Oberto,  op.  cil.,  p.   191,  dice:  "si  trovavano  sei  galere  pisane  che  disegnavano 

registra  anche  il  nome  dei  messi  di  pace:  "  abbatem  ui-  "di  andare  in  corso,,, 
o    "  delicet  insule  Gorgone  et  filium  Merlonis  de  Lagneto  3  Castiglione  della    Pescaia.     Roncioni,   of.    cil., 

u  heremitam,  et  tercium,  nomen  cuius  dedimus  oblivioni,  pp.  347-48. 

"  prò  pace  humili  voce  et  visu  inclinato  querenda  „.  4  Uno  dei  personaggi  più  in   vista  dell'aristocra- 

'  Il  capo  S.  Ammannato  dell'isola  d'Elba.  zia  genovese.     Da  lungo   tempo   era  stato    a  Costanti- 

2  Di  corsa,  in  corso,  come  poco  dopo,  ad  corsum  nopoli  a  servizio  dell'imperatore  Manuele  che  gli  diede 

5   faciendum  ....  preparaverunt.     Il  Bon.,  op.  cit.,  p.  347,  in  fitto  vaste  proprietà.    Cf.  Heyd,  Histoire  cit.,  II,  239. 
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A.  D.  MCLXVII,  in  mense  Augusti  Pisani  audientes  quod  vii  Saracenorum  galee  de 
Denia  venissent  in  eorum  districtu  et  maria  infestarent,  quam  citius  xvn  galeas  armaverunt, 
et  post  eas  usque  ad  Civitatem  Veterem  '  viriliter  navigaverunt.  Cumque  Saracenorum 
galeas  non  invenissent,  Civitatis  Veteris  castrum  uno  fere  die  fortiter  pugnando,  prò  honore 
imperatoria  Frederici,  v  idus  Septembris  ceperunt.  Postea  per  totam  Marilimam  Roma-  5 
norum  usque  ad  Terramcinam  multas  Romanorum  naves  et  havere  prendiderunt;  et  sic 
Pisas  rediere. 

A.  D.  MCLXVII,  indictione  xv,  in  mense  Octubris.  Cum  Ianuenses  magnum  dannum 
in  rebus  et  personis  propter  guerram  Pisanorum  haberent,  securitates  et  pacta  cum  Lucensibus 
€.58  fecerc,  ut  se  contra  Pisanos'  adiuvarent,  qui  per  mare  portare  Lucenses  sicut  Ianuenses  10 
promisere,  et  duas  domos  in  castro  Portus  Veneris  et  turrem  de  Motrone  suis  sumptibus 
facere  ac  levare,  et  libras  mille  Lucensibus  dare  convenerunt.  Lucenses,  propter  odium 
quod  habebant  in  Pisanos,  cum  Ianuensibus  conventum  et  pacem  fecerunt  et  adiutorium 
contra  Pisanos  dare  promiserunt  et  usque  in  xxiiii  annos  non  facere  pacem  cum  Pisanis  nisi 
utriusque  consensu  2.  Ad  quam  etiam  coniurationem  Lucenses  omnes  civitates  Tuscie  facien-  15 
dam  contra  Pisanos  invitaverunt,  que  omnes  facere  recusaverunt. 

A.  D.  MCLXVII.  Coccus  Consul 3  legatus  pridie  nonas  madii  ivit  cum  una  galea  Morelli 
ad  Ammiram  Mumini  *  prò  facienda  pace  cum  eo  et  inveniendis  et  recuperandis  hominibus 
predictarum  xn  galearum  ;  et  pacem  toto  tempore  vite  sue  cum  eo  firmavit,  et  dona  magna 
ei  dedit  et  fondacum  in  Subilia  5  Pisanis  habere  concessit,  et  alia  ad  honorem  Pisanorum  20 
pertinentia  per  totam  suam  terram  largitus  est.  Predictarum  vero  galearum  homines  nullos 
invenit,  preter  xxiinor  supradictos 6,  quos  recuperava:  et  secum  reduxit;  qui  tercio  idus 
Novembris  Pisas  reversus  est.  Tantus  luctus  virorum  ac  mulierum  de  hominibus  in  xii 
galeis  peremptis  eo  die  publicus  fuit,  ut  omnes  cives  a  minimo  usque  ad  maiores  in  propria 
plangerent  domo.     Consules  vero  altera  die  post  planctum  ad  domum  singulorum  peremptorum  25 


1.  in  mense  Augusti]  A  aggiunge  l'indizione:  14»  —  3.  Denia  anche  A  ed  R;  Dema  Boti.  —  5.  dopo  ceperunt 
A  aggiunge  :  Et  perche  loro  non  lo  spogiorno  e  non  lo  missero  a  sacco,  quelli  del  castello  giurorno  la  obedientia 
di  tutti  i  comandamenti  de  Pisani  et  per  sacramento  promisseno  di  tenere  detto  castello  per  li  pisani.  Di  poi 
per  tutta  la  marittima  di  Roma  le  navi  de'  Romani  et  l'ho  (sic)  haver  presero  (f.  83)  -  marittimam  R  -  roma- 
5  nam  R  —  8.  damnum  Bon.  —  io.  fecere  manca  in  P  e  in  R;  doveva  essere  nell'originale  perchè  in  A  c'è  feceno 
(f.  83  r).  Nel  Fr.  manca  il  verbo  —  il.  Portoveneris  R  -  Motrone  anche  R;  Montrone  Bon.  —  14.  xxim  annos  R; 
29  anni  A  —  16.  recusaverunt]  dopo  recussarono  in  A  segue:  et  queste  cose  sono  scripte  per  tenerle  a  memoria 
(f.  83/-)  —  17.  legatus)  in  A  si  legge:  Coccho  console  legato,  alli  sei  di  maggio,  andò  con  una  galera  di  Morello 
nella  quale  esso  Morello  navigò  et  lo  amiraglio  Mommino  per  far  la  pace  con  lui  et  per  trovare  et  recuperare 

io  li  nomini  delle  diete  dodici  galere.  El  quale  navigò  a  Bugea,  e  di  quinde  a  Setti  et  in  ogni  logo  et  per  tutta 
la  Terra  del  suprascripto  amiraglio  honorificamente  fu  riceuto  e  ritenuto  sopra  tutti  e  legati  de'  Christiani  che 
fussino  stati  mandati  a  Setti  con  300  soldati  et  etiam  con  il  re  andò  a  Mira  Mòmini  a  Morroccho  et  magnifi- 
centissimamente  da  lui  fu  riceuto  et  ritenuto  et  fece  pace  con  esso  tutto  il  tempo  della  vita  sua  et  li  dette  gran 
doni  et  permisse  che  e'  Pisani  havessino  in  Similia    il    fondaco   et   altre    cose   (83  t).     Segue   la   tradii;,  leti.  — 

15    ao.  fundacum  R  —  24.  maiorem  R 

1  Civitavecchia.  "eorum  Luccnsium    qui    iuraverunt    pacem  et  conven- 

2  La  convenzione  tra  Genovesi  e  Lucchesi    fusti-  "  tionem  factam  cum  Januensibus  anno  Domini  MCLXVI    30 
pulata  a   Lcrici    il  9    ottobre    1166;    fu  pubblicata  dal  "  ind.  xim  mense  octubris   in   porta  Sancti  Frediani  „. 
Dilla  Torre,    Cyrologia,    p.  68,   dal    Camici,    Supple-  3  Qui  si  ripete  la  notizia  della  partenza  di  Cocco 

3o    mento  alla  Storia    Toscana,  p.  71,  e  dal  Corderò,   Cenni  alla  volta  di   Bugia,  colla  data    e  il    nome    della  galea 

intorno  al  commercio  de'  Lucchesi  co'  Genovesi  ecc.,  negli  e  si  dà    la    notizia    della    conclusione    della    pace.     La 

Atti  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  data  del   Maragonc  corrisponde  al   1166  st.  coni.  ;,; 

ecc.,  X,   86.     La    pergamena    originale,    che    lo  stesso  *  Re  del  Marocco.     Vedi  p.  38,  n.  4. 

Corderò  sospettava  smarrita,  secondo    il    Bclgrano    (in  r'  Subilia,  sobborgo  di  El  Mehdia  (Hkyd,  op.  ci/., 

25    Annalcs  Obkrti  cit.,    p.    193,  n.   1)  si  trova   nell'Archi-  II,  340). 

vio  di    Stato    di    Genova    (Materie  politiche,   mazzo   1)  6  Nel  Roncioni    (/storie    cit.,  p.  350)    il  racconto 

insieme  con   un'altra   in  cui    sono    elencati  i    nomi  dei  è  un   po'  diverso.  40 

cinquecento  Lucchesi  che  giurarono  la  pace:  "nomina 
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in  galeis  perrexerunt,  et  tantas  eis  prò  honore  reipublice  mortuis  laudes  contulerunt  quantas 
nec  alicui  vivo  unquam  egerant,  et  planctum  remanere  iusserunt. 

A.  I).  MCLXVIII  ',    indictione  xv.     Imperator    Fredericus    Rainaldum    cancellarium    et 
archiepiscopum  Colonie  Pisas  direxit,  quem  Pisani  octavo  idus  Martii  honorifice  receperunt, 

ò  et  per  vili  dies  eum  tenuerunt,  qui  in  Pisanorum  Parlamento  fecit'  iurare  quendam  capellanum 
Imperatoria  felicem  exercitum  ab  Imperatore  faciendum  in  proxima  estate  versus  Roraam, 
Puliam,  Siciliani,  et  Calabriam,  nisi  insto  impedimento  remanserit.  Postea  vero  Pisanorum 
Consules  eius  precepto  exercitum  in  proxima  ventura  estate  versus  Puliam,  Siciliam  et 
Calabriam  facere  iuravere,  nisi  per  dominum  Imperatorem    et  iam    dictum  cancellarium   vel 

0  archiepiscopum  Maghentinum  2  vel  iusto  impedimento  remanserit.  Preterea  idem  Consules 
papam  Pasqualem  prò  catholico  tenere,  et  ei  tanquam  catholico  obedire,  et  omnes  clericos 
Pisane  urbis  idem  facere  iurare,  et  archiepiscopum  Villanum  non  recipere,  nisi  iamdicto 
pape  obedire  voluerit,  et  archiepiscopum  eligere  xn  kal.  Aprelis,  ac  domino  Pasquali  con- 
secrari  venturo  proximo  die    Iovis   Sancto    et   Rolando,   qui   papa   Alexander   vocatur,   non 

5  obedire,  nec  eum  prò  papa  catholico  tenere,  sacrosanctis  evangeliis  tactis,  firmiter  promisere. 
Archiepiscopus  vero  Villanus  voluntati  Imperatoris  et  pape  Pasqualis  minime  acquievit,  immo 
penitus  facere  recusavit 3. 

A.  D.  MCLXVIII.     Pisanorum  Consules,  preceptis  Imperatoris  et  pape  Pasqualis   obe- 
dientes,  Benencasam  4  canonicum  Sancte  Marie  Maioris  ecclesie  in  archiepiscopum  honorifice, 

)  vili  kal.  Aprilis,  elegerunt:  qui  ad  predictum  antistitem  eum  duobus  Consulibus,  scilicet 
Benetto  et  Guidone  Galli  et  sapientibus  clericis  et  laicis  honorifice  perrexit,  quem  venerabilis 
Pasqualis  eum  Cancellano  et  cardinalibus  gloriose  recepit,  eidemque  Sabbato  Sancto  sacer- 
dote dignitatem  donavit,  et  die  lune  proximiori,  post  Pasca,  in  archiepiscopum  consecravit; 
et  sic  Pisas  eum  magno  honore  x  kal.  Iunii  reversus  est. 


2.  vivo  R  e  A  ;  viro  Bon.  -  Dopo  questo  paragrafo,  in  A  c'è  di  più  quanto  segue:  l'anno  1167  indictio  15 
in  nel  mese  di  novembre,  il  gloriosissimo  impera.  Federigo  et  trionphatore  di  nuovo  ritornò  in  Lombardia  et 
quinde  presenti  i  duci  marchesi  e  principi  e  consoli  tutti  di  Lombardia  et  di  Toscana  insieme  con  li  consoli 
della  città  di  Pisa,  cioè  Guittone  viceconte  et  Uguccione  già  di  Lamberto  con    dodici    sapienti   et   legati   et   li 

5  consoli  di  Genova  tractò  del  honore  et  stato  dello  Imperio  et  comandò  la  exspeditione  victrice  che  lui  voleva 
fare  contro  Roma  Puglia  Cicilia  et  Calabria  publicamente  et  in  nella  corte  universale,  presenti  li  Pisani  et 
Genovesi,  comandò  sotto  sacramento  à  Genovesi  che  per  lo  advenire  non  dessino  alcuna  briga  o  molestia  a' 
Pisani  né  li  facessino  guerra  per  conto  della  Sardigna.  Et  sopra  di  questo  esso  victoriosissimo  Impera.  Fede- 
rigo dette  et  promulgò  la  sententia  (84x1)  —  3.   In  A  questo  par.  ha  la  data   1167  indictio   15  a  cui  segue  V elenco 

0  ,ìii  consoli:  in  nel  consolato  di  Marcho  già  di  Ubaldo,  Alberto  nipote  di  Gualando,  Guidone  già  di  Gallo, 
Ildebrando  già  di  Calmagiari,  Guidone  di  Merchato,  Bulgarino  di  Aìphonso,  Teperto  di  Dudone  et  Henrico 
Cane  et  de  compagni  loro  l'Impera.  Federigo  mandò  ....  (84  v),  il  racconto  poi  è  tradotto  alla  lettera  —  6.  Ro- 
mani om.  Bon.  —  7.  Apuliam  R  —  io.  Moghentinum  Bon.;  Maguntinum  R  -  remanserint  Bon.  —  21.  Benecto 
Bon.  —   24.  A  traduce  letteralmente.     Seguono    due  paragrafi   che   mancano    in    P   e   quindi   in    Bon.    e    nel   Pertz  : 

5  L'anno  1168  conciosia  cosa  che  e'  Milanesi  havessero  inteso  l'imperator  Federigo  esser  andato  a  Roma,  feceno 
la  securità  con  Piacenza  Bologna  et  sei  altre  città  (salva  l'antiqua  consuetudine  dello  Imperatore).  Ma  se  lo 
Imperatore  volessi  risquoter  altro  fuori  che  l'antiquo  (sic)  consuetudine  giurorno  infra  di  loro  in  modo  alcuno 
non  obedirlo  et  così  il  dì  p.°  del  mese  di  maggio  de  dì  S.to  Giorgio  con  copiosa  moltitudine  di  Lombardi 
virilmente  et  magnificentissimamente  cominciorno  a  edificar  Milano  (86  v).     1168    l'anno    del    Signore    1168    in- 

o  dictione  15  e'  Pisani  da  mezo  aprile  infine  al  mese  di  giugno  quando  con  tre  galere  quando  con  quatro  quando 
con  nove  quando  con  octo  fortemente  et  assiduamente  infestorno  i  mari  de  Genovesi  et    certe    loro   gran    nave 

1  Qui  la  data  del  Mar.   1168  =  1167  [Pertz].  ai  canonici  di    Pisa,   compiacendosi    d'essersi    adoprati 

*  Cristiano,  arcivescovo  di  Magonza.  a  por  fine  alla  scisma  coll'espulsione  di  Malencasa  (Be- 
■  Secondo  il    Roncioni    (op.  cil.,  p.  351)    l'arcive-       nincasa,  per  ischerno)  e    col    richiamo  del  vescovo    le- 

5    scovo    Villano    "  vedendo    queste    discordie,    acciocché  gittimo  (in  Arch.  Capitolare  di  Pisa).     Il  Matthei  (Hist.    35 

"  per  sua  cagione  non  andassero  crescendo,  ritirossi  nel-  eccl.  Pis.  cit.,  I,  233)  ritiene  che  questo  Benincasa,  ar- 

"  l'isola  di  Gorgona  „.  civescovo  scismatico,  sia  lo  stesso  del  Benincasa,  cano- 

*  A  proposito  di  questo  Benincasa,  abbiamo  due  nico  di  S.  Maria,  autore  della  vita  di  san  Ranieri.  I 
lettere,  una  del   12  maggio   1167  diretta  ai  canonici  di  Bollandisti  (in  op.  cit.,    17  giugno,  pp.  421,  440,  446-7) 

[O    Pisa  contro  le  abominevoli  opere  di  Benincasa,  l'altra       lo  negano,  repugnando  a  loro,  per  iscrupolo  religioso,    40 
del  27  agosto   1168,   nella   quale    Alessandro  III  scrive       l'ammetterlo,  ma  non  sappiamo  con  quanta  ragione. 
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mlr.,  iso  p^    rj    MCLXVIII,  indictione  xv,  Rainaldus  cancellaiius  versus  Ci'vitatem  Veterem  pro- 

c.  60  *  *  ... 

fectus  est,  eamque  rebellem  cum  ingenti  exercitu  obsedit,  in  qua  erat  Petrus  Lato  '  ìnimicus 
Imperii  cum  XL  Romanis:  quam  cum  minime  capere  potuisset,  nuntios  suos  ad  Pisanorum 
Consules  ut  ei  cum  nnor  galeis  auxilium  festinanter  impenderent  direxit.  Consules  ilaque 
desiderium  iamdicti  Cancellarii  adimplere  cupientes,  vili  galeas  cum  Guidone  de  Mercato  5 
Consule  in  eius  adiutorium  direxerunt;  cumque  predicte  galee  iam  diete  Civitati  Veteri 
aplicuissent,  statim  pre  timore  Pisanorum  predicto  Consuli  et  cancellano  se  rer/diderunt.  Can- 
cellarius  itaque  amore  predicti  Pisanorum  Consulis,  Petro  Lato  et  ceteris  qui  cum  eo  erant 
Romanis  vitam  donavit;  veruntamen  eos  in  custodia  retinuit.  Incolas  autem  predicte  Civi- 
tatis  Veteris,  salvos  in  personis  et  rebus,  ad  honorem  et  fidelitatem  Imperatoris  atque  Pisano-  10 
rum,  eiusdem  Consulzs  amore,  sua  pietate  dimisit,  de  quo  facto  Pisani  ab  Imperatore  et  can- 
cellano magnam  laudem  et  honorem  habuerunt.  Hoc  fuit  in  mense  Madio,  xv  kal.  Iunii; 
deinde  cum  triumpho  et  honore  atque  Victoria  usque  ad  Tusculanum  perrexit. 

A.  D.  MCLXVIII,  indictione  xv,  in  mense  Madio.  Cum  Romani  audissent  Civitatem 
Veterem  a  cancellarlo  Rainaldo  captam  atque  Petrum  Latrum  et  quod  totam  terram  Romagnie  15 
victoriose  devastasset  et  ad  Tusculanum  pervenisse!,  cum  quadraginta  milibus  hominum,  inter 
milites  et  pedites,  super  eum  et  Tusculanum  devastandum  venerunt.  Predictus  itaque  Can- 
cellarne hoc  cernens,  quod  Romani  Tusculanum  devastare  cepissent,  die  lune  post  Pente- 
costem,  qui  fuit  ini'"  kal.  Iunii,  cum  Romanis  bellum  magnum  fecit,  cui  in  bello  Cristianus 
cancellarius  in  auxilium  venit,  propter  victoriosum  imperatorem  Fredericum  famulum  suum  20 
exal'tandum,  illos  Romanos  rebelles  vicerunt.  De  quo  bello  quatuor  milia  Romanorum 
interfecta  sunt,  et  quinque  milia  capta,  et  vulnerati  multi.  Reliquos  vero  usque  ad  Urbem 
Romam  in  fugam  converterunt. 

A.  D.    MCLXVIII.     Imperator   Fredericus   cum   papa   Pasquali   venit   Romam   xi   kal. 
Augusti  apud  ecclesiam  Sancti  Petri  Apostoli,  quam  fortissimam  turribus  meniisque  munitam  25 
invenit  eamque  cum  Romanis  viriliter  pugnando  cepit,  menia,  turres  et   porticus  et   burgus 


expugnorno  et  in  Provenza  dua  nave  grande  con  molte  altre  navette  et  havere  preseno.  Et  otto  galere  pisane 
sette  galere  genovese  infino  a  terra  infino  a  un  certo  castello  per  forza  misseno  in  fuga.  Et  la  medesima  state 
e'  Pisani  furono  molto  victoriosi  in  mare  (86  v)  —  5.  desiderium]  desideratam  Bon.  —  7.  rediderunt  P  — 
8.  Lato  P  ;  poi  più  sotto  Latrum;  nella  cronaca  milanese  di  Landolfo  juniore  (Mlr.,  RR.  II.  SS.,  v.  516)  vien 
5  chiamato  Petrus  Latro  -  ceteri  R  —  11.  Consulis]  Consul  P  ed  R  —  13.  A  Ir.  leti.  Petrus  Latro  vien  tradotto 
Pietro  Ladrone  —  15.  Romagnae  Bon.  —  16.  victoriose  om.  Bon.  —  17.  et  om.  Bon.  —  30.  victoriosum]  victo- 
riarum  Bon.  —  ai.  millia  Bon.  —  22.  interfecti  R  —  33.  A  tr.  Ietterai.  Segue  un  par.  che  manca  in  Bon.:  L'anno 
del  Sig.  1168.  Indictio  15  l'imperatore  Federigo  di  Lombardia,  andando  verso  Ancona,  et  essendosi  a  sua 
maiestà  più  cita  et  castelle  arrese,  et  havendo  promiso    0011    giuramento    a  sua  comand.i  obedire,  trovò  la  città 

io  d'Ancona  ribella,  la  quale  assediò  et  quasi  al  tutto  intorno  intorno  la  guastò 2.  Ma  e'  Pisani  odendo  questo, 
Bulgari  no  di  Anfoso  console  con  dua  savi  cioè  Lamberto  Agolo  et  Guidone  Balbetto  drissono  allo  Impera.  Li 
quali  l'imperator  con  gran  letitia  et  honore  li  riceve  et  tutta  la  discordia  che  sua  maiestà  haveva  con  li  An- 
conitani con  voluntà  de  principi  in  essi  legati  remissc  da  defììnirsi,  imperò  che  s'era  pentito  l'imperator  haver 
assediato  dieta  città,  et  li  Anconitani  vedendo  questo   in  ne  medesimi   legati  pisani   con  allegreza    rimisseno    la 

15  loro  lite.  E  quali  legati  a  honore  et  dello  Impera,  et  a  salute  delli  Anconitani  feccno  la  concordia  infra  di 
loro,  alli  31  di  maggio  li  Anconitani  si  reseno  allo  Imperatore  et  giurorno  fideltà  et  la  observantia  di  tutto 
quello  che  per  sua  maiestà  li  fussi  comandato.  Della  qual  concordia  li  Pisani  gran  gratia  dello  Impera,  et  dalli 
Anconitani  gran  laude  et  buona  fame  ricevenno,  di  quinde  con  trionpho  partendosi  andò  fino  appresso  à  San 
Germano  in   Puglia,  et  di  quinde  victoriosamente  ritornorno  alla    città    di    Perugia,    la    quale    havendo    trovato 

30  ribelle  a  dedizione  la  ritornò  et  di  quinde  venne  a  Roma  (86  r)  —  35.  Augusti  |  A  tr.  lettor.  Dopo  questo  par. 
seguono  due  altri  che  mancano  in  Bon.:  L'anno  del  Signore  1168  indictio  15  Federico  impera,  essendo  stato  alla 
obsidione  di  Roma  per  un  mese  infra  luglio  et  agosto  per  la  grande  infirmità  venuta  nel  suo  exercito,  in  nella 
quale  inùrmità  Innumcrabili  cavalieri  et  fanti  intorno  alla  dieta  città  erano  morti,  et  pregato  dal  proconsole  et 
legato  di  Pavia  che  sua  maiestà  ritornasse  inverso  la  Lombardia  per  essersi  e'   Lombardi  già  contra  sua  maiestà 

35    ribellati   fu  constretta  sua  maiestà  partirsi  da  Roma,  et  ritornando  quella   inverso  Lombardia,  Rinaldo  cancilieri, 

1  Vedi  Landolfo  juniore,  in   RR.  II.  SS.,  V,  5x6.       dell'alleanza  e  della  protezione    dell'impcr.    bizantino, 
*  L'assedio  e  del  1167,  secondo   lo  stile  comune,       da  cui  era  stata   ben  provvista  di    danaro,  si    era  for-    30 
non   pisano,  seguito  qui  dal  Maragonc     Ancona,   forte       temente  preparata  alla  difesa. 
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basilice  Beati  Petri  usque  ad  Castellimi  Crescenti  '  destruxit,  et  de  Romanis  gloriose  trium- 
phavit.  Post  hec  Transtiberini  et  maior  pars  Romanorum  tìdelitatem  et  precepta  Impera- 
toris  dolose  et  fraudulenter  iuravere.  Die  autem  kal.  Augusti  Pasqualis  papa  in  Beati  Petri 
basilica  cum  Imperatore  ac  copiosa  Romanorum  multitudine  cum  ingenti  gloria  celebravit.  Sed 
Oddo  Fraiapane8,  qui  Alexandrum  papam  contra  voluntatem  Imperatoris  in  cartularia  3  manu- 
tenebat,  filii  Petri  Lei  atque  Corsi  precepta  et  fidelitatem  Imperatoris  iurare  noluerunt,  impe- 
rator  Fridericus  suum  nuntium  ad  Pisanos  direxit  *,  rogans  eos  ut  sibi  velocissime  cum  viti 
galeis  auxilium  contra  Romanos  impenderent.  Pisani  vero,  qui  magnum  stolum  l  galearum 
et  xxxv  sagittariarum  atque  aliarum  multarum  navium,  ac  copiosam  multitudinem  virorum, 
armorum  et  victualium  magnitìcentissime  ad  honorem  et  servitium  Imperatoris  et  ipsorum 
Pisanorum  faciendum,  versus  Romam,  Puliam,  Siciliam  et  Calabriam  prepara verant,  et  dictus 
navalis  exercitus,  intrante  Augusto,  iter  movere   ceperat,    preceptis   Imperatoris   obedientes, 


homo  facundissimo  et  predicatore  egregio  et  Federigo  r',  figlolo  di  Currado  et  nepote  dello  Imperatore  et  ancora 
molti  altri  principi  di  gravissima  infermità  obsessi,  li  quali  circa  la  dieta  città  la  crudelissima  malatia  haveva 
molestati  in  nel  ritorno  predicto  morirno  et  cosi  pervenne  al  borgo  di  S.  Genesio  dove  hebbe  a  se  i  consoli 
de  Pisani  et  de  Luchesi,  et  li  consoli  di  altre  città  di  Toscana  con  le  quale  l'honore  del  Imperio  la  sedissione 
et  rebellione  di  Milano  et  delle  altre  città  di  Lombardia  ribelle  eccellentissimamente  tractò,  di  quinde  partendosi 
col  suo  exercito,  per  il  contado  di  Lucca  passando  et  quello  guastando  alli  29  di  agosto  entrò  in  Lucca  et  non 
volse  guastare  il  contado  di  Pisa  né  farli  alcuno    danno  et  poi  venne  a  Pisa  (87  /). 

1168.  L'anno  del  Signore  1168  (si.  fis.  nóy)  indictio  15.  El  gloriosissimo  et  trionphatissimo  Imperatore 
Federigo  imperatore  de  Romani,  insieme  con  Beatrice  Augusta  sua  donna  et  uno  suo  figlolo  in  fasce,  et  cento 
cavallieri  de  più  Nobili,  alli  31  d'ogosto  per  la  porta  Calcesana  entrò  im  Pisa6.  Et  tutti  e'  Pisani  et  loro  cava- 
lieri et  fantaria,  et  il  Reverendissimo  monsignor  Benincasa  con  tutti  e'  clerici  esso  serenissimo  Imperatore  et 
la  serenissima  Beatrice  Aaugusta  (sic)  sua  domna  magnificcntissimamente  et  gloriosamente  et  con  gran  laude 
pompa  et  apparato  divotissimamente  riceverono.  Et  in  fino  alla  Chiesa  di  Santa  Maria  Vergine  con  precissione 
bellissima  in  nella  quale  molte  et  preciose  Croce  con  vexilli  furono,  et  con  timpani,  et  bombe  li  acompagno- 
rono.  Et  entrando  in  nella  chiesa  con  timpani  et  choro  et  organi  cantando  et  benedicendo  Iddio,  el  quale  tanto 
vittoriosissimo  et  gloriosissimo  imperatore  si  era  degnato  far  venire  a  Pisa.  Et  in  Corte,  et  Palazzo  del  predicto 
monsignor  Arcivescovo  fu  riceuto.  Et  il  dì  seguente  venne  sua  maiestà  in  nel  parlamento  de  Pisani  in  nel  quale 
si  ilice  essere  stato  grandissima  multitudine  di  cavalieri  et  pedestri.  Il  quale  grandissime  gratie  a  Dio  et  a 
Consoli  et  a  tutto  il  popolo  pisano  di  tanto  magnificentissimo  navale  exercito  a  suo  servizio  preparato,  et  delle 
octo  galere  che  furono  a  Civita  vecchia  et  delle  octo  che  furono  a  Roma  et  del  servitio  di  Ancona,  et  delli 
altri  servitii  a  lui  et  allo  imperio  fatti  infinite  gratie  et  laude  rifterì.  Et  la  città  pisana  disse  sopra  tutte  le 
altre  città  sempre  dovere  amare  et  exaltare.  Et  il  terzo  giorno  cavalcò  per  la  città  et  per  Kesica  {j>robabilm. 
Chinsica).  Il  che  considerando  e'  Pisani  che  l'imperatore  così  al  improviso  era  cavalcato  prestamente,  per 
honore  del  Imperatore  armorono  16  galere,  et  per  il  fiume  d'Arno  dinanzi  a  sua  maiestà  andando  con  gran- 
dissima festa  et  allegrezza  lo  laudavano  et  ringraziavano.  Et  così  il  medesimo  dì  pregata  sua  maiestà  et  per- 
suasa dal  consolo  di  Pavia  che  ritornasse  in  Lombardia  prestamente  con  benevolenzia  et  Amore  di  tutto  il 
popolo  pisano  con  moltitudine  grande  di  cavalieri  et  fantaria  esci  di  Pisa  et  preso  il  camino  a  Pavia  a  mezzo 
settembre  con  grande  honore  vi  giunse  et  fu  riceuto,  et  tutte  le  città  di  Lombardia  si  scoperseno  ribelle  allo 
Imperatore,  onde  sua  maiestà  per  grande  dolore  in  nel  mese  di  febbraio  se  ne  tornò  in  Lamagna  (88^)  — 
1.  Crescentii  R  —  7-8.  vili  galeis  A  e  P;  7  galeis  Pertz  —   11.  Apuliam  R 

1  Castel  S.  Angelo.  4    Da  Oberto    (p.    203-4,    ec^iz«    cit»)    apprendiamo 

2  Oddone  Frangipane,  insieme  colla  famiglia  dei  che  Federico  mandò  una  legazione  ai  Genovesi  per 
Lei  e  dei  Corsi,  potentissimi  in  quei  tempi,  era  contra-  preparare  la  spedizione  contro  i  Romani  e  i  Siculi, 
rio  al  partito  imperiale.  Dalla  narrazione  del  Maragone  appare  chiaro  che  l'im- 

3  Cf.    Duchesnk,    Liber    Pontifìcalis,   II,    p.    416  :       peratore   mandò    a    Pisa    un    ambasciatore    non    prima    50 
Fontifex. . .,  dimisso  Lateranensi  palatio. .  ..  ad  tutas       ch'egli  avesse  capito  di  non  poter  prendere  Roma  senza 

"  domos  Fragapanum  descendit,  et  apud  sanctam  Mariam  navi. 

"  Novam  et  Cartulariam  atque  Coloseum  se.  .  .  .  in  tuto  5  Oltre  a  Federico  IV,    duca    di    Svevia,   giovane 

recepit  „.     Lo  storico  francese  cosi  annota:  "  La  tour  bello  e    cavalleresco,    cugino    dell'imperatore,    soccom- 

■  appelée  Chartularia,  dont    on  voit    encore    les  arase-  bette  alla  peste  Guelfo  VII,  ultimo  rampollo  del  ramo    55 

■  nu-nts  aupres  de  l'are  de  Titus,  faisait  partie  du  pa-  medievale  dei  Guelfi  tedeschi.     Le  perdite  sofferte  dal- 
"  lais  papal  élevé  en  cet  endroit,  au  temps  de  Jean  VII„.  l'esercito    tedesco  lungo    il  percorso  da   Roma  al    con- 
II   nome  deriva    dagli    archivi  pontifici    che    custodiva.  fine  lombardo  pare  che  ascendano   a  2000   uomini. 
Secondo  il  Watterich  si    trovava   presso  l'arco  di  Tito  6  Di  questa  venuta    in  Pisa    dell'imper.    Federico 
(pp.  cu.,  II,   p.  568).  non  paria  affatto  il  Roncioni.  60 
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velociter  vili  galeas  Romam  cum  duobus  Consulibus,  Teperto  Dodonis  et  Bulgarìno  Anffossi 
et  sapientibus  Marzucco  et'  Rainerio  Gaitani  et  quampluribus  aliis  miserunt.  Audiens  Impe- 
rator  quod  Pisani  citissime  venissent,  gaudio  magno  exultavit.  Prenominate  autem  vm 
galee  navigantes  per  Tiberira  versus  Romam,  villas  et  ecclesias  devastarunt,  et  una  galea 
de  predictis  cum  Consulibus  et  sapientibus  usque  ad  Romeam  ripam  prope  pontem,  cum  5 
vexillis  multis  erectis  aplicuit.  Romani  videntes  hec,  pre  timore  magno  ad  pedes  Imperatoria 
se  proiecerunt,  et  omnia  precepta  et  guerram  lacere  Oddoni  Fraiapane  et  suis  sequacibus, 
et  lìdelitatem  iuraverunt,  et  ecce  obsides,  quos  Imperator  antea  habere  non  poterat,  ei  dede- 
runt,  et  l.  senatores  ex  precepto  Augusti  constituerunt.  His  gestis,  Imperator  octo  galeas 
cum  gratiarum  actione  Pisas  reverti  iussit,  et  predictum  navalem  exercitum  non  venire  10 
usque  ad  arfventum  suum  faciendum  Pisas  imperavit  '.  Et  sic,  xn  kal.  Septembris,  cum 
letitia  redierunt  Pisas. 

A.  D.  MCLXVIII,  indictione  r,  Pisani  Consules,  xvi  kal.    Decembris,  miserunt   legatos 
Bulgarinum  Anffossi  Consulem  cum  duobus  sapientibus  Uguicione  quondam  Lanberti  et  Ilde- 
brando Banbone  ad  regem  Sicilie2,  prò  pace  tenenda  cum  eo  ;  qui  pacem,  sicut  rex  volebat,   15 
minime  facere  voluerunt. 

A.  D.  MCLXVIII,  indictione  prima.  A  temporibus  antiquis  non  fuit  visum  ta.?n  deforme 
tempus  nec  tanta  abundantia  aque,  quale  fuit  a  medio  Septembris  usque  ad  pridie  idus 
Novembris.  Fuerunt  enim  eo  tempore  novem  maxime  aque  inundationes  Sarni 3  fluminis, 
que  maiorem  partem  ville  de  Putignano,  et  arcus  maximi  pontis  de  Stagno  destruxerunt,  20 
et  eius  magnas  morellas  lapideas  inclinare  f ecerunt 4.  E  converso,  non  fuit  memoralum  nec 
visum  tam  arridum  tempus  et  glaciale,  tanta  haeris  serenitas  et  tam  crudele  frigus  quale  fuit 
e  63  a  pridie  idus  Novembris'  usque  ad  xvn  kal.  Februarii  ;  quod  tempus  nubem  Plaidum  que  est 

idus  Novembris,  et  nubem  Retrogradi,  que  est  vi  kal.  Decembris,  et  nubem  5  Capitis  Gernino- 
rum,  que  est  xi  kal.  Ianuarii,  quas  nubes  fìlosophi  evidenti   ac   probaMi    experimento    più-  25 
viales  esse  periberunt,  eo  anno  fallaces  constituit. 
mur.,  isi  A.  D.  MCLXVIII,  indictione  prima,  mense  Ianuarii.     Flumen  Arni    tam    fortissime  fuit 

glaciatum,  quod  copiosa  multitudo  virorum  ac  mulierum  desuper  securissime  comeabant,  et 
milites  audacter  super  glaciem  equitabant,  et  iuvenes  ludos  tabularum  et  scaccorum  et  certa- 
mina  magna8  libere  fecerunt;    carri  quoque  fìducialiter  transiebant,    et  quamplures   homines  30 


i.  Anfossi  Bon.  —  4.  devastaverunt  Bon.  —  5.  Romeam]  Ronianam  R  —  6.  prò  Boti.  —  7.  Oddo  P  ed  R 
—  11.  aventum  P  —  13.  Decembris]  octobris  R,  ma  corretto  —  14.  Anfossi  Boti.  —  15.  Bambone  R  —  16.  A 
tv.  lett.  Segue  un  par.  che  manca  in  Bon.:  L'anno  del  Sig.re  116S  indictio  1*,  Manuel7  imperatore  Constantino- 
politano  mandò  un  certo  homo  suo  savio  a  Pisa,  el  quale  alli  8  di  dicembre  emtrò  in  Pisa  et  per  parte  del 
5  d.  Constantinopol.0  Impera,  significò  alli  consoli  et  populo  pisano  che  mandasseno  a  sua  maiestà  e*  legati  et 
sapienti  et  che  quella  tutte  le  degnità  honori  et  qualunque  beneficii  che  essi  pisani  liebbeno  nelle  sue  terre  et 
imperio  honorifìccntissimamente  li  restituirebbe.  Et  che  con  quelli  la  pace  et  fìrmissima  amicizia  compone- 
rebbe.  Et  il  seguente  anno  alli  7  dì  di  novembre  e'  Pisani  el  predicto  Serenissimo  impera,  di  Constantino- 
poli  Alberto  di  Bolso  consolo  et  cavalieri  et  savio  con  dua  savii  cioè  Marcilo  di  Ubaldo  Conte  et  Burgundio 
io  iudice  di  lettere  greche  et  latine  adornato,  indirissorno  (88  t)  —  17.  A.  D.  MCLXVIII....  temporibus]  codem 
anno  a  temporibus  R  -  tan  P  —  18.  habundatia  P  ed  R;  abundantia  Bon.  —  21.  murellas  R  -  lapides  R  — 
22.  aeris  Bon.  —  23.  xvi  R  —  25.  philosophi  Bon.  -  probali  P  —  26.  perhiberunt  Boti.  -  A  tr.  lett.  —  28.  secu- 
rissime R\  comodissime   Boti. 

1  Si  ha  dal  cronista    Obcrto  (op.  cit.,  p.  205)  che       "et  Sarni,,. 

15    "  Kedericus  rediit  festinus  in  Tusciam,  et  Plsanam  ci-  *  Vedi  Roncioni,  op.  cit.,  p.  354:   "mandarono  a    25 

"  vitatem  et  Lucani  visitavit,  nostros  minime  ex  carcere  "  terra   l'arco  del   maggior  ponte  di  Stagno,   facendo  in- 

"  liberans„.  "  cllnare  le  sue  niurcllc,  di  saldissime  e  gran  pietre  edi- 

2  I  Pisani,  dopo  l'infelice  spedizione  di  Federico  "ficatc,,. 

su  Roma  del   1167,  preoccupati  dei  loro  interessi  e  dei  s  A'ubes   si    deve    intendere   nel    senso    di    costel- 

20    danni  che  subivano,  per  essere  a  loro  chiusi   i  porti  del  lazionc.  30 

regno  di  Sicilia,  cercarono  di  riaccostarsi  a  re  Guglielmo.  6  "Quello  di  massascudo  „  secondo  il  Roncioni, 

3  Sarnits  =»  Arnus,  come    Sartiijrenis  =  /'isanis,  cf.  <>/>.   cit.,  p.   355. 

Liber  Maiolichimi*,  v.  472  e  Bonaini,  Statuti,  I,  30,  40:  7  Manuele  I,  imperatore  bizantino  dal  1143  al  I1S0. 
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a  carraria  Gonduli  usque  ad  ecclesiam  Beati  Mathei  Apostoli,  desuper  abierunt.  Duravitque 
glacies  a  vi  idus  Ianuarii  usque  ad  xn  diea.  Eodem  anno,  die  Sancti  Melciadis,  qui  est 
irnor  idus  Ianuarii,  fuit  per  totam  civitatem  Pisanam  et  Kinticara  maximus  terremotus  cum 
mugito  maximo  et  inaudito,  de  quo  viri  ac   mulieres  magnum  timorem  habuerunt. 

A.  D.  MCLXVIII,  indictione  prima.  Airaericus  Ierosolimitanorum  rex,  Sinibaldum,  virum 
prudentem,  Pisanis  civibus  direxit,  qui  civitatem  Pisanam  ingressus  est  xn  kal.  Februarii. 
Qui,  ex  parte  regis,  Pisanis,  tawquam  amicis  precipuis,  nuntiavit  gloriosam  victoriam,  quam 
ei  Deus  dedit  de  Alexandria,  in  quam  Saraccone,  maior  princeps  Nuretdini  ',  cum  multitudine 
Saracenorum  intraverat,  contra  voluntatem  Meloni  Babillonis  ad  eam  manutenendam  ;  in 
0  cuius  Alexandrine  civitatis  obsidione  2  Pisani  viriliter  in  auxilium  iamdicti  regis  miserunt 
Burgensem  Consulem  cum  x  galeis 3  ;  et  castella  et  varia  menia  machinasque  circa  ipsam 
civitatem  fecerunt,  eamque  super  alias  gentes  fortius  expugnaverunt.  Alexandrini  vero  viden- 
tes  quod'  potentie  regis  resistere  non  poterant,  se  et  civitatem  ipsi  regi  mense  Augusto  red-  c-  <*/ 
diderunt,  Saraccone  de  civitate  fugiente,  et  predicto  regi  pecuniam  infinitam  dederunt.  Unde 
5  Pisani  magnam  laudem  per  totam  terram  Egypti  et  Surie  super  omnes  gentes  habuere.  Rex 
autem  Molene  Babillonie  magnam  partem  diricture,  quam  Pisani  soliti  erant  in  Alexandria  et 
Babillonia  dare,  Pisanis  donavit.  Preterea  predictus  rex  multas  possessiones  et  domos  per 
totam  suam  terram  Pisanis  prò  iamdicto  servitio  largitus  est  *.  Quapropter,  prenominatus 
rex  cum  tota  sua  terra,  Pisanos  multum  exorans,  ut  ipsi  prò  honore  Christiane  fidei  auxilium 

20  Ierosolimitane  civitatis,  que  est  caput  Christianitatis,  impendant.  Soldanus  enim  Persarum 
et  Nuritdinus,  nec  non  Saraccone  fremunt  et  minantur  venire  cum  multitudine  Saracenorum, 
ac  obsidere  Ierosolimam  urbem  egregia?;*,  Alexandriam  ac  Babillonem.  Sin  autem  facere  non 
potuerunt,  propter  guerram  quam  habent,  omnes  qui  Ierosolimam  ire  prò  adiutorio  et  servitio 
Dei  voluerint,  Pisanos   ut   in  suis  navibus  transferant,  modis   omnibus   flagita/.     Pisani   vero 

25  auxilia,  si  pacem  habere  potuerint,  promiserunt  Et  sic  ad  imperatorem  Fredericum  et  regem 
Francorum  atque  regem  Anglicorum  predictus  Sinibaldus  legatus,  ut  predicte  urbi  subveniant, 
profectus  est. 

A.  D.  MCLXVIII,  indictione  prima.     Pisani  cives  xi  galeas  armaverunt,  que  iverunt  in 
Provinciam  5,  et  Bulgarinus  Anffossi  cum  vini  galeis  prò  capiendis  Ianuensibus;  et  prò  eisdem 

30  dampnum  inferendo,  in  Garbum  navigavit,  que  vini  nullum  Ianuensium  ceperunt,  nec  dam- 
pnum  eis  intulerunt,  quia  eos  non  invenerunt.  Undecim  vero,  que  in  Provincia  navigarunt, 
dampnum  in  havere  et  navibus  usque  ad  Gradum  Mergurii  Ianuensibus  fecerunt  ibique  se 
separaverunt,  vii  ibidem  remanentibus;  quattuor  vero  alie  ad   fauces  Addi6,'  prò    parandis  e.  6$ 

necessariis,  iverunt.     Ianuenses  autem,  hec  audientes,  repente  xv  galeas  armaverunt,  et  usque 

35  ad  Gradum  Mergurii  7  navigaverunt  ;  ibique  vii   predictas   Pisanorum   galeas  in  alto  pelago 


4.  mugitu  R  e  Bon.  -  A  tr.  lett.  —  5.  indictione  prima]  A  fa  seguire  i  nomi  dei  consoli:  in  nel  consolato 
di  Opitone  di  Turco  iurisperito,  Alberto  figlolo  di  Bolco  di  Bandinaccio  Ildebrando  di  Marco  Lamberto  già  di 
Guiduccione  da  Corte,  Bernardo  Cinnomi  Piloso  già  di  Bollo  et  Gherarduccio  da  S.  Cassiano  la  città  di  Pisa 
....  ecc.  tr.  lett.  -  Americus  Boti.  —  7.  taquam  P  —  8.  qua  R  —  32.  egregia  P  —  34.  flagita  P  —  26.  regem 
5  Francorum  om.  R.  —  28.  A  registra  questo  paragrafo  aWanno  iióg:  indictio  prima  in  nel  soprascritto  consolato 
e'  cittadini  pisani  prestamente  armorono  undici  galere  che  andorono  in  Provencia  et  Bulgarino  di  Anphonso 
con  9  galere....  ecc.,  tr.  I.  Varianti:  alla  boccha  di  Adda  e  il  medesimo  anno  due  galere  de  Pisani  navigorono, 
messo  a  capo  come  un  par.  distinto  —  29.  Anfossi   Bon.   —  30.   dannum   R  —  31.  Provinciam   R 

1  Noradino,   re  di  Damasco.  "  mihi  exibuerunt,  unam  petiam.  . .  .  super  portum  Ac- 

2  L'assedio  di    Alessandria   è  del    1167   st.  e,    cf.       "conis„.     Cf.  Heyd,   Histoire  cit.,  I,  p.  396. 

De  Morrona,  op.  cit.,  I,  363.  5  Cf.  Oberto,  op.  cit.,  p.   107  :  "  . .  . .    consules    [i    30 

'  Il  Roncioni  (/st.  cit.,  p.  356),  che  si  stacca  dal  "  Genovesi]   audierunt    Pisanos   galeas   xi,    prò    nostris 

racconto  del  Mar.,  ha  40  galere  invece  di   io.     Il    nu-  "offendendis  in  Provinciam  mandavisse  „. 
mero  40  mi  sembra  poco  verosimile.  6  Oggi  Agde,  in  Languedoc.  Il  fiume  Herault,  sulla 

15  4  Vedi  il  diploma,  in  Dal  Borgo,  op.  cit.,  p.  91  :  cui  sinistra  sorge,  dà  il  nome  al  dipartimento.     Oberto 

"  Amalricus    quinto    dono....    Comuni    Pisarum,    prò  lo  chiama  Acdem  (p.   180  e  altrove).  25 

"  bono  servitio,  quod  in  obsidione    Alexandric  Pisani  7  Oberto,  op.  cit.,  p.  207:  ad  gradum  Milgoris. 
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infugaverunt,  quibus  nichil  lesionis  facere  potuerunt.  Ianuenses,  considerantes  quod  nullum 
detrimentum  Pisanis  facere  potuissent,  se  ad  terram  quam  citius  contulerunt,  et  usque  ad 
Addi,  noctu,  caute  navigaverunt,  ibique  un"  '  predictas  Pisanorum  galeas,  hominibus  in  eis 
dormientibus  et  nichil  sentientibus,  cum  magno  fremitu,  nono  kal.  Madii  ceperunt;  et  sic  per 
totam  Provinciam  usque  Ianuam  redierunt.  Eodem  vero  anno,  due  Pisanorum  galee  super  5 
Saonam  navigaverunt;  quas  Pisanorum  galeas  due  Saonensium  galee  bene  armate  cum  alia 
veniente  de  Ianua  infugarunt,  et  unam  galeam  Pisanorum  de  iam  dictis  duabus  velum  col- 
lantem  *,  ini01  kal.  Sept.,  ceperunt,  alia  evasit. 

A.  D.  MCLXVIIII,  indictione  prima.  Lucenses  Pisanis  guerram  idus  Madii  facere  ince- 
perunt,  sicut  lanuensibus  sacramento  promiserunt,  et  eodem  die  maiorem  partem  Cose  3  igne  10 
cremaverunt.  Postea  vero,  xvn  kal.  Iunii,  Lucenses  bene  parati  militum,  peditum  et  sagitta- 
riorum,  venerunt  ad  castrum  dictum  de  Asciano,  et  castrum  fortiter  pugnaverunt.  Pisani 
autem,  male  ordinati  et  increduli,  ad  defendendum  castrum  prop^raverunt,  et  cum  paucis 
militibus  et  peditibus  Lucenses  in  fugam  converterunt,  et  ex  eis  multi  ceciderunt,  de  quibus 
aliquantuli  mililum  et  peditum  capti  fuerunt.  Videntes  Lucenses  quod  pauci  eos  infugassent,  15 
ad  bellum  viriliter  conversi  Pisanos  usque  ad  castrum  et  ultra  in  fugam  converterunt  et  de 
eis  xx  meliores  milites  4  et  maiores  natu  et  xxxvnn  pedites  ceperunt,  et  sic  Lucenses  cum 
e  66  magno'  honore  Lucam  rediere.     Post  hec,  xvi  kal.  Aug.,  Lucenses  xn  de  maioribus  et  fortio- 

ribus,  scilicet  Lanbertum  Maiorem,  Sigerium  Gualandi 5,  Bulgarinum  quondam  Uguicionis 
Beriti,  Gerardum  Barattulam  iilium  Ugonis  Hodierne,  Bonaccursum  quondam  Marignani  Ala-  20 
barba,  Ugolinum  tilium  Baldicionis  Digrignati,  Lanbertuccium  nepotem  Battepalee,  atque 
Ubertum  quondam  Sicerii  Carbonis  filium  Bonaccursi  de  Via  Maiore  et  Silvanum  ac  tilium 
Petri  Altilie  Ianuensium  consulibus  dedere  6,  qui  Ianuam  prò  captivis  duxerunt  et  eos  in  custo- 
dia retinuerunt.  Unde  Lucenses  malam  7  famam  per  totam  Tusciam  habuere,  quia  Pisanos 
captos  in  aliam  provinciam  transmiserunt.  25 

A.  D.  MCLXVIIII,  indictione  prima,  in  mense  Iunii.  Cum  Phylippus  8  cancellarius  impe- 
ratoris  Frederici  esset  Luce,  et  Lucensium  et  Ianuensium  consules  rogaret  ut  ei  ducatum 
amore  et  rimeditate  Imperatoris  usque  in  Provinciam  prestarent,  et  ut  auxilium  de  hoc  ei  in- 
penderent  multis  precibus  flagitaret  :  timebat  enim  ire  per  partes  Lonbardie,  eo  quod  rebellis 
facta  erat  Imperatori  :  quod  facere  recusaverunt  propter  amorem  civitatum  Lonbardie  9.  Can-  30 
cellarius  vero,  de  predictorum  auxilio  diffidens,  a  Pisanorum  Consulibus  suffragium  dilectione 


i.  lesionis]  levioris   Bon.  —  6.  armate  R  e  P;  armatas  Bori.  —    9.    A.    D.    MCLXVIIII]    il   Pertz    corregge 

in   1168;   Bon.  conserva   1169;  A  R  e  Fr.  hanno   1169:  la  data  del  Mar.   =  1168    st.    coni,   -  guerram    oni.    Bon.    — 

13.  properaverunt]  praeparaverunt  Bon.;  proparaverunt  P   —    20.  Gherardum  R   —    21.  Baldiccionis    R    —    23. 

lanuensibus  R  —  25.  A  Ir.  I.  —  26.  dopo  cancellarius  R  aggiunge  domini    —    28.    fidelitate]   Alitate    P  -  prae- 

5    starent  /?;  praestaret  Bon.  —  30.  civitatis  R 

1   Oberto,  op.  cil.,  p.  207  :  "  ui  omnes  quatuor  ce-  Enrico  Malumaucello. 

perunt  „.     Il  console  magnifica  la  vittoria  e  ne  manda  la  5  Mori  prima  del    1173.     Vedi   Conventio  cum    Pi- 

notizia   ai    Lucchesi,    i    quali,    fatto    animo,    prendono  sanis   per    Ckristianum    Moguntinum    facta    (25    maggio    25 

l'offensiva   contro    Asciano  (Obkrto,  p.  208):    "quibus  1 173)  in   M.    G.  //.,  Lcgum   sectio  IV,  tomo  I,  pp.  332- 

10    "etenim    non    modice    letificatis,    ad    castrum    nomine  333,  dove  compare  il  figlio  Albertino  quondam   Sigerii 

"  Axanum,  quod   erat  nel    est    constructum  prope    ciui-  Gualandi. 

"  tatein  Pisanam.  .  .  .   cum    magno    exercitu  militum    et  6  Anche  Oberto,  op.  cil.,  p.  208-9,  riferisce  il  nome 

"  preditum  iuerunt  „.  dei    prigionieri:    "  vldelicet    Lambertum    Maiorem,    Si-     M 

*  Nell'atto  di  partire  dal   porto,  e  di   dar  le   velo.  "  cherium  Gualnndrum  et  Bulgarinum  de  Capruna. .  .  .  „. 

15    Vedi   Du  Cancje,  alla   voce  collare  7  I    Lucchesi    non    avevano    potuto    resistere    alle 

3  Mulina     di     Quosa,     presso    Rigoli,     nella    via  pressioni  dei   consoli  genovesi  durate  7  settimane. 
Pisa-Lucca»  s    Filippo   di    Heinsberg,    arcivescovo  di  Colonia 

4  Obkkto,  op.  cil.,  p.  20S:  "  ex  nobilioribus  raili-  [Pertz].                                                                                                 35 
"  tibus  Plsarum    et  ex  aliis    prudentibus  uiris    fuerunt  9  Certo  i    Lucchesi  e    i    Genovesi    non    potevano 

20    "  satis  numero  capti  „.      1  Genovesi  mandarono  a  Lucca,  perdonare  a    Federico   I  l'avere    concesso  ai    Pisani   la 

per  ottenere  che  quei    prigionieri    fossero  loro    consc-  Sardegna  e    molti    altri    privilegi    che    avevano    accre- 

gnati,  il   console  Niceola  di  Rodolfo,  Enrico  d'Oria  ed  scinto  di  molto  la   loro  potenza   nell'Italia    centrale. 


e.  67 
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Imperatoris  postula vit;  qui  servitium  honoriiice  facere  promiserunt  ;  et  sic  Pisas  venit.  Con- 
sules  quidem  Pisani,  vii  galeas  ad  malam  voluntatem  Lucensium  ac  Ianuensium  prepara- 
verunt,  et  Bargiachinus  cancellarium  cum  centum  viginti  teutonica  inter  dominos  et  fideles, 
in  predictis  vii  galeis,  quibus  iam  dictus  Bargiachinus  preerat,  gaudenter  usque  in  Provinciam 

5  ad  locum  dictum  Frigidi  honorice  transportavit l.  Cancellarius  itaque  ingentes  gratias  Bar- 
giac/*ino  et  ceteris  Pisanis  referens,  cum  magno  amore  se  a  predictis  Pisanis  separavit,  et 
cum  honore  profectus  est  ad  Imperato'rem,  predicte  autem  galee  intrante  Iulio  cum  gaudio 
magno  rediere. 

A.  D.  MCLXVI.III,  in  mense  Octubris.     Pisani  prò  securitate  et  compagnia  quam  Ianuen-      M<-,R ••  lS? 

0  ses  cum  Lucensibus  fecerant,  compagniam  et  securitatem  firmaverunt  cum  illis  de  Vallechia 
et  Versiliensibus  et  maxima  parte  Garfaniensiww,  prò  guerra  facienda  cum  Lucensibus  2:  et 
Pisani  cives  debent  eis  dare  libras  v  milia  et  expensam.  Sequenti  anno,  Ugo  de  Monte- 
magno  similiter  compagniam  cum  Pisanis  sacramento  firmavit,  et  guerram  Lucensibus  facere 
promisit,  et  Pisani  debent  ei  dare  libras  ccccc  et  expensam. 

5  A.  D.  MCLX.  Villi,  indictione  secunda.     Aimericus  rex  Ierosolimitanorum,  audiens  quod 

Saraccone  cum  magno  exercitu  ad  capiendam  Babillonem  et  Alexandriam  veniret  cum  ingenti 
exercitu,  in  quo  Pisani  cum  galeis  et  quibusdam  militibus  et  sagittariis  honorifice  interfue- 
runt 3,  mense  Octubris,  contra  eum  ivit  ;  et  Balbesem  et  Tenesem  civitates  ditissimas  cepit  4, 
ex  quibus  infinita  spolia  habuit.     Rex  autem,  sciens  quod  Saraccone  cum  toto  suo  exercitu 

0  Alexandriam  intrasset,  Ierosolimam  reversus  est. 

A.  D.  MCLXVIIII.  A  temporibus  Sodome  et  Gomorre  non  fuerunt  tam  miranda  et 
stupenda  miracula,  qualia  evenerunt  in  insula  Sicilie.  Pridie  namque  non«s  Februarii,  vigilia 
Sancte  Agatie,  Captania  civitas  a  terremotu  usque  ad  fundamenta  subversa  est,  et  non 
remansit  ex  ea  nec  masculus  nec  femina.     Lintini  inter  duos  montes   repente  clausa  est,  et 

15  quedam  pars  Saracose  civitatis  predicto  terremotu  periit,  et  a  predicta  Captania  usque  ad 
Plassa  5,  xi  inter  civitates  et  castella  et  villas,  cum  multis  hominibus  in  via  et  agro  oppressis 
a  iam  dicto  terremotu  perierunt 6.  Et  Farum  de  Messana  xx  palmis  funditus  siccatum  est. 
Postea'  vero  cum  fortuna  in  locum  suum  reversum  est.  e.  68 


3.  teutonicis]  teutonios  P  —  5-6.  Bargiakinus  P;  Bargiachinus  R  —  8.  A  tr.  lett.  Varianti'.  Barzachino, 
120  tedeschi,  Frigoli  —  9.  Octubri  R  —  1 1.  Garfaniensibus  P  ed  R  —  12.  ei  Bon.  —  14.  A  tr.  I.  Aggiunge 
indictio  2,  in  nel  soprascritto  consolato  in  nel  mese  di  ottobre  e'  Pisani  ....  —  15.  Hierosolimitanorum  Bon. 
—  18.  octubri  R  -  Balbensem  et  Tenensem  R  —  20.  A  tr.  I.  Varianti:  Annerigo  (2  volte),  Saccone  e  poi  Sa- 
5  raccone,  termina  cosi:  se  ne  ritornò  in  Hyerusalem  con  grande  trionpho  et  lode,  della  quale  Victoria  li  Pisani 
gran  lode  appresso  il  re  et  tutte  le  genti  sue  hebbeno  —  21.  tempora  R  —  22.  nonus  P  —  25.  quendam  R  - 
Saracose  R  e  P;  Syracusae  Bon.  —  28.  A  tr.  lett.  Il  reversum  e  riferito  a  farum.  Dopo  questo  par.  segue  in 
A  quanto  segue:  L'anno  1169  alli  7  di  novembre  e'  Pisani  mandorono  allo  imperatore  Constantinopolitano 
Alberto  Console  figlolo  (sic)  di  Bolso  Cavalieri  et  homo  savio  con  dua  savii,  cioè  Marco  di  Obaldo  Conte  et 
io    Burgone  indice  di  lettere  greche  et  latine  hornatissimo 

1  II  racconto  del  Mar.  è  confermato  dall'OuERTO,  "  Comuni  Pisarum    libertatem    de    omni    iure    negocia- 

op.  cit.,  p.  209:  "  [Ianuenses]  certi  facti  sunt  quod  Pi-  "tionis  per  totam  Terram  quam  Deus  dederit  in  Egipto 

"  sani  cancellarium  Frederici  imperatoris,  nomine  Chri-  "et  curiam  in  Babilonia  „.     È  una  donazione  avvenuta 

"  stianum,  cum  vii  galeis  usque    Massiliam    ferebant,,.  prima  dell'impresa  di  Alessandria,  cioè  del   16  settem-    30 

15  *  I  Pisani  si  procurarono  l'alleanza  dei  nobili   di  bre    1169   (xvi   K.  oct.);    la   partenza    dell'esercito    av- 

Garfagnana    e    di  Versilia    per   spezzare    la   coalizione  venne  nell'ottobre. 

dei  due  nemici    che   li    combattevano   per  terra    e    per  4  Città  del  delta  del    Nilo.     Il  Roncioni  (istorie 

mare,  sui  monti  pisani,  attorno  al  castello  di  Corvara  cit.,    p.    361)    racconta    diversamente    questi    fatti.     Il 

e  alla  rocca  Flaminga  in  Sardegna,  lungo  le  coste  del-  sultano  Almerico,  coll'aiuto  dell'armata  pisana,  avrebbe    35 

20    l'Elba  e  in  Provenza.     Cf.  Volpe,   Studi  cit.,  p.  203.  espugnato  il  28  ottobre  *  Belbei,  già  detto  Pelusio.  .  .  . 

3  E  probabile   che  i  Pisani,    malgrado    gli    imba-  "e  Tapia,  antichissima  città,  posta   sopra    la    ripa  del 

razzi  interni,    continuassero    a    dare    il   loro    concorso  "Nilo,,. 

ad  Almerico    nella  lotta    contro  gli    Egiziani  per  l'of-  5  Piazza  Armerina,   in  Sicilia, 

ferta  di  nuovi  favori  fatta  dall'ambasciatore  Sinibaldo  6  La  data  e  il  racconto  del  Mar.  trova  conferma    40 

25    nel    gennaio    1168.     Cf.    Heid,    Histoire    cit.,    I,  396    e  negli  Annales  Romoaldi  (in   M.    G.  II.  SS.,  XVIIII  cit., 

Dal  Borgo,  op.  cit.,  pp.  92-3:  "  Ego  Amalricus. ...  dono  p.  437):    "  eo  tempore  in  Sicilia  terremotus  factus   est 
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A.  D.  MCLXVIIII,  indictione  secunda.  Tancredus  Vicecomes  *  castrum  de  Agnano,  pe- 
cunia a  Lucensibus  sibi  conventa,  scelleratissime  Lucensibus  ipso  die  kal.  Marthii  tradidit, 
et  eos  intromisit.  Pisani  vero,  hec  audientes,  dolore  magno  commoti,  secundo  die,  qui  fuit 
dominicus  dies  carnelevaris,  ad  castrum  iverunt;  et,  pugnando  castrum  et  muros  iam  de- 
struendo,  Lucenses  cum  maximo  exercitu  militum  peditum  et  sagittariorum  cum  magno  impetu  5 
in  Pisanos  irruerunt,  et  pugnando  eos  de  monte  expulerunt  et  usque  ad  silicem  dictam  de 
Mesano  2,  Pisanos  in  fugam  converterunt,  et  xvn  milites  Pisanorum  et  xxvn  pedites  cepe- 
runt.  Pisani  vero  de  Lucensibus  xi  milites  et  xv  pedites  prendiderunt 3. 
mi  k.,  183  A.  D.  MCLXX,  indictione  secunda.     Pisani  prò  dolore  et  superbia  Lucensium  et  facto 

Tancredi  proditoris  de  castro  de  Agnano,  duos  magnos  exercitus  militum,  peditum  et  sagitta-  10 
rioruin,  fecerunt4:  unum  in  Versilia  ad  obsidionem  castri  de  Corvaria,  in  quo  exercitu  fuerunt 
Pisani  milites  centum  de  melioribus  et  pedites  atque  edirìcatores  5,  nec  non  copiosa  multitudo 
Versiliensium  et  Garfaniensinm,  cum  capitaneis  eorum;  cui  exercitui  Guido  de  Mercato,  Pisa- 
norum Consul,  prefuit,  omnesque  ad  expensam  Pisani  Comunis,  ad  iamdictam  obsidionem 
steterunt  per  unum  mensem  cum  manganis  et  edificiis.  Lucenses  autem,  audientes  quod  15 
castrum  de  Corvaria  se  defendere  non  poterat,  cum  exercitu  magno,  nono  kal.  Madii,  in  auxi- 
lium  dicti  castri  profecti  sunt,  et  per  triduum  bellum  cum  exercito  Pisanorum  facere  recusa- 
verunt.  Interea  Pisani,  hec  audientes,  cum  alio  prenominato  exercitu  et  cum  comite  Ilde- 
brandino  ad  obsidionem  castelli  de  Agnano  vii  kal.  Madii  iverunt,  et  cum  manganis  in  cir- 
c  69  cuitu  obsede'runt.     Lucenses  vero,  videntes  quod   predicta   castra  a  Pisanis    defendere  non  20 

poterant,  pacem  per  triduum  cum  religiosis  personis,  videlicet  episcopo  de  Castello,  priore 
Sancti  Frigiani 6  de  Luca,  et  domino  Mospitalis  de  Trepascio 7  quos  secum  duxerant  ad 
dictum  castrum  de  Corvaria,  fra?^dulenter  et  dolose  petierunt;  et  sic  Consul  Lucensium  cum 
Consule  Ianuensium  et  predictus  Consul  Pisanorum,  cum  duobus  sapientibus  per  civitatem, 
pacem,  sicut  ordinata  erat,  iuraverunt 8.  Quam  pacem  postea  minime  Lucenses  a  e  Ianuenses  25 
facere  voluerunt. 


1.  A  tr.  I.  È  preceduto  dall'elenco  dei  consoli:  l'anno  1169,  indictio  2  nel  consolato  di  Gherardo  già  di 
Corte  vecchia,  Truffa  già  di  Vernaccini,  Guidone  già  di  Tedice,  Ridolfo  già  di  Rolando,  Ildebrando  di  Bambone, 
llenrigo  Cane,  Stefano  Masca,  Guido  di  Mercato  et  Uguccione  già  di  Lamberto  Bonone,  Tamcredo  viceconte,  il 
castello  di  Agnano  ecc.  —  2.  sceleratissime  R  -  Martìi  Boti.  —  4.  dominicae  Bon.\  dominicus  R  -  carnelevaris] 
carnevalis  R  —  5.  ex  exercitu  P\  exercitos  R  —  17.  exercitum  P  —  26.  A  tr.  I.  Variante:  el  priore  di  S.  Friano 
di  Lucca  et  il  padrone  dello  spedale  Altopascio,  li  quali  avevano  menato  seco  in  campo  ....  A  questo  par. 
segue  il  seguente:  L'anno  11 70  ind.  2.  In  nel  mese  di  giugno  e'  Cittadini  pisani  mandoro  dua  legati  a  Venezia, 
cioè  Ildebrando  Apostolo  homo  sapiente  et  Ugone  già  di  Rolando  legisperito  per  far  paco  col  duce  di  Venetia 
et  essi   Venetiani.    E  quali  honorifica  pace  con  essi  per  anni  cinque  feceno  et  giurorno 

"  maximus,  ita  quod  castrum  Syracusarum  prò  maxima  Heu  doleo  Pisa:  de  me  stirps  una  recisa 

"parte    cecidit.     Civitasetiam    Cathenienslum    funda-  Me  saepe  dat  pessimi.    Caput  esaem:  vix  ita  pes  Bum.  30 


Hoc  jjenus  in  matrein  furit,  urit  viscera.     l'alieni 
Obsecro  coelestem  super  id  grandetti  dare  pestem. 


"mentis  eversa  sit....  Lentinum  etiam.  ..  .  et  multa 
"  alia  castra  Sicilie  prò  terre  motu  corruerunt.  Apud 
"  Messanam  etiam  maximus  et    manifestus  terre  motus  *  Durante  questo  tempo  i  Pisani   diedero  un  sag- 


15    "  fuit.     Hoc  autem   factum  est  anno  Domini    1168,  ind.  gio  meraviglioso  della  loro  tenacia  di   propositi  e  del- 

"I,  mense  febr.,  in   vigilia  beate  Agathe  „.  l'ampiezza    delle    loro    risorse    economiche    e    militari,    35 

1  I   Visconti,  irritati   contro  Pisa  per  essere  stati  Volpe,  op.  cit.,  p.   203. 

violati   i  loro    dritti    signorili    su  Agnano,    fecero   una  5  Gli  aedificatorcs  erano  i  soldati  che  dalle  mac- 

rappresaglia,  cedendo    per  denaro    il  castello  stesso  ai  chine    belliche    di    legno,    chiamate    edifici,   vibravano 

20    Lucchesi.     Volpe,   Studi  cit.,   p.   201.  dardi  e  saette  contro  i  nemici  o  coloro  clic  accostavano 

2  O&g'  Mezzana.     Roncioni,  op.  ci/.,  p.  362.  le  macchine  alle  mura  nemiche.     Cf.  Du  Cange.  40 
:i  II   racconto  è  confermato  da    Tolomeo  Lucense                  6  E  il  priore  di  S.   Frediano  di  Lucca,  Giovanni, 

(Annales  cit.,  p.  56).     Michele    da    Vico  (/?/?,    II.    Ò\S\,  che   ricorre  in  un   documento  del    1192.     Vedi  Grandi, 
VI,  182),  esposto  il  fatto  con  parole  quasi  eguali  a  quelle  Efistola  de    Pandectis,   p.    233.      E   nominato    anche  da 
25    del    Mar.,  aggiunge  quattro  versi,  una    cantilena,  come  Celestino  III  come    arbitro    in    una    sentenza    tra  i  ca- 
usavano allora,   in   cui   Pisa  si   lagna  del  tradimento  di  nonici   pisani  e  i  monaci    di  S.    Paolo   a  Pipa  d'Arno.    45 
Tancredi.  7  L'ospedale  di  Altopascio. 

La   cantilena  è  questa  ;  *   11  documento   fu  pubblicato  dal  ToLA,  op.  cit.,  I, 
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A.  D.  MCLXX,  indictione  secunda,  vi  kal.  Iulii.  Miserunt  Pisani  Consules  Gerardum 
Cortevekie  Consulem  legatum  ad  Regem  Sicilie  '  in  una  galea  cum  duobus  sapientibus,  sci- 
licet  Gerardo  Barattule  et  Guidone  Galli  prò  pace  facienda:  quos  Rex  Sicilie  cum  honore 
magno  recepit,  et  pacem  honorifice  cum  eis  perpetuo  fìrmavit. 

5  A.  D.  MCLXXI,  indictione  ni.     Pisani  consules  miserunt  Caronem  Consulem  et  socium 

cum  una  galea  legatum  in  Sardineam,  prò  concordia  facienda  cum  iudicibus  et  Sardis,  cum 
duobus  sapientibus,  Turchiarello  legis  doctortf,  et  Guidone  Barbette.  Qui  cum  devenissent 
ad  Plumbinum,  videntes  unam  galeam  Ianuensium  ducentem  navem  Pisanorum  quam  cepe- 
rant,  in  eam  viriliter  prò  eorum  nave    defendenda  et  prò  bello    cum  eo    faciendo,  impetum 

D  fecerunt.  Ianuenses  vero,  cum  alias  duas  galeas  ad  insidias  caute  posuissent,  predictam  Con- 
sulis  galeam  usque  ad  Ilbam  infugaverunt  *,  eamque  ibi  tertio  kal.  Iunii  cum  predicto  Consule 
et  Turchiarello  et  Tomasio  quondam  Uberti  Sigerii  et  aliis,  ceperunt 3. 

A.  D.  MCLXXI,  Bulgarinus  Anfiossi  et  Morellus  Guido  Fornarii  et  Ugo  Laggii  cum 
im"r  galeis  super  Ianuenses  in  Sardineam  navigaverunt  et  decem   Ianuensium   naves   cepe- 

5  runt,'  de  quibus  v  naves  vigilia  Sancti  Iohannis  Baptiste  4  igne  cremaverunt,  et  alias  v  mer- 
cibus  honeratas  Pisas  duxerunt. 

A.  D.  MCLXXI,  ind.  ni.  A  temporibus  Dathan  et  Abiron,  et  Sodome  et  Gomorre,  non 
fuerunt  tam  miranda  et  stupenda  prodigia,  qualia  evenerunt  in  terra  Ierosolimitana.  Civitas 
Tripuli 5,  cum  magna  ecclesia  dedicata  ad  honorem  Beate  Virginis  Marie,  cum  toto  populo  ; 
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i.  Gherardum  R  —  2.  Cortevecchie  R  -  in]  cum  R  —  4.  fìrmavit  R  e  Fr.;  signavit  Bon.  A  tr.  L  e  poi 
aggiunge:  et  esso  re  tre  legati  in  una  galera  a  Pisa  con  la  predicta  galera  de  Pisani  mandò,  cioè:  Rinaldo 
magistro  de'  Cavalieri,  Rau  et  magistro  Ruberto  homi  discreti  e  sapienti.  E  quali  essendo  giunti  al  porto  di 
Messina  una  galera   ricchissima    de'    Genovesi    che   veniva   di    Costantinopoli   bene   armata,  in    nella    quale    era 

•;  Bisaccia  ed  altri  nobili  genovesi  che  veniva  con  gran  fortuna  di  tempo,  vedendo  sopra  il  porto  di  Pozzolo, 
solo  la  galera  de  Pisani  a  quella  fortemente  remando  arrivò  et  audacemente  a  singular  certamen  combattendo 
in  kalende  novembre  la  prese  e,  presa,  in  nel  ditto  porto  di  Messina  la  redusse.  Et  li  predirti  legati  del  Re 
pregaronno  e  legati  pisani  che  li  concedesse  d.  galera  con  li  homini  dicendo  che,  per  essere  stata  presa  in 
dixstretto  del  Re  per  la  antiqua    consuetudine    regale   sempre  observata,  quelle  cose    che    nel    dixtretto    suo  son 

o  prose  non  sono  di  chi  le  piglia  ma  debbeno  venir  impotestà  del  Re.  E  Pisani  adunque,  per  timor  di  non 
romper  la  pace,  già  fatta  con  il  Re,  consentirno  la  d.  galera  à  legati  del  Re.  Et  di  quivi  venneno  a  Pisa  et 
con  grande  honor  et  gloria  alli  16  di  novembre  da  cittadini  pisani  furono  riceuti  et  la  pace  come  di  sopra 
ordinata  alli  14  di  dicembre  con  honore  grandissimo  firmorono,  et  finirno,  in  nella  qual  legatione  Gualtieri 
iudice  alli  28  di  settembre  mori.     Dopo  queste   cose,    li    Pisani  feceno  consiglio,  et  con  li  prefati  legati  del  re 

5  mandorono  Soarsa,  homo  discreto  e  savio,  per  ricuperar  la  galea  presa  et  li  genovesi  et  lo  haver  de  genovesi 
et  per  ricuperar  le  cose  perdute  de  Pisani  in  Cicilia  et  cosi  alli  18  di  gennaio  hebbeno  da  noi  licentia  di 
ritornar  al  d.  Re  in  Cicilia.  A  questo  paragrafo  segue  il  seguente:  1170,  l'anno  del  Sig.re  indict.  3  in  nel 
consolato  di  Guitone  Guinitello  di  Gismondo  di  Henrigo,  Pane  et  Porro  et  Uberto  già  di  Sigheri  di  Carbone 
et  de  compagni    Bolso   già    di   Piero    alli    27    di  aprile  mori    in    carcere    de   Lucchesi  dove  era  stato  messo    per 

o  cagione  della  guerra.  Circa  a  questi  tempi  la  magior  parte  de  Garfagnini  in  nel  mese  di  febraio  et  di  marzo 
con  sceleraggine  et  periurio  vinseno  a  Lucchesi.  Ma  e  Pisani  il  castello  di  Pedone  et  Vallecchia  et  Versilia 
per  tutta  la  state  con  cavalli  fanti  edificii  et  ingennieri  et  spese  grande  et  fatica  con  gran  forze  ritenneno 
—  7.  doctor  P  e  R;  doctore  Fr.  —  12.  A  tr.  I.  —  13.  Anfossi  Bon.  -  Loggii  Bon.  —  14.  Sardiniam  Bon.  — 
15.  naves]  naves  in  R   —    16.  honeratas]  honustas  R\  oneratas  Bon.  -  A  tr.  I.  e  aggiunge:  a  Pisa,    con    grande 

5  honore,  in  nella  entrata  di  luglio  ridusseno.  Il  medesimo  anno  dua  galere  de  genovesi,  la  ghalera  di  Gherardo 
Grasso,  in  nel  principato  sopra  Misena,  in  nel  mese  di  luglio,  preseno  con  4  homini  et  li  altri  scesi  in  terra 
fuggirono  —   17.  Gommorre  R  —   18.  Ilierosolimitana  Bon.  ed  R 

p.  338,  docum.  XCII,  e  nel  Liber  Iurium  fa/iuae,  I,  d.  271.  sana;  ma  non  ci  riuscirono,  anzi  ebbero  la  peggio  ca- 
li console   pisano   e  Gerardo    Bulgarelli   (Tola,    ivi,  e  dendo  in  mano  dei  loro  avversari. 

30   p.  243).     Un  altro  tentativo  era  stato   fatto  dai  Geno-  3  Le  navi  genovesi  erano  guidate  da   Trapedicinus,    40 

vesi  per  addivenire  alla  pace,  nel   1168,  servendosi  del-  ch'era    pisano.     Oberto,   op.  cit.,    p.    234:    "  statuerunt 

l'intervento    dell'arcivescovo    Villano,    ma    era   andato  *  prefati  consules  ut  Trepedicinus,  qui  Pisanus  fuerat. ..  . 

fallito  per  causa,  dice  Oberto,  dei  Pisani  {op.  cit.,  pp.  "  guerram    Pisanis    assiduitate   facerent.     Qui    uiriliter 

210-12  aa.   1168-69).  "  facientes,    ceperunt    galeam     unam     Pisanorum,    qua 

35  i  Guglielmo  il  Buono.  *  ibant  duo  consules.  .  .  .  „.  45 

2  I  Pisani  avevano  cercato  di  vendicare  l'affronto  4  23  giugno, 

della  cattura,  da  parte  dei  Genovesi,  di  una  galera  pi-  ■'  Tripoli  di  Siria. 

T.  VI,  p.  11  -  4. 
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et  medietas  civitatis  Antiochie,  cum  ecclesia  Beati  Petri  Apostoli,  in  qua  cathedra  eius  fuit,  et 
cum  aliquantis  villis  et  caste! lis  predictarum  civitatum,  ipsa  sollempnitate  Sancti  Petri  (que  est 
tertio  kal.  Iulii)  a  terre  motu  subverse  sunt.  De  quo  terremotu  xl  milia  hominum  christia- 
norum  et  ultra  perierunt,  et  bestie  multe.  Similiter  eodem  die  Alap  l,  Cesarla,  Emma,  civi- 
tates  magne  Saracenorum,  cum  parte  villarum  et  castrorum  earum,  et  Uringa,  castrum  ma-  5 
gnum,  a  terremotu  subverse  sunt 2.    De  quo  terremotu  ce  milia  Saracenorum  et  ultra  perierunt. 

A.  D.  MCLXXI,  in  mense  Septembris.  Gallus  Taliapagani  et  Sigerius  Sismundini  cum 
11  galeis  iverunt  in  Sardineam  super  Ianuenses.  Illis  autem  super  Arboream  navigantibus, 
unam  navem  Ianuensium  ceperunt,  et  duas  alias;  et  sic  Pisas  redierunt.  Eodem  anno,  indi- 
ctione  iinor,  in  mense  novembris,  Henricus  Giracecina  et  Bellomo  et  Corciolinus  cum  tribus  10 
galeis  in  Sardineam  super  Ianuenses  iverunt,  et  unam  navem  venientem  de  Ianua  ceperunt, 
et  unam  aliam  Ianuensium  et  Lucensium  venientem  de  Sicilia. 

A.  D.  MCLXXI,    indictione   iinor,    in    mense    Novembris,   Pisanorum    Consules,   scilicet 
Guittone  Vicecomes,  Sigerius  Malpi/«,  Sigerius  q.  Ildebrandi  Vicecomitis,  Ardecasa,  Vitalis 
e  71  Gatte  Blance,  Pane'  et  Porro,   Ubertus   quondam    Sigerii    Carbonis,  Malpilius  Archidiaconi,  15 

Guinithellus  quondam  Sismundi  fecerunt  exercitum  magnum  militum,  peditum  et  sagittario- 
rum,  in  quo  exercitu  fuerunt  milites  fere  duo  milia.     Qui  exercitus   de    Pisana   urbe    super 
castrum  Lucensium  et  Ianuensium  positum  in  litore  maris  prope  Motronem,  et  ipsum  castrum 
Mot.,  1S4      dictum  Motrone' 3,  xv  kal.  Decembris,  egressus  est,  et  ultra  Caput   Cavalli 4  in   litore  maris 

Pisani,  papiliones  et  tentoria  posuerunt 5.  Lucenses  vero,  hec  audientes,  cum  magno  exercitu  20 
militum,  peditum  et  cum  copiosa  mnltitudine  sagittariorum,  prò  predicto  castro  defendendo 
et  bello  faciendo,  ad  turrem  ligneam  positam  super  viam  dictam  Reggiam  venerunt.  Que 
turris  satis  fortissima  et  tutissima  natura  loci  erat;  et  ab  inde  usque  ad  litus  maris  Lucenses 
cum  magno  vigore  castrametati  sunt.  Interea  consules  Fiorentini  et  alie  religiose  persone, 
prò  componenda  pace  et  concordia  inter  utramque  urbem  facienda,  se  interposuerunt,  et  de  ea  25 
facienda  per  ini0'  dies  tractaverunt 6.  Sed  Lucensibus  de  Victoria  confidentibus  pax  displi- 
cuit.     Pisani  autem  de  pace  non  confidentes,  se  ad  bellum    preparaverunt,   et   in   tres  acies 


2.  solemnitate  R  —  4.  Cesarea  R  —  6.  A  tr.  I.  e  aggiunge:  più  2000  Saracini  morirno,  et  similmente 
di  molte  bestie.  Et  in  nel  porto  di  Alichia  il  mare  crebbe  fino  alle  case,  et  cosi  fu  adirato  il  mare  che  le 
nave  existente  in  porto  si  somerseno.  A  questo  par.  segue:  l'anno  del  signore  1171  indictio  3  dua  figloli 
di  Maimone  Cavalesi  con  la  loro  galera  andorono  in  Provenza  contro  li  Genovesi,  in  nella  quale  galera  erano 
S  giovani  lascivi  et  cosi  navigando  sopra  il  Figoli  (sic)  nove  galere  de  Genovesi  in  nel  mese  d'agosto  la  preseno 
et  a  Genova  con  gran  lititia  si  ritornorono  7  —  7.  mense  septembris]  A  tr.  I.  Mette  sempre  l'indizione  — 
9.  duas  alias)  A  aggiunge:  item  prese  2  altre  gran  nave,  delle  quale  una  andava  in  Alex,  e  l'altra  navigava 
in  Sardegna.  —  13.  A.  D.  MCLXXI...  .  scilicet]  A  tr.  leti.:  l'anno  del  S.  1171  ind.  4  in  nel  mese  di  novembre. 
E  consoli  de  Pisani,  cioè  Guittone  Viceconte....  (come  nel  testo  del  Maragone  con  questa  variante  Pane  Porro) 
io  feceno  un  grande  exercito  di  cavalieri  predoni  et  sagittari  con  consiglio  del  senato  de  capitani  et  de  sapienti, 
del  quale  exercito  i  capitani  fumo  questi  cioè....  seguono  28  nomi,  dei  quali  il  primo  è  normanno  già  di  Paga- 
nello,  il  28  Accorso  Chavalletti  —  14.  Malpii  P;  Malpilii  R  e  Boti.  —  18.  Montronem  Bon.  ;  Motrone  A  — 
22.  viam  dictam  Reggiam]  via  dieta  Reggi  A  ;  Regiam  R  —  24.  castramentati  sunt  Bon.  —  27.  non  om.  P;  ì  in 
R  -  confidentes]  diffidentes  Pertz 

15  l  Aleppo.  pale   compito    di    distruggere    il    castello   di    Motrone, 

2  Se  la  Siria  fu  in  gran    parte  distrutta  da    que-  dominante    la    via    francigena    e    le  torri    costruite    da 
sto  tremendo   terremoto,    la  Palestina    rimase  immune.  Lucchesi  e  Genovesi  sulla  marina,  dalla   foce  del  Ser-    -50 
Subì  però  in  quest'anno  molti  danni  da  parte  dei   ne-  chio  in  su.     Volpe,  op.  cil.,  p.  203. 

mici.     Vedi  KUQLBR,    Storia    delle    Crociale,  ediz.  Val-  6  Firenze  con  la  sua  mediazione  intendeva    vigi- 

20    lardi,  p.  227.  lare    da    vicino    gli    eventi,    perchè  l'equilibrio  in    To- 

3  Questo  castello   vicino  a  Viareggio    fu    definiti-  scana  non  fosse  risolto  in  suo  danno  e  forse  anche  per 
vamente    distrutto    dagl'Inglesi  al    principio  di  questo  mettere   a  prezzo   i  suoi  aiuti.     Ma  la  mediazione  non    35 
secolo  nelle  guerre  del   periodo  napoleonico.  approdò  a  nulla,  date  le  gelosie  e  gli  odi  di  quelle  due 

4  È  una  piccola  rada  sul  litorale  toscano  fra  Vada  città. 

25    e  Bocca  di  Cecina  7  Di  questo  particolare,  circa  la  sorte  dei  figliuoli 

5  Non  s'era  mai  visto  in  Toscana  un  esercito  cosi       di  Maimone  e  della  loro  galera,  tacciono  gli  altri  ero- 
poderoso    agli    ordini    di    Pisa.     Baio    aveva   il    princi         nisti   pisani.  40 
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exercitum  diviserunt;  in  prima  acie  fuerunt  pedites  omnes  et  sagittarii  et  milites  octingenti, 
et  sex  castella  lignea  fortissima  quorum  unumquodque  quattuor  curribus  deferebatur  l;  in 
qua  acie  cornea  Ildebrandinus  *,  miles  signifer  et  capitaneus  extitit,  et  Sigerius  quondam 
Uguicionelli  Gualandi,  miles  probalissimus,  similiter  signifer  fuit.  In  qua  acie  comes  Albertus 
5  de  Prata  3  miles  fortissimus  interfuit.     In  secunda  vero  acie  Ugo  Belle,  miles  egregius,  vexil- 

lifer  fuit:  in  qua  fuerunt  milites'  dcc,  Inter  quos  fuit  comes  Gerardus  vir  equestris  et  Rainerius  «■  7* 

comes  et  Ugo  comes4  et  comes  Tedicius  de  Bizerno  et  Uguicio  et  Tegrimus  comites  de 
Cornino  5.  In  tertia  quidem  acie,  Henricus  Canis,  miles  strenuissimus,  similiter  vexi///fer  fuit: 
in  qua  fuerunt  milites  d,  inter  quos  fuit  nobilis  militia  episcopi  Vulterrani.     Nunquam  adhuc 

10  Tuscie  copie  in  unum  neque  maiores  neque  melioribus  ducibus  atque  militibus  convenerant. 
Uno  itaque  concursu  utreque  acies  Pisanorum  et  Lucensium  ingenti  contentione  dimicaverunt. 
Cumque  dubia  sorte  utrique  preliarenlur,  tandem  virtute  Dei,  qui  exaltat  humiles  et  deponit 
superbos,  Pisani  vi  kal.  Decembris,  qui  fuit  die  Iovis,  de  Lucensibus  et  Ianuensibus  gloriosam 
meruerunt  victoriam  ;  illos  vicerunt  et  in  f ugam  usque  ad  predictam  turrem  ligneam  conver- 

15  terunt,  de  quibus  fuerunt  capti  milites  plus  ccc,  pedites  ultra  dcc,  cum  tribus  consulibus. 
Multi  plures  Lucenses  capti  fuissent,  nisi  se  Pisanos  magnis  vocibus  in  prelio  aclamassent. 
Multi  vulnerati,  occisi  quam  plures;  in  paludibus  perierunt  multi;  dextrarios  amiserunt  fere 
m,  inter  ronsinos  et  mulos  perdiderunt  ultra  m  et  innumerosa  multitudo  asinorum  a  civibus 
Pisanorum  capta  fuit.     Vexilla,  scuta,  loricas  et  arma  quam  plura,  papiliones,  tentoria  omnia 

20  et  castra  et  spolia  omnia  Lucensium  victoriosi  Pisani  ceperunt6.  Nec  dubium  est  ultimum 
illuni  diem  Lucane  civitatis  fuisse,  si  Pisani  ad  Lucenses  devictos  et  infugatos  capien^fos 
divertissent.  Eodem  vero  die  belli,  Ianuenses  cum  una  galea,  videntes  victoriam  quam  Pisani 
habuerunt,  cum  magna  tristitia  abierunt 7.  Altera  vero  die,  predictam  turrem  ligneam  pre 
\scgue  una  lacuna  di  un  Jo.  nel  cod.  P.  che  viene  da  noi  sostituita  benissimo  col  fo.  95  del.  e.  A 

25  che  traduce  l'originale  del  Maragone] 8.  L'altro  di  seguente  e'  Pisani  preseno  la  dieta  torre  di 
legno,  et  delle  selve,  et  de  paludi  per  tutto  quel  di  assai  homini,  arme,  et  cavalli  cavorono,  et 
il  terzo  di  che  fu  alli  28  9  di  di  novembre  andorono  e'  Pisani  al  castello  di  Motrone  con 
mangani  castelli  di  legno  et  gatti  et  prederii  et  quello  circondonno  et  assediorno,  et  con 
le  predicte  macchine  per  4  giorni  virilmente  combaterno.     El  qual  castello  era  in  su  la  riva 

30  del  mare  cinto  di  fossa  intorno  et  quadrato,  et  per  ciascheduno  canto  haveva  una  torre  fortis- 
sima et  in  nel  mezzo  del  castello  alta  60  cubiti  o  più  la  quale  hornava  tutto  il  castello  et  in 
quello  erano  octanta  combattitori,  in  fra  li  quali  erano  vinte  balestre.  Et  avendolo  combatuto 
lungo  tempo,  et  fortemente,  et  quelli  di  drento  non  potendosi  più  tenere,  sapendo  il  muro 
esser  sotto  dal  gatto,  et  la  torre  rotta  da  manghani,  finalmente  alli  2  di  di  dicembre  si  areseno 


3.  quodam  P  —  4.  Uguccionelli  R  —  6.  Gherardus  R  —  7.  Biserno  R  -  Uguccio  R  —  8.  Corvino  R  - 
vexll/«'fer]  vexifer  P  —  17.  dexstrerios  R  —  18.  numerosa  R  —  21.  capientes  RP;  capiendos  Bon.  —  31.  60] 
70  Fr.  ;  60  Da    Vico  —  34.  2  di  dicembre]  3  nonas  decembris  Fr. 

1  In  cima  a  questi  castelli    di   legno  mobili    sta-       loro  nemici. 

S    vano  dei  soldati  clic  lanciavano  contro  i  nemici  sassi,  8   II   Pertz    invece    inserisce   qui    un    brano    della 

aste,  zagaglie  e  altre  armi   da  lancio.     Cf.   Roncioni,  Cronaca  di  Michele  da  Vico,  pubblicata  dal  Mur..  RR.    20 

op.  cit.,  p.  368.  77.  56".,  VI,    184,    19  a.    fine.     Cosi  anche  il    Bonaini, 

2  II  conte  Ildebrandino  di  Soana.  in    Vettts  Chronicon  Pi  saturni  B.  Maragonis  cit.,  pp.  58- 

3  II  conte  Alberto  di  Prato.  59.     Il  Fr.  ha  le  stesse  lacune  del  cod.  P  che  vengono 
io              *  Il  conte  Gherardo  e  il  conte  Rainieri  della  sto-  però    completate  con    una  cronaca    volgare   diversa  da 

rica  famiglia  Gherardesca.  quella  del  cod.  A,  come  il  lettore   può  vedere:  "il  di    25 

5  Contado  della  valle  della  Cornia.  Rkpetti,  "  doppo  e'  Pisani  le  terre  di  Viareggi  presono  e  molti 
Dizionario  cit.  "huomini  e  cavalli   e  arme  per  questi  boschi  e  paduli 

6  II  Mar.  segue  qui  lo   stile  pisano,    non  lo  stile       *  trovorno    e    presono    il  di    quattro  calende    decembre 
15    comune.  La  vittoria  di  Motrone  è  del  26  novembre  1 170.       "a  Motrone  con  mangani   castelli  e  gatti....  „. 

1  I  Genovesi  colle  loro    galere    nella  spiaggia  di  8  II   Fr.  ha:  "4  cai.  decembre,,    e   cosi   Da  Vico.    30 

Viareggio    assistettero    a    cosi     splendida    vittoria    dei 
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mur.,  185  à  Pisani,  i  quali  per  tre  di  lo  guastarono,  et  destrusseno  et  spiagnorno  (sic)  fino  a'  fondamenti. 
Li  Genovesi,  doppo  la  guerra  predicta  facta,  venneno  con  cinque  galere  al  detto  castello, 
et  veduto  la  dextrussione  di  quello  con  duplicato  adolor  et  tristitia  si  partirono.  Et  li  Pisani 
con  trionpho  ritornando  à  Pisa,  in  nel  loro  ritorno  abrugiorno  la  torre  di  legno  soprascritta. 
Mai  certamente  da  cento  anni  in  qua  fu  visto  né  odito  una  guerra  campestre  tanto  bene  5 
ordinata  qual  fu  quella  che  feceno  e  nobili  pisani  con  li  Luchesi.  Né  tal  Victoria  fu  vista  né 
odita,  quale  la  sopraditta  che  e'  billicosi  Pisani  et  victoriosissimi  de  Luchesi,  et  de  Genovesi 
hebbeno.  Et  cosi  con  grande  gaudio  et  laude  alli  4  di  di  dicembre  ritornorno  a  Pisa,  della 
quale  Victoria,  Signore  non  a  noi,  Signore,  ma  al  nome  tuo  sia  laude  gloria  et  honore  per 
li  infiniti  secoli  de'  secoli.  L'anno  1172  indictio  4.  Doppo  la  gloriosissima  Victoria  per  10 
li  Pisani  contro  li  Luchesi  apresso  la  via  regia  otenuta,  la  rocca  di  Corvaria  '  [ora  si  ri-p rende 
e.  73  il  testo  latino]  '  victoriosum  bellum  a  Pisanis  contra  Lucenses  apud  Viam   Regiam  2  factum, 

Rocche  de  Corvaria  a  nobilissimis  et  bellicosissimis  Pisanis  et  a  Versiliensibus  et  Vallechien- 
sibus  et  Garfaniensibus  per  vi  menses  cum  magno  vigore  et  districte  obsesse  sunt,  ita  quod 
nulla  victualia  inimici  eorum  potentia  intromittere  poterant,  ante  enim  vili  dies  essent  capte  15 
vel  reddite  Pisanis.  Lucenses  vero  et  Ianuenses,  scientes  quod  per  suas  vires  ad  arces  suc- 
curren?  non  poterant,  consilium  malignantium  habuerunt,  ut  quod  suis  viribus  agere  nequieve- 
runt,  pecunia  et  scellere  et  periurio  illorum  de  Vallechia  et  Versilia  et  de  Garfagnana  contra 
se  ipsos  et  Pisanos  scelleratissime  adimpleverunt.  Sed  illa  avaritia  que  captivavit  Iudam, 
captivavit  illos  iniquos  proditores  de  Versilia  et  Vallechia:  exceptis  Gerardo  de  Vallechia  20 
nobili  milite,  qui  in  fide  stetit  et  Pisas  cum  uxore  et  filiis  et  familia  venit  habitare,  P.  Corso 
et  filiis  Veltri,  et  quibusdam  de  Garfagnana.  Recte  quidem  Versilienses  dicti  sunt,  quasi 
vertibiles:  omnia  enim  vertunt  et  convertunt,  et  credunt  pretio  honesta  fore.  Huius  autem 
traditionis  scelleris  et  periurii  capitanei  fuerunt:  Ramundinus  quondam  Guilielmi  de  Garfa- 
gnana iudex,  Parente  et  Bonone  cum  filiis  de  Vallechia.  Tale  namque  factum  a  seculo  25 
non  fuit  auditum,  quoniam  ipsi  qui  vicerant  suos  inimicos,  se  victos  victis  inimicis  reddi- 
derunt.  Pisani  autem  qui  ibi  aderant,  milites  et  pedites  et  sagittarii,  cum  edirìcatoribus,  pridie 
kal.  Madii  redierunt. 

A.  D.  MCLXXII.     Lucenses  et  Ianuenses  prò  dedecore  et   dolore   quem  habuerunt  de 
e  74  castro  de  Motrone  funditus  destructo  a  Pisanis,  unam  turrem  in  li'tore  maris  ad  Viam  dictam  30 

Regiam  mense  Madii  construere  inceperunt.  Lucenses  et  Ianuenses  prò  dolore  castri  de 
Motrone,  et  Victoria  et  triumpho  quem  Deus  Pisanis  dederat,  magnum  exercitum  terra  et 
mari  militum  et  peditum,  magniloquis  linguis  per  iniuriosa  et  alta  verba,  super  Pisanos  indi- 
xerunt,  Ianuenses  enim  a  Barcellona  usque  in  Lonbardiam  auxilium  petierunt 3  et  iiuor  milia 
militum  Lucensibus  dare  promiserunt,  et  Lucenses  debebant  habere  similiter  nnor  milia,  et  35 
XoXum  Pisanum  comitatum  destruere,  et  castrum  de  Ripafracta  obsidere  cominabantur.  Et 
iam  dicti  Ianuenses  navalem  exercitum  magnum  facere  fremuerunt,  et  totam  maritimam  Pisa- 
norum  vastare  vanis  vocibus  minati  sunt,  unde  nichil  fecerunt,  et  defecerunt  ut  psalmista  4 
ait:    "  scrutantes  scrutatione  „.     Lucenses  vero  et  Ianuenses,  omni  predicto  auxilio  destituti,  ad 


1.  guastarono  ...  .  fondamenti]  e  fu  da  Pisani  in  modo  spianato  el  tutto  che  segno  non  si  vedeva  che  ivi 
castello  vi  fusse  stato  /«>.  —  13.  Roccha  R  —  16-17.  succurre  P  —  17.  ut]  et  Pertz —  iS.  scelerei?-  perlurium 
Boti.  —  30.  Gherardo  R  —  21.  P.]  pretcr  R  —  aS.  A  dopo  redierunt,  che  traduce  ritornorno,  ha  questo  passo 
importante:  Regnante  el  Signor  Nostro  Signor  Federigo  impera,  dei  Romani  al  qual  sia  honore,  laude,  virtù, 
5  et  potestà  di  far  le  vendette  de  pergiuri]  traditori  et  scelerati  di  quello  che  hanno  fatto  contro  e'  Pisani,  per 
tutti  e  secull  delti  seculi  30.  littore  R  —  36.  toto  PR  e   Boti.  —  37.  marittimam  R 

1  Corvaja  0  Conrara  nel  litorale  di  Pictrasanta  3  I  Genovesi  tentarono  di  conchiudere  accordi 
a  ovest  di  Serravi'/.za.  Fu  in  origine  signoria  di  una  con  alcuni  principi  della  casa  francese-spagnola,  con 
potente   famiglia  di  Longohardi,  che  sin  dal   mille  do-        varie  città  lombarde  e  anche  con  Ildebrandino  da  Soana    15 

io    minava  in  Versilia,  RBPBTTI,  «/>.  eit.,  alla  voce  Corvaja.       per  dare  un  colpo  mortale  al  commercio    di  Pisa;  ma 

2  Vedi,   sull'origine  di  Viareggio,  BONGI,    in   Atti        non  riuscirono  per  11  momento.   VoLPB,  op.  c/7.,  p.  304-5. 

dell'Ac*  :i  (1  ernia  <l  I  Lucca,  WHI,  17.  4  /'sa/m.  63,  6  (Pjsrtz), 
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civitates  demum  Tuscie  iverunt,  exstimantes  illas  pecunia  fore  corrumpendas,  et  ab  eis  adiuto- 
rium  contra  Pisanos  petierunt.  Comes  itaque  Guido  et  Senensium  civiias  et  Pistorium,  cum 
Lucensibus  et  Ianuensibus,  super  Pisanos  esse  magnis  securitatibus  promiserunt,  et  Florentinos 
in  securitatem  similiter  receperunt.  Sed  Lucenses  illos,  propter  securitates  comitis  Guidonis  l 
5  que  sibi  adversabantur,  dimiserunt.  Pisani  autem,  hec  considerantes,  consilium  habuerunt, 
et  cum  Florentinis  pacis  fedus  et  compagniam  conposuerunt,  et  guerram  omnibus  inimicis 
Florentie,  et  Fiorentini  omnibus  inimicis  similiter  Pisanorum,  usque  ad  xl  annos,  multis 
pollicitationibus  undique  factis,  iìrmaverunt 2.  Et  Pisani  eis  dederunt  medietatem  Lucane 
monete,  ei  duas  domos  super  pontem  Arni,  et  aliam  domum  in  civitate,  ad  honorem'  et  salva-  e.  75 

10  mentum  utriusque  urbis;  et  ipsos  Florentinos,  sicut  Pisanos,  per  mare  portare  et  salvare. 
Predicta  autem  pax  et  compagnia  Pisanorum  et  Florentinorum  composita  fuit  mense  Iulii 3, 
et  sic  Pisani  eodem  anno  terram  et  totum  comitatum  et  mare  cum  vigore  tenuerunt. 

A.  D.  MCLXXII,  indictione  iinor.     Pisani  tres  galeas  armaverunt,  quarum  gomites  fue- 
runt  Guido  Fornarii  et  Rubeus  de  Burgo  et  Ugo  Laggius,  que  per  districtum  Ianuensium  navi- 

15  «raverunt,  et  multas  naves  minimas  et  magnas  ceperunt,  et  quasdam  ex  his  igne  cremaverunt; 
illis  venientibus  super  Gradum,  duas  magnas  naves  prehendiderunt,  unam  combusserunt,  aliam, 
missis  ibidem  quibusdam  marinariis,  Pisas  direxerunt.  Et  sic  Pisas  cum  honore  et  quibusdam 
Ianuensibus,  predicta  nave  in  alto  pelago  dimissa,  redierunt. 

A.  D.  MCLXII.     Indictione  inita.     Nobiles  viri  de  compagnia  Deciauriera  dieta  4,  unam 

20  galeam  viriliter  armaverunt,  et  prope  Ianuam  navigaverunt,  et  naviculam  unam  venientem  de 
Corsica  ceperunt.  Morantibus  illis  super  Portum  Dalfini,  per  quemdam  bussum  5  quem  prehen- 
diderunt, Ianuensibus  nuntiaverunt,  dicentes  se  bellum  cum  una  eorum  galea  melius  et  fortius, 
quam  ab  eis  armari  potuissent,  facere  velie  :  sed  Ianuensibus  bellum  displicuit.  Navigantibus 
illis  super  Ilbam,  unam  galeam  Ianuensium  bis  infugaverunt,  illis  vero  redeuntibus  de  partibus 

25  Gaete,  magnam  predictam  navem,  quam  predicte  tres  galee  ceperant,  invenerunt,  et  ei  auxilium, 
illa  rogante,  prebuerunt.  Navigantibus  illis  super  Porcos,  due  galee  Ianuensium  prope  auro- 
ram  impetum  super  eos  fecerunt,  et  cum  eis  viriliter  pugnaverunt.  Tandem,  virtute  Dei,' 
Pisani  ipsa  die  Decollationis  Sancti  Iohannis  6  Baptiste,  que  est  tertio  kal.  Septembris,  ipsos         e.  76 


5.  adversabant  Boti.  —  8.  Lucane]  Pisane  R,  con  carattere  diverso  —  13.  A.  D.  MCLXXII....  galeas]  A 
tr.  I.  —  19.  Deciauriera  dieta]  Deci,  Auriera  dieta  Bon.\  de  ciauviera  Fr.;  compagnia  dieta  di  Ciaurira  A  ; 
de  Ciauriera  R  —  21-22.  prendiderant  R  —  33.  ob  Bori.  —  27.  A  tr.  I.  Ha  come  variante:  navigando  loro 
sopra  a  Losco  -  pugnaverunt]  propugnaverunt  Bon. 

5  '  I  Lucchesi  avevano  cercato  di  trarre  dalla  loro  stamente  il  Volpe,  op.  cit.,  p.  205,  che  il  trattato 
parte  il  conte  Guido,  pur  sapendolo  fautore  dell'im-  Pisa-Firenze  "può  dirsi  faccia  epoca  nella  storia  dei 
pero  in  Toscana,  quasi  allo  scopo  di  avvicinare  la  "rapporti  delle  due  città:  esso  è  il  primo  passo  riso- 
causa  propria  a  quella  dell'impero  e  togliere  a  Pisa  i  "luto  di  Firenze  verso  il  mare,  al  quale  ormai  tende 
vantaggi  che  poteva  avere  dai  feudatari  ligi  a  Fede-  "  con  desiderio  crescente  e  lega  le  due  città  con  patti  30 
io    rico.  Volpe,  op.  cit.,  p.   205.  "  politici  „. 

2  Vedi  il  documento  riferentesi  alla  lega  tra  Fi-  4  Era  una  società  di  armatori  che  disponeva  di 
renze  e  Pisa,  in  Santini,  Documenti  dell'antica  costituz.  navi  colle  quali  partecipava  alle  imprese  marittime  del 
del  comune  di  Firenze,  Firenze,  1895,  p.  5.  I  Pisani  Comune  o  dava  la  caccia  sul  mare  ai  nemici  propri. 
concedettero  ai   Fiorentini  la  metà  dei  dritti   di  conio,  Il  nome  va  inteso   probabilmente   cosi:  la    compagnia    35 

15    due  fondachi  per    vendervi    i  prodotti    delle    industrie  di  Decio  "il  capitano,,   auriero  cioè  con  l'"arma    au- 

di  Firenze  e  un  edifizio  dove  potevano  accudire  ai  loro  "rea,,,    cosi    detta  perchè  la    compagnia    era  di    Porta 

negozi  (Davidsohn,    Geschichte  cit.,  p.  801).    Il  docum.  aurea.     Il  Roncioni,  op.  cit.,  p.  372,  a  proposito  della 

pubbl.  dal  Santini  ha  "medietatem  logorie  {conio)  mo-  compagnia  Deci  auriera,  dice  :"  Pisa  fu  divisa  in  tante 

"nete    Pisane    civitatis    dabo  „.   Pisane,    non,    come    il  "compagnie,  ciascuna  delle  quali   ogni  anno  si  creava    40 

so   Maragone,  Lucane.    Può  stare  l'una  e  l'altra  lezione,  per-  «  un  capitano  di  per  sé,  avendo  l'arme    differenti  e  la 

che  Pisa  sin  dal  sec.  VIII  batteva  moneta  come  Lucca,  "  bandiera.  ...  Al  tempo  della  pace  era  tenuto  il  capi- 

e  continuò  a  batterla  sino  al   1173,  quando  Federico  I  "  tano  insegnarli  [ai  soldati]  i  precetti  della  milizia...  . 

tolse  questo  privilegio  a  quasi  tutte  le  città.  "e  ciascuna  di  quelle  toglieva  il  nome  dell'arme  sua  „. 

3  II  Maragone  qui  segue  lo  stile  pisano  ab  Incarti.,  5  Sorta  di  nave,  dal  greco  |3oùtqov.                              45 
35    quindi  l'anno    corrispondente  è  il   1171.     Osserva  giù-  6  II   29  agosto. 
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Ianuenses  vicerunt,  et  unam  galeam  Ianuensium  de  iamdictis  duabus  galeis  cum  hominibus 
prehendiderunt  et  navem  ab  eis  cum  magno  vigore  defenderunt;  et  sic  Pisas  ipso  die  kal. 
Septembris  cum  honore  redierunt. 

A.  D.  MCLXXII,  indictione  v.  Pisani  tres  galeas  armaverunt,  quarum  capitanei  et  gomi- 
tes  '  Gallus  Taliapagani  et  Iacobus  quondam  Rambotti  Cerini,  et  Alberigus  Pasce  Mosca  5 
fuerunt;  et  usque  in  Sardineam  navigaverunt,  et  duas  naves  Ianuensium  super  caput  Albi 
in  alto  pelago  viderunt,  unam  de  Callari  et  aliam  venientem  de  Bugea,  ad  quas  viriliter 
iverunt,  et  eas  fortiter  pugnando  prehendiderunt:  que  naves  plus  iinor  milibus  librarum 
valuerunt.  Et  sic  Pisas  cum  navibus  et  havere  et  L  Ianuensibus,  vili  kal.  Novembris,  redierunt. 
Mi'R.,  186  A.  D.  MCLXXII,  indictione  v.     Legati  videlicet  Albertus  quondam  Bulsi  Consul,  Bur-  10 

gundius  2  iuris  prudentissimus  atque  Marcus  comes,  quos  Pisani  ad  imperatorem  Constantino- 
politanum  3  mandaverant,  quos  Imperator  cum  magno  honore  recepit,  et  eis  antiquum  pactum 
et  conventum  quod  f uerat  inter  patrem  ipsius  et  Pisanos  complevit  et  tìrmavit 4  ;  et  Pisanos 
quos  de  Constantinopoli  expulerat  5,  in  Constantinopoli  honorifice  remeare  fecit,  et  scalas 
quas  Pisani  ibi  habebant,  in  melius  reformatas  Pisanis  restituit,  et  solemne  totum  quod  per  15 
xv  annos  tenuerat  prefatis  legatis  in  integrum  restituit,  quod  sollempne  6  erat  bizantii 7  d  et 
pallia  duo  per  annum,  et  bizantii  xl  et  pallium  unum  archiepiscopi 8  per  annum,  qui  fuerunt 
e.  77  inter  omnes1  octo  milia  ecce  bizantii  et  pallia   xlv  9,   Pisas  cum   tribus   legatis   Imperatoria, 

iuris  sapientibus,  Theodosio  10,  et  aliis  duobus  cum  magno  honore  v  idus  Novembris  redierunt. 
Qui  per  annos  tres  et  dies  tres  steterunt;  et  in  publico   parlamento  Pisani  pacem  cum  iam  20 
fatis  legatis  Imperatoris  Yàibus  Decembris  sequentes,  die  Sancte  Lucie,  iuraverunt  et  firma- 
verunt. 

A.  D.  MCLXXII,  mense  januarii.     Cristianus  Maghentinus  archiepiscopus,  legatus  in  Ita- 
liam,  rogatu  et  suasione  et  precibus  Lucensium  et  Ianuensium  ll,  de  Alemania  venit  Ianuam 


3.  A  ir.  I.  —  4.  quorum  Bori.  —  9.  A  tr.  leti.    Varianti:  Cereni,  Abergo,  Capo  d'Aldi   —   16.  bixantii  R  — 

18.  xlv]  viris  Pertz  —   21.  idus  P  —   22.  A   tr.  lett.  —  33.  A.  D.    MCLXXII....    Cristianus]  L'A.  così   traduce: 

l'anno  del  S.   1172,  ind.  5  del  mese  di  gennaio  in  nel  consolato  di  Siggeri  Mabilia,  Ranieri  di  Riccio,  et  Ranjeri 

Gaetani  Albitello  già  di  Vernaccia  Benedicto  già  di  Vernaccio  et  Gualfredo  già  di  Ildebrando  Mele,  monsignor 

5    Christiano  .... 

1  "Comitcs,,.  del  tutto  cacciati,  ma  costretti  a  contentarsi  di  un  al- 

2  È  il  famoso  giureconsulto  pisano  Giovanni  tro  porto  sull'opposta  riva  del  Bosforo,  forse  a  fianco 
Burgundio.  Di  lui  cosf  il  Db  Morrona,  Pisa  illustrata,  di  Scutari  o  Galata.  Vedi  Miklosich  e  MOller,  Ada 
Livorno,   1812,    III,  p.  298:    *  Giov.    Burgundio  pisano  graeca,  III,  p.  13  e  sgg. 

io    "detto  anche  Burgundione,  che  visse  e  mori'  nel  dodi-  6  Intendi;  il   diritto  consueto.     Vedi,    per  questo    35 

"  cesimo    secolo. .  .  .    noto    anche    come    giureconsulto,  significato,  il  Dizionario  del  Forcellini. 

"  professore  di  leggi,  traduttore  eccellente  dal  greco  nel  7  II  bizante  o  bisante,    cosi    detto  da    Byzantium, 

"  latino  „.     Cf.    anche    Grandi,    Epistola    de    Pandectis  era  una  moneta  d'oro  coniata  dagli    ultimi  imper.  cri- 

cit.,    p.    26    e    Savicny,    Gesckichte    des    R.    Rechtes   in  stiani,  pesava    gr.    2,80-3,80.     Fu    più    tardi    interdetto 

15    Mittelalter,  3a  ediz.,  IV,  394-410.  da  Innocenzo    IV    come    contrario    alla    religione.     Cf.    40 

3  Manuele  Comneno.  Maktinori,   La  moneta,  Roma,    1915,  p.  35. 

4  Cf.  Moller,  Documenti  sulle  relaz.  delle  citta  8  II  Rondoni  (/'storie  cit.,  p.  374)  erra,  come  giu- 
toscane  coli' Oriente,  Firenze,  1879,  p.  40  e  sgg.  Vi  si  ri-  stamente  fu  osservato  dal  Bonaini,  nel  credere  che  i 
porta  il  giuramento  degli  ambasciatori   pisani  del  1170  bisanzi  e  i  palii  fossero  donati   dai  Pisani  alla  camera 

20    ed  il  diploma  imperiale.     Ai  Genovesi  certo  dispiacque  imperiale  ed  al  patriarca  di  Costantinopoli  per  le  fran-    45 

questo  riavvii  iuamento   fra    Pisa  e    Bisanzio,  che  clava  chigie  ed  esenzioni  dei   detti  scali. 

il  modo  a  Pisa  di  avere  a  Costantinopoli  l'antico  9  Cf.  Dal  Borgo,  Diplomi  cit.,  p.  153  :  "  per  unum- 
prestigio.  Essi  cercarono  di  giovarsene  per  screditare  "  quemque  annum  nomismata  yperpera  quadringenta, 
i    Pisani   dinanzi  al  Barbarossa  e  rompere  la  loro  solida-  "  et  pallia  duo,  domino  dilecto  archiepiscopo  Pisarum  ,.. 

25    rietà  con  l'impero  e  isolarli  politicamente.  ,0  Parente  dell'imper.,   inviato  a  Pisa  per  eonfer-    50 

5  Nel    1162  (st.  com.    1161),   quando  i    Pisani,  al-  mare  la  detta  pace. 

l'invito  di   Manuel,   rifiutarono    di   negare   appoggi   na-  u  Pare  che  l'arcivescovo  Cristiano  sia  stato  cor- 

turall  e  morali   a    Federico    Barbarossa   in   una    guerra  rotto  dai   Genovesi,   i   quali  gli   avevano  promesso  una 

di  questo  contro  l'impero  bizantino  (Cf.   Ili  vu,   Ilistoi-  grossa    somma    di    denaro    come    prezzo    del    servizio, 

30    ré  cit.,  I,  p.    212).     Pare    però  1  h'essi    non    siano    stati  Volpe,  Studi  cit.,  p.   207.                                                               55 
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et  deinde  venit  Lucam.  Postea  tertio  noruzs  Februarii  ',  venit  Pisas,  ibique  magniiice  rece- 
ptus  est,  deinde  ad  Burgnm  Sancti  Genesii  perrexit,  convocatis  et  coadunatis  ibidem  Consu- 
libus  Pisanorum  et  Florentie  et  Lucer.sium  et  Ianuensium,  petiit  ab  eis  ut  totam  discordiam 
que  inter  eos  erat  in  eum  sine  omni  conditione  ponerent,  et  captivos  quos  liabebant  ei  darent. 
5  Lucenses  et  Ianuenses  in  iamdictum  legatum  totam  discordiam  sine  omni  conditione  posuerunt 
et  iuraverunt.  Pisani  vero  de  captivis  ei  sine  conditione  dandis,  consilium  postulaverunt, 
et  ipse  xx  dierum  indutias  prò  Consilio  ei  tribuit.  Consilio  habito  a  Pisanis  de  non  dandis  ei 
captivis  sine  pace,  iam  fatus  Cristianus  in  generali  curia  contentioneque  Pisanos  disbannivit 
et  diffidavit,  et  privilegia  monete,  et  Sardinee  insule  et  omnia  previlegia  Pisanorum  cassavit, 

10  sicut  potuit2.  Interea  homines  de  castro  Sancti  Miniati  iuraverunt  Florentinos  et  Pisanos 
adiuvare  et  cum  eis  semper  esse,  salva  fidelitate  Imperatoris. 

A.  D.  MCLXXIII,  indictione    v.     Comes   Ildebrandinus 3   prò   iniuria   quam   ei    fecerat 
Bernardus  Stratume  de  pecoribus  Garfaniensium  sue  fidantie'  custodieque  commissis,  magnum  e  is 

exercitum  prò  eis  recuperandis  contra  eum  preparavit,  et  auxilia  a  Pisanis  petiit,  et  Pisani 

15  cxl  milites  cum  sagittariis  et  edilicatoribus  honorifice  in  eius  auxilium  mense  Iulii  direxerunt, 
et  ad  predicti  Bernardi  castrum  tutissimum,  dictum  Cirisano  4,  obsidendum  cum  toto  exercitu 
iverunt;  et  cum  illud  viriliter  cum  edificiis  pugnarent,  tandem  ad  deditionem  corniti  Ilde- 
brandino  illud  cogerunt;  quod  comes  suscepit  et  tenuit. 

A.  D.  MCLXXIII,  indictione  v.     Considerante  archiepiscopo  Maghentino  illud  quod  de 

20  Pisanis  et  adversus  eos  statuerat,  et  malam  famam,  que  per  totam  Italiam  de  se  insonuerat, 
Pisanos  in  generali  parlamento  a  banno  absolvit,  et  in  omnem  plenitudinem  prioris  status, 
et  nominatim  monete  et  totius  Sardinee  et  omnium  privilegiorum  Pisane  civitatis  et  comitatus 
v  kal.  Iulii  restituit 5,  et  in  suam  gratiam  et  benivolentiam  eos  reconciliavit 6.  Et  sic  Pisa- 
norum consules  precepta  eius  de  pace  tenenda  iuraverunt. 

25  A.  D.  MCLXXIII.     Iam  fatus  Cristianus  archiepiscopus,  ipso  die  kal.  Iulii,  venit  Pisas,      mur.,  187 

et  secundo  die    in  magno  Pisanorum   parlamento  cum   consulibus  Lucensium  et  Ianuensium 
eorumque  sapientibus  interfuit,  et  Florentinorum  consules  cum  eorum  sapientibus  in  eodem 


1.  Posterà  vero  R  -  nonus  P  —   2.  cohadunatis  R  —   7.  dando    R  —  8.    contioneque   Pertz   —    15.    mense 

Julii]  v  cai.  julii  Fr.  —   16.  ad  predicti]  ad  dicti   R  —  17.  ilio    R  -  pugnaverunt  R  —    18.    suscepit   et   tenuit] 

dopo  queste  parole  in  A  segue:  onde  e'  Pisani  gran  lode  ne  hebbono  —   19.    Maguntino    R;    Magentino    Boti.  — 
20.  insonuerat  R  ;  insonaverat  anche  Boti.  —  23.  Julii]  Junii  Bon.  -  benevolentiam  R  —  24.  A  tr.  I. 

5              '  Corrisponde  al  3  febbraio  del   1172,  secondo  il  3  Nel  giuramento    di    pace  fatto  dal    console  pi- 
Rondoni  (op.  cit.,  p.  37);   mentre,  secondo  il  Pertz,  al  sano    ai    Fiorentini    nel    1171    era   detto    che   i    Pisani 
3  febbraio   1171.     Noi  accettiamo  la  data  del  Roncioni,  avrebbero  aiutato  i  Fiorentini    in  guerra  contro  qual-    30 
perchè  nello  stesso  mese  del   1 172  avvenne  la  convoca-  siasi  persona,    eccettuato,    tra  gli    altri,    il    conte  Ilde- 
zione   a   S.    Ginesio   dei    rappresentanti    dei    Lucchesi,  brandino.     Cf.  Dal  Borgo,  Dipi.  p.  307. 

io    Genovesi    e    Pisani    da    parte    dell'arcivescovo    di    Ma-  4  Forse    Ciriliano,    nel    Vald'Arno   pisano,  a  po- 

gonza,  cf.  Tola,   Cod.   Dipi,  cit.,  I,    241,  doc.    XCIX   e  nente  di  Cascina. 
Davidsohn,    Geschichte  von  Florenz  cit.,  I,  p.  806.  5  Vedi  le  promesse  di  Cristiano   (1173  st.  pis.  =    35 

8  Negli  Annali    Genovesi   di  Oberto  cit.,   p.    251,  1173)  del  maggio  23  e   25,    in    Dal  Borgo,  op.  cit.,    p. 

c'è    la    lettera   scritta   dall'arcivescovo    di    Magonza   ai  309. 

15    Genovesi,  nella  quale  si  annunzia  la  sentenza  emanata  6  L'arcivescovo    Cristiano    sciolse,   il    28   maggio 

il   28  marzo  contro  i  Pisani.     La   lettera  si  trova  anche  1172,    Pisa    dal    bando,    forse    per    prevenire    le   conse- 

in  LfxiG,   Codex  Raliae  Diplomaticus,  II,  2089  e  in  Ca-  guenze  di    un    accordo    diretto  tra  quella  città  e    l'im-    40 

mici,  Duchi  e  Marchesi  della    Toscana,  I,   88-90.     I  Gè-  pero,  di   cui   qualche  cosa  dovette  a  lui  trapelare.     Cf. 

novesi    avevano    conquistato    l'arcivescovo    magontino  Volpe,   Studi  cit.,  pp.   209-10   e  il  Docum.  XIX  pubbl. 

20    alla  loro    causa,    specialmente    con    la    costanza  con  la  dal    Roncioni    in    appendice   alle    Istorie.     Egli    si    era 

quale  avevano    ricusato    di   entrare    in    alleanza  con    i  poi  convinto  che  Genova  non  avea  cominciato  la  guerra 

Lombardi  e  i  Greci,  le  condizioni    dei  quali   non  pare  con    Pisa  con  quella  vigoria  che  s'aspettava.     Dinanzi    45 

che  i  Pisani    abbiano   del    tutto   disprezzato.     E    poi  i  a  Portovenere  infatti  erano  comparse  solo  otto  invece 

Genovesi,  secondo  il  loro  costume,  se  lo  erano  guada-  di  duecento  galee  e  poi  si  ritardava  il  pagamento  della 

25    gnato  col  denaro.    Oberto  afferma  che  avevano  promesso  somma  pattuita.     Delle  mille  libbre  pattuite  Cristiano 

a  Cristiano  2300  libbre  (p.  248).     Cosi   Dove,    op.  cit.,  n'ebbe    solo    cinquecento.     Cf.    Davidsohn,     Geschichte, 

a  p.    109  e  n.  32.  I,  p.  810.  50 
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conventu  magnifìce  interfuerunt,  quibus  precepit  ut  pacem  tìrmam  inter  se  et  eorum  coa- 
diutores  tenerent;  si  aliquam  offensam  inter  se  facerent,  infra  xl  dies  precepit  emendari, 
et  illud  idem  Consules  Pisanorum  et  Florentinorum,  et  Consules  Lucensium  et  Ianuensium 
in  eodem  parlamento  preceperunt  et  firmaverunt  et  dictus  Cristianus  mille  '  homines  per 
singulam  civitatem  prò  pace  firma  tenenda  iurare  fecit,  et  duos  homines  per  [colmiamo  la  5 
lacuna  del  fo.  j8  del  cod.  P  col  f.  pò  del  cod.  105  (A)]  tener  ferma  la  pace  fece  giurare  et  per 
ciascuna  città  elesse  dua  homini,  e  quali  giurorno  tutte  le  discordie  che  infra  le  dette  città 
diffìnire,  et  lui  per  sua  sententia  promisse  terminare.  Et  per  mantener  ferma  detta  pace  100 
soldati  de  migliori  de  Luchesi,  e  quali  dicti  Pisani  tenevano  in  carcere  prigioni,  per  coman- 
damento di  detto  Christiano,  furono  mandati  a  Fiorenza  et  e'  Luchesi  25  cavalieri  et  50  pedoni  10 
de  pisani,  che  loro  havevano  in  carcere,  per  commissione  di  esso  Christiano  mandorono  a  Pi- 
stoia. Fatti  et  finiti  e  sacramenti  della  detta  pace,  el  predetto  Christiano  arcivescovo  e'  consoli 
delle  dette  città  con  alcuni  savi  comandò  che  al  borgo  di  S.  Genesio  si  dovessero  trovare  per 
componere  la  detta  pace  et  udire  la  sua  sententia.  Et  essendosi  al  detto  borgo  di  S.  Genesio 
radunati  et  della  pace  tractando,  Christiano  arcivescovo  fraudolentemente  et  con  inganno,  15 
sicondo  che  con  e'  Luchesi  haveva  cogitato,  et  di  fare  la  pace  et  di  rendere  e  prigioni  et 
di  dar  loro  il  castello  di  Santo  Miniato,  per  molti  danari  haveva  promisso.  Gualfredo  di  Ilde- 
brando di  Mele,  consolo  de  Pisani,  Sigieri  Gualandi,  Pietro  di  Albitone,  Truffa  già  di  Ver- 
naccia, Guidone  di  Marignano  et  il  figlolo  di  Vernagallo  et  il  fìglolo  di  Buttaro,  et  Giovanni 
di  Donato  2  consolo  de  Fiorentini  cum  quatro  savi 3  a  di  4  di  ogosto  fece  prigioni,  et  con  20 
catene  di  ferro  li  legò  et  li  misse  in  carcere  4. 

1173.  L'anno  1173  indictio  5  e'  Pisani,  havendo  inteso  et  sapendo  tanta  sceleratessa 
et  peccato  contro  di  lor  commesso  per  il  detto  Christiano,  a  gran  dolore  et  ira  commossi 
grande  exercito  di  Cavalieri  fantaria  et  sagittari  per  recuperare  e  dicti  sua  cittadini  feceno 
et  per  defensione  del  loro  contado,  et  di  là  dal  Pontadera  piantonno  le  trabacche  et  e'  padi-  25 
glioni.  Imperochè  Christiano  ancora  lui  haveva  congregato  grande  exercito  di  cavalieri, 
fanti  et  sagittari  de  Luchesi,  Pistoresi5.' 
e.  79  Senensium  et  comitis  Guidi  prò  devastanda  Pisanorum  terra  preparaverat,  et  Fiorentini 

cum  exercitu  suo  similiter  usque  ad  castellum  dictum  Florentinum  6  venerunt,  ibique  castra 
mur.,  188  metati  sunt.  Interea  dictus  Cristianus  ad  castrum'  Vetrignanum,  quod  Comitis  Gerardi  erat,  30 
equitavit  et  xvn  kal.  Septembris  illud  fortiter  pugnando  superavit  et  cepit,  denique  illud 
igne  combussit,  et  contra  Florentinos  illieo  equitare  et  bellum  cum  eis  facere  minabatur. 
Pisani,  hec  audientes  ccxxv  milites  in  auxilium  Florentinorum,  cum  duobus  consulibus,  sci- 
licet  Benecto  et  Albitthello  7,  miserunt,  unde  magnam  letitiam  Fiorentini  habuerunt;  auxilia 
enim  que    expectabant   et  se   habere    dicebant,   minime   habere   potuerunt.     Cumque   postea  35 


5.  //  Pertz  (ed.  cit.,  j>.  263)  e  il  BON.  (ed.  cit.,  j>.  64)  colmano  la  lacuna  con  un  brano  del  Breviarium  di 
Michblk  da  Vico  (Mur.,  VI,  pp.  187  sgg.)  —  29-30.  castramentati  sunt  R  —  30.  dopo  castrum  Bon.  ed  R  ag- 
giungono  dictum   -  Gherardi   R  —  33_34-  scilicet  om.  R 

1  Cosi  anche  Oberto,  of.  ci/.,  p.  254:  "  iuraverunt  potuto  danneggiare  i  loro  interessi  e  nello  stesso  tempo 
S     "  mille  Pisani  et  totidem    Fiorentini,    et    mille  Lucen-  togliere  l'appoggio  del  legato  imperiale    (Volpe,  Studi 

"  ses  et  totidem  Ianuenses  „.  cit.,  pp.  213-4).     Secondo  I'Obkrto  anche  questa  volta    20 

2  Era  l'uomo  più  influente  della  cittadinanza  fio-  l'arcivescovo  avrebbe  ricevuto  libbre  500  dai  Genovesi, 
rentina,   DaviDSOHH",  o/>.    cit.,  p.  814.     Il   nome  è  ricor-  prima;    e    poi,    consegnati  Pisani   e  Fiorentini   ai    loro 
dato  nella  Conventio  cum  Pisanis  per  Ckrist.  Maguntinum  nemici,    dai    Genovesi    1000  libbre    e    dai  Lucchesi    al- 
io   facta,  in  M.   (,'.  11.,  Legum  sectio  IV,  tomo  I,   p.  332-33.  trettante   (p.   255). 

3  La  Chron.  Var.  Pis.  (Mur.,  RR.  II.  SS.,  VI,  187)  B  Qui  finisce  il   cod.    105  (A).     Evidentemente    il    25 
presenta  un  po'  di  diversità    rispetto  al    numero  ed  ai  seguito  c'era,  perche  la  scrittura  giunge  all'ultimo  rigo 
nomi  degli   inviati   dal  comune  di   Firenze  e  di  Pisa   al  della  pagina  e  dopo  Pistoresi  c'è   la  virgola, 
parlamento  di   S.  Genesio.  8  Castelfiorentino. 

15  4  L'arcivescovo  fu  lo  strumento  dei  Lucchesi  e  chi  7  II  nome  di  questi  due  consoli  ricorre  nella  Con- 

Genovesi,    che    lo    indussero    a    catturare    i    rapprcsen-  ventio  cum    Pisanis  fer    Christianum   Maguntinum    facta   30 

tanti  di  Pisa  e  Firenze  per  timore  della  pace  che  avrebbe  cit.,   pp.   332-33. 
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Cristianus  cum  Florentinis  et  Pisanis  bellum  facere  dubitasset,  Florentinorum  Consilio  factum 
est,  ut  Pisanorum  exercitus  de  loco  in  quo  erat  secederet,  et  ad  Lucensium  terras  devastandas 
victricia  vexilla  converteret.  Revertentibus  Pisanis  cum  exercitu,  Lucensium  terras  xv  kal. 
Sept.  intraverunt,  et  ex  utraque  parte  fluminis  Sercli  totam  terram  Lucensium  ab  Aquilata  ' 
5  usque  ad  Pontem  Sancti  Petri  devastaverunt  et  igne  cremaverunt,  et  bestias  multas  et  spolia 
inde  abstraxerunt.  Lucenses  scientes  dedecus  quod  passi  erant  et  timentes  de  civitate,  a 
Cristiano  se  separaverunt,  et  quam  citius  Lucam  redierunt,  unde  Cristianus  magnum  dolorem 
habuit.  Pisani  vero,  hoc  audientes,  se  ad  bellum  preparaverunt,  et  in  duas  acies  exercitum 
diviserunt.  In  prima  acie  militum  Marzuccus  Gaitani  vexillifer  fuit,  et  Bernardus  fìlius  Bo- 
0  naccursi  de  Buriane     In  secunda  Albertus  Bulsi  signifer  fu'it,  et  sic  usque  ad  Pontem  Fiessi  <=.  so 

insultum  fecerunt,  et  super  ipsum  pontem  bellum  cum  Lucensibus  xiiii  kal.  Septembris  fece- 
runt,  et  illos  pugnando  vicerunt,  et  ex  eis  nnor  milites  et  vili  pedites  ceperunt,  et  multi  in 
flumine  Auseris  fugientes  se  iactaverunt,  et  quidam  ex  ipsis  ibidem  perierunt,  et  sic  Pisas 
cum  triumpho  alia  die  redierunt.  Cristianus  archiepiscopus  et  Lucenses,  prò  honore  et  Victoria 

15  quam  Deus  dedit  Pisanis,  miserunt  comitem  Guidonem  cum  Lucensium  consule  et  ce  militibus 
ad  devastandam  Rapidam  et  Pontem  Here.  Illustres  et  nobiles  milites  Opithingi 2  cum  Vica- 
riensibus  et  aliis  de  Calcinaria  fuerunt  obviam  eis,  et  cum  eis  bellum  fecerunt,  et  gratia  Dei, 
v  kal.  Septembris,  illos  vicerunt,  et  usque  ad  castrum  Montis  Calvuli 3  eos  infugaverunt,  de 
quibus  ex  utraque  parte  vulnerati  et  occisi  quam    plures   fuerunt,  et    dextrarii   multi    occisi 

20  et  vulnerati,  et  unum  militem  de  Lucensibus  ceperunt,  et  quidam  alius  Lucensis  miles  in 
flumine  Arni  necatus  fuit. 

A.  D.  MCLXXIII,  indi  elione  v.  Capitanei  de  Garfagnana,  coadiutores  Pisanorum,  ordi- 
naverunt  cum  nliis  Ubaldi  de  dando  castro  dicto  Monte  Gravente  et  Bozano  *  Pisanis;  et 
de  tradenda  eis  et  danda  eis  turre  lignea  edificata  ad  viam   dictam  Regiam,  multa  pecunia 

25  dictis  Ubaldi  Aliis  promissa  et  conventa  magnis  securitatibus,  quod  cum  in  dictum  Montem 
Gravente  5  et  Bozanum  voluntate  predictorum  filiorum  Ubaldi  intrassent,  prefati  Garfanien- 
sium  capitanei  prò  Pisanis,  ut  in  eorum  auxilium  venirent,  et  iam  dieta  castella  et  turrem 
de  mari  acciperent,  sicut  exeogitaverant,  mandaverunt.  Pisani,  hec  audientes  et  scientes, 
quam    citius   cum    militibus,  peditibus  et'   sagittariis  ad   turrem    de  mari   xvi   kal.    Octubris,  e.  si 

30  equitaverunt.  Consilio  enini  eorum  hoc  agebatur,  et  dictam  turrem  et  alia  menia  fortiter 
pugnaverunt;  non  enim  illam  habere  potuerunt  ut  exeogitaverant.  Cumque  Lucenses  hec 
audissent,  et  consilium  totum  iam  percepissent,  cum  magno  exercitu  militum,  peditum  et  sagit- 
tariorum  prò  predicta  turre  succurrenda  iverunt;  et  ibidem  infra  menia  castri  turris  diete, 
et  etiam  ultra  fossatum,  bellum  magnum  Pisani  cum  eis  inceperunt,   una   galea   Ianuensium 

35  ibi  existente  et  eis  auxiliante,  et  fere  per  totum  diem  donec  Pisani  pugnare  voluerunt,  cer- 
tamen  et  campum  viriliter  tenuerunt,  et  cum  volebant,  egregie  certabant.     Cuius  belli  Henricus 


7.  quam  totius  PR;  quam  citius  Boti.  —  S.  duabus  R  —  15.  consulem  R  —  33.  Boxano  R  —  34.  edifi- 
catali! Boti.  —  36.  Graventem  R  -  Boxanum  R  —  37.  auxilio  R  —  38.  exeogitaverunt  R  —  31.  pugnaverunt 
P  ed  R;  pugnaverant  Boti. 

1  Nel  Lucchese.     Secondo  il  Beverini,  la  rocca  di  forza  alle  loro  pretese,  si  chiamarono  "  Casa  degli  Ope- 
5    Aquilata  era  posta  sul  monte  di  Quiesa.     Cf.  Repktti,  "tingi    e  dei  Cadolingi,,.     Cf.  Davidsohn,    Geschickte 

of.  cit.,  alla  voce  Aquilata.  cit.,  I,  p.  567. 

2  Sono   gli    Uppezinghi    che,    nella  seconda    metà  3  In  vai  di  Pesa,  a  3  miglia  circa  da  San  Casciano,    20 
del  XII  secolo,  hanno    curia    propria  e   consoli  che  vi  presso    lo    sbocco    del   torrente    Gusciana  in   Arno,    di 
rendono  giustizia  sui  dipendenti,  forti    tanto  da  scon-  fronte  a  Pontedera. 

io    figgere  nel   1172,  insieme  cogli  uomini  di  Vico  e   Cai-  *  Antico  castello    presso  la    pieve  di    Massaciuc- 

cinaia,  il  conte  Guido    mandato  coi    Lucchesi    dall'ar-  coli,  Repetti,  of.  cit.,  alla  voce  Bozano. 

civesc.  Cristiano  a  devastare  il  contado  di  Pisa  (VoLrE,  5  Del  castello  di  Monte  Gravente  cosi  dice  Oberto    25 

Mudi  cit.,  p.  260).     Gli  Uppezinghi  avevano  profittato  (of.    cit.,    p.    245):    "castrum  quoddam    edificatum    est, 

della    morte    di    Ugo,    ultimo    dei    Cadolingi,   per    ac-  "  quod  uocatur  mons  Gravantus,  distans  a  mare   circa 

15    crescere  a  spese   dell'eredità   cadolingia  i  propri    beni,  "  duo  miliaria,  in  radice  cuius  montis  oritur  fons  uivus 

specialmente  a  danno  di  Lucca.     E,  per  dare  maggiore  "et  pulcher  „. 


58  BERNARDO  MARAGONE  [AA.  1173-1174] 

mur.  189  Canis,  Marzuccus  Gaetani  et  Albertus  Bulsi,  nobiles  cives  Pisani,  vexilliferi  fuerunt:  de  quo 
bello  vii  Lucensium  milites  capti  fuerunt,  et  duo  interfecti,  et  dextrarii  xx  capti,  et  ab  utraque 
parte  occisi  quam  plures  et  vulnerati:  de  Pisanis  autem  milites  tres  capti  fuerunt.  Eodem 
die,  Pisani  cum  laude  Pisas  redierunt.  Altera  vero  die,  incole  predictorum  castrorum  et 
consortes,  nominata  castella  Lucensibus  re<7diderunt,  et  i  11  ì  Monte  Gravente  igne  cremave-  5 
runt;  et  Bozanum  retinuerunt  '. 

A.  D.  MCLXXIII.     Ianuenses  occulte  cum  octo  galeis  et  manganis  iverunt  in  Planosam, 
et  obsederunt  castrum  de  Pianosa,  et  cum  illud  cum  predictis  meniis  oppugnarent  et  capere 
per  vim  non  valentes,  tandem  incole  timentes  devastationew  terre,  prò  honore    Ianuensium, 
se  Ianuensibus  xvi  kal.  octubris  reddiderunt,  qui  eis  magnis  securitatibus  promiserunt  nullum  10 
e  <>-<  dapnum  nec  in  personis   nec   in   havere  facere  :  qui    minime  observaverunt,  immo'    castrum 

usque  ad  fundamenta  dexstruxerunt 2. 

A.  D.  MCLXXIII,  mense  Octubris.     Pisani  tres  galeas  armaverunt  et  per  insulas  Corsice 
et  Sardinee  navigaverunt,  et  duas  naviculas  Ianuensium  ceperunt.    Ianuenses,  hec  audientes, 
v  galeas  armaverunt,  et  post  predictas  Pisanorum  galeas  navigaverunt,  et  eas  in  portu  Sancte  15 
Lucie  nocte  invenerunt.     Pisani  vero  putantes  plures  galeas  esse,  relictis  galeis,  in  terra  satis 
vilissime  fugierunt,  quas  galeas  Ianuenses  ceperunt,  et  sic  cum  triumpho    Ianuam  redierunt. 

A.  D.  MCLXXIII.  Indictione  vi,  mense  Decembris.  Cristianus  cancellarius,  cum  magno 
exercitu  militum  et  peditum  et  sagittariorum  Senensium  et  comitis  Guz'di,  ad  devastandam 
terram  comitis  Ildebrandini  perrexit,  et  duo  ipsius  castella  cepit.  Quod  Pisani  audientes,  20 
citissime  cl  milites  cum  sagittariis  preparaverunt,  et  in  eius  auxilium  viriliter  direxerunt. 
Predictus  Cancellarius,  sciens  Ildebrandinum  comitem  satis  habundanter  ad  pugna?»  prepara- 
ta/», pugnam  facere  recusavit,  et  cum  toto  exercitu  suo  exivit  de  terra  dicti  comitis,  et  in 
districtu  urbis  Rome  profectus  est:  unde  Pisani  magnam  laudem  habuerunt. 

A.  D.  MCLXXIII,  mense  Decembri.  Filii  Veltri  et  Iaff errus 3  fecerunt  pacem  et  secu-  25 
ritatem  cum  Lucensibus  et  iuraverunt  facere  guerram  Pisanis  cum  tota  eorum  fortia,  multa 
pecunia  eis  a  Lucensibus  promissa;  et  Lucenses  iuraverunt  eis  destruere  roccas  de  Corvaria. 
Lucenses  vero,  cum  predictas  roccas  destruere  cepissent,  Curradus  àìctus  Iamferri  *  et  rilius, 
cum  quibusdam  suis  fidelibus,  satis  ingeniose  satis  caute  iurrem  novam  predictarum  roccarum 
e.  s;  Non/s  Ianuarii  recuperavit,  et  intravit  expulsis  inde  Lucensibus.  Pisani  hec  audientes,  cum  30 
una  galea  et  buthis  5  iam  dictam  roccam  cum  edifìcatoribus  eam  succurrerunt,  et  eam  variis 
machinis  munierunt,  et  sic  eam  viriliter  tenuerunt,  unde  Lucenses  magnum  dolorem  habuerunt. 

A.  D.  MCLXXIIII.  In  consulatu  Ruberti  quondam  Petri  Pagani,  et  Gaitani  Burgun- 
dionis  et  sociorum,  novem  galee,  prò  guardia  facienda,  nove  facte  fuere,  et  in  eorumdem 
consulatu  quidam  ex  nobilibus  Pisanorum  civibus  6  galeas  super  Ianuenses   viriliter  armave-  35 


2.  dextarii  P  —  5.  rediderunt  P  e  Pertz  —  6.  Boxanum  R  —  7.  occulto  Boti.;  occulte  P  R  —  9.  devasta- 
tionc  P  —  io.  xvi]  decimo  septimo  Boti.  —  lì.  daiinum  R\  damnum  Bori.  —  12.  dextruxerunt  R  —  13.  MCLXXIII 
P  ed  R;  MCLXIII  Bori.,  1173  Pertz  -  insula  P  ed  R  —  16.  terre  P;  terris  R  —  18.  decembri  R  —  19.  Gudi  P; 
Guidi  R  —  22.  abundantcr  Boti.  -  pugna  P  ed  R  —  22-23.  preparaverunt  P  —  25.  Jatìerus  Boti.  —  26.  guerram] 
5  guerram  cum  R  —  38.  dicet  P ;  dictus  /?;  dicti  Boti.  -  Jamferri  P  ed  R;  Jaferri  Boti.  —  29.  turrem]  terre  P  ed 
R;  turrem   Boti.   —  30.   nonus  P  —  31.  butthis  R  -  dictam]  fictam   P;  fatam  Boti. 

1  La  narrazione,  in   questo  paragrafo,  e  molto  di-       Gi atterro. 

versa  da  quella  delle   Istorie  cit.  del  Roncioni,  p.  382.  B  Buzzi   (BoN.  in   Roncioni,  op.  cii.,  p.  3S4). 

2  II    racconto    è   confermato  da  Oberto,  op.  cit.,  6  Osserva  il  Volpe,    a  proposito    delle    iniziative    :o 
io    p.    254:    "et    ceperunt    turrcs    insule    Planusic    et    de-       dei   privati   cittadini,  che  questi,  armate  galere  per  loro 

"  struxerunt    eas    et    quidquid    crat    in    predieta    insula  conto,  le  spingevano  contro  le  navi    genovesi:   "  l'ini- 

"  edificatimi;    et    hoc    factum    fuit    ad    oprobrium    Pi-  "  ziativa  privata  era  sempre  il   principio  e  la   molla  di 

"  sanorum  „.  "tutto:  poteva  un  momento  rallentarsi  in  tempi  ordi- 

8  Giafferro  Vallecchia.     Roncioni,  op.  cit.,  p.  383.  "  nari,    ma    al    primo    bisogno    essa    ripullulava   su    da    25 

15  *  Il  cod.   A  traduce:  già  di  Ferro,  come  per  ana-  "mille  piccole  sorgenti  ed  allora  il  Comune    non  era 

logia  con   altre  simili    denominazioni,    quondam    Ferri',  "più    il    governo,    ma    i    cittadini,    soli    e    associati  „. 

Roncioni,  op.   cit.,  p.   402  ha   Giaferro,   mentre   a  p.  383  Studi  cit.,  pp.   213-214. 


Ml"R.,    190 


[A.  H74j  ANNALES  PISANI  59 

runt;  et  vi  magnas  naves  Ianuensium  sine  aliis  minutis  prendiderunt  cum  maximo  havere. 
Eodem  anno,  dicti  Consules  comitem  Gerardum  et  magistrum  Rubertum,  sapientes  viros  ', 
legatos  ad  imperatorem  Fredericum  direxerunt,  prò  iniuria,  quam  Cristianus  archie'piscopus 
Pisanis  intulerat  ',  et 3  timentes  ne  aliquod  contrarium  de  pisano  populo,  aò  ipso  archiepi- 
scopo vel  alio  imperatori  nuntiatum  fuisset  *.  Quos  Imperator  magnifice  recepit,  et  ad  pro- 
pria cum  gaudio  et  sua  bona  voluntate  remisit  \  Eodem  anno,  iam  fati  Consules,  vi  idus 
Iulii,  miserunt  Tepertum  Dodonis  8  virum  probum,  legatum  in  una  galea  ad  regem  Maiorice 
prò  facienda  pace  cum  eo.  Rex  vero,  quia  hanc  legationem  desiderabat,  honorifice  eum 
cum  suis  recepit,  et  pacem  ad  eius  et  Pisanorum  voluntatew  fecit,  et  eo  per  Provinciam  re- 
0  vertente,  magna*  iniurias  Ianuensibus  intulit  naves  eorum  capiendo,  et  in  profundum  maris 
demergendo,  et  sic  Pisas  cum  laude,  xvn  kal.  Septembris,  reversus  est. 

A.  D.  MCLXXIIIL     Cristianus,  cancellarius  imperatoris  Frederici,  qui  multa  mala  Tuscis 
intulit,  a  kal.  Aprilis  usque  ad  medium  mensem  Octubris,  Anconensium  civitatem  '  cum  magno  e.  s4 

esercita  militum  et  peditum,  et  quadraginta  galeis  Veneticorum,  obsedit;  in  qua  legatus 
15  imperatoris  Costantinopoli  tari  i 7  cum  multa  pecunia  prò  eius  auxilio  erat;  et  ad  tanta»» 
penuriam  civitatem  coegit,  ut  canes  et  gattas  et  coria  mortuorum  animalium  comederent 8. 
Considerato  predicto  legato  Constantinopolitani  imperatoris  Anconenses  civitatem  defendere 
non  posse,  de  civitate  egressus  est 9,  et  magnum  exercitum  quam  «tius  preparavit,  et  dictum 
cancellarium  ab  obsidione  expulit. 

A.  D.  MCLXXIIII,  indictione  vi,  v  idus  Augusti.     Campanilis   Sancte   Marie  rotundus 
fundatus  est ,0.     Sequenti  anno,  factus  gradus  unus  in  circuitu  n. 

A.  D.  MCLXXIIII.     Magna  fames   per   totum    annum  et  plus   fuit  et   grandis   penuria. 


2.  Gherardum  R  —  4.  aliquid  Bon.  -  ab]  ad  P  —  6.  fati]  dicti  R  —  7.  in]  cum  R  —  8.  qui  R  —  9.  vo- 
luntate P  —  14.  Vcnetiorum  R  —  15.  tantam]  tante  P  ed  R  —  16.  penuriam]  peniurie  R  -  canes  et  gattas  et 
om,   /icn.   —   18.  quam  citius]  quam  totius  P  —   21.  unius  P  ed  R;  unus  corregge  Bori. 

1  I  giudici  e  sapienti  viri  vengono  qui  ricordati,  voro  non  viene  turbato    affatto  (Cf.    Volpe,  Studi  cit., 
5    e  altrove,  subito    dopo    i  consoli.     Avevano    una    fun-  p.  216).     Una    pergamena   dell'Archivio    Cap.   di    Pisa,    35 
Eione  importante  e  costituivano  quasi  una  corte  d'ap-  5    gennaio   1172,  contiene  un  lascito  a  favore  dell'opera 
pello.     La  carica  veniva  affidata  a  uomini   capaci.  del  campanile  di  pietra  di  S.  Maria.     Nel   1172,  e  certa- 
-   Aveva    lanciato    il  bando    contro    Pisa  e  aveva  mente  anche  innanzi,  dunque,  si  andavano  accumulando 
proditoriamente  tenuto  in  carcere  i  legati  pisani  man-  1  capitali  per  la  costruzione.     Un'altra  pergamena  del- 
io   dati  a  S.  Genesio  da  lui  a  trattar  della  pace.     L'arci-  l'Arch.  Cap.  del  9    agosto   1174,  di  cui  parla  il  Volpe,    40 
vescovo  Cristiano,  invece  di  pacificare  la  Toscana,  ne  {Studi  cit.,  p.  6)  dice  in  fondo:  "Campanile  Duomi  fuit 
eccitò  poi   fortemente  le  passioni  bellicose.  "  fundatum  MCLXXIIII,  Indictione  vi,  Va  idus  aug.  „. 
3  Quell'e/  mette  in  correlazione  il  participio  con  Vedi  sul  campanile  di  Pisa  la  recentissima  e  importante 
prò  iniuria,  come  se   fosse:  et  Umore.  monografia  del    prof.  Vincenzo  Biagi,  La    Torre  pen- 
15              4  Si  trattava  certamente  di    spiegare  la  condotta  dente  di  Pisa,  Pisa,   1930.  45 
della    città    verso    l'arcivescovo,    poiché    si  sapeva    che                 "  Il    Taioli   (nella    sua    Cronaca    vis.    di    Pisa,  in 
prossimamente  Federico  I  sarebbe  venuto  in  Italia.  Arch.  di  Stato,  342,  f.  33  r)  ha  particolari  interessanti 
5    Dopo    l'invio    di    questa    ambasceria,    i    Pisani,  circa  la  fondazione  del  campanile:   "volendo  li  Pisani 
tornati  in  grazia  di  Federico  I,  non  furono  più  mole-  "  adornare  la  loro  città  di  bellissimi   edifìtii  ....    puo- 
20    stati  da  Cristiano.     Dove,  op.  cit.,  p.   109.  "  sero  l'animo  a    fabbricare    un    campanile    a  riscontro    50 
8  E  il  Toper tum  filium  Dodonis  nominato  da  Ober-  "  del  Duomo  di  tal  bellezza    e    magnificenza    che  fosse 
to  (op.  cit.,  p.  225).  "  convenevole  alla  città  ....  correndo  l'anno  1174  e  per 

7  Emanuele  I  (Pertz).  "  lo   spazio    di    un  anno    furono  posti    i    fondamenti  e 

8  La    resistenza    di  Ancona    all'esercito    dell'arci-  "  sopra  quei  tirato  il  primo  cerchio  e  con    ogni  solle- 

25    vescovo  Cristiano,  che  l'assediava  nell'aprile   1173,    fu  "  citudine  in  spazio  di   pochi  giorni  gli  dettero  il  com-    55 

veramente  eroica.     Sono  note  a  tutti  le  gesta  della  ve-  "  plemento,  perche  questa  è  l'una  delle  due  torri  admi- 

dova  Stamura  e  del  prete  Giovanni.  "rande  che  havevano  i  Pisani,  dicendosi  che  havevano 

9  Cf.  per  l'assedio  di  Ancona  anche  gli  Annales  "  in  mare  una  torre  e  una  interna  di  bellezza  singolare, 
Romoaldi  (in  M.    G.  H.,  SS.,  XVIIII,  p.  441).  "la    descriveremo    più    particolarmente:    la   materia  di 

30  10  Le    fondamenta   del    campanile    furono  gettate  "  detto  campanile  è  marmo  lavorato  e  pulito,  la  altezza    60 

proprio  il   11 74,  stile  pisano,  ossia   1173,  stile  comune.  "di  quello  è  braccia  78,  ha  intorno  intorno  molti  ba- 

In  mezzo  ai  torbidi  interni  ed  esterni,   fra  passioni  ed  "  latoi  colonnati  di   colonne  di  marmo  bianco  in  n.  255 
odi    di  ogni  genere,  il    regolare  funzionamento  del  la-       "  ed  è   fatto  con  tanto  artifizio  „. 
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Vendebatur  sextarium  grani  a  sex  sol.  usque  in  octo  et  in  xvm,  sextarium  milii  a  solido  in 
vii  et  in  xii,  fabarum  a  solidis  iin"r  usque  in  vi  et  in  x,  sextarium  pesorum  a  sol.  v  usque 
in  vili,  ordeum  a  sol.  niior  usque  in  x,  sagina  a  triginta  duobus  denariis  usque  in  iinor  et 
vili  solidos,  spelda  sol.  niior,  ciceri  a  sol.  ini"'  usque  in  vili,  castanee  a  sol.  vi  usque  in 
xn,  barilis  vini  a  quattuor  sol.  usque  in  vin  et  in  xv,  libra  olei  a  sol.  Ili  usque  in  v,  libra  5 
mellis  a  sol.  ni  usque  in  xr,  libra  argenti  lib.  vii,  miliarium  variorum  lib.  xlv,  parium  pellium 
variorum  libr.  vii  et  xu;  parium  pellium  coniculorum  sol.  lx  et  e.  Canna  scherlatti  libras 
v  et  in  vili,  libr.  piperis  sol.  11,  libr.  cere  den.  xvi:  et  sic  per  ordinem  suo  genere  queque 
alia  vendebantur. 
e.  ss  A.  D.  MCLXXV  ',  indictione  vii.     In  consulatu  Cerini  iu'dicis,    et  Amiihi    Vicecomitis  10 

et  sociorum,  facta  est  pax  et  securitas  cum  comite  Macharió»  et  filiis  eius 2,  et  cum  illis  de 
Sancto  Miniato  ;  et  Pisani  et  Fiorentini  homines  Sancti  Miniati,  qui  erant  dispersi  in  castrum 
Sancti  Miniati  honoritìce  restituerunt.  Unde  Lucenses  magnam  habuerunt  tristitiam.  Eodem 
anno,  Tepertus  de  Glacia,  magna  progenie  ortus  et  Pisanus  civis,  instigatu  diaboli,  pridie 
kal.  Aprilis,  laqueo  se  suspendit.  15 

A.  D.  MCLXXV,  indictione  vii.  Supradicti  Consules,  mense  Madii,  miserunt  duas  galeas 
in  Sardineam  cum  duobus  Consulibus,  Pane  et  Porro 3  videlicet  et  Carone,  et  sapientibus 
prò  ea  recuperanda,  quia  Ianuenses  partem  Sardinee  invaserant,  et  eam  recuperaverunt.  Iudi- 
ces  omnes  et  Sardi  pacem  cum  Pisanis  fecerunt,  et  omnia  precepta  Pisanorum  Consulum,  et 
omnia  deveta  a  Pisanis  Consulibus  facta  et  inposita,  et  Pisanos  sanos  naufragosque  salvare,  20 
sacrosanctis  evangeliis  firma  tenere  et  observare  iuraverunt  4.  Hec  audientes,  Ianuenses  sex 
galeas  armaverunt,  et  usque  in  Sardineam  supra  Bosam  navigaverunt,  et  Pisanorum  galeas 
predictas  revertentes,  in  fugam  converterunt  ;  et  unam  ex  eis  in  mari  cum  hominibus  xvn 
kal.  Iulii,  die  Sancti  Viti,  cepere.  Alia  vero  cum  iam  dictis  Consulibus  et  sapientibus  Pisas 
rediit 5.  Parum  autem  antea,  Ianuenses  cum  vi  galeis  unam  magnam  navem  novam  quam  25 
Pisani  in  Gaulo,  sub  fidantia  marchionis,  fecerant,  cum  eodem  marchione,  rupto  fidantie 
federe,  cremaverunt. 

Eodem  anno,  Romanorum    legati,  x  kal.    Septembris,   Pisas  venerunt   prò    confirmanda 
e.  86  pace  cum  Pisanis  ;  quam  comes  Gerardus  6  et  Ugo  Rolandi  iudex,    legati    Pisanorum,  '  cum 

eis  amicali  conventione  composuerant,  et  sic  pax  firmata  est 7.  30 

A.  D.  MCLXXV.     Due  Pisanorum  galee,  mediante  Madio,  navigaverunt  in  Provinciam, 


i.  milci  R  —  7.  euniculorum  A'  —  II.  Macharii  P;  Machario  R  —  16.  indictione  vii  om.  R  —  17.  Pane 
et  Porro]  La  Cronachclta  Br.  P.  Kall.  cit.  ha:  Gerinus  iudex  et  Amichus  .  . . .  Pane  porro  —  22.  Hosam  R  —  23. 
in  om.   R  —   26.  Gaulo   R  e  P;  Gavio   Boti.  —  28.  septembri  R  —   39.  legatorum   R  —  30.  composuerat  P 

1   Secondo  il  Volpe,   la    riconciliazione    del  conte  Cod.  Dipi,  cit.,  I,  p.  242-3). 

S    Macario  con  Pisa  è  del    1173.     Ma    può  darsi    che  qui  3  Paneporro   Gaetani,  Roncioni,   op.  cit.,  p.   389. 

si  tratti  di   un    altro    accordo.     Cf.    Vor.ru,   Studi   cit.,  *  Si  sente  che  il  Maragone   attinge  a  documenti.    25 

pag.  215  e  Davidsohn,    Gesckichte  cit.,  p.  834.  5  In  seguito  a   questi  successi,  i  Genovesi    fanno 

'-'   Francesco    e    Lamberto.     Roncioni,    op.  cit.,    p.  una  convenzione  con  Pietro  giudice    e  re  di    Cagliari, 

389.     Da  un  documento    pubblicato  dal  Tola    (op.  cit.,  per  la  quale  Pietro  giura  *  quod  ab  hac  bora  in  antea 

10    I,   242)  l'arcivescovo  Cristiano    aveva   minacciato    il  6  "  dabo  etiam  et  do  mercationem  mei  judicatus  Ianucn- 

marzo  1172  di   far  guerra  ai  Pisani,    al  conte  Macario  *  slbus. ...  Nec  permlttam  aliquem  Pisanorum  in    toto    30 

e  ai  suoi    figli    e    agli    uomini    di  S.    Miniato,    qualora  «  meo  judicatu  negotiari  ad  meum  posse  „,  ottobre  1 174 

non  avessero  aderito  alla  pace  tra  Genovesi  e  Lucchesi:  (Tola,  Cod.  Dipi..  I,  p.  244,  doc.  cu).     I   successi   dei 

"  Postquam    predictum    bannum    missum    fuerit    in   tri-  Genovesi,   nella  lotta  contro  Pisa,  del  1174  sono  con- 

15    "ginta    proximos    dies    faciam    jurare    populum    Sancti  fermati    dall'annalista    Ottobono,  Annali   Genovesi,  II, 

"  Miniati....   facere    Pisanis  vivam    gucrram   usque    ad  p.  7:  "Ianuenses  multum  hoc  anno  impugnauerunt  Pi-    35 

"  finem  guerre....   nec  dominus  impcrator  absolvet  ne-  "sanos  et  plures   galeas   super   eos    miserunt,  fugantes 

"  que  trahet  predictam  civitatem   pisanam   vel  eius  pò-  "  ipsos  et  capientes  „. 

"pulum  de  predicto  banno   ncque  comitem  Macharium  fl  II   conte  Gherardo  della  Gherardesca. 

20    "  vel   eius  filios  seu  homines    de    S.    Miniato,,.     Maea-  7  Secondo  il  Roncioni  (/storie    cit.,  p.  391)  mille 

rio  infatti  "et  filius  comitis   Macharii   similiter„    giù-  nobili   pisani  ed  altrettanti  romani   ne  giurarono   l'os-    40 

rano   il   banno   dell'arcivescovo  contro  i  Pisani  (Tola,  servanza. 
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et  duas  naves  raagnas,  imam  de  Alexandria  et  aliam  de  Septi  '  venientes  cepere,  et  alias 
quam  pluras  naviculas  prendi derunt.  Item  eodem  tempore,  alie  tres  Pisanorum  galee  in 
Provinciam  iverunt,  et  multa  mala  Ianuensibus  intulerunt,  et  imam  navem  de  Septi  venien- 
tem  ceperunt,  Ianuensibus  ad  terraw  fugientibus,  cuius  navis  havere  plus  tribus  milibus  libr. 

5  valuit;  et  sic  Pisas  cum  navibus  et  havere,  mense  Iunii,  rediere.  Item  in  mense  Iunio  alia 
quedam  Pisanorum  galea  navigavit  in  Provincia,  et  unum  magnum  galeotum  venientem  de 
Sancto  Egidio,  multis  et  magnis  pannis  et  caris  honeratum  cepit. 

A.  D.  MCLXXV.  Quedam  Pisanorum  piratarum  galea,  que  dicebatur  fuis3e  Gerardi 
Marcusci,  et  transf/etavit  in  Provinciam.     Marsilienses  cum  quibusdam    Ianuensibus,  qui  in 

0  Marsilia  causa  negotiandi  erant,  scientes  de  predicta  galea,  illieo  duas  galeas  armaverunt, 
eamque  in  fugam  converterunt,  et  sic  ipsam,  cum  non  posset  de  manu  eorum  evadere,  in  alto 
pelago,  die  decollationis  Sancti  Iohannis  Baptiste 2,  ceperunt. 

A.  D.  MCLXXV.  Rex  Guilielmus  Sicilie  misit  exercitum  magnum  in  Egiptum  super 
Alexandriam,  in  principio  Iulii,  qui  exercitus  fuit  cl   galearum    et   l    dermom^;;*    prò  equis 

5  portandis,  ubi  fuerunt  milites  mille,  et  multi  sagittarii  et  multi  balisterii  et  multa  edificia; 
qui  cum  applicuerunt  ad  portum  Alexandrie  3  in  eodem  portu  invenerunt  unam  navem  Pisa- 
norum venientem  de  Venetia,  quam  pren[diderunt]  4. 

[//  Cod.  ì$2  (Z?)  dell'  Archivio  di  Stato  di  Pisa  ci  da  il  modo  d'integrare  quasi  del  tutto 
V  originale  della  cronaca  del  Maragone,  fer  quello  che  si  riferisce  al  contenuto  dei  fatti  narrati 

IO  da  lui  dal  117  5  al  11S2  e  foi  continuati  dal  figliuolo  Salem,  come  e.  detto  nella  -prefazione, 
sino  al  1292]. 

1175.  Genovesi  venneno  di  notte  contro  di  loro,  et  preseno  la  galera  di  Vitello  in  nel 
mese  di  giugnio,  et  l'altra  galera  se  ne  tornò  a  Pisa.  Item  Marabotto  con  dua  galere  andò 
in  Provenza,  et  essendo  giunto  supra  Miglia  trovo  una  galera  de  Genovesi  et  la  preseno,  ma 

25  li  nomini  che  erano  in  la  città  vedendo  questo,  tanto  e'  cavalieri  quanto  e'  pedoni,  montando 
sopra  dua  loro  galere  difeseno  et  liberonno  la  nave,  preseno  la  galera  de  Marabbotto  del  mese 
di  luglio,  et  l'altro  ritornò  à  Pisa. 

1176.  Fatte  queste  cose,  l'anno  del  Signor  1176  nel  mese  di  luglio  e' legati  de  Pisani 
Marzucco  console,  el  conte  Gheraldo,  Hormanno  Paganelli,  Gherardo  Bulgarelli  5  et  Alcherio 

30  Anfossi  ritornonno  allo  Impera,  con  la  risposta  della  pace,  sì  come  l'Impera,  li  haveva 
comandato  insieme  con  li  altri  legati  delle  altre  città,  et  l'Impera,  comando  loro  che  giu- 
rasseno  di  far  la  pace,  sicondo  che  sua  maiestà  li  comanderebbe6.  Et  e'  legati  giurorno 
alla  voluntà  dello  Impera.  Et  l'Impera,  comandò  loro  che  tenissino  pace  et  tregua  infino 
alla  Nattività  del  Nostro  Signore,  et   se  si  facessino  alcuna  offensione   in  ispazio  di   questo 

35  tempo,  promisseno  infra  di  loro  emendarla  et  chiascuna  città  facesse  mille  giuramenti  della 
pace,  et  così  ritornonno  e'  legati  et  feceno  fare  mille  giuramenti  per  ogni  Città,  et  simil- 
mente la  tregua  che  havevano  fatto  di  mantener  ferma  giurorno. 


1.  Alexandriam  P  —  4.  terra  P  —  6.  galeottum  R  —  9.  Marcusci]  Maredie  R\  Marciteci  Boti.  -  transfe- 
tavit  P  —   io.  negotiandi]  negotiationis  Boti.  —   14.  dermones  P  —   16.  applicaverunt  Boti.  —   17.     .Questo  par. 

manca  in   Fi  —   23.    1175]  manca  probabilmente  un  foglio  —   38.    1176]   La  data  del  Maragoue  qui  e   1175  si.  e. 

1  La  Sepia  dei  Romani,  oggi  Ceuta,    città  e  for-  ste    sole    parole:    Nota    quod   currentibus    annis    Domini    15 
S    t<-zza  d'Africa,  dirimpetto  a  Gibilterra.  MCCCV1II. 

2  II  29  agosto.  5  I  nomi  dei  consoii  sono  confermati    dal  Tola, 

3  Le  relazioni  di    Pisa    con   l'Egitto  erano  allora  Codice  Diplomatico  cit.,  I,  247. 

cordiali.  Saladino,  dimenticando  le  ostilità  avvenute  fra  6  II  racconto  del  Mar.  è    confermato    dall'annali- 
lui  ed  i  Pisani,  nel  1173  aveva  onorevolmente  accolto  sta  Ottobono,  op.  cit.,  II,    p.    8:  "  Ceterum  Fredericus    20 
10   Ildebrando,    ambasciatore    pisano,    ed    aveva    concesso  ■  imperator  Ianuenses  et  Lucenses  et  partem  eorum,  et 
vantaggi  commerciali  ai  Pisani.     Heyd,  op.  cit.,  I,  397.  "  Pisanos  ac  Florentinos  et  eorum  partem  vocavit;qui 

4  Nel  margine  inferiore  dell'ultimo  fo.  c'è  una  "  omnes  ad  eum  Papiam  accesserunt,  ubi  ipse  curiam 
nota  di  altra  mano,  clie  a  me  sembra  del  sec.  XIV,  ma  "  tenebat,  et  ad  eius  instantiam  de  tota  lite  et  discor- 
sbiaditissima,  sicché  appena  si  riescono  a  leggere  que-  "  dia  In  eum  compromiserunt  „.                                                25 
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1176.  Dopo  queste  cose  l'anno  del  Sigr  1176,  indictio  9R,  e'  legati  de  Pisani:  Marzuccho 
console,  et  Alcherio,  et  Gaetano  console  eletti,  et  Gherardo  Bulgarelli,  ritornorono  al'Impera. 
per  udire  la  sententia  della  pace  et  Guido  figlolo  di  Itta  Potestà  de  Luchesi  con  li  nomini 
sapienti,  et  e'  legati  de  Genovesi  similmente.  Et  l'Impera.,  con  consiglio  de  sua  Principi,  la 
sentenzia  della  pace  ridutta  in  scriptis  '  dette,  et  quella  fece  pubicamente  leggere  dinanzi  5 
a'  Principi  appresso  Roccha  nova  in  Lombardia  a  di  6  di  novembre  el  di  di  Santo  Lunardo 
confessore,  et  cosi  fermamente  comandò  che  tutte  quelle  cose  che  era  scripte  [straccialo] 
fermamente  tenesser  et  in  lutto  le  obedisseno  2. 

1177.  L'anno  del  nostro  Sre  Iesu  Christo  a  tutti  e'  popoli  fedeli  et  chattolici  Christiani 
habbiamo  ordinato  che  si  facci  noto  l'affezione  della  Carità   quello    che   infra  il   santissimo  10 
Papa  Alex"  Apostolico  et  il  serenissimo    Imperatore  appresso   la  città    di    Venetia   fu    fatto. 

1178.  Quando  Papa  Alexandro  fece  pace  con  lo  Impera.  —  L'anno  della  Incarnatane 
del  Sigr  1178  3  alli  23  di  luglio  Indictione  10  in  sabato,  e'  cittadini  venetiani  con  sei  loro 
galere  bene  armate,  et  molti  altri  navilj  condusseno  l'Impera,  prefato  dalla  città  diCioggia* 

in  fino  à  San  Nicc0  che  è  rimpetto  a  Venetia  discosto  dua  miglia,  et  l'altro  giorno  sequente  lo 
ciò  è  la  domenica  lo  condusseno  in  Venetia,  dove  papa  Alex0  5   con  il  patriarcha  di  quella 
città  et  il  patriarcha  di  Aquileia,  et  tutti  e  sua  Cardinali,  et  molti  Arcivescovi  et  Vescovi,  et 
grandissima  copia  di  clerici  et  laici  el  detto  Impera,  con  grandissima  processione  ricevenno 
honorificamente  in  su  la  piazza  di  Sto  Marcho  6.     Et  essendo  già  pervenuto  d.   Imperatore  à 
ditta  chiesa,  il  d.  Apostolico  in   chatreda   sua   sedendo,  alla    porta  exspectandolo,  in  questo  20 
nuovo  lo  riceve,  l'ho  (sic)  Imperatore  inchinandosi  alli  piedi  sua,  li  fece  la  debita  reverenzia 
come  a  Padre  sperituale,  et  al'hora  lo  Apostolico  pigiandolo    per   mano  lo   riceve  al  bacio 
della  pace,  et  tenendolo  cosi  per  mano,  lo  meno  in  la  chiesa  di  San  Marcho  con  tutta  la  multi- 
tudine  de  clerici  sopra  ditta,  rendendo  gran  laude  a  Dio,  et  il  te  Dco  laudamus  con  subilatione 
di  voce  cantando,  et  essendo  già  pervenuti  fino  al  altare,  crescendo  la  multitudine  de  clerici  25 
et  de  laici,  et  grandiss"  caldo  per  la  strectura  facendo,  l'uno  et  l'altro,  benché  con  gran  fatica, 
escirono  di  chiesa,  et  lo  Apostolico  al  palazzo  del  patriarcha  che  è  di  là  di  Rialto,  et  l'ho 
(sic)  [Imperatore]  al  palazzo  del  Duca   di  Venetia,  che  è  appresso   alla   suprascripta  Chiesa 
di   San   Marcho  si   ripossonno.     L'altro   di  di    poi,   cioè    el    di    della    festa   di    San   Iac.    et 
San  Christofano  el  prefato  papa    Alexandro  a  buona   hora,  con   li  sua   Cardinali,   et   copia  30 
di  clerici   venne   alla   chiesa  di    San    Marco   per   cantare  li   messa   pontificale,    al   quale  el 
prefato  Impera,  fattosi  innanzi  tenne  la  staffa  del  suo  cavallo,  et  allegramente   lo  ricevè  et 
al'hora  el  Papa,  scieso  da  cavallo,  prese  l'Impera,  per  mano,  et  insieme  venneno  allo  Altare, 
et  cantando  la  messa  il  Prefato   sommo  Pastore,   lo  Impera,  al  offertorio  li  dette  libra  una 
d'oro.     Fu  tanta  grande  la  multitudine  de    clerici    et   laici    et   delle   gentil    donne,    et   altre  35 
persone  che  funno  in  detta  chiesa  che,  benché  la  chiesa  sia  grande,    appena   li    potè  caper 
stando  ancora  strectissimo  l'uno  con  l'altro.     Et  venendo  di    proximo  la  festa  di  San  Piero 


1  Cosi  anche  il  Taioli  (Cronaca  ms.  cit.):  "  fu  man-  imper.  contro  i  Pisani.     Cf.  anche  Massagli,  Introduz. 

"dato  il  conte  Gherardo  e  Marzucco  consoli  e  Ormanno  alla  storia  della  zecca  e  delle  monete  lucchesi,  in  Mem. 

"Paganelli,  e    questi    con    gli    altri    oratori....  S.  Mtà  e  Doc.  per  servire    alla  storia    di   Lucca,    XI, 

*  sopra  questa  causa  pronuntiò    la  sententia  diffinitiva  par.  II,  p.  38.  :o 

5    "della  pace  nella  quale  si    conteneva  come  cosa  prin-  :!   1177,  st.  comune. 

"cipale  che  importava  il  tutto  che  la  Sardegna  s'inten-  4  A  Chioggia  l'imperatore  aspettava  l'esito  delle 

"dessi    e    fosse    divisa    in    dua    parti,    una    delle    quali  trattative  che  si  discutevano  tra  i  suoi  legati,  gli  am- 

"  fosse  libera  de  Pisani   e    quella  goelessino  e    pacifica-  basciatori    del   re  di  Sicilia  e  i  rettori  delle  città  con- 

"mente  possedessino  „  (f.  34  r).  federate  25 

io  2  Federico  I  impose,    nell'autunno  del    1175   (1176  r>  Alessandro  III  si  trovava  a  Venezia  sin   dal  13 

st.  pis.)  ai  rappresentanti    delle    città  nemiche,  cioè    a  marzo    1177. 

Genova,  Pisa   e  Lucca   la  pace   sotto  queste  condizioni:  6  II   Taioli   (Cronaca   ms.    cit.)    a  e.  35   si  diffonde 

la  divisione  della  Sardegna,   la  distruzione  del  castello  poco  sull'incontro  dell'imperatore  a  Venezia.     Dice  che 

di   Viareggio  e  la  proibizione  ai  Pisani   di    coniar  ino-  si   trasferì    a    Venezia   colla  moglie  Beatrice,  dopo  che    30 

15    neta  lucchese.     CI     VOLPE,    o/>.  cit.,    p.    216.     In    TOLO-  ottenne   il  salvacondotto  della   repubblica,  e  vi  si  trat- 

mko  Lucknsl,    <>/•.    cit.,    p,    58,    a.    1175    è    la    sentenza  tenne  6  mesi. 
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in  rincula  che  in  lunedi  in  Kalende  agosto,  l'Imperatore  con  gran  copia  di  clerici  et  laici 
Principi  et  Magnati,  al  predicto  palazzo  dello  apostolico  di  là  da  Rialto  pervenendo,  con 
più  consiglieri  di  qua  et  di  là  precedenti,  et  grandiss0  populo  in  d.  palazo  longo  tempo  aspet- 
tante, finalmente  e'  prefati  Principi  insieme  convenneno  ',  et  in  una  grandiss"  sala  di  d. 
5  Palazzo  lo  Apostolico  et  Imperatore  a  lato  sedenno,  alhora  el  primo  di  tutti,  Monsigr  Go- 
glielmo,  cardinal  di  Pavia  episcopo  di  Porto  homo  di  grandissa  autorità,  levandosi  in  piedi 
cosi  cominciò  a  parlare:  Dilectissimi  fratelli,  odite,  questo  è  '1  di  che  ha  fatto  el  Signore, 
exultiamo  et  rallegramoci  in  esso,  imperoché  hoggi  si  fa  gloria  in  eccelsis  a  Dio,  et  in  terra 
la  pace  alli  homini  della  buona  volontà  di  comune  concordia  è  reformata,  imperò  che  il  capo 

0  di  quel  corpo  dal  braccio  infra  di  sé,  per  tutti  e  peccati  dissidendo  per  la  gratia  dello 
spirito  santo,  et  la  sua  virtù  chooperante  à  vera  concordia  et  mutua  diletione  sono  ritornati, 
adciochè  quello  che  l'hinimico  del  genere  humano,  per  fraude  et  invidia  consueta,  in  nel 
quor  de  Principi  quasi  haveva  misso,  per  virtù  dello  spirito  santo  sia  al  tutto  gittate  Onde, 
fratelli  mia,  Idio  da  noi  con  tutte  le  forze  debbe  esser  laudato  in  nel  seculo  de  secoli 
5  umninj  benedicto.  Et  per  questo  patientemente  odite  quelle  cose  che  si  anno  da  far  qui 
diligentemente  attendete. 

Cominciato  adunque  cosi  il  parlar,  et  le  sante  et  religiose  parole  da  assai  prudenti  homini 
udite,  il  conte  Henrico  de  Dei 2,  comandandonelo  lo  Impera.,  giurò  ad  Sanata  Dei  evangelia, 
et  per   la  Croce   et  per  le   Reliquie  che  quinde  erano  presente  che  il  d.  Impera.  Federico 

!0  più  non  riterrebbe  né  permetterebbe  che  si  ritenesse  lo  scisma  in  nella  chiesa  di  Dio.  Et  il 
predicto  papa  Alex0  et  li  sua  successori  per  cattolico  sempre  terrebbe,  et  devotamente  li  obe- 
direbbe  si  come  li  antiqui  sua  antecessori  cattolici  alli  antecessori  Apostolici  obedirno.  Et 
tutto  quello  che  infra  loro,  per  consiglio  et  concordia  de  loro  Principi  sarà  disposto  et  ordi- 
nato et  scripto  e  in  carta  sarà  fermo  stabile,  et  sempre  si  manterrà.     Et  tutte  le  possessione 

15  delle  chiese  di  li  a  tre  mesi  farà  restituire.  Et  di  quivi  fino  a  15  anni  prox.  pace  al  Re 
Cicilia  conserverà,  et  tregua  à  Lombardi  per  sei  anni  terrà,  et  tutto  questo  medesimo  farà 
giurar  la  Siga  Imperatrice,  et  il  suo  fìglolo  Henrico  Re  et  tutti  e'  sua  Principi  che  in  essa  carta 
erano  scripti.  Consequentemente  etiam  tutto  questo  per  sé,  et  tutta  la  lor  forza  observare 
similmente  giurorno  lo  Arcivescovo  di  Maieburgo,  et  Filippo,  arcivescovo  di  Treviri,  et  Chri- 

10  stiano,  arcivescovo  maguntino,  et  lo  Eletto  de  Guarmais  (sic)  et  Gottifredo  cancillieri,  et  il 
protonotaro  similmente.  Etiam  giurar  dovevano  tutti  li  altri  Principi  dello  Impera.,  i  quali 
in  nella  predicta  carta,  che  infra  loro  era  stata  concordata,  erano  scritti.  Finiti  adunque  giu- 
ramenti predicti,  il  prefato  papa  Alex0  subbito  dinanzi  a  tutti  disse  infinite  laude  allo  omni- 
potente  Iddio:  fratelli  carissimi,  dobbiamo  riferire  che  lui  sia  degnato  inspirare  al  difensor 

J5  della  chiesa  sua  santa  al  seno  di  essa  chiesa  debbi  ritornare.  Et  quello  che  per  subgestione 
delli  scismatici  haveva  manchato,  per  evangelia  insinuazione  et  revelazione  dello  spirito  santo, 
del  tutto  ha  dismisso.  Onde  perchè  Idio  per  questo  in  nelle  sue  sante  braccia  lui  ha  beni- 
gnamente riceuto,  et  alla  defensione  della  sua  chiesa  santa  restituito,  Noi  esso  come  figlolo 
nostro  carissimo  da  qui  innanzi  con  le  apostolice  braccia  abbracciamo,  et  lui  insieme  pari- 
lo menti,  et  la  Imperatrice  sua  consorte  et  il  loro  figlolo  Henrico  Re  come  cattolici  figloli  caris- 
simi riteniamo,  et  sempre  tenere  con  affettuosa  dilezione  fermiamo,  et  per  questo  comandiamo 
et  comoniamo  che  voi  et  tutti  li  Christiani  da  qui  innanzi  come  acatolici  (sic)  et  della  santa 
Chiesa  figloli  devotissimamente  obediate.  Et  doppo  queste  cose  in  continenti  in  presentia  di 
tutti  quelli  ivi  astanti,  si  come  era  stato  ordinato,  lo  arcivescovo  Salernitano  3    et   Roggieri 

45  Conte,  legati  del  re  di  Cicilia,  giurorno  ad  s.  D.  e.  sopra  la  Croce  et  reliquie  che  il  Re  di 


1  II  racconto  del  Maragone  collima  quasi  in  tutto  "  et  magna  populi  multltudine  ad  patriarcha  palatium, 

con    quello    di  Romualdo,  arcivescovo  di    Salerno,  che  "in  quo  papa  erat  hospitatus,  accessit  „. 
parlò  in  quell'assemblea  come  rappresentante  del  re  di  *    Secondo    gli    Annales    Romoaldi    cit.,    "  comes 

Sicilia  (Annales  Romoaldi  in  M.   G.  H.  cit.,  p.  453,  a.  "  Henricus  de  Diessa  „.  io 

1177):  ■  Venientibus  autem  proximis  Kal.  Augusti,  im-  3  L'arcivescovo  Romualdo,  l'autore  degli   Annales 

u  per.  cum  archiep.  et  episc.  et  reliquis   principibus  suis  cit. 
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Cicilia  li  haveva  comandato,  cosi  sopra  l'anima  sua  di  giurar  et  di  poi  che  ne  lo  comando 
ne  lo  nuoco  et  vieto  (sic)  che  esso  Re  per  sé  et  tutta  la  forza  sua  da  quinde  insino  a  15  anni 
pace  ferma  terrebbe,  et  conserverebbe  nella  persona,  et  beni  allo  Imperatore  Federigo,  et 
a  tutti  e  sua,  et  cosi  observerebbe  el  d.  Re,  come  è  ditto  et  giurorno.  Fatto  questo  giura- 
mento, di  continuo  nove  homini  lombardi  nobili  et  electi  giurorno  ad  s.  d.  e.  che  alla  Croce  5 
et  reliquie  che  di  quinde  infino  a  6  anni  più  proxim.  tregua  ferma  per  sé  et  per  li  sua  lom- 
bardi al  S.  Impera.  Federigo  et  a  tutti  e  sua  nelle  persone  et  haver  terrebeno,  et  a  tutti  li 
altri  lombardi  le  cose  che  in  nella  predicta  carta  et  convenzione  erano  scripte  da  quinde 
infine  a  40  di  similmente  faranno  [manca,  essendo  in  questa  farle  il  fo.  molto  sbiadito]  recta- 
mente  [sbiadilo],  presenti  e  legati  de  Pisani,  cioè  Lamberto  Cigolo  \  alhora  console,  et  Henrico  10 
Cane,  e  quali  honorilicamenle  furon  riceuti  dallo  suprascripto  Impera,  et  da  tutta  la  sua  Corte  con 
grande  amore,  et  andonno  insino  a  Venezia  con  lo  Impera,  a  vedere  e  odire  le  soprascripte  cose*. 
1177.  L'  anno  1177  fu  cominciato  il  grande  fondaco  al  porto  del  Magnale  et  la  Chiesa 
apresso  di  quello. 

1177  sett.  L'anno  1177  indict  xia,  da  calende  settembre  insino  a  calende  giugno  del  15 
anno  sequente,  fu  gran  fame  in  Toscana,  et  in  Lombardia,  adeo  che  nella  città  di  Pisa  lo 
staio  de  grano  si  vendeva  da  soldi  7  insilino  in  vinti,  lo  staio  delle  fave  et  del  miglio  da 
soldi  6  insino  a  soldi  14,  lo  staio  del  orzo  da  soldi  4  insino  in  soldi  15,  il  barile  del  vino 
soldi  25  et  tutti  li  legumi  erano  cari  con  tutte  le  altre  mercimonie.  Item  nella  città  di 
Firenze  si  vendeva  lo  staio  del  frumento  soldi  30  et  tucti  li  legumi  erano  cari.  In  Lombardia,  20 
cioè  in  Pavia,  si  vendeva  lo  staio  del  grano  soldi  cento. 

1178  gennaio.  L'anno  del  Signor  1178,  indictio  xi,  in  nel  mese  di  gennaio  in  nella  set- 
timana di  San  Melchiade  papa,  fu  il  fiume  di  Arno  cosi  fortemente  agiaciato  che  li  homini 
et  le  donne  andavano  et  ritornavano  sicuramente  sopra  di  quello. 

1178  gennaio.     L'anno  del  Sigre  1178,  indictio  xia,  a  di  26  di  gennaio  entrò  lo  Impera.  25 
Federigo  in  nella  città  di  Pisa  per  la  porta  Calcesana  et  fu  magnificamente  riceuto  da  Pi- 
sani, et  lo  Arcivescovo  Ubaldo  3  con  tutti  li  cherici  et  laici,  et  con  50  croce  di  argento  et 
vexilli  dalla  chiesa  di  San  Niccolò  insino  alla  chiesa  di   Santa   Maria   honofrificamente]   fu 
ritenuto  con  grande  honor,  et  [stracciato]  alla  chiesa  di  Santa  Maria  in  nel  pretorio  et  in  nella 
corte  del  arcivescovo  dette  a  Pisani  la  sua  gratia  et  bona  voluntà  su  tutte  le  altre  città  4,  et  30 
perchè  perfectamente  lo   havevano   riceuto  et    tennelo   per   sette    giorni   et   per   molti   altri 
servitii,  che  da  Pisani  a  lui  et  a  sua  antecessori  erano  stati  fatti,  disse  lo  Impera  tutti  i  pri- 
vilegi et  tutte  le  donazioni  da  me  fatte,  et  da  mia  antecessori,  dono  et  confermo  et  conro- 
goro  (sic)  à  Pisani,  et    dico    che    nessuno   scripto,   nessuno    privilegio,    nessuno  ditto  contro 
queste  cose  possino  nocere,  et  cosi  di  Pisa  in  kalende  frebaro   si   parti    con  grande   honor  35 
et  gran  doni  andando  in  Lombardia  5. 


1  II  Rondoni  {op.  cit.,  p.  395)  nomina   Lamberto       cesso  nel   1175  all'arcivescovo  Villano. 


Gualandi  invece  di  Lamberto  Cigolo.  Il  Taioli  in 
vece  concorda  col  Maragone  {Cronaca  ms.  cit.,  35  v) 
"  tra  il  numero  di  questi  furono  dua  Ambri  della  Rcp 
"  pisana  Lamberto  Cingolo    od    Henrico    Cane,    patrizi 


4  Vedi   il    privilegio    dell'imp.    Federico  I    del  31 
gennaio  1178  con  cui  prende  sotto  la  sua  protezione  i    20 
beni  dell'opera  di  S.  Maria    di   Pisa,    Pergamena  della 
l'rimaziale,  n.  94,  in  Archivio  di   Stato  di  Pisa. 
"  pisani  et  huomini  di  gran    giudizio  „.  5  Le  grandi  accoglienze  fatte  da  Pisa  all'impera- 

1  A  malgrado  della  gioia  universale  per  l'accordo  tore  sono  da  uno  del  seguito  Imperiale,  Gottifredo 
sopravvenuto,  i  trattati  conchiusi  a  Venezia  il  14  ago-  di  Viterbo,  confermate.  Cf.  Cesta  Fridericì,  in  .)/.  (..  35 
sto  '77  non  appagavano  tutte  le  aspirazioni  delle  parti  //.,  SS.,  XXII,  p.  330  e  sgg.  Il  Bonaini  {Diplomi  pi- 
io  interessate.  I  Lombardi  avevano  ottenuto  un  armi-  sani,  in  Arch.  St.  1 1.,  VI,  p.  11.  suppl.  II,  p.  6)  pub- 
stizio  di  sei  anni,  ma  dopo  restava  il  pericolo  che  la  blica  un  transunto  di  un  documento,  col  quale  il  30 
lotta  potesse  riprendersi,  la  Chiesa  aveva  perduto  i  gennaio  117S  Federico  I,  prima  di  portarsi  a  Pisa,  con- 
benl  matildini  e  aveva  dovuto  acconsentire  che  i  ve-  ferma  ai  canonici  tutti  gli  antichi  privilegi  e  possessi.  30 
scovi  scismatici  della  Germania  conservassero  tutte  le  II  racconto  del  Maragone  è  confermato  dalla  Cronaca 
15  loro  dignità  ed  attribuzioni.  Cf.  GlANANI,  of>.  ci/.,  ms.  cit.  del  Taioli  :  "  Quando  S.  Mta  entrò  la  porta  pi- 
p-  302.  "  sana,  i  consoli  gli  presentarono  le  chiavi   della  porta 

3  Della    famiglia     Lanfranchl    di    Pisa.     Era    sue-        "  in   un   nappo  d'argento,  et  egli    accettandole  le  prese 
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1178  febbr.  13.  L'anno  del  Sig.  1178  indictio  xi,  alli  13  di  febraio,  l'imperatore  Fede- 
rigo entrò  in  Genova,  et  con  grande  honor  de  clerici  et  laici  fu  riceuto  con  20  croce  di 
argento,  la  imperatrice  Beatrice  sua  consorte  era  entrata  un  di  inanzi.  Imperochè  el  suo 
figlolo  '   l'altro  venne  da  Gavi,  el  quale  debbe  esser  fatto  Imperator.     Doppo  l'entrata  dello 

5  Impera,  e  Genovesi  chiusero  le  porte  della  città,  et  non  volseno  lassar  entrar  li  marchesi, 
et  lombardi  con  esso,  et  feceno  venir  e'  contadini  delle  ville  loro  per  guardia  della  città  per 
timor  dello  Impera,  et  suo  exercito  '. 

1179  ottobre  9.  L'anno  del  Sigre  1179  indictio  xr,  in  nel  mese  di  octobre,  et  novembre, 
el  nobilissimo  conte  di  Fiandra  3  andò  in  Hyerusalem  à  visitare  el    sepolcro    del  nostro  Sre 

10  Iesu  Christo,  portando  seco  molto  oro,  et  molto  argento,  et  menò  Nobilissimi  e  fortissimi 
cavalieri  al  servizio  di  Dio,  et  della  città  Hyerosoljmitana,  et  fatto  che  hebbe  orazione  al 
santissimo  sepolcro  di  Christo  preparò  grande  exercito  di  cavalieri  fantaria  et  sagittari]  et 
di  subbito  congregò  tutta  la  moltitudine  della  città  et  del  tempio  4  et  dello  Hospitale,  et  andò 
alla  obsidione  di  una  grandissima  città  de  Saracenj  chiamata   Oringa5.     Vedendo  questo  e 

15  Re  et  principi  delli  Agareni 6,  che  tanta  copiosa  moltitudine  che  era  venuta  contro  di  loro, 
perterriti  dal  timor,  subbito  mandonno  imbasciatori  a  Salandino  7  il  Re  di  Babbilonia  et  di 
Alexa  et  di  tutta  la  terra  di  Egipto  che  prestamente  raunasse  grande  exercito,  et  venisse 
a  pigliar  Hyerusalem  dicendoli  che  nissuno  vi  era  rimasto  che  li  potesse  resistere,  ma  che 
in  una  hora  la  piglierebbe.     Odito  questo,  el  re  Saladdino  si  rallegrò  grandissimamente,  et 

20  congregò  tutta  la  moltitudine  de  cavalieri  quaranta  milia  et  più,  et  altri  soldati  et  sagittari] 
et  fantaria  et  cammelli  senza  numeri,  per  portare  le  cose  necessarie  a  tutto  l'exercito  et 
giunse  ad  Ascalona:  li  Ascalonesi  mandonno  messo  al  re  Hyerosolimitano  8,  et  a  patriarchi 
che  venisseno  in  loro  aiuto.  Odito  questo  il  Re,  et  Patriarcha  con  pochi  baroni  di  Achri 
et  Antiochia,  et  de  loro  confini,  et  con  li  Pisani  andonno  a  defendere  Ascalona.     Saladdino 

25  con  grande  impeto  con  tutto  el  suo  exercito  combatte  con  essa,  ma  per  la  gratia  del  Idio 
non  la  potè  pigliare.  Vedendo  che  tanto  presto  il  Re  Saladino  non  la  potè  pigliare,  com- 
mosso à  ira  et  furore  contro  di  quella,  disse  a'  sua:  andiamo  inanzi  imperò  che  tutti  questi 
son  nostri.  E  quali  seguitandolo  di  quinde  in  anzi,  tutte  le  terre,  et  ogni  loco  pigliando  et  ogni 
cosa  abrugiando,  seguitonno  infino  al  monistero  del  beato   Giorgio.     Et  preso  d.   monistero 

30  famosissimo  tutto  lo  dextrussenó  et  abrugionno.  Ma  il  re  Hyerosolimitano,  et  il  patriarcha, 
odendo  tutti  questi  mali,  pieni  di  lacrime  benignemente  exortonno  e*  Pisani,  et  tutti  i  sua, 
et  disseno:  "  Odite,  carissimi  figloli,  et  fratelli,  et  alla  mente  reducetevi  tutte  quelle  cose 
"  che  i  nostri  santi  padri  antichi  feceno,  come  per  la  legge  de  Dio  et  per  la  Santa  Chiesa 
"  sua  combattenno  infino  alla  morte.    Ricordatevi  in  che  modo  combattè  Matharia  homo  buono 

35  "  e  santo  et  il  fortiss0  Iuda  Machabeo  suo  figlolo,  con  li  altri  sua  fratelli,  et  il  Signor  Iddio 


"et  con  accomodate  parole  lodava  i  suoi  pisani..  .  .  et  *  Fredericus  imperator  uenit  in  Ianuarn  ;  nam  ante  per 

"  fu  condotto  per  la  gita  di  Lungo  Arno  nel  qual  luo-  *  diem  unam    conthoralis    eius  Beatrix    imperatrix    ve-    20 

"  go  et   per  tutte  le  strade  dove  S.  Mtà  doveva  passare,  *  nerat.     Postea,  sequenti  die   ab    adventu  imperatoris, 

"erano  fatti  molti  parati  et  molti    archi  et    altri  spe-  "venit  filius  eius,  rex  Enricus. .  . .  „. 
S    "  ctacoli   et  tornamenti  per  maggiore  honore  „.  3  Filippo  di  Fiandra,  figlio  del  vecchio    crociato 

1  Enrico.  Dietrico  di  Fiandra.     Egli   mostrò,  al    pari  del    padre, 

2  Cosi  anche  Taioli  (Cronaca  ms.  cit.,  35  v)  :  "  volle  ardente  disposizione  a  combattere  per  la  Terra  Santa  ;    25 
"  S.  M'à    fare   la   entrata    solenne    in    Genova   e   fecela  ma,  per  l'indole  sua    egoistica  e   calcolatrice,  gli    stet- 

"  egli  con  Beatrice   e    con  il    suo  fig'°    come    era    suta  tero  più  a  cuore    i    vantaggi   materiali    che  quelli    spi- 
lo   ■  fatta  in  Pisa,    ma  non  già    con    quella    liberalità  in-  rituali.     Cf.  Kugler,    Storia    delle  Crociate,    ediz.    cit., 

8  verso  di  S.  Ml:'1  che  in    Pisa,   imperochè  li    Genovesi  p.  241. 

"  havevono    condotti    molti    de   loro   contadini    armati  4  I  cavalieri  del  Tempio  o  Templari.  30 

"nella  città,  et  non    volseno    ricevere   dentro  tutta   la  5  Forse  11  castello  di  Harim. 

"gente  imperiale,  ma  una  sola  parte,  la  qual  cosa  ben-  6  Saraceni. 

15    "che  dispiacessi  a  sua  Mtà,  non  ne  fece  per  allora  al-  7  Saladino. 

"  tra   dimostrazione  „.     L'annalista  Ottobono  (o/>.    cit.,  8    Baldovino   IV,    successo    nel    trono  di    Gerusa- 

p.    11-12)    conferma    il    racconto:    "hoc    anno    [1178],  lemme  al  padre  Amalrico.  35 

■  mense  ianuarii,  dum  prescripti  consules  essent  electi, 

T.  VI,  p.  n  -  5. 
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"  li  dette  virtù  contro  e'  suoi  inimici,  et  li  vinseno  et  fu  fatta  et  drissata  la  salute  in  mano 
tt  loro.  Impero  che  si  erano  convenuti  tutti  a  uno  animo  di  combattere,  per  la  città  santa 
u  di  Hyerusalem,  et  dicevano  :  meglio  è  che  noi  moriamo  in  nella  guerra,  che  veder  i  mali 
u  et  danni  nella  gente  nostra  et  santi.  Et  clamoronno  a  Dio  in  tutto  il  cor  suo  et  celorno  el 
"zelo  suo,  il  Signore  li  exaudi  et  delle  mani  delli  impii  li  libberò.  Per  questo,  fratelli  caris-  5 
"  simi,  non  habbiamo  paura  di  loro  che  si  confidano  in  nella  moltitudine  de  cavalli,  et  delle 
"sua  quadrige  et  carri  falcati.  Ma  piangiamo  e'  peccati  nostri,  et  con  tutta  la  fortitudine 
a  nostra  et  in  tutto  il  cor  nostro  preghiamo  Idio  che  ci  libberi  noi  et  la  sua  santa  città  di 

*  Hyerusalem,  la  quale  lui  col  suo  preciosissimo  sangue  ha  consecrato,    imperò  non  è  in  ire 

tt  superbi,  non  è  in  ne  carri,  non   è  in  ne  cavalli,   non  è  nella   moltitudine    delli    homini  la  10 

*  voluntà  di  Dio,  ma  è  nelli  humili,  in  quelli  che  lo  temeno  et  fanno  el  beneplacito  suo. 
"  Adunque  tutti  infino  alla  morte  combattiamo  virilmente,  impero  che  meglio  è  che  noi 
"■  moriamo  con  quelli,  che  noi  veggiamo  la  desolatione  della  città  santa  di  Hyerusalem  et 
u  la  dexstrussione  della  terra  nostra,  et  la  sobversione  del  sepolcro  sancto  del  nostro  Signor 

a  Jesu  Xristo.    Et  cosi,  tutti  i  baci  della  pace  infra  di  loro  dando  et  ricevendo,  pianseno  tutti  15 
"  unicamente  ,,.     Fatta  questa  exortassione,  el  venerabile  patriarcha,  et  homo  di  grandissima 
autorità  insieme  col  Re  pigliando  la  Santa  Croce  di  legno    del  Nostro  Signore  Iesu  Xristo 
con  pianto  et  con  gran  tremore,  tanto  con  octocento  cavalli  et  octo  milia  fanti,  con   timor 
et  pianto,  tamen  della   pietà   del    nostro    Signor   confidati,    andonno    contro    quelli   audace- 
mente infino  al  Monesterio  di  Santo  Giorgio  sopra  memorato.     Et  incominciando  durissima  20 
battaglia,  et  per  lungo  spatio  contro  ditti  Saraceni  fortissimamente  combattendo,  et  già  per 
la  moltitudine  loro  e'  Christiani  a'  Saracini   resistere  non   potendo,    exclamonno  di  novo  al 
Signore,  el  quale  li  exaudi,  et  stalim  e'    Christiani   lo    aiutorio  et   auxilio  sentirono  al'hora. 
Rinovando  Idio  li  antiqui  miracoli,  apparve  infra  essi  Christiani   una  croce  grandissima  et 
bellissima,  la  sommità  della   quale   pareva   che  toccasse    l'aria,  et  una   moltitudine  di  militi  25 
in  veste  bianche  fulgenti,  hinc  inde  aiutorio  à   Christiani    dando  in   voce  chiara  et  grande, 
alle  qual  cose  e'  Christiani  corroborati  del  aiuto  del  Sigre,  risumendo  le  forze,  efficacemente 
combattendo,  et  difendendoli  la  gratia  di  Dio,  senza   indugio  alcuno  li  vinseno,  et  in   fuga 
li  misseno,  et  dello  exercito  del  Re    Saladdino   più  di  trenta  milia   infra   vivi  et   morti   ne 
hebbeno,   et   tutti  e    cammelli    con  tutto  il  suo  arnese    preseno.     Et   li   altri  per  il  desserto  30 
fuggendo,  molti  ne  perirno,  ma  il  Re  Saladdino  appena  scampò,  et  di  nascosto  con  vergo- 
gnia  et  dolor  grandissimo  si  ritornò  in   Babbilonia   con    pochi,    et  non    li  rimasse    del  tutto 
del  suo  exercito  se  non  quatro  mila   homini,    et  tutto    questo  fu   in    nel    mese  di  dicembre. 
Et  del  advenimento  del  nostro  Signor  Iesu  Christo  non  fu  mai  visto  né  odito  tanto  grande 
et  amirabile  confitto  (sic)  quale  fu   questo,   né   furon   viste    talvolta   tante   mirabile    maravi-  35 
gliose  cose  quale  in  questa  battaglia  furon  viste;  onde  grandissime  gratie  et  laude  al  nostro 
Signore  Iesu   Christo  referiamo,  il   quale  li  impii   et  superbi    depone,  et  li  humili  sua  et  in 
se  confidenti  exausta.     In    questo  mezo    quelli    di   Oringa    sopra    ditti   feceno    passo    con    il 
prenominato  Conte  di  Fiandra,  et  li  denno  molto  oro  et  argento,  et  li  reseno  tutti  li  prigioni 
che  loro  havevano,  et  cosi  tutti  con  gaudio    et    letitia   grandissima   ritornonno    alle    proprie  40 
case  loro  a  laude  et  gloria  della  Sanctissima   et   individua   Trinità,  alla   quale  è  honore  et 
imperio  et  potestà  per  infiniti  seculi  de  seculi  \ 

1  II  racconto    del    Maragone   è    incito  diverso    da  "  loro  superato    tutto    quello   exercito  ....  solo  4  mila 

quello  dal  Ronoioni,  op.  cit.,  pp.  393-6.     Invece  è  con-  "soldati  camparono  o  fuggirono,  l'altra  tutta  moltitu- 

fermato    da    Lorenzo    Taioli    {Cronaca    ms.   cit.,    35  r)i  "dine  fu  percossa,  et  a  filo  di   spada  occisa,  restarono 

"tutto  lo  exercito  nostrato   fu  circondato  da  una  mol-  "vincitori   i   nostri    con    magnifica    vittoria  e  con  una 

"  titudìnc  innumerabile  di  soldati  tutti   vestiti  di  bian-  "preda  di   ricchezze  e  tesori   indicibili,  ne  ritornorono    15 

"co  e  pieni   di   splendori,  i  quali   combattevano  in    fa-  "alla  città  liberata....  et  il  contedi  Fiandra  con  quei 

"  vore  de    Christiani,  e    quel    defendevano,    offendendo  "  valentissimi  capitani,  e  soldati   pisani  ne  ritornarono 

"gl'inimici,  la  qual  cosa  dette    tanto    grande    animo  a  "a  Pisa  con   doppia  letitia  dell'haver  visitati   i  luoghi 

"nostri   che   qualunque    di    quei    si  metteva  contro  gli  "santi,  e  dello  essere  stati   ministri  e  compartecipi  di 

*  inimici  con    tanto  impeto,  che  haria    ciascheduno  di  "  tanta   vittoria  ,..  2C 
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1179.  L'anno  del  Signore  1179  indictio  xi,  un  grandissimo  flagitio,  et  impia  scelerità 
in  questi  tempi  fu  fatto  in  la  città  di  Pisa.  Imperoché,  andando  Cerino  cittadino  egregio  in 
una  certa  villa  per  cagione  di  comprar  vino  et  stando  sicuramente  in  casa  di  un  certo,  lo 
sceleratissimo  Alamanno,  di  Ugone  Gualaccia  fagiolo,  per  cagione  del  patrocinio  che  contra 

5  di  lui  esso  Cerino,  per  defendere  la  ragione  di  uno  povero  cittadino  per  comandamento 
del  magistrato  haveva  preso,  al'improviso  con  un  acutissimo  coltello,  il  prefato  Cerino  alli 
20  di  settembre,  la  vigilia  di  Sto  Mattheo  apostolo,  feri  a  morte;  el  quale  Cerino  fu  homo 
mansueto,  grato,  civile,  et  di  animo  lepido,  homo  urbano  e  lecato  horatore,  bello  di  tutto  il 
corpo,  giocondo  di  faccia,  talmente  che  il  volto  suo  né  per  gaudio  né  per  dolor  si  mutava, 

[0  dotto  convenientemente  in  letere  humane,  et  nutrito  in  nella  una,  et  in  nel  altra  legge  assai 
pienamente  et  molto  diligente  a  cognoscere  le  cose  antique  de  maggiori,  soldato,  fiore  et  hor- 
namento  della  città,  adeo  che  niente  si  può  dire  che  in  questo  homo  no  si  vegghi  essere  stato. 
Homo  consulare,  defensore  della  repubblica,  el  quale  per  cagione  della  ditta  ferita  in  nel 
consolato  di   Marzuccho    Gaetanj,    Sigieri   Mabilie,    Ruberto   di   Piero   Pagani,    Albitello  di 

,5  Piero,  Ranyeri  Vernagalli,  Henrico  di  Federigo,  Vitale  Gatta  Bianca,  Gaetano  di  Burgon- 
dione  et  Ildebrando  di  Bono  da  Mercato,  a  di  24  di  settembre  mori  '.  Et  il  medesimo  anno 
molti  perinno  di   coltello. 

1179.  L'anno  1179,  indictio  xi,  si  obscurò  il  sole  dall'ora  di  terza  infino  al  hora  di  nona, 
et  non  se  ne  vedeva  di  quello  se  non  quanto  si  vede  della    luna   corniculata   doppo  la  sua 

10  reversione,  et  questo  fu  alli  xni  di  settembre,  et  la  luna  alhora  era  congiunta  con  il  sole  2. 

1179.     L'anno  del  Signor  1179,  indictio  xi,  fu  tanto  perverso  et  crudel  tempo,  quanto  né 

a  nostri  tempi  fu  visto  né  da  nostri  antiqui  fu  odito.     Imperò  che  li  spessi  fulgori  et  tuoni  et 

piogge  grande  funno,  delle  qua!  piogge  escinno  xm  piene,  et  in  nel  mese  di  novembre  ne 

furon  quatro,  et  alli  26  di  dicembre  fu  tanta  grande  et  crudellissima  piena  che  tutti  e'  ponti 

25  di  Arno  dalla  sua  origine  infino  al  ponte  pisano  dexstrusse,  et  di  esso  ponte  alcune  colonne 
svelse,  la  qual  piena  assai  ruine  et  assaissime  rotture  feceno.  Insupra  da  l'una  et  da  l'altra 
banda  copri  la  terra  infino  à  monte,  et  più  che  mille  case,  vigne,  arbori  et  orti  et  assaissimi 
beni  guastò  et  destrusse  et  assaissimi  h omini  et  donne  et  piccoli  et  grandi  et  molte  bestie 
amazò,  tre  ne  funno  in  nel  mese  di  dicembre,  dua  in  kalende  gennaio,  tre  di  febraio,    dua 

30  in  marzo  et  dua  in  aprile. 

1179.  L'anno  del  Sigre  1179,  indictio  xi,  el  santissimo  Apostolico  Alexandro  il  mede- 
simo anno  che  fece  la  pace  et  concordia  con  l'impera.  Federigo  fece  et  fermò.  Mandò  e 
sua  nunptii  per  le  provincie  et  regione  et  tutti  li  arcivescovi,  vescovi  et  molti  priori  et  abbati 
archidiaconi  et  prelati   con   grandissima   copia   d'oro   et   argento   fece  a   Roma  congregar. 

35  Alli  quali  tutti,  et  a  molti  altri  clerici  congregati,  fece  un  sinodo3,  in  nel  quale  mirabilmente 
tractò  della  parola  di  Dio,  et  hauto  il  consiglio  di  assaissimi  et  religiosi  homini  costituì  et 
ordinò  assai  decreti,  et  tutti  quelli  che  havessino  ardir  di  romperli  di  perpetua  scomunica 
li  scomunicò,  et  dalla  comunione  dello  altare,  et  da  ogni  officio  divino  li  separò.  Il  primo 
capitulo  della  pace  fatta  in  fra  le  città  castella  et  ville  ò  vero  infra  alcuni  homini  maggiori 

40  et  minori  et  le  tregue  quatro  di  in  ogni  septimana,  cioè  la  quinta  sexta  septima  et  prima 
feria  infine  alla  levata  del  sole  della  secunda  feria  et  dalla  septuagesima   infine  alla  octava 


1  La  morte  di  Cerino  è  narrata  con  tale  affetto  cui  intervennero  tre  patriarchi  e  circa  trecento  fra  ar- 
che rivela,  senza  alcun  dubbio,  nello  scrittore  della  civescovi,  vescovi  e  abati.  Fu  riformata  la  disciplina 
cronaca  un  contemporaneo  ai  fatti  che  narra,  come  più  ecclesiastica  con  27  nuovi  canoni,  si  emanarono  nuovi 
innanzi  il  racconto  delle  feste  fatte  in  onore  di  Orman-  decreti  contro  la  simonia,  si  condannarono  le  dottrine    15 

5    no,  figlio  di  Paganello,  in  occasione  delle  sue  nozze.  degli    Albigesi  e  si    stabili   che  per    l'avvenire    doveva 

2  Cosi  anche  troviamo  negli  Annales  Sìculi  (M.  esser  eletto  legittimo  pontefice  chi  avesse  riportato  i 
G.  //.,  ò"5.,  XVIIII,  p.  496):  "  idus  sept.  decimae  tertiae  due  terzi  dei  voti  del  sacro  collegio.  Vedi  Annales  Cec- 
"  indictionis  sol  passus  est  eclypsim,   ita  quod  in  hora  canenses  (in  M.  G.  H.,  SS.,  XVIIII,  p.  286):   "Alexan- 

"  nona  stelle  apparuerunt,,  e  negli  Annales   Ceccanenses  "  der  papa  Romae  in  ecclesia  Lateran.  universale  fecit    20 

io  {M.  G.  //.,  55.,  XVIIII,  p.  287).  "  concilium  „. 


.s 


È  il  Concilio    lateranense  del  4  marzo   1179,    a 
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della  Pentecoste  volse  esser  ferma.  Et  tutti  quelli  che  questa  tregua  romperanno,  et  quelli 
che  i  lavoratori  che  vanno  et  ritornano  o  che  lavorano  in  nel  campo  o  vero  tutti  quelli  che 
alla  chiesa,  o  in  nel  cimiterio  i  bifolci  i  fuggenti  offenderanno,  et  tutti  quelli  che  pennato 
accepta  o  coltello  acuto  o  spada  o  alcuno  altro  ferro  per  la  morte  di  qualcuno  porteranno, 
et  tutti  li  negociatori  christiani  che,  andando  o  ritornando,  in  mare  o  in  terra,  faranno  offesa  5 
alcun  a  Christiani  o  porteranno  ferro  legnami  da  galere  in  Alexandria  o  in  alcuna  terra  de 
Saracini  similmente  excomunico.  La  qual  sinodo  fu  cominciata  alli  4  di  marzo  e  in  fra  tre 
di  honestamente  et  religiosamente  con  grandissima  concordia  finita,  et  ciascuno  se  ne  ritornò 
con  gaudio  alle  case  proprie.  Attendino  adunque  tutti  e  fideli,  et  temino  i  decreti  de 
superiori  et  inferiori  et  excomunico  tutti  quelli  i  quali  sforzano  le  moglie  o  le  concubine  10 
che  tengano  a  far  mali  giuramenti.  Et  quelli  che,  havendo  donna,  tengano  publicamente 
le  meretrice.  Il  medesimo  fece  delle  donne  che,  lassati  e  propri!  mariti,  tengano  publica- 
mente li  adulteri,  e  cherici  non  habitino  in  casa  con  donne.  Excomunico  anche  non  sola- 
mente li  homini  che  le  loro  donne.  Ma  ancora  le  donne  che  e'  loro  mariti  havesseno  lassati, 
et  che  havessino  fatto  l'uno  a  l'altro  sacramento  di  più  non  si  ripetere,  o  in  altro  modo,  senza  15 
judicio  della  Ciiiesa,  et  ancora  e'  notai  i  quali  facessino  alcuna  carta  o  altre  scripture  sopra 
di  ciò,  et  coloro  ancora  che  sopra  di  questo  alcuna  autorità  li  prestasse  scomunico.  Quelli 
o  quelle  che  procurassino  di  far  sconciare  le  donne  o  che  desseno  veneni  o  bevande  per 
farle  sterile  similmente  scomunico,  et  ciascheduno  che  in  la  città  con  arco  et  balestra  saet- 
tasse, se  già  non  facesse  per  gioco  o  per  exercitio  o  per  defensione  della  città  excomunico.  20 

1179.  L'anno  1179,  indictio  xi,  un  certo  inclito  et  nobilissimo  homo  chiamato  Hormanno, 
lìglolo  di  Paganello,  da  Porcaria,  già  di  Rolando,  maximo  di  tutti  e'  proceri  di  Toscana, 
el  quale  molti  castelli  et  ville  et  possessione  innumerabile  haveva  sotto  il  suo  dominio  in  ne 
contadini  (sic)  di  Pisa,  Lucca,  Pistoia  et  Fiorenza,  el  quale  prese  donna  la  figlola  di  Ugone 

di  Lamberto  Palii  de  maggior  proceri  della  città  di  Pisa,  et  da  quella  hebbe  possessione  as-  25 
saissime  et  con  gran  gaudio    fu   fatto   cittadino  pisano.     l'i  medesimo   anno    con   cinquanta 
nobili  et  molti  altri  cavalieri,  in  sua  compagnia,  andò  a  Roma,  e  quivi  una  greca  chiamata 
Alta  Doccia  '  (sic),  nepote  dello  Impera,  di  Constantinopoli,  che  già  donna  fu  di  Oddo  Frai- 
pane  2,  in  corte  del  santissimo  Papa  Alexandro,  per  suo  consiglio  et  de  Cardinali  et  di  molti 
Arcivescovi  al  fìglolo  suo  Guelfo  la  desponso  in  matrimonio,  et  di  quinde  con  oro  et  argento  3( 
assai  et   molti   altri    doni   riceuti   ritornò  a   Pisa.     Et  in  che  modo  da   sua    cittadini   pisani 
honorilicamente  sia  stato  riceuto  non  è  con  silenzio  di  passare.     Imperochè  né  a  nostri  tempi 
fu  visto  né  per  molti  secoli  passati  odito  alcuna  donna  mai  tanto    honorificamente  in  nella 
città  di  Pisa  esser  stata  acceptata.     Imperò  che  tutti  e'  soldati  della  città  di  Pisa  con  molti 
proceri  di  Garfagniana,  et  molti  soldati  di  Lucca  la  andonno  a  incontrar  et  homini,  et  donne  3; 
senza  numero  andaronno  a  visitalla,  et  esso  Hormanno  suo  socero,  et  il  marito  di  lei  solenne 
nozze  celebronno.     Et  per  vinti  giorni  grandissima  corte,  et  di  cittadini  et  di    forestieri  et 
di  homini  et  di  donne    honorificamente   tenneno,  et   di  poi    ciascuno  alle  proprie    case  con 
gaudio  se  ne  ritornorno. 

1180.  L'anno  1180,  indictio  XI,  l'Imperatore  Emanuel  mando  per  sua  numptii,  cioè  4 
Comuniano,  et  il  conte  Alex0  Raynieri  Strambo  et  Balduino  Guercio,  una  sua  nepote  per 
darla  per  donna  al  fratello  del  Re  di  Aragona,  el  quale  la  recuso  per  timor  dello  Impera, 
di  Alemania,  et  per  questo  di  poi  la  denno  per  donna  à  Goglielmo  homo  bello  del  monte 
Pezolano  3;  et  li  sua  numptii  ordinonno  et  feceno  patto  et  convenzione  con  il  Re  di  Francia4 
che  lui  desse  la  sua  figlola5  al  tìglolo  *  de  Emanuel  impera,  di  Costantinopoli.  Il  che  cosi  4 
complirno  et  lenirno  7  et  la  menomo  con   17  galere  et  dua  bussi,    delle  qual    galere  quatro 


1  Probabilmente  Eudossia. 

2  Frangipane. 

:)  Di   Montpellier. 
4  Luigi  VII. 


5  Agnese. 

6  Alessio. 

7  Secondo  l'annalista  Ottobono,  il  matrimonio  av- 
venne nel   1179,  perciò  e  probabile  che  qui   il  Maragone 
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ne  funno  di  Goglielmo  di  Mompellieri  a  sua  spese,  il  qual  Goglielmo  venne  a  Pisa  con  le 
sua  quatro  galere,  et  Chumuniano  con  una,  et  entronno  in  Pisa  alli  5  di  maggio  et  funno 
riceuti  con  grande  honor  da  e'  soldati,  et  da  tutto  il  populo  con  laude  grande  et  trionpho, 
et  molti  presenti  da  consoli  de  Pisani  et  dal  Comune  et  da  fedeli  et  dalli  amici  ricevenno. 
5  Et  tenneli  per  nove  giorni  honorabelmente,  onde  gran  laude,  et  ringraziamenti  e'  Pisani 
n'hebbeno. 

1180  giugno.     L'anno  del  Sig1    1180,  indictio  xn,  in  la  festa  di  San  Piero  in  nel  mese 
di  giugnio,  in  nel  consolato  di  Bolgarino  Viceconte,  Borghese  di  Henrico  Cane,   Truffa  di 
Gaio,  Bernardo  Cacioccoli,  Ugone  da  San  Felice,  Gherardo  Thederini.     La  città  di  Pisa  fu 
0  bene  ordinata  di  giustizia,  et    di  honore  in   terra,    et  in    mare  con   consenso  de   senatori  et 
sapienti,  e  quali  armorono  bene  una  galera,  della  qual  fu  comito  (  Busculaio  da  San  Clemente, 
et  la  mandonno  a  Saladdino  Re  di  Alexandria,  et  Babbilonia,  et  a  tutta  la  terra  di  Egipto 
con  il  legato  honorato  Bulgarino  di  Anphoso,  homo  savio  et  forte  et  di  bona  progenia,  per 
cercare  et  recuperare  molti  pregioni,  li  quali  se  li  teneva  in  carcere  et  far  pace  con  lui  *. 
5  Et  de'  prigioni  che  loro  havevano  in  carcere  non  ne  potè  haver  se  non   venti,  et  fenno  la 
pace,  come   si  haveva   fatto    con   il  legato    Aldobrando   Bambone.     Doppo    queste    cose,  el 
suprascripto  legato  Bulgarino  con  la  galera  et  Busculaio  comito  venneno  in  Constantinopoli, 
et  il  legato  rimase  quindi   appresso    l'imperatore,  et  Busculaio  ritornò  a  di  21  di    agosto  a 
Pisa  con  la  galera. 
!0  1180.     L'anno  del  Sig1    1180,  indictio  xn,  composeno  e'  supr.   consoli  la  pace  di  Am- 

bilgana 3  et  la  feceno  giurar  et  mandonno  e'  legati  a  Albingha  Ugone  di  Rolando,  iudice, 
homo  sapiente,  et  Gualfredo  Grasso,  homo  bono  et  probato  4,  per  ricever  similmente  li  sa- 
cramenti della  pace  dalli  Ambilgani.  Li  quali  tutti  di  Albinga  con  grande  honor  li  racol- 
seno  et  tenneno  et  tanti  sacramenti  della  pace  con  amore  feceno.  Et  questo  fu  fatto  et 
15  finito  in  nel  mese  di  marzo. 

1180.  L'anno  del  Sigre  1180,  indictio  xiii,  in  nel  mese  di  settembre  li  suprascripti  con- 
soli acquistonno  in  amicitia  li  castellani  di  Monte  et  castro  Multraio  5  {sic)  et  tutti  li  habi- 
tanti  in  quello  li  quali  tutti  giuronno  tutti  e  cittadini  pisani  per  tutta  la  lor  forza  salvare 
et  far  guerra  di  esso  castello  a  chi  vorranno  essi  consoli  de  Pisani,  et  di  tener  le  misure 
30  pesi  et  canne  de  panni  et  staia  si  come  tiene  la  città  di  Pisa  et  la  moneta  pisana  ricevere 
et  far  correre  et  lo  argento  et  tutto  il  coiame  mandare  a  Pisa  à  vendere,  et  li  Pisani  con- 
soli giurorno  di  salvarli  in  mar  et  in  terra  et  di  portarli  per  mar  si  come  e  loro  propri] 
cittadini. 

1180.     Della  pace  del  Re  di  Sardignia.     L'anno  del  signore  1180,  indictio  xiii,  e' pre- 

35  dicti  Consoli  mandorono  Bernardo    console  legato  in  Sardignia  con  Ugone   Familinto  iuris 

perito  6  con  una  galera  bene  armata  per  componere  la  pace  infra  li  iudici  di  Sardignia,  e  quali 

judici  havevano  gran  guerra  infra  di  loro  et  molte  terre  scambievolmente  Funo  a  l'altro  infra 


usi  lo  stile  pisano:    "  filia    regis    Francorum  hoc  anno  "ne  Orlandi,  huomo  di  saggio  consiglio,  et  Gualfredi 
"[1179]  uenit  in  Ianuam  quam    Balduinus  Guertius    et  "  Grasso  alla  città  di  Albigana  per  comporre  e  fermare 
"propinqui  eius. . . .  transportarunt  ad  Alexium  . . ..  cu-  "pace    con    quella   e,  come   furono    ricevuti    honorata- 
"  ius  uxor  fuit  „  {op.  cit.,  p.   12).  "mente,  cosi   funno  uditi,,. 
5              '  Governatore,  nocchiero.  5  II  Roncioni  non  accenna  ne    alla  pace   coi  cit-    20 
*  L'ambasciatore  Bulgarino  di   Anfosso,  come  gli  tadini    di    Albenga    ne    all'amicizia    coi    castellani    di 
altri  ambasciatori  ch'erano  andati    in  Egitto  prima  di  Monte.     Il  Troncl,  all'anno  1181   (st.    e),   parla  invece 
lui  nel  1 173  e  nel  1176,  più  che  di  perorare  la  causa  dei  di  patti  conchiusi  fra  cittadini  di  Monte  e  del  castello 
prigionieri  di  guerra  e   riscattarli,   ebbero  la  missione  di  Vultrajo  con  la  repubblica  di  Pisa.     Il  Taioli  con- 
io   di  ottenere  in  Alessandria  dal  sultano  Saladino  privi-  ferma  il  racconto  del  Maragone,   ma  chiama  il  castello  :    25 
legi  e  provvedimenti    utili  alla   colonia    pisana    e  alla  Vultrajo.  Monte  Voltrajo  o  Voterajo  è  nella  valle  d'Era, 
sicurezza  dei  traffici.     Cf.  Heyd,  Histoire  cit.,  I,  p.  397.  a  3  miglia  circa  a  levante  di    Volterra.     Cf.    Repetti, 

3  Albenga.  Diz.  geogr.  cit.,  alla  voce  Monte    Voltrajo. 

4  Cosi  anche  nella  Cronaca  ms.  del  Taioli,  a  f.  36:  6  Bernardo  Cacciapoli  e  Ugone  da  San  Felice  se- 

15    "mandarono   questi    consoli    duoi    ambasciatori  Hugo-  condo  il  Tronci  e  il  Taioli.  30 
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di  loro  havevano  guastate  et  strutte,  per  cagione  della  qual  guerra  Ugo  Debassa  in  aiutorio 
del  judice  di  Arborea  con  molti  soldati  della  Provenza  et  balestrieri  era  ito,  et  tutta  la  terra 
del  judice  di  Torre  et  di  Cagliari  già  haveva  asaltato,  et  parte  destrutto,  onde  e'  preditti 
legati  feceno  giurare  tutti  e'  judici  di  observar  e'  loro  comandamenti,  per  li  quali  sotto 
sacramento  li  havevano  comandato  che  dovessi  far  pace  infra  di  sé  et  tener  ferma,  li  quali  5 
judici  poi  che  furori  partiti  e'  legati  pisani  la  ditta  pace  non  observonno.  Li  quali  legati 
pisani  a  di  25  di  luglio  ritornonno  a  Pisa.  Et  per  cagion  della  quale  legatione  il  predicto 
Ugo  Familiato  mori,  et  Henrico  di  Federigo  et  molti  altri  el  medesimo  anno  furon  morti l. 

1180.     L'anno  1180,  indictio  xiii,  Corrado  figlolo  di  Goglielmo  Marchese  di  Monferrato 
nel  mese  di  novembre  preparo  grande  exercito  di  cavalieri  fantaria,  et  sagittari   con  gran-  10 
dissima  et  innumerabile  pecunia  che  li  haveva  mandato  l'Impera,  de  Greci  contro  Christian© 
cancilieri,  el  quale  molte  sceleratezze  molte  cose  nefande  et  molti  incendi  haveva  fatto  per 
tutta  Toscana,  et  per  tutta  la  marcha,   et   maxime   per  Spoleto  con  molti  et  novi   pergiuri, 
nissuno  fu  mai  dal  tempo  di  Totila  cosi  scelerato  come  questo.     Impero  che  lui  era  cupido 
delle  cose  di  altri,  raptore  delle  donne,  et  delle  chiese  santissime  fu  perfido   violatore.     El  15 
quale  con  scelerità  inganno    et   fraude  si   sforzava    cacciare  el   predicto   Currado  della  sua 
marcha,  imo,  se  lui  havessi  possuto,  con  molte    et  fraudolente   insidie    di  pigiarlo  attentava 
et  desiderava,  et  perciò  el  predicto  Corrado  la  sua  ingannevole  macchinatione  prudentemente 
considerando,  al    inproviso   incominciò  et  fece  seco    una    grande   guerra   et   finalmente   per 
forza  lo  vinse,  et  il  medesimo  Christiano  cancellano  prese,  et  assai  de  sua  soldati,    et  cosi  20 
ottenne  gloriosa  Victoria  contro  di  lui  et  misselo  in  carcere  et  per   sei   mesi  ve    lo  tenne  *. 

1180.  Della  ambasceria  di  Sardigna.  —  L'anno  del  Sigr  1 180,  indictio  xiij,  in  nel  con- 
solato di  Gottifredi  Viceconte  et  Raynieri   già  di   Guitto,  et  de  compagni,  la  città  di   Pisa 
di  tutti  li  officiali  et  di  honore  per  terra  et  per  mare    magnificamente  fu  ordinato.     Li    quali 
consoli,  entrando  frebraio,  in  una  galera  mandonno  Alberto  Gualandi  Console   et   Cavalieri  25 
legato  in  Sardigna  con  dua  sapienti,  cioè  Bulgarino  Viceconte,  dotto  in  legge,  et  Burgense 
homo  prudente  per  la  discordia  che  di  nuovo  era  nata  infra  li  judici  di  Sardigna  per  finirla 
et  pacificalla.     Li  quali  legati  prudentissimamente  tutti  e'  ditti  judici,  doppo  molte  conten- 
tione,  i  loro  comandamenti  et  de  consoli  pisani  et  l'honore  della  (sic)  feceno  amicabilmente 
giurare,  alli  quali  judici  essi  legati  sotto  sacramento  comandorno  che   la   pace   ferma  infra  30 
di  se  tenessino  et  le  castella  et  ville  che  si  havevano  levate   l'uno   al'altro   resti tuisseno,   le 
quali  tutte  cose  di  comune  concordia  essi  iudici  diligentemente  feceno  et  adimpienno.     Et 
in  tutto  il  suprascripto  fatto  il  sapientissimo  arcivescovo  Ubaldo,  che  era  legato  in  Sardegna, 
fu  presente,  et  con  il  suo  aiutorio  fu  fatto  et  finito,  et  cosi  a  Pisa  con  honore  et  gran  laude 
alli   10  di  mag.°  ritornorno  3.     In  nel  medesimo  tempo  li  Genovesi  ccn  una  galera  el   console  35 
legato  mandonno  in  Sardigna,  il  quale  niente  vi  potè  fare. 

1181  maggio   14.     L'anno  del  Sigr  1 181,  indictio  xiii,  alli   14  di  maggio,  Gottifredo  Vice- 
conte, homo  inlustre,  Ranyeri  già  di  Guittone   Viceconte,  Gaetano   di    Alberto,    Ildebrando 
Sigismondo,  Ildebrando  Bamboni,  Corteveccia  già  di  Lamberto  et  Alberto  Gualandi,  consoli 
de  Pisani  feceno  armata  grandissima  di  cavalli   fanteria   et  sagittarij  et   exercito   navale   di  40 
molte  nave  sopra  tutta  la  Maremma.     Per  timore  de  quali,  il  conte  Fidicio  di  Biserno  *  con 


1  II  Rondoni   (o/>.  cil.,  p.  397)  In  questo  racconto  conto  del  Maragone  :  "  interpose  ancora  a  questo  effetto 
si   distacca  molto  dal  Maragone.  "la  sua  autorità   il  Reverl,°  Arciv°  pisano  il  quale  era 

2  Parve  si  dovesse  riaccendere  la  lotta    tra  i   co-  "attualmente  in    Sardegna....  i  Genovesi  che    preten- 
muni  lombardi  e  l'impero  per  una  congiura  ordita  tra  " devano  havere  non  minor  jurìsdittione  sopra   la  Sar-    15 

5    il    marchese   Corrado    di  Monferrato    e    l'impcr.    Ema-  "  digna,  che  li  Pisani,  havendo  inteso  quelle  tante  di- 

nuele,  ch'ebbe  per   effetto  la   prigionia   dell'arcicancel-  *  scordie,   anche    questi    mandarono    loro   imbasciatori 

liere  imperiale  Cristiano.    L'assenza  però  di  Federico  I  *  per   comporre    quelle  quistionl    e    discordie,  ma    tro- 

c  la  morte    avvenuta  poco    dopo,    il  24  sett.  del   1180,  "  vando  ogni  cosa  composta  e  assettata  se  ne  ritorna- 

dell'imper.  Emanuele  fece  sfumare  ogni  cosa.    Giaxani,  "  rono  a  Genova  „.  20 

io    op.  cit.,  p.  303.  *  Nella  valle  del  Bidente,  in  Romagna. 

1    La    Cronaca    ms.    d"l    Taioli    conferma  il    rac- 
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li  figloli,  il  conte  Uguicio  di  Cornino  '  con  li  figloli  et  fratelli,  il  conte  Ogolino  et  il  conte 
Ranyeri  con  li  figloli,  et  li  altri  Conti  et  castellani  maggiori  di  Cecina  infino  al  castello  di 
Scarlino',  et  li  castellani  di  esso  castello  tutti  maggiori  giurorno  in  perpetuo  salvare  et 
defendere  tutti  li  cittadini  pisani  per  mare  et  per  terra,  sani  et  naufragi  per  tutta  la  loro 
5  forza  et  distrecto.  Et  ricevere  la  moneta  pisana  et  farla  correre,  et  li  bandi  et  li  divieti 
ponere  et  tenere  a  volontà  de  consoli  pisani,  et  dare  le  date  et  fare  il  campo  similmente,  et 
tutti  e'  comandamenti  de  Pisani  o  vero  del  rector*  de  consoli  far  et  observar,  si  come  nel 
registro  et  libro  del  comune  è  scripto.  Et  per  tutte  le  castella  et  ville  imposono  la  data, 
et  cosi  a  Pisa  con  gloria  et  honore  a  di  27  di  maggio  ritornorno. 
0  1182.     L'anno    del   Sigrc    1182,    indictio   xv,    incominciò   la  fama  (sic)  valida    per   tutta 

Toscana  3,  ma  la  magior  fame  incominciò  da  calende  giugnio  et  durò  per  mesi  vinticinque. 
Et  non  fu  visto  né  odito  in  anzi  tanta  carestia  di  ogni  cosa,  vendevasi  lo  staio  del  grano 
da  soldi  octo  fino  in  32,  lo  staio  delle  fave  soldi  18,  lo  staio  del  miglo  soldi  18,  lo  staio 
del  orzo  soldi   16,  lo  staio  della  saggina  soldi   14,  lo   staio    de  peri   mochi  (sic)  et  cicerchie 

15  soldi  15,  lo  staio  de  ceci  soldi  18,  lo  staio  delle  castagne  soldi  20,  il  vino  da  soldi  dua  tre 
infino  in  soldi  10,  la  libra  del  mele  soldi  diece,  la  cucina  del  horti  mescolata  per  uno  denaio 
due  menate,  et  dua  menate  di  cavoli  per  un  danaio  et  de  porri  tre  o  4  al  denaio,  e  pesei 
erano  molto  cari,  la  coppia  delle  cheppie  soldi  4  infino  in  soldi  cinque,  tre  ova  per  dua 
denari,  e  pucini  di  prima  caluggine  il  paio  sei  denari,  el  paio    de    pucini   un  po'   maggiori 

20  16  danari,  un  paio  di  galline  o  di  caponi  soldi  quatro,  una  mela  da  un  denaio  per  infino 
in  siei,  et  questo  era  per  l'infermità  grande  et  morte  maxima,  et  tre  oncia  di  carne  secca 
porcina  per  un  danaio,  et  quatro  oncie  di  carne  porcina  frescha  per  un  danaro,  et  sei  oncia 
di  carne  di  montone  per  un  denaio,  et  oncie  otto  di  carne  vaccina  per  un  denaio,  14  noce 
per  un  denaro  et  20  amendole  per  un  denaio. 

25  1182  agosto  25.     L'anno  del  Sigr  1182,  indictio  xv,  a  di  25  di  ogosto  4  fu  morto  Manuel 

imperatore  Constantinopolitano,  et  in  suo  logo  regnò  per  lui  il  figlolo,  el  nome  di  lui  era 
Alexio  5,  et  il  medesimo  anno  Cirra  Maria  sua  sorella  fece  gran  discordia  in  nel  imperio 
con  suo  fratello  cercando  levalli  il  suo  imperio.  El  quale  impera.  Alexio  la  superò  et  tenne 
l'imperio  con  gran  vigore  et   honore,   onde  e'   Pisani,  per   l'aiuto  et  consiglio    che  denno   a 

30  esso  Alexio  impera.,  aquestonno  gran  laude  et  gloria  per  tutto  l'imperio  constantinopolitano. 

1182  giugno  29.     L'anno  del  Sig.r    1182,  indictio    xv,  a  di   29  di   giugnio,   il    di   della 

festa  di  Santo  Paulo  et  Piero  apostoli  e'  consoli  de  Pisani,  cioè  Bulgarino  Viceconte,  homo 

sapiente  et  dotto,  Sigerio  Berta  Viceconte,  sapiente  et  prudente,  Alcherio  già  di  Anphosso, 

di  legale  sententia  dotto  et  di  bontà  ripieno,  Lamberto    di   Corte   Gottefrighiga,   Fortunato 

35  Cavalieri,  Gaetano  di  Burgondio,  della  Ulpiana  et  papiniana  legge  redimito,  et  Pago  di 
Henrico  di  Gismondo  Cavalieri,  di  bona  progenie  nato,  con  consiglio  de  nobili  della  città  et 
sapienti  et  maxime  di  tutti  e'  senatori,  cioè:  Ugone  de  Gualandi,  Marzucco  Gatani,  Benetto 
di  Vernaccia,  Truffa  di  Piero,  Vernaccia  Gatano  di  Alberto,  Ugone  di  Alda  viceconte,  Salem, 
legis  doctore  con  li  loro  compagni,  e  quali  derno  per  tutto  l'anno  buono  et  optimo  consiglo, 

40  la  pace  con  li  Luchesi  et  tutti  e'  loro  amici  del  dixstretto  imperpetuo  con  dua  milia  sacra- 


1  Nella    valle   della    Cornia,   fra    lo    sprone  occi-  "  fra  fames  fuit  tam  valida  per  universam  Italiani,  quod 

dentale  del  monte   Falterona    e  il  torrente  Dicomano.  "  diversis  in  partibus  psauma  tritici  prò  auri  uncia  non 

1  Nel  litorale  toscano,  tra  Follonica  e  Massa  Ma-  u  poterat  invenlri;  et  omnium  frugum  terrae  sterllitas 

rittima.  "maxima,  et   plures  homines    prae    nimia  fame  herbas    15 

3  Sembra  che  la  fame  sia  stata  generale  in  tutta  "  comedentes  agrestes  deperierunt  „. 
Italia,    infatti    gli     Annales    Casinenses    all'anno     1182  4  La  data  non  è  esatta:    l'imper.    Emanuele  mori 

hanno  (in  M.    G.    H.,  SS.,   XVIIII,    p.  312):    "a.   1182.  il  24  sett.   1180.    Cosi  Ottobono,  op.  cit.,  p.  14.    Dopo 

"  Tribus  diebus  infra  octavam  epiphaniae  tum  maxima  la  morte  di  questo  imperatore,  tragiche  vicende  insan- 

"  venti  procella  desaevit  per  totam  Italiani,  quod  homi-  guinarono  il  trono  di  Bisanzio,  preparando  le  catastrofi    20 

"  nes  plures    et    bestias    interfecit,    arbores   exaruit,    et  del   1204  colle  gravi  conseguenze  che  ne  provennero. 
*  herbas  ad  radices  destruxit.     A  quinque  annis  et  in-  5  Aveva  allora   13  anni. 
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mentali  ordinonno  et    feceno,    si   come  in    nelle    pubbliche   carte  dell'una   et   deFaltra   città 
si  contiene  l. 

I  consoli  nobilissimi  de  Luchesi  sapienti  con  il  consiglio  de  maggiori  et  sapienti  di  ditta 
città  feceno  pace  perpetua  et  concordia  ferma,  et  giurorno  tutti  li  ordinamenti  con  li  sopra- 
scripti  pisani,  si  come  si  contiene  in  nel'istrumenti  pubicamente  fatti  infra  l'una  et  l'altra  5 
città,  i  quali  consoli  della  città  di  Lucca  furon  questi  cioè:  Pagano  già  di  Roncino,  Hermanno 
figlolo  di  Uberto,  Bandineto  già  di  Stolto,  Gherardo  già  di  Riccio,  Ardicione  già  di  Teperto, 
Rodolpho  già  di  Milliaccio,  e  quali  la  pace,  et  tutto  quello  che  nelle  carte  del'una  et  l'altra 
città  si  contiene,  ordinorno.    E  Lucchesi  dalla  bocca  di  Magra  infino  alla  bocca  di  Serchio, 

et  dal  monte  inlino  al  mare  non  debbeno    fare    né   consentire   alcuno   edifìcio  o    negocio   a  10 
persona,  similmente  in  tutto  il  dixstretto  di  Pisa  mai  per  l'havenire  debbeno  far  guerra  né 
inbrigare  alcuna  persona  né  la   terra    né  le    castella  de    Pisani  ponere  in  data  né  in  hoste, 
se  già  non  sia  discordia  infra  li  clerici,  et  la  Chiesa,  le  quale  lite  si  debbono  diffìnir  infra 
di  loro,  et  le  città  per  questo  non  debbeno  tener  parte  infra  di  loro,  et  ogni  guadagno  della 
moneta  de  ditti  Luchesi,  et  della  dogana  del  sale,  et  della  ripa  per  metà  a  Pisani  ogni  anno  15 
debbeno  dare,  et  li  Pisani  similmente  debbeno  fare  a  detti  Lucchesi,  et  la  moneta  del  colore 
et  medesimo  peso,  et  da  una  parte  il   nome  dello  impera.    Federigo,  et   da  l'altra  parte    e' 
Pisani  debbeno  fare  et  dare  a  ditti  Lucchesi  la   metà  del  guadagno    della  moneta  et  della 
dogana   del   sale,  et   delle    entrate    della   ripa,   et   della    legathia   di   mare  (detratte  però   le 
spese  del  mare,  delle  torre  del  magnale,  del  fondaco  delle  mesaticie  cioè  ambasciane  et  della  20 
guardia  del  mare),  et  debbon  portare  e'  ditti  Lucchesi  per  mare  et  salvarli  et  darli  la  lega- 
thia si  come   a  Pisani  e  molti  altri  ordinamenti  et  fatti,  e  quali  sono  infra  di  loro,  fare  et 
observare,  si  come  si  contiene  in  nelle  carte  publiche  infra  loro  fatte  et  composte. 

II  medesimo  anno  per  sei  mesi  Salem  2,  homo  savio  et  doctor  di  legge  et  di  bona  progenia, 
nato  figlolo  di  Bernardo  Marrangone,  et  Rodulpho  pisano  furono  in  fra  e'  Pisani  et  Lucchesi  25 
eletti  arbitri  per  fare  la  justitia  infra  di  loro.     Onde  Salem  gran  laude  et  honore  hebbe  da 
Pisani,  et  Lucchesi. 

1182.  L'anno  del  Signor  1 1 82  3,  Goglielmo,  secondo  Re  di  Cicilia  et  terzo  Re  di  Cicilia 
doppo  Ruggieri,  primo  Re  di  quella,  fece  un  grande  exercito  in  nel  mese  di  maggio  giugnio 
et  luglio  et  lo  mosse  in  nel  mese  di  ogosto  per  pigliare  la  Maiorica  *,  in  nel  quale  exercito  30 
funno  galee  184  sechi  45  per  portare  mille  cavalieri,  nave  et  altri  legni  40  con  molta  vetto- 
vaglia et  con  molti  sagittarij  arcieri  et  balestrieri  et  con  molti  editici]  et  con  moltitudine  d'oro 
et  argento,  et  il  predicto  exercito  coniò  5  del  Isola  (stc)  di  Sto  Piero  di  Sardigna  al'entrata 
di  ogosto,  et  fu  lino  presso  a  Maiorica;  ma  per  il  mare  adirato  et  li  venti  contrari  ritornò 
in  Sardignia  et  all'isola  di  San  Piero,  et  quivi  funno  rotte  undici  galere  con  altri  legni.  35 
Di  nuovo  coniò  et  prese  il  camino  contro  à  Maiorica  et  il  vento  et  mare  li  impedi,  et  non 
potenno  applicar  à  Maiorica,    et   cosi    detto  exercito  se  ne  ritornò    in    Sardigna.     Di  nuovo 


'   L'asserto  del  Maragone  viene  confermato  anche  op.  cit.,  cod.  458. 
da  altri,  come  da  fra    Lorenzo  Taioli    (in   Cronaca  ms.  -  Le  trattative    durarono    proprio    sei    mesi,  e    la 

cit.,  f.  367;):   "e  dalla  parte  de' Pisani   funno  procura-  pace  fu  stipulata  nel  giugno   1181   (1182  st.  pis.)  nella 

"tori  di    detta   pace    Ugone   Gualandi,   Marsuccio  Ga-  chiesa  di  San    Prospero    di    Sitiana.     Il    Roncioni  (o/>.    20 

5    "  tani,  Truffa  Vernacci,  Ugone  Vicecontc  e  messer   Sa-  e/A,  p.  403  e  p.  82,  supplem.  I)  dà  un  estratto  del  do- 

*  lume.  ...    fu    conchiusa    la    pace   e    solennem.    publi-  cumento  che  fu  pubblicato  dal   Carli   (In  Delle  Monete, 

"  cata  e  giurata  per  2000    cittadini  di  ciascheduna    re-  delle  Zecche  d'Italia,    II,    p.    165).     Se  in    questo    docu- 

"  pubblica  „.     Anche  nel  cod.  340,  f.  157  (Aich.  di  Stato  mento  Salem   non  compare,  ciò  nulla  toglie  alla  verità 

di  Pisa)  si  dice  lo  stesso  con  qualche  variante:  *  Que-  enunciata  negli  Annali.     Il  Roncioni   ci   fa  sapere    che    25 

io    "  sti  con  il  consiglio  di  molti   nobili  cittadini,  e'  quali  2000  giurarono  la  pace,  fra   questi  poteva  esservi   Sa- 

"  furono  Ugone  Gualandi,  Marzucco  Gatani,  Benedetto  lem  ed  aver  fatto  più  che  il  semplice  giuramento. 
"  Vernacci,  Truffa  di  Pietro  Vernacci,  Gatano  di  Alberto,  3  Qui  usa  il  Maragone  lo  stile  pisano,  1 182  =  1181. 

"  Ugone  Viceconte  e  messer  Salomé  con  molti  altri  trar-  *   Regnava  in  Maiorca  Ishak-ibn  Mohammed  della 

"  tarono  consigliorono  et  fermorono  la  pace  co' la  città  stirpe  degli  Almoravidi.     Amari,  Xuori  ricordi  arabici,    30 

15     "di  Lucca....  et  per    la    osservazione    eli    questa  pace  in  Atti  So  e.  Lig.,  V,  593. 
"  fecero  giurare  duemila  cittadini  „.  Cf.  anche  Tartini,  5  Salpò. 
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collo  et  andò  in  Provenza  tra  Sanna  et  Vadim,  et  molte  galere  et  nave  quinde  perirno  et 
tutto  lo  exercito  fu  sbarattato  et  molli  ne  morinno  '.  Ma  di  quelli  che  rimaseno  altri  ne 
andonno  a  Genova,  altri  ne  vennono  a  Pisa,  et  cavalieri  et  marinari  ritornorno  per  terra. 
Stradicò  '  rimase  alla  piaggia  di  Vada  con  octanta  galere  dissipate,  et  questo  fece  per  timor 
5  del  Re  et  per  confortare  l'exercito  del  Re  che  di  novo  dovessi  far  oste  si  come  già  e'  Pisani 
avevano  fatto  per  altri  tempi,  et  le  altre  galere  et  tutte  le  nave  si  ritornonno  in  Cicilia  sba- 
rattate et  dissipate,  et  cosi  non  potè  avere  exercito  per  rifare  nuovo  campo.  Onde  e'  Saracini 
ne  hebbeno  grande  allegrezza  et  superbia  et  tutta  la  Provenza  con  tutti  e'  Christiani  gran 
maninconia  et  dolore.     Infìno    a  qui  ha  latto  Bernardo  di  Maragone,  homo  buono  savio    et 

.0  pronto  in  dicti  et  facti  et  in  ogni  opera  per  honor  della  città  in  terra  et  in  mare,  il  quale  visse 
anni  octanta  in  bona  vecchiaia  et  vide  e'  figloli  de  sua  figlioli,  infino  in  terza  et  quarta  gene- 
ratione  et  tutte  queste  cose  vidde  et  cognove  per  grazia  et  misericordia  dello  omnipotente 
Idio,  et  compose  et  fece  questo  regestro  insieme  con  Salem,  suo  figlolo,  homo  dottor  in  legge 
et  savio  buono,  et  pronto  in  praticar  et  giudicar,  il  quale  Salém  tenne  le  vestigie  di  suo  padre 

15  et  tanto  più  che  lui  era  doctor  di  legge,  pieno  di  scienzia,  homo  di  bona  progenia  nato  et 
nobile  cittadino  della  città  di  Pisa.  Et  da  qui  inanzi  farà  solo  esso  Salem,  aiutandolo  Idio 
il  quale  vive  et  regna  per  infiniti  secoli  Amen. 

1183.     L'anno  del  Sigre  11833,  indictio  xmi,  Celandronico4,  el    quale   fece  molti   mali 
con  Turchi  entrò  in  nello  Imperio  constantinopolitano  con  moltitudine  grandissima  et  entrò 

20  in  palazzo  con  inganno  et  astutia  et  consiglio  delli  Arconti.  De  quali  Arconti  dua  o  tre 
ne  accechò,  cioè  Proto  Sebaston  [stracciato].  E  quali  erano  propinqui  dello  Impera.  Alexio, 
figlolo  di  Manuel,  et  Alexio  impera,  per  inganno  li  salvo.  Vedendo  queste  cose  e  Latini 
che  erano  in  Constantinopoli  entronno  in  29  galere  dello  Impera,  con  consenso  della  corte 
et  dello  Impera  constantinopolitano.  Ma  il  supr.  Celandronico,  pezzimo  (sic)  inimico  del  nome 

25  Christiano,  fece  amazzar  tutti  e  clerici  et  laici  nomini  et  donne  piccoli  et  grandi,  et  per 
tutta  Romania  tutte  le  loro  case  abbrugiò,  et  per  questo  coloro  che  si  erano  recuperati  in 
nelle  ditte  galere,  vedendo  et  odendo  e  supr.  mali,  che  haveva  commisso  Celandronico  impera, 
et  per  Romania,  et  appresso  le  rive  del  mare  assai  città  et  più  ville,  et  molte  castella  dex- 
strusseno  et  li  clerici  et  monaci  et  monache,  et  nomini  et  donne  et   piccoli    col  coltello  et 

30  col  foco  per  vendetta  amazonno,  et  non  fu  mai  né  più  vista  in  alcuno  tempo  tanta  percus- 
sione et  occisione  di  homini  latini  et  greci,  quanta  fu  questa  5.  Né  tanto  maximi  incendi 
in  nella  supr.  ditta  città  funno,  quanto  fece  il  prefato  Celandronico. 

1183.     L'anno  del  Sigre  1183,  indictio  xv.     Per  l'ingiuria  che  hebbe  Corte  Vecchino  della 
casa  de  Guaglandi  sopra  il  ponte  vecchio  di  Arno,  Marzuccho  Gaetanj  con  tutta  la  lor  casa, 

35  et  con  tutta  la  casa  di  Dudone  Della  Bella  et  con  Theperto  homo  sapientissimo  et  fortissimo 
della  ditta  casa,  et  Boccio  et  Guido  del  Gallo,  et  Pordamare,  et  Ponte,  con  consenso  del 
Arcivescovo  Ubaldo  di  Pisa,  et  de  canonici  della  Chiesa  maggiore  di  Pisa  feceno  molti  sacra- 
menti, et  consigli  di  fare  un  ponte  novo  in  capo  della  via  di  Santa  Maria  sopra  à  Arno. 
Vedendo  questo  ordine  tutta  la  casa  di  Pietro  Albiti,  et  tutta  la  casa  di  Alberto  Uguiccioni 

40  et  tutta  la  casa  di  Pandolpho,  et  tutta  la  casa  di  Gontolino  volseno  à  sopra  ditti  contradire 


1  Di  questa  spedizione  disgraziata  per  le  armi  si-  cibiade  o  il  Demetrio  bizantino,  il  più  celebre  avven- 
ciliane  parla  Amari,  Storia  dei  Musulmani  in  Sicilia,  turiero  principesco  di  quel  secolo.  Egli  commise  i 
III,  357  e  sgg.  pili    efferati   omicidi  u  ispirati  da  un  meschino    spirito    15 

2  L'ammiraglio  Gualtiero  di  Moach  o  di  Modica.  "  di   vendetta.     Il  carattere  dominante   della    sua    poli- 
S    Le  notizie  del  Maragone  sono  confermate  dall'annalista  "tica    interna   fu  la  persecuzione  sistematica  di  quelli 

Ottobono,  op.  cit.,  p.   16:  *  Gualterius  de  Moach,  admi-  "che  lo    avevano    combattuto  sino  a  quel    tempo  e  di 

"  ratus   Willielmi,    regis   Sicilie....    venit    in    portum  "  quelli  che  gli  sembravano  pericolosi  e  sospetti  „.    Vedi 

"Ianue. ...  cum  stolio  ipse  Gualterius    per  totam    hie-  Hertzberg,  Storia  dei  Bizantini  e  dell'impero  ottomano,    20 

*  mem  stetit  apud  Vadam  „.  Milano,    Vallardi,   1894,  p.  406. 
io              3  La  data   1183  =  1182  st.  com.  B  Cf.  Heyd,  Histoire  cit.,  I,  p.  223,   che   cita  Gu- 

4  L'usurpatore   è    Andronico    della    dinastia   dei  glielmo  di    Tiro    (XXII,    13)    come  il    cronista    che   dà 

Comneni,  cugino  dell'imper.    Manuele.     Fu  detto  l'Ai-  particolari   più  diffusi  e  precisi  su  quegli  avvenimenti. 
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che  non  edilìcasseno  il  ponte,  ma  non  potenno  prohibirli  '.  Ma  Cortevecchia  con  li  suoi 
compagni  cominciò  a  edificare  le  murella  di  pietre  dal  capo  di  via  Santa  Maria  alla  entrata 
del  mese  di  ogosto,  et  quella  con  li  suoi  compagni  tini,  et  di  quinde  fece  l'altra  murella 
dalla  parte  di  Chinsica:  della  quale  in  fra  di  loro  et  li  nimici  loro  grandiss*  guerra  fu 
cominciata.  Et  il  ditto  Cortevecchia  con  li  suoi  compagni  li  loro  inimici  cioè  e'  contradictori  5 
del  ponte  superò.  Onde  quelli  della  porta  a  mare  et  del  ponte  preseno  la  torre  del  nepote 
di  Gualfredi 2  et  l'abbruggionno  con  molta  robba  et  cose  in  ditta  torre  esistente.  Per  la 
qual  captura  et  combustione  grandissima  lite  et  discordia  nacque  in  nella  città  di  Pisa,  perchè 
non  potenno  creare  e  nove  consoli  in  nella  città  di  Pisa.  Benché  sei  volte  in  predicto  anno 
si  facessino  le  electionj  de  consoli,  tamen  nissuno  ne  polerno  havere.  In  questo  mezo  li  homini  10 
da  bene  si  levonno,  et  dodici  consoli  con  molti  sacramenti  elesseno  \ 

1184,  febbr.  16.  L'anno  del  Sigrc  1184,  indictio  ia,  a  di  16  di  febraio  in  nel  consolato  di 
Gherardo  et  Elditho  fratelli  Viceconti,  et  de  compagni,  e  Pisani  andonno  contro  il  castello  di 
Marti  *  con  grande  exercito  di  fanti  contra  quelli  delli  Oppezzinghi,,  el  qual  castello  parte  la 
fantaria  gagliardamente  et  virilmente  combattè.  Et  li  consoli,  et  cavalieri  subbito  si  feceno  15 
adrieto  per  amore  di  Vitale  Gatta  Bianca  et  Bulgarino  da  Caprona  5,  allora  consoli  de  Pisani, 
e  quali  (pura  fede  fatta  insieme  col  popolo)  si  partirno  6. 

1184  marzo  8.  L'anno  del  Sig'e  1184,  indictio  ij%  alli  otto  giorni  di  marzo  cominciò  a 
crescere  il  fiume  d'Arno  tanto  furiosamente  che  in  nella  sequente  notte  ruppe  la  chiavita 
della  guardia  della  Spina,  et  misse  l'acqua  sopra  e;  barbacani,  et  mura  della  città,  et  levò  20 
le  porte  di  via  Calcesana  et  entrò  nelle  mura  della  città  di  Pisa,  inlino  alla  porta  del  orto 
di  San  Piero  in  vincula  l'acqua  di  esso  fiume,  per  Carraia  [straccialo]  a  Castello  correva,  sopra 
la  quale  acqua  uno  con  barcha  vagando  andava  a  tutte  le  case,  et  notava  sopra  tutti  li  orti. 
L'altezza  di  quella  acqua  alhora  si  alzò  in  ciglieri  di  Odimundo  gradi  v  mascha  (sic)  palmi 
sette.  25 

1192.     L'anno  1192  alli   12  giorni  di  maggio  fu  una  gran  fame,  et  valida  in  nella  città 
di  Pisa,  in  nella  quale  si  vendeva  lo  staio  del  grano  [resta  interrotto],  .  . . 


1  II   racconto    è    confermato    dal    Taioli    (Cronaca  i  feudi  di  Vald'Arno,  dove  quello  inviava  anche  capi- 

ms.  cit.,  36  v):   "  furono  i  cittadini  e  casati  che  si  mos-  tani    di    guerra    e   castellani,  nel    1183    usurpano    ogni 

"seno  al  fare  questa  impresa  a  spesa    propria:  Corte-  giurisdizione  del  comune  su  Marti.     Dinanzi   a   tanto    25 

"  vecchia  con  casa  Gualandi,  Marsuccho  con  tutta  casa  schieramento  di  forzo,  gli  Uppe/.inghi,  secondo  il  Ron- 

5    "  Gatani,  la  casata  di  Baccio  e  Guido  di   Gallo,  questi  cioni  (op.  ci/.,  p.  410)  accettarono  le  nuove  leggi  e  i  mio- 

"con   il  consenso  dello  Arcivesc"   et    de  Canti   princi-  vi  ordinamenti  pisani  su  quella  località.     Il   Ti onci  (op. 

"piarono   il  ponte  nuovo  incapo  alla  via  di  S.  Maria  cit.,  p.  366),  invece,  concordando  col  Maragone.  sostiene 

"Maggiore  et  di   là  d'Arno  congiungero  con  S.  Maria  che  gli  Uppezinghi   si  difesero  cosi  gagliardamente  che    30 

"della  Spina....  si    levarono    contro  M.  Piero    Albito  i   Pisani  si  ritirarono  e  rimisero  l'impresa  alla  nuova 

io    "con  tutta  la  sua  casata,  Alberto  d'Uguccione,  la  casa  creazione  dei  consoli.     Cosi',  ma  con  altri  particolari, 

"di  Gontilmo,  la  casata  di  Pandolfo  „.  il  Taioli  (Cronaca  nis.  cit.,  367-),  che  pone  questi  fatti 

*  Gualfredo  di   Gualandi.  nel     1183:    "nondimeno     mandarono    dua    de    consoli, 

8  II  Roncion!,  op.  cit.,  p.  |o6  dice  che  si  elessero  "  Vitale  Gattabianca  e  Bolgarino  da  Caprona,  con  al-   35 

"dieci  gentiluomini  pisani,  con   la  medesima  autorità,  "cimi   di   loro  genti  a  dare  la  battaglia  a  quel  castello, 

15    "  che  avevano  i  consoli  e  la  repubblica  unita   insieme  „.  "  nel  quale  gli   Uppezinghi  si  erano  fortificati,  e  fecero 

*  Località  presso  il  comune  di  Palaia,  alla  som-  "  tanta  gagliarda  difesa  che  quei  di  fuori  ne  toccavano, 
mità  d'un  colle,  alle  cui  falde  scorre  il  torrente  Ce-  "e  morsevi  duoi  cittadini  valenti  nell'arme,  li  duoi 
cinella.  "consoli   sapiendo    il    volere    della  maggiore  parte   de    40 

5  II  console  Ugone  da  Caprona  comparisce  come  "  compagni,  presa  occasione,  si  ritornarono  a  Pisa  senza 
ao    console    di    giustizia  in  una   sentenza,    vedi    D'Amias,  "  ripigliare    il    castello    riservando    quella    impresa   al 

op.  cit.,  p.    io,  n.  51.  "nuovo  magistrato». 

6  Gli  Uppezinghi,  vassalli  del  comune  di  Pisa  per 
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I  "  GESTA  TRIUMPHALIA  „  E  I  DUE  FRAMMENTI  DI  STORIA  PISANA 
»  CHRONICON  PISANUM  SEU  FRAGMENTUM  AUCTORIS  INCERTI  „ 

E 

«  CHRONICON  ALIUD  BREVE  PISANUM  „ 


"  GESTA  TR1UMPHALIA  PER  PISANOS  FACTA  „. 


Gesta  triumphalia  sono  una  narrazione  breve,  ma  succosa  e  assai  inte- 
ressante, della  gloriosa  impresa  delle  Baleari  contro  i  Saraceni,  compiuta 
dai  Pisani  negli  anni  1113-1114,  scritta  con  calore  e  solennità  d'espres- 
sione da  un  cittadino  pisano,  forse  prelato,  vissuto  nella  curia  pontificia, 
che  però  non  si  può  identificare  con  certezza  assoluta.  Il  Watterich  l,  il  Giesebrecht 2 
e  il  Davidsohn  3  credono  che  l'autore  sia  il  cardinale  Pietro  da  Pisa  ;  altri  invece, 
fra  cui  il  Duchesne  *,  un  certo  Pandolfo  di  famiglia  romana,  nipote  del  cardinale 
Ugo  d'AIatri,  ch'ebbe  cariche  importanti,  militari  ed  ecclesiastiche,  a  Roma  e    nella 

10  curia  pontificia  dai  tempi  di  Pasquale  II  a  quelli  di  Callisto  II.  Io  non  sto  a  ripetere 
le  lunghe  argomentazioni  del  Watterich  e  del  Duchesne,  che  più  si  occuparono  della 
paternità  dei  Gesta]  mi  sembra  però  che  abbia  più  fondamento  la  tesi  di  quelli  che 
atfermano  esserne  l'autore  il  cardinale  Pietro  da  Pisa.  Poiché  da  tutto  il  racconto  tra- 
spare che  l'autore  doveva  essere  un  pisano  che  s'esalta  spesso  nel  racconto  delle  gesta 

15  dei  suoi  concittadini.  Solo  un  pisano,  non  un  romano,  scrivendo  la  storia  dell'impresa 
meravigliosa,  a  cui  aveva  assistito,  poteva  chiamare  i  Genovesi  bruta  corda,  livore 
'pessimo  aspersi  e  omni  sensu  amentesì  nequissimi,  ecc.  Espressioni  consimili  si  trovano 
infatti  negli  Annali  Pisani  del  pisano  Maragone  contro  i  Lucchesi  e  i  Genovesi.  Chi 
ci  dice  poi  che  la    Vita  di  Pasquale  li  del    Liber   Ponti ficalis ,    che  nel  manoscritto 

20  vaticano  comparisce  composta  da  uno  che  si  firma  coll'iniziale  u  P  „ ,  sia  stata  scritta 
da  Pandolfo  piuttosto  che  dal  cardinale  Pietro  di  Pisa  s  ?  È  probabile  invece  che  questi 


1  Wattbktch,    Pontificum    romanorum  .  .  . .    vitae,  vanni  da  Gaeta,  fu  nominato  da  Pasquale  II  cardinale 
Leipzig,  1862,  tomo  I  e  II,  Prolegomena,  p.  xlvii.  diacono  di  Santa  Susanna.     Una  serie  di  bolle  pontificie 

2  Giesebrecht,  in  Allgemeine  Monatssckrift,  Halle,  sotto    il    pontificato    di    Pasquale  II    fu    scritta    infatti 
1S52.  p.   364.  per    manum    Petri   notarti   regionarii    et  scriniarii   sacri    1$ 

5  3  Davidsohn,  Forsckungen  ecc.,  Berlino,  1892,  p.  83.  palatii.     Nel    1114    prese    parte    all'impresa    delle    Ba- 

4    Duchesnk,    Le  Liber  Pontificalis   cit.,   tomo    II,  leari.     Nel    genn.    11 18,    al    momento    della    morte    di 

pp.  xxxiii,  30S  e  nota  26.  Pasquale  II,  era  cardinale  prete  e  contribuì  cogli  altri 

Pietro  da  Pisa  nel   noo    occupava  la  carica  di  all'elezione  di  Gelasio   II.     Favori,    più  tardi,  la    can- 

scriniario   e    notaro    del    sacro    palazzo,    poi    (come    si  didatura  del  papa  scismatico  Anacleto  II  contro  Inno-    20 

io     apprende    dalla    Vita   di    Gelasio    II,    in    Liber    Ponti/.,  cenzo  II;  ma  S.    Bernardo    nel    1137,    in  seguito  a    un 

II,    p.    312,)    per    la    benevolenza    del    cancelliere   Gio-  abboccamento  con  lui  avvenuto  a  Salerno,  lo  riconci- 
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abbia  compilato  il  Liber  Pontificalis  sino  alla  vita  di  Pasquale  II,  e  che  di  Pandolfo 
siano  invece  la  vita  di  Gelasio  II,  Calisto  II  e  Onorio  II  l.  Allora  si  spiegherebbe 
bene  l'accenno  dello  scrittore  della  Vita  di  Pasquale  che  promette  di  scrivere  diffusa- 
mente dell'impresa  balearica:  "quas  copias  supplementumque,  quemve  legatum  ipsi 
u  habuerint,  quo  consule,  sub  quo  imperatore  militaverint.  .  .  .  quia  digno  volumine 
u  comprehendere  disposui,  suo  loco  tempore  distuli  „  2.  Vero  è,  come  opina  il  Calisse  3, 
che  i  Gesta,  oltre  al  racconto  della  guerra  balearica,  ch'è  l'argomento  principale, 
trattano  dell'impresa  dei  Pisani  a  Gerusalemme,  sebbene  assai  brevemente,  e  delle  lotte 
fra  Pisa  e  Genova  per  la  supremazia  sulla  Corsica;  e  che  non  adempiono  le  promesse 
di  un  digno  volumine,  cioè  di  una  vera  storia  ampia  e  compiuta,  quali  erano  state  fatte  10 
dal  biografo  di  Pasquale  II.  Ciò  non  infirmerebbe,  secondo  me,  la  paternità  di  Pietro 
da  Pisa;  questi  potè,  nonostante  le  promesse  precedenti,  più  tardi  aver  cambiato 
divisamento,  facendo  precedere  alla  narrazione  dell'impresa  balearica,  quella  dell'im- 
presa dei  Pisani  a  Gerusalemme  e  aggiungendo  il  racconto  della  lotta  tra  Pisani  e 
Genovesi  per  la  supremazia  sulla  Corsica,  u  ad  memoriam  habendam  ....  quae  Deus  15 
"  omnipotens  per  Pisanum   populum  dignatus  est  efficere  „. 

La  narrazione  dei  Gesta  a  me  sembra  collegata  bene  nelle  sue  parti,  in  modo 
da  non  potersi  affatto  ammettere  che  sia  stata  redatta  da  più  autori;  e  contiene  qualche 
locuzione  e  frase  caratteristica  che  Pietro  soleva  adoperare  nelle  biografìe  dei  papi  \ 
Essa  è  mutila,  ma  poco  sarebbe  andato  perduto.  Il  tempo  della  stesura  sarebbe  20 
poco  dopo  la  spedizione  delle  Baleari,  forse  non  oltre  il  1120.  Con  ciò  non  credo 
di  avere  risolto  in  modo  definitivo  la  quistione  della  paternità,  escludo  però  che  l'autore 
possa  essere  il  cardinale  Pandolfo s.  Certo  egli  era  un  cittadino  pisano  di  patria  e 
di  sentimenti  e  di  non  comune  levatura  e  cultura  classica.  Forse  fu  presente  alle 
vicende  della  guerra  balearica,  qualora  si  debba  interpretare  alla  lettera  quello  ch'egli  25 
dice  della  resistenza  della  fortezza  d'Iviza:  "  quapropter  spem  nobis  omnem  posse 
u  capi  repellebat  „ . 

* 
*  * 

1   Gesta  furono  pubblicati  prima  dall'Ughelli 6  poi  dal  Muratori 7,  che  si  servirono 


liò  con  Innocenzo  II  (Ernald,    Vita  S.   Bernardi,  e.   7).  sibique Jactis .  • . .  multis  securitatibus  dei    Gesta    coll'ac- 

Morf  il  24  febbraio  1144.     Cf.  Watterich,  op  cit.,  Pro-  ceptis  ab  eo  securitatibus  della    Vita  di  Gregorio    VII,  la 

legomena,    p.  LIX.  spem  posse    capi    repellebat   dei    Gesta    col    pati  cum    se 

K   Questo  Pandolfo  (L.  Ponti/.,  pp.  XXXV   e  xxxvi),  non  posse  della    Vi/a  di  Pasquale  (L.  Ponti/.,  II,  p.   297),    20 

5    nel    1108    faceva    parte    della    masnada    di    Pasquale    II,  l'espressione  consummata   de    C/tristo  fuerunt .  . . .  in  isto 

nella  spedizione  contro  le  Ualeari  era  del  seguito    del  (  Vita  di  Pasquale,    L.   Pont.,   II,  p.  301),  col  certaminis 

cardinal   legato,  e  nel  iii6cl>be  dal  Papa  una  missione  consummatio  elei    (Usta,  ecc. 

delicata.     Fu  uomo  d'arino  sino  al  n  18,  poi  Gelasio  II  5  Le  osservazioni  stilistiche    fatte  dal    Duchesne, 

lo  promosse  alla  carica  di    lettore  ed  esorcista,    Calli-  il    quale    mette    specialmente    in    confronto    il   pianaci    15 

io    sto  II  a  quella  di  subdiacono.     Solo    verso    il    1133   fu  igni,  una  specie  di   fuoco    alato,  della    Vita  di   Gelasio, 

eletto  cardinal  diacono.  scritta  da  Pandolfo  (L.  Ponti/,  II,  p.  314,  col  pennacius 

*   Duchesne,  L.  Pontificalis,  II,  p.  301.  igni  dei    Gesta,  non   reggono. 

3  Vedi   la  prefazione  all'edizione  del   Liber  Maio-  6  Ughku.i,    Italia  Sacra,  Venetiis,  Coleti,  MDCC- 
lichinus   curato  da   Carlo  Caunsi;,  Ist.    Stor.  Ital.,  XXII,  voi.   X,  pp.  91  e  sgg.  30 

15    Roma,   1904,  p.  x.  7  Muratori,   RR.   II.  SS.,  VI,  col.    100-106. 

4  II    Watterich    (op.    cit.,  p.    t.xvm)    confronta    il 
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di  un  antico  codice  pergamenaceo  del  pisano  Benedetto  Leoli,  il  cui  esemplare, 
curato  dal  vescovo  Viviani,  conteneva  anche  il  poema  maiorichino  e  il  Chronicon 
Pìsanum  seu  Fragmentum  auctoris  incerti.  Questo  codice,  di  cui  si  giovarono  l'Ughelli 
e  il  Muratori,  crediamo  sia  il  Rediano  202  (173)  che  si  conserva  nella  Laurenziana  di 
Firenze  e  che  contiene  appunto  i  racconti  sopradetti.  Esso  è  probabilmente  una  copia 
fedele  di  un  altro,  forse  l'originale,  del  sec.  XII,  che  non  esiste  più.  Nell'Archivio 
Capitolare  di  Pisa  esisteva  infatti,  sino  a  pochi  anni  fa  ',  un  foglio  membranaceo  ripie- 
gato a  metà,  in  modo  da  dare  quattro  facciate  di  scrittura,  residuo  certo  di  un  codice 
del  sec.  XII  dal  quale  fu  staccato,   che  conteneva  una  piccola  parte  dei    Gesta. 

Io,  per  quante  ricerche  abbia  fatto,  sotto  la  saggia  direzione  di  monsignor  Man- 
ghi, non  l'ho  potuto  rintracciare.  Il  manoscritto  del  Redi,  come  si  dirà  a  proposito 
del  Chronicon,  di  bella  e  nitida  scrittura  gotica,  è  della  seconda  metà  del  300  ;  ha 
49  carte  numerate,  a  ce.  45-48  contiene  i  Gesta  triumphalia,  e  a  e.  47  ha  una  dida- 
scalfa  :  u  Gelasius  papa  II  pisanam  civitatem  consecravit,  et  eam  metropolitanam  fecit, 
a  hinc  inter  Pisanos  et  Ianuenses  orta  dissensio  „ .  L'intestazione,  in  caratteri  rossi  e 
pili  grandi,  è  la  seguente:  tt  Gesta  tri  umphalia  per  Pisanos  facta  de  captione  Ierusalem 
"  et  civitatis  Maioricarum  et  aliorum  civitatum  et  de  triumpho  habito  contra  Ianuenses  „. 

L'edizione  dei    Gesta  è  basata  sul  manoscritto  rediano. 


1  Calisse,  prefaz.  al  Libe.r  Maiolichinus,  p.  xxxv;       da  Vico,  in    Archivio   Muratoriano,   II,  fase.  21, 
Botteghi,    H  Breviarum  Pisanae  Historiae  di  Michele       p.  4,  n.  4. 


T.  VI,  p.  11  —  6. 


■  CHRONICON  PISANUM  SEU  FRAGMENTUM  AUCTORIS  INCERTI  „. 


l  Chronicon  Pisanum  è  un  frammento  di  cronaca  pisana  molto  importante, 
che  va  dall'anno  688  al  1136,  di  autore  ignoto.  Fu  pubblicato  la  prima 
volta  dall'Ughelli  ',  che  si  servi  di  un  antico  codice  pergamenaceo  del 
pisano  Benedetto  Leoli,  poi  dal  Muratori 2,  che  si  giovò  dello  stesso 
codice  del  Leoli,  dal  Mansi 3  e  dall'Hartwig 4,  ch'ebbero  presente  un  codice  del- 
l'Archivio Capitolare  di  Lucca.  Il  codice,  che  servi  all'Ughelli  e  al  Muratori,  è 
probabilmente  il  Rediano  202  (173),  che  si  conserva  nella  Biblioteca  Laurenziana 
di  Firenze.     È  membranaceo,  di  bella  e  nitida    scrittura  gotica,  della  seconda  metà 

i)  del  300,  non  del  principio  del  sec.  XIV,  come  opina  il  Calisse 5,  rilegato  con  tavo- 
lette e  con  dorso  di  pelle  rossiccia  (m.  0,365  X  0,240).  Ha  49  carte  numerate,  in 
cifre  arabiche,  in  basso  della  facciata  anteriore.  A  e.  45-48  contiene  i  Gesta  trium- 
-pìialia  e  a  e.  49  contiene  appunto  il  Chronicon  Pisanum,  che  va  dall'anno  b88: 
"Pipinus  senior  regnare  coepit  „   all'anno   1136:  "  fecerunt  Pisani  stolum  n.     Il  mano- 

5  scritto  lucchese  del  Chronicon,  trascritto  dal  Bongi,  che  ne  diede  notizia  all'Hartwig, 
è  contenuto  nel  Cod.  618  del  pluteo  Vili  dell'Archivio  Capitolare  di  Lucca  in  due 
carte  che  seguono  al  Martirologio  di  Adone,  del  sec.  XI  e  XII.  Arriva  al  1100 
invece  che  al  1136.  Il  Rediano  non  deriva  dal  Codice  lucchese6.  Troppo  numerose 
sono  le    differenze    nelle    date  tra    Red.  e  Cod.    lucchese,  e  notevoli  le  differenze  di 

0  notizie.  Il  frammento  rediano,  come  anche  quello  pubblicato  dal  Muratori  e  dal- 
l'Ughelli, ha  in  più,  all'871,  a  III  Non.  Febr.  „,  agli  anni  1077,  1080,  1086  le  no- 
tizie della  morte  di  tre  vescovi  pisani,  viceversa  ha  in  meno  la  notizia  della  morte 
di  Carlomanno  :   771.    Giustamente  il  Vesme  7  e  lo  Schefler  Boichorst 8  credono  perciò 


*  Ughelli,  Italia  Sacra,  X,  p.  97  e  sgg.  sono  lievi.     La    diversità  di  qualche    data,  come    1025    io 

*  Muratori,  RR.  IL  SS.,  VI,  coli.  108-9.  dopo  il  1030  del  Cod.  lue,  è  dovuta  a  errori  dell'ama- 
3   Mansi,  in  Miscellanea  Baluzii,  tomo    I,   p.  430.  nuense. 

*  Hartwig,  Forschungen  und  £>uellen,  Halle,  1880,  7  Vesme,  Osservazioni  intorno  al  giudizio  sulla  sin- 
5    voi.  II,  p.  48  e  sgg.  cerila  dei  manoscritti  d'Arborea,  in  Atti  della  R.  Ac- 

5    Vedi    la    prefazione    di  C.   Calisse    all'edizione  cade  m  i  a  d  el  le  Sci  en  ze  d  i  T  o  ri  n  o  ,  V,  aa.  1869-70,    15 

del  Liber  Maiolichinus.  pp.   1014-1015. 

8  II   Chronicon  pubblicato  dal   Mansi    (Miscellanea  8  Scheffer-Boichorst,  Die  altere   Annalisti^  cit., 

dt.)  deriva   invera  dal  Cod.  618.     Le  differenze  formali  pp.  508-11. 
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che  il  frammento  del  Rediano  e  il  ms.  lucchese  derivino  da  una  cronaca  pisana 
perduta,  nella  quale  dovevano  trovarsi  le  notizie  relative  ai  vescovi,  che  allo  scrittore 
del  Codice  lucchese  non  dovevano  importare.  Il  Chronicon,  com'è  nel  Rediano, 
in  Ughelli  e  Muratori,  rivela  coincidenze  sino  al  1100  col  Cod.  lue,  ma  in  quest'anno 
il  Cod.  lue.  si  arresta.  5 

La  loro  fonte  comune  però  doveva  proseguire  forse  sino  al  1106,  perchè  nel 
frammento  del  Chronicon  rediano  si  trova  riferita  in  quest'anno  la  morte  dell'arci- 
vescovo pisano  Daiberto,  colla  data  precisa,  indizione,  mese  e  giorno,  come  già  prima 
agli  anni  1077,  1080,  1086;  ciò  che  non  avviene  più  dopo  gli  anni  1120,  1122, 
1132,  dove  la  morte  dei  vescovi  è  indicata  con  la  sola  indicazione  dell'anno.  Questa  10 
fonte  pisana,  comune  al  Rediano  e  al  Codice  lucchese,  da  cui  derivarono  il  Mansi  e 
l'Hartwig,  abbondava  di  notizie  dell'Italia  meridionale  (867,  871,  885,  917,  936,  969) 
di  cui  lo  Scheffér-Boichorst  ha  trovato  le  tracce  in  Lupus  Protospatarius. 

Lupus  (M.   G.  H.,  SS.,  V,  52)  Mansi  (op.  cit.) 

868.     Exierunt  Agareni  a  Bari  ci  vitate  per  Francos  868.     Exierunt    Agareni    de    Bari    per    Francos    j     15 

III  die  intrante  mense  Febr.  Non.  Febr. 

936.     Venerunt  Ungari  in  Capua.  936.     Intraverunt  Hungari  in  Capua. 

La  nostra  edizione  si  attiene  specialmente  ai  Codici  rediano  e  lucchese,  che  correg- 
gono non  pochi  errori  dell'Ughelli  e  del  Muratori. 


"  CHRONICON  ALIUD  BREVE  PISANUM  „. 


\ 


I  Gesta  Triumphalia  e  al  Breve  Chronicon  Pisanum,  fonti  sfruttate  indub- 
biamente dal  Maragone,  nella  prima  parte  dei  suoi  Annali,  crediamo 
opportuno  aggiungere,  nella  nuova  edizione  muratoriana  del  R.  Istituto 
Storico  Italiano,  un  altro  frammento  ughelliano  di  storia  pisana  ',  che  può, 
in  certo  qual  modo,  considerarsi  come  la  continuazione  degli  Annali,  specialmente 
per  gli  anni  1182-1268.  Esso,  sebbene  la  cronologia  sia  errata  qua  e  là  e  disordinata, 
ha  notevole  importanza,  perchè  contiene  il  racconto  delle  lotte  sostenute  da  Pisa 
contro  i  Guelfi  ed  è  scritto  certamente  da  un  cittadino  pisano  e  ghibellino,  contem- 
10  poraneo  agli  avvenimenti  o  di  poco  posteriore,  che  usa  sovente  il  nos  e  la  prima 
persona  plurale  dei  verbi,  come  colui  che  narra  cose  a  cui  ha  assistito.  Comincia 
con  l'anno  1101  e  finisce  con  la  morte  di  Corradino  di  Svevia:  le  notizie,  prima 
scarse  e  non  sempre  in  forma  annalistica,  aumentano  col  XIII  sec,  e  dal  1258  in 
poi  si  succedono  anno  per  anno  con  molti  particolari.  Quello  che  il  cronista  riferisce 
15  nel  paragrafo  del  1248,  che  cioè  il  castello  di  Aghinolfo  (oggi  Montignoso),  preso 
allora,  fu  perduto  nel  1264  e  ricuperato  di  nuovo  al  tempo  del  podestà  Giacomo 
Baffoli,  può  essere  stato  registrato  nel  1266,  poiché  in  quell'anno  il  BafFoli  era  podestà 
di  Pisa.  Siccome  la  narrazione  finisce  col  1269  con  particolari  abbondanti  circa 
la  venuta  a  Pisa  di  Corradino  e  la  sua  partenza,  è  probabile  che  il  Chronicon  sia 
20    stato  scritto  in  questo  tempo  o  giù  di  li. 

Ci  siamo  serviti,  per  la  giusta  dizione,  poiché    l'edizione  dell'Ughelli  è  piena  di 

spropositi,  di  un  codice  della  Biblioteca  di  S.  Marco,  di  un  manoscritto  barberiniano 

che  si  trova  nella  Biblioteca  Vaticana  e  del  Cod.   343  dell'Archivio  di  Stato  di  Pisa. 

Il  Codice  veneziano  fa    parte  dei  manoscritti  latini  della  Biblioteca  di  S.  Marco, 

25    classe  X,  n.  168,  coli.  3729.    È  cartaceo  del  sec.  XVI,  foderato  in  pelle  (cm.  21X14), 

proveniente  da  Apostolo  Zeno,  a  cui  fu  regalato  il  21  aprile  1741  da  un  certo  Hector 


1  Ughelli,   Italia  Sacra  cit.,  X,  p.   122.     Il  frani-       "  stantinum    Cajetanuru    in    una    sua    Aniciani    celebri 
mento  ughelliano  è    desunto  da  un    vecchio   esemplare       "Biblioteca,,.  5 

■  quod  est  penes    eruditissimum    virum    abbatem    Con- 


86  APPENDICE 


cotnes  Morelli,  tenente  colonnello  del  reggimento  Berlinghieri  al  servizio  della  regina 
d'Ungheria.  Prima  di  costui,  il  codice  fu  posseduto  da  Francesco  del  Fiorentino  e 
Giacomo  Sebastiano  Scotti  di  Pisa.  Dei  racconti  storici  contenuti  nel  codice,  fra  i 
quali  uno  di  Bartolomeo  di  S.  Concordio  e  un  altro  di  Ugone  da  Pisa,  importa  a 
noi  il  frammento  che  comincia  a  e.  39,  e  che  fu  pubblicato  dall'Ughelli  col  titolo:  5 
Chronìcon  aliud  Breve  Pisanum.  Probabilmente  esso  dipende  da  un  manoscritto  più 
antico,  a  noi  non  pervenuto.  Il  Codice  veneziano,  pur  contenendo  svarioni  nella 
forma,  è  più  completo  ed  è  molto  più  accurato  nelle  indicazioni  cronologiche. 

Il  Codice  Vaticano,  che  contiene  pure  il  frammento,  fa  parte  del  fondo  barberi- 
niano  n.  2490,  è  cartaceo  del  sec.  XVI,  rilegato  in  pelle  e  formato  di  74  fogli.  IO 
Non  porta  nome,  contiene  però  narrazioni  e  notizie  riguardanti  la  storia  di  Pisa. 
Comincia  con  una  Historia  et  Annales  Pisanorum  le  cui  prime  parole  sono  :  u  ad 
u  certitudinem  presentiam  et  memoriam  futurorum„.  Da  f.  13  a  f.  18  contiene  i 
frammenti  ughelliani  :  u  A.  D.  Milli.  Lucani  cum  magno  exercitu  Lombardorum 
u  venerunt  usque  Papianam  „.  Nei  fF.  27-72  c'è  un  poemetto  in  esametri  latini 
riguardante  le  vicende  della  storia  pisana  del  sec.  XIV  '. 

Il  Codice  343  dell'Archivio  di  Stato  di  Pisa  (già  48  Roncioni)  è  del  sec.  XVII, 
ff.  42  (cm.  27,7X20,5),  cartaceo,  bianchii  fF.  Ir,  41,  42.  Al  f.  1  r  si  legge,  di 
mano  del  sec.  XIX:  "  copiata  dalla  Cronica  appresso  il  Cavaliere  Francesco  Paule 
u  di  Pisa  „.  Nel  contesto  si  riscontrano  frequenti  lacune.  Contiene  il  frammento  20 
ughelliano:  Chronìcon  aliud  Breve,  da  e.  33  a  40  r.  Sebbene  il  codice  abbia  meno 
valore  per  noi  degli  altri  due,  ne  abbiamo  dovuto  tener  conto,  per  alcune  varianti, 
perchè  non  deriva  né  da  quello  veneziano  né  da  quello  barberiniano.  L'amanuense 
ha  omesso  la  trascrizione  di  molti  nomi  e  di  molte  località. 

Ci  siamo  anche  serviti,  per  l'edizione,  di  alcune  varianti  del    Muratori  nella  sua    25 
ristampa  del  Breviarium  Pisanae  Historiae,  infelice  compilazione  priva  di  critica   di 
Michele  da  Vico  2. 

Michele  Lupo  Gentile. 


•   *   Questi  due  codici   erano  già  stati  segnalati  dal-  ghelli  e  dei    loro  rapporti  col  Breviarum    di   Michelb    5 

I'Holder-Egger,    in  Neucs  Archiv.    der    Gesell.,    XVII,  Da  Vico,  si  occupò  anche  lo  Scheffer-Boichorst,  Die 

pp.  464-69.  altere  Annalistik  der  Pisaner  cit.,  pp.   525-27. 
2  Di  questo   e    dei    frammenti    pubblicati    dall'U- 


I. 

GESTA  TRIUMPHALIA  PER  PISANOS  FACTA 
DE  CAPTIONE  HIERUSALEM  ET  CIVITATIS  MAIORICARUM 

ET  ALIARUM   CIVITATUM 
ET   DE   TRIUMPHO    HABITO    CONTRA   IANUENSES 


ABBREVIAZIONI 


R  =z  ras.  Rediano;  Ugh.  =  ediz.  Ughelli  ;  Mur.  =  ediz.  Muratori 


[A.  1099] 


Mur.,  j< >o 


Ad  memoriam  habendam  cure  fuit  nobis  ea  scribere,  que  Deus  Omnipotens  per  Pisanum       mur. 
populum  dignatus  est  efficere. 

1099.  Anno  igitur  Dominice  Incanì,  millesimo  nonagesimo  nono,  Ecclesie  Romane  pre- 
sidente D.  Papa  Urbano  II,  Pisanus  populus  in  navibus  centum  vigiliti  ad  liberandam  Ieru- 
5  Salem  de  manibus  Paganorum  profectus  est,  quorum  rector  et  ductor  Daibertus  Pis.  Urbis 
Archiep.  extitit,  qui  postea  Ierosolimis  factus  Patriarchi  a  remansit  l.  Proficiscendo  vero  Lu- 
catam  et  Cefaloniam  urbes  fortissimas  expugnantes  expoliaverunt,  quoniam  Ierosolimitanum 
iter  impedire  consueverant 2.  In  eodem  autem  itinere  Pisanus  exercitus  Maidam,  urbem  for- 
tissimam,  cepit  et  Laudociam  cum  Bcamundo  3  et  Gibellum  cum  ipso  et  Rai'mundo  Comite 

10  S.  Egidii  *  obsedit.  Inde  igitur  digressi,  venerunt  Ierosolimam,  que  anno  millesimo  centesimo 
a  Christianis  capta  fuit5  et  retenta  fuit;  ibique  Pisani  morantes  per  aliquantum  temporis,  et 
inopem  urbem  rehedificantes  ad  propria  regressi  sunt.  Sed  priusquam  Christiani  ad  libe- 
randam Ierusalem  terra  vel  mari  proficiscerentur,  contigit  ut  a  Deo  hec  signa  premonstra- 
rentur,   videlicet  ut  celum  stellas  velut  aquam  plueret,  et   signum    cornate    stelle   suos    ignes 

15  monstraret,  et  celum  in  parte  septemtrionali  velut  ardere  omnibus  appareret.  Terrestris 
autem  Christianorum  exercitus  cum  ad  liberandam  Ierusalem  profici  scere  tur,  grandia  et  innu- 
mera contra  Paganos  ìniit  certamina:  quibus  triumphatis  et  devictis  omnibus,  Christi  milites 
Niceam  et  Antiochiam,  urbes  fortissimas,  ceperunt  et  ad  Dei  gloriam  detinuerunt,  in  Antiochia 
etiam  lanceam,  que  Domini  latus  perforaverat,  in  ecclesia  B.  Petri  invenerunt,    quam    Rai- 

20  mundo  Corniti  S.  Egidii6  velut  Christiani  exercitus  signifero  commendaverunt.     Ipsius  autem 
Cristiani  exercitus  Duces  et  Principes  extiterunt,  Episcopus  S.  Marie  de  Podio,  vir  prudens 
et  fortissimus,  quamplurimis  sui  ordinis   sibi    coherentibus,  et  predictus   Comes  Raimundus 
cum  Boamundo  'et  Tancredo  Comitibus    et   Robertus   Frescione,    inclitus    Comes   Flandrie,      Mur.,  ioi 
simul  etiam  Comes  Stephanus  fortissimus,  preterea  Eustatius  et  Gottefredus  atque  Balduinus 


6.  Ierosolymis  Ugh.  —  6-7.  Leucatam  Ugh.  e  Mur.  —  9.  Raymundo  Ugh.  e  Mur.  —  12.  reaedificantes  Ugh. 
e  Mur.  —  13.  a  Deo  Mur.;  adeo  Red.  e  Ugh.  —  14.  aquas  Mur.  —  18-19.  urbes...  etiam  lanceam  om.  Mur.  c 
Ugh.  —  23.  inclytus  Ugh.  -  Flandrie  corr.  Ugh.  e  Mur.;  Frandrie  R 

'  La  grande    armata  pisana    mosse  dal    porto    pi-  cato  di   impedire  alla  squadra  pisana,  reduce  dalla  Si- 

5    sano  nell'estate   del    1099    sotto    la    direzione   suprema  ria,  la  rotta  fra  Patera  e  Rodi.    Cf.  Main,  op.  cit.,  p.  34. 
dell'arcivescovo  Daimberto.     Malgrado  le  scarse  e  fram-  :ì  Boemondo  normanno,  principe  di   Taranto, 

mentane  fonti,  sembra   però  che  la   flotta    sia  arrivata  4  Raimondo  IV,  conte  di  Tolosa.  15 

nei  mari   di  Siria  quando  già  Gerusalemme  era  caduta.  5  Propriamente  Gerusalemme    fu  espugnata  il   15 

Cf.  Angelo   Main,    /  Pisani   alla  prima    crociata    cit.,  luglio    1099,    dopo    un    assalto    decisivo,    con    orrenda 

io    pp.   34  e  sgg.  strage  di  Saraceni  e  Israeliti. 

•  Si   sa  che  l'imper.  Alessio  Comneno   aveva  cer-  6  Cf.  Liber  Maiolickinus,  vv.  259-61. 
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nobilissimi  Comites  et  bellatores  incliti:  quorum  unus,  nomine  Gottefredus  J,  Rex  Ierosolimis 
per  Dei  gratiam  electus  est  ab  omnibus.  Cui  successit  frater  eius  Balduinus,  Christi  miles 
strenuissimus,  cuius  ingenio  f*t  virtute  Paganorum  urbes  capte  sunt  quamplurime  at  quam- 
plures  facte  sunt  sibi  tributarie. 

1112.     Anno  vero  Dominice  Incarnationis  millesimo  centesimo  duodecimo  Rex  Henricus    5 
IV  *  cum  ingenti  exercitu  venit  in  Italiani  in  Longobardiam,  non  vi  sed  fraude  destruendo 
urbem  "Novariam  3,  item  et  in  Tuscia  civitatem  Aretinam.     Multis  autem  premissis  obsidibus, 
Domino  PP.  Pascali  TI  sibique  factis  etiam  apud  Sutrium    in    presentia   Cardinalium   multis 
securitatibus,  ad  gradua  Eccl.  R.  Petti  Apostolorum  Principis,  ab  ipso  PP.  et  omni  Romano 
Clero  et  Populo  magnifìce  recipitur,  et  papali  osculo    satis   honoratus    cum   ipso    Ecclesiam  10 
ingreditur.  "  Nolens  autem  predictus  Rex,  que  sacramentis  fìrmaverat  *,  ad  effectum  ducere, 
non   dubitavit   Dominum    suum    Pascalem    Papam   tradere    et   indecentissime   capere:    quem 
papalibus  insignibus  exutum    cum  multitudine  Cardinalium  et  Romanorum  nobilium  non  est 
veritus  turpiter  per  diversa  loca  deducere,  multisque  iniuriis  illatis  eum  non  timuit  afficere. 
Tandem  vero,  ut  Cardinales  et  Romanos  cives  de  mani  bus  predictus   Papa   posset   eripere,  15 
interposita  et  promissa  pace,  placuit  sibi  de  ipsa  captura  cum  omnibus  evadere  5. 

1114.  Preterea  anno  millesimo  centesimo  decimo  quarto,  presidente  d.  p.  Pascale  II, 
divinus  ignis  Pisanorum  civium  animos  et  aliarum  Tuscie  urbium  populos  contra  Majoricam 
accendit:  ipsius  enim  insule  Rex,  imo  tirampnus  crudelis  et  pessimus,  licet  eunuchus,  nomine 
Nazaradeula 8,  innumeram  Christianorum  multitudinem  in  vinculis  et  carceribus  captivam  20 
longo  tempore  cruciaverat 7.  Quapropter  Pisanus  exercitus  in  trecentis  navibus  ad  Chri- 
stianos  liberandos  in  die  S.  Sixti 8  de  Sarni  faucibus  exivit,  et  cum  in  Sardiniam  deverisset, 
totus  exercitus  ad  portum  Capalbi  applicuit 9.  Quo  in  loco  fere  omnibus  discordantibus  ad 
pacem  reductis,  ducatus  marini  itineris  Pedotis  commictitur,  quorum  signa  omnis  exercitus 
contra  Majoricam  consequitur.  Sed  illis  tandem  in  pelagus  aberrantibus  10,  et  rectum  iter  igno-  25 
rantibus,  dimissa  Majorica,  divisi  et  dispersi,  in  partes  Barchinnone    tandem    ad   portum   S. 


3.  quam   plurimae    Mur.    e    Ugii.    —    J.  In    R  manca  promissis  prima  di  premissis,  ch'è  in  Ugh.   e  Mur.   — 

8.  Paschali  Mur.  —   J2-i3.  quem  papalibus]  //  Mur.,  dopo  aver  osservato  che  il  passo  e  corrotto,  le gge  cosi:  quem 

papalibus  vestibus   indutum  cum  multis  Romanis;  in   R  il  senso  e  chiarissimo  —   15.  dopo  eripere  M  ir.  fa  seguire 

un  et  —    17.  Paschale  Mur.  —   19.    tyrannus  Mur.  —  20.  Nazaredech  Mur.  e  Ugh.  —    23.    Sarni]    Arni    Mur.   e 

5    Ugh.   —  24.  committitur  Mur.  —  26.  Barchinonae  Mur.  e  Ugh. 

1  Goffredo  di   buglione.     Ebbe    il    titolo  modesto  Anche  le  fonti   arabe  confermano   che    Nazaredeolo    fu 

di  "difensore  del   santo  sepolcro,,.  tiranno  crudele   e    pessimo.     I    Cristiani    lo    avrebbero    3° 

2  Enrico  V.     Veramente  la  spedizione  di  Enrico  V  preso  nel  territorio  di    Lerida    e    fatto    eunuco,    finche 
in   Italia  fu  del  un.     L'errore  era  già  stato  osservato  venne  liberato  da  un  ambasciatore  del  principe  di  Ma- 
io   dal  Wattkrkmi,  op.  cit.,  p.  lxix,  n.  7.  iorca:    cf.    Campaner    y  Fuertes,  Bosqueio  historico  de 

'■'•   Questa   città  ebbe  atterrate   le   mura   in   pena    di  la  dominación   Islamita  en  las  islas  Baleares,  Palma,  1S88, 

aver  chiuso  le  porte  in   faccia  al  re  tedesco.  p.  qi.                                                                                                      .0 

4  I  giuramenti  furono  prestati   il  9  febbraio,  poi  7  Cf.  Liber  Maiolichinus,\.  1065:  Semimaremque..., 

Enrico  V    si    mosse    da    Sutrl,    perche    l'incoronazione  regem.     Le  stesse  notizie  hanno  le  fonti  arabe. 

15    doveva  avvenire  a  Roma  il   12   febbraio.     Però,  perla  8  II  6  agosto.  Anche  Petrus  Casin.  (in  Watterich, 
malafede  di  Enrico  V,  tutto  andò  a  monte  e  fu   impri-  ,>/>.  cit.,  II,  p.  70)  dice:  "  Romanus  interea  Pontifex  cum 
gionato  il  Papa  con  16  cardinali;  ma,  essendo   insorto  "ad  paganorum  saevitiam  edomandam  sollicitus  esset,    40 
il  popolo  romano,  che  fece  accanita  resistenza  ai    Te-  "Romanos,  Pisanos  aliisque  de  diversis  partibus    evo- 
deschi,   Enrico  fu  costretto   ;i  levare   il    campo  da  Roma.  "  cans,    sub    remissione     omnium     peccatoruin    illos    ad 

20               '   I  )opo  sessantun  giorni  di   prigionia,  Pasquale"!!  "insulas  Baleares   direxit  ... 

fu  liberato,  avendo  prima  promesso  B  Enrico  V  il  dritto  "    I    Pisani    fecero    una    prima    tappa   nel    porto  di 

d'investitura  e  la  corona  imperiale.     Maggiore  umilia-  Santa  Reparata,  collocato  nei  pressi  dell'odierna  Santa    45 

zione   il   papato  non  poteva  avere!  Teresa,  poi    al    piccolo    porto    di    Capalbo    oggi    Capo 

6    Naxaradeula    o    Nazaradeolits,    com'è    detto    nel  della   Caccia.      Cf.   Ronctoni,    Istorie  pis.   cit..   p.   165. 

25     Liber    Maiolickinus  (v.  855,  ed.  Calisse),  e  l'arabo  Nàsir  "»  Viaggiarono  tre  giorni  in  mezzo  alle  pili  gra\  i 

ad    daulah    (=  campioni    dello   Stato),  titolo   che   prese  difficoltà,    sforniti    di    tutto    ciò    che    ai    nostri    giorni 

Mubasir,  quando  arrivò  al   trono.     Era  un  discendenti  rende  facile   la  navigazione.                                                          5° 
dei   Mugahiditi.  già  da  un  secolo  regnanti  nelle  Baleari. 
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Felicis  de  Girunda  '  convenerunt.  In  huius  igitur  exercitus  adventu  tota  provincia  maximo 
extollitur  gaudio,  et  exclamat  se  cum  Pisanis  velie  fieri  participem  Majorice  triumphy.  Quare 
Pisano  exercitni  Raimundus  Barchinnone  Palatinus  Comes  *,  et  eiusdem  civitatis  Pontifex, 
et  Comes  Ampuri  3,  et  Aimericus  Nerbonensis  4  et  Guilielmus  Pesulani  montis  5,  Raimundus 
5  quoque  de  Balso,  cum  maxima  suorum  equitum  et  peditum  multitudine,  unanimiter  et  festi- 
nanter  se  sociarunt  \  et  ad  portum  de  Salo  simul  applicuerunt,  ubi  diu  demorantes,  et  fre- 
quenter  contra  Majoricam  ire  temptantes,  ventis  contrariis  mare  turbantibus,  iter  sepe  ince- 
ptum  perficere  non  potuerunt.  Quare  Barchinnone  hiemare  proposuerunt;  qui  de  portu  Salo 
Barchinnonam  regredientes,  multarum  navium  in  litore  Barchinnone    sunt   per'pessi   naufra-      mur.,  m 

10  gium.  Inde  igitur  aliis  Pisam  communicato  Consilio  redeuntibus  aliisque  inibì  hiemantibus, 
atque  rates  ruptas  reticientibus,  de  virtute  divina  factum  est  ut  et  qui  Pisam  redierant,  et  qui 
Barchinnone  remanserant,  in  natalitio  die  Sancti  Iohannis  Baptiste  ad  portum  Salo  conve- 
nirent,  et  iidem  contra  Majoricam  iter  optatum  cum  Petro  Pisanorum  archiepiscopo  7  atque 
cum  Bosone  Cardinali  8  Romane  sedis  legato  et  predictis  principibus,  aura  prospera    riante, 

15  aggrederentur  9.  Sed,  divina  disponente  gratia,  prius  ad  insulam  Evisam  10  applicuerunt.  In 
ipsa  enim  insula  erat  eiusdem  nominis  civitas  in  arduo  posita,  muris,  turribus  excelsis,  vallo, 
fossa,  locis  paludestribus  mari  undique  munita;  preter  hec  autem  armis  innumeris  bellatoribus 
fortissimis  elata  fervebat.  Quapropter  spem  nobis  omnem  posse  capi  repellebat  ".  Que 
tamen  per  mensem  obsessa,  faciente  Dei  Omnipotentis  potentia,  cum  immani    Saracenorum 

20  interfectione  capta  est  illa  in  S.  Laurentii  4*  festo  urbs  crudelis  et  fortissima.  Eius  itaque 
menibus  undique  dirutis  eiusque  cassaro  destructo,  suisque  spoliis  oneratis  navibus  cum  eiusdem 
urbis  Gaido  pessimo  et  impiissimo  catenis  astricto,  in  festo  S.  Bartholomei  Apostoli 13  ad  insulam 
Majoricam  divina  dispensatione  applicuerunt.  Altera  ergo  die  communi  colloquio  h abito  et 
sapienti  Consilio  inito,  ut  de  parte  orientis  urbem    populosam    et   menibus   et    antemuralibus 

25  maximisque  fossatis  circundatam  sapienter  atque  viriliter  aggrederentur,  tertia  vero  die  ad 
urbem  adpropinquantes,  fortissimum  cum  Saracenis  inierunt  prelium  et  eos  persequendo  et 
plures  interfìciendo  intra  menia  gentem  illam    pessimam   reduxerunt.     In    eadem   itaque    die 


i.  Gerunda  Mur.  e  Ugh.  —   2.  triumphi  Mur.  e  Ugh.  —  3.  Raymundus  Mur.  e  Ugh.  -  Barchinonae  Mur.  e 

Ugh.  —  4.  Aymericus  Mur.  e  Ugh.  -  Narbonensis  Mur.  e  Ugh.   -  Guilielmus  Mur.  e  Ugii.  -  Petulani   Ugh.  — 

7.  tentantes  Mur.  —  8.  hyemare  Mur.  —   io.  Pisam....  inibì  otti.  Mur.  e  Ugh.:  e  in  R  —  21.  eiusque]  eiusdem 
Mur.  —   22.  Gaido]  Guido  Ugh.  e  Mur.   -  adstricto  Mur.  —  26.  appropinquantes  Mur. 

1  Porto  di  S.  Felice  o  porto  di  Gerona,  oggi  detto  *  non  Conti  ad  esercitare  un'azione  prevalente  nel  Co- 

S.  Feliu  de  Guixols.  "  mune,  nei  suoi    primi  anni    di    vita,  ed  a   tenere  per 

4  Raimondo  Berengario   III,  conte  di   Barcellona.  *  qualche  decennio  una  specie  di  governo  fiduciario  della    30 

Secondo   le  giuste    osservazioni    del    Manfroni    (Storia  "città    si    aggiungeva    la    politica    coloniale    fatta    con 

della  Marina  italiana,  T,   170,   i),   che  ha  studiato  anche  "l'arma  della  primazia  arcivescovile  in  territori   su  cui 

10    le  fonti    spagnuole,    pare    che   l'iniziativa    della  spedi-  "  la  Chiesa  di  Roma,    da    Gregorio  VII  in   poi.  accam- 

zione  contro  le  Baleari  sia  dovuta  al  conte  di  Barcel-  "  pava  molte  pretese,,,   Volpb,  Medio  Evo  ital.,  Firenze. 

Iona  Berengario  III,  ch'era  venuto  qualche  anno  prima  1923,  p.  83.  35 

a  Genova  e   Pisa,   alle    quali  città    avrebbe    fatto  prò-  8  II  cardinale  Bosone  era  stato  inviato  dal  papa 

messe  di  privilegi  commerciali.  Pasquale  II  per  mettere  fine  alle  discordie  fra  i  Pisani, 

'5  3  Ampurias  o  Emporiae  dei  Latini,   località  sulla  da  una  parte,  e  i   vescovi  di   Catalogna  che  seguivano 

spiaggia  prossima  ai  Pirenei.  il  conte  di  Barcellona,  dall'altra;  discordie  che  mette- 

4  Almerico,  signore  di  Narbona.  vano  in   pericolo  la  prosecuzione  dell'impresa.     Vedi  la    40 

5  Guglielmo,  signore  di  Montpellier.  prefazione  del  Calisse  al  Liber  Maiolicki/ius  cit.,  p.  ix. 

6  Cf.  Liber  Maiolichinus  cit.,  vv.  259-61   e  271-72.  9  Cf.  il   Liber    Maio  liciti  nus,    v.    1210,  che  non  ha 
20             7  Pietro  Monconi,  camaldolese,  successore  di  Daini-  l'indicazione  del  giorno:  ad  captivalos  acies  .  .  .  ,    trau- 

berto,  fu  a  capo  della  Chiesa  pisana  dal  dicembre  1104  sitane  Salodon. 

al  11 19  (Cf.  Ughelli,  Italia  Sacra,  III,  372;  Matthei,  10  Iviza  o  Ibiza,  isola  e  città.  45 

Eccl.  Pis.  kistoria,  cit.,  I,    197  e  sgg.  ;   Zucchelli,   Cro-  "  Con  tutta  probabilità  da  ciò  si  dovrebbe  arguire 

notassi  cit.,  p.  49).     Non  deve  recar  meraviglia  la  pre-  che  lo  scrittore  dei   Gesta  fosse  presente  alla  spedizione 

25    senza   dell'arcivescovo    nella   spedizione    delle   Baleari,  delle  Baleari. 

A  Pisa,  come   a  Genova,    alle  altre   cause    di    carattere  l2  II   io  agosto. 

feudale,  "che  portavano  da  per  tutto   anche    i  Vescovi  13  II   24  agosto,  50 
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iuxta  urbem  castrametati  sunt,  unde  frequenter  a  Paganis  ad  certaroen  provocati,  frequenter 
eos  persequendo,  et  quamplurimos  occidendo,  in  urbem  viriliter  recludebant.  Compositis 
autem  ab  ingeniosis  Pisanorum  artifìcibus  *  manganis,  gattis,  atque  ligneis  castellis,  urbem 
fortiter  expugnabant  et  cum  hiis  machinia  urbis  menia  et  menium  turres  potentissime  rum- 
pebant.  Facta  tamen  maxima  murorum  et  turrium  mina,  Pisanos  urbem  ingredi  non  sinebant,  5 
quia  maxima  vi  fortium  Saracenorum  atque  ligneis  castellis  intus  habitis,  eis  immanissime 
resistebatur,  sicque  factum  e9t,  ut  Christianorum  ca9tellis  a  Paganorum  manganis  quamplurimis 
confractis,  et  ab  urbis  menibus  Christianorum  virtute  delongatis,  Saraceni  manganis  se  tuendo 
muros  reficerent  et  Christianorum  exercitum  vix  timerent.  Sed  quoniam  Dominus  suos  ultra 
posse  temptari  non  patitur,  Paganorum  minis  et  insultationi  resumptis  viribus  et  reformatis  10 
Christianis  omnibus,  sapientissime  resistitur.  Alii  namque  Christianorum  hyeme  imminente 
domos  ligneas  edificare,  alii  castella  lignea  duo  alia  perfìcere,  atque  duo  priora  reficere  inde- 
sinenter  laborabant,  atque  alii  Christianorum  insulam  terra  marique  circuire,  et  bonis  omnibus 
expoliare,  totumque  exercitum  victualibus  sustentare  accuratissime  insistebant.  Omnibus  itaque 
Christianorum  machinis  perfecte  constructis,  confestim  cum  hiis  omnibus  instrumentis  ad  15 
urbis  menia  acceditur,  ibique  Christianorum  castella  contraponuntur  ligneis  castellis  Sarace- 
norum: factum  est  ut  de  ingenio  Pisanorum  ignis  pennacius  de  castello  Christianorum  per 
antennam  porrigeretur  in  castellum  Saracenorum,  ascenditur  ergo  urbis  castellum  et  combu- 
Mu*  ritur2,  et  'divina  virtute  faciente  et  intercessione  Beate  Marie  Virginis  interveniente,  cuius 

Purificatio  tunc  erat  Celebris  Christiano  populo,   ignis   ab  ipso    quod   comburebatur   castello  2U 
ad  aliud  eiusdem  urbis  castellum  divinitus  transfertur  et  similiter  comburitur.     Unde  Pisani 
cives  totusque  Christianus  exercitus,  nimis  alacres  effecti,  et  Deo  et  B.  Marie  Virgini  laudes 
magnificas  reddentes,  sua  castella  muro    nove  urbis,    quem    ruperant,    propinquiora   faciunt, 
atque  octavo    idus    Februarii    novam   urbem 3    preliando    capiunt,  facta   multa    Saracenorum 
strage.     Presumentes  igitur   de    Domini    virtute    sua    castella,  domos  frangendo,    per   urbem  25 
captam,  magnifice  urbi  veteri,  que  turribus  et  muris,  fossis  erat  circumdata,  propinqua  red- 
diderunt,  et  manganis  similiter  ad  urbem  factis  vicinis,  cum  machinis  et  totis  viribus,  urbem 
expugnare,  et  muros  frangere  fortiter  ceperunt.     Tandem    autem    factum    est,   ut  conventus 
et  pacti  Consilia  Comitis  Barchinonensis  et  Saracenorum    Regis,  de   Domini    inspiratione  et 
Pisanorum  Archiep.,  et  Romani  Legati  Ecclesieque  Pis.  canonicorum   probitate    atque  pru-  30 
dentia,  dissiparentur  et  penitus  fierent  irrita  4.     Cum  enim  Archiep.,  et  Romanus  Legatus  cum 
Clero  et  Barchinonensi  Comite  aliisque  Principibus  ad  predicta  Consilia  audienda  convenis- 
sent,  Petrus  Albithonis,  nobilis  Pisanus  miles,  armatus  celer  advenit,  et  Pisanos  urbem  expu- 
gnare acclamans  conventum  diremit,  Cleroque  atque  aliis,  qui  convenerant  ad  bellum,  festi- 
nantibus,  predictus  Comes  tristis  remansit,  et  quia  suo  Consilio  creditum  non  fuerat,  se  prelia-  35 
turum  negavi t  suosque  pugnare  prohibuit.     Sed  divina  potentia  providens  fervorem  Pisano- 


4.  his  Muk.  —  6.  vi]  in  Mur.  e  Ugh.  —  io.  tentari  Mur.  -  minis]  ruinis  Mur.  —  li.  hieme  Mur.  — 
15.  his  Mur.  —  17.  pennatius  Mur.  —  18-19.  Saracenorum....  comburitur  om.  Mur.  e  Ugh.  —  22.  totusque] 
totus  Mur.  —  26.  fossi  Mur.;  muris  et  fossis  Ugh. 

1  (ili    artefici    pisani,    nominati    qui  e    nel    Liber  materie  infiammabili  da  lanciarsi    lontano,    e    che  non 
S     Maiolichimi*,  erano    veri    maestri   d'arte    navale  e    mili-  tanto   facilmente  si   potevano  estinguere. 

tare,  e    avevano,  non   meno  dei  loro  consorti   genovesi,  8  Maiorca  era  piuttosto  l'insieme  di  tre  città  con 

fama  di    gran  perizia  su  tutto   il  bacino  n^-diterraneo.  un   circuito  di  circa  cinque  miglia  e  con  74  torri. 

"  Se  ne   trovano  in  gran   numero,   ncll'XI  e  XII  secolo,  4   II  conte    di    Ampurias  e    quello    di    Barcellona, 

"  lungo   la  costa   e   nelle  isole  tirreniche,   in  Oriente  al  stanchi   della  guerra,   avevano  pei  loro  interessi   cercato 

IO    "  tempo  delle  Crociate  ed  all'assedio  di  Tiro,  nella  Spa-  segretamente    di    accordarsi    col    tiranno    Nazaradeolo. 

"  gna  e  nel  Portogallo  „,  Volpi;,  Medioevo  ital.  clt.,  p.  73.  "  È  fama  che.  .  . .  avendo  parlato  al  tiranno. .  .  .  gli  do- 

2  Questo   passo  chiarisce   i    versi   del    Libar    Maio-  "  mandassero  conunodi  e  doni    privai  i,  e  che  pattuissero    25 
lichinus  3129-32  :  Acceniiunt  Latii  civilia  robora  ilammis  |  "seco  che  egli  darebbe   loro  tanti  legni  quanti   avessero 
Noctu,  de  castrisqug cr*mant  vtlociter uHum  \  inventa  nupcr  "  <li  bisogno  per  tornarsene  agli  stati  loro,  partendosi 

lij     Danais  prudcnlibiis  arte....     Vi   si  parla  del   cosidetto  "dalla    compagnia    dei   Pisani  ,,.  Koncioni,    Istorie   Pi- 

fuoco  greco,  tanto  usato   nel   medio  evo  e  composto  di  some,   p.   201. 
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rum,  et  volens  misereri  miserie  captivorum,  urbem  magnirìcam  in  solemnitate  cathedre  Apo- 
stolorum  Principia  per  manus  Pisanorum  civium  capi  concessit,  multis  milibus  Saracenorum 
utriusque  sexus  interfectis,  atque  plurimis  in  captione  retentis,  ibique  Saracenorum  thesauro 
rum  maximas  copias  invenientes  et  eas  quique  recolligentes,  ad  carcerem  perveniunt  capti- 
i  vorum  et  inde  eos  extrahentes,  maximis  cum  fletibus  dissolvunt  vincula  et  catenas  eorum. 
Post  multa  vero  gaudia,  que  in  Deo  habuerant  de  captivorum,  prò  quibus  iverant,  absolutione, 
ad  tertiam  civitatem,  que  Regis  Mortade  fuerat,  veniunt,  et  eam,  muruni  rumpendo  et  portas 
ferreas  frangendo,  capiunt,  quarto  Nonas  Mariii  *,  capta  ibi  Regis  Mortade  2  sorore  cum  rìliis 
et  riliabus  et  nepotibus  et  cum  maxima  copia  auri  et  argenti  atque  paiiiorum.     Sed  quoniam 

10  ipsa  in  captivos,  eis  testantibus,  omnemque  Christianum  illuc  pervenientem  misericordissima 
fuerat,  cum  sua  progenie  est  reddita  libertati  factumque  est  ut  ipsa,  in  insula  Maiorice 
remanente  rilia  sua  regina  cum  fratre  suoque  tìliolo,  cum  Pisano  exercitu  Pisam  sponte  veni- 
ret,  ibique  abrenuntians  Paganismo,  Christianum  r.omen  cum  suo  parvulo  filio  suscepit.  Quarta 
vero  civitatula  3,  que  circa  regiam  Sudam,  que  Cassarum  dicitur,  erat  constructa,  per  manus 

15  Pisanorum  capta  est,  sexto  Idus  Martii.  Preter  Cassarum  autem  due  remanserunt  turres,  de 
quibus  contra  Christianos  pugnabant  quamplurimi  Saracenorum  fortissimi  bellatores,  quod 
Pisani  sufferre  nolentes,  ignem  in  unam  turrium  submiserunt,  et  eam  capiendo  alios  effu- 
gaverunt,  et  qui  remanserant  in  turri  occiderunt,  in  altera  turri  quinque  remanserant  Sara'- 
ceni,  contra  quos  expugnandos  unus  Pisanorum   fortis  et  audacissimus  per  scalam  ascenda,      mol,  io4 

20  et  ei  altero  Christianorum  succurrente,  qui  de  intus  ascenderat,  quinque  Saracenos  interri- 
cientes,  conspiciente  et  admirante  toto  Christianorum  exercitu,  turrim  obtinuerunt 4,  quar- 
todecimo kalendas  Aprilis. 

Videns  igitur  Rex  Burrabe  5,  quem  Saraceni  defuncto  Rege  Nazaredeo  sibi  dominum 
fecerant,  solum  Cassarum  remansisse,  et  diffidens  et  desperans  se   Pisanorum  fortitudini  et 

25  ingeniis  posse  resistere,  per  marinam  fugam  cum  paucis  baracenorum  et  regiis  thesauris 
temptavit  evadere.  Sed,  sicut  Deo  placuerat,  Pisanorum  custodias  non  potuit  fallere.  Ingre- 
diens  etenim  in  naviculam  a  Pisanis  illieo  captus  est  et  in  vinculis  detentus.  Tandem  in 
prioria  Pisanorum  Pisam  captivus  ductus  est.  Audita  itaque  Maioricani  regis  captura,  Chri- 
stianus  exercitus,  exultans  et  Deum  laudans,  castella  duo  et  mangana  conducit  ad  Cassarum  ', 

30  Iuxta  quod  erant  barbacane  magne  latitudinis  et  profunde  altitudinis,  quas  lignis  impleverunt 
et  castella  superduxerunt. 

Ex  castellis  ergo  supereminentibus  Cassari  magnis  turribus  Christiani  contra  fortissimos 
Saracenorum  recollectos  in  Cassaro  acriter  instare  ceperunt,  et  fortiter  eos  expugnantes  de 
suis  castellis  pontem  super  Cassarum  posuerunt.     De  castellis   autem  et  de  ponte  Christiani 

35  contra  Saracenos  certantes,  multitudine  Christianorum  eos  pariter  cum  manganis  affligente, 
per  pontem  Pisani  transeunt  in   Cassarum,  alios  Saracenorum   interfìciendo,   atque   alios   in 


2.  millibus  Mur.  —  6.  habuerunt  Mini.  -  iverant]  venerant   Mur.    —   9.    et  cum]  et  om.  Mur.  —   12.  filio 
Mur.  —   14.  civitacula  Mur.  —  15.  remanserant  Mur.  —  18-19.  in  turri... .  Saraceni  om.  Ugh.  —  23.  Burabe  Mur. 

*  Ugh.  —  26.  tentavit  Mur.  »  Ugh.  —  27-28.  in  gloriam  Ugh.;  cum  gloria  Mur.  —  29.  mangana]  magana  Ugh. 

1  Cf.    Liber   Maiolickinus,    v.    2040:    Tres    fueratit  J  Cf.  Liber  Maiolickinus,  v.  3365:  Urbem,  que  regis    15 
5    urbes,  unum  que  nomea  habebant . . . .  etc.  Arabatkalgidith,  sai  parvula    circuii    arcem.     Nota,    oltre    la    corrispon- 

Bebelgidith . . . .  Elmodenia,  e  i   versi  3345-3363.     1  Gesta  denza,  la  maggiore  determinatezza  dei    Gesta. 

hanno  la  data,  che  manca  nel   Liber  Maiolickinus.  4  Cf.   Liber  Maiolickinus,  v.  3422  :   Ingreditur  tur- 

2  Di  questo  principe,  nota  il  Calisse  (op.  cit.,  p.  126,  rivi,  prudenter,  summaque  scandii,  |  Et  dum  quinque petunt 

n.  2),    si    hanno    poche    notizie.     Pare    ch'egli    fosse    il  nudis  mucronibus  ipsunt,  \   Ugo  subii  tur rivi,  binique  subinde    20 

io   predecessore  di  Nazaradeolo  e  che  in  ultimo  unisse  con  secuntur. 

questo  il  proprio  governo.     Ciò  è  dimostrato    da  mo-  5  A  Nazaredeolo  successe  Burabe,  a  questo  Alante, 

nete   di    quel  tempo.     Al  tempo  dello  stesso   Mortada,  6  11  cassaro,  dall'arabo  Kasr,  era  la  parte  più  alta 

essendo   avvenute   le    disgrazie    della    famiglia  di   Mu-  e.    più    forte   di    un    castello    o   fortezza,    dimora    nello 

ghàid,  si  sarebbero  le  Baleari  rese  indipendenti.  stesso  tempo  del  re.  25 


Mri;  ..    n.r, 
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precipitium  mietendo,  pluresque  intra  Cassarum  persequendo.  Vexillum  itaque  Pisani  exer- 
citus  super  Cassarum  elevatur,  et  de  Saracenis  et  eorum  munitionibus  habita  et  consumata 
Victoria,  ab  omni  exercitu,  Deum  glorificando,  acclamatur.  Ipsius  autem  Cassari  captio  et 
tanti  laboris  et  certaminis  consumatio  peracta  est  tertio  nonas  Aprelis  '.  Intrant  ergo  Pisani 
cives  in  Cassarum,  et  regias  domos  et  cameras  plenas  inveniunt  innumera  multitudine  utriu-  5 
sque  sexus  nobilium  Saracenorutn,  quorum  alios  precipitando  interficiunt,  et  quamplurimos 
in  vinculis  ponentes  captivos  ad  propria  ducunt.  Quantos  autem  regios  thesauros  in  palliis 
et  auro  et  argento  atque  regiis  pretiosis  vestibus  aliisque  innumeris  spoliis  inibi  reppererunt, 
describi  difficile  est;  quorum  magna  pars  propter  custodum  incuriam  ibidem  combusta  est: 
inventis  ibi  super  hec  argenteis  crucibus  atque  divinis  libris  aliisque  Ecclesiasticis  orna-  10 
mentis,  que  ipsi  pessimi  Saraceni  depredali  fuerant  per  Provinciam  et  alias  Christianorum 
regiones.  Desimelo  itaque  Cassaro,  omnique  Maiorice  munitione  in  ruinam  data,  Pisani 
cives  campum  faciunt  et  destructe  urbis  grandia  et  innumera  spolia  inter  se  dividunt,  preor- 
dinatis  et  constitutis  Ecclesie  Pisane  maximis  et  pretiosis  muneribus  in  paliis  et  vestibus  et 
vasis  argenteis  et  eburneis  quampluribus  atque  crystallinis,  adiunctis  super  hoc  regalium  15 
ornamentorum  insignibus 2.  Hiis  itaque  peractis  omnibus,  Pisani  cives  et  totus  exercitus, 
captis  spoliis,  naves  onerant  et  in  eas  intrantes  cum  omni  prosperitate  ad  sua  loca  remeant. 
Habitus  est  autem  Maiorice  triumphus 3,  et  Christiani  exercitus  gloriosus  regressus  anno 
Dominice  Incarnationis  millesimo  centesimo  sexto  decimo,  presidente  in  urbe  Roma  bea'te 
memorie  PP.  Paschale  II,  qui  vixit  in  Papatu  annos  decem  et  octo,  menses  quinque,  dies  20 
sex4,  mìgravit  autem  ad  Dominum  anno  Dominice  Incarn.  millesimo  centesimo  decimo  octavo  5. 
Cui  successit  venerabilis  Papa  Gelasius  secundus  qui,  veniens  Pisam,  Pisanam  Ecclesiam 
consecravit,  et  eam  Metropolitanam  constituens  Corsicanos  episcopos  Pisanorum  Archiepi- 
scopo consecrando  submisit. 

1119.  Anno  Dominice  Incarnationis  millesimo  centesimo  nono  decimo  sexto  kal.  Octu-  25 
bris.  Ab  urbe  autem  Pisana  recedens  a  Pisanis  per  mare  usque  Massiliam  honorifice  per- 
ductus  est.  Inde  vero  Cluniacum  perveniens  ibidem  migravit  ad  Dominum.  Vixit  autem 
in  honore  et  dignitate  papali  annum  unum  dies  quatuor 6.  Cui  successit  Viennensis  Ar- 
chiep.  a  Romanis  Episcopis  et  Cardinalibus  et  ab  aliis  Ecclesiastici  ordinis  quampluribus  in 
Papam  Calixtum  Secundum  Cluniaci  electus.  Post  discessum  autem  venerabilis  Pape  Gè-  30 
lasii,  Petrus   Pisanorum   Archiepiscopus   cum    Petro   Cardinali    S.    Eccl.    Romane   Legato 7, 


1.  mittendo  Mur.  —  2.  eorum  om.  Mur.  e  Ugh.  -  consummata  Mur.  e    Ugh.    —    4.    consummatio    Mur.    - 

aprilis  Mur.  —  S.  repererunt  Mur. :  reperunt  Ugh.  —  io.  Ilis  Mur.  —  33.  Pisanorum  om.  Mur.  e  Ugh.  —  215- 

26.  octobris  Muit.  —  26.  usque  ad  Mur.  e  Ugh.  —   29.  quampluribus  R  e  Ugh.;  quamplurimis  Mur.  —  30.  Cal- 
li stum  Mur.  e  Ugh. 

5               '   Nel  Liber  Alato/,  manta  la  data,  3  aprile   li  13,  lazione  dispersa.  C f.  Calisse,  Lìber  Maiolichinus,  p.  132, 

vv.  3500-3501  :  opposilumque  sibi  violentem  proterit  hostetn,  n.   4. 

|  iuxta  quem  reliqui  mox  progrediuntur  in  arcem.  4  II  Watterich,    op.    ci/.,    p.    lxx,    n.    1    corregge    25 

*  Tutti  i   cronisti    concordano  nel  giudicare    rie-  mesi  sei  e  giorni  sette, 

chissima  la   preda  di  guerra.     Erano  sopratutto  oggetti  r'  Pasquale  II  mori   il    21   gennaio   11 18.     Il    pon- 

10    preziosi  sacri   rubati  dai  pirati  nelle  loro  scorrerie  sulle  tificato  di  lui   fu  pieno    di   miserie    e    sconvolto  da  tu- 
terre    italiane    e    della    Provenza.      I    Pisani    portarono  multi.     Non  soltanto  egli   venne  tratto  alla  lotta  con- 
anche, come  bottino    di    guerra,    due   belle    colonne   di  tro  l'imperatore,  ma   sofferse   costantemente    ribellioni,    iQ 
porfido  che  poi   regalarono  ai   Fiorentini    per    comperi-  e  vide  sollevata  contro  di  se  tutta  la  Chiesa, 
sarli  dell'avere  custodito  Pisa.     Questi,  per  averle  ac-  6  Gelasio  II  mori   nel  monastero  di  Cluny   il    29 

15    cettate,  secondo  la  leggenda  raccolta  da  Dante,  furono  gennaio   1119.     A  Cluny  stesso  pochi  cardinali,  ivi  pre- 

cliiamati  orbi  !   Vedi  Calissi;,  Liber  Maiolichimi*,  p.  131,  senti,    elessero    il    fiero    arcivescovo    Guido   di    Vienna 

11.  2.  che,  consacrato  a  Vienna,  otto  giorni  dopo  la  sua  eie-    35 

1   La  vittoria  non  fu  durevole.     L'almoravide  Ali-  zione  eoi  nome    di    Calisto    II,    malgrado  l'irregolarità 

ibn-Iusuf,    ch'era    stato    richiesto    d'aiuto    durante    l'as-  della   sua    nomina,   venne  riconosciuto  da  tutti  i  parti- 

20    sedio,    mandò    un'armata    alla    volta    delle    Baleari,    la  i;iani   della  Chiesa  e  destò  grandi  speranze   in   una  po- 

quale,  trovando  il  luogo  abbandonato,  l'occupò  senz'ai-  litica   pili  energica  di   quella  seguita  da  Gelasio  II. 

tro,  e  cosi   ricostruì'  la   capitale  <•   vi   richiamò  la  popò-  7    L'arcivescovo  Pietro    di  Pisa  andò    in    Corsica    40 
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et  cum  Ecclesie  Pisane  Canonicis,  atque  cum  Ildebrando  judice  et  Pisanorum  tunc  Constile 
aliisque  Pisanis  civibus,  in  Corsicam  ivit,    ibique  honorifice  receptus,  in  conspectu    Cleri  et 
populi  Corsicani,  Maranensem  electum  ■  et  ipsius  Ecclesiam  consecravit,  aliorumque  Corsice 
Pontificum  obedientiam  et  tidelitatem  recepit. 
5  1119.     Anno  Dominice    Incarn.  millesimo    centesimo  decimo    nono.     Post    eorum    igitur 

honorabilem    reditum,    velox    fama    Tusciam    et   Longobardiam    continuo    replevit,   resonans 
Ecclesiam  Pisanam  Metropolitanam  dignitatem  assecutam  in  Corsicam  ivisse,  ibique  Episco- 
porum  et  Ecclesiarum  celebrata  consecratione  et  Episcoporum  lidelitatibus  receptis,  Episco- 
pos  et  Corsice  Ecclesias  per    Gelasii    Romani    Pontitìcis    concessionem    suo   juri    subdidisse. 
10  Unde  factum  est  ut  invidia  diaboli,  super  alterius  bonis  semper  dolens  atque  merens,  imma- 
nissime  bruta  corda  Ianuensium  intlaret,  et  eorum  ora  superbissima  pessime  fedarel.     Audien- 
tes  namque  Ecclesiam  Pisanam  tanto  honore  exaltatam  et  gloriosiorem  habitam,  velut  amen- 
tes  effecti,  contra  Pisanos  fremebant  illieo  feraliter,  et  dentibus   frendebant,  dicentes,  sicut 
homines  insanientes,  urbem  Pisanam  in  tantum  honorem  non    esse   sublimandam,  et  ei  satis 
15  sufficere  si  Patrum  suorum  honore  contenti  fuerint.     His  autem  fatuis  rumoribus  Pisanorum 
sapientes  auditum  prebere  nolebant,    cogitanies    Ianuensem    populum    sapientum   jure    atque 
moderamine  regi  et  conduci.     Sed  de  iudicio  Dei  factum  est  ut,  eorum  exigentibus  mentis, 
Ianuensium  vesania  ducem  et  comitem  haberet  fatuitatem  et  insaniam.     Nam  quoniam  Deus 
et  Ecclesia  Romana   de   proprio   jure    Romani   Pontitìcis   digne    ac    magnirìce   sublimaverat 
20  Ecclesiam  Pisanam,  Ianuenses,  livore  pessimo  aspersi  et  omni  sensu  perdito  amentes  effecti, 
Pisanis  amicitie  vinculum  frangere  vilipendunt,  atque  sacramenta  pacis  diu  ad  invicem  habita 
frangere  nullatenus  renuunt.     Cum  enim  Pisanorum  negotiatores  secure,  et  ex  antiqua  con- 
suetudine, ad  sua  negotia  navigarent,  Ianuenses  sine  offensa  vel  occasione  ulla  rationali  sola 
furia  invecti,  de  insidiis  exeuntes,  velut  pirrate  nequissimi,  in  via   Sardinie  cum  suis  galeis 
25  eos  aggrediuntur,  et  Pisanos  iner'mes  capiendo   pecuniam  omnem    depredantur,   naves  alias 
reliquendo  atque  alias  secum  ad  propria  reducendo.     Hiis  igitur   auditis,   Pisani   cives  tur- 
bantur,  et  suos  negotiatores  a  Ianuensibus  sine  offensa  depredatos  esse  valde  mirantur.     Pi- 
sanorum   autem    sapientes,    iuxta   inimicorum    stultitiam    et   inauditam    superbiam,   se    ulcisci 
volentes,  nuntios  suos  nobiles  et  peritos  Ianuam    dirigunt,   Ianuensibus  denuntiaturos  urbem 
30  Pisanam  eis  velie  satisfacere,   si    qua   unquam   accidisset   offensa,   et  que   iniuste    Ianuenses 
abstulerant,  Pisanis  piacere  recipere,  et  amicitie   vinculum    rerìrmare  pacisque   federa  resti- 
tuere.     Sed  hec  insanis  mentibus  Ianuensium  audiens  vesania  dedignata  est  ulla  respondere 
pacifica,  imo  supradictis  inferre  peiora  minatur.     Cum  autem  Pisani  cives  tam  frequentibus 
nuntiis  quam  pacificis  licteris  factam  sibi  predam   et  pacem   exposcerent,   nec   ea    consequi 
35  ullatenus  valerent,  brevi  temporis  spatio,    navalem   preparant    exercitum.     Navigantes  itaque 
contra  Ianuam,  comburendo  et  incidendo,  inventasque  naves  submergendo  et  Marcham  for- 
tissime devastant.     Cum  que  omnium  votum  esset  in  urbem  tendere  et  eam  disperdere,  factus 
est  ventus  contrarius  Pisanos  reducens  ad  Veneris  portum  \     Hec  igitur  Ianuensium  populus 
audiens,  ad  Veneris  portum  navigai,  cumque  Pisanorum  galee  de  custodia  Ianuensium  galeas 
40  prospicerent,  una  ex  decem,  que  fuerant  in  custodiis,  velociter  renuntiat  Pisanorum  exercitui 
Ianuenses  appropinquasse.     Novem  autem   galee,    que    in   custodia   remanserant,   festinanter 
et  audacissime  omnes  Ianuensium  galeas  aggredientes,  viriliter  eos  usque    ad  triginta  millia 


MUR.,    Ii)6 


3.  Maravensem  Mur.  e  Ugh.  —  21.  habitae  Mur.  —  33.  ulla]  nulla  Mur.  —  24.  pirrate]  piratac  Mur.  — 
26.  alias  reliquendo  atque  alias  secum  è  solo  in  R  —  27.  a]  ab  Mi;r.  —  34.  llteris  Mur.  —  36.  incidendo]  in- 
cendendo Mur.  e  Ugh. 

con  il  cardinale  Pietro  Visconti    pisano,  coi    canonici  2  Portovenere,  castello  fortissimo  e  di   molta  im- 

5    e  con   altri   cittadini.     Passò  in   Cagliari   la  Pasqua  del  portanza,  era  all'estremità  del  territorio  soggetto  a  Gè-    io 

n  19  e    tre    giorni   dopo  consacrò    l'altare  maggiore  di  nova.     Di  contro  ad   esso  era  Porto  Erice  (oggi  Lericij, 

San  Saturnino.  localitìi  dove    terminava    la    signoria    della    repubblica 

1   II   vescovo  di  Mariana,  Ronciohi,  oJ>.  cit..  p.  221.  di   Pisa. 
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prosecuntur,  reliquo  Pisanorum  exercitu  unanimiter  subsequente.  Sed  vento  eis  obviante 
contrario,  de  Ianuensibus  dilata  est  Victoria.  Pisanis  igitur  ad  predictum  porlum  redeuntibus, 
et  propter  dulcis  aque  inopiam  longius  e  castro  se  ponentibus,  Ianuenses  cum  magno  appa- 
ratu  navium  ad  eundem  portum  sub  castri  tutela  noctu  perveniunt.  Pisani  vero  recogno- 
scentes  omnera  Ianuensium  manum  ad  portus  Veneris  castrum  convenisse,  satis  alacres  effi- 
riuntur,  sperantes  equidem  a  Deo  suorum  hostium  et  castri  victoriam  obtinere.  Cum  itaque 
in  solemni  die  Sancti  Sixti  millesimo  centesimo  vigesimo  Pisano  populo  missarum  officia 
celebrarentur,  quatuor  Ianuensium  galee  de  portu  exeunt,  et  parvas  naviculas  Pisanis  pueris 
plenas  ad  bella  videnda  euntibus  capere  festinanl.  Hoc  autem  Pisanis  previdentibus,  et  auxi- 
lium  eis  parare  volentibus,  Ianuenses  omnes  de  portu  progrediuntur  et  in  mare  amplum  pro- 
rìciscuntur.  Videns  ergo  Pisanus  exercitus  Ianuenses  volentes  bella  expetere,  unanimiter 
atque  velociter  preparatur  contra  eos  contendere.  Ad  eos  itaque  Pisani  appropinquantes, 
magnis  viribus  in  eos  decertant,  persequuntur  autem  Ianuensium  exercitum,  et  eorum  naves 
capiunt,  et  alias  submergunt  et  suos  hostes  quamplurimos  in  naves  Pisanas  prohiciunt,  praeter 
quos  velox  fuga  ad  sui  castri  tutelam  reduxit  satis  oportunam.  Ianuensium  igitur  quamplu- 
ribus  submersis,  multisque  interfectis  et  sine  ulla  Pisanorum,  quod  mirabile  fuit,  lesione, 
felici  de  Ianuensibus  habito  triumpho,  Pisanus  excercitus  laudem  et  gloriam  reddit  omnipo- 
tenti  Deo,  qui  tantam  victoriam  concessit  Pisano  populo  etc.  l. 


10 


ir. 


i.   prosccuuntur  Mur.   —  7.  dopo  vigesimo  Mur.  aggiunge  un  a    —  14.  proiciunt  Mur.  —  15.  opportuna  Mur. 


1  II  racconto  probabilmente  continuava.  L'esito 
tinaie  della  lotta  però  fu  propizio  a  Genova  che,  nel 
trattato  del  1120,  potè  imporre  le  condizioni  della 
pace.  Ma  le  armi  posarono  per  poco,  poiché  Pisa  si 
scosse  come  leone  ferito  appena  venne  a  sapere  che  il 


pontefice  Calisto  II,  il  3  gennaio  usi,  revocava  con 
una  bolla  i  dritti  di  vicariato  sulla  Corsica  che  erano 
stati  concessi  da  Urbano  a  Daimberto  nel  1091.  Cf. 
Besta,    La   Sardegna  medioevale,  Palermo,  1908,   p.  99.    io 


IL 
CHRONICON  PISANUM  SEU  FRAGMENTUM  AUCTORIS  INCERTI 


T.  VI,  p.  li  —  7. 
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DCLXXXVIII.     Pipinu9  senior  regnare  '  cepit. 

DCCXLI.     Carolus  lìlius  Pipini  regnare  cepit 2. 

DCCXLI.     Carolo  defuncto,  Carolus  et  Pipinus  regnare  ceperunt  insimul 3. 

DCCXLVI.     Carolus  Magnus  Romam  perrexit  *. 

DCCLXVIII.     Pipinus  rex  defunctus  est  vin  kal.  octobr. 5. 

DCCLXXI.     Carolus  Magnus  defunctus  est  n  kal.  Decembris. 

DCCCX.     Pipinus  rex  Italie  defunctus  est. 

DCCCXIII.  v  kal.  Februarii,  Carolus  imperator  defunctus6,  Ludovicus  filius  regnare  cepit7. 

DCCCLV.     Lotharius8  imperator  obiit  iv  kal.  octobris. 

DCCCLXVII.     Ludovicus  *  imperator  intravit  in  regionem  Beneventanam. 

DCCCLXXI.     Exierunt 10  Agàreni  de  Bari  per  Francos  in  Non.  Febr. 


MUR.,    107 


1.  Pippinus  Mansi  -  coepit  Mur.  e  Ugh.  ;  cepit  Red.  e  Cod.  Lue.  —  2.  DCCXLI  Red.,  Mur.  e  Ugh.  ; 
DCCXVI  Cod.  Lue.;  DCCXVII  Mansi  -  Carulus  Red.  -  Pippini  Mansi  —  3.  DCCXLI]  DCCLI  Red.,  Mur.  « 
Ugh.;  DCCXLI  Cod.  Lue.  e  Mansi  -  Pippinus  Mansi  —  4.  DCCXLVI  Cod.  Lue.  e  Mansi;  DCCLVI  Red.  — 
5.  DCCLXVIII]  DCCLXVIIII  Red.  e  Cod.  Lue.  ;  DCCLXVIII  Mur.  e  Ugh.  —  6.  est  om.  Cod.  Lue.  e  Mansi  - 
Questo  paragrafo  e.  solo  nel  Cod.  Lue.  e  in  Mansi  —  8.  DCCCXIII  om.  Mansi  ;  è  in  C.  Lue.  e  Red.  ;  Mur.  e  Ugh. 
hanno  DCCCXIV  -  Ludovicus]  Ludogicus  C.  Lue.  —  9.  octubris  Red.  —  io.  Lodovicus  Red.;  Ludogicus  C.  Lue. 
-  Beneventinam  Red.;  Beneventanam  Cod.  Lue.  e  Mansi  —  11.  Agarenl]  Agreni  Mansi  -  ni  Non.  Febr.  om. 
Cod.  Lue.  e  Mansi 


»5 


1  Pipino  d'Heristall  cominciò  ad  esercitare  il  suo 
io    ufficio  di  maggiordomo  nell'Austrasia  e  nella  Neustria 
il  688;  vedi  p.  3,  n.  2. 

*  La  data  è  errata,  essendo  Carlo  Martello  suc- 
cesso a  Pipino  d'Heristall  nel  suo  ufficio  di  maestro  di 
palazzo  nel  714;  vedi  p.  3,  n.  3. 

3  Scelgo  la  data  del  Cod.  lue.  e  del  Mansi,  per- 
che Pipino  il  Breve  e  Carlomanno  succedono  nell'uffi- 
cio di  maestri  di  palazzo  proprio  nel  741,  anno  della 
morte  di  Carlo  Martello.  Cf.  Einhardi  Fuldensis  An- 
nales (M.  G.  H.  SS.,  I,  345):  "741  Karolus  . .  . .  mori- 
"tur....  cuius  fìlii  Carlomannus  et  Pippinus,  sub  ob- 
"  tentu  maiordomatus  totius  Franciae  regnum  suscipiunt 
"et   inter  se  dividunt  „. 

*  Carlomanno,  maestro  di  palazzo  dell'Austrasia, 
dopo  la  morte  di  Childerico  III  (743),  rinunziò  alla 
sua  dignità,  andò  poi  nel  746  a  Roma  e,  preso  l'abito 
monacale,  si  rinchiudeva  in  un  chiostro  sul  monte  So- 
ratte  e  poi  in  quello  di  Montecassino.     La  data  è  con- 


H 


fermata  dagli  Annales  Einhardi  (M.  G.  H.  cit.,  I,  p.  137). 
Negli  Annales  Nazariani  si  ha  invece:  "747  Karol.  ivit 
"  Romam  „  (M.   G.  H.  SS.,  I,  p.  27).  30 

5  La  data  è  giusta,  perchè  Pipino  il  Breve,  con- 
sacrato re  sino  dal  752,  mori  nel  768. 

6  La  data  esatta  della  morte  di  Carlo  Magno  è 
l'anno  814. 

7  Ludovico  il  Bonario.  35 

8  Lotario  I,  figlio  primogenito  di  Ludovico  il  Bo- 
nario. Oltre  al  titolo  imperiale,  dominava  direttamente 
l'Italia  e  una  lunga  striscia  di  territorio  <-he  separava 
i  domini  dei  suoi  due  fratelli  Ludovico  e  Carlo. 

9  II  principato    longobardo    di    Benevento    si  era,    40 
sin  dall'840,  spezzato  nei  tre  principati    di  Benevento, 
Salerno  e    Capua.     In    Lupus  Protospatarius  {M»    G. 

H.  SS.,  V,  52)  la  data  è  866  invece  di  867. 

10  Cf.  Lupus  Protospatarius  (M.  G.  H.  cit.,  p.  52)  : 

"  exierunt  Agareni  a  Baro  civitate    per   Francos  tertio    45 
"  die  intr.  mense  Febr.  „.     La  data  però  è  868. 
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DCCCLXXV.     Lodovicus  imper.  Romanorum  filius  Lotharii  imp.  obiit. 

DCCCLXXXV.     Etiam  Greci  de  Benevento  •  per  Francos  exierunt. 

DCCCCXVII.     Exierunt  Saraceni  de  Gariliano  2. 

DCCCCXXII.     Intraverunt  Hungari  in  Italiani  mense  Febr.  3. 

DCCCCXXXVI.     Depredata  est  Apulia  a  gente  Grecorum  v  kal.  Martii.  5 

DCCCCXXXVII.     Intraverunt  Hungari  4  in  Capuani. 

DCCCCXXXIX.     Eclipsis  solis  facta  est  xiv  kal.  Aug.  vi  feria,  in  vi  hora  diei  usque 
in  ultima  parte  terre  5. 

DCCCCL.     Beringarius  cum  Alberto  filio  suo  regnare  cepit6. 

DCCCCLXIX.     Fuerunt  Pisani  in  Calabria.  10 

DCCCCLXXIII.     Octo  magnus  imperator  obiit. 

DCCCCLXXXIII.     Octo  secundus  obiit. 

MI.     Ugo  Marchio  de  Tuscia  obiit. 

MII.     Octo  tertius  obiit  v  kal.  Febr. 

MIV.     Fecerunt  bellum  Pisani  cum  Lucensibus  in  Aqua  Longa,  et  vicerunt  illos.  15 

MV.     Fuit  capta  Pisa  a  Saracenis. 

MVI.     Fecerunt  Pisani  bellum  cum    Saracenis   ad   Regium  et  gratia   Dei  vicerunt  illos 
in  die  S.  Sixti. 

MXII.     Stolus  de  Hispania  venit  Pisam  et  destruxit  eam. 

MXVI.     Fecerunt  Pisani  et  Ianuenses  bellum  cum  Mugieto  et  vicerunt  illum.  20 

mur.,  ios  MXVII.     Fuit  Mugietus  reversus  in  Sardineam    et   cepit   ibi   civitatem   edificare,   atque 

homines  vivos  in  cruce  murare;  tunc  Pisani  et  Ianuenses  illuc  venere,  et  ille  propter  pavo- 
rem  eorum  fugit  in  Africam;  Pisani  vero  et  Ianuenses  reversi  sunt  Turrim,  in  quo  loco  tunc 
insurrexerunt  Ianuenses  in  Pisanos  et  Pisani  vicerunt  illos. 

MXXII.     Obsedit  Henricus  imperator  Troiani.  25 

MXXIIII.     Henricus  imperator  obiit  7. 

MXXVII.     Cunradus  cepit  regnare  in  Italiani 8. 

MXXX.     In  Nativitate  Domini  Pisa  exusta  est. 

MXXXV.  Pisani  fecerunt  stolum  in  Africa  ad  civitatem  Bonam,  gratia  Dei  vicerunt  illam. 


i.  Ludogicus  Cod.  Lue.  —  2.  Etiam  om.  Cod.  Lue.  e  Mansi  -  exierunt]  exiverunt  Mansi  —  6.  Capuam]  Cod. 
Lue.  e  Mansi;  Capoam  Red.;  Capua  Mur.  e  Ugh.  —  8.  in  ultima  parte  Cod.  Lue.  e  Mansi;  in  ultimas  partes 
gli  altri  —  9.  DCCCCL  Red.,  Ugh.  e  Mur.  -  Berengarius  Ugh.  e  Mur.  —  11.  DCCCCLXXIII  Mur.  e  Ugh.;  gli 
altri  hanno  DCCCCLXXII  -  Otho  Ugh.  e  Mur.  —  12.  DCCCCLXXXIII]  DCCCCLXXXIIII  Cod.  Lue.  e  Mansi; 
5  DCCCCLXXXV  Red.;  DCCCCLXXXIII  Mur.  e  Ugh.  -  Otho  Mur.  —  14.  MII]  MI  Mur.  e  Ugh.-  Otho  Mur.  - 
v  kal.  febr.  om.  Red.,  Cod.  Lue.  e  Mansi  —  15.  Aqua  Longa  om.  Mansi  —  17.  Regium  om.  Red.;  Regium  Regnum 
Ugh.  e  Mur.  —   19.  Ispania  Red.  —  20.  Ianuenses]    Genuenses  Cod.  Lue.  e  Mansi  -  Mugeto  Red.,  Ugh.  e  Mur. 

—  21.  Mugetus  Red.,  Ugh.  e  Mur.  -  Sardiniam  Ugh.  —  22.  tunc]  et  tunc  Cod.  Lue.  e  Mansi  -  Ianuenses] 
Genuenses  Cod.  Lue  e  Mansi  —  23.  Affricam  Red.  -  Turrim  om.  Mur.  e  Ugh.  -  loco  tunc  om.  Red.  Mur.  e  Ugh. 

io    —  24.  Ianuenses]  Genuenses  Cod.  Lue.  e  Mansi  -   vicerunt]    viceré    Cod.   Lue.    e  Mansi  —  26.  MXXIIII]  Ugh.  e 
Mur.  hanno  MXXV,  c/i'è  data  errata  —  27.  Curradus  Red.;  Cunradus  Cod.  Ine,  «Mansi;   Conradus  Ugh.  e  Mur. 

—  29.  MXXXV  |  il  cod.  Lue.  solo  ha  erroneamente  1025  -  Affrica  Red.  ;  Aphrica  Ugh.  -  Nel  Red.,  nel  Cod.  Lue. 
e  in  Mansi  e  spostato  il  par.  seguente  Cunradus  imp.  obiit  e  messo  al  /056,  ch'h  data  errata,  essendo  Corrado  II 
veramente  morto  nel  1039 

15  '  Lupus  Protosp.  (loc.  cit.)  :   "exierunt  Graeci  de  Maiores  {M.   G.  H.  SS.,  I,  p.  7S)  :  "939  ecclypsis  solis 

"  Benevento  in  mense  Aug.  per  Francos  „.  La  data  e  S94.  "facta  est....  in  6  feria  „  e  da  Lupus    Protosp.  (loc.    25 

*  Lupus  Protosp.  (loc.  cit.):    "exierunt   Agarcni  cit.):    "939   obscuratus   est    sol   et   apparucrunt    stellae 

"a  GaralianOj.     La  data  è  915.  "mense  iulio„. 

3  Lupus    Protosp.    (loc.    cit.)  :    "  920   Introierunt  6  Berengario  II  e  Adalberto. 
20    "Hungari,   id  est  llunni,   in   Italiani  mense  Februarii  „.  7  Enrico  II. 

4  Lupus    Protosp.    (loc.    cit.):    "936    Intraverunt  8  Corrado  II  ricevette  la  corona  imper.  a    Roma    30 
"Hungari   in   Capuani,,.                                                                     nel    1027,    in    presenza    di  Canuto,  re  di  Danimarca,  e 

r>    Ciò    e    confermato    dagli     Annaìes    Sangaflenses       Kodolfo   III  di   Borgogna. 


[AA.  1039-1088]  FRAGMENTUM  AUCTORIS  INCERTI  101 

MXXXIX.     Cunradus  imperator  obiit. 

MLIV.     Bonefacius  marchio  obiit  pridie  Nonas  Madii l. 

MLV.     Fuit  bellum  inter  Pisanos  et  Lucenses   ad   Vaccule.  Pisani  vero  vicerunt  illos. 

MLXV  2.     Pisani  profecti  fuerunt  Panormum,  grada  Dei  vicerunt  illos  in  die  S.  Agapiti. 
5  MLX VI.     Venerunt  Ianuenses  cum  stolo  ad  fauces  Arni. 

MLXX.     Goctefredus3  Dux  et  Marchio  obiit. 

MLXXII.  Iverunt  Pisani  ad  Porrum  Dalfini,  et  fuerunt  in  gravi  pericolo,  iudicio  Dei, 
non  hominis. 

MLXXVII 4.     Guido  Pisanus  episcopus,  Papiensis  genere,  obiit  vi  Idus  Aprilis,  iv  kal. 
10  Madii;  comitissa  Beatrix  eodem  anno  obiit. 

MLXXVIII.  Ianuensis  stolus  usque  ad  fauces  Arni  occulte  devenit,  tunc  strenui  Pisani 
concite  in  eos  surrexerunt,  et  fugaverunt  illos  usque  ad  Venerem  portum.  Hoc  factum  est 
in  die  S.  Cassiani. 

MLXXIX.     Ianuensis  populus  per  latrocinium  ad  Vadense  castrum  devenit.     Tunc  Pisani 

15  manifeste  ad  Rapallum  viriliterque  perrexerunt,  et  castrum  igne  succenderunt,    et   plurimos 

eorum  gladio  interfecerunt,  viros   ac  mulieres,  manibus  post  tergum   ligatis,  captivos  tripu- 

dianter  perduxerunt.     Tunc  Pisani  hoc  triumpho  revertentibus   Ianuensibus   obviaverunt,  et 

pene  usque  ad  domos  eorum  fortiter  illos  infugaverunt.     Hoc  fuit  in  id.  Madii. 

MLXXX.     Landulphus  Pisanus   episcopus 5   Mediolanensis   genere  obiit   vili   kal.  Nov. 
20  MLXXXVI.     Girardus  genere  Pisanus6  eiusdem  Eccl.  Episcopus  vili  idus  Madii   obiit 

et  eodem  anno   valida   fames,   maxima   morta'litas   fuit   fere   per   totam  Italiani,   vendebatur     mur.,  io9 
enim  sextarium  tritici  sol.  v. 

MLXXX VIII.     Fecerunt  Pisani  et  Ianuenses  stolum  in  Africa,  et  ceperunt  duas  muni- 

tissimas  civitates,  Almadiam  et  Sibiliam  in  die  S.  Sixti,  in  quo  bello  Ugo  Vicecomes   filius 

25  Ugonis  Vicecomitis  mortuus  est.     Ex  quibus  civitatibus  Saracenis   fere    omnibus  interfectis, 

maximam  auri,  argenti,  palliorum  et  ornamentorum  abstraxerunt.     De   qua   preda   thesauros 


i.  MXXXIX....  obiit  cosi  Mur.  e  Ugh.  —  2.  Bonefatius  Red.  ;  Bonefacius  Cod.  Lue.  e  Mansi;  Bonifacius 
Ugh.  e  Mur.  -  dopo  marchio  nel  Cod.  Lue.  i  obiit  il  Non.  Maii  :  in  Mansi  invece  obiit  11  Non.  Martii.  ///  am- 
bedue poi  segue,  (Poltra  mano,  hic  fuit  oriundus  de  civitate  Lucensi  et  pater  fuit  Comitisse  Matildis,  ac  vir 
Comitisse  Beatricis,  socer  Henrici  Primi  Imperatoris  a  quo  habuit  totam  Tusciam  in  Marchiam.  V Hartwig  (pp. 
5  e  loc.  cit.)  annota:  "Bonifacius  starb  bekanntlich  1052,,  —  3.  Vacule  Cod.  Lue.  e  Mansi  —  4.  profecti  om.  Cod. 
Lue.  e  Mansi  -  Panormum  Cod.  Lue.;  Panorniam  Mansi;  Panormam  Red.;  Panonniam  Ugh.;  Pannoniam  Mur. 

-  Agabiti  Red.  —  5.  Ianuenses]  Genuenses  Cod.  Lue.  e  Mansi  —  6.  Goctefredus  Red.\  Gottofredus  Cod.  Lue.  e 
Mansi;  Gottefredus  Ugh.  e  Mur.  —  9-10.  Guido  Pisanus....  Madii  om.  Cod.  Lue.  e  Mansi  —  11.  MLXXVIII] 
MLXXVIIII  Cod.    Lue.  e  Mansi  -  Ianuensis]  Genuensis  Cod.  Lue.  e  Mansi  —   12.  concite  om.    Mur.    e   Ugh.    — 

io     15.   manifeste  om.  Red.,  Ugh.  e  Mur.  -  viriliterque]  viriliter  Red.,  Ugh.  e  Mur.  —   17.  Pisani  om.  Mur.  e  Ugh. 

-  Ianuensibus]  Genuensibus  Cod.  Lue.  e  Mansi  -  obviaverunt]  obviati  sunt  Cod.  Lue.  e  Mansi  —  18.  Madii]  May 
Red. :  Maji  Mur.  e  Ugh.  —  19.  MLXXX]  M  Red.  -  Questo  par.  è  om.  nel  Cod.  Lue.  e  in  Mansi  —  20.  Madii] 
May  Red.;  Maji  Mur.  —  21.  valida  fames]  qui  comincia  questo  par.  nel  Cod.  Lue.  e  in  Mansi  —  23.  MLXXX.VIII] 
MLXXXVIIII   Cod.  Lue.  -  et  om.  Mansi    -   Ianuenses]  Genuenses  Cod.  Lue.  e  Mansi  -  Affrica  Red.  —  24.  Alma- 

15    diam]  Dalmatiam   Cod.  Red.,  Mur.  e  Ugh.  -  Ugo]  Hugonis   Cod.  Lue.   —  26.  auri,  argenti]  auri  et  argenti    Red., 
Mur.  e  Ugh. 

1  Gli  Annales  Lamberti  (in  M.  G.  H.  SS.,  V,  p.  J56)       "  lacrimarum   facillimus,    in   erogatione    elemosinarum 
registrano  la  morte  di  Bonifazio  al  1052,  cosi  anche  il       "  largissimus  . . .  .  exspiravit,,.  30 
Ckronicon  Bernoldi  (M.    G.    H.    SS.,    V,    p.   426):    "  His                 4  La    data  è    1076   secondo    lo    stile   comune.     Il 

20    "  diebus    Bonifacius,   Italiae    marchio    ditissimus,    Bea-  vescovo  Guidone    avrebbe  retto  la   Chiesa  pisana  dal- 

"  tricis  nobilisslmae  comitissae  maritus,  a  duobus  mi-  l'anno  1063  sino  al  6  aprile  del   1076.     Cf.  Zucchelli, 

"  litibus  sagittis  toxicatis  moritur,,.  Cronotassi  dei   Vescovi  e  Arcivescovi  di  Pisa  cit.,  pp.  38 

2  La  data  è  errata.     Il  Maragone,  che  pure  attinge  e  sgg.  35 
al  Ckronicon  Pisanum,  ha  come  data  l'anno   1063.                            5  Landolfo  stette  al  governo  della  Chiesa  pisana 

25  3  Negli  Annales  Bertholdi  (AL  G.  H.  SS.,V,  p.  274),  dal   1077  al  25  ott.  1079.     Zucchelli,  op.  cit.,  p.  41. 

la  morte    di  Gottifredo  è  posta  nel    1069:    "1069    Go-  6  II  vescovo  Gherardo  (1080-1085)    fu    molto    sti- 

"  tifridus    dux,    inter    seculares    praestantissimus   et   in  mato  per  la  sua    erudizione    e   per  certi  opuscoli  com- 

"  recordatione  peccatorum   suorum    ad    compunctionem  posti  contro  i   Greci.     Zucchelli,  op.  cit.,  p.  42.  40 
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Pisane  Ecclesie  et  diversis  ornamentis  mirabiliter  amplificaverunt,  et  Ecclesiam  B.  Sixti  in 
curte  veteri  edificaverunt. 

MXCIX.  Concremata  est  pene  tota  Kinthica  vi  Non.  Iulij,  et  stolus  Pisanus  in  Ierusalem 
ivit  cum  navibus  cxx,  de  quo  stolo  Daibertus  eiusdem  Ecclesie  Archiepiscopus  fuit  ductor 
et  dominu8,  qui  tunc  temporis  in  Ierusalem  Patriarcha  remansit l.  5 

MC.     Ierusalem  a  Christianis  capta  est  xviii  kal. 2  Augusti. 

MCI.  Tota  Kinthica  exusta  est,  de  quo  igne  flante  vento  pene  foreporta  concremata 
est  in  Nonas  Iulii. 

MCVI.  Daibertus  venerabilis  Eccl.  Pis.  Archiep.  postea  per  gratiam  Dei  Patriarcha 
Ierosolymitanus  in  civitate  Messana  obiit  in  pace  xvn  kal.  Iulii.  10 

MCXVI3.     Comitissa  Matilda  obiit. 

MCXX.     Petrus  Ven.  Pisanorum  Archiepiscopus  obiit  *. 
mur.,  no  MCXXII.     Atho  Pisanus  Archiep.  obiit  \ 

MCXXXII.     Roggerius  Ven.  Pisanorum  Archiep.  et  Vulturrensis  Ecclesie  presul  obiit 6. 

MCXXXVI.     Fecerunt    Pisani    stolum    mirabilem    hominum   multitudinem   continentem  15 
contra  Roggerium  Sicilie  Comitem,  qui  faciebat  se  vocari   in   tota  terra  sua   Regem  Italie. 
Hic,  inquam,  exercitus  Pisanorum  cepit  Amalfiam  cum  civitatibus  iuxta  se   positis   quatuor: 
sed  civitatibus  captis,  de  Consilio  eorumdem  captivorum,  factum  est  ut  irent  obsidere  arcem 
que  dicitur  Le  Fracte,  ubi  magna  parte  Pisani  exercitus  existente,  venit  exercitus  militum  et 


i.  et]  in  Cod.  Lue.  -  et  diversis  ornamentis  om.  Mansi  —  3.  ConcremataJ  Nel  Red.  fa  seguito  il  paragrafo 
Jerusalem  . . .  .  ecc.,  ma  c'è  uno  spostamento  -  Kinsica  Mur.  e  Ugh.  -  Hierusalem  Mur.  —  5.  Questo  par.  nell'UG». 
è  posposto  a  quello  seguente  —  6.  Hierusalem  Mur.  -  Con  questo  paragrafo  finisce  la  pagina  nel  Cod.  Lue.  618  del 
Pluteo  Vili}  in  quella  seguente  si  leggono  alcune  notizie  della  stessa  mano  e  di  altre  :  P.  Archipresbiter  cum  suis 
5  fratribus  receperunt  Indiarti  de  Baonis,  et  filium  eius  Albertinum  atque  Iudith  eiusque  fìlium  Petrum  Dalfinum 
de  Venetia  in  fraternitatem  et  in  omnibus  benefactis  suis.  Segue  alla  pag.  seguente:  A.  D.  1104  kal.  Augusti, 
orta  est  guerra  inter  Lucenses  et  Pisanos  et  prius  quidem  castrum  Ripafractam  Pisanorum  ceperunt.  Eodem 
anno  IV  Id.  Decembris,  castrum  Vecclanum  situm  iuxta  fluvium  Sercli,  videntibus  Pisanis  ipsum  etiam  fluvium 
vadantibus,  et  ad  succursum  castellanorum  venire  tentantibus,  Lucenses  impugnaverunt,  expugnaverunt,  destru- 

10    xerunt  et  in  ore  Pisanorum  castellanos  omnes  una  fune  ligatos  Lucam  duxerunt. 

Anno  1105,  xi  kal.  Junii  Lucenses  cum  Pisanis  iuxta  Avanem  prelium  commiserunt,  eosque  vicerunt  :  tunc 
Gontolinus  filius  Gerardi  filii  Lanfranci  fugiendo  in  fluvio  Sercli  mortuus  est.  Captus  est  etiam  Ugo  Vieeco- 
mes  cum  allis  xvi  Pisanorum.  Eodem  etiam  anno  in  Id.  Iulii  Lucenses  cum  Pisanis  in  loco  Cappelle  prelium 
commiserunt,  et  Dei  gratia  Lucenses  vicerunt  illos  in  quo  captus  est  Teupertus  filius  Dodi  et  Ugo    frater  eius 

15  et  de  sua  gente  quamplurimi.  Eodem  anno  iv  Non.  Augusti  Pisani  et  comes  Albertus  de  Prato  temere  Massam 
intrantes  in  primo  congressu  vieti  sunt  et  capti.  Redeuntes  vero  Lucenses  captivis  honerati,  romite  Alberto 
tanquam  ex  insidiis  eos  aggrediente,  impediti  captivorum  multitudine  aliquantulum  sunt  fugati.  Inde  resumptis 
viribus  et  denuo  adepta  Victoria  per  Ipsius  montis  prerupta,  in  ipso  quoque  montis  ascensu,  prenimio  terrore 
illis  non  resistentibus,  iamque  de  vita  desperantibus,  eos  usque  ad  balneum  de  sub  monte  Pisano  victoriosissimc 

20  et  fuderunt  et  fugaverunt.  Tunc  capti  sunt  ex  eis  preter  vulgarem  multitudinem  equites  triginta  septem.  Captus 
est  et  Vicecomes  comitis  Alberti  de  loco  Aliana.     Segue  appresso,  di  mano  diversa: 

MCXLIX,  ix  kal ....     Esto  memor  lector,  qua  Pisani  superati  sunt  a  Lucanis  in  montem  Morilionis. 
Pisa  gemit,  Viaritum  (?)  perit  quia  Luca  crematum.     Heu  nova  Pisa  ruit,  sed  gaudet  Luca    ruinis.     Mille- 
nus  centenus  quadragesimi^  annus  Tunc  Salvatorls,  quando  ruina  fuit  —  7.  Kinsica  Mur.  e  Ugh.  -  fore  porta] 

25  fere  Ugh.;  ferrea  porta  Mur.;  ma  è  più  giusta  la  dizione  del  Red.:  foreporta  —  io.  Hierosolymitanus  Mur.  — 
11.  Mactilda  Red.  —   16.  Rogerium  Mur.  e  Ugh.   —   17.  iuxta]  circum  Mur.  e  Ugh.  -  sepositi  senta  circum  Ugh. 

1  II  famoso  Daimberto  o  Dagoberto  predicò  la  *  L'arcivescovo  Pietro  Moriconi  fu  nel  11 13  Le- 
rrociata  nel  concilio  di  Clermont  e  nel  1099  guidò  gato  apostolico  nella  crociata  pisana  contro  gl'infe- 
come  dominus  et  ductor  l'esercito  pisano  alla  conquista       deli  che  infestavano    le    isole  Baleari.     Mori   nel    1120 

30    di  Gerusalemme.     Fu   il    primo  patriarca  latino  al  go-  st.  pis.  =  1119  st.  e,  Zucchelli,  op.  cit.,  p.   53.  40 

verno  della  Chiesa  gerosolimitana.     Mori  a  Messina  il  5  Secondo  lo  Zucchelli  (op.  cit.,  p.  53)  il  vescovo 

16  giugno   1107.     Zucchelm,  op.  cit.,  pp.  44-47.  Atto  o    Azzone    sarebbe    morto  poco  prima  del    marzo 

2  Propr.  il   15  luglio   1099.  1123. 

'  La  morte  della   contessa    Matilde,    che  avvenne  6  II  vescovo  Ruggero  (1123-1132)  apparteneva  alla 

35    propriamente  11   11 15,  rinfocolò  la   contesa   fra   papato       nobile  famiglia  degli  Upezzinghi.     Zucchelli,  op.  cit.,    45 
e   impero.  p.  56. 
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peditum  prefati  Comitis,  et  fugavit  exercitum  Pisanorum  qui  erat  ibi.  Horum  tamen  alii  salvi 
remearunt,  alii  in  via  capti  et  occisi,  ab  ipsis  militibus  detenti  fuerunt.  Post  biennium  quoque 
fecerunt  item  Pisani  exercitum  non  modicum  contra  eundem  Comitem,  et  ceperunt  easdem 
civitates  Amaltìam,  Rivellum,  Aterni,  Scalam  et  Scalectam,  et  multo  magis  expoliaverunt 
eas  quam  primum,  quibus  triumphatis  venerunt  Salernum  et  coègerunt  eum  ad  deditionem. 
Existentibus  Dominis  PP.  Innocentio  et  Imperatore  Lothar  in  partibus  eisdem.  Dolose  tamen 
agebat  Imperator  cum  Pisanis,  unde  ipsi  turbati  fedus  inierunt  cum  prefato  Comìte  Sicilie,  etc. 


3.  item]  iidem  Mur.  e  Ugh.   —  4.  Aterni]  Ascani  Mur.  e  Ugh. 


III. 

CHRONICON  ALIUD  BREVE  PISANUM  INCERTI  AUCTORIS 
AB  ANNO  MCI  USQUE  AD  ANNUM  MCCLXVIII 


ABBREVIAZIONI 


V  =  Codice  veneziano  della  Bibl.  di  S.  Marco,  n.   168,  coli.  3729 

B  =  Codice  barberiniano  della  Vaticana,  2490 

A  =  Codice  348  dell'Archivio  di  Stato  di  Pisa 

Ugh.  =  ediz.  Ughelli 

Mur.  =s  ediz.  Muratori 


[AA.  1101-1204] 


A.  D.  MCI.     Pisani  ceperunt  Liciam  '  et  elevaverunt  Iaffam  *.  Jg».,  /** 

A.  D.  MCXX.     Petrus 3  Archiepiscopus  Pisanorum  obiit. 

A.  D.  MCXXII.     Factus  Pisis  Archiepiscopus  4  et  Ecclesia  Pisana  consecrata  est  a  Ca- 
lixto  Papa  II. 

A.  D.  MCXL.     Ubertus  Archiepiscopus  5  Pisis.     Ceperunt  Pisani  Tabarica 6. 

A.  D.  MCXL  VI.     Baldovinus  fuit  factus  Pisanus  Archiepiscopus7. 

A.  D.  MCLIII.     Eugenius  Pisanus  genere  Papa  fuit. 

A.  D.  MCLXXVI.     Villanus  8  Pisanus  Archiepiscopus  factus  fuit. 

A.  D.  MCLXXXIV.     Pons  novus  Pisanorum  edifìcatus  est. 

A.  D.  MCLXXXVI.     Gregorius  Octavus  Papa  9,  ingressus  urbem  Pisanam,  receptus  est       mur.,  i9i 
ab  eisdem  Pisanis  cum  magno  honore  4  id.  Decemb.  et  mortuus  est   Pisis    16  kal.   Ian.,  et 
14  kal.  eiusdem  Dominus  Paulus  Prenestinus  Episcopus  in  Ecclesia  Sancte  Marie  Pisanorum 
maioris  Ecclesie  Pontifìcalem  cathedram  est  adeptus,  levatus  ab   hospitio  S.   Pauli   de   ripa 
Arni,  et  largiente  Domino  vocatus  est  clemens  Papa  Tertius. 

A.  D.  MCCIV.     Constantinopolis  a  Pisanis  et  Venetis  10  capitur. 


/.'Uuiirlli  fa  seguire  al  titolo:  ex  veteri  esemplari,  quod  est  penes  eruditissimum  virum  Abbatem  Con- 
stantinum  Caietanum  in  una  sua  Aniciani  celebri  Biblioteca  (It.  S.,  X,  p.  121)  —  1.  Pisani  ceperunt]  V  solo 
premette  Pisani  -  Licciam  V  -  Iaffam  Ugh.;  Iassam  V  e  li  —  3.  MCXXII  V,  B  e  A  che  concordano  nella  data; 
MCXX  Ugh.  -  et  om.  V  e  A  —  3-4.  Calisto  Papa  II  V;  Gelasio  B,  A  e  Ugh.:  seguo  la  variante  di  V:  infatti 
Calisto  II  fu  papa  dal  iinj  al  1124,  mentre  Gelasio  II  lo  fu  dal  1118  al  1119  —  5.  Tabarica  B  e  A  ;  Gabarica  V\ 
Fabricam  Ugh.,  ma  sono  errate  —  6.  Balduinus  Ugh.  —  7.  MCLIII  V;  errano  Ugh.,  A  e  B  che  hanno  MCLVII, 
avendo  il  papa  Eugenio  III,  Bernardo  Paganelli  di  Montemagno,  pontificato  dal  1145  al  1153  —  8.  fuit]  est  V  — 
9.  MCLXXXIV,  A,  B  e  V;  MCLXXXVI  Ugh.  —  io.  MCLXXXVI  om.  Ugh.  —  11.  mortuus  est]  exivit  hominem  V 
—  12.  Dominus]  donnus    V  —   15.  Constantinopoli    V  -  dopo  capitur  segue  in  A  e    V  postea  vero 

1  Regione  dell'Asia  Minore  dirimpetto  a  Rodi.  tani  di  Pisa,  cf.  Matthei,  op.  ctt.,  I,  323-24. 

2  Giaffa  o  loppe.  9  Gregorio  VIII  eia  venuto  a  Pisa  per  conciliare 

3  Pietro  Moriconi   (1104-1119).  questa  città  con  Genova.     La  morte  lo  colse  solo  dopo    25 
1  II  nuovo  arciv.  fu  Azzone  (1119-1123).  53  anni  di  pontificato.     Cf.  Annales  Casinenses  (in   M. 

5  Uberto  Rossi  Lanfranchi  fu  arcivescovo  di  Pisa  G.  II.  SS.,  tomo  XVHII,  p.  313):  "  Magister  Albertus 
dal  1132  al  1137,  perciò  la  data  è  errata.  Cf.  Zuc-  "  Beneventanus  presbyter  cardinalis  Sancti  Laurentii  in 
chelli,  Cronolassi  cit.,  p.   52.  "Lucina  et  sanctae  Romanae  ecclesiae   cancellarius  in 

6  Tabarca,  un'isola  lungo  la  costa  della  Barberia,  "  papam  Gregorium  Vili  est  substitutus  et    veniens  in    30 
famosa  pei  cavalli.     Roncioni,   Istorie  cit.,  p.  255.  "  civitatem  Pisanam,  obiit  15  kal.  Ianuarii.     Paulus  na- 

7  Balduino  fu  arcivesc.  dal  1137  al  1145.  Zuc-  "  tione  Romanus  et  episcopus  Prenestinus  in  papam  Cle- 
chelli,  Cronolassi  cit.,  p.  63.  "  mentem  est  substitutus  „. 

8  La  data  è  errata,  perchè  Villano  fu  arcivescovo  10  La  4"  crociata,  se  non  riuscì  allo  scopo  per  cui 
dal   1146  al   1175.     Era  della  nobile  famiglia  dei    Gae-  era  stata  fatta,  abbattè  l'impero  bizantino  il   13  aprile    35 
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[AA.  1212-1270] 


Mi!*.,     IOt 


UOH.,    122 


A.  D.  MCCXII.     A  Paleologo  imperatore  Grecorum  recuperata  est l. 

A.  D.  MCCXV.     Gulielmus  marchio  et  judex  Callaritanus  f uit  *. 

A.  D.  MCCXVII.     Pisani  edificaverunt  castellum  Castri  in  Callari 3. 

A.  D.  MCCXX.     Capta  est  Damiata  a  Christianis  *  8  idus  Nov. 

A.  D.  MCCXXII.     Coronatus  est  Fredericus  q.  Henrici  imper.  ab  Honorio  Papa  Tertio     5 
10  kal.  Dee. 5. 

A.  D.  MCCXXIX.     Apud  Vaianum  Pisani  miserunt  in  sconlictam  Lucanos  et  Florentinos e. 

A.  D.  MCCXXXII,  un  idus  Aprilis.     Apud  Bargam  iverunt  Pisani  de  mandato  Domini 
Pape  Gregorii  IX,  et  in  sconfictam  miserunt  Lucanos  et  Florentinos  7. 

A.  D.  MCCXLIX,  nonis  Julii  Pisani  ceperunt  castrum    Aghinolfi 8  cum  medietate  chi-  10 
tatis  et  comitatus  viriliter  sine  edifìciis.     Postea  tempore  Domini  Iacobi  Butticela"  Pis.  pote- 
statis  MCCLXIIII  ind.  sexta,   die   Iovis,  v   idus   Aug.    fuit  perditum.     Item  postea  tempore 
Domini  Iacobi  Baffuli  recuperatum  fuit. 

A.  D.  MCCLIII.     Pisani  ceperunt  Pontremulum  »,  et  liberaverunt  Pistorienses  captivos. 

A.  D.  MCCLXX.     Mortalitas  maxima  fuit  in  ci  vitate  Pisana:  ita  quod  pauci  aut   nulli  15 
remanserunt  in  Capella  S.  Cosme  et  S.  Cassiani,  et  S.  Pauli  de  ripa  Arni,  et  starium  grani 
valuit  ipso  anno  solidi  30  denariorum  Pisanorum  minutorum.     Reconciliatio  Pisane  civitatis 
facta  fuit  Sacrosan'cte  Romane  Ecclesie  10  Matri  nostre  piissime  videlicet  religioso  viro  fratre 


i.  recuperata]  recuperatum  V  e  A  —  2.  Callaritanus]  Ularitanus  B\  Kallaritanus  A;  Calaritanus  Ugh.  — 
3.  MCCXVII.  Seguo  A,  B  e  V;  Ugh.  ha  MCCXV.  Comincia  da  questo  par.  l'inserzione  di  parte  del  Frammento 
nel  Breviarium  di  Micheli;  da  Vico  (Mur.,  RIi.  II.  SS.,  VI,  p.  191  e  sgg.)  -  Castri  agg.  A,  V  e  Mur.  -  Kallari 
V  e  A  —  4.  Damiata]  Dampniata  V  —  7.  sconfittam  Ugh.  —  8.  mi  idus  Aprilis  agg.  V;  Mur.  ha  la  data 
1230  -  Hargam]  burgum  Ugh.  —  io.  MCCXLIX]  MXL1X  Ugh.:  1248  Mur.;  accettiamo  la  data  di  V,  B  e  A  — 
11.  hedificiis  V  e  A  -  Bucticelli  V  —  12.  potestatis]  Ugh.  tronca  qui  il  paragrafo  -  MCCLXIIII]  MCCLXVIII 
Ugh.;  V  concorda  con  B  nell'anno  e  aggiunge:  indictione  sexta  die  Iovis.  Cosi  anche  Mur.  —  13.  fuit  om.  A  e  B 
—  14.  MCCLIII  Ve  Mur.;  MCCLII  B  e  Ugh.  -  deliberaverunt  V  —  16.  Cappella  V  -  Casciani  V  -  staria  V\ 
stara  A  —  17.  Reconciliatio  ecc.)  V  ha  P  intestazione:  De  reconciliatione  pisane  civitatis  facta  romana  ecclesie*, 
il  Mur.  ha  Anno  1248.     Reconciliata  fuit  Pisana....  —   18.  videlicet    Ve  A-,  vz  B  ;  mediante  Mur. 


1204,  dando  luogo  all'impero  latino,  ch'ebbe  però  una 
vita  effimera.  I  Paleologi,  aiutati  dai  Genovesi,  ge- 
losi della  privilegiata  posizione  economica  e  politica 
dei  Veneziani,  abbatterono  l'impero  latino,  riprendendo 
15    la  corona  imperiale  (1261). 

1  La  data  deve  essere  errata,  essendo  caduto  l'im- 
pero latino  per  opera  dei  Paleologi  nel   1261. 

2  La  morte  del    marchese   Guglielmo,    giudice   di 
Cagliari,  non  diede  pace   alla    Sardegna,    anzi  la  coni- 

20  promise  di  più,  perchè,  morendo  senza  eredi  mascolini, 
non  lasciò  chi  con  energia  potesse  resistere  alla  inva- 
denza pisana;  cf.  BBSTA,  La  Sardegna  medioevale 
cit,  p.  178. 

3  I  Pisani    edificarono    in  Cagliari  il  castello   di 
25    Castro,  "  acciocché  fusse  un  propugnacolo  ed  una   ga- 

"  gliarda  difesa  di  tutto  quel  regno,  al  governo  del 
"  quale  la  repubblica  di  Pisa  ogni  anno  mandava  due 
"  castellani,  con  molti  soldati  „  (Roncigli,  op.  cit., 
p.  482).  Questo  castello,  fatto  costruire  da  Lamberto 
30  Visconti,  console  di  Pisa,  dominando  il  mare  e  la  pia- 
nura vasta  del  Campidano,  rendeva  molto  sicura  la 
dominazione  pisana  in  tutto  il  giudicato.  Cf.  Besta, 
La   Sardegna  medioevale  cit.,  p.    182. 

4  Evidentemente    il    cronista  qui  usa  lo  stile    pi- 
35    sano,  perchè  Damictta  cadde  in  mano  dei  Cristiani    il 

5  nov.   12 19;  cf.  Oliviero  Scolastico,  Historia  Damia- 
Una,  cap.   14  (in   Corpus  hisl.  medii  aevì,  voi.  I)  e  Oge- 


4" 


45 


Rio,  Annales  lanuenses  cit.,  p.  154.  In  una  cronaca 
pisana  inedita  del  sec.  XVII  (cod.  341  dell'Archivio  di 
Stato)  a  fo.  12  si  conferma  la  data  del  1219:  "  Xel 
"  MCCXIX  furono  allo  passagio  e  Pisani  sopra  a  Da- 
"  miata  e  fu  presa  „. 

5  La  data  è  esatta,  infatti  Federico  II  venne  co- 
ronato imperatore  insieme  colla  sua  moglie  Costanza  a 
S.  Pietro  da  Onorio  III  il  22   nov.  1320. 

6  I  Pisani,  guidati  da  Iacopo  Orlandi,  uomo  for- 
tissimo, vinsero  i  Fiorentini  e  i  Lucchesi  presso  il  ca- 
stello di  Lavajana,  Taioli,  Cronaca  ms.  cit.,  III,  e.  XII; 
Roncioni,  op.  cit.,  p.  493. 

7  II  racconto  è  confermato  da  Tolomeo  Lucbnse,    50 
Annales  cit.,  a.   1232,  p.  72  :  "  Lucenses  obsederunt  Bar- 

"  gam,  et  dimiserunt  ibi  plumbum,  quia  fuerunt  graviter 
"  laesi  simul  cum  Florentinis  a  Pisanis  Barghigianis  et 
"Cattanis,,.  Cf.  anche  Roncioni,  op.  cit.,  p.  497  eia 
cronaca  del  cod.  341   a  fo.   12.  55 

8  Oggi  Montignoso  presso  Massa. 

9  I  Pisani  presero  Pontremoli  per  liberare  quei 
Pistoiesi  del  partito  ghibellino  che  dai  Guelfi  vi  erano 
stati  mandati  prigionieri.    Cf.  Roncioni,  op.  cit.,  p.  530. 

10  La  data  è  errata.     La  riconciliazione  tra  Pisa,    60 
ch'era  stata  sottoposta  alla  censura  ecclesiastica,  ed  Ales- 
sandro IV,  fatta  per  opera  di  fra  Mansueto  Tanganelli 

da  Castiglione  fiorentino,  avvenne  nel  1257.  Cf.  Ron- 
cioni, op.  cit.,  p.  537. 
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Mansueto  de  Ordine  Minorum  primario  et  capellano  Domini  Pape  Alexandri  IV  eiusque 
legato  et  nuncio  recipiente  prò  sanctissimo  Patre  et  Domino  nostro  Alexandro  Papa  Quarto 
et  Sancta  Romana  Ecclesia,  tempore  Domini  Bonifacii  de  Gorzano  de  Mutina,  capitaneo 
Pisani  populi  et  Pis.  potestatis  post  obitum  domini  Alamanni  de  la  Turre  Pis.  potestatis  in 
5  antianatu  domini  Petri  Ingundi  judicis  Upethini  del  Campo  et  sociorum. 

A.  D.  MCCLVIII,  indictione  15.  Eodem  anno  de  mense  Iulii  facta  est  societas  inter 
Venetianos  et  Pisanos  contra  Ianuenses  in  termino  decem  annorum  l.  Castellum  Castri  per 
proditionem  impii  Marchionis  Chianni  2,  et  postea  Pisanorum  gladiis  interempti,  substractum 
a  Communi  Ian.  per  obsidionem  arctissimam  Pisani  Communis,  cujus  capitaneus  fuit  probus 

10  et  sapiens  vir  Oddo  Gualduccii,  pervenit  in  pristinum  dominium  Pis.  civitatis  post  suprascri- 
ptam  reconciliationem  tempore  suprascriptorum  capitaneorum  et  antianorum  et  suprascripto 
anno.  Cuius  etiam  exercitus  fuit  prò  Communi  Pisano  generalis  capitaneus  Dominus  Guliel- 
mus  Comes  Caprarie  iudex  Arboree  et  tertie  partis  Regni  Callari 3. 

Ultra  marina  Victoria  nostra,  et  inauditus  a  seculo  Ianuensium  impiorum  conflictus,  habita 

15  et  factus  fuit  in  Accon  4  per  egregios  dominum  Sixenum  de  Sassetta,  honorabilem  consulem, 
et  Henricum  Gaitanum  de  Stateris  capitaneos  Pisanorum  in  Accon  favore  fratrum  et  sociorum 
nostrorum  Venetorum,  magistri  et  fratrum  sancte  domus  militie  Templi  protectorum  nostro- 
rum  Regis  et  Regine  Cypri,  Massiliensium  et  Provincialium  et  aliorum  nostrorum  Domino- 
rum  et  amicorum  in  partibus  ipsis  5,  tempore  domini  Ricciardi  de  villa  Mediolanensis,  Pis. 

20  potestatis  et  Domini  Bonifacii  de  Gorzano  Mutinensis  6  capitanei  populi. 

A.  D.  MCCLIX,  indictione  prima,  in  festivitate  beati  Iohannis,  ix  kal.  Iulii.  Villa  Sancte 
Gilie  7  Callaritane  diocesis  per  proditionem  et  durante  pace  inter  nos  et  Ianuenses  a  Communi 
Ianuensi  subtracta,  ut  predicitur,  per  obsidionem  arctissimam  Pisanorum  Communis,  cuius 
fuerunt  capitanei,  magnificus  vir  Dominus  Guilielmus  Comes  Caprarie,  iudex  Arboree  et  tertie 


i.  primario]  Poenitentium  Mur.  —  2.  recipienti  V —  4.  dominum  Ugh.  -  de  la  Turre  Pis.]  lacuna  in  Ugh.  ; 
de  Laturre  V\  della  Turre  A;  de  Turre  Mur.  —  5.  antianatu  om.  Ugh.  -  judicis  Upethini  del  Campo  V;  judex 
Eupelthini  de  Scampo  B ;  judex  Lupelthini  de  Scampo  Ugh.;  Ingundi  Mur.,  poi  come  Ugh.  om.  et  sociorum  — 
6.  de  om.  V  —  7.  Venetianos]  Venetos  Mur.  -  dopo  Castri  Mur.  aggiunge  in  Sardinea  quod  —  8.  subtraptum  V 
5  —  9.  artissimam  V  -  Pisani  communis]  factam  a  Pis.  communi  Mur.  —  10.  Gualduccii  Ve  A;  Gualducci  Mur.  ; 
Gualdaccii  B;  Gualdacii  Ugh.  -  pervenit  A  e  Mur.;  qui  venit  B  —  13.  Kallari  V  e  A\  Challari  B —  15.  Accon 
V\  Accone  Mur.;  in  anno  B  e  A,  e  cosi  anche  Ugh.  -  Sissenum  B ;  Siffenum  Ugh.;  Siscinius  Mur.;  accetto  la 
lezione  di  V  e  A:  Sixenum  -  Sassetta  B,  Ugh.  e  Mur.  ;  Sayecta  V  —  16.  Gaitani  V  e  Mur.  -  Accon  Ve  Mur.; 
in  nostro  Ugh.  e  B  -  fratrum  V  e  Mur.:  factum  B  e  Ugh.  —  18.  Cipri  V  -  Masiliensium  V —  22.  Kallaritane 
io  V  e  A  -  per  prodictionem  V  -  nos  V;  Pisanos  A,  B  e  Ugh.  -  Ianuensium  Mur.  —  23.  substracta  Ugh.  -  artis- 
simam   V  —  34.  capitanei    V  e  Mur.  ;  capita  B  e  Ugh.  -  tercie    V 

1  II  cronista  segue  qui  lo  stile  pisano,   perchè   il  viare  in  loro  soccorso  in  Sardegna  venticinque  terrali 

trattato  fra  Venezia  e  Pisa  fu  conchiuso  in  Modena  il  ben  armati  con  venticinque  cavalli  (in  Annales  Ianuen- 

18  luglio  1257.     In  esso  si  dichiarava  annullato  il  patto  ses  cit.,  IV,  p.  22,  nota  2). 

15    di  alleanza  che  esisteva  fra  Genova  e  Pisa  per  la  Siria;  4  Accon  o  Tolemaide  lungo  la  costa  siriaca.  35 

vedi  Caro,   Genua  und  die  Machie  an  Mittelmeer,  Halle,  5  Lo  stesso   cronista    genovese    {Annales    cit.,    IV, 

1895,  I,  p.  30.  p.  35)  ammette  la  grave  sconfitta  subita  dai  Genovesi  : 

*   Chiano,    marchese    di    Cagliari,    donò    quel    ca-  "  conflicti  fuerunt  nostri  et  in  ipso  conflictu  amiserunt 

stello  ai  Genovesi  per  avere,  come  compenso,  in  isposa  *  galeas  xxil  „,  ma  la  giustifica  quasi  dicendo  che,  oltre 

20    una  gentildonna  dei  Malocelli.     Cf.  il  racconto  del  ero-  ai  Pisani  e  ai  Veneti,  tutti  erano  contro  la  repubblica    40 

nista    pisano   con    quello    degli    Annales    Ianuenses   che  di  Genova:  "  Prouinciales  omnes  eufrarie  de  terra,  tem- 

collima  con  esso  (ediz.  cit.,  voi.  IV,  p.  21):  "uir  nobilis  "  plerii  et  hospitalarierii    Alamanorum,  ut  breuiter  di- 

"  Chianus  marchio  Calaritanus  castrum  quod  appellatur  "  cam,  omnes  erant  contra  lanuam  prcter  hospitale  san- 

"  Castellum    de  Castro,  situin  in    Sardinea  in   iudicatu  "  cti  Iohannis    et    preter   Anconitanos    et    Cataranos  „. 

25    *  Calari,  comuni  Ianue  donavit  et  confederationem  cum  La   data   del    cronista  pis.  è    confermata    dagli    Annali   45 

"comuni  Ianue  fecit,   in   quo  actum   fuit   quod  uxorem  Genovesi. 

"  de  Ianua   habere    debebat.    et   iam    per   suos    nuncios  6  Bonifazio  Gorzano,  modenese,  capitano  del  po- 

"sponssalia  contraxerat  cum  quadam  domina  Malocel-  polo  di  Pisa. 
"  lorum. . .  .  „.  7  Santa  Igia.     Sulla  resa  di  questa  località  ai  Pi- 

30  3   A    Guglielmo,   conte    di   Capraia    e   giudice    di  sani,  cf.  Caro,    Genita    und  die    Machie  cit.,    I,  p.  67  e    50 

Arborea,   in  quell'anno  i  Pisani  avevano  intimato  d'in-  Besta,    La   Sardegna  medioevale  cit.,  pp.  224-25. 
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partis  Regni  Callari,  egregius  Pisanus  civis  et  dominus  Oddo  Gualduccii,  Reip.  promotor  et 
auctor  egregius,  in  pristinum  dominium  Pis.  civitatis  pervenit,  tempore  domini  Ricciardi  de 
Villa  Pis.  Potestatis  ',  et  Domini  Bonifacii  de  Gopano  suprascripti  capitanei  Pis.  populi  in 
Antianatu  suprascripto  *.  Et  eodem  anno  13  kal.  Aug.  in  recuperatione  suprascripti  castri 
et  ville  S.  Gilie  magnifici  viri  Ioannes  vicarius  et  judex  Galluriensis,  et  tertie  partis  Regni  5 
Callari,  et  Ugolinus  et  Gerardus  Comites  de  Donoratico  Domini  tertie  partis  Regni  Callari, 
viriliter  et  magnanimiter  se  habuerunt,  non  dubitando  se  exponere  periculis  personarum. 
Pisanorum,  Venetorum  vero  et  Ianuensium  pax  paulo  post  predicta  fuit  facta  mediante  su- 
prascripto sanctissimo  Patre  et  Domino  nostro  Summo  Pontifice.  Florentinorum  et  Lucano- 
rum  conflictus  in  partibus  Senarum  habitus  fuit  per  Senenses  et  egregium  dominum  lorda-  10 
num  de  Aliano  Dei  et  incliti  Domini  Manfredi  gratia  Comitem  S.  Severini  Regium  in  Tuscia 
capitaneum  generalem,  tempore  Domini  Achonis  de  Pirovano  Mediolanensis  Pisanorum  Pote- 
statis et  Domini  Opithonis  Gerardi  Alberti  Rubei  de  Parma  capitanei  Pisani  populi  in  An- 
tianatu Dominorum  Aldigerii  et  Bonamente  Uccelli  judicum  et  sociorum  MCCLXI  indictione 
tertia,  die  sabbati  quarto  intrante  Septembri.  In  quo  quidem  conflictu  mortui  fuerunt  x  millia  15 
et  capti  et  ducti  Senas  xx  millia  3. 

Ripafracte  castrum  4,  nequiter   per   Florentinos  detentum,  recuperatum  fuit  a  Communi 

Pisano  tempore  suprascriptorum  Potestatis,  Capitanei  et  Antianorum  MCCLXI  indictione  iv 

die  Veneris,  scilicet  8  kal.  Octobr.  Muri  civitatis  Pisane  fuerunt  completi  eodem  anno,  vide- 

licet  mense  januarii,  et  etiam  fons  portus  Pisani.  20 

1  •'•■"•■  "3  Alexander  Papa  IV  obiit  apud  Viterbium   MCCLXII,   indictione   iv,   octavo  kal.  Iunii. 

Societas  facta  fuit  inter  nos  et  alia  Communia  Tuscie  contra  perfidos  Lucanos  et  Guelfos 
receptatos  ibidem  suprascripto  anno  et  indictione  sexta  kal.  Iunii.  Pons  Spine  inceptus  fuit 
eodem  anno  et  indictione  die  lune  videlicet  12  kal.  lui.  in  Antianatu  Vettilii  et  Rainerii  de 
S.  Cassiano  jud.  et  sociorum.  25 

Podio  Bonichi  prò  reedificatione  eorum  murorum  donaverunt  ei  Pisani  libras  quingentas  5. 

Montem  Pulcianum  fuit  habitum  a  fratribus  nostris  Senensibus  suprascripto  anno  indi- 
ctione, die  5  intrante  Iulio. 

Sancta  Maria  ad  Montem  fuit  habita  a  Communi  Pisano  tempore  Ghiberti  Parmensis 
Pisan.  Potestatis  et  Domini  Rainerii  Pance  de  Buccabandatis   Mutinensis   Capitanei    populi  30 


i.  Kallari  V  e  A  -  Gualduccii  V,  B  e  A;  Gualducci  Ugh.  —  3.  Gopano]  Gorzano  Mur.  —  4.  suprascriptorum 
scilicet  Mur.  -  13]  xiv  Mur.  —  5.  tercie  V  —  6.  Kallari  Ve  A;  Kallaritani  Mur.  -  dopo  Domini  Mur.  aggiunga 
itidem  —  7.  dubitantes  Mur.  —  9-10.  Lucanorum]  Lucensium  Mur.  —   II.  Alviano  Mur.  -  Domini  om.  B  e  Ugh. 

-  Manfredi]  Manfredi  Regis  Sicilie   Ve  Mur.   —   12.  Aconis  Pirovano  B  e  Ugh.  ;  Aconis  de  Pirovano  A;  Athonis 
S    Mur.  —   14.  Bonamente]  Bonajunctae  Mur.  —  I4'i5«  indictione  tertia  die  sabbati  è  solo  in    V  e  Mur.  —   15.    x 

millia]  x  Ugh.  —  17.  Riprafacte  V;  Ripafrarta  B  e  Ugh.;  Ripaefractae  Mur.  —  18.  Potestatum  Ve  A  —  18-19. 
indictione....  scilicet  e  solo  in  V —  19-20.  videlicet  om.  B  e  Ugh.  —  20.  Mur.  om.  questo  paragrafo  —  22. 
nos  V  e  Mur.:  Pisanos  A,  B  e  Ugh.;  preferisco  la  lesione  di  V  e  del  Mur.  —  23.  indictione  sexta  e  solo  in  V  - 
Junil  V;  de  mense  junio  B,  A  e  Ugh.  —  24.  lune  videlicet  è  solo  in  V  -  Vettilii  V\  Vectilii  B  ;  Ventrilii  A; 
io    Ventilii  Ugh.;  Vertulii  Mur.  —  26.  Bonichi]  Bonizzo  Mur.  -  rehedincatione  A  —  27-28.  indictione  è  solo  in  V 

—  30.  Pance  B  e  Ugh.  ;  Pancle  de  Buchabandaris  V;  Rancie  de  Buccabandatis  A  ;  Panciae  de  Buccabadatis  Mur. 

1  II  Rondoni  (op.  cit.,  p.  540)  nomina  invece  come  Stor.  It.,  Roma,  1892,  I,  p.  36)  che  i  soli  Lucchesi,  alleati 
podestà  di  Pisa  Marcovaldo  Usimbardi.  dei  Fiorentini,  vi   perdettero  cinquemila  uomini. 

2  II   racconto  concorda  con  quello  degli  Ann.   /a-  *   Il   castello  di    Ripafratta,  fra  Pisa  e   Lucca,  vi-    25 
15    nuenses    (ed.    cit.,   IV,    p.    28):    "  elicti    Pisani    ad    rcpa-       cino  alle  rive  del  Serchio,    in    posizione    molto  strate- 

"  randas    uires    suorum    in  Sardincam    vii  galeas    mise-  gica.     Apparteneva    a    una    consorteria  di    nobili.     Cf. 

"  runt,  quarum  fuit  dux    Oddo   Gualducius  de  quo  pò-  Micheli-:  Lupo    Guntile,    Sulla    consorteria  feudale  d<i 

"  pulus  Pisanus  plurimum  confidcbat  „.     La   data    però  Nobili  di  Ripafratta,  Estr.  dal   Giorn.    St.    e    Lett. 

degli  A.   fan.  è   1257.  della  Liguria,  anno    VI,    Genova,    Tip.    della  Gio-    30 

20  3  E  la  famosa  battaglia  di  Monteaperti  del  4  sett.  ventù,   1905. 

1360  che,  come    dice    Dante,   "fece  l'Arbla  colorata  in  5  Le  mura  di  Poggibonsi  erano  state  poco  prima 

"  rosso  „.     Afferma    il    Sercambi    (in    Croniche,    ed.    Ist.  abbattute  dai  Fiorentini. 
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Pisani  in  Antianatu  Mensis  de  Vico  jud.  Fraxie  et  sociorum  MCCLXXII,  indictione  iv,  xn 

kal.  Octobr.  in  vigilia    festivitatis    S.    Matthei,    existente    in    dicto    exercitu    egregio   Comite 

Domino  lordano  prò  excellentissimo  Domino  Rege  Manfredo  Sicilie  in  Tuscia  vicario  generali. 

Monte  Tobili  fuit  habitum  '  a  Communi  Pisano  suprascripto  tempore  indictione  quinta, 

5  die  martis  5  kal.  Octob.,  duravit  dictus  exercitus  mensibus  duobus  et  ultra. 

Gallene  burgus  2  fuit  captus  ab  exercitu  Pisano  et  incendio  concrematus  tempore  Domini 
Ia'cobi  Butticelle  Papiensis  Pis.  Potestatis,  Domini  Ugolini  de    Sixo,  Domini  Rogerii  Pisani      m<-r.,  i93 
populi  Capitanei  in  Antianatu   Tempanelli    videlicet   et   sociorum   MCCLXIV,  16   kal.  Iulii, 
indictione  sexta,  existente  in  dicto  exercitu  egregio  Domino    Francisco   Simplice   Regio   in 
0  Tuscia  Vicario  generali. 

Cappiani 3  pons  et  turris  fuerunt    capta    a   suprascripto    exercitu   pridie   kalendas    Iulii. 
Cappiani  vero  castrum  fuit  captum  vi  nonas  julii  ab  exercitu  suprascripto.     Montis  Falconis 
quidem  castrum  fuit  captum  die  mercurii  v  idus  Iulii    et   postea  funditus  destructum.     Qui 
exercitus  feliciter  rediit  die  veneris  un  idus  Iulii  et  duravit  hebdomades  quinque. 
5  MCCLXIV.     Et  eodem   anno,  videlicet  MCCLXIV,  indictione  sexta,  die  martis  xi  in- 

frante Septembris  in  quo  quidem  fuit  festum  beatorum  Prothi  et  Iacinti,  in  Antianatu  Uderini 
Familiati  domtiferii  Guilielmi  Vannis  de  Sala,  Guidonis  de  Perlascio,  Orlanducii  et  sociorum, 
dum  quidam  ex  nostris  Roccam  Castilionis  Vallis  Sercli  intrassent  precedenti  die  illieo  cum 
militia  et  populo  nostre  civitatis  predicta  die,  brachio  accinti  potenti  nondum  veniente  ma- 
il) snada  Regia,  flumen  Sercli  nobis  transeuntibus  altum  usque  ad  sellas  equorum  peditibus 
nostris  quasi  per  flumen  natantibus,  Lucenses  et  Guelfi  cum  toto  eorum  exfortio  circumcirca 
ipsum  castrum  existentes,  ex  nimia  temeritate  per  eos  assumpta  ex  eo  quod  dictam  Roccam 
mane  ipsius  diei  habuerunt  nobis  insciis  in  eos  efficaciter  irruerunt;  nos  enim  cum  eisdem 
iniimus  et  postea,  Theutonicis  ipsis,  pervenientibus  ipsos  convertentes  in  fugam  usque  ad 
!5  pontem  S.  Petri  fugavi mus  \  Ex  quibus  inter  nos  et  Theutonicos  cepimus  circa  m,  preter 
infinitum  numerum  occisorum,  in  quo  quidem  captorum  numero  fuerunt:  Rainerius  Ricciardi 5 


i.  Mensis  A,  V  e  B;  Mentis  Ugh.  -  Frascie  V  e  B;  Arduini  Mur.  ;  Froxie  Ugh.  -  indictione  iv,  xil  kal.  è 
solo  in    V  —  4.  Monte  Tobili]  mons.  Carvuli  fuit  habitus  Mur.  —  4-5.  indictione  quinta  die  martis  è  solo  in  V 

-  6.  Gallene]  Gallerae  Mur.,  lezione  errata  —  7.  Butticelle  B,  A  e  Ugh.  ;  Bucticelle  V;  Botticellae  Mur.  -  Sexo 
Mi  r.  -  domino  Rogerio    V  e  A  —  9.  indictione  sexta    V  —   io.  Manca   nell'UGH.  il  paragrafo   che   segue,   che  si 

S  trova  in  V,  B  e  Mur.  —  11.  capta  B;  capte  V  e  A  —  14.  ebdomadis  V;  egdomadia  A  —  15.  indictione  sexta 
die  martis  è  solo  in  V  —  16.  beatorum  è  solo  in  V  -  Uderini  V  e  B\  Iderini  A;  Ildebrandinl  Mur.  —  17.  dom- 
tiferii Ugh.  e  B;  Dontifecis  V;  Deotificis  Mur.  -  Vannis]  Rianis    V;  Rianis  A;  Vannis  B  e  Ugh.;  Tianis  Mur. 

-  Perlascio  V  e  A  ;  Perluscio  B\  Parluscio  Ugh.;  Parlaselo  Mur.  -  Orlanducii  V;  Orlanduccii  Mur.;  Orlandini 
B  e  Ugh.  —   18.  nostris   V;  Pisanis  Ugh.,  A  e  B  -  Vallis  Sercli  Ugh.  e  B;  Vallisercli  Mur.,  A  e  V —  19.  accinti 

0  V  e  A  —  20.  nobis]  Pisanis  A,  B  e  Ugh.  —  22.  nimia  B,  Mur.  e  Ugh.;  minima  V  e  A  —  23.  mane]  in  mane 
B,  come  Ugh.;  mane    V  e  Mur.:  inane  A  -  noblsj  Pisanis  B  e  Ugh.;  in  nostros  inscios  Mur.  -  nos]  ili i   B  e  A 

-  enim]  autem  Mur.  —  24.  iniimus]  iniverunt  A,  B  e  Ugh.;  cum  eis  proelium  inivimus  Mur.  -  Teutonicis  B  - 
supervenientibus  Mur.  —  25.  fugaverunt  A,  B  e  Ugh.  -  nos]  Pisanos  A,  B  e  Ugh.  -  cepimus]  ceperunt  A,  B  e 
l  gii.  -  circa]  circiter  Ugh.  —  26.  Ricciardi    V  e  Mur.:  Riccardi   B  e  Ugh. 

'.5  ■   Montopoli,  località  lungo  le  rive  dell'Arno  in-  "sierunt  flumen  vadantes,  et  videntes  Lucenses  sic  di- 

fcriorc.  "  spersos  invaserunt  eos  et  in  fugam  verterunt  ;  factaque    30 

2  Galleno  o  Gallona,  in  vai  di  Nievole,  alla  base  "est  strages  magna  de  Lucensibus  et  Guelfis,  multique 
delle  colline  della  Cerbaia,  presso  Fucccchio.  Questa  "  capti  sunt,  aliqui  occisi  „.  Anche  il  cronista  lucchese 
località,  posta    sulla  strada   Romca,    fu  qualificata  con  Scrcambi  ammette  la  sconfitta  dei  Lucchesi,  sebbene  la 

IO    l'epiteto    Grassa    (ìallena.  giustifichi,  come  Tolomeo,  con  un  tradimento  {Croniche, 

3  In  Val  d'Arno    inferiore,    lungo  la    via  Romea,       ediz.  Bongi,  I,  37)  :  "  funno  sconficti  li  Luchesi  e'  guelfi    35 
a  sette  miglia  da  Fucecchio.     È  nota  la  famosa  badìa       "di  Toschana  a  Castiglone  sopra  il  Serchlo.     E '1  dicto 

di  S.  Bartolomeo  a  Cappiano  per  un  ospedale  che   ivi  "Chastiglone  fu  tolto  e  dato  a'  Pisani.     E  questo  tra- 
tennero  i    cavalieri    d'Altopascio.     Poco   dopo,    questa  "  dimento  fé'  lo  Panta  Tempagnini  e  Bacclomeo  Delle 
15    località    venne   ritolta    dai    Lucchesi,   che    nel  1281    la  "  Donne». 

vendettero  al  comune  di  Fucecchio.  5  Una  Cronica  ms.  del  sec.  XVII,  inserita  nel  Co-    40 

4  Cf.  Tolombo  Lucense,  Annales  cit.,  a.  1263,  dice  352  dell'Arch.  di  Stato  di  Pisa,  conferma  a  e.  2 
p.  81:  "  Theutonici  autem  stipendiarli  Pisanorum  tran-  retro    il    racconto    ed    aggiunge    altri    particolari:    "li 
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: 

et  quasi  omnes  Capitanei  et  meliores  partis  adverse  Lucanorum  et  Guelforum  Florentinorum 
Sancti  Miniati  Theutonicorum  et  nobilium  de  Lombardia  stipendiariorum  suorum. 

Postea  vero  proxima  die  lune  videlicet  15  kal.  Octob.  congregato  siquidem  nostro  felici 
exercitu  ac  potenti  et  sociorum  nostrorum  de  Tuscia  et  masnada  Regia  nostris  stipendiis 
munita,  existente  ibidem  egregio  Domino  Francisco  Simplice  Regio  in  Tuscia  generali  Vi-  5 
cario  exivimus  in  campis,  et  die  lune  sequenti  videlicet  8  kal.  Octob.  septime  indictionis 
de  plano  Ripafracte  moventes  felicia  castra  nostra  castra  metati  fuimus  in  plano  Castellaris 
de  Contissa  ad  depopulationem  predicte  contrade,  et  etiam  usque  Agiate  castrum  l  quod 
dirui  fecimus,  et  etiam  usque  Quiosam  2,  et  lacum  de  Massaciucchuli  procedentes.  Et  die 
Sabbati  sequentis  vigilia  festivitatis  Sancti  Michaelis  mensis  Septembris  videlicet  tertio  ka-  10 
lendas  Octubris  ultra  partes  pontis  S.  Petri  valde  ab  adversariis  ibi  tunc  existentibus  muniti, 
cum  fluvius  vadum  non  haberet,  ipsis  adversariis  videntibus  ad  depopulationem  Lucanorum 
processimus;  ubi  tunc  fuit  moneta  nostra  nova  duorum  solidorum  cum  effigie  victricis  aquile 
coronata;  cursus  nostri  honorabilis  pallii  factus  ab  equo,  et  plures  milites  cingulo  nove  mi- 
lieu ..  124       litie  decorati3.     Sequenti  vero  die,  scilicet  die  Dominico  pridie  kal. 'Octob- absque  ulla  alia  15 

comitiva  Theutonicorum  cum  militibus  Senensium  Pistoriensium,  potenter  flumen  Sercli  tran- 
Mi*.,  195  seuntes  cepimus  Fiessum  et  ca'strum  Montioli 4  de  Fiesso,  quod  de  novo  construebatur  ibidem, 
et  pontem  et  burgum  S.  Petri  ab  adversariis  cum  opprobrio  derelictum  et  Turrim  ripe  et 
castrum  ipsum  Fiessi  et  pontem  et  burgum  Sancti  Petri  iiij  nonas  octubris  die  mercurii  feci- 
mus dissipari,  quo  si  quidem  die  mercurii  ivimus  depopulando  Lucam  quasi  usque  ad  Pra-  20 
tum  5.  Sequenti  vero  die  Veneris  3  non.  Octob.  ivimus  etiam  cum  depopulatione  Lucanorum 
in  Pratum,  et  usque  ad  portas  et  muros  civitatis  Lucane,  ubi  ad  perpetuam  rei  memoriam, 
et  laudis  nostre  praeconia  et  adversariorum  sempiternum  opprobrium,  unde  de  gravibus 
iniuriis  illatis  nobis  ab  eis,  qui  totam  provinciam  Tuscie  veneno  infecerant,  improperari 
posset,  ad  super  abundantiam  ultionis,  monetam  nostram  novam  duorum  solidorum  cum  25 
impressione  nostre  victricis  aquile  coronate  cudi  fecimus,  quamplures  novos  militer  cingulo 


3.  vero  proxima]  in  eadem  proxima  Mur.  -  videlicet  e  aggiunto  solo  da  A  e   V  -  nostro]  Pisanorum  A,  B 
e  Ugh.  —  4.  nostrorum]  eorum  A,  B  e  Ugh.  —  6.  exivimus]  exiverunt  A,  B  e  Ugh.  -  videlicet  e  solo  in  A  e  V 

-  septime  indictionis  e  solo  in  V —  7.  Riprafacte  V;  Ripaefractae  Mur.  -  felicia]  feliciter  Mur.  -  nostra]  Pisa- 
norum A,  B  e  Ugh.  -  fuimus]   fuerunt  A,  B  e  Ugh.  -  Castellaris   V  e  Mur.;  Castellanis  B  —  8.  Contissa]  Con- 

5    tesora  Mur.  -  contrate    V  -  Agiate    V  e  B;  Aglare  Ugh.;  Aquilatae  Mur.  —  9.  fecimus]  fecerunt  A,  B  e  Ugh.  - 
Quiosam    V;  Quirosam  B  e  Ugh.;  Quicosam  Mur.  -  Massaciucchuli    V;  Massacuccoli   B  e  Ugh.;  Maciucculi  Mur. 

-  io.  sabbathi  B  -  festivitatis  aggiungono  A  e  V  -  de  mense  septembri  B  —  11.  valde  A,  Ve  B;  Mur.  legge 
Valdae  -  ab]  ad  Ugh.  —  13.  processimus]  processerunt  A,  B  e  Ugh.  -  nostra]  Pisana  A,  B  e  Ugh.  —  14.  nostri] 
Pisani  A,  B  e  Ugh.  -  palii    V  e  Mur.  -  equis  Mur.  —   16.  Senensibus  ecc.    Ve  Mur.  -  Serchii  V —  17.  ceperunt 

io  A,  B  e  Ugh.;  cepimus  V  -  Fiessum  A,  V  e  Mur.;  Fressum  B  e  Ugh.  -  Montuoli  Mur.  -  Fresso  B  e  Ugh.  - 
construebatur]  constructum  erat  Mur.  —  18.  obprobio  V;  opprobrio  B  e  Ugh.  —  19.  Fressi  B  e  Ugh.  -  ini 
nonas  ....  mercurii  om.  Ugh.  e  B  —   19-20.  fecimus]  fecerunt  A,  B  e  Ugh.  —  20.  ivimus]  iverunt  A,  B  e  Ugh. 

-  Luccam  A  e   V;  Lucanos  B  e  Ugh.  —  ai.  ivimus]  iverunt  A,  B  e  Ugh.  —  a3.  nostre]  Pisanorum  A,  B  e  Ugh. 

-  obprobrium  A  e    V;  opproprium  B  e  Ugh.  —  24.  nobis]  Pisanis  A,  B  e  Ugh.  —  25.  nostram]  Pisanorum   A, 
15    B  e  Ugh.  —  26.  nostre  è  solo  in   V  ■  fecimus]   fecerunt  A,  B  e  Ugh. 

"  luchesi  fumo  presi  sconfitti  e  morti.     Fu  preso  mes-  gomito  prima  di  confluire  nel  ramo  principale.     Diede 

"  ser   Ranieri   Ricciardi  ch'era  signiore  di   Lucha,   elli  il  titolo  alla  chiesa  pievana  detta   al  Flesso,  de  Flexu,    30 

"  pisani   tornono  in  Pisa  con  gran  vittoria  e  con  molti  o  ad  Fledum  (diocesi  di  Lucca).     Vedi  Repktti,  Dizio- 

"  pregioni  a  cavallo  et   fu  uciso  lo  fratello  di   Galeasso  natio  cit. 
20    "di  Gualandi....,,.  D  II  racconto  è  confermato  anche  dagli    annalisti 

1  II  castello  d'Agliata.  lucchesi.     Cosi  Tolomeo  Lucense  (Annales  cit.,  a.  1263, 

2  Oggi  Quosa.  p.   82)  :    "  Eodem    tempore  coeperunt  Pisani  cum  parte   35 

3  I  Pisani,  per    far    dispetto    ai    Lucchesi,    fecero  "  Tusciae  et  comitc  Francisco  Vicario  Manfredi  Cotone; 
coniare  una  moneta  di  due  soldi,  con  l'insegna  da  una  "  et  tunc  desccnderunt  ad  obsidendum  Nossanum,  quod 

25    parte  dell'aquila  vincitrice    e  incoronata,  e  correre    un  "  expugnaverunt  manualiter  .  .  .  .  eodem  anno  venerunt 

palio  di  cavalli.  "  in  planitie  Lucensi  usque  in  Pratum  devastantes  Ce- 

4  Montuolo,  castello  sulla  riva  destra  dell'Ozzeri,  "  rasummam,  Montuolum  et  totam  regionem;  et  in  prato    40 
là  dove  questo  ramo  sinistro   del    Serchio  formava  un  "  cuderunt  monetam  quae  Aquilinus  vocatur  „. 
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nove  militie  decorari,  quadrellos  sagiptamina  et  virgas  Sardorum  in  civitatem  Lucanam  premei 
fecimus  ex  quibus  supra  muros  et  in  civitate  ipsa  plures  fuerunt  lethifere  sauciati,  ludum 
ad  massascutum  et  alia  jucunda  tripudia  fieri  '.  Cerasumme  castrum  die  Dominico  sequenti 
videlicet  nonas  octobr.  cepimus  et  fecimus  funditus  demoliri,  sequenti  die  Lune  prox-  vide- 
licet  idus  Octub.  in  civitatem  cum  exercitu  felicissime,  et  cum  tripudio  redeuntes,  in  Anthia- 
natu  Guidonis  Benencasa,  Nicoli  Rainaldi,  Iacobi  Moriconis,  Pellumperi  Bernardi  Longi, 
Iacobi  Pacis,  Vermilii  Caltesii,  Gerardo  Provincialis,  Orlandi  de  Navachio,  Matthei  Ricci 
coriarii,  Bandenachii,  Garofoli,  Gaddei,  Ricucchii,  et  Ioannis  Fatii.  Cotonis  castrum  2  fuit 
habitum  ab  exercitu  Pisanorum,  in  quo  fuit  egregius  comes  Guido  novellus  Tuscie  palitinus, 

10  qui  postea  in  eodem  exercitu  factus  fuit  Regius  Tuscie  Vicarius  generalis,  et  Pistorienses 
karissimi  fratres  nostri,  et  alia  communia  societatis  nostre  in  Tuscia,  die  Mercurii  14  kal. 
julii  videlicet,  sequenti  die  post  festum  Beati  Rainerii,  ad  cuius  obsidionem  nos  posuimus 
die  lune  sequenti  post  festum  Pascatis  Pentecosten,  vid.  5  id.  Iunii,  tempore  Domini  Gui- 
lielmi  de  Cornarano  Pis.    Potestatis 3    et   Domini   Rainerii   Teste   de   Mutina   Capitanei  Pis. 

15  populi,  in  Anthianatu  Dominici  Scalensis,  Ugolini  Bocteghe,  Bartholomei  Blanci  coriarii, 
Oddonis  Gualdaccii  et  sociorum  eorum  1265  indict.  7,  de  mense  Iunii,  Castilionis  castrum 
et  etiam  Roccham,  per  expugnationem  mirabilem,  cavas  ignem,  edificia  et  alia  argumenta 
viriliter  cepimus  cum  v  de  adversariis  reclusis  in  eo,  inter  quos  fuit  dominus  Rustichellus 
de  Montecatino  Lucani    populi  capitaneus  die  mercurii  in  festa  beatorum  Quirici  et  Iolicte 

20  xvn  kalendas  Augusti  in  suprascripto  tempore,  et  Anthianatu.  Qui  exercitus  die  kalenda- 
rum  movit  Iunii  et  rediit  feliciter  in  civitatem  die  Sabbati  xml  kal.  Augusti.  Motrone, 
Versiliam,  Luniscianam  *  et  terras  acquisitas,  quibus  fueramus  privati  per  falsas  Guelforum 
sententias,  recuperavimus  tempore  nobilis  viri  Domini  Iacobi  Baffuli  de  Parma  laudabilis 
Potestatis  et  Domini   Inghoriami  de  Gonzano  Capitanei   Pis.  populi,  in   Anthianatu  Bastiani 

25  de    Familiaris,   Bonacursii   Ioannis  et   sociorum   eorum,   MCCLXVI   indictione   vin,   die   S. 


i.  quadrellos    V  e  Mur.  ;  quadrello  A,  B  e  Ugh.  -  sagittamina  V  e  Mu«.  -  proici    V  —  2.  fecimus]  fecerunt 

A,  B  e  Ugh.  -  muro    V  -  letifere  B  e  A  -  ludum   V  e  B;  laudum  Ugh.  —  3.  scudum   V-  jocunda  V;  jucundia  A 

-  Cerosumme   V:  Cerastime  B ;  Cerassime  A;  Cerastione  Ugh.  —  4.  cepimus]  ceperunt  A,  B  e  Ugh.  -  fecimus] 
fecerunt  A,  B  e  Ugh.  -  funditus  A  e  B  ;  fundatus    V;  om.  Ugh.  —  4-5.  da  prox.  sino  a  Octub.  e   om.   in   tutti  i 

5  codd.,  tranne  V  —  5.  felicissime  B  e  Ugh.  ;  feliciter  V,  A  e  Mur.  -  redeuntes]  reversi  sumus  Mur.  —  6.  Benen- 
casa B  e  Ugh.;  Benencase  V  -  Niccoli  B\  Nicholi  A  ;  Nicoli  V\  Nicolai  Ugh.  -  Moriconis,  Pellimperi]  Mori, 
Contis  Pelliparii  Mur.;  Pelluperi  B;  Pellumperi    V  -  Bernardi  B  e  Ugh.;  Bernarducii    V  e  Mur.  —  7.   Caltesii 

B.  Calthetii    V;  Galtesii  Mur.  e  Ugh.  -  Nanachio  Ugh.  —  8.  Gaddei    V\  Gaddi  Mur.;  Taddei  B  e  A;  Thadaei 
Ugh.  -  Cotonis    V,  B,  A;  Cotoni  Ugh.  —  9.  palitinus   B;  Polirin  Ugh.;  polirin    B    —    II.  fratres  nostri]  Pisa- 
io    norum  legitimi  fratres  A,   B  e  Ugh.;  solo   V  ha  karissimi  fratres  nostri  —   12.  nos  posuimus]  Pisani  iverunt  A, 

B  e  Ugh.  —   13.  Paschatis  Ugh.  —  14.  Cornarano]  B  e  Ugh.;  Cornachano  A  e   V  —   15.  Bocteghe    V\  Botteghe 
B  e  Ugh.:  Bottigliae  Mur.  -  dopo  Blanci  segue  in   V  coriarii  —   16.  de]  om.    V  —   17.  cavas  A  e  V;  caveas  Mur. 

-  argumenta]  instrumenta  Mur.  —   18.  cepimus)  ceperunt  A,  B  e  Ugh.  -  v    V  e  B,  ma  è  da   correggere  probabil- 
mente in  quinquaginta  ;  quingentis  A;  om.  Ugh.   —   19.  capitaneus]  caput  B  e  Ugh.  -  Solo    V  ha  da  die  mercurii 

15    sino  a  Iolicte   —  21.  Solo    V  ha   Iunii    -  solo    V  ha  da  die  ad  Augusti  —  21-22.  Motronem  et  Versiliam  Mur.  — 
22.  fueramus]  fuerunt  A,  B  e  Ugh.  —  23.  recuperavimus]  recuperaverunt  A,  B  e  Ugh.  -  laudabiliter  B  e    Ugh. 

-  24.  Inghoriami  V;  Inghirami  Mur.;  Ingariami  B  e  Ugh.;  Ingorrami  A  -  Gonzano    V  e  B;  Gozzano  Mur.  — 
25.  Familiaris  cosi  tutti  i  codd.,  tranne  A  e  Ugh.  che  hanno  Familiatis  -  Buonacursi  A  e    V 

1  E  il    famoso   giuoco    di    massascudo,   detto    pili       che  se  ne    disputavano    il  possesso.     Gli   avversari  del 
20   tardi  giuoco  del    ponte.     Consisteva    in   una  specie    di       conte  Ugolino,  fra  le  altre  accuse,  mossero  a  lui  quella 

combattimento,    per   divertimento,    fra   due    fazioni   di  di  aver  ceduto    la   rocca  di  Cotone  ai   Lucchesi    il    13 

soldati  o  di  cittadini  con  armi  poco  offensive,  la  mazza,  giugno   1276. 

un  arnese  di  legno   per   offendere   e  lo  scudo,  pure    di  3  Secondo  il  Roncioni  (op.  cit.,  p.  557),  il  podestà    35 

legno,    che    doveva    servire    come    difesa.     Vedi    Luigi  di  Pisa  era  Guglielmo  Cornazzano. 
25    GXOVANNINI,  Notizie  storiche  sul  giuoco  del  Ponte  di  Pisa,  *  Lunigiana.    Cf.  Sercambi,  Croniche  cit.,  I,  p.  37: 

Firenze,  1906,  p.  7   e  sgg.     Cf.  anche  Da   Borgo,  Bis-  «  L'anno  di  MCCLXV.     Luccha  fecie  pacie  con  Siena, 

sertaz.,  I,  p.  392.  «et  Lucha  diede  Motrone    al    popolo    di    Firenza,    e    a 

2  Cotone,  località    sulla  riva  destra   del    Serchio,  "Guido  Novello,  e  costoro  lo  diedono  a  Pisa.     Esimile    40 
allo  sbocco  della  pianura  di  Massaciuccoli.     Fu  un  ca-  "Luccha  perdeo   Lunigiana    e    Pietrasanta,  fine    a    Ro- 

30    stello  spesse  volte  espugnato  dai  Pisani  e  dai  Lucchesi       *  taio  ;;. 

T.  VI,  p.  11  -  8. 
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Restitute,  quo  nomine  fuit  Pisana  major  Ecclesia  nuncupata  die  jovis  xn  kalendis  junii.' 
mur.,  196  Fucecchium,  Sancta  Cruce,  et  Castelfrancum  '  submiserunt  se  sua  spontanea  voluntate  Pi- 
sano Communi,  tempore  nobilis  viri  domini  Alberti  de  Turricella  Pis.  Potestatis  et  Domini 
Ottonis  de  Canova  Capitanei  Pisani  populi  in  Anthianatu  Guidonis  Benincase,  Ioannis  Peccii, 
Hubaldi  Calch,  Mensis  de  Vico  judex  et  sociorum  eorum  MCCLXVII  indictione  nona  die  5 
veneris  in  festo  S.  Restitute  xn  kal.  Iunii.  Et  die  Lune  sequenti  videlicet  9  kal.  Iun.  Rocca 
Ficechii  castrum,  et  Turres  pontis  Cappiani  devenerunt 2  in  potestatem  Pisani  Communis, 
ugh.,  125  Sancti  Miniatis  arcem  custodiendam  per  Commu'nem  Pisanum  pars  Ghibellina  S.  Miniatis 
dedit,  et  tradidit  Ugoni  Villaningi  iudici  sindico  Pis.  Communis  prò  Communi  Pis.  recipienti, 
tempore  nobilis  viri  Bartholomei  de  Soppo  Pis.  Potestati  et  Domini  Anselmi  de  Rivolo  Capi-  10 
tanei  Pis.  populi  in  Anthianatu  Nicolai  Rainaldi  Tholomei  de  Massa,  Vitalis  notarii  et  socio- 
rum  suorum,  anno  Domini  MCCLXVII,  indictione  decima,  xvin  kal.  Febr.  et  intraverunt 
etiam  societatem  Pisani  Communis  promittentes  facere  guerram  inimicis,  inibentibus  pactis 
et  conditionibus. 

Carolus  frater  Regis  Francie  3  Andegavensis  Provincie  et  Falchaquorie  Comes  4,  vocatus  15 
a  Romana  sede  apostolica  anno  Domini  ab  eius  Incarnatione  MCCLXVI,  indict.  8  de  mense 
Maii,  furtivo  quodam  navigio  profectus  est 5  ad  Urbem  Romanam  ubi  Senator  Urbis  tota 
estate  ipsa  existens,  factus  et  coronatus  est  a  summo  Pontifìce  et  Apostolica  Sede  in  Regem  £ 
Sicilie;  qui  eodem  anno  indictione  nona,  28  mensis  Februarii  cum  exercitu  maximo  militum 
et  equitum  de  Francia  et  Provincia,  et  etiam  peditum  Piccardorum  in  tempestate  hiemis  20 
ad  Urbem  profectus  apud  Beneventum  7  Regem  Manf redum,  filium  quondam  recolende  me- 
morie Domini  Frederici  Romanorum  imperatoris,  et  exercilum  eiusdem  Regis  Manfredi  devi- 
cit,  et  ipsum  Regem  et  eius  quasi  gentem  totam  occidit,  sibique  totum  regnum  Sicilie  subiu- 
gavit,  per  iniquam  fidelium  proditionem. 

Pisane  civitatis  reconciliatio  facta  fuit  de  excommunicatione    seu   interdictione,  prò  eo  25 
quod  dicebatur  adhesisse  Manfredo  Regi  Sicilie  et  fecisse   contra   Lucanam    civitatem  exi- 
stentem  sub  protectione  domini  Pape:  que  reconciliatio  facta  fuit  pie  Matri  nostre  Ecclesie, 


1.  quod  nomen  Mur.  -  nuncupata]  adiunrtum  Mur.  -  die  jovis  aggiunge  V —  2.  Flcechium  V;  Ficecchìum 
Mur.  e  A  -  submiserunt]  submissi  sunt  Mur.  —  3.  Turricella  Mur.;  i  coda.  A,  V  e  B,  che  hanno  qui  Goncella, 
più  sotto  hanno  Turricella  -  Ottonis]  Citonis    V;  Ottonis  B;    Otthonis  Ugh.    —   4.  Benencase    V;  Benincase  Mur. 

-  5.  Mensis]  Montis  Ugh.  -  judex  A,   B  e  Ugii.  ;  videlicet    V  —  5-6.    da    MCCLXVII    a  Junii    e   solo    in     V  — 
S    6.  videlicet  e  solo  in   V  e  A  —  7.  Capiani    V  -  potestatem]  bailiam    V;  baliam  Mur.  —  8.  prò  communi  pis.  Mur. 

-  Ghibellina  A,    V  e  Mur.;  Gibellina  B  e  Ugh.  —  9.  Villanugi  Mur.  —   io.  Bartholomei    Ve  Mur.;  Bartholi  B 
e  Ugh.  -  Sappo  Ugh.  -  Mur.  dopo  Rivolo  ha  seu  Bartholino  de  Saxoferrato  —   11.  indictione  decima  e  solo  in  V 

-  xvm    V  e  Mur.;  8  B  e  Ugh.;  octavo  A  —    12.  dopo  etiam  Mur.  fa  seguire  in    -    inibentibus    B;    inhibentibus 
Ugh.;  inibentis    V;   inibentes  A;    cum    certis   pactis  Mur.  —   15.  Karolus    f;  Carolus  magnus   A  e  B  -  Andega- 

10  vensis  B  Ugh.  e  Mur.;  Andegatune  V  -  Fulchaqueriae  Mur.  —  17.  ad]  cum  A  e  V  -  Sanator  V  —  18.  estate] 
accetto  la  lezione  di  Mur.  aestate;  extante  A,  V,  B  e  Ugh.  -  incoronatus  A  -  et  Apostolica  Sede  soppresso  in 
Mur.  —  19.  Sicilie]  Cecilie  V  -  indictione  nona  e  solo  in  V  -  cum]  in  A  e  V  —  20.  Frantia  et  Provintia  V  - 
A  e  V  inseriscono  un  maximum  fra  peditum  e  Piccardorum  -  hiemis]  V  ha  erroneamente  ienus;  hyemis  Mur.  — 
21.  profecto  A  e    V  •  recolende]  recordationis    V;  reverende  A  —  33.  proditione    V\  traditionem  Mur.  —  34.  in- 

15    terdicto    V  e  Mur.;  interdictione  A,  B  e  Ugh.  -  prò  eo]  in  qua  erat  prò  eo  A  e  V;  in  quo  erat  prò  eo  quod  Mur. 

1  Castelfranco  di  sotto,  località  del  Val  d'Arno  e  dell'Angiò  le  contee  di  Provenza  e  di  Folcacchiero, 
inferiore,  sulla  sponda  destra  dell'Arno  fra  S.  Croce  e  per  mezzo  della  mano  di  Beatrice,  ultima  figlia  del 
S.  Maria  a  Monte.  conto  Raimondo. 

2  È   pid    logico    assegnare    queste    occupazioni    di  5    Veramente    s'imbarcò    a    Marsiglia    l'aprile    del    30 
20    castelli  da  parte  di  Pisa  al  1266  che  dopo,  perche,  come       1265,  non  del   1206. 

osserva    giustamente    il    Dal    Borgo    (0/.   c/7.,    I,  408-9),  °  Carlo  d'Angiò  fu  incoronato  in  Roma  il  6  gen- 

ritornando  dopo  il   1266  In  auge  il  partito  guelfo,  non  naio  da  cinque  cardinali  a  ciò  delegati  dal  papa    Clc- 

è  possibile  che  i  Pisani   ghibellini    abbiano    avuto    del  mente    IV.     Cf.    Capasso,    Historia    Diplomatica    Regni 

successi   militari.  Siciliae  (1250-66),  Napoli,   1874,  pp.  288-9.  35 

35  3  Era  l'ultimo  dei    fratelli   di  Luigi  IX.  7  La  battaglia  di   Benevento  avvenne  il  36  febbr. 

*  Carlo  d'Angiò  aggiunse  ni  suo  retaggio  del  Maine  1266.     Cf.  CArA.sso,  op.  cil.,  pp.  306-313. 
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et  sanctissimo  Patri  nostro  Domino  Clementi  IV  et  postea  confirmata  a  Communi  Pisano 
magistro  Helie  cappellano  domini  Pape  prò  sede  apostolica  recipienti,  tempore  Domini  Al- 
berti de  Turricella  Pisanorum  Potestatis  et  Octonis  de  Canova  Capitanei,  A.  D.  MCCLXVII, 
indictione  nona,  17  kal.  Maii.  Pro  quo  reconciliatione  et  mandatis  Ecclesie  firmiter  obser- 
5  vandis  commune  Pisanum  deposuit  penes  Romanam  Sedem  Apostolicam  libras  triginta  millia. 
Conrado  Secundo  '  Regis  Sicilie  adveniente  ad  civitatem  Pisanam,  Commune  Pisanum 
ob  gaudium  inde  perceptum,  litteras  suas  Communi  Castelli  Franchi  aliisque  Communibus  sue 
partis  per  Tusciam  destinavit  per  Gilionem  nuncium  Pisani  Communis,  cui  dictum  Commune 
Castelli  Franchi  nihil  exibuit,  immo  in  contemptum  predicti  Conradi  Regis  Sicilie,  homines 

.0  ipsius  Communis  derisive  clamantes  dicebant:  quod  Pisani    alium   hominem    fecerant  venire 
in  similitudinem  dicti  Regis.     Excellentissimus  Rex  Corradus  secundus  quondam  fìlius  alte- 
rius  Regis  Conradi,  intravit  civitatem  Pisanam,  cum  primo  'venit  de  x\lamannia,  MCCLXIX  *,       mur.,  197 
ind.  xi  die  Sabbathi  sancti  vii  intrante   mense  Aprilis,  et  venit  tunc  per  portam   Degathie, 
tempore  Domini  Bartolomei  de  Soppo  vice  Pis.  Potestatis.     Postea  vero  in  proximo  secundo 

15  mensis  Mai,  dominus  Fridericus,  dux  Austrie3  avunculus   'prefati  Regis  Conradi    cum   tota      ugh.,  126 
militia  ipsius  Regis  intravit  civitatem   Pisanam   per   portam    Leonis.     Et   Pisani    cives    cum 
magna  militum  et  peditum   comitiva   iverunt  versus    eum,    usque   ad   Cacciarellam    Mutronis 
faciendo  pontes  super  ipsam  Cacciarellam,  et  per  dictos  pontes  venit  militia  antedicta  cum 
duce  prefato,  cum  castrum  Mutronis  esset  tunc  peditum  2  mensis  Martii   precedentis,  et  in 

20  proximo  17  kal.  Iulii  die  Sancti  Viti  videlicet  die  Veneris  magnirìcentissimus  vir  praedictus 
exivit  de  civitate  pisana  per  portam  de  Guatalungo  prò  eundo  versus  Romam  Apuliam  atque 
Regnum.  Tamen,  ante  discessum  eiusdem  Regis  cum  exercitu  Pisanorum,  ivit  in  comita- 
tum  Lucanum  ad  depopulationem  Lucanorum  :  et  tunc  cepimus  campanile  Sancte  Marie  de 
Iudicibus,  per  expugnationem  viriliter  factam,  in    qua  fuit  facta  magna  Lucanorum    strages 

25  ibidem  inclusorum,  et  ipsam  funditus  dissipari  fecimus;  et  etiam  combussimus  burgum  Masse, 
Uriium  et  multas  alias  villas  et  loca  Lucani  districtus  4  usque  ad  Pontemtectum  \ 

Copiosissimus  exercitus  galearum  xxx  et  aliorum  lignorum  in  maxima  quantitate  exivit      mur.,  198 


1.  Domino    Ve  Mur.  —  2.  Helyae  Mur.  -  capellano   V  e  Mur.;  capellano  B  e  Ugh.  —  3.  Octonis    V  e  B  ; 

Othonis  Ugh.;  Citonis  Mur.  —  4.  indictione  nona  è  solo  in    V  —  7.  perceptum]  preconceptum  V;  perceptum  B, 

Ugh.  e  Mur.  -  licteras    V;  literas  A  e  Mur.  —  9.  ymmo    V  -  contemptum   B  e  Ugh.;  contentum   V;  contemtum 

Mur.  -  Corradi    V  e  B  ;  Conradi   A  Ugh.  e  Mur.  —   io.  fecerunt  Ugh.  —    11.    dopo    quondam     V  ha    iter    e   om. 

5     alterius;  condam  item   A  —   12.  Alemania    V  e  A  —  13.  vii  intrante]  Mur.  ha  septima,  senza  intrante  -  aprelis  V 

-  Degathie  V;  Deghatie  A;  Legathiae  Mur.;  Dogathie  B  e  Ugh.  —  14.  Sappo  Ugh.  -  dopo  vero  Mur.  fa  seguire 
die  secunda  —  16.  Pisani  Ve  B  —  17.  Motronis  Ugh.  —  19.  duca  A  e  V  -  Motronis  Ugh.  -  martii  Fé  Mur.; 
maii  Ugh.;  martii  B  corretto  dalla  stessa  mano  di  su  maii  —  20.  Solo  V  fa  seguire  a  Julii  die  Sancti  sino  a 
Veneris  -  vir]  Rex    V,  A  e  Mur.  —  21.  pisana  aggiunge   V  -  Guatalungo    V  e  Mur.;  de  qua  Talungo  B  e  Ugh.; 

io    ( Jiiatalungho  A  •  Apuleam  A  e    V —  23.  cepimus]    ceperunt   A,    B  e  Ugh.  —  23-24.  de    Iudicibus]  Del    Giudice 
Mir.  —  34.  dopo  factam  Mur.  ha  cum  magna  strage  Lucanorum  —  25.  ipsum  Mur.  —    26.    Urnum   A   e   Mur. 

—  27.  xxx]  tritarum  A,    V  e  B,  dizione  errata;  accetto  quella  del  Mur.  xxx  ;  tubarum  Ugh. 

1  Corrado  II,  detto    comunemente    Corradino,  ni-  "  dictus  Conradinus  in  ciuitate  Pissarum  suum  exerci- 

pote  di  Federico  II.  "  tum  congregasset,  cum  ipso  exercitu  atque  Pissanis  ad 

15  *  La  data  qui  è  secondo  lo  stile  pisano,    essendo  "  districtum  ciuitatis  Lucane  que  regi  Karulo  adherebat, 

Corradino  entrato  propriamente  a  Pisa  il  5  aprile  1268-  "  accessit  et ...  .  Pissas  rediit  cum  exercitu  supradicto,    30 

3  Federico,  figlio  di  Ermanno,  margravio  di  Baden»  "ibi  moram   faciens    circa   mensem  „.    Cf.    anche   Ser- 

e  pretendente    al    ducato    di    Austria    che    in  quel    rrro-  cambi,   Croniche    cit.,    I,    p.    39:    "  Curadino  .  .  . .    venne 

mento  possedeva  Ottocaro,  figlio  del  re  di  Boemia.     Di  "  a  Pisa,  e  venne  sopra  Luccha  e  arse  Massa,  Vorno  et 

20    lui  come  uomo  dal  portamento  reale,  piacente  nel  sem-  "  altre  terre  di  Luccha,  e  vennero    fine    in  nel  prato  „. 

biante  e  nei  detti,    cantava,  poco  tempo  dopo,  il   noto  Per  l'entrata  di   Corradino    in    Pisa   cf.    Del    Giudice,    35 

trovatore  Bartolomeo  Zorzi,  nel  suo  "Pianto  sulla  morte  Codice  Diplom.  del  regno  di  Carlo  I  e   II  d'At/giò,  Na- 

"  di    Corradino  „.      Cf.    Bertoni,    /  trovatori    d'Italia,  poli,  1S69,  voi.  II,  n.   1,  pp.   144-151. 
p.  453.  5  Pontetetto  era,  secondo  Tolomeo  Lucense    (An- 

25  4  II  racconto  è  confermato  da  Nicolò  Guercio,  in  nales  cit.,  p.  84),    un  luogo  molto  fortificato,   "  ubi  est 

Annales  Ianuenses,  ediz.  cit.,  voi.  IV,  p.  109:   "  Cumque  "  Auxciis  aqua  profunda  et  lata,  neque  vadabilis  „.  40 
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de  fauce  Arni  \  prò  eundo  versus  Apuliam  atque  Regnum  in  servitio  Regis  predicti  ad  de- 
bellationem  Caroli  Provincie  Comitis,  et  in  dictum  exercitum  iverunt  multitudines  hominum 
Pisanorum,  videlicet  quinque  millium  et  plurium  14  kal.  Augusti,  sequenti  die  Iovis  reversus 
fuit  dictus  exercitus  pridie  kal.  Oct.  sequentis;  qui  exercitus  multa  mala  contulit  inimicis 
Regis  predicti,  et  castellum  dictum  Admare  2  et  alia  multa  castra  et  loca  destruxit.  5 

Rex  Conradus  Secundus,  Fredericus  Dux  Austrie,  Comes  Gerardus  Pisanus  et  quidam 
alii  qui  capti  fuerant  post  conflictum  datum  suprascripto  Regi  Conrado,  a  predicto  Carolo 
per  fautores  ipsius  Caroli  jugulati  fuerunt  de  mandato  domini  Caroli,  MCCLXIX,  indictione 
xn  pridie  nonas  Decemb.  3. 

Clemens  Papa  Quartus  obiit  1269  indictione  septima  quinto  kal.  Dee.  *.  10 

A.  D.  MCCLXV,  de  mense  Octub.  insula  Lipari  combusta  fuit  igne  infernali,  sive  qui 
exivit  de  inferis  diete  insule. 

A.  D.  MCCLXVIII.  De  mense  Ian.  Rex  Carolus  venit  Liburnam  et  eam  combussit  et 
fundatum  etiam  Pisanorum  portum  destruxit 5,  et  totam  Contratam  devastavit,  et  stetit  ibi 
diebus  quindecim.  15 

Pisani 6  Innocentium  Papam,  fugientem  tempore  persecutionis  a  Petro  Leonia  occupante 
Papatum,  receptaverunt  honorifìce  et  tenuerunt  tute:ac  Eugenium  Papam  natione  Pisanum, 
qui  fuit  immediate  post  eum  7,  cum  sua  curia  cum  omni  reverenda  receperunt,  eum  multi- 
pliciter  honorando,  testante  B.  Bernardo  qui  epistolas  fecit  ad  Pisanos  commendans  eos 
valde  MCLIII.  20 

A.  D.  MCLXIII.  Pisani  fuerunt  Panormi,  et  fractis  catenis  portus  gratia  Dei  vicerunt 
illos  et  ceperunt  civitatem  in  die  S.  Agapiti,  et  ibi  6  naves  ditissimas  ceperunt,  Saracenis 
plurimis  interfectis;  et  comburentes  naves  quinque  duxerunt  unam  Pisas  plenam  mirabili 
thesauro,  de  quo  maiorem  Ecclesiam  Pisanam  inceperunt8. 


i.  Apuleam  A  e  V  —  1-2.  ad  debellandum  Carolum  Provincie  Comitem  Mur.  —  5.  Admare  V;  Amare 
Ugh.  e  B;  a  Mare  Mur.  —  6.  Secundus]  supradictus  Mur.  —  8-9.  indictione  xn  è  solo  in  V  —  io.  Quartus] 
quintus  A  e  B,  ma  è  lezione  errata  poiché  Clemente  V  fu  papa  dal  1305  al  1314.  -  septima  V\  12  A,  B  e  Ugh.; 
calendis  Decembris  Mur.  —  11-12.  Questo  par.  è  om.  in  Mur.  —  13.  Karolus  A  e  V  -  Liburnum  Mur.  -  con- 
S  buxit  V;  combuxit  A  -  et  om.  Ugh.  —  14.  portus  A  e  V  —  15.  quindecim]  il  Mur.  termina  con  quéste  parole 
corsive:  Ego  Michael  de  Vico  Pisanus  canonicus  praedicta  scripsi  anno  Domini  1371   et  die  augusti  x  compievi 

—  16.  Da  questo  paragrafo  sino  alla  fine  manca  in  Mur.  -  Petrus    V —    19.  honorando    V  e  B;  honorantes  Ugh. 

—  21.  MCLXIII    Ve  B\  MCLXIIIJ  Ugh.  -  Panhormi    V;  Panurmi  A 

1  La  flotta  salpò  il   19  luglio  da  Porto  Pisano;   si       I,   pp.  331-333. 

io    trattenne  per  qualche  giorno  alle  foci  del  Tevere,  prò-  4  Clemente  IV  mori   il  24  novembre   1278.  25 

segui  per  Gaeta    e    l'isola    d'Ischia,  saccheggiandole,   e,  5  Anche    nella   Cronaca  di  Ranieri  Sardo    si    ac- 

quindi,  correndo  lungo    le  coste   del    golfo    di    Napoli,  cenna  alla  distruzione  di  Livorno  e  del  territorio    pi- 

devastò  Castellamare,  Sorrento   ed  altre  terre,  facendo  sano  da  parte  di  Carlo  d'Angiò  (in  Arch.  Stor.  It., 

poi  rotta  per  la  Sicilia.     Cf.  Del  Giudice,  op.  cit.,  Ili,  VI,  P.  11,  p.  90).     Cf.  Niccolò  Guercio,  Annales  Ian. 

15    1,  pp.   170-4.  cit.,  IV,  p.   123.  30 

2  Castellamare,  presso  Napoli.  6  Qui  evidentemente  doveva  esserci  un'altra  data, 

3  Furono  giustiziati,  subito  dopo  Corradino,  Fé-  alludendosi  a  Innocenzo  II,  che  fu  papa  dal  1130  al  1143. 
derico  d'Austria,  il  conte  Gerardo  della  Gherardesca  7  Non  è  vero  che  Eugenio  III  fu  l'immediato  suc- 
pisano,  un  conte  Gesualdo,  un  conte  Guelferano  e  pa-  cessore  di  Innocenzo  II,  ci   furono  prima  di    lui    Cele- 

ao    recchi  altri  Ghibellini  presi  nella  battaglia  di  Scurcola  stino  II  e  Lucio  ti.     Eugenio  III,  già  Bernardo  di  Mon-    35 

o  nella  fuga.     Cf.  la  cronaca  ms.  del  Taioli,  cap.  XXIX.  temagno  presso  Pisa,   fu  eletto  il   15  febbraio   1145. 
Il  supplizio  fu  propr.  il  29  ottobre   1268.     Per  la  data  8  La    data   è  errata,    deve   essere    1063    invece   di 

del  supplizio  di  Corradino  cf.  Del  Giudice,  op.  cit.,  II,  1163;  cf.  Maragone  e  gli  altri  cronisti  pisani. 


INDICI 


AVVERTENZE  PER   GLI  INDICI 


Le  indicazioni  in  carattere  tondo    rimandano    al   testo    della  Cronaca,  quelle    in    carattere 

corsivo  alle  note  illustrative,  quelle  comprese  fra  virgolette  alla  prefazione. 
Il   numero   in  carattere  più  grande  indica  la  pagina,  quello   in  carattere  fin  piccolo  la  riga. 

Neil' INDICE  ALFABETICO  DEI  NOMI  E  DELLE  MATERIE,  accanto  a  ciascun  nome, 
ridotto  alla  forma  italiana  più  comune  nell'uso  moderno,  sono  poste  fra  parentesi  quadre 
le  altre  forme  sotto  le  quali  esso  figura  nel  testo  e  che  per  ragioni  ortografiche  sono 
diverse  da  quella  prescelta.  Di  queste  diverse  forme  figurano  al  loro  posto  alfabetico 
nell'  indice  e  con  richiamo  alla  forma  italiana  prescelta  soltanto  quelle  nelle  cui  prime 
quattro  lettere  si  riscontra  qualche  differenza  dalle  prime  quattro  lettere  della  forma 
prescelta. 

Nell'INDICE  CRONOLOGICO  ciascuna  data  è  secondo  lo  stile  comune-,  precede  l'indi- 
cazione dell'  anno,  poi  successivamente  seguono  quelle  del  mese  e  del  giorno,  con  un 
cenno  sommario  dell'avvenimento. 

Fra  parentesi  quadre  sono  poste  le  date  errate  con  richiamo  alla  data  vera,  la  quale  a  sua 
volta  ha  un   richiamo   alla  data  errata. 


Tavola  delle  -princi-pali  abbreviazioni  che  s' incontrano  negli  indici 


an. 

anno 

pp. 

papa 

cap. 

capitano,  capitani 

pod. 

podestà 

card. 

cardinale 

rie. 

ricordato 

cf. 

confronta 

V. 

vedi 

cit. 

citato 

vesc. 

vescovo 

coni. 

comune 

t 

morte,   morto, 

muore 

imp. 

imperatore 

[Abd-el-Numen-Alberigo  Pasce  Mosca] 


INDICE   ALFABETICO 

[a  cura  di  Gaetano  Gotti] 


Abd-EL-Numen  [Ammiravi  Mumini,  Amiremomini,  Ehtii- 
rum  Moni/nini,  Miravimolino],  gran  conquistatore  e 
fondatore  d.  dinastia  di  Al-Mohadi,  38,  ia-JÒ  ;  signi- 
ficato d.  nome,  iò-io;  è  pr.  di  lui,  ambasciatore  d. 
Pisani,  il  cons.  Cocco  (an.  1 167)  [ma  an.  n66\,  15- 
17,  a  cui   fa  concessioni,  40,   17-21,  36,  /a-//. 

Abiron,  49,   17. 

Abitone  (Carone  di  Piero  di)  v.  Carone  di  Piero, 
l'icro  di  Aditone. 

Abraam  v.  Abramo. 

Abramo  [Abraam],  3,  2,  3. 

■  Accon  o  Tolemaide  109,  35;  vittoria  d.  Pisani  e  loro 

alleati  sui  Genovesi  (an.  1258),  109,  14-17,   36-4Ó  „> 
Acdem  v.  Agde. 

Acerbo  Morena  v.  Morena  Acerbo. 
"  Achonis  ue  Pirovano  „  v.  Acone  di  Pirovano. 
Achri  v.  Acri. 
"  Acone  di  Pirovano  [(tempore)  Achonis  de  Pirovano] 

milanese,  pod.  di  Pisa  [an.  1260],  110,   11-12  n, 
Acqualunga    [Aqualonga,    Aqua   Longd\  forse   Caldac- 

coli,  fra  Ripafratta  e  Bagni  San    (ìiuliano,  4,  i8-iq\ 

vittoria  d.  Pisani  sui  Lucchesi  (an.   1004),  135  "  100, 

15  „. 
"Acquisto  Roncioni  cit.  V,  19  „;  v.  anche  Rondoni. 
Acri  [Achri],  65,  23. 
"  Acta  Sanctorum  cit.  Vili,  j,  8  „. 
"  Adalberto  [Alberto]  figlio  di  Berengario  II,  inizia  il 

regno  col  padre  (an.  950),   100,  9,  20  „. 
Adamo  [Adam]  3,  1,  7,  8. 
Addi  (Faucrs)  v.  Agde. 

■  Admark  (castellum)  „  v.  Caslellamare. 

Adriano  IV  papa  incorona  imp.  Federico  I  (an.  1156) 

[ma  an.  H55],   15,  5;  cf.  per  la  data,   15,  so. 
Aegiuum  v.   Capraia. 
\esar  v.  Serchio. 
Affrica  z<.  Almadia. 
Africa  "X,  23  „;  vi   fugge  Mugetto  vinto  da  Pisani  e 

e  Genovesi  (an.    1017)  [ma  an.    10/6],  4,    22:  "  100, 

23  „;  61,  s. 
Agabito  (Sani')    [Agapito,   Agapitus,    Aghabito],  5,  10, 

A  5- 
Agapitus  v.  Agabito. 
Agar eni  v.  Saraceni. 
Agde  [Acdem,    Addi   {fauces)]  in    Languedoc,  45,    23-25; 


vi  riparano  quattro  navi  pisane  (an.  11 68?),  33-34, 
che  vengono  catturate  d'improvviso  dai  Genovesi, 
46,  2-4. 

Aghabito  v.  Agabito. 

Aghinolfi  (gastrum)  v.  Montignoso. 

Agilulphi  (castrum)  v.   Montignoso. 

"  Aglate  (castrum)  „  v.  Agliata. 

Agliana  (d')  Giordano  v.    Giordano  d'Agliana. 

"Agliata  (castello  d')  [Aglate  castrimi],    112,  8,  21  „. 

Agnano  [castrum  de  Agnano,  Agnaniivi\  cast.  d.  Vi- 
sconti [  Vicecomitum]  "VII,  14  „  ;  vi  giungono  per  la 
prima  volta  conss.  pisani  con  i  due  sapienti  Ilde- 
brando di  Pagano  e  Bernardo  Maragone  e  tengono 
alto  il  nome  d.  repubblica  di  Pisa  estendendo  inol- 
tre i  confini  d.  suo  contado  (an.  1165)  [ma  an.  1164], 
"VII,  15-21,,;  32,  13-17;  è  consegnato  ai  Lucchesi 
da  Tancredi  Visconti  (an.  1169)  [ma  an.  u 68],  48, 
1-3,  /7-20;  e  assediato  dai  Pisani  (an.  1170?),  18-20. 
—  (Vescovo  d')  è  interposto  dai  Lucchesi  per  chie- 
dere la  pace  ai  Pisani  (an.    1170),  48,  21-22. 

Agnesh,  figlia  d.  Luigi  VII  re  di  Francia,  va  sposa  ad 
Alessio  figlio  di  Emanuele  II  imp.  d.  Costantino- 
poli (an.   1180)  [ma  an.  //70],  68,  44-45,  7-8;  69,   1-4. 

AimericUs  v.  Almerico. 

Alamandia  v.  Almadia. 

Alamaniam  v.    Germania. 

"  Alamanno  della  Torre  pod.  di  Pisa  anteriore  a  Bo- 
nifazio Gorzani,  109,  4  „. 

Alamanno  Gualaccia  di  Ugone,  uccide  Cerino,  egre- 
gio cittadino  e  già  cons.  di  Pisa  (an.  1179),  67,  2-13. 

"Alante,  succede  a  Burrabe  nel  regno  di  Maiorca, 
93,  22  „. 

Alap  v.  Aleppo. 

"  Alatri  (d')  Ugo  „  v.   Ugo  d- 'Alatri. 

Albaron  [Albarum]  cast,  vicino  a  Saint  Gilles,  37,  zi- 
22 \  vi  si  spingono  i  Pisani  per  la  fiera  di  Sant'Egi- 
dio (an.   1166),  8-9,  18-2/. 

Albarum  v.  Albaron. 

Albenga  [Albigana,  Albignanam  (sic),  Albingana,  Al- 
bingha,  Ambilgana  /],  37,  1,  2;  è  presa  dai  Pisani 
(an.  1160),  37,  2-3,  8-it;  vi  giungono  ambasciatori  di 
Pisa  a  stipulare  la  pace  (an.  1180),  69,  20-25,  ij-io. 

Alberico  Pasce  Mosca  [Alberigus  Pasce  Mosca]  ha  il 
comando,   con  Gallo   Tagliapagani  e  Iacopo  d.  fu 
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Pambotto  Cerino,  d.  tre  galere  pisane  contro  i  Ge- 
novesi (an.   1172)  [ma  art.   1171],  54,  4-9. 

"  Albertino  tìglio  di  India  d.  Baoni\de  Baonis],  102,  5  „. 

"  Albertino  Maragone  „    ».    Maratone  Albertino. 

Alberto  nipote  di  (inalando,  cons.  di  Pisa  [an.  1167], 
41,  6. 

"Alberto  (da)  Prato  (conte)  cade  prigioniero 
d.  Lucchesi  a  Massa  [an.   fioj],   102,  15-ib  „. 

Alberto  di  Prata  (conte)  [Albertus  de  /'rata]  alleato 
d.  Pisani,  fa  tregua  con  i  Lucchesi  (an.  1159)  [ma 
an.  1/58],  18,  11;  prende  parte  alla  b.  di  Motrone 
nella  prima  schiera  d.  esercito  pisano  (an.  1171) 
[ma  an.  f/70],  51,  4-5,  0. 

Alberto  DI  BoLco  di  Bandinaccio,  v.  I.  di  Alberto 
di  Bolso,  cons.  di  Pisa  [an.  1168],  45,  2;  v.  Alberto 
di  Bolso. 

Alberto  di  Bolso  [Albertus  quondam  Bui  si  consti  l\,  cons. 
di  Pisa,  è  inviato  ambasciatore  a  Manuele  Comneno, 
imp.  di  Costantinopoli  [an.  1168  .*),  44,  S-10;  [an.  uógì], 
47,  9;  ancora    ambasciatore  a   Costantinopoli    (an. 

1172)  [ma  an.  1171],  54,  10;  è  signifero  nell'esercito 
pisano  contro  i  Lucchesi  (an.  1173)  [ma  ari.  1172], 
57,  10. 

"  Alberto  di  Torricella  [Alberti  de  Turricella  (tem- 
pore)] pod.  di  Pisa  \an.  1266],   114,  3;   115.  2-3  „. 

Alberto  d'Uguccione  [  Uguiccioni .']  con  quelli  d.  sua 
casa  vuole  impedire  la  costruzione  di  un  ponte 
sull'Arno  in  capo  a  via  Santa  Maria  (an.  1183)  [ma 
an.  1182],   73,  39-40;   74,   1,   /-//. 

Alberto  Gualandi  v.    Gualandi  Alberto. 

Albigana  v.   Albenga. 

Albigesi,  la  loro  dottrina  è  condannata  nel  Sinodo  La- 
teranense  d.  an.  1179,  67,  15-16. 

Albignanam  !  v.  Albenga. 

Albingana  !  v.  Albenga. 

Albitello  [Albitthello]  di  Vernaccia,  cons.  di  Pisa  [an. 
1172],  54,  4\  è  mandato  in  aiuto  d.  Fiorentini  (an. 

1 173)  [ma  an.  1172],  56,  34. 

Albitello  di  Piero  cons.  a  Pisa  (an.   11 79),  67,  14-15. 

"  Albithonis  Petrus  „  v.   Pietro  di  Albizzone. 

"  Albitone  Pietro  „   v.  Pietro  Albitone. 

Alcherino  [Alcherini,  Alchorini  !]  di  Pisa,  cons.  con 
Guinitone,    17,  8,  /:  v.    Guinitone. 

Alcherio  Anfossi  [Alcherium  quondam  Art  fossi]  esperto 
di  diritto,  è  inviato  ambasc.  d.  Pisani  all'imp.  Fe- 
derico I  (an.  1165),  34,  8-11;  è  ancora  fra  gli  am- 
basc. d.  Pisani  all'imp.  (an.  1176)  [ma  an.  117S], 
61,  28-30;  62,  2;  cons.  di  Pisa,  si  trova  alla  stipu- 
lazione d.  pace  tra  Pisani  e  Lucchesi  (an.  1182) 
[ma  an.  jiSi],  71,  33. 

Ai. chino  d.  fu  Alfonso,  35,  4. 

Alchorini  !  v.  Alcherino. 

Alcibiade,  73,  11-13. 

Alda  Visconti  v.    Visconti  Alda. 

"  Alderino  Famigliati  „  v.  Famigliati    4/derino. 

Aldibrando   Melic  v.   Mele    Ildebrando. 

u  Aldighiero  [Aldigerii  (in  aneiariatu)]  anziano  di  Pisa 
[an.  1260],   110,   14  „. 

Aldobrandino  di  Santafiora  (conte)  [comes  Ildebrarr- 
dinus]  signore  di  Toscartella,  C'orni  to  v  altre  località 
d.  Toscana,  25,  51-53;  t;iura  fedeltà  al  Popolo  pi- 
sano (an.  1163)  [ma  un.  1/62],  13-16:  s'impegna  di 
non  imporre  nessuna  sovrimposta  [smptr  f esitarti] 
straordinaria  nei  suoi  domini,   16*17,  54-56;  col  COIIS. 


Pietro  e  gli  altri  inviati  Pisani,  a  cavallo  per  i 
suoi  domini,  fa  assicurare  giuramento  e  osservanza, 
anche  dai  suoi    vassalli,  17-20. 

Aldobrando  Bambone  v.   Ildebrando  Bambone. 

Alemagna  (Federico  I  imperatore  d'),  68,  42;  v.  Fe- 
derico I. 

Alemaniam  v.   Germania. 

Aleppo  [Alap\  è  abbattuta  da  un  terremoto  (an.  1171), 
50,  4-6. 

Alessandria  [Alexandria]  una  nave  genovese  prove- 
niente da  essa  e.  è  catturata  dai  Pisani  (an.  1166),  37, 
25-27;  e  assediata  e  conquistata  da  Almerico  o  Amal- 
rico,  re  di  Gerusalemme,  con  l'aiuto  d.  Pisani  [an. 
1167],  45,  7-14,  10-11;  nuova  impresa  di  Almerico  ed. 
Pisani  [an.  1169],  47,  20-3*'.  rie,  61,  I;  nelle  vici- 
nanze di  essa  gli  uomini  di  Guglielmo  di  Sicilia 
catturano  una  nave  Pisana  (an.  1175)  [ma  an.  1174], 
61,  16-17;  rie,  69,  10. 
—  (re  di)  v.   Saladino. 

Alkssandro  III  Papa  [Alexander]  viene  el.  [an.  usg], 
19,  10-11;  "è  in  lotta  con  l'imp.  Federico  I,  Vili, 
3-4;  appoggia  l'arciv.  Villano  contro  l'arciv.  Benin- 
casa,  favorito  dall'imp.,  X,  35-36  „  ;  sulla  galera  d. 
arciv.  Villano  viene  a  Piombino,  a  Vada,  a  Li- 
vorno [aa.  1161-1162],  24,  11-16;  saputo  d.  delibera- 
zione d.  Pisani  di  non  accoglierlo  per  timore  d. 
imp.  prosegue  il  viaggio  fino  a  Portovenere  e  a 
Portofino  dove  consacra  Pipino  [Lunensium  eie- 
cium],  18-20;  cf.  anche,  24,  ».  4,  12-25;  è  accolto  a 
Genova,  21-24,  da  dove  è  costretto  a  fuggire  in  Fran- 
cia, 25-27,  a  Montpellier  [ad  portum  Montis  Pesu- 
lani],  27-29;  da  lì  scomunica  Federico  I  [/j-  apr. 
1162],  35-43 ;  25,  9-U;  fallito  il  tentativo  d. 
conciliazione  con  Vittore  IV,  antipapa, 
da  parte  di  Federico  I  a  Bellinzona,  tor- 
na col  re  Luigi  VII  in  Francia  [an.  1162], 
28,  10-17;  i  Pisani  promettono  all'arciv.  Rinaldo  di 
non  riconoscerlo  più  come  pp.  [marzo  1167],  41,  14; 
è  tenuto  da  Oddone  Frangipane  nella  torre  Carto- 
larla [in  Cartularia],  43,  5,  35-45;  indirizza  ai  ca- 
nonici due  lettere  contro  l'arciv.  Benincasa  [aa. 
1167-116S],  41,  28-35;  è  a  Venezia  dove  si  svolgono 
preliminari  e  preparativi  d.  conciliazione  con  l'imp. 
(an.  1177),  62,  lo-ll,  26-27;  riceve  in  piazza  San  Mar- 
co Federico  I,  62,  16-19;  conciliazione,  cerimonie  e 
festeggiamenti  per  l'avvenuta  pace  fra  pp.  e  imp.  a 
Venezia  (an.  11 78)  [ma  an.  1177],  62,  19-37;  63,  1-43; 
firma  d.  pace  con  Federico  I  (an.  1179],  67,  31-32; 
indice  il  Sinodo  Latcranense  nel  quale,  fra  l 'al- 
tro, si  condannano  dottrine  eretiche  (Al- 
bigesi) (marzo  1 179),  31-41,  11-21;  68,  1-20;  per  suo 
consiglio  Eudossia  nipote  d.  imp.  d'Oriente,  sposa 
Guelfo  d'Ormanno,  29-30. 

"  Alessandro  IV  papa  si  riconcilia  con  Pisa  mercè 
l'intercessione  di  fra  Mansueto  Tanganelli  (an. 
1270)  [ma  an.  1257],  10S,  17-18;  109,  1-3;  cf.  per  la 
data.  108,  61-65  ;  sua  f  pr.  Viterbo  (an.  1262)  [ma  an. 
12Ò1},   110,  21  „. 

Alessandro  Magno,  3,  9. 

Alessandro  Ranieri  Strambo  (conte)  con  Comniano 
e  Baldovino  Guercio  è  inviato  da  Emanuele  II, 
imp.  di  Costantinopoli,  a  Guglielmo  di  Montpel- 
lier al  (male  danno  in  isposa  la  nipote  d.  imp. 
(an.   1180)  [ma  an.  1179],  68,  43-44;   stabiliscono  col 
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re  di  Francia,  Luigi  VII,  le  nozze  d.  figlia  di  lui, 
Agnese,  con  Alessio,  figlio  d.  imp.  Emanuele,  44-46. 

Alessandro  Tk  lesino,  rie,  10,  j. 

Alessio  [Alexio]  figlio  di  Emanuele  I,  imp.  di  Costan- 
tinopoli, ha  in  moglie  Agnese,  figlia  di  Luigi  VII 
re  di  Francia  (an.  1180)  [ma  an.  1170],  68,  44-45, 
7-8',  69,  1-4;  succede  al  padre  nel  trono  (an.  1182) 
[ma  an.  11S0),  71,  26-27;  lotta  con  la  Cirra  Maria, 
sua  sorella,  per  la  successione  al  trono,  27-28,  17-31  ', 
rimane  vincitore  anche  con  l'aiuto  d.  Pisani,  28-30; 
è  spodestato  dall'usurpatore  Andronico  [Celandro- 
nico  (sic)],  cugino  d  imp.  Emanuele  II  (an.  1183) 
[ma   an.  X182),    73,    18-22,   11-21. 

Ari.  ss  io  Comneno,  imp.  bizantino,  tenta  impedire  la 
navigazione  d.  Pisani  contro  Gerusalemme  fan.  1099], 
7,  bi-63;  ■  89,  11-13  „;  s'impegna  di  pagare  una  som- 
ma di  perperi  e  paliotti  a  Pisa  e  a  Genova  [an. 
mi),  10,  51-63. 
CAiODEB   Magni  s  v.  Alessandro  Magno. 

Alexandria  v.  Alessandria. 

Alexio  v.  Alessio. 

Alg  eri,  38,  9. 

"  Aliano  (dk)  Iordanum  „   v.   Giordano  iPAgliana. 

Alichia,  maremoto  [an.   1171],  50,  2. 

Ali-ibn-Yusuf,  "  almoravide,  manda  un'armata  ad  occu- 
pare Maiorca,  abbandonata  dai  Pisani,  e  ricostruisce 
la  capitale,  94,  18-24  „;  re  d.  Marocco  [regem  de 
Morroch)  fa  pace  coi  Pisani  (an.  1134),  9,  5-6,  49-50. 

Almadìa  [Alamandia]  designata  dai  Cristiani  col  nome 
generico  di  Africa,  è  presa  da  Pisani  e  Genovesi 
(an.  108S)  [ma  an.  1087],  6,  29;  rie.  32-39;  u  rie.  101, 
23-24  „  ;  cf.  anche  Madia 

Almerico  o  Amalrico  [Aimericus,  Amalricus,  Ameri- 
cus  !  { ferosolimitanorum  rex)~\  re  di  Gerusalemme,  45, 
4;  invia  ambasc.  a  Pisa  Sinibaldo  (an.  1168)  \ma 
an.  il6i\,  5-6;  dona  possessi  e  case  ai  Pisani  per 
l'aiuto  avuto  nell'assedio  di  Alessandria,  17-18,  15- 
19;  con  un  esercito  di  cui  fan  parte  galere  e  uo- 
mini di  Pisa  va  contro  Saraccone,  prende  Belbei 
\Balbesem\  e  Ternes  [  Tenesem]  e  torna  a  Gerusa- 
lemme (an.  1169),  47,  15-20,  21-32;  gli  succede  il  fra- 
tello  Baldovino   IV,  65,  34-35. 

u  Almerico  di  Narbona  [Aimericus  Nerbonensis)  si  uni- 
sce ai  Pisani  nella  spedizione  contro  le  Baleari  (an. 
11 14)   [ma  an.  11 13),   91,   4,   17  „. 

Almoravidi,  dinastia  araba  che  fondò  Marocco,  9, 
49-50  ;  v.  Ishak-ibn   Mohammed. 

Alta  Doccia  (sic)  v.  Eudossia. 

"Altopascio  (Cavalieri  d')  avevano  un  ospe- 
dale alla  Badia  di  San  Bartolomeo  a  Cappiano,  111, 
*3-U  „• 

Altopascio  (Ospedale  d')  rie,  48,  22,  4Ò. 

Amalfi  [Amalfim,  Malfi\  è  presa,  saccheggiata  e  incen- 
diata dai  Pisani   (an.  1136)  [ma  an.  1/35],  9,  14;  10, 
1-2;  cf.  per   la  data,    10,  4-7  ;  rie,    11,  3,    4;  è  resa 
tributaria  d.  Pisani,   11,   11. 
—  (Ducato  d')  [Malfitanorum  ducatum]  rie,    11,  12. 

Amalrico  o  Almerico  v.  Almerico. 

Amari,  Storia  dei  Mussulmani  u  cit.,  XIII,  16  „;  4,  a?; 
5,  13,  30;  6,  30;  9,5»;  "72,  30;  73,  a „. 

Ambii.gana  !   v.   Albenga. 

Americus  !  v.  Almerico. 

Amichus  v .    Visconti  Amito. 

Amiratus,  ammiraglio,   17,  19,  4. 


A  M  I  r  e  m  o  M  i  N I  !  nome  che  il  Bonaini  dà  ad  Abd-el-Nu- 
men,  38,  15;   v.  Abd-el-Numen. 

Amithi  Vicecomitis  v.   Visconti  Amito. 

Ammiram  Mummini  !  v.   Abd-el-Numen. 

Ammiratus  v.  I.  d.  amiratus;  cf.  Amiratus. 

"  AMPURI  „   v.   Ampurias. 

"Ampurias  [Ampuri,  Emporiae]  località  d.  costa  pros- 
sima ai  Pirenei,  91,  15-16  „. 
—  (Conte  d')  [comes  Ampuri]  si  unisce  ai  Pisani  nella 
spedizione  contro  le  Baleari  (an.  ni^)[ma  an.  1113], 
91,  4;  sono  sventati  i  suoi  tentativi  di  accordarsi 
segretamente  con  Nazaredeolo,  92,  28-31,  21-28  „. 

Anacleto  II  pp.  scismatico  \aa.  1 130-1143]  al  sec. 
Pietro  di  Leone;  sostenuto  da  Ruggero  di  Sicilia 
contro  il  pp.  Innocenzo  II,  9,  66,  71;  "  ha  il  favore  di 
Pietro  da  Pisa,  79,  19-31  „. 

Anconensium  (civitatem)  v.  Ancona. 

Ancona  [Anconensium  civitatem],  ribelle  all'imp.  Fede- 
rico I  e  da  lui  assediata  [an.  1167],  42,  8-10;  per  in- 
tercessione d.  conss.  di  Pisa  fa  pace  con  l'imp.,  10-18; 
rie,  43,  30;  è  assediata  da  Cristiano,  cancelliere  d. 
imp.  (an.  1174^  [ma  an.  1173],  59,  12-14;  sua  eroica 
resistenza,  24-37;  è  liberata  dal  legato  d.  imp.  di  Co- 
stantinopoli, 59,  17-19. 

*  Andegavensis  Provinciae  (Comes),,  v.  Carlo  cPAngib. 

"Andronico  [Celandronico  (sic)]  d.  dinastia  d.  Comneni, 
cugino  d.  imp.  Emanuele  II  di  Costantinopoli,  73, 
u-12  ;  usurpa  il  trono  di  Costantinopoli  spode- 
stando Alessio  (an.  1183)  [ma  an.  1/82],  73,  18-24; 
commette  crudeltà  ed  omicidi  di  ogni  genere,  24-32  „. 

Anfossi  Alcherio  v.  Alcherio  An/ossi. 

Anfossi  Bulgarino  v.  Bulgarino  Anfossi. 

"  [Angiò  (d')  Carlo]  „  v.   Carlo  d'Angiò. 

Anglicorum  (regem)  v.  Inghilterra  (re  d'). 

"  Annales  Brixienses,  creduti  dal  Pertz  una  d.  proba- 
bili fonti  d.  Annali  Pisani  di  B.  Maragone,  XII,  10  „. 

Annales  Cassinenses,  rie,  71,  6. 

Annales  Ceccanenses,  rie,  67,  9,  18-19. 

"  Annales  Patavianorum,  secondo  il  Pertz  una  d.  pro- 
babili fonti  d.  Annali  Pisani  di  B.  Maragone, 
XII,  11  „. 

Annales  Siculi,  rie,  67,  6. 

"Annales  Beneventani  secondo  il  Pertz  una  d.  pro- 
babili fonti  d.  Annali  Pisani  di  B.  Maragone,  XII, 
10  „. 

"  Annali  Edilizi  del  Battistero  probabile  fonte,  se- 
condo lo  Schaube,  d.  Annali  Pisani  di  B.  Mara- 
gone, XIII,  6;  risultano  Inesistenti,  14  „. 

"Annali  Edilizi  Comunali,  probabile  fonte,  secondo 
lo  Schaube,  d.  Annali  Pisani  di  B.  Maragone,  XIII, 
7;  risultano  inesistenti,   14  „. 

"  Annali  Pisani  di  Bernardo  Maragone,  rie,  V,  10;  VI, 
28  ;  VII,  5,  7,  13;  VIII,  2;  stesi  secondo  il  Botteghi 
tra  il  1183  e  il  1190,  IX,  10-11;  si  possono  dividere 
in  due  parti:  la  prima  da  Adamo  al  1136,  com- 
prendente schematiche  notizie  d.  fatti  anteriori  ai 
tempi  d.  Autore,  tolte  da  Eutropio,  Guido  Osse- 
quente, Beda  e  da  ant.  memorie  e  cronache  pisane; 
la  seconda  (fino  al  1182)  con  particolari,  osserva- 
zioni, giudizi  su  avvenimenti  di  cui  l'Autore  è  stato 
spettatore  o  attore,  IX,  11-16;  poco  attendibili  per 
la  struttura  organica,  18;  cronologia  regolare  fino 
al  1154;  si  passa  al  iiSQindi  al  1162;  piova  e  di- 
mostrazione essere,  gli  Annali,  scritti  dopo  il  1182, 
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.0-24:  serbano  spesso  impronta  personale  e  sogget- 
tiva, 26;  difficoltà  di  uno  studio  completo  e  ana- 
litico d.  fonti,  XII,  5-7;  fonti  d.  Annali  secondo 
11  Pertz,  XII,  10-12;  secondo  lo  Schaube,  XIII,  6-7; 
il  Chronicon  Pisanum  e  le  (lesta  Triumphalia  fonti 
d.  Annali  per  il  periodo  fino  al  1131  ;  per  l'età  più 
recente  l'Autore  ha  attinto  a  documenti,  lettere  e 
informazioni  personalmente  procurate,  XIII,  18-22; 
hanno  carattere  di  raccolta  di  materiale,  33-35;  ms. 
che  si  trova  nella  Raccolta  Rondoni,  XVI,  7  ;  de- 
scrizione di  esso,  9-20;  raffronti,  21-26;  ms.  d.  Ar- 
chivio Capitol.  di  Pisa,  26;  ne  fa  parte  una  cro- 
naca in  volgare  d.  sec.  XVII  dimostrata  dal  Bot- 
tcghi  versione  d.  Annali  Pisani,  27-32;  descrizione 
d.  ms.,  33;  raffronti,  XVII,  1-12;  titoli  in  lat.  che 
dimostrano  lo  scrittore  avere  avuto  sott'occhi  la 
cronaca  scritta  in  lat.,  12-18;  lacune,  20-30;  ms.  d. 
sec.  XVII,  scritto  forse  dallo  stesso  Roncioni,  31- 
32  ;  descrizione  di  esso,  XVIII,  1-15;  importante  di- 
chiarazione d.  amanuense  sulla  paternità  d.  An- 
nali di  B.  Maragone  e  di  Salem,  9-11;  edizioni:  d. 
Bonaini  e  d.  Pertz,  17-18;  criteri  seguiti  per  l'ed. 
d.   RR.   IT.   SS.,  25-31;  cit.,   79,   18  „. 

Armkrigo!  v.  Almerico. 

Anphoso  (di)  Bulgarino  v    Bidgarino  Anfossi. 

Anrico  padre  di    Gismondo,  v.    Gismondo  di  Enrico. 

"  Anselmo  da  Rivoli  [Anselmi  de  Rivolo  {tempore)]  cap. 
d.  popolo  a  Pisa  [art.  1266],  Ili,   10-11  „. 

Antiochia  [civilatis  Antiochie  (medietas)]  "  e  presa  dai 
Crociati  (an.  1099),  89,  18;  nella  eh.  di  San  Pietro 
vien  trovata  una  lancia  che  aveva  trafitto  Gesù 
Cristo  ed  è  affidata  a  Raimondo,  conte  di  Tolosa 
[corniti  Sancii  Egidii],  89,  18-20,,;  è  abbattuta  per 
metà  dal  terremoto  (an.   1171),  50,   1-3;  rie.  65,  23. 

Apostolo  Zeno  v.  Zeno  Apostolo. 

Apulia  v.  Puglia. 

Aqualonga,   "  Aqua  Longa  „  v.  Acqualunga. 

A  QUI  lat  A,  rocca  sul  monte  Quiesa,  57,  4,  4-6. 

"Aquilino  [Aoutlinus]  moneta  pisana  contata  a  ricordo 
d.  vittoria  sui  Lucchesi  [an.  1264],    112,  40-41  „. 

Aquilio,  cons.  romano,  3,  10. 

Aragona,  il  fratello  d.  re  ricusa  come  m.  la  nipote  d. 
imp.  di  Costantinopoli,  Emanuele  II  (an.  1180)  [ma 
an,  1179],  68,  40-42. 

"Arbia/.  pr.  Montaperti,   110,  a/  „. 

Arhorea  vi  si  rifugia  Baresone  venendo  via  da  Ca- 
gliari (an.  1164)  [ma  an.  1163],  31,  3;  vi  entrano 
Baresone  d.  Torre  e  i  suoi  parenti  (an.  1165)  [ma 
an.  1164],  32,  18-21;  è  distrutta,  22:  col  giudicato  di 
Cagliari  è  compresa  nella  sfera  d'injiueuza  d.  < n- 
novesi,  33,  36-27;  i  Genovesi  vi  mandano  una  ga- 
lera che  i  Pisani  catturano,  38,  12-18;  tre  navi  ge- 
novesi vengono  catturate  dai  Pisani  (an.  1171), 
50,  7-9. 

Arborea  (giudice  d')  v.   Baresone. 

ArchIDIACONO  cons.  di  Pisa  [an.  iiój;],  34,  ,,-. 

Ardkcasa  [Ardecasam],  cons.  di  Pisa  (an.  1171),  50,  14; 
v.   Casapieri. 

Ardizzoni:  \  Ai  ili  rione]  d.  fu  Teperto,  cons.  di  Lucca, 
è  alla  stipulazione  il.  pace  fra  Lucchesi  (an.  1182) 
[ma  an.   tl8l\   7 2,  7. 

"ArbUNAM   cIvitatiìM  „    v.   Arezzo. 

"AREZZO  [c'tvitatcm  Arelinam]  e  distrutta  da  Enrico  IV 
[ma   Enrico    V]  (an.    1112)  [ma  an.  ////],  90,  7  „. 


Ari.ks  [Arlim]  vi  giungono  i  Genovesi  col  cons.  di  Ge- 
nova ma  non  osano  attaccare  i  Pisani;  loro  ritorno 
a  Genova  (ott.   1 166),  37,  32-36. 

Arlim  v.  Arles. 

Arno  [Arnus,  Sarnus]  venuta  d.  Genovesi  alla  foce  (an. 
1066)  [ma  an.  ioój],  6,  12;  "  101,  5„  ;  nuova  venuta 
d.  Genovesi  alla  foce  (an.  1078)  [ma  an.  1077],  6, 
17-19;  "  101,  11-13  „:  vittoria  d.  Pisani  sui  Genovesi 
(an.  1122),  9,  2-4;  11,  22;  17,  3;  "i  conss.  pisani 
ordinano  di  abbattere  tutti  1  ballatoi  lungo  il  f. 
in  seguito  all'Incendio  d.  e.  (an.  1158),  VII,  35  „  ; 
tre  navi  pisane  vengono  affondate  alla  foce  dai 
Genovesi  (an.  1163)  [ma  an.  1162],  27,  11;  43,  24; 
straripa  e  produce  grande  inondazione  con  gravis- 
simi danni  nei  pr.  di  Putignano,  danneggia  il  pon- 
te di  Stagno  [an.  1167],  44,  19-21  ;  gelo  eccezionale 
si  da  permettere  esercitazioni  di  soldati  a  cavallo 
e  giuochi  di  cittadini  (gen.  1168),  44,  27-30:  57,  21; 
grande  gelo  (an.  1178),  64,  22-24;  inondazioni  nel 
Pisano  con  ingenti  danni  (an.  1179),  67,  21-30;  inon- 
da Pisa  (an.   1184),  74,   18-25;   "111,  15  „. 

"  Arno  (Bocca  d')  ne  salpa  la  flotta  d.  Pisani  contro 
Carlo   d'Angiò   [an.  126S],   115,    27;    116,    1-4,   9  15  „. 

"Arsenale  (Biblioteca  dell')  v.  Biblioteca 
d.  Arsenale. 

Ascalona  è  assediata  da  Saladino  re  di  Babilonia,  Ales- 
sandria ed  Egitto  (an.  1179),  °5>  '9-22;  invoca  aiuti 
da  Baldovino  IV  re  di  Gerusalemme,  23-24;  sua  resi- 
stenza a  Saladino,  25. 

Asciano  [Axanum]  cast.  d.  Pisani,  46,  6-13;  offensiva  d. 
Lucchesi   [an.  116S],  11-18. 

"Asia  Minori:,  108,  10  „. 

Aspra  di  Porro  [Aspra  de  Porro]  cast,  edificato  dai 
Lucchesi  [an.  1149].   13,  7. 

Asti  (di)  Tedice  v.    Tedizio  d'Asti. 

Astura  [Auslura,  Usluram],  39,  2;  i  Pisani  prendono 
nelle  vicinanze  diverse  navi  d.  Romani  (luglio  1 116), 
39,   16-18. 

"  Atho  „  v.  Azzone. 

"  Atto  „  v.  Azzone. 

Auser  v.   Serchio. 

Austrasia,  Pipino  d' Heristall  inizia  il  suo  ufficio  di 
maggiordomo  (an.  6S8),  3,   /o-is]  "99,  9-11  „. 

"  Austria  (Federico  duca  d')  v.  Federico  duca  d'Austria. 

Austura  v.  Astura. 

Axanum   v.  Asciano. 

"  Azzone  o  Atto,  vesc.  di  Pisa;  sua  f  (an.  1122),  102, 
13:    secondo  lo  Zucchetti  f  nelVan.   1123,    102,  40-41; 

107,  ,j„. 

Babbilonia  v.   Babilonia. 

Babillonia  v.   Babilonia. 

Babillonis  v.  Babilonia,  Milonc. 

Babilonia    [Babbilonia,    Babillonia,    Babillonis]    trasmi- 
grazione, 3,  4,  6. 
—   (Re  di)  v.   Saladino. 

Bacci  Peleo,  Per  la  storia  del  Battistero  di  Pisa,  cit., 
14,  54- ss- 

"Bacciomeo  DELLE  Donne,  lucchese,  con  tradi- 
titi-rito  consegna    Castiglione   ai    /'isani,    IH,    37-30  „. 

"  Badkn  (Margravio  di)  „  v.  Ermanno. 

"BAFVOLI  Iacopo  [Battuti  facobi  (tempore)]  di  Parma, 
pod.  di  Pisa  [aa.  12Ó4-1266],  85,  16-18;  sotto  il  suo 
podestato  si  riprende  Montignoso  perduto  nell'a. 
I264,    108,    12-15;    113,   23-24  „. 


[Balbesem-Bariso] 
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Balbesem   v.  Belbei. 

Bagni  San  Giuliano,  4,  18;  [ad  balneum  Montis  Pisani] 
si  scontrano  Lucchesi  e  Pisani;  i  Lucchesi  vengon 
respinti  fino  a  Massa  (a.   1166),  36,   13-14,  27. 

"  Baldosi,  pod.  di  Pisa,  rie,  XVIII,    13  „. 

Baldovino  [Baldovinus,  Balduinus]  arciv.  di  Pisa;  "(an. 
1146)  [ma  dal  1137  al  H4S\  107,  6;  per  la  data  cf. 
108,  to-to  „  ;  caldeggia  la  guerra  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi [a.  1/43],   11,   46-51. 

Baldovino  IV  re  di  Gerusalennnc  ;  succede  al  p.  Amal- 
rico,  65,  34-35  ;  gli  giungono  richieste  d'aiuto  dagli 
Ascalonesi  e  va  in  loro  soccorso  contro  Saladino 
(an.  11 79),  65,  22-26;  combatte  vittoriosamente  con- 
tro i  Saraceni  pr.  il  mon.  di  San  Giorgio,  66,  16-30. 

Baldovino  Guercio  [Balduinus,  Balduvinus  Guercius, 
Guertius]  già  al  servizio  d.  imp.  di  Costantinopoli, 
Manuele,  39,  20-23',  va  contro  i  Pisani  con  le  ga- 
lere Genovesi  (agosto  dell'an.  1167),  22-25;  prende 
parte  ad  una  violenta  b.  navale,  vinta,  dopo  al- 
terne vicende,  dai  Pisani,  2S-34;  e  fatto  prigioniero 
con  molti  altri  Genovesi,  35-36;  è  inviato  da  Ema- 
nuele II  imp.  di  Costantinopoli  a  Guglielmo  di 
Montpellier,  cui  viene  data  in  m.  la  nipote  d.  imp. 
(an.  1180)  [ma  an.  ii7g],  68,  43-44;  col  re  di  Fran- 
cia, Luigi  VII,  combina  le  nozze  d.  figlia  di  lui, 
Agnese,  con  Alessio,  figlio  di  Emanuele  II,  44-46; 
rie,  69,  2. 

*  Balduino  (conte)  [Balduinus  comes]  fratello  di  Gof- 
fredo di  Buglione,  è  alla  prima  Crociata  (an.  1099), 
89,  24  ;  succede  a  Goffredo  nel  regno  di  Gerusa- 
lemme, 90,  2;  prende  molte  e.  d.  Pagani  sulla  co- 
sta Siriaca  e  molte  ne  rende  tributarie,  90,  2-4  „. 

Balbari  i  Pisani  organizzano  contro  una  spedizione 
[an.  1087],  6,  28;  nuova  spedizione  d.  Pisani  (an. 
lì  14)  [ma  an.  11 13],  8,  6,  30-33,  "  argomento  d.  Gesta 
triumphalia  per  Pisanos  facta,  79,  1-3  „. 

"  Balso  (di)  Raimondo  „  v.  Raimondo  di  Balso. 

"Balzani  Ugo,  Le  cronache  italiane  nel  M.  E.,  cit., 
XIV,  16  „. 

Bambone  Aldobrando  v.   Ildebrando  Bombone. 

Banbone  v.   Ildebrando    Bambone. 

Bandinaccio  (di)  Bolco  v.  Alberto  di  Solco  di  Bandi- 
naccio. 

Bandineto  di  Stolto,  cons.  di  Lucca,  è  alla  stipula- 
zione d.  pace  fra  Lucchesi  e  Pisani  (an.  1182)  [ma 
an.  1181],   72,  7. 

B  andino  di  Rosso  giudice  pisano  nella  contrada 
di  Chinsica  (?)  [Resica]  [an.  1165],  34,  io. 

Barasone  v.  Baresone. 

Barbacani  [barbacanas]  baluardi,  muraglie  con  feritoie, 
16,  sr-22  ;  i  conss.  pisani  ne  muniscono  la  e.  di 
Pisa,  4. 

Barbarossa  v.  Federico   I. 

"Barberi a,   107,  17  „. 

Barcellona  [Barchinona]  vi  naufragano  parecchie  navi 
pisane  (an.  1114)  [ma  an.  1113],  8,  8;  "91,  8-10  „  ; 
52,  34;   "  90,   26  „. 

—  (Conte  di)  v.   Raimondo  Berengario   IV. 

—  "  (Pontefice  di)  [Barchinnone  Ponlifex]  si  unisce  ai 
Pisani  nella  spedizione  contro  le  Baleari  (an.  1114) 
[ma  an.  1113],   91,  3  „. 

Barchinnone  (Raimundus  Palatinus  comes)    v.  Rai- 
mondo Berengario  III. 
Barchinnona  v.  Barcellona. 


Baresone  o  Parasone  [Bareso,  Baresonus,  Bariso  !  Pa- 
rason]  di  Urbino  di  Cagliari  [quondam  Durbini  de 
Collari],  30,  12;  entrato  nel  regno  nell'an.  1147,  43- 
47;  caccia  da  Cagliari  il  giudice  Pietro  Donnicello 
[Donnicellum  Pelrum]  (an.  1164)  [tua  an.  //ój],  30, 
22-23:  è  alla  sua  volta  cacciato  dalla  e.  da  Baresone 
di  Torres  e  suoi  parenti  e  fugge  ad  Arborea,  24-25; 
31,  1-3;  dallo  stesso  Baresone  di  Torres  gli  è  pre- 
parata contro  una  spedizione  (an.  1165)  [ma  an. 
1164],  32,  18-21  ;  costretto  a  fuggire  da  Arborea, 
ripara  nell'is.  d.  Capre  [ad  Mansionem  Capre],  37, 
23;  invia  ambasciatori  e  promette  oro  e  argento  a 
Federico  I  ed  ai  Genovesi  per  esser  vendicato  ed 
aver  sotto  la  sua  giurisdizione  tutta  la  Sardegna, 
23-27;  avuta  promessa  di  ciò  che  richiedeva,  dai 
legati  dell'imp.  va  con  una  somma  di  danaro  a 
Genova  e  di  lì  a  Pavia,  33,  7-9,  dove,  da  Federico  I 
è  incoronato  giudice  di  Arborea  di  Sardegna  (ago- 
sto 1165)  [ma  an.  1164],  10-11;  per  la  data  cf.,  8-io; 
la  sua  incoronazione  provoca  il  risentimento  d. 
Pisani,  11-15,  ed  è  causa  d.  guerra  fra  l'imp.  e  i 
Genovesi  da  una  parte  e  Pisa  dalV  altra,  12-15;  va 
con  i  conss.  genovesi  da  Pavia  a  Genova  dov'è 
onorevolmente  accolto,  33,  15-16;  con  un  prestito 
dei  Genovesi  prepara  un  esercito  [novembre  1164], 
17-21,  36-43,  e  va  in  Arborea,  21-22;  giunto  in  Sar- 
degna ha  controversie  coi  Genovesi  per  il  mancato 
pagamento  d.  denaro  promesso,  35,  15-17;  è  portato 
via  dai  Genovesi  in  fuga  per  timore  d.  Pisani,  17- 
21,  e  viene  imprigionato  a  Genova,  22. 

Baresone  di  Torres  [Parason  index  Turritanus],  regolo 
di  Torres,  insieme  coi  parenti  rimette  nel  regno 
di  Cagliari  il  fratello  Pietro  "  donnicellum  „  cac- 
ciato da  Baresone  d'Urbino  [an.  11 63],  30,  24-25;  31, 
1-2;  sempre  coi  parenti  fa  una  spedizione  contro 
Baresone  in  Arborea  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  32, 
18-21;  entrano  in  Arborea  e  la  distruggono  dopo 
averne  allontanato  gli  abitanti,  21-23;  fa  una  nuova 
spedizione  contro  Arborea,  che  incendia  per  la  se- 
conda volta,  e  devasta  l'is.  d.  Capre  (sett.  1165) 
[ma  an.  1164],  33,  22-27;  viene  a  Pisa  col  fratello 
Pietro,  giudice  di  Gallura,  per  giustificarsi  d.  mas- 
sacri d'Ottana  (an.  1166),  36,  1-4,  la  cui  responsa- 
bilità fanno  risalire  ai  Genovesi,  17-22;  giura  fedeltà 
ai  Pisani  obbligandosi  a  dare  riparazioni,  4-10;  è 
trasportato  col  fratello  a  Torres,  dai  Pisani,  10-12. 

"  Barga  i  Pisani  vi  sconfiggono  Lucchesi  e  Fiorentini 
(an.   1233),   108,  8-9,  50-S5  „■ 

Bargiachino  [Bargiachinus,  Bargiakinus  /,  Barzachino  !] 
comanda  le  galere  pisane  che  trasportano  in  Pro- 
venza Filippo,  cancelliere  d.  imp.  [an.  uóS],  47,  1- 
5,  /. 

Bari  [Bari  (de),  Barri  (sic)]  "  i  Franchi  ne  cacciano  i 
Saraceni  [Agarent]  (an.  868),  84,  15  „  ;  nuova  cac- 
ciata dei  Saraceni  da  parte  d.  Franchi  (an.  871), 
4,  8;  "99,  10,  43-45  „;  è  occupata  dai  baroni  ribel- 
latisi a  Guglielmo  I  re  di  Sicilia  (an.  1156)  [ma 
an.  1155],   15,  22;  è  distrutta  dal  re  Guglielmo  I,  25. 

Barile  [Barile]  parente  di  Pietro,  regolo  di  Cagliari, 
coopera  a  rimetterlo  sul  trono  [an.  1163], 
30,  25;  prende  parte  con  altri  parenti  alla  spedi- 
zione di  Baresone  di  Torres  contro  Baresone  d'Ar- 
borea  [an.  11Ó4],  32,   18-21. 

Bariso  v.  Baresone. 
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Baroni  di  Puglia  v.  Puglia. 

Barri  v.  Bari. 

Bartolo  meo  (San)  [Bartolomei  Sancii  (in  festivitaie)], 
8,  15. 

"Bartolomeo  Bianco  [Bartholomei  Blanci  (in  antiana- 
tu)]  anziano  di  Pisa  (an.   1265),    113,  15  „. 

"  Bartolomeo  di  San  Concordio,  86,  4  „. 

"Bartolino  di  Sassofkrrato  [Bartholiuo  de 
Saxoferrato],   114,  7  „. 

"  Bartolomeo  di  Soppo  [Bartholomei  de  Soppo  (tem- 
pore)] pod.  di  Pisa  [gennaio  12Ó6),  114,  10;  [an.  /26S], 
115,    M„. 

"Bartolomeo  (Badia  di  San)  a  Cap piano  ;  i  Ca- 
valieri <P Altopascio  vi  possedevano  un  ospedale',  ri- 
tolta   ai  Lucchesi    e  venduta  a  Fucecchio  [an.    i28i]> 

111,    2I-2Ó„. 

Barzachino  !   v.  Bargiachino. 

Basilica  di  San  Pietro  v.  Roma  (Basilica  di  San  Pie- 
tro). 

"Bastiano  de'  Famigliati  [(in  antianatu)  Bastiani  de 
Familiaris  (sic)]  anziano  di  Pisa  (an.  1265),  113, 
24-25  „. 

Beati  Petri  Basilice  t.  Roma  (Basilica  di  San  Pietro). 

"  B  v.  A  trice,  ultima  Jìglia  d.  conte  Raimondo,  va  sposa 
a  Carlo  d'Angiò  al  quale  porla  in  dote  le  contee  di 
Provenza  e  di  Folcacchiero,   114,  26-20  „. 

Beatrice  (Augusta)  consorte  di  Federico  I  Barbar  ossa; 
lo  accompagna  nella  sua  entrata  trionfale  in  Pisa 
[an.  1167],  43,  9;  entra  in  Genova  precedendo  di 
un  giorno  l'imp.  (a.   1178),  65,   1-3;  cf.,  7-22. 

Beatrice  (contessa)  [Beatrix  comitissd]  sua  •}•  (an.  1077) 
[?na  an.  1076],  6,   5;  cf.  anche  6,  io  ;  "  101,   10  „. 

"  Beda  una  d.  fonti  d.  Annali  Pisani  di  Bernardo  Ma- 
ragone  per  il  periodo  anteriore  ai  tempi  d.  autore, 
IX,    13  „. 

BeLbei  [Balòensem,  Balbesem]  e.  d.  delta  del  Nilo,  già 
detto  Pelusio,  47,  4,  33,  36;  è  occupata  con  Tapia  (?) 
|  Tenesem]  da  un  forte  esercito  di  Almerico,  re  di 
Gerusalemme,  di  cui  fanno  parte  anche  molti  Pi- 
sani (an.   1169),  47,   18. 

Belgr ano,  37,  /5-/Ó;  40,  24;  45,  20. 

Bella  (di)  Guido  v.    Guido  di  Bella. 

Belli  Guidone  cons.  pisano  [an.  1164?],  28,  7. 

[Belli?]  Lamberto  cons.  pisano  [an.  1164?],  28,  7. 

Bei.licionem  v.  Bellinzona. 

Bkllinzona  [Bellicionem]  e.  d.  Clinton  Ticino,  28,  26-28  ; 
l'imp.  Federico  I  tenta  risolvere  la  questione  re- 
ligiosa fra  pp.  Vittore  TV,  da  lui  sostenuto,  e  pp. 
Alessandro  III  [an.  1162),  28,   10-11. 

Bellomo  insieme  con  Enrico  Giracecina  e  Corciolino, 
su  tre  galere  catturano  due  navi  d.  Genovesi  e 
Lucchesi  (an.   1 171),  50,  9-12. 

Benecto  v.    Benedetto. 

Benedetti  (Janni)  di  Vernaccia,  cons.  di  Pisa  [an.1162], 
25,   3;  v.    Giovanni  Benedetto  di    Vermena. 

Benedetto  di  Vernaccia  [Bcuediclo  già  di  Vernaccia, 
Benecto!,  Benetto  !\  cons.  di  Pisa  [an.  1164],  31,  2; 
a  Pavia  assiste  all'incoronazione  di  Baresone  a 
giudice  d'Arborea,  da  parte  d.  imp.  Federico  I 
[agosto  1164],  33,  10-12,  s;  accompagna  con  l'altro 
cons.  Guido  Galli  il  Benincasa,  canonico  d.  eh.  di 
Santa  Maria  Maggiore  alla  sua  consacrazione  ad 
arciv.  di  Pisa  da  parte  d.  pp.  Pasquale  III  [an.  uòS[, 
41,  20-24;  54,  4;  e  mandato  dai  Pisani  in  aiuto  d. 


Fiorentini  (an.  1173)  [ma  an.  1/72},  56,  34;  sena- 
tore di  Pisa,  assiste  alla  stipulazione  d.  pace  fra 
Pisani  e  Lucchesi  (an.  1182)  [ma  an.  1/81],  71,  37- 
38;  cf.  anche  11-12. 

"  Benencasa  „   v.  Benincasa. 

Benetto  di  Vernaccia  v.  Benedetto  di    Vernaccia. 

Benevento  ne  sono  cacciati  i  Greci  da  parte  d.  Fran- 
chi (an.  890)  [ma  an.  894],  4,  6;  "100,  2,  15-17; 
Carlo  d'Angiò  vi  sconfigge  l'esercito  di  Manfredi 
[febbraio  1266],  114,  18-24,  36-37  „■ 
—  (Principato  di)  "  spezzato  sin  dall'an.  1840  nei  tre 
principati  di  Benevento,  Salerno  e  Capua,  99,  30-41  ; 
venuta  d.  imp.  Ludovico  (an.  867),  10;  [ma  in  Lupus 
Protospatarius  an.  866],  21-42,,. 

Benincasa  [Benencasam  canonicutn]  "  canonico  pisano,  i, 
secondo  il  Matthei,  lo  stesso  nominato  in  seguito  ar- 
civ.  di  Pisa  (an.  1168),  contemporaneo  di  B.  Mara- 
gone  e  di  San  Ranieri  del  quale  scrive  una  vita, 
Vili,  4-6,  9;  durante  lo  scisma  religioso  è  sostenuto 
dall'imp.  contro  l'arciv.  Villano,  appoggiato  dal 
pp.  legittimo  Alessandro  III,  X,  34-35  „;  canonico  d. 
eh.  di  Santa  Maria  Maggiore  [Sancte  Marie  Maioris 
ecclesie]  viene  el.  arciv.  di  Pisa  al  posto  d.  arciv. 
Villano  [marzo  n68\,  41,  18-20,  e  accompagnato  dai 
due  conss.  Benedetto  di  Vernaccia  e  Guido  Galli 
è  consacrato  dal  pp.  scismatico  Pasquale  III,  20-24; 
il  pp.  Alessandro  III  in  due  lettere  inviate  contro  di 
lui  lo  chiama  per  scherno  Malencasa,  28-33;  i  Boi- 
landisti  negano  sia  lo  stesso  autore  d.  vita  di  San 
Ranieri,  35-41;  riceve  in  Pisa  e  nella  corte  arcive- 
scovile, con  grandi  onori,  l'imp.  Federico  le  l'impe- 
ratrice Beatrice,  43,   ti-13,  13-17. 

"Benincasa  Guido  [Guidonis  Benencasa,  Benincase  (in 
antianutu)]  anziano  di  Pisa  [an.  1264],  113,  6;  di 
nuovo   [an.  1266],   114,   4  „. 

"  Berengario  II  [Berengarius,  Beringarius]  inizia  il  suo 
regno  col  figlio  Adalberto  o  Alberto  [cum  Alberto 
filio  suo]  (an.  950),    100,   10,  20  „. 

"  Beringarius  „  v.   Berengario   IL 

Berito  di  Otto  di  Pisa,  provveditore  nel  consolato 
d.  an.  1164  (?),  28,   10. 

Berlino  Erio  (or)  Iacopo  v.   Iacopo  di  Berlingerio. 

"  Berlinghieri  (reggimento)  80,  1  „. 

"  Bernardi  Maragonis  Annales,  titolo  con  cui  il  Pertz 
nell'an.  1863  pubblica  la  cronaca  senza  titolo  esi- 
stente nel  ms.  parigino  d.  Biblioteca  dell'Arsenale 
gii  trascritta  dal  Molini,  collazionata  dall'Orioli 
e  pubblicata  dal   Bonaini,  XV,  29  „. 

Bernardo  Ci  n  no  mi  Filoso,  di  Bollo,  cons.  di 
Pisa   [an.   1/6S],   45,   3. 

Bernardo  (San)  raccomanda  a  Pisa  lugilberto  d1 1- 
stria  quale  inviato  imperiale  in  aiuto  d.  pp.  Inno- 
cenzo II,  9,  76-77,  70-83;  "si  adopera  per  la  concilia- 
zione di  Pietro  da  Pisa  col  pp.  Innocenzo  II[an.  1137], 
79,  2,-22,  80,   /;    116,  iq„. 

Bernardo  Cacioccoli  v.  Cacioccoli  Bernardo. 

Bernardo  Bonaccorsi  di  Buriano  v.  Bonaccorsi  Ber- 
nardo. 

"  Bl -rnardo  di  Montemagng  „  v.   Paganelli  Bernardo. 

Bl  knjardo   Mar  AGONB    v.    Maragonc    Bernardo. 

"  Bernardo  Paganelli  da  Montemagno  „  v.  Paganelli 
Bernardo. 

Bernardo  Stratume  per  aver  arrecato  danni  ed  offese 
al  conte  Ildebrandino  viene  assediato  nel  suo  cast. 
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di  Ciriliano  (?)  [Cirisano]  dai  Pisani  e  da  essi  co- 
stretto ad  arrendersi  ed  a  cedere  lo  stesso  cast,  al 
conte  Ildebrandino  [an.  1172],   55,   12-18. 

Bertesche  [britischis]  torri  di  legno  per  vedette;  impal- 
cature a  fonte  per  procurare  maggiore  spazio  alla 
ronda,  16,  37-40;  i  conss.  Pisani  ne  muniscono  la 
città  per  timore  d.  imp.  Federico  I  (an.  1 1 56),  16, 
6-7. 

Bertini,  cit.,   13,  ab. 

"Bertoni,  /  trovatori  d'Italia,  cit.,    115,  24-25  „. 

"  Bi;sta,  La  Sardegna  medioevale,  cit.,  96,  9-10;  108,  22, 
32;    109,  51  „. 

Beverini  cit.,  57,  4. 

Biagi  Vincenzo,  Laude  votiva  dei  Pisani  per  la 
vittoria  su  Timino,  re  dei  Saraceni,  cit.,  7,  34  ',  59,  44. 

"  Biblioteca  dell'Arsenale,  XV,  8;  descrizione  d.  cro- 
naca pisana  che  è  contenuta  nel  cod.  parigino  in 
essa  esistente,  XV,  8-19  „. 

Bidente  (Valle  del),  70,  a/. 

Bikntina  [insula  Paludis]  cast.  d.  Lucchesi;  è  da  essi 
fortificato  con  trecento  armati  (an.  11 48)  [ma  an, 
1147],    12,   12-13. 

Bisaccia,  nobile  genovese,  49,  5. 

Bisante    v.  Bizante. 

Bisanzio   v.  Costantinopoli. 

Biserno,  nella  valle  d.  Bidente,  in  Romagna,  cast.    d. 
conte  Fidizio  di  Biserno,  70,  41,  ai. 
—  (conte  di)  v.  Fidizio  di  Biserno. 

Bizerno  (de)  TedicIUS  v.  Fidizio  di  Biserno. 

Bizante  0  Bisante,  da  Bysantium ;  moneta  d'oro 
coniata  dagli  ultimi  itnperatori  cristiani  ;  interdetta 
dal  pp.  Innocenzo   IV,  54,  37-41. 

"  Blanci  Bartholomei  „   v.  Bartolomeo  Bianco. 

Blozio  v.  Boccio. 

Boamundo  v.  Boemondo. 

Boccho  v.   Bocco  di  Bottaccio. 

Boccio  [Blozio,  Boccius]  fa  parte  di  un'ambasceria  pi- 
sana all'imp.  Federico  I  (an.  1163)  [ma  an.  1162], 
25,  3,  15;  cons.  d.  Pisani,  accompagna  Rainaldo 
arciv.  di  Colonia  e  cancelliere  imperiale  nel  suo 
viaggio  attraverso  la  Toscana,  le  Marche  e  la  Ro- 
magna [an.  1163],  29,  21-23. 

Boccio  del  Gallo  la  sua  famiglia  con  altre  delle  più 
ragguardevoli  d.  e.  di  Pisa  tenta  la  costruzione  di 
un  ponte  sull'Arno  (an.  1183)  [ma  an.  1182],  73, 
34;  per  la  ragione  suddetta  è  implicato  in  gravi  e 
lunghe  discordie  cittadine,  35-40;  74,  1-7,  /-//. 

Boccio  Villani  [Boccio  Villani\  cons.  pisano  [an.  1164], 
28,  6;  forse  lo  stesso  Boccio?;  v.  Boccio. 

Bocco  di  Bottaccio  [Boccio]  cons.  di  Pisa  nel 
quinto  consolato  di  Cocco  {an.  1160)  20,  18. 

"  Boeteghe  Ugolini  „  v.    Ugolino  Bottega. 

Boemondo  Principe  di  Taranto  [Boamundo,  Boemon- 
do] "normanno,  89,  14  „  ;  coi  Pisani  prende  parte 
all'espugnazione  di  Laodicea  e  di  Gibello  (an.  1099), 
7,  io;  "89,  9,  23  „. 

B  ò  H  M  E  R ,   Regesta,  cit.,   11,  34. 

Bolgarino  Viceconte  v.    Visconti  Bulgarino. 

Bollandisti  negano  che  il  can.  Benincasa  consacrato 
arciv.  di  Pisa  dal  pp.  scismatico  Pasquale  III  sia  lo 
stesso  Benincasa  autore  di  una  vita  di  San  Ranieri, 
47,  35-41. 

Bollo  v.   Bernardo  Cinnomi. 

Bologna  [Bononia]  avvenimenti  straordinari  (an.  1157), 


16,  14-18;  fa  parte  d.  lega  coi  Milanesi  contro  Fe- 
derico  I  Barbarossa  [an.  1168],  41,  16. 

Bolso  di  Piero  cons.  pisano  ;  è  a  S.  Cinese  da  Guelfo 
duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana  [an  iióo],  19, 
5;  è  cons.   nel  quinto  consolato  di  Cocco,  20,  ig-ao. 

Bona,  c.  d.  Africa;  spedizione  vittoriosa  d.  Pisani  (an. 
1035)  [ma  an.  1034],  5,  5;  cf.  per  la  data,  38-38; 
"  100,   29  „. 

Bonacci  (Vechius)  v.    Vechio  Bonacci. 

Bonaccorsi  Bernardo  di  Buriano  [Bemardus  Bonac- 
cttrsi  de  Burlano]  fa  parte  d.  esercito  pisano  con- 
tro i  Lucchesi  (an.   11 73)  [ma  an.  1/72],  57,  9-10. 

Bonaccursi  Bernardus  v.  Bernardo  Bonaccorsi. 

"Bonaccorsi  Giovanni  [Bonaccursii  Iohannis  (in  anha- 
natu)]  anziano  di  Pisa  [an.  1265],   113,  25  „. 

Bonaccorso  da  San  Casciano,  cons.  pisano  [an.  1162], 
25,  3;  è  catturato  dai  Genovesi  su  una  galea  men- 
tre torna  dalla  Sardegna  con  dieci  uomini  (an. 
1163)   [ma  an.   1162],  27,  5-7. 

Bonaccorso  di  Marignano  Alabarba,  cade  prigionie- 
ro dei  Lucchesi  e  con  gli  altri  viene  da  essi  con- 
segnato ai  Genovesi  [an.  1168],  46,  20-21. 

Bonaccorso  di  Via  Maggiore  ha  11  figlio  fra  i  pri- 
gionieri pisani  che  i  Lucchesi  consegnano  ai  Ge- 
novesi e  da  questi  trasportati  a  Genova  [an.  1168], 
46,  22. 

"  Bonaini  Francesco,  Statuti  Pisani,  cit.,  V,  /;  pubblica 
gli  Annali  Pisani  di  Bernardo  Maragone  col  titolo 
Vetus  Chronicon  Pisanum  (an.  1151),  V,  20-33 ;  cit., 
VI,  s,  aa  ;  editore  d.  Costituto  dell'  Uso,  VII,  /  ;  XIII, 
io;  XIV,  /;  sua  edizione  d  Cronica  di  Pisa  conte- 
nuta nei  fascicoli  14-88,  d.  ms.  parigino  col  titolo 
Vetus  Chronicon  Pisanum,  XV,  22-24  ;  XVIII,  17  „  ; 
nota  che  non  Enrico  IV  ma  Enrico  V,  fra  il  ino  e 
il  un  mise  pace  fra  Pisa  e  Lucca,  8,  b-g  ;  giuste  os- 
servazioni sull'opposizione  d.  Lucchesi  a  Ingelberto 
march,  di  Toscana,  11,  a-15;  sue  spiegazioni  sul  si- 
gnificato di  " provisor  „,  17,  13-13;  18,  /a,  ib;  pubblica 
il  documento  d.  pace  d.  an.  1158  fra  Pisani  e  Lucchesi, 
a j-3a ;  cit.,  21,  38;  22,  58;  25,  54-53;  26,  7,  io,  33; 
27,  33  ;  29,  ib  ;  30,  14  ;  conferma  il  contributo  d.  Pi- 
sani in  navi  ed  uomini  all'imp.  Federico  I  nell'im- 
presa contro  Guglielmo  re  di  Sicilia  (an.  n 64),  30, 
»S-33  ;  32,  i3  ;  crede  che  l'arciv.  Villano  non  si  allon- 
tanasse volontariamente  da  Pisa  al  sopravvenire  di 
Cristiano  cancelliere  di  Federico  I  col  pp.  Pasqua- 
le III  [an.  1164],  34,  23-30;  rie.  36,  39-31;  33,  14; 
39,  15;  44,  33;  51,  31  ;  64,  ab. 

"  Bonamente  Uccelli  anz.  di  Pisa  [an.  1260],  110,  14  „. 

Bonanno  architetto  pisano;  edifica  le  mura  di  Pisa 
[an.  11  SS],   16,  23-24. 

"  Bonefacius  „   v.  Bonifacio. 

Bonello  v.   Matteo  Bonello. 

Bongi,  52,  //;  "83,  15  „. 

"Bonichi  (podio),,  v.  Poggibonst. 

Bonifacio  (marchese)  [Bonefacius,  Bonifatius  marchio] 
"  marito  d.  contessa  Beatrice,  suocero  d.  imp.  Enrico 
I  da  cui  ebbe  la  Marca  d.  Toscana,  100,  i-j  „  ;  sua 
f  (an.  1054)  [ma  an.  1032],  5,  7;  "  100,  2„;  cf. per 
la  data,   "  100,  17-aa  „. 

Bonifazio  Gorzano  di  Modena  f  Bonifacii  de  Gorzano 
de  Mutina,  de  Gopano  (sic)]  "  cap.  d.  popolo  a  Pisa 
e  pod.  dopo  la  f  di  Alamanno  d.  Torre  (an.  1270), 
109,  3-4,  47-48;  durante  il    suo    capitanato    avviene 
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la  b.  di  Accon  o  Tolemaide  (an.    1258),   109,  20,  e 
la  presa  di  Santa  Igia  [villa  Sancte  Gilie]  (an.  1259), 
21-24  :    110,   14;  V.  anche  14-10  „. 
■'Bonizzo  (podio)  „   v.   Poggibousi. 
lìovusi,  cons.  di  Pisa,  35,  3-4. 

Boxoni  UOUCCIONB  \Uguicione  Pisanorum  constile]  cons. 
di  Pisa  36,  33;  e  a  Porto  Venere  col  cons.  di  Gè 
nova  per  stipulare  la  pace,  (an.  1166)  36,  17-18. 
Iìon'osb  di  Vallecchia  [  Bonone  cimi  filiis  de  Vallecchia] 
con  i  figli  si  lascia  corrompere  da  Lucchesi  e  Ge- 
novesi e  tradisce  i  Pisani  (an.  1172)  [ma  an.  1/7/], 
52,  24-25. 
Bononia  v.   Bologna. 

Borgiiarelli   GHERARDO   v.   Bulgarelli  Gherardo. 
Borghese  (console)  [Burgensem  consulem]  è  dai  Pisani 
inviato  in  aiuto  del   re  Almerico  di  Gerusalemme 
all'assedio  di  Alessandria  [an.  1167],  45,  10-12. 
Borghese  di  Enrico  Cane  [di  Henrico  Cane]  cons.  di 

Pisa  (an.  1180)  [ma  an.  1/79?],    69,  8. 
Borgo  (di)  Rosso  v.  Rosso  di  Borgo. 
"  Borgogna  (di)  Rodolfo  III  „  v.  Rodolfo  III  di  Bor- 
gogna. 
Borsa  Ruggero  [Rogerio  Borsa]  v.  Ruggero  Borsa. 
Borgonk  [Burgone]  invialo  col  cons.  Alberto  di  Bolso 
Cavalieri  ed  un  esperto  pr.  Manuele  Comneno,   imp. 
di  Costantinopoli  [an.  libo],  47,  io. 
Bosa  (?)  [Bosam],  60,   22. 

Bosforo  vi  si  ritirano  i  Pisani  in  un  porto  sulla  riva 
opposta  a  Costantinopoli,  forse  a  fianco  di  Scutari  e 
Galata,  dopo  la  cacciata  da  parte  di  Manuele  Com- 
neno [an.   1/62]  (?),   54,  32. 
"  Bosone  [{cimi)  Bosone  Cardinali  Romane  sedis  legalo] 
inviato  dal  pp.  Pasquale   II  a  por  fine  alle  discordie 
fra  i  Pisani  e  i  vescovi  di  Catalogna,  91,  36-30',  parte 
da  Xalon  contro  i  Pisani  contro  Maiorca  (an.  11 14), 
[ma  an.  nij],   14  „. 
Bosone,  autore  di  una  vita  di  Innocenzo  II,  cit.,  9,  óo, 
72  ;   Liber  Pontificalis,  ritiene  il  pp.  Eugenio  III  na- 
tivo   di   Pisa,    13,  28-30 
Bottacci  Guglielmo  cons.  pisano,  35,  30;   ha,  insieme 
con  Pietro  Visconti,  il  comando  di   undici  galere 
mandate  dai  Pisani    contro  i    Genovesi    in    Sarde- 
gna (an.  1165),  35,  11-13. 
Bottaccio  (di)  Bocco  v.  Socco  di  Bottaccio. 
Bottaccio  di  Rinieri  [Botlaccium],  24,  5;  con  due  ga- 
lere è  inviato  ambasciatore  all'imp.  di  Costantino- 
poli  [Manuele  Comneno]  insieme  con  Cocco,  che  vi 
rimane  (an.   1162)  [ma  an.  nói],  24,   1-3. 
Bottega  Ugolino  v.    Ugolino  Bottega. 
Botteghi  Luigi    "  dimostra    le    "  Cronache    d.    Città    di 
Pisa  „  d.    Tarlini  avere  attinto  alla  cronaca  sperduta 
di  B.  Maragone  ;   cf.    Tartini,    VI,    7  ;    autore  di   un 
pregevole  studio  su  B.  Maragone,  IX,  2;  assegna  la 
stesura  d.  Annali  Pisani  tra  il  1182  e  il  1190,  in  Ber- 
nardo Maragone,  autore  degli    "Annali;;    Pisani  „, 
io-li;  cit.,  6;  XII,  34 ;  rie,  XIV,  29;  utili  indicazioni 
tratte  da  schede  da   liti    lasciate,    18-24;    ritrova    per 
primo  il  cod.  d.  Archivio  Capitolare  d.  Duomo  di 
Pisi  e  un  altro  d.    Archivio    di  Stato,    sfuggiti   al 
Bonaini  e  contenenti  la  traduzione  d.  Annali  Pisani 
di    B.  Maragone,  XV,   1-5;  cit.,  12',    conforma    l'im- 
portanza d.  ms.  parigino   d.    Biblioteca    dell'Arse- 
nale, 31;    asserisce    che    la    cronaca    contenuta    nel 
ms.  d.   Biblioteca  d.  Arsenale  è    un    estratto    o   un 


transunto,  XVI,  1;  cit.,  5,  /  „  ;  rie,  17,  ia;  "  81,  2  „. 
"  Botticelli  Iacopo  [Botticelle,  Bucticelle  lacobi  {tem- 
pore)} pod.  di  Pisa;  sotto  il  suo  podestato  ha  luogo 
da  parte  del  Pisani  la  presa  d.  cast,  di  Montignoso 
[castrimi  Aghinolfi]  (an.  1264),  108,  11-12,. 
"  Bottigliae  !  v.   Ugolino  Bottega. 

Brescia  [Brescia]  con  altre  ce.  aiuta  Federico    I    con- 
tro Milano  (an.   1159)  [ma  ari.  n  58],   19,  2;  si    di- 
stacca dall'imp.,   12-13. 
Britischis   [v.  bertesche], 
"  Bucticelle  v.  Botticelli  Iacopo. 

"  Buglione  (di)  Goffredo  „  v.    Goffredo  di  Buglione. 
Bugea  v.  Bugia. 

Bugia  [Bugea]  e.  ad  oriente  di  Algeri,  38,  0;  vi    ripa- 
rano costrette  dalla  tempesta  alcune  navi  d.  Pisani 
(ottobre   1166),  38,  4-7;  vi  son    condotti    ed    uccisi 
gli  uomini  d.  galera  Porta  d'Oro  [de  Porta  Aurea] 
catturata  a  Gileli   [  Gigerim],  7,  10,  io;  54,  7. 
Bulcarinus  Anpiiosi  v.  Bulgarino  Anfiossi. 
Bulgarelli  Bulgarino  [Bulgarinum  Bulgarelli]  cons.  di 
Pisa,  inviato  ambasciatore  all'imp.  Federico  I,  f  in 
questa  ambasceria  (an.  1162)  [ma  an.  ubi],  23,  9,  27. 
Bulgarelli    Gherardo   [Gherardo    Borgarelli,    Burga- 
relli]  cons.  di  Pisa,  23,  22;  è  inviato  ambasciatore 
all'imp.  Federico  I  (an.   1163)  [ma  an.  nói],  11;  è 
ancora  ambasciatore  d.  Pisani  all'imp.  Federico  I, 
a  Lodi  (an.   1164)  [ma  an.  nbj],  30,  10-11;  in    qua- 
lità di  esperto  è  sulle  galere  d.  cons.  Ottaviano  in 
navigazione  verso  la  Provenza  (an.  1166),  37,  23-28, 
5  ;  cons.  di  Pisa  stipula  la  pace  con  Genovesi  e  Luc- 
chesi (an.   1170),  49,  20-30;   è    fra   gli    ambasciatori 
d.  Pisani   all'imp.    Federico    I    (an.    1176)    [ma    an. 
1175],  61,  28-30;  ancora  fra  gli  ambasciatori  pisani 
a  Federico  per  la  stipulazione  d.  pace,  62,  1-2. 
Bulgarino    Anfossi    [Bulcarinus,    Bulgarinus   Anphosi, 
Anfiossi,  di  Anpkoso  !]  con  Ranieri  Gaetani  ed  altri 
va  ambasciatore  all'imp.  Federico  I  per  invitarlo  a 
Pisa  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  31,  5-8,  io;  con  Guido 
Fornari  arma  due    galere   contro    i    Genovesi    (lu- 
glio  1167),  39,   1-2;  cons.  di  Pisa,  il,  7;  è  mandato 
con  due  esperti  dalVimp.   Federico   l  ad  Ancona  [an. 
1167],  42,  10-11  ;  è  inviato  in  aiuto  a   Federico  I  a 
Roma,  44,  1;  con  due  esperti  è  inviato  al   re   Gu- 
glielmo   di    Sicilia  ;    falliti   tentativi    di    pace,    44, 
13-16;  è  mandato  dai  Pisani  contro  i  Genovesi  (an. 
n68),    45,    28-29;    cattura,  Insieme  con   altri,   dieci 
navi  d.  Genovesi   nei    pr.  d.   Sardegna    (an.    1177), 
49,  13-16;  è  ambasciatore  d.  Pisani  al    re  Saladino 
di  Alessandria  per  il    riscatto    d.    prigionieri    (an. 
1180)  [ma  an.  1170Ì],  69,    12-14  ;  ma  più  che  per  pe- 
rorare la  causa  d.  prigionieri  di  guerra  con  la  mis- 
sione, come  le  precedenti   ambascerie,    di   ottenere  in 
Alessandria  privilegi  alla  colonia  pisana  e  sicurezza 
nei  traffici,  6-12;  rimane  a  Costantinopoli  pr.  l'imp. 
Emanuele  II,  69,   18. 
Bulgarino  da  CaproNA  [Bulgarinum  de  Capruna,   Bul- 
garinus   quondam     Uguiccionis   Beriti]  di  Uguccione 
Berito,  è  fra  i  Pisani  fatti  prigionieri  dai  Lucchesi 
e  da  questi  consegnati  ai  Genovesi  che  li  portano 
a  Genova  [un.  uòS],  46,  19-20;  rie.  31  ;  cons.  di  Pisa 
prende  parte  all'assalto  al  cast,  di  Marti  (an.  1184), 
74,   15-17,  22-43. 
BnLG arino   Visconti  [Bulgarino    Viceconte]    v.    Visconti 
Bulgarino. 
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Burgarelli  Gerardo  v.  Bulgarelli  Gherardo. 

Burgensem  (consulem)  v.   Borghese. 

Burgo  (uè)  Ruueus  v.  Rosso  di  Borgo. 

Burgonb  v.  Borgone. 

Burgondio  (di)  Gaetano  v.    Gaetano  di  Burgundione. 

BURGUM  via  di  Pisa,  v.  Pisa. 

Burgundione  v.  Giovanni  Burgundio. 

Burgundius  v.    Giovanni  Burgundio. 

Buriano  cast,  in  Val  di  Cecina  [in  valle  Cecine]  giura 
con  altri  cast,  di  osservare  i  precetta  d.  conss. 
pisani,  32,  6-11. 

Buriano  di  Bernardo  figlio  di  Bonaccorso,  v.  Bernardo 
Bonaccorsi. 

"  Burabe  [Rex  Burraie]  successore  di  Xazaredeolo  e  pre- 
decessore di  Alante  nel  regno  di  Maiorca,  93,  22  ;  è 
preso  prigioniero  dai  Pisani,  mentre  tenta  fuggire 
da  Maiorca,  ed  e  condotto  a  Pis3,  93,  23-28  „. 

"  Burrabe  (Rex)„  v.   Burabe. 

Buschetto  (Urna  del)  nel  Duomo    di   Pisa,    rie, 

4,     20. 

Buscolaio  da  San  Clemente  [Busculaio]  governatore 
e  nocchiero  [cornilo]  di  una  galera  pisana,  69,  9-11, 
j:  va  da  Saladino  re  di  Alessandria,  Babilonia  ed 
Egitto  col  legato  Bulgari  no  An  fossi  per  il  riscatto 
d.  prigionieri  di  guerra  e  stipulare  la  pace  (an. 
1180)  [ma  an.  1179},  11-14,  ma  più  che  altro  con  la 
missione  di  ottenere,  come  le  ambascerie  precedenti  pri- 
vilegi per  la  colonia  pisana  e  sicurezza  di  traffici,  6- 
12;  va  dall'Egitto  a  Costantinopoli  dove  lascia  Bul- 
garino  pr.  l'imp.  [Manuele]  e    torna    a    Pisa,   16-19. 

Buthis  v.   Buzzi. 

"  Butticelle  iIacobi)„    v.   Botlicelli  Iacopo. 

Buttaro  ha  il  figliolo  fra  gli  inviati  d.  Pisani  a  San 
Ginese  pr.  l'arciv.  Cristiano  e  da  lui  imprigionati 
a  tradimento  [an.  1/72],   56,   19. 

Buzzi  [buthis]  con  essi  e  con  una  galea  i  Pisani  soc- 
corrono la  rocca  di  Corbaia  contro  i  Lucchesi, 
58,  30-31,  19. 

Byblos  v.    Gibello. 

Byzani-ium  v.   Bizante  o  bisante. 

Caccamo  (signore  di)  v.  Matteo   Bonello. 

"  Caccia  (Capo  della)  in  Sardegna  „  v.  Capalbo. 

Cacciapoli  Bernardo  [Bernardo  Cacciapoli]  cons.  di 
Pisa  nell'an.  1180  [ma  an.  ii7g],  69,  9;  è  mandato 
in  Sardegna  col  cons.  Ugone  da  San  Felice  per 
porre  pace  fra  i  giudici,  35-37,  20-30. 

u  Cacciarella  di  Motrone  [(usque  ad)  Cacciarellam 
Mutronis]  i  Pisani  vengono  incontro  alle  milizie 
condotte  da  Federico,  duca  d'Austria  [dux  Austrie] 
e  fanno  su  di  essa  un  ponte  perchè  esse  milizie 
passino  [an.  1268],  115,  16-18  „. 

Cadolingi  (Casa  dei)  v.  Casa  degli  Opetingi  e  dei 
Cadolingi. 

Cadolingi  (de)  Ugo  v.   Ugo  de'  Cadolingi. 

Caffaro  "annalista  genovese;  una  delle  probabili  fonti 
d.  Annali  Pisani  di  B.  Maragone,  secondo  il  Pertz, 
XII,  12;  rie,  XIV,  9  „  ;  in  Annali  Genovesi,  narra  della 
pace  fra  Pisa  e  Genova  dopo  la  guerra  dell'an.  mg, 
che  non  si  trova  registrato  dal  Maragone,  9,  ?a:  cit., 
37;  attribuisce  la  vittoria  d.  b.  navale  a  bocca  d'Arno 
d.  an.  11 22,  ai  Genovesi,  43-48;  cit.  55;  10,  64;  16,  30; 
conferma  la  data  d.  rottura  d.  pace  fra  Pisa  e  Ge- 
nova per  parte  di  quest'ultima  (an.  1162),  27,  0-10,  17  ; 
crede  causa  della  nuova  guerra  fra  Pisa    e  Genova 


una  mischia  avvenuta  a  Costantinopoli  fra  mercanti 
pisani  e  genovesi,  2Ò-30  :  sostiene  che  i  Pisani  fecero 
vive  premure  pr.  il  cancelliere  d.  imp.  Federico  I 
perchè  intervenisse  e  facesse  cessare  la  guerra  con  i 
Genovesi,  28,  13-22,  27. 
Cagliari  [Catari,  Callari]  ne  è  cacciato  Pietro  Donni- 
cello  da  parte  di  Baresone  [quondam  Durbini]  [an. 
1163],  30,  2J-23,  che  a  sua  volta  ne  vien  cacciato  da 
Baresone  regolo  di  Torres,  24-25;  31,  1-3;  da  parte 
d.  Pisani  vi  sono  inviate  sei  galere  col  cons.  ed 
altri  a  difesa  del  giudicato  e  d.  Sardegna  [an.  1164], 
33,  28-29;  34,  1-2;  è  compreso  col  giudicato  d'Arborea 
nella  sfera  d'influenza  d.  Genovesi,  33,  2Ò-27;  ne  par- 
tono sette  galere  d.  Pisani  contro  i  Genovesi  fermi 
ad  Arborea  (a.  1165),  35,  18;  vi  giungono  i  Genovesi 
a  far  patti  contro  i  Pisani  col  giudice  Pietro,  38, 
22-25;  sulle  sue  coste  i  Genovesi  sono  messi  in  fuga 
dai  Pisani,  25-27;  ne  parte  una  nave  che  vien  cat- 
turata dai  Pisani,  54,  7;  60,  27;  tutte  le  terre  d. 
giudicato  son  devastate  da  Ugo  Debassa  venuto  in 
aiuto  d.  giudici  d'Arborea  (an.  1180),  70,  1-3;  "i 
Pisani  vi  costruiscono  il  cast,  di  Castro  (an.  1217), 
108,  3,  24-32  „• 

—  (giudice  di)  v.    Guglielmo  giudice  di  Cagliari. 

—  (giudice  e  regolo  di)  v.  Pietro  giudice  e  regolo  di 
Cagliari. 

—  (Marchese  di)  v.  Chiatto  marchese  di  Cagliari. 
Calabria  vi   fanno  una  spedizione  i  Pisani  (an.  971  o 

an.  969?),  4,  12;  "100,  10  „;  spedizione  ordinata  da 
Federico   I  [nov.  an.  1167],   41,  5-6. 

Calar  1  v.  Cagliari. 

Calaritanus  iudex  v.   Pietro  giudice  di  Cagliari. 

Calcesana   (Porta  di)  v.  Pisa  (Porte). 

"  Calch  Ubaldo  [Ubaldi  Catch  (in  antianatu)]  anziano 
di  Pisa  [an.  1266],   114,  5  „. 

Calcisanam  (Portam)  v.  Pisa  (porte),  Calcesana. 

Calci  [Calcim]  vi  giungono  i  Pisani  ricacciati  dai  Luc- 
chesi  (an.   1145)  [ma    an.  1144J,   12,  5. 

Calcinaia  [Calcinarla],  13,  13;  cast.  sull'Arno;  i  suoi 
uomini  con  gli  Upezzinghi  e  i  Vicaresi  vincono  il 
conte  Guido  Guerra  e  i  Lucchesi  a  Montecalvoli 
[ad  castrum  Montis  Calvulì]  (an.  1173)  [ma  an.  1172], 
57,   16-21. 

Calcinaria  v.   Calcinala. 

Calcisana  v.   Calcesana. 

Calcisana  (transazione  01)  d.  an.  1150  relativa 
a  Piombino  ;  ad  essa  è  presente  come  provvisore  Ge- 
rardo di  Goffredo,   17,  20-22. 

Caldaccoli  castello  situato  fra  Ripafratta  e  Bagni 
San  Giuliano;  forse  l'antica  Aqualonga,  4,  18-10;  v. 
Acqualunga. 

Calisse,  in  IJber  Maiolichinus,  cit.,  7,  io;  13,  37;  "opina 
che  i  Gesta  Triumphalia  per  Pisanos  facta  trattino 
al  racconto  d.  guerra  balearica  anche  l'impresa  d. 
Pisani  a  Gerusalemme  e  le  lotte  fra  Pisa  e  Genova 
per  la  supremazia  sulla  Corsica,  80,  6,  14;  81,  /; 
crede  il  cod.  Rediano,  che  contiene  il  Chronicon  Pi- 
sanum  seu  fragmentum  auctoris  incerti  appartenente 
al  principio  d.  sec.  XIV,  83,  10,  6;  90,  25;  91,  41  \ 
93,  8;  94,  16,  23  „. 

Calisto  o  Callisto  II  Papa  "  pp.  dall' an.  mg  al- 
l'an.  1124,  107,  5;  già  Guido  arciv.  di  Vienna 
[archiep.  Viennensis]  el.  pp.  a  Cluny  [Cluniaci]  dopo 
la  f  di   Gelasio  II  (an.    11 19),  94,  28-30;  vien    rico- 
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nosciuto  pp.  da  tutti  i  partigiani  d.  Chiesa  e  desta 
grandi  speranze  per  la  sua  politica,  33-39;  esiste  una 
sua  vita  forse  scritta  da  Pandolfo,  nipote  d.  cardi- 
nale Ugo  d'Alatri,  80,  2;  nomina  Pandolfo  subdia- 
cono, Q-:o',  107,  4'i  revoca  i  diritti  di  Vicariato  con- 
cessi dal  pp.  Urbano  FI  a  Daimberto  arciv.  di  Pisa 
nel  io<)i  \an.  1121],  96,  5-10;  consacra  la  Ch.  Pisana 
(an.  1123),  107,  3-4  „  ;  dopo  aver  rinnovato  la  conces- 
sione ai  Pisani  cassa  i  privilegi  precedenti  [an.  I123J, 
9,  18-22. 

"  Calixto  Papa  II  „   v.  Calisto  IL 

Callari  v.   Cagliari. 

Callisto  e  Calisto  II  v.  Calisto    li. 

Callura  v.   Costantino  di   Gallura,  Pietro  di  Gallura. 

Calluritanum  (iudicem)  v.  Costantino  di  Gallura. 

Calmagiari  (Ildebrando  di)  v.  Ildebrando  di  Calma- 
giari. 

Calvuli  (Castrum  Montis)  v.  Montecalvoli. 

Camici  uno  d.  e  litori  d.  Convenzione  tra  Genovesi  e 
Lucchesi  stipulata  a  Lerici  nelfan.  uóó,  Supplemento 
alla  Storia  toscana,  cil.,  40,  19. 

"Campanes  y  Fuertes,  Bosqueio  hislorico  de  la  do- 
minación   Islanista  en  las  islas  Baleares,  cit.,  90,  33  „. 

Campanilis  Sancte  Marie  v.  Pisa  (Campanile). 

"Campidano  visibilità  d.  pianura  in  tutta  la  sua 
estensione  dal  cast,  di  Castro  in    Cagliari,   108,  31  „. 

"  Campo  (del)  Ubizzino  „  v.   tipizzino  del  Campo. 

Camporena  [Camporena  in  Valle  Here,  Caporena  !]  in 
vai  d'Era;  con  altri  castelli  giura  di  osservare  i 
precepta  d.  conss.  pisani  (an.  1165)  [ma  an.  1164], 
32,  6-11;  per  la  data  cf.  32,  n.  1. 

Cane  (Ferione  di  Enrico  GIÀ  di)  v.  Ferione  di  Enrico. 

"Canova  (di)  Ottone  [Ottonis  de  Canova  (tempore)]  „ 
v.   Ottone  di  Canova. 

Cansiglieri  Rolando,  19,  //. 

"Canuto  re  di  Danimarca,  e  presente  alV incoronazione 
di  Corrado   II  a  Roma  [an.    1027],   100,  31-33  „. 

Capalbi  (insulam)  v.  Capalbo. 

Capalbo  [insulam  Capalbi,  ad  portum  Capalbi]  "  in  Sar- 
degna; oggi  capo  d.  Caccia,  90,  44-47;  vi  approdano 
i  Pisani  [an.  1113],  22-23  „  :  due  galere  pisane  van- 
no contro  i  Saraceni  che  infestavano  le  coste  [an. 
1160],  20,  21. 

*  Capasso,  /Ustoria  Diplomatica  Regni  Siciliae,  114, 
34'3°  n- 

Capitani  del  Popolo  v.  Pisa  (Capitani  del  Popolo). 

Capitone  [quondam  Nomici]  ambasciatore  d.  Pisani  al- 
l'imp.  Federico  I  in  Lodi  (an.  1164)  [ma  an.  1163J, 
30,  il. 

Capoam  v.   Capita. 

Capobianco  [Caput  Albi]  pr.  Porto/errato,  38,  20-21  ; 
nelle  vicinanze  viene  catturata  dai  Pisani  una  nave 
genovese,  19-20;  ancora  due  galere  genovesi  vengono 
catturate   nelle   vicinanze  dai   Pisani,   54,  6. 

Capo  Corso  [Cnput  Corsi]  è  devastato  dai  Pisani,  27, 
12-13;  è  incendiato  dai  Pisani  (an.  1166),  36,  1-2;  i 
Pisani  catturano  nelle  vicinanze  un  galeotum  d.  Ge- 
novesi (luglio  d.  an.   1 167),  39,  2-3. 

Capo  del  Cavallo  [Caput  Cavalli]  piccola  rada  fra 
Vada  e   Bocca  di  Cecina,  50,  19,  24-2$. 

Capo  Sant'Ammansato  [Caput  Sancii  Marinati],  39,  II. 

C  a  p  o  r  1:  n  A  I  v.   Camporena,  32,  6. 

"  Cappelle  [locum  Cappelle]  i  Lucchesi  vi  sconfiggono 
i  Pisani  [an.    1105],   102,  13-14,,. 


"  C.\PriANO  (Ponte  a)  [Pons  Cappiani]  „  v.  Ponte  a  Cap- 
piano. 

Capra  [per  fauces  Capre}  secondo  una  nota  d.  Belgrano 
"  le  gran  de  la  Chevre  „,  37,  14-17  ;  per  le  sue  boc- 
che i  Pisani  entrano  nel  Rodano  (an.  1166),  37,  7-8. 

Capraia  [Caprariam,  Caprasia  .',  Capriariam,  Aegilium] 
is.  fra  Populonia  e  la  Corsica:  tra  le  prime  is.  d. 
Mediterraneo  in  cui  si  rifugiarono  Cristiani,  27,  3Sm 
39;  "è  incendiata  dai  Genovesi  (an.  1163)  [ma  an. 
1162},  X,  9  „  ;  27,  4;  39,  /;  vi  giungono  i  Genovesi 
con  sette  galere  contro  i  Pisani  (luglio   1167),  8. 

Capraia  (di)  Guglielmo  v.  Guglielmo  di  Capraia  (conte). 

Caprariam  v.  Capraia. 

Caprasia  !  v.   Capraia. 

Capre  (per  fauces)  v.   Capra. 

Capre  [(ad)  mansionem  de  Capre]  is.,  32,  9;  vi  si  rifugia 
Baresone  giudice  d'Arborea  per  sfuggire  a  Baresone 
di  Torres,  32,  23;  è  devastata  e  distrutta  dai  giu- 
dici di  Torres  e  di  Cagliari  (sett.  1165)  [ma  an.  11Ó4], 
33,  26. 

Capriariam  v.  Capraia. 

Caprona  (da)  Bulgarino  v.  Bulgarino  da  Caprona. 

Caprona  (da)  Ugone  v.    Ugone  da   Caprona. 

Caprun\  (de)  Bulgarinum  v.  Bulgarino  da   Caprona. 

Captania  v.  Catania. 

Capua  [Capoam,  Capua]  vi  entrano  gli  Ungheri  (an.  937) 
[ma  an.  gjó],  4,  11;  "  84,  17:  100,  6,  22-2?  „;  è  ripresa 
da  Roberto  [Rubertus  princeps]  (an.    1156),    15,  20. 

Capua  (Roberto  principe  di)  v.  Roberto  di  Capua. 

"Capua  (Principato  di)  con  gli  altri  due  princi- 
pati di  Salerno  e  Benevento  viene  fuori  dallo  spez- 
zamento del  già  principato  di  Benevento,  99,  30-41  „. 

Caput   Albi  v.   Capobianco. 

Caput  Cavalli  v.  Capo  del  Cavallo. 

Caput  Corsi  v.  Capo    Corso. 

Caput  Sancti  Mannati  v.  Capo   Sant'Ammanitalo. 

C  ARABI  piccole  navi  da  trasporlo  in  uso  nel  Mediter- 
raneo verso  Pan.  1100,   17,  33. 

Carestia  [cari las,  fama,  fame,  fame s\  dell'an.  11S1  in 
Italia,  v.  Italia;  in  Pisa  (negli  an.  1162,  1177,  1192) 
v.  Pisa:  in  Lombardia  e  in  Toscana  (an.  1177,  1181) 
v.  Lombardia,    Toscana. 

Carinzia  (Duca  di)  padre  di  Ingelberto  d'Istria, 
9,  74;  v.   Ingelberto  d'Istria. 

Caritas  v.  Carestia. 

Carli  editore  del  documento  d.  stipulazione  d.  pace  fra 
Pisani  e  Lucchesi  d.  an.  1181,  Delle  monete,  delle 
zecche  (l'Italia,  rie,   72,  22. 

"  Carlo  d'Angiò  [Carolus  frater  Regis  Frantie,  Ande- 
gavensis],  conte  di  Provenza  e  di  Folcacchiero  [comes 
Provincie  et  Falchaquorie],  ultimo  d.  fratelli  di  Luigi 
IX,  114,  23;  signore  d.  Maine  e  if  Angiò  ha  dal  ma- 
trimonio con  Beatrice,  figlia  d.  conte  Raimondo,  le 
contee  di  Provenza  e  Folcacchiero,  20-29;  s'imbarca 
furtivamente  a  Marsiglia  per  Roma  (an.  1266)  [ma 
an.  i2Òj\,  15-17,  30-31  ;  e  incoronato  re  di  Sicilia  a 
Roma  da  cinque  cardinali  a  ciò  delegati  dal  pp. 
Clemente  IX  [gen.  1266],  18-19,  32-33;  sconfigge  Man- 
frodi  nella  b.  di  Benevento  [febb.  1266],  20-23,  36-37; 
sottomette  tutto  il  regno  di  Sicilia,  23-24;  una  flotta 
Pisana  salpa  da  bocca  d'Arno  contro  di  lui  [an.  1268], 
115,27;  116,  1-4,  e  gl'infligge  molti  danni  sulle  coste 
meridionali  del  Tirreno,  4-5,  9-1  j;  dopo  averli  vinti 
in  b.  e  presi  prigionieri   fa  giustiziare  Corrado  II 
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di  Svevia  (Corradi/io),  Federico  duca  d'Austria,  il 
conte  Gherardo  della  Gherardesca  ed  altri  (an.  1269) 
[ma  an.  i2ÒS\,  116,  6-9,  17-24',  incendia  Livorno,  di- 
strugge il  Porto  Pisano  e  devasta  tutto  il  territo- 
rio di  Pisa  [an.  1268],   116,   13-15,  26-30  „. 

Carlo  Magno  (Imperatore)  sua  f  (an.  813)  [ma  28 genn. 
d.  an.  814},  4,  i  ;   •  99,  8,  33  ». 

Carlomanno  [Carolus  Magnus,  Carlomannus]  Insieme 
con  Pipino  succede  a  Carlo  Martello  (an.  751) 
[ma  an.  741),  3,  20;  "99,  3  „  ;  maestro  di  palazzo 
d'Austrasia  dopo  la  f  di  re  Childerico  (an.  743),  ri- 
nunzia al  potere,  3,  20;  va  a  Roma  (an.  756)  [ma 
an.  746],  3,  21;  per  la  data  cf.  3,  22  ;  "99,  4  „  ; 
prende  l'abito  monacale  e  ai  rinchiude  in  un  convento 
d.  monte  Soratte,  3,  22-23  ',  "  e  quindi  a  Montecassino, 
99,  23-30  „;  sua  f  (an.  771),  4,  2  ;  "  83,  22-23;  99,  6  „. 

Carlo  Martello  [Carulus]  figlio  di  Pipino  d'Heristall  ; 
succede  al  padre  nell'ufficio  di  maestro  di  palazzo 
(an.  741)  [ma  an.  714],  3,  19;  cf.  per  la  data,  3, 
n.  3;   "99,  2,  12-14  „. 

"Caro,  Gè  mia  un  die  Machte  au  Mittehneer,  cit„  109, 
io,  50  „. 

Carolus  Magnus  v.  Carlo  Magno. 

Carolus  Magnus  v.  Carlomanno. 

Carone  di  Piero  [già  di  Aditone]  cons.  di  Pisa  [an.  7162], 
25,  ì-4;  col  cons.  Guglielmo  accompagna  Baresone 
di  Torres  e  Pietro  di  Gallura  a  Torres;  sua  f  du- 
rante la  legazione  (an.   1160),  36,  10-12. 

Carone  cons.  di  Pisa;  è  inviato  in  Sardegna  ma  è  cat- 
turato dai  Genovesi  all'is.  d'Elba  (an.  1171),  49, 
5-12;  inviato  in  Sardegna  con  Paneporro  Gaetani 
ricupera  una  parte  d.  is.  occupata  dai  Genovesi 
(an.   1175)  [ma  an.  1174],  60,   16-18. 

Carraia,  74,  22  ;  v.  Pisa. 

Cartagine  rie,  6,  35. 

Cartolaria  (Torrk)  [Cartulario]  Oddone  Frangipane 
vi  tiene  il  pp.  Alessandro  III,  43,  5,  35-45. 

Cartularia  v.   Cartolarla  (Torre). 

Carulus  v.   Carlo  Martello. 

Carvuli  (Mons)  v.   Montecalvoli. 

Casa  d.  Opbtingi  e  dei  Cadolingi  con  tal  no- 
me si  chiamano  gli  Upezzinghi  raccogliendo  alla  f 
di  Ugo  de'  Cadolingi,  l'eredità  d.  Cadolingi  stessi, 
57,  13-19- 

Casagliola  [Castrum  de  Casaliule]  giura  con  altri  ca- 
stelli di  osservare  i  precepta  d.  conss.  pisani,  32, 
6-11. 

Casaliule  (Castrum  de)  v.  Casagliola. 

Casapieri  [Ardecasam]  è  inviato  dai  Pisani  ambascia- 
tore al  re  di  Maiorca  (an.  1162)  [ma  an.  nói],  23,  7. 

Cascina/,  tributario  d.  Era,  12,  io;  i  Lucchesi  pene- 
trano nella  sua  valle  fin  oltre  Morrona  e  son  vinti 
dai  Pisani   [an.  1145],  10;  55,  34. 

Cassa  ro  [Cassarum]  dall'arabo  Kasr,  la  parte  più  alta 
e  fiìi  forte  di  un  cast.  0  di  una  fortezza  0  dimora 
di  un  re,  93,  23-25  ;  v.  Maiorca. 

Cassiano  (San)  6,  19;  "101,  ll-13„. 

Cassiani  (Sancti)  Ecclesiam  v.  Pisa  (Chiese). 

Cassiano  (Ranieri  de  San)  v.  Ranieri  di  San  Casciano. 

Castelfiorkntino  [Castellum  dietimi  Florentinum],  56, 
28;  vi  giungono  e  vi  pongono  le  tende  i  Fioren- 
tini, 28-30. 

"  Castelfranco  di  Sotto  [Castelfrancum,  Castelli  Fran- 
chi] località  d.    Valdarno  inferiore,  114,  ió-/S',  si  sot- 


tomette spontaneamente  ai  Pisani  [an.  1266],  114, 
2-3;  accoglie  malamente  Giglione  e  si  comporta 
sprezzantemente  verso  i  Pisani  e  Corradino  [an. 
1268],  115,  7-11  „. 

"  Castellare  di  Contessa  [Castellaris  de  Confissa]  112, 
7-8  „. 

"  Castellamare  [Castellum  dicium  Admare]  è  distrutto 
dai  Pisani   [an.  1268],   116,  5,  12-13  „. 

*  Castelli  Franchi  „  v.  Castelfranco  di  Sotto. 

Castellina  [Castellina]  giura  con  altri  cast,  di  osser- 
vare i  precepta  d.  conss.  Pisani,  32,  6-11. 

Castello  (de)  episcopo  v.  Agnano  (vescovo  d'). 

Castello  (Monte  de)  v.  Montecastello. 

Castellum  ....  v.  Castel .... 

Castellum  Crescenti  v.  Castel  Sant'Angelo. 

Castel  Sant'Angelo  [Castellum  Crescenti]  a  Roma, 
43,  31;  fino  ad  esso  giunge  devastando  Federico  I 
(an.  1168)  [ma  an.  1/67],   1. 

Castiglion  Bernardi  [Castolioni  Bernardi]  con  altri 
castelli  giura  di  osservare  i  precepta  d.  conss.  pi- 
sani, 32,  6-11. 

Castiglion  della  Pescaia  [fin)  Castilione],  39,  18-19  ; 
guerriglie  di  navi  genovesi  e  pisane,  28. 

"  Castiglione  di  Val  di  Serchio  [Roccam  Castilionis 
Vallis  Sercli]  i  Pisani  insieme  con  mercenari  te- 
deschi vi  sconfiggono  i  Lucchesi  (an.  1264),  111, 
15-25,  27-39;  i  Pisani  occupano  il  cast,  e  la  rocca 
(an.  1265),  113,  16-20,,. 

Castiglione  (in)  v.  Castiglion  della  Pescaia. 

Castilionis  (Roccam)  v.   Castiglione  di   Val  di  Serchio. 

Castolioni  Bernardi  v.  Castiglion   Bernardi. 

"Castro  [Castellum  Castri]  in  Cagliari,  edificato  dai 
Pisani  (an.  12 17),  108,  3,  a  difesa  d.  regno  di  Ca- 
gliari; ogni  anno  Pisa  vi  mandava  due  castellani 
con  molti  soldati;  dominava  il  mare  e  la  pianura  d. 
Campidano  assicurando  la  dominazione  pisana,  24-33  »  > 
v.  anche  Visconti  Lamberto  ;  u  ceduto  ai  Genovesi 
da  Chiano,  march,  di  Cagliari,  è  assediato  e  ripreso 
dai  Pisani  al  comando  di  Oddone  Gualducci  [Oddo 
Gualducci],  (an.  1258)  [ma  an.  1257],  109,  6-12,  18-20, 
22-29  „. 

Castrum  ....  v.  Castel .... 

"  Catalogna  i  suoi  vescovi  parteggiano  per  il  conte  di 
Barcellona  contro  i  Pisani;  vien  mandato  a  por  fine 
alle  discordie  il  cardinale  Bosone  dal  pp.  Pasquale  II 
{an.  1114),  91,  30-40  „. 

Catania  [Captania,  Catkeniensium  civitas]  è  distrutta 
dal  terremoto  (an.  1169),  47,  23,  40-42;  e  anche  i 
dintorni  son  devastati  fino  a  Piazza  Armerina  [Plas- 
sa],  47,  25-27;   48,  10-16. 

Catheniensium  (civitas)   v.  Catania. 

Cattani  [Capitanei  de  Garfagnanà]  v.  Garfagnana 
(cattani). 

Cavalieri  Fortunato  cons.  di  Pisa,  si  trova  alla  sti- 
pulazione d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi  (an.  1182) 
[ma  an.   1/8/],   71,  23-24. 

Cavalieri  Pago  di  Enrico  di  Gismondo,  cons.  di  Pisa, 
si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi (an.   11 82)  [ma  an.  1181],  71,  35-36. 

Cavalli  (Caput)  v.  Capo  del  Cavallo. 

Cavallo  (Capo  del)  v.   Capo  del  Cavallo. 

Cecilia  v.  Sicilia. 

Cecina  grosso  borgo  sulla  Cecina;  nelle  sue  vicinanze 
tutti  i  castellani,  fino  a   Scarlino   giurano    fedeltà 
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ed  obbedienza  ai  conss.    pisani  (an.  1181),  71,  1-8. 

Cecina  (Bocca  di),  50,  25. 
—  (Vai.  di)  v,    Val  di  Cecina. 

Ci",  ci  NEL  LA  torrente;   affluente  d.  Arno,   74,   17-18. 

Cekalonia  [Cefalonia]  e  presa  e  saccheggiata  dai  Pisani 
(an.  1099),  7,  8,  5S;  di  nuovo  saccheggiata  dai  Pi- 
sani [an.   11O3],   7,  66-Ó7;   "89,  6  8„. 

Celandronico  (sic)  v.   Andronico. 

"Celestino  II  Papa  successore  di  Innocenzo  IT  e 
predecessore  di  Lucio   II,    116,  34-35. 

Celestino  III  Papa  nomina  Giovanni,  priore  di  San 
Frediano  in  Iucca,  come  arbitro  in  una  sentenza  tra 
canonici  pisani  e  monaci  di  San  Paolo  a  Ripa  d'Arno, 
48,    43-45. 

"  Cerasomma  (Castello  di)  [Cerasumme,  Cerassine  !, 
Cerastime  ! ,  Cerastione  ! ,  Cerosum?ne  castrum]  è  de- 
vastato da  Pisani  ed  alleati  e  distrutto  (an.  1264), 
112,  39.40;   113,  3  5„. 

"  Cerassime  !  „   v.  I.   di  Cerasomma;  v.   Cerasomma. 

"  Cerastime  !  „  v.  I.  di  Cerasomma;  v.   Cerasomma. 

"Cerastione!,,   v.  I.  di  Cerasomma;  v.   Cerasomma. 

Cerino  [(in  consulató)  Cerini,  Gerinus]  cons.  di  Pisa 
[an.  1/74],  60,  10,  2;  viene  ucciso  per  vendetta  da 
Alamanno  di  Ugo  Gualaccia  (an.  1179),  67,  1-7;  sue 
lodi  e  suoi  servigi  alla  repubblica,  7-16;  V affetto  con 
cui  e  narrata  la  sua  f  dimostra  essere  lo  scrittore 
d.   "  Annales  Pisani  „   un  contemporaneo,  1-3. 

"  Cerasumme  !  „   v.    Cerasomma. 

Cesarea  [Cesarla]  è  abbattuta  dal  terremoto  (an.  1 1 71), 
50,  4-6. 

Cesaria  v.   Cesarea. 

Ceuta  [Septi,  Setti]  e.  e  fortezza  d'Africa  davanti  a 
Gibilterra:  "  Septa  „  d.  Romani,  61,  4-5:  vi  arriva 
il  cons.  Cocco  per  trovare  Abd-el-ATumen  [an.  11 66], 
40,  i2\  una  nave  genovese  da  essa  proveniente  vien 
catturata  dai  Pisani,  60,  31;  61,  1-2. 

Chevre  (gran  db)  v.  Capra. 

Chi  anni  cast,  in  cui  anticamente  si  toccavano  le  tre 
dioc.  di  Lucca,  Pisa  e    Volterra,   12,  20. 

"  Chianni   (Marchionis)  „   v.    Chiana  di  Cagliari. 

"  Chi  ano  di  Cagliari  (Marchf.se)  [(per  prodi  tionem) 
marchionis  Chianni]  cede  il  cast,  di  Castro  ai  Ge- 
novesi per  avere  in  moglie  una  gentildonna  Ma- 
locelli,   109,  7-8,  18-20  „. 

"Chianus,,   v.   Chiano. 

Childerico  III  Re  dopo  la  sua  f  [an.  743]  Carlo- 
manno,  maestro  di  palazzo  d'Auslrasia,  rinunzia  al 
Potere,  3,  21;    "99,  24  „. 

Chinsica  v.  Pisa  (contrade). 

Chinsica  de'  Sismondi   v.    Cinsica  de'  Sismoudi. 

Ciiocco  di  Griffo  v.   Cocco  (di  Griffo). 

Choccus  v.  Cocco. 

Chumuniano  v.   Comuniano.  > 

Ciaurira   (di)  !  v.  Decioriera. 

Ciauriera   (di)  !  v.  Decioriera. 

Ciauviera  (uè)!   v.  Decioriera. 

Cicilia  v.  Sicilia. 

ClouLUM   v.  Lamberto   Cingolo. 

Cingolo  Lamberto  v.  Lamberto  Cingolo. 

"Cipro  (Rio  b  Regina  di)  [Regis  et  Regine  Cyfri] 
rie,   109,   18  „. 

Cirii.iano  [Cirisano  (sic)]  cast,  net  l'ai  d'Amo  pisano  a 
ponente  di  Cascina,  55,  33-34;  in  possesso  di  Ber- 
nardo Stratume   viene  espugnato  dai  Pisani  e  con- 


segnato al  conte  Ildebrandino  (an.  1173)  [ma  an» 
1172],  55,   12-18. 

Cirisano  (sic)  v.  Ciriliano. 

Cirra  Maria  figlia  di  Emanuele  II  imp.  di  Costanti- 
nopoli, alla  f  d.  p.  e  in  guerra  col  fratello  Alessio 
per  la  successione  al  trono  (an.  1182)  [ma  an.  uSo]t 
71,  26-27:  è  vinta  dal   fratello,  28-30. 

Civitatem  Veterem  (ad)  v.   Civitavecchia. 

Civitavecchia  [Civilatis  Veteris  castrimi,  Civitatem  Ve- 
terem (ad)],  Federico  I  imp.  fa  concessione  ai  Pisani 
d.  tratto  costiero  fino  a  Portovenere  [an.  1162],  25, 
21-22;  30,  36;  i  Pisani  giungono  fino  al  cast,  dietro 
i  Saraceni  (an.  1167),  40,  1-3,  16;  è  presa  dai  Pisani 
e  dal  cancelliere  Rinaldo  in  nome  d.  imp.,  40,  3-5, 
2-3;  42,  1-7;  vien  lasciata  la  vita  a  Pietro  Lato  e 
compagni,  agli  abitanti  vien  concessa  la  libertà, 
7-12;  43,    20. 

Clemens  Papa  Tertius  v.   Clemente   III  Papa. 

"  Clemente  III  Papa  [Clemens  Papa  Tertius]  già  arciv. 
Paolo  di  Prcneste,  successo  al  pp.  Gregorio  Vili  ed 
el.  in  Pisa  (an.  11S6),  107,  12-14,  31-33  „  ;  v.  Paolo 
di  Frenesie;  "per  suo  invito  mille  cittadini  Pisani 
fra  cui  Bernardo  Maragone  prestano  giuramento 
di  pace  ai  Genovesi  (an.  1188),  V,  6:  sèmpre  per 
sua  Iniziativa  si  stipula  la  pace  fra  le  due  repub- 
bliche,  VII,  23-26  „. 

"Clemente  IV  Papa  per  opera  di  lui  scende  in  Italia 
Carlo  d'Angiò  (an.  1266)  [ma  an.  1263],  114,  15-17; 
delega  cinque  cardinali  per  la  di  lui  incoronazione, 
114,  17-18,  33-35]  sotto  di  lui  avviene  la  riconcilia- 
zione di  Pisa  con  la  Chiesa,  dopo  la  b.  di  Bene- 
vento [an.  1266],  114,25-27;  115,  1-5;  sua  f  (an.  1269), 
116,   10;  cf.  per  la  data  d.  f,    116,  n.  4  „. 

"  Cluni acum  „  v.  Cluny. 

"  Cluny  [Cluniacum]  vi  f  pp.  Gelasio  II  [an.  11 19],  94, 
27  ;  vi  si  elegge  il  successore  nella  persona  di  Guido 
arciv.  di  Vienna  col  nome  di  Calisto   II,  94,   33-39  „. 

Cocco  [Choccus,  Coccus  consul,  Corcus  !,  Corco!,  Chocco 
di  Griffo]  secondo  il  Gaudenzi  primo  cons.  di  Pisa 
[an.  1156],  16,  4,  i3-»o,  47;  sotto  il  suo  consolato 
vengono  costruiti  i  barbacani  [barbacanas]  intorno 
alla  e,  s'inizia  la  costruzione  d.  mura  e  la  e.  viene 
munita  di  bertesche  [britischis],  3-8,  21-30,  37-40;  si 
costruiscono  ponti,  9-10;  s'inizia  la  costruzione  d. 
mura  iuxta  Auxerem,  11-13;  d.  torre  d.  Meloria 
(an.  1157),  19-20;  di  due  torri  nel  Porto  Pisano  [de 
Magnali]  [an.  f/jS],  21-22;  secondo  il  Grassi  fu  cons. 
per  diciassette  anni,  48-50;  è  cons.  per  la  quarta  volta, 
17,  29,  6-7;  fa  continuare  la  costruzione  d.  torri  del 
Magnale,  18,  4-5;  ne  fa  sospendere  i  lavori  [an.  nói] 
che  riprende  [an.  1162]  per  terminare  la  prima  torre 
nel  1163,  la  seconda  nel  f/6j,  18,  7-/1;  sotto  il  suo 
quinto  consolato  si  cinge  di  mura  la  e.  da  Portello 
fino  alla  foce  dell'Arno  (an.  1160),  20,  17-19;  nel 
suo  quinto  consolato  ha  a  compagni  Lamberto  Grasso, 
Bocco  di  Bottaccio,  Gismondo  di  Enrico,  Bolso  di 
Piero,  Enrico  di  Federico,  Bugone  di  Tedicio  (an. 
1160),  20,  13-22;  prepara  una  spedizione  per  ven- 
dicare l'ingiuria  fatta  ai  Pisani  dai  seguaci  del 
conte  Ildebrando  Novello  (an.  1161),  21,  13-15:  è 
inviato  ambasciatore  a  Manuele  Comneno,  imp. 
di  Costantinopoli  con  Bottaccio  (an.  1 162)  [ma 
an.  udì],  24,  1-2;  vi  rimane  per  trattare  una  con- 
venzione, 4-5;  rifiuta  di  giurare  e  promette  all'lmp. 
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il  distacco  d.  Pisani  da  Federico  I;  suo  ritorno  a 
Pisa,  6-10;  [Malpiglio]  cons.  di  nuovo  a  Pisa  [an. 
ffój],  34,  3;  inviato  ambasciatore  a  Bugia  dall'emiro 
Abd-el-Numen,  cattura  ad  Arborea  una  galera  ge- 
novese (an.  1167)  [ma  an.  1166],  38,  15-18;  navigando 
verso  Bugia  cattura  un'altra  nave  sopra  Capobianco, 
18-20;  e  ritorna  con  grandi  onori  a  Pisa,  21;  si  muo- 
ve di  nuovo  per  Bugia  per  far  pace  con  Abd-el- 
Numen  e  riscattare  i  Pisani  prigionieri,  40,  17-19, 
32-35;  ottiene  dall'emiro  diverse  concessioni,  trova 
solo  ventiquattro  superstiti  che  porta  seco  a  Pisa, 
19-23,  8-/4'  versione  diversa  che  dà  di  quest'ultima 
notizia  il  Rondoni,   30-40. 

CollemaioLI  [Colle  Maioli]  cast,  edificato  dai  Lucchesi 
[an.  ii4g\,  13,  8. 

Colonia  secondo  la  Chron.  Regia  Coloniensis,  viri- 
sulta  tornato  il  cancelliere  Cristiano  nel  luglio  1164 
e  non  nel  nov.  1165,  34,  iq-22. 
—  (Arcivescovo  di)  v.   Filippo  di  Heinsberg,  Rinaldo. 

Comes  v.   Conte  .... 

Comitatus  v.  Contado. 

Comitissa  v.   Contessa. 

Comito  (sic)  governatore,  nocchiero  di  una  galera; 
v.  Boscolaio  da  San  Clemente. 

Como  i  Milanesi  si  obbligano  a  rinunziare  ad  ogni  su- 
premazia su  di  essa  e.  [an.  1/58],   19,  10-25. 

Commovelli  [Conmorelli,  Conmovelli\  f  nell'incendio  di 
Pisa  (an.   1158),   17,   1M3,  2. 

Comneni  (Dinastia  dei)  appartengono  ad  essa  di- 
versi imp.  di  Costantinopoli  ed  anche  Andronico  [Ce- 
landronico]  usurpatore  d.  trono  di  Alessio  figlio  di 
Emanuele   II,   73,  12. 

Comneno  (Alessio)  v.  Alessio   Comneno. 

Comnkno  (Manuele)  v.  Manuele  Comneno. 

Comuniano  [Chummuniano]  col  conte  Alessandro  Ra- 
nieri Strombo  e  Baldovino  Guercio  è  inviato  da 
Emanuele  II  imp.  di  Costantinopoli  a  Guglielmo 
di  Montpellier  cui  dà  in  moglie  la  nipote  d.  imp., 
68,  43-44;  e  da  Luigi  VII  re  di  Francia  col  quale 
stabilisce  le  nozze  d.  figlia  di  lui,  Agnese,  con 
Alessio  figlio  d.  imp.  Emanuele  (an.  1189),  44-46; 
entra  in  Pisa  con  Guglielmo  di  Montpellier  fra 
grandi  accoglienze,  69,  1-6. 

"Concilio  di  Clermont  Varciv.  Daiberto  vi  ban- 
disce la  crociata  [an.  ioga],   102,  27-30  „. 

Concilio  di  Pisa  v.  Pisa  (Concilio),  Innocenzo  II. 

Conetto  di  Conetto  [Conettus,  Cornettus!,  Corvettus .'] 
operaio  d.  Battistero  [ecclesie  Sancti  Iohannis  Bapti- 
ste]  fonda  il  secondo  giro  d.  mura  (an.  1154),  14, 
3-5,  /  ;  trasporta  tre  grandi  colonne  di  pietra  dal- 
l'is.  d'Elba  a  Pisa  per  il  Battistero  (an.  11 59),  6-8; 
va  in  Sardegna  al  porto  di  Santa  Reparata  [ad 
portum  sancte  Reparate]  e  ne  trasporta  due  grandi 
colonne  di  pietra;  è  spinto  da  una  tempesta  a  Porto 
Venere  [Portum  Veneris]  da  cui  ritorna  a  Pisa 
(an.  1162),  9-12. 

CoNMORELLI  v.   Commovelli. 

Conmovelli  v.  Commovelli. 

Conrado  [Conradus]  v.  Corrado. 

Consoli  Pisani  v.  Pisa  (consoli),  Pisani. 

Contado  [Comitalus\  di  Pisa,  v.  Pisa  (contado);  di 
Lucca,  v.  Lucca  (contado),  di  Firenze  v.  Firenze 
(contado). 

Conteza  (di)  Arrigo  v.  Arrigo  di  Contezza. 


Contulinum  v.  Sismondi  Concilino. 

"  Convento  di  San  Vito  rie,  VIII,  16  „. 

Corciolino  [Corciolinus]  con  Enrico  Giracecina  e  Bel- 
lomo,  su  tre  galere  prende  due  navi  d.  Genovesi 
e  Lucchesi  (an.  1171),  50,  9-12. 

Corco!  [Corcus .']  v.  Cocco. 

Corderò,  Cenni  intorno  al  commercio  de'  Lucchesi  co' 
Genovesi,  cit.,  40,  20,  24. 

Corfù  è  presa,  con  l'is.  di  Zante,  e  saccheggiata  dai 
Pisani  [an.  iogg],   7,  50. 

"  Cornachano  !  v.    Guglielmo  di  Cornarono. 

"Cornarano  (di)  Guglielmo,,  v.  Guglielmo  di  Cor- 
narono. 

u  Cornazzano  !  „   v.   Guglielmo  di  Cornarono. 

Corneto  f ossesso  d.  conte  Aldobrandino  di  Santafior a, 
25,  52. 

Cornettus  !  v.   Conetto  di  Conetto. 

Cornia  con  altri  castelli  d.  contado  pisano  giura  di 
osservare  i  precepta  d.  consoli  pisani,  32,  6-11. 

Corni  a  (Val  di),  51,  12;  71,  1;  v.  Cornino. 

Cornino  contado  d.  Val  di  Cornia,  fra  il  monte  Falte- 
rona  e  il  torrente  Dicomano,  51,  12;  71,  1,  1-2. 

Cornino  (di)  Tedizio  [  Tegrizio  conte  di  Cornino]  v.  Te- 
di zio  di  Corni/io. 

Cornino  (di)  Uguccione  v.  Uguccione  di  Cornino  (conte). 

u  Corradino  di  Svevia  [Rex  Corradus  Secundus,  Conra- 
dinus,  diradino]  7iipote  di  Federico  II,  85,  12;  115, 
13-14;  entra  in  Pisa  per  portam  Degathie  (apr.  del- 
l'an.  1269),  85,  19;  115,  11-14;  insieme  coi  Pisani 
viene  nel  contado  di  Lucca  dove  fa  scorrerie  ar- 
dendo borghi  e  cast,  fra  cui  Massa,  Vorno  fino  a 
Pontetetto,  115,  16-26,  25-37;  insieme  con  altri  suoi 
alleati  è  fatto  giustiziare  da  Carlo  d'Angiò  (an. 
1269),  116,  6-9,  17-24  „. 

"  Corrado  (II)  „  v.  Corradino. 

"Corrado  II  [Conradus,  Corradus,  Cunradus]  inizia  il 
suo  regno  in  Italia  (an.  1027),  100,  27;  è  incoronato 
a  Roma  alla  presenza  di  Canuto  re  di  Danimarca  e 
Rodolfo  Illdi  Borgogna,  100,  31-33;  sua  f  (an.  1039). 
100,  13-14;   101,  l  „. 

Corrado  di  Giafferro  [Curradus  dictus  Jamferri],  58, 
15-18;  caccia  i  Lucchesi  dalla  rocca  di  Corvaia  [de 
Corvaria]  (an.   1173)  [ni a  an.  1172],  58,  28-32. 

Corrado  di  Monferrato  (Marchese)  muove  guerra  a 
Cristiano  cancelliere  d.  imp.  con  aiuti  e  rinforzi 
di  Emanuele  imp.  di  Costantinopoli  (an.  1180), 
70,  9-12;  vince  e  prende  prigioniero  Cristiano, 
15-21;  pericolo  di  una  nuova  lotta  tra  comuni  lombardi 
e  imp.  per  la  congiura  tra  lui  e  l'imp.  di  Costanti- 
nopoli, sfumato  con  l'assenza  di  Federico  I  e  la  f  di 
Emanuele,  3-10. 

Corsi  nome  di  una  famiglia  avversa,  coi  Frangipane 
e  coi  Lei,  al  partito  d.  imp.,  43,  6,  32-34. 

Corsi  (Caput)  v.   Capo  Corso. 

Corsica  [Corsica,  Corsicana  insula]  lotte  fra  Pisani  e 
Genovesi  per  la  sua  conquista,  8,  64-70;  dal  pp.  Ur- 
bano li  è  assegnata  alla  Ch.  di  Pisa  (an.  togi),  8, 
71;  9,  3-6;  ne  viene  nominato  arciv.  Daiberto  (an.  ioga), 
7-1 1;  "  pp.  Gelasio  II  consacrando  la  Ch.  di  Pisa 
fa  dipendere  dall'arciv.  di  essa  e.  i  vescovi  d.  is., 
94,  22-24  ;  Calisto  II  pp.  revoca  i  diritti  di  vicariato 
su  di  essa  concessi  da  Urbano  II  a  Daiberto  nel- 
Pan.  jogi  [an.  1121],  96,  5-10;  lotte  tra  Pisa  e  Ge- 
nova per  la  supremazia  su  di  essa  (an.  1123-1149), 
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XV,  18-19  „  ;  Calisto  II  rinnova  la  concessione  ai  Pi- 
sani, ma  in  seguito  alla  deliberazione  di  un  concilio 
di  vescovi  cassa  i  privilegi  precedentemente  accor- 
dati [an.  U23~\,  9,  i8-33:  il  pp.  Onorio  1 1 riconferma 
ai  Pisani  i  privilegi  su  di  essa  [an.  II 26],  9,  23-28; 
la  guerra  per  il  dominio  di  essa  tra  Pisa  e  Genova 
si  chiude  per  opera  di  pp.  Innocenzo  II  [an.  1133], 
s8-6o\  i  Genovesi  fanno  scorrerie  nelle  sue  acque 
contro  le  galere  Pisane  [iuxta  litus  Corsice],  \an. 
1162],  28,  8-9;  nelle  sue  acque  naufragano  navi  pi- 
sane, 38,  5;  una  nave  da  essa  proveniente  è  cattu- 
rata dai  Pisani,  53,  21;  alla  volta  di  essa  partono 
da  Pisa  alcune  galere,  58,  13;  "nelle  sue  acque  i 
Pisani  catturano  due  navicelle  (an.  1173),  VI,  7-8  „. 

Corsicaha  Insula  v.  Corsica. 

Corso  (Capo)  v.  Capo  Corso. 

Corso  P.  (sic)  è  fra  i  pochi  che  non  si  lasciano  cor- 
rompere da  Genovesi  e  Lucchesi  durante  il  tradi- 
mento d.  Versiliesi  che  porta  alla  resa  d.  rocche 
di  Corvaia  [an.  1171],  52,  21-22. 

Corte  (Da)  Lamuerto  v.  Lamberto  da  Corte. 

"Corte  dell'Uso  di  essa,  secondo  il  Rondoni,  è  giu- 
dice il  Provvisore,  VI,  24  „;  v.  Provvisore,  Rondoni. 

Corte  Gottifriohiga  (di)  Lamberto  v.  Lamberto  di 
Corte    Gottifrighiga. 

Cortevecchia,  cons.  pisano  (?)  [an.  nóf\,  28,  6. 

Cortevecchia  di  Lamberto  [Corteveccia]  cons.  di  Pisa 
prende  parte  alla  spedizione  di  Maremma  (an.  1181), 
70,  37-41. 

Cortevecchia  Alberti  [Curtevechia]  è  mandato  insie- 
me con  altri  nobili  in  aiuto  di  Federico  I  Barba- 
rossa  all'assedio  di  Milano  (an.  1159)  [ma  a».  1/58], 
18,  22-25. 

Cortevecchia  de'  Gualandi  v.    Gualandi  Cortevecchia. 

Corvaia  0  Corvara  [castri  de  Corvaria,  rocche  de  Cor- 
varia]  in  Versilia  sul  litorale  di  Pietrasanta,  in  ori- 
gine in  signoria  di  una  famiglia  di  Longobardi,  52, 
7-10;  è  assediato  dai  Pisani  (an.  1170),  48,  9-15;  è 
assediato  da  Pisani,  Versiliesi,  Vallecchiani  e  Gar- 
fagnini,  52,  13-16;  i  Lucchesi  ne  giurano  la  distru- 
zione ai  figli  di  Veltro  e  a  Giafferro  Vallecchia  (an. 
11 73)  [ma  an.  1/72],  58,  25-27;  ne  vengono  ricacciati 
i  Lucchesi  da  Corrado  di  Giafferro  e  dal  figlio  di 
lui,  27-30. 

Corvara  (Castello  di)  in  Sardegna,  47,  18. 

Corvara   v.   Corvaia. 

Corvaria  (db)  Castri  v.  Corvaia. 

Corvettus  (!)   v.   Co/ietto  di  Conetto. 

Corvino  (!)  v.  Cornino. 

Cose  v.  Molina  di  Chiosa. 

COSTADONI    rie,    21,    12-13- 

Costantino  (Imperatore)  [(usque  ad)  Costa» ■Unum]  rie, 
3,  15;  "la  leggenda  del  suo  battesimo  è  contenuta 
nel  ms.  parigino  d.  Annali  Pisani,  nella  Biblioteca 
d.  Arsenale,  XV,  14  „. 

Costantino  [indicevi  Catluritanum]  regolo  di  Gallura, 
mandato  a  prendere  con  grande  onore  dai  conss. 
pisani  si  reca  a  Pisa  e  quindi  a  Gerusalemme  (an. 
nói)  [ma  an.  nóo],  20,  3-7;  con  la  moglie  Elena  di 
Lacon  dona  le  terre  di  Iurifai,  in  Sardegna,  alle 
chiese  di  San  Felice,  di  \'ada,  di  San  Giovanni  in 
Solilli  e  di  Santa  Maria  in  Gulto  di  Pisa  [an  u6Ó\, 
21,  ò-u  ;  per  la  data  cf.  11-20',  dà  in  moglie  sua  figlia 
al  regolo  di  Cagliari,   Pietro,  20-27. 


Costantinopoli  [Costantinopolis,  Bisantium,  Bysantium] 
in  grande  timore  per  le  devastazioni  compiute  dalle 
soldatesche  di  Guglielmo  re  di  Sicilia  (an.  1158), 
17,  25-26;  persecuzioni  d.  plebe  contro  i  mercanti  pi- 
sani dopo  il  rifiuto  d.  cons.  Cocco  di  distaccarsi  dal- 
l'i/up.  Federico  I,  24,  7-10;  27,  15;  alla  f  di  Ema- 
nuele II  imp.  [an.  1180]  vi  avvengono  gravi  lotte 
per  la  successione  al  trono  fra  Alessio  e  la  sorella 
Cirra  Maria,  quindi  fra  Alessio  e  Andronico,  lotte 
che  preparano  le  catastrofi  d.  an.  1204,  71,  25-30, 
17-21;  "e  presa  dai  Pisani  e  Veneziani  (an.  1204), 
107,  15,  34.3s\  108,  ,1-12  „. 
—   (imperatore  Di)  v.  Manuele  Comneno,  Emanuele  II. 

Costantinopolitanum  (imperatorem)  v.  Emanuele  II. 

"Costanza,  moglie  d.  imp.  Federico  II  e  incoronata 
in  San   Pietro  dal  pp.    Onorio    III  [an.    1220],    108, 

43-41  „• 

"Costituto  dell'Uso,  pubblicato  dal  Bonaini ;  vi 
si  parla  dell'Ufficio  di  Provvisore,  VI,  32;  VII,  1  „• 
v.  Provvisore. 

"  Cotone  [Cotonis  castrum]  cast,  sul  Serchio  pr.  il  lago 
di  Massaciuccoli,  113,  28-20;  se  ne  dispulano  il  pos- 
sesso Pisani  e  Lucchesi,  20-31;  è  occupato  dai  Pisani 
[an.  1263?],  112,  34-36;  113,  8-9;  si  muove  accusa  al 
conte  Ugolino  della  Gherardesca  di  averlo  ceduto  ai 
Lucchesi  il  fj  giugno  1276,   113,  31-34  „. 

Crassus  (Lambertus)  v.  Lamberto   Grasso. 

Crescenti  (Castellum)  v.   Castel  Sant'Angelo. 

Crema  è  assediata  e  incendiata  dall'imp.  Federico  I 
Barbarossa  (an.   1160),  19,  15-19. 

Cremensis  (Guido)   v.  Pasquale  III  papa. 

Cremona  [Cremona]  aiuta  Federico  I  Barbarossa  contro 
Milano  (an.  1159)  [ma  an.  1158],  19,  2;  si  distacca 
dall'imp.,   12-13. 

Cremona  (da)  Guido  v.  Pasquale  III  papa. 

Crkmonensis  (Guido)  v.  Pasquale   III  papa. 

Christiani  v.   Cristiani. 

Christianus  v.   Cristiano. 

"  Cristiani  {Christiani,  Christianorum  exercilus]  pren- 
dono Gerusalemme  (an.  1099),  89,  lo-ll,  Nioea  ed 
Antiochia,  17-18;  prigionieri  in  gran  numero  di 
Nazaredeolo,  re  di  Maiorca,  90,  19-21,  che  sarebbe 
stato  preso  nel  territorio  di  I.erida  e  fatto  eunuco  da 
essi  Cristiani,  30-31  „;  sono  contro  i  Saraceni  in  Ter- 
rasanta  (an.  1179),  66,  15-20,  e  riportano  una  vit- 
toria su  di  essi  pr.  il  mon.  di  San  Giorgio,  20-37; 
"prendono  Damietta  [Dannata]  (an.  1220)  [ma  an. 
I2ig],   108,  4;  per  la  data  cf.  34-32  „. 

Cristiano  [Christianus,  Maghentinum  archiepiscopum]  ar- 
ci v.  di  Magonza  e  cancelliere  d.  imp.  Federico  I, 
"rie,  XVII,  l  „;  33,  20;  è  col  pp.  Pasquale  II  a 
Pisa  da  dove  vanno  a  Viterbo  (nov.  1165)  [ma  la 
data  e  errata:  secondo  il  Bonaini  risulterebbe  già 
tornalo  a  Colonia  il  25  luglio  1164],  34,  3-6,  1Q-M2; 
41,  10,  23;  viene  in  aiuto  all'altro  cancelliere  Ri- 
naldo e  vincono  insieme  i  Romani  a  Toscanella 
infliggendo  loro  gravissime  perdite  (an.  1168)  [ma 
an.  1167],  42,  17-23;  secondo  un  documento  pubblicato 
dal  'Fola  minaccia,  il  6  marzo  1172,  di  far  guerra 
ai  Pisani,  al  conte  Macario  e  ai  suoi  figli  e  ai  San- 
miniatesi  se  non  avessero  aderito  alla  pace  fra  Ge- 
novesi e  Lucchesi,  60,  0-23;  per  istanza  d.  Lucchesi 
e  Genovesi  viene  a  Genova,  a  Lucca  e  quindi  a 
Pisa  (an.   1172),  54,  23-24,  52-35;  55,  1-2;   cf.  per   la 
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data  55,  5-12;  impone  la  pace  a  Pisani,  Fiorentini, 
Lucchesi  e  Genovesi  e  richiede  da  ciascuna  città  i 
prigionieri  (an.  1172),  3-4;  per  la  data  cf.  55,5-/2; 
essendosi  i  Pisani  rifiutati  di  consegnare  i  prigio- 
nieri emana  contro  di  essi  un  bando  ed  annulla 
tutti  i  privilegi,  55,  5-11  ;  suoi  provvedimenti  con- 
tro Pisa  presi  d'accordo  con  i  Genovesi  da  cui  è 
guadagnato  anche  con  denaro,  55,  3-18,  3-27;  scio- 
glie i  Pisani  dal  bando  e  riconferma  gli  antichi 
privilegi  (an.  1 1 73)  [ma  maggio  /172],  19-24;  sue 
delusioni  nelle  aspettative  e  speranze  riposte  nei  Ge- 
novesi, 37-50',  viene  a  Pisa  e  prende  parte  al  Parla- 
mento al  quale  convengono  i  conss.  di  Lucca,  Ge- 
nova e  Firenze,  25-27;  56,  1-2;  fa  preliminari  di 
pace  e  invita  i  Pisani  a  San  Ginese  per  la  stipu- 
lazione, 2-14;  promette  ai  Lucchesi  il  cast,  di  San 
Miniato,  17;  a  tradimento  imprigiona  i  messi  dei 
Pisani  venuti  a  San  Ginese  per  stringer  la  pace, 
56,  14-21;  strumento  d.  Lucchesi  e  Genovesi  da  cui 
riceve  ancora  danaro,  15-24'  mette  insieme  un  grande 
esercito  con  uomini  forniti  da  Lucchesi  e  Pistoiesi 
contro  i  Pisani,  25-27;  giunge  a  Vetrignano  che 
espugna  ed  incendia,  30-31  ;  muove  contro  i  Fioren- 
tini, 32;  i  Lucchesi  si  distaccano  da  lui,  57,  7; 
manda  il  conte  Guido  Guerra  con  uomini  d.  Luc- 
chesi a  devastare  il  contado  pisano,  14-16,  u-12;  con 
aiuti  dei  Senesi  e  del  conte  Guido  prende  due  cast, 
d.  conte  Ildebrandino  (die.  1 173)  [ma  an.  1172],  58, 
18-20;  rifiutando  la  battaglia  muove  con  l'esercito 
in  dislrictu  urbis  Romae,  22-24;  per  riferire  sul  suo 
contegno  verso  di  loro  i  Pisani  mandano  amba- 
sciatori a  Federico  I  (an.  11 74)  [ma  an.  1/73],  59, 
3-5,  5-/2,  15-18;  pone  l'assedio  ad  Ancona  con  l'aiuto 
d.  Veneziani,  12-26,  24-27,  28-20;  è  costretto  ad  ab- 
bandonare l'assedio  dal  legato  d.  imp.  di  Costan- 
tinopoli, 17-19;  Corrado  marchese  di  Monferrato  gli 
muove  guerra  con  aiuti  d.  imp.  Emanuele  II  di 
Costantinopoli  (an.  1180)  [ma  an.  1179?},  70,  9-11, 
ma  vedi  anche  3-10',  è  vinto  e  preso  prigioniero  da 
Corrado,   11-21. 

*  Croce  (Santa)  „   v.  Santa  Croce  sull'Arno. 
[Crociata  (Prim a)]  vi  prendono  parte  i  Pisani  con 

una  flotta  che  salpa  da  Bocca  d'Arno  al  comando  d, 
arciv.  Daiherto  [an.  roggi],  7,  42-43. 
"  [Cronaca  di  Pisa]  senza  titolo,  contenuta  nel  ms. 
parigino  d.  Biblioteca  d.  Arsenale,  XV,  17;  va  da 
Adamo  all'an.  1175,  18;  trascritta  dal  Molini  (an. 
1832)  e  collazionata  sul  ms.  dall'Orioli,  19-21;  pub- 
blicata per  la  prima  volta  dal  Bonaini  come  cro- 
naca di  Bernardo  Maragone  col  titolo  di  Vetus 
Chronicon  Pisanum,  22-24;  ripubblicata  nel  1863  dal 
Pertz  col  titolo  di  Bernardi  Maragonis  Annales, 
XV,  28-29;  il  Botteghi  la  crede  un  transunto  o  un 
estratto,  XVI,  I;  ma  è  da  ritenersi  invece  una  tra- 
duzione di  sull'originale  come  risulta  da  confronti, 
4-5  „. 

*  Cronaca  di  San  Sisto  dallo  Schaude  è  ritenuta  una 

d.  probabili  fonti  d.  Annali  Pisani  d.  Maragone, 
XIII,  3;  risulta  inesistente,  XIII,  14  „  ;  v.  Schaube. 
"  Chronicon  Aliud  Breve  Pisanum  incerti  auctoris 
dall'an.  noi  all'an.  1268,  105-1 16;  edita  dall'Ughel- 
li,  85,  4;  86,  5;  può  considerarsi  come  la  conti- 
nuazione d.  Annali  Pisani,  85,  1-7;  scritta  da  un 
pisano  ghibellino  probabilmente  verso  il   1269,  85, 


7-20;  codici,  descrizione  e  critica  di  essi,    86,    1-27, 

"  Chronicon  Pisanum  seu  fragmentum  auctoris  in- 
certi fonte  d.  Annali  Pisani  d.  Maragone,  XIII,  20; 
98-103:  frammento  di  cronaca  d'autore  ignoto  che 
va  dall'an.  688  all'an.  1136,  83,  1-2;  pubblicato  dal- 
l'Ughelli,  indi  dal  Muratori,  dal  Mansi  dall'Hart- 
wig,  3-7;  vari  codici  esistenti,  descrizione  e  critica 
di  essi,  7-23;  84,  1-13  „. 

Curtbvecchia  v.   Corlevecchia  Alberti. 

Cunrado  v.   Corrado   IF,    Corradino. 

"  Curradus  Secundus  „   v.   Corradino  di  Svevta. 

Curradus  Iamferri  (dictus)  v.  Corrado    di    Giajferro. 

Cypri  (Regis  et  Reginae)  v.  Cipro. 

"  Dagoberto  „  v.  Daimberto. 

Daibertus  v.  Daimberto. 

Daimberto  [Daibertus,  "  Dogoberto  „]  primo  arciv.  di 
Pisa,  7,  51',  dal  pp.  Urbano  II  gli  viene  consegnata 
la  Corsica  [an.  zoo/],  9,  3  ;  è  nominalo  sempre  da  Ur- 
bano II  arciv.  di  Corsica  [an.  1092],  7-11;  "predica 
la  Crociata  nel  concilio  di  Clérmont  e  conduce  l'eser- 
cito Pisano  alla  conquista  di  Gerusalemme  [an.  iogg], 
102,  27-30,,;  duce  supremo  d.  armata  pisana  alla 
prima  Crociata,  7,  7,  42-43;  "89,  5,  4-6 „;  rimane 
patriarca  a  Gerusalemme,  7,  7;  "  gli  succede  Pietro 
Moriconi  [die.  an.  1104],  91,  20-21;  Calisto  II  revoca 
i  diritti  di  vicariato  già  concessi  a  lui,  are.  di  Pisa 
nelVan.  iogi  [an.  1121},  96,  5-/0;  89,  6;  102,  5;  f 
a  Messina  (an.  1106)  [ma  an.  /107],  84,  7-8;  102, 
9-10,   32-32  n- 

"Da  Borgo  Dissertazioni  cit.,   113,  20  „. 

Dal  Borgo  Diplomi  Pisani  "  cit.,  V,  io,  12;  VI,  3; 
VII,  io:  IX,5„;  4,5^;  7,  s>\  10,  b4;  18,  37;  23,  35 ; 
24,  30  ;  26,  10;  27,  42;  28,  43;  38,  14  ;  45,  15:  47,  26; 
54,  47;  55,  32,  36;  "  114,  21  „. 

"  Dolfini  (Portum)  „  v.  Portofino. 

Damasco  (Re  di)  v.  Noradino. 

D'Amias  Amerigo  Le  sentenze  Pisane  dal  i/jg  al 
1200,  cit.,   "VIII,  io,  13,  14,  17,  18  „;  74,  20. 

"  Damiata  „  v.  Damietta. 

"  Damietta  [Damiata]  è  presa  dai  Cristiani  (an.  1220) 
[?na  an.  i2ig],   108,  i;per  la  data    cf.,   108,  34-49  „. 

Da  Morrona  Pisa  illustrata,  cit.,  14,  50;  54,  8. 

"Danimarca  (Re  di)  v.  Canuto  re  di  Danimarca. 

"Dante,  secondo  la  leggenda  da  lui  raccolta  i  Fioren- 
tini vengono  chiamati  "  orbi  „  per  aver  accettalo  le 
due  colonne  di  porfido  dai  Pisani  in  ricompensa  d'aver 
custodito  Pisa  durante  la  spedizione  dei  Barbari,  94, 
15;  rie,   110,  21  „. 

Dathan  rie,  49,  17. 

David  rie,  3,  4,  5. 

Davidsohn  Forschunghen  zur  altere  Gesckichte  von 
Florenz,  rie,  18,  33;  19,  35',  cit.,  32,  io;  53,  17;  55, 
12,  40;  56,  7;  57,  18;  60,  7;  crede  autore  d.  Gesta 
triumphalia  per  Pisanos  facta,  il  cardinale  Pietro 
da  Pisa,  79,  6-7*  5  »• 

Debassa  Ugo  va  in  aiuto  d.  giudice  di  Arborea  (an. 
1180),  70,  1-2;  assalta  e  in  parte  distrugge  i  do- 
mini d.  giudice  di  Torre  e  di  Cagliari,  3-5. 

Deciauriera   (Compagnia)  v.  Decioriera. 

Deci  Auriera  (diiìta)  v.  Decioriera. 

Decioriera  (Compagnia)  [Deciauriera,  Deci  Auriera, 
de  Ciauviera,  de  Ciauriera,  di  Ciauvira]  società  di 
armatori  che  disponeva  di  navi  con  cui  partecipava 
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ad  imprese;  marittime  d.  Comune  o  contro  nemici  pro- 
pri, 53,  32-44;  compie  varie  imprese  contro  Genova; 
grande  bottino  che  ne  riporta  a  Pisa  (an.  1172)  [ma 
an.  Ii7f\,  53,   19-28;  54,  1-3. 

Db  Granchi  De  proeliis    Thnsciae.  cit.,  7,  30. 

Delfini  (Portum)  v.  Portofino. 

"  Del  Fiorentino  Francesco  già  possessore  del  rod. 
veneziano  contenente  Chronicon  aliud  breve  Pisa- 
num,   80,  2  „. 

Della  Bella  Dudone  ».  Dudone  della   Bella. 

"Del  Giudice  Codice  Diplom.  del  regno  di  Carlo  I 
e   II  d'Angiò,  cit.,    115,  35  \    H6,  14,  23  „. 

Della  Torre  Cyrologia;  in  essa  è  pubblicata  la  con- 
venzione stipulata  fra  Genovesi  e  Lucchesi  a  Lerici 
nell'an.  1166,  40,  io. 

Dema  v.  Diana. 

Demetrio  bizantino  v.  Andronico. 

Denia  v.  Diana. 

Dermones  v.  dromoni. 

Diana  [Dema,  Denia,  (De)  Lodiana,  Diena]  sotto  Va- 
lenza; con  le  Baleari  formava  il  dominio  di  Mu- 
getto,  20,  21,  24,  3,  26-27;  35,  32-33;  i  Pisani  pren- 
dono nelle  sue  acque  una  galera  mentre  navigava 
verso  la  Sardegna  (an.  1165),  11-13;  ne  vengono  i 
Saraceni  infestando  per  i  mari  (agosto  1 167),  40,  1-2. 

Dico  mano  torrente,    lì,  a. 

Diena  v.  Diana. 

"  Dieta  di  San  Ginesio,  Bernardo  Maragone  si  pre- 
senta al  cancelliere  imperiale  Rinaldo,  arciv.  di 
Colonia,  come  ambasciatore  di  Pisa  insieme  col 
cons.  Ranieri  Gaetani  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  VI, 
29,  VII,  1-2  „  ;  v.  San    Ginesio. 

Dietrico  di  Fiandra  vecchio  crociato,  p.  di  Filippo, 
rie,  65,  24. 

Distretto  [districtus],  21,  22;  territorio  di  una  e.  dove 
s'estendeva  la  balia  0  fodesth  d.  conte,  33-55. 

Districtus  v.  Distretto. 

"  Domenico  Scalese  [Dominici  Scalensis  (in  antianatu)] 
anziano  di  Pisa  (an.   1265),   113,  15  „. 

"  Dominici  Scalensis  v.  Domenico  Scalese. 

Donizone  rie,  6,  77. 

Donnicella,  21,  5;  secondo  il  Tota  si  indicavano  con 
tale  nome  le  figlie  nubili  d.  regoli  o  giudici  regnanti 
in  Sardegna. 

Donnicello  Pietro    v.  Pietro  Donnicello. 

Donoratico  v.    Gherardo  della    Gherardesca. 

Donoratico  (di)  Conti  Ugolino  e  Gherardo  [Ugo- 
linus  et  Gerardus  comiles  de  Donoratico]  v.  Ugolino 
e   Gherardo  conti  di  Donoratico. 

Do  V  e,  De  Sardinia  insula,  cit.,  "IX,  7„ ;  8,  65;  rie,  19, 
28;  cit.,  24,  3ò;  30,  30,  44;  32,  32  ;  33,  7;  34,  43; 
55,  26;  59,  ao. 

Dromoni  [dermones]  navi  destinate,  come  le  galere,  al 
combattimento,   17,   16,  31-33. 

Du  Cange  cit.,  21,  47;  25,  54,  59 ì  31,  38-30;  46,  15; 
48,  40. 

Duc.HESNE  Liber  Ponti/,  cit..  9,  62  ;  43,  35;  "con  altri 
crede  autore  delle  desta  triumphalia  per  Pisano* 
facto,  Pandolfo,  romano,  79,  7-10,  11,  6-7  ;  80,  12,  24  „. 

Dudone  della  Bella  la  sua  casa  con  altre  d.  più  rag- 
guardevoli di  Pisa  tenta  la  costruzione  di  un  ponte 
sull'Arno  (an.    11 83)  [ma  an.   11S2]. 

Ebro  ,  f.,  8,  48. 

Ecantoteri  navi  di  cento  remi  a   due  ordini,  1 7. 


"  Ecclissi  [eclipsis  solis]  di  sole  (an.  939),  100,  7-8,  24-28  „; 
(an.   11 79),  v.  Pisa. 

Egeo  (Mare)  7,  62. 

Egidii  (Sancti)  v.  San   Gilles. 

Egipto  v.  Egitto. 

Egitto  [Egipto,  Egypti]  la  vittoria  d.  Pisani  su  Sa- 
raccone  vi  ha  grande  risonanza  (an.  116S),  45,  15; 
relazioni  cordiali  d.  regno  con  i  Pisani;  Saladino 
accoglie  onorevolmente  Ildebrando,  ambasciatore  pi- 
sano e  concede  a  Pisa  vantaggi  commerciali  [an. 
1173],  61,  8-11  ;  spedizione  di  un  esercito  di  Gu- 
glielmo di  Sicilia  fino  ad  Alessandria  (an.  1175) 
[ma  an.  1174],  13-17;  65,  17;  venuta  di  Buscolaio 
da  San  Clemente  con  una  galera  portante  il  legato 
d.  Pisani  ;  partenza  di  Buscolaio  da  San  Clemente 
per  Pisa  (an.   1180)  [ma  an.  1179],  69,  18-ig. 

Egitto  (Saladino  Re  d')  v.  Saladino. 

Egypti  v.  Egitto. 

Elba  [7/a<i]  is.;  Conetto  ne  trasporta  tre  grandi  co- 
lonne di  pietra  per  il  Battistero  di  Pisa  (an.  1 159), 
14,  6-8;  uccisione  al  capo  di  Sant'Andrea  di  Uberto 
di  Sigerio  [Ubertum  quondam  Sigerii]  da  parte  d. 
Genovesi  (an.  1163)  [ma  an.  uÒ2\  27,  5;  nelle  sue 
acque  i  Pisani  catturano  una  nave  Genovese  (an. 
1163)  [ma  an.  1162],  27,  17;  i  Pisani,  diretti  in 
Provenza,  sbattuti  dai  venti,  catturano  altra  nave 
d.  Genovesi  (an.  1166),  37,  25-27;  nelle  sue  acque, 
presso  Vada,  sette  galere  genovesi  vengon  messe 
in  fuga  da  sei  galere  pisane  (an.  1167),  39,  25-28; 
47,  2o'.  inseguimento  e  cattura  di  una  galera  pi- 
sana da  parte  d.  Genovesi  (an.  1171),  49,  10-12; 
nelle  sue  acque  una  galera  genovese  è  messa  in 
fuga  da  una  galera  d.  compagnia  Decioriera  (an. 
1162),  53,  24. 

Elena  di  Lacon  secondo  un  documento  riportato  dal 
Tota,  dona  col  marito  Costantino,  regolo  di  Gallura, 
alla  Chiesa  di  San  Felice,  dt  Vada,  di  San  Gio- 
vanni di  Solilli,  di  Santa  Maria  di  Gulto  in  Pisa, 
le  terre  di  Iurifai,  del  giudicato  di  Sardegna  [an. 
1/60],   21,  ò-tt. 

"Elia  [llelie]  cappellano  del  pp.  Clemente  IV  e  suo 
rappresentante  nella  riconciliazione  d.  pp.  con  Pisa 
[an.  1266],   115,  1-2  „. 

Elmirum  Mommini  v.    Old-cl-Numen. 

Elsa  (Val  d'),  11,  40. 

Emanuele  I  imp.  di  Costantinopoli  (aa.  1143-11S0) 
v.  Manuele   I. 

Emanuele  II  [Emanuel]  imp.  di  Costantinopoli,  manda 
ambasciatori  Comniano,  il  conte  Ranieri  Strambo 
e  Baldovino  Guercio  ad  offrire  in  moglie  la  sua 
nipote  al  fratello  d.  re  di  Aragona  (an.  11S0) 
[ma  an.  11 79],  68,  40-42;  dal  quale  essendo  essa  ni- 
pote rifiutata  la  fa  sposare  allora  a  Guglielmo  di 
Montpellier  [monte  Perzolano],  43-44,  e  sempre  at- 
traverso i  suoi  messi  combina  il  matrimonio  del 
figlio  suo,  Alessio,  con  la  figlia  d.  re  Luigi  VII 
di  Francia,  Agnese,  44-45  :  aiuta  Corrado  march, 
del  Monferrato  contro  Cristiano  cancelliere  d.  imp. 
(an.  11S0),  70,  10-12,  3-7  ;  sua  f  (an.  1182)  [ma  seti. 
11S0],  8-q  :  71,  25-26;  per  la  data  cf.  17-21  ;  gli  succede 
il  figlio  Alessio    [Alexio],  26-27. 

EMMA  è  abbattuta  dal  terremoto  (an.   1 1 7 1),  50,  4-6. 

Engelhertum   v.    Ingilberto. 

Enrico  figlio    di    Federico    I    imp.    viene  a  Genova    il 
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giorno  dopo  l'entrata  d.  padre  (febb.  an.  1178), 
65,  1-4,  7-23;  v.  Enrico. 
Enrico  II  imperatore  [Henricus  imferator]  assedia 
Troia  (an.  1023),  5,  2;  "  100,  25 „  ;  sua  f  (an.  1024), 
5,  3;  *  100,  26,  30 „. 
Enrico  II  re  d'Inghilterra  contro  di  lui  pro- 
mette soccorsi  a  Luigi  VII  re  di  Francia,  l'imp. 
Federico   I  [an.  uÒ2\,  28,  31-34. 

Enrico  IV  [Eurigus  IV,  Henricus  J^uartus]  "  rie,  XVII, 
14  „  ;  viene  in  Italia  e  a  Pisa,  mette  pace  tra  Pi- 
sani e  Lucchesi  (an.  1107),  [;«a  Enrico  V,  an.  ilio 
0  ini],  8,  2-3;  cf.,  4-9;  "  in  Lombardia  distrugge 
Novara  e  in  Toscana,  Arezzo  (an.  1112),  [ma  an. 
Mi],  90,  5-7,  8-/2  ;  entra  in  Sutri  accolto  dal 
pp.  Pasquale  II,  dal  clero  e  dal  popolo:  giura- 
menti di  pace;  accordi  per  l'incoronazione,  90, 
7-11,  13-iS'i  manda  a  monte  ogni  accordo  e  impri- 
giona pontefice  e  cardinali,  11-14;  insurrezione  del 
popolo  romano;  Enrico  leva  il  campo  da  Roma,  75-/9; 
libera  il  pp.  a  patto  d'ottenere  il  diritto  di  investi- 
tura e  l'incoronazione,  zo-aj  „  ;  sua  f  [an.  1106],   8,  5. 

[Enrico  V]  viene  in  Italia  e  mette  pace  fra  Pisa  e 
Lucca  [an.  ino  o  un],  8,  2-3,  4-13;  "distrugge  in 
Lombardia  Novara  e  in  Toscana  Arezzo  (an.  1112) 
[ma  an.  ini],  90,  5-7,  S-j2\  entra  in  Sutri  rice- 
vuto dal  pp.  Pasquale  II,  dal  clero  e  dal  popolo; 
giuramenti  di  pace,  accordi  per  l'incoronazione, 
7-U,  13-15;  manda  a  monte  ogni  accordo  e  impri- 
giona pontefice  e  cardinali,  11-14;  insurrezione  d. 
popolo  r ornano;  Enrico  e  costretto  a  levare  il  campo 
da  Roma,  15-19  ;  libera  il  pp.  a  patto  d'ottenere  il 
titolo  d'investitura  e  la  corona  imperiale,  20-23  „. 

Enrico  VI  rie,  31,  47-48;  v.  Gualdano. 

Enrico  Cancelliere  [Henricus  Cancellarius]  operaio  d. 
Battistero  di  Pisa  [ecclesie  sancii  lohannis  Baptiste 
operarius]  fondò  con  Conetto  di  Conetto  [Coneitus 
Conetti]  il  secondo  giro  d.  mura  (an.  1154),  14,  3-5. 

Enrico  Cane  cons.  di  Pisa  [an.  1167],  41,  7;  di  nuovo 
(an.  nóg),  48,  3  ;  è  con  la  terza  schiera  d.  esercito 
pisano  nella  battaglia  di  Motrone  (an.  1171)  [ma 
an.  11 70],  51,  8. 

Enrico  di  Cane  [Henricus  Canis]  è  fra  gli  inviati  al- 
l'imp.  Federico  I  in  Torino  (an.  1163)  [ma  an. 
1162],  28,  4  ;  va  col  cons.  ed  altri  sapienti  di  Pisa 
a  Fornovo  a  prender  sicurezza  d.  giuramento  di  fe- 
deltà ai  Pisani  [an.  1163],  30,  1-6;  va  con  l'imp.  a 
Bellinzona,  11-12  ;  è  a  Pavia  all'incoronazione  di 
Baresone  d'Arborea  da  parte  di  Federico  I  [agosto 
1164],  33,  10-12. 

Enrico  di  Federico  [Heinrico,  Henricus  Frederici,  Hen- 
rico  di  Federigo]  cons.  pisano;  è  a  San  Cinese  da 
Guelfo  duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana  [an. 
1160],  19,  5;  è  compagno  di  Cocco  nel  di  lui  quinto 
consolalo  [an.  iióo],  20,  so;  è  inviato  ambasciatore  a 
Federico  I  (an.  1162)  [ma  an.  nói],  23,  11-12;  è  fra 
gli  inviati  d.  Pisani  all'imp.  Federico  I  (an.  1163) 
[ma  an.  1162],  25,3,  13;  cons.  di  Pisa  (an.  1179), 
67,   15  ;  sua  f  (an.   11 80),   70,  8. 

Enrico  d'Oria  è  inviato  d.  Genovesi  a  Lucca  per 
avere  i  prigionieri  pisani  \an.  11 68],  46,  20-23. 

Enrico  di  Uguccione  Villani  [Henricus  Uguicionis, 
Ugitccionis,  de  Villano]  amico  di  Bernardo  Mara- 
gone;  muore  travolto  nell'incendio  di  Pisa  (an. 
1158),  "VII,  34,;    17,  li,  2. 


"Enrico  Gaetano  delle  Stadere  [Henricum  Gaita- 
num  de  Stateris]  è  con  Sisseno  della  Sassetta  al 
comando  dei  pisani  ad  Accon  dove  vengono  scon- 
fitti i  Genovesi  (an.   1258),    109,   14-16,  30-40  „. 

Enrico  Girachcina  [Henricus  Giraceciua]  con  Bellomo 
e  Corciolino,  su  tre  galere,  prende  due  navi  d.  Ge- 
novesi e  Lucchesi  (an.  1171),  50,  9-12. 

ENRICO  MalumauceLLO  è  mandato  col  cons.  Nic- 
cola  di  Rodolfo  e  Enrico  d'Oria  a  Lucca  per  otte- 
nere i  prigionieri  pisani  [an.  1168],  20-33. 

"Enrico  Romella,  v.  Romelia  Enrico. 

Enrigus  v.  Enrico. 

Era/,  rie,  29,  9. 

Era  (Val  d')  l'occupazione  di  essa  da  parte  d.  Lucchesi 
spinge  Varciv.  Balduino  a  caldeggiare  la  guerra 
fra  Pisa  e  Lucca  [aa.  1144-11 55],  11,  so;  tutti  i 
cast.  d.  valle  [  Valle  Here]  si  arrendono  ai  Pisani 
(an.  1149)  [ma  an.  1148],  13,  1;  Peccioli  e  tutti  i 
cast,  fino  a  Volterra  vengono  incendiati  dai  Pisani 
ai  quali  si  arrendono  (an.  1164)  [ma  an.  1163],  29, 
1-10;    rie,   69,  ab. 

Erice  (Porto)  v.  Lerici. 

Eritone  di  Pipino  [Her itone  Pipini]  cons.  pisano 
(an.  itói),  23,  22. 

"Ermanno  margravio  di  Baden,  padre  di  Federico 
duca  d'Austria,  rie,   115,  17-18,,. 

Ermanno  di  Paganello  [Hermanno  filio  Paganelli]  vien 
mandato  con  altri  nobili  pisani  in  aiuto  d.  imp. 
Federico  I  (an.   1159)   [ma  an.  nsS],   19,  4-5. 

Ermanno  Paganelli  v.  Paganelli  Ermanno. 

Ermanno  [Hermanno]  di  Uberto,  cons.  di  Lucca,  è  rap- 
presentante d.  Lucchesi  alla  stipulazione  d.  pace 
con  Pisa  (an.   1182)  [ma  an.  1181],  72,  6-7. 

"Ernald    Vita  Sancii  Bernardi  cit.,  80,  /  „. 

"Ettore  Morelli  (conte) „  v.  Morelli  Ettore. 

Eudossia  [Alta  Doccia  (sic)]  nipote  d.  imp.  di  Co- 
stantinopoli, già  moglie  di  Oddo  Frangipane  [Fr ai- 
pane]  per  consiglio  d.  pp.  Alessandro  III  e  d.  car- 
dinali è  fidanzata  a  Guelfo  figlio  di  Ermanno  di 
Paganello;  è  accolta  con  grandi  onori  a  Pisa  dove 
vengono  celebrate  in  mezzo  a  grandi  feste  le  nozze 
(an.  1179),    68,  26-39. 

Eugenio  III  pp.  (Bernardo  Paganelli),  13,  20;  nativo 
di  Mont^magno,  secondo  il  Maragone  e  Bosone 
nativo  di  Pisa,  13,  28-30;  " pp.  dal  1145  al  1153, 
107,  7",  in  lotta  contro  i  Romani,  V,  19  „; procura 
una  breve  tregua  alla  guerra  fra  Pisa?ii  e  Lucchesi 
[an.  1148],  11,  51-52',  sotto  di  lui  cinquanta  senatori 
romani  stipulano  la  pace  coi  Pisani  rappresentati 
da  Bernardo  Maragone  e  Ranieri  del  Parlascio  (an. 
1151)  [ma  an.  1150],  13,  19-24;  ma  v.  anche,  42-50; 
14,  3-46  ;  "è  accolto  con  grandi  onori  a  Pisa  (an. 
1153),  116,  17-20,  33-30;  sua  f  (an.  1153),  107,  7,  7,,. 

"Eupelthini  de  Scampo,,   v.    tipizzino  di  Scampo. 

"Eustatius„  v.  Eustazio  (conte). 

"  Eustazio  (conte)  [Eustatius]  prende  parte  alla  prima 
Crociata  (an.   1099),  89.  24  „. 

"Eutropio  una  d.  fonti  d.  Annali  Pisani  di  B.  Ma- 
ragone, IX,  13  „. 

Evisam  v.  Iviza. 

Falcando  Ugo  La  His torta  0  Ltber  de  Regno  Si- 
cilie, cit.,  15,   40. 

"  Falchaquorie  (Comes)  „  v.  Carlo  d'Angiò. 

"  Falconis  Montis  (Castrum),,   v.  Montefalconi. 


136 


INDICE   ALFABETICO     [Falterona  (m^)-Federico  I  imp.] 


Falterona  (Monte)  rie,  71,2. 

Fama   (sic)  v.  carestia. 

Fame  v.  carestia. 

Fame  redo  Di  Galdo  uno  d.  giudici  di  Pisa,  fuori 
porta  ;  f  in  tate  ufficio  [an.  1/65],  34,  11-12. 

Fames  v.  carestia. 

"  Famigliati  (de')  Bastiano  v.  Bastiano  de'  Fami- 
gliati,  113,  24-25. 

Famigliato  Ugone  [Fami/iato]  è  mandato  con  Ber- 
nardo Cacciapoli  in  Sardegna  a  metter  pace  fra  i 
giudici  (an.  1180),  69,  35-37,  29-30;  suo  ritorno  e 
sua  f,  70,  6-8,  1-2. 

"  Familiari  (de')  Bastiano  „  v.  Bastiano  de  Famigliati. 

Familiato  Ugone  v.  Famigliato    Ugone. 

Fanucci  Storia  militare  pisana  cit.,  8,  30. 

Faro  di  Messina  [Farum  de  Messana]  violento  mare- 
moto e  terremoto  (an.   1169),  47,  27-28. 

Farum  de  Messana  v.  Faro  di  Messina. 

Fasciano  (da)  Guido  v.   Guido  di  Fasiano. 

u  Fasiano  (di)  Guido  „  v.   Guido  di  Fasiano. 

u  Fatii  Ioannis  „  v.  Fati   Giovanni. 

FatiMIDI  (I  M  P ER O  D  e l)  fondato  dal  Mehdi,  6,  33 ; 
cf.  Mehdi. 

"  Fazi  Giovanni  [Ioannis  Fatii  {in  anlianalu)]  anziano 
di  Pisa  (an.   1264),  115,  8  „. 

Federico  I  imperatore  [Fredericus,  rex  ftotnanorum] 
detto  il  Barbarossa,  secondo  il  Volpe  i  Pisani  sotto 
spinti  a  unirsi  a  fianco  di  lui  solo  da  interesse  e  de- 
siderio di  assicurarsi  il  dominio  d.  mare  liberandosi 
di  tutti  i  loro  rivali,  anziché  dall'amore  d.  idea  im- 
periale o  d.  difesa  d.  diritti  d.  imp.,  11,  20-23;  viene 
in  Lombardia  [Lombardiam]  e  nel  resto  d'Italia,  14, 
19;    15,  l;  è  a  Roncaglia  (an.   1 155)  [ma  an.  1154], 

15,  1,  ó-8)  gli  vengono  mandati  dai  Pisani  tre  am- 
basciatori da  lui  accolti  e  congedati  assai  onore- 
volmente, 15,  2-3,  10-21  ;  devasta  gran  parte  d.  Lom- 
bardia, assedia  e  distrugge  Tortona,  4-5;  viene 
incoronato  imp.  a  Roma  [an.  1155],  6-7;  mette  in 
fuga  i  Romani  sollevatisi  contro  di  lui,  7-8,  27-34; 
distrugge  Spoleto  a  lui  ribelle,  9-10;  suo  ritorno 
in  Germania,  11-12;  per  timore  di  una  nuova  discesa 
di  lui,  si  edificano  le  mura  a  Pisa,  Genova  e  Milano, 

16,  7-8,  23-31;  ridiscende  con  grande  esercito  in 
Lombardia  per  assediare  Milano  (an.  11 59),  [ma 
an.  7158],  18,  29;  19,  1;  pacifica  tra  loro  le  città 
toscane  per  avere  aiuti  contro  Milano,  23-30;  è  aiutato 
nell'assedio  di  Milano  da  Pavia,  Cremona,  Pia- 
cenza e  Brescia;  invia  ambasciatori  per  aiuti  In 
tutta  la  Toscana  [Tusciam],  2-3,  13-18;  da  lui  si 
distaccano  Brescia,  Piacenza  Cremona  [ab  impera- 
tore Federico  discordaveruut],  12-13;  devasta  Milano 
e  tutti  i  dintorni  (an.  1160)  [ma  an.  J/S9],  14-16; 
assedia  e  distrugge  Cremona,  16-19;  accoglie  con 
grandi  onori  un'ambasceria  d.  Pisani  (giugno  1162), 
[ma  an.  uói\  23,  8-10,  e  una  seconda  ambasceria 
pure  dai  Pisani  [ottobre  1161],  11-13;  manda  am- 
basciatori a  Genova  per  richiedere  la  consegna 
del  pp.  Alessandro  III  e  i  suoi  cardinali  (an.  1162), 
24,  24-25;  sue  lodi  d.  valore  d.  militi»  pisane  man- 
dategli in  aiuto  contro  Milano,  13-93  i  viene  a  lui 
una  ambasceria  pisana  tra  cui  i  tre  giudici  Ilde- 
brando di  Pagano,  Forcarello  di  Guglielmo  e  Salem 
di  Bernardo  M, ir  agone  [marto  irba\,  25,  5-7;  ad  essi 
conferma  le    concessioni  e  i  privilegi   preesistenti 


alla  distruzione  di   Milano,    dei  Pisani,  24,   25-33; 

25,  1-9;  concede  in  feudo  il  tratto  costiero  da  Civi- 
tavecchia a  Portovenere,  la  mela  di  Napoli,  Salerno, 
Messina  e  Palermo  ;  s'impegna  di  non  far  pace  iso- 
lata con  Guglielmo  I  re  di  Sicilia,  25,  18-27:  impe- 
gni e  promesse  da  parte  sua  di  rendere  più  potente 
Pisa,  28-37;  i  Milanesi  gli  si  arrendono  e  danno 
quattrocento  ostaggi  (an.  1163)  [ma  an.  1762],  26, 
13-19;  sua  lettera  ai  Pisani  in  cui  parla  d.  resa  di 
A  filano,  35-17,  38  52;  si  compie  il  decimo  anno  d.  suo 
regno  [an.  1162]  e  Vottavo  del  suo  impero  [an.  1163], 

26,  31-34;  distrugge  e  rade  al  suolo  Milano  rispar- 
miando però  le  persone,  26,  19-21,  53-Jó;  tutti  i 
cast,  e  le  ce.  di  Lombardia  [Longobardie]  gli  giu- 
rano fedeltà  ed  obbedienza,  21-23;  1  magistrati  ac- 
cettano "  per  esso  imperatore  et  suo  comandamento  „ 
cariche  ed  uffici,  23-24,  5-6:  27,  /;  cerca  di  guada- 
gnare alla  causa  di  Vittore  IV  pp.  suo  eletto.  Lui- 
gi VII  re  di  Francia,  28,  29-34  ;  i  Genovesi  man- 
dano a  lui  anche  ambasciatori  per  ottenere  pace 
o  tregua  dai  Pisani,  27,  25:  28,  1-3;  secondo  il  Caf- 

faro  sarebbero  invece  i  Pisani  a  far  premure  per 
la  cessazione  d.  guerra,  13-22;  riceve  ambasciatori 
anche  dai  Pisani  in  Torino,  per  protesta  contro 
l'improvvisa  guerra  di  Genova,  3-7  ;  pacifica  Pisani 
e  Genovesi,  8-g;  suo  intento  di  riunire  le  due  repub- 
bliche contro  Guglielmo  I  re  di  Sicilia,  23-23;  si 
reca  a  Beliinzona  [ad  Bellicionem]  per  la  discordia 
fra  pp.  Alessandro  III  e  l'antipp.  Vittore  IV,  con- 
ducendo seco  due  Pisani,  10-12;  non  mantenendo 
Luigi  VII  le  sue  promesse  nei  riguardi  di  Vit- 
tore IV  torna  sdegnato  in  Germania  con  lo  stesso 
antipp.  suo  eletto,  13-17,  20-39;  per  sospetto  d.  ami- 
cizia verso  di  lui,  tutti  i  Pisani  esistenti  in  Si- 
cilia vengono  imprigionati  dal  re  Guglielmo  I, 
18-23:  suo  ritorno  in  Lombardia;  dieta  di  Lodi  (an. 
1164)  [ma  an.  1163],  30,  6-8;  vengono  a  lui  anche 
ambasciatori  d.  Pisani  ai  quali  ordina  una  spedi- 
zione in  Sicilia  e  in  Puglia,  9-13;  dai  Pisani  è  in- 
vitato a  recarsi  nella  loro  e.,  31,  4-8;  dove  non 
potendosi  recare  personalmente  manda  suo  rappre- 
sentante l'arcicancelliere  Rinaldo  che  viene  accolto 
con  grandi  onori,  8-11;  manda  a  lui  ambasciatori 
Baresone  d'Arborea  invocando  vendetta  contro  Ba- 
resone  di  Torre  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  32,  24-27; 
secondo  il  Rondoni  coglie  occasione  per  ricavare  in 
questa  circostanza,  danaro  da  Baresone,  Pisani  e  Ge- 
novesi, 34-37;  manda  aiuti  a  Baresone  d'Arborea,  27- 
28,  che  viene  a  lui,  in  Pavia,  recando  somme  di  da- 
naro secondo  le  promesse  reciproche,  33,  27-28;  in- 
corona Baresone  d'Arborea  regolo  di  Sardegna  alla 
presenza  d.  conss.  e  d.  legati  d.  Pisani  (an.  1165) 
[ma  an.  1164],  33,  10-13;  4-3;  provoca  contale  inco- 
ronazione la  guerra  tra  lui  e  i  Genovesi  da  una 
parte  e  i  Pisani  dall'altra,  1213;  è  in  Germania 
dove  riceve  un'ambasceria  da  parte  d.  Pisani,  34, 
9-11  ;  concede  a  Pisa  in  feudo  la  Sardegna  con  la 
piena  potestà  in  tutta  l'is.  e  supremazia  sul  regoli 
[iudiees]  (an.  1165),  14-19,  31-40 ;  particolarità  di  tale 
concessione,  35,  1-5;  reali  vantaggi  di  lui  da  tale 
concessione,  34,  40-50:  sua  ambigua  politica  verso  Ge- 
li e  Pisani,  suoi  scopi,  suoi  risultati,  45-56;  39, 
6  ;  suo  ritorno  in  Lombardia  dove  tiene  a  parlamento 
march.,  principi  e  conss.  d.  Lombardia  e  d.    Toscana 
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e  comanda  la  spedizione  contro  Roma.,  la  Puglia,  la 
Sicilia  e  la  Calabria  [nov.  1167],  41,  i-6;  comanda 
ai  Genovesi  di  non  dar  molestie  ai  Pisani  per  la 
Sardegna,  7-0',  manda  a  Pisa  l'arciv.  Rinaldo  (an. 
1168),  [ma  an.  1167],  3-4;  per  la  data  cf.  22;  assedia 
Ancona  e  ne  devasta  i  dintorni,  42,  8-10;  per  inter- 
cessione d.  consoli  Pisani  fa  pace  con  gli  Anconitani, 
10-18;  mentre  assedia  Roma  è  richiamato  in  Lombar- 
dia dal  procons.  e  legato  di  Pavia,  18-25;  entra  col 
pp.  Pasquale  III  in  Roma  distruggendo  "menia, 
turres  et  porticus  et  burgus  Beati  Petri  „  fino  a 
Castel  Sant'Angelo  (an.  1168)  [ma  an.  1/67],  42, 
24-26;  43,  1-4;  tornando  in  Lombardia  ha  il  suo  eser- 
cito decimato  da  una  grave  infermità,  42,  75;  43,  1-3 ; 
giunge  a  San  Ginese  dove  tiene  parlamento  trattando 
d,  ribellione  di  Afilano  e  d.  altre  ce,  3-5  ;  devasta  il 
contado  Lucchese  ed  entra  in  Lucca,  6;  giunge  a 
Pisa  dove  entra  trionfalmente  insieme  con  la  con- 
sorte Beatrice,  8-13;  nel  parlamento  d.  Pisani  rin- 
grazia pubblicamente  di  tutti  gli  aiuti  da  essi  avuti 
e  riferisce  sugli  ultimi  avvenimenti  esprimendo  il 
suo  affetto  per  Pisa,  16-21',  indotto  dal  procons.  di 
Pavia  lascia  Pisa  e  si  dirige  in  Lombardia,  25-27; 
sua  entrata  in  Pavia,  27-28;  addolorato  per  la  ribel- 
lione d.  ce.  di  tutta  la  Lombardia  torna  in  Ger- 
mania, 28-20;  secondo  Oberto  manda  una  legazione 
per  organizzare  la  spedizione  contro  Romani  e  Si- 
culi, 40-48;  chiede  aiuti  ai  Pisani  vedendo  di  non 
poter  prender  Roma  senza  navi,  6-7,  40-52;  esulta 
per  la  celerità  con  cui  giungono  aiuti  da  Pisa,  44, 
2-3;  raccoglie  il  giuramento  di  fedeltà  d.  Romani, 
riceve  quattrocento  ostaggi,  impone  la  nomina  di 
cinquanta  senatori,  6-9;  ordina  ai  Pisani  di  ritor- 
nare alle  loro  ce,  9-11;  torna  subito  anch' egli  in  To- 
scana e  visita  Lucca  e  Pisa,  14-17:  52,  14;  toglie  a 
quasi  tutte  le  ce.  il  privilegio  di  batter  moneta  [an. 
1172],  53,  22-23;  accoglie  ambasciatori  Pisani  per 
la  pace  (an.  1176)  [ma  an.  1175],  61,  28-33;  impone 
una  tregua  a  Pisani,  Lucchesi,  Genovesi,  Fiorentini, 
33-37:  /;'  convoca  a  Pisa,  20-25;  accoglie  di  nuovo 
ambasciatori  da  parte  d.  Pisani,  dà  la  "  sententia 
della  pace  in  scriptis  „  facendola  leggere  ai  Prin- 
cipi presso  Roccanova  [Rocchanova],  62,  4-8;  con- 
dizioni di  essa  pace  :  divisione  d.  Sardegna,  distru- 
zione di  Viareggio,  proibizione  ai  Pisani  di  coniare 
monete  lucchesi,  10-15;  è  a  Venezia  (an.  1177),  10-11; 
entra  con  grandi  onori  in  Pisa,  64,  25-28,  dove  si 
trattiene  per  sette  giorni  e  conferma  tutti  i  pri- 
vilegi e  donazioni  da  lui  concesse  in  precedenza 
ai  Pisani  (genn.  1178),  29-35;  prende  sotto  la  sua 
protezione  i  beni  d.  opera  d.  Ck.  di  Santa  Maria  in 
Pisa,  10-22;  secondo  un  documento  pubblicato  dal  Bo- 
naini  conferma  i privilegi  e  possessi  ai  canonici,  26-30; 
sua  partenza  da  Pisa  per  la  Lombardia,  36;  sua 
entrata  in  Genova  in  mezzo  a  grandi  onori,  65, 
1-3;  ma  è  costretto  a  lasciar  fuori  d.  e.  la  mag- 
gior parte  della  sua  gente,  3-  7  :  il  pp.  Alessandro 
fa  e  firma  la  pace  con  lui  (an.  1178),  67,  31-32;  sua 
assenza  dall' ftalia  durante  la  lotta  di  Corrado  di 
Monferrato  contro  Cristiano,  70,  7-8  ;  "  sua  f  (an. 
1190),  V,  7„. 
a  Federico  II  imperatore  [Fredericus  q.  Henrici  im- 
peratore è  incoronato  imp.  con  la  consorte  Co- 
stanza a  San  Pietro  dal  pp.  Onorio  III  (an.  1222), 


108,  5-6;  per  la  data  cf.  43-43;  padre  di  Manfredi, 
114,  22,,. 

Fkdiìrico  IV  duca  di  Svevia  figlio  di  Corrado,  f  di 
peste  [an.  1167],  42  25;  43,  1-2,  52-53- 

u  Federico  Duca  d'Austria  [Fredericus  dux  Austrie] 
figlio  di  Ermanno,  margravio  di  Baden,  zio  di 
Corradìno;  viene  a  Pisa  [maggio  d.  an.  1268],  115, 
14-16,  17-24;  è  fatto  giustiziare  con  Corradino  ed 
altri  da  Carlo  d'Angiò  (an.  1269)  [ma  an.  1268], 
116,  6-9,  17-24». 

"  Felice  (San)  db  Guixols  „  v.  San  Felice  (Porto   di). 

Feriolo  cons.  pisano;  insieme  col  cons.  Vettulario  e 
mandato  con  diciassette  galere  a  Cagliari  per  sven- 
tare l'accordo  fra  i  Genovesi  e  il  giudice  Pietro 
(an.   1167),  38,  25,  2425. 

Ferione  di  Enrico  diCank  [Ferione  di  ffenrico] 
cons.  di  Pisa  [an.  1162],   25,  4. 

Fiandra  (Conte  di)  v.  Filippo  di  Fiandra. 

"  Fiandra  (di)  Roberto  Frescione  (Conte)  „  [Flati- 
drie,  Frandie  comes]  v.  Roberto  Frescione. 

Fibonacci  Leonardo  ha  forse  antenato  Vecchio 
Bottacci  [Vechius  Bottacci]  17,  11-12;  v.  anche  Vec- 
chio Bottacci. 

"  Ficechii  (castrum)  „  v.  Fucecckio. 

Ficker  Forschungen  zur  Reichs  und  Rechts  geschichte 
Italiens,  cit.,  25,  34-35. 

Ficiechium  v.  Fucecchio,   li,  2,  /. 

Fidizio  di  Biserno  (Conte)  [Fidicio  di  Biserno]  giura 
con  i  figli  fedeltà  ed  obbedienza  ai  conss.  pisani 
(an.  u8f),  70,  41;   71,  1-8. 

*  Fiessum  „   v.  Flesso  (Ponte). 

Filippo  di  Fiandra  (Conte)  figlio  d.  vecchio  crociato 
Dietrico  di  Fiandra^  mostra  come  il  padre  disposi- 
zione a  combattere  per  la  terra  Santa  ma  ha  più  a 
cuore  i  vantaggi  materiali  che  quelli  spirituali,  65, 
23-28;  va  a  visitare  il  Santo  Sepolcro  (an.  n 79), 
8-9;  assedia  il  cast,  di  Harim  [Oringa],  13-14;  espu- 
gna il  cast.,  66,  38-40,  15-16;  torna  a  Pisa,  66,  40- 
42,  17-20. 

Filippo  di  Heinsberg  [Phylippus  cancellarius]  cancel- 
liere d.  imp.  e  arciv.  di  Colonia,  46,  34-35  ;  è  a  Lucca 
dove  chiede  ai  conss.  Lucchesi  e  Genovesi  che  "  ei 
ducatum. . . .  prestarent  usque  in  Provinciam  „  ; 
avutone  un  rifiuto,  46,  26-30,  35-19;  si  rivolge  ai  Pi- 
sani e  va  a  Pisa  dove  si  preparano  sette  galere 
per  accompagnarlo,  46,  30-31  ;  47,  1;  torna  all'imp. 
dopo  aver  reso  grazie  ai  Pisani,  6-7. 

"  Fiorentino  (Del)  Francesco  „  v.  Francesco  del  Fio- 
rentino. 

Fiorentini  [Fiorentini]  "hanno  dai  Pisani  due  co- 
lonne di  porfido  in  ricompensa  d'aver  custodito 
Pisa  durante  la  spedizione  d.  Baleari  :  vengono 
per  questo  chiamati  orbi,  secondo  la  leggenda  rac- 
colta da  Dante,  94,  11-16  „;  si  aggiungono  ai  Pi- 
sani contro  i  Lucchesi  (an.  11 43),  11,  54-58;  con  i 
Lucchesi  assediano  e  distruggono  Vorno  (an.  1150) 
[ma  an.  1149]  13,  5-9;  alleati  d.  Lucchesi  fanno 
tregua  coi  Pisani  (an.  1159)  [ma  an.  1158],  18,  12; 
sono  a  San  Ginese  pr.  Guelfo,  duca  di  Spoleto  e 
march,  di  Toscana  (an.  1160),  16,  25;  vengono  in 
discordia  col  conte  Guido  [cum  contile  Guidone] 
figlio  di  Guido  Guerra,  20,  1-2;  cercano  interporsi 
per  la  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi  ma  fallisce  ogni 
loro  tentativo  (an.   1 17 1),  50,  24-27;  vari  tentativi 
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dei  Lucchesi  per  trarli  dalla  loro  parte,  53,  2-4: 
sciolti  gli  accordi  con  i  Lucchesi  fanno  un'al- 
leanza coi  Pisani,  5-12;  concessioni  fatte  loro  dai 
Pisani  in  seguito  alla  pace  ed  alleanza,  u-20;  valore 
d.  alleanza,  24-31 \  intervengono  al  parlamento  tenuto 
a  Pisa  da  Cristiano  arciv.  e  cancelliere  d.  imp.  Fe- 
derico I,  55,  25-27;  56,  1-2;  scendono  fino  a  Castel- 
fiorentino  [ad  castellum  dietimi  Florentinum]  ed  ivi 
piantano  le  tende,  56,  28-30;  vengono  convocati  a 
Pavia  dalVimp.  Federico  I  con  i  Pisani,  Lucchesi  e 
Genovesi,  61,  20-25;  vengono  sconfitti  insieme  coi 
Lucchesi  a  Lavaiana  [apud  Vaianum]  dai  Pisani 
(an.  1329),  108,  7,  40-40;  "vengono  sconfitti  sem- 
pre dai  Pisani  a  Barga  (an.  1232),  8-9,  50-55;  coi 
Lucchesi  vengono  sconfitti  dai  Senesi  a  Montaperti 
(an.  1261)  [ma  an.  1260],  110,  9-16,  20-24;  perdono 
il  cast,  di  Ripafratta  che  vien  ripreso  dai  Pisani 
(an.    1261)  [ma  an.  1260],   17-19  „. 

Firknza  v.  Firenze. 

Firenze  [Firenza,  Florenlia]  giura  tutti  i  "precepta 
imperatoris  Fredericl  „  e  d.  arcicancelliere  Rinaldo 
arciv.  di  Colonia  [an.  1163],  29,  23-25:  nella  care- 
stia d.  an.  1177  uno  staio  di  frumento  si  vende  a 
trenta  soldi,  64,  20;  "per  la  pace  di  Lucca  con  Siena 
ha  da  Lucca  il  cast,  dì  Motrone  [an.  1265],  113, 
38-40  „. 

Flaminga  (Rocca)  in  Sardegna,  47,  19. 

"  Flandrie  „   v.  Fiandria. 

"Fledum  (  a  d  )  „  v.  Flesso. 

"  Flesso  [Fiessnm]  è  preso  dai  Pisani  [an.  1264),  1 12,  17  „. 

"  Flesso  (al)  Chiesa  eh.  pievana  [ad  Fledum,  de  Flexu], 
112,  19-31  „. 

"Flexu  (de),,  v.  Flesso. 

Florentia  v.   Firenze. 

Florentini  v.  Fiorentini. 

Floricntinum  (Castellum)  v.   Castelfiorentino. 

Floro  cons.  romano,  3,  10. 

"  Folcacchiero  (Contea  di)  „   v.  Carlo  (TAngiò. 

Follonica,  lì,  3. 

Fondaco  [magna  domus]  costruito  dai  Pisani  (an.  1161), 
22,  12-13;  v.  Pisani;  deposito  d.  attrezzi  apparte- 
nenti alle  galere  d.    Comune,  58-61. 

Forcarello  DI  Guglielmo  [Furcarello  già  di 
Guglielmo]  uno  dei  tre  giudici  che  fanno  parte  di 
un1  ambasceria  inviata  dai  Pisani  all'imp.  Federico  1 
[an.  7/62],  25,  s-7. 

Forcellini  Dizionario,  cit.,  54,  36, 

Fornari  Guido  [Guido  Fornarii]  con  Rosso  di  Borgo 
e  Ugo  Scoggio  comanda  tre  galere  pisane  contro 
Genova   (an.    1 172)   [ma  an.  1171],   53,   13-18. 

Fortunato  Cavalieri  v.   Cavalieri  Fortunato. 

I'hacte  v.  Fratta. 

F'ratta  [Fracle]  cast,  di  Ravello  ;  e  assediato  dai  Pi- 
sani (an.  1136)  [ma  an.  1135],  10,  5'  "  102,  19  „;  e 
da  essi  reso  tributario,   11,  12. 

Fragapanum  v.   Frangipane    Oddone. 

Fraiapane  Oddo  v.   Frangipane    Oddone. 

Fraipane  Oddo  v.  Frangipane    Oddone. 

[Fh  ancksco|  tìglio  d.  conte  Macario,  giura  col  padre 
col  fratello  e  gli  uomini  d.  cast,  di  San  Miniato 
il  patto  di   amicizia  coi    Pisani,  60,   li,  8. 

"  Francesco  Semplice  (Contk)  [domino  Francisco  Sim- 
plice  Regio  in  Tuscia  or  n  ci  ali  l'icario,  comi  te  /Fran- 
cisco   Vicario  Manjredi  Colone]  vicario    generale  d. 


re  Manfredi  in  Toscana,  111,  9-10;  è  coi  Pisani 
coi  quali  scende  in  campo  contro  i  Lucchesi  as- 
sediando borghi  e  castelli  d.  pianura  lucchese  fino 
a  Prato,  1 12,  5,  36  „. 

Francia  [(in)  Franciam]  vi  ritorna  re  Luigi  VII  col 
pp.  Alessandro  III  [an.  1162],  28,  16-17. 

Franchi  \Francos  (per)]  cacciano  i  Saraceni  [Agareni] 
da  Bari  (864),  «  84,  15  „  ;  (87 1),  4,  8  ;  "  99,  10,  43-45  „  ; 
cacciano  i  Greci  da  Benevento  (an.  890)  [ma  an. 
894],  4,  6;  "  100,  2,  15-17  „. 
—  (re  dei)  [Francorum  rex\  Sinibaldo  inviato  dal  re 
di  Gerusalemme  chiede  ad  esso  aiuti  (an.  u68), 
45,  25-37. 

Franchi  (Strada  dei)  [Francorum  Strada]  conduceva 
da  Pavia  a  Roma,   11,  22,  44-47. 

Francorum  regeim  v.  Luigi  VII,  re  dei  Franchi. 

Francorum  Strada  v.  Franchi  (Strada  dei). 

"  Frandrie,   89,  3  „  ;  v.  Fiandria. 

Frangipani-;  Oddone  [Fragapanum,  Fraiapane,  Fraipane 
Oddo]  di  famiglia  Romana,  contrario  coi  Lei  e  i  Cor- 
si, al  partito  d.  imp.,  43,  32-34;  con  le  /amigli e  avverse 
all'imp.  Federico  I  si  rifiuta  di  giurare  fedeltà,  4-6; 
tiene  il  pp.  Alessandro  III  nella  torre  Cartolarla 
[in  Cartulario],  5,  35-45;  e  marito  di  Eudossia  [Alla 
Doccia  (sic)]  nipote  d.  imp.  di  Costantinopoli,  68, 
28-29. 

Frasca  (Torre  della)  [  Tur ris  Frasce\  d.  porto 
Magnale  [Portus  Afagnalis]  vien  terminata  (an.  //05), 
26,  2. 

Frasce  (Turris)  v.  Frasca  (  Torre  della). 

Fredericus  v.  Federico. 

"Fresso   1 12,  30  „ ;  v.  Flesso. 

Frisinga  (di)  Ottone  v.    Ottone  di  Frisinga. 

Fucicchium  v.  Fucecchio. 

FucecchIO  [Ficecchium,  Fucecchium,  Fuciecchium],  11,  /: 
i  Lucchesi  vi  conducono  un  forte  esercito  contro 
Ingelberto,  march,  di  Toscana  (an.  1137)  [secondo 
il  Rondoni  an.  H38]  ;  ne  partiva  una  diramazione 
d.  Strada  francigena,  verso  Pisa,  11,  46-47;  "  111, 
18;  a  sette  miglia  vi  si  trova  Cappiano,  22;  si  sot- 
tomette spontaneamente  ai  Pisani,  114,  2-3:  dei 
quali  viene  in  definitivo  possesso  [an.  1266],  6-7  „. 

Furcarello  di  Guglielmo  v.  Forcarello  di   Guglielmo. 

"Gabarica,   v.    Tabarca. 

Gaeta  nelle  sue  acque  [de  partibus  Gaete]  s'incontrano 
più  volte  le  galere  d.  Compagnia  Deciorieria  con 
quelle  d.  Genovesi  (an.  1162),  53,  25  ;  *  è  saccheg- 
giata dai  Pisani  [an.  1268],   116,  11  „. 

"Gaeta  (da)  Giovanni  „  v.    Giovanni  da  Gaeta. 

G  A  E  t  A  N  1  autore  di  cronache  pisane  scritte  nel  sec. 
XVIII,  14,  34. 

G  A  E  t  A  N I  antica  famiglia  pisana  forse  proveniente  da 
Gaeta  nel  sec.  X\  ebbe  molti  uomini  di  stato  e  ca- 
pitani e  conss.,  22,  42-44. 

Gaetani  C.  commentatore  d.  Vita  di  pp.  Gelasio  II, 
cit.,  22,  47- 

Gaetani  Gherardo  capo  di  una  spedizione  d.  Ba- 
lenìi e  uccisore  d.  re  di  Maiorca,  22,  44-46. 

Gaetani  Marzucco  [Marxuccum  quondam  Gaetani,  .ìfar- 
zuccus  Gaitani,  Maxxurcho  Gaetany  (\),  Galani  (\)] 
prende  parte  col  fratello  Ranieri  all'ambasceria  pi- 
sana all'imp.  Federico  I  (an.  1163)  [ma  an.  1162], 
28,  5-6;  cons.  e  inviato  ambasciatore  a  Lodi  pr. 
l'imp.   Federico  I  (an.    1164)   [ma  an.  11Ò3],  30,  9-10, 
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30;  accompagna  con  altri  il  cons.  Ildebrando  Barn- 
bone  inviato  dai  Pisani  a  Cagliari  per  intervenire 
nelle  contese  d.  giudici  d.  Sardegna  (an.  1165)  [ma 
an.  1164],  34,  1-2;  vessillifero  nell'esercito  d.  Pi- 
sani contro  i    Lucchesi    (an.    1173)   \ma  an.    1172], 

57,  9;  cons.  di  Pisa  (an.  1179),  67,  14;  senatore  di 
Pisa,  si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani 
e  Lucchesi  (an.  1182)  [ma  an.  i/Sf],  71,  37;  72,  <-j, 
11;  la  sua  famiglia  con  altre  ragguardevoli  case 
pisane  tenta  la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno 
(an.  1183)  [ma  an. /182],  73,  34  ;  si  trova  implicato 
in  contese  e  risse  fra  le  più  importanti  famiglie 
pisane,  73,  35-40;  74,  1-7,  /-//. 

Gaetani  Paneporro  [Pane  et  Porro}  cons.  di  Pisa  (an. 
1175)  [ma  an.  1174],  60,  (7,  24:  va  col  cons.  Ca- 
rone  in  Sardegna  e  ritoglie  una  parte  d.  is.  ai  Ge- 
novesi [an.  I/74],   17-18. 

Gaetani  Ranieri  [Rainerius  Gaetani,  quondam  Gaitani\ 
è  fra  i  magistrati  Pisani  nelle  cui  mani  i  Vica- 
resi  giurano  fedeltà  ed  obbedienza  (an.  1161),  22, 
3-11;  quale  giurisperito  prende  parte  col  fratello 
Marzucco  all'ambasceria  inviata  dai  Pisani  all'imp. 
Federico  I  in  Torino  (an.  1163)  [ma  an.  1162],  28, 
5-6;  va  con  l'imp.  a  Bellinzona,  11-12;  accompagna 
Rinaldo,  arciv.  e  arcicancelliere  d'Italia,  nel  suo 
viaggio  attraverso  la  Toscana,  le  Marche,  e  la  Ro- 
magna (an.  11 64)  [ma  an.  1163],  29,  21-23;  cons. 
(an.  1164);  vien  mandato  dall'imp.  Federico  I  per 
invitarlo  a  Pisa,  31,  5-8,  2-5:  è  ambasciatore  di 
Pisa  insieme  con  Bernardo  Maragone  pr.  Rinaldo 
arciv.  di  Colonia  e  arcicancelliere  d'Italia,  a  San 
Ginese  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  31,  24;  "VII,  2„; 
ha  da  Rinaldo  la  ' gualdana1  e  gli  vien  mandato 
insieme  il  conte  di  Volterra  per  recarsi  in  tutto 
il  contado  pisano,  25;  32,  1-2;  per  il  contado  pi- 
sano giunge  con  altri  fino  al  cast,  di  Scarlino 
'prò  iustitiis  et  vindictis  faciundis' 3-5,  3-5,  12-18; 
quale  esperto  di  diritto  prende  parte  ad  un'amba- 
sceria d.  Pisani  a  Federico  I  (an.  1165),  34,  8-11; 
35,  4;  viene  inviato  come  esperto  dai  Pisani  al- 
l'imp. in  aiuto  a  Roma  [an.  1/67],  44,  2;  è  cons. 
di  Pisa  [an.  1172],  54,  3-4  ;  compare  come.  cons.  {an. 
1173)  neHa  '  Conventio  cum  Pisanis  per  Cristianum 
Maguntinum  facta  ',   22,  40-51- 

Gaetano  Burgundione  [in  consulalu. .  .  Gaitani  Bur- 
gundionis]  cons.  di  Pisa    (an.   1174)  [ma  an.    1173], 

58,  33-34;  cons.  di  Pisa  fa  parte  d.  ambasceria  pi- 
sana che  torna  all'imp.  Federico  I  per  la  redazione 
d.  pace  (an.   11 76)   [ma  an.  1175],  62,  2. 

Gaetano  di  Alberto  [  Gatano  di  Alberto"]  cons.  di  Pisa, 
prende  parte  alla  spedizione  in  Maremma  (an.  1181), 

70,  37-41;  senatore;  si  trova  alla  stipulazione  d. 
pace  tra  Pisani  e  Lucchesi  (an.  1182)  [ma  an.  u8f], 

71,  38;  72,  i2. 

Gaidum  Maimonem  v.  Maimone. 

Gainello  Paganello  [Gattello']  parente  di  Pietro,  re- 
golo di  Gallura,  30,  25;  coi  parenti  prende  parte 
alla  spedizione  contro  il  regolo  Baresone  d'Arbo- 
rea ed  entra  in  Arborea  (an.  1165)  [ma  an.  1164], 
32,  18-21  ;  coi  parenti  entra  per  la  seconda  volta 
in  Arborea  [an.  1164],  33,  24. 

Gaio  cons.  romano,  rie,  3,   lo. 

Gaitani  Burgundionis  v.    Gaetano  Burgundione. 

Gal  ata  in  un  porto  nelle  sue  vicinanze  si  ritirano  forse 


i  pisani  cacciati  da  Costantinopoli  quando  si  ricu- 
sano all'invito  d.  imp.  Manuel,  di  negare  appoggi 
alVimp.  Federico   I  [an.  1162],  54,  33. 

"Gallene  (Burgus)  „  v.    Galleno. 

"  Galleno  o  Gallena  [Gallerie,  Gallerae  Gallere.  (!) 
burgus]  nella  vai  di  Nievole,  pr.  Fucecchio  :  località 
qualificata  anticamente  '  Grassa  Gallena',  111,  17-20; 
è  preso  ed  incendiato  dai  Pisani  (an.  1264),  6-10  „. 

*  G  ALLE  R  A  e(!)  „  v.    Galleno. 

Gallere  v.    Galleno. 

Galli  (Guidone)  v.    Guido  di  Gallo. 

Gallo  (di)  Boccio  v.  Boccio  di   Gallo. 

Gallo  Tagliapagani  [Gallus  Tagliapagani]  va  con  Si- 
geri  di  Simondino  e  con  due  galere  contro  i  Ge- 
novesi  in  Sardegna  (an.  1171),  50,  7-8. 

Gallura  col  giudicato  di  Torre  è  nella  sfera  d'in- 
jluenza  d.  Pisani,  33,  28. 

Gallura  (Regolo  di)  v.  Costantino  di  Gallura,  Pietro 
di  Gallura. 

"  Garaliano  „  v.  Garigliano. 

Garbo  [  Garbo]  una  nave  genovese  di  là  proveniente 
vien  catturata  dai  Pisani  (an.  1166),  38,  19;  altra 
grossa  nave  da  essa  proveniente  vien  catturata  dai 
Pisani,  39,  5;  vi  si  dirige  Bulgarino  Anfossi  per 
attaccare  i  Genovesi  (an.   1168),  45,  30. 

Gareliano  v.  Garigliano. 

Garfagnana  [  Gar/agniana]  il  figlio  di  Soffredo  vi 
porta  paramenti  ed  oggetti  sacri  rubati  dalla  eh. 
di  Santa  Maria  in  Pisa,  che  vengono  ricuperati 
dai  Pisani  (an.  1137),  10,  14-16,  40-45;  i  '  cattani1 
per  un  accordo  con  i  Lucchesi  e  i  nipoti  di  Sof- 
fredo, vendono  Vorno,  13,  3-4,  18-21;  i  nobili  fanno 
alleanza  con  i  Pisani  [an.  1/6S],  47,  9-12,  15-20;  tra- 
dimento contro  i  Pisani  nella  guerra  fra  Lucca  e 
Genova  contro  Pisa  [an.  1171],  52,  18;  alcuni  fanno 
eccezione  e  restano  fedeli  ai  Pisani,  22. 

Garfagnana  (di)  Raimondino  (giudice)  v.  Raimondino 
di  Garfagnana  (giudice). 

Carfagniana  v.    Garfagnana. 

Garfagnini  [Garfagninos,  Garfanienses]  con  i  loro  al- 
leati Lucchesi  fanno  una  tregua  di  dieci  anni  con 
i  Pisani  [an.  1159],  18,  12;  con  Versiliesi  e  Vallec- 
chiesi  si  lasciano  corrompere  da  Lucchesi  e  Ge- 
novesi contro  i  Pisani  [an.  1171],  52,  16-22. 

Garfanienses  v.   Garfagnini. 

Garigliano  [Garaliano  (l),  Gareliano,  Gariliano]  f .  ;  i 
Saraceni  vengono  cacciati  al  di  là  di  esso  (an.  917) 
[ma  an.  9/6],  4,  7;   "100,  3,   18-19,,. 

"  Gariliano  „  v.   Garigliano. 

"  Garofoli  Gaddei  Ricucchi  „  v.  Rigucci  Garofolo 
Gaddeo. 

Gatani  v.    Gaetani  Marzucco. 

Gatano  di  Alberto  v.  Gaetano  di  Alberto. 

Gatti  [Gattis]  antichi  strumenti  di  guerra,  10,  5,  11-15; 
navi  minori  che  servivano  anche  per  trasporti  flu- 
viali,  6,   16-18;    17,  33- 

Gatta  Bianca  Vitale  [  Vilale  Gatta  Bianca]  cons.  di 
Pisa  (an.   1179),  67,  15;  v.    Vitale   Gatta    Bianca. 

Gaudenzi  crede,  a  proposito  di  un  nuovo  ms.  del 
Cast.  Pis.,  che  nell'an.  1156  si  sia  avuto  in  Pisa  il 
primo  consolato  con   Cocco,   16,  13-18. 

"Gelasio  II  I'apa  [  Gelasius]  pp.  dal  1118  al  1119,  107, 
4,  5;  u  succede  al  pp.  Pasquale  II,  94,  21-22;  alla  sua 
elezione  contribuisce  Pietro  da    Pisa  [genn.    dell'an. 
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irrS],  79,  17-rg  „;  viene  a  Pisa  dove  consacra  la  e.  e  il 
Duomo,  9,  40-41;  ''rende  dipendenti  dall'arciv.  di 
Pisa  i  vescovi  d.  Corsica,  94,  22-24;  discordia  che 
ne  consegue  fra  Pisani  e  Genovesi,  81,  19-20;  no- 
mina lettore  ed  esorcista  Pandolfo,  80,  S-o;  va  da 
Pisa  a  Marsiglia  (an.  n  19)  \ma  ari.  inS\,  94,  25-27; 
sua  f  a  Cluny  [genti,  ma],  94,  27,  32-33',  gli  suc- 
cede Guido,  arciv.  di  Vienna  el.  col  nome  di  Cal- 
listo II,   a  Cluny   [an.  mg],   94,  28-30,  33-30,,. 

"Gelasio  II  Papa  (Vita  di)  nel  Liber  Pontificalis; 
probabilmente    da    attribuirsi  a    Pandolfo,  80,  2  „. 

Gbmma  (contessa)  [Comilissa  Gemma\  madre  d.  conte 
Ildcbrandino  Novello,  21,   15. 

Genova  [lauua]  "rie,  X,  21  ;  XVIII,  14  „  ;  "discordie  con 
Pisa  per  il  primato  sulla  Corsica  (aa.  1123-1149), 
XIV,  18-19,,;  come  anche  a  Lucca  e  a  Pisa  vi  si  co- 
struiscono le  mura  per  timore  d.  imp.  Federico  I 
Barbarossa  [an.  I/Sj],  1°.  28-31'  ritornano  molti 
navigatori  d.  e.  con  una  nave  tolta  dai  Pisani  ai 
Saraceni  (an.  nói),  20,  29-30:  arrivo  di  pp.  Ales- 
sandro III  con  l'arciv.  Villano  di  Pisa  e  i  cardl- 
dinali;  festose  accoglienze  (an.  1162),  24,  21-24; 
giungono  ambasciatori  d.  imp.  Federico  I  per  esi- 
gere la  consegna  di  pp.  Alessandro  III,  24-25;  Fe- 
derico I  s'impegna  con  i  Pisani  di  combattere  contro 
di  essa  [an.  1/62],  25,  aó;  arriva  con  le  galere  d. 
legati  genovesi  Baresone  giudice  d'Arborea  per  re- 
carsi dall'imp.  Federico  I  in  Pavia  (an.  1 165)  [ma 
an.  1164],  33,  7-8;  il  cons.,  a  Portovenere,  aiuta 
Tropilicino  a  scampare  ai  Pisani  (an.  1166),  36, 
15-19;  ritorno  di  Genovesi  dopo  aver  catturato  navi 
d.  Pisani  a  Marsiglia  e  nel  Rodano,  25-27;  tenta- 
tivi d.  Pisani  di  giungere  fino  ad  essa,  37,  16-17, 
19-21;  ne  partono  i  conss.  per  recarsi  in  Lombardia 
pr.  l'imp.  Federico  [nov.  1167],  41,  2-5;  alcune  ga- 
lere d.  Compagnia  Decloriera  d.  Pisani  navigano 
fino  nelle  sue  acque  per  catturare  navi  provenienti 
dalla  Corsica,  53,  20-21;  ritorno  trionfale  d.  Ge- 
novesi per  avere  nel  porto  di  Santa  Lucia  cattu- 
rato otto  galere  d.  Pisani  ritiratisi  per  paura  in 
terra  (an.  Il 73)  \ma  an.  1172],  58,  17;  con  grandi 
onori  accoglie  l'imp.  Federico  I  Barbarossa,  pre- 
ceduto di  un  giorno  dalla  consorte  Beatrice,  e,  un 
giorno  dopo  l'arrivo  di  lui,  il  figlio  Enrico  (an. 
1178),  65,  1-4,  7-3»;  ricusa  di  ricevere  tutta  la  gente 
al  seguito  d.  imp.  e  ne  accoglie  solo  una  parte, 
4-7;  ritorna  un'ambasceria  inutilmente  inviata  in 
Sardegna  per  un  intervento  nelle  contese  fra  i  giu- 
dici (an.  n8o),  70,  35-36,  14-20;  vi  si  rifugiano  resti 
d.  spedizione  d.  re  Guglielmo  di  Sicilia  contro 
Maiorca  (an.  n82)[»/«  an.  1181],  73,  2-3:  "stipula 
la  pace  con  la  repubblica  di  Pisa  (an.  11 88),  VII,  23  „. 

Genovesi  f  fannenses]  insieme  coi  Pisani  fanno  guerra 
contro  il  saraceno  Mug^tto  o  Mu^ihib  in  Sarde- 
gna e  lo  vincono  (an.  1016)  [ma  an.  /0/5],  4,  18-19, 
52-55;  "100,  20  „  ;  venuti  coi  Pisani  In  Sardegna 
per  il  ritorno  di  Mugetto  in  essa  is.  lo  costrin- 
gono a  fuggire  in  Africa  ;  tornano  a  l'orto  Torres 
[Turrirn]  coi  Pisani  contro  i  quali  insorgono;  ven- 
gono da  essi  cacciati  dalla  Sardegna  (an.  1017) 
[ma  an.  loro],  4,  20  22;  5,  1;  "  100,  22-24  „,  per  In 
data  cf.  5,  n.  1;  tale  racconto  è  confermato  da  Ibn 
al  Atir,  5,  0-/0;  giungono  fino  a  Bocca  d'Arno  [ad 
fauces  Arni]  (an.  1066)  [ma  an.  /oós\,  °»  12;  a  101,5^; 


fanno  una  nuova  spedizione  a  Bocca  d'Arno  ma 
son  respinti  dai  Pisani  fino  a  Porto  Venere  [ad 
Vencrem  Portimi]  (an.  1078)  [ma  an.  1077],  6,  17-19; 
"101,  ll-13„;  giungono  fino  al  cast,  di  Vada;  al 
loro  ritorno  incontrano  i  Pisani  dai  quali  son  ri- 
cacciati fin  quasi  in  patria  (an.  1078)  [ma  an.  1077], 
6,  20-24;  "secondo  Chronicon  pisanum  seu  frag- 
mentum  auctoris  incerti  (an.  1079),  101,  14-18  „  ; 
fanno,  insieme  con  i  Pisani,  una  spedizione  con- 
tro i  Saraceni  in  Africa;  prendono  le  ce.  di  Al- 
inadìa  o  Madia  e  Siviglia  (an.  1088)  [ma  an.  1087], 
6,  28-29,  25-30;  "X,  23;  101,  24;  gelosi  d.  autorità 
concessa  dal  pp.  Gelasio  II  all'arciv.  di  Pisa,  su 
tutti  i  vescovi  d.  Corsica,  95,  10-12;  si  danno  ad 
atti  di  ostilità  contro  mercanti  a  navi  d.  Pisani, 
23-26:  oppongono  rifiuti  a  reiterate  richieste  di  sod- 
disfazione da  parte  di  essi,  26-33  „;  iniziano  la  guer- 
ra con  i  Pisani  (an.  11 19),  8,  19,  64-70;  "XVII,  16; 
95,  33-35  „  ;  vengono  gravemente  sconfitti  dai  Pi- 
sani nelle  acque  di  Porto  Venere  (an.  1120)  [ma  an. 
ino],  9,  l  ;  "  95,  38-42;  96,  1-18  „;  son  vinti  dai  Pisani 
a  Bocca  d'Arno  e  perdono  sei  galere  (an.  1132),  9, 
2-4;  secondo  il  Caffaro  avrebbero  essi  vinto  i  J'isani 
facendo  più  di  mille  prigionieri  che  avrebbero  por- 
tato in  Genova,  43-48 ;  fanno  pace  coi  Pisani  per 
opera  di  pp.  Innocenzo  TI  che  s'era  proposto  di  gio- 
varsi d'aiuto  d.  due  repubbliche  [an.  1133],  j8;  "  scam- 
bio di  cortesie  con  i  Pisani  (an.  nóo),  Vili,  24; 
vengono  a  Pisa  per  riprendere  una  loro  nave  tolta 
dai  Pisani  ai  Saraceni  (an.  1161),  20,  25-31  ;  accol- 
gono nella  loro  e.  11  pp.  Alessandro  III  con  l'arciv. 
Villano,  di  Pisa,  e  i  cardinali  (an.  1 166),  24,  21-24; 
oppongono  rifiuti  alle  richieste  d.  consegna  d.  pon- 
tefice fatta  dai  messi  d.  imp.  Federico  I  Barbarossa, 
25;  trasportano  il  pp.  e  i  cardinali  in  Francia, 
25-28;  rompono  improvvisamente  il  patto  di  pace 
e  recano  guerra  ai  Pisani  (an.  n 63)  [ma  an.  1162], 
27,  1-4;  "X,  6-8,  2 „,  per  la  data  e/.,  27,  o-ro;  se- 
condo  il  Bonaini  la  ripresa  d.  guerra  sarebbe  stata 
causata  dai  patti  d'alleanza  fra  i  Pisani  e  i  giu- 
dici di  Sardegna,  30-34;  incendiano  Capraia  [an. 
1162],  27,  4;  "X,  9;  catturano  il  cons.  Gherardo 
al  suo  ritorno  con  una  galera  dalla  Sardegna,  X, 
10  „  ;  catturano  e  affondano  varie  galere  pisane, 
uccidendo  diversi  notabili  cittadini  fra  cui  il  cons. 
Bonaccorso,  27,  5-12;  non  potendo  sostenere  la 
guerra  coi  Pisani  inviano  messi  all'imp.  Federigo  I 
perche  s'interponga  per  una  pace  o  tregua,  25;  28, 
1-3;  secondo  il  Cafparo  sarebbero  stati  invece  i  Pi- 
sani a  fare  premure  pr.  l'imp.  per  la  cessazione  d. 
guerra,  13-22',  inviano  pr.  Federigo  I  ambasciatori, 
alla  dieta  di  Lodi  dove  l'imp.  preordina  con  essi 
e  i  Pisani  la  spedizione  contro  Guglielmo  re  di 
Sicilia  (an.  Ii6.|)  [ma  an.  1163],  30,  11-12;  secondo 
il  convenuto  alla  dieta  di  Lodi  devono  tenere,  cosi 
come  i  Pisani,  la  loro  flotta  a  disposizione  d.  imp., 
24-27;  giungono  loro  gli  inviati  di  Baresone  d'Ar- 
borea con  richieste  d'aiuto  contro  Baresone  di 
Torre  (an.  1 165)  [ma  an.  fio./],  32,  24-25;  vanno  con 
alcune  galere  in  Sardegna  con  i  legati  dell'imp. 
Federico,  33,  3-«,  ma  non  recano  offesa  ad  alcuno 
per  timore  delle  galere  pisane  che  si  trovavano  in 
quelle  acque,  5-7;  portano  seco  nella  loro  e.  Bare- 
sone d'Arborea  il  quale  da  Genova  si  reca  a  Pavia 
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dall'imp.,  8-9;  in  seguito  all'incoronazione  di  Baresone 
da  parte  d.  imp.  si  trovano,  con  esso  alleati,  in  guerra 
con  i  Pisani,  13-15  ;  coi  quali  faranno  la  pace  dopo 
undici  anni  a  Pavia,  15-10',  dopo  l'incoronazione 
riaccompagnano  in  Sardegna  Baresone  col  quale 
hanno  controversie  per  il  mancato  pagamento  da 
parte  sua  d.  denaro  promesso,  35,  15-17;  appresa  la 
venuta  d.  Pisani  nell'is.,  intimoriti  tornano  col 
giudice  a  Genova  dove  lo  mettono  in  prigione, 
17-22;  si  riversa  su  di  essi  il  piano  architettato  per 
togliere  la  Sardegna  a  Pisa,  34-38;  son  presenti  alla 
concessione  in  feudo  d.  Sardegna  ai  Pisani  da  parte 
d.  Imp.  (an.  1165),  34,  15-19;  guerriglie  con  i  Pisani, 
[an.  iióó],  36,  6-13',  Baresone  attribuisce  loro  la  re- 
sponsabilità d.  massacri  d.  Pisani  a  Oltana,  33-34  ', 
perdono  parecchie  navi  catturate  dai  Pisani  nelle 
acque  di  tutta  la  Riviera  ligure,  37,  4-9;  armano 
diverse  galere  e  navigano  fino  in  Provenza  per  at- 
taccare 1  Pisani  ma  rinunciano  all'impresa  non 
avendone  il  coraggio,  9-14;  venuti  a  battaglia  pr. 
il  Rodano  coi  Pisani  sono  sconfitti,  29-32;  pure  es- 
sendo sopravvenuti  rinforzi  col  cons.  di  Genova 
si  spingono  fino  ad  Arles  [ad  Arlim]  ma  se  ne  ri- 
tornano in  Genova  non  osando  attaccare  il  nemico 
(ott.  d.  an.  1166),  32-36;  preso  coraggio  dal  disa- 
stroso naufragio  capitato  alle  galere  pisane  man- 
dano una  nave  ad  Arborea  per  prendere  il  denaro 
occorrente  alla  liberazione  d.  giudice  Baresone  an- 
cora prigioniero  (an.  1167)  [ma  sempre  an.  rióó], 
38,  12-15:  i  Pisani  catturano  la  suddetta  nave  e 
quindi  anche  un'altra  nelle  acque  di  Capoblanco 
[super  Caput  Albi],  15-20;  comandano  navi  in  Sar- 
degna e  fanno  patti  con  Pietro  giudice  di  Cagliari, 
contro  i  Pisani  (an.  1167),  38,  22-24,  22-23;  dai  Pi- 
sani vengono  costretti  a  ritornare  a  Genova,  26, 
24-35;  ricevono  dai  Pisani  ambasciatori  per  inta- 
volare trattative  di  pace  e  convengono  a  Porto  Ve- 
nere, 32-33;  vedi  anche,  38,  26-30;  39,  8-12',  con  ga- 
lere armate  giungono  fino  all'is.  di  Capraia  ma 
sono  messi  in  fuga  dai  Pisani  nelle  acque  d.  capo 
Sant'Ammannato,  con  gravissime  perdite  (luglio 
1167),  6-15;  hanno  ancora  gravissime  perdite  di 
navi  e  ricchezze  in  Provenza,  16-21;  dopo  la  nuova 
disfatta  in  Provenza  armano  sei  galere  al  comando 
di  Baldovino  Guercio,  22-25;  navigando  verso  l'Elba 
incontrano  un'altra  galera  e  tutte  quante  vengon 
messe  in  fuga  dalle  galere  pisane,  25-28;  hanno 
aiuti  da  un'altra  galera  proveniente  da  Castiglion 
della  Pescaia  [Castilione],  28-29;  per  impulso  di 
Baldovino  ingaggiano  una  b.  navale  coi  Pisani  e 
dopo  alterna  vicenda  vengono  sconfitti  con  gravi 
perdite  e  lasciando  molti  prigionieri  fra  cui  lo 
stesso  Baldovino  (agosto  1 167),  30-37;  stipulano  a 
Lerici  una  convenzione  con  i  Lucchesi,  con  la 
quale  s'impegnano  di  concedere  duas  domos  a  Porto 
Venere  [in  castro  Portus  Veneris],  una  torre  a  Mo- 
trone  [  Tur  rem  de  A/otrone]  e  una  somma  di  de- 
naro (ott.  1167),  40,  8-12,  17-31',  ricevono  comando 
daWimp.  Federico  Barbarossa  di  non  più  molestare 
i  Pisani  per  il  dominio  d.  Sardegna  [nov.  r/óy], 
41,  6-7;  volgono  in  fuga  alcune  galere  pisane  nelle 
acque  di  Gradum  Mergurii,  45,  34-35;  46,  1;  pren- 
dono d'improvviso  altre  galere  pisane  pr.  Agde 
(an.    1168),    2-4;    inviano    legati   a    Lucca  per  farsi 


consegnare  i  prigionieri  pisani  [an.  7/68],  18-23;  ri- 
tornano i  legati  portando  seco  i  prigionieri,  23-24; 
ricusano,  come  anche  i  Lucchesi,  di  dare  dueatum 
a  Filippo  di  Heinsberg,  arciv.  di  Colonia  e  can- 
celliere d.  imp.  per  recarsi  in  Lombardia  [an.  uó8\, 
26-30,  36-30  ;  tentano  inutilmente  di  stringere  la  pace 
con  i  Pisani  per  mezzo  d.  arciv.  Villano,  49,  30-34; 
coi  loro  alleati  Lucchesi  fanno  pace  coi  Pisani  (an. 
Il 70),  48,  20-26;  assistono  dal  mare  alla  b.  di  Mo- 
trone  vinta  dai  Pisa/ti  sui  Lucchesi  (an.  1171)  [ma 
an.  1170],  51,  16-18;  catturano  una  galera  pisana  fa- 
cendo prigionieri  due  figli  di  Maimone  Cavai  lesi  [Ca- 
vatesi] [an.  1171],  50,  3-6  ;  con  i  Lucchesi  riescono 
a  corrompere  ai  danni  d.  Pisani  quelli  di  Versi- 
glia,  Vallecchia  e  Garfagnana,  52,  16-22;  organiz- 
zano e  preparano  con  i  Lucchesi  un  forte  eserci- 
to e  una  forte  flotta  contro  i  Pisani  (an.  1173) 
[ma  an.  1*71],  31-39;  fanno  richieste  d'aiuti  da  Bar- 
cellona fino  in  Lombardia  contro  la  repubbblica 
pisana,  33-34  ;  fanno  tentativi  d'accordi  con  principi 
d.  casa  franco-spagnola,  con  le  ce.  di  Lombardia  e 
con  il  conte  Tldebranditio  da  Soana  contro  Pisa,  13-17  ; 
si  lasciano  prendere  alcune  galere  dai  Pisani,  53, 
19-28;  54,  1-3;  perdono  ancora  quattro  galere  cattu- 
rate dai  Pisani,  4-9;  cercano  di  giovarsi  d.  riavvi- 
cinamento fra  Pisa  e  Bisanzio  per  screditare  Pisa 
davanti  a  Federico  Barbarossa  e  isolarla  politica- 
mente, 30-35;  convocati  a  San  Ginese  a  parlamento 
dall'arciv.  Cristiano,  cancelliere  d.  imp.  accettano 
tutto  quel  che  da  lui  viene  proposto  ed  imposto: 
pace  con  i  Pisani  e  consegna  d.  prigionieri  etc. 
(an.  1172),  55,  5-6;  si  guadagnano  V arciv.  Cristiano 
anche  con  denaro,  sempre  ai  danni  d.  Pisani,  13-37;  in- 
tervengono al  parlamento  tenuto  da  Cristiano  arciv. 
di  Pisa,  25-27;  56,  1-2;  con  otto  galere  vanno  nel- 
l'is. di  Pianosa  e  ne  assediano  e  distruggono  il 
cast.  (sett.  li 73)  [ma  an.  1172],  58,  7-8,  0-13;  "i  Pi- 
sani tolgono  loro  due  navicelle  nelle  acque  di  Cor- 
sica e  di  Sardegna  (an.  1173),  XI,  7-8  „;  inseguono 
i  Pisani  che  rifugiatisi  nel  porto  di  Santa  Lucia, 
impauriti  si  ritirano  fuggendo  in  terra;  ne  cattu- 
rano le  galere  ritornando  trionfalmente  a  Genova, 
58,  14-17;  "XI,  9-12  „  ;  avuta  notizia  d.  pace  avve- 
nuta fra  i  Sardi  e  i  Pisani  navigano  verso  la  Sar- 
degna e  mettono  questi  ultimi  in  fuga  catturan- 
done una  nave  (an.  1175)  [ma  an.  1174],  60,  21-24; 
stringono  una  convenzione  con  Pietro  giudice  e  re  di 
Cagliari,  26-32  ;  loro  successi  confermati  anche  da  Ot- 
tobono,  32-37;  prendono  la  galera  di  Vitello  pisano, 
ritolgono  una  galera  loro  a  Marabotto  e  catturano 
anche  la  sua,  61,  22-27;  insieme  coi  Marsigliesi  cat- 
turano una  galera  d.  Pisani,  8-12;  convocati  dall'imp. 
convengono  a  Pavia  con  Lucchesi,  Pisani  e  Fiorentini, 
30-35)  mandano  ambasciatori  a  Federico  I  per  la 
redazione  definitiva  d.  pace  (an.  1176)  [ma  an.  1175], 
62,  4;  fanno  la  pace  a  Pavia  [nov.  1175],  33,  15-16; 
hanno,  in  virtù  di  tale  trattato,  ugual  diritto  che  i 
Pisani  sulla  Sardegna  :  Arborea  e  Cagliari  vengon 
sotto  la  loro  sfera  d'influenza,  21-28;  inviano  un'am- 
basceria in  Sardegna  (an.  1180),  70,  34-36,  11-20; 
"  mille  cittadini  pisani,  fra  cui  Bernardo  Mara- 
gone,  prestano  giuramento  per  invito  d.  pp.  Cle- 
mente III,  V,  b  „;  contro  di  loro  si  alleano  Vene- 
ziani  e  Pisani  (an.    1258)    [ma  an.    1258],    109,   6-7; 
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per  la  data  e/.,  109,  12-16',  "  vengono  sconfitti  ad 
Accon  dai  Pisani  e  loro  alleati  (an.  1258),  109, 
M-19,  3Ì-46;  perdono  Santa  Igia  [villa  Sanate  Gilie] 
(an.  1259),  21-24;  110,  1-4;  ma  v.  anche,  109,  8-9; 
gelosi  d.  Veneziani  aiutano  ad  abbattere  l'imp. 
lat.  ed  a  riprendere  la  corona  imp.  [an.  126/],  108, 
J2-J5„\  loro  vittoria  sui  Pisani  alla  Meloria  [an. 
J284],  7,  q-io;  "rie.  come  insidiatori  di  Pisa  per 
le  vie  d.  mare,  X,  19;  in  Gesta  Triumphalia  per 
pisanos  facta  son  ricordati  con  termini  tutt'altro 
che  lusinghieri  [bruta  corda,  livore  pessitno  aspersi 
omni  sensu  amentes,  nequissimi  ecc.]  „  ;  con  espres- 
sioni consimili  vengon  qualificati,  coi  Lucchesi, 
anche  negli  Annali  di  Bernardo  Maragone,  79, 
16-18  „. 

Gerardo  v.    Gherardo  d.   Gherardesca. 

Gerardo  Bulgarelli  v.  Bulgarelli   Gerardo. 

Gerardo  di  Goffredo  v.  Gherardo  di  Goffredo. 

Gerardo  Provincialis  v.   Gherardo  Provenzale. 

Gerardus  v.    Gherardo. 

Gerinus  v.   Cerino. 

Germania  [Alamaniam,  Alemaniam]  ritorno  d.  imp.  Fe- 
derico I  Barbarossa  dopo  la  prima  discesa  in  Italia 
(an.  1155),  23,  4;  ritorno  dall'Italia  di  Federico  I 
conducente  seco  il  pp.  Vittore  IV  [an.  1162),  16-17. 

"  Gbrona  [Sancii  Felicis  de  Gerunda,  Girunda]  porto 
nel  quale  si  rifugiano  i  Pisani  durante  la  spedi- 
zione d.  Baleari  [an.  n/3],  91,  1,  5-6  „;  v.  San  Felice. 

Gerosolimitana  (Terra)  [/erosolimi tana  terra]  v.  Ge- 
rusalemme. 

'Gerunda,  v.   Gerona. 

Gerusalemme  [Hycrusalem,  Ierusalem,  Ierosolimam,  le- 
rosolimitane  civitatis]  partono  con  i  Crociati  i  Pi- 
sani alla  sua  liberazione  (an.  1099),  7,  5-6,  47;  "89, 
3-5,  4-6',  102,  3„;  è  presa  dai  Cristiani  fra  i  quali 
sono  i  Pisani  (an.  1100)  [ma  an.  iogg],  7,  U,  13; 
"89,  10-11,  tò-iS;  102,  6,  33  „;  45,  20-22;  "ne  viene 
eletto  re  Goffredo  di  Buglione  (an.  1099),  90,  1-2, 
5-6;  a  Goffredo  gli  succede  nel  regno  il  fratello 
Baldovino,  2  „  :  dopo  essere  stato  accolto  con  grandi 
onori  a  Pisa  vi  si  reca  Costantino,  regolo  di  Gal- 
lura (an.  1161)  [ma  an.  ubo]  con  la  moglie  Elena 
di  Lacon  e  la  figlia,  20,  6,  //;  la  regione  [leroso- 
limitana  terra]  viene  devastata  da  un  terremoto 
(an.  1171),  49,  17-19;  50,  1-6;  vi  giunge  Filippo 
conte  di  Fiandra  per  visitare  il  Santo  Sepolcro 
(an.  1179),  65,  9-12. 

—  (Patriarca  di),  65,  23,  30. 

—  (re  di)  v.  Almerico,  Amelrico,  Baldovino,  Baldovino 
IV,    Goffredo  di  Buglione. 

"  Gksta  triumphalia  per  Pisanos  facta,  77;  hanno 
per  argomento  principale  l'impresa  d.  Baleari  com- 
piuta dai  Pisani  contro  i  Saraceni  negli  anni  1113- 
1114,  79,  1-3;  d'autore  incerto:  per  il  Watterich, 
il  Giesebrecht  e  il  Davidsohn  dovrebbe  attribuirsi 
al  cardinale  Pietro  da  Pisa;  secondo  il  Duchesne 
ed  altri  ad  un  Pandolfo  romano,  79,  3-10:  maggiore 
fondamento  che  ha  la  tesi  d.  Watterich  per  l'in- 
teresse e  la  passione  dell'autore  quale  traspare  dalle 
espressioni  usate  nella  narrazione  d.  fatti  ed  avve- 
nimenti, 10-17;  narrano  anche  l'impresa  d.  Pisani 
a  Gerusalemme  e  le  lotte  fra  Pisa  e  Genova  per 
la  supremazia  sulla  Corsica,  80,  6-16;  è  da  esclu- 
dersi la  redazione  di   più  autori,  17-20  ;   la    stesura 


ne  risale  probabilmente  all'an.  11 20,  20-21;  è  da 
escludersi  assolutamente  la  paternità  di  Pandolfo, 
21-27;  codici  ed  editori:  Ughelli,  Muratori,  28;  81, 
1-23;  probabilissima  fonte  d.  Annali  Pisani  di  B. 
Maragone,  XIII,    20  „. 

"Gesualdo  (Conte)  vien  fatto  giustiziare  insieme  con 
Corradino  ed  altri  da  Carlo  d'Angiò  [an.  /26S], 
116,  17-24  „. 

Gherardesca  (della)  Gherardo  v.  Gherardo  della  Ghe- 
rardesca. 

Gherardesca  (della)  Ranieri  v.  Ranieri  della  Gherar- 
desca. 

Gherardesca  (della)  Ugo  v.    Ugo  della   Gherardesca. 

Gherardo  (vescovo)  [  Gerardus,  Gherardus,  Girardus] 
"  vescovo  pisano  dal  1080  al  1085,  molto  erudito, 
autore  di  opuscoli  contro  i  Greci,  101,  S7m39  „',  sua 
f  (an.   1086)  [ma  an.  1085],  6,  25,  23  ;  "  101,  20  „. 

Gherardo  nipote  di  maestro  Rubertino;  giudice  fuori 
porta  a  Pisa  [an.  1165],   34,  //. 

"  Gherardo  cons.  pisano,  e  catturato  dai  Genovesi 
mentre  torna  dalla  Sardegna  con  una  galera  (an. 
1162)  [ma  an.  1163],  X,   10  „. 

Gherardo  Barattola  [Baraclula,  Baratlulam]  figlio  di 
Ugo  Odierna  [Ugonis  Odierne]  col  cons.  ed  altri 
magistrati  e  sapienti  di  Pisa  si  reca  a  Fornovo  a 
prendere  sicurtà  d.  giuramento  di  fedeltà  ed  obbe- 
dienza ai  Pisani  [an.  1163],  30,  1-6;  vien  fatto  pri- 
gioniero dai  Lucchesi  e  da  essi  consegnato  ai  Ge- 
novesi [an.  1168],  46,  20;  viene  inviato  come  esperto 
col  cons.  Gherardo  Cortevecchia  pr.  Guglielmo  il 
Buono,  re  di  Sicilia  per  firmare  la  pace  [an.  H7o\, 
49,  1-4. 

Gherardo  Bulgarelli  v.  Bulgarelli  Gherardo. 

Gherardo  della  Gherardesca  (conte)  [comes  Gerar- 
dus] insieme  con  altri  nobili  viene  mandato  dai 
Pisani  in  aiuto  all'imp.  Federico  I  Barbarossa  (an. 
1159)  [ma  an.  uj8\,  19,  4;  conte  di  Donoratico,  18, 
38-39',  vien  mandato  con  altri  nobili  pisani  all'as- 
sedio di  Milano,  22-25;  è  convocato  a  San  Cinese 
con  gli  altri  nobili  e  conss.  pisani  e  con  l'arciv. 
Villano,  pr.  Guelfo  duca  di  Spoleto  e  march,  di 
Toscana  (an.  nòo),  19,  20-23;  prende  parte  alla 
battaglia  di  Motrone  nella  seconda  schiera  d.  eser- 
cito pisano  (an.  1171)  [ma  an.  1170],  51,  6,  io-ri; 
insieme  con  Roberto  [magistrum  Roberto]  è  inviato 
ambasciatore  dei  Pisani  all'imp.  Federico  I  (an. 
11 74)  [ma  an.  1173],  59,  2;  insieme  con  Ugo  Ro- 
lando in  qualità  di  ambasciatore  e  rappresentante 
d.  Pisani  stipula  la  pace    coi    Romani    [an.    1174], 

60,  29;  prende  parte  all'ambasceria  inviata  dai  Pi- 
sani all'imp.  Federico  I  (an.   1176)  [ma    an.    irjs\, 

61,  28-30;  è  di  nuovo  mandato  in  ambasceria  al- 
l'imp. per  la  redazione  d.   pace,  62,  2. 

"  Gherardo  della  Gherardesca  (conte)  [comes  Ge- 
rardus Pisanus]  è  fatto  giustiziare  con  Corradino 
da  Carlo  d'Angiò  (an.  1269)  [ma  an.  1268],  116,6- 
9,    17-24. 

Gherardo  di  Cortevecchia  [Gerardum  cortevekia], 
cons.  di  Pisa  (an.  uòg),  48,  t-a;  ancora  cons.  è 
inviato  dai  Pisani  a  firmare  la  pace  pr.  Guglielmo 
il  Buono  re  di  Sicilia  (an.    1170),  49,  1-4. 

"Gherardo  di  Donoratico  (conte)  [Gerardus...  de 
Donoratico]  signore,  con  Ugolino,  anch'esso  conte 
di  Donoratico,  di  un  terzo  d.  regno  di  Cagliari,  e 
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con  esso  alla  presa  di  Santa  Igia  (an.  1259),  110, 
6-7  „. 

Gherardo  di  Goffredo  [Gerardus  quondam  Gujfredi, 
Guafredi]  è  in  qualità  di  provvisore  [provisor]  alla 
transazione  di  Calcisana  relativa  a  Piombino  [an. 
1/50],  17,  20-22;  è  fra  i  magistrati  pisani  nelle  cui 
mani  i  Vicaresi  fanno  giuramento  di  fedeltà  e  ob- 
bedienza (an.  1161),  22,  3-11;  fa  parte  della  lega- 
zione inviata  dai  Pisani  a  Torino  pr.  Federico 
Barbarossa  imp.  (an.    1163)   [ma  an.  1162],  28,  6. 

Gherardo  di  Riccio  [Gerardo  già  di  Riccio]  cons.  di 
Lucca,  assiste  alla  stipulazione  d.  pace  tra  Luc- 
chesi e  Pisani  (an.   1282)  [ma  an.  1181],  72,   7. 

Gherardo  di  Vallecchia  [Gerardo  de  Vallecchia]  con- 
trariamente ad  altra  gente  d.  Versilia,  di  Vallec- 
chia e  d.  Garfagnana  non  si  lascia  corrompere  da 
Lucchesi  e  Genovesi  contro  i  Pisani  e  va  in  esilio 
a  Pisa  [an.  1171],  52,  20-22. 

Ghkrardo  Grasso  e  catturato  con  la  sua  galera 
nel  principato  sopra  Miseno  dai  Genovesi  [an.  fi 70], 
49,  2S-2Ò. 

Ghkrardo  Marcucci  [Gerardi  Marciteci,  Marcusci  (.')], 
61,  /;  di  Pisa:  una  sua  galera  vien  catturata  dai 
Marsigliesi  e  Genovesi  (an.  1175)  [ma  an.  1174],  8-12. 

"  Gherardo  Provenzale  [Gerardi  Provincialis  (in  an- 
tianalu)]   anziano  di  Pisa  (an.   1264),   113,  7  „. 

Gherardo  Tederini  v.    Tederini   Gherardo. 

Gherarduccio  da  San  Cassiano,  cons.  di  Pisa 
[an.  1167],  45,  3. 

Gherarduccio  di  Villano  [ Gherarduccio  Villani] 
cons.  pisano  (an.  1 161),  23,  22. 

Ghkrardus  v.  Gherardo. 

GhiandoLfino  [Glandulfini\  cons.  pisano  e  compagno 
a  Guinizzone  (an.   1157),  17,  8. 

"Ghibellini  (Pistoiesi),  fatti  prigionieri  dai  Lucchesi 
e  mandati  a  Pontremoli  vengono  liberati  dai  Pisani 
[an.  1253],   108,  J7-6o  „. 

"  Ghiberto  da  Parma,  pod.  di  Pisa  (an.  1272),  110, 
29-30  „. 

"  Giacomo  Baffoli  „  v.  Baffoli  Giacomo. 

"  Giacomo  Botticelli  [Iacopi  Botticelle]  di  Pavia,  pod. 
di  Pisa  (an.  1264),  111,  7  „. 

"Giaffa  o  Joppe  [yaffam]  vi  sono  i  Pisani  (an.  noi), 
107,   1,  t7„. 

Giafferro  Vallecchia  [Jafierrus,  Jafferus]  58,  4,  14; 
fa  pace  coi  Lucchesi  e  giura  guerra  ai  Pisani  (an. 
1173)  [ma  an.  1172],  25-27. 

Gianani,  /  Comuni,  cit.,  15,  so;  19,  25;  23,  52;  28,  so; 
70,  o. 

Gibello  [Gibellum,  Giebat'l,  Byblos]  vien  conquistato 
dai  Pisani  (an.   1099),  7»  10,  60;  "89,  9„. 

Gibellum  v.   Gibello. 

Gibilterra,  61,  5. 

Giebail  v.  Gibello. 

"  Giesebrecht  crede  autore  d.  Gesta  triumphalia  per 
Pisanos  facta,  il  cardinale  Pietro  da  Pisa,    79,  6-7, 

3-4  ». 

GlGERIM    v.    Giteli. 

"Giglione  [Giglionem]  è  nunzio  d.  Pisani  pr.  i  Co- 
muni di  Toscana  per  la  venuta  di  Corradino  [an. 
1268],  115,  8  „. 

Gilles  (San)  in  Provenza,  7,  70;  v.  Raimondo  conte  di 
San    Gilles. 

Gionata  di  Toscanklla  [lonatta,  Jìlius  Tolomei]  viene 


a  Pisa  dove  giura  fedeltà  all'arciv.  Villano  e  ai 
conss.  e  viene  investito  d.  vessillo  (an.  1161),  20, 
32-33,   a8-33',   21,    1-4. 

"  Giordano  d'Agliana,  conte  di  Sansevkrino  [lorda- 
num  de  Aliano,  comites  Sancii  Severint]  capitano  d. 
Ghibellini  in  Toscana,  vince  a  Montopoli  Lucchesi 
e  Fiorentini  [an.  1260],  110,  9-12;  è  vicario  generale 
d.  re  Manfredi  in  Toscana  (an.   1272),   Ili,  3„. 

Giorgio  (san)  (Monastero  di)  [Monistero  del  beato 
Giorgio]  è  distrutto  dai  Saraceni  di  Saladino  re 
di  Babilonia,  Alessandria  ed  Egitto  (an.  1179),  65, 
28-29;  vittoria  d.  Cristiani  sui  Saraceni,  66,  19-30: 
tale  avvenimento  non  concorda  con  la  versione  che 
del  fatto  dà  il  Rondoni  mentre  e  confermato  da  Lo- 
renzo   Taioli,  13-1Ò. 

[Giovanni]  imp.  di  Costantinopoli  invia  messi  a  Pisa 
con  una  somma  di  danaro,  un  tessuto  d'oro  e  due 
turribuli   (an.   1137),   10,   12-14;   cf.  anche,   10,  /p-óó. 

[Giovanni]  (priore)  [priore  Sancii  Frigiani  de  Luca] 
priore  di  San  Frediano  in  Lucca,  ricorre  in  un 
documento  del  ug2,  48,  41-42  ;  è  nominato  anche  da 
Celestino  III  come  arbitro  in  una  sentenza  tra  i  ca- 
nonici pisani  e  i  monaci  di  San  Paolo  a  Ripa  d'Arno, 
434S\  è  interposto  dai  Lucchesi  per  la  richiesta  di 
pace  ai  Pisani  (an.   1170),  21-22. 

"  Giovanni  Vicario  e  giudice  di  Gallura  [Ioannes 
vicarius  et  iudex  Galluriensis]  signore  di  un  terzo 
d.  regno  di  Cagliari,  è  alla  presa  di  Santa  Igia 
(an.  1259),  110,  4-5  »• 

Giovanni  (Prete),  sue  gesta  in  Ancona  durante 
l'assedio  da  parte  d.  arciv.  Cristiano,  cancelliere  d. 
imp.   Federico  I  [an.  1173],   59,  27. 

Giovanni  Benedetti  v.  Benedetti  Giovanni  di 
Vernaccia. 

Giovanni  di  Donato  cons.  d.  Fiorentini  [an.  1/72],  56, 
7-10;  con  gli  inviati  d.  Pisani  e  con  i  messi  di  Fi- 
renze è  imprigionato  a  tradimento  a  San  Ginese 
dall'arciv.  Cristiano,   19-21. 

"Giovanni  da  Gaeta,  cancelliere  pontificio,  fa  no- 
minare dal  pp.  Pasquale  II  cardinale  diacono  di  Santa 
Susanna  Pietro  da  Pisa,  79,  9-13  „. 

Giovanni  (San)  [Ioannis  sancii],  8,  il. 

"Giovannini  Luigi,  Notizie  storiche  sul  gioco  del 
Ponte  di  Pisa,  cit.,   113,  34-20. 

"  Girunda  (de)  Portum  S.  Felicis,,  v.   Gerona. 

"  Gisla,  vedova  di  Guido  di  Fasiano;  Salem  figlio  di 
Bernardo  Maragone  definisce  una  sentenza  fra  lei  e 
l'ospedale  di  Stagno  (an.   1191),  VII,  33  „. 

Gismondi  Guglielmo  figlio  di  Ugone  [Go- 
glielmo  già  di  Ugone  Gismondi]  cons.  di  Pisa  (an. 
1165),  34,  4. 

Gismondo  fu  Enrico  [Gismondo  per  il  passato  di  Au- 
rica] cons.  pisano  sotto  il  quinto  consolato  di  Cocco 
[an.  1160],  20,  io. 

Giuda  Maccabeo  [luda  Alachabeo]  rie,  65,  35. 

Giuliano  (Bagni  di  San)  v.  Bagni  di  San  Giuliano. 

"  Giuoco  del  Ponte  „    v.  Mazzascudo. 

Glacia  (di)  Teperto  v.    Teperlo  di  Ghiacciaia. 

Glandulfini   v.   Ghiandolfino. 

"  Goctefredus,,   v.  Goffredo. 

"Goffredo  (Marchese)  [Goctefredus  Marchio,  Gotto fre- 
dus]  sua  f  (an«   1070)  [ma  an.  1069],   101,  6,  35-30  „. 

"  Goffredo  di  Buglione  [Gottefredus]  prende  parte, 
come  capo,  alla  prima  Crociata  (an.  1099),  89,  24; 
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viene  eletto  re  di  Gerusalemme  col  titolo  di  "  di- 
fensore del  santo  Sepolcro  „,  90,  1-2,  j-ó  „. 

Goffredo  (di)   Gerardo    v.    Gerardo   di   (Goffredo. 

Goffredo  di  San  Frediano  [Gotti/redo  di  San 
Frediano]  cons.  pisano,  secondo  il  Tartini,  al  posto 
di  Giti/redi  di  San   Felice,   28,   8. 

Goffredo  di  Viterbo  [Gotti fredo  di  Viterbo,  G ot- 
ti fredo  Viterbense],  3,  7;  in  "Gesta  Friederich  „  con- 
ferma, essendo  stato  d.  seguito  imperiale  di  Federico  / 
a  Pisa  [an.  1178],  le  grandissime  accoglienze  fatte 
all'imp.  dai  Pisani,  23-25. 

GoglieLmo  de  Monte  Pezolano  v.  Guglielmo  di  Mont- 
pellier. 

Gomorra  [Gomorre],  47,  21;  49,  17. 

Gomites  v.   Comites. 

"GoNCELLA  (sic)„    v.    Tur  ricella,    114,   2. 

Gonduli  v.  Pisa. 

Gonnario  di  Ugo  Pagani,  secondo  il  Mar  ago  ne  è 
padre  di  Pietro  e  B arisone  di    Torre,  31,  S-10. 

Gontilmo  v.   Gontolino. 

"Gont olino  [Gontolinus]  di  Gerardo  di  Lanfranco', 
inseguito  dai  Lucchesi  f  fuggendo  nel  Serckio  durante 
la  b.  di  Ariane  [an.  i/oj],   102,  11-12  „. 

Gontolino  [Gontilmo]  con  quelli  d.  sua  casa  vuole  im- 
pedire la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno  in 
capo  a  Via  Santa  Maria  (an.  1183)  [ma  an.  1182}, 
13,   39-40,    74,    1-11. 

"  Gonzano  (de)  Inghirani  „   v.   Inghiramo   di    Gonzano. 

"Gopano  (de)  Bonifacii  „   v.  Bonifazio    Gorzano. 

Gorgona  [Gorgona\  piccola  is.  d.  Tirreno,  27,  37;  al- 
l'arrivo a  Pisa  di  Cristiano,  arciv.  e  cancelliere 
d.  imp.  Federico  I,  e  d.  pp.  Pasquale  III  vi  si  ri- 
tira Villano  arciv.  di  Pisa,  34,  6-7;  secondo  il  Ron- 
doni vi  si  ritira  l'arciv.  Villano  per  non  creare  di- 
scordie fra  i  concittadini, il,  24-37. 

"  Gorzano  „  v.  Bonifazio  Gorzano. 

"  Gottefredus  „   v.   Goffredo  di  Buglione. 

"Gottifredo,,   v.   Goffredo  di  San  Frediano. 

Costantinopoli  v.  Costantinopoli. 

"Gozzano,,  v.   Inghiramo  di  Gonzano. 

Grado  [G raduni]  nelle  sue  acque  i  Pisani  catturano  e 
distruggono  alcune  navi  d.  Genovesi  [an.  1172], 
53,    16-17. 

Grandi,   Epistola  de  Pandectis  cit.,  48,  42;   54,  13. 

"  Grassa  Gallena  „  v.  Galleno. 

Grassi,  Descrizione  storica  ed  artistica  di  Pisa,  cit., 
16,  48;   22,  61. 

Grasso  Lamberto  v.  Lamberto   Grasso. 

Greci  loro  cacciata  da  Benevento  (an.  890)  [ma  an. 
894],  4,  6;  per  la  data  cf.,  4,  12  ;  "  100,  2,  15-17  „; 
saccheggiano  la  Puglia  (an.  936),   4,    10;    "100,  5  „. 

"Gregorio  VII  papa  rie,  91,  33 „. 

"  Gregorio  Vili  papa  [Gregorius  Octavus  Papa]  viene 
a  Pisa  per  svolgere  opera  di  conciliazione  fra  Pisa 
e  Genova  (an.  1186)  [ma  an.  1/87],  107,  10,  24-25; 
f  doDO  cinquantatrè  anni  di  pontificato,  in  Fisa 
[an.  1/87],  11,  *j-jo;  gli  succede  Paolo  di  Preneste 
col   nome  di   Clemente  HI,   12-U,    31-33  „. 

"  Gregorio  IX  papa,  ordina  ai  Pisani  di  muovere  con- 
tro Lucchesi  e  Fiorentini  a  Barga  (an.  1232),  108, 
8-9,   50-55  „■ 

Griffo  padre  di  Cocco,  cons.  pisano  \  Coccus  condam 
Griphi\,    16,  40-47. 

G  r  i  p  h  I  v.    Griffo. 


Grò  esse,    Orbis  latinus,  cit.,    36,  35. 

Guaglandi  v.    Gualandi  Cortevecchia. 

Gualaccia  (Ugone)  padre  di  Alamanno;  v.  Alamanno  di 
Ugone    Gualaccia. 

Gualandi  Alberto  cons.  di  Pisa,  viene  inviato  am- 
basciatore in  Sardegna  con  due  coperti  (an.  11S0), 
70,  24-28;  prende  parte  alla  spedizione  in  Maremma 
(maggio    1180),  37-41. 

Gualandi  Cortevecchia  [Gualandi  Cortevecchia]  riceve 
un'ingiuria  sul  Ponte  Vecchio  sull'Arno  in  Pisa, 
73,   33-34. 

Gualandi  (de')  Gualfredo  v.  Guai  fredo  de'  Gualandi. 

Gualandi  Sigieri  [Sigerium  Sicherium  Gualandrum]  di 
Uguccianello  [q.  Uguicianelli]  è  tra  i  prigionieri 
pisani  consegnati  dai  Lucchesi  a  Genova  [an.  1168], 
46,  19,  30-31;  prende  parte  alla  b.  di  Motrone  in 
qualità  di  "  slgnifer  „  nella  prima  schiera  d.  eser- 
cito pisano  [an.  11 70],  51,  4;  è  fra  i  Pisani  impri- 
gionato a  tradimento  a  San  Ginese  dall'arciv.  Cri- 
stiano (an.   1173)  [ma  an.  1172],  56,   17-18. 

Gualandi  Ugo  [  Ugone  Gualandi]  senatore  di  Pisa  ;  si 
trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi  (an.    1182)  [ma  an.  1181],  71,  36;   72,  4,  //. 

Gualandrum  (!)  v.  Gualandi  Sigeri. 

"  Gualdacci  Oddone  [Oddonis  Gualdaccii  (antianatu)], 
anziano  di  Pisa  (an.  1265),  113,  16  „;  v.  anche  Guai- 
ducei  Oddone. 

"  Gualducci  Oddone  [  Oddo  Gualducci]  è  capitano  d. 
Pisani  alla  conquista  d.  cast,  di  Contro  [an.  1257], 
109,  8-10  „  ;  v.   anche  Gualdacci   Oddone. 

GuaLdano  [Gualdanum]  secondo  il  Volpe  accompagne- 
rebbe per  ordine  d.  cancelliere  d.  imp-,  Ranieri  Gae- 
tani,  cons.  pisano  nel    Volterrano,    31,  30-52» 

Gualfredo  de'  Gualandi  gli  è  incendiata  una  sua 
torre  (an.   n 83)  [ma  an.  1182],  74,  6-7. 

Gualfredo  Grasso  [Gualfredi  Grasso]  è  inviato  am- 
basciatore dai  Pisani  per  stipulare  la  pace  coi  cit- 
tadini di  Albenga  (an.   11S0),  69,  20-25,  10-19. 

Gualfredo  Mele  di  Ildebrando,  cons.  di  Pi  su  [an.  1172], 
54,  4;  è  fra  i  Pisani  imprigionati  a  tradimento 
dall'arciv.  Cristiano  a  San  Ginese  (an.  1173)  [ma 
an.  1172],  56,   17-18. 

Gualterius  db  Moach   v.   Gualtiero  di  Modica. 

Gualtiero  [Gualtieri]  giudice  pisano;  f  nella  ambasce- 
ria d.  Pisani  in  Sicilia  pr.  il  re  Guglielmo  il  bono 
[an.   11 70),  49,  13-14. 

Gualtiero  di  Modica  o  di  Moach  [Stradicò,  Gualte- 
rius de  Moach]  ammiraglio;  con  alcuni  resti  d.  spe- 
dizione di  Guglielmo  di  Sicilia  contro  Maiorca  si 
rifugia  a   Vada  (an.    11S2)  [ma  an.  11  Si],  73,  4-5,  4-0. 

"Guelferano  (Conte)  vien  fatto  giustiziare  in- 
sieme a  Corradino  ed  altri  da  Carlo  d'Angiò  [an. 
1268],    116,  17-24  „. 

"  Gueli  I,  lotta  con  Pisa,  85,  8-9;  sono  sconfitti  col 
Lucchesi  a  Castiglione  Val  di  Serchio  dai  Pisani 
(settembre   1264),   111,   15-25  „. 

Guelfo  di  Ormanno,  sposa  Eudossla  [Alta  Doccia  (sic)] 
nipote  d.  imp.  di  Costantinopoli,  ricevuta  con 
grandi  accoglienze  dal  Pisani  (an.    1179),  68,26-39. 

Guelfo  VII,  ultimo  rampollo  dei  Guelfi  tedeschi,^  di 
peste  [an.  1167],  43,  54-56. 

Guelfo  duca  di  Spoleto  [Guelfus  dux  Spoleti  marchio 
tuscie]  viene  a  San  Ginese  e  tiene  a  parlamento 
tutti  i  nobili  e  magistrati  e  ecclesiastici  d.  Marca 
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cui  richiede  fedeltà  (an.   1160),   19,  20-27,  3-7  è  invi- 
tato dai  Pistoiesi,  Lucchesi  e  Fiorentini  a  recarsi 
nelle  loro  città  a  celebrare  la  Pasqua,  28-29;  è  ac- 
colto con  grandi   onori   dai   Pisani  e  dall'arciv.  di 
Pisa  e  ad  essi  promette  aiuto  e  protezione,  20,  3-13; 
"  XII,  13-14  „  ;  torna  a  San  Ginese  dove  tutte  le  città 
d.  marca  fanno  atto  di  fedeltà;  fa  onorevoli  acco- 
glienze all'arciv.  di  Pisa,  20,   13-16,  "XII,  lo-12„;è 
accolto  di   nuovo  con  grandi  onori  a  Pisa,  20,  19-20. 
"  Guercio  Niccolò  „  v.  Niccolò    Guercio. 
Gubrtius  Baldovinus  v.  Baldovino   Guercio. 
Guffredi  I  Gerardo  quondam]  ?>.    Gherardo  di   Goffredo. 
Guglielmo  [Guglielmo  giudice  hordinario]  giudice  di 
Pisa  ;  va  col  cons.   e  i  salienti  al  cast,  di  Formilo  a 
prendere  sicurtà  il.  giuramento    di  fedeltà    ed   obbe- 
dienza ai  Pisani  [an.   1163],  30,   1-6. 
Guglielmo  [Guilielmus  consul\  cons.  di  Pisa  (an.  1166): 
con  altri  Pisani  accompagna  Baresone  di  Torre  e 
Pietro  di  Gallura  a  Porto   Torres    (an.    1166),   36, 
10-12. 
"  Guglielmo  (Marchese)    [  Gulielmus    marchio]    giudice 
di  Cagliari;  sua  f  (an-   I3I5)>  108.  2">    ^a   sua   t    è 
causa  di  grandi  turbamenti   in  Sardegna,  18-22,,. 
Guglielmo  I  il  Malo  [Guilielmus,  Guillehelmus,  Guliel- 
mus,   Goglielmo  re  di  Cicilia],  Vimp.  Federico  I  Bar- 
barossa  invita  i  Pisani  a  preparare   una    spedizione 
contro  di  lui  [an.  f/SS\>   15,  10-21,  41-48'.  re  di  Sici- 
lia [rex  Sicilie],   ammala    gravemente,    )3;    durante 
la  sua  malattia  tutte  le  città  e  cast.  d.  suoi  domini 
si  ribellano  e  cosi  anche  la  Sicilia;  i  ribelli  deva- 
stano tutto  fin  quasi    alle    porte    di    Palermo    (an. 
1156),   W-17;  dopo  la    sua   guarigione   in    tre    mesi 
viene  da  lui   ricuperata  tutta  la  Sicilia,  J7-19;  dalla 
Sicilia  muove  contro  la    Puglia   dove    sconfigge    i 
baroni  e  i  Greci  distruggendo  Bari,  22-25;    fa  pri- 
gioniero Roberto  e  ricupera  anche  tutta  la  Puglia 
[sempre  an.  1156],   15,  26;   16,    1-2;    fa    una    grande 
spedizione    contro    l'imp.    di    Costantinopoli    (an. 
11 58),   17,   15-18;  rimane  conturbato  per  l'uccisione  d. 
suo  ammiraglio  Maione  da  parte  di  Matteo  Bonello, 
23,  2-5;  si  ordina  una  congiura  contro  di  lui  da  Mat- 
teo Bonello  e  i  Baroni,  b-14  \  viene  ucciso    suo  figlio 
Ruggero  Borsa  [Roggerìo],  14-10;  ha  aiuti  dai  Pisani 
che  si  trovano  in  Palermo,    17;  fa  pace    con    Matteo 
Bonello  e  i  Baroni  [an.  nói],  23,  17-18;   Federico  I 
imp.  s'impegna  coi  Pisani  di  non  far  pace    con    esso 
senza  il  loro  consenso   [an.  1162],    25,    24-25;    avendo 
sospetti  i  Pisani  per  l'amicizia  reciproca    con  Fe- 
derico I  e  per  la  preparazione  di  un  gran  numero 
di  galere,    imprigiona   tutti   quelli   che    erano    nel 
suo  regno  e  ne  requisisce  i  beni  e  cattura  una  nave 
pisana  proveniente    da    Costantinopoli    (an.    1163) 
[ma  an.  1162],  28,    18-23,  40-44. 
Guglielmo  II  il  Buono  [Guilielmus  rex  Sicilie]  i  Pisani 
gli  inviano  un'ambasceria;  tentativi  di  pace  falliti 
(an.   1168)  [ma  an.  1167],  44,  >3-16,    18-21;    i    Pisani 
gli   mandano  ambasciatori  per  la    pace    [an.    1170], 
49,  1-3;  li  accoglie  onorevolmente  e  firma  con  essi 
la  pace,  3-4;  con  i  Pisani  tornanti  in  patria  manda 
suoi  ambasciatori  a  Pisa  (an.  1170),  49,  2-3;  manda 
in  Egitto  un  esercito  che  nel  viaggio  cattura  una 
nave  pisana    (ah.    1175)    [ma    an.    1174],    61,    13-17; 
tenia  in  più  riprese  una  spedizione  contro  Maiorca 
(an.   11 82)  [ma  an.  1181],  72,  28-31;  le  sue  galere  si 


disperdono  per  le  acque  d.  Provenza,  Genova,  Pisa 
Vada,  Sicilia,  72,  31-37:   73,   1-9;  v.  anche  1-3. 
"  Guglielmo  di  Capraia  (conte  e  giudice  d'Arborea) 
[  Gulielmus  comes  Caprariae  index  Arboreae  et  tertiae 
partis,   Pegni  Callari],  fa  parte  d.  esercito    pisano 
ed  è  alla  conquista  d.  cast,  di    Castro    [an.    1257], 
109,   12-13,  30-34  ;  stringe  d'assedio  e  ritoglie  ai  Ge- 
novesi Santa  Igia  [villa  Sa?icte    Gilie],   (an.    1259), 
21-24;   110,   1-4  „. 
Guglielmo  Bottacci  v.  Bottacci  Guglielmo. 
"Guglielmo  di    Cornarano    [Guilielmi   de    Carnarano 
(tempore),   Cornachano  (!)]  pod.  di    Pisa    (an.    1265), 
113,   14-15,  //;  secondo  il  Rondoni  Guglielmo  di  Cor  - 
nazzano,  35-30  „. 
Guglielmo  di  Monferrato,  p.  di  Corrado  march,    di 

Monferrato,   70,  9. 
Guglielmo  di  Montpellier  [Guilielmus  Pesulani  tnontis] 
sposa  la  nipote  di  Emanuele  imp.  di    Costantino- 
poli (an.   1180)  [ma  an.  1179],    68,   43-44  :  sbarca   a 
Pisa  dove  è  accolto  con  grandi  onori  e  si  trattiene 
nove  giorni,  45-46;  69,  1-6;   "91,  1S  „;  "  si  unisce  ai 
Pisani  nella  spedizione  contro  le  Baleari  (an.  11 14) 
[ma  an.  11/3],  91,  4  „. 
Guglielmo  di  Tiro,  cronista,  73,  32-23. 
Guglielmo  di   Ugone   Gis mondi    v.    Gismondi 

Guglielmo. 
Guglielmotti,   Vocabolario  marino  militare,  cil.,  10, 

14,  18',   17,  38. 
Guglielmo  Vanni  di  Sola  [(in  antianatu)  Guilielmi  Van- 

nis  de  Sola]  anziano  di  Pisa  (an.  1264),   111,  17. 
"Guido,  arciv.  di  Vienna  |  Viennensis  archiep.]  eletto 
pp.  a  Cluny  dopo  la  f  di  pp.  Gelasio  II,  col  nome 
di  Callisto  II  [an.  mg],  94,  28-30,  31-30  „. 
Guido  II  (vescovo  di  Pavia)  [Guido  Pisanus  episcopus 
Papiense  genere]  "  avrebbe  retto  la  Ch.  pisana  dal- 
l'an.  1063  al   1076,    101,  31-34  „;   sua   f    (an.    1077) 
[ma  an.  1076],  6,   15,  10-17;  "  101,  9-10  „. 
Guidobono  [Guidonis  Bonis]  il  quartiere  di  Cinzica  bru- 
cia fino  alla  sua  casa  (an.   1 164),  30,  17-18. 
Guido  (conte)  [Guido  comes]  tentativo  d.  Lucchesi  per 
trarlo  dalla  loro  parte,  53,  2-5,  5-101  è  sconfitto  coi 
Lucchesi  dagli  Uppezinghi,  Vicaresi  e  Calcinaloli 
e  respinto  fino  a  Montecalvoli   [ad  castrum  Montis 
Calvuli],  (an.    1173)   [ma  an.  1172],   57,    16-21,    10-13; 
sua  gente  armata  è  col  cancelliere  Cristiano  nella 
torre  d.  conte  Ildebrandino  (an.  1173)  [ma  an.  1172], 
58,  19. 
Guido  da  Cremona  v.  Pasquale  III  papa. 
Guido  da  Fasciano  [  Guidone  de  Fasciano]  "  rie,  VIII, 
33  „  ;  va  col  cons.  Pietro  e  il  conte    di    Santafiora 
nei  possessi  d.  conte  (an.  1163)  [ma  an.  1162],  25, 
17-20. 
"  Guido  del  Parlascio  [  Guidonis  de  Parlaselo   (in    an- 
tianatu)] anziano  di  Pisa  (an.   1264),   111,  17  „. 
Guido  di  Bella  [Guidone  di  Bella]  cons.  di  Pisa,  va  a 
prendere  sicurezza  d.  giuramento  di  fedeltà  da  quei 
d.  cast,  di  Formulo  [an.  1163],  30,  1-6;    cons.  pisano 
(an.  11Ò5),  34,  5:  cons.  comanda  alcune  navi  man- 
date dai  Pisani  in  Provenza,  37,  23-25;  sbattuto  dai 
venti  all'is.  d'Elba  cattura   una    nave    proveniente 
da  Alessandria  e  ritorna  a  Pisa,  25-29. 
Guido   di    Crispino    [ Guidone   di    Crispino]   notaio 
pisano,  30,  32  ;  provveditore  pisano  [an.  1165],  34,  8. 
Guido  di  Fornario  [Guido  quondam  Fornarii]  con  Bul- 
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garino  Anfossi  armano  e  comandano  due  galere 
pisane  contro  i  Genovesi  (an.  1167),  39,  1-2;  v. 
Fornai   Cìuido. 

Guido  Gallo,  cons.  di  Pisa,  accompagna  il  cane.  Be- 
nincasa  arciv.  scismatico  dal  pp.  Pasquale  III  che 
lo  consacra  [an.  1167],  41,  20-24,  ó. 

Guido  di  Guido  Guerka  [cornea  Guido  p">r],  è  a  San 
Ginese  presso  Guelfo  duca  di  Spoleto  e  march,  di 
Toscana  (an.  1160),  19,  24;  giura  per  primo  fedeltà 
ed  obbedienza  a  Guelfo  duca  di  Spoleto,  26-27;  ve- 
nuto in  discordia  coi  Lucchesi  e  Fiorentini  e  da 
essi  assalito  trova  salvezza  dal  duca  di  Spoleto 
(an.  1160),  20,  1-3. 

Guido  di  Itta,  è  inviato  a  Federico  I  imp.  per  la  re- 
dazione definitiva  d.  pace  (an.  1176)  [ma  an.  1175], 
62,  3. 

Guido  di  Mercato  [Guidone  di  Mercható\  cons.  di  Pisa 
[an.  1167],  41,  7;  viene  inviato  dai  Pisani  in  aiuto 
del  cancelliere  Rinaldo  a  Civitavecchia  (an.  1168), 
[ma  an.  1167],  42,  5-6;  è  ancora  cons.  di  Pisa  (an. 
1169),  48,  3;  cons.  di  Pisa  è  a  capo  d.  esercito  che 
assedia  il  cast,  di  Corvara  (an.   1170),  13. 

Guido  Fornarii  v.    Guido  di  Pomario,  Pomari   Guido. 

Guido  Galli  [Guidone  Galli]  quelli  d.  sua  casa  con 
altri  delle  case  più  ragguardevoli  di  Pisa  tenta  la 
costruzione  di  un  ponte  sull'Arno  (an.  1183)  [ma 
an.  1182],  73,  34;  è  implicato  in  liti  e  discordie  con 
le  famiglie  più  illustri  di  Pisa,  35-40;  74,   1-7,  /-//. 

Guido  Guerra  [cornili  Guidone],  11,  58;  giunge  con  i 
Pisani  fino  al  cast,  di  Santa  Maria  a  Monte  deva- 
stando 11  contado  [an.  1149],  13,  10-11,  15-17;  è  fallo 
prigioniero  dall'imp.  Federico  I,  15,  36-40;  alleato  d. 
Pisani  stringe  un  patto  di  tregua  con  i  Lucchesi 
(an.  1159)  [ma  an.  1158],   18,   10. 

Guidone  (Marchese),  caccia  i  Greci  da  Benevento 
{an.  895),  4,  11-12. 

Guidone  Barbetta  [Guidone  Barbette]  con  un  altro 
esperto  pisano  accompagna  il  cons.  Bulgarino  Anfossi 
pr.  l'imp.  Federico  I  ad  Ancona  [an.  1/67],  42,  io-ii\ 
è  inviato  col  cons.  Carone  in  Sardegna  ma  nel 
viaggio  vien  catturato  dai  Genovesi  nelle  acque  d. 
isola  d'Elba  (an.  1171),  49,  5-12. 

Guidone  de  Fasciano  v.  Guido  da  Fasciano. 

Guidone  di  Gallo  v.  Guido  di   Gallo. 

Guidone  di  Marignano,  inviato  d.  Pisani  a  San  Gi- 
nese viene  imprigionato  a  tradimento  dall'arciv. 
Cristiano  [an.  1172],  56,  18-19. 

"Guidone  di  Tedicio  (via)  cit.,  VII,  33 „. 

Guidone  di  Tedicio  cons.  di  Pisa  (an.  11Ó9),  48,  2. 

Guidonis  Boni  v.    Guidobono. 

"  Guido  Novello  [  Guido  Novellus  Tuscie  palilinus]  ha 
dai  Lucchesi  il  cast,  di  Motrone  che  rida  ai  Pisani, 
113,  40;  divenuto  in  seguito  Vicario  Generale  d. 
Re  in  Toscana  prende  parte  alla  occupazione  d. 
cast,  di  Cotone  (an.  1265)  da  parte  d.  Pisani  e  Pi- 
stoiesi, 113,  9-10  „. 

"  Guido  Obsequente,  una  d.  fonti  d.  Annali  di  Ber- 
nardo Maragone,  IX,   13  „. 

GuiLIELMUS  v.    (Guglielmo    I  il   Afalo. 

Guillehelmum  (I),  v.    (Guglielmo   I  il  Malo. 

GuiNITHELLUS  Q.  SlSMO^DI   v.    Cuinizello  di  Sismondo. 

Guinithonis    Guinizzone. 

Guixizelli  Marzucchio  [A/a rzucchio  (.uinithelli],  cons. 
pisano  (an.  1164),  28,  7. 


GuiNizELLO  Di  Sismondo  [Guinithellus  q.  Sismondi],  cons. 
pisano  (an.   1 17 1),  50,   16. 

Guinizzone  [  Guinithonis]  nipote  di  Sismondo,  cons.  pi- 
sano ;  sotto  di  lui  s'inizia  la  costruzione  d.  mura 
'  iuxta  Auxarem  ',  si  fanno  sei  ponti  (an.  1157);  ha 
a  compagni   nel  consolato  Alcherino  e  Gandolfino, 

17,  2-8. 

Guitone  Guinitello  di  Sismondo  di  Enrico,  cons. 
di  Pisa   [an.   11 70],  49,   18. 

Guittone  [  Vicecomes]  cons.  rie,  XVII,  11-13;  v.  Visconti 
(uiittone. 

Guittoni  (famiglia)  v.   Iacopo  di  Berlingiero. 

"  GuiscoL  (de)  San  Felice  „  v.  San  Felice  de    Guiscol. 

Gulielmus  v.    Guglielmo  II  il  Buono  re  di  Sicilia. 

Gusciana  affluente  d.  Arno.  57,  */• 

Gusfredi(!),  22,  4;  v.    Gherardo  di  Goffredo. 

Harim  [Oringa]  grandissima  città  dei  Saraceni  asse- 
diata da  Filippo,  conte  di  Fiandra  (ottobre  1179), 
65,  12-14,  31  \  si  arrende  ad  esso  conte  di  Fiandra, 
38-39,  n-'à. 

"  Hartwig  autore  di  Forschungen  und  Zhiellen,  uno  d. 
editori  d.  Chronicon  Pisanum  seti  fragmentum  auctoris 
incerti,  83,  6,    15,  4;   84,   12  „. 

"  IIector  (comes)  Morelli  „  v.  Morelli  Ettore. 

"Heid  "  Histoire  du  commerce  du  Levant  au  moyen 
àge  „,  enumera  gli  scrittori  narranti  l'impresa  d.  Pi- 
sani contro  re  Mugello,  7,  27',  cit.,  59;  sue  giuste  os- 
servazioni su  l'indebolimento  d.  potenza  commerciale 
di  Amalfi  in  conseguenza  d.  vittoria  pisana  d.  ifjs, 
10,  io;  cit.,  67;  24,  9-/0;  38,  //;  39,  23;  40,  33;  45, 
io;  47,  25;  54,  20]  61,  //;  69,  12;  cita  Guglielmo  di 
Tiro  come  il  cronista  che  da  particolari  più  diffitsi 
e  precisi  sugli  avvenimenti  delPan.  1183  a  Costanti- 
nopoli per  cui  Andronico  usurpa  il  trono  d.  imp.  di 
Oriente    occupato    da    Alessio   figlio    di    Manuele  II, 

73,  22. 

Heinrico  v.  Enrico  di  Federico. 

Heinsberg  (di)  Filippo  v.  Filippo  di  Heinsberg. 

"  Helie  „    v.  Elia. 

Henrico  di  Federigo,  67,  15;  v.  Enrico  di  Federico. 

Henricus  Cancellarius  v.  Enrico  Cancelliere. 

Henricus  kilius  Uguicionis  de  Villano  v.  Enrico  di 
Uguccione . 

Henricus  Frederici  v.  Enrico  di  Federico. 

Henrigo  di  Federigo  v.  Enrico  di  Federico. 

Her  A  VLT  fiume  in  Languedoca,  45,  23-24. 

Heristall  (d')  Pipino  v.  Pipino  d'IIeristall. 

Heritone  Pipini  v.  Eritone  di  Pipino. 

Hermanno  v.  Ermanno   di  Paganelli. 

Hermanno  di  Uberto  v.  Ermanno  di    Uberto. 

Hertzberg,  Storia  dei  Bizantini  e  dell'impero  otto- 
mano, cit.,  73,  20. 

"Holder-Egger  cit.,  86,  2  „. 

u  Honorio  Papa  „  v.   Onorio  III  papa. 

Hormanno  di  Pag  anello  v.  Ormanno  da  Por  caria  di 
Paganello. 

Hormanno  Paganelli  v.  Ermanno   Paganelli. 

"  Hubaldi  Calch  „  v.  Catch    Ubaldo. 

lì  u e;  one  Orlandi,  69,  ts-ià  ;  v.   Ugone   Orlandi. 

"  HUNGARI  „  v.    Ungheri. 

"  Hunni  „   v.    Unni. 

Hyerusalem,  65,  9;  v.    Gerusalemme. 

Iacob  v.  Iacopo  di  Berlingerio. 

*  Iacobi  Baffuli  „  v.  Baffoli  Iacopo. 
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"Iacobi  Butticelli„  v.  Botticelli  Iacopo. 

Iacobum  (Sanctum)  v.  Sant*  Iacopo  dei  Pisani. 

Iacobus  (g.)  Rambotti  Cerimi  v.  Iacopo  di  Rambotto 
Cerino. 

Iacopo  di  Berlingerio  \Iacob  di  Berlingerio\  fiorentino, 
forse  d.  famiglia  Guidoni,  20,  5;  trova  la  f  nella 
guerra  che  i  Pisani  fanno  contro  Fiorentini  e  Luc- 
chesi contro  il  conte  Guido  (an.  1160),  20,  3-6. 

Iacopo  di  Rambotto  di  Cerino  [Iacobus  quondam  Ram- 
botti Cerini]  ha  il  comando  di  tre  galere  pisane 
armate  contro  i  Genovesi,  insieme  con  Gallo  Ta- 
gliapagani  e  Alberico  Pace  Mosca  (an.  1172)  [ma 
an.  7/7/],  54,  4-9. 

"Ibiza  o  Iviza  [Evisam]  is.  ce;  viene  assediata  e  presa 
dai  Pisani  e  loro  alleati  (agosto  an.  11 14),  91,  15-20  „. 

Ibn  AL  Atir  conferma  il  racconto  di  Bernardo  Mara- 
tone sulV impresa  d.  Pisani  contro  Mugello,  5,  io. 

*  Iderino   111,  6„;  v.  Alderino  Famigliati. 

Ierosolimam  v.    Gerusalemme. 

Ibrosolimitanorum  (rex)  Aimericus  v.  Almerico  re  di 
Gerusalemme. 

"Igia  (Santa)  [Villa  Sancte  Gilie]  tolta  dai  Genovesi  ai 
Pisani  ritorna  In  possesso  d.  Pisani  dopo  essere 
stata  conquistata  da  Guglielmo  conte  di  Capraia 
e  Oddone  Gualducci  (an.  1259),  109,  21-24,  40-51; 
110,  1-4  „. 

Ilba  v.  Elba. 

Ildebrandini  Novelli  (Comitis)  v.  Rdebrandino  No- 
vello {conte). 

Ildebrandino  (conte)  [comes  Rdebrandinus]  è  a  San 
Ginese  al  parlamento  tenuto  da  Guelfo  duca  di 
Spoleto  e  march,  di  Toscana  (an.  11 61),  19,  24; 
"giura  fedeltà  ed  obbedienza  ai  Pisani  (an.  1163), 
XII,  23-24  „  ;  assedia  il  cast,  di  Agnano  (an.  1170), 
48,  28-30. 

Ildebrandino  di  Soana  (conte)  [comes  Rdebrandinus], 
giura  fedeltà  aWarciv.  Villano  e  ai  conss.  pisani 
(an.  1161),  20,  31-33;  prende  parte  in  qualità  di  miles 
signifer  et  capitanus  d.  prima  schiera  d.  esercito 
pisano  alla  b.  di  Motrone  (an.  1170),  51,  3,  8;  i 
Genovesi  tentano  accordi  con  lui  ai  danni  di  Pisa, 
52,  13-17',  chiede  e  riceve  aiuti  dai  Pisani  contro 
Bernardo  Stratume  (an.  1172),  55,  12-15;  entra  in 
possesso  d.  cast,  di  Bernardo  Stratume  consegnato- 
gli dai  Pisani,  55,  15-18;  due  suoi  cast,  vengono 
occupati  dall'arciv.  Cristiano  cancelliere  dell'imp. 
(an.  1173)  [ma  an.  1172],  58,  18-20;  si  prepara  alla 
riscossa  ma  Cristiano  sfugge  il  combattimento,  58, 
22-24. 

Ildebrandino  (Conte)  Novello  [Rdebrandini  Novelli 
comitis  filii  quondam  Uguicionis  de  Malagalia]  al- 
cuni suoi  fidi  catturano  una  nave  pisana  carica  di 
merce  e  fanno  giurare  a  due  Pisani  di  portare 
"  Storia,  crucem  et  cannam  „  per  la  città  in  segno 
d'ingiuria  (an.  nói),  21,  8-14,  33-46;  anche  per  con- 
siglio d.  madre  contessa  Gemma,  viene  a  Pisa  col 
vescovo  di  Massa  e  giura  di  non  aver  nessuna  re- 
sponsabilità dell'ingiuria  fatta  dai  suoi  fedeli  ai 
Pisani,  21,  15-20;  giura  fedeltà  all'arciv.  Villano  ed 
è  investito  del  titolo  di  vessillifero,  20-24;  52,  1. 

Ildebrandinus  (comes)  v.  Aldobrandino  di  Santafiora 
(conte). 

Ildebrandinus  (comes)  v.  Rdebrandino  (conte). 

Ildebrando    ambasciatore  pisano    a    Saladino   re   di 


Alessandria  etc.  viene  da  lui  onorevolmente  accolto 
[an.  1173],  61,  8-n. 

Ildebrando  Apostolo  è  mandato  ambasciatore  a 
Venezia  per  stringere  la  pace  fra  i  Pisani  e  il  Doge 
[an.  1170],  48,  7-9. 

Ildebrando  Bambone  [Aldobrando  Bombone,  Rdebran- 
dum  Bambone  consulem],  cons.  pisano  ;  viene  inviato 
con  sei  galere  a  Cagliari  per  la  difesa  d.  giudicato 
e  d.  Sardegna  [an.  11 64],  33,  28-29;  34,  1-2;  è  inviato 
come  esperto,  dai  Pisani,  col  cons.  Bulgarino  An- 
fossi  in  ambasceria  al  re  Guglielmo  di  Sicilia  [an. 
T167],  44,  13-16;  è  cons.  di  Pisa  (an.  1169,  48,  a;  è 
ambasciatore  dei  Pisani  per  re  Saladino,  prima  di 
Bulgarino  Anfossi,  69,  16-17;  ancora  cons.  di  Pisa, 
prende  parte  alla  spedizione  di  Maremma  (an.  1181), 
70,  37-41. 

Ildebrando  da  Vecchiano,  giudice  fuori  porta 
a  Pisa  (an.  1165),  34,  11-12. 

Ildebrando  di  Bono  da  Mercato  è  cons.  di  Pisa  (an. 
1179),  69,  3. 

Ildebrando  di  Calmagiari,  cons.  di  Pisa  (an. 
1167),  41,  7- 

Ildebrando  di  Cocco,  34,  14. 

Ildebrando  di  Manfredi,  provveditore  pisano  e 
giudice  (an.  1165),  34,  8. 

Ildebrando  di  Marco,  cons.  di  Pisa  (an.  1168), 
45,  2. 

Ildebrando  di  Pagano,  giudice  di  Pisa  ;  è  inviato  con 
altri  magistrati  in  ambasceria  all'imp.  Federico  I 
Barbarossa  [marzo  d.  an.  1162],  25,  6-7;  "  con  i  conss. 
pisani  e  Bernardo  Maragone  perviene  ad  Agnano 
dove  contribuisce  a  tenere  alto  il  nome  d.  repub- 
blica pisana  e  ad  estendere  i  confini  d.  suo  con- 
tado [an.  1/64],  VII,  14-21  „  ;  in  qualità  di  giure- 
consulto ma  sempre  per  il  contado  pisano  u prò 
iustitiis  et  vindictis  faciundis  „  arrivando  fino  al 
cast,  di  Scarlino  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  32,  3-5, 
3-5,  12-18;  provveditore  e  giudice  f  in  tale  ufficio 
[an.  1165],  35,  8. 

Ildebrando  di  Ranuccio  Gianni  [Ildebrandus  quondam 
Ranuccii  Janni]  cons.  di  Pisa  (an.  1162),  25,  3; 
inviato  ambasciatore  d.  Pisani  in  Sardegna  fa  giu- 
rare ai  giudici  [regulis]  '  omnia  precepta  sua  et  so- 
ciorum'  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  32,  29;  33,  1-2; 
pone  una  tregua  fino  alla  resa  d.  giudice  di  Arbo- 
rea, 2-3. 

Ildebrando  Mele  [Rdebrandus,  Aldibrando  Mele]  è  fra 
i  conss.  Pisani  ai  quali  i  Vicaresi  fanno  giuramento 
di  fedeltà  ed  obbedienza  (an.  nói),  22,  3-11;  è  In- 
viato ambasciatore  con  altri  pr.  l'imp.  Federico  I 
Barbarossa  (an.  1162)  [ma  an.  1161],  23,  8-9,  22;  f 
durante  tale  ambasceria,  26. 

Ildebrando  Sigismondo,  cons.  di  Pisa,  prende  parte 
alla  spedizione  di  Maremma  (an.  1181),  70,  37-41. 

"  Ilderini  Famiuati  „  v.  Alderino  Famigliati. 

"  Impero  d'Oriente.  Suoi  rapporti  con  la  Repubblica 
Pisana  (aa.   1153,  1155,   1156),  XIV,  17  „. 

Incendio  [incendium]  [an.  f/j8]  a  Pisa;  v.  Pisa  (città). 

"  India  di  Baoni,  102,  5. 

"Indiam  de  Baonis  v.   India    di  Baoni. 

"  Ingariami  „  v.   Inghiramo  di   Gonzano,    113,  17. 

Ingelberto  d'Istria,  Marchese  di  Toscana  [Engel- 
bertus,  Ingilbertus]  f.  d.  duca  di  Carìnzia,  nomi- 
nato Margravio  di  Tuscia  dall'imp.  Lotario  e   in- 
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vestito  dal  pp.  Innocenzo  II  (an.  1 1 36)  [ma  art.  1135], 
9,  13,  74-78;  i  Lucchesi  conducono  contro  di  lui  un 
esercito  (an.  1137)  \ma  an.  1136],  11,  1-2;  viene 
sconfitto  dai  Lucchesi  pr.  Fucecchio;  chiede  aiuti 
a  Pisa,  2-4,  a. 

Inghilterra  (Re  d'),  Sinibaldo  inviato  d.  re  di  Geru- 
salemme viene  a  chiedere  aiuti  (an.  1168),  45,  25- 
27;  v.  Enrico  lire  d'Inghilterra. 

"  Inghiramo  di  Gonzano  I  Ingariami,  Ingorrami  de 
Gozzano,  Inghoriamì  de  Gonzanó\  è  capit.  d.  Popolo 
di  Pisa  (an.   1165),   113,  24-25,  17  „. 

"Inghoriamì  de  Gonzano  v.  Inghiramo  di  Gonzano. 

Ingilbertus  v.  Ingelberto. 

"  Ingorrami  (sic)  „  v.  Inghiramo  di   Gonzano. 

"Innocenzo  II  papa  [Innocentio  Papa],  proponendosi  di 
giovarsi  d.  aiuto  di  Genova  e  Pisa  nello  scisma  viene 
a  Pisa  e  fa  concludere  la  pace  tra  le  due  repubbli- 
che in  lotta  per  il  dominio  d.  Corsica  [an.  1/33],  9, 
56,  60;  ritorna  in  Pisa  con  Roberto  di  Capita  mentre 
si  hanno  le  prime  avvisaglie  tra  Pisa  e  Ruggero  di 
Sicilia  sostenitore  d.  antipapa  Anacleto,  02-07;  ritorna 
a  Pisa  [an.  1134],  óS;  convoca  un  concilio  contro 
Ruggero  di  Sicilia  (an.  1136)  [ma  an.  ri3j],  10-12, 
68-73;  nel  predetto  concilio  dà  a  Ingelberto  d'Istria 
l'investitura  di  margravio  di  Toscana,  13,  74-70; 
"  si  riconcilia  con  Pietro  da  Pisa  per  opera  di  San 
Bernardo  [an.  1137],  79,  21-23,  80,  /  „. 

Innocenzo  IV  papa,   interdice  il  bizante,   54,  30-40. 

Inondazione  d.  Arno  a  Pisa  (an.  1179)    v.  Arno,  Pisa. 

Insula  Paludis  v.  Stentina. 

"IOANNBS  GALLURIENSIS  (VICARIUS  ET  1UDEX),   1  10,  4-5  „  ; 

v.    Giovanni  di  Gallura  (vicario  e  giudice  di). 
Iohannis  (Santi)  v.    Giovanni  (San). 
Ionatta  v.    Gionata  di    Toscanella. 
"  Iordanum  de  Aliano  „   v.    Giordano  d'Agliana. 
Ischia  [Isclam  Jìlaiorem]    è    devastata    dai    Pisani    (an. 

1136)  [ma  an.  1135],    10,    10;    è    resa    tributaria    di 

Pisa,   11,  6. 
Isclam  Maiorem  v.  Ischia. 
Ishau-ibn  Mohammed    d.    stirpe    d.    Almoravidi,    re    di 

Maiorca,  72,  29-31;  Guglielmo    II    il    Buono    re    di 

Sicilia  fa  una  grande  spedizione  contro  di  lui  (an. 

1182)  [ma  an.  118 '/],   28-30. 
Ispani  A  v.  Spagna. 

Istria  (d')  Ingelberto  v.   Ingelberto  d'Istria. 
Italia   [Italia]    invasa  d.  Ungheri  {  Hungari\  (an.  923) 

[ma  an.  920],   4,  9;    "  100,  4,  30-21  „  ;   "  inizio  d.  regno 

di  Corrado  III  (an.   1027),  100,  27  „  ;  carestia  [fames] 

per  tutta  la  penisola  (an.  1086)  [ma  an.  ioSj],  6,  26; 

"101,  21-22  w  ;  "discesa  di  Enrico  IV  [ma  Enrico  V] 

(an.   il  12)  [ma  an.  fin],  90,   5-6,  8-io„. 
Itta  potestà  di  Lucca  (an.  1 1 76)  [ma  an.  //7s]  V.  Guido 

di   Illa. 
Iviza  [Evisam]   "sua  resistenza  ai    Pisani,    80,    25-26  „  ; 

vien  presa  dai  Pisani  [agosto  n 14],  8,  13-14. 
"  Jaffam  „  v .   Giaffa. 
JaFFÉ,   Regesta  Pontificum  Romanorum,  cit.,    9,  33,  41; 

non  vi  si  accenna  ad  alcun    documento    attestante    la 

pace  tra  i  Pisani  e  il  pp.   Eugenio    III  [ari.    //Ji], 

14,   ao-33' 
Jafferus  v.    Giafferro    Vallecchia. 
Jafkerhus  v.   Giafferro    Vallecchia. 
Janni  Benedetti  v.  Benedetti  Giovanni. 
Jerosolima  v.  Gerusalemme. 


JERUSALEM  v.   Gerusalemme. 

"Joppe„   v.   Giaffa. 

Juda  Machabeo  v.   Giuda  Maccabeo. 

"Kapp-Hkrr  in  Bernardus  Marango  afferma  gli  Annali 
Pisani  essere  una  compilazione  malfatta  e  piena 
di  notizie  false  da  attribuirsi  a  Bernardo  Maragone 
dottor  di  legge,  XII,  35-40;  sue  male  interpretazioni, 
XIV,  4,  ,o„. 

Keiir,   Regesta  Pontificum  Romanorum,  cit.,   14,  ti. 

Kesica  v.    Chinsica. 

Kintica  v.   Chinsica,  Pisa  (Quartieri). 

Kugler,  Storia  delle   Crociate,  cit.,  50,  io;  65,  »8. 

La  boratore  v.  Lavoratore. 

Lacon  (di)  Elena  v.  Elena  di  Lacon. 

Ladiana  (de)  v.  Diana. 

L ADOLFO  è  insieme  con  Taticcio  comandante  le  navi 
bizantine  dalVimp.  Alessio  Comneno  inviate  contro  1 
Pisani;  tenta  tagliar  la  rotta  ai  Pisani  fra  Patera  e 
Rodi  ma  e  vinto  [an.  1103],  7,  65;  v.  anche  Taticcio. 

Laggius  v.    Ugo  Laggio. 

[Lamberto]  figlio  d.  conte  Macario:  col  padre  e  col 
fratello  Francesco  fa  pace  coi  Pisani  (an.  1175) 
[ma  secondo  il  Volpe  (an.  1173)],  60,  11;  v.  anche, 
4-7  e  8-23. 

Lamberto  Ago  lo  con  un  altro  esperto  d.  Pisani  ac- 
compagna il  cons.  Bulgarino  Anfossi  in  ambasceria 
pr.  l'imp.  Federico   I ad  Ancona  [an.  1*67],  42,  10-n. 

Lamberto  Belli  v.  Belli  Lamberto. 

Lamberto  Cingolo  [Lambertum  Cigulum]  fa  parte  di 
un'ambasceria  a  Federico  I  imp.  (an.  1163)  [ma  an. 
nói],  23,  9-10. 

Lamberto  da  Cortsìi  Guiduccione ;  è  cons.  di  Pisa 
(an.  jióS),  45,  2-3. 

Lamberto  di  Corte  Gottefrighiga  cons.  di  Pisa,  as- 
siste alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi 
(an.   1182)  [ma  an.   11S1],  71,  34. 

Lamberto  di  Lanfranco  cons.  di  Pisa  (an.  1162),  25, 
3  ;  accompagna  nel  suo  viaggio  in  Toscana,  Marche 
e  Romagna,  Rinaldo,  arciv.  di  Colonia  e  arcican- 
celliere  d'Italia  (an.  1164)  [ma  an.  1*63],  29,  21-23; 
con  Ranieri  Gaetani  ed  altri  si  reca  dall'imp.  Fe- 
derico I  per  invitarlo  a  Pisa  (an.  1165)  [ma  an. 
fiÓ4\,  31,  2-8;  accompagna  il  cons.  Ildebrando  Barn- 
bone  a  Cagliari   [sempre  an.  1164],  34,   1-2. 

Lamberto  Grasso  [Lambertus  Crassus]  cons.  di  Pisa, 
è  a  San  Ginese  da  Guelfo  duca  di  Spoleto  e  march, 
di  Toscana  [an.  f/óo],  19,  5';  cons.  nel  quinto  con- 
solato di  Cocco,  20,  18;  va  con  altri  magistrati  pi- 
sani, fra  cui  Bernardo  Maragone,  per  il  contado 
pisano  "  prò  iustitiis  et  vindictis  faciendis  ,,  e  arriva 
fino  al  cast,  di  Scarlino  (an.  1165)  \ma  an.  1164), 
32,  3-5,  3-5,  12-18. 
Lamberto  Maggiore  [Lambertum  Maiorem]  vien  fatto 
prigioniero  dai  Lucchesi  e  da  essi  consegnato  ai 
Genovesi  [an.  1167],  46,  19,  20-30. 

Lambertuccio  nipote  di  Battipaglia  \nepotum  Batti- 
palee]  vien   fatto  prigioniero  dai  Lucchesi  e  da  essi 
consegnato  ai   Genovesi   [an.   n6S],  46,  21. 
Lambertus  v.  Lamberto. 
"  Landolfo    [Landulphus]    milanese,    vesc.    di   Pisa    (aa. 

1077-1079),   101,  3S-3à\  sua  f,   101,  19  „. 
Landolfo  juniore,  42,  4,  30. 

"  Landulphus  „  v.  Landolfo. 

Lanfranco  console  di  giustizia  [consul  iustitiae]  e  prov- 
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visore  [provisor]  fa  parte  con  Bernardo  Maragone, 
anch'egli  provvisore,  di  una  commissione  che  si 
reca  a  Vico  e  induce  1  Vicaresl  ribellatisi  a  nuove 
condizioni  d.  Conss.  d.  Comune,  a  prestare  giura- 
mento dt  fedeltà  (an.  nói)  [ma  an.  1/60],  22,  3-U  ; 
«VI,  20-27,  27  „. 

Lanfranco  di  Guido  [Lanfranco  di  Guidone  ov- 
vero   di   Octaviano]  cons.  di  Pisa  (an.    1165),  34,  5. 

L ANGER  in  Politischen  Geschichte  Genua's  und  Pisa's, 
non  è  d'accordo  sui  duecento  palli  inviati  a  Pisa 
delTimp.  d'Oriente  (an.  1137),  10,  10-6S;  sue  osserva- 
zioni critiche,    13,  44',  cit.,   27,   15- 

Laodicea  [Laudociam]  è  conquistata  dai  Pisani  (an. 
1099),  7,  10;  "89,  9„. 

"Latino  (Impero)  sorge  con  la  presa  di  Costanti- 
nopoli da  parte  d.  Pisani  e  Veneziani  (quarta  Cro- 
ciata) [an.  1204],  107,  34-35\  108,  77-/2;  fu  abbattuto 
dai  Paleologi   aiutati  dai  Genovesi   [i2Òi\,    107,  is- 

Laudam  v.  Lodi. 

Laudociam  v.  Laodicea. 

Laurentii  (Sancti)  v.  Lorenzo  (San). 

"Lavajana  [apud  Vaianum]  i  Pisani  vi  sconfiggono 
Lucchesi  e  Fiorentini  (an.   1229),   108,  7,  44-49  „■ 

Lavoratore  [Laboratore  già  di  Ragli]  cons.  di  Pisa 
(an.  1/62),  25,  4\   f  durante  il  suo  consolato,  5. 

Lei  coi  Frangipane  e  i  Corsi  è  una  d.  famiglie  ro- 
mane avverse  al  partito  Imper.,  43,  6,  33. 

Lentini  [Lintini]  è  chiusa  tra  due  monti  da  un  terre- 
moto (an.    1169),  47,  24-25;  48,  10-ib. 

"Lkoli  Benedetto  rie,  81,  1;  editore  di  un  codice  In 
cui  si  trova  il  Chronicon  pisanum  seu  fragmentum 
aucloris  incerti,  83,   5,   6  „. 

Leone  Pulta,  v.  Putta  Leone. 

Leonis  (Turre)  v.  Pisa  (torri). 

Lepoiane  v.  Poiane  (Le). 

Lerici  [Porto  Erice]  "  di  contro  a  Portovenere  ai  con- 
fini d.  Repubblica  di  Pisa,  96,  11-13  „',  vi  si  stipula 
una  convenzione  tra  Genovesi  e  Lucchesi  contro 
i  Pisani  [otl.  dell'an.  1166],  40,  8-12,  17-18. 

"Lepida  i  Cristiani  vi  rendono  eunuco  Nazaredeolo  che 
vieti  fatto  liberare  dal  principe  di  Maiorca,  90,  30-33  ». 

Levante  (Riviera  di)  v.  Riviera  di  Levante. 

Levanto  è  devastata  dai  Pisani  ritornanti  dalla  Pro- 
venza (an.   1166),  37,    19-20. 

Leucade  [Leucatam,  lineatavi]  è  presa  e  saccheggiata 
dai  Pisani,  7,  8,  58;  vien  di  nuovo  saccheggiata 
dai  Pisani  [an.  1103],  7,  67;   "89,  7  „. 

"  Leucatam  „   v.  Leucade. 

Liber  Maiolichinus  cit.,  8,  «7-22,  63;  "81,  7;  89, 
io-,  90,  25,  3'>\  91,  io,  41,  4*;  92,  72,  13;  93,  4,  7, 
75,  r8;  94,  5,  7Ó,  23  „. 

"Liber  Pontificaus  contiene  numerose  vite  di  pon- 
tefici d.  quali,  quelle  di  Gelasio  II,  Calisto  II, 
Onorio  II  son  forse  di  Pandolfo,  mentre  la  vita 
di  Pasquale  II  va  attribuita  a  Pietro  da  Pisa,  79, 
18-21;  80,   1-2  „. 

"  Licia  regione  d.  Asia  Minore  dirimpetto  a  Rodi,  108, 
/:  vien  presa  dai  Pisani  (an.   noi),    107,   1  „. 

Linguella  [Linguellam]  nelle  sue  acque  i  Pisani  cat- 
turano un  galeretto  d.  Genovesi  (an.   1167),  39,  5. 

Lintini  v.  Lentini. 

Lì nt RI  piccole  navi  da  trasporto,   17,  33. 

Litorale  Romano  [per   Maritimam    Romanorum]  i  Pi- 


sani vi  fanno  scorrerie  fino  a  Terracina  (sett.  1167), 
70,  3-5,  5-7. 

Livornain,  v.  Livorno. 

Livorno  [Livornain]  vi  giunge  il  pp.  Alessandro  III 
sulla  galera  d.  arciv.  Villano  di  Pisa  (an.  1162), 
24,   16. 

Lodi  [Laudani]  i  Milanesi  si  obbligano  a  rinunziare 
ad  ogni  supremazia  su  di  essa  e.  [an.  1158],  19, 
10-25;  vi  giunge  l'imp.  Federico  I  nella  sua  terza 
discesa  (an.  1164)  [ma  an.  1163],  30,  6,  8;  dieta  te- 
nuta da  Federico  I  che  predispone  con  Pisa  e  Ge- 
nova la  spedizione  contro  Guglielmo  re  di  Sicilia, 
30,   6-19,    24-27. 

Lodovico  [Lodovicus,  Ludovicus]  figlio  di  Carlo  Magno, 
inizio  d.  suo  regno  (an.  813)  [ma  an.  814],  4,  4; 
«99,  s„. 

"  Lodovico  il  Bonario  99,  8,  34  ;  [Lodovicus  imper ator, 
figlio  di  Lotario;  sua  f  (an.  875),   100,   1  „. 

"  Lodovico  di  Ludovico  il  Bonario,  99,  38;  entra  nella 
regione  di  Benevento  (an.  867),  99,  10;  v.  anche, 
30-42  „  ■ 

Lodovicus  v.  Lodovico. 

Lombardia  [Lombardiam,  Lotigobardie  (regionem)]  "rie, 
X,  21  ;  entrata  di  Federico  I  Barbarossa,  imp.  (an. 
1155)  [ma  an.  1154],  XVII,  18  „  ;  14,  19;  tutte  le 
città  si  dichiarano  fedeli  all'imp.  Federico  [an. 
1158],  19,  11;  tutte  le  ce.  e  cast,  giurano  fedeltà 
all'imp.  dopo  la  distruzione  di  Milano  (an.  1163) 
[ma  an.  T162],  26,  21-23;  nuova  discesa  d.  imp.  Fe- 
derico (an.  1164)  [ma  an.  1163],  30,  6-7,  8;  ritorno 
d.  imp.  che  tiene  a  parlamento  marchesi,  principi  e 
conss.  di  essa  regione  e  di  Toscana  [nov.  1167],  41, 
1-4;  riè.,  52,  34;  grande  carestia  (an.  1177),  °^»  W-3IJ 
«discesa  di  Enrico  V  [Henricus  IV\  (an.  ina)  [ma 
an.  mi],  90,  5-6,  8-10;  si  sparge  la  fama  d.  auto- 
rità sui  vescovi  d.  Corsica  concessa  dal  pp.  Gela- 
sio II  all'arciv.  di  Pisa,  95,  6-9  „. 

Longobardi  e  v.  Lombardia. 

Longoni  Sardi  (in)  v.  Longosardi. 

Longosardi  [in  Longoni  Sardi]  porto  di  Sardegna,  35, 
20;  i  Genovesi  con  Baresone  d'Arborea  prendono 
quattro  saettie  pisane  (an.  1165),  35,  9-11. 

Lorenzo  (San),  8,  14. 

«  Lotario  [Lotharius]  primogenito  di  Ludovico  il  Bo- 
nario, 99,  35;  suo  dominio,  36-38;  sua  f  (sett.  855),  9 „. 

Lotario  (imperatore)  nomina  Ingelberto  d' Istria,  mar- 
gravio di  Tuscia,  9,  75-76:  concede  privilegio  d'in- 
dipendenza dai  Marchesi  di  Toscana  ai  Lucchesi  (an. 
1133),  11,  77-72;  insieme  con  i  Pisani  espugna  Sa- 
lerno, 16;  rompe  le  relazioni  con  i  Pisani,  17;  è  a 
Salerno  (an.  IT37),  33;  rompono  con  lui  i  Pisani, 
79,  24-30. 

"  Lotharius  „  v.  Lotario. 

Lucani  v.  Lucchesi. 

Lucatam  v.  Leucade. 

Lucca  [Luca,  Lucca]  "  rie,  X,  22;  guerre  con  Pisa,  XII, 
23  „  ;  è  in  guerra  con  Pisa  ininterrottamente  dal  1143 
al  IIJJ?  con  una  breve  tregua  (an.  1148),  11,  47-52; 
giura  i  ' precepta  ùnperatoris  Frederick  e  d.  arci- 
cancelliere  Rinaldo,  arciv.  di  Colonia  [an.  1163], 
29,  23-25;  vi  f  i!  pp.  Vittore  IV  (an.  1165)  [ma  an. 
1164],  31,  18-19;  ritornano  i  Lucchesi  dopo  aver 
riportato  una  vittoria  sui  Pisani  ad  Asciano  [an. 
1168],  46,    16-17;    Filippo  di   Heinsberg,    cancelliere 
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d.  imp.  e  arciv.  di  Colonia,  chiede  invano  a  Ge- 
novesi e  Lucchesi  "  ducatum  „  per  andare  per  ' par- 
tes  Lombardie'  [art.  u68\,  46,  26-30;  57,  ib\  "102, 
23;  devastazione  d.  pianura  da  parte  d.  Pisani,  Te- 
deschi, Senesi  e  Pistoiesi  [an.  1264],  112,9-26;  113, 
1-3  ;  face  con  Siena  e  cessione  d.  cast,  di  Motrone  a 
Firenze,   113,  38-39  „■ 

Lucca  (Contado)  vien  devastalo  dalVimp.  Federico  I  [an. 
1167],  43,  6;  "devastazione  compiute  da  Corradino 
di  Svevia  e  i  Pisani  [an.  1268],  115,  22-26,  32-37  „. 

Lucchesi  [Lucani,  Lucenses,  Lucessi,  Luchesi]  "  rie,  X, 
5,  18;  rie.  come  insidiatori  di  Pisa  nel  territorio 
Toscano  per  le  vie  di  Serchio,  d.  porto  di  Motrone, 
per  la  via  d.  scambi  con  la  Lombardia,  X,  19-21; 
rie.,  XVII,  2„;  fanno  guerra  coi  Pisani  e  son  vinti 
ad  Acqualunga  [Aqualonga]  (an.  1004),  4,  13,  /8-/0; 
"  100,  15  „  ;  v.  anche  Coldaccoli;  "in  guerra  coi  Pi- 
sani prendono  Ripafratta  [an.  1104],  102,  b-7;  sor- 
prendono e  fanno  prigionieri  nel  Serchio  alcuni  Pi- 
sani, pr.  Vecchiano,  e  li  conducono  legati  a  Lucca 
[an.  1104],  7-10;  vincono  i  Pisani  ad  Avane  [an. 
ziof],  //  ;  hanno  diverse  scaramuccie  con  i  Pisani 
con  varia  fartuna,  n-ai  „  ;  sono  a  Vaccule  dai  Pi- 
sani vinti,  5,  8;  "100,  3  „  ;  distruggono  Vaccule, 
5,  43;  fanno  pace  coi  Pisani  (an.  1107)  [ma  an. 
ixió\,  8,  3-4;  per  la  data  cf.,  4-13',  ancora  in  guerra 
con  Pisa,  4-/3;  si  riammaricano  per  il  ricupero  da 
parte  d.  Pisani  d.  tessuto  d'oro  e  dei  due  turriboli 
asportati  dal  figlio  di  Soffredo  dalla  eh.  di  Santa 
Maria  (an.  1137),  10,  16,  46;  conducono  un  esercito 
contro  Ingelberto,  march,  di  Toscana,  pr.  Fucec- 
chio  (an.  1137)  [ma  an.  1136],  11,  \-l;  si  oppongono 
a  Ingelberto  perche  non  vogliono  essere  sottoposti  ai 
Marchesi  di  Toscana,  11,  8-/7;  iniziano  la  guerra 
coi  Pisani  (an.  11 44)  [ma  an.  1143},  21-23;  cf.  anche, 
41-47;  organizzano  un  poderoso  esercito  contro  i 
Pisani  (an.  1145)  [ma  an.  1144],  12,  1;  respingono 
i  Pisani  fino  a  Calci,  3-5;  vincono  i  Pisani  di  ri- 
torno dalla  distruzione  di  Massa,  6,  8-18  ;  prepa- 
rano altro  esercito  contro  i  Pisani  ma  vengono 
vinti  in  valle  d.  Cascina,  oltre  Morrona,  8-11;  for- 
tificano il  cast,  di  Bientlna  [castellum  de  insula  Pa- 
ludis\  ma  son  vinti  dai  Pisani  nelle  cui  mani  la- 
sciano molti  prigionieri  (an.  1148)  [ma  an.  1147], 
12-19;  coi  Pistoiesi  assediano  11  cast,  di  Vorno  (an. 
1149)  [ma  an.  /148],  21-24;  assediano  nuovamente 
Vorno  che  distruggono  dopo  otto  mesi  d'assedio 
(an.  1150)  [ma  an.  1149],  13,  5-9;  edificano  i  tre 
cast,  di  Aspra  di  Porro  [Aspra  de  Porro],  Sasso 
Grumoli  [Saxo  Grumuli]  e  Collemaioli  [Collemaioli] 
per  porre  l'assedio  a  Vorno,  7-8;  dai  nipoti  di 
Soffredo  vien  loro  consegnato  Vorno  che  distrug- 
gono dalle  fondamenta,  15-19;  fanno  coi  Pisani  la 
pace  per  venti  anni  fra  il  conte  Guido  Guerra  e  i 
Pistoiesi,  il  conte  Alberto  di  Prata  e  i  Senesi  da 
una  parte,  e  i  Fiorentini,  i  Pratesi,  Garfagnlni 
dall'altra,  15-20,  35-34;  inviano  i  conss.  a  San  Gi- 
nese  pr.  Guelfo  duca  di  Spoleto  e  march,  di  To- 
scana (an.  1160),  19,  25;  vengono  in  discordia  col 
conte  Guido  [cum  cornile  Guido],  20,  1-2;  in  guerra 
coi  Pisani  vengono  da  essi  sconfitti  pr.  Bagni  di 
San  Giuliano  e  respinti  fino  a  Massa  (an.  1166), 
36,  13-14;  stipulano  a  Lerici  una  convenzione  con 
i  Genovesi  contro  i  Pisani  (an.  1167)  [ma  an.  iróó], 


40,  8-12,  17-18;  secondo  tale  convenzione  s'impe- 
gnano di  non  far  pace  coi  Pisani  per  ventiquattro 
anni,  40,  12-15;  cercano  di  far  sollevare  contro  i 
Pisani  tutte  le  ce.  d.  Toscana,  15-16;  "rifiuto  che 
ricevono  da  esse  ce.  (an.  1167),  XI,  33-35  „;  ripren- 
dono la  guerra  coi  Pisani  e  incendiano  Molino  di 
Quosa  [Maio  rem  par  lem  Cose]  (an.  1169)  [ma  an. 
ji6S],  46,  9-11;  avuta  notizia  d.  vittorie  navali  d. 
Genovesi  sul  Pisani  prendono  l'offensiva  contro 
Asciano  [Axanum],  11-18,  Ó-13  ;  consegnano  a  Ge- 
nova i  prigionieri  pisani,  18-25;  come  i  Genovesi 
ricusano  di  concedere  "  ducatum  „  a  Filippo  di  Heln- 
sberg  cancelliere  d.  imp.  e  arciv.  di  Colonia,  per 
recarsi  'per  partes  Lombardie'  [an.  116S],  26-30, 
3b-3o;  avuto  11  cast,  di  Agnano  per  danaro  da  Tan- 
credi Visconti  respingono  i  Pisani  fino  a  Mezzana 
[usque  ad  silicem  dictam  de  Mesano],  48,  4-7,  22-32; 
corrono  in  aiuto  d.  cast,  di  Corvara  assediato  dai 
Pisani  (an.  n 70),  15-18;  per  mezzo  di  tre  perso- 
naggi religiosi  chiedono  pace  ai  Pisani  (an.  1170), 
20-26;  "i  Pisani  muovono  contro  di  essi  rompendo 
i  patti  di  pace  (an.  1171),  X,  13-15  „  ;  sono  scon- 
fitti dai  Pisani  a  Motrone  con  gravissime  perdite 
(an.  1171)  [ma  an.  1170],  51,  9-24,  10-20;  cedono  ai 
Pisani  il  cast,  di  Motrone  che  viene  da  essi  de- 
vastato, 23-34;  52,  1;  insieme  coi  Genovesi  riescono 
a  corrompere  Versiliesi,  Vallecchiesi,  e  Garfagnini 
ai  danni  dei  Pisani  \an.  1171],  16-22;  coi  Genovesi 
costruiscono  una  torre  presso  Viareggio  [ad  Viam 
dictam  Regiam]  (an.  1172)  [ma  an.  11 71],  29-31;  coi 
Genovesi  preparano  un  esercito  per  aver  la  rivin- 
cita sopra  i  Pisani,  31-34;  loro  minacce  ai  Pisani, 
35-36;  coi  Genovesi  tentano  ancora  corrompere 
contro  Pisa  le  ce.  d.  Toscana,  39;  53,  1-2  ;  riescono 
ad  avere  promesse  dal  conte  Guido  [Comes  Guido], 
da  Siena  [Senensium  civitas],  Pistoia  [Pistorium], 
e  Firenze,  2-4;  non  si  fidano  d.  conte  Guido  e  sciol- 
gono ogni  inizio  d'alleanza,  4-5;  convocati  con  le 
altre  ce.  d.  Toscana  a  San  Ginese  dall'arciv.  Cri- 
stiano, accettano  la  pace  con  Pisani  e  Fiorentini 
e  i  patti  da  lui  imposti,  55,  5-6;  intervengono  al 
parlamento  tenuto  in  Pisa  da  Cristiano,  25-27; 
56,  1-2;  sono  a  conoscenza  e  d'accordo  sul  tradi- 
mento perpetrato  dall'arciv.  Cristiano  ai  danni  d. 
Pisani,  56,  14-17;  si  staccano  da  Cristiano  e  tor- 
nano a  Lucca,  57,  6-7;  vengono  sconfitti  dai  Pi- 
sani a  Ponte  Flesso  [Pontem  Fiessi\  (an.  11 73)  [ma 
an.  U72~\,  57,  10-14;  vengono  vinti  col  conte  Guido, 
da  Upezzinghi,  Vicaresi,  Calcìnaioli  e  respinti  fino 
a  Montecalvoli  [ad  castrum  Montis  Calmili],  16-21, 
io-is\  fanno  pace  coi  figli  di  Veltro  e  Giaflerro 
Vallecchia  a  cui  giurano  di  distruggere  la  rocca  di 
Corvaia,  58,  25-27  ;  vengono  ricacciati  da  Corrado 
di  Giafferro  e  dal  figlio  di  lui  [Curradus  dictm 
Fan  ferri  et  ftlius\,  28-30;  insieme  con  Genovesi,  Fio- 
rentini e  Pisani  sono  convocati  dalVimp.  Federico  I 
a  Pavia,  6J,  20-25;  "79,  18  „  ;  inviano  alla  stipu- 
lazione d.  pace  con  i  Pisani  i  conss.  Pagano  già 
di  Roncino,  Ermanno  di  Uberto  [Hcrmanno]  Ban- 
dineto  già  di  Stolto,  Gherardo  di  Riccio,  Ardir- 
zone  di  Teperto,  Rodolfo  di  Migliaccio  (an.  1182) 
[ma  an.  11S1],  71,  31-40:  72,  1-23;  arbitri  fra  loro 
e  i  Pisani  vengono  eletti  Salem  di  Bernardo  Mara- 
gonc  e  Rodolfo  Pisano,  24-26,  18-27  \  "  vengono  scon- 
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fitti  dai  Pisani  a  Lavajana  [apud  Vai  animi]  (an. 
1229),  108,  7,  40-49',  sconfitti  dai  Pisani  a  Barga  (an. 
1232),  108,  8-9,  50-55]  coi  Fiorentini  sono  sconfitti 
dai  Senesi  a  Montapertl  (an.  1261)  [ma  an.  1260], 
110,  9-16,  20-24;  vengono  sconfitti  coi  Guelfi  dai  Pi- 
sani a  Castiglione  Val  di  Serchio  (sett.  1264),  111, 
15-25,   37-30  „. 

Lucknse  Tolomeo  v.    Tolomeo  Lucense. 

Lucensiìs  v.  Lucchesi. 

Lucessi  v.  Lucchesi. 

Luchesi  v.  Lucchesi. 

Lucio  cons.  romano  rie,  3,   10. 

"Lucio  II  papa  successore  di  Celestino  II,  116,  35  „ . 

"  Luuogicus  (!)  „   v.  Ludovico. 

Luooicus  v.  Lodovico. 

Luigi  VII  re  di  Francia  [rex  Francie]  promette  al- 
l'imp.  Federico  I  e  poi  non  mantiene  il  riconosci- 
mento di  pp.  Vittore  IV  [an.  1162],  28,  13-14,  34-30; 
dà  la  figlia  Agnese  in  sposa  ad  Alessio  figlio  di 
Emanuele  imp.  d'Oriente  (an.  1180)  [ma  an.  H7g\ 
68,  44-45,  7-8;  69,  1-4. 

"Luigi  IX  fratello  di   Carlo  d'Angiò,  114,  35  „. 

*  Lunigiana  [Luniscianam]  ritorna  in  possesso  d.  Pi- 
sani (an.   1166)  [ma  an.  i2Ój],   113,  22  „. 

"Luniscianam  „  v.  Lunigiana. 

«Lupelthini  de  Scampo  109,  3  »;  v.  tipizzino  del 
Campo. 

Lupi  Sull'origine  e  significato  della  voce  Parlaselo,  cit., 
13,  40. 

"Lupo-Gentile  Sulla  consorteria  feudale  dei  Nobili 
di  Rip afratta,   110,  a8  „. 

"  Lupus  Protospatarius  una  d.  probabili  fonti,  se- 
condo il  Pertz,  d.  Annali  Pisani  di  Bernardo  Ma- 
ragone,  XII,   10  „  ;  cit.,  84,  14'.  99,  41,  43;  100,  15,  18, 

20,    22,    20  „. 

Lùnig  Codex   Italiae  Diplomaticus,  cit.,    55,  17. 

Mabilie  (Sigi eri)  v.  Sigieri   Mabilie. 

Macario  (conte)  [comite  Machario],  con  i  figli  France- 
sco e  Lamberto  [et  filiis  eius]  si  riconcilia  con  Pisa 
sotto  il  consolato  di  Cerino  (an.  1 175)  [ma  an.  1174], 
60,  10-12,  /;  (ma  secondo  il  Volpe  an.  1173)1  4-7'  se- 
condo un  documento  pubblicato  dal  Tola  l'arciv.  Cri- 
stiano aveva  minacciato  di  far  guerra  ai  Pisani,  a 
quelli  di  San  Miniato  ed  a  lui  qualora  non  avessero 
aderito  alla  pace  fra  Lucchesi  e  Genovesi  [an.  1172], 
0-13- 

Machario  (comite)  v.  Macario  (conte). 

Madia  [Almadiam]  cioè  d.  Mehdi,  lungo  la  costa  tunisina, 
fortificatissima,  chiamata  dai  Cristiani  Affrica,  6,  32- 
40;  è  presa  dai  Pisani  e  Genovesi  (an.  1088)  [ma 
an.  1087],  28-29  ;  v.  anche   Almadia. 

Maghbntinum  archiepiscopum  v.  Cristiano  arciv.  di 
Magonza. 

MAGNALE  (Porto  del)  [Portus  Magnalis]  era  così  chia- 
mato, secondo  il  Bonaini  una  parte  d.  Porto  Pisano, 
26,  4,  18-34;  vien  cominciata  la  Magna  domus  (an. 
1163)  [ma  an.  1162],  26,  5-7;  v.  anche  25-30;  tre  grandi 
navi  pisane  sono  incendiate  dai  Genovesi,  27.  Il; 
s'inizia  la  costruzione  d.  fondaco  e  d.  eh.  (an.  1177), 
64,  13-14;  "quanto  ad  esso  si  riferisce  negli  Annali 
Pisani  di  B.  Maragone  è  tolto  da  carte  d.  Comune, 
XI,  31,. 

Magnale  Torri  (del)  [Turres  de  Magnali]  d.  Porto 
Pisano;  fine  d.  costruzione  d.  torre  verso  Livorno 


[ex  parte  Livorne]  (an.    1 163)  [ma  an.  1162],  26,  3; 

fine  d.  costruzione  di  quella   dalla    parte    d.    torre 

d.  Frasca  [ex  parte  lurris  Frasce],   [an.  1163],  4. 
Magonza  (Arciv.  di)  v.  Cristiano,  arciv.  di   Magonza. 
Magra  (Bogca  di)  rie.,  72,  9. 
Maida  [Maidanì]   presa    dai    Pisani    (an.    1099),    7,    10; 

■  89,   8-9  „. 
Ma  IN  Angelo,   I  Pisani  alla  prima   Crociata,  rie,  6, 

30;  7,  47;  "  89,  q,  13  „. 
"  Maine  insieme  con  l'Angiò,  possesso  di  Carlo  d'Angiò, 

114,    2Ò„. 

Maimone  [  Gaidum  Maimonem,  Mohammed-ibn- Meimùn\ 
diventa  alleato  dei  Pisani  (an.  1134);  viene  inse- 
guito dai  Genovesi  [an.  U37],  9,  6,  52-55. 

Maione,  ammiraglio  maggiore  di  re  Guglielmo  di  Si- 
cilia, viene  ucciso  dal  genero  Matteo  Bonello  [an. 
1160],  23,  2-3,  42-48. 

Maiorca  [Maiorica  Maioricarum  civitatis]  vi  giungono 
1  Pisani  per  comando  di  pp.  Pasquale  II  (an.  11 14) 
[ma  an.  1113],  8,  6,  8,  12,  15;  "  spedizione  d.  Pisani 
contro  di  essa  (an.  11 14),  90,  17-19,  25  ;  vi  giungono 
le  forze  pisane  (agosto  1114),  91,  22-23;  è  stretta  da 
lungo  assedio,  91,  23-27  1-21  „  ;  è  presa  dai  Pisani: 
fasi  della  conquista  (agosto  1114-febbr.  11 15),  8, 
15;  "92,  22-28 „;  "successive  fasi  d.  tre  castelli  di 
Maiorca  e  d.  Cassaro,  92,  36;  93,  1-22;  trionfo  di 
Cristiano  e  ritorno  d.  Pisani  in  patria  [an.  iffj], 
94,  18;  è  rioccupata  da  un'armata  di  Saraceni  di  Al- 
mor avide  Ali-ibn-Iusuf  che  ricostruisce  la  capitale,  92, 
18-24  „  ;  vi  regna  Ishau-ibn-Mohammed,  d.  stirpe  d. 
Almoravidi,  72,  20-31',  disgraziata  e  vana  spedizione 
contro  di  essa  ordinata  dal  re  Guglielmo  II  di  Si- 
cilia (an.  1182)  [ma  an.  1181],  72,  28-37;  73,  1-9,  1-3. 
—  (Re  di)  [regi  Maiorice]  gli  viene  mandata  una  am- 
basceria pisana  con  a  capo  Casapieri  [Ardecasam] 
(an.  1162)  [ma  an.  nói],  23,  7;  gli  viene  mandato 
per  stringere  la  pace  Teperto  di  Dodone  (an.  11 74) 
[ma  an.  1173],  59,  6-8. 

Maiorica  v.  Maiorca. 

Maioricarum  (civitatis)  v.  Maiorca. 

MalagalIa  (de)  Uguicionis  v.   Ildebrandino  Novello. 

Malfim  v.  Amalfi. 

"Malocelli  famiglia  genovese;  per  avere  in  isposa 
una  di  essa  famiglia  Chiatto,  march,  di  Cagliari  dona 
ai  Genovesi  il  cast,  di  Castro,    109,  18-2Q  „. 

Malpili  Sigeri  [Sigerius  Malpilii]  cons.  pisano  (an. 
1171)  "rie,  XVII,  11  „;  50,  14. 

Malpilio  di  Arcidiacono  [Malpilius  Archidiaconi]  cons. 
di  Pisa  (an.   1171),  rie,  50,  15. 

Malum augello  Enrico    v.  Enrico   Malumaucello. 

"  Manfredi,  re  di  Sicilia  \Rege  Manfredo  Sicilie],  110, 
li;  111,  3;  112,  36;  figlio  d.  imp.  Federico  II,  è 
sconfitto  ed  ucciso  da  Carlo  d'Angiò  pr.  Benevento 
[febbraio  an.  1266],   114,  12-24,  36-37»' 

"  Manfredo  „   v.  Manfredi. 

Manfredo/,  di  Ildebrando,  giudice,  28,  io  ;  v.  Ilde- 
brando di   Manfredo. 

"  Manfroni,  Storia  della  Marina  italiana,  attribuisce 
l'iniziativa  d.  spedizione  d.  Baleari  a  Berengario  III 
conte  di  Barcellona,  91,  8  „  ;  v.  Raimondo  Berenga- 
rio III  conte  di  Barcellona. 

"Manghi  (Monsignor)  rie,    81,  15-16  „. 

Manno,    Historiae  patriae  monumenta,  cit.,    32,  27. 

"  Mansi,    pubblica    in    Miscellanea   Baluzii    Chronicum 
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Pisatium  seu  fragmentum  auctoris  incerti,  XI,  4\  83, 
6,  3\   84,   11-14  „. 

*  Mansueto   (FRA)  Tanganelh  V,  Tanganclli  Mansueto. 

Manuel  v.  Emanuele   li. 

[Manuele  I  Comneno]  [imperalorem  Costantinopolita- 
na m],  imp.  bizantino  (an.  il/j-i/So);  manda  a  Pisa 
a  richiedere  ambasciatori  per  trattare  la  pace  [an. 
1167],  44,  3-7;  i  Pisani  mandano  a  lui  un'ambasce- 
ria (an.  1172)  [ma  an.  /17J],  54,  10-12;  conferma  gli 
antichi  patti  e  l'antica  convenzione  con  i  privilegi 
che  i  Pisani  avevano  a  Bisanzio,  54,  12-18;  manda 
tre  ambasciatori  a  Pisa  a  giurare  la  nuova  costi- 
tuzione,  18-22. 

Marabotto  [Mar ab botto,  Marabotto]  pis.  si  lascia  cat- 
turare una  galera  dai  Genovesi  (an.  11 75)  [ma  an. 
1174],  61,  23-27. 

"  Maragone  Albertino,  figlio  d;  Bernardo,  giudice  e 
notaro,  d.  di  Pietro,  VI,  11,  7;  IX,   1  „. 

Maragone  Bernardo  di  Uberto,  "  n.  a  Pisa  [fra  il  110S 
e  il  ino]  V,  3;  il  suo  cognome  comparisce  fra  i 
mille  cittadini  che  per  invito  di  pp.  Clemente  III 
prestano  il  giuramento  di  pace  ai  Genovesi,  V, 
4-6;  contemporaneo  agli  avvenimenti  che  registra, 

V,  12;  partecipa  con  onore  alla  politica  d.  sua  pa- 
tria tra  il  1150  e  il  1188,  V,  13-U;  insieme  con 
Rinieri  del  Parlascio  viene  inviato  ambasciatore 
a  Roma  dove  stipula  la  pace  perpetua  tra  i  Pisani 
che  avevano  parteggiato  per  il  pp.  Eugenio  III  in 
lotta  contro  i  Romani,  e  cinquanta  Senatori  (an. 
1150),  V,  17-20;  XII,  21-22;  figura  fra  i  sei  testimoni 
all'atto  di  donazione  di  alcune  terre  all'ospedale 
di  Stagno  da  parte  di  Villano  arciv.  di  Pisa  (an. 
1153),  VI,  7;  fu  eletto  provveditore  [provisor]  d. 
Comune  (an.  1158),  VI,  16;  è  provveditore  d.  Co- 
mune di  Pisa  per  dodici  volte,  VI,  1S  „  ;  17,  2;  "in 
qualità  di  Provvisore  partecipa  a  una  missione  im- 
portante a  Vico  insieme  col  cons.  di  giustizia  Lan- 
franchi  e  con  altri,  riuscendo  a  far  prestare  ai  Vi- 
caresi  giuramento  di  fedeltà  a  Pisa  (an.  1161)  [ma 
an.  rióo],  VI,  20-27»;  22,  3-11,  6-7;  firma  con  altri 
tre  una  sentenza  e  dai  conss.  viene  eletto  a  deci- 
dere cause  pubbliche  e  private  [provisor]  (an.  1163), 

VI,  27-29;  è,  secondo  A.,  ancora  provvisore  nel  con- 
solato (an.  1164),  28,  9;  è  con  Ranieri  Gaetani  a 
San  Ginese  ambasciatore  presso  l'arcieancelliere  di 
Italia  (an.  1 1 65 )  [ma  an.  1164},  31,  24;  32,  1-2;  "VI, 
29  ;  VII,  1-2;  viene  mandato  come  provvisore  insieme 
con   i  conss.  pisani,  in  Maremma  e  in  Val  d'Elsa, 

VII,  8-11  „  ;  con  i  conss.  pisani  e  un  altro  sapiente 
va  per  il  contado  pisano  "  prò  iustitiis  et  vindictis 
faciendis  „,  giunge  a  Scarlino,  in  vai  di  Cecina  e 
a  Peccioli,  in  Val  d'Era  dove  fanno  cessare  tutte 
le  discordie  ed  hanno  garanzie  di  fedeltà  (a n.  1165) 
[ma  an.  1164],  "  VII,  12-13  „;  32,  2-5,  j-j,  12-18;  "  con 
i  conss.  pisani  e  Ildebrando  di  Pagi  no  tiene  alto 
il  nome  d.  repubblica  di  Pisa  ed  estende  i  confini 
di  essa  ad  Agnano  [an.  1164],  VII,  15-21  „;  cons.  di 
Pisa  nel  quarto  consolato  di  Cocco  [an.  1167],  17,  7- 
<?;  "è  presente  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisa 
e  Genova  (an.  ri 88),  VII,  23-26;  fu  amicissimo  di 
Rinieri  del  Parlaselo,  Vili,  1-2;  ne  registra  la  f 
raccontando  le  peripezie  d.  lotta  tra  il  pp.  Adria- 
no III  e  l'imp.  Federico  I,  Vili,  2-3;  d'indole  af- 
fettuosa e  premurosa  verso  gli  amici,  Vili,  4:  f  (fra 


il  13  febbraio  1188  e  il  9  giugno  1190),  V,  4-7;  è 
alieno  dalle  superstizioni  d.  tempo,  Vili,  14-19;  at- 
tinge per  i  suoi  Annales  Pisani  alle  Gesta  trium- 
phalia  per  Pisanos  facta  e  al  Breve  Chronicon  Pi- 
sanum,  85,  1-2;  finisce  la  compilazione  d.  Annales 
Pisani  che  vengon  continuati  dal  figlio  Salem,  73, 
9-17;  "ha  nei  suoi  Annales  disprezzo  per  i  Luc- 
chesi, stima  per  i  Genovesi,  X,  18-29;  è  incline 
a  favorire  in  occasione  d.  scisma  religioso,  più 
l'arciv.  Benincasa  appoggiato  dall'imp.  che  l'ari  iv. 
Villano,  favorito  dal  pp.  legittimo  Alessandro  III, 
X,  33-36:  è  discretamente  sincero  e  severo  giudice 
d.  propri  concittadini  in  circostanze  in  cui  essi  si 
facciano  poco  onore,  XI,  2-7;  si  compiace  d.  mis- 
sione da  lui  compiuta  con  i  conss.  pisani  nel  con- 
tado di  Pisa  (an.  1165),  XI,  27;  espone  i  fatti  d. 
ottobre  1167  nel  momento  in  cui  si  stanno  con- 
cordando i  patti  d.  pace  tra  Lucchesi  e  Pisani 
(an.  1181),  XI,  36,  l  „\  il  suo  linguaggio  rappresenta 
fedelmente  l'entusiasmo  d.  Pisani  per  l'alleanza  con 
l'imp.,  29,  23-28;  "è  rie.  in  un'iscrizione  sulla  coper- 
tina d.  ms.  d.  Annales  Pisani  che  fa  parte  d.  raccolta 
Rondoni,  XVI,  11-13  ^  ;  rie,   11,    ?/;    12,  8;   17,  34; 

19,  28;  26,  40;  32,  20,  40;  42,  37;  43,  40;  50,  9;  53, 

20,  24;  60,  25;  61,  iq,  s;  64,  31',  66,  /;  68,  8;  70,  a, 
r»;  72,  /,  28;  73,  S;  74,  29;  "79,  /*;  116,  38  „. 

"  Maragone  Pietro,  forse  fratello  di  Bernardo,  notaro, 
Vi,  lo;  ricorre  il  suo  nome  fra  i  giuranti  la  pace 
tra  Pisa  e  Lucca  (an.   1188),  IX,  2  „. 

"Maragone  Pietro,  discendente  di  Bernardo,  vive  nel 
13 11,  alla  sua  famiglia  si  deve  la  tradizione  d.  An- 
nali Pisani,  IX,  5-6  „. 

Maragone  Salem  [Salente,  Salame,  Salomè],  "  figlio  di 
Bernardo,  giudice  e  console  di  giustizia,  VII,  io; 
comparisce  come  publicus  index  dal  settembre  1161 
al  1167,  Vili,  26  „  ;  è  uno  dei  tre  giudici  inviati  con 
altri  legati  all'imp.  Federico  I  [marzo  d.  an.  1162], 
25,  s~7\  giudice  nel  consolato  (an.  1164),  31,  4:  "giu- 
dice dei  forestieri  [index  foretanconan]  (an.  1174), 
Vili,  27;  come  avvocato  nelle  cause  di  appello  (an. 
1 181),  Vili,  28  „;  senatore  di  Pisa  (an.  1 181)  si  trova 
alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,  71, 
38;  72,  j-6,  13',  è  eletto  arbitro  per  sei  mesi  per 
"  fare  la  justitia  tra  Pisa  e  Lucca  „  insieme  con 
Rodolfo  Pisano  [gennaio-giugno  11S1],  12,  24-27,  18- 
27;  "Vili,  29„;  "  dimostra  abilità  e  imparzialità  nelle 
pratiche  svolte  nel  cast,  di  S.  Prospero  di  Settuano 
[an.  11S2],  Vili,  31  ;  aiuta  il  p.  nel  disbrigo  d.  af- 
fari, collabora  forse  con  lui  nella  compilazione  d. 
Annali,  Vili,  23-24;  definisce  una  sentenza  fra  l'ospe- 
dale di  Stagno  e  Gisla  vedova  di  Guido  di  Fasiano 
[an.  ligi].  Vili,  32-34  ;  si  hanno  notizie  d.  sua  per- 
manenza nella  carica  di  giudice  [cognilor  et  index] 
solo  fino  all'an.  1193,  Vili,  34:  rie,  XIII,  25  „;  con- 
tinua la  compilazione  d.  Annali  Pisani  d.  p.  Ber- 
nardo, 73,  9-17,  "  ina  presto  tralascia  il  lavoro  ini- 
ziato, XIV,   1-3  „. 

Maratone  Uberto  p.  di  Bernardo,  "  rie,  V,  2;  giudice 
ordinarlo  e   notaro  d.  corte  imperiale,  VI,  9  „. 

MarchAS  v.    Marche. 

Marche  [Marchas]  tutta  la  regione  è  visitata  da  Rinaldo 
arciv.  di  Colonia  e  arcieancellierc  imp.  di  Italia, 
con  i  conss.  e  due  sapienti  di  Pisa  (an.  nÓ4)|wa 
an.   n6j\t    29,   21-23. 
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Marchetti  Serafino,  La  patria. . .  di  Eugenio  TIT, 
cit.,   13,  24. 

Marcho  v.   Marco  di   Ubaldo  (conte). 

Marco  di  Ubaldo  (Con'Te)  [Marcho  già  di  Oòa/do,  Mar- 
cus comes]  cons.  di  Pisa  [ari.  1167],  41,  10;  inviato 
come  esperto  pr.  Manuele  I  Comneno,  imp.  di  Co- 
stantinopoli, insieme  col  cons.  di  Pisa  Alberto  di  Bolso 
Cavalieri  [an.  1160],  44,  8-10;  47,  0;  viene  inviato 
ambasciatore  dai  Pisani  all'imp.  di  Costantinopoli 
(an.   11 72)  [ma  an.  1171],  54,   11-12. 

"Marcoaldo  Usi  m  bardi,,  v.  [/simbardi  Marco- 
valdo. 

Marcucci  (Gbrardi)   v.    Gherardo  Marciteci. 

Marcusci  v.    Gherardo  Marcucci. 

Marcus  (comes)  v.  Marco  di  Ubaldo  (conte). 

Maremma  "essendosi  ribellata  a  Pisa  vi  viene  inviato 
forse  come  provisor  Bernardo  Maragone  insieme 
con  i  conss.  pisani  [ari.  1164],  VII,  8-11  „  ;  rie,  7,  79; 
spedizione  d.  conss.  pisani  (an.   1181),  70,  37-41. 

Margravio,  v.  Ingelbcrto,  9,  13,  74-79. 

Maria  (Santa)  v.  Pisa  (Chiese). 

"Maria  (Santa)  di  Poggio  (Vescovo  di)  [episcopus 
S.  Marie  de  Podio]  e  con  i  Pisani  alla  prima  Cro- 
ciata [ari.  1099],  89,  21  „. 

Marignano  [Marignanus  cattsidicus]  è  provvisore  fra  i 
Pisani  nelle  cui  mani  i  Vicaresi  giurano  fedeltà 
(an.  nói),  22,  3-11. 

Maritimam  Romanorum  v.  Litorale  Romano. 

Marocco  [Morroch]  fondata  dagli  Almor avidi,  9,  49-50  ; 

conclude  la  pace  con  1  Pisani   (an.  1134),  5-6. 
—  (Re  del)  [Marroccho]  v.  Abd-el-Numen. 

Marrangone  v.  Maragone. 

Marroccho  v.  Marocco  (Re  del). 

Marsiglia  v.  San    Vittore  (Badia  di),    8,  39. 

Marsiglia  [Marsilio,  Massilia]  "  venuta  d.  pp.  Gela- 
sio II  (an.  11 19)  [ma  an.  111S],  94,  26-27  „  ;  nelle 
sue  acque  i  Genovesi  catturano  alcune  navi  pisane 
(an.  1166),  36,  25-27;  i  Pisani  vi  trasportano  Cri- 
stiano cancelliere  d.  impero  (an.  11 69)  [ma  an. 
116S?],  46,  30-31;  47,  1-5,  11-14;  "  Carlo  d'Angiò  vi 
s'imbarca  per  l'Italia  [an.  1265],   114,  30-31  „. 

Marsigliesi  [Marsilienses,  Massiliensium  (favore)]  in- 
sieme con  i  Genovesi  mettono  in  fuga  una  galera 
d.  Pisani  (an.  1175)  [ma  ari.  1174],  61,  8-12;  "in- 
sieme coi  Pisani,  coi  Veneti  ed  altri  sono  pr.  Ac- 
con  contro  i  Genovesi  (an.  1258),  109,  M-18,  36-4Ó  „. 

Marsilia  v.  Marsiglia. 

Marsilienses  v.    Marsigliesi. 

Marti  pr.  Palaia  e  il  torrente  Cecinella,  74,  10-18;  è 
assalito  dai  Pisani  (an.  1184),  74,  12-17;  per  leva- 
rie  versioni  sull'avvenimento,  cf.  74,  22-43. 

Marti  no  ri,  La  moneta,  cit.,  54,  41. 

Marzucchio  Guinithelli  v.   Guinizelli  Marzucchio. 

Marzucciio  Gaetanj  v.   Gaetani  Marzucco. 

Marzucco  [Marzuccum\  è  inviato  ambasciatore  a  Fede- 
rico I  (an.  1163)  [ma  an.  nói],  23,  11-12;  in  qualità 
di  esperto  è  inviato  in  aiuto  a  Federico  I  a  Roma 
[an.  1167],  44,  2;  cons.  di  Pisa  è  fra  gli  ambascia- 
tori d.  Pisani  a  Federico  I  (an.  11 76)  [ma  an.  1175], 
61,  28-30;  fa  parte  dell'ambasceria  che  torna  a  Fe- 
derico I  per  la  redazione  d.  pace,  62,  l,  2. 

Marzuccum  v.  Marzucco. 

Marzuccum  quondam  Gaetani  v.  Gaetani  Marzucco. 

MASSA,   11,  41;   ui  Lucchesi  vi  fanno  prigionieri  numerosi 


Pisani  e  il  conte  Alberto  di  Prato  [an.  i/oj],  102, 
'S-'b„',  è  incendiata  dai  Pisani  (an.  1145)  [ma  an. 
1144],  12»  S"6»  S-i8;  "  108,  5ó„;  "[burgum  Masse]  è 
incendiata  ed  arsa  da  Corradino  di  Svevia  e  i 
Pisani  [ari.  1268],   115,  25,  33-34». 

"  Massaciuccoli  1  Pisani  giungono  fino  al  lago  contro 
i  Lucchesi,   112,  9;    113,  39  „. 

"Massa  (di)  Niccolò  Rainaldi  Tolomei,,  v.  Rainaldi 
Tolomei  Niccolò. 

Mass  a  gli,  Introduz.  alla  storia  della  zecca  e  delle 
monete  lucchesi,  cit.,    62,  17-18. 

Massa  Marittima,  rie,  71,  3-4. 

Massa  (vescovo  di)  [Episcopo  de  Massa]  viene  col  conte 
Ildebrandino  Novello  a  Pisa  e  muore  nel  viaggio 
di  ritorno  (an.   1161),  21,  17-24;    22,   1-2. 

"  Massascudo  o  Giuoco  del  Ponte  [ad  Massascutum] 
caratteristico  combattimento  scherzoso  a  Pisa  fra 
due  fazioni  di  soldati  o  cittadini  armati  di  mazza 
e  scudo,   113,  3,  10-27  „. 

"  Massascutum  (ad)  ludum  „  v.  Massascudo. 

Massiliam    v.  Marsiglia. 

Massilienses   v.  Marsigliesi. 

Matatia  [Matkaria]   rie,  65,  34. 

Ma th aria  v.  Matatia. 

Ma  t  h  e  1  v.  Mattei. 

Matilda  (comitissa)  v.  Matilde  (contessa). 

Matilde  (Contessa)  [Matilda  comitissa],  sua  f  (an.  11 16) 
[ma  an.  11 15],  8,  5;  "  102,  11  ;  la  sua  f  è  causa  di  re- 
crudescenza d.  contesa  fra  papato  e  imp.,  102,  14-35  „. 

Mattei  e  Mathei  "secondo  lui  il  canonico  Benin- 
casa    contemporaneo    di   Bernardo    Maragone   e    di 

5.  Ranieri,  di  cui  scrive  la  vita,  è  lo  stesso  che 
sarà  nominato  arciv.  (an.  1168),  VIII,  5  „;  cit.,  6, 
17,  24]  8,  3t>;    16,  24;  41,  35\  "91,  22;   107,  23  „. 

Matteo  B o nello,  signore  di  Caccamo,  uccide  il  suo- 
cero Maione  ammiraglio  d.  re  Guglielmo  di  Sicilia 
[an.  iióó],  23,  2-5,  44-48;  con  i  baroni  di  Sicilia  con- 
giura contro  il  re  Guglielmo,  0-14  e  nel  tumulto  viene 
ucciso  il  tìglio  d.  re,  Ruggero  Borsa,  14- rb;  conclude 
la  pace  col  re   Guglielmo  [an.  1161],  17. 

"  Matthei  Ricci  „  v.  Ricci  Matteo. 

Matti  Ildebrando  cons.  di  Pisa  e  comandante  in 
seconda  dell'armata  Pisana  partecipante  alla  prima 
crociata  [an.   fogo],  7,  43. 

Maura  (santa)  is.,vien  presa  dai  Pisani  insieme  con 
Cefalonia,  Corfu  e  Zante  durante  la  spedizione  d. 
prima   Crociata  [an.  ioga],  7,  55-58. 

Mazzascudo  v.  Massascudo. 

Mediolane  v.  Milano. 

Mediolanenses  v.  Milanesi. 

Mediterraneo  (Mare)  per  consolidare  la  loro  po- 
tenza su  di  esso  i  Pisani  guerreggiano  fin  dal  sec.  X, 

6,  23-27;   rie,    17,  37- 

M  eh  di  fondatore  d.  primo  imp.  d.  Fatimidl,  6,   32-33. 

M  eh  edi  A,  emporio  navale  di  Ziriti pr.  Tunisi,  6,  29-30; 
vi  muore    Ugo    Visconti  [an.  1087],   7,  '3,  20. 

Melchiade  (San),  pp.,  rie,  64,  23. 

"  Melfi,  rie,  XVII  17  „  ;  vien  costruita  la  torre  sotto 
il  cons.  Cocco  (an.  1157),  16,  19-20,  42-48;  "quanto 
si  riferisce  negli  Annali  Pisani  alla  costruzione  di 
detta  torre  è  desunto  dalle  Carte  d.  Com.,  XIII, 
32  „  ;  [nelle  sue  acque  i  Pisani  son  vinti  dai  Genovesi 
(an.  1284),   7,  o-io]. 

"  Mens  de  Vico  „  v.  Mente  da   Vico. 
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"  Meste  da  Vico  [Mens  de    Vico]  anziano  di  Pisa  [an. 

1272],  111,   1,  /  „. 
Mercato  (da)  Ildebrando   di    Bono    v.    Ildebrando   di 

Bono   da  Mercato. 
MBSAHO  (db)  v.  Mezzana. 
Messana  (dk)  Farum  v.  Messina. 

Messina  [Messana],  secondo   un'iscrizione    nel    Duomo 
di  Pisa,  i  Pisani  vi  avrebbero  fatto  una  spedizione 
contro  i  Saraceni,  per  il    Maragone    nell'an.    1006 
ma  con  probabilità  nell'an.   1005,  4,  33-45',  Federi- 
co I  ne  fa  concessione  feudale   a   Pisa   [an.   1162], 
25,  18-21. 
—  (Porto)  rie,  49,  4,  7. 
Mezzana  \ad  silicem  dictam  de  Mesarto]    i    Pisani    fug- 
gono incalzati  dai  Lucchesi  [an.  u68\,  48,  5-8,  22-32. 
Michele  da  Vico  *  autore   di   una   Cronaca    publicata 
dal  Muratori  e  dall'Ughelll,  XV,  31,  13-14»;  cit.,  26, 
35;  48,  22;  51,  20;  56,  2;  "  81,  3-3;  86,  26,  56;  108,  3  „. 
Miklasich    e    Muller,   Ada    et   diplomata   graeca 

medi  aevi,  cit.,  10,  66;  54,  33, 
Miglia  [Miglia]  in  Provenza;  i  Pisani  vi  catturano 
una  galera  ma  son  respinti  dai  cittadini  e  ne  per- 
dono una  essi  stessi  (an.  1175),  61,  24-26. 
Milanesi  [Mediolanenses]  si  arrendono  all'imp.  Fede- 
rico I  (an.  1159)  [ma  an.  ifj8],  19,  7-9;  si  obbligano 
a  rinunziare  ad  ogni  supremazia  su  Lodi  e  Como  e 
giurano  fedeltà  all'imp.,  19-25;  nemici  d.  imp.  [Ho~ 
stes  imperii]  si  arrendono  e  sottomettono  a  Fede- 
rico I,  "IX,  31-32  „  ;  gli  giuran  fedeltà  e  gli  danno 
quattrocento  ostaggi  (an.  1163)  [ma  an.  1162],  26, 
13-21  ;  fanno  lega  con  Piacenza,  Bologna  e  altre  sei 
ce.  contro  l'imp.  e  cominciano  a  riedificar  Milano  [an. 
n6S\,  41,  is-'o;  v.  Milano. 
Milano  [Mediolane,  Mediolanum)  si  edificano  le  mura  per 
timore  d.  imp.  Federico  I  [an.  11 58],  16,  28-31;  as- 
sediata dall'imp.  si  arrende  (an.  1159)  [ma  an.  1158], 
18,  26;  suo  distacco  dall'imp.,  19,  12-13;  con  i  din- 
torni è  devastata  dall'imp.  (an.  1160)  [ma  an.  1159], 
U-19;  dopo  un  lungo  assedio  si  arrende  all'imp.  che 
la  rade  al  suolo  (an.  1163)  [ma  an.  1162],  26,  13-M. 
—  (Arcivescovo  di)  [Mediolanensium  archiepiscopo]  va 
insieme  col  pp.  Alessandro  III  da  Genova  in  Fran- 
cia (an.  1162),  24,  26-29. 
Milone   [Meloni,    Molene    Babillonie]    re    di    Babilonia, 

45,  9;  dà  gran  parte  diricture  ai  Pisani,    15-17. 
"Miniato  (San)  [Sancii  Miniati],  112,  2;   i  Ghibellini 
ne  danno  in  consegna  la  rocca  ai  Pisani  [an.  1266], 
114,  8;   nelle  mani   di  Ugo  Villanigi    [Ugonis    Vil- 
lani ngt\  9  „ . 
Mira-Momini  v.  Abd-el-Numen. 
Mirammoi.ino  v.  Abd-el-Numen. 

MlTTARELLI,   rie,    21,   12. 

Moacii  (di)  Gualtiero  v.    Gualtiero    di  Modica. 

Mo  basc  iier  (emiro),  successore  di  Mugahib,  8,  5». 

"Modena  vi  si  alleano  Pisani  e  Veneziani  contro  i 
Genovesi  [an.   1257],    W,   "-'■>  »• 

"Modena  (di)  Bonifazio  Gorzano„  v.  Bonifazio  d'or- 
zano di    Modena. 

Moezz-Ibn-BadIS  d.  dinastia  Zirila  resta  assai  ab- 
battuto dopo  la  presa  di  Bona  da  parte  d.  Pisani 
[an.  1034],  5,  38-30. 

M  o  h  a  m  m  e  d  - 1  B  n  -  M  e  I  m  u  N ,  v.  Maimone. 

"  Molini  Giuseppi:,  bibliotecario  d.  Granduca  di  To- 
scana, rie,  XV,  20  „. 


Molina  di  Quosa  [Cose],  cast.  d.  Pisani pr.  Pigoli,  sulla 
via  Pisa-Lucca,  46,  16-17',  viene  incendiato  dai  Luc- 
chesi (an.   1169)  [ma  an.  1168],  46,  9-11. 

Mompellieri  v.  Montpellier. 

Monferrato  (di)  Corrado  v.   Corrado  di   Monferrato, 

Monferrato  (01)  Guglielmo  v.  Guglielmo  di  Monfer- 
rato. 

u  [Montaperti]  [in  partibus  Senarum]  Lucchesi  e  Fio- 
rentini sono  sconfitti  dai  Senesi  (an.  1261)  [ma  an. 
1260],   110,  9-16,  20-34  „. 

Montecalvoli  [Mons  Carvuli,  Castrimi  montis  Calvnli], 
cast,  in  Valdarno  inf.  ;  vi  sono  sconfitti  il  conte 
Guido  e  i  Lucchesi  dagli  Upezzinghi,  Vlcaresi, 
Calcinaioli  (an.  1173)  [ma  an.  1172],  57,  16-21; 
"111,  *,. 

"  Montecatino  (de)  Rustichellus  „  v.  Rustichello  da 
Montecatino. 

Monte  Cuccari  [montem  Cuccati]  per  intercessione  d. 
conss.  pisani  si  compone  la  discordia  col  cast,  di 
Peccioli,  32,    11-12. 

Monte  de  Castello  v.  Monte   Castello. 

'■'  Montefalconi  [Montis  Falconis  castrum]  è  distrutto 
dai  Pisani  (an.  1264),   111,   12-13  „. 

Mont  emagno  cast.pr.  Pisa,  13,  23. 

Montemagno  (di)  Ugo  v.    Ugo  di  Montemagno. 

Montem  Cuccari  v.  Monte  Cuccari. 

Montem  Pulcianum  v.  Montepulciano. 

"  Montepulciano  [Montem  Pulcianum]  è  preso  dai  Se- 
nesi (an.   1362?),  110,  27-28  „. 

Monte  San  Lorenzo  [Mons  Sancii  Laurentii]  giura  con 
altri  cast,  di  osservare  1  •  precepta  '  d.  conss.  pisani, 
32,  6-11. 

Monte  Tobili  v.  Montopoli. 

Montignoso  [castrum  Aghirnolfi,  castrum  Agilulfi,  ca- 
stello di  Aghinolfo]  pr.  Massa;  una  volta  cast,  di 
Agilulfo  re  d.  Longobardi,  11,  22,  41-43;  85,  15;  "è 
preso  dai  Pisani  (an.  1249)  che  lo  riperdono  (an. 
1364),  108,  10-12;  ricade  nuovamente  in  possesso 
d.  Pisani,   108,  12-13  „. 

"  Montioli  (castrum)  de  Fi  esso  „  v.  Montuolo. 

Montjs  Calvuli  (Castrum)  v.  Montecalvoli. 

Montis  Pisani  (ad  balneum)  v.   Bagni   San    Giuliano. 

"Montopoli  [Monte  Tobili]  località  del  Valdarno  in- 
feriore, 111,  15-16;  è  occupato  dal  Comune  Pisano 
(an.  1272),   111,  <„. 

Montpellier  (conte  di)  è  alleato  d.  Pisani,  8,  54. 

Montpellier  (di)  Guglielmo  v.  Guglielmo  di  Montpel- 
lier. 

Montpellier  [Mons  Pesulanus,  Pessulus,  Puellarum\  36, 
34-35  ;  vi  si  spingono  i  Genovesi  contro  i  Pisani 
(an.   1166),  25-26. 

Montrone  v.  Motrone. 

"  Montuolo  [Montioli  (Castrum)  de  Ficsso]  vien  preso 
dai  Pisani    [an.  1264],    112,   17-18,  27-31  „. 

Morello  Guido  Fornari  [Morellus  Guido  Fornarii]  con 
la  sua  galera  accompagna  il  cons.  pisano  Cocco  a 
Bugia  e  a  Ceuta  per  far  pace  con  Abd-el-Numen 
[an.  1166],  40,  17,  8-10;  con  altri,  cattura,  nelle  ac- 
que d.  Sardegna  dieci  navi  d.  Genovesi  (an.  1171), 
49,    13-16. 

Morellus  Guido  Fornarii  v.  Morello    Guido   Fornari. 

Morena  Acerbo  M.  H.  G.,  conferma  Guido  da  Cre- 
mona essere  stato  il  pp.  da  Rinaldo  arcicanccllicre 
d.   imp.   in    Itali a,   31,  33-37. 


[Moriconis  lacobi-Oliviero] 
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*  Moriconis  Iacobi  „  v.  Morriconi  Giacomo. 
"  Moriconi  Pietro  „   v.  Morriconi   Pietro. 
Moriglion  di  Penna  [Morilionem]  "località    al    di   là 

d.  Monti  Pisani,  XVII,  11  „;  vi  si  incontrano  i 
Pisani  con  i  Lucchesi  (an.  1145)  [ma  art.  1/44],  12,3. 

Morilionem  v.  Moriglion  di  Penna. 

Morriconi  Giacomo  [Iacobi  Moriconis]  "  anziano  di  Pi- 
sa, (an.   1264),   113,  6  „. 

"Morriconi  Pietro  [Moriconi  Pietro,  Pisanorum,  ar- 
chiepiscopus]  arciv.  di  Pisa,  camaldolese  successore 
di  Daimberto  [dicembre  1104-mg},  91,  20-22  ;  parte 
con  i  Pisani  da  Xalon  contro  Maiorca  (an.  1114) 
[ma  an.  f/fj],  13;  ragioni  d.  sua  presenza  nella  spe- 
dizione, 34-35  ;  legato  apostolico  nella  Crociata  Pisana 
d.  Baleari,  102,  36-3S;  107,  12;  sua  f  (an.  1120)  [ma 
an.  1119],   102,  12,  38-39;    107,  2  „. 

Morroch  v.  Marocco. 

Morrona  [Morronam]  in  vai  d'Era;  vittoria  d.  Pisani 
sui  Lucchesi  (an.   1145)  lma  an-  II44\   12,   10,  22. 

Morrona  (Da)  rie,  26,  27;  45,  //. 

*  Mortada  [Mortade  regio],  93,   7,  9:  forse  predecessore 

di  Nazaredeolo,  re  d.  Baleari;  sotto  di  lui  le  Ba- 
leari si  sarebbero  rese  indipendenti,  93,  8-14  „. 

Mortalità  [morlalitas]  v.  Pisa. 

Motrone  [Motrone,  Montronè]  "  porto  di  Lucca,  rie,  X, 
20  „  ;  impegno  da  parte  dei  Genovesi,  secondo  la 
convenzione  di  Lerici,  di  costruirvi  a  proprie  spese 
una  torre  (an.  1167)  [ma  an.  1166],  40,  10-12,  6;  cast, 
vicino  a  Viareggio,  50,  18,  12,  21-23;  assediato  dai 
Pisani  si  arrende  loro  e  viene  distrutto,  51,  25-34; 
52,  1;  "da  Lucca  è  ceduto  a  Firenze  e  a  Guido 
Novello  e  da  costoro  a  Pisa  [an.  1263],  113,  21-25, 
38-41;    115,   17-19  „. 

Mozetto  v.  Mugello. 

"  M  u  b  A  s  I R,  90,  27  „  ;  v.    Nazaredeolo. 

"Mugabiditi,  dinastia  regnante  sulle  Baleari,  90, 
20-27  „■ 

Mugahib,  8,   $3 ì  v.  Mugello. 

Mugahio  5,  10-11;  v.  Mugetto. 

Mughaii),  rie,  6,  43',  v.  Mugetto. 

Mugetto,  [Mozetto,  Mugahib,  Mugahid,  Mugnaia,  Mu- 
gietus,  Muzello]  è  vinto  in  Sardegna  dai  Pisani  e 
Genovesi  (an.  1016)  [ma  an.  1015],  4,  18-19,  54-55; 
"  100,  20  „  ;  conquista  la  Sardegna  [agosto  1015],  5, 
10-11;  tornato  in  Sardegna  vi  comincia  a  edificare 
una  e;  mette  in  croce  i  Sardi;  per  la  venuta  d. 
Pisani  e  Genovesi  nell'is.  fugge  in  Africa  (an.  1017) 
[ma  an.  1016],   4,  20-22,  4-6',    "100,    21-23  „  ;   5,    zo-11  ', 

8,  53;  rie,  6,  43;  8,  53. 
Mugiktus  v.   Mugetto. 
Muller,  Documenti  sulle  relazioni   delle  citta    Toscane 

con  V  Oriente,  54,  17. 
Multraio  (sic)  Monte  et  Castro,  v.  Voltraio  (Monte). 
Muratori,  "  pubblica  una  cronaca  di  Michele  da  Vico, 

XV,  13;  uno    d.    editori    d.    Gesta    triumphalia  per 

Pisanos  facta,    80,  28,  31;  81,  4;    editore    anche    d. 

Ckronicon  Pisanum  seu  fragmentum  auctoris  incerti, 

83,  5,  a,  7,  20;  84,  4,  19  „. 
Mutina  (de)  Bonifacii  de  Gorzano  v.  Bonifazio  Gor- 

zano. 
Nallino,  38,  17. 
Napoli  [Neapolim],  11,  6;  viene  assalita  dai  Pisani  [an. 

ji37\ì  37-38;  l'imp.   Federico   I  ne  concede    una  meta 

in  feudo  ai  Pisani  [aprile  d.  an.  1162],  25,  17-23;   "  i 


Pisani  ne  devastano  e  saccheggiano  le  coste  per  tutto 
il  golfo   [an.  1268],   116,    12  „. 

"  Narbona  (di)  Almerico  „  v.  Almerico  di  Narbona. 

Narbona  (Visconte  di)  e  alleato  d.  Pisani,  8,  55. 

"Nasir-ad-dawlah,  90,  25-26,,;  v.  Nazaredeolo. 

"  Nazaredeula  „    v.  Nazaredeolo. 

"  Nazaredeolo  [Nazaredeula,  Nazaredeolus]  V arabo  Mu- 
basir,  re  di  Maiorca  col  titolo  di  Nasir-ad-dawlah 
(=  campione  di  stalo)  discendente  dai  Magabiditi,  90, 
24-'8;  fatto  eunuco  dal  Cristiani  è  contro  di  essi 
crudelissimo  nella  vendetta,  19-21,  1 o- 33;  gli  succede 
Burrabe  [rex  Burrabe],  93,  22  „. 

"  Navacchio  (da)  Orlando  „   v.  Orlando  da  Navacckio. 

Neapolim  v.  Napoli. 

"Nerbonesis„  v.  Almerico  di  Narbona. 

Neustria  vi  comincia  ad  esercitare  il  suo  ufficio  di 
maggiordomo  Pipino  d' Heristall  [an.  688],  3,  10-12  ; 
"99,  g-u„. 

NiccoLA  Dì  Rodolfo,  cons.  di  Genova,  viene  inviato 
a  Lucca  per  prendere  in  consegna  i  prigionieri  pi- 
sani [an    1168],   46,  20-23. 

"Niccolò  Guercio,  Annales  lanuenses,  115,25;  116, 

2°  »■ 

"  Niccolò  Rainaldi  Tolomei  [Nicolai  Rainaldi  Tholo- 
mei  de  Alassa  (in  anlianalu)]  da  Massa;  anziano  di 
Pisa  [an.  1266],  114,  11  „. 

"Nicea  [Niceam]  è  presa  dai  Crociati  (an.  1099),  89,  18  „. 

"  Nicolai  Rainaldi  Tholomei  de  Massa,  ».  Niccolò 
Rainaldi    Tolomei. 

Nilo  (Delta  del),  47,  23,  38 

Nistri,  San  Giuliano,  le  sue  acque  termali,  26,  12. 

Noed.  Noè. 

Noè  [Noe],  3,  1,  2,  o. 

Noradino  [Nuretdini,  Nuritdinus]  re  di  Damasco,  45, 
o,  8,  21. 

"  Nossanum  „  v.  Nozzano. 

"  Novara  [Novariam]  sua  distruzione  per  parte  di  En- 
rico V  [Heinricus  IV],  (an.  li  12)  [ma  an.  ijii\,  90, 
7,   11-12  „. 

"  Novariam  „  v.  Novara. 

Novello  (Conte)  Guido  v.   Guido  Novello. 

"Nozzano  [Nossanum]  viene  assediato  dai  Pisani  [an. 
1264],  112,  37  „. 

Nuretdini  v.  Noradino. 

Nuritdinus  t'.  Noradino. 

Oberto,  "annalista  genovese  [Annales  lanuenses],  una 
d.  probabili  fonti,  secondo  il  Pertz,  d.  Annali  Pi- 
sani di  B.  Maragone,  X,  12  „  ;  cit.,  31,  16-17;  32, 
30,  38;  33,  /,  *,  38,  40;  36,  5;  37,  io,  14,  18;  38, 
22,  24;  40,  25;  43,  4à;  44,  14;  45,  20,  24,  26;  46,  ò, 
o,  18,  29;  49,  33,  41;  55,  13,25  ;  56,  4,  20;  58,  0; 
59,  21-22. 

"  Ossequente  Guido  „  v.  Guido   Obsequente. 

Octavianus  v.    Vittore  IV. 

Octohoni  v.    Ottobono. 

Oddo  Fraiapans,  Fraipane,  Frangipane  v.  Frangi- 
pane  Oddone. 

"  Oddo  Gualducci  „  v.    Gualducci  Oddone. 

"  Oddonis  Gualducci  „   v.    Gualducci  Oddone. 

Odimondo  [Odimundo],  74,  24. 

"Ogerio,  Annales  lanuenses,   108,  37-38  „. 

Ogolino  v.    Ugolino  (conte). 

"  Ozzeri,  ramo  sinistro  d.  f.   Serchio,   112,  27-20  „. 

Oliviero  [Uliverium,  Uliverum],  27,  5;  notaio  pisano 
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è  insieme  con  altri  cittadini  ucciso  dal  Genovesi 
(an.   1163)  [ma  ari.  /162],  27,  8. 

Oliviero  Scolastico,  /Ustoria  Damiatina,  cit., 
108,  so. 

O  n  g  0  N  e  di  Tkdicio  [per  il  passato  di  Tedicione], 
compagno  di  Cocco  nel  suo  quinto  consolato  (an.  I16Ó), 
20,  20-21. 

Onorio  II  pp.,  riconferma  al  vescovo  di  Pisa  gli  anti- 
chi privilegi  sulla  Corsica  [an.  1/26],  9,  22-28  ; 
"80,  2„. 

"Onorio  III  pp.  [Honorio  pp.  terlio]  incorona  Pimp. 
Federico  II  e  sua  moglie  Costanza  in  San  Pietro 
(an.   1222),  108,  5-6,  43-4S  ». 

Opetingi  e  Cadolingi  (Casa  degli)  v.  Casa 
degli   Opetingi  e   Cadolingi. 

Opithingi  v.    Upezzingki. 

Opitho  v.    Opitone. 

"  Opithonis  Gerardi  Alberti  Rubei  „  v.  Opizzo  Ghe- 
rardo di  Alberto  Rosso  da  Parma. 

Opitone  [Opitho,  Opitto,  Opizzo]  è  inviato  ambasciatore 
dai  Pisani  all'imp.  Federico  (an.  1163)  [ma  an. 
jtói],  23,  12;  è  ancora  fra  gli  ambasciatori  di  Pisa 
a  Federico  I  (an.  1163)  [ma  an.  1/62],  25,  3,  is\  in 
qualità  di  giudice  viene  inviato  ambasciatore  an- 
cora a  Federico  I  in  Lodi  (an.  1164)  [ma  an.  1163], 
30,  10. 

Opitone  di  Turco  co ns.  di  Pisa  [an.    116S],    45,  2. 

Opitto  v.    Opitone. 

Opizoni  v.    Opitone. 

Opizzo  v.    Opitone. 

"  Opizzo  Gherardo  di  Alberto  Rosso,  da  Parma,  ca- 
pitano d.  popolo  di  Pisa  [an.  1260],  110,  13  „. 

Oppezzinghi  v.    Upezzinghi. 

Oria  (d  ')  Enrico  v.  Enrico  d' Oria. 

"Oriente  (d')  Impero  „   v.   Impero  d'Oriente. 

Oringa  [Urìnga]  forse  il  cast,  di  Harim,  65,  j/;  è  ab- 
battuto dal  terremoto  (an.  1171),  50,  4-6;  e  asse- 
diato da  Filippo  di  Fiandra  con  i  cavalieri  di  Ge- 
rusalemme e  Templari  (an.  1179),  65,  12-M;  sua  resa, 
38-39,  13-ìb. 

"  Orioli  Francesco,  patriotta  e  letterato,  rie,  XV,  21  „. 

"  Orlandi  Iacopo  a  capo  d.  Pisani  vince  Lucchesi  e 
Fiorentini  pr.  Lavaiana    [apud    Vaianum],   113,  7  „. 

Orlando  da  Navacciiio  [Orlandi  de  Navacchio  (in  an- 
lianatn)]  anziano  di   Pisa  (an.   1264),   113,  7  „. 

"  Orlanduccio,  anziano  di  Pisa  (an.   1264),   111,   17  „. 

Ormanno  di  Paganello  da  Poscaria,  già  di  Rolando, 
sposa  la  figlia  di  Ugone  Palli  In  Pisa  con  grandi 
feste  ed  onori  (marzo  an.    1179),  68,  21-26;  67,  4-5. 

Ormanno  Paganelli  v.  Paganelli  Ermanno. 

Ottana  [Villa  Ottavo]  vi  avvengono  massacri  di  Pisani 
da  parte  d.  Sardi  [an.  1166],  36,  21-23. 

Ottaviano  [Octavianus]  v.    Vittore   IV. 

Ottaviano,  cons.  pisano  (an.  1166);  comanda  alcune 
galere  che  dirette  in  Provenza  vengono  spinte  nelle 
acque  d.  Elba  dove  catturano  una  nave  genovese, 
37,   23-28,    4. 

Ottavo  (Villa)  v.    Villa   Ottavo. 

Ottobono  [Octoboni],  Annales,  cit  ,  33,  /*;  36,  5',  con- 
ferma i  successi  d.  Genovesi  sui  Pisani  (ari.  ii7j), 
60,  JÌ-S7;  61,  20;  65,  ib;  68,  7;  71,  /*;  73,  6. 

Otto  e  aro  figlio  d.  re  di  Boemia,  possessore  d.  ducato 
d'Austria  a  cui  pretendeva  Federico  f.  di  Ermanno, 
margravio  di  Bade  ri,   115,  17-19  „. 


"  Ottone  il  Grande  [  Octo  magnus],  sua  f  (an.  973), 
100,  il ,. 

"Ottone  II  [Octo  secundus]  sua  f  (an-  983),   100,   12  „. 

"Ottone  III  [Odo  tertius]  sua  f  (an.  1002),   100,  14  „. 

Ottone  di  Frisinga  [  Ottonis  Erisigensis]  Chroni- 
con,  cit.,  II,  54-59'  12,  3»-3S\   15,  17;   18,  41. 

Ottonis  Frisigensis  v.    Ottone  di  Frisinga. 

"Pace  Iacopo  [Iacobi  Paris]  anziano  di  Pisa  (an.  1264), 
113,  7„. 

"Paganelli  Bernardo  daMontemagno„  v. 
Eugenio   ITI. 

Paganelli  Ermanno  [Ormanno  Paganelli]  manda- 
to a  Federico  I  per  la  redazione  d.  pace  [an.  fiyj], 
62,  2-3 

Paganello  di  Ugone  Pagano,  parente  di  Pietro  regolo 
di  Cagliari,  30,  25. 

Pagani  Roberto  di  Piero,  cons.  a  Pisa  (an.  11 79), 
67,  14. 

Pagani  Ugo  in  qualità  di  esperto  è  sulle  galere  pisane 
d.  cons.  Ottaviano,  dirette  verso  la  Provenza  (an. 
Il66),   37,   23-38,  5- 

"Pagano  (di)  Ildebrando  „  v.   Ildebrando  di  Pagano. 

Pagano  già  di  Roncino  cons.  di  Lucca  è  alla  stipu- 
lazione d.  pace  fra  i  Lucchesi  e  i  Pisani  (an.  1182) 
[ma  an.  //<?/],  72,  6. 

Pais,   Per  la  storia  di  Pisa  nell'antichità,  rie,  7,  75. 

Palai  a,  74,  16. 

"  Paleologi,  con  l'aiuto  d.  Genovesi  riescono  ad  ab- 
battere l'imp.  latino  e  riprendono  la  corona  impe- 
riale [an.  1261],    108,   I,  12-15,  iò-'7 „. 

Palb;rmo  [Panormiam,  Panormum]  "  vittoria  d.  Pisani 
sui  Saraceni  (an.  1163)  [ma  an.  1063]  116,  21-23,  per 
la  data  v.  37-38  „  ;  è  occupata  dai  Pisani  (an.  1063), 
5,  10,  5;  "101,  4;  v.  anche  101,  23-24  „  ;  durante  la 
malattia  d.  re  Guglielmo  i  ribelli  arrivano  alle  sue 
porte  (an.  n 56),  15,  17;  Pimp.  Federico  I  ne  fa 
concessione  feudale  ai  Pisani  [an.  1/62],  25,  18-23  ; 
una  nave  genovese  carica  di  borghesi  Palermitani 
e  veniente  da  Alessandria  è  presa  dai  Pisani  nelle 
acque  d.  Elba  (an.   1166),  37,  26-27. 

Palestina  vi  fa  il  suo  primo  viaggio  Costantino  re- 
golo di  Gallura  (an.  1161)  [ma  an.  1160],  21,  1/-20; 
resta  immune  dal  terremoto  (ari.  i/yi),  50,  16-20. 

"Pancia  de  Buchabandatis„x>.  Ranieri  Pancia 
d.    Boccabaudati. 

Pandolfino  di  Simon  Pellaio,  cons.  pisano  [an. 
116/],  23,  22. 

Pandolfo  [Pandolpho]  la  sua  casa  vuole  impedire  la 
costruzione  di  un  ponte  sull'Arno  in  capo  a  via 
Santa  Maria  (an.  1183)  [ma  an.  1182],  73,39-40;  74, 
1,  i-u. 

"Pandolfo  romano,  nipote  d.  card.  Ugo  d'Alatri;  se- 
condo il  Duchesnc  ed  altri,  autore  d.  Gesta  trium- 
phalia  per  Pisanos  facta,  79,  7-10;  fa  parte  d.  ma- 
snada di  fp.  Pasquale  II  [an.  110S]  al  seguito  d. 
cardinal  legato  nella  spedizione  contro  le  Baleari,  80, 
4-6;  ha  una  missione  dal  pp.  Pasquale  II[an.  1116], 
7-8  \  uomo  d'arme  fino  al  111S  nominato  lettore  ed 
esorcista  da  Gelasio  IT,  subdiacono  da  Callisto  TTj 
e  cardinal  diacono   [ari.   Jijj],   80,   io-ii  „. 

Pandolpho  v.  Pandolfo. 

Pane  cons.  di  Pisa  [an.  uyó],  49,  /*;  cons.  (an.  1 171), 
50,   15. 

Pane  et  Porro  v.   Gaetani  Paneporro. 


[Paneporro  Gaetani-Pelusio] 
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Paneporro  Gaetani  v.    Gaetani   Paneporro. 
Panormi  v.  Palermo. 
Panormiam  v.  Palermo. 
Panormum  v.   Palermo. 

"Panta  Tempagnini  lucchese,  con  tradimento  con- 
segna Castiglione  ai  Pisani,   111,  37-30  „. 
Paolo  [Paulo]  parente    di    Pietro,    regolo    di    Cagliari, 

30,  25:  prende  parte  con  i  parenti  alla  spedizione 
contro  Baresone  d'Arborea  (an.  1165)  [ma  ari.  1164], 
32,  18-21. 

"Paolo  di  Preveste,  arciv.  „  v.  Clemente  III. 

"Papi,  relazioni  con  i  Pisani,  XIV,  25  „. 

Papia  v.  Pavia. 

Parason  v.   Baresone. 

Pardi,   Sulla  fondazione  del  castello  di  Nozzano,   8,  10. 

Parente,  di  Garfagnana;  si  lascia  corrompere  da  Ge- 
novesi e  Lucchesi  al  danni  d.  Pisani,  52,  24-25. 

Parlascio  (Del),  famiglia  così  denominata  dalla  porta 
d.  Parlascio  a  Pisa,   13,  35-41. 

Parlascio  (de)  Simone  v.  Simone  del  Parlascio. 

u  Parlascio  (del)  Guidone  „  v.   Guido  del  Parlascio. 

Parlascio  (del)  R  ini  eri  v.  Ranieri  del  Parlascio. 

Parlascio  (di)  Simone  v.  Simone  di  Parlascio. 

ParLascii  (porta)  v.  Pisa   (porte). 

Pascali  v.  Pasquale  II. 

Paschali  v.  Pasquale  II. 

Pasquale  II  pp.  [Pascali,  Paschali]  "  accoglie  con  grandi 
onori  a  Sutri  Enrico  V  [Henricus  IV],  (an.  11 12) 
[ma  an.  mi],  90,  7-11;  viene  imprigionato  con 
molti  cardinali,  ll-U,  13-17',  è  liberato  con  la  pro- 
messa ad  Enrico  V  d.  diritto  d'investitura  e  la 
corona  imperiale,  15-16,  20-23  „',  indice  ai  Pisani  e 
ad  altre  città  d.  Toscana  una  spedizione  contro 
Maiorca  e  le  altre  Baleari  (an.  11 14),  8,  6-7;  cf.  an- 
che 33  ;  90,  17-19  ;  "  durante  tale  spedizione  invia  il  card. 
Bosone  a  conciliare  i  Pisani  coi  vescovi  di  Catalo- 
gna [an.  1113],  91,  36-40;  rie,  79,  10;  80,  1,  5;  no- 
mina Pietro  da  Pisa  cardinale  diacono  di  Santa  Su- 
sanna, 79,  12-10  ;  tristissimo  suo  pontificato  e  sua  f 
(gennaio  an.  1 1 18),  79,  17;  94,  20,  27-31;  gli  succede 
pp.  Gelasio  II,  21  „. 

Pasquale  III  pp.  [Pasqualio  Papa]  al  sec.  Guido  da 
Cremona  [Guidonem  Cremonensem]  eletto  pp.  alla  f 
di  Vittore  IV,  da  Rainaldo,  arciv.  di  Colonia  e 
arcicancelliere   d.    imp.    (an.    1165)    [ma    an.    1164], 

31,  19-22;  "  riconosciuto  pp.  dal  partito  imp.  in  Ita- 
lia, VII,  5  „',  con  grandi  onori  è  condotto  dal  can- 
celliere Cristiano  a  Pisa  e  di  lì  a  Viterbo  (an.  1165), 
34,  3-6;  per  la  data  cf.  19-22;  è  riconosciuto  pp.  dai 
Pisani  (marzo  an.  1168)  [ma  an.  1167],  41,  11;  entra 
con  l'imp.  Federico  I  in  Roma,  42,  24-26;  celebra 
con  gran  pompa  nella  Basilica  di  San  Pietro,  43,  3-4. 

Pasqualis  Papa  v.  Pasquale  111  pp. 

Patera,  Alessio  Comneno  tenta  tagliare  la  strada  ai 
Pisani,  nelle  sue  acque,  durante  la  spedizione  a  Ge- 
rusalemme [an.   1099],  7,  63;   "89,  13  „. 

Patetta,  //  preteso  epitafio  di  Ugo  Visconti,  cit.,  7,  17. 
—  Appunti  sopra  alcune  iscrizioni  medievali  pisane,  cit., 
8,  26. 

Patriarca  di  Gerusalemme  v.  Gerusalemme  (Patriarca 
di). 

"Paule  Francesco  (Cavalier)  86,  19  „. 

Paulo  v.  Paolo. 

Pava  v.  Pieve. 


Pavé  v.  Pieve. 

Pavia  [Papia]  congiunta  da  una  strada  [strato  Fran- 
corum]  a  Roma,  11,  44-47;  manda  aiuti  all'imp.  Fe- 
derico I  contro  Milano  (an.  1159)  [ma  an.  il 58], 
19,  2;  si  distacca  dall'imp.,  12-13;  manda  aiuti  al- 
l'imp. durante  l'assedio  di  Crema  (an.  1160)  [ma 
an.  njg],  19,  15-19  :  Baresone  d'Arborea,  secondo  le 
promesse  corse  fra  lui  e  l'imp.  Federico  I  arriva 
con  una  somma  di  danaro  per  l'imp.  (an.  1165) 
[ma  an.  1164.],  33,  7-9;  Federico  I  incorona  Baresone 
suscitando  una  guerra  fra  lui  e  Genovesi  contro  i 
Pisani,  10-M,  12-15:  entrata  di  Federico  I  [an.  1167], 
43,  27-28;  Federico  I  vi  convoca  Genovesi,  Lucchesi, 
Pisani  e  Fiorentini,  61,  20-25;  vi  si  conclude  la 
pace  fra  l'imp.  Federico  I  e  Genovesi  coi  Pisani 
[novembre  an.  1175],  33,  15;  durante  la  carestia 
dell'an.  1 1 77  lo  staio  di  grano  si  vende  a  cento 
soldi,  64,  21. 

Pavia  (Proconsole  di)  richiama  iti  Lombardia  Fe- 
derico I  all'assedio  di  Roma  [an.  1167],  42,  23-25. 

"  Pecci  Giovanni  [Peccii  Ioannis  (in  antianalu)]  anziano 
di  Pisa  (an.  1166),  114,  4  „. 

"  Peccii  Ioannis  „  v.  Pecci   Giovanni. 

Pecciola  v.  Peccioli. 

Pecciole  (Castrum  de)  v.  Peccioli. 

Peccioli  [Pecciola,  Castrum  de  Pecciole,  Pecciori]  cast, 
in  Val  d'Era,  29,  8-0;  per  ingiurie  ai  Pisani  viene 
assalito  ed  incendiato  (an.  1164)  [ma  an.  1163],  28, 
24;  29,  1-6;  si  arrende  ai  Pisani  e  i  suoi  abitanti 
giurano  ai  conss.  'omnia  commandamenta  ',  11-12; 
"  vi  giungono  i  conss.  pisani  con  Bernardo  Mara- 
gone  in  qualità  di  provvisore  e  fanno  cessare  tutte 
le  discordie  ed  hanno  garanzie  di  fedeltà  [an.  1164], 
VII,  12-13  „;  '  capitanti  '  giurano  fedeltà  ai  Pisani 
ed  hanno  in  feudo  la  terra  prope  ecclesiam  Sancii 
Cassiani  de  Kinsica,  29,  12-15;  conciliazione  con 
Monte  Cuccari  [  Montem  Cuccari  de  Letaniis  plebis 
de  Fabrica]  per  intercessione  d.  conss.  pisani  e  Ber- 
nardo Maragone,   32,  11-12. 

Pecciori  v.  Peccioli. 

Y kcchiki  pone  la  spedizione  pisana  contro  i  Saraceni 
di  Sicilia  e  la  vittoria  di  Reggio  nelVan.  1005,  4,  42; 
Gloriosa  Pisa,  cit.,  5,  io;  assegna  all'impresa  di 
Bona  la  data  d.  an.  1033,  5,  n.  3;  cit.,  7,  io;  respin- 
gendo la  leggenda  di  Chinsica  de'  Sismondi,  accetta 
l'interpretazione  d.  Pais  riguardo  alla  derivazione 
d.  nome  Kintica  dall'arabo  Kinziriyah  (=porto  d. 
cinghialeria)  e  pone  questo  quartiere  sulla  via  che 
conduce  alla  Maremma  famosa  per  i  cinghiali,  72-80. 

Pedone  (castello  di)  tenuto  dai  Pisani  [an.   1170], 

49,    31-22. 

Pellario  [Pellarium  consulem,  Pellarius  Lanfrancus] 
cons.  Pisano,  compagno  di  Cocco  e  di  Bernardo  Ma- 
ragone, 17,  7  ;  uno  d.  mille  cittadini  che  giurano  la 
pace  di  Genova,  18,  35-37;  vien  mandato  con  altri 
nobili  all'assedio  di  Milano  in  aiuto  d.  imp.  Fe- 
derico I  (an.  li 59)  [ma  an.  li 58],  18,  22-25;  19,  4; 
viene  inviato  ambasciatore  all'imp.  Federico  a  Lodi 
(an.  1164)  [ma  an.  1163],  30,  10. 

Pellarium  consulem  v.  Pellario. 

Pellarius  Lanfrancus  v.  Pellario. 

"  Pellumperi  Bernardo  Lungo  [Pellumperi  Bernardo 
Longo]  anziano  di  Pisa  (an.   1264),   113,  6  „. 

Pelusio,  47,  36  ;  v.   Bebbei. 
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[Penna  (M.  di)-Pietro  Mogda] 


"  Penna  (Moriglion  Di)  „   v.  Moriglion  di  Penna. 

Per  la. scix  v.  Pisa  (Porte) . 

Perlasio  (del )  Simone,  17,  /'.  v.  Simone  del  Par- 
lascio. 

Persarum   (Soldanus)  v.  Persiani  (Sultano  dei). 

Persiani  (Sultano  dei)  [Persarum  Soldanus],  45,  20-21. 

Pertz  "  attribuisce  come  probabili  fonti  d.  Annali  Pisani 
di  Bernardo  Maragone,  gli  Annales  Brixienses,  gli 
Annali  Beneventani,  Lupus  Protospatarius,  gli  An- 
nales Palavianorum  per  la  parte  anteriore  al  iooo  e 
per  l'età  posteriore  Carfaro  e  Oberto,  annalisti  ge- 
novesi, XII,  9-14;  pubblica  la  Cronica  di  Pisa  già 
pubblicata  dal  Bonaini  col  titolo  di  Vetus  Ckro- 
nicon  Pisanum,  intitolandola  Bernardi  Maragonis 
Annales  (an.  1863),  XV,  28-29;  rie,  XVIII,  18-30,,; 
cit.,  10,  3;  32,  30;  33,  /,  io;  34,  // ;  51,  za;  52,  /*: 

55,  6;   59,  23. 

Perugia  si  arrende  ai  Pisani  [an.  nàf],  42,    10-20. 

Pescaia  (della)  Castiglion  v.  Castiglion  della  Pescaia. 

Pessulus  Mons  v.  Montpellier. 

Pesulanus  (Mons)  v.  Montpellier. 

Petraia  de'  Tufi  v.  Poiane  (Le). 

Petri  Albithonis  (turres)  v.  Pisa  (torri). 

Petri  (Santi)  Pons  v.  Ponte  San  Pietro. 

"  Petro  Pisanorum  archiepiscopo  „  v.  Moriconi  Pietro. 

Petrum  donnicellum  v.  Pietro  (donnicello). 

Petrus  consul  v.  Pietro  (console). 

Petrus  Lato  v.  Pietro  Latone. 

Petrus  Latro  v.  Pietro  Latone. 

Pezolano  (Monte)  v.  Montpellier,  Guglielmo  di  Mont- 
pellier. 

Phylippus  Cancellarius  v.  Filippo  di  Heinsberg. 

Pianosa  [Planosam,  Planusie],  is.  ;  i  Genovesi  ne  asse- 
diano il  cast.  (an.  1179)  [ma  an.  r/72],  58,  7-8;  gli 
abitanti  si  arrendono  ai  Genovesi  che  distruggono 
contrariamente  ai  patti  il  cast.,  8-12,  0-13. 

Piacenza  [Plagensa]  aiuta  l'imp.  Federico  I  contro  Mi- 
lano (an.  1 159)  (ma  an.  //jtf],  19,  2;  si  distacca 
dall'imp.,  12-13;  fa  lega  con  i  Milanesi  contro  l'imp. 
[an.  1168],  41,  ib. 

Pianessole  v.  Pianessoli. 

Pianessoli  o  Pianessole  [Piansule  castrum  de  Pianu- 
sule]  cast,  nel  Val  d'Arno  pr.  Calclnaia,  è  preso 
dai  Pisani  (an.  1149)   [ma  an.  H48],   13,  2. 

Piansule  v.  Pianessoli. 

Pianusule  (Castrum  de)   v.  Pianessoli. 

Piazza  Armerina  [Plassa]  distruzione  compiuta  dal 
terremoto  fino  a  Catania  (an.    1169),  47,   25-27,  so. 

Piero  (di)  Carone  v.   Carone  di  Pietro. 

Pietrasanta  52,  7;  "113,  4'  „• 

Pietro  di  Altilia  [Petri  Altilie]  ha  il  figlio  fra  i  pri- 
gionieri pisani  che  i  Lucchesi  consegnano  ai  Gè 
novesi  [an.  uóS],  46,  23. 

Pietro  (Console)  [Petrus  consul]  va  a  crvallo  col  conte 
Aldobrandino  di  Santafiora  per  i  possessi  di  lui 
per  assicurarsi  d.  osservanza  d.  giuramenti  (an.  1 163) 
[/na  an.  1162],  25,  17-20. 
"Pietro  da  Pisa  scriniario  e  notorio  d.  sacro  palazzo 
a  Poma  [an.  iioó\,  79,  *-  o',  cardinale  diacono  di 
Santa  Susanna,  16-/7',  prende  parte  all'impresa  d. 
Baleari  [an.  1114],  16-17  ;  alla  f  di  pp.  Pasquale  II 
contribuisce  all'elezione  di  pp.  Gelasio  TI  [an.  11 18], 
17-10',  arciv.  di  Pisa  va  in  Corsica  col  card.  Pietro 
Visconti  ed  altri  [an.  1119],   94,   30-31,   40;    95,  1-3, 


4-s;  consacra  il  Vescovo  di  Mariana  [Maranensem 
electuni]  riceve  atto  d'obbedienza  dai  vescovi  di 
Corsica,  95,  3-4,  S  ;  a  Cagliari  consacra  Paltare  di 
San  Saturnino,  j-7;  favorisce  la  candidatura  di  pp. 
Anacleto  II  contro  pp.  Innocenzo  II  col  quale  si 
riconcilia  per  opera  di  San  Bernardo  [an.  1137], 
79,  /0-22 ;  80,  /;  sua  f  (io  febbr.  an.  1144),  80,  2; 
secondo  il  Watterich,  il  Giesebrecht,  il  Davidsohn, 
è  autore  d.  Gesta  triumphalia  per  Pisanos  facta,  79, 
6-7:  probabile  autore  d.  Vita  di  Pasquale  II,  79, 
18-21;  80,  1-2;  ragioni  che  appoggiano  questa  tesi 
facendone  il  probabile  autore  d.  Gesta  triumphalia, 
3-16  „. 

"  Pietro  Delfino  di  Venezia  [Petrum  Dalfinum  de  Ve- 
neti a\  102,  5-6  „. 

Pietro  d'Albitone  [Petrum  Albithonis]  cons.  pisano; 
è  fra  gli  inviati  a  Federico  I  contro  i  Genovesi 
(an.  1163)  [tua  an.  1/62],  28,  4-5;  cons.  di  Pisa  (an. 
1165Ì),  34,  5;  è  imprigionato  a  tradimento  a  San 
Ginese  dall'arciv.  Cristiano  (an.  1173)  [ma  an.  7/72], 
56,  18-19;  con  quelli  d.  sua  casa  vuole  impedire 
la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno  in  capo  a 
via  Santa  Maria  (an.  1183)  [ma  an.  1182],  73,  33- 
40;    74,    1,  //. 

"  Pietro  d'Albitone  (Torri  di)  cit.,  VII,  33  „. 

"  Pietro  di  Albizzone  fa  sospendere  la  riunione  d. 
maggiorenti  pisani  gridando  l'annunzio  d.  presa 
di  Maiorca  [febbr.  d.  an.  ifij],  92,  31-34  „. 

Pietro  di  Gallura  [index]  fratello  di  Baresone  di  Torre, 
secondo  il  Maragone  è  figlio  di  Gonnerio  e  pro- 
nipote di  Ugo  Pagani,  secondo  il  Roncioni,  figlio 
di  Ugo  Pagani,  31,  S-13;  viene  col  fratello  a  Pisa 
per  giustificarsi  d.  massacri  d.  Pisani  a  Ottava  da 
parte  d.  Sardi  sollevatisi  (an.  1166),  36,  1-4,  17-22; 
giura  col  fratello  fedeltà  ai  Pisani  e  s'obbliga  a 
dare  riparazioni,  4-10;  stringe  alleanza  coi  Pisani 
che  tradirà  in  seguito,  23-26;  sempre  col  fratello  è 
trasportato  a  Torres  dai  Pisani,  10-12. 

Pietro  Regolo  di  Cagliari  [Petrus  donnicellus]  ha  in 
isposa  la  figlia  di  Costantino  regolo  di  Gallura, 
21,  26-37;  vien  cacciato    da    Cagliari    da   Baresone, 

30,  22-23;  fugge  con  la  moglie  [filia  iudicis  Costan- 
tini] a  Torre,  23-24;  è  fatto  ritornare  nel  regno  dal 
fratello  e  i    parenti    (an.    1164)  [ma    an.   1163],  25; 

31,  1-2;  prende  parte  coi  parenti  alla  spedizione 
contro  Baresone  d'Arborea  (an.  1165)  [ma  an.  1164], 

32,  18-21  ;  con  Baresone  di  Torre  e  altri  parenti 
entra  per  la  seconda  volta  in  Arborea,  che  incen- 
diano distruggendo  tutto  e  devastando  l'isola  d. 
Capre  (sett.  1165)  [ma  an.  116 4],  33,  22-27;  fa  patti 
con  i  Genovesi  contro  1  Pisani,  a  Cagliari  (an. 
11 67),  38,  24;  tratta  con  i  Pisani,  29-30;  fa  una 
nuova  convenzione  con  i  Genovesi  dopo  i  loro  sue 
cessi  sui  Pisani  [an.  1174],  60,  26-31. 

"  Pietro  Iugundo,  anziano  di  Pisa,   109,  5  „. 

Pietro  Latone  [Petrus  Lato,  Latro]  nemico  d.  imp. 
Federico  I  è  assediato  in  Civitavecchia  da  Rinaldo, 
cancelliere  imp.  (an.  1167)  [ma  an.  1166],  42,  1-4; 
per  l'intervento  d.  Pisani  è  costretto  ad  arrendersi, 
4-7:  ha  salva  la  vita  da  Rinaldo  ma  è  tenuto  pri- 
gioniero, 7-9. 

Pietro  Maragone  v.  Maragone  Pietro,  Maragone 
Liberto. 

Pietro  Mogda  v.  Mogda  Pietro. 


[Pietro  Visconti-Pisa] 
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Pietro  Visconti  v.    Visconti  Pietro. 

Pieve  o  Pava  [castrum  Pavé]  cast,  in  Val  d'Era  pr. 
Terricciola,  29,  13-13;  viene  incendiata  dai  Pisani 
(an.    1164)  [ma  an.  1163],    6-8. 

Piloso  GIÀ  DI  Ballo  cons.  di  Pisa  [an.  /168],  45,  3. 

Piombino  [castrum  de  Plumbinó\  sottoposto  ai  Pisani  dal 
sec.  XII,  22,  66-70;  a  Calcesana  si  fa,  riguardo  ad 
esso  cast.,  una  transazione  \an.  11 50],  17,  20-22  ;  vi 
tengono  fissa  una  galera  a  difesa  d.  porto  (an.  1 161), 
22,  16;  vi  giunge  Alessandro  III  pp.  sulla  galera 
d.  arciv.  Villano  (an.  1162),  24,  14;  i  Pisani  ca- 
dono nelle  insidie  tese  dai  Genovesi  (an.  1171), 
49,  7-12. 
—  (porto)  rie,  31,  ss- 

Pipino  [Pipinus]  succede  con  Carlomanno  a  Carlo  Mar- 
tello (an.   751),  [ma  an.  741],  3,  20. 

Pipino  d'Heristall  v.  Pipino  il    Vecchio. 

Pipino  il  breve  [Pipinus]  "  è  consacrato  re  [an.  752], 
99,  31-32  „;  sua  f  (an.  768),  4,   I;  "99,  5  „. 

Pipino  il  Vecchio  [Pipinus  senior]  d'Heristall  comin- 
cia a  esercitare  l'ufficio  di  maggiordomo  (an.  688), 
3,  17;  cf.  anche,  10-12;  "  99,  1,  0-11;  Inizi  d.  suo  regno, 
83,  14  „  ;  gli  succede  il  figlio  Carlo  Martello  (an. 
741)  [ma  an.   714],  3,    19,  17-15  ;    "99,   2,  12-14  „• 

Pipino  Re  d'Italia  sua  f  (an.    810),  4,  3;  "99,  7„. 

Pipino  Vescovo  di  Luni  [Pipinum  Lunesium]  è  con- 
sacrato dal  pp.  Alessandro  III  a  Portofino  (an. 
1162),  24,  20-21. 

Pipinus  v.  Pipino,  Pipino  il  breve,  Pipino  il  Vecchio. 

"  Pirovano  (de)  Achonis  „  v.  Acone  di  Pirovano. 

Pisa  [Pisae]  è  presa  dai  Saraceni  (an.  1005)  [ma  an. 
1004],  4,  14,  21-31',  "  100,  16,.;  viene  distrutta  da  ar- 
mati provenienti  dalla  Spagna  (an.  1012)  [ma  an. 
ioti],  4,  17;  per  la  data  cf.  4,  47  ;  "  100,  19  „  ;  viene 
incendiata  (an.  1030),  5,  4;  "100,  28  „  ;  ritornano  i 
Pisani  trionfanti  dopo  la  spedizione  di  Palermo 
(an.  1063),  6,  11;  è  incendiata  (an.  noi),  5,  33;  "102, 
23  „  •  "  vi  nasce  Bernardo  Maragone  {fra  il  1108  e  il 
ino),  IV,  2;  vien  nominato  l' Arciv.  nella  persona 
di  Azzone  [aa.  1110-1123];  consacrazione  d.  Chiesa 
Pisana  da  parte  di  pp.  Callisto  II  (an.  1122),  107, 
3-4,  13;  discordie  con  Genova  per  il  primato  sulla 
Corsica  (aa.  1123-1149),  XIV,  18-19;  sue  guerre  con 
Lucca,  rie,  XII,  23  „  ;  8,  4-13;  venuta  d.  pp.  Inno- 
cenzo II  [an.  1134]  ;  convocazione  d.  concilio  con- 
tro Ruggero  di  Sicilia  (an.  1136)  [ma  an.  1135], 
9,  10-12,  60-72;  arrivano  messi  d.  imp.  d'Oriente, 
Giovanni,  con  duecento  palii,  in  tessuto  d'oro  e 
due  turibuli  (an.  1 137),  10,  12-14,  10-66;  "  ne  è  arciv. 
Uberto  Rossi  Lanfranchi  (an.  1140)  [data  errata: 
non  dopo  il  1137],  107»  5;  per  la  data  v.,  14-16  „;  in 
guerra  con  Lucca  {aa.  1143-1155)  con  una  breve  tre- 
gua {an.  114S),  11,  47-52;  "  rapporti  con  l'imp.  d'O- 
riente [an.  1153,  n  55,  1156],  XIV,  17;  partigiana 
d.  imp.  Federico  I,  X,  31-33  „  ;  edificazione  d.  mura 
per  opera  di  Bonanno  [an.  1155],  16,  23-28;  sotto 
il  consolato  di  Cocco  viene  cinta  di  mura  e  for- 
tificata per  timore  d.  imp.  Federico  (an.  1156),  16, 
3-8;  costruzione  di  tre  ponti  nella  e.  e  di  uno 
sopra  terra  da  San  Zeno  fino  alla  porta  Calcisana 
(an.  1157),  16,  9-11;  costruzione  di  sei  ponti;  inizio 
d.  costruzione  d.  cinta  di  mura  iuxta  Auxarem  sotto 
il  cons.  Guinitone  (an.  1157),  17,  2-8;  si  sviluppa 
un  grande  incendio  che   distrugge    dieci    torri  ;  in 


esso  muoiono  alcuni  notevoli  cittadini  (an.  1158), 
17,  9-13:  5,  23;  costruzione  di  tre  ponti  [an.  1158], 
17,  g-io;  VII,  31-33;  ritorno  trionfale  di  Conetto, 
operaio  d.  Battistero  con  due  colonne  trasportate 
dalla  Sardegna  (an.  1162),  14,  II-12;  si  sviluppa 
un  incendio  specialmente  nel  quartiere  di  Cinzica 
(an.  1162),  14,  13-U:  grande  carestia  e  massima 
mortalità  (an.  1162),  14-18;  grandi  accoglienze  a  Ri- 
naldo arciv.  di  Colonia  e  arcicancelliere  imp.  d'Ita- 
lia (an.  1 164)  [ma  an.  1163],  29,  19-23;  si  sviluppa 
un  incendio  [an.  1164],  5,  23;  grandi  accoglienze  ed 
onori  a  Cristiano,  cancelliere  di  Federico  I,  e  di 
pp.  Pasquale  III  (an.  1165),  34,  3-6,  per  la  data  v. 
n.  1,  10-23;  al  loro  arrivo  ne  parte  l'arclv.  Villano, 
6-7;  arrivo  di  Baresone  di  Torre  e  suo  fratello  a 
giustificarsi  per  i  massacri  di  Ottàna  (an.  1166), 
36,  1-4,  17-22;  ritorno  di  cittadini  dopo  aver  cat- 
turato numerose  navi  Genovesi  (an.  1166),  36,  20- 
25;  37,  25-29;  ritorno  di  navi  superstiti  dal  naufra- 
gio (ottobre  1166),  38,  9-10;  "arrivo  d.  imp.  Fe- 
derico I  (an.  1167),  XIV,  15  „  ;  grandi  feste  ed  ono- 
ranze per  la  venuta  d.  imp.,  43,  13-35;  eccezionale 
maltempo,  alluvioni,  straripamenti  d.  Arno  con 
numerosi  danni  (an.  1168)  [ma  an.  1167],  44,  17-21; 
eccezionale  rigore  invernale,  21-26;  terribile  terre- 
moto (an.  1168),  45,  1-4;  arrivo  di  Sinibaldo  inviato 
di  Almerico  re  di  Gerusalemme,  5-6;  ritorno  con 
grande  quantità  di  preda  d.  compagnia  Decioriera 
dall'aver  compiuto  varie  imprese  contro  Genova 
(an.  1172)  [ma  an.  1171],  54,  2-3;  ritorno  di  tre  ga- 
lere dopo  aver  catturato  quattro  navi  genovesi 
verso  la  Sardegna,  54,  4-9;  cessa  di  batter  moneta 
(an.  1173),  53,  20-22;  arrivo  d.  arciv.  Cristiano  e 
convocazione  d.  Parlamento  a  cui  prendon  parte  i 
conss.  di  Lucca,  Genova  e  Firenze,  55,  25-27;  56, 
1-2;  57,  13;  ritorno  di  Teperto  di  Dudone  dopo  la 
pace  col  re  di  Maiorca  e  aver  catturato  e  affon- 
dato navi  genovesi  (an.  1174)  [ma  an.  1173],  59, 
lO-li;  grande  carestia  per  tntto  l'anno,  59,  22;  60, 
1-9;  61,  27;  accoglienze  e  grandi  onori  all'imp.  Fe- 
derico I  che  vi  si  intrattiene  per  sette  giorni  (genn. 
1178),  64,  25-26;  morte  di  Cerino  egregio  cittadino 
(an.  1179),  67,  17,  1-3;  ecclissi  di  sole,  I8-20,  6-10; 
inondazione  d.  Arno  (an.  11 79),  21-30;  grandi  feste 
per  le  nozze  di  Ormanno  di  Paganello  con  la  figlia 
di  Ugone  di  Lamberto  Palii,  68,  21-26;  grandi  ac- 
coglienze ad  Eudossia  [Alta  Docciai}.)],  nipote  d. 
imp.  d'Oriente  e  sposa  di  Guelfo  d'Ormanno,  26- 
39;  ritorno  d.  ambasciatori  inviati  a  metter  pace 
tra  i  giudici  di  Sardegna  (an.  1180),  70,  6-7;  ritor- 
nano i  conss.  vittoriosi  dalla  spedizione  in  Ma- 
remma (an.  1181),  71,  8-9;  vi  riparano  i  resti  d. 
spedizione  di  re  Guglielmo  di  Sicilia  contro  Maior- 
ca (an.  1182)  [ma  an.  1181],  73,  2-3;  gravi  e  rissose 
lotte  tra  le  ragguardevoli  famiglie  per  la  costru- 
zione di  un  ponte  sull'Arno  (an.  1183)  [ma  an.  1182], 
73,  33-40;  74,  1-7,  /-//;  impossibilità  per  le  suddette 
lotte  di  eleggere  i  nove  consoli,  74,  7-9;  elezione  d. 
consoli,  9-11,  13-15;  inondazione  d.  Arno  (an.  1184), 
18-25;  "venuta  di  pp.  Gregorio  Vili  e  sua  f  (an. 
1186),  107,  10-11;  elezione  a  pp.  di  Paolo  di  Pre- 
neste  col  nome  di  Clemente  III,  12-14;  v.  anche, 
24-33;  la  repubblica  stipula  per  iniziativa  di  pp. 
Clemente  III  la  pace  con  Genova  (an.    1188),  VII, 
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23-24  „;  grande  carestia  (an.  1 192),  74,  26-27  ;  "  fine  d. 
costruzione  d.  mura  (an.  1261),  [ma  an.  1260],  110, 
19-20;  lotte  contro  i  Guelfi,  85,  8-9;  venuta  di 
Corradino  [an.  1260],  85,  18-29;  riconciliazione  d. 
città  con  Alessandro  IV  pp.  per  opera  di  fra  Man- 
sueto Tanganelli  (an.  1270)  [ma  an.  1237],  108,  17-18; 
109,  1-3;  per  la  data  v.,  108,  bi-bs;  grande  morta- 
lità (an.  1270),  108,  15-17  „. 
Pisa  (Anziani)  [Antiarti,  in  antianatn  de.  .  .  .]  v.  Tugundi 
Pietro  (an.  1257),  Upizzino  del  Campo  (ari.  1257), 
Alighiero  (an.  1260),  Bomamente  Uccelli  (ari.  1260), 
Vettilio  (an.  12ÒT),  Ranieri  di  San  Casciano  (ari. 
1261),  Alenta  di  Vico,  giudice  di  Frascia  (ari.  1261), 
Coltesi  Vermiglio  (an.  1263),  Fazzi  Giovanni  (an. 
1263),  Iacopo  di  Pace  (an.  1263),  Guidone  del  Par- 
lascio  (ari.  1263),  Orlando  di  Navacchio  (an.  1263), 
Iacopo  Moriconi  (an.  1263),  Orlanduccio  (an.  1263), 
Gherardo  Provinciale  (an.  1263),  Pellipario  Ber- 
nardo Lunghi  (an.  1263),  Ricci  Matteo  (ari.  1263), 
Ricucci  Garofolo  Gaddeo  (ari.  1263),  Rinaldi  A'iccolò 
(an.  1263)1  Tempanello  (an.  1263),  Vanni  Guglielmo 
di  Sala  (an.  1263),  Bartolomvico  Bianco  (an.  1264), 
Bandinaccio  (an.  1264),  Ugolino  Bottega  (an.  1263), 
Benincasa  Guido  (an.  1266),  Ubaldo  Caldi  (an.  1266), 
Mente  di  Vico  (an.  1266),  Giovanni  Pecci  (an.  1266), 
Rinaldi  Tolomeo  Niccolò,  di  Massa  (art.  1266),  Vi- 
tale (art.  1266). 

—  (Arcivescovi  e  vescovi)  [Archiepiscopi^,  episcopus) 
v.  Guido  II  (an.  1061-1076),  Gherardo  (an.  1080- 
1085),  Daimberto  (art.  1091-1104),  Moriconi  Pietro 
(an.  //04-uio),  Atto  0  Azzonc  (an.  1110-1123),  De- 
gli Upezzinghi  Ruggero  (an.  1123-1132),  Rossi  Lari- 
franchi  Uberto  {art.  1132-1137),  Balduino  (art.  1137- 
1145),  Villano  (ari.  114.6-1175),  Lanfranchì  Ubaldo 
(an.  1175). 

—  (Battistero)  [Ecclesie  Sancii  lohannis  Baptisle] 
"  quanto,  negli  Annali  Pisani  di  B.  Maragone,  si 
riferisce  alla  sua  costruzione  e  tolto  dalle  carte 
d.  Com.  [aa.  11 53-11 S4\  XIII,  32  „  ;  vien  posta  la 
prima  pietra  d.  fondazione  circolare  esterna  [ari. 
UJ2],  14,  1-2,  per  la  data  v.,  47-so,  51-52;  per  con- 
durre a  termine  la  costruzione  ognuna  d,  trenta- 
quattromila famiglie  s'obbliga  a  pagare  un  soldo 
(Poro,  57-60;  fondazione  d.  secondo  giro  d.  mura  per 
opera  di  Conetto  di  Conetto  e  Enrico  Cancelliere 
(an.  1154)»  3-5;  si  erigono  otto  colonne,  provenienti 
dall'Elba,  una  d.  quali  per  offerta  d.  popolo  di 
Porta  Aurea  (an.  1164)  [ma  an.  1/63],  30,  1-5,  14-21; 
14,  sr-jo. 

(Campanile)  [Campanilis  Sancte  Marie]  sua  fonda- 
zione (an.  1174)  ima  an'  TI73\  59,  20-21  ;  particolari 
sulla  sua  fondazione,  30-45,  40-63;  vien  terminato 
"gradus  unus  in  circuitu  „  [an.  1174],  21. 

—  (Capitani  del  Popolo)  [capilanei  populi\  v.  Boni- 
facio C'orzano  di  Modena  (an.  1257),  Opizzo  (,he- 
rardo  Alberto  Rosso  di  Parma  (an.  rgóo),  Ranieri 
Pancia  Boccabandati  di  Modena,  Ruggero  ((in.  1264), 
Ranieri  Testa  di  Modena  (art.  1264),  Ottone  di  Ca- 
nova (an.  1266),  Anselmo  di  Rivoli  (an.  1266). 

—  (Chiese)  Cattedrale  [Ecclesia  mater  Sancte  Marie 
ecclesia]  inizio  d.  costruzione  (an.  1063),  5,  11-15; 
iscrizione  sulla  facciata  narrante  la  spedizione  di 
Palermo,  6-7;  consacrazione  da  parte  di  pp.  Gelasio  II 
[art.  ju8\,  9,  40-41  ;  consacrazione  d.  altare  di  Santa 


Maria  (an.  1122),  9,  3,  37;  il  figlio  di  Soflfredo  ne 
porta  via  due  turribuli  e  un  tessuto  d'oro  inviato 
dall'lmp.  Giovanni  (an.  1137).  10,  12-U  ;  ha  in  dono 
terre  di  furifai  in  Sardegna  da  Costantino, 
di  Coltura  [an.  uòo\,  21,  6-11;  i  beni  d.  opera  son 
presi  sotto  la  prolezione  d.  imp.  Federico  I  (an. 
I17S),   61,    28-29,   10-32. 

Pisa  (chiesi:):  dei  Galletti,  rie,  8,  43. 

—  —  San  Cassiano  in  Chinsica  [ecclesiam  Sancti 
Cassiani  de  A'insica]  la  terra  ad  essa  vicina  viene 
data  in  feudo  ai  Capitani  di  Peccioli  [an.  //ój], 
29,  13-15. 

—  San  Matteo,  l'Arno  è  ghiacciato  da  questa  chiesa 
fino  alla  carraia  d.  Gondole  (an.  1168),  44.  27-30; 
45,  1. 

—  —  San  Niccolò,  rie,  64,  28. 

—  —  San  Paolo  a  Ripa  d'Arno,  rie,  48,  45. 

—  —  San  Sisto  costruita  nella  corte  vecchia  [in  curte 
veleri]  (an.   1107),   7,  4,  7-8;  "  102,   1-2  „. 

—  —  Sant'Ambrogio,  vicino  ad  essa  è  fondata  la 
domus  communis  (an.    1162)   [ma  an.  Jfó/},  23,   15-16. 

—  (Cittadini  menzionati)  v.  Alberico  Pacemosca, 
Attilia  Pietro,  Ari  fossi  Alcherio,  Ardecasa(Casapieri) 
Bandino  di  Rosso,  Barattolo  Gherardo,  Bar  giochino, 
Bellorno,  Bernardo  di  Bortaccorso  di  Buriano,  Bo- 
naccorso  di  Marignano  Alabarba,  Bortaccorso  di  Via 
Maggiore,  Bulgarelli  Bulgarino,  Bulgarino  di  Uguc- 
clone  Berito,  Burgundio  Giovanni,  Buscolaio  da  San 
Clemente,  Buttaro,  Alberto  (conte)  di  Prato,  Cancel- 
lieri Enrico,  Capitone  di  Onrico,  Cavatesi  Maimone, 
Commovelli,  Corretto  di  Conetto,  Corciolino,  Corte- 
vecchia  Alberti,  Digrignati  Ugolino  di  Baldiccione, 
Dudone  della  Bella,  Enrico  di  Federigo,  Enrico  Gae- 
tano d.  Stadere,  Enrico  Giracecina,  Eugenio  da  Mon- 
temagno  (divenuto  pp.  col  nome  di  Eugenio  III),  Fa- 
miliati  Ugo,  Fornari  Guido,  Gaetani  Gherardo,  Gae- 
tani  Marzucchio,  Gherardo  (conte)  della  Gherardesca, 
Gherardo  nipote  di  Maestro  Rubertino,  Giacomo  di 
Rambotto  Cerino,  Gontolino,  Gualandi  Cor  tex' e  e  chi  no, 
Gualandi  Galeazzo,  Gualandi  Gualfredo,  Gualandi 
Sigieri,  Gualducci  Oddone,  Gualfredo  Grasso,  Ci- 
smondi  Guglielmo  di  Ugo,  Guido  Barbetta,  Guido 
del  Gallo,  Guido  di  Crispino,  Guido  di  Fasciano, 
Guido  di  Tedizio,  Ildebrandino  (conte)  di  Soana,  Il- 
debrando Mele,  Laggi  Ugo,  Lamberto  Agolo,  Lam- 
berto Cigolo,  Lamberto  Maggiore,  Lambertuccio  ni- 
pote di  Battipaglia,  Marabotto,  Maragone  Albertino 
di  Bernardo,  Maragone  Bernardo  di  Uberto,  Mara- 
gone Pietro  di  Albertino,  Maragone  Pietro  di  Uberto 
Maragone  Salem  di  Bernardo,  Maragone  Uberto, 
Marco  (conte)  di  Ubaldo,  Morello,  Oliviero,  Paga- 
nelli Ermanno,  Patii  Ugo  di  Lamberto,  Pandolfo, 
Pietro  Albizzone,  l'ietto  da  Pisa,  Putta  Leone,  /'rete 
Prugnoli,  Ranieri  {San)  Sciacca,  Ranieri  (coni: 
Gherardesca,  Ridicci  Villano,  Rirtieri  del  Parlaselo 
Rosso  di  Borgo,  Sigieri,  Sismo/idi  Contolino,  Sismondi 
Sigieri,  Soarsa,  Sighieri  Tommaso  di  Uberto,  Simone 
del  Parlaselo,  Tagliapagani  Gallo,  Teperto  di  Gia- 
da, Truffa  di  Vernaccia,  Tignoso  di  Visella,  Tur- 
chiarello,  l  berta  di  Sigieri  Carbone,  Ugo  di  Bella, 
Ugo  di  Monte  magno,  Ugone  di  Pagano,  Ugone 
Odierno,  Ugucciortelli  Gualandi  Sigieri,  Lguccioni 
Alberto,     IV inagallo,     Villani    Enrico    di    Uguccione, 

Villoningi   Ugo,    Visconti   Ugo,    Vitello. 
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Pisa  (Consoli)  [Consules,  in  consulatu. . .]  secondo  il  G evi- 
denzi Cocco  è  il  primo  console,  16,  t3-ià;  il  Volpe 
crede  si  formasse  a  Pisa  un  principio  di  gerarchia, 
un  cons.  superiore  agli  altri  e  che  ne  presiedesse  le 
adunanze,  rb-20;  "  ordinano  di  abbattere  tutti  i  bal- 
latoi lungo  l'Arno  in  seguito  all'incendio  avvenuto 
nella  e.  (an.  115S),  VII,  35  „  ;  insieme  con  i  Luc- 
chesi stringono  la  pace  per  venti  anni  fra  Guido 
Guerra,  i  Pistoiesi,  il  conte  Alberto  di  Prata  e  i 
Senesi  da  una  parte,  i  Fiorentini,  i  Pratesi,  Gar- 
fagnini  dall'altra  (an.  1159)  [ma  an.  ir 58],  18,  15- 
20,  25-34;  sono  a  San  Ginese  pr.  il  duca  Guelfo  di 
Spoleto,  march,  di  Toscana  [marchio  Tuscie]  col 
conte  Gherardo  della  Gherardesca  e  l'arciv.  Vil- 
lano (an.  1160),  19,  20-22;  mandano  a  prendere  con 
grande  onore  il  regolo  di  Gallura,  Costantino,  che 
con  la  consorte  e  la  figlia  si  recava  a  Gerusalemme 
(an.  1161),  21,  3-7;  costruiscono  il  fondaco  [magnani 
domnm],  (an.  1161),  22,  12-13,  v.  anche  59-62  e  fondaco; 
costruiscono  sette  galere  e  fissano  una  galera  nel 
porto  d.  cast,  di  Piombino  [ad  castrum  dictum  de 
Plumbino]  (an.  1161),  22,  15-16,  06-70;  fanno  levare 
un  muro  su  tre  ponti  da  Portello  alla  Torre  d. 
Arno  [iuxta  Armari],  23,  3-6,  30;  ordinano  tre  am- 
bascerie, 0,  31-3»',  inviano  ambasciatore  Casapieri 
[Ardecasa]   al  re  di  Maiorca  (an.  1162)  [ma  an.  nài], 

23,  7-8,  23',  mandano  ambasciatori  Ildebrando  Mele, 
Bulgurelli  Bulgarino,  Lamberto  Cigolo  all'imp.  Fe- 
derigo I  (giugno  an.  1162)  [ma  an.  irai],  23,  8-10: 
mandano  ancora  ambasciatori  all'imp.  Bulgarelli 
Gherardo,  Marzucchio,  Enrico  di  Federico  e  Opi- 
tone,  che  vengono  accolti  con  grandi  onori  (otto- 
bre an.  1162)  [ma  an.  nói],  11-13;  per  la  data  cf. 
34-4r\  fondano  domnm  comunis  pr.  la  eh.  di  Sant'Am- 
brogio e  tre  ponti  sulla  torre  d.  Magnano  (an.  1162) 
[ma  an.  1161],  15-16;  mandano  ambasciatori  all'imp. 
di  Costantinopoli    Cocco    e    Bottaccio   (an.    1163), 

24,  1-3,  5-6;  fanno  costruire  quaranta  galere  (an. 
1163)  [ma  an.  1162],  25,  10-12;  spendono  mille  soldi 
d'oro  nella  costruzione  d.  muri  di  Ripafratta  [in 
castro  Ripefractc],  fanno  la  carreggiabile  di  San 
Piero  [coristi  Sancii  Pelri],  terminano  la  torre  d. 
Magnano  d.  Porto  Pisano  (an.  1163)  [ma  an.  1162] 
26,  2-4;  v.  anche,  6-/7;  fanno  una  grande  spedizione 
a  Peccioli  [Pecciori]  e  in  tutti  i  castelli  d.  Val  d'Era 
[omnia  alia  castella  de  Valle  Here]  (an.  1164)  [ma 
an.  irój],  28,  24;  29,  1-2;  fanno,  in  servizio  d.  imp. 
Federico  I  tredici  galere  e  mettono  in  esecuzione 
gli  ordinamenta  civitatis  secondo  il  diploma  d.  6 
aprile  1162  (an.  1164)  [ma  an.  1163],  29,  16-18,  20; 
ricevono  grandi  ringraziamenti  dall'arciv.  Rinaldo 
davanti  a  tutti  i  conss.  d.  Toscana  riuniti  in  Sar- 
zana  a  parlamento  [an.  nòf],  29,  30-32;  vendono  la 
dogana  d.  sale  [an.  1163],  35,  2;  fanno  dieci  galere, 
quattro  dronionl,  armano  sedici  galere  prò  guardia 
maris,  ampliano  e  fanno  più  profondo  l'alveo  d. 
Sercbio,  31,  13-17;  "intervengono  con  l'appoggio 
imp.  e  con  Bernardo  Maragonc,  in  qualità  di  prov- 
visore,  in  Maremma  e  in  Val  d'Elsa  che  si  erano 
ribellate  [ari.  1164],  VII,  8-11;  fanno  cessare  le  di- 
scordie a  Scarlino,  in  vai  di  Cecina,  e  a  Peccioli, 
12-13;  tengono  alto  il  nome  d.  repubblica  di  Pisa 
e  estendono  il  suo  contado  ad  Agnano,  cast.  d.  Vi- 
sconti   [an.    1164],    VII,    14-21,,;    mandano    quattro 


ambascerie  a  Federico  I,  in  una  d.  quali  sono  Ra- 
nieri Gaetani,  Lamberto  di  Lanfranco,  Bulgarino 
e  Sigerio,  che  invitano  l'imp.  a  venire  a  Pisa  (an. 
1163)  [ma  an.  1164],  31,  4-8;  accolgono  con  grandi 
onori  il  cancelliere  mandato  dall'imp.  in  sua  vece, 
8-11;  inviano  ancora  ambasciatori  a  Federico  I  in 
Germania  (febbraio  an.  1165),  34,  8-11  ;  dall'imp. 
hanno  in  feudo  la  Sardegna,  la  piena  potestà  su 
tutto  quel  che  è  nell'is.  e  la  supremazia  sui  regoli 
[iudices],  11-19;  ritornano  gli  ambasciatori  riferendo 
sulla  loro  opera  e  ricevono  '  immensas  grates  ab 
universo  populo\  35,  5-8;  mandano  una  galera  a 
Porto  Venere,  contro  Tropillcino,  che  sfugge  con 
l'aiuto  d.  cons.  di  Genova  (an.  1166),  36,  15-19;  sono 
in  Lombardia  dall'imp.  Federico  T  [nov.  an.  1167], 
41,  3-4;  mandano  ambasciatori  al  re  Guglielmo  di 
Sicilia;  falliscono  i  tentativi  di  pace  (an.  11 68) 
[ma  an.  này],  44,  13-16,  rS-2/  ;  in  obbedienza  all'imp. 
e  al  pp.  eleggono  arciv.  il  can.  Benincasa  (marzo 
an.  1168)  [ma  an.  iròy\,  41,  18-20;  inviano  amba- 
sciatori al  re  Guglielmo  il  Buono  di  Sicilia,  per 
la  pace  che  viene  firmata  (an.  1170),  49,  1-4;  for- 
mano un  poderoso  esercito  che  difende  la  zona  fra 
il  cast,  di  Motrone  e  il  Capo  Cavallo  [Caput  Ca- 
valli], [an.  iT7o\  50,  13-27;  51,  1-9;  attaccano  bat- 
taglia coi  Lucchesi  e  li  vincono  strepitosamente, 
10-23;  ricevono  giuramento  di  fedeltà  da  tutti  i  si- 
gnori e  castelli  d.  Maremma,  70,  41;  71,  1-8;  Ìndi 
ritornano  in  Pisa  (maggio  1181),  8-9;  prendono 
parte  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi (an.  1182)  [ma  an.  1181],  71,  31-36;  v.  anche 
Cocco,  cons.  nell'an.  li 56  [primus  consul  pisane  ci- 
vitatis], e  successivamente  fino  alVan.  1173,  16,  7,  48- 
50;  v.  conss.  (an.  riff),  v.  Alcherino,  Ghiandolfino, 
Guinizzone  nipote  di  Sismondo  ;  (an.  li 59),  v.  Lam- 
berto Grasso,  Pellario  ;  (an.  1/60),  Bocco  di  Bot- 
taccio, Bolso  di  Piero,  Enrico  di  Federico,  Gismondo 
di  Enrico,  Lamberto  Grasso,  Ongone  di  Tedizio\  (an. 
1161),  v.  Bottaccio,  Erizzone  di  Pipino,  Lamberto 
Cigolo,  Pandolfino,  di  Simon  Pellaio,  Villani  Ghe- 
rarduccio  (an.  1162),  Bonaccorso  da  San  Casciano, 
Bulgarelli  Gherardo,  Carone  di  Pietro  di  Abitone, 
Enrico  di  Cane,  Ferione  di  Enrico  di  Cane,  Giovanni 
Benedetti  di  Vernaccia,  Ildebrando  di  Ranuccio,  La- 
boratore  di  Raiti,  Lamberto  di  Lanfranco,  Pietro  di 
Albizzone;  (an.  il6j)  Alchino  di  Alfonso,  Alfieri 
Rodolfo,  Bonone,  Cocco  Malpiglio,  Cortevecchia,  Gae- 
tani Ranieri,  Gherardo,  Guido  di  Bella,  Guifredo 
da  San  Felice  (?),  Goffredo  da  San  Frediano  (?), 
Guittone  di  Ottaviano,  Lanfranco  di  Guido,  Mar- 
zucchio Guinizzelli,  Ottaviano,  Piero  di  Abitone,  Vil- 
lani Boccio',  (an.  1164),  Alferoli  Ranieri,  Bene- 
detto, Gaetani  Ranieri,  Lamberto  Grasso,  Ildebrando 
Bambone,  Maragone  Bernardo,  Ugo  di  Bella,  Vet- 
tulaio',  (an.  1165),  Bottacci  Guglielmo,  Lamberti 
Uguccione,  Mogda  Pietro,  Ottaviano,  Tedizio  di 
Asti,  Visconti  lJietro  ;  (an.  1166),  Bononi  Uguc- 
cione; (an.  1167),  Alberto  nipote  di  Guatando,  An 
fossi  Bulgarino,  Enrico  Cane  Feriolo,  Guido  di  Gallo 
Guido  di  Mercato,  Rdebrando  di  Calmagiari,  Marco 
di  Ubaldo,  Teperto  di  Dudone,  Veltulario;  (an.  1168), 
Alberto  di  Bolso,  Benedetto,  Bernardo  Cinnomi  di 
Peloso,  Borghese,  Gherarduccio  da  San  Casciano,  //- 
debrando  di  Marco,  Lamberto  di  Guidiccione  da  Corte, 


T.  VI,  p.  li  —  il. 
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Olitone  di  Turco,  Teperlo  di  Dudone;  (an.  u6g), 
Enrico  Cane,  Gherardo  di  Cortevecchia,  Guido  di 
Mercato,  Guido  di  Tedizio,  Ildebrando  di  Bombone, 
Rodolfo  di  Rolando,  Stefano  Mosca,  Truffa  di  Ver- 
naccia, Uguccione  Lamberti  Bonone;  (an.  Ufo);  Guit- 
tone  Guinitello  di  Gismondo  di  Enrico,  Paneporro, 
Bolso  di  Piero,  Uberto  di  Sigieri  di  Carbone;  (an. 
UJl),  Ardecasa,  Guinitello  di  Sismondo,  Malpilio  Ar- 
cidiacono, Paneporro,  Sigieri  di  Malpilio,  Visconti 
Guittone,  Visconti  Sigieri  di  Ildebrando,  Vitale  Gatta 
Bianca  ;  (an.  1172),  Albitello  di  Vernaccia,  Benedetto 
di  Vernaccia,  Guai/redo  di  Ildebrando  Mele,  Gae~ 
tani  Ranieri,  Ranieri  di  Riccio,  Sigieri  di  Mabilia; 
(an.  1173),  Gaetano  ai  Burgundio,  Roberto  di  Pietro 
Pagani;  (an.  1174),  Carone,  Cerino,  Paneporro  Gae- 
tani,  Visconti  Amizzo;  (an.  1175),  Marzucchio;  (an. 
1177),  Lamberto  Cigolo;  (an.  II7S),  Albitello  di  Piero, 
Enrico  di  Federico,  Gaetano  di  Burgundio,  Ildebran- 
do di  Bono  da  Mercato,  Lamberto  Cigolo,  Gaetani 
Marzucchio,  Roberto  di  Pietro  Pagani,  Sigieri  di 
Mabilia,  Verttagalli  Ranieri,  Vitale  Gatta  Bianca; 
(an.  /170),  Borghese  di  Enrico  Cane,  Cacioccoli  [Cac- 
ciapoli  /]  Bernardo,  Gualandi  Alberto,  Gherardo  Te- 
deriui,  Ugo  da  San  Eelice,  Visconti  Bulgarino,  Vi- 
sconti Goffredo,  Visconti  Ranieri  di  Guittone,  Truffa 
di  Gaio;  (an.  liSó),  Gaetano  di  Alberto,  Gualandi 
Alberto,  Ildebrando  Bombone,  Ildebrando  Sigismondo, 
Lamberti  Cortevecchia,  Visconti  Goffredo,  Visconti 
Ranieri  di  Guittone;  (an.  nSr),  Anfossi  Alcherio, 
Cavalieri  Fortunato,  Gaetano  di  Burgundio,  Lam- 
berto di  Gottifrighiga,  Pago  di  Enrico  di  Gismondo 
Cavalieri,  Visconti  Bulgarino,  Visconti  Sigieri  Ber- 
ta; (an.  1184),  Bulgarino  da  Coprono,  Visconti  El- 
dizzo,  Visconti  Gherardo,  Vitale  Gattabianca;  (an. 
1257),  "  Sisseno  dt  Sassetta,,. 
Pisa  (contado)  [Comilalus]  "  viene  esteso  fino  ad  Agnano 
cast.  d.  Visconti,  dai  conss.  pisani  [an.  1164],  VII, 
14-21  „;  vi  vanno  ' prò  iustitiis  et  vindictiis  faciendis  ' 
Ranieri  Gaetani  e  Lamberto  Grosso,  conss.  pisani 
con  i  periti  Ildebrando  di  Pagano  e  Bernardo  Mara- 
gone,  giungendo  fino  a  Scarlino  [usque  ad  costrutti 
qui  dicitur  Scartinimi]  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  32, 
3-5,  3-3,  12-1S;  vi  va  Ranieri  Gaetani  con  la  ' gual- 
dana',  concessa  dall'arciv.  Rinaldo,  insieme  col 
conte  di  Volterra  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  31,  25; 
32,  1-2;  "è  devastato  da  Carlo  d'Angiò  (an.  1268), 
116,  13-15,  94-30  „. 

—  (Contrade  e  Quartieri)  Chinsica  [Chinsica,  Kesi- 
ca  (.'),  Kintica]  e  incendiato  (an.  1099),  7,  12;  "  102, 
3  „;  è  completamente  distrutto  da  un  altro  incendio 
(an.  noi),  7,  14;  "102,  7-8  „;  cf.  anche,  7,  73-80; 
ancora  distrutto  da  un  incendio  (an.  1162),  14,  2, 
U,  64-67;  vien  cinto  di  mura  e  munito  di  torri  e 
bertesche  [britischis],  16,  3-8;  si  sviluppa  un  incen- 
dio (dicembre  an.  1164)  [ma  an.  tz^j)  dalla  eh.  di 
San  Cristoforo  alla  casa  di  Guidone  Bassi,  30,  17- 
18:  rie,  43,  «  ;  74,  4. 

—  —  Porta  Aurea  [Porta  Aurea]  il  popolo  vi  erige 
una  colonna  d.  Battistero  [an.  1/63],  30,  3,   14-21. 

—  —  Santa  Maria  MAGGIORO,  si  vuol  congiungere 
esso  quartiere  a  Santa  Maria  d.  Spina  mediante  un 
ponte  sull'Arno  (an.   1183)  [ma  an.    1/82),    74,    1-6, 

—  —  Santa  Maria  della  Spina,  si  vuol  congiungere 


mediante  un  ponte  sull'Arno,  al  quartiere  di  San- 
ta Maria  Maggiore  (an.  11S3)  [ma  an.  11S2},  74,  l- 
6,  /-//. 
Pisa  (Contrade  b  Quartieri):  San  Michele  in  Borgo 
[in  burgo  Sancii  Michaelis]  Baresone  di  Torres,  in 
parlamento,  si  duole  per  i  massacri  d.  Pisani  a  Ot- 
tana  e  giura  fedeltà  ai  Pisani  (an.  1166),  36,  4-10, 
17-22. 

—  —  San  Zeno,  vi  si  costruisce  un  ponte  fino  alla 
porta  Calcesana  (an.  1157),  16,  10-11;  è  munito  da 
tre  ponti  alla  via  di  Borgo  (an.   1 157),   17,  5-6. 

—  (Giudici  e  Magistrati)  v.  Arrigo  di  Conleza  (an. 
1162),  Berito  di  Oddone  (provvisore,  an.  J/62),  Car- 
pino, Fameredo  di  Galdo,  Forcarello  di  Guglielmo 
(an.  1/62),  Gherardo  di  Goffredo  (provvisore  an.  H50), 
Ildebrando  da  Vecchiano,  Ildebrando  di  Cecco,  Ilde- 
brando di  Manfredo,  Ildebrando  di  Pagano  (an.  1162), 
Maestro  Ugo,  Maestro  Roberto,  Maragone  Bernardo, 
Maragone  Salem,  Marignano  (provvisore,  an.  nàx), 
Opizzo  (an.  nói),  Pellaio,  Tinto  di  Bernardo  Cocco, 
Turrisdano,  Ugo  di  Rolando  (provvisore),  l'echio 
Bottacci  (an.  1158). 

—  (Magistrati  e  giudici)  v.    Giudici  e  Alagistrati. 

—  (Podestà)  v.  "  Alamanno  della  Torre,  Alberto  di 
Torricella  (an.  1266),  Azzone  di  Pirovano  di  Milano 
(an.  1260),  Baffoli  Giacomo  (an.  1266),  Bartolommeo 
di  Zoppo  (aa.  1266-126S),  Bonifazio  di  Garzano  di 
Modena  (an.  1237)1  Botticelli  Iacopo  (an.  1263),  Ghi- 
berlo  di  Parma  (an.  1261),  Guglielmo  Cornazzano 
(an.  1264),  Marcovaldc  Usimbardi,  Riccardo  di  Mi- 
lano (an.  1257)  „. 

—  (Ponti)  Ponte,  rie.  73,  36;  74,  6. 

—  —  "Nuovo,  sua  costruzione  (an.  1184),  107,  9  „. 

—  —  Santa  Maria  della  Spina,  è  unito  con  una 
cinta  di  mura  al  ponte  di  Santo  Stefano,    17,  3-4. 

—  —  "della  Spina,  se  ne  inizia  la  costruzione  (an. 
1262),    110,   23-25  „. 

—  —  Santo  Stefano,  è  unito  con  una  cinta  di  mura 
al  ponte  di  Santa  Maria  d.  Spina,  17,  3-4;  vi  si 
attacca  un  altro  ponte  per  unirlo  alla  porta  d.  Par- 
lascio  (an.   1159)   [ma  an.  1158],   18,  2. 

—  (Porte)  Calcesana  [Calcisana]  costruzione  di  un 
ponte  sopra  terra  per  unirla  a  San  Zeno,  16,  10-12; 
costruzione  di  un  ponte  per  unirla  alla  porta  d. 
Spina  bianca  (an.  1159)  [ma  an.  1158],  17,9-10;  18, 
1-2;  ne  entra  nella  e.  l'imp.  Federico  I,  accolto 
trionfalmente  [an.  ilóf],  43.  io;  ne  entra  l'imp.  Fe- 
derico I,  accolto  con  grandi  onori  (genn.  an.  1178), 
64,  26;  ne  vengono  asportate  le  porte  per  la  piena 
d.  Arno  (an.   1184),  74,  21. 

—  —  "  Degazia  [Degathie]  ne  entra  Corradino  [an. 
126S],   115,   13  „. 

—  —  "  Guadolungo  [Guatalungo]  ne  esce  Corradino 
diretto  verso  l'Italia  centrale  e  meridionale,  115, 
21-22  „. 

—  —  del  Leone  [Leonis],  di  fronte  al  Battistero,  così 
chiamata  perchè  vi  passava  chi  veniva  dalla  Francia 
e  da  Lione,  16,  32-36;  ci  vien  posto  un  leone  di 
marmo,  16,  5  ;  "  ne  entra  Federico  duca  d'Austria, 
115,  16  „. 

—  —   A  Mare  [Pordamare],  rie,   73,  36;   74,  6. 

—  —  del  Parlascio  [Porla  Parlaseli,  Perlascii]  ne 
prende  il  nome  la  famiglia  Del  Parlascio  [de  Par- 
lascio],  13,  37-39'  unita  con  un  ponte  al    ponte   di 
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Santo    Stefano    (an.    1159)    [ma    an.    1158],    18,  2,   1. 
Pisa  (Porte):  Santa  Maria,  presso  di  essa  era  la  tor- 
re d.  Leone  [turre  Leonis]  e    l'ospedale    [hospitale], 
18,  2-3. 

—  —  della  Spina  Bianca  [Porta  Spine  Albe]  co- 
struzione di  un  ponte  per  unirla  a  Porta  Calce- 
sana  (an.   1159)  [ma  an.   1158],   17,  g-10;    18,   1-2. 

—  (Porto)  ne  parte  farinata  pisana  per  la  liberazione 
di  Gerusalemme  (an.  1099),  7,  41;  "  89,  4-6  „;  inizio 
d.  costruzione  d.  torri  d.  Magnano  [turris  de  Ma- 
gnano portus  Pisani]  (an.  1159),  16,  21-24;  fine  d. 
costruzione  d.  seconda  torre  d.  Magnano  [seconda 
turris  Magnalis]  (an.  1165),  17,  lj  "fine  d.  costru- 
zione d.  fonte  [an.  1260],  110,  20;  ne  salpa  la  fiotta 
pisana  contro  Carlo  d'Angiò  [an.  126S],  115,  27; 
116,  0-/5;  è  distrutto  da  Carlo  d'Angiò  [an.  T268], 
116,  13-15,  24-30  „. 

—  (Quartieri  e  Contrade)  v.  Contrade  e  Quartieri. 

—  (Senatori)  prendon  parte  alla  stipulazione  d.  pace 
fra  Pisani  e  Lucchesi  (an.  1182)  [ma  an.  1181],  71, 
37-38;  72,  3-6,  i-iò\  v.  anche  Benedetto  di  Vernaccia 
[Benetlo],  Gaetani  Marzucco  [Galani],  Gaetano  di 
Alberto,  Gualandi  Ugone,  Maragone  Salem,  Truffa 
di  Piero    Vernaccia,    Ugone  di  Alda    Visconti. 

—  (strade)  DììLI.e  Gondoliì  [carraria  Gonduli],  l'Arno 
è  ghiacciato  da  qui  fino  alla  eh.  di  San  Matteo  (an. 
1168),  44,  27-30;  45,  1  „. 

—  (Torri)  dijl  Licone  [turre  Leonis]  e  unita  da  un 
ponte  alla  via  d.  ospedale  di  Santa  Maria  (an.  1159) 
[ma  an.  1158],   18,  2-3. 

—  —  di  Pietro  Albitone  [turres  Petri  Albithonis] 
distruzione  per  un  incendio  di  dieci  torri  fino  alla 
casa  di   Guido  di  Tedizio  (an.   1158),    17,  9-11. 

—  (Vescovi  e  Arcivescovi)  v.  Arcivescovi  e    Vescovi. 

—  (Vie)  di  Borgo  è  unita  da  tre  ponti  a  San  Zeno 
(an.  t  157),   17,  5-6. 

Pisani  [Pisani],  sono  in  Calabria  (an.  971),  4,  12;  "se- 
condo il  Fragmentum  Auctoris  incerti  nell'an.  969, 
100,  10  „  ;  fanno  guerra  coi  Lucchesi  e  li  vincono 
ad  Acquai  unga  (Aqualonga),  4,  13,  /S-iq;  "  100,  15  „  ; 
v.  anche  Caldaccoli ;  in  guerra  coi  Saraceni  li  vin- 
cono a  Reggio  nel  giorno  di  San  Sisto  (an.  1006) 
[ma  an.  1005],  4,  15;  per  la  data  cf.  40-45;  "  100, 
17-18,,;  insieme  con  i  Genovesi  sono  in  guerra  con 
Mugetto  e  lo  vincono  (an.  1016)  [ma  an.  ioij],  4, 
18-19,  52-55;  "100,  20 „;  coi  Genovesi  sono  in  Sar- 
degna sempre  contro  Mugetto  che  fugge  in  Africa; 
tornano  a  Porto  Torres  [Turrim];  vincono  i  Geno- 
vesi insorti  contro  di  loro  e  li  cacciano  dalla  Sar- 
degna (an.  1017)  [ma  an.  1016],  4,  21-22;  5,  1;  "100, 
22-24  „  ;  iniziano  la  costruzione  d.  cattedrale  (an. 
1063),  5,  10-15;  catturano  sei  navi  a  Palermo  e  ne 
incendiano  cinque  e  vendono  una,  21-23,  40-50;  tor- 
nano dopo  il  saccheggio  in  patria  con  grande  bot- 
tino, 23,  25;  6,  1-10;  fanno  una  spedizione  vitto- 
riosa contro  Bona  (an.  1035)  [ma  an.  1034],  5,  5; 
per  la  data  cf.  28-38;  "  100,  29  „  ;  loro  vittoria  sui 
Lucchesi  a  Vaccule  (an.  1055),  5,  8;  "100,  3  „; 
occupano  Palermo  (an.  1063),  5,  10,  5;  "  101,  4, 
23-24  „;  sono  a  Portofino  e  in  grande  pericolo  per 
una  tempesta  (an.  1072)  [ma  an.  107/],  (>,  13,  8; 
"101,  7-8  „;  respingono  i  Genovesi  dalla  foce  d. 
Arno  a  Porto  Venere  (an.  1078)  [ma  an.  1077],  6, 
17-19;  "101,  11-13  „;  saccheggiano  e  incendiano  Ra- 


pallo ;  nel  loro  ritorno  sconfiggono  i  Genovesi,  6, 
20-24;  "101,  14-18  „;  "loro  gesta  gloriose  in  Africa 
a  fianco  del  Genovesi,  X,  25  „;  con  i  Genovesi 
prendono  Almadia  e  Siviglia  (an.  10S8)  [tna  an. 
1087],  6,  28-29;  cf.  35-30;  "  101,  23-24  „;  ne  riportano 
grande  bottino  e  ne  accrescono  il  tesoro  della 
Cattedrale  (an.  1088)  [ma  an.  1087],  7,  1-3;  "101, 
25-26;   102,  I  „  ;  costruiscono  la  Chiesa  di  San  Sisto, 

7,  4;  "  101,  1-2  „;  partoho  con  centoventi  navi  per  la 
liberazione  di  Gerusalemme  (an.  1099),  7,  5-6;  "89, 
3-5,  4-6;  102,  3„  ;  prendono  e  saccheggiano  Leucade, 
Cefalonia  (an.  1099),  Maida,  Laodicea,  Gibello,  7, 
8-10;  Santa  A/aura,  Corfù,  Zante,  57-58;  "89,  H,; 
giungono  a  Gerusalemme  (an.  1099),  7,  Il  ;  *  89,  10  „  ; 
non  è  sicuro  che  abbia»  preso  parte  alla  conquista  di 
Gerusalemme,  7,  47  ',  "  89,  6-10  ;  prendono  la  Licia  ; 
sono  a  Giaffa  [Jaffam]  (an.  1011),  107,  1,  to-u', 
prendono  ancora  Leucade  e  Cefalonia  [an.  1103],  7, 
66;  in  guerra  coi  Lucchesi  prendono  il  cast,  di 
Ripaf ratta  (an.  n 04),  102,  6-7;  alcuni  loro  uomini 
sorpresi  nel  Serchio  presso  Vecchiano  vengon  con' 
dotti  prigionieri  a  Lucca  [die.  d.  an.  11 04],  7-/0;  sono 
sconfitti  ad  Avane  [an.  1105],  ri;  varie  scaramucce 
e  battaglie  con  i  Lucchesi  [an.  H05],  11-12  „;  fanno 
pace  con  i  Lucchesi  e  ricuperano  Ripafratta  (an. 
1107)  [ma  an.  ino],  8,  3-4;  per  la  data  cf.  4-13; 
inizio  d.  rivalità  con  i  Lucchesi  (an.  1105),  1  ;  "loro 
impresa  d.  Baleari  contro  i  Saraceni  (aa.  1113-1114), 
argomento  d.  Gesta  Triumphalia  per  Pisanos  facla, 
79,  1-3  „  ;  83,  14  ;  spedizione  contro  Maiorca  per 
comando  di  pp.  Pasquale  II  (an.  11 14)  [ma  an.  ii/j], 

8,  6,  so-33  :  *  90,  17-19  „  ;  "  partono  da  Bocca  d'Arno 
alla  liberazione  d.  Cristiani  prigionieri  di  Naza- 
redeolo,  21-22,  38-43;  approdano  in  Sardegna  al  porto 
di  Capalbo,  oggi  Capo  d.  Caccia,  22-23,  44-47; 
per  una  pessima  navigazione  giungono  divisi  e 
dispersi  al  Porto  di  San  Felice  [ad  portum  Sancii 
Felicis  de  Girunda],  26,  48-50]  91,  1;  si  uniscono 
loro  nella  spedizione  d.  Baleari  Raimondo  Beren- 
gario III,  conte  di  Barcellona,  il  Pontefice  d.  stessa 
e,  il  conte  d'Ampuria  [Amputi],  Almerico  di  Nar- 
bona,  Guglielmo,  conte  di  Montpellier,  Raimondo 
del  Balzo,  1-5  „;  8,  53-55;  approdano  e  si  fermano 
nel  porto  di  Xalon,  9,  5-6;  "tentativi  di  arrivare 
a  Maiorca,  91,  6-8;  fanno  convenire  tutte  le  loro 
forze  a  Xalon  per  partire  definitivamente  contro 
le  Baleari,  10-15  „  :  vengono  nel  porto  di  Xalon,  8,  8; 
lunga  dimora  a  Barcellona  [an.  11 14],  9;  veleggiano 
verso  Maiorca,  9-12;  prendono  Iviza  [lo  agosto  d. 
an.  1114],  13-14;  "91,  15-20  „  ;  "giungono  a  Maiorca 
che  stringono  d'assedio  (agosto  an.  1114);  valentia 
d.  loro  artefici,  22-27;  92,  1-21  „  ;  prendono  la  e.  di 
Maiorca  (24  agosto  1114)  e  ne  riportano  gran  bot- 
tino e  moltitudine  di  Saraceni,  8,  15-17  ;  u  prendono 
di  nuovo  la  e.  di  Maiorca  [febb.  d.  an.  1115],  92, 
22-28;  si  stringono  contro  il  Cassaro  [Cassarum]  o 
parte  più  alta  d.  fortezza  e  l'occupano  [3  aprile 
1115],  93,  13-22,  28-31,  32-36;  94,  1-3;  ritraggono 
grande  quantità  di  bottino  e  ne  portano  navi  ca- 
riche a  Pisa,  4-17,  8-11;  regalano  due  colonne  di  por- 
fido ai  Fiorentini  in  ricompensa  d.  custodia  d.  e,  11-17; 
celebrano  il  trionfo  in  Maiorca  e  tornano  in  patria 
(an.  1116)  [ma  an.  11x5],  18  „;  giurano  la  pace  alle 
contese  per  la  Corsica  [an.  iiio\,  9,  22-23;  "con  la 


164 


INDICE  ALFABETICO 


[Pisani] 


nuova  autorità  concessa  all'arciv.  di  Pisa  dal  pp. 
Gelasio  II  sui  vescovi  d.  Corsica  destano  le  gelosie 
di  Genova,  95,  10-22;  atti  d'ostilità  dei  Genovesi 
contro  navi  e  mercanti  pisani,  23-26:  hanno  rifiuti 
alle  reiterate  richieste  di  soddisfazione,  26-33;  inizio 
d.  guerra  con  Genova,  33-35;  XVII,  16  „;  8,  19;  (an. 
1 1 19):  cf.  anche  8,  04-70;  u  fanno  scorrerie  e  invasioni 
in  quel  di  Genova,  95,  33-37;  indietreggiano  fino 
a  Portovenere,  37-38;  grande  vittoria  sul  Genovesi 
nelle  acque  di  Portovenere,  38-42;  96,  1-18  „:  (ncl- 
l'an.  1 120),  9,  1  ;  vincono  i  Genovesi  a  Bocca  d'Arno 
(an.  1123),  2-4;  cf.  43-48;  fanno  pace,  coi  (Genovesi 
[an,  1133],  53;  fanno  pace  col  re  d.  Marocco  (an. 
1134),  5-6;  iniziano  le  ostilità  col  re  Ruggero  di 
Sicilia  (an.  1134),  8-9,  63-67  ;  "sono  ad  Amalfi  (an. 
1136),  rie,  XVn,  17  „;  la  prendono,  saccheggiano 
e  incendiano  (an.  1 136)  [ma  an.  ifjs],  9,  14;  10,  1-2; 
cf.  per  la  data,  4-7;  prendono  Trani,  Pugeruli,  Ra- 
vella,  Scala,  Scalella  Maggiore  e  minore  (an.  1136) 
[ma  an.  1135],  2-3;  assediano  Fratta  [Fractas]  cast, 
di  Ra vello,  5;  son  vinti  da  Ruggero  re  di  Sicilia  e 
perdono  cinquecentonovantasei,  prigionieri  5-9:  de- 
vastano Ischia,  10;  loro  ritorno  a  Pisa,  11;  ricupe- 
rano il  tessuto  d'oro  e  i  due  turribuli  asportati  dalla 
chiesa  di  Santa  Maria  dal  figlio  di  Soffredo  (an. 
1 137),  16,  44;  ricacciano  i  Lucchesi  assediatiti  Fin  ee- 
chio (an.  1 137)  [ma  an.  1/36],  11,4-5;  secondo  il  Volpe 
per  assicurarsi  il  dominio  d.  mare  rompono  le  relazioni 
con  Lotario  e  fanno  pace  col  re  di  Sicilia,  20-30;  fanno 
una  spedizione  contro  Ruggero  re  di  Sicilia,  6; 
"102,  15-16„;  rendono  tributaria  l'is.  di  Ischia  e 
Sorrento,  11,  7;  iniziano  la  guerra  con  i  Lucchesi 
(an.  1144)  [ma  an.  1143],  21-23;  cf.  anche  11,41-47; 
son  vinti  a  Scala  Maggiore,  devastano  Ravello, 
impongono  tributi  ad  Amalfi,  Trani,  Scala,  Scalella, 
Fratta,  Rocca  e  Pugeruli  (an.  1138)  [ma  an.  1/37], 
7-12;  "v.  anche,  102  18-19;  103,  1-7 „  ;  assediano  ed 
espugnano  Salerno  e  tornano  a  Pisa  (an.  1138)  [ma 
an.  iiSj\,  17-20;  vanno  incontro  all'esercito  lucchese 
a  Moriglion  di  Penna  [Morilioncm]  ma  son  respinti 
fino  a  Calci  (an.  1145)  [ma  an.  1x44],  12,  2-5;  in- 
cendiano Massa  e  nel  ritorno  vengon  vinti  dai 
Lucchesi  (an.  H45)  [ma  an.  1x44],  5"7>  8"18:  vincono 
i  Lucchesi  in  Val  di  Cascina  (an.  1145)  [ma  an. 
1/44],  8-11;  vincono  i  Lucchesi  a  Bientina  e  pren- 
dono molti  prigionieri  (an.  1148)  [ma  an.  1/47], 
14-19;  cf.  per  la  data,  25-30;  scambio  di  prigionieri 
con  i  Lucchesi,  19-20;  senza  temere  l'assedio  di 
Vorno  da  parte  d.  Lucchesi  devastano  Monte  Ca- 
stello [Monte  de  Castello)  (an.  1 149)  [ma  an.  1148), 
24-26;  prendono  e  distruggono  Pianessoli  nel  Val- 
darno  (an.  1149)  C""8  an'  Tt4^\i  '3,  2;  insieme  con 
Guido  Guerra  devastano  gran  parte  della  Lucchesia 
giungendo  fino  a  Santa  Maria  a  Monte  [castrimi 
Sanate  Marie  de  Monte]  (an.  1150)  [ma  an.  XX49], 
9-12;  "avendo  parteggiato  per  pp.  Eugenio  III 
contro  i  Romani  conchiudono  la  paco  che  viene  sti- 
pulata da  Bernardo  Maragone  con  cinquanta  sena- 
tori [an.  7/50J,  V,  18  „;  13,  19-24;  cf.  42-50',  14,  5-/6: 
fanno  pace  coi  Trasteverini  (an.  1 151)  [ma  an.  1/50], 
13,  27:  sotto  il  quarto  consolato  ili  Cocco  costruì- 
seono  tre  ponti,  17,  29;  18,  1-3;  costruiscono  cinque 
galere  [galtOi  pio  guarditi  m<uis\  (an.  11 50)  [ma 
an.  tx,j8],    18,  3-4;   sotto  il  consolato  di  Cocco  por- 


tano dall'Elba  tre  colonne  di  pietra  al  Battistero 
[ad  ecclesiam  Sancii  fohannis]  (an.  11 59)  [ma  an. 
1158],  6-7;  cf.  anche  Conetto  di  Conetto;  fanno  una 
gran  fossa  nella  Poiane  [in  Lepoiane]  dai  pressi  di 
Toraia  fino  alla  pietraia  di  tufo,  7-8  ;  stringono  ami- 
cizia con  Vimp.  Federico  I  atteggiandosi  a  difensori 
d.  suprema  maestà  in  Toscana  [an.  xxj>8],  25-30'.  man- 
dano nobili  e  soldati  in  aiuto  all'imp.  Federico  I 
all'assedio  di  Milano  (an.  1159)  [ma  an.  H58]; 
vanno  contro  i  Lucchesi  e  Fiorentini  in  difesa  d. 
conte  Guido  (an.  1160),  20,  3-7;  accolgono  con 
grandi  onori  Guelfo  duca  di  Spoleto  e  marchese 
di  Toscana  che  promette  loro  protezione  e  ap- 
poggio, 8-13,  12-14;  sotto  il  quinto  consolato  di 
Cocco  cingono  la  città  di  mura  da  Portello  alla 
torre  d.  Arno  (an.  1160),  17-19;  ancora  accoglienze 
a  Guelfo  duca  di  Spoleto  (an.  1160),  19-20:  tolgono 
ai  Saraceni  una  nave  genovese  che  restituiscono 
ai  proprietari  venuti  in  Pisa  a  riprenderla,  25-31; 
"scambio  di  cortesie  con  i  Genovesi  [an.  uóo], 
X,  24  „;  sotto  il  comando  d.  cons.  Cocco  preparano 
una  spedizione  per  vendetta  d.  ingiuria  da  parte 
d.  gente  d.  conte  Ildebrandino  Novello  (an.  1161), 
21,  13-15;  rifiutano  di  negare  appoggi  a  Federico  I 
e  son  banditi  da  Manuel,  imp.  di  Costantinopoli  [an. 
nói],  54,  26-30;  mandano  segretamente  Varciv,  Vil- 
lano al  pp.  Alessandro  III  con  una  galera  armata 
[an.  uài\,  24,  12-18'.  giunto  il  pp.  a  Livorno,  ri- 
fiutano di  riceverlo  per  timore  d.  imp.  Federico 
(an.  1162),  16-18,  18-201  inviano  in  ambasceria  a  Fe- 
derico I  il  cons.  Lamberto,  Villano  Ricucci,  Boccio, 
Enrico  di  Federico,  Opizzo,  Sigieri  (an.  1163) 
[ma  an.  1162],  25,  1-4,  12-17;  essi  ambasciatori  hanno 
dall'imp.  confermati  tutti  i  preesistenti  privilegi 
e  le  già  avute  concessioni,  5-7;  giurano  all'iaip. 
fedeltà  e  promettono  una  spedizione  in  Puglia, 
Calabria,  Sardegna,  Corsica  e  verso  Costantinopoli; 
hanno  dall'imp.  il  vessillo,  7,  38-44;  tornano  con 
grande  onore  a  Pisa  "  spada  prò  investitione  im- 
peratoris  Frederici  habenda  et  retinenda  „  su  tutte 
le  città  d.  Toscana  (an.  1163)  [ma  an.  1/62],  7-9, 
45-50',  presi  alla  sprovvista  dalla  guerra  d.  Genovesi 
perdono  molte  navi  e  molti  uomini  (an.  1163)  [ma 
an.  1x62],  27,  1-12;  ordinano  dieci  galere  e  undici 
saettie  e  devastano  il  capo  Corso  [Caput  Corsi], 
12-13;  pr.  Pianosa  catturano  due  ricchissime  navi 
genovesi  venienti  una  di  Siria,  l'altra  da  Costan- 
tinopoli, 13-16;  prendono  un'altra  nave  genovese 
proveniente  dalla  Sicilia,  pr.  l'is.  d'Elba,  16-18;  pr. 
il  porto  di  Populonia  sconfiggono  dodici  galere 
genovesi,  19-21;  tornano  ricchi  di  preda  e  prigio- 
nieri a  Pisa  [luglio  d.  an.  1162},  21-22;  "vittoria 
sui  Saraceni  a  Palermo  (an.  1165)  [ma  an.  1063), 
116,  21-23  „  ;  "  per  la  data  v.  37-38  „;  preparano  ven- 
tiquattro galere  e  trenta  saettie  per  una  guerra  na- 
vale a  Porto  Venere  e  per  devastare  tutta  la  marca 
di  (ienova  fino  al  porto  d.  e.  stessa  (an.  1163)  [me 
an.  fiój],  27,  23-25;  mandano  un'ambasceria  all'imp. 
in  Torino  per  protesta  contro  i  Genovesi  (an.  1163) 
\ma  an.  uoj\.  28,  il  :  Federico  I  domanda  loro 
tregua  alla  guerra  con  Genova,  8-9;  i  residenti  nel 
regno  di  Guglielmo  re  di  Sicilia  vengon  tutti  im- 
prigionati (an.  1163)  [ma  an.  i/ój],  18-23;  assediano 
e  prendono    Peccioli    che    si    arrende:    incendiano 
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Peccioli  e  Pava  o  Pieve  e  tutti  gli  altri  castelli  d. 
Val  d'Era  fino  Volterra  (ari.  1164)  [ma  ari.  1163], 
29,  5-10;  i  pecciolesi  giurano  loro  fedeltà  ed  essi 
concedono  loro  in  feudo  la  terra  " prope  ecclesiam 
Sancii  Cassiani  de  Kinsica  n,  11-14 J  "giura  loro  fe- 
deltà il  conte  Ildebrandino  [an.  iiój],  rie,  XII, 
23-24  „  ;  accolgono  gli  ambasciatori  di  ritorno  da 
Lodi  (nov.  1164)  \ma  an.  1163],  30,  13-U;  ordinano 
in  Parlamento  la  spedizione  per  il  maggio  d.  an. 
1164,  M-16;  mandano  in  ambasceria  a  Rinaldo,  a 
San  Cinese,  Raineri  Gaetani  e  Bernardo  Maragone 
(an.  1165)  [ma  an.  1/64];  inviano  due  conss.  e  due 
sapienti  fra  cui  B.  Maragone  per  il  cont.  Pisano 
a prò  iustitiis  et  vindictis  faciendis  „  fino  a  Scarlino 
(an,  1165)  [ma  an.  1164],  32,  3-5,  j-j,  10-1S;  ricevono 
giuramento  di  fedeltà  e  di  osservanza  ai  loro 
a praecepta  „  da  tutti  quei  castelli,  6-11  ;  i  loro  ma- 
gistrati compongono  la  discordia  fra  Peccioli  e 
Monte  Cuccari,  11-12;  fanno  giustizia  per  tutta  la 
Val  d'Era,  13;  giungono  ad  Agnano,  cast.  d.  Vi- 
sconti; per  la  prima  i  loro  conss.  entrano  in  esso 
cast.,  13-17;  mandano  a  Cagliari  sei  galere  col  cons. 
Ildebrando  Bambonc  e  altri  personaggi  [an.  1164], 
33,  28-29;  31,  1-2;  essendo  i  Genovesi  andati  in  Sar- 
degna mandano  colà  galere  col  cons.  Ranieri 
Alferoli  (an.  1165)  [ma  an.  1/64],  3-5;  loro  inviati 
si  trovan  presenti  all'incoronazione  di  Baresone 
d'Arborea  a  Pavia  per  parte  d.  imp.  Federico  I, 
33,  10-13;  in  guerra  per  tale  incoronazione  con  Fede- 
rico lei  Genovesi,  12-15;  fanno  la  pace  a  Pavia 
[an.  117 5],  15-ià;  secondo  il  trattato  di  Pavia  hanno 
eguali  diritti  che  i  Genovesi  in  Sardegna  e  hanno 
influenza  in  Torre  e  Gallura,  21-28',  accolgono  con 
grandi  onori  Cristiano,  cancelliere  d.  imp.  e  il  pp. 
Pasquale  III  (nov.  d.  an.  1165),  34,  3-6;  per  la  data 
v.  10-22;  venuti  a  conoscenza  d.  cattura  da  parte 
d.  Genovesi  di  quattro  saettie  a  Longosardi,  man- 
dano undici  galere  armate  contro  di  essi  al  co- 
mando d.  conss.  Pietro  Visconti  e  di  Guglielmo 
Bottacci  (an.  1165),  35,  11-13;  nel  viaggio  prendono 
una  galera  di  Diana  [de  Ladiana],  13-U;  "hanno 
in  feudo  dall'imp.  la  Sardegna  [an.  i/ój],  XII,  22  „  ; 
imprigionano  tutti  i  Genovesi  esistenti  in  Sardegna 
e  si  assicurano  la  fedeltà  di  tutta  l'isola,  22-24,  b-8; 
fanno  ricadere  su  i  Genovesi  il  piano  ideato  per 
toglier  loro  la  Sardegna,  34-37',  a  Porto  Torres  [in 
1 ' urri\  contro  la  volontà  e  gli  ordini  d.  consoli 
invadono  e  devastano  i  dintorni  (an.  1166),  25-27; 
assaliti  dai  Sardi  hanno  gravi  perdite  a  Villa  Ot- 
tavo [in  villa  que  dici  tur  Octavo],  27-29  ;  ricevono 
giuramento  di  fedeltà  da  Baresone  di  Torre  e  Pietro 
di  Gallura,  giustificantisi  per  i  massacri  di  Ottava, 
e  stringono  con  loro  alleanza  (an.  1166),  36,  1-10, 
17-24;  mandano  ad  accompagnar  Baresone  e  Pietro  a 
Porto  Torres,  I0-12;  in  guerra  coi  Lucchesi,  li  cac- 
ciano dai  pressi  di  Bagni  San  Giuliano  [ad  balneum 
Montis  Pisani]  fino  a  Massa  (an.  1166),  13-14;  pren- 
dono alcune  navi  Genovesi  pr.  Ischia  [fsclam 
maiorem],  una  nave  carica  in  Provenza,  altre  pro- 
venienti dalla  Spagna,  e  tornano  vittoriosi  in  Pisa, 
20-25;  prendono  altre  navi  a  Marsiglia  e  nel  Rodano 
(an.  1166),  26-27;  incendiano  Capo  Corso  [Caput 
Corsi]  (an.  1166),  28;  37,  1-2;  prendono  Albenga 
[Albiganam]  (an.  1166),  2-3,  s-o;  catturano  altre  navi 


genovesi  per  tutta  la  Riviera  fino  a  Montpellire, 
4-6;  incendiano  e  prendono  navi  a  Grado  di  Mer- 
gurio  [ad  Gradimi  Mcrgurii]  e  una  proveniente  da 
Garbo,  6-7;  nel  ritorno  entrano  nel  Rodano  per 
le  bocche  di  Capra  e  giungono  ad  Albaron  [Al- 
barum]  per  la  fiera  di  Sant'Egidio,  7-9,  14-17,  18-22; 
armano  altre  galere  e  proponendosi  di  arrivare 
fino  a  Genova  giungono  solo  a  Portofino,  14-18; 
tornati  indietro  devastano  Portovenere  e  giun- 
gono a  Pisa,  18-20;  quelli  che  navigavano  in  Pro- 
venza cercando  egualmente  di  toccar  Genova  giun- 
gono a  Levanto,  la  devastano  e  ritornano  a  Porto 
Venere  e  quindi  a  Pisa,  19-23;  mandano  in  Provenza 
altre  navi  al  comando  di  Guidone  della  Bella,  23-25; 
sbattute  dai  venti  verso  l'Elba  catturano  una  nave 
proveniente  da  Alessandria  e  tornano  in  Pisa,  25-29; 
quelli  rimasti  in  Provenza  attaccano  i  Genovesi  e 
li  vincono  presso  il  Rodano  facendone  grande 
strage  (an.  1166),  29-32;  un  naufragio  disperde  le 
navi  in  Sardegna,  in  Corsica,  e  a  Bugia  [Bugeam] 
(ott.  1166),  38,  1-7;  la  galera  "  Porta  d'oro  „  approda 
a  Gileli  [Gigeri]  e  cade  preda  d.  pirati  che  la  por- 
tano a  Bugia,  7-8;  ritorno  d.  navi  superstiti  a  P. 
(nov.  d.  an.  1166),  9-10 ;  armano  ancora  molte  ga- 
lere, 11-12;  mandano  11  cons.  Cocco  con  una  galera 
ad  Arborea  dove  prendono  una  nave  ai  Genovesi, 
15-18;  catturano  un'altra  nave  sopra  Capo  Bianco, 
19-20;  ritorno  di  Cocco,  21;  venuti  a  conoscenza  di 
relazioni  fra  Genovesi  e  Pietro  di  Cagliari  man- 
dano colà  galere  armate  (an.  1167),  24-25;  volgono 
in  fuga  i  Genovesi,  26-27;  si  accordano  con  Pietro 
e  tornano  vittoriosi,  29-31;  mandano  ambasciatori 
ai  Genovesi  e  convengono  a  Porto  Venere,  32-33; 
dietro  il  rifiuto  d.  Genovesi  mandano  contro  di 
essi  due  galere  e  a  Capo  Corso,  in  Provenza,  sopra 
Linguella,  catturano  alcune  loro  navi  e  ritornano 
in  Pisa  carichi  di  bottino  (luglio  1167),  39,  I-65 
armano  altre  galere  e  vanno  contro  i  Genovesi  cui 
infliggono  una  sconfitta  e  gravi  perdite  pr.  il  Capo 
Sant'Ammannato  d.  Elba  e  ritornano  con  la  preda 
a  Pisa  (luglio  1167),  6-16;  altre  galere  navigano 
verso  Astura  [Usturam]  prendono  navi  romane  con 
molto  denaro  e  tornano  a  Pisa,  16-18;  altre  ancora 
vanno  in  Provenza  e  prendono  quaranta  navi  fra 
grandi  e  piccole,  18-21;  mettono  ancora  in  fuga  i 
Genovesi  oltre  Vada,  25-28;  ingaggiata  una  terribile 
battaglia  navale,  dopo  alterna  vicenda  vincono  i 
Genovesi  prendendo  galere  e  molti  personaggi  fra 
cui  Baldovino  Guercio  (agosto  1167),  29-36;  alla  no- 
tizia di  razzie  d.  Saraceni  venuti  da  Diana  [Denia] 
armano  galere  e  ne  vanno  invano  alla  ricerca  fino 
a  Civitavecchia  [ad  Civitatem  Veterem],  di  cui 
s'impadroniscono  (ott.  1167),  40,  1-5,  1-3;  depredate 
navi  ed  averi  per  tutto  il  litorale  romano  [per  to- 
tani maritimam  Pomanorum]  fino  a  Terracina,  tor- 
nano a  Pisa,  5-7,  3-5;  contro  di  essi  si  stipula  a 
Lerici  una  convenzione  fra  Genovesi  e  Lucchesi 
(an.  1167)  [ma  an.  uóó],  8-10,  17-18;  contro  di  essi 
invano  i  Lucchesi  tentano  di  fare  insorgere  le  ce. 
d.  Toscana,  15-16;  compianto  generale  per  concit- 
tadini scomparsi,  25;  41,  1-2;  in  loro  presenza  Fe- 
derico I  ordina  ai  Genovesi  di  non  più  molestarli  per 
il  predominio  in  Sardegna  [nov.  d.  an.  ilày],  6-7; 
accolgono  Rinaldo,  arciv.  di  Colonia  e  cancelliere 
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d.  imp.  (marzo  d.  an.  1168)  [ma  an.  1167],  4;  i  loro 
conss.  giurano  a  Rinaldo  la  spedizione  verso  Roma, 
Puglia,  Sicilia  e  Calabria,  7-10;  v.  anche  5-6;  pro- 
mettono di  riconoscere  pp.  Pasquale  III,  di  far 
giurare  tutti  i  chierici,  non  ricevere  l'arciv.  Vil- 
lano, non  obbedire  al  pp.  Alessandro  III,  10-15; 
mandano  aiuti  a  Rinaldo  all'assedio  di  Civitavec- 
chia, 42,  1-4;  assistono  alla  resa  di  Civitavecchia, 
4-7;  per  loro  intercessione  Rinaldo  lascia  la  vita 
a  Pietro  Lato  e  compagni,  7-12;  fanno  arrendere 
Perugia  e  vengono  a  Roma,  17-20;  avuta  notizia  d. 
assedio  d'Ancona  da  parte  di  Federico  I gli  mandano 
ambasciatori  [an.  1167],  1012;  ambasciatori  a  Fede- 
rico I  intercedono  pr.  di  lui  e  formano  la  pace  fra 
l'imp.  e  Ancona,  10-18;  preparato  l'esercito  per  la 
spedizione  ordinata  dall'imp.,  mandano  a  lui,  a 
Roma,  galere  con  due  conss.,  esperti  ed  altri  per- 
sonaggi, 43,  8-12;  44,  1-2;  risalendo  il  corso  d.  Te- 
vere giungono  a  Roma  devastano  ville  e  eh.  (an. 
1168)  [ma  an.  1167],  3-6;  loro  ritorno  a  Pisa  [agosto 
d.  an.  T167],  11-12;  dietro  richiesta  di  lui  mandano  a 
Manuele  I,  imp.  bizantino,  ambasciatori  per  trattare 
la  pace  [an.  J167],  8-10;  prendono  parte  all'assedio 
di  Alessandria  in  aiuto  di  Almerico  re  di  Geru- 
salemme [an.  1167],  45,  9-11;  hanno  in  compenso 
possessi  e  cose  nel  regno  di  Almerico  (an.  1168), 
17-18;  accolgono  Sinibaldo  inviato  di  re  Almerico 
richiedente  aiuti  a  Gerusalemme,  20-25;  armano 
galere  contro  i  Genovesi  e  si  spingono  contro  di 
essi  in  Provenza,  a  [  Graduiti  Mergurtt],  alle  foci 
di  Agde  [Addi],  28-29,  30-32,  33,5-7;  a  Gradum  Mer- 
gurii  son  messi  in  fuga  dai  Genovesi,  34-35  ;  46,  1  : 
perdono  d'improvviso  ad  Agde  quattro  galere  cat- 
turate dai  Genovesi,  1-4;  due  ne  perdono  nel  fiume 
Saona,  5-7;  son  respinti  fino  a  Mezzana  [usque  ad 
Silicem  dieta  de  Mesano],  dai  Lucchesi  padroni  d. 
cast,  di  Agnano  [an.  zi68\  48,  47;  v.  anche  22-23', 
lasciano  nelle  mani  d.  Lucchesi  cospicui  perso- 
naggi che  vengono  consegnati  poi  ai  Genovesi 
[an.  Il68\  46,  18-24;  armano  diverse  galere  che 
vanno  fino  in  Provenza  al  comando  di  Barglachino 
[Bargiachinus]  trasportando  il  cancelliere  Filippo 
[an.  1168},  47,  2-5;  infestano  il  mare  dei  Genovesi 
riportando  varie  vittorie  su  di  essi  [an.  HÓ8\,  41, 
10-21',  42,  1-3;  prendon  parte  alla  spedizione  di  Al- 
merico contro  Saraccone  [an.  1169],  47,  /j-2o;  man- 
dano ambasciatori  al  re  di  Costantinopoli  [an.  u6g\, 
8-10;  assediano  il  cast,  di  Corva  [Castri  de  Cor- 
varia]  (an.  1170),  48,  9-15;  assediano  anche  Agnano, 
18-20;  fanno  pace  con  Lucchesi  e  Genovesi  (an. 
1170),  20-26;  mandano  per  far  pace  ambasciatori  a 
Venezia  [an.  1170],  7-0;  "con  i  Veneziani  stringono 
una  lega  per  cinque  anni  (aa.  11 70-1 174),  XIV,  16  „  ; 
mandano  ambasciatori  In  Sardegna  per  far  pace 
(an.  11 70),  49,  5-7;  la  loro  galera  e  messa  in  fuga 
dai  Genovesi  presso  Piombino,  7-10;  rifugiatisi 
nell'Elba  son  presi  prigionieri,  10-12,  36-39;  di  ri- 
torno dalla  Sicilia,  con  i  legati  di  Guglielmo  il  Bono, 
catturano  nel  porlo  di  Pozzuoli  una  nave  genovese 
che  portano  a  Messina  [an.  1171],  3-7,  e  che  odono 
ai  legali  d.  re  di  Sicilia,  7-10;  incaricano  Soarsa  di 
richiedere  al  re  la  galera  e  le  altre  cose  da  loro  per- 
dute, 14-17  <  tengono  in  loro  possesso  i  cestelli  di  Pe- 
done, di    Vallecchia    e  d.    Versilia    [ai;.    1170],    tl'U] 


catturano  nelle  acque  d.  Sardegna  dieci  navi  d.  Gè- 
novesi  e  ne  portano  cinque  a  Pisa  [an.  X171],  13-16; 
nelle  acque  di  Arborea  prendono  tre  navi  geno- 
vesi (sett.  d.  an.  1171),  50,  7-9;  prendono  altre  due 
navi  genovesi  (nov.  d.  an.  1171),  9-12;  "non  con- 
fidando nella  pace  stipulata  coi  Lucchesi  rompono 
i  patti  (an.  1 1 7 1),  X,  13-14„:  vincono  i  Lucchesi  a 
Motrone  infliggendo  loro  gravissime  perdite  (an. 
1171),  51,  10-23;  la  b.  si  svolge  sotto  gli  occhi  dei 
Genovesi  che  assistono  dal  mare,  16-18;  espugnano  e 
distruggono  il  cast,  di  Motrone,  23-24;  52,  1;  dopo 
la  vittoria  di  Motrone  assediano  la  rocca  di  Cor- 
vaia  [Rocche  de  Corvaria]  insieme  con  Versiliesi, 
Vallecchiesi,  Garfagnini  (an.  1172)  [ma  an.  1171], 
13-16;  temono  minacce  da  parte  di  Lucchesi  e  Ge- 
novesi che  preparano  una  rivincita  su  di  essi  (an. 
1172)  [ma  an.  1171],  31-39;  tre  galere  armate  fanno 
scorrerie  nel  mare  di  Genova  traendone  grande 
bottino  che  portano  a  Pisa  (an.  1172)  [ma  an.  1171], 
53,  13-18;  fanno  alleanza  coi  Fiorentini  (an.  1172) 
[ma  an.  H7l\  5-12;  concessioni  ai  Fiorentini  in  se- 
guito ali1  alleanza,  11-20;  valore  di  quest'alleanza, 
24-31',  armano  tre  galere  che  catturano  quattro  navi 
genovesi  (an.  1172)  [ma  an.  1171],  54,  4-9;  mandano 
ambasciatori  all'imp.  di  Costantinopoli  Manuele 
Comneno  che  li  riceve  con  grande  onore  e  ricon- 
ferma gli  antichi  patti  e  l'antica  convenzione  con 
i  privilegi  che  i  Pisani  avevano  a  Bisanzio  avanti 
il  1162  (an.  1172)  [ma  an.  1171],  10-19;  giurano  nel 
patto  d'alleanza  coi  Fiorentini  di  aiutarli  contro 
chiunque  eccetto  il  conte  Ildebrandino  [an.  1171],  55, 
28-32;  convocati  con  le  altre  ce.  d.  Toscana  a  San 
Ginese  da  Cristiano  arciv.  accettano  la  pace  coi 
Genovesi  e  Lucchesi  ma  non  la  consegna  allo  stesso 
arciv.  d.  prigionieri  (an.  1172),  1-8:  in  seguito  al  ri- 
fiuto, Cristiano  emana  contro  di  essi  un  bando  can- 
cellando tutti  i  privilegi,  8-10;  ed  anche  17-26;  ven- 
gono sciolti  dal  bando  d.  arciv.  Cristiano  e  resti- 
tuiti negli  antichi  privilegi  (an.  1173)  [ma  an.  1172], 
19-24;  trattano  con  Cristiano  i  preliminari  di  pace 
con  Lucchesi  e  Genovesi,  56,  1-12;  sono  inviati 
da  Cristiano  a  San  Ginese  per  stipulare  definitiva- 
mente la  pace,  12-14;  vengono  imprigionati  a  tra- 
dimento. 15-21,  u-14,  ed  anche  15-24;  preparano  un 
grande  esercito  contro  Cristiano  e  piantano  le  tende 
al  di  là  di  Pontedera,  22-27;  mandano  aiuti  ai  Fio- 
rentini, 33-35;  dividono  in  due  schiere  il  loro  eser- 
cito, 57,  8-9:  fanno  devastazioni  in  territorio  luc- 
chese, 4-6;  vincono  i  Lucchesi  a  Ponte  Flesso  [ad 
l'ontem  Flessi]  (an.  1173)  [ma  an.  1172],  10-14;  navi- 
gando verso  la  Corsica  e  la  Sardegna  prendono 
due  piccole  navi  d.  Genovesi  (ott.  d.  an.  1173) 
[ma  an.  1172],  58,  13-14;  "XI,  7-8  „  ;  raggiunti  dai 
Genovesi  nel  porto  di  Santa  Lucia  fuggono  in 
terra  lasciando  le  galere  nelle  loro  mani,  58,  W-17: 
"  XI,  8-1 2 „  ;  mandano  aiuti  contro  Cristiano  al  conte 
Ildebrandino,  58,  20-21  ;  mandano  soccorsi  contro 
i  lucchesi  alle  rocche  di  Corvaia  (an.  1173)  [ma 
an.  1172],  22-24;  armano  nove  galere  contro  i  Ge- 
novesi (an.  1 174)  [ma  an.  /173],  33-35;  prendono  sei 
grandi  navi  d.  Genovesi  (an.  1 174)  [ma  an.  1173], 
59,  1;  mandano  ambasciatori  all'imp.  Federico  I 
per  riferire  la  verità  sul  contegno  di  Cristiano 
cancelliere,  a  loro  riguardo  (an.  1174)  [ma  an.  1/73], 
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2-5,  8-/2  ;  mandano  Teperto  di  Dodone  al  re  di 
Maiorca  per  far  la  pace  (an.  1 174)  [ma  an.  U7j\,  6-8; 
tornano  con  questa  ambasceria  in  grazia  di  Fede" 
rico  I,  18-20;  hanno  vantaggi  commerciali  da  Sala- 
dino, 61,  7-11  ;  si  riconciliano  col  conte  Macario 
[cum  cornile  Machario]  (an.  1175)  [ma  ari.  1174],  i 
figli  di  lui  e  quei  di  San  Miniato,  60,  10-13;  se- 
condo il  Volpe  la  riconciliazione  è  dell'ari.  Il  73,  4-7; 
restituiscono  a  San  Miniato  i  prigionieri,  12-13; 
mandano  in  Sardegna  due  consoli  ed  esperti  per 
recuperare  la  parte  occupata  dai  Genovesi  (an.  1 1 75) 
[ma  an.  1174],  16-18;  fanno  pace  con  i  Sardi,  19; 
ritornando  dalla  Sardegna  vengono  attaccati  e 
messi  in  fuga  dai  Genovesi  che  catturano  una 
nave,  21-27;  accolgono  gli  ambasciatori  d.  Romani 
venuti  per  stringer  la  pace  convenuta  dal  conte 
Gherardo  d.  Gherardesca  e  Ugo  Rolandi;  firmano 
la  pace  (an.  1 1 75 )  [ma  an.  /174],  28-30,  30-41;  diverse 
loro  galere  fanno  scorrerie  nel  mar  di  Provenza 
catturando  navi  Genovesi  e  facendo  molto  bottino 
(an.  1 175)  [ma  an.  1/74],  31;  61,  1-7;  perdono  nel 
porto  di  Alessandria  una  nave  catturata  dagli 
uomini  di  Guglielmo  re  di  Sicilia  (an.  1 175)  [ma 
an.  1/74],  13-17;  mandano  ambasciatori  a  Federico  I 
a  portar  la  risposta  d.  pace  (an.  11 76)  [ma  an.  117 5], 
28-33;  giurano  una  tregua,  33-37;  convengono  con 
Fiorentini,  Lucchesi  e  Genovesi  a  Pavia  pr.  Vimp., 
20-2$;  mandano  ambasciatori  all'imp.  (an.  1176) 
[ma  an.  1175],  62,  1-4:  v.  anche  1-9;  per  la  pace  d. 
an.  1175  (an.  1176  st.  pis.)  vengono  proibiti  dal  co- 
niare moneta  lucchese,  14-15;  fanno  grandi  acco- 
glienze a  Federico  I  e  lo  trattengono  nella  loro  e. 
per  sette  giorni  (genn.  d.  an.  1178),  64,  25-31  ;  hanno 
da  lui  confermati  privilegi  e  donazioni  precedenti, 
31-36;  sono  con  Filippo  di  Fiandra  e  Baldovino  IV 
in  terra  Santa  contro  i  Saraceni  (an.  n 79),  65,  23-24  ; 
ritornano  a  Pisa  dopo  la  resa  di  Oringa,  66,  18  x 
fanno  grandi  accoglienze  a  Guglielmo  di  Montpel- 
lier e  a  Cormicano  (an.  1180)  [ma  an.  1179],  69,  1-6; 
mandano  a  Saladino  una  galera,  al  comando  di 
Busculaio  da  San  Clemente,  col  legato  Bulgarino 
Anfossi,  per  riscattare  i  prigionieri  (an.  n8o)[wa 
an.  1179],  9-16;  stipulano  la  pace  coi  cittadini  di 
Albenga  (an.  1180),  20-25,  14-10;  mandano  un  cons. 
e  due  saggi  in  Sardegna  e  fanno  imporre  e  giurare 
la  pace  ai  giudici,  presente  l'arciv.  Ubaldo  (an. 
1180),  70,  22-32;  fanno  una  spedizione  in  Maremma 
(an.  u8r),  37-41;  appoggiano  Alessio  nella  lotta 
contro  la  sorella  Cirra  Maria  per  la  successione  al 
trono  di  Costantinopoli  dopo  la  f  di  Emanuele  II 
(an.  1182)  [ma  an.  iiSo],  71,  28-30;  stipulano  la 
pace  coi  Lucchesi  (an.  1182)  [ma  ari.  1181],  31-40; 
72,  1-2,  1-17;  particolari  d.  accordi,  3-33;  eleggono 
arbitri  Salem  Maragone  e  Rodolfo  Pisano  "per 
fare  la  justitia,,  fra  Pisani  e  Lucchesi,  24-26  ;  due- 
mila cittadini  giurano  la  pace,  15-16,  25-27;  fanno 
una  spedizione  a  Marti  contro  gli  Opezzinghi  (an. 
1184),  74,  12-15;  si  ritirano  con  i  conss.,  15-17; 
da  confrontare  suW avvenimento  le  varie  versioni  d. 
Rondoni,  Tronci,  Taioli,  74,  22-43;  u  coi  Veneziani 
prendono  Costantinopoli  (an.  1204),  107,  15,  34-35; 
108,  11-12;  edificano  il  cast,  di  Castro  in  Cagliari 
(an.  1217),  3,  24-33;  sconfiggono  Lucchesi  e  Fio- 
rentini a  Lavajana   [apud    Vaianum]   (an.    1229),    7» 


46-40;  per  ordine  di  pp.  Gregorio  IX  vanno  contro 
Lucchesi  e  Fiorentini  che  sconfiggono  a  Barga 
(an.  1232),  8-9,  30-55;  prendono  Montignoso  [ca- 
strimi Aghinolji\  (an.  1249),  lo  riperdono  sotto  il 
podestà  Iacopo  Botticelli  (an.  1264),  lo  riprendono 
sotto  il  podestà  Iacopo  Boffoli,  10-13  ;  prendono 
Pontremoli  e  liberano  i  Pistoiesi  prigionieri  (an. 
1253),  14,  57-60;  si  alleano  con  i  Veneziani  contro 
Genova  (an.  1258)  [ma  ari.  1257],  109,  6-7;  per  la 
data  v,  14-16'.  al  comando  di  Sisseno  d.  Sassetta  e 
di  Enrico  Gaetano  d.  Stadere,  sconfiggono,  con 
altri  alleati,  i  Genovesi  ad  Accon  (an.  1258),  14-18, 
36-46  ;  riprendono  Santa  Igia  [villa  Sancte  Gilie] 
ai  Genovesi,  21-24;  110,  1-4;  fanno  pace  con  Genova 
(an.  1259),  8-9;  ritolgono  ai  Fiorentini  Ripafratta 
[Ripa/racle  castrum]  (an.  1261)  [ma  ari.  1260],  17-19; 
fanno  alleanza  [socielas]  con  i  Comuni  d.  Toscana 
contro  Guelfi  e  Lucchesi  (an.  1262),  22-23;  fanno  a 
Poggibonsi  donazione  di  una  somma  per  la  costru- 
zione d.  mura  (an.  1262)  [ma  an.  i2Ói\,  26;  pren- 
dono Santa  Maria  a  Monte  (an.  1272),  29;  occupano 
Montopoli  [Monte  Popoli]  (an.  1272),  111,  4;  pren- 
dono Ponte  a  Cappiano  (an.  1264),  11-12;  distrug- 
gono il  cast,  di  Montefalconi,  12-13;  sconfiggono  a 
Rocca  di  Castaglione  Val  di  Serchio  Lucchesi  e 
Guelfi  (an.  1264),  15-25,  27-30;  prendono  e  incendiano 
il  Galleno  [Gellene  Burgus]  (an.  1264),  6-10;  coi 
Teutonici  stipendiarli  battono  la  campagna  di  Ri- 
pafratta fino  al  cast,  di  Agliata  e  Quosa,  112,  3-9; 
fanno  coniare  una  moneta  in  ricordo  d.  vittoria 
sui  Lucchesi  (sett.  d.  an.  1264),  13-15;  con  Senesi, 
Pistoiesi  e  Tedeschi,  traversano  il  Serchio,  pren- 
dono Flesso  [Piessum],  Montuolo  [castrum  Monti- 
coli  de  Plesso],  devastano  le  iniziate  costruzioni 
d.  ponte  e  d.  Torre  d.  San  Pietro,  continuando 
la  scorreria  oltre  Lucca,  fino  a  Prato,  15-21;  du- 
rante la  invasione  assediano  anche  il  cast,  di  Nozzano 
[Nossanum],  33-41;  sono  in  Lucca;  beffe  e  tripudi; 
il  giuoco  di  mazzascudo  o  d.  ponte,  21-26;  113, 
1-3,  79-27;  prendono  e  demoliscono  il  cast,  di  Ce- 
rasomma  (ott.  d.  an.  1264),  3-5;  prendono  il  cast, 
e  la  Rocca  di  Castiglione  con  molti  prigionieri 
fra  i  quali  Rustichello  di  Montecatini,  capitano 
d.  popolo  di  Lucca  (an.  1265),  16-20;  ricuperano 
Motrone,  la  Versilia  e  la  Lunigiana  (an.  1266) 
|  ma  an.  1265],  20-23,  38-41;  spontanea  sottomissione 
di  Fucecchio,  Santa  Croce  e  Castel  Franco  (an. 
1267)  [ma  an.  1266],  2-6;  entrano  in  possesso  d. 
cast,  e  rocca  di  Fucecchio,  d.  Torri  di  Ponte  a  Cap- 
piano e  hanno  in  consegna  la  rocca  di  San  Mi- 
niato [genn.  d.  an.  1266],  114,  6-14;  ma  cf.  anche, 
10-24;  si  riconciliano  con  la  Chiesa  dopo  la  b.  di 
Benevento  [an.  1266],  25-27;  115,  1-3;  per  la  ve- 
nuta di  Corradino  mandano  per  i  Comuni  d.  To- 
scana [per  Tusciam],  Giglione  [  Gilionenì],  8-10;  con 
Corradino  devastano  e  distruggono  borghi  e  cast, 
e  località  d.  Lucchesi  fino  a  Massa  e  Pontetetto 
[an.  1268],  16-26,  26  27;  fanno  salpare  una  flotta  dal 
Porto  Pisano  in  appoggio  a  Corradino  [ari.  1268] 
contro  Carlo  d'Angiò,  27;  116,  1-4;  saccheggiano 
e  devastano  Gaeta,  Ischia,  Castellamare  [castellimi 
dietimi  ad  mare],  ed  altre  terre,  proseguendo  'per 
la  Sicilia,  115,  4-5,  9-/5;  accolgono  Innocenzo  II 
pp.   fuggiasco,    116,  16-17;  per  la  data  v.  31-32  „;  son 
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vinti  dai    Genovesi  alla   Meloria  [ari.  1284],   7,   o-ro. 

Pisa  (da)  Pietro,  v.  Pietro  da  Pisa. 

Pisa  (da)  Ugone,  v.    Ugone  da  Pisa. 

Pissanis,   v.   Pisani. 

PisSARUM,   PlSSAS,   "115,  27,   38,  so  „',    V.  Pisa. 

Pistoia  [Pislorium]  i  Lucchesi  cercano  di  trarla  dalla 
loro  parte  contro  i  Pisani  (an.  1172)  [tua  ari.  1171}, 
53,  2-4. 

Pistoiesi  [Pistoresi,  Pistorienses],  "  rie,  XVII,  2  „  ;  fanno 
parte  di  un  esercito  lucchese  contro  i  Pisani,  12,  2; 
insieme  con  i  Lucchesi  assediano  il  cast,  di  Vorno 
(an.  1149)  [ma  an.  1148],  12,  21-24  ;  sempre  con  i 
Lucchesi  distruggono  Vorno  (an.  1 150)  [ma  ari.  U4g\, 
13,  5-9;  alleati  dei  Pisani  fanno  tregua  con  i  Luc- 
chesi (an.  1159)  [ma  an.  1158},  18,  11;  (consules) 
sono  a  San  Ginese  da  Guelfo  duca  di  Spoleto  e 
march,  di  Toscana  (an.  1160),  19,  23-24;  "prigio- 
nieri a  Pontremoli  vengon  liberati  dai  Pisani  (an. 
1353),  108,  14,  57-00;  con  Pisani,  Tedeschi  e  Senesi 
devastano  la  pianura  lucchese  [ari.  /2Ó4],  112,9-26; 
113,  1-3;  prendon  parte  coi  Pisani  all'occupazione 
d.  cast,  di  Cotone  (an.   1265),  9-11  „. 

Pistoresi,  v.  Pistoiesi. 

Pistorienses,  Pistoriensium,  v.  Pistoiesi. 

Pistorium,  v.  Pistoia. 

Plagensa,  v.  Piacenza. 

Planosam,  v.   Pianosa. 

Planusie,  v.  Pianosa. 

Plassa,  v.  Piazza  Armerina. 

Plumbino,  v.  Piombino. 

Podio  Bonichi,  v.  Poggibonsi. 

Podio  (de)  Episcopus  S.  Marie,  v.  Santa  Maria  di 
Poggio. 

Poggio  (di)  Santa  Maria,  v.  Santa  Maria  di  Poggio. 

Poiane  (Le)  [Lepoianc]  località  pisana,  rie,  18,/2-2o;i 
Pisani  vi  costruiscono  una  gran  fossa  dai  pressi 
di  Toraia  alla  Pietraia  di  Tufo  [ab  Toraia  usque 
prof  e  Petraia  de  Tufi\  (an.  1159)  \ma  an'  ITS8], 
18,  7-8. 

"Poggibonsi  [Podio  Bonichi,  Podio  Bonitzo],  110,  //, 
32-33;  riceve  dai  Pisani  una  somma  per  la  costru- 
zione d.  mura  abbattute  dai  Fiorentini  (an.  1262), 
110,  26  „. 

Ponte,  v.  Pisa  (Ponte). 

Ponte  (del)  Giuoco,  v.  Mazzascudo. 

"Ponte  a  Cappiano  [C'appiani  Pons],  in  Val  d'Amo, 
pr.  FucecJiio,  111,  21-22;  è  preso  dai  Pisani  (an. 
1264),  11-12;  cadono  in  potere  d.  Pisani  anche  le 
Torri  (an.   1366),   114,  7  „. 

Pontedera  [Pontem  Here\  vi  si  accampa  l'esercito 
pisano  contro  Cristiano,  56,  22-27;  spedizione  d. 
conte  Guido  col  cons.  d.  Lucchesi  per  devastarla 
[an.  1/72],  57,   16,    22. 

Pontem  Heke,  v.   Pontedera. 

Pontemtectum,  v.  Ponleletto. 

"  Ponte  San  Pietro  [ad  Pontem  S.  Pelri],  vi  giungono 
i  Lucchesi  in  fuga  dopo  la  sconfitta  di  Castiglione 
(an.   1264),   111,  24-25  „. 

"Pontetbtto  [(usque  ad)  Pontemtectum],  luogo  fortifi- 
cato d.  Lucchesi  pr.  il  Serchio,  115,  38-40',  vi  giun- 
gono nelle  vicinanze  i  Pisani  con  Corradino 
devastano  il   contado  di    Lucca  [an.  ia68 ],  36 „. 

"  ì'ontkemom  [J'ontrrrriul/a/i],  e  preso  dai  Pisani  (an. 
1353).    108,    14,    ,7-ùo  „. 


Pontremulum,  v.  Pontremoli. 

Populonia  [Populonii],  sul  litorale  toscano  dirimpetto 
all'Elba,  27,  47-40;  i  Pisani  vi  sgonfiggono  i  Geno- 
vesi (an.  1163)  [ma  an.  1/62],   19-22. 

Popur.oNii,  v.  Populonia. 

Porcaria  (da)  Ormanno  Paganelli,  v.  Ormanno  Pa- 
ganelli da  Porcaria. 

Porcello,  v.  Portello. 

Pordamare,  v.  Pisa  {Ponte),  Porta  a  Mare. 

Porro,  cons.  di  Pisa  [an.  1170],  49,  /<?;  (an.  117 1),  50,  15. 

Porta  Aurea,  nome  d'una  galera  pisana,  38,  7,  /o. 

Portello  [Porcello],  20,  2;  costruzione  d.  mura  fino 
alla  torre  d.  Arno  (an.  1160),  20,  17;  i  Pisani  vi 
elevano  un  muro  su  tre  ponti  fino  alla  torre  d. 
Arno  (an.   1162)  [ma  an.  nói],  23,  3-5,  30. 

Porto  Erice,  v.  Lerici. 

Portofino  [Porlus  Dalfini,  Delfini],  vi  sono  i  Pisani 
(an.  1072)  [ma  an.  1071],  6,  13;  "101,  7-8„;  arrivo 
di  pp.  Alessandro  III  che  vi  consacra  electum  Pi- 
pinum  Luniensium  (an.  1163),  24,  20-21;  vi  giungono 
1  Pisani  (an.   1166),  37,   17;  53,  21. 

"Portogallo,  92,  //  „. 

Porto  Torres  [  Turris,  (in)  Portum  Turrilanum]  in 
Sardegna,  "rie,  XVII,  10  „  ;  vi  giungono  Pisani  e 
Genovesi;  insurrezione  d.  Genovesi  contro  i  Pi- 
sani e  loro  cacciata  dall'is.  da  parte  di  questi 
(an.   1017)  [ma  an.   1016),  4,  22;  5,   1  ;   "  100,   23-24  „  ; 

35,  30;  i  Pisani,  contro  la  volontà  d.  conss.  de- 
vastano ville  e  dintorni  (an.  1 166),  35,  25-27;  vi 
giungono,  trasportati  da  una  galera  pisana,  Ba- 
resone  di  Torres  e  Pietro    di    Gallura    (an.    11 66), 

36,  10-12. 

Portovenere  [Portum,  Portum  Veneris\  "all'estremità 
d.  territorio  di  Genova,  95,  0-11  „  ;  costruito  da  Ge- 
nova [an.  /114],  9,  36-37;  grande  battaglia  navale 
fra  Pisani  e  genovesi  e  sconfitta  di  questi  ultimi 
(an.  H3o)  [ma  an.  mg],  9,  1  ;  "  95,  38-42;  96,  1-18  „; 
sbattuto  da  una  tempesta  vi  approda  Conetto, 
operaio  d.  Battistero  di  Pisa,  14,  11;  Federico  I  fa 
concessione  feudale  a  Pisa  del  tratto  costiero  da  Por- 
tovenere a  Civitavecchia  [an.  1/62],  25,  21-22;  Fede- 
rico I  ne  fa  promessa  ai  Pisani  [an.  1162],  26-27;  vi 
giunge  il  pp.  Alessandro  III  non  essendo  stato  ri- 
cevuto dai  Pisani,  24,  18-.9:  vi  f  Ranieri  d.  Parla- 
selo apud  Tirellum  monactus  factus  (an.  1162),  24, 
19-20;  Genovesi  e  Pisani  vi  stipulano  una  pace  per 
ventinove  anni  [aprile  d.  an.  1149],  27,  25-26;  i  Pisani 
vi  mandano  una  galera  armata  contro  Trapilicino 
che  riesce  a  scampare  con  l'aiuto  d.  cons.  di  Genova 
(an.  1166),  36,  15-19:  e  devastato  dai  Pisani  (an. 
1166),  37,  18-19;  vi  passano  altri  Pisani  provenienti 
dalla  Provenza,  37,  23;  vi  convengono  Genovesi  e 
Pisani  per  la  pace  (an.  1167),  38,  32-33;  secondo  la 
convenzione  di  Lerici  coi  Lucchesi,  i  Genovesi 
s'impegnano  di  costruirvi  duas  domos  (an.  1167), 
40,  10-1:. 

Portum  D  alpi  ni,  Delfini,  v.  Portofino. 

Portis   MagnùLIS,   v.   Magnale    (Porto). 

Poz/olo,  v.  Pozzuoli. 

Pozzuoli  [Pozzolo],  49,  5. 

Prata  (Albi.rtlm  de),   v.  Alberto  da  Prato. 

Pkatenses,  v.   Pratesi. 

Pratesi  \Piatcnscs\,  con  i  Lucchesi  assediano  il  cast, 
di  Vorno  (an.  1149)   [ma  an.  1148],  12,  21-24;  alleati 
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dei  Lucchesi  fanno  tregua  ron  i  Pisani  (an.  1159) 
[ma  an.  UjS],    18,   12. 

Prato  (da)  Alberto,  v.  Alberto  da  Prato. 

"Prato,  vi  giungono  i  Pisani  e  loro  alleati  devastando 
tutta  la  Lucchesia,   112,  20,  22,  33-41  „. 

Prenestinus,  v.   Clemente  III  pp. 

Prospero  (San)  di  Sitiana,  vi  si  stipula  la  face 
fra  Lucchesi  e  Pisani  [an.  118 1],  72,    18-20. 

Proto  Sebaston,  uno  d.  Arconti  di  Costantinopoli, 
accecati  dall'usurpatore  Andronico,  73,  21-22. 

Provisor,    v.  provvisore. 

Provviscre  [Provisor]  *  provveditore  d.  Comune;  ca- 
rica cui  fu  eletto  B.  Maragone  (an.  1158)  e  che 
inseguito  riebbe  per  altre  dodici  volte,  VI,  14-15; 
esercitava  le  funzioni  di  giudice  al  pari  d.  consules 
iustiliae,  cf.  VI,  22-25;  accompagnava  come  segre- 
tario, (oggi  si  direbbe  esperto),  il  cons.  nelle  ispe- 
zioni fuori  d.  e,  VI,  15-19*;  secondo  il  Bonaini 
u giudice  d.  Corte  d.  Uso  „,  secondo  il  Volpe  giudice 
per  le  quistioni  di  diritto  consuetudinario  per  i  fo- 
restieri e  per  le  cause  commerciali  —  Carica  esistente 
fin  dall'art.  Iljo  —  cf.  anche  Gerardo  di  Goffredo', 
17,  13-*»;  da  una  sentenza  sottoscritta  da  B.  Mara- 
gone risultano  eletti  dai  conss.  Pisani  [an.  1164], 
22,  39-4'- 

Provvisori,  22,  27-38;  v.  Lanfranco,  Bernardo  Maragone, 
Marignano  (an.   1161),  22,  5-7. 

Provenza  [Provincia],  7,  70;  i  Pisani  catturano  nelle 
sue   acque    una    nave   carica   genovese   (an.    1166), 

36,  22-23;  guerriglie  fra  Pisani  e  Genovesi  (an.  1166), 

37,  1-23;  nelle  sue  acque  fanno  scorrerie  le  galere  pi- 
sane dopo  il  rifiuto  di  pace  d.  Genovesi  (luglio 
1167),  39,  3-4;  nelle  sue  acque  i  Pisani  sconfig- 
gono gravemente  i  Genovesi  (an.  1167),  18-19;  ga- 
lere armate  vengono  inviate  dai  Pisani  contro  i 
Genovesi  (an.  1168),  45,  28-29;  47,  20  ;  scorrerie  di 
navi  pisane  (an.  1175)  [ma  an.  1174),  60,  31;  61,  1-7, 
2*;  73,  1;   "94,  il  *. 

Provenza  (contea  di),  v.  Carlo  d'Angiò,  114,  27. 

Puellarum  Mons,  v.  Montpellier. 

Pugeroli  [Pugerule],  cast.;  è  preso  dai  Pisani  (an.  1136) 
[ma  an.  113  5],   10,  3. 

Puglia  [Apulia],  è  saccheggiata  da  parte  d.  Greci 
(an.  936),  4,  10;  "  100  *  ;  Federico  I  ordina  contro 
di  essa  una  spedizione  a  Genovesi  e  a  Pisani,  in 
Lodi  [an.  1163],  30,  11-12;  nuova  spedizione  ordi- 
nata contro  di  essa  a  Genovesi  e  Pisani  da  Federico 
I  [nov.  1/67],   41,  5-Ó. 

Puglia  (Baroni  di),  v.  Baroni  di  Puglia. 

Puglia  (in)  San  Germano,  v.  San  Germano  in  Puglia. 

Pulcianum  (Montem),   v.  Montepulciano. 

Pulta  Leone,  col  cons.  Guglielmo  accompagna  Bare- 
sone  di  Torres  e  Pietro  di  Gallura  fino  a  Torres 
(an.   1166),  36,  10-12. 

Putignano  (Ville  di),  vi  produce  gravi  danni  l'Arno 
straripato  [an.  1/67],  44,   19-21. 

Querceto  [Querceto],  giura  con  altri  castelli  di  osser- 
vare 1  'precepta'  d.  conss.  pisani,  32,  6-11. 

Quiesa  (Monte  di),  57,  5;  v.  Monte  Quiesa. 

Quiosam,  v.    Chiosa. 

"  Quosa  [(usque  ad)  Quiosam],   112,  9,  22  „. 

Q  u  o  s  A  (di)  Molina,  v.  Molina  di  Quosa. 

"  Raccolta  Roncioni,  fa  parte  di  essa  un  ms.  d.  Cro- 
niche Pisane,  XVI,  6-7  „. 


Raimondino  di  Guglielmo  [Ramundinus  q.  Guilielmi], 
giud.  di  Garfagnana,  si  lascia  corrompere  da  Ge- 
novesi e  Lucchesi,  52,  24-25. 

Raimondo  Berengario  IH  conte  di  Barcellona  [Rai- 
mundus  Barchinnone  Palatinus  comes]  "si  unisce  ai 
Pisani  nella  spedizione  contro  le  Baleari  (an.  11 14) 
[ma  an.  X113],  91,  2-3;  secondo  il  Manfroni  a  lui  si 
deve  l'iniziativa  di  tale  spedizione,  8-14;  vengono 
sventati  i  suoi  tentativi  di  accordarsi  segreta- 
mente con  Nazaredeolo,  92,  28-31,  21-28  „. 

"Raimondo  di  Bolso  [Raimondo  di  Bolso],  si  unisce 
ai  Pisani  nella  spedizione  contro  le  Baleari  (an. 
il  14)  [ma  an.   li  13],  91,   4-5  „. 

"Raimondo  (Conte),  suocero  di  Carlo  d'Angiò, 
114,  28-20  „. 

Rainaldi  Niccolò  [Nicoli  Rainaldi],  anziano  di  Pisa 
(an.   1264),    113,  6  „. 

Rainaldus,  v.  Rinaldo. 

Rainerii  de  Parlascio,  v.   Ranieri  d.  Parlaselo. 

Rainerii  Pance  de  Buccabandatis,  v.  Ranieri  Pancia 
di  Boccabandati. 

Rainerius  Ricciardi,  v.  Ricciardi  Ranieri. 

Rainerius  Sciacca,  v.   San  Ranieri. 

Ramundinus  q.  GuiLlELMi,  v.  Raimondino  di  Guglielmo. 

Ranieri  (San)  v.  San  Ranieri. 

"  Ranieri  Pancia  di  Boccabandati  [Rainerii  Pance 
de  Buccabandatis],  di  Modena,  capitano  d.  popolo 
a  Pisa  (an.   1272),   110,  30*. 

Ranieri  (Conte)  [Ranyeri],  giura  fedeltà  ed  obbedienza 
ai  conss.  pisani  (an.   1181),  71,   1-8. 

Ranieri  del  Parlascio  [Rainerii  de  Parlascio]  con 
Bernardo  Maragone  stipula  la  pace  fra  i  Pisani 
e  cinquanta  senatori  romani  (an.  1151)  [ma  an. 
//So],  13,  19-24;  f  a  Porto  Venere  (an.  1162), 
24,  19. 

"  Ranieri  di  San  Casciano,  anziano  di  Pisa  (an.  1262) 
[ma  an.  126/]  *. 

Ranieri  Gaetani  [Rainerio  Gaetani]  va  col  cons.  Pie- 
tro nei  possessi  d.  conte  di  Santafiora  (an.  1163) 
[ma  an.   1162],  25,   17-20. 

Ranieri  Sardo,   Cronaca,  18,  /?;  "  116,  26  „. 

Ranieri  di  Riccio,  cons.  di  Pisa  [an.  1272],  54,  3. 

Ranieri  Gaetani  v.   Gaetani  Ranieri. 

Ranuccio   (di)   Ildebrando,  v.  Ildebrando  di  Ranuccio. 

Ranyeri  Vernagalli,  67,   15;  v.    Vernagalli  Ranieri. 

Rapallo,  cast.  d.  Genovesi;  è  saccheggiato  e  incen- 
diato dai  Pisani  (an.  1078)  [ma  an.  1077],  6,  21-22; 
"101,  14-18*. 

Rapida  [Rapidam]  spedizione  contro  di  essa  da  parte 
d.  conte  Guido  e  del  cons.  d.  Lucchesi  [an.  1172], 
57,  15-16. 

Ran,  invialo  d.  re  Guglielmo  il  Bono  a  Pisa  [an.  X170], 
49,  3. 

Raumer,  Geschickte  der  Hohenstafen ,  cit.,  33,  10-11  \ 
34,  18. 

Ra vello  [Rivellum]  è  presa  dai  Pisani  (an.  1136)  [ma 
an.  1133],  "103,  3,  4„;  è  devastata,   11,  9. 

"Raymundo,  89,  /„;  v.  Raimondo. 

Raynieri,  v    Gaetani  Ranieri. 

Raynieri  già  di  Guitto,  v.    Visconti  Ranieri. 

Rayit  (Laboratori;  già  di),  v.  Laboratore  di  R aiti. 

"Redi,  rie,  81,  16*. 

Reggiam  (Viam),  v.    Viareggio. 

Reggio  [Regium]  vittoria  d.  Pisani  sui  Lucchesi    (an. 
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1006)   [ma  art.  1005],  4,    15,  40-45'-  "  100,  17-18  „;  rie, 

6,  43. 
Rkgium,  v.   Reggio. 
Rkparata    (Santa)  porto  d.  Sardegna  ;  u  vi  fanno 

tappa  i  Pisani  prima  di  approdare   a    Capalbo    [art. 

i/lj],   90,  4447  n- 
Kepktti,   Dizionario  geografico,  fisico  e   storico    della 

Toscana,  cit.,  4,  io\  51,    12;    52,    10;    57,    5;  69,    27; 

"112,  ,/„. 
Riiodanum,   v.    Rodano. 
"Riccardo  di  Villa  [Ricciardi  mediolanesis  de   l'itla], 

potestà  di  Pisa;  sotto  il  suo  potestato  avviene  la 

battaglia  di  Accon   contro   i  Genovesi   (an.    1258), 

109,  19-20;  sempre  sotto  il  suo  potestato  viene  presa 
Santa  Igia  [  Villa    Sanctc    Gilie]    (an.    1259),     2i-2*  ; 

110,  1-4;    secondo    il    Rondoni   sotto  il  potestato    di 
Marcovaldo    Usimbardi,   12-13  »• 

"  Ricci  Matteo  [in  antianatu  Matthei  Ricci]  anziano  di 

Pisa  (an.   1264),    113,  7  „. 
Ricciardi  de  Villa  v.  Riccardo  di   Villa. 
"Ricciardi  Ranieri  [Rainerius  Ricciardi"],  signore  di 

Lucca;  è  fra  i  prigionieri  d.  Pisani  e    Tedeschi    a 
.  Castiglione  di  Val  di  Serchio  (an.  1264),  111,  25-26, 

40-42;    112,    1-2,   ib-20  „. 

Riccucci  Villano  [Ricucchi,  Ricuciti],  30,  0;  cons.  di 
Pisa  va  ambasciatore  all'imp.  Federico  I  in  Lodi 
(an.   1164)  [ma  an.  1163],  30,  9-10. 

Ricucchi,  v.  Riccucci   Villano. 

Ricucchii,  v.   Rigucci   Garo/olo    Gaddeo. 

Ricucki,  v.   Riccucci   Villano. 

Ridolpho  Alferii,  v.  Rodolfo  di  Alfiero. 

Rigoli,  sulla  via  Pisa-Lucca,  46,  16. 

"  Rigucci  Garofolo  Gaddko  [in  antianatu  Garofoli  Gad- 
dei  Ricucchii]  anziano  di  Pisa  (an.   1264),   113,8». 

Rinaldo  arciv.  di  Colonia  e  arcicancelliere  d'Italia 
[Rainaldus  Colonieses  Archiepiscopus  et  Italie  archi- 
cancellarius],  29,  1-2;  è  accolto  con  grandi  onori  a 
Pisa  e  di  lì  va  per  tutta  la  Toscana,  le  Marche  e 
la  Romagna,  conducendo  con  se  il  cons.  d.  Pisani 
e  due  sapienti  (an.  1164)  [ma  an.  1163],  29,  19-23; 
per  intercessione  d.  Pisani  giurano  a  lui  fedeltà 
e  danno  tributi,  doni  e  danaro  Lucca,  Firenze  e 
tutte  le  altre  ce.  e  castelli  [an.  1163],  29,  23-25, 
21-22;  al  suo  ritorno  dà  doni  ai  predetti  cons.  e 
saggi  pisani,  27-28;  inalza  grandi  lodi  a  Dio,  all'imp. 
e  ai  Pisani  nella  chiesa  di  Santa  Maria,  29  30; 
va  a  Sarzana,  tiene  parlamento  d.  conss.  d.  ce.  d. 
Toscana  e  torna  dalPimp.,  30-34;  è  mandato  di 
nuovo  a  Pisa  dall'imp.  non  potendovisi  esso  re- 
care in  persona  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  31,  8-11; 
va  a  San  Gincse,  13:  si  reca  a  Lucca  per  la  f  di 
pp.  Vittore  IV  (an.  1165)  [ma  art.  1164],  18-19; 
elegge  pp.  Guido  Cremonese  |  Guidonem  Cremone/i- 
scm\  col  nome  di  Pasquale  III,  19-22,  25-27;  torna 
a  San  Ginese  dove  tien  parlam.  di  tutti  i  conss. 
d.  Toscana,  22-23  ;  "  in  qualità  di  ambasciatori 
gli  si  presentano  quivi  Bernardo  Maragone  e  il 
cons.  Ranieri  Gaetani  (an.  1165)  [ma  art.  1164],  VI, 
29;  VII,  1-2  „  ;  dà  la  gualdaria  [gualdauum  teutoni- 
cum]  al  cons.  Ranieri  Gaetani  per  andari'  in  tutto 
il  cont.  pisano,  31,  25;  .32,  1-2;  cf.  anche,  31,  jS-52  ; 
"  VII,  5-8  „  ;  a.icora  inviato  dall'imp.  a  Pisa  (marzo 
(i.  an.  11 68)  [ma  art.  1167].  41,  3-1;  fa  giurare  in 
parlamento  una  spedizione  in  Roma,  Puglia,  Sicilia 


e  Calabria,  5-7;  con  l'aiuto  d.  cancelliere  Cristiano 
vince  i  Romani  in  quel  di  Frascati  f  Tusculanum] 
e  infligge  loro  gravissime  perdite  (an.  1168)  [ma 
an.  1/67],  42,  17-23;  f  colpito  dalla  peste  nel  suo  ri- 
torno in  Lombardia  [an.  1167],  42,  25  ;   43,   /. 

Rinaldo  (.maestro  d.  Cavalieri)  ambasciatore 
d.   re   Guglielmo  di  Sicilia  a  Pisa  (an.  1170),  49,  2-3. 

"Rinieri  del  Parlascio  insieme  con  B.  Maragone 
va  ambasciatore  di  Pisa  a  Roma  [an.  ir  so],  V,  17; 
ha  molte  onorevoli  missioni  dalla  sua  e,  VI,  |-3; 
sue  relazioni  d'amicizia  con  B.  Maragone,  Vili,  2-3; 
rie,  XIII,  17  „. 

Ripa,   v.  ripatico. 

Ripafracta,  v.   Ripafratta. 

Ripafratta  [Ripafracta,  Ripefractam,  Riprefractà], 
cast.  "  fra  Pisa  e  Lucca,  sul  Serchio,  appartenente 
a  una  consorteria  di  nobili,  1 10,  25-31  „  ;  viene  tolto 
dai  Pisani  ai  Lucchesi  (an.  1107)  [ma  an.  ino], 
8,  4,  2;  per  la  data  cf.  4-13;  rie.  18,  3;  vi  si  legge 
l'atto  di  pace  per  venti  anni  fra  Lucchesi  e  Pisani 
e  rispettivi  alleati  (an.  1159)  [ma  an.  1/58],  18, 
18-19;  i  conss.  pisani  spendono  nella  costruzione 
d.  mura  mille  soldi  d'oro  (an.  1163)  [ma  an.  1162], 
26,  2,  /;  22,  1-2',  26,  7-/0;  secondo  il  Dal  Borgo 
nelVan.  1162  viene  fondata  la  rocca,  26,  10-17',  1  Luc- 
chesi ne  minacciano  l'assedio  (an.  1172)  [ma  an. 
117/],  52,  36;  "  i  Pisani  lo  ritolgono  ai  Fiorentini 
(an.  1261)  [ma  an.  1260],  110,  17-19;  i  Pisani  coi 
"  Theutonici  stipendiari  „  ne  battono  la  campagna 
fino  al   'plano  castellaris  de   Confissa',   112,  3-8  „. 

Ripatico  [ripa]  pedaggio  che  i  Lucchesi  pagano  ai  Pi- 
sani per  il  passaggio  d.  Serchio  dinanzi  al  cast,  di 
Ripafratta,  8,  4,  14-19. 

Ripefracte,  v.   Ripafratta. 

Riprefractà,  v.  Ripafratta. 

Rivellum,  v.  Ravello. 

Riviera  di  Levante,  rie,  37,  24. 

Rivolo  (de)  Anselmi  v.  Anselmo  da  Rivoli. 

Robkrto  di  Capua  [Robertus  princeps]  viene  a  Pisa  col 
pp.  Innocenzo  II  [an.  1133]  9,  02-64;  ricupera  e  tiene 
in  suo  possesso  Capua  (an.  1156),  15,  20;  e  fatto 
prigioniero  dal  re  Guglielmo,  26. 

Roberto  Maestro  [Magistrum  Robcrtum]  giudice  nel 
consol.  d.  an.  1164,  31,  4;  inviato  di  Guglielmo  il 
Buono  a  Pisa  [an.  1170],  49,  3;  è  inviato  ambascia- 
tore d.  Pisani  all'imp.  Federico  I  col  conte  Ghe- 
rardo (an.    1174)   [ma  an.  1173],   59,  2. 

Roberto  di  Pietro  Pagano  [in  consulatu  Ruberti  quon- 
dam Petri  Pagani]  cons.  di  Pisa  (an.  Il 74)  [ma 
art.    1173},   5S,   33. 

"  Roberto  Frescione  conte  di  Fiandra  [Robertus  Fre- 
scione,  comes  Fiandrie]  e  alla  prima  Crociata  (an. 
IO99),   S9,    23,  3  ... 

"  Robertus  Fri:scione  „   v.   Roberto   Frescione. 

Rocca  [Roche]  e  resa  tributaria  dai  Pisani,   11,  12. 

Rocca  di  Falfo  [Rocca  Falfi]  giura  con  altri  castelli 
di  osservare   i   iprecepta'  d.  conss.  pisani,    32,   6-11, 

Rocca  Falfi  v.   Rocca  di  Falfo. 

Roccam   Castilionis,   v.   Castiglione  di    Val  di  Serchio. 

Roccanova  [Rocca  nova  in  Lombardia]  Federico  I  vi  fa 
leggere  pubblicamente  la  "  sententia  della  pace 
ridutta  in  scriptis  „  (an.  1176)  [ma  an.  1173],  62,  4-1. 

Roccua   mova,   v.    Roccanova. 

Roche,  v.   Rocca. 
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Rodano  [Rkodanum]  i  Genovesi  catturano  nelle  sue 
acque  d.  navi  Pisane  (an.  1166),  36,  25-27;  i  Pisani 
entrano  per  le  bocche  di  Capra  \j>er  fauces  Capre] 
(an.  1166),  e  giungono  ad  Albaron  [ad  Albarum\ 
37,   7-9. 

Rodi,  rie,  7,  63;   "89,  i3;  107,  io  „. 

Rodolfo  di  Rolando  [Ridolfo]  cons.  di  Pisa  {an. 
1169),  48,  3. 

Rodolfo  [Rodolpho\  già  d.  Migliaccio;  cons.  di  Lucca; 
è  alla  stipulazione  d.  pace  per  una  questione  fra 
Lucchesi  e  Pisani  (an.  1183)  [ma  an.  1181],  72,  8, 
avendo  a  compagno  Salem  Maragone  come  arbitro 
d.  Pisani,  24-27,  18-26;  "Vili,  29  „. 

"Rodolfo  III  di  Borgogna,  è  presente  all'incoro- 
nazione dt  Corrado  Ila   Roma  [an.  1207],  100,  31-33  „. 

Rodolpho,  v.  Rodolfo. 

Rouur.PHO,  v.   Rodolfo. 

Rogerius,  v.  Ruoterò. 

Roggerio  Borsa,  v.   Ruggero  Borsa. 

Rolandi  Ugo,  giudice,  con  Gherardo  d.  Gherardesca 
in  qualità  di  legato  d.  Pisani  stabilisce  la  pace  coi 
Romani   [an.  1x74],  60,  29. 

Rotando  Consiglieri,  v.  Adriano  IV. 

Roma  [5oma]  "  incoronatone  di  Corrado  III  [an.  1027], 
100,  31-33;  il  popolo  insorge  per  l'imprigionamento 
di  pp.  Pasquale  II  da  parte  di  Enrico  V  e  costringe 
questo  a  levare  il  campo  [an.  1114],  90,  17-19;  vi  è 
Bernardo  Maragone,  ambasciatore  d.  Pisani  con 
Rinieri  d.  Parlaselo  [an.  1150],  Vili,  3„  ;  incorona- 
zione d.  imp.  Federico  I  per  mano  di  pp.  Adriano 
IV  (an.  1155),  15,  6-7;  insurrezione  d.  popolo  con- 
tro l'imp.  che  riesce  ad  avere  ragione  di  esso,  7-9, 
27-34;  spedizione  ordinala  dall' imp.  Federico  I  [nov. 
d.  an.  1167],  41,  4-6',  entrata  di  Federico  I  e 
Pasquale  III  pp.  (an.  1168)  [ma  an.  1167],  42,  24-26; 
43,  1-3;  Federico  I  devasta  la  e.  fino  a  Castel 
Sant'Angelo  [ad  Castellum  Crescenti]  [an.  1/67], 
42,  26;  43,  1;  il  pp.  Pasquale  III  celebra  con  gran 
pompa  in  San  Pietro  alla  presenza  d.  imp.  Fede- 
rico I  [an.  1167],  3-4;  arrivo  d.  Pisani  risalenti  il 
Tevere  e  devastanti  ville  e  chiese  [an.  1167],  44,  3-5; 
rie,  43,  20. 

Romagna  [Romagniam,  Romanie]  devastazione  di  gran 
parte  di  essa  per  opera  d.  d'amiratu's  di  Guglielmo 
re  di  Sicilia  (an.  1158),  17,  25;  da  molte  ce.  s'inviano 
aiuti  all'imp.  Federico  I,  19,  15-18;  tutta  la  regione 
è  percorsa  da  Rinaldo  arcivescovo  di  Colonia  e 
arcicancelliere  d'Italia,  insieme  col  cons.  e  due 
saggi  pisani  (an.  1164)  [ma  an.  1x63],  29,  21-23;  è 
devastata  dal  cancelliere  Rinaldo  nella  sua  marcia 
verso  il  Tusculano  (an.  1168)  [ma  an.  1167],  42,  15- 
16;  70,  31  ;  devastazione  da  parte  di  Andronico, 
usurpatore  d.  imp.  di  Costantinopoli  (an.  1 183) 
[ma   an.  1182],   73,  24-32. 

Romagnjam,  v.   Romagna. 

Romani  [Romani\  "è  in  lotta  contro  di  essi  il  pp. 
Eugenio,  V,  19  „  ;  sono  in  Civitavecchia  con  Pietro 
Latone  durante  l'assedio  da  parte  di  Rinaldo, 
cancelliere  d.  imp.  e  d.  Pisani  [an  1167],  42,  3; 
avuta  la  notizia  d.  presa  di  Civitavecchia  si  di- 
rigono e  attaccano  b.  con  Rinaldo  a  Tuscolano 
[ Tusculauum],  42,  14-17;  son  vinti  da  lui  e  da 
Cristiano  e  subiscono  gravi  perdite,  17-23;  giurano 
fedeltà  all'imp.  Federico  I  [an.  1167],  43,  2-3;   sot- 


tomissione all'imp.  e  guerra  a  Oddone  Frangipane: 
consegna  di  quattrocento  ostaggi,  44,  6-9;  mandano 
ambasciatori  a  Pisa  per  la  pace  (an.  1175)  [ma 
an.  1x74],  60,  28-30. 

Romanie,  v.  Romagna. 

Romanorum  (per)  Maritimam,  v.  Litorale   Romano. 

"Romea  (Via),  rie,   111,  /?,  21  „. 

"  Ro.mella  Enrico,  amico  di  B.  Maragone,  VIII,    u  „. 

Romualdo  Salernitano,  rie,  10,  6\  Annales 
M.  G.  H.  SS.  cit.,  24,  36;  conferma  Velezione  a  pp. 
di  Guido  da  Cremona  da  parte  di  Rinaldo,  arci- 
cancelliere  d'Italia,  31,  30-37;  47,  31  ;  59,  20. 

Roncaglia  [Roncalia]  l'imp.  Federico  I  vi  accoglie 
gli  ambasciatori  di  tutte  le  ce.  fra  cui  Pisa  e 
Genova  (an.   1155)  [ma  an.  1154],   15,  1-2,  10-2/. 

Roncalia,  v.  Roncaglia. 

"  Roncioni,  dà  una  spiegazione  insufficiente  sull'ufficio 
di  Provvisore,  VI,  33:,  cf.  Provvisore;  cit.,  VI,  29; 
VII,  6-7 ;  XVI,  8;  dichiara  di  avere  avuto  11  testo 
d.  Annali  Pisani  da  Ortensio  Vanni,  XVI,  14-15;  è 
forse  di  sua  mano  il  ms.  cartaceo  d.  sec.  XVII 
d.  Annali,  XVII,  32-32  „. 
—  Istorie,  cit.,  V,  27;  6,  6,  9,  20,  2/',  8,  16-17,  46;  Ut  S; 
12,  8;  13,  17;  14,  23,  so;  16,  36;  17,  14;  18,  .79;  23, 
33;  24,  12;  25,  53;  27,  30,  28,  45:  29,  31  ;  30,  2/; 
afferma  essere  Pietro  fratello  di  Baresone  di  Torre, 
figlio  di    Ugone  Pagani,    31,    10-13',    32,    29,  34',    35, 

30,  23;  36,  32,  33,  js;  38,  31  ;  39,  18;  40,  30',  41,  24; 
non  parla  della  venuta  a  Pisa  di  Federico  I  nell'an. 
1167,  43,  59-ào'.  44,  35-31  \  45,  13;  47,  33',  48,  a/; 
51,  ó;  53,  38;  54,  42;  58,  14,  17,  io;   60,  8,  24,  39; 

66,  2;   69,  20;  70,  1;  72,  20,  35-,  74,  13,  26-27;  "90, 

47;  92,  38;  108,  18,  28,  40,  54,  so,  64,  65;  110,  13  ; 
113,   3S„- 

Roncioni  (Raccolta),  v.  Raccolta  Roncioni. 

Rossi  Lanfranco  Uberto  [Uòertus]  "  arciv.  di  Pisa 
(an.  1140),  107,  5;  la  data  è  errata:  fu  vesc.  di 
Pisa  dall' an.  1132  al  XI 37,   107,   14-16  „. 

Rosso  di  Borgo  [Rubens  de  Burgo]  comanda  con  Guido 
Fornari  e  Ugo  Saggio  tre  galere  pisane  contro 
Genova  (an.  1172)  [ma  an.  1/71],  53,  13-18. 

"  Rota  io,  113,  41  „. 

Roziero,   11,  38-39;  v.  Ruggero. 

Ruberto  di  Piero  Pagani,  cons.   di    Pisa   (an.    1179), 

67,  14  ;  cf.  Pagani  Roberto. 
Ruberto,  v.  Roberto  {maestro). 
Rubertus,  v.  Roberto. 

Rubeus  de  Burgo,   v.  Rosso  di  Borgo. 

Rudolpho,  v.  Rodolfo. 

Ruggero  I  Re  di  Sicilia  [Rogerius]  inizia  le  ostilità 
coi  Pisani  (an.  1134),  9,  8-9,  65-67;  sostenitore  d. 
antipp.  Anacleto,  66,  71  ;  contro  di  lui  e  convocato 
un  concilio  a  Pisa  dal  pp.  Innocenzo  II  (an.  1136) 
[ma  an.  U35\,  10-12;  cf.  per  la  data,  68-70,  vince  i 
Pisani  e  prende  cinquecentonovantasei  prigionieri 
(an.  1136)  [ma  an.  1135],  10,  5-9;  spedizione  d.  Pisani 
contro  di  lui  (an.  1138)  [ma  an.  x/37];  si  pacifica 
con   i  Pisani,   11,  27-28;   "102,   15-16„;    rie,    72,    29. 

Ruggero  Borsa  [Roggiero  Borsa]  figlio  d.  re  Guglielmo 
di  Sicilia,  viene  ucciso  dal  popolo  e  dai  congiurati 
di  Matteo  Rovello   [an.  xxóx],  23,  14-17,  49-52. 

"  Ruggero  degli  Upezzinghi  [Roggerius]  arciv.  di  Pisa 
e  presule  di  Volterra  [dal  II 23  al  1x32],  102,  43-45; 
sua  f  (an.   1132),  14  „. 
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"Ruggero  Pisano  \Rogerii  Pisani)  capit.  d.  popolo  a 

Pisa  (an.    1264),   111,  7-8  „. 
"  RusticheLLO  da    MONTECATINI   \Rustichellus  de    Mon- 
tecatino\  capit.  d.  popolo  di  Lucca,  cade  prigioniero 
d.  Pisani  a  Castiglione  (an.   1265),   113,   18-19  „. 

Saccone,  v.  Saraccone. 

Sahtita  [sagitiam.  sagittiam],  nave  velocissima  a  venti- 
quattro remi,  27,  40-43',  i  Genovesi  ne  catturano 
una  pisana  proveniente  dalla  Francia  [de  Provin- 
cia] [an.  IIÒ2\   27,  9-10. 

Sagene,  piccole  navi  da  trasporto,   17,  23. 

Sagitiam,   v.  saettia. 

Saint  Gilles,  37,  «a. 

Saladdino,  v.  Saladino. 

Sala    (de)    Guglielmo    Vannis,   v.    Guglielmo    l'anni. 

Saladino  [Saladdino,  Salandino]  re  di  Babilonia,  di 
Alessandria  e  di  Egitto,  accoglie  onorevolmente 
l'ambasciatore  pisano  Ildebrando  e  concede  ai  Pisani 
vantaggi  commerciali  [an.  1173],  61,  7-//;  65,  16, 
'o,  33;  il  suo  aiuto  è  invocato  dai  Saraceni  as- 
sediati ad  Oringa  (an.  1179),  14*17;  pone  l'assedio 
ad  Ascalona,  24  ;  prende  e  distrugge  il  monastero 
di  San  Giorgio,  29-30;  e  sconfitto  dai  Cristiani 
riuscendo  appena  a  scampare,  66,  20-33;  gli  viene 
inviato  dai  Pisani  Bulgarino  Anfossi  per  il  ri- 
scatto d.  prigionieri  (an.  1180)  [ma  an.  njg),  69, 
13-14,   6-i2. 

Salandino,  v.  Saladino. 

Salem   Maragone,  v.   Maragone  Salem. 

Salem  e,  v.  Maragone  Salem. 

Salernitano  Romualdo,  ».  Romualdo  Salernitano. 

Salerno  [Salerni]  l'imp.  Federico  I  ne  fa  concessione 
feudale  a  Pisa  [an.  1162),  25,  17-33;  è  assediata  dai 
Pisani;  sua  resa  ai  Pisani  e  a  Lotario  (an.  1138) 
[ma  an.  1137],    11,    13-17,  26. 

SALOMB,  Salomé,   v.  Maragone  Salem. 

Salon,  v.  Xalon. 

San  C  a  s c:  i  a  n  o,  57,  20. 

San  Casciano  (da)  Bonaccorso,  v.  Bonaccorso  da  San 
C asci  a  no. 

San  Cassi  ano  (da)  Gherarduccio,  v.  Gkerarduccio  da 
San   Cassiano. 

San  Clemente  (da)  Busculaio,  v.  Busculaio  da  San 
Clemente. 

San  Concordio  (di)  Bartolomeo,  v.  Bartolomeo  di  San 
Concordio. 

Sancte  Marie  (ponte  et  turre),  v.  Pisa. 

Sancte  Marie  (portam),  v.   Pisa. 

Sancte  Marie  de  monte  (castrum),  v.  Santa  Maria  a 
Monte. 

Sancte  Reparate,  v.  Santa  Reparata. 

Sancti  Cervasii  (castrum)   v.   San    (ìervasio. 

Sancti  Frigiani  DE  Luca,  v.  Giovanni  Priore  di  San 
Frediano. 

Sancti  Genesii  (Burgum),  v.  San    Cinese. 

Sancti  Honorati  (insulas),   v.   Sant'Onorato. 

Sancti  Laurentii  (Mons)  v.   Monte  San  Lorenzo. 

Sancti  Mannati  (Caput),    v.    Sant'Ammarinato   (Capo). 

Sancii  Michaems  (in  Burgo),  v.  Pisa,  San  Michele  in 
Borgo. 

Sancti  Miniati  (de  castro),  v.  San  Miniato. 

Sancti  Putrì  (carisii),  -'.  San  Pietro  (carreggiabile  di). 

Sancti   Petri  (pontem),  v.    San   Pietro  (Ponte). 

Sancti  Stefani,  v.  Pisa  (ponti). 


Sancto  Zenone,  v.   Pisa  (quartieri)   San  Zeno. 

Sanctum  Jacobum  Pisanorum,  v.  Sant' Iacopo, 

San  Felice  (di)  Chiesa,  v.    Vada. 

San  Felice  (di)  Guifredo,  v.    Guifredo  di  San  Felice. 

San  Fiilice  (da)  Ugone,  v.   Ugone  da  San  Felice. 

San  Frediano  (di)  Gottifredo,  v.  Gottifredo  di  san 
Frediano. 

San  Friano,  v.    Giovanni  priore  di  San  Frediano. 

San  Germano  in  Puglia  ;  vi  si  spingono  i  Pisani  [an. 
11Ò7],  42,  18-10. 

San  Gervasio  (castello  di)  [caslrum  Sancii  Cervasii], 
si  arrende  ai  Pisani  (an.  1149)  [ma  an.  1148],  13,  1. 

SAN  Ginese  Borgo  (di)  [Burgum  Sancii  Genesii]  Guelfo 
duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana  vi  accoglie 
tutti  i  nobili  ed  ecclesiastici  d.  marca  cui  chiede 
atto  di  fedeltà  (an.  1160),  19,  20-27,  3-7',  vi  ritorna 
Guelfo  dopo  gli  onori  ricevuti  in  Pisa,  20,  13-16; 
vi  giunge  Rinaldo  arciv.  di  Colonia  e  arcicancel- 
liere  d'Italia  (an.  1 1 65)  [ma  an.  1164],  31,  13;  par- 
lamento tenuto  dall'imp.  Federico  I  [an.  J167],  43, 
3-5;  il  cancelliere  Cristiano  vi  convoca  tutti  i 
conss.  di  Lucca,  Genova,  Pisa  e  Firenze  (an.  1172), 
55,  1-3,  per  la  data  cf.  5-12;  i  Pisani  vi  vengono 
imprigionati,  56,  4-21,  11-14;    59,  io. 

San  Giorgio  (Monastero  di) 

San  Giovanni  (Chiesa  di),  v.  Solilli. 

San  Giuliano  Bagni    (di),    v.    Bagni  di   San    Giuliano. 

San  Miniato  [de  castro  Sancti  Miniati]  giura  alleanza 
a  Fiorentini  e  Pisani  (an.  1172),  55,  10-11;  pace  con 
Pisa  (an.   1175)   [ma  an.  1174],  60,   10-12,  12,15-10,20. 

Sanna,  73,  1. 

San  Piero,  pr.  Pisa,  inondato  dall'Arno  (an  1 184),  74, 
22;   v.   Pisa. 

San  Piero,  in  Sardegna,  72,  33,  35. 

San  Pietro  (carreggiabile  di)  [Sancii  Petri  carisii], 
i  conss.  Pisani  ne  fanno  cinquanta  pertiche  (an. 
1163)  [ma   an.   1162],  26,   2-3. 

San  Pietro  (Ponte),  57,  5. 

San  Prospero  di  Settuano,  "cast,  in  cui  si  svolgono 
le  pratiche  per  una  questione  tra  Lucca  e  Pisa 
[an.  1182],  Vili,  31  „. 

San  Ranieri  [Rainerius  Sciacca,  Scacccrius]  "  patrono 
di  Pisa,  rendeva  miracolosa  l'acqua  che  i  devoti 
gli  portavano  nelle  anfore,  con  lo  sputarvi  dentro, 
Vili,  7,  8-9  „  ;  secondo  il  Matthcì,  V autore  d.  sua 
vita  r  l'arciv.  scismatico  Benincasa,  41,  35-41;  "  nel 
ins.  ci.  Annali  Pisani  d.  Raccolta  Roncioni  manca 
il  paragrafo  d.  sua  t,  XVI,  25  „  ;  f  (an.  1161),  è 
sepolto  nella  chiesa  di  Santa  Maria  [in  ecclesia 
Malori  Beate  Virginis  Marie]  (Duomo)  e  onorato 
e  venerato  come  santo,  29,  16,  4-5;  23,   1-2. 

Sanseverino  (Conte  di)  v.   Giordano  d' Agliana. 

San  Sisto  [beati  Sisti]  il  suo  giorno  ricorre  in  molti 
avvenimenti  d.  storia  di  Pisa,  6,  41-43;  7,  5-10; 
«  101,    24  „. 

San  Sisto  (Cronaca  di)  v.   Cronaca  di  San  Sisto. 

Santa  Bibbiana  [Sanctam  Vivianam]  cast.;  vi  si  dà 
lettura  d.  atto  di  pace  per  venti  anni  fra  Lucchesi 
e    Pisani   (an.    1150)   [ma  an.  1158],    18,   19. 

*  Santa  Croce,  si  sottomette  spontaneamente  ai  Pi- 
sani [an.  1266],   114,  3-3  „. 

Santakiora  (di)  Aldobrandino  v.  Aldobrandino  di  San- 
ta/'io  r  a. 

Santa  Lucia  (Porto   di)    [in    por  tu    Sanctae    Lucie],   i 
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Genovesi  vi  catturano  otto  galere  d.  Pisani  fug- 
giti per  terra  al  loro  sopraggiungere  (an.  1173), 
58,   15-16;   "XI,  9„. 

Santa  Maria  a  Monte  \castrum  Sancte  Marie  de  A/onte^ 
ad  Afontem]  vi  vengono  i  Pisani  col  conte  Guido 
Guerra  (an.  11 50)  [ma  ari.  1149],  ^»  9"12!  "  e  Prcsa 
dai   Pisani  (an.   1272),   110,  29  „. 

Sant'Ammainato  (Capo)  [Caput  Sancii  Alunnati  de 
flba\  nell'in.  il'  Elba,  39,  tj;  i  Genovesi  vi  subiscono 
una  gravissima  disfatta  (luglio  d.    an.    1167),  8-15. 

Sant'Andrea  (Cato)  [caput  Sancii  Andree]  nell'is. 
d'Elba;  i  Gevovesi  vi  uccidono  Uberto  di  Sigieri 
(an.    1163)  [ma  an.  1162],  27,  5. 

Santa  RkpaRATA  (Porto  di)  [porturn  sancte  Reparate\ 
in  Sardegna;  vi  giunge  Conetto  operaio  d.  Batti- 
stero di  Pisa  e  ne  trasporta  due  colonne  di  pietra 
(an.   1163),   14,   10-11. 

Sant'Iacopo  dei  Pisani  [Sanctum  lacobum  Pisanorum] 
presa  e  distrutta  daiì'amiralus  di  Guglielmo  di 
Sicilia  (an.  1158),   17,  24. 

Santini,  Documenti  dell'antica  costituzione  del  Comune 
di  Firenze,  cit.,  53,  12. 

Sant'Onorato  (Isola  di)  [insulas  sancii  //onorali]  le 
navi  pisane  vi  sono  colte  all'improvviso  e  disperse 
da  una  terribile  tempesta  (ott.  d.  an.  1166),  38,  1-4. 

Santoro  Domenico,  La  leggenda  pisana  di  Chinsica 
cit.,  4,  24;   8,  66:  31,  12. 

San  Vito  (Convento  di),  v.   Vito  {Convento  di  San). 

San  Zeno,   v.  Pisa  (Quartieri). 

Saona  [Saonam]  i  Saonesi  vi  catturano  due  galere  pi- 
sane (an.    1167),   46,   5-7. 

Saraccone  [Saccone,  Saraccone]  '  maior  Princeps  '  di 
Noradino  re  di  Damasco,  e  in  Alessandria,  45,  8-9; 
fugge  in  seguito  alla  resa  d.  e.  ad  Almerico  re  di 
Gerusalemme  ed  ai  Pisani  [an.  7/07],  45,  12- 14;  si 
muove  contro  Babilonia  ed  Alessandria  [an.  1169], 
47,  15-16;  sua  entrata  in  Alessandria,  20. 

Saraceni  [Agareni,  Saraceni,  Sar acini]  cacciati  da  Bari 
dai  Franchi  (an.  871),  4,  8;  "99,  11,  43-45,,;  escono 
dal  Garigliano  (an.  917),  4,  7;  prendono  Pisa  (an. 
1005)  [ma  an.  1004],  14,  21-31,  u  100,  16  „  :  in  guerra 
coi  Pisani  son  vinti  a  Reggio  nel  giorno  di  San 
Sisto  (an.  1006)  [ma  an.  1005],  4,  15,  cf.  per  la  data 
4,  40-45;  "100,  17-18  „;  perdono  Almadia  e  Siviglia 
(an.  1088)  [ma  an.  T187],  °.  28'  7,  1  ;  "  101,  23-24  „; 
"impresa  d.  Baleari  contro  di  essi  (aa.  Il  13-1 4) 
da  parte  d.  Pisani  argomento  d.  Cesta  triumphalia 
per  Pisanos  facta,  79,  13  „  j  vinti  dai  Pisani  a 
Iviza,  perdono  Maiorca  (an.  11 14),  8,  15;  assa- 
liti dai  Pisani  lasciano  loro  una  nave  d.  Genovesi 
(an.  1160),  20,  20-25;  vengono  da  Diana  infestando 
il  mar  Tirreno  (an.  1167),  40,  1-2;  sfuggono  alle 
galere  pisane,  3;  45,  21;  più  di  duegentomila  ne 
periscono  nel  terremoto  (an.  1171),  50,  6;  combat- 
tuti in  Terra  Santa  da  Filippo  di  Fiandra  (an. 
1179),  65,  14;  perdono  Oringa  |  forse  cast,  di  I/arim] 
che  si  arrende  a  Filippo  di  Fiandra,  66,  38-39. 

Saracini,  v.  Saraceni. 

Saracose,  v.  Siracusa. 

Sardegna  [Sardinea]  vittoria  d.  Pisani  e  Genovesi  su 
Mugeto  (an.  1016  [ma.  an.  1015],  4,  18;  "  100,  2Ì  „  ; 
i  Pisani  ne  cacciano  i  Genovesi  (an.  1017)  [ma  an. 
/o/ó{,  5,  I;  '•  100,  24  „;  "vi  approdano  i  Pisani  a 
Capalbo  (an.   1114;   [ma  an.  1113],  90,  22-23,  44  47  „; 


Conetto  operaio  d.  Battistero  di  Pisa  ne  trasporta 
due  colonne  di  pietra  (an.  1162),  14,  9-10;  20,  20; 
27,  6  ;  libertà  reciproca  d'offesa  nell'is.  fra  Pisani  e 
Cenovesi  in  virtù  d'un  trattato  di  pace  e  senza  pre- 
giudizio di  essa,  27,  //-/ó;  discordie  tra  i  regoli;  vi 
si  invia  dai  Pisani  il  cons.  Ildebrando  già  di  Ra- 
nuccio Gianni  a  sedarle  (an.  1165)  [ma  an.  1/64], 
32,  29:  33,  1;  intervento  d.  Genovesi  e  invio  da 
parte  d.  Pisani  di  galere  armate  col  cons.  Ranieri 
Alferoli,  3-5;  e  concessa  dall'imp.  Federico  I  in 
feudo  ai  Pisani  (an.  1165),  34,  14-19,  ?/-«;  35,  1-5; 
38,  5;  54,  6;  58,  14;  "i  Pisani  prendono  nelle  sue 
acque  due  navicelle  d.  Genovesi  [an.  1173],  XI,  7-8  „  ; 
cf.  anche  Corsica  ;  con  la  pace  dell' an.  /17S  vien  divisa 
in  due  parti  una  d.  quali  in  possesso  d.  Pisani,  62, 
5-0,  13;  lotte  tra  I  giudici  e  intervento  d.  conss. 
pisani  (an.  1180),  69,  34-37;  70,  1-6;  nuova  amba- 
sceria e  intervento  d.  Pisani  per  metter  pace  fra 
i  giudici  (an.  1 180),  70,  22-34  ;  ambasceria  d.  Geno- 
vesi, 35-36;  cf.  anche  12-20. 

Sardi  [Sardi]  per  vendicare  le  devastazioni  d.  Pisani 
a  Porto  Torres  vanno  contro  di  loro  e  infliggono 
gravi  perdite  a  Villa  Ottavo  (an.  1166),  35,27-29; 
fanno  pace  con  i  Pisani  (an.   1175),  60,  18-21. 

Sardinea,  v.  Sardegna. 

Sarnigenis,  44,  22;  v.  Pisani. 

Sarnus,  v.  Arno. 

Sarzana  [Sarzanam,  Serezanam,  Serzanam]  parlamento 
d.  conss.  d.  ce.  d.  Toscana  tenuto  dall'arciv.  Ri- 
naldo arcicancelliere  imp.  in  Italia. 

Sassetta  (della)  Sisseno,  v.  Sisseno  della  Sassetta. 

Sassoferrato  (di)  Bartolino,  v.  Bartolino  di  Sasso- 
ferrato. 

Sasso  Grumoli  [Saxo  Grumuli]  cast,  edificato  dai  Luc- 
chesi [an.  ir  40]. 

Saxoferrato  (de)  Bartholino,  v.  Bartolino  di  Sas- 
soferrato. 

Saxo  Grumuli,  v.  Sasso  Grumoli. 

Savigny,  Geschichte  des  R.  Rechtes  in  Mittelalter,  54,  14. 

Sayecta  (sic),  v.  Sassetta. 

Scaccerius,  v.  San  Ranieri. 

Scala  \Schala]  è  presa  dai  Pisani  (an.  1136)  [ma  an. 
1135],  10,  3,  ed  anche  "103,  4„;  tributaria  d.  Pi- 
sani, 11,  11. 

Scaletta  [Schalelle,  Scaletta  Maiori,  Minori]  presa  dai 
Pisani  (an.  1136)  [ma  an.  1135],  10,  3,  ed  anche 
"103,  4„;  tributaria  d.  Pisani,   11,  11. 

Scalensis  Dominici,  v.  Domenico  Scalese. 

Scampo    (de)    Lupettini,  109,  3;  v.  Upizzino  del  Campo. 

Scarlino  [castrum  qui  dicitur  Scarlinum]  in  vai  di 
Cecina;  vi  giungono  i  conss.  Pisani  e  Bernardo 
Maragone,  in  giro  per  il  contado  "  prò  iustitiis  et 
vindictis  faciendis  „  e  vi  fanno  cessare  ogni  discor- 
dia ed  hanno  garanzie  di  fedeltà  [an.  1164],  32,  3-5, 
3-5,  12-18;  "VII,  /2  „;  71,  3-4;  tutti  i  castellani 
fino  a  Follonica  giurano  fedeltà  ed  obbedienza  ai 
conss.  pisani   (an.  1181),  71,   1-8. 

Scarlinum  (castrum),  v.  Scarlino. 

Schala,  v.  Scala. 

Sciialella,  v.  Scaletta. 

Sciiaub  1:  Adolf,  Bernardo  Maragone  dock,  der  Ver- 
fasser  der  Annales  Pisani  "cit.,  V  6;  VIII,  1,  1; 
ha  ben  visto  nell'attribuzione  d.  Annali  Pisani  a  B. 
Maragone,  XI,  7-8,    31-,    infelice   esame   d.    fonti    d. 


174 


INDICE  ALFABETICO 


[Schaube  Adolf-Siria] 


Annali  Pisani  d.  Maragone,  XII,  26:  cit.,  XII,  23; 
addita  rome  fonti  d.  Annali  Pisani,  certi  'Annali 
di  una  città  d'Italia  meridionale7  e  una  'Cronaca  di 
San  Sisto'  per  i  tempi  più  antichi;  per  i  tempi 
più  moderni  ritiene  probabili  fonti  gli  'Annali 
Edilizi  d.  Battistero  d.  anno  1153-1162',  gli  'Annali 
edilizi  comunali  d.  ann.  1166-1167',  informazioni 
personali,  XIII,  1-9  „:  cit.,  32,  ig-25. 

Sciikfker-Boicorst,  Die  Altere  annalistik  der  Pisaner 
"XII,  6-8:  esamina  accuratamente  le  fonti  d.  An- 
nali Pisani  d.  Maragone  affermando  ehe  essi  at- 
tingono alla  'Cronaca  Pisana'  [Chronicon  Pisa- 
num\  d'autore  incerto,  alle  Gesta  Trionfali  [Gesta 
Triumphalia]  da  iscrizioni,  documenti,  lettere  etc. 
XII,    15-21  „:  cit.    13,  42-44\  "83,  23,  17;  84,  13;  80,  6  „. 

Se  hi  "A,  Storia  del  Ducato  napoletano  cit.,   11,  20. 

Sciacca  Rainerius,  v.  San  Ranieri. 

Scipione,  cons.  romano,  3,  10;  devasta  la  Corsica  e  la 
Sardegna,  1:. 

"Scotti  Giacomo  Sabastiano,  di  Pisa,  86,  2  „. 

"Scurcola,  vittoria  di  Carlo  d'Angiò  su  Corrado  II 
(Corrodine-)  e  i  Ghibellini  \an.  1268},   116,  20-21  „. 

Se  ut  ari,  54,  33. 

Senarum  (in  partibus),  v.  Monteaperti. 

Semas,  v.  Siena. 

"Senatori  Romani,  stipulano  la  pace  con  i  Pisani,  di 
cui  è  ambasciatore  Bernardo  Maragone,  che  ave- 
vano parteggiato  per  Eugenio  III  pp.  (an.  1150), 
V,    19„. 

Senenses,  v.  Senesi. 

Senensium  civitas,  v.  Siena. 

Senesi  [Senenses\  "rie,  XVII,  2-6  „  ;  alleati  d.  Pisani 
fanno  tregua  con  i  Lucchesi  (an.  1159)  [ma  an. 
1158],  18,  10:  sono  a  San  Ginese  da  Guelfo  duca  di 
Spoleto  e  march,  di  Toscana  (an.  1160),  19,23-24; 
sono  coll'arciv.  Cristiano  nelle  terre  d.  conte 
Ildebrandino  (an.  1173)  [ma  an.  1172},  58,  19;  "vin- 
cono Fiorentini  e  Lucchesi  a  Montaperti  [in  par- 
tibus Senarum]  (an.  1261)  [ma  an.  1260],  110,  9-16, 
ed  anche  20-24;  occupano  Montepulciano  (an.  1262) 
[ma  an.  1261],  110,  27-28;  coi  Pisani,  Tedeschi, 
Pistoiesi  devaslano  la  pianura  lucchese  [an.  1264], 
112,  9-26;   113,   i-*„. 

Septa,  v.  Ceuta. 

Septi  (de),  v.  Ceuta. 

"  Ser  cam ni,  Croniche,  cit.,  110,  22:  113,  ?r;  115,  31-32  „. 

Serciiio  [Aesar,  Ausaris,  Auser,  Serchi  flumen]  "  rie,  X, 
20„;  16,  6,  41;  ne  viene  ampliato  e  fatto  più  pro- 
fondo il  letto  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  31,  15-16; 
57,    4;    72,   9;    "110,   26:    111,   30;    115,    40  „. 

Sercli,  v.  Serchio. 

Serezanam,  v.  Sarzana. 

Skrr  a  vezz  a,  52,  8. 

Serzanam,  v.  Sarzana. 

Sbocondo,  17,  2. 

Sesso  (di)  Ugolino,  v.  Ugolino  di  Sesso. 

Setti,  1/.  Ceuta. 

Skvi.rini  (Sancii),  v.  Sanseverino. 

Sexo,  v.  Ugolino  di  Sesso. 

Sntn.iA,  v.  Siviglia. 

Sicaroo,  cappellano  d.  cancelliere  d.  imp.  Federico  It 
secondo  il  Caffaro  sarebbe  stato  inviato  a  Genova  a 
chiedere  la  concessione  d.  guerra  contro  i  Pisani  [an. 
1162],  38,  18-22. 


SiCHBRItm  Gualandrum,  v.  Gualandi  Sigieri. 

Sicilia  [Cecilia,  Cicilie]  durante  la  malattia  di  Gu- 
glielmo si  ribella  al  re  e  ai  suoi  figli  (an.  1156), 
15,  15-17:  guarito  il  re  Guglielmo  ritorna  in  suo 
dominio,  17-18:  27,  17:  Federico  I  ordina  in  Lodi 
contro  di  essa  a  Genova  e  a  Pisa  una  spedizione 
(an.  1164)  [ma  an.  1163],  30,  11-12,  24-27:  36,  21; 
38,  28;  nuova  spedizione  ordinata  contro  di  essa  da 
Federico  I  a  Genovesi  e  Pisani  [an.  1167],  41,  5-6; 
molte  località  distrutte  dal  terremoto  (an.  1169), 
47,  21-27,  40-42  ;  48,  10-16;  "  il  regno  cade  in  potere 
di  Carlo  d'Angiò  [an.  1266],  114,  23-24;  vi  si  diri' 
gono  i  Pisani  contro  Carlo  d'Angiò  [an.  1268], 
116,  13-14  „• 

Siculi,  evidentemente  per  'Saraceni  '  abitatori  d.  Sicilia; 
in  guerra  coi  Pisani,  4,  33-36. 

Siena  [Senas,  Sensium  civitas],  11,  46;  tentativi  d. 
Lucchesi  di  trarla  dalla  loro  parte  contro  Pisa 
(an.  1172)  [ma  an.  1171],  53,  2-4;  "dopo  la  b.  di 
Montaperti  vi  giungono  ventimila  prigionieri  [an. 
1260],   110,  15-16;  fa   pace  con  Lucca,   113,  38  „. 

Sigkri  Malpilx  [Sigerius  Malpilii]    v.   Malpili    Sigerio. 

Sigerio  [Sigerius]  dottore  di  leggi;  è  fra  gli  inviati  pi- 
sani all'imp.  Federico  I  (an.  1163)  [ma  an.  1162],  25, 
3,  js)  c°l  cons.  Ranieri  Gaetani  va  a  Federico  I 
per  invitarlo  a  Pisa  (an.  1165)  [ma  an.  1164],  31,  6. 

Sigerio  Berta  Visconte,  v.  Visconti  Sigieri  Berta. 

Sigerium  Gualandi,  v.  Gualandi  Sigieri. 

Siggeri  Mabilia,  v.  Siggeri  Mobilia 

Sigieri  di  Malpilio,  v.  Malpilio  Sigerio. 

Sigieri  di  Sigismondino,  va  con  Gallo  Tagliapagani 
in  Sardegna  con  due  galere  (an.  1171),  50,  7-8. 

Sigieri  Gualandi  di  Uguccionello,  v.  Gualandi  Sigieri. 

Sigieri  Maiulia  [Siggeri  Mabilia,  Mobilie]  cons.  di  Pisa 
(an.  1172),  54,  s]  e  di  nuovo  (an.   1179),  67,   14. 

Sigierius,  v.  Sigerio. 

Sigierius  q.  Ildebrandino  Vicecomitis,  v.  Visconti 
Sigieri  già  di  Ildebrando. 

Sigismondo  Ildebrando,  v.  Ildebrando  Sigismondo. 

Silvano,  pisano,  prigioniero  d.  Lucchesi  è  consegnato 
ai  Genovesi   [an.  1168],  46,  22. 

"Silvestro  pp.  rie,  XV,  14  „. 

Simili  a,  40,  14;  v.  Subilia. 

Simone  del  Parlascio  [Simone  del  Parlascio,  Perlascio] 
amico  di  Bernardo  Maragone;  travolto  nell'in- 
cendio di   Pisa  f  (an.   1158),   "VII,  34  „\    17,    11. 

Simoneschi  Luigi,  Della  vita  privata  dei  Pisani 
nel  Medio  Evo,  cit.,  5,  25;   17,  20-30. 

Simpuce   (domino)    Francisco   v.   Francesco   Semplice. 

SiNinAt.DO  [Sinibaldum]  è  inviato  d.  re  Almerico  di 
Gerusalemme  ai  Pisani  (an.  1168),  45,  5-6;  chiede 
aiuti  per  11  re  di  Gerusalemme  anche  al  re  d. 
Franchi  e  al  re  d'Inghilterra  (an.  116S),  25-27:  fa 
offerte  ai  Pisani  [an.  n68\,  47,  21-25. 

Sinodo  Lateranense,  indetto  dal  pp.  Alessandro  III 
(an.  1179);  vi  prendon  parte  tre  patriarchi  e  tre- 
cento arciv.  vesc.  e  ab.;  riforma  d.  disciplina  ec- 
clesinstica,  condanna  d.  dottrine  d.  Albigesi,  de- 
creti contro  la  simonia,  67,  31-41,  11-21;  68,  1-20. 

Siracusa  [Saracose,  Syracusae]  è  in  parte  distrutta  dal 
terremoto   (an.    1109),  47,   25  26,   40-42;   48,   io-ió. 

Siria  ]Suria]  rie,  7,  40:  "89,  s  „  ;  27,  15;  45,  15;  in 
gran  parte  distrutta  dal  terremoto  (an.  1171),  50,  16- 
20  ;  "  viene  annullato  il  patto  che  ad  essa  si   riferisci 
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fra    Pisani   e   Genovesi,   col   trattato   di   Modena   fra 
Pisani  e  Veneziani  [an.  1257],  109,  12-ib  „. 

Sismondi  (de')  Chinsica,  v.  Chinsica  de'  Sismondi. 

Sismondi  Contolino  [Contulinum  filium  Ugony  Si- 
smundi],  dottore  in  legge;  e  fra  gli  inviati  d.  Pi- 
sani in  Torino  (an.    1163)  [ma  an.  1162],  28,  5. 

•Sisseno  della  Sassetta  [Siffenum,  Sixenum,  Sixi- 
nius  (!)  de  Sassetta,  Sayecta  (!)]  cons.  pisano;  parte- 
cipa alla  sconfitta  d.  Genovesi  ad  Accon  (an.  1258), 
109,  W-17,  36-46  „. 

Sissenum,  v.  Sisseno  della  Sassetta. 

Sitiana  (di)  Sax  Prospero,  v.  San  Prospero  di  Sitiana. 

Siviglia  [Sibilia]  presa  dai  Pisani  e  dai  Genovesi 
(an.   1188)  [ma  an.  1087],  6,  29:   "101,   24 „. 

Sixf.num  de  S assetta,  v.  Sisseno  della  Sassetta. 

Sixinius  (sic)  v.  Sisseno  della  Sassetta. 

Sixo,  v.  Ugolino  di  Sesso. 

Soana  (da)  Ildebrandino,  v.  Ildebrandino  da  Soana. 

Soana  (Vescovo  di). 

So  ausa,  "X,  12  „;  è  inviato  d.  Pisani  al  re  Guglielmo  il 
Buono  in  Sicilia  [an.  1170],  49,  15. 

Sobilli  Costantino,  regolo  di  Gallura  dona  alla  eh.  di 
San  Giovanni  terre  di  Iurifai,  20,  6-n. 

Sodoma  [Sodome],  47,  21;  49,   17. 

Soifredo  [Soffredi,  Sofrede]  suo  f.  porta  via  dalla  eh. 
di  Santa  Maria  un  tessuto  e  due  turribuli  d'oro 
inviati  dall'imp.  d'oriente  Giovanni  e  li  trasporta 
a  Voino  in  Garfagnana  (an.  1137),  10.  14-15:  i  suoi 
nipoti  cedono  Vorno  ai  Lucchesi,   13,  15-16. 

Soffrede,  10,  41'.  v.  Soffredo. 

Soppo  (di)  Bartolomeo,  v.  Bartolomeo  di  Soppo. 

So  r  att  e  (monte),  vi  si  rinchiude  in  un  convento  Carlo- 
manno,  3,  22-23. 

Sokrinto  [Sorrentum,  Sortentis]  è  resa  tributaria  d. 
Pisani,  11,  7,  2,  3)  "è  saccheggiata  dai  Pisani  [an. 
1268],  116,  13  „. 

Sortenti,  v.  Sorrento. 

Si'Agna  [Ispania]  spedizione  contro  Pisa  (an.  1112; 
[ma  an.  un],  17,  *,  47-51;  "  100,  19;  92,  10-u  „. 

Spina,  74,  21  ;  v.  Pisa. 

Spine  Albe,  v.  Pisa  (Porte). 

Spoleto  [civilatem  Spoleliam]  e  distrutta  dall'imp.  Fe- 
derico I  (an.  1155),  15,  9-10,  36-40;  danni  e  scor- 
rerie di  Cristiano  arcicancell.  d.  imp.,  70,  13. 

Spoleto  (duca  di),  v.  Guelfo  duca  di  Spoleto. 

Stagno,  pr.  Livorno,  "VI,  4;    Vili,    33 n;    le   acque    d. 

Arno  ne  distruggono   l'arco    d.   ponte    [an.    1167], 

44,  20,  25-28. 

—  (Ospedale  di),    "  Atto    di    donazione   d.    arciv.   di 

Pisa,  Villano  (an.  1154)  [ma  an.  1153],    V,  3,  4,  „. 

St amura,  sue  gesta  in  Ancona  assediata  da  Cristiano 
cancelliere  d.  imp.  Federico  I   [an.   1173],   59,   26-27. 

Stateris  (de)  Hemricum  Gaitanum,  v.  Enrico  Gaetano 
delle  Stadere. 

"Stufano  (Conte),  [Comes  Stephanus]  è  alla  prima 
Crociata  (an.   1099),  89,  24  „. 

Stefano  Masca,  cons.  di  Pisa  (an.  1169),  48,  .?. 

Stephanus  (Comes),  v.  Stefano  (Conte). 

Sterza,  torrente  di   Val  d'Era,  29,  14. 

Stradicò,  v.  Gualtiero  di  Modica. 

Strambo,  v.  Alessandro  Ranieri  Strambo  (Conte). 

Sibilia  [Similia],  sobborgo  di  El  Mehedia,  40,  37-38; 
Abd-el-Numen  vi  concede  un  fondaco  ai  Pisani 
[an.  1166],  40,  20,  13-14. 


Suri  a  v.  Siria. 

"Sutri  [Sutrium]  venuta  di  Enrico  IV  [Henricus  IV] 
(an.  11 12],  [ma  Enrico  V,  \an.  ini],  90,  7-11;  giura- 
menti prestati  fra  Enrico  V  e  il  pp.  Pasquale 
II,  '3-i5  „■ 

Sutrium  v.  Sutri. 

Svevia  (di)  Corradino  v.  Corradino  di  Svevia. 

Svevia  (Duca  di)  v.  Federico  IV. 

Syracusae  v.   Siracusa. 

"  Tabarca  [Tabarica]  is.  lungo  la  costa  d.  Barberia,  107, 
17-18;  è  presa  dai  Pisani  (an.   1140),   107,  5  „. 

Tabarica  v.  Tabarca. 

Tagliapagani  Gallo  [Gallus  Tagliapagani]  insieme  con 
Iacopo  di  Rambotto  Cerino  e  Alberico  Pacemosca 
ha  il  comando  di  tre  galere  armate  dai  Pisani  con- 
tro i  Genovesi  (an.  1172)  [ma  an.  1171],  54,  4-9. 

T  ai  oli  Lorenzo  (fra)  Cronaca  ms.,  dà  particolari 
d.  fondazione  d.  Campanile,  59,  46;  cit.,  62,  /,  28; 
64,  32;  65,  7;  66,  3;  69,  14,  24,  30;  72,  /;  74,  33; 
"108,  48  „;  116,  31. 

Tancredi  (Conte)  [Tancredo]  è  alla  prima  Crociata 
(an.  1099),  89,  23. 

Tancredi  Visconti  v.  Visconti  Tancredi. 

Tancredus  Vicecomes  v.  Visconti  Tancredi. 

Tangan^lli  Mansueto  [Fra],  da  Castiglion  Fioren- 
tino, cappellano  d.  pp.  Alessandro  IV;  fa  ricon- 
ciliare Pisa   col    papato    (an.   1270)   [ma  an.  1257], 

108,  17-18;  109,  1-3;  per  la  data  cf.,   108,   61-65. 
Tapi  a  e.  antichissima  sul  Nilo,  47,  37-38. 
Taranto  (Principe  di)  v.  Boemondo. 
Targioni,  Relazioni  d'alcuni  viaggi  cit.,   18,  14. 
Tartini,  '  Cronache  della    Città  di   Pisa  '  clic  attingono 

alla  cronaca  sperduta  d.  Maragone,  "VI,  20-12:  v. 
Botteghi;  cit.,  VI,  28;  VII,  6„\  17,  8;  28,  6 ;  72,  16. 

Taticcio,  vinto  dai  Pisani  [an.  1103],  7,  65;  v.  an- 
che Ladolfo. 

Tavolara  (Capo),  37,  13-13. 

Tederini  Gherardo  [Thederini  Gherardo]  cons.  di  Pisa 
(an.  uSo)  [ma  an.  1179],  69,  9. 

Tedeschi  [Theutonici  stipendiarii]  insieme  con  i  Pisani 
infliggono  una  grave  sconfitta  a  Lucchesi  e  Guelfi 
a  Castiglion  di  Val  di  Serchio  [an.  1264],  111,  15-25, 
27-30. 

Tedicci  (Guidonis  quondam)  v.  Pisa  (Vie). 

Tedicio  (Guidone  di)  v.  Guidone  di  Tedizio. 

Tedizio  di  Asti,  cons.  di  Pisa  \an.  1165],  34,  4. 

Tedizio  di  Biserno  [Comes  Tedicius  de  Bizerno]  prende 
parte  con  la  seconda  schiera  d.  esercito  pisano  alla 
b.  di  Motrone  (an.   1171)  [ma  an.  1170],  51,  7. 

Tegrinus  v.  Tigrino  di  Corvino. 

Telesino  Alessandro  v.  Alessandro  Telesino. 

Temezema,  9,  2;  v.  Tremisiana. 

Temin  [Timino]  re  di  Mehedia,  6,  20-,  cf.  Mehedia;  vinto 
dai  Pisani  [an.  1087],  7,  à. 

"Tempanelli  anziano  di  Pisa  (an.   1264),  111,  8. 

Tempesti  Discorso  sulla  storia  letteraria  pisana  cit., 
7,  44;   13,  50. 

Tempio  (Cavalieri  del)  v.  Templari. 

Templari  (Cavalieri  del  Tempio)  [militie  Templi],  65, 
io  ;  assediano  Oringa  [forse  Harim]  con  Filippo  di 
Fiandra  (an.  1179),  65,  13;  "coi  Pisani,  Veneti  ed 
altri  sconfiggono  i  Genovesi  ad  Accon  (an.  1258), 

109,  14-18,  36-46. 

Teodosio  [Thedosio]  parente  d.  imp.  Manuele  Comneno 
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di  Costantinopoli  è  inviato  a  Pisa  per  confer- 
mare la  pace  (an.  1172)  [ma  an.  1171],  54,  18-19, 
50-51 ■ 

Ti  im.rto  della  Bella  [Theperto]  la  sua  casa  con  altre 
famiglie  di  Pisa  tenta  la  costruzione  di  un  ponte 
sull'Arno  (an.  1183)  [ma  an.  1182],  73,  34  ;  e  impli- 
cato in  discordie  cittadine,    73,  35-40;  74,   1-7,  /-//. 

"Teperto  ni  Dodo  [Tempertus]  col  fratello  Ugo  è 
fatto  prigioniero  dai  Lucchesi  alla  Cappella  [an.  1105], 
102,  t4i5n. 

Tkperto  di  Ugonk  [Tepertum  filium  Ugonis  Teperti] 
cons.  pisano  [an.  1161],  23,  22-23;  viene  ucciso  dai 
Genovesi   (an.   1163)  [ma  an.  1162],  27,  7. 

Teperto  di  Dudone  [Tepertum  f.  Dodonis]  cons.  di  Pisa 
(an.  1167),  41,  7;  è  inviato  in  aiuto  a  Federico  I 
a  Roma  [an.  1167],  44,  1  ;  è  inviato  al  re  di  Maiorca 
per  la  pace  (an.  1174)  [ma  an.  1173],  19,  6-8;  al  suo 
ritorno  cattura  e  affonda  navi  genovesi,  9-11. 

Tkperto  di  Glacia  [Tepertus  de  Glacia]  "XIV,  13  „  ; 
si   impicca  (an.  1175)  [ma  an.  1174),  60,   14-15. 

Tepertum  v.  Teperto. 

Tkpertus  de  Glacia  v.  Teperto  di  Glacia. 

Terdonam  v.  Tortona. 

"Teresa  (Santa)  in  Sardegna,  90,  45-46  „. 

Terrackna  v.  Terracina. 

Terracina  [Terracena]  arrivo  d.  arciv.  Villano  con  una 
galera  armata  per  prendere  il  pp.  Alessandro  III, 
24,  12,  3S-40. 

Terra  Santa,  65,  25. 

Terremoto  [terremotus]  v.  Pisa. 

Terricciola  in  Val  d'Era,  12,  13;  29,  14. 

Tertonam  v.  Tortona. 

"  Testa  Ranieri  [Rainerii  Teste  (tempore)]  di  Modena, 
cap.  d.  popolo  a  Pisa  (an.  1265),   113,  U  „. 

Teste  v.  Testa  Ranieri. 

Tkupertus  v.  Teperto. 

Tevere  [Tiberim]  imposizione  di  una  tassa  d'approdo 
[ripam  =  ripaticum]  per  le  navi  che  si  recavano 
alla  sua  foce,  13,  24-28,  31-34;  i  Pisani  risalendone 
il  corso  giungono  in  Roma  [an.  1167],  44,  3-5;  "  i 
Pisani  giungono  alle  sue  foci  diretti  verso  il  Mez- 
zogiorno contro  Carlo  d'Angiò  [an.  1268],  116,  10  „. 

Tiiederini  Gherardo  v.  Tederini  Gherardo. 

Theodosio  v.  Teodosio. 

Theperto  v.  Teperto  della  Bella. 

Theuthonici  stipendiarii  v.  Tedeschi. 

Tiberim  v.  Tevere. 

Tignoso  di  Visella  [Tiniosum  Viselle,  Urselle  (sic)], 
27,  4;  è  ucciso  dai  Genovesi  (an.  1163)  [ma  an. 
X162],  7-8. 

Tigrino  di  Corvino  (Conte)  [Comes  Tegrinus  de  Cor- 
vino] partecipa  alla  b.  di  Motrone  con  la  seconda 
schiera  d.  esercito  pisano  (an.  1121)  [ma  an.  1170], 
51,  7-8. 

Ti  mino  v.  Temin. 

Tiniosum  Viselle  1/.  Tignoso  di   Visella. 

Tinto  di  Bernardo  di  Cocco,  34,  14. 

"Tiro,  rie,  92,  10  „. 

Tiro  (di)  Guglielmo  v.  Guglielmo  di    Tiro. 

Tobili  (Monte)  v.  Montopoli. 

Tu  la,  Codici  diplomatici  della  Sardegna,  cit.,  21,  6,  21; 
30,  41;  33,  43',  34,  33\  35,  i6\  36,  17-18',  48,  47;  49, 

a8;   55,   //;   60,  2,    22,    ,'i  ;   61,    12. 
TOLKMAIDE    V.    AcCOH. 


Tolomeo  Lucens  e  Annales,  cit.,  5,//;  8,  2;  12,  30; 
48,  22;  62,  15-16;  "108,  50\  111,  27;  115,  28  „. 

Tolosa  (Conte  di)  v.  Raimondo. 

Tomasio  v.  Tommaso. 

Tommaso  di  Uberto  Sigieri  [Tomasio  quondam  liberti 
Sigerii]  con  altri  personaggi  pisani  è  fatto  prigio- 
niero dai  Genovesi  all'is.  d'Elba  (an.  117:»,  f, 
10-i:. 

Tonda  [Tonda]  giura  con  altri  castelli  di  osservare  i 
'precepta'  d.  cons.  pisani,  32,  6-11. 

Topertum  riLiUM  Dodonis  v.  Teperto  di  Dudone. 

Toraia  v.  Poiane  (Le). 

Torino  [Turinum]  vi  si  trova  Federico  I  imp.  al  quale 
mandano    ambasciatori    i    Pisani   [an.   1162],  28,  4. 

Torre  è  con  la  Gallura  nella  sfera  d'influenza  d.  Pisani, 
33,  ss. 

Torre  [Turris]  v.  Porto  Turre. 

Torre  (Giudice  di)  i  suoi  domini  vengono  assaliti  da 
Ugo  Debassa  in  aiuto  d.  giud.  d'Arborea  [an.  1180], 
70,  1-3. 

"  Torre  (della)  Alemanno,  pod.  di  Pisa,  109,  4  „. 

Torre  Maggiore  [Turri  Maiori]  vi  fanno  la  pace  i  Pi- 
sani con  Ruggero  re  di  Sicilia  (an.  1138)  [ma  an. 
1137],  II,  27-28:  "102,  15-16  „. 

Torricella  (di)  Alberto  v.  Alberto  di  Torricella. 

Torri  del  Magnano  [Turres  de  Magnali]  nel  Porto 
Pisano;  se  ne  sospende  la  costruzione  (an.  1161), 
22,   14. 

Tortona  [Terdonam,  Tertonam]  e  assediala  e  distrutta 
dall'imp.  Federico  I  (an.  1155)  [ma  an.  1154),  15, 
4-5,   /,  33-25. 

Toscana  [Tuscia]  "discesa  di  Enrico  IV  [Henricus  IV] 
(an.  11 12)  [ma  Enrico  V,  an.  mi],  90,  7;  alcune 
ce.  prendon  parte  alla  spedizione  contro  Maiorca 
(an.  1114)  [ma  an.  1113],  90,  17-29;  si  sparge  per 
tutta  la  regione  la  fama  d.  autorità  d.  arciv.  di 
Pisa  sulla  Corsica,  95,  6-9;  "Federico  I  imp.  manda 
per  tutta  la  regione  ambasciatori  per  aiuti  (an. 
1 1 59)  [ma  an.  1158],  19,  2-3;  molte  ce.  inviano 
aiuti  all'imp.,  15-18;  per  tutta  la  regione  va  Rinaldo 
arciv.  di  Colonia  e  arcicancelliere  imp.  d'Italia  col 
cons.  pisano  e  due  sapienti  (an.  11 64)  [ma  an.  1163], 
29,  21-23;  tutti  i  march,  princ.  e  conss.  son  tenuti 
a  parlamento  dall'imp.  Federico  I  in  Lombardia,  41, 
/-/;  grave  carestia  (an.  11 77),  64,  15-21  ;  danni  e 
delitti  compiuti  dal  cancelliere  Cristiano,  70,  ll-M; 
grande  carestia  (an.  1182)  [ma  an.  1181],  71,  10-24, 
5-16  „;  tutti  i  Comuni  [alia  Communio  Tuscia]  si  al- 
leano con  i  Pisani  contro  Guelfi  e  Lucchesi  (an. 
1262),  110,  22-23,,. 

Toscana  (Marchese  di)  [Tuscie  Marchio],  11,  l-::  ne 
viene  investito  margravio  Ingilberto  d'Istria  (an. 
1136)  [ma  an.  113.5],  9,  13,  24,  78;  v.  Ingilberto. 

Toscaniìll  a  possesso  d.  conte  A Idobr andino  di  Santa- 
fiora,  25,  j2. 

ToscANEi-LA  (Gionata  de)  v.  donata  di  Toscanella. 

Tutu.  \,  70,   14. 

Trani  [Trani\  e  presa  dal  Pisani  (an.  1136)  [ma  an. 
H35\,   10,   2:  b   resa  tributaria  d.  Pisani,    11,   II. 

TransTBBBRINI  v.  Transteverini. 

Transtevkrinu  [Transteberini,  Trasleberini]  fanno  pace 
coi   Pisani  (an.   1151)  [ma  an.  J150],   13,  26-28,  4. 

Trapilicino  [ Trepidicinus]  corsaro  famoso,  36,  j£:  i  l'i- 
sani    gì]    inviano    contro    una    galera   a    Porto   Ve- 
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nere  (an.  1166),  15-16;  riesce  a  scampare  con  l'aiuto 
d.  cons.  di  Genova,  16-19;  a  capo  d.  galere  genovesi 
cattura  una  nave  pisana  [an.  1171],  49,  40-45. 

Tremisiana  (re  di)  [Regem  de  Tremisiana],  fa  pace  coi 
Pisani  (an.   1134),  9,  6. 

Trepascio,  v.  Altopascio. 

Trkpidicinus  v.  Trapilicino. 

Tripoli  di  Siria  [Tripuli]  abbattuta  da  un  terremoto 
(an.   1171),  49,   19. 

Tripuli,  v.  Tripoli  di  Siria. 

Troia,  assediata  dall'imp.  Enrico  II  (an.  1022),  5,  2; 
"  100,   25  „. 

Tronci,  Memorie  isteriche  della  città  di  Pisa  cit.,  u  V, 
34;  VI,  /o„;  14,  13;  69,  23,  30;  74,  zs. 

Truffa  di  Gaio,  cons.  di  Pisa  (an.  1180)  [ma  an.  1179Ì], 
69,  9. 

Truffa  di  Pietro  Vernaccia,  senat.  di  Pisa,  è  pre- 
sente alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi (an.   1182)  [ma  an.  1181],  71,  37;  72,  5,  13. 

Truffa  di  Vernaccia,  inviato  dai  Pisani  all'arciv.  Cri- 
stiano a  San  Ginesio;  è  imprigionato  a  tradimento 
[an.  1172],  56,    18-19. 

Truffa  già  di  Vernaccini,  cons.  di  Pisa  (an. 
1169),  48,  2. 

Tufi  (Petraia  db)  v.  Poiane  (Le). 

Tunisi,  6,  30. 

Turchi  entrano  con  l'usurpatore  Andronico  in  Costan- 
tinopoli e  detronizzano  l'imp.  Alessio  (an.  1183) 
[ma  an.  1182],  73,  18-32. 

Turchiarello  di  Pisa,  esperto  di  legge:  inviato  col 
cons.  Carone  in  Sardegna  è  catturato  dai  Geno- 
vesi all'is.  d'Elba  (an.   1171),  49,  5-12. 

Turinum  v.  Torino. 

Turri  v.  Porto  Torres. 

Turricella  (de)  Alberti  v.  Alberto  di  Torricella. 

Turri  Maiori  v.  Torre  Maggiore. 

T  u  r  r  1  s  e  1  a  n  o  ,  34,  15. 

Tuscia  Tuscie  v.  Toscana. 

Ubaldo,  d.  famiglia  d.  Lan) 'ranchi,  arciv.  di  Pisa,  suc- 
cede all'arciv.  Villano  [an.  117  5],  64,  17-18;  accoglie 
con  i  Pisani  l'imp.  Federico  I  (an.  1178),  27;  è  in 
Sardegna  e  si  trova  presente  al  giuramento  d.  pace 
fra  i  giudici  imposto  dai  Pisani  (an.  1180),  70,32-35; 
concede  ad  alcune  famiglie  pisane,  ai  cittadini  di 
Porta  a  Mare  e  di  Ponte  la  costruzione  di  un  ponte 
a  capo  d.  Via  Santa  Maria  (an.  1183)  [ma  an.  Ii82]t 
73,  36-38;  74,  5-7. 

Uberto  di  Sigieri,  ucciso  dai  Genovesi  al  Capo  di 
Sant'Andrea  nell'is.  d'Elba  (an.  1163)  [ma  an.  1162], 
27,  5. 

Uberto  di  Sigieri  Carbone  [quondam  Sicerii  Carbonis] 
cade  prigioniero  d.  Lucchesi  e  consegnato  ai  Ge- 
novesi [an.  1168],  46,  22;  cons.  di  Pisa  (an.  1176), 
49,  18;  cons.  di  Pisa  (an.   117 1),  50,  15. 

Uberto  Maragone,  v.  Maragone  Uberto. 

Uberto  Rossi  Lanfranchi,  v.  Rossi  Lanfranchi  Uberto. 

Ubertum  q.  Sigeri,  v.  Uberto  di  Sigieri. 

Ughelli,  Italia  Sacra  "cit.,  XIII,  3',  pubblica  una  cronaca 
di  Michele  da  Vico,  XV,  T4  n  ;  cit.,  6,  / 3  ;  «uno  d. 
editori  d.  Gesta  triumphalia  per  Pisanos  facta,  80,  28, 
3o-3o\  81,  3;  e  d.  Chronicon  Pisanum  seu  fragmen- 
tum  auctoris  incerti,  83,  2-3,  7,  21,  /;  84,  4,  19;  e  d. 
Chronicon  aliud  breve  pisanum,  85,  5,  31,  1-5;  86,  5; 

CU.,   91,   33  „. 


"  Ugo  d'Alatri,  card,  vissuto  a  Roma  e  alla  Curia  Pon- 
tificia dai  tempi  di  pp.  Pasquale  II  a  quelli  di  Cal- 
listo II,  79,  8-10  „. 

Ugo  Debassa  v.  Debassa  Ugo. 

Ugo  deiCadolingi  alla  sua  f  gli  Upezzinghi  si  im- 
possessano d.  suoi  beni,  57,  13-16. 

Ugo  di  Bella  è  vessillifero  della  seconda  schiera  d. 
esercito  pisano  alla  b.  di  Motrone  (an.  1 1 7 1)  [ma 
an.  1170],  51,  5. 

Ugo  di  Montemagno  [Ugo  di  Monlemagno]  fa  alleanza 
coi  Pisani  contro  i  Lucchesi   [an.  1169],  47,   12-U. 

Ugo  Falcando  v.  Falcando  Ugo. 

Ugo  Laggio  \Ugo  Laggii,  Laggius]  con  Guido  Fornarii 
e  Rosso  di  Borgo  comanda  tre  galere  pisane  armate 
contro  Genova  (an.  1173)  [ma  an.  1171],  53,  13-18; 
cattura  dieci  navi  d.  Genovesi  nelle  acque  d.  Sar- 
degna, 49,   13-16. 

Ugolino  (Conte)  [Ogolino]  giura  fedeltà  ed  obbedienza 
ai  conss.  pisani  (an.  1181),  71,  1-8. 

"  Ugolino  Bottega  [in  antianatu  Ugolini  Bocteghe,  '  Bot- 
teghe', Bottigliae]  anziano  di  Pisa  (an.  1265),  113, 
15,  //  „. 

"Ugolino  della  Gherardesca,  è  accusato  di 
aver  ceduto  ai  Lucchesi  anche  il  cast,  di  Cotone  [an. 
1276],  113,  31-34 n* 

Ugolino  di  Baldiccione  Digrignato  [Ugolinum  f.Bal- 
dicionis  Digrignati]  cade  prigioniero  d.  Lucchesi  e 
vien  consegnato  ai  Genovesi    [an.   1168],  46,  21. 

"Ugolino  di  Donoratico  (Conte)  [Ugolinus  et  Gerar- 
dus  comites  de  Donoratico]  e  Gherardo,  signori  di 
un  terzo  d.  regno  di  Cagliari  sono  alla  presa  di 
Santa  Igia  (an.  1259),  110,  6-7;  v.  Gherardo  di  Do- 
noratico (Conte). 

"Ugolino  di  Sesso  [Ugolini  de  Sixo,  Sexo  (tempore)], 
rie,   111,  7  „. 

Ugo  (M  a  e  s  t  r  o)  giudice  a  Pisa  nel  consolato  d.  an. 
1164  [secondo  A],  28,  10-u. 

Ugone  da  Caprona,  74,  iq-31  \  v.  Caprona  (Da) 
Ugone. 

"  Ugone  da  Pisa,  86,  4  „  ;  v.  Pisa  (da)  Ugone. 

Ugone  di  San  Felice  cons.  di  Pisa  (an.  1180)  [ma  an. 
1179],  69,  9. 

Ugone  di  Alda  Visconti  v.  Visconti  Ugone  di  Alda. 

Ugone  di  Bella,  cons.  di  Pisa  [an.  1164],  31,  a. 

"Ugone  di  Dodo  col  frat.  Teperto  cade  prigioniero 
d.  Lucchesi  alle  Cappelle  \an.  1105},   102,  14-15 „. 

Ugone  di  Rolando  [Ugo  di  Rolando,  Hugone  Orlandi] 
provvisore  pisano  [an.  1165],  34,  0;  è  inviato  a  Ve- 
nezia per  stringere  la  pace  col  Doge  [an.  1170],  48, 
7-9;  giudice,  va  ambasciatore  d.  Pisani  per  stipu- 
lare la  pace  coi  cittadini  di  Albcnga  (an.  1180), 
65,  20-25,  14-10. 

Ugone  di  Lamberto  Palii  dà  la  figlia  in  isposa  a  Or- 
manno  di  Paganello;  grandi  feste  in  onore  d.  nozze 
a  Pisa  (an.  1179),  68,  21-26. 

"  Ugone  di  Toscana  (Marchese)  [Ugo,  Marchio  de  Tu- 
scia] sua  f  (an.  1001). 

Ugone  Pagani  secondo  il  Rondoni  p.  di  Pietro  e  Ba- 
resone  di  Torre,  31,  10-13. 

Ugone  Visconti  [Ugonis  vicecomitis]  p.  di  Ugo,  7,  1  ; 
*  101,  25  „;  v.  Visconti   Ugone. 

u  Ugo  Villanigi  [Ugoni  Villaningi]  rappresentante  d. 
com.  di  Pisa  prende  in  consegna  la  rocca  di  San 
Miniato  [an.  X266\,  114,  9  „. 
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Ugo  Visconti  v.  Visconti  Ugo. 

Uguccione  di  Bonone  v.  Bononi  Uguccione. 

Uguccione  di  Cornino  [Uguicio  de  Cornino,  Corvino] 
prende  parte  col  conte  Tigrino  alla  b.  di  Motrone 
nella  seconda  schiera  d.  esercito  pisano  (an.  1 1 7 1 ) 
[ma  an.  1170],  51,  7-8;  con  i  figli  e  fratelli  giura 
fedeltà  ed  obbedienza  ai  conss.  pisani  (an.  1181), 
71,  1-8. 

Uguccione  di  Lamberto  Bonone  [Uguicionem  q.  Lam- 
berti Bunonis],  34,  4,  15,  17',  cons.  di  Pisa  ambascia- 
tore pr.  Pimp.  Federico  I  in  Germania  (an.  1165), 
34,  9-19,  36,  38;  ha  dall'imp.  la  concessione  in  feudo 
pei  Pisani  d.  Sardegna  e  il  vessillo,  14-19;  35,  1-5; 
34,  31-40',  35,  3,  10-15,  is-10;  è  di  nuovo  pr.  Federico  I 
in  Lombardia  con  Guitione  Visconti  e  sedici  esperti  e 
legati  [an.  1167],  41,  2-4:  come  esperto  è  inviato 
con  Bulgarino  Anfossi  pr.  re  Guglielmo  in  Sicilia 
[an.  1167],  44,  13-16;  cons.  (an.   1169),  48,  3. 

Uguccione  Villani  di  Enrico  v.  Enrico  di  Uguccione 
Villani. 

Uguccionis,  17,  2;  v.  Enrico  di  Uguccione. 

Uguicio  di  Cornino  v.  Uguccione  di  Cornino. 

Uguicionis  [IIenricus  filius]  v.  Enrico  di    Uguccione. 

Uguicionis  de  Malagalia  v.  Ildebrandino  Novello. 

Uliverium  v.  Oliviero. 

Uliverum  v.  Oliviero. 

Ungari  v.  Ungheri. 

Ungheri  [Hungari,  Ungari]  entrano  in  Italia  (an.  932) 
[ma  an.  920},  4,  9;  "  100,  4,  20-21  „\  entrano  in  Ca- 
pita (an.  937)  [ma  an.  936],  4,  11;  "84,  17:  100,  6, 
22-23  »• 

"Unni  [Hunni]  loro  entrala  in  Italia   [an.   920?],    100, 

20-21  „. 

"  Upethini  del  Campo,  109,  5  „;  v.  Upizzino  del  Campo. 

Upezzinghi  [Opithingi,  Oppezzinghi]  nobili  d.  contado  di 
Pisa,  57,  7-/9',  con  i  Vicaresi  [cum  Vicariensibus]  e 
altri  di  Calcinala  vincono  il  conte  Guido  e  i  Luc- 
chesi a  Montecalvoli  [ad  castrum  montis  Calvuli] 
(an.  1173)  [ma  an.  1172],  57,  16-21;  combattono  con- 
tro i  Pisani  a  Marti  (an.  1184),  74,  12-17;  sull'av- 
venimento cfr.  le  varie  versioni  d.  Rondoni,  Tronci, 
T  ai  oli,  22-43. 

"Upizzino  dkl  Campo  [Upethini  del  Campo]  giudice  di 
Pisa,  109,  5  „. 

Urbano  II  papa  assegna  l'episcopato  d.  Corsica  alla  Ch. 
di  Pisa,  eleva  la  Ch.  Pisana  ad  arcivescovado  e  pro- 
move Daiberlo  ad  arciv.  d.  is.  di  Corsica  [an.  1092], 
7,  40;  8,  7/;  9,  3-6,  7-11',  comanda  all'armata  pisana 
di  partire  per  la  liberazione  di  Gerusalemme  (an. 
1099),  7,  5,  40,  5357;  "89,  3-5;  i  diritti  da  lui  con- 
cessi a  Daiberto  sulla  Corsica  sono  revocati  dal  pp. 
Callisto  II  [an.  1121],  96,  5-10  „. 

Uringa  v.  Oringa. 

Urnum  v.  Vorno. 

Ursellb  v.  Tignoso  di   Visella. 

"Usimbardi  Marcovaldo  secondo  il  Rondoni  è 
Pod.  di  Pisa  (an.  1259),   100,  12-13  „. 

Usturam  v.  Astura. 

Vada  [Vadam,  V adense  castrum]  cast.  d.  Pisani,  posto 
sul  litorale  da  Pisa  a  Civitavecchia,  30,  34-37;  vi 
scendono  i  Genovesi  (an.  107S)  [ma  an.  1077],  6, 
20,  2t\  "101,  14-18  „;  la  ch.  di  San  Felice  ha  in  dono 
terre  di  Iurifai  da  Costantino  regolo  di  Gallura  \an. 
1160],  21,  6-li;  vi  giunge  il  pp.  Alessandro  III  sulla 


galera  d.  arciv.  Villano  (an.  1162),  24,  15;  si  inizia 
la  costruzione  d.  mura  d.  cast.  (an.  1164)  [ma  an. 
1163],  30,  19;  si  termina  di  cingere  il  cast.  (an. 
1160),  30,  20;  nelle  vicinanze  1  Pisani  mettono  in 
fuga  le  galere  Genovesi  (an.  1167),  39,  25-26;  50, 
24;  vi  si  ripara  con  alcuni  resti  d.  spedizione  di 
Guglielmo  II  d.  Sicilia  contro  Maiorca,  l'ammira- 
glio   Gualtiero    di    Modica    [Gualterius  de   Moack], 

73,    4-7,    4-Q. 

Vadense  Castrum  v.  Vada. 

Vadim,  73,  I, 

Vacchuli  v.   Vaccule. 

Vaccule  [Vacchuli,  Vacule]  pr.  Lucca,  alle  falde  orien- 
tali d.  m.  Pisani,  vi  son  vinti  i  Lucchesi  dai  Pi- 
cani  (an.  1055),  5,  8,  .,-,  30-40  ;  "  100,  3  „.  è  distrutto 
dai  Lucchesi  (an.  1082),  5,  **"«?• 

Vacule  v.  Vaccule. 

Vaianum  v.  Lavaiana. 

V  aiss  ete  37,  17. 

"Val  d'Elsa  essendosi  ribellata  ai  Pisani,  questi  vi 
mandano  insieme  con  i  conss.  anche  Bernardo  Ma- 
ragone  in  qualità  di  provvisore  [an.  1164],  VII,  8-11  „. 

Val  d'Era  i  conss.  pisani  e  i  due  sapienti,  fra  cui  Ber- 
nardo Maragone,  fanno  dappertutto  "iustitias  et 
vindictas  „  (an.  1  165)  [ma  an.  1164],  32,  13;  cf.  Pec- 
cioli,  Era. 

Val  di  Cecina  v.  Scarlino. 

Valdinievole  [Valle  de  buia,  Debuta],  17,  7,  /,  14. 

Vallecchia  (Castelli)  tenuti  dai  Pisani  [an.  1170], 

49,     21-22. 

Vallecchia  (di)  Gherardo  v.  Gherardo  di  Vallecchia. 

Vallechienses  v.  Vallechiesi. 

Vallechiesi  [Vallechienses]  con  Versigliesi  e  Garfa- 
gnini  si  lascian  corrompere  da  Lucchesi  e  Genovesi 
[an.  1171],  52,  16-22. 

Valle  IIere  v.  Era. 

"Vanni  Ortensio,  dott.  in  legge  e  cittadino  pisano; 
da  lui  il  Roncioni  dichiara  di  avere  avuto  il  testo 
d.  Annali  Pisani,  XVI,  15  „. 

Vanni,  Di  alcune  iscrizioni  della  primaziale  pisana,  cit., 
4,  29,  40,  4»,  S4\  5,  31,  44;  12,  40. 

Vannis  v.  Guglielmo  Vanni. 

Vecchiano  [castrum  Vecclanum]  i  Lucched  sorpren- 
dono e  fanno  prigionieri  alcuni  Pisani  nel  Serchio  e 
li  conducono   legati  a  Lucca   [an.   1104],    102,  8-/0  „. 

Vecchiano  da  Ildebrando  v.  Ildebrando  da  Vec- 
chiano. 

Vecchio  Bonacci  provvisore  pisano,  forse  antenato  di 
Leonardo  Fibonacci,  17,  u-t2\  f  nell'incendio  di 
Pisa  (an.  1158),    17,  12;  v.  anche   Bonacci    Vecchio. 

Vechio  Bonacci  v.  Bonacci  Vecchio. 

Vechius  Bonacci  v.  Bonacci   Vecchio. 

Vecclanum  v.  Vecchiano. 

Vectorio  !  Papa  v.  Vittore  IV. 

Vectula  (Carisio  de)  v.  Vettola. 

Vectulaio  !  v.  Vettulaio. 

Veltri  (Finis)  v.  Veltro. 

Veltro  e  1  suoi  figli  [Veltri  ftliis]  non  si  lascian  cor- 
rompere da  Genovesi  e  Lucchesi  [an.  1271]  52,  31- 
27:  fanno  pace  coi  Lucchesi  giurando  guerra  ai  Pi- 
sani (an.  11 73)  [ma  an.  1172],  58,  25-26. 

Veneti  v.  Veneziani. 

Venetia  v.   Venezia. 

Vi.niìticorum  v.   Veneziani. 


[Venezia-Visconti  Bulgarino] 
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Venezia  [Venetia]  vi  giungono  inviati  d.  Pisani  per  far 
pace  [an.  1170],  48,  7-9;  vi  e  il  pp.  Alessandro  III 
\an.  1x77],  62,  10-11,  20-17;  vi  giunge  l'imp.  Fede- 
rico I  da  Chioggia,  62,  12-19;  pace  fra  l'imp.  Fe- 
derico I  e  il  pp.  Alessandro  III  festeggiata  con  so- 
lenni cerimonie,  62,   19-37,  1-43. 

Veneziani  [Veneti,  Venelicorum,  Venetiani]  u  fanno  una 
lega  per  cinque  anni  coi  Pisani,  XIV,  16  „  ;  sono 
con  Cristiano  cancelliere  d.  imp.  Federico  I  all'as- 
sedio di  Ancona  (an.  1174)  [ma  an.  1173],  59,  14; 
conducono  Federico  I  da  Chioggia  a  San  Niccolò 
e  quindi  a  Venezia  dov'è  accolto  dal  pp.  Alessan- 
dro III  (an.  11 78)  [ma  an.  1177],  62,  13-16;  "coi  Pi- 
sani prendono  Costantinopoli  (an.  1204),  107,  15, 
34-35',  108,  ii-iì',  si  alleano  coi  Pisani  contro  i  Ge- 
novesi (an.  1258)  \ma  an.  1257],  109,  6-7;  per  la 
data  cf.  14-fó;  coi  Pisani  ed  altri  sconfiggono  i  Ge- 
novesi ad  Accon  (an.  1258),  109,  14-17,  36-46;  strin- 
gono pace  con  i  Genovesi  (an.   1259),   110,  8-9  „. 

"Vermiglio  Cartesio  [Vermilii  Caltesii  (tempore)]  an- 
ziano di  Pisa  (an.  1264),   113,  7„. 

Vermuii  Caltesii  v.  Vermiglio  Cartesio. 

Vernagalli  Ranieri  [Ranyeri]  cons.  a  Pisa  (an.  11 79), 
67,  is. 

Vkrnagallo  un  suo  f.  con  gli  altri  inviati  d.  Pisani 
e  imprigionato  a  tradimento  dall'arciv.  Cristiano 
[an.  1172],  5b,  19. 

Vernaccia  (di)   Hknedrtto  v.   Benedetto   di   Vernaccia. 

Vernaccio  v.  Benedetti  Giovanni  di   Vernaccio. 

Versilia  rie.,  13,  iS;  i  nobili  fanno  alleanza  coi  Pi- 
sani [an.  1168],  47,  9-12,  15-20;  rie.,  48,  il;  i  cast. 
son  tenuti  dai  Pisani  [an.  1170],  49,  21-22;  52,  io; 
"riviene  in  possesso  d.  Pisani  (an.  1266)  [ma  an. 
1265],   113,  21-23,,. 

Versili enses  v.  Versiliesi. 

Versiliesi  [Versilienses]  si  lasciano  corrompere  dai 
Lucchesi  e  Genovesi  [an.  1171],  52,  16-22. 

Vescovo  di  Soana  [episcopo  de  Soana]  accompagna  il 
conte  Ildebrandino  Novello  a  Pisa  (an.  1161),  21,  18. 

*  Vesne  Osservazioni  intorno  al  giudizio  sulla  sincerità 
dei  manoscritti  d'Arborea,  83,  23,  13  „. 

Vetrignano  [Castrum  Vetrignanum]  d.  conte  Gherardo 
[comitis  Gerardi]  è  preso  ed  arso  dall'arciv.  Cri- 
stiano [an.  1172],  56,  30-32. 

"Vettilio  anziano  di    Pisa  (an.    1262)  [ma   an.  1261], 

no,  24  „. 

Vettola  (Carreggiabile  di)  [carisio  de  Vectula]  comin- 
ciata dai  conss.  pisani  (an.  1161)  andava  da  fuori 
porta  a  mare  a  Porto   Pisano,  22,  13-14,  03-65. 

Vettui-aio  [Vectulaió]  cons.  di  Pisa  [an.  1164],  31,  a;  è 
mandato  a  Cagliari  per  sventare  l'accordo  fra  Ge- 
novesi e  Pietro  giudice  (an.    1167),  38,  25. 

Vetus  Chronicon  Pisanum  v.  Cronica  di  Pisa. 

Viareggio  [viam  dictam  Regiam],  10,  22,  //;  Lucchesi 
e  Genovesi  vi  costruiscono  una  torre  [an.  1x71], 
30-31  ;  per  la  pace  d.  1x75  [an.  117 6  st.  pis.]  viene 
stabilita  la  sua  distruzione,  62,  13-14. 

Vicaresi  [Vicarienses]  "troppo  aggravati  dal  Com.  di 
Pisa  protestano  e  si  ribellano  [an.  1160],  VI,  20-24  „  ; 
vengono  indotti  a  prestar  giuramento  di  fedeltà 
nelle  mani  di  una  commissione  di  cui  fa  parte  an- 
che Bernardo  Maragone,  22,  3-11;  «VI,  24-27  „;  22, 
6-37;  hanno  una  galera  armata  fra  le  undici  inviate 
dai   Pisani   contro    i    Genovesi   in    Sardegna    (an. 


1165),  35,  12,  2/-20;  vincono  i  Lucchesi  a  Monte- 
calvoli  [ad  castrum  Montis  Calvuli]  [an.  1172],  57, 
16-21. 

Vicarienses,  v.  Vicaresi. 

Vicecomitis,  v.   Visconti. 

Vicecomitum  (Castrum),  v.  Agnano. 

Viceconte,  v.   Visconti. 

Vico  [Fico]  "  vi  si  reca  come  provvisore  [provisor]  Ber- 
nardo Maragone  insieme  col  cons.  di  giustizia  Lan- 
franchi  ed  altri  per  indurre  i  Vicaresi  a  giurar 
fedeltà  a  Pisa  (an.  1161)  [ma  an.  1160],  VI,  20-27  „  ; 
22,   6-27,  53-551    57,    10. 

Vico  (da)  Mente,  v.  Mente  da  Vico. 

Vico  (da)  Michele,  v.  Michele  da  Vico. 

Victoris,  v.   Vittore  IV  Papa. 

Vienna  (di)  Guido,  v.  Guido  di  Vienna. 

Vignale  [Castrum  de  Vignale],  giura  con  gli  altri  cast, 
d.  contado  pisano  di  osservare  i  'precepta1  d.  conss. 
di  Pisa,  32,  6-11. 

Villa  (di)  Riccardo,  v.  Riccardo  di   Villa. 

Villaningi  v.  Ugo   Villani. 

Villani  Enrico,  v.  Enrico  di  Uguccione  Villani. 

Villani  Uguccione,  v.  Uguccione  Villani. 

Villano  [Villano]  "  d.  famiglia  Gaetani,  e  fatto  arciv. 
di  Pisa  [an.  1176)  [data  errata  perchè  fu  arciv.  dal 
1x46  al  1175]  107,  8,  21-22;  appoggiato  durante  lo 
scisma  religioso  dal  pp.  legittimo  Alessandro  III, 
X,  35-36;  dona  all'ospedale  di  Stagno  alcune  terre 
al  di  qua  e  al  di  là  d.  ponte  di  detto  paese  [an. 
1x53],  V,  3,  4;  VI,  4 „;  è  a  San  Ginese  da  Guelfo 
duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana  dal  quale  è 
tenuto  in  grande  onore  e  stima  (an  1160),  19,  20-23; 
Gionata  signore  di  Toscanella  gli  giura  fedeltà 
(an.  1161),  20,  32-33,  28-3?;  21,  1-2;  va  a  Terracina 
pr.  il  pp.  Alessandro  III  (an.  1162)  [ma  an.  1161], 
24,  lì-12;  con  la  sua  galera  accompagna  il  pp.  a 
Piombino,  a  Vada  e  a  Livorno,  13-61,  12-25;  a  lui 
e  ai  conss.  pisani  giurano  fedeltà  quei  di  Fornovo 
[an.  X163],  29,  5-7;  30,  /;  si  ritira  alla  Gorgona  per 
l'arrivo  d.  imp.  Federico  I  e  di  pp.  Pasquale  III? 
34,  2-7;  secondo  il  Bonaini  non  volontariamente  ma 
cacciato  in  esilio,  23-30;  i  Pisani  promettono  a  Ri- 
naldo arciv.  di  non  più  accoglierlo  in  Pisa  se  non 
dopo  che  avesse  fatto  atto  d'obbedienza  al  pp.  Pa- 
squale III  [an.  1167],  41,  12;  rifiuta  di  riconoscere 
pp.  Pasquale  III,  16-17;  secondo  il  Rondoni  è  in  se- 
guito a  tale  rifiuto  che  si  ritira  nell'is.  di  Gorgona, 
24-27. 

Villano  (Uguccione  de)  v.  Enrico  di  Uguccione  Villani. 

Villano  Riccucci  [Villanus  Riccucci,  Ricucchi]  è  fra  glh 
ambasciatori  inviati  a  Federico  I  (an.  1163)  [ma 
an.  1162],  25,  2-3,  /,  15. 

Villa  Ottavo  [villa  que  dicitur  Octavo]  i  Sardi  inflig- 
gono gravi  perdite  ai  Pisani  che  avevan  devastato 
le  ville  intorno  a  Porto  Torres  (an.  1166),  35,  27-29. 

Villari,  L'Italia  da  Carlo  Magno  alla  morte  di  Arri- 
go VII,  cit,  15,  33. 

"  Visconti  possessori  d.  cast.  d'Agnano,  VII,  14  „. 

Visconti  Alda  [Alda  Viceconte]  madre  di  Ugone,  71,  38. 

Visconti  Amico  (?)  [Amithi  Vicecomitis,  Amichus],  60, 
a;  cons.   a  Pisa  (an.   1175)  [ma  an.1174],   60,   10. 

Visconti  Bulgarino  cons.  di  Pisa;  si  trova  alla  stipu- 
lazione d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi  (an.  1182) 
[ma  an.  118 1],  71,  32. 
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[Visconti  Eldito-Zucchelli] 


Visconti  Eldito  [Elditho]  col  frat.  Gherardo  è  cons. 
di  Pisa  (an.  1184);  prende  parte  alla  spedizione 
contro  Marti  (an.  1184),  74,  12-17. 

Visconti  Gherardo  cons.  di  Pisa  (an.  1184),  74,  11-12; 
v.  Visconti  Eldito. 

Visconti  Goffredo  [Gottifredi  Viceconte]  cons.  di  Pisa 
(an.  1180),  70,  23;  partecipa  alla  spedizione  in  Ma- 
remma, 37 -4 1. 

Visconti  Guittone  [Guittone  vicecomes]  cons.  di  Pisa. 
È  con  Uguccione  di  Lamberto  e  dodici  esperti  e  le- 
gati dall'imp.  Federico  I  in  Lombardia  {an.  1167], 
41,  2-*;  cons.  (an.   1 171),   10,  14. 

"Visconti  Lamberto  cons.  di  Pisa  {an.  1217),  fa 
costruire  il  cast,  di  Castro,  108,  24-33  „. 

"  Visconti  Pietro,  cardinale,  va  in  Corsica  con  l'arciv. 
Pietro    di    Pisa  (an.    11 19),  94,  31,    40;  95,  1,  4-5  „. 

Visconti  Pietro,  cons.  Pisano,  35,  so;  comanda  con 
Guglielmo  Bottacci  le  undici  galere  mandate  dai 
Pisani  in  Sardegna  contro  i  Genovesi  (an.  11 65), 
35,  11-13. 

Visconti  Ranieri  [Raynieri  già  di  Guitto]  cons.  a  Pisa 
(an.  n8o),  70,  23;  prende  parte  alla  spedizione  in 
Maremma,  37-41. 

Visconti  Sigieri  di  Ildebrando,  cons.  di  Pisa  (an. 
1171),  50,  14. 

Visconti  Sigieri  Berta  [Sigerio  Berta  Viceconte]  cons. 
di  Pisa,  e  presente  alla  stipulazione  d.  pace  fra 
Pisa  e  Lucca  (an.  1182)  [ma  an.  1181],  71,  33. 

Visconti  Ugo  [Ugo  Vicecomes]  f.  di  Ugone;  sua  f  ad 
Almadia  (an.  1088)  [ma  an.  1087],  6,  29;  7,  1,  12- 
36;    "  101,    24-25  „. 

"Visconti  Ugo  cade  con  altri  Pisani  prigioniero  dei 
Lucchesi  [an.  1105],   102,   12-13  „. 

Visconti  Ugone  di  Alda  [Ugone  di  Alda  Visconte]  se- 
natore pisano,  si  trova  alla  stipulazione  d.  pace 
fra  Pisani  e  Lucchesi  (an.  1182)  [ma  an.  1181],  71, 
38-,    72,   5,   13. 

Viselle  v.  Tignoso  da  Visella. 

"  Vita  di  Pasquale  II  dal  Liber  Pontificalis  attribuita 
a  Pandolfo  ma  forse  di  Pietro  da  Pisa,  79,  18-21; 
80,  1-6  „. 

"  Vitale,  notaio  [Vitalis  notarii  (in  antianatu)]  anziano 
di  Pisa  [an.  1266],  114,  il  „. 

Vitale  Gatta  Bianca  [Vitalis  Gatta  Blance],  50,  14-15; 
67,  15;  cons.  di  Pisa,  partecipa  alla  spedizione  con- 
tro Marti  (an.   1184),   74,   15-17,  22  43. 

Vitalis  Gatta  Blance  v.  Vitale  Gatta  Bianca. 

Vitello,  i  Genovesi  catturano  la  sua  nave  (an.  1175) 
[ma  an.  1174],  61,  22. 

Viterbensk  v.  Gottifredo  di  Viterbo. 

Viterbo  [Viterbium]  vi  giunge  Cristiano  cancelliere  ci. 
imp.  Federico  I  con  Pasquale  III  pp.,  34,  6;  "vi 
f  il  pp.  Alessandro  IV  (an.  1262)  [ma  an.  1261], 
HO,    21„. 


Viterbo  di  Gottifredo  v.  Gottifredo  di  Viterbo. 

Vittore  IV  papa  [Vectorio,  Victoris,  Vittorio]  al  sec. 
Ottaviano  [Octaviano]  ;  con  l'appoggio  di  Federico  I 
eletto  pp.  in  opposizione  al  pp.  Adriano  IV  [an.  nsg], 

19,  10-12;  va  con  l'imp.  Federico  a  Bellinzona  per 
comporre  pacificamente  lo  scisma  d.  Ch.  [an.  1162], 
28,  10-12,  29-?/;  va  in  Germania  sempre  con  l'imp., 
16-17;  f  a  Lucca  (apr.  d.  an.  1165)  [ma  an.  1164], 
31,   18-19. 

Vittore  (Badia  di  San),  8,  39. 

"  Viviam,  vesc,  81,  2  „. 

Volpe,  Medio  Evo  Italiano,  cit,,  8,  60;  "  91,  34;  92,  11  „. 

—  Studi  sulle   istituzioni   comunali   a   Pisa,    cit.,    "  VI, 

25;  XI,  21  „;  11,  21,  28,  53;   13,  //,  2f,  15,  48;    16,  io- 

20;  17,  15;  18,  34,  20,  33;  21,  si;  22,  70;  24,  a*;  25, 

27,  so;  29,  27;  31,  30S';  34,  30,  ss;  35,  22,  34;  48, 

20,  3Ó;  52,  17;  53,  io,  2ó;  54,  ss;  55,  42;  58,  ao;  59, 
34,  40  ;  60,  4-7  \  62,  is. 

Vorno  [Urnum,  Vurnum]  in  Garfagnana;  il  f.  di  Gof- 
fredo vi  trasporta  il  tessuto  d'oro  e  due  turribuli 
portati  via  dalla  ch.  di  Santa  Maria  Maggiore,  10, 
15;  è  assediato  dai  Lucchesi,  Pistoiesi  e  Pratesi 
(an.  1149)  [an.  1148],  12,  21-24;  è  assediato  di  nuovo 
e  distrutto  dal  Lucchesi  (an.  1150)  [ma  an.  1149], 
13,  5-9:  è  venduto  ai  Lucchesi,  14-19;  "è  arso  da 
Corradino  e  dai  Pisani  [an.  1268],   115,  26,  32-34  „, 

Volterra,  69,  27. 

Voltraio  [Multrajo  (!),  Voterajo  (!),  Vullrajo]  m.  e  cast, 
nella  vai  d'Era  a  tre  miglia  da  Volterra,  69,  20-28;  1 
suoi  abitanti  giurano  fedeltà  ai  conss.  pisani  (an. 
1180);  alleanza  con  Pisa,  26-33. 

Volterajo(!)  v.   Voltraio. 

Vurnum  v.  Vorno. 

Vultrajo  v.  Voltraio. 

"Waitz,  cit.,  XV,  /„. 

Watterich  editore  d.  Liber  Pontificalis,  cit.,  24,  44;  43, 
44  ;  crede  autore  d.  '  Gesta  per  Pisanos  facta  '  il  car- 
dinal Pietro  da  Pisa,  79,  6-7,  1-2,  11  ;  80,  a,  16;  90, 
'o,  jS  „. 

Wili.ichni  (!)  v.  Guglielmo  II  re  di  Sicilia,  73,  7. 

Xalon  [Saho,  Salon]  fiume  affluente  d.  Ebro;  vi  sono 
i  Pisani,  8,  8;  "vi  convengono  tutte  le  forze  d. 
Pisani  e  loro  alleati  per  partire  definitivamente 
contro  Maiorca    (an.    11 14)  [ma  an.  1113],  91,  6  „. 

Z  a  n  t  e  presa  e  saccheggiata  dai  Pisani  [an.  iogg],  7.  so. 

Zavila,  vinto  dai  Pisani  [an.  io8y],  7,  20. 

"  Zeno  Apostolo,  rie,  85,  26  „. 

Z  1  r  1  t  a,  dinastia  d.  Saraceni  ;  cf.  Moezz-Ibn-Badis. 

Ziriti,  6,  30. 

"Zorzi  Bartolomeo,  trovatore,  autore  d.  '  Pianto 
sulla  morte  di  Corradino',   115,  21-23  „. 

Zucchelli,  Cronotassi  dei  Vescovi  e  Arcivescovi  di 
Pisa,  6,  //,  24;  "91,  23;  101,  ss,  Jà,  30',  102,  jf,  so, 
40,  44;    107,  ts-'à,  10-20  „. 
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[a  cura  di  Gaetano  Gotti] 


688  -  Pipino  d'Heristall  comincia  ad   esercitare  11  suo       868  - 
ufficio  di   Maggiordomo  nell'Austrasia  e    nella 
Neustria,  3,  17,  10-12;  "99,   1,  o-u  „.  [871 

714  -  Carlo  Martello  succede  a  Pipino  d'Heristall  nel 
suo  ufficio  di  Maestro  di  Palazzo,  3,  19;  cf„  per 
la  data,  nota  j;   "99,  2,  12-14  „;  v.   \74i\  875  - 

[741  -  Carlo  Martello  succede  a  Pipino  d'Heristall  nel 

suo  ufficio  di  Maestro  di  Palazzo,  3,  19;  cf.,per       [890 
la  data,  nota  3;   "99,  2,  12-14  „];  v.   714. 

741  -  Carlomanno  e  Pipino  succedono  a  Carlo  Mar-  894  - 
tello,  3,  20 ;  "  99,  3  e  nota  3  „\  v.  [751]. 

743  -  Childerico  f,  3,  20.  [895 

746  -  Carlomanno,  dopo  aver  rinunziato  al  potere,  è  a 

Roma,  donde  va  a  rinchiudersi  in  un  convento,       916  - 
prima  sul  Soratte,  poi  a  Montecassino,   3,    21, 

32-24',    "99,    23-30  „\    V.     [756}. 

[751  -  Carlomanno  e  Pipino  succedono    a   Carlo    Mar-       [917 
tello,  3,  20;    "99,    3  e  nota  j  „];  v.  741. 

752  -  "  Pipino  il  Breve  e  consacrato  re,  99,  31-32  „.  920  - 

[756  -  Carlomanno,  rinunziato  al  potere,  va  a  Roma,  e 

di  lì  a  rinchiudersi  in  un  convento,  prima  sul       920  - 

Soratte,  poi  a  Montecassino,  3,  21,  22-24)  "99, 

23-30  „];  v.  746.  [922 

768  -  f  di  Pipino  il  Breve,  4,  1;   "  99,  5  „. 

771  -  f  di  Carlomanno,  4,  2;    "  83,  22-23;  99,  6„.  936  - 

810  -  f  di  Pipino,  re  d'Italia,  4,  3;  "99,  7  „. 

[813  -  f  di  Carlo  Magno  (Imp.)],   v.  814.  936  - 

[813  -  Inizio  del  regno  di  Lodovico,  figlio  di  Carlo  Ma- 
gno], v.  814.  [937 

814  gennaio  28  -  f  di  Carlo  Magno  (Imp.),  4,  4;  "99, 

8,  33»;  v.  [813].  [939 

814  -  Inizio  del  regno  di  Lodovico  (Lodovicus,  Ludovi- 
ca), figlio  di  Carlo  Magno,  4,  4;    "99,   8„;  v.       950  - 
[813]. 

855  -  Dominio  di  Lotario  (Lotharius),  primogenito  di 

Lodovico  il  Bonario,  99,  9,  35,  36-38.  969  - 

855  settembre  9  -  f  di  Lotario  (Lotharius),  primo- 
genito di  Lodovico  il  Bonario,  99,  9,  33.  971   - 

866  -  "Lodovico  di  Lodovico  il  Bonario  imp.  entra  973  - 
nella  regione  di  Benevento,  secondo  Lupus  Pro-  983  - 
tospataritis,  99,  41-42  „.  1002 

[867  -  "Lodovico  di  Lodovico  il  Bonario  imp.    entra       1004 
nella  regione    di    Benevento,   99,    lo-,    v.    anche 
30-42  „];  v.  866. 


I  Franchi  (Francos)  cacciano  i  Saraceni  (Amareni) 

da  Bari,  "84,  15  „;  v.  [87/]. 
Cacciata  da  Bari  dei  Saraceni   (Agareni,   Sara- 

ct'ni,   Saraceni)    per   parte    dei    Franchi,    4,    8; 

«99,  il,  43-45 „];  v.  868. 
f  di  Lodovico   il  Bonario   {Lodovicus  imperator), 

100,  1. 
I  Franchi  cacciano  i  Greci  da  Benevento,  4,  6; 

"  100,  2,  15-16  „];  v.  894- 
I  Franchi  cacciano  i  Greci  da  Benevento,  4,  6; 

cf.,  4,  u-12;  "  100,  2,  15-17  „',  v.  [890]. 

Guidone  (Marchese)  caccia  i  Greci  da  Benevento, 

4,  11-12. 
I  Saraceni  vengono  cacciati  al  di  là  del  f.  Gari- 

gliano  (Gar aliano,    Gareliano,   Gariliano),  4,  7; 

"  100,  3,  17-18  „;  V.  917. 

Cacciata  dei  Saraceni  al  di  là  del  f .  Gariglìano, 

4,  7;  "100,  3,  17-1S  „\;  v.  916. 
Entrata  degli  Ungheri  (Hungari,   Ungari)  in  Ita- 
lia (?),  4,  9;    "  100,  4,  20-22  „. 
Entrata  in  Italia  degli    Unni   (Hunni)  (?),    "  100, 

20-21  „. 

-    Entrata   degli   Ungheri   (Hungari,    Ungari)   in 

Italia,  4,  9;  "  100,  4,  20-22  „]. 
Gli  Ungheri  entrano   in  Capua,  4,   11;    "84,  //; 

100,  6,  2i-22  „;  v.  937. 
La  Puglia  (Apulid)  è  saccheggiata  dai  Greci,  4, 
10;  "100,  5„. 

-  Gli  Ungheri  entrano  in  Capua,  4,  11;  "84,  17; 
100,  6,  21-22  „]  ;  v.  936. 

-  Ecclissi  di  sole  (eclipsis  solis),  100,  7-8,  24-27; 
v.  Pisa  \an.  1179]. 

"  Berengario  II  (Berengarius,  Beringarius)  inizia 
il  suo  regno  col  figlio  Adalberto  o  Alberto  (cum 
Alberto  filio  suo),  100,  10,  28  „. 

u  I  Pisani  sono  in  Calabria,  secondo  il  Frag- 
mentum  auctoris  incerti,   100,   10  „;  v.  971. 

I  Pisani  sono  in  Calabria,  4,   12. 

"  f  di  Ottone  il  Grande  (Odo  magnus),  100,  11  „. 

f  di  Ottone  II  (Odo  secundus),  100,  12  „. 

-  "f  di  Ottone  Iti  (Odo  tertius),   100,  14  „. 

-  Vittoria  dei  Pisani  sui  Lucchesi  ad  Acqualunga 
(Aqualonga),  forse  Caldaccoli,  fra  Ripafratta 
e  Bagni  San  Giuliano,  4,  13,  i8-ig;  u  100,  15  „. 
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[AA.  1004-1078] 


1004  -  Pisa  è  presa  dai  Saraceni,    4,    14,   21-31;  "  100, 

16  „  :  v.  [iooj]. 
|1005  -  Pisa  è  presa  dai  Saraceni,  4,   14,   21-31;    "100, 
16  „  ;  v.  1004. 

1005  -  Secondo  un1  iscritto  ne  nel  Duomo    di    Pisa,    i   Pi- 

sani avrebbero  fatto    con  probabilità    una   spedi- 
zione contro  i  Saraceni,   4,  32-46. 

1005  -  I  Pisani  in  guerra  coi    Saraceni,  li  vincono    a 

Reggio  nel  giorno  di  San  Sisto,  4,  15;  cf.  per 
la  data,  40-45;   "  100,   17-18  „  ;  v.  [1006]. 

1006  -  Secondo  il  Maragone,  i   Pisani   avrebbero  fatto 

una  spedizione  contro  i  Saraceni,  4,  33-45. 
[1006  -   I    Pisani    in   guerra   coi    Saraceni    li    vincono 

a  Reggio  nel  giorno    di   San   Sisto,    4,    15;   v. 

1005. 
1011   -  Pisa  vien  distrutta  da  armati  provenienti  dalla 

Spagna,  4,  17;  per  la  data  cf.,  4,  47;  "  100,  19  „; 

v.  [1012]. 
[1012  -  Pisa  vien  distrutta  da  armati  provenienti  dalla 

Spagna,  4,  17];  v.  /ozi. 
1015  -  I  Genovesi  (lanuenses)  insieme  coi  Pisani  fanno 

guerra  contro  il  Saraceno   Mugetto  o  Mugahib 

in  Sardegna  e  lo  vincono,  4,  18-19,52-55;  "  100, 

20  „;  v.  [rotò]. 

1015  -  Nell'agosto  Mugetto   conquista    la  Sardegna,   5, 

10-11. 
[1016  -  I  Pisani  coi  Genovesi  sono  in  guerra  con  Mu- 
getto e  lo  vincono,  4,  18-19,  52-35;  "  100,  20„]; 
v.   1015. 

1016  -  Mugetto,  vinto  da  Pisani  e  Genovesi,  fugge  in 

Africa,  4,  22;   "100,  23  „;  v.  [1017]. 

1016  -  Mugetto,  tornato  in  Sardegna,  vi  comincia  a 
edificare  una  città;  mette  in  croce  i  Sardi,  per 
la  venuta  nell'isola  dei  Pisani  e  dei  Genovesi,  è 
costretto  a  fuggire  In  Africa,  4,  20-22,  4-6; 
"  100,  21-23  „;  5,  10-11  ;  8,  53;  rie.  6,  43. 

1016  -  I  Genovesi  tornano  quindi  a  Porto  Torres  (Tur- 
riuni)  coi  Pisani,  insorgono  contro  di  loro,  e 
vengono  da  essi  cacciati  dalla  Sardegna,  4,  21- 
22;  5,  1;  «  100,  22-24  „;  per  la  data  cf.  5,  nota  1; 
il  racconto  è  confermato  da  Ibn  al  Atir,  5, 
9-10;  v.   \loij\. 

[1017  -  Mugetto,  vinto  da  Pisani  e  Genovesi,  fugge  in 
Africa,  4,  22;   "  100,  23  „]  ;  v.  1016. 

[1017  -  I  Genovesi,  tornati  col  Pisani  a  Porto  Torres, 
(Turrium),  insorgono  contro  di  loro,  e  vengono 
da  essi  cacciati  dalla  Sardegna,  4,  21-22:  5,  I; 
«100,  22-24  „];  v.  1016. 

1022  -  Enrico  II  imp.  (Hcnricus  imp.)  assedia  Troia, 
5,  22;   ■  100,  25,. 

1024  -  f  di  Enrico  II  imp.,  5,  3  ;  "  100,  26  e  29  „. 

1027  -  Corrado  II  (Conradus,  Corradus,  Cunradus)  e 
incoronato  a  Roma  alla  presenta  di  Canuto,  re 
di  Danimarca  e  di  Rodolfo  III  di  Borgogna, 
"100,  27,  30-32  „. 

1030  -  Pisa  viene  incendiata,  5,  4  ;  "  100,  28  „. 

1034  -  I  Pisani  fanno  una  spedizione  vittoriosa  con- 
tro Bona,  5,  5,  28-20;  per  la  data  cf.  2S-3S; 
"  100,  29  „;  v.  io3S- 

[1035  -  I  Pisani  fanno  una  spedizione  vittoriosa  contro 
Bona,  5,  5,  28-29];  v.  1034. 

1039   -   f  *'  Corrado  II,  "  100,  ,.?-/,;  101,  l  „. 

1052  -  f  di  Bonifacio  (Marchese),  (Bonlfacius,  Bonlfa- 
tlus  marchio)  marito  d.  contessa  Beatrice,  suocero 


il.  imp.    F.nrico  I  da  cui  ebbe  la    marca   di    To~ 
scana,  5,  7;  "  101,  2;  cf.  per  la  data,  101,  17-22  w; 
v.   \1054]. 
[1054  -  f  di  Bonifacio  (Marchese),  5,  7;  "  101,  2  n;  v. 

I0$2. 

1055  -  Vittoria  dei  Pisani  sui  Lucchesi  a  Vaccule(Fac- 
c.htili,    Vacule),  5,   8,  3,  30-40;    "  101,   3  „. 

1061   -  Inizio  del  vescovato  di    Guido   II,  6,  10-11. 

1063  -  Vittoria  dei  Pisani  sui  Saraceni  a  Palermo  ed 
occupazione  della  città,  116,  21-23;  per  la  data 
"101,  *  „;  v.  anche  "  101, 


v.  37-38;  5,  10;   5,  5: 


1063  -  I  Pisani  ritornano  trionfanti  dopo  la  spedizione 

di  Palermo,  6,  il. 
1063  -  Inizio  della  costruzione    della    Cattedrale    (Ec~ 

desia  ma  ter,  Sante  Marie  Ecclesia),  5,   11-15. 
1063  -  "  Guido  II  vescovo  avrebbe  iniziato  il  Rettorato 

della  Chiesa  Pisana,   101,  3'-34  »• 
1065  -   Venuta  dei  Genovesi  alla  foce  dell'Arno  (Arnus, 


Sarnus),  6,   12;   "101,  S„;  v.  [1066]. 


1066 


Venuta  dei  Genovesi    a  Bocca   d'Arno,  6,    12; 

"101,  5„];  v.  1065. 
1069?  -  f  di   Goffredo  (Marchese),  "101,  6,  25-30  „; 

[io7o]. 
[1070  ?  -  f  di  Goffredo  (Marchese),  "  101,  6,  25-30]  „; 

IOÓO. 

1071  -  I  Pisani  sono  a  Portofino,  e    in   gran  pericol 
per  una  tempesta,  6,  13,  S;  "  101,  7-8  „  v.  [/072]. 

[1072  -  I  Pisani  sono  a  Portofino,  e  in  gran  pericolo 
per  upa  tempesta,  6,  13,  8;  u  101,  7-8  „  ;  v.  ioti; 
f  della  Contessa  Beatrice  (Beairi*  comitissa),  6, 
16;  cf.  anche,  6,  10;  "  101,  10„:  v.  [/077]. 

1076  -  f  di  Guido  II  (vescovo    di   Pavia)    reggente   la 

Ci.  pisana  dall'anno  1063,  6,  15,  10-17;  "101, 
o-io„;  v.  [1077]. 

1077  -  f  della  Contessa  Beatrice,  6,  16];  v.  1076. 
[1077  -  f  di  Guido  II  (vescovo  di  Pavia)  reggente  la 

Ch.  pisana  dall'anno  1063,  6,  15,  /0-17;  "  101, 
9-10  „];  v.  1076. 

[1077  -  I  Genovesi  fanno  una  nuova  spedizione  a  Bocca- 
darno  ;  ma  sono  respinti  fino  a  Porto  Venere 
(ad  Venerem  Portum),  6,  17-19;  "101,  11-13,; 
v.  [1078]. 

1077  -  Landolfo  (Landulphus)  milanese  nominato  vesco- 
vo di  Pisa,    101,  36-37. 

1077  -  I  Genovesi  scendono  fino  a  Vada  (Vadam,  Va- 
dense  castrum)  cast,  dei  Pisani  posto  sul  lito- 
rale da  Pisa  a  Civitavecchia,  30,  34-37;  6,  21- 
22;  u  101,  14-18  „;  al  loro  ritorno  incontrano  1 
Pisani  dai  quali  son  ricacciati  quasi  in  patria, 
6,   20-25;    "101,    I4-18„;   v.   [1078]. 

1077  -  Rapallo  cast,  dei  Genovesi  è  saccheggiato  ed  in- 
cendiato dai  Pisani,  6,  21-22;  "101,  14-18  „ ;  v. 
1078. 

[1078  -  Nuova  venuta  dei  Genovesi  alla  foce  dell'Arno, 
ma  sono  respinti  dai  Pisani  fino  a  l'orto  Ve- 
nere, 6,   17-19;  "  101,  11-13,,];  v.  1077. 

[1078  -  I  Genovesi  giungono  fino  al  Castello  di  Vada; 
al  loro  ritorno  incontrano  i  Pisani,  dai  quali 
sono  ricacciati  fin  quasi  in  patria,  6,  20-25; 
«  101,  14-18  „];  v.  1077. 

[1078  -  Rapallo  castello  dei  Genovesi  è  saccheggiato 
ed  incendiato  dal  Pisani,  6,  21-22;  "  101,  14- 
I8„];  v.  1077. 
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1079  -  f   di  Landolfo    (Landulphus)    milanese    vesc.   di 

Pisa,  "  101,  19„. 

1080  -   Gherardo    vescovo  di  Pisa,   molto  erudito,  autore 

di  opuscoli  contro  i   Greci,   "101,  38-40  „. 

1085  -  f  t&  Gherardo  vescovo  Pisano,  6,  35-261  "  101, 
20  „;  v.   [108Ó]. 

1085  -  Carestia  {fames)  per  tutta  l'Italia,  6,  26;  ■  101, 
21-22  „:  v.  [/086}. 

[1086  -  f  di  Gherardo  vescovo  Pisano,  6,  38-40;  "  101, 
20  „]:  v.  1085 • 

[1086  -  Carestia  (fames)  per  tutta  la  penisola,  6,  26; 
"101,  21-22  ,];  v.  zo8s. 

1087  -  Genovesi  e  Pisani  fanno  una  spedizione  con- 
tro i  Saraceni  in  Africa,  prendono  le  città 
di  Almadia  o  Madia  e  Siviglia,  6,  28-29,  35-30, 
32-39;  "101,  23-24;  X,  23;   101,   24  „;  v.  [lo88\. 

1087  -  I  Pisani  riportano  gran  bottino  dalla  spedizio- 
ne contro  i  Saraceni  e  ne  accrescono  il  tesoro 
della  Cattedrale,  7,  1-3;  "101,  25-26;  102,  l„; 
v.  [io88\. 

1087  -  I  Pisani  costruiscono  la  Ch.  di  San  Sisto,  7,4; 
"  102,  1-2  „. 

1087  -  f  &d  Almadia  di  Visconti  Ugo  (Ugo  vicecomes) 
figlio  di  Ugone,  "  101,  24-25  „  ;  v.  [io88\. 

1087   -   Zavila  è  vinto  dai  Pisani,   7,  7,   20. 

1087  -    Temin  (Timino),  re  di  Mehedia,  è  vinto  dai  Pi- 

sani, 7,  6. 

[1088  -  Genovesi  e  Pisani  fanno  una  spedizione  contro 
i  Saraceni  in  Africa;  prendono  le  ce.  di  Alma- 
dia  o  Madia  e  Siviglia,  6,  28-29,  35-30;  "  101, 
24„];  v.  1087. 

[1088  -  I  Pisani  ne  riportano  gran  bottino  e  ne  ac- 
crescono il  tesoro  della  Cattedrale,  7,  1-3; 
"102,  1-2  „]•  v.  1087. 

[1088  -  f  di  Visconti  Ugo,  figlio  di  Ugone,  ad  Almadia, 

6,  29;  7,   1,  13-36;  "101,  24-25„];  V.  1087. 
[1088  -    Vaccule  (Vacchuli,  Vacule)  pr.  Lucca,  alle  falde 

orientali  dei  m.  Pisani,  è  dis trulla  dai  Lucchesi, 
5,   43-43- 

1088  -  Daimberto  (Daibertus,  Dagoberto)  nominato  ar- 

civescovo di  Pisa,  96,  5-10. 

1091  -  Dal  pp.    Urbano   II  la  Corsica  è  assegnala  alla 

Ch,  di  Pisa,  8,  71;  9,  j-6. 

1092  -    Urbano  II  pp.  assegna   t  Episcopato   di   Corsica 

alla  Ch.  di  Pisa:  eleva  la  Ch.  Pisana  ad  arci- 
vescovado, e  promuove  Daiberto  ad  arcivescovo 
d.  is.  di  Corsica,  7,  40;  8,  71. 

1091  -  "  Nel  concilio  di  Clermont  l'arcivescovo  Daiberto 
bandisce  la  Crociata,   102,  37-30  „. 

1099  -  Urbano  II  pp.  comanda  all'armata  pisana  di 
partire  per  la  liberazione  di  Gerusalemme,  7, 
5,  40,  53-57'   "89,   3-5  „. 

1099  -  L'arcivescovo  Daiberto  è  duce  supremo  d.  ar- 
mata pisana  alla  prima  crociata,  7,  7,  42-43; 
«89,  5,  4-ó„. 

1099  -  Matti  Ildebrando  è  comandante  in  seconda  dei- 
Par  mata  pisana  partecipante  alla  prima  crociata, 

7,  43> 

1099  -  I  Pisani  partono   con    centoventi  navi    per   la 

liberazione  di   Gerusalemme,   7,  5-6;    "89,    3-5, 

4-6;  102,  3„. 
1099   -  Alessio   Comneno  itnp.  bizantino    tenta    d'impedire 

il  viaggio  dei  Pisani  verso   Gerusalemme,  7,  61- 

63;    "89,   rr-t3„. 


1099  -  "Goffredo  di  Buglione  prende  parte,  come  capo 
supremo,  alla  prima  crociata,  89,  24  „. 

1099  -  "  Il  conte  Tancredi  (Tancredo)  è  alla  prima  cro- 
ciata,  89,  23  „. 

1099  -  "Roberto  Frescione  conte  di  Fiandra  (Robertus 
Frescione,  comes  Flandrié)  è  alla  prima  cro- 
ciata,  89,  23  „. 

1099  -  "Coi  Pisani  prende  parte  alla  prima  crociata 
il  Vescovo  di  Santa  Maria  di  Poggio  (Sancte 
Marie  de  Podio),  89,  21  „. 

1099  -  Gerusalemme  (Hierusalem,  Ierusalem,  lerosoli- 
mam,  lerosolimitane  civitalis)  è  presa  dai  Cri- 
stiani, fra  i  quali  sono  i  Pisani,  7,  11-13;  "89, 
io-li;   102,  6,  33  „;  45,  20. 

1099  -  Goffredo  di  Buglione  viene  eletto  re  di  Gerusa- 
lemme col  titolo  di  difensore  del  Santo  Sepol- 
cro, 90,   1-2,  s-6. 

1099  -  I  Pisani  giungono  a  Gerusalemme,  7,  11;  "89, 
IO,. 

1099  -  Antiochia  (medietas  civitalis  Antiochie)  è  presa 
dai  Crociati,  89,  18. 

1099  -  "  Nella  eh.  di  San  Pietro  vien  trovata  una  lancia 
che  aveva  trafitto  Gesù  Cristo,  ed  è  affidata  a 
Raimondo  conte  di  Tolosa  (corniti  Sancii  Egidi), 
89,  18-20  „. 

1099  -  "Nicea  è  presa  dai  Crociati,  89,  18  „. 

1099  -  Laodicea  è  conquistata  dai  Pisani,  7,  10;  "  89,  9  „. 

1099  -  Cefalonia  è  presa  e  saccheggiata  dai  Pisani, 
7,  8,  SS. 

1099  -  Corfù  è  presa  con  Zante  e  saccheggiata  dai  Pi- 
sani, 7,  io;  "89,  9,,. 

1099  -  Santa  Maura  vien  presa  dai  Pisani  insieme  con 
Cefalonia,  Corfù  e  Zante  durante  la  spedizione 
della  prima  crociata,   7,  53-58. 

1099  -  I  Pisani  prendono  e  saccheggiano  Leucade,  Ce- 
falonia, Maida,  Laodicea,  Gibello,  7,  8-10. 

1099  -  Boemondo  principe  di  Taranto  (Boemondo,  Boe- 
mundo)  "  normanno  „  prende  parte  coi  Pisani 
all'espugnazione  di  Laodicea  4?  di  Gibello,  7, 
10;  "89,  9;  89,  23  „. 

1099  -  Kintica  è  incendiata,  7,  12;  "  102,  3„. 

1099  -  Non    e    sicuro    che   i  Pisani    abbian  preso  parte 

alla  conquista  di  Gerusalemme,  7,  47 \  "  89,  6-10  „. 

[1100  -  Gerusalemme  è  presa  dai  Cristiani  fra  i  quali 

sono  i  Pisani,  7,  1M3;  "89,    10-11,   16-18;  102, 

6,  33  »  ;  v.  1099. 

1100  -  "Pietro  da    Pisa    è  scriniario  e  notar  io  d.  sacro 

palazzo  a  Roma,  79,  8-0  „. 

1100  -  "I  Pisani  sono  a  Giaffa  ojoppe  (Jaffam),  107, 

I,   //„. 

1101  -  "  I  Pisani  prendono  la  Licia,  regione  d.  Asia  Mi- 

nore dirimpetto  a  Rodi,   107,  1,  /  „. 
1101   -   Pisa  e  incendiata,  5,  23',  "  102,  33  „. 
1101  -  Il  quartiere  Kintica  è  completamente  distrutto, 

7,  14;  "102,  7-8  „;  cf.  anche,   7,  73-80. 

1103  -  Cefalonia  e  Leucade  sono  di  nuovo  prese  e  sac- 
cheggiate dai  Pisani,   7,   66-67;   "89,  6-8  „. 

1103  -  Landolfo    insieme    con    Taticcio,    comandante    le 

navi  bizantine,  dall'imp.  Alessio  Comneno  inviale 
contro  1  Pisani,  tenta  tagliare  la  rotta  ai  Pi- 
sani fra  Patera  e  Rodi,  ma  è  vinto,  7,  Ó5. 

1104  -  Pietro    Moriconi    arcivescovo    pisano    succede    a 

Daiberto,  91,  20-31. 
1104  -  "  I  Lucchesi  in  guerra  coi  Pisani  prendono    Ri- 
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paf ratta  ;  sorprendono  e  fanno  prigionieri  alcuni        1111    • 
Pisani  nel  Serc'u'o  pr.    Vecchiano  e  li  conducono 
nel  dicembre  a  Lucca,   1(12,   7-10  „.  [1112 

1105  -  Inizio  delle  rivalità  fra  Pisani  e  Lucchesi,  8,  I. 

1105  -  "I   Lucchesi  vincono  i  Pisani  ad  Avane,   102,       [1112 
II,. 

1105   -   "Varie  scaramucce  e  battaglie  fra  Pisani  e  Lue-        [1112 
chesi,    102,   11-12  „. 

1105  -    "  Gontolino    (Gontolinus)    di   Gerardo    di    Lan-       [1112 
franco    inseguito    dai    Lucchesi   f    fuggendo    nel 
Scrchio,  durante  la   b.  di  Avane,   102,  11-12  „. 

1105  -  "/  Pisani  sono  sconfitti   dai   Lucchesi    alle    Cap- 
pelle (locum  Cappelle),   102,  13-14»-  [1112 

1105  -    "  Teperto  di  Duodo    (Teupertus)  e  suo  fratello 

Ugo  son  fatti  prigionieri  dai  Lucchesi  alle  Cap-        [1112 
pelle,    102,  11-12  „. 

1105    -  "  Alberto  da   Prato  cade  prigioniero  dei  Lucchesi 

a  Massa,   102,  t5-ib„.  [1112 

1105  -  *  Visconti   Ugo  cade  con  altri  Pisani  prigioniero 

dei  Lucchesi,    102,   12-13  „. 

1106  -  f  di  Enrico  IV,  8,  5.  1113  ■ 
[1106  -"fa  Messina  Daimberto  primo  arcivescovo  di 

Pisa,  84,  7-8;  102,  9-10,  j/-ja  „]  ;  v.  1107. 

1107  -"fa  Messina  Daimberto  primo  arcivescovo  di 

Pisa,  84,  7-8;   102,  9-10,  31-32,,;  v.  [no6].  1113  • 

[1107  -  Enrico  IV  viene  in  Italia  e  a  Pisa;  mette  pace 

fra  Pisani  e  Lucchesi,  8,  2-3];  v.  ino.  1113 

[1107  -  I  Pisani  fanno  pace  coi  Lucchesi,  8,  2-3;  per  la 

data  cf.  *-/?];  v.  ino.  1113  • 

[1107  -  I  Pisani  ricuperano  Ripafratta,  8,  3-4];  v.  ino. 

1107  -  Costruzione  della  eh.  di  San  Sisto  nella   corte 

vecchia  (in  curie  velcri),  7,  4,  7-8;  "  102,  1-2  „.       1113 

1108  -  "Nasce    a    Pisa    Bernardo    Maragone,    V,    2  „. 
1108  -   Pandolfo  romano  nipote  del  card.    Ugo  d' Alatri 

fa  parte  d.  masnada  di  pp.  Pasquale  II,   d.  se-        1113 
guito  del  cardinale  legato  nella  spedizione  delle 
Baleari,  80,  4-6  „.  1113 

1110  -  "Nasce  a  Pisa  Bernardo  Maragone,   V,  2  „;    v. 
1108. 

1110  -  Enrico  V  viene  in  Italia  e  mette  pace  fra  Pisa 

e  Lucca,  8,  2-3,  4-/3.  1113 

1110  -  I  Pisani  fanno  pace  coi  Lucchesi  e  ricuperano 

Ripafratta,  8,  3-4;  cf.  per  la  data,    8,  4-13;  v.       1113 
[fio7\. 

1111  -   Alessio  Comneno  imp.  bizantino  promette  una  som- 

ma di  per  peri  e  paliotti  a  Pisa  e  a   Genova,  10, 

51-03.  1113 

1111  -  "Discesa  di  Enrico  V,  90,   5-6,   8-10;  v.  [111 2]. 
1111  -  Enrico  V    mette    pace   fra  Pisani   e   Lucchesi,       1113 

8,  2-3;  cf.  4-0. 
1111   -   "In  Lombardia   distrugge  Novara,  in  Toscana 

Arezzo,  90,  5-7,  8-12  „;  v.  [ma].  1113 

1111  -  "Enrico  entra  in  Sutrl,  ricevuto  da  pp.  Pasquale 

II,  dal  clero  e  dal  popolo;  giuramenti  di  pace;       1113 

accordi    per   l'incoronazione,    90,   7-11,  13-13»; 

v.  [m*\. 
1111   -  "  Manda  a  monte  ogni  cosa  ed  imprigiona  Pon-       1113 

tefice  e  cardinali,  90,  11,  11-14  „;  V,  [ma]. 
1111   -   "Insurrezione    del  popolo    romano;   Enrico  e  co-       1113 

stretto  a  levare  il  campo  da  Roma,  90,  15-19  „; 

v.   \1112).  1113 

1111    -   "  Libera    il  pp.  a  patto  di   ottenere  il  diritto  di 

investitura,  e  la  corona  imperiale,  90,  20-23  „;  v.        1113 

[111*1 


Spedizione  della  Spagna  (Hispania)  contro  Pisa, 
4,  !7,  47-51',  "iOO,  19;  92,  /<>-//„;  v.  \1112]. 

■  Discesa  in  Italia  di  Enrico  V,  90,  5-6,  8-10]  ; 
v.  un. 

■  "Enrico  V  mette  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi, 
8,  2-3;  cf.  4-o\  ;  v.  ini. 

■  "  In  Lombardia  distrugge  Novara,  in  Toscana 
Arezzo,  90,  5-7,  s-12  „];  v.  un. 

■  "  Enrico  entra  in  Sutri,  ricevuto  da  pp.  Fa 
squale  II,  dal  clero  e  dal  popolo;  giuramenti 
di  pace,  accordi  per  l'incoronazione,  90,  7-11, 
13-15  „];  v.  un. 

■  "  Manda  a  monte  ogni  accordo,  e  imprigiona 
Pontefice  e  cardinali,  90,   11-14  „];  v.  Un. 

■  "  Insurrezione  del  popolo  romano  ;  Enrico  è  co- 
stretto a  levare  il  campo  da  Roma,  90,  15-10  „]  ; 
V.  MI. 

-  "  Libera  il  pp.  a  patto  di  ottenere  il  diritto  di 
investitura  e  la  corona  imperiale,  90,  20-23  „]; 
v.  mi. 

Pasquale  II  pp.  indice  ai  Pisani,  e  ad  altre  città 
di  Toscana  una  spedizione  contro  Maiorca  e  le 
altre  Baleari,  8,  6-7;  cf.  anche  32-33;  "90,  17- 
19  „\  v.  [1114]' 

I  Pisani  organizzano  per  comando  di  pp.  Pa- 
squale II  questa  spedizione,  8,  6,  30-33. 
"  Alcune  ce.  della  Toscana  prendon  parte  alla 
spedizione  contro  Maiorca,  90,  17-19  „;  v.  [1/14]. 
"  I  Pisani  partono  da  Boccadarno  alla  libera- 
zione dei  Cristiani  prigionieri  di  Nazaredeolo, 
90,  21-22,  38-43 ni  v-  \.IJ*A' 

"  Eanno  lappa  a  Santa   Reparata,  porto  di  Sar- 
degna, prima  d'approdare  a  Capalbo,  90,  44-47  »  '< 
v.  [1114]. 
"  Approdano  a  Capalbo,   oggi   capo  d.  Caccia, 

90,  22-24,   44-47  »  5   V.   [ili*]. 

"  Per  una  pessima  navigazione  giungono  divisi 
e  dispersi  al  porto  di  San  Felice  (ad  portum 
San  Fclicis  de  Gironda),  90,  26,  48- so;  91,  1  , ', 
v.  [1114]. 

Parecchie  navi  pisane  naufragano  a  Barcellona, 
8,  9;  "91,  8-10  „;  52,  34;  "90,  26  „  ;  V.  [ili 4]. 
"  //  cardinale  Bosonc  h  inviato  da  pp.  Pasquale  II 
durante  tale  spedizione  a  conciliare  i  Pisani  coi 
vescovi  di  Catalogna,  91,  jó-^o;  rie.  79,  10;  80, 
1-5  „\  v.  [il  14]. 

■  I  Pisani  approdano  e  si  fermano  nel  porto  di 
Xalon,  8,  7-8;  v.  [n  14]. 

"  Fanno  convenire  tutte  le  loro  forze  del  Xalon, 
fiume  affluente  dell'Ebro,  per  partire  definiti- 
vamente contro  Maiorca,  91,  6,  10-15  „;  v.  [iti4\. 
"  Durante  la  spedizione  i  Pisani  si  rifugiarono 
nel  porto  di  Gerona,  91.  l,  s-b  „. 
"  Morriconi  Pietro,  arcivescovo  di  Pisa,  è  legato 
apostolico  nella  crociata  pisana  d.  Baleari,  102, 
36-38;  107,  12  „. 
"  Il  card.  Bosone  parte  da  Xalon  con  i  Pisani, 

91,  14  „;  v.  \1114Y 

"  Morriconi  Pietro,  are.  di  Pisa,  parte  da  Xalon 

col  Pisani,  91,  13  „;  v.  [11 14). 
"  Il  conte  d'Amporias  (comes  Ampuri)  si  unisce 

ai  Pisani,  91,  4  „;  v.  [1114]. 

I   Pisani  approdano  e  si  fermano  nel  porto  di 

Xalon,  8,  7-8;   v.  1114. 
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1113  -  "Guglielmo  di  Montpellier  si  unisce  al  Pisani, 

91,   4„;  v.   [iiij]. 
1113  -   "Raimondo  di  Balso  (Raimundus    de    Balso)  si 

unisce  anch'egli,  91,  4,  17  „;  v.  \ui^\. 
1113  -  "Prende  parte  anche  Almerico  di  Narbona  (Al- 

mericus  Nerboncnsis),  91,  4,  17  „  ;   v.  [1114]. 
1113  -    "Si    unisce    ancora   Raimondo    Berengario  III, 

conte    di    Barcellona    {Raimundus    Barchinnonc 

Palalinus  comes),  91,   2-3 „;   v.  [1114], 
1113  -   "Tentativi  di  arrivare  a  Maiorca,  91,  6-8  „;  v. 

in  4. 

1113  -  Vi  giungono  i  Pisani  per  comando  di  pp.  Pa- 

squale II,  8,   6,  8,  12,  15. 

(1114  -  Pasquale  II  pp.  indice  ai  Pisani  e  ad  altre 
città  di  Toscana,  una  spedizione  contro  Maiorca 
e  le  altre  Baleari,  8,  6-7;  cf.  anche  32-33;  90,  17- 
19]  ;  v.  1113. 

[1114  -  I  Pisani  per  comando  di  pp.  Pasquale  II  orga- 
nizzano questa  spedizione,  8,  6,  30-33};  v.  1113. 

[1114  -  "Alcune  ce.  della  Toscana  prendon  parte  alla 
spedizione  contro  Maiorca,  90,  17-19  „];  v.  1113. 

[1114  -  "I  Pisani  partono  da  Boccadarno  alla  libera- 
zione dei  Cristiani  prigionieri  di  Nazaredeolo, 
90,  21-22,    38-43 „]•■,  v.  1113. 

[1114  -  "Fanno  tappa  a  Santa  Reparata,  porto  dì  Sar- 
degna, prima    di    approdare  a  Capalbo,    90,   44- 

47  „];  v.  111 3. 
[1114  -  "Approdano  a  Capalbo  oggi  Capo  d.  Caccia, 

90,  22-23,    44-47  „]',   V.  II13. 

[1114  -  "  Per  una  pessima  navigazione  giungono  divisi 
e  dispersi  al  porto  di  San  Felice  (ad  portimi 
San  Felicis  de  Gir  onda),  90,  26,  48-30;  91,  1  „]; 
v.  1113. 

[1114  -  "Parecchie  navi  pisane  naufragano  a  Barcel- 
lona, 8,  9;  "91,  8-10  „;  52,  34;  "90,  26„];  V. 
1113. 

[1114  -  "Il  card.  Bosone  e  inviato  da  pp.  Pasquale  II 
durante  la  spedizione  a  conciliare  i  vescovi  della 
Catalogna  coi  Pisani,  91,  36-40;  rie.  79,  10;  80, 
1-5  »];  v.  1113. 

[1114  -  I  Pisani  approdano  e  si  fermano  nel  porto 
di  Xalon,  8,  7-8];  v.  n  13. 

[1114  -  "  Fanno  convenire  tutte  le  loro  forze  sul  Xalon, 
fiume  affluente  dell'Ebro,  per  partire  definiti- 
vamente contro  Maiorca,  91,6,  10-15  „]  ;  v.  11 13. 

1114  -    /  vescovi  di  Catalogna  parteggiano  per  il  conte 

di    Barcellona    contro    i    Pisani;    vieri    mandato 
a  por  fine  alle  discordie  il  card.   Bosone  da  pp. 
Pasquale  II,  91,  36-40. 
[1114  -   "Il  card.   Bosone  parte  da    Xalon    coi  Pisani, 

91,  14  „];  v.  11 13. 

[1114  -  "  Morriconi  Pietro,  arcivescovo  di  Pisa,  parte 
da  Xalon  coi  Pisani,  91,  13„];  v.  1113. 

[1114  -  Si  uniscono  ai  Pisani  nella  spedizione  delle  Ba- 
leari: Raimondo  Berengario  III,  conte  di  Bar- 
cellona, il  Pontefice  della  stessa  città;  il  conte 
'  d'Ampuria  (Ampuri):  Almerico  di  Narbona;  Gu- 
glielmo, conte  di  Montpellier,  Raimondo  di  Balso, 
91,    1-5,  15-17  „];  v.  Il  13. 

[1114  -  "Tentativi  di  arrivare  a  Maiorca,  91,  6-8  „]; 
v.  1113. 

1114  -  Lunga  dimora  a  Barcellona,  8,  9. 

1114  -    Veleggiano  verso  Maiorca,  8,  0-12. 

1114  -    "I  Pisani  giungono  a   Maiorca   che   stringono 


d'assedio  nell'agosto;    valentia   di    artifici,    91, 

22-27;   92,  4-11  „. 
1114  -   "  Iviza  (Evisan)  resiste  ai  Pisani;   vien  presa  il 

io  agosto,  91,    15-20  „. 
1114  agosto  24  -  I  Pisani  prendono  dopo  lungo  assedio 

la  e.  di  Maiorca  e  ne  riportano  gran   bottino, 

e  moltitudine  di  Saraceni,  8,  15-17. 
1114  -  Pietro  da  Pisa,  scriniario  e  notar  io  del  s.  palazzo 

a  Roma,  prende  parte  all'impresa  delle  Baleari, 

79,  16-17. 

1114  -  Porto  Venere  (Portu,  Portum  Veneris)  "  all'estre- 

mità   del   territorio   di    Genova,    95,    q-u  „;    co- 
struito da   Genova,  9,  36-37. 

1115  febbraio  -  Presa  di    nuovo   della    e.    di   Maiorca, 

92,    22-28. 

1115  aprile  -  I  Pisani  si  stringono  contro  il  Cassaro 
(Cassarum),  o  parte  più  alta  della  fortezza,  e 
l'occupano,   93,   13-22,  28-31,  32-36;   94,   1-3. 

1115  -  "Ritraggono  gran  quantità  di  bottino  e  ne 
portano  navi  cariche  a  Pisa,  94,  4-17,  8-11  „. 

1115  -  "  Regalano  due  colonne  di  porfido  ai  Fiorentini  in 
ricompensa  della  custodia  della  città,   94,  11-17  „• 

1115  -  "Celebrano  il  trionfo  in  Maiorca,  e  tornano  in 
patria,  94,  18  „;  v.  [1116]. 

1115  -  "Pietro  di  Albizzone  fa  sospendere  la  riunione 
dei  Maggiorenti  pisani,  gridando  l'annunzio 
della  presa  di  Maiorca  nel  febbraio,  92,  31-34  „. 

1115  -  f  della  Contessa  Matilde  (Matilda  comitissa),  8, 

5;   "102,   11  „;  v.  [1116]. 
[1116  -   "I  Pisani  celebrano  il    trionfo    in    Maiorca,  e 

tornano  in  patria,  94,   18,,];  v.  nij. 
[1116  -  f  della    Contessa  Matilde  (Matilda  comitissa), 

8,  5;   "102,  Il  J|  v.  in 5. 

1116  -    "  Pandol/o    romano,  nipote  d.   card.    Ugo    d' A  la- 

tri, d.  seguito  d.  cardinal  legato  nella  spedizione 
contro  le  Baleari,  80,  4-6  ;  ha   una  missione  dal 
pp.  Pasquale  II,  80,  7-8. 
1118  gennaio  -    "  f   pp.    Pasquale   lì,    79,    !7;    94,   20, 

1118  -  Gelasio  II  (Gelasius)  pp.,   107,  4-5. 

1118  -  Pietro  da  Pisa  alla  f  di  pp.  Pasquale  II,  nel 
gennaio,  contribuisce  all'elezione  di  p>p.  Gela- 
sio II,   79,   17-10. 

1118  -  Consacrazione  della  Cattedrale  di  Pisa  da  parte 
di  pp.    Gelasio  II,  9,  40-41. 

1118  -  Pandolfo  romano,  uomo  d'armi  fino  al  1118,  è 
nominato   lettore  ed  esorcista  da  pp.   Gelasio  II, 

80,  8-10. 

1118  -  Gelasio  II  pp.  va  da  Pisa  a  Marsiglia,  94,   25- 

27;  v.  [nio\. 

1119  -  "  Pietro  da  Pisa,  arcivescovo  di  Pisa,  va  in  Cor- 

sica col  card.  Pietro  Visconti  ed  altri,  94,  30- 

31,  40;  95,  1-3,  4-5  n- 
1119  -  "Consacra  il  vescovo  di  Mariana  (Marantnscm 

electum)  e  riceve  atto  di  obbedienza  dai  vescovi 

di  Corsica,  95,  3-4,  8  „. 
1119   -  "A  Cagliari  consacra  l'altare  di  San  Saturnino, 

95,  5-7*. 
1119   -   "f  di  Monconi  Pietro,  arcivescovo  di  Pisa  dal 

dicembre  1104,  91,  20-22;   102,  12,  38-39)  107,  2  „; 

v.  [1120]. 
1119  -  Atto  0  Azzone  e  arcivescovo  di  Pisa,   107,  AJ. 
[1119  -  Gelasio  II  pp.  va  da  Pisa  a  Marsiglia,  94,  25- 

27];  v.  1118. 
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1119  -  "Venuta  e  f  di  pp.   Gelasio    a   Cluny,    94,    27,       1134 

32-33  n' 
1119  -  "(JH    succede  l'arcivescovo    Guido    di    Vienna,       1134 

eletto  col    nome    di    pp.    Callisto   II    a    Cluny,        1134 

94,  28-30,  33-39»> 
1119   -    /   Pisani  giurano    la  face    alle    contese  per    la        1134 

Corsica,  9,  20-32. 
1119  -  Inizio  d.  guerra  dei  Pisani  coi  Genovesi,  9,  29;       1135 

"XVII,  16  „;  8,  19;  cf.  anche,  8,  64-70. 

1119  -  I  Genovesi    vengono    gravemente    sconfitti    dai       1135 

Pisani  nelle  acque  di  Portovenere,  9,  1;    "95, 

38-42;    96,    1-18  „  ;   V.  [1120]. 
[1120  -  "' f  di  Monconi  Pietro  arcivescovo  di  Pisa,  91, 

20-23:  102,  12,  3S-30;   107,  2„];  v.  mg.  1135 

[1120  -  I  Genovesi  vengono  gravemente  sconfitti    dai 

Pisani   nelle  acque  di  Portovenere,  9,    1;    "95, 

38-42;  96,  1-I8»];  v.  mg.  1135 

1120  -  Probabile  stesura  dei    "Gesta    Triumphalia    per 

Pisanos  facta  „,  80,  20-31.  1135 

1121  -  Callisto   II  pp.  revoca  i  diritti  di  vicariato  sulla 

Corsica,  concessi  da   Urbano  1 1 pp.  a  Daiinberto, 
arcivescovo  di  Pisa,  96,  5-10.  1135 

1122  -  "  f  di  Azzone  o  Atto,  vescovo  di  Pisa,  102,  13  „; 

v.  1123.  1135 

1122  -  Callisto  II  pp.  consacra  la  eh.  pisana,  107,  3-4,  13. 
1122  -    Consacrazione   dell'altare   di   Santa  Maria,  9,       1135 

3,    30. 
1122  -  Vittoria  dei  Pisani  sui  Genovesi,  9,  2-4;  11,  22; 

17,  3.  1135 

1122  -  I    Pisani  vincono  i  Genovesi    a   Boccadarno   e 

prendono  sei  galere,  9,  2-4;  ci.  43-48',  secondo  il 
Cajfaro,i  Genovesi  avrebbero  vinto  i  Pisani,  fa-       1135 
cendo  più  di  mille  prigionieri  che  avrebbero  por-       1135 
tato  in  Genova,  43-48, 

1123  -  "  Inizio  delle  lotte  fra  Pisa  e  Genova  per  la  su- 

premazia sulla  Corsica  che  durano  fino  al  1149,       [1136 
XIV,    18-19  „. 

1123  -  f  di  Azzone  o  Atto,  vescovo  di  Pisa,  secondo  lo 

Zucckelli,  102,  40-42;  "107,  13»;  v.  1122.  [1136 

1123  -  Ruggero  degli  Upezzinghi,  vescovo  di  Pisa,  102, 

44-45.  [1136 

1123  -  Callisto  II pp.,  dopo  aver  rinnovata  la  concessione 
ai  Pisani,  cassa  i  precedenti  privilegi  sulla  Cor- 
sica, 9,  i8-32.  [1136 

1126  -   Onorio  II  pp.  riconferma  al  vescovo  di  Pisa  gli 

antichi  privilegi  sulla  Corsica,  9,  22-28;  "80,  2 „.        [1136 

1132  -   "  f  di    Ruggiero  degli    Upezzinghi,    arcivescovo 

di  Pisa  e   presule  di    Volterra,    102,    14,  43-45  ».        [1136 

1132  -    Uberto    Rossi   Lari franchi   nominato    arcivescovo 

di  Pisa,   107,  14-16. 

1133  principio  -   Innocenzo  II  pp.,  proponendosi  di  gio-       [1136 

varsi  dell'aiuto  di    Genova  e  Pisa  nello    scisma, 
viene  a  Pisa  e  fa  concludere  la  pace  fra  le  due 
repubbliche  in  lotta  per  il  dominio  della  Corsica,        [1136 
9,  56-60. 

1133  settembre  -  Innocenzo   II  pp.  ritorna  in  Pisa  con 

Roberto  di  Capita,  mentre  si  hanno  le  prime  av-       [1136 
visaglie  tra  Pisa  e  Ruggiero  di   Sicilia,    soste- 
nitore d.   antipp.   Anacleto,   9,  62-67. 

1133   -   I  Pisani  fanno  la  pace  coi  Genovesi,  9,  53. 

1133  -  *  Lotario    (imp.)    concede    ai   Lucchesi  privilegio       1136 

d'indipendenza   dai  march,   dì    Toscana,  11,  11-13. 

1134  luglio  2-1  Pisani  /anno  pace  col  re  del  Marocco, 

9,  5-6. 


settembre  -  Iniziano  le  ostilità  col  re   Ruggiero 

di  Sicilia,  9,  8-9,  65-67. 
Ottobre  -    Innocenzo  II  pp.  ritorna  a  Pisa,  9,  68. 

-  Maimone  (Gaidum  Maimonem,  Mohammed-ibn- 
Mcimum)  diventa  alleato  dei  Pisani,  9,  6,  53-53. 

-  Il  re  di  Tremisiana   {Regem  de    Tremisiana)   fa 

pace  coi  Pisani,  9,  e. 

-  Innocenzo  II  pp.  convoca  un  concilio  contro 
Ruggiero  I  re  di  Sicilia,  9,  10-12,    68-72. 

-  Ingiberto  d'Istria  (Engelbcrlus,  Ingilbcrtus)  figlio 

d.  duca  di  Carinzia,  nominato  Margravio  di 
Tuscia  dall'imp.  Lotario  è  investito  da  pp.  In- 
nocenzo II,  9,  13,  74-78:  v.  [1I3Ò]. 
agosto  4  -  Amalfi  (Amalfim,  Malfi)  è  presa,  sac- 
cheggiata e  incendiata  dai  Pisani,  9,  14;  10, 
1-2;  per  la  data  cf.,  10,  4-7;  11,  3-4;  v.[ii3Ó\. 

-  Amalfi  è  resa  tributaria   d.    Pisani,    11,    11;    v. 

agosto  4-6  -  I  Pisani  prendono  Trani,  Pugeroll, 
Ravello,  Scala,  Scalella  maggiore  e  minore,  10, 
2-3;   v.  [ri36\. 

agosto  4  -  Trani  è  presa  dai  Pisani,  10,  2;  è  resa 
tributaria,   11,  11;  v.   [1136]. 

agosto  6  -  Ravello  è  presa  e  devastata  dai  Pi- 
sani, 10,  3;   "  103,  4„;   11,  9;  v.  [T136]. 

agosto  6  -  Scala  e  Scalella  son  prese,  10,  3;  ed 
anche  rese  tributarie  dai  Pisani,  "  103,  4  „  ;  11, 
11;  v.  [1136]. 

agosto  7  -  Fratta  (Fracle)  cast,  di  Ravello,  è 
assediato  dai  Pisani,  10,  5;  "102,  19  »  ;  è  reso 
da  essi  tributario,   11,  12;  v.  [//?6]. 

-  Pandolfo,  romano,  è  cardinal  diacono,  80,  10-11. 

-  Ruggiero  I  di  Sicilia  (Rogerius)  vince  i  Pisani 

e  prende  cinquecentonovantasei  prigionieri, 
10,  5-9;  [v.  1136}. 

-  Amalfi  (Amalfim,  Malfi)  è  presa,  saccheggiata 
ed  incendiata  dai  Pisani,  9,  14;  10,  1-2;  perla 
data  cf.,  10,  4-7;   11,  3-4;  v.  1135. 

-  Amalfi  è  resa  tributaria   dai   Pisani,    11,    II]; 

v-  1*35- 

-  I  Pisani  prendono  Trani,  Pugeroli,  Ravello, 
Scala,  Scalella  maggiore  e  minore,  10,  2-3];  v. 

"35- 

-  Trani,  è  presa,  10,  2:  è  resa  tributaria,  11,  il]; 
v.  1135. 

-  Ravello  è  presa  e  devastata  dai  Pisani,  10,  3; 
"103,  4»;   11,  9];  v.  1135. 

•  Scala  e  Scalella  sono  prese  ed  anche  rese  tri- 
butarie dai  Pisani,  10,  3;  "103,  4„;  11,  11]; 
v.  iijS- 

-  Fratta  (Fracte)  cast,  di  Ravello  è  assediato  dai 
Pisani,  10,  5;  "  102,  19  „;  è  reso  da  essi  tribu- 
tario,  11,  12];  v.  1135. 

-  Ruggiero  I  di  Sicilia  {Rogerius)  vince  i  Pisani 
e  prende  cinquecentonovantasei  prigionieri, 
10,  5-9. 

-  Ingiberto  d'Istria  f.  d.  duca  di  Carinzia,  no- 
minato Margravio  di  Tuscia  dall'imp.  Lotario 
è  investito  da  pp.  Innocenzo  II,  9,  13,  74-7S; 
v.  1135. 

-  I  Lucchesi  conducono  un  esercito  contro  Ingll- 

berto  march,  di  Toscana,  11,  1-2;  viene  sconfit- 
to dai  Lucchesi  presso  Fucecchio,  chiede  aiuti 
a  Pisa,  2-4,  3;  v.  [1137]. 
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1136  -  /  Lucchesi  si  oppongono  a  Ingilberto,  perche  non 
vogliono  star  sottoposti  ai  march,  di  Toscana, 
11,  8-i7. 

1136  -  I  Pisani  ricacciano  i  Lucchesi  assedianti  Fucec- 

chio,  11,  4-5;  v.   [1137]. 

[  1 1 37  -  I  Lucchesi  conducono  un  esercito  contro  In- 
gilberto  march,  di  Toscana,  11,  1-2;  viene  scon- 
fitto presso  Fucecchio,  chiede  aiuti  a  Pisa,  2-4,  a. 

[1137  -  I  Pisani  ricacciano  i  Lucchesi  assedianti  Fu- 
cecchio,  11,  4-5];  v.  1136. 

1137  -  I  Pisani  sono  vinti  a  Scala  maggiore;  devastano 

Ravello,  impongono  tributi  ad  Amalfi,  'frani, 
Scala,  Scalella,  Fratta,  Rocca  e  Pugeruli,  11, 
7-12;    v.  anche,   "  102,  18-19;  103,  1-7  „:  v.  [11 38]. 

1137  -  Per  opera  di  San  Bernardo,  Pietro  da  Pisa  si 
riconcilia  con  pp.  Innocenzo  II,  79,  19-22;  80, 
/;  "116,  19,. 

1137  -  Fine  del  vescovato  di  Uberto  Rossi  Lanfranchi, 
107,  5  ;  v.   [1140]. 

1137  -  Baldovino  {Baldovinus,  Balduinutn)  arcivescovo 
di  Pisa,   107,  6. 

1137  -  Spedizione  dei  Pisani  contro  Ruggero  di  Sicilia; 
assedio  ed  espugnazione  di  Salerno  con  Lotario 
imp.,  11,  12-17,  26;  rompono  le  relazioni  con 
Lotario  imp.,  fanno  pace  con  Ruggiero  di  Si- 
cilia a  Torre  Maggiore  (Turri  Motori),  11,  19; 
v.  [il38\. 

1137  -  Giovanni,  imp.  di  Costantinopoli,  invia  messi  a 
Pisa  con  una  somma  di  danaro  (duecento  palii), 
un  tessuto  d'oro,  e  due  turibuli,  10,  12-14;  cf. 
anche,   10,  10-66. 

1137  -  Il  f.  di  Soffredo  porta  via  dalla  eh.  di  Santa 
Maria  un  tessuto  e  due  turibuli  d'oro,  inviati 
dall'imp.  d'Oriente  Giovanni,  e  li  trasporta 
a  Vorno,  in  Garfagnana,  10,  14-15;  i  suoi  ne- 
poti  cedono  Vorno  ai  Lucchesi,   13,  15-16. 

[1137  -  I  Pisani  ricuperano  il  tessuto  d'oro  e  i  due  tu- 
ribuli, asportati  dalla  eh.  di  Santa  Maria,  dal 
f.  di  SoflVedo,  10,  16,  44. 

1137  -  I  Lucchesi  si  rammaricano  per  il  ricupero,  da 
parte  dei  Pisani,  del  tessuto  d'oro  e  dei  due 
turibuli,  asportati  dal  f.  di  Soffredo  dalla  eh. 
di  Santa  Maria,   10,  16,  46. 

1137  -  Mainone,  diventato  alleato  dei  Pisani,  viene  in- 
seguito dai  Genovesi,  9,  6,  52-55. 

1137  -  Napoli  (N'eapolim)  viene  assalita  dai  Pisani,  11, 

6,  37-38. 
[1138  -  I  Pisani  sono  vinti  a  Scala  Maggiore;  deva- 
stano Ravello,  impongono  tributi  ad  Amalfi, 
Trani,  Scala,  Scalella,  Fratta,  Rocca  e  Puge- 
ruli, 11,  7-12;  v.  anche  "  102,  18-19;  103,  1-7  „; 
v.  1137. 

1138  -  Spedizione  dei  Pisani  contro  Ruggero  di  Sicilia  ; 

assedio  ed  espugnazione  di  Salerno  con  Lotario 
imp.,  11,  12-17,  ab;  rompono  le  relazioni  con  Lo- 
tario imp.,  e  fanno  pace  con  Ruggero  di  Sicilia 
a  Torre  Maggiore  (Turri  Maiori),  11,  27-28]; 
v.  1137. 

1140  -  Uberto  Rossi  Lanfranchi,  arcivescovo  di  Pisa, 
107,  5,  14-16);  v.  1137. 

1140  -  "  Tabarca  (Tabarica)  is.  lungo  le  coste  di  Bar- 
beria  è  presa  dai  Pisani,  107,  5  „. 

1143  -  Inizio  della  guerra  fra  Pisani  e  Lucchesi,  11, 
21-23;  v.  [1144]. 


1143   -   Anacleto   II  pp.  scismatico  dal  /130,  9,  67-71. 
1143  -  Baldovino,  arciv.  di  Pisa,  caldeggia    la  guerra 
fra  Pisani  e  Lucchesi,    1 1 ,  46-51. 

1 1 43  -   /  Fiorentini  si   aggiungono    ai    Pisani   contro    i 

Lucchesi,    1  1 ,   S4S8. 

1144  febbraio  10  -  "  f  di  Pietro  da   Pisa,    80,  2  „. 
[1144  -  Inizio  della  guerra  fra  Pisani  e   Lucchesi,  11, 

21-23];  v.  1143- 

1144  -  L'occupazione  della  Val  dyEra  da  parte  dei  Luc- 
chesi spinge  Vare.  Balduino  a  caldeggiare  la 
guerra  fra  Pisa   e  Lucca,    11,   48-51. 

1144  -  I  Lmchesi  organizzano  un  poderoso  esercito 
contro  i  Pisani,   12,  1;  v.  [1143], 

1144  -  I  Pisani  s'incontrano  coi  Lucchesi  a  Moriglione 
dì  Penna  (Morilionem)  ma  sono  respinti  fino  a 
Calci,  12,  2-5;  v.  [r/45]. 

1144  -  Incendiano  Massa  e  nel  ritorno  vengono  vinti 
dai  Lucchesi,  12,  5-7,  8-/8  ;  "  108,  56  „  ;  v.  [1145]. 

1144  -  Vincono  i  Lucchesi  in  vai  di  Cascina,  12,  8-11; 

e  a  Morrona  (Morronam),  12,   10,  22;  v.  \ii4s\. 

[1145  -  I  Lucchesi  organizzano  un  poderoso  esercito 
contro  i  Pisani,   12,  l]  ;  v.  1144. 

[1145  -  I  Pisani  si  incontrano  coi  Lucchesi  a  Moriglio- 
ne di  Penna  (Morilionem)  ma  sono  respinti  fino 
a  Calci,  12,  2-5];  v.  1144. 

[1145  -  Incendiano  Massa,  e  nel  ritorno  vengon  vinti 
dai  Lucchesi,   12,  5-7,  8-18;  "  108,  56  „];  v.  n44> 

[1145  -  Vìncono  i  Lucchesi  in  vai  di  Cascina,  22,  8- 
11,  e  a  Morrona  (Morronam),  12,  10,  32];  v.  1144. 

1145  -  I  Lucchesi  penetrano   nella  valle  della  Cascina, 

fino  oltre  Morrona  e  son  vinti  dai  Pisani,  12, 
10;  55,  34. 

1145  -  Fine  del  vescovato  di  Balduino,  107,  6:  v.  [1146]. 
[1146  -  Fine  del  vescovato  di  Balduino,  107,  6];  v.  114$. 

1146  -  "Villano,  di  famiglia  Gaetani,    arcivescovo    di 

Pisa,  107,   8,  21-22  „. 

1147  -  Bientina  (insula  Paludis)  cast,    dei  Lucchesi   è 

fortificato  da  essi  con  trecento  armati,  12,  12- 
13;  v.  [1148]. 

1147  -  I  Pisani  vincono  i  Lucchesi  a  Bientina  e  pren- 

dono molti  prigionieri,  12,  14-19  ;  cf.  per  la  data, 
25-30;  scambio  di  prigionieri  coi  Lucchesi,  19- 
20;  v.  {1148]. 

[1148  -  Bientina  (insula  Paludis)  cast,  dei  Lucchesi  è 
fortificato  da  essi  con  trecento  armati,  12,  12- 
13];  v.  11 47. 

[1148  -  I  Pisani  vincono  i  Lucchesi  a  Bientina  e  pren- 
dono molti  prigionieri,  12,  14-19;  cf.  per  la  data, 
'5-30',  sqambio  di  prigionieri  coi  Lucchesi,  19- 
20]  ;  v.  1147. 

1148  -  I  Lucchesi,  coi  Pistoiesi  e  coi  Pratesi,  assediano 

Vorno  in  Garfagnana,   12,  21-24;   v.  [1149]. 
1148  -  I  Pisani,  senza  temere    l'assedio   di    Vorno    da 

parte  dei  Lucchesi,  devastano  Monte    Castello 

{Monte  de   Castello),   12,  24-20;  v.   [1149]. 
1148  -   I   Pisani   prendono    e    devastano    Pianessoli  o 

Pianessole  (Piansule,  castrum  de  Piaunsule)  cast. 

nel    Val    d'Arno   presso    Calcinala,    13,    2;    v. 

[1149]' 
1148   -  Breve  tregua  nelle  lotte  fra  Pisa    e   Lucca,    11, 

47S2,  procurata  da  pp.  Eugenio  III,  1 1 ,   51-52. 
1148  -  I  Pisani  prendono  tutti  i  castelli  della  vai  d'Era 

(Val'e  Here),  13,   1;  v.  [1149]. 
1148  -    Il    castello    di    San    Gervasio    (Castrum    Sancii 
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Gervasi)  si  arrende  ai  Pisani,   13,  1;  v.  \r149).       [1151 

[1149  -  I  Lucchesi  coi  Pistoiesi  e  coi  Pratesi  assediano 

Vorno  in  Garfagnana,   12,  21-24 ]  ;   v.  1148.  [1151 

[1149  -  I  risani,  senza  temere  l'assedio  di  Vorno    da 
parte  dei  Lucchesi,  devastano  Monte    Castello 
{Monte  de   Castello),   12,  24-26;  ed  il  castello  di       1152  - 
San  Gcrvasio  (Castrum  Sancii  Cernasi),  13  11; 
v.  1148. 

[1149  -  I  Pisani  prendono  e  devastano  Pianessoli  o 
Pianessole  cast,  nel  Valdarno,  presso  Calcinala, 
13,  2];  v.  114.8. 

[1149  -  Tutti  i  castelli  della    vai   d'Era   si   arrendono       1153  - 
ai  Pisani,   13,  l];  v.  1148. 

1149  -  I  Lucchesi  assediano  di  nuovo  Vorno    che  di- 
struggono dopo  otto  mesi    d'assedio,    13,    5-9;       1153  - 
v.  [riso]- 

1149  -  Per  porre  l'assedio  a  Vorno  edificano  i  tre  ca- 
stelli di  Aspra  di  Porro  (Aspra  de  Porro),  Sasso       1153  - 
Grumoli    (Saxo    Grumoli)   e  Collemaioli  (Colle 
Maioli),   13,  7-8;  v.  [1150], 

1149  -  Dai  nipoti  di  Soffredo  vien  consegnato  ai  Lue-       1153  - 
chesi  Vorno  che  distruggono  dalle  fondamenta, 
13,   15-19;  v.  [/f5o]. 

1149  -  I  Fiorentini  assediano  e  distruggono  Vorno  con 

i  Lucchesi,  13,  5-9;  v.  (7750].  [1154  • 

1149  -  I  Pistoiesi  coi  Lucchesi  assediano  e  distrug- 
gono  Vorno,  13,  5-9;  v.  [7750]. 

1149  -  I  Pisani  insieme  con  Guido  Guerra  devastano       1154  - 
gran  parte  della    Lucchesia,   giungendo  fino  a 
Santa  Maria  a  Monte  (Sanctc  Marie  de  Monte), 
13,  9-10;  v.  [7/J0]. 

1149  -  Cessazione  delle  lotte  fra  Pisa  e  Genova  perla 

supremazia  sulla  Corsica,  "XIV,  18-19  „  ;  a  Por- 

tovenere  Genovesi  e  Pisani  stipulano  una  pace       2154  - 

per  ventinove  anni  nell'aprile,  27,  25-26. 

[1150  -  I  Lucchesi  assediano  di  nuovo  Vorno,  che  di- 
struggono, dopo  otto  mesi  d'assedio,   13,  5-9];       1154  - 
v.  1149. 

[1150  -  Per  porre  l'assedio  a  Vorno  edificano  i  tre 
castelli  di  Aspra  di  Porro  (Aspra  de  Porro), 
Sasso  Grumoli  (Saxo-Grumoli)  e  Collemaioli 
(Colle  Maioli),   13,  7-8];  v.  1149.  1154   - 

[1150  -   Dai  nipoti  di  Soffredo  vien  consegnato  ai  Luc- 
chesi Vorno,  che  distruggono  dalle  fondamen-       [1155 
ta,   13,  15-19);  v.  1149. 

[1150   -    I    Fiorentini    ed    i    Pistoiesi,    imsieme    con    i 

Lucchesi  assediano  e   distruggono    Vorno,   13,       [1155 
5-9]  ;  v.  1149. 

[1150  -  I  Pisani,  insieme  col  conte  Guido  Guerra  de- 
vastano gran  parte  della  Lucchesia,  giungendo 
fino  a  Santa  Maria  a  Monte,  13,  9-10];  v.  1149.       [H55 

1150  -  "E  a  Roma  Hernardo  Maragone,  ambasciatore 

dei  Pisani,  con  Rinieri  di  Parlaselo,  Vili,  3  „.       [1155 
1150  -  Avendo  i  Pisani  parteggiato  per  pp.  Eugenio  III 
(Bernardo  Paganelli)  contro   i    Rimani,    viene 
stipulata  e  conclusa  la  pace  fra  cinquanta  se-        1155 
natoti    romani    ed  i    Pisani,    rappresentati    da 
Hernardo  Maragone  e  Rinieri  di   Parlascio,  13,        1155 
19-24;   ma  v.  anche,  4*-So\  14,  j-46;  "V,   18  „;  i 
Pisani  fanno  pace  coi   Trasteverini,   13,  27;  v.       1155 
[iISil  1155 

1150  -  Gherardo  di  Goffredo  è  provvisore  di  Pisa  alla       1155 
transazione  di  Calcesana,  relativa  a  Piombino, 
17,   20-22. 


-  I  Pisani  fanno  pace  coi  Trasteverini,  13,  27]; 
T-.  11  jo. 

-  Ranieri  del  Parlascio  con  Bernardo  Maragone 
stipulano  la  pace  fra  i  Pisani  e  cinquanta  se- 
natori Romani,   13,   19-24];   v.  irSo. 

Vien  posta  la  prima  pietra  d.  fondazione  cir- 
colare esterna  del  Battistero  (Ecclesie  Sancii 
lohannis  Baptiste),  14,  1-2;  per  la  data,  cf.,  47- 
So,  5'S2',  Per  condurre  a  termine  la  costruzione 
ognuna  delle  trentaquattromila  famiglie  s'obbliga 
a  pagare  un    soldo  d'oro,  57-60. 

Eugenio  III  pp.  (Bernardo  Paganelli)  pp.  dal 
1145,  è  accolto  con  grandi  onori  a  Pisa,  116, 
17-20,  33-30;  sua  f.  107,  7,  7. 
*  Pisa  ha  rapporti  con  l'imperatore  d'Oriente, 
XIV,  17  ;  è  partigiana  dell'imp.  Federico  I,  X, 
31-33  „. 

"Villano,  arcivescovo  di  Pisa,  dona  all'ospedale 
di  Stagno,  alcune  terre  al  di  qua  e  al  di  là  del 
ponte  di  detto  paese,  V,  3-4;  VI,  i  „;  v.  [1154]. 

"  Bernardo  Maragone  figura  fra  i  sei  testimoni 
all'atto  di  donazione  di  alcune  terre,  all'ospe- 
dale di  Stagno  da  parte  di  Villano  arcivescovo 
di  Pisa,  VI,  7  „. 

"  Atto    di    donazione    dell'arcivescovo    di   Pisa 
Villano    all'ospedale    di    Stagno,    V,    2-4  „]  ;    v. 

U53- 

Conetto  di  Conetto  ed  Enrico  Cancelliere  (Hen- 
ricus  Cancellarius),  operai  del  Battistero  di  Pi- 
sa, fondano  il  secondo  giro  di  mura,  14,  1,  3-5; 
"  quanto  negli  annali  Pisani  di  B.  Maragone 
si  riferisce  alla  costruzione  del  Battistero,  è 
tolto  delle  carte  d.  Coni.  (1153-1154),  XIII,  32  „. 
Federico  I  imp.,  detto  11  Barbarossa,  viene  in 
Lombardia,  "XVIII,  18  „;  e  nel  resto  d'Italia, 
14,  19;   15,  1;  v.  [IIJS]- 

Il  pred.  è  a  Roncaglia,  15,  1,  6-8;  riceve  gli 
ambasciatori  di  tutte  le  ce.  fra  cui  Pisa  e  Ge- 
nova, 15,  1-2;  gli  vengono  dai  Pisani  mandati 
tre  ambasciatori,  da  lui  accolti  e  congedati 
assai  onorevolmente,   15,  2-3,  10-21',  v.  [77  j5]. 

-  Tortona  è  assediata  e  distrutta  dall'imp.  Fe- 
derico I,   15,  l,  4-5,  23-25;  v.  [/755]. 

-  Federico  I,  imp.,  detto  il  Barbarossa  viene  in 
Lombardia,  "  XVIII,  18  „  ;  e  nel  resto  d'Italia, 
14,  19;   15,   1];  v.  1154. 

-  Il  pred.  è  a  Roncaglia,  15,  1,  6-S;  gli  vengono 
dai  Pisani  mandati  tre  ambasciatori,  da  lui  ac- 
colti e  congedati  assai  onorevolmente,  15,  2-3, 
10-21];  v.  1154. 

-  Tortona  è  assediata  e  distrutta  dall'imp.  Fede- 
rico I,   15,  4-5,  /,  23-25];  v.  JI54' 

-  A  Roncaglia  accoglie  gli  ambasciatori  di  tutte 
le  ce.  comprese  Pisa  e  Genova,  15,  1-2,  lO-.'l]; 
v.   HS4- 

■  L'imp.  Federico  I  viene  incoronato  a  Roma  per 
mano  di  pp.  Adriano  IV,   15,  6-7;  v.  [11 36]. 

■  Mette  in  fuga  i  Romani  sollevatisi  contro  di 
lui,   15,  7-8,  27-34. 

Distrugge  Spoleto  a  lui  ribelle,   15,  9-10. 

■  Suo  ritorno  in  Germania,   15,  11-12,  28,  4. 

■  Per  timore  del  ritorno  di  Federico  I,  si  edi- 
ficano le  mura  di  Pisa,  Genova  e  Milano,  16, 
7-8,  23-31. 
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1155  -  L'architetto  pisano    Bonanno    edifica    le   mura 

di  Pisa,  16,  23-24.  1158 

1155  -    Termine  delle  guerre  di  Pisa  con  Lucca,  iniziate 
nel  il 43,   1 1,  48-53. 

1155  -  "Rapporti  di  Pisa  con  l'imperatore  d'Oriente,       1158 
XIV,  17;  partigiana  del  Barbarossa,  X,  31-33  „. 

J155  -   Guglielmo  I  il  Malo  (Gulllelmus,  Guillehelmus,       1158 
Gulielmus,  Goglielmo  di  Cicilia)  re  di  Sicilia, 
invila  i  Pisani  a  preparare  una  spedizione  contro 
Federico  I  Barbarossa,  imp.,   15,  10-21,  41-48. 

1155  -  Ammala  gravemente,  15,  13;  durante  la  sua  ma-       1158 
lattia  tutte  le  città  e  castelli  dei   suoi   domini 
si  ribellano,  e  cosi  anche  la  Sicilia,   14-17. 

1155  -  Bari  {Barri)  è  occupata  dai  baroni,  ribellatisi 

a  Guglielmo  I  re  di  Sicilia,  15,  22  ;  è  distrutta       1158 

dal  re  Guglielmo  I,  25;  v.  [/156]. 
[1156  -  Adriano  IV  pp.  incorona  imp.  Federico   I,    15 

5;  per  la  data  ci.    15,  26]  ;  v.  1155.  1158 

[1156  -  Bari  (Barri)  è  occupata  dai  baroni  ribellatisi 

a  Guglielmo  I  re  di  Sicilia,   15,  22;  è  distrutta 

dal  re  Guglielmo  I,  25];  v.  1155.  1158 

1156  -  Cocco  (Coccus,   Coccus  consul,    Chocco  di  Griffo), 

secondo  il  Gaudenzi,  è  primo  console  di  Pisa, 

16,  4,  13-20,  47;  sotto  il  suo  consolato  vengono       1158  - 

costruiti  i  barbacani  (barbacanas)  attorno  alla 

città,  s'inizia  la  costruzione    delle  mura,  e   la 

e.    viene    munita   di    bertesche    (britischis)    per       1158  - 

timore  dell'imp.  Federico,    16,  3-8,   21-30,  37-40. 

1156  -  Durante  la  malattia   di  Guglielmo   I,  re  di  Si- 
cilia, i  ribelli  arrivano  fino  alle  porte    di  Pa-       1158  - 
lermo,   15,  17. 

1156  -  Capua  è  ripresa  da  Roberto  (Rubcrtus princeps), 

15,  20.  1158  - 

1156  -  Guglielmo  I,  dopo    la    sua   guarigione,    in    tre 
mesi  ricupera  tutta  la  Sicilia,  15,  17-19;  dalla  Si- 
cilia muove  contro  la  Puglia,    dove   sconfigge       1158   - 
i  baroni  e  i  Greci,    distruggendo    Bari,    22-25  ; 
fa  prigioniero    Roberto   di    Capua    e    ricupera       1158  - 
tutta  la  Puglia,   15,  26;   16,  1-2. 

1156  -  "Pisa ha  rapporti  con  l'imp.  d'Oriente,  XIV,  17„.       1158  - 

1157  -  Sotto  il  consolato  di    Cocco    vien   costruita  la 

torre  della  Meloria,  16,  19-20,  42-48.  1158  - 

1157  -  A   Bologna   (Bononie)    avvengono   fatti    straor- 
dinari, 16,  14-18.  1158  - 

1157  -  Costruzione  di  tre   ponti  nella   città  e  di  uno 

sopra  terra  da  San  Zeno  fino    alla  porta  Cai-       1158  - 
cesana,   16,  9-U. 

1157  -  Costruzione  di  sei  ponti;  inizio    della    costru-       1158  - 
zione  d.  cinta  di  mura  iuxta  Auxarem  sotto  il 
console  Guinizzone,  17,  2-8. 

1157  -  Guinizzone  nip.  di  Sismondo  console,   17,  2. 

1157  -  Ghiandolfino  (Glandulfini)  cons.  pisano  e  com- 
pagno a  Guinizzone,   17»  8.  1158  - 

1157  -    San    Zeno    è    unito    da  tre    ponti  alla   via    di 

Borgo,   17,  5-6. 

1158  -  Si  edificano  le  mura  di  Milano  per   timore  del-       1158   - 

l'imp.  Federico  I,   16,  28-31. 
1158  -  Costruzione  di  due  torri  nel  porto    Pisano  (de 

Magnale),  16,  21-22.  1158  - 

1158  -  Costruzione  di  tre  ponti  a  Pisa,   17,   9-10. 
1158  -  Costruzione   di    un  ponte    per    unire   la    porta 

Calcesana  alla  porta  della   Spina    Bianca,    17,       1158  - 

9-10;   18,  1-2. 
1158  -  La  porta  del  Parlaselo  è   unita   con    un  ponte       1158  - 


al  ponte  di  Santo    Stefano,    18,    2,    v.    \ii5>A' 

-  La  torre  del  Leone  è  unita  da  un  ponte  alla 
via  dell'ospedale  di    Santa    Maria,    18,    2-3;    v. 

-  Costruzione  di  cinque  galee  (galeas  prò  guardia 
maris),   18,  3-4;  v.  [riSg\. 

-  Sotto  il  cons.  di  Cocco,  portano  dall'Elba  tre  co- 
lonne di  pietra  al  Battistero  (ad  ecclesiam  san- 
cii Joannis),  18,  6-7;  cf.  anche  Conetto  di  Concilo, 
v.  [US9\. 

-  Fanno  una  gran  fossa  nelle  Poiane  (in  Lepo- 
iane)  dai  pressi  di  Toraia  fino  alla  Pietraia  di 
Tufo  (ab  Toraia  usane  prope  Petraia  de  Tufi), 
18,  7-8;  v.  [n 59\. 

-  Guglielmo  I  re  di  Sicilia  fa  una  grande  spe- 
dizione contro  l'imperatore  di  Costantinopoli, 
17,   15-18. 

-  Devastazione  di  gran  parte  della  Romagna  per 
opera  d.  amiratus  di    Guglielmo,  re   di  Sicilia, 

17,  25-27. 

-  Santo  Iacopo  dei  Pisani  (Sancirmi  Iacobum  Pi- 
sanorum)  presa  e  distrutta  dall'  amiratus  di  Gu- 
glielmo I  di  Sicilia,   17,  24. 

-  Grande  timore  a  Costantinopoli  per  le  deva- 
stazioni compiute  dalle  soldatesche  di  Gugliel- 
mo re  di  Sicilia,   17,  25-26. 

-  Federico  I  imp.  ridiscende  con  grande  esercito 
in  Lombardia  per  assediare  Milano,   18,  29;  19, 

i;  v.  [1159]- 

Federico  l  imp.  manda  per  tutta  la  regione 
Toscana    ambasciatori    per    aiuti,    19,   2-3;  v. 

{ri59l 

Alberto  de  Prata  (conte)  (Albertus  de  Praia), 
alleato  dei  Pisani,  fa  tregua  coi  Lucchesi,  18, 
11;  v.  [1159I 

I  Fiorentini  alleati  dei  Lucchesi  fanno  tregua 
coi  Pisani,  18,   12;  v.  [1159]. 
Guido  Guerra  alleato  dei  Pisani  fa  tregua  coi 
Lucchesi,   18,  10;   v.  [7/59]. 

I  Lucchesi  fanno  una  tregua  coi  Pisani,  18, 
8-12;  v.  \ii59\ 

I  Pistoiesi,  alleati  dei  Pisani,  fanno  tregua  coi 
Lucchesi,   18,  11;  v.  [7/59]. 

I  Pratesi  alleati  dei  Lucchesi  fanno  tregua  coi 
Pisani,   18,  12;  v.  [1159]. 

I  Senesi  alleati  dei  Pisani  fanno  tregua  col 
Lucchesi,  18,  10;  v.  [n 59]. 

I  consoli  Pisani,  insieme  coi  Lucchesi,  strin- 
gono la  pace  per  venti  anni  fra  Guido  Guerra, 
i  Pistoiesi,  il  conte  Alberto  de  Prata  e  i  Se- 
nesi da  una  parte,  i  Fiorentini,  i  Pratesi,  i 
Garfagnini  dall'altra,  18,  15-20,  25-34',  v.  [11S9]. 
A  Ripafratta  si  legge  l'atto  di  pace  per  venti 
anni  fra  Lucchesi  e  Pisani,  e  rispettivi  alleati, 

18,  18-19;  v.  [u59\. 

A  Santa  Bibbiana  (Sanctam  Vivianam)  si  dà 
lettura  dell'atto  di  pace  per  venti  anni  fra  Pi- 
sani e  Lucchesi,  18,  19;  v.  [1/59]. 

I  Pisani  stringono  amicizia  con  l'imp.  Federico, 
atteggiandosi  a  difensori  d.  suprema  maestà  in 
Toscana,   18,  25-30. 

Mandano  nobili  e  soldati  In  aiuto  all'imp.  Fe- 
derico I,  all'assedio  di  Milano,  v.  \11S9]. 
Brescia,  Cremona,   Pavia   e   Piacenza   aiutano 
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l'imp.  Federico  I  contro  Milano,  19,  2;  v.  [nj9\.       [1159 

1158  -  Cortevecchia  Alberti    (Curie  veehia)  è  mandato 

con  altri  nobili  in  aiuto  di  Federico  I  Barba-       [1159 
rossa  all'assedio  di   Milano,  18,  22-25;  v.  [njg], 

1158  -  Gherardo  della  Gherardescu  (conte)  (comes  Glie-       [1159 
rardus)  conte  di  Donoratico  vien  mandato  con 
altri  nobili  pisani,  in  aiuto  all'imp.  Federico  I,       [1159 
all'assedio  di  Milano,   19,  4;  v.  [iiSg]. 

1158  -  Ermanno  di   Paganello  (Hermanno  filio    Paga-        [1159 
nelli)  vien  mandato  con  altri  nobili  pisani   in 
aiuto  d.  imp,  Federico  I,  19,  4-5;  v.  \iiS9\-  [1159 

1158   -  Pellarlo,  cons.  Pisano,   vien    mandato  con  altri 

nobili  all'assedio  di  Milano,    in    aiuto  all'imp.       [1159 
Federico  I,   18,  22-25;  v.  [nSg\. 

1158  -  Per  un  incendio  avvenuto  nella  città  vien  di- 
strutta la  Torre  di  Pietro  Albitone  (Turres  Pa- 
tri Albithonis)  e  dieci  torri  fino  alla  casa  di 
Guido  di  Tedizio,   17,  9-11.  [1159 

1158  -  Simone  del  Parlaselo  (Simone  de  Parlaselo,  de 
Per/ascio)  amico  di  Bernardo  Maragone,  tra- 
volto nell'incendio  di  Pisa  f,  "VII,  34,;  17,  11.       [1159 

1158  -  "Ordinano  di  abbattere  tutti  i  ballatoi  lungo 
l'Arno,  in  seguito  all'incendio  avvenuto  nella 
e,  VII,  36  „.  [1159 

1158  -  Enrico  di  Uguccione  Villani  f  travolto  nell'in- 
cendio di  Pisa,   "VII,  34  „;  17,  11,  a. 

1158  -  Milano,  assediata  d.  imp.  Federico  I,  si  arrende,       [1159 
18,  26;  v.  [risg];  i  Milanesi  si  arrendono  all'imp. 
Federico,   19,  7-9;  v.  [n5g];  si  obbligano  a  ri-       [1159 
nunziare  ad  ogni  supremazia  su  Lodi,  19,  19-35. 

1158  -  Tutte  le  ce.  della  Lombardia  si  dichiarano  fe- 
deli all'imp.  Federico  I,   19,  11.  [1159  ■ 

1158  -  Il  conte  Guido  Guerra  è  fatto  prigioniero  dal- 
l'1 imp.  Federivo  I,  15,  36-40. 

1158  -  "Bernardo  Maragone  eletto  provveditore  (prò- 

visor)  del  Comune  di  Pisa,  VI,  16  „.  [1159  - 

1158  -  Vecchio  Bonacci,  provvisore  pisano  f  nell'in- 
cendio di  Pisa,   17,  2. 

[1159  -  Costruzione   di    un    ponte  per   unire   la  porta       [1159  ■ 
Calcesana  alla  porta  della   Spina   Bianca,    17f 
9-10;   18,  1-2];  v.  ri 58. 

[1159  -  La  porta  del  Parlascio  è  unita    con   un   ponte       [1159- 
al  ponte  di  Santo  Stefano,  18,  2,  /];  v.   115S. 

[1159  -  La  Torre  del  Leone  è  unita  da  un  ponte  alla 

via  dell'ospedale  Santa  Maria,  18,  2-3];  v.  1158.       1159  - 

[1159  -  I  Pisani  costruiscono  cinque  galee  (galeas  prò 

guardia  maris),    18,  3-*]-,  v.    ri 58.  1159   - 

[1159  -  Sotto  il  cons.  di  Cocco  portano  dall'Elba  tre       1159  - 
colonne  di  pietra  al   Battistero   (ad  Ecclesiam 
Sancii  johannis),    18,  6-7;   cf.    anche   Conetto  di       1159  - 
Conetto,  v.  1158. 

[1159  -  Fanno  una  gran  fossa  nelle  Poiane  (in    Lepo-       1159  - 
lane)  dai  pressi  di  Torala  fino  alla  Pietraia  di 
Tufo  (ab    Toraia  usque  prope  Pctraia  de    Tufi),       1159  - 

18,  7-8];  v.  11 58. 
[1159  -  Federico  I  imp.  ridiscende  con  grande  esercito       1159  - 

in    Lombardia    per   assediare    Milano,    18,    29; 

19,  1];    v.  ns8.  1159  - 
[1159  -  Federico  I  imp.    manda  per    tutta   la   regione 

Toscana   ambasciatori    per   aluti,    19,   2-3];    v. 
HS8. 
[1159  -    Alberto  de  Prata   (conte)  (Albertus  de  Praia)       1159  - 
alleato  dei  Pisani  fa  tregua  col  Lucchesi,   18, 
11];  v.  iis 8. 


-  I  Fiorentini  alleati  dei  Lucchesi  fanno  tregua 
coi  Pisani,   18,  2];  v.  11  jS. 

-  Guido  Guerra  alleato  dei  Pisani  fa  tregua  col 
Lucchesi,  18,   io];  v.  1158. 

-  I  Lucchesi  fanno  una  tregua  coi  Pisani,  18, 
8-12];   v.   1158. 

-  I  Pistoiesi  alleati  del  Pisani  fanno  tregua  col 
Lucchesi,   18,   ll]j  r.  11 58. 

-  I  Pratesi  alleati  dei  Lucchesi  fanno  tregua  coi 
Pisani,  18,  12];  v.  nj8. 

-  I  Senesi  alleati  dei  Pisani  fanno  tregua  coi 
Lucchesi,    18,   lo];  v.  n$8. 

-  I  consoli  Pisani,  coi  Lucchesi,  stringono  la 
pace,  per  venti  anni,  fra  Guido  Guerra,  i  Pi- 
stoiesi, il  conte  Alberto  de  Prata,  e  i  Senesi 
da  una  parte,  i  Fiorentini,  i  Pratesi,  1  Garfa- 
gnini  dall'altra,   18,   15-20,  25-34];  v.  1158. 

-  A  Ripafratta  si  legge  l'atto  di  pace,  per  venti 
anni,  fra  Lucchesi  e  Pisani,  e  rispettivi  alleati, 
18,  18-19];  v.  11S8. 

-  A  Santa  Bibbiana  (Sanctam  Vivianam)  si  dà 
lettura  dell'atto  di  pace  per  venti  anni  fra  Pi- 
sani e  Lucchesi,  18,  19];  v.  1158. 

-  I  Pisani  mandano  nobili  e  soldati  in  aiuto 
all'imp.  Federico  I  all'assedio  di  Milano,  18, 
22-25;  19,  13-18];  v.  11 58. 

-  Brescia,  Cremona,  Pavia  e  Piacenza  aiutano 
l'imp.  Federico  I  contro  Milano,  19,  2];  r.  11 j8. 

-  Cortevecchia  Alberti  (Curtevechià)  è  mandato 
con  altri  nobili  in  aiuto  di  Federico  I  Barba- 
rossa  all'assedio  di  Milano,   18,  22-25];  v.  1158. 

-  Gherardo  della  Gherardesca  (comes  Gherardus) 
conte  di  Donoratico,  vien  mandato  con  altri 
nobili  pisani  in  aiuto  all'imp.  Federico  I,  al- 
l'assedio di   Milano,   19,  4];  v.  11 58. 

-  Ermanno  di  Paganello  (Hermanno  filio  Paga- 
nelli), vien  mandato  con  altri  nobili  pisani  in 
aiuto  d.  imp.  Federico  I,   19,  4-5];   v.  1158. 

-  Pellarlo  cons.  pisano  vien  mandato  con  altri 
nobili  all'assedio  di  Milano,  In  aiuto  all'imp. 
Federico  I,   18,  22-25];  v.  1/J8. 

Milano,  assediata  dall'imp.  Federico  I,  si  arrende, 

18,  26;  i  Milanesi    si  arrendono  all'imp.   Fede- 
rico I,    19,  7-9];   v.  1158. 

I  Garfagnini  con  i  loro  alleati  Lucchesi  fanno 
tregua  di  dieci  anni  coi  Pisani,  18,  12. 
Milano  si  distacca  dall'imp.  Federico  I,  19,  12-13. 
Con  i  dintorni  è  devastata  dall'imp.,  19,  U-19; 
v.  \1160]. 

Dall'imp.  Federico  I  si   distaccano  Brescia,  Pia- 
cenza e  Cremona,   19,  12-13. 
Pavia  manda  aiuti  all'imp.  durante  l'assedio  di 
Crema,   19,  15-19;  v.  [1160]. 
Consoli   di    Pisa  Lamberto   Grasso    e   Pellario, 

19,  4. 
Inizio  della  costruzione  delle  torri  del  Magnano 

(turris  de  Magnano  porius  Pisani),  16,  21-24. 
Vittore  IV  pp.  (Victorius,  Victoris,  Vittorio), 
al  secolo  Ottaviano  (Octavianus),  con  l'appog- 
gio di  Federico  I,  e  eletto  pp.  in  opposizione 
a  pp.  Adriano  IV,  19,  10-12. 
Conetto  di  Conetto,  operaio  del  Battistero,  tra- 
sporta tre  grandi  colonne  di  pietra  dall'isola 
d'Elba  per  il  Battistero,   14,  5-S. 
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[1160  -  Milano  con  i  dintorni  è  devastata  dall'imp. 
Federico  I,   19,  M-19];  v.  irjg. 

[1160  -  Pavia  manda  aiuti  all'imp.  Federico  I,  durante 
l'assedio  di  Crema,  19,  15-19];  v.  uS9- 

1160  -  Crema  è  assediata  ed  incendiata  dall'imp.  Fede- 
rico I,   19,   16-19. 

1160  -  Quinto  consolato  di  Cocco,  20,  17-19. 

1160  -  Sotto  il  quinto  consolato  di  Cocco  si  cinge  di 
mura  la  città  da  Portello  fino  alla  torre  d.  Arno, 
20,  17-19. 

1160  -  Nel  suo  quinto  consolato,  Cocco,  ha  quali  compa- 
gni Lamberto  Grasso,  Socco  di  Bottaccio,  Gi- 
smondo  di  Enrico,  Bolso  di  Piero,  Enrico  di  Fe- 
derico, Ognone  di   Tedicelo,  20,    15-22. 

1 160  -  Guelfo,  duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana,  viene 
a  San  Ginesio  e  tiene  a  parlamento  tutti  i  no- 
bili e  magistrati  ecclesiastici  d.  Marca  cui  ri- 
chiede fedeltà,  19,  20-27,  3-7',  e  invitato  dai 
Pistoiesi,  Lucchesi  e  Fiorentini  a  recarsi  nelle 
loro  città  a  celebrare  la  Pasqua,  28-29;  è  accolto 
con  grandi  onori  dai  Pisani  e  dall'arcivescovo 
di  Pisa  cui  promette  aiuto  e  protezione,  20, 
8-13;  "XII,  13-14,;  torna  a  San  Ginesio  dove 
tutte  le  città  d.  Marca  fanno  atto  di  fedeltà  ; 
fa  onorevoli  accoglienze  all'arcivescovo  di  Pisa, 
20,  13-16;  *  XII,  10-12  „;  è  accolto  di  nuovo  con 
grandi  onori  a  Pisa,  20,  19-20. 

1160  -  Gherardo  della  Gherardesca  è  convocato  a  San 
Ginesio  con  gli  altri  nobili    e    cons.    pisani    e 
con  l'arcivescovo  Villano    pr.    Guelfo    duca   di 
Spoleto  e  march,  di  Toscana,   19,  20-23. 
1160  -  Bolso  di  Piero  cons.  pisano  è    a  San    Ginesio  da 
Guelfo,   duca   di   Spoleto    e   march,    di    Toscana, 
19,  s. 
1160  -  Enrico  di  Federico  cons.  pisano  e  a  San  Ginesio 
da  Guelfo,  duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana, 
19,5. 
1160  -  Lamberto   Grasso  cons.  di  Pisa  e  a  San  Ginesio 
da  Guelfo,  duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana, 

19,5. 
1160  -  L'arcivescovo  Villano  è  a  San  Ginesio  da  Guelfo 

duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana,  dal  quale 

è  tenuto  in  grande  stima,   19,  20-23,  5-6. 
1160  -  I  cons.  Pisani  sono  a  San  Ginesio  pr.  11  duca 

Guelfo  di  Spoleto,  march,  di  Toscana,  col  conte 

Gherardo  della  Gherardesca  e  l'arciv.  Villano, 

19,  20-22. 
1160  -  I  Senesi  sono  a  San  Ginesio  da  Guelfo,  duca  di 

Spoleto  e  march,  di  Toscana,  19,  23-24. 
1160  -  I  Pistoiesi  sono  a  San  Ginesio  da  Guelfo,  duca 

di  Spoleto  e  march,  di  Toscana,  19,  23-24. 
1160  -  I  Fiorentini  sono  a  San  Ginesio  pr.  Guelfo,  duca 

di  Spoleto  e  march,  di  Toscana,  19,  25. 
1160  -  I  Lucchesi    inviano  i  cons.  a  San  Ginesio   pr. 

Guelfo,  duca  di  Spoleto  e  march,  di  Toscana, 

19,  25. 
1160  -  Guido  di  Guido  Guerra  (comes   Guido,  puer)    è 

a  San  Ginesio  presso  Guelfo,  duca  di  Spoleto 

e  march,  di  Toscana,    19,  24. 
1160  -  Giura  per  primo  fedeltà  ed  obbedienza  a  Guelfo, 

duca  di  Spoleto,  19,  26-27. 
1160  -  Venuto  in  discordia  coi  Lucchesi  e  Fiorentini, 

è  da  essi  assalito,  e  trova  salvezza  dal  duca  di 

Spoleto,  20,  1-3. 


1160  -  I  Pisani  vanno  contro  i  Lucchesi  e  Fiorentini 
in  difesa  del  conte  Guido,  20,  3-7. 

1160  -  Iacopo  di  Berlingerlo  (Zacob  q.  Berlingerii) 
fiorentino,  forse  della  famiglia  Guittoni,  trova 
la  f  nella  guerra  che  1  Pisani  fanno  contro 
Fiorentini  e  Lucchesi  contro  il  conte  Guido, 
20,  3-6. 

1160  -  "I  Vicaresi,  troppo  aggravati  dal  comune  di 
Pisa,  protestano  e  si  ribellano,  VI,  20-24,,;  v. 
[u6i\. 

1160  -  Viene  mandata  a  Vico  una  commissione,  di  cui 
fa  parte  il  cons.  di  giustizia  e  provisore  Lan- 
franco Lanfranchi,  Bernardo  Maragone,  in  qua- 
lità di  provvisore,  ed  altri,  che  riesce  a  far 
prestare  ai  Vicaresi  giuramento  di  fedeltà  a 
Pisa,  22,  3-11;  "VI,  20-27„;  22,  6-27,  53-55;  57, 
io;  v.  [nói]. 

1160  -  Due  galere  pisane  vanno  contro  i  Saraceni  che 
infestavano  le  coste  della  Sardegna,  20,  21. 

1160  -  I  Saraceni  assaliti  dai  Pisani  lasciano  loro  una 
nave  dei  Genovesi,  20,   20-25. 

1160  -  I  Pisani  restituiscono  ai  proprietari  venuti  in 
Pisa  a  riprenderla  la  nave  genovese  tolta  al 
Saraceni,  20,  25-31  ;  "  scambio  di  cortesie  coi 
Genovesi,  X,  24  „. 

1160  -  Costantino  (fudtcem  Cali  uri  tanum),  regolo  di 
Gallura,  mandato  a  prendere  con  grande  onore 
dai  cons.  Pisani,  si  reca  a  Pisa  e  quindi  a  Ge- 
rusalemme, 21,  3-7;  v.   \ii6i\. 

1160  -  Con  la  moglie  Elena  di  Lacon  dona  alle  eh.  di 
San  Felice,  di  Vada,  di  San  Giovanni  di  Solilli, 
e  di  Santa  Maria  di  Gitilo  a  Pisa,  le  terre  di 
Jurifai  in  Sardegna,  21,  4-11;  cf.  per   la    data, 

21,     11-20. 

1160  -  Dopo  essere  stato  accolto  con  grandi  onori  a 
Pisa  si  reca  a  Gerusalemme  Costantino,  regolo 
di  Gallura,  con  la  moglie  Elena  di  Lacon  e  la 
figlia,  21,  6,  //;  v.  [nói], 

H60  -  Costantino,  regolo  di  Gallura,  fa  il  suo  primo 
viaggio  in  Palestina,  21,  11-20;  v.  [i/6i~\. 

1160  -  La  Ch.  di  Santa  Alari  a  ha  in  dono  terre  di  jfu- 
rifai  in  Sardegna  da  Costantino,  regolo  di  Gal- 
lura, 21,  b-11. 

1160  -  La  Ck.  di  San  Felice  in  Vada  ha  in  dono  terre 
di  Jurifai  da  Costantino,  regolo  di  Gallura, 
21,  6-it. 

1160  -  Si  termina  di  cingere  il  castello  di  Vada,  30,  20. 

1160  -  Matteo  Bonello,  signore  di  Caccamo,  uccide 
il  suocero  Ma  io  ne,  ammiraglio  maggiore  di 
re  Guglielmo  di  Sicilia,  23,  2-5,  44-48. 

[1161  -  "I  Vicaresi,  troppo  aggravati  dal  Comune  di 
Pisa,  protestano  e  si  ribellano,  VI,  20-24  „]  ;  v. 
1160. 

[1161  -  Viene  mandata  a  Vico  una  commissione,  di 
cui  fa  parte  il  cons.  di  Giustizia  e  provvisore 
Lanfranco  Lanfranchi,  Bernardo  Maragone,  In 
qualità  di  provvisore  ed  altri,  che  riesce  a  far 
prestare  ai  Vicaresi  giuramento  di  fedeltà  a 
Pisa,  22,  3-11  ;  ■  VI,  20-27  „  ;  22,  6-7,  53S5\  57,  10]; 
v.  1160. 

[1161  -  Costantino  (fudicem  Callurilanum)  regolo  di 
Gallura,  mandato  a  prendere  con  grande  onore 
dai  cons.  pisani,  si  reca  a  Pisa  e  quindi  a  Ge- 
rusalemme, 21,  3-7]  ;  v.  1160. 
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[1161   -  Dopo  essere  stato  accolto  con  grandi  onori    a 
Pisa,  si  reca  a  Gerusalemme,  Costantino,  regolo 
di  Gallura,  con   la   moglie    Elena    Lacon   e   la       1161 
figlia,  21,  6-11];  v.  uòo. 

|1161   -  Costantino,  regolo  di  Gallura,  fa  il  suo  primo 

viaggio  in  Palestina,  21,  11-20];  v.   ubo.  1161 

1161  -  Gaetano  Ranieri  (Rainerius  Gaclani,  quondam 
Gaitani)  è  fra  i  magistrati  Pisani,  nelle  cui 
mani  i  Vicaresi  giurano  fedeltà  ed  obbedienza, 

22,  7-11.  1161 
1161   -  Gherardo  di  Goffredo  è  fra  i  magistrati  pisani 

nelle    cui    mani    i    Vicaresi    fanno    giuramento 
di  fedeltà  ed  obbedienza,  22,  7-u. 

1161   -  Ildebrandino  Mele  (Ildeb rari dus,  Aldebrando  Me- 
le) è  fra  i  cons.  pisani  ai  quali  i  Vicaresi  fanno       1161 
giuramento  di  fedeltà  ed  obbedienza.  22,    7-11. 

1161    -  Marignano  (Marignanus  causidicus)  provvisore,  è 

fra  i  Pisani,  nelle  cui  mani  i  Vicaresi  giurano       1161 
fedeltà,  22,  7-11. 

1161  -  I  Pisani  mandano  a  prendere  con  grande  onore 
il  regolo  di  Gallura  Costantino,  che  si  recava 
con  la  consorte  e  la  figlia  a  Gerusalemme,  21,  3-7. 

1 161  -  Ildebrandino  conte  e  a  San  Ginesio  al  parlamento 

tenuto  da  Guelfo,  duca  di  Spoleto  e  march,  di       1161 
Toscana,   19,  24. 

1161  -  I  Genovesi  vengono  a  Pisa  a  prendere  una  loro 
nave  tolta  dai  Pisani  ai  Saraceni,   20,  25-31. 

1161  -  Ritorno  a  Genova  dei  Genovesi  con  una  nave 
tolta  ai  Saraceni,  20,  29-30. 

1161    -  Al   re  di  Maiorca  vien  mandata  un'ambasceria 

pisana  con  a  capo  Casapieri    (Ardecasam),  23,       1161 
7;  v.   [1162). 

1161    -  Sono  cons.  fi  sani:   Bottaccio,  Er  itone  di  Pipino, 

Lamhcrto   Cigolo,  Pandolfino    di   Simon    Pellaio,        1161 
Gherarduccio  Villani,  Teperto  di  Ugone,  23,32-2?. 

1161    -    Sono  provvisori   pisani:  Lanfranco,  Bernardo 

Maragone,  Marignano,  22,  5-7.  1161 

1161  -  Matteo  Bone  Ilo,  signore  di  Caccamo,  congiu- 
ra coi  baroni  contro  il  re   Guglielmo  di  Sicilia, 

23,  b-14. 

1161    -  Nel  tumulto  viene  ucciso  Ruggero  Borsa,  23,  14-       1161 
'7,  40-5». 

1161    -   Conclude  la  pace  con  re    Guglielmo,  23,   17. 

1161   -  Federico  I  imp.  assedia  e  distrugge    Cremona,       1161 
19,  16-19. 

1161   -  I  Pisani  ordinano  tre    ambascerie,  23,  6,  31-32. 

1161  -    IJulgarelli    Bulgarino  (Bnlgarinum    Bulgarelli)       1161 
cons.  dì  Pisa,  inviato  ambasciatore  all'imp.  Fe- 
derico T,  23,  9,  27  ;  v.  [1162]. 

1161  -  Bulgarelli  Gherardo  (Gerardum  Burgarelli)  cons.       1161 
di  Pisa,  è  inviato  ambasciatore   all'imp.    Fede- 
rico I,  23,  il. 

1161   -  Marzucco  è  inviato  ambasciatore  a  Federico  I,       1161 
23,  11-12;  v.  [1162]. 

1161   -  Enrico  di  Federico  (Ileinrico,    Henricus,  Frede- 

rici,    Henrico   di   Federico)    cons.    pisano,    è  in-       1161 
viato  ambasciatore  all'imp.  Federico  I,  23,  ll- 
12;  v.  \1162). 

1161   -  Ildebrandino  Mele,  cons.  pisano,  è  Inviato  am-       1161 
basciatore  con  altri  pr.  l'imp.  Federico    I,   23, 
8-9,  22;  f  durante  tale  ambasceria,  26. 

1161   -  Lamberto  Cingolo  fa  parte  di  un'ambasceria  a       1161 
Federico  I,  23,  9-lo. 

1161    -    Opitone    (O/ilio,    Opilto,    Opizxoni,    Opizzo)   è 


inviato  ambasciatore  dei  pisani  all'imp.  Fede- 
rico I,  23,   12;  v.  I11Ó2]. 
giugno    -    I  Pisani    mandano    ambasciatori   Ilde- 
brando Mele,   Bulgarelli   Bulgarino,    Lamberto 
Cigolo  all'imp.  Federico  I,  23,  8-10;  v.  \uÒ2\. 

-  Bottaccio  di  Rinieri  (Bottacium)  con  due  galee 
è  inviato  ambasciatore  all'imp.  di  Costantino- 
poli (Manuele  Commeno)  insieme  con  Cocco 
che  vi  rimane,  24,    1-3;  v.  [11 6 a]. 

-  Cocco  vi  rimane  per  trattare  una  convenzione, 
24,  4-5  ;  rifiuta  di  giurare  e  promettere  il  distacco 
dei  pisani  da  Federico  I  e  torna  a  Pisa,  6-10; 
v.  [1162];  fa  sospendere  i  lavori  di  costruzione 
d.  torri  del  Magnale,   18,  5,  7-9. 

-  I  Pisani  rifiutano  di  negare  appoggi  a  Federico  I, 

e  son  banditi  da  Manuel,  imp.  di  Costantinopoli, 
54,  26-30. 

-  Alcuni  fidi  del  conte  Ildebrandino  Novello  (//- 
debrandini  Novelli  comitis,  filii  quondam  Ugui- 
cionis  de  Malagalid)  catturano  una  nave  pisana, 
carica  di  merce,  e  fanno  giurare  a  due  Pisani 
di  portare:  storia  cruccm  et  cannam  per  la  città 
in  segno  d'ingiuria,  21,  8-U,  33-46. 

-  Ildebrandino  Novello,  anche  per  consiglio  della 
madre  contessa  Gemma,  viene  a  Pisa  col  ve- 
scovo di  Massa,  e  giura  di  non  aver  nessuna 
responsabilità  dell'ingiuria  fatta  dai  suoi  fedeli 
ai  Pisani,  21,  15-20;  giura  fedeltà  all'arcivescovo 
Villano  ed  è  investito  del  titolo  di  vessillifero, 
21,  20-24;  22,  l. 

-  Il  vescovo  di  Massa  {Episcopo  de  Massa)  viene 
col  conte  Ildebrandino  Novello  a  Pisa  e  f  nel 
viaggio  di  ritorno,  21,  17-24;  22,  1-2. 

-  Sotto  il  comando  del  cons.  Cocco,  preparano 
una  spedizione  per  vendetta  d.  ingiuria  da  parte 
d.  gente  d.  conte  Ildebrandino  Novello,  21,  13-15. 

-  -{•  di  San  Ranieri,  patrono  di  Pisa  ;  è  sepolto 
nella  eh.  di  Santa  Maria  (in  Ecclesia  maiori 
Beate  Virginis  Marie)  [Duomo]  e  onorato  e 
venerato  come  santo,  22,  16,  4-5;  23,  1-2. 

-  Il  vescovo  di  Soana  (Episcopus  de  Soana)  ac- 
compagna il  conte  Ildebrandino  Novello  a  Pisa, 
21,   18. 

-  I  Pisani  costruiscono  il  fondaco  (magnani  do- 
munì)  deposito  di  attrezzi  appartenenti  alle  ga- 
lere del  Comune,  22,   12-13,  38-61. 

-  Fondano  la  domum  communis  presso  la  eh.  di 
Sant'Ambrogio  e  tre  ponti  sulla  torre  del  Ma- 
gnano, 23,   15-16;  v.  [1162]. 

-  Costruiscono  sette  galere  e  fissano  una  galera 
nel  porto  del  cast,  di  Piombino  (ad  castrum 
dictum  de  Plumbino),  22,  15-16,  66-70. 

-  Fanno  elevare  un  muro  su  tre  ponti  da  Portello 
alla  torre  dell'Arno  (iu.xta  Arnum),  23,  3-6,  30; 
V.  [1x62]. 

-  Ildebrandino  di  Soana  (conte)  (comes  Ildebran- 
dinus)  giura  fedeltà  all'arcivescovo  Villano  ed 
ai  cons.  pisani,  20,  31-33. 

settembre  -  «  Maragone  Salem  (Salem,  Salome,  Sa- 
lomè)  f.  di  Bernardo,  giudice  e  cons.  di  giusti- 
zia, comparisce  come  publicus  index,   VIII,  26 „. 

Ottobre  -  I  Pisani  mandano  ancora  ambasciatori 
all'imp.  Federico  I:  Bulgarelli  Gherardo,  Mar- 
zucco, Enrico  Federico  e  Opitone  che  vengono 
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accolti  con  grandi  onori,  23,  11-13;  per  la  data 

cf.  34-4' -\   v.  [nóa]. 
1161    -  Viene  cominciata  dai  cons.  pisani  la  careggia-       1162 

bile  di   Veltola,  che    andava    da   fuori    porta    a       1162 

mare  a  Porto  Pisano,  22,  13-U,  63-05. 
1161   -  Gionata,  signore    di    Toscanella,    giura   fedeltà       1162 

all'arcivescovo  Villano,  20,  32-33,   28-33;    viene 

investito  del  vessillo,  21,  1-2. 

1161  -  L'arcivescovo  Villano  va  a  Terracina  pr.  il  pp.       1162 

Alessandro  III,  24,  11-12;  v.   [1/62]. 

[1162  -  Al  re  di  Maiorca  vien  mandata  un'ambasceria 

pisana  con  a  capo  Casapierl  (Ardecasam),    23,       1162 
7|;  v.  nói. 

[1162    -    Bulgarelli  Bulgarino  {Bulgarinum   Bulgarelli) 

cons.  di  Pisa  inviato  ambasciatore  all'imp.  Fé-       1162 
derico  I,  23,  9,  rr\\  v.  ubi. 

[1162  -  Gaetani  Marzucco  è  inviato  col  fratello  Ranieri 

ambasciatore  all'imp.  Federico  I,  23,  11-12;  28,       1162 
5-6]  ;   v.  nói. 

[1162  -  Enrico  di  Federico  (Heinrico,   Henricus  Frede- 

rici,  Henrico  di  Federigo)  cons.  pisano  è  inviato       1162 

ambasciatore    all'imp.   Federico    I,   23,    11-12]? 

v.  1161.  1162 

[1162  -  Opitone  (Ophito,  Opitlo,  Opizzoni,  Opizzo)  è 
inviato  ambasciatore  dei  Pisani  all'imp.  Fede- 
rico I,  23,  12];  v.  1161.  1162 

[1162  giugno  -  Mandano  ambasciatori:  Ildebrando  Mele, 
Bulgarelli  Bulgarino,  Lamberto  Cigolo  all'imp. 
Federico  I,  23,  8-10];  v.  1161.  1162 

[1162  ottobre  -  Mandano  ancora  ambasciatori  all'imp. 
Federico  I:  Bulgarelli  Gherardo,  Marzucco,  En- 
rico di  Federico  e  Opitone  che  vengono  accolti       1162 
con  grandi   onori,    23,    11-13;   per   la   data   cf., 
34-41]  ;  v.  1161.  1162 

[1162  -  Bottaccio  di  Rinieri  (Bottacium)  con  due  galere 
è  inviato  ambasciatore  all'imp.  di  Costantino- 
poli (Manuele  Commeno)  insieme  con  Cocco 
che  vi  rimane,  24,   1-3];  v.  1161. 

[1162  -  Cocco  vi  rimane  per  trattare  una  convenzione, 
24,  4-5;  rifiuta  di  giurare  e  promettere  il  di- 
stacco dei  Pisani  da  Federico  I  e  torna  a  Pisa, 
6-10];  v.  hot. 

[1162  -  I  Pisani  fondano  la  domum  communi»  presso  la 
eh.  di  Sant'Ambrogio,  e  tre  ponti  sulla  torre 
del  Magnano,  23,  15-16];  v.  1161. 

1162  -  "Alessandro  III  pp.  appoggia  l'arcivescovo  Vil- 

lano contro  l'arcivescovo    Benincasa,    favorito 

dall'imp.  Federico  I,  X,  35-36  „. 
[1162  -  Ildebrando   Mele   è   inviato   ambasciatore   con 

altri  pr.  l'imp.  Federico  I  Barbarossa,    23,    8-9, 

22]  f  durante  tale  ambasceria,  26];  v.  nói. 
[1162  -  Lamberto  Cingolo  fa  parte  di   un'ambasceria 

a  Federico  I  imp.,  23,  9-10];  v.  nói. 
[1162  -  L'arcivescovo  Villano  va  a  Terracina   presso 

il  pp.  Alessandro  III,  24,  II- 13];  v.  ubi. 
[1162  -  I  Pisani  fanno  elevare  un  muro    su    tre    ponti 

dal  Portello  alla  torre  dell'Arno  (iuxta  Arnum), 

23,  3-6,  j0];   v.  nói.  1162 
1162  -  Alessandro  III  pp.  sulla  galera  dell'arcivescovo 

Villano   viene    a    Piombino,    Vada,    Livorno,       1162 

24,  11-16. 

1162  -  Saputo  d.  deliberazione  dei  Pisani  di  non  ac- 
coglierlo, per  timore  di  Federico  I,  prosegue 
fino  a  Portovenere  e  a  Portofino,  dove  consacra       1162 


1162 


1162 


Pipino  vescovo  di   Luni    {Pipinitm  Lunensium), 

24,  18-21;  cf.  anche,  24,  noia  4,  12-26. 

-  Alessandro  III  pp.  è  accolto  a  Genova,  24,  21-24. 
-fa  Portovenere  Ranieri  di  Parlaselo  apud  Ti- 

rellitm   monachus  factus,  24,   19-20. 

-  I  Genovesi  accolgono  nella  loro  città  il  pp. 
Alessandro  III  con  l'arcivescovo  di  Pisa  Villano 
e  i  cardinali,  24,  21-24. 

-  Giungono  a  Genova  ambasciatori  d.  imp.  Fede- 
rico I  per  la  consegna  di  pp.  Alessandro  III  e 
dei  suoi  cardinali,  24,  22-25. 

-  I  Genovesi  oppongono  rifiuti  alle  richieste  dei 

messi  d.  imp.  Federico  I  Barbarossa,  24,  25;  tra- 
sportano il  pp.  ed  i  cardinali  in  Francia,  25-28. 

-  Alessandro  III  pp.  è  costretto  a  fuggire  in 
Francia,  24,  25-27;  a  Montpellier  {ad  portum 
Montis  Pesulani),   27-29. 

-  *  I  Milanesi  nemici  dell'impero  (hostcs  imperii) 
si  arrendono  e  sottomettono  a  Federico  I,  IX, 
31-32  ;,  ;  v.  [1163]. 

-  Giurano  fedeltà  all'imp.  e   gli   danno   quattro- 

cento ostaggi,  26,  13-21;  v.  [1163]. 

-  Milano  dopo  un  lungo  assedio  si  arrende  al- 
l'imperatore Federico  I,  che  la  rade  al  suolo, 
26,  13-21;  v.  [1163]. 

-  Tutte  le  ce.  e  castelli  della  Lombardia  giurano 
fedeltà  all'imp.  dopo  la  distruzione  di  Milano, 
26,  21-23;  v.  [1163]. 

-  Lettera  dell'i  mp.  Federico  I  ai  Pisani  in  cui  parla 

della  resa  di  Milano,  26,  35-37,  38-52  '  si  compie  il 
decimo  anno  del  suo  regno,  35-37,  30-52. 

-  L'imp.  Federico  loda  il  valore  d.  milizie  pisane 

mandategli  in  aiuto  contro  Milano,  24,  23-25. 
marzo  -    Viene  a  lui  un'ambasceria  pisana  tra  cui 
i  tre  giudici  Ildebrando    di  Pagano,    Forcarello 
di  (ìuglielmo  e  Salem    di    Bernardo    Maragone, 

25,  5-7;  ad  essi  conferma  le  concessioni  e  i  pri- 
vilegi dei  Pisani,  preesistenti  alla  distruzione  di 
Milano,  24,  25-33;  25,  1-0;  concede  in  feudo  il 
tratto  costiero  da  Civitavecchia  a  Portovenere, 
la  metà  di  Napoli,  Salerno,  Messina  e  Palermo  ; 
s'impegna  di  non  far  pace  isolata  con  Guglielmo 
I,  re  di  Sicilia,  25,  18-27;  impegni  e  promesse 
di  rendere  più  potente  Pisa,  28-37. 

marzo  -  I  Pisani  inviano  in  ambasceria  a  Fede- 
rico I,  il  cons.  Lamberto,  Villano  Ricucci 
Boccio,  Enrico  di  Federico,  Opizzo,  Sigeri, 
25,  1-4. 

-  Essi  ambasciatori  hanno  dall'imp.  confermati 
tutti  i  preesistenti  privilegi,  e  le  già  avute  con- 
cessioni, 25,  5-7;  giurano  all'imp.  fedeltà  e  pro- 
mettono una  spedizione  in  Puglia,  Calabria,  Sar- 
degna, Corsica  e  verso  Costantinopoli;  hanno 
dall'imp.  il  vessillo,  7,  38-44  ;  tornano  con  gran- 
de onore  a  Pisa  "  spada  prò  investitione  im- 
peratoris  Frederici  habenda  et  retinenda„  su 
tutte  le  città  della  Toscana,  25,  7-9;  v.  [1/63]. 

aprile  15  -  Alessandro  III  pp.  da  Montpellier 
scomunica   Federico   /,  24,  35-43)  25,  0-11. 

-  Aldobrandino  di  Santafiora  (conte)  (comes  II- 
debrandinus)  signore  di  Toscanella,  Cornelo  ed 
altre  località  della  Toscana,  25,  51-53,  giura  fe- 
deltà al  popolo  Pisano,  25,    13-16;  v.  [1163]. 

-  Pietro  (console)  (Petrus  consul)  va  a  cavallo  col 
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conte  Aldobrandino  di  Santafiora,  per  i  pos- 
sessi di  lui,  per  assicurarsi  dell'osservanza  dei 
giuramenti,  25,   17-20;    v.  [/soj]. 

1162  -  Guido  da  Fasciano  (Guidone  de  Fasciano)  va  col 
cons.  Pietro  e  il  conte  di  Santafiora  nei  pos- 
sessi del  conte,  25,  17-20;  v.  [uój\. 

1162  -  Ranieri  Gaetano  va  col  cons.  Pietro  nel  pos- 
sessi del  conte  di  Santafiora,  25,  17-20;  v.  \iiój\. 

1162  -  I  Pisani  fanno  costruire  quaranta  galere,  25, 
10-12;   v.   [ilÓ3\. 

1162  -  I  Genovesi  rompono  improvvisamente  il  patto 
di  pace  e  recano  guerra  ai  Pisani,  "  X,  6-8 „; 
27,  1-*;  per  la  data  cf.,  9-/0;  v.  [11 63]. 

1 162  -  Secondo  ti  Bonaini,  la  ripresa  della  guerra  sarebbe 
dovuta  ai  patti  d'alleanza  fra  i  Pisani  e  i  giudici 
di  Sardegna,   27,  30-34- 

1162  -  I  Pisani  fanno  scorrerie  nelle  acque  della  Cor- 
sica (iuxta  litus   Corsice),  27,  8-9. 

1162  -  Tre  navi  pisane  sono  affondate  alla  foce  del- 
l'Arno dai  Genovesi,  27,  11;  43,  24;  v.  [i/63]> 

1162  -  Bonaccorso  da  San  Casciano  cons.  Pisano,  25, 
3;  è  catturato  dai  Genovesi  su  una  galea,  mentre 
tornava  dalla  Sardegna  con  dieci  uomini,  27, 
5-7;  v.  [1163]. 

1162  -  Capraia  è  incendiata  dai  Genovesi,  "  X,  9  „;  27, 
41  39,  1;  «.  [7/óyJ. 

1162  -  Uberto  di  Sigerio  (Ubertum  quondam  Sigerii) 
viene  ucciso  al  capo  di  Sant'Andrea  nell'isola 
d'Elba  dai  Genovesi,  27,  5;  v.  [1163]. 

1162  -  Oliviero  (Uliverium,  Uliverum)  notaio  pisano, 
è  insieme  con  altri  cittadini  ucciso  dai  Geno- 
vesi, 27,  8;  v.  [1163). 

1162  -  Teperto  di  Ugone  (Tepertum  filium  Ugonis  Te- 
merti) viene  ucciso  dai  Genovesi,  27,  7  ;  v.  [//ój]. 

1162  -  Tignoso  di  Visella  (Tiniosum  Visclle,  Ur selle) 
(sic)  è  ucciso  dai  Genovesi,  27,  4;  v.  [1163]. 

1162  -  I  Pisani,  presi  alla  sprovvista  dalla  guerra  dei 
Genovesi  perdono  molte  navi   e  molti  uomini, 

27,  1-12;  v.  I//05]. 

1162  -  Ordinano  dieci  galere  e  undici  saettie  e  deva- 
stano il  capo  Corso  (caput  Corsi),  27,  12-13. 

1162  -  Mandano  un'ambasceria  all'imp.  Federico  I  in 
Torino,  ove  trovasi  l'imp.,  per  protesta  contro 
i  Genovesi,  28,  3-7;  v.  [1163]. 

1162  -  Federico  I  domanda  loro  tregua  alla  guerra  con 
Genova,  28,  8-9;  v.  [1/63]. 

1162  -  Enrico  di  Cane  (Henricus  Canis)  è  fra  gli  inviati 
all'imp.  Federico  I  in  Torino,  28,  4;  v.  \1r63]. 

1162  -  Pietro  d'Albitone  (Petrum  Albithonis)  cons.  pi- 
sano è  fra  gli  inviati  a  Federico  I  contro  i 
Genovesi,  28,  4-5;  v.   [1163]. 

1162  -  Sismondl  Contollno  (Contolinum  filium  Ugonis 
Sismo» di)  dottore  in  legge  è  fra  gli  inviati  pi- 
sani in  Torino,  2S,  5;  v.  [/163}. 

1162  -  Gaetani  Marzucco  prende  parte  col  fratello  Ra- 
nieri all'ambasceria  pisana  all'imp.  Federico  I, 

28,  5-6;  v.  [1/63]. 

1162  -  Gherardo  di  Goffredo  provvisore  fa  parte  della 
legazione  inviata  dai  Pisani  a  Torino  pr.  Fe- 
derico Barbarossa  imperatore,  28,  6;  v.  [1163]. 

1162  -  Secondo  il  Casaro,  Sicardo,  cappellano  del  can- 
celliere del/'irn/>.  Federico  I,  sarebbe  slato  inviato 
a  Genova  a  chiedere  la  cessazione  della  guerra 
contro  i  Pisani,  28,  18-12. 
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-  I  Pisani  preparano  ventiquattro  galere  e  trenta 

saettie  per  una  guerra  navale  a  Portovenere, 
e  per  devastare  tutta  la  marca  di  Genova  fino 
alla  e.  stessa,  27,  23-25;  v.  [1163]. 

-  Presso  Pianosa  catturano  due  ricchissime  navi 

genovesi,  venienti  una  di  Siria,  l'altra  da  Co- 
stantinopoli, 27,  13-16;  prendono  un'altra  nave 
genovese  proveniente  dalla  Sicilia  pr.  l'isola 
d'Elba,  16-18. 

-  I  Genovesi  catturano  una  saettia  pisana  pro- 
veniente dalla  Francia  (de  Provincia),  27,  9-10. 

luglio  -  Pr.  il  porto  di  Populonia  sconfiggono 
dodici  galere  genovesi,  27,  19-21;  v.  [1163];  tor- 
nano ricchi  di  preda  e  di   prigionieri    a   Pisa, 

27,  21-22. 

-  Nelle  acque  dell'Elba  i  Pisani  catturano  una 
nave  genovese,  27,   17. 

-  Nelle  acque  dell'Elba  una  galera  genovese  è  messa 

in  fuga  da  una  galera  d.  compagnia  Decioriera, 

53,    24. 

-  Nelle  acque  di  Gaeta  s'incontrano  più  volte  le 
galere  della  compagnia  Decioriera  con  galere 
genovesi,  53,  21-25. 

-  L'imp.  Federico  promette  soccorsi  a  Luigi  VII, 
re  di  Francia,  contro  Enrico  II    d'Inghilterra, 

28,  31-34. 

-  L'arcivescovo  di  Milano  (Mediolancnsium  ar- 
chiepiscopo) va  insieme  con  pp.  Alessandro  III 
da  Genova  in  Francia,  24,  26-29. 

-  Federico  I  s'impegna  con  i  Pisani  di  combattere 
contro  Genova,  25,  ab. 

-  Vittore  IV  pp.  va  coll'imp.  Federico  I  a  Bel- 
linzona  per  comporre  pacificamente  lo  scisma 
della  Chiesa,  28,  10-12,  29-31. 

-  Gaetani  Ranieri  va  coll'imp.  Federico  I  a  Bel- 
linzona,  28,   11-12. 

-  Enrico  di  Cane  va  coll'imp.  Federico  I  a  Bel- 
linzona,  28,  11-12. 

-  Luigi  VII,  re  di  Francia,  promette  all'imp.  Fe- 
derico I,  e  poi  non  mantiene,  il  riconoscimento 
di  pp.  Vittore  IV,  28,  13-14,  34-30. 

-  A  Bell  inzona  l'imp.  Federico  I  tenta    risolvere 

la  questione  fra  pp.  Vittore  IV,  da  lui  soste- 
nuto, e  pp.  Alessandro  III,  28,  10-11. 

-  Fallito  il  tentativo    di   conciliazione 

con  l'antipapa  Vittore  IV  da  partedi 
Federico  I  a  Bellinzona,  Alessandro  III 
pp.  torna  in  Francia  col  re  Luigi  VII,  28,  10-17. 

-  Ritorno  in  Francia  di  Luigi  VII  col  pp.  Ales- 

sandro III,  28,  16-17. 

-  Sono  consoli  di  Pisa  :  Bonaccorso  da  San  Ca- 
sciano, Bulgarelli  Gherardo,  Catone  dì  Pietro 
di  Abitonc,  Enrico  di  Cane,  Ferione  di  Enrico 
di  Cane,  Giovanni  Benedetti  di  Vernaccia,  Ilde- 
brando di  Ranuccio,  Laboratore  di  Haiti,  Lam- 
berto di  Lanfranco,  Pietro  di  Albittonc,  25,  2-4. 

•  Laboratore  di  Ratti  f  durante  il  consolato,  25,  4--,. 

-  Giudici  e  Magistrati  :  v.  Arrigo  di  Contcza,  Be- 
nito di  Oddone  (provvisore),  Carpino  Fameredo 
di  Galdo,  Forcarcllo  di  Guglielmo,  Ildebrando 
da  Vecchiano,  Ildebrando  di  Cocco,  Ildebrando 
di  Manfredo,  Ildebrando  di  Pagano. 

-  Conetto  di  Conetto,  operalo  del  Battistero,  va 

in  Sardegna   al   porto    di  Santa    Reparata  (ad 


[AA.  1162-1163J 


INDICE  CRONOLOGICO 


195 


portum  Sancte  Reparate)  e  ne  trasporta  due 
grandi  colonne  di  pietra;  è  spinto  da  una  tem- 
pesta a  Porto  Venere  (ad  portum  Veneri*) 
da  cui  ritorna  a  Pisa,   14,    9-10:    20,  20;  27,  6. 

1162  -  Ritorno  trionfale  di  Conetto  con  due  colonne 
di  pietra  trasportate  dalla  Sardegna,  14,  11-12. 

1162  -  Cocco  fa  riprendere  i  lavori  d.  costruzione  d. 
torre  del  Magnale,  fatti  sospendere  nel  nói, 
18,  5  e  7-J1. 

1162  -  Fine  della  costruzione  della  torre  del  Magnale 
verso  Livorno  (ex  parte  Livorne),  26,  3;  v. 
[zzasi 

1162  -  In  un  porto  nelle  vicinanze  di  Calata  forse  si 
ritirarono  i  Pisani,  cacciati  da  Costantinopoli, 
quando  si  ricusarono  all'invito  dell'imp.  Manuele, 
di  appoggi  all'imp.  Federico  I,  54,  17-33. 

*1162  -  Guglielmo  I,  re  di  Sicilia,  avendo  sospetti  i 
Pisani  per  l'amicizia  reciproca  con  Federico  I, 
e  per  la  preparazione  di  un  gran  numero  di 
galere,  imprigiona  tutti  quelli  che  erano  nel 
suo  regno,  e  ne  requisisce  i  beni,  e  cattura  una 
nave  pisana  proveniente  da  Costantinopoli, 
28,  I8-23,  40-44;  v.  [tiój]. 

1162  -  "Vittoria  dei  Pisani  sui  Saraceni  a  Palermo, 
110,     21-23;    per     la  data    e/.    116,    37-jS  „;     v. 

[zzasi 

1162  -  Vien  cominciata  la  magna  domus,  26,  5-7;  v. 
[1163]. 

1162  -  Si  sviluppa  un  grande  incendio  nel  quartiere 
di  Cinzica,  e  lo  distrugge,  14,  13-M,  2,  64-07. 

1162  -  Grande  carestia  e  massima  mortalità  in  Pisa, 
14,   14-18. 

•1162  -  I  conss.  pisani  spendono  mille  soldi  d'oro  nella 
costruzione  delle  mura  di  Ripafratta  {in  castro 
Ripefracte),  26,    1,   2;   22,  1-2-  26,  7-10. 

1162  -  Secondo  il  Dal  Borgo  vien  fondata  la  rocca  di 
Ripafratta,  26,  10-17. 

*1162  -  I  conss.  pisani  fanno  cinquanta  pertiche  della 
carreggiabile  di  San  Pietro  (Sancii  Petri  carisii) 
26,  2-3;  v.  [1163]. 

[1163  -  "  I  Milanesi,  nemici  dell'impero  (kostes  imperii), 
s'arrendono  e  sottomettono  a  Federico  I,  IX, 
31-32  „]. 

[1163  -  Giurano  fedeltà  all'imp.  e  gli  danno  quattro- 
cento ostaggi,  26,  13-21]. 

[1163  -  Milano,  dopo  un  lungo  assedio,  si  arrende 
all'imp.  Federico  I,  che  la  rade  al  suolo,  26, 
13-21]. 

[1163  -  Tutte  le  ce.  e  castelli  della  Lombardia  giu- 
rano fedeltà  all'imp.  dopo  la  distruzione  di 
Milano,  26,  21-23]. 

[1163  marzo  -  I  Pisani  inviano  in  ambasceria  a  Fe- 
derico I  il  cons.  Lamberto  Villano  Ricucci, 
Boccio,  Enrico  di  Federico,  Opizzo,  Sigeri, 
25,  1-4]. 

[1163  -  Essi  ambasciatori  hanno  dall'imp.  confermati 
tutti  i  preesistenti  privilegi,  e  le  già  avute 
concessioni,  25,  5-7  ;  giurano  all'imp.  fedeltà  e 
promettono  una  spedizione  in  Puglia,  Calabria, 
Sardegna,  Corsica  e  verso  Costantinopoli; 
hanno  dall'imp.  il  vessillo,  7,  38-44'*  tornano 
con  grande  onore  a  Pisa  *  spada  prò  investitione 
imperatoris  Frederici  habenda  et  retinenda  „ 
su  tutte  le  città  della  Toscana,  25,  7-9]. 


[1163  -  Aldobrandino  di  Santafiora  conte  (comes  llde- 
brandinns),  signore  di  Toscane/la,  Corneto  ed 
altre  località  della  Toscana,  25,  51- S3  \  giura 
fedeltà  al  popolo  pisano,  25,  13-16]. 

[1163  -  Pietro  console  (Petrus  consul)  va  a  cavallo  col 
conte  Aldobrandino  di  Santafiora,  per  i  pos- 
sessi di  lui,  per  assicurarsi  dell'osservanza  dei 
giuramenti,  25,   17-20]. 

[1163  -  Guido  da  Fasciano  (Guidone  de  Fasciano)  va 
col  cons.  Pietro  ed  il  conte  di  Santafiora  nei 
possessi  del  conte,  25,  17-20]. 

[1163  -  Ranieri  Gaetano  va  col  cons.  Pietro  nei  pos- 
sessi del  conte  di  Santafiora,  25,   17-20|. 

[1163  -  I  Pisani  fanno  costruire  quaranta  galere,  25, 
10-12]. 

[1163  -  I  Genovesi  rompono  improvvisamente  il  patto 
di  pace  e  recano  guerra  ai  Pisani,  "  X,  6-8  „  ; 
27,  1-4;  per  la  data  cf.  0-10]. 

[1163  -  Tre  navi  pisane  sono  affondate  alla  foce  del- 
l'Arno dai  Genovesi,  27,  il;  43,  24]. 

|1163  -  Bonaccorso  da  San  Casciano  cons.  Pisano,  25, 
3,  è  catturato  dai  Genovesi  su  una  galea,  men- 
tre tornava  dalla  Sardegna  con  dieci  uomini, 
27,  5-7].   ^ 

[1163  -  Capraia  è  incendiata   dai    Genovesi,   "X,  9  „  ; 

27,  4;  39,  1]. 

[1163  -  Uberto  di  Sigerio  (Ubertum  quondam  Sigerii) 
viene  ucciso  dai  Genovesi  al  capo  Sant'Andrea 
nell'is.  d'Elba,  27,  5]. 

[1163  -  Oliviero  (Uliverium,  Uliverum)  notaio  pisano 
è  insieme  con  altri  cittadini,  ucciso  dai  Geno- 
vesi, 27,   8]. 

[1163  -  Teperto  di  Ugone  (Tepertum  filium  Ugonis 
Teperti)  viene  ucciso  dal  Genovesi,  27,  7]. 

[1163-  Tignoso  di  Visella  (Tiniosum  Vitelle,  Urselle) 
(sic)  è  ucciso  dai  Genovesi,  27,  4]. 

[1163  -  I  Pisani  presi  alla  sprovvista  dalla  guerra  dei 
Genovesi  perdono  molte  navi  e  molti  uomini, 
27,  1-12]. 

[1163  -  Mandano  un'ambasceria  all'imp.  Federico  I  in 
Torino,  ove  trovasi  l'imp.  per  protesta  contro 
i  Genovesi,  28,  3-7]. 

[1163  -  Federico  I  domanda  loro  tregua  alla  guerra 
con  Genova,  28,   8-9]. 

[1163  -  Enrico  di  Cane  (Henricus  Canta)  è  fra  gli  in- 
viati all'imp.  Federico  I  in  Torino,  28,  4]. 

[1163  -  Pietro  d'Albitone  (Petrum  Albithonis)  cons. 
pisano  è  fra  gli  inviati  a  Federico  I  contro  i 
Genovesi,  28,  4-5], 

[1163  -  Sismondi  Contolino  (Contolinum  filium  Ugo- 
nis Sismondi)  dottore  in  legge  è  fra  gli  inviati 
pisani  in  Torino,  28,  5]. 

1163  -  Gaetani  Marzucco  prende  parte  col  fratello  Ra- 
nieri all'ambasceria  pisana  all'imp.  Federico  I, 

28,  5-6. 

[1163  -  Gherardo  di  Goffredo,  provvisore,  fa  parte  della 
legazione  inviata  dai  Pisani  a  Torino  presso 
Federico  IJarbarossa  imperatore,  28,  6]. 

[1163  -  I  Pisani  preparano  ventiquattro  galere  e  trenta 
saettie  per  una  guerra  navale  a  Portovenere, 
e  per  devastare  tutta  la  marca  di  Genova,  fino 
alla  e.  stessa,  27,  23-25]. 

[1163  luglio  -  Presso  il  porto  di  Populonia  sconfiggono 
dodici  galere  genovesi,  27,  19-21]. 
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[1163  -  Guglielmo  I.  re  di  Sicilia,   avendo    sospetti   i       1163  - 
Pisani  per  l'amicizia  reciproca  con  Federico  I, 
e  per  la  preparazione  di    un    gran   numero  di       1163   - 
galere,    imprigiona    tutti    quelli    che   erano  nel 
suo  regno,  ne  requisisce  i  beni,  e  cattura  una 
nave    pisana,    proveniente    da    Costantinopoli,       1163  - 

28,  18-23,  40-44], 
[1163  -   Vien  cominciata  la  magna  domtts,  26,  5-7]. 
[1163   -  I  conss.  pisani  spendono  mille  soldi  d'oro  nella 

costruzione  delle  mura  di  Ripafratta  (in  castro       1163  - 
h'ifrfracte],  26,  2,   /;  22,  /-*;    26,  7-10]. 

[1163  -  Fine  della  costruzione  della  torre  del  Magnale, 
verso   Livorno  (ex  parte  Livorno),  26,  3|. 

[1163  -   "Vittoria  dei  Pisani  sui  Saraceni,  116,  21-23  „  ;       1163  - 
"fer  la  data  cf.   116,  37-38  „]. 

[1163  -  I  conss.  pisani  fanno  cinquanta  pertiche  della 
carreggiabile  di  San  Pietro  (Sancti  Petti  cari- 
sii),  26,  2-3]. 

1163  -  Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia  ed  arcicancel-  *1163 
liere  imp.  d'Italia  (Rainaldns  Coloniensis  arrhi- 
episcopus  et  Italie,  archicancellarius),  è  accolto 
con  grandi  onori  a  Pisa  e  di  lì  va  per  tutta  la 
Toscana,  le  Marche  e  la  Romagna  conducendo  1163  - 
con  sé  il  cons.  dei  Pisani  e  due  sapienti,  29, 
19-23;   v.  [/164]. 

1163  -  Boccio,  cons.  dei  Pisani,  accompagna  Rainaldo       *1163 
arcivescovo  di  Colonia  ed  arcicancelliere  imp. 
nel  suo  viaggio  per  la  Toscana,    le    Marche  e 
la  Romagna,  29,  21-23. 

1163  -  Gaetani  Ranieri    accompagna  Rinaldo,   are.  di       *1163  ■ 
Colonia  ed  arcicancelliere,  nel  suo  viaggio  at- 
traverso la  Toscana,  le  Marche  e  la  Romagna, 

29,  21-22;  v.   [1164], 
1163  -  Lamberto  di    Lanfranco    accompagna    nel    suo       1163   - 

viaggio  in  Toscana,  Marche  e  Romagna,  Ri- 
naldo, arcivescovo  di  Colonia  e  arcicancelliere 
d'Italia,  29,  21-23;   v.  [1164].  H&3  - 

1163  -  Lucca  giura  i  praecepta  imperatoris  Frederici  e  d. 

arcicancelliere  Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia,       1163  - 
29,  23-25. 

1163  -  Firenze  giura  tutti  i  praecefta  imperatoris  Fre-        *1163 
derici  e  d.  arcicancelliere  Rinaldo,  arcivescovo 
di  Colonia,  29,  23-25.  *1163 

1163  -  Per  intercessione  dei  Pisani,  giurano  fedeltà  a 

Rinaldo  arcivescovo  di  Colonia,    e  danno  tri-       *1163 
buti  e  danaro  Lucca,  Firenze  e   tutte  le    altre 
ce.  e  castelli,    29,  23-25,  ar-aa. 

1163  -  Per  ingiurie  ai  Pisani  viene  assalito  ed  incen-       *1163 
diato  Peccioli  cast,  in  vai    d'Era,   28,    24;   29, 
1-6;  Peccioli  si  arrende  ai  Pisani  ei  suoi  abi- 
tanti giurano  ai  conss.  omnia    commandamenta,       *1163- 
29,   11-12;  v.   \ll64}. 

1163  -  I   Pisani,    oltre   Peccioli,    incendiano    Pieve    o 

Pava  (castrum  Pavé)  cast,  in  vai  d'Era    presso       *1163 
Terricciola,  e  tutti  gli  altri  castelli  fino  a  -Vol- 
terra, 29,  5-10,   si  arrendono  ad  essi,  29,  1-10; 
rie,  69,  26;  v.  [1164],  *1163 

1163   -  I  Pecciolesi  giurano  fedeltà   ai  Pisani,  ed  essi 

concedono  loro  in  feudo  la  terra  propr  rcclcsiam       *1163 
Sancti  Cassiani  de  h'insica,  29,   11-14:  7'.  \1r64]. 

1163   -  I  Pisani  ricevono  grandi  ringraziamenti  dall'ar- 
civescovo Rinaldo  davanti  a  tutti    i    conss.  di       *1163 
Toscana  riuniti  in  Sarzana  a  parlamento,  29, 
30-32. 


AlP  arcivescovo  Villano  e  ai  conss.  pisani  giurano 
fedeltà  quei  di  Fornoli,   29,  j-7  ;   30,  /. 
Guido  di  Bella  (Guidone  de  Bella)  cons.  di  Pisa 
va  a  prender  sicurezza  del  giuramento  di  fedeltà 
da  quei  di  Fornoli,  30,   1-6. 

Enrico  di  Cane  (Henricus  Canis)  va  col  cons.  e 
altri  sapienti  di  Pisa  a  Fornoli  a  prender  si- 
curezza del  giuramento  di  fedeltà  ai  Pisani, 
3(1,  7-6. 

Gugliemo  giudice  di  Pisa,  va  col  cons.  ed  altri 
sapienti  al  ca*t,  di  Fornoli  a  prender  sicurtà  del 
giuramento   di  fedeltà  ed   obbedienza    ai    Pisani, 

30,  1-6. 

Gherardo  Barattola  (Barattula.  Barattulam)  /. 
di  Ugone  Odierna  (Ugonis  Odierne),  col  cons. 
ed  altri  magistrati  e  sapienti  di  Pisa,  si  reca  a 
Fornoli  a  prender  sicurtà  del  giuramento  di  fe- 
deltà ed  obbedienza  ai  Pisani,   30,  t-ó. 

-  Nel  Battistero  si  erigono  otto  colonne  prove- 
nienti dall'Elba,  una  delle  quali  per  offerta  del 
popolo  di  Porta  Aurea,  30,  1-5,  14-21,  j/---à; 
r.  [1/64]. 

Nel  quartiere  di  porta  Aurea  (porla  Aurea)  il 
popolo  vi  erige  una  colonna  d.  Battistero,  30, 
3,  14-21. 

-  Baresone  o  Paresone  di  Durbino  di  Cagliari, 
(quondam  Durbini)  caccia  da  Cagliari  il  giudice 
Pietro  Domnicello  (Donnieellum  Petrum),  30, 
22-23;  v.  [1164]. 

■  Pietro  Regolo  fugge  con  la  moglie  (fitta  fu- 
dicis  Costantini)  a  Torre,  30,  23-30;  è  fatto  ritor- 
nare nel  regno  dal   fratello  e  i  parenti,  30,  25; 

31,  1-2;   v.  [1164]. 
Baresone,  regolo  di  Torres,  rimette  nel   regno 

il  fratello  Pietro  "  donnieellum  „  cacciato  Ba- 
resone di  Durbino,  30,  24-25;  31,  1-2. 
Barile,  parente  di  Pietro  Regolo  di  Cagliari, 
coopera  a  rimetterlo  sul  trono,  30,  25. 
Baresone  di  Cagliari  si  rifugia  ad  Arborea, 
31,  3. 

-  Nuova  discesa  di  Federico  I,  30,  6-7,  «S;  v. 
[1164). 

-  Giunge  a  Lodi  l'imp.  Federico  I  nella  sua 
terza  discesa,  30,  6-8;  v.   [1164]. 

-  Dieta  tenuta  da  Federico  I  che  predispone  con 
Pisa  e  Genova  la  spedizione  contro  Guglielmo 
re  di  Sicilia,  30,  6-13,  24-27;  v.  [1164]. 

-  Gaetani  Marzucco,  cons.  è  inviato  ambascia- 
tore dei  Pisani  a  Lodi  pr.  l'imp.  Federico  I, 
30,  9-10,  so;  v.  [X164]. 

Pellario  (Pel/arium  consulcm)  cons.  pisano  viene 
inviato  ambasciatore  all'i mp.  Federico  I  a  Lodi, 
30,  io;  v.  [1164]. 

-  Villano  Ricucci  (Ricucchi,  Ricuhi)  cons.  di  Pisa 
va  ambasciatore  all'lmp.  Federico  I  in  Lodi, 
30,  9-10:  v.  [1164). 

-  Bulgarelll  Gherardo  è  inviato  ambasciatore  dei 
Pisani  all'imp.  a  Lodi,  30,  io-li;  »,   [1164]. 

-  Capitone  (quondam  Homici)  ambasciatore  pi- 
sano all'lmp.  Federico  I  in  Lodi,  30,  il;  v. 
\1164I 

-  Opitone,  in  qualità  di  giudice,  viene  inviato 
ambasciatore  a  Federico  I  in  Lodi,  30,  10;  v. 
\nò4\. 
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*1163  -  I  Genovesi  inviano  legati  alla  dieta  di  Lodi  [1164  - 
pr.  l'imp.  Federico  I,  che  preordina  con  essi  e 
coi  Pisani  la  spedizione  contro  Guglielmo  re  di 
Sicilia,  30,  11-12;  secondo  la  dieta  di  Lodi,  de- 
vono tenere,  cos)  come  i  Pisani,  la  loro  flotta  a 
disposizione  dell'imperatore  Federico  I,  30,  24-27  \  [1164  - 
v.  [1164]. 

♦1163  -  Federico  I  ordina    in  Lodi    a    Genovesi  e  Pi- 
sani una  spedizione  contro  la  Puglia,  30,   11-12;        [1164  - 
v.  \t164}. 

♦1163  -  Federico  I,  in  Lodi,  ordina  a  Pisa  e  Genova 
una  spedizione  contro  la  Sicilia,  30,  11-12,  24- 
27;  36,  21;  38,  28;  v.  [ii6j\.  [1164  - 

1163  -  Si  compie  l'ottavo  anno  dell'impero  di  Federico  I, 
26,  S'-34- 

*1163  -  I  Pisani  accolgono  gli  ambasciatori  di  ritorno 

da  Lodi,  30,  13-14;  v.  [11 64}.  [1164  - 

1163  -  Termine  della  prima  torre  del  Magnale,  18,  7-11. 

1163  -  "  Ildebrandino  (conte)  {comes  Ildcbrandinus)  giu- 
ra fedeltà  ed  obbedienza  ai  Pisani,  XII,  23-24  „. 

1163  -  Fine  della  costruzione  della  torre,  dalla    parte       [1164  - 
di   Torre   Frasca  (ex  parte  turris  Frascc),  26,  4.       [1164  - 

1163  -   "Bernardo  Maragone  firma  con    altri    tre   una 

sentenza,  e  dai  conss.  viene  eletto   a  decidere       [1164  - 
cause  pubbliche  e  private  (provvisor),  VI,  27-29,,. 

1163  -  Terminano  la  Torre  del  Magnano  di  Porto  Pi- 
sano, 26,  2-4;  v.  anche,  6,  18-34-  [1164  - 

1163  -  Fanno,  in  servizio  d.  imp.  Federico  I,  tredici 
galere  e  mettono  in  esecuzione  gli  ordinamento 
civilatis  secondo  il  diploma  del  6  aprile  1162,       [1164  - 
29,   16-18,  20;  v.  [1164]. 

1163  -  Vendono  la  dogaua  d.  sale,  35,  2. 

1163  -  Conss.  pisani:  Alenino  di  Alfonso,  Alfieri  Ro-       [1164  - 
dolfo,  Bonone,  Cocco  Malpiglio,  Cortevecchia, 
Gaetani    Ranieri,    Gherardo,    Guido   di    Bella, 
Giufredo  da  S.  Felice  (?),  Goffredo  da  S.  Fre-       [1164  - 
diano  (?),  Guittone  di  Ottaviano,  Lanfranco  di 
Guido,  Marzucco    Guinizzelli,    Ottaviano,   Pie-       [1164  - 
ro  di  Abitone,  Villani  Boccio,  34,  8-10,  3-5. 

1163  -  S'inizia  la  costruzione  delle  mura  del   castello       [1164  - 
di  Vada,  30,  19;    v.  [1164]. 

1163  -  Si  sviluppa  un  incendio  nel  quartiere  di  Chin-       [1164  • 
sica,  dalla  eh.  di  S.  Cristoforo  alla  casa  di  Gui- 
done Boni,  30,  17-18;  rie,  43,  22;  74,  4;  v.  [1164]. 

[1164  -  Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia  e  arcicancel- 
liere  imp.  d'Italia  (Rainaldus  Coloniensis  Archie- 
piscopus  et  Italie  arc'iicancellarius),  è  accolto  con 
grandi  onori  a  Pisa  e  di  lì  va  per  tutta  la 
Toscana,  le  Marche  e  la  Romagna,  conducendo  [1164 
con  sé  il  cons.  dei  Pisani  e  due  sapienti,  29, 
19-23];  v.  1163. 

[1164  -  Gaetani  Ranieri  accompagna  Rinaldo,  are.  di       [1164 
Colonia  ed  arcicancelliere  imp.,  nel  suo  viaggio 
per  la  Toscana,  le  Marche  e  la  Romagna,  29, 
21-23];    V.   II63.  [1164 

[1164  -  Lamberto  di  Lanfranco    accompagna  nel    suo 

viaggio  in  Toscana,  Marche  e    Romagna,   Ri-       [1164 
naldo,  are.  di  Colonia  e  arcicancelliere  d'Italia, 
29,  21-23];  v.  1163. 
[1164  -  Per  ingiurie  ai  Pisani  viene  assalito  ed  incen- 
diato Peccioli  cast,  in  Val    d'Era,  28,   24;    29,       [1164 
1-6;  Peccioli  si  arrende  ai  Pisani  e  i  suoi  abi- 
tanti giurano  ai  conss.   omnia    commandamenta,       [1164 
29,   11-13];   v.  1163. 


I  Pisani,  oltre  Peccioli,  incendiano  Pieve  o 
Pava  (caslrum  Pavé)  cast,  in  vai  d'Era,  presso 
Terricciola,  e  tutti  gli  altri  cast,  fino  a  Volterra, 

29,  5-10,  si  arrendono  ad  essi,  29,  1-10;  rie, 
69,  26];  v.   r/63. 

I  Pecciolcsi  giurano  fedeltà  ai  Pisani,  ed  essi 
concedono  loro  in  feudo  la  terra  prope  eccle- 
siam  sancii  Cassami  de  Ktnsica,  29,  1 1-U];  v.  iió3' 
Nel  Battistero  si  erigono  otto  colonne  prove- 
nienti dall'Elba,  una  delle  quali  per  offerta  del 
popolo  di  Porta  Aurea,  30,  1-5,  14-21  ;  14,  51-56]  ; 
v.  1163. 

Baresonc  o  Paresone  di  Durbino  di  Cagliari 
(quondam  Durbini)  caccia  da  Cagliari  il  giudice 
Pietro  Donnicello  (Donnicellum  Petrum),  30,  22- 
23];  v.  IIÓ3. 

Pietro  Regolo  fugge  con  la  moglie  (/Ma  Judi- 
cis  Costantini)  a  Torre,  30,  23-39  ;  è  fatto  ritor- 
nare nel  regno  dal  fratello  e  i  parenti,  30,  25;  31, 
1-3]  j  v.  UÓ3. 

-  Nuova  discesa  di  Federico  I,  30,  6-7,  <?];  v.  1163. 

■  Giunge  a  Lodi  l'imp.  Federico  I,  nella  sua 
terza  discesa,  30,  6-8];  v.  nó3- 

-  Dieta  tenuta  da  Federico,  che  predispone  con 
Pisa  e  Genova  la  spedizione  contro  Guglielmo 
re  di  Sicilia,  30,  6-13,  34-27];  v.  1163. 

■  Gaetani  Marzucco  cons.  è  inviato  ambasciatore 
dei  Pisani  a  Lodi  pr.  l'imp.  Federico  I,  30,  9- 
10,  so]-,  v.  1163. 

-  Pellario  (Pellarium  consulem)  cons.  pisano  viene 
inviato  ambasciatore  all'imp.  Federico  I  a  Lodi 

30,  10];  v.  1163. 

-  Villano  Ricucci  {Ricucchi,  Ricuki)  cons.  di  Pisa 
va  ambasciatore  all'imp.  Federico  I  in  Lodi, 
30,  9-10];   v.  1163. 

-  Bulgarelli  Gherardo  è  inviato  ambasciatore  dei 
Pisani  all'imp.  a  Lodi,  30,  10-H];  v.  1163. 

-  Capitone  (quondam  Nomici)  ambasciatore  pisa- 
no all'imp.  Federico  I  in  Lodi,  30,  io];  v.  1163. 

-  Opitone  in  qualità  di  giudice  vien  inviato  am- 
basciatore a  Federico  I  in  Lodi,  30,  10];  v.  1163. 

-  I  Genovesi  inviano  legati  alla  dieta  di  Lodi 
pr.  l'imp.  Federico  I  che  preordina,  con  essi  e 
coi  Pisani,  la  spedizione  contro  Guglielmo,  re 
di  Sicilia,  30,  11-12;  secondo  la  dieta  di  Lodi, 
devono  tenere,  così  come  i  Pisani,  la  loro  fiotta  a 
disposizione  delVimp.  Federico  1,  30,  24-27]  ;  v. 
11Ó3. 

-  Federico  I  ordina  in  Lodi  a  Genovesi  e  Pisani 
una  spedizione  contro  la  Puglia,  30,  11*12];  v. 
1163* 

-  Federico  I,  in  Lodi,  ordina  a  Pisa  e  Genova 
una  spedizione  contro  la  Sicilia,  30,  11-12,  24- 
27;  36,  21;  38,  28];  v.  HÓ3' 

•  I  Pisani  accolgono  gli  ambasciatori  di  ritorno 
da  Lodi,  30,  13-w];  v.  1163. 

-  Fanno,  in  servizio  dell'imp.  Federico  I,  tredici 
galere  e  mettono  in  esecuzione  gli  ordinamenta 
eivitatis  secondo  il  diploma  del  6  aprile  1162, 
29,  16-18,  20];  v.  116 3. 

-  S'inizia  la  costruzione  delle  mura  del  castello 
di  Vada,  30,  19];  v.  1163. 

-  Si  sviluppa  un  incendio  nel  quartiere  di  Kin- 
sica,  dalla  Ch.   di   S.    Cristoforo   alla  casa   di 
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Guidone   Boni,   30,  17-18;  rie,  43,    22;    74,    4]: 
v.  1163. 

-  I  Pisani  mandano  quattro  ambascerie  a    Fede-       1164 
rico  I,  in  una  delle  quali  sono:   Ranieri   Gae- 

tani    cons.,    Lamberto    di    Lanfranco,    Anfossi        1164 
Bulgari  no  (Bulgarinus  Anfiossi  di  Amphoso  !)  e 
Sigerio,  che  invitano    l'imp.    a    venire  a  Pisa, 
31,  2-8,  2-5,  '<?',  v.  [1165]. 

-  Rinaldo,  arcivescovo  di    Colonia    e    arcicancel-       1164 
liere  irap.  d'Italia,  è  mandato  di  nuovo  a  Pisa 
dall'imp.  Federico  I,  non  potendovisi  esso  re- 
care In  persona,  31,  8-11;  v.  [1163].  1164 

-  Giunge  a  San  Ginesio  Rinaldo,  arciv.  di  Colo- 
nia ed  arcicancelllere  imp.  d'Italia,  31,  13;  v. 
[11Ó5].  1164 

-fa  Lucca  il  pp.  Vittore  IV,  31,  ls-19;  v.  [nòsY 

-  Rinaldo,  arciv.  di  Colonia,  si  reca  a  Lucca  per 
la  f  di  pp.  Vittore  IV,  31,  18-19;   v.  [1165]. 

-  Elegge  pp.  Guido    Cremonese    (Guidonem    Cre-       1164 
monensem)  col  nome  di  Pasquale  III,   31,   19-22, 

25-27 ■;  v.  [i/ój]. 

-  Rinaldo,  are.  di  Colonia  ed  arcicancelliere  imp.       1164 
d'Italia,  ritorna  a  San  Ginesio,  dove  tiene  par- 
lamento di  tutti  i  conss.  di  Toscana,  31,  22-23; 

v.  [116 s\. 
■  "  Sono  ambasciatori  dei  pisani  a  San  Ginesio,  pr. 
l'arciv.  Rinaldo,  Bernardo  Maragone  e  il  cons. 
Ranieri  Gaetani,   VI,  29;    VII,  1-2  „  ;  v.  [1165]. 

-  Rinaldo  are.  di  Colonia  diede  Gualdano  (guai-       1164 
danum  teutonicum)  al  cons.  Ranieri  Gaetani  per 
andare  in  tutto  il  contado  pisano,  31,  25;    32, 

1-2;  cf.  anche,  31,  38-5»;  v.  [116 j\.  1164 

-  Baresone  di  Durbino  viene  a  sua  volta  cacciato 
da  Cagliari  da  Baresone,  regolo   di  Torres,  e  i 

suoi  parenti,  e  fugge  ad  Arborea,  30,  24-25;  31,       1164 
1-3;  v.  [1165]. 

-  Baresone    di    Torres   coi   parenti    prepara   una 
spedizione  contro  Baresone  in  Arborea,  32,  18-       1164 
21;  v.  [1165]. 

Pietro,  regolo  di  Cagliari,  prende  parte  coi  pa- 
renti alla  spedizione  contro  Baresone  di  Arbo-       1164 
rea,  32,  18-21;  v.  [1165]. 

Paolo  (Paulo)  parente  di  Pietro,  regolo,  prende       1  164 
parte  alla  spedizione  contro  Baresone   d'Arbo- 
rea, 32,  18-21;  [v.  IIÓ5]- 

Gainello  Paganello  (Ganelli)  parente  di  Pietro, 
regolo,  coi  parenti  prende  parte  alla  spedizione 
contro  il  regolo  Baresone  d'Arborea,  ed  entra       1164 
in  Arborea,  32,  18-21  ;  v.  [1165]. 

I  Pisani  entrano    in  Arborea  e  la  distruggono        1164 
dopo  averne  allontanato  gli  abitanti,  32,  21-23; 
v.  [ll6s\. 

Baresone  di  Durbino,  costretto  a  fuggire  da  Ar- 
borea, ripara  nell'isola  d.  Capre  {ad  mansione»»        1164 
de  Capre),  32,  23;  v.  [nós]. 
Baresone  di  Durbino  invia  ambasciatori  e  pro- 
mette oro  e  argento  a  Federico  I  e  ai    Geno-        1164 
vesi,  per  esser  vendicato  ed  avere  sotto  la  sua 
giurisdizione  tutta  la   Sardegna,   32,   23-27  ;   v. 
[1165].  1164 

Giungono  ai  Genovesi  inviati  di  Baresone  d'Ar- 
borea con  richieste  di    aiuti    contro    Baresone 
di  Torres,  32,  24-25;  v.  [1165]. 
Avuta  promessa  di    ciò  che    richiedeva    dai  le- 


gati d.  imp.,  va  con  una  somma  di  danaro  a 
Genova  e  di  lì  a  Pavia,  33,  7-9;  v.  \iiòs\. 

-  L'isola  delle  Capre  è  devastata  e  distrutta  dai 
giudici  di  Torres  e  di  Cagliari,  32,  26:  v.  [1165]. 

-  Baresone  di  Torres  col  parenti  entra  per  la 
seconda  volta  in  Arborea,  che  incendia  distrug- 
gendo tutto  e  devastando  l'isola  d.  Capre,  33, 
22-27;  v.    [iiós]. 

-  Baresone  d'Arborea,  secondo  le  promesse  corse 
fra  lui  e  l'imp.  Federico  I,  arriva  con  una 
somma  di  danaro  per  l'imp.,  33,  7-9;  v.  [n6j\. 

-  Secondo  il  Bonaini,  Federico  I  coglie  l'occasione 
per  ricavare,  in  questa  circostanza,  danaro  da 
Baresone,  Pisani  e  Genovesi,  32,  34-37;  v.  [116 5]. 

-  Federico  I  manda  aiuti  a  Baresone    d'Arborea, 

32,  27-2S;  che  viene  a  lui  in  Pavia  recando 
somme  di  danaro,  secondo  le  promesse  recipro- 
che, 32,  27-2S;  v.  [1165], 

-  A  Genova  arriva,  colle  galere  dei  legati  geno- 

vesi, Baresone  d'Arborea  per  recarsi  pr.  l'imp* 
Federico  I  in  Pavia,  33,  7-8;    v.  [JX65]. 

agosto  -  Federico  I  incorona  a  Pavia  Baresone 
d'Arborea,  regolo  di  Sardegna,  alla  presenza 
dei  conss.  e  dei  legati  d.  pisani,  33,  10-13,  4-5; 
v.  \nòs\',  tale  incoronazione  provoca  il  risen- 
timento dei  Pisani,  ed  e  causa  di  guerra  fra 
l'imp.  e  i  Genovesi  da  una  parte,  e  Pisa  dall'al- 
tra, 33,  12-15;  -v.   [1165]. 

agosto  -  Enrico  di  Cane  è  a  Pavia  all'incorona- 
zione di  Baresone  d'Arborea  da  parte  di  Fede- 
rico I,  33,  10-12. 

-  Benedetto  di  Vernaccia  è  a  Pavia  all'incorona- 
zione di  Baresone  a  giudice  di  Arborea  da  parte 
d.  imp.  Federico  I,  33,  10-12,  5. 

-  Gli  inviati  d.  Genovesi  si  trovano  presenti  a 
Pavia  all'incoronazione  di  Baresone  d'Arborea 
per  parte  d.  imp.  Federico  I,  33,  10-13. 

-  Baresone  d'Arborea  va  coi  conss.  genovesi  da 
Pavia  a  Genova  dov'è  onorevolmente  accolto, 

33,  15-16. 

-  Baresone  d'Arborea,  con  un  prestito  dei  Ge- 
novesi, prepara  un  esercito,  33,  17-21,  36-43. 

-  Ildebrando  Bambone  (Aldobrando  Bambone,  II- 
debrandum  Bambone  consulem)  cons.  pisano,  vie- 
ne inviato  con  sei  galere  a  Cagliari  per  la  di- 
fesa del  giudicato  e  d.  Sardegna,  33,  2S-29;  34, 
1-2;  v.  [1165]. 

-  Lamberto  di  Lanfranco  accompagna  il  cons.  Il- 
debrando Bambone  a  Cagliari,  34,  1-2;  v.  [1165]. 

-  Gaetani  Marzucco  accompagna  con  altri  il  cons. 
Ildebrando  Bambone,  inviato  dai  Pisani  a  Ca- 
gliari, per  intervenire  nelle  contese  d.  giudici 
di  Sardegna,  34,   1-2;  v.  [1165]. 

-  Discordie  fra  i  regoli  di  Sardegna;  vi  si  invia 
dai  Pisani  il  cons.  Ildebrando,  già  di  Ranuc- 
cio Gianni,  a  sedarle,  32,  29;  33,  1  ;  v.  [1165]. 

-  Intervento  dei  Genovesi,  ed  invio  da  parte  dei 
Pisani,  di  galere  armate  col  cons.  Ranieri  Al- 
feroli,  33,  3-5;  v.  [1165]. 

-  Ildebrando  di  Ranuccio  Gianni  (Ildebrando 
quondam  Ramiceli  Ianni),  inviato  ambasciatore 
dei  Pisani  in  Sardegna,  fa  giurare  ai  giudici 
(regulis)  omnia  precepta  sua  et  sociorum,  32,  29; 
33,   1-2;    v.  [IIÓ5\. 
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[1165 


-  Consoli  pisani:  Alferoli  Ranieri,  Benedetto  di 
Vernaccia,  Gaetani  Ranieri,  Lamberto  Grasso, 
Ildebrando  Bambone,  Maragone  Bernardo,  Ugo 
di  Bella,  Vettulaio,  31,  2. 

-  (ìi/inlzelli  Murzuc.chio   (Marzucchio  Guinithelli)       [1165 
coni.  pisano,  28,  7. 

-  Belli  Cuidone  cons.  pisano  (?),  28,  7;  (Belli)  Lam- 

berto cons.  pisano  (r),  28,  7;   Boccio    Villani  cons. 

pisano  (?),  28,  6;  forse  lo  stesso  Boccio  (Boccius).       [1165 

-  Berito  di  Oddo  di  Pisa  provveditore  nel  conso- 
lato (?),  28,   10. 

■  Bernardo  Maragone    ancora  provvisore,    28,   g;       [1165 
i  Provvisori,  da  una  sentenza  sottoscritta  da  B.        [1165 
Maratone,  risultano  eletti  dai  conss.  pisani,   22, 
n-41.  [1165 

•  Roberto    {Maestro)    (magistrum  Rubertum)  giu- 
dice, 31,    4',    Ugo    (Maestro)    è   giudice   a    Pisa 
(secondo   A.),    28,    io~u;    Maragone  Salem,  giù-       [1165  - 
dice  di  Pisa,  31,  4. 

Ad  Agnano  (castrum  de  Agnano,  Agnanum)  cast, 
dei  Visconti  (vice  comilum)  giungono  per  la 
prima  volta  conss.  pisani  con  i  due  sapienti  [1165  - 
Ildebrando  di  Pagano  e  Bernardo  Maragone,  e 
tengono  alto  il  nome  della  repubblica  di  Pisa, 
estendendo  molto  i  confini  del  suo  contado, 
"VII,   15-21  „  ;  32,   13-17;  v.  [nòs\.  [1165   - 

"  I  conss.  pisani  intervengono  con  l'appoggio 
imperiale,  e  con  Bernardo  Maragone  in  qualità 
di  provvisore,  in  Maremma  e  in  Val  d'Elsa  che 
si  erano  ribellate,  VII,  8-11  „  ;  v.   [1165],  [1165  - 

*  Fanno  cessare  le  discordie  a  Scarlino,  in  vai 
di  Cecina,  e  a  Peccloli,  in  vai  d'Era,  VII,  12-13  „; 
v.  [1165]. 

Vanno  per  il  contado  (Comitalum)  u prò  iustitiis       [1165  - 
et  vindictis  faciendis  „  Ranieri  Gaetani  e  Lam- 
berto Grasso  conss.  con  i  periti  Ildebrando  di 
Pagano,  e  Bernardo  Maragone,  giungendo  fino       [1165  - 
a  Scarlino  (usqne  ad  castrum  qui   dicitur    Scar- 
tinino), 32,  3-5,  12-18;  v.  [ilój]. 

Va  Ranieri  Gaetani  con  Gualdano  (gualdanum  [1165  - 
teutonicum)  concesso  dall'arciv.  Rinaldo  insieme 
col  conte  di  Volterra,  31,  2-5;  32,  1-2;  v.  [1165]. 
Ricevono  giuramenti  di  fedeltà  e  di  osservanza  [1165  - 
ai  loro  "praecepta  „  da  tutti  quei  cast.  ;  i  loro 
magistrati  compongono  la  discordia  fra  Pec- 
ciolie  Monte  Cuccari  ;  fanno  giustizia  per  tutta 
la  Val  d'Era,  32,  6-13;  v.  [n6j\.  [1165  - 

Camporena  (Catnporena  in  valle   Here,  Capore- 
na  !)  in  Val  d'Era  con  altri  cast,  giura  di   os- 
servare i  " praecepta  „  dei  conss.  pisani,  32,  6-11;       [1165  - 
per  la  data,  32,  nota  1;  v.  [1165]. 
Fanno  dieci  galere,  quattro  dromone;    armano 
sedici  galere   "  prò  guardia    maris  „;    ampliano       [1165  - 
e  fanno  più  profondo  l'alveo  del  Serchio  (Ae- 
sar,  Ausaris,  Auser,  Serchi  /lumen)  e  più  amplio, 
31,  13-17;  v.  [1165]. 

Il  quartiere  di  Kinsica  brucia  fino  alla  casa  di 
Guidobono  (Guidonis  Boni),  30,  17-18;  si  svilup-       [1165    - 
pa  un  incendio,  5,  23. 

Il  Bonaini  conferma  il  contributo   dei  Pisani  in 
navi  e  uomini  a  Federico  I  ncW  impresa    contro       [1165  - 
Guglielmo  re  di  Sicilia,  30,  28-33;  32,  28. 
I  Pisani  mandano  quattro  ambascerie  a  Fede- 
rico I,  in  una  delle  quali  sono:  Ranieri   Gae- 


tani cons.,  Lamberto  di  Lanfranco,  Anfossi 
Bulgarino  (Bulgarinus  Anjfossi  di  Amphoso  !),  e 
Sigerio  che  invitano  l'imperatore  a  venire  a 
Pisa,  31,  2-8,  2-s,  '<)\;  v.  1164. 

-  Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia  e  arcicancel- 
liere  imp.  d'Italia,  è  mandato  di  nuovo  a  Pisa 
dall'imp.  Federico  I,  non  potendovisi  esso  re- 
care in   persona,  31,  8-11 J;  v.  1164. 

-  Giunge  a  San  Ginesio  Rinaldo  arcivescovo  di 
Colonia  ed  arcicancelliere  imp.  d'Italia,  31, 
13];  v.  1164. 

-fa  Lucca  il  pp.  Vittore  IV,  31,  18-19];  v.  1164. 

-  Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia  si  reca  a  Lucca 
per  la  f  di  pp.  Vittore  IV,  31,  18-19];  v.  1164. 

-  Elegge  pp.  Guido  da  Cremona  (Guidonem  Cre- 
monensem)  col  nome  di  pp.  Pasquale  III,  31, 
19-22,  25-27]  ;  v.  11Ó4. 

-  Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia  e  arcicancel- 
liere imp.  d'Italia,  ritorna  a  San  Ginesio,  dove 
tiene  parlamento  di  tutti  i  cons.  della  Toscana, 

31,  22-23];  v.  1164. 

-  "Sono  ambasciatori  dei  Pisani  e  San  Ginesio 
pr.  l'arcivescovo  Rinaldo,  Bernardo  Maragone 
e  il  cons.  Ranieri  Gaetani,  VI,  29;  VII,  1-2,]; 
v.  1164. 

Rinaldo,  arcivescovo  di  Colonia,  diede  Gual- 
dano (gualdanum  teutonicum)  per  accompagnare 
il  console  in  tutto    il    contado  pisano,  31,  25; 

32,  1-2;  cf.  anche,  31,  38-5*]  ;  v.  1164. 
Baresone  di  Durbino  viene  a  sua  volta  cacciato 
da  Cagliari,  da  Baresone,  regolo  di  Torres,   e 
i  suoi  parenti,  e  fugge  ad  Arborea,  30,  24-25; 

31,  1-3];  v.  IIÓ4- 

Baresone  di  Torres  coi  parenti  prepara  una 
spedizione  contro  Baresone  in  Arborea,  32,  18- 
21];  v.  HÓ4- 

Pietro,  regolo  di  Cagliari,  prende  parte  coi  pa- 
renti alla  spedizione  contro  Baresone  d'Arborea, 

32,  18-21];  v.  1164. 

Paolo  (Paulo),  parente  di  Pietro,  regolo,  prende 
parte  alla  spedizione  contro  Baresone  d'Arbo- 
rea, 32,   18-21]  ;  v.  1164. 

Gainello  Paganello  (Canelli),  parente  di  Pietro, 
regolo,  coi  parenti  prende  parte  alla  spedizione 
contro  il  regolo  Baresone  d'Arborea,  ed  entra 
in  Arborea,  32,  IS-21] ;  v.  1164. 

Entrano  in  Arborea  e  la  distruggono  dopo 
averne  allontanato  gli  abitanti,  32,  21-23];  v. 
IIÓ4. 

Baresone  di  Durbino,  costretto  a  fuggire  da  Ar- 
borea ripara  nell'isola  d.  Capre  (ad  mansionem 
de  Capre),  32,  23];  v.  1164. 
Baresone  di  Durbino  invia  ambasciatori  e  pro- 
mette oro  e  argento  a  Federico  I  e  ai  Geno- 
vesi per  esser  vendicato  ed  avere  sotto  la  sua 
giurisdizione  tutta  la  Sardegna,  32,  23-27];  v. 
1164. 

Giungono  ai  Genovesi  inviati  di  Baresone 
d'Arborea  con  richieste  di  aiuti  contro  Baresone 
di  Torres,  32,  24-25];  v.  1164- 
Baresone  d'Arborea,  avuta  promessa  di  ciò  che 
richiedeva  dai  legati  d.  imp.,  va  con  una  somma 
di  danaro  a  Genova  e  di  lì  a  Pavia,  33,  7-9]; 
v.  1164. 
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[1165  -  L'isola  delle  Capre  è  devastata  e  distrutta  dai 
giudici  di  Torres  e  di  Cagliari,  32,  26];  r.  nò4 

[1165  -  Baresone  di  Torres  co]  parenti  entra  per  la 
seconda  volta  in  Arborea,  che  incendia  di- 
struggendo tutto  e  devastando  l'isola  d.  Capre, 
33,  22-27];  ».  /164. 

[1165  -  Baresone  d'Arborea,  secondo  le  promesse  corse 
fra  lui  e  l'imp.  Federico  I,  arriva  con  una  som- 
ma di  danaro  por  l'imp.,  33,  7-9]:  v.  J164. 

[1165  -  Seconlo  il  /ìonaini,  Federico  I  coglie  l'occasione 
per  ricavar?  in  questa  circostanza,  danaro  da  Uà- 
resone,    Pisani  e    Genovesi,  32,  34-37]',   v.    1 164. 

[1165   -   Federico  I  manda  aiuti  a  Baresone  d'Arborea, 

32,  21-28;  che  viene  a  lui  in  Pavia,  recando 
somme  di  danaro  secondo  le  promesse  recipro- 
che, 32,  27-28];  v.  11Ó4. 

[1165-  A  Genova  arriva,  colle  galere  dei  legati  ge- 
novesi, Baresone  d'Arborea  per  recarsi  pr.  l'imp. 
Federico  I  in  Pavia,  33,  7-8  j  ;  v.  1164- 

[1165  agosto  -  Federico  I  incorona  a  Pavia  Baresone 
d'Arborea,  regolo  di  Sardegna,  alla  presenza  dei 
cons.  e  dei  legati  d.  pisani,  33,  10-13,  4-s\\  ©■ 
1164;  tale  incoronazione  provoca  il  risentimento 
dei  Pisani  ed  è  causa  di  guerra  fra  l'imp.  e  i 
Genovesi  da  una  parte,  e  Pisa  dall' 'altra,  33,  '»- 
15];  v.  1/64- 

1165  -Discordie  fra  ì  regoli  di  Sardegna;  vi  si  invia 
dai  Pisani  il  cons.  Ildebrando  già  di  Ranuccio 
Gianni  a  sedarle,  32,  29;  33,  l];  v.  1164, 

[1165  -  Intervento  dei  Genovesi  in  Sardegna  ed  invio 
da  parte  dei  Pisani  di  galere  armate  col  cons. 
Ranieri   Arferoli,  33,  3-5];  v.  1164. 

fi  165  -  Ildebrando  di  Ranuccio  Gianni  (Ildebrandus 
quondam  Ramiceli  Ianni)  inviato  ambasciatore 
dei  Pisani  in  Sardegna,  fa  giurare  ai  giudici 
(regulis)  omnia  fraecepta  sua  et  sociorum,  32,  29  ; 

33,  1-2];  v.  1164. 

[1165  -  Ildebrando  Bambone  (Aldobrandino  Bombone, 
Ildebrandum  Bambone  consulem)  cons.  pis.  viene 
inviato  con  sei  galere  a  Cagliari  per  la  difesa 
del  giudicato  e  d.  Sardegna,  33,  28-29;  34,  1-2]; 
v.  1164. 

[1165  -  Lamberto  di  Lanfranco  accompagna  il  cons. 
Ildebrando  Bambone  a  Cagliari,  34,  1-2];  v. 
UÒ4. 

[1165  -  Gaetanl  Marzucco  accompagna  con  altri  il 
cons.  Ildebrando  Bambone,  inviato  dei  Pisani 
a  Cagliari,  per  intervenire  nelle  contese  d.  giu- 
dici di  Sardegna,  34,  1-2];  v.  11Ó4. 

[1165  -  Ad  Agnano  (castrum  deAgnano,  Agnanum)  cast, 
dei  Visconti  (vice  comitunì)  giungono  per  la 
prima  volta  cons.  pisani  con  i  due  sapienti 
Ildebrando  di  Pagano  e  Bernardo  Maragone,  e 
tengono  alto  il  nome  d.  repubblica  di  Pisa, 
estendendo  molto  I  confini  del  suo  contado, 
"VII,   15-21  „;  32,   13-17];  V.  1164. 

[1165  -  "  I  cons.  pisani  intervengono  coll'appoggio  im- 
perlale, e  con  Bernardo  Maragone  in  qualità 
di  provvisore,  In  Maremma  e  in  Val  d'Elsa 
che  si  erano  ribellate,  VII,  *-ll„];  v.  1164. 

[1165  -  Fanno  cessare  le  discordie  a  Scarlino,  in  Val 
di  Cecina,  e  a  Peccioli,  in  Val  d'Era,  "  VII,  12- 
13„];  v.  1164. 

[1165  -   Vanno  per  il  contado  (Comitatum)  "prò  tutti' 


[1165 


[1165 


[1165 


1165 


1165 


1165 


1165 
1165 

1165 

1165 
1165 


1165 


1165 


1165 


1165 
1165 

1165 

1165 
1165 


tiis  et  vindiclis  faciendis  „  Ranieri  Gaetani  e 
Lamberto  Grosso  cons.,  i  periti  Ildebrando  di 
Pagano  e  Bernardo  Maragone,  giungendo  fino 
a  Scarlino  (ttsque  ad  castrimi  qui  dicitur  Scar- 
tinimi), 32,  3-5,  12-/8]  ;  v.   1164. 

-  Va  nel  contado  Ranieri  Gaetani  con  Gualdano 
(giialdaniun  teutonicum)  concesso  dall'arcivesco- 
vo Rinaldo  insieme  col  conte  di  Volterra,  3L 
2-5;  32,  1-:];  v.  1164- 

-  Ricevono  giuramenti  di  fedeltà  e  di  osservanza 
ai  loro  "  precepta  „  da  tutti  quei  cast.:  i  loro 
magistrati  compongono  la  discordia  fra  Pec- 
cioli e  Monte  Cuccali;  fanno  giustizia  per  tutta 
la  vai  d'Era,  32,  6-13];  v.  1164. 

-  Camporena  (Comporena  in  valle  Here,  Capo- 
rcna  !)  in  vai  d'Era  con  altri  cast,  giura  di  os- 
servare i  "  prece  pia  „  dei  cons.  pisani,  32,  6-11; 
per  la  data  v.  32,  nota  /].;  v.  1164. 

-  Il  Serchio  (Aesar,  Attsaris,  Auser,  Sereni  flu- 
men)  viene  ampliato  e  ne  viene  fatto  più  pro- 
fondo il  letto,  31,   15-16];  v.  I/Ó4- 

-  In  Longosardi  (in  longoni  Sardi),  porto  di  Sar- 

degna, i  Genovesi  con  Baresone  d'Arborea  pren- 
dono quattro  saetti'e  pisane,  35,  9-11. 

-  I    Pisani,    venuti   a   conoscenza   d.   cattura   da 

parte  dei  Genovesi  di  quattro  saettie  a  Longo- 
sardi, mandano  undici  galere  arruolate  contro 
di  essi,  al  comando  d.  cons.  Pietro  Visconti 
e  di  Guglielmo  Bottacci,  35,  il-  13:  nel  viaggio 
prendono  una  galere  di  Diana  (de  Ladiana), 
13-14. 

-  Partono  da  Cagliari  sette  galere  d.  Pisani  con- 
tro i  Genovesi  fermi  ad  Arborea,  35,   18. 

-  /  Vicaresi  hanno  una  galera  armata  fra  le  un- 
dici inviate  dai  Pisani  contro  i  Genovesi  in 
Sardegna,  35,   12,  ai-2q. 

-  I  Pisani  imprigionano  tutti  i  Genovesi  esistenti 

in  Sardegna,  e  si  assicurano  la  fedeltà  di  tutta 
l'isola,  35,  22-24,  6-8. 

-  Federico  I  è  in  Germania   dove   riceve   un'am- 

basceria da  parte  dei  Pisani,  34,  9-11. 
febbraio  -  I  Pisani  mandano  ancora  ambasciatori 
a  Federico  I  in  Germania:  Uguccione  di  Lam- 
berto, Bonone  cons.,  Alcherio  Anfossi  (Alche- 
rium  quondam  Anfossi),  esperto  di  diritto,  Gae- 
tani Ranieri,  quale  esperto  pure  di  diritto,  34, 
8-11;   35,  4;  34,  9-19,  sa,  38. 

-  Federico  I  concede  in  feudo  ai  Pisani  la   Sar- 

degna, con  la  piena  potestà  su  tutta  l'is.  e  la 
supremazia  sui  regoli  (iudices)  ed  il  vessillo,  34, 
14-19,  31-40;  35,   1-5. 

-  È  presente  coi  Genovesi  Baresone  d'Arborea  alla 
concessione  della  Sardegna  ai  Pisani  In  feudo 
da  parte  dell'imp.  Federico  I,  34,  15-19. 

-  Sono  cons.    pisani:  Bottacci   Guglielmo,   Lam- 

berti Uguccione,  Mogda  Pietro,  Ottaviano,  Te- 
dizio  d'Asti,  Visconti  Pietro,  34,  8-10,  s~5- 

-  Cocco  di  nuovo   cons.   a  Pisa,  34,  j, 

-  Gismondi  Guglielmo  f.  di  Ugone  (Goglielmo  già 
di  Ugone  Gismondi)  è  cons.  di  Pisa,  34,  4. 

-  Pietro  a" Albitone   (Petrum  Albithonis)   cons.    di 

Pisa,  34,  5. 

-  Te  di  zio  d'Asti,  cons.  di  Pisa,  34,  4. 

-  lìgo-ie  di  Rolando  è  provvisore  pisano,  34,  9. 
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-  Ildebrando  di  Ranuccio,  provveditore  e  giudice, 

f  in  tale  ufficio,  34,  8. 

-  Ildebrando  di  Manfredi,  provveditoì  e  pisano  e 
giudice,  34,  8. 

-  Ildebrando    da    Vecchiano,    «indice  fuori  porla  a 

Pisa,  34,    li-li. 
■   Guido    li  Crispino  (Guidone  di  Crispino)  notaro 
pisano  è  provveditore  pisano,  34,  <S. 

-  (J ui do  di  Bella  cons.  pisano,  34,  5. 

-Fa  mere  do  di  dal  do,  uno  dei  giudici  di  Pisa, 
fuori  di  Porta:   f  in  tale   ufficio,   31,   11-12. 

novembre  -  Cristiano,  arcivescovo  di  Magonza  e 
cancelliere  imp.  d'Italia,  è  col  pp.  Pasquale  III 
a  Pisa,  da  dove  vanno  a  Viterbo,  (ma  data  er- 
rata, secondo  il  Bonaini,  risulterebbe  già  tornato 

il    2$     luglio     Il6.;),     34,     3-6,     10-22. 

•  u  Pasquale  III,  riconosciuto  papa  dal  partito 
imp.  d'Italia,  VII,  5„;  con  grandi  onori  ed  ac- 
coglienze è  condotto  a  Pisa  dal  cancelliere  Cri- 
stiano, e  di  lì  a  Viterbo,  34,  3-6;  per  la  data, 
ci.  10-22;  al  loro  arrivo  parte  da  Pisa  l'arci- 
vescovo Villano,  6-7. 

-  Fine  della  costruzione  della  seconda  torre  del 
Magnale  (secttnda  turris  Magnalis),  17,  11;  18, 
7-11. 

-  Vien  terminata  la  torre  della  Frasca  d.  porto 
Magnale,  26,  2. 

-  Pietro  Latone  {Petrus  Lato,  Latro)  nemico  d. 
imp.  Federico  I,  è  assediato  in  Civitavecchia 
da  Rinaldo  cancelliere  imperiale,  42,  1-4. 

-  Per  l'intervento  dei  Pisani  è  costretto  ad  ar- 
rendersi, 42,4-7;  ha  salva  la  vita  da  Rinaldo, 
ma  è  tenuto  prigioniero,  7-9. 

-  I  Pisani  fanno  ricadere  sui  Genovesi  il  piano 
ideato  per  toglier  loro  la  Sardegna,  35,  9-24,  34- 
37  ;  a  Porto  Torres  (in  Turrim)  contro  la  volontà 
e  gli  ordini  dei  consoli  invadono  e  devastano 
i  dintorni,  26-27;  assaliti  dai  Sardi  hanno  gravi 
perdite  a  Villa  Octavo  (in  villa  qne  dicitur 
Oclavo),  27-29. 

-  I  Pisani  inviano  una  galera  a  Porto  Venere 
contro  Trapilicino,  famoso  corsaro  (  Trepidici- 
nus),  36,  15-16;  questi  riesce  a  scampare  con 
l'aiuto  d.  cons.  di  Genova,  16-19. 

-  Cocco  cons.  è  ambasciatore  dei   Pisani   presso 

Abd-el-Numen  (Ammiremomini,  Ammirarli  Mu- 
mini,  Elmirum  Mommini,  Mirammolino),  38, 
15-17;  v.  [1/67]. 

-  A  Ceuta  (Septi,  Setti)  e.  e  fortezza  d'Africa,  da- 
vanti a  Gibilterra,  arriva  il  cons.  Cocco  per  tro- 
vare Abd-el-Numen,  40,  12. 

•  Cocco  cons.,  inviato  ambasciatore  a  Bugia  dal- 

l'emiro Abd-el-Numen,  cattura  ad  Alborea  una 
galera  genovese,  38,  15-18;  v.  [1167], 

-  Navigando  verso  Bugia  cattura  un'altra  nave 
sopra  Capobianco,  38,  18-20;  e  ritorna  con 
grandi  onori  a  Pisa,  21  ;  v.  [1167]. 

-  Morello  Guido  Fornari  (Morellus    Guidai   For- 

narii)  con  la  sua  galera  accompagna  il  cons. 
Cocco  a  Bugia  e  a  Ceuta  per  far  pace  con 
Abd-el-Numen,   40,  17,  8-10. 

-  Abd-el-Numen  concede  un  fondaco  ai  Pisani  a 
Subilia,  40,  20,  13-14. 

-  A  Bagni   di  San  Giuliano  (ad  balneum    Montis 
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Pisani)  si  scontrano  Lucchesi  e  Pisani  ;  i  Luc- 
chesi vengon  respinti  fino  a  Massa,  36,  13-14,  27. 
Guerriglie  dei  Genovesi  con  i  Pisani,  36,  b-12. 
I  Lucchesi  stipulano  a  Lerici  una  convenzione 
coi  Genovesi  contro  i  Pisani,  40,  8-12,  17-18  ; 
v.  [1167]. 

Secondo  la  convenzione  di  Lerici  s'impegnano 
di  non  far  pace  con  i  Pisani  per  ventiquattro 
anni,  40,   12-15:  v.   [1167]. 

Baresone,  r.  di  Torres,  viene  a  Pisa  col  fratello 
Pietro  g.  di  Gallura  per  giustificarsi  d.  massa- 
cri di  Ottana,  la  cui  responsabilità  fanno  risa- 
lire, ai  Genovesi,  36,  1-4,  17-22;  giura  fedeltà  ai 
Pisani  obbligandosi  a  dare  riparazioni,  4-10; 
è  trasportato  col  fratello  a  Torres  dai  Pisani, 

10-12. 

Guglielmo  (Guilielmus  consul)  cons.  di  Pisa  ac- 
compagna Baresone  di  Torres  e  Pietro  di  Gal- 
lura a  Porto  Torres,  36,  10-12. 
Carone  di  Pietro,  col  cons.  Guglielmo,  accom- 
pagna Baresone  di  Torres  e  Pietro  di  Gallura 
a  Porto  Torres,  e  f  durante  la  legazione,  36, 
10-12. 

In  San  Michele  in  Borgo  (in  Burgo  Sancii  Mi- 
chaelis)  Baresone  di  Torres,  in  parlamento,  si 
duole  per  i  massacri  dei  Pisani  ad  Ottana,  36, 

4-10,    17-22. 

-  I  Pisani  prendono  alcune  navi  genovesi  pr. 
Ischia  (Isclam  maiorem),  una  nave  carica  in 
Provenza,  altre  provenienti  dalla  Spagna,  e  tor- 
nano vittoriosi  in  Pisa,  36,  20-25. 

-  Prendono  altre  navi  a  Marsiglia  e  nel  Rodano, 

36,  26-27  ;  incendiano  Capo  Corso  (Caput  Corsi), 

37,  1-2;  prendono  Albenga  (Albiganatn),  37,  2-3, 
8-0  ;  catturano  altre  navi  genovesi  per  tutta  la 
Riviera  fino  a  Montpellier,  4-6;  incendiano  e 
prendono  navi  a  Grado  di  Mergurio  (ad  Gra- 
dimi Mergurii)  e  una  proveniente  da  Garbo,  6-7. 

-  Nel  ritorno  entrano  nel  Rodano  per  le  Bocche 

di  Capra  e  giungono  ad  Albaron  (Albarum) 
per  la  fiera  di  Sant'Egidio,  37,  7-9,  14-17,  18-22; 
armano  altre  galere  e,  proponendosi  di  arrivare 
fino  a  Genova,  giungono  solo  a  Portofino,  14- 
18;  tornati  indietro  devastano  Portovenere  e 
giungono  a  Pisa,  13-20;  quelli  che  navigavano 
in  Provenza,  cercando  egualmente  di  toccar 
Genova,  giungono  a  Levanto,  la  devastano  e 
ritornano  a  Portovenere  e  quindi  a  Pisa,  19-23; 
mandano  in  Provenza  altre  navi  al  comando  di 
Guidone  della  Bella,  23-25;  sbattute  dai  venti 
verso  l'Elba  catturano  una  nave  proveniente 
da  Alessandria  e  tornano  in  Pisa,  37,  25-29; 
quelli  rimasti  in  Provenza  attaccano  i  Geno- 
vesi e  li  vincono  presso  il  Rodano,  facendone 
grande  strage,  29-32. 

-  Giungono  a  Porto  Torres,  trasportati    da   una 

galera  pisana,  Baresone  di  Torres  e  Pietro  di 
Gallura,  36,  10-12. 

-  Portovenere  è  devastato  dai    Pisani,   37,    18-19. 

-  I  Pisani  catturano  nelle  acque  di  Provenza  una 

nave  carica  Genovese,  36,  22-33. 
■  Pulta  Leone  col    cons.    Guglielmo   accompagna 
Baresone  di  Torres  e    Pietro    di    Gallura    fino 
a  Torres,  36,  10-12. 
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1166  -  I  Genovesi  catturano  nelle    acque    del    Rodano       1167  - 
delle  navi   pisane,  36,  25-27. 

1166  -  Motrone  (Molrone,  òiontrone)  "porto  di  Lucca, 

rie.  X,  20  „;  impegno    da    parte    dei    Genovesi,       1167  - 
secondo  la  convenzione  di  Lcrici,  di  costruirvi 
a  proprie  spese  una  torre,  40,  10-12,  6;  v.  \  1167]. 

1166  -  Ottaviano  cons.  pisano  comanda  alcune  galere 

che,  dirette  in  Provenza,  vengono  spinte  nelle        1167    - 
accpie  d.  Elba  dove  catturano  una  nave  geno- 
vese, 37,  23-28,  4. 

1166  -  Pagani  Ugo,  in  qualità  di  esperto,  è  sulle  galere 
pisane  del  cons.  Ottaviano  dirette  verso  la  Pro- 
venza, 37,  23-28,  5.  1167  - 

1166  -  Bononi  Uguccione  console,  36,  17-18,  33, 

1166  -  I  Genovesi  contro  i  Pisani  si   spingono  fino   a        1167  - 
Montpellier  (Mons  Pesu/anns),  36,  25-26. 

1166  -  I  Genovesi  col  cons.    di    Genova    giungono   ad 

Arles  (Ariim)  ma  non  osano  attaccare  i  Pisani;       1167  - 
loro  ritorno  a  Genova,  37,  32-36. 

1.16Ó  -  I  Genovesi   perdono    parecchie   navi   catturate 

dai  Pisani  nelle  acque  di  tutta  la  Riviera    Li-       1167  - 
gure,  37,  4-9. 

1166  -  I  (ìenovesi  armano  diverse  galere    e    navigano 

fino  in  Provenza  per  attaccare  i  Pisani,  ma  ri-       1167    - 
nunciano  all'impresa  non  avendone  il  coraggio, 

37,  9-14. 

1166  -  Venuti  a  battaglia  con  i  Pisani  pr.  il  Rodano 

vengono  da  essi  sconfitti,  37,  29-32.  1167  - 

1166  ottobre  -  Pur  essendo  sopravvenuti  rinforzi,  col 

cons.  di  Genova  si  spingono  fino  ad  Arles  (ad       1167  - 
Arlim),  ma   se    ne    ritornano    in  Genova,   non 
osando  attaccare  il  nemico,  37,  32-36. 

1166  ottobre  29  -  Le  navi  pisane    sono   colte   all'im- 
provviso e  disperse  da  una  terribile   tempesta       1167  - 
presso  le  isole  di  Sant'Onorato   (insulas  sancii 
//onorati),  38,  1-4. 

1166  ottobre  -  Un  naufragio  disperde  le  navi  in  Sar-        1167  - 
degna,  in  Corsica  e  a  Bugia  (Bugeam),  3$,  1-7; 
la  galera  "Porta  d'oro,,  approda  a  Glieli  (Gi- 
gerì)  e  cade  preda  dei  pirati  che  la  portano  a       [1167  - 
Bugia,  7-8. 

1166  novembre  -  Ritorno   d.  navi  superstiti   a   Pisa, 

38,  9-10. 

1166  -  A  Bugia  (Bugea)   e.    ad    oriente  di  Algeri,  ri-       [1167  - 
parano,  costrette  dalla   tempesta,   alcune   navi 
d.  Pisani,  38,  5-6,  0. 

1166  -  Vi  son  condotti  ed  uccisi  gli  uomini  della  ga-       [1167  - 
lera  "  Porta  d'oro  „   (de  Porta  Aurea)  catturata 
a  Glieli  (Gigcrim),  38,  7-10,  io;  54,  7. 

1166  -  I  Genovesi,  preso  coraggio  dal  disastroso  nau-        1167   - 
fragio  delle  galere  pisane,  mandano  una  nave 
ad  Arborea  per  prendere  il  denaro  occorrente 
alla  liberazione    del    giudice    Baresone   ancora 
prigioniero,  38,  12-15;  v.  [rr67]. 

1166  -  Camici  e  uno  degli  editori  d.  c.om>cntione  tra  Ge- 
novesi e   Lucchetti    stipulata   a  feerici,   40,   iq.  [1167    - 

1166  -  Ritorno  di  navi    superstiti   dal    naufragio    del- 

l'ottobre, 38,  9-10. 

1167  -  Alessandria  (Alexandria)  è  assediata  e  conquista-       1167   - 

ta  da  Almerico,  re  di  Gerusalemme,  con  l'aiuto 
del  Risani,  45,  7-14,  io-h. 
1167  -  I  Pisani  prendono  parte  all'assedio  di  Alessan-       1167  - 
dria  in  aiuto  di  Almerico  re  di  Gerusalemme, 
45,  9-11. 


Borghese  (console)  (Burgenscm  consulem)  è  dai 
Pisani  inviato  la  aiuto  di  re  Almerico  di  Geru- 
salemme all'assedio  di  Alessandria,  45,  10-12. 
baraccone  (Saccone,  Saraccone)  'maior  princeps', 
di  Noradino,  re  di  Damasco,  è  in  Alessandria; 
fugge  in  seguito  alla  resa  della  e.  ad  Almerico 
re  di  Gerusalemme  ed  ai  Pisani,  45,  8-9,  12-14. 
Almerico  o  Almarico  (Aimericus,  Almaricus, 
Aiiierictis  lerosolimitanorum  rcx)  manda  ai  Pi- 
sani Sinibaldo,  45,  5-6;  dona  possessi  e  case  ai 
Pisani  per  l'aiuto  avuto  all'assedio  di  Alessan- 
dria, 45,  17-18,  15-19;  v.  [n68\. 
L'arcivescovo  Rinaldo  è  ancora  inviato  a  Pisa 
dall'i mp.  Federico  I,  41,  2-4;  v.  [1168]. 
I  Pisani  accolgono  Rinaldo  arcivescovo  di  Co- 
lonia e  cancelliere  dell'imp.  Federico  I,  41.  4; 
v.  [n68\. 

L'arcivescovo  Rinaldo  fa  giurare  in  parlamento 
una  spedizione  in  Roma,  Puglia,  Sicilia  e  Ca- 
labria, 41,  5-7;   v.  [1168]. 

I  cons.  pisani  giurano  a  Rinaldo  la  spedizione 
verso  Roma,  Puglia,  Sicilia  e  Calabria,  41,  7- 
10;  v.  anche,  5-6;  v.  [1168]. 

I  Pisani  promettono  di  riconoscere  pp.  Pa- 
squale III,  di  far  giurare  tutti  i  chierici,  non 
ricevere  l'arcivescovo  Villano,  non  obbedire  a 
pp.  Alessandro  III,  41,   10-15. 

Pasquale  III  è  riconosciuto  pp.  dai  Pisani,  41, 

II  ;  v.  [1168]. 

I  Pisani  promettono  a  Rinaldo  arcivescovo  di 
non  accogliere  più  in  Pisa  l'arcivescovo  Villano 
se  non  dopo  che  avesse  fatto  atto  d'obbedienza 
al  pp.  Pasquale  III,  41,  12. 
I  Pisani,  in  obbedienza  all'imp.  e  al  pp.  eleg- 
gono arcivescovo  il  can.  Benincasa,  41,  18-20; 
■v.  \n68\. 

Guido  di  Gallo  cons.  di  Pisa  accompagna  il 
can.  Benincasa  arcivescovo  scismatico  dal  pp. 
Pasquale  III  che  lo  consacra,  41,  20-24,  6. 
Cocco,  cons.  è  ambasciatore  dei  Pisani  presso 
Abd-el-Numen  (Ammiremomini,  Ammirar»  Mu- 
mint\  Elmirum  Mommìni,  Mirammo  li  no),  38, 
15-17];  v.  1166. 

Cocco,  cons.,  inviato  ambasciatore  a  Bugia  dal- 
l'emiro Abd-el-Numen,  cattura  ad  Arborea  una 
galera  genovese,  3S,  15-18];  v.  1166. 
Navigando  verso  Bugia  cattura  un'altra  nave 
sopra  Capobianco,  38,  18-20,  e  ritorna  con 
grandi  onori  a  Pisa,  21]  ;  v.  1166. 
Si  muove  di  nuovo  per  Bugia  per  far  pace  con 
Abd-el-Numen  e  riscattare  i  Pisani  prigionieri, 
40,  17-19,  32-35;  Cocco  ottiene  dall'emiro  diverse 
concessioni;  trova  solo  ventiquattro  superstiti 
che  porta  seco  a  Pisa,  H-23,  8-14;  versione  di- 
versa ne  dà  il  Rondoni,  39-40. 
Pietro  Latone  (Petrus  Lato,  Latro)  nemico  d. 
imp.  Federico  I  è  assediato  in  Civitavecchia  da 
Rinaldo  cancelliere  imperiale,  42,  1-4];  v.  1166, 
Per  l'intervento  dei  Pisani  è  costretto  ad  ar- 
rendersi, 42,  4-7;  ha  salva  la  vita  da  Rinaldo, 
ma  è  tenuto  prigioniero,  7-9];  v.  1166. 
I  Romani  sono  in  Civitavecchia  con  Pietro  La- 
tone, durante  l'assedio  di  Rinaldo  cancelliere 
imp.  e  dei  Pisani,  42,  3. 
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1167  -  Civitavecchia  è  presa  dai  Pisani  e  dal  cancel- 
liere Rinaldo    in    nome    dell'imp.,  4(1,   3-5,    a-3\ 

42,  1-7;   vien  lasciata  la  vita  a  Pietro    Latono 
e  compagni;  agli  abitanti  la    libertà,  42,  7-12: 

43,  20. 

1167  -  Guido  di  Mercato  {Guidone  de  Mercato)  cons. 
di  Pisa,  viene  inviato  dai  Pisani  in  aiuto  del 
Cancelliere  Rinaldo  a  Civitavecchia,  42,  5-6; 
v.  [n68\. 

1167  -  I  Romani,  avuta  notizia  d.  presa  di  Civitavec- 
chia, si  dirigono  e  attaccano  battaglia  a  Tuscu- 
lano,  42,   14-17. 

1167  -  Cristiano  arcivescovo  viene  in  aiuto  all'altro 
cancelliere  Rinaldo,  e  vincono  insieme  i  Ro- 
mani a  Toscanella  ed  infliggono  loro  gravissime 
perdite,  42,  17-23;  v.  [1168]. 

1167  -  La  Romagna  è  devastata  dal  cane.  Rinaldo 
nella  sua  marcia  verso  Tusculano,  42,  15-16; 
70,  21;  v.  [n68\. 

1167  -  Ancona  (Anconensium  civitatem),  rihelle  all'imp. 
Federico   I,  è  da  lui  assediata,  42,  8-10. 

1167  -  Bulgarino  Ari  fossi,  cons.  di  Pisa,  e  mandato  con 
due  esperti  dall'imp.  Federico  I  ad  Ancona,  42, 
10-11. 

1167  -  Federico  I  assedia  Ancona  e  ne  devasta  i  din- 
torni, 42,  8-10. 

1167  -  Per  intercessione  dei  cons.  pisani  Federico  I  fa 
pace  con  gli  Anconitani,  42,  10-18. 

1167  -  Guidone  Barbetta  (Guidone  Barbette)  con  un  al- 
tro esperto  pisano  accompagna  il  cons.  Bulgarino 
Anfossi  pr.  l'imp.  Federico  I  ad  Ancona,  42, 
10-11. 

1167  -  Lamberto  Agolo  con  un  altro  esperto  pisano 
accompagna  il  cons.  Bulgarino  Anfossi  in  amba- 
sceria pr.  l'imp.  Federico  I  ad  Ancona,  42,  10-11. 

1167  -  I  Pisani  prendono  nelle  vicinanze  di  Astura 
(Auslura,  Usturam)  diverse  navi  dei  Romani, 
39,    16-18. 

1167  -  Anfossi  Bulgarino  (Bulcarinus,  Bulgarinus  An- 
fossi di  Amp/iosol)  con  Guido  di  Fornario  arma 
due  galere  contro  i  Genovesi,  39,  1-2. 

1167  -  I  Pisani  catturano  un  galeotum  dei  Genovesi 
a  Capo  Corso,  39,  2-3. 

1167  -  I  Genovesi  vengono  fino  all'is.  di  Capraia  (Ca- 
prariam,  Caprasia,  Capriariam,  Aegilium),  e 
sono  messi  in  fuga,  39,  8. 

1167  -  I  Pisani  armano  altre  galere  e  vanno  contro  i 
Genovesi,  ai  quali  infliggono  una  sconfitta  con 
gravi  perdite  presso  il  Capo  Sant'Ammannato 
d'Elba,  e  ritornano  colla  preda  a  Pisa,  39,  6-16. 

1167  -  Altre  navi  pisane  ancora  vanno  in  Provenza  e 
prendono  quaranta  navi  fra  grandi  e  piccole, 
39,  18-21. 

1167  -  Mettono  ancora  in  fuga  1  Genovesi  oltre  Vada, 
39,  25-28. 

1167  -  Nelle  acque  di  Provenza  fanno  scorrerie  le  ga- 
lere pisane  dopo  il  rifiuto  di  pace  dei  Geno- 
vesi, 39,  3-4,  e  sconfiggono  gravemente  i  Ge- 
novesi, 39,  18-19. 

1167  -  Nelle  acque  dell'Elba,  presso  Vada,  sette  galere 
genovesi  vengono  messe  in  fuga  da  sei  galere 
pisane,  39,  25-28;  47,  ao. 

1167  -  Nelle  acque  di  Linguella  (Linguellam)  i  Pisani 
catturano  un  galerotto  dei  Genovesi,  39,  5. 


1167  -  I  Genovesi  hanno  gravissime  perdite  di  navi 
e  ricchezze  in   Provenza,  39,   16-21. 

1167  -  I  Pisani  mandano  ambasciatori  ai  Genovesi  e 
convengono  a  Portovenerc,  38,  32-33;  dietro  il 
rifiuto  dei  Genovesi,  mandano  contro  di  essi 
due  galere,  e  a  Capo  Corso,  in  Provenza,  sopra 
Linguella  catturano  alcune  loro  navi  e  ritor- 
nano  in   Pisa  carichi  di  bottino,  39,   1-6. 

1167  -  I  Romani  son  vinti  dal  cane.  Rinaldo  e  da  di- 
stiano e  subiscono  gravi  perdite,  42,  17-23;  sot- 
tomissione all'imp.  e  guerra  a  Oddone  Frangi- 
pane ;  consegna  di  quattrocento  ostaggi,  44,  6-9. 

1167  -  Marzucco  in  qualità  di  esperto  è  inviato  dai 
Pisani  in  aiuto  a  Federico  I  a  Roma,  44,  2. 

1167  -  Federico  I,  mentre  assedia  Roma,  e  richiamato  in 
Lombardia    dal  proconsole    e    legato    di    Pavia, 

42,  18-25. 

1167  -  /  Pisani  fanno  arrendere  Perugia  e  vengono  a 
Roma,  42,   17-20. 

1167  -  I  Pisani,  preparalo  l'esercito  per  la  spedizione 
ordinata  dall'imp.,  mandano  a  lui  a  Roma  ga- 
lere con  due  cons.,  esperti  ed  altri  personaggi, 

43,  8-12;  44,   1-2. 

1167  -  1  Pisani,  risalendo  il  corso  del  Tevere,  giungono 
a  Roma  devastando  ville  e  chiese,  44,  3-5;  43, 
20;    v.    [ll68\. 

1167  -  Teperto  di  Dudone  (Tepertum  f.  Dudonis)  cons. 
di  Pisa  è  inviato  in  aiuto  a  Federico  I  a  Roma, 
41,  7;  44,  1. 

1167  -  Gaetani  Ranieri  (Rainerius  Gaetani,  quondam 
Gaitani)  viene  inviato  come  esperto  dai  Pisani 
all'imp.  in  aiuto  a  Roma,  44,  2. 

1167  -  Federico  I  entra  col  pp.  Pasquale  III  in  Roma 
distruggendo  menia  turres  et  porticus  et  bur- 
gus  basilice  beati  Petri  fino  a  Castel  Sant'An- 
gelo,  42,  24-26;  43,   1-2;   V.   [ll68]. 

1167  -  Il  pp.  Pasquale  III  celebra  con  gran  pompa  in 
San  Pietro  alla  presenza  d.  imp.  Federico  I, 
43,  3-4;  v.  [1x68]. 

1167   -  I  Pisani  ritornano  a  Pisa  (da  Roma),  44,  11-12. 

1167  -  Per  la  porta  Calcesana  (Calcisana)  entra  in  Pisa 
l'imp.   Federico  I  accolto   trionfalmente,    43,    io. 

1167  -  Beatrice  {Augusta)  consorte  di  Federico  1  Bar- 
barossa  lo  accompagna  nella  sua  entrata  trionfale 
in  Pisa,  43,  o. 

1167  -  I  Genovesi,  dopo  la  nuova  gran  disfatta  in  Pro- 
venza, armano  sei  galere  al  comando  di  Baldo- 
vino Guercio,  39,  22-25',  incontrano  un'altra 
galera  navigando  verso  l'Elba,  e  tutte  quante 
son  messe  in  fuga  dalle  galere  pisane,  25-28; 
hanno  aiuti  da  un'altra  galera  proveniente  da 
Castiglion  della  Pescaia  (Caslilione),  28-29. 

1167  -  Per  impulso  di  Baldovino  Guercio,  già  al  ser- 
vìzio dell'imp.  di  Costantinopoli  Emanuele,  i 
Genovesi  ingaggiano  una  battaglia  navale  coi 
Pisani,  e  dopo  alterna  vicenda  vengono  scon- 
fitti con  gravi  perdite,  e  lasciando  molti  pri- 
gionieri fra  cui  lo  stesso  Baldovino,   39,  30-37. 

1167  -  Da  Diana  (Dena,  Venia  (De)  Ladiana,  Denia), 
sotto  Valenza,  vengono  i  Saraceni  infestando 
per  i   mari,  40,  1-2. 

1167  -  Alla  notizia  di  razzie  di  Saraceni  venuti  da 
Diana  (Denia)  i  Pisani  armano  galere  e  ne 
vanno  invano  alla  ricerca  fino  a  Civitavecchia 
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(ad     (ivitatcm     Vetcrem)    di    cui    s'impadroni- 
scono, 40,   1-5,   1-3. 

1167  -  I    Pisani    fanno    scorrerie    nel    litorale    romano       1167 
fino  a  Terracina  (per  .. .  Maritimam  Romanorum), 
40,   3-5,   3-5.  1167 

1167  -  Depredate  navi  ed  averi  per  tutto  il  litorale 
romano  fino  a  Terracina,  tornano  a  Pisa,  40, 
5-7,  3>s.  H67 

(T167    -  I   Lucchesi  stipulano  a  Lerici  una  convenzione 

coi  Genovesi  contro  i    Pisani,    40,    8-12,    17-1S:       1167 
secondo  tale  convenzione  s'impegnano  di    non 
far  pace  coi  Pisani  per  ventiquattro  anni,  40,       1167 
12-15];  v.  1166. 

[1167  -  Motrone,  "  porto  di  Lucca,  rie.  X,  20 „;  impegno       1167 
da  parte  dei  Genovesi,  secondo  la  convenzione 
di    Lerici,    di    costruirvi   a    proprie    spese    una       1167 
torre,  40,   10-12,  6];  v.  1166. 

1167  -  I   Lucchesi  cercano  di  far  sollevare  contro  i  Pi-       1167 
sani  tutte  le  ce.  della  Toscana,  40,  15-16;  "rifiuto 
che  ricevono  da  esse  ce,  X,  33-35,,.  1167 

1167  -  I  Genovesi  stipulano  a  Lerici  una  convenzione 

con  i  Lucchesi   con    la    quale    s'impegnano    di       1167 
concedere  duas  domos  a  Portovenere  (in  castro       1167 
Portus   Vencris)  una  torre  a  Motrone  (turrem  de 
Motrone)  e  una  somma  di  danaro,  40,  8-12.  1167 

[1167   -  I  Genovesi,  preso  coraggio  dal  disastroso  nau- 
fragio   capitato   alle   galere    pisane,   mandano       1167 
una  nave  ad  Arborea  per   prendere    il   danaro 
occorrente  alla  liberazione  del  giudice  Baresone 
ancora  prigioniero,  38,  12-15]. 

1167  -  I  Genovesi  mandano  navi  in  Sardegna  e  fanno       1167 
patti  con  Pietro  giudice    di   Cagliari  contro  i 
Pisani,  38,  22-24,  22-23. 

1167  -  Dai  Pisani  vengono  costretti  a  ritornare  a  Gè-       1167 
nova,  38,  26,  24-2$. 

1167  -  I  Genovesi  volgono  in  fuga   alcune   galere   pi- 
sane nelle  acque  di   Graduili    Mergurii,  45,  34-        1167 
35;  46,  l. 

1167  -  I  Pisani,  venuti  a  conoscenza  di    relazioni    tra       1167 
Genovesi  e  Pietro  di    Cagliari    mandano    colà 
galere  armate,  38,  24-25. 

1167  -   I  Pisani  volgono  in  fuga  i  Genovesi,  38,  26  27;       1167 
si  accordano   col    giudice  Pietro   e    tornano  a 
Pisa  vittoriosi,  38,  29-31. 

1167  -  I   Pisani  armano  ancora  molte  galere,  38,   11-12;       1167 
mandano    il   cons.    Cocco   con    una   galera  ad 
Arborea  dove  prendono  una  nave  ai  Genovesi, 
15-18;    catturano    un'altra    nave    sopra    Capo       1167 
Bianco,  19-20;  ritorno  di  Cocco,  21. 

1167  -  Feriolo,  cons.  pisano,  insieme  col  cons.  Vettu- 
lario  è  mandato  su  diciassette  galere  a  Ca- 
gliari per  sventare  l'accordo  fra  i  Genovesi  e 
il  giudice  Pietro,  38,  25,  24-25.  1167 

1167  -    Ritorno  delP.mp.  Federico  I  in  Lombardia,  dove, 
tiene    a    parlamento    march.,  principi  e   conss.  di 
Lombardia  e  di  Toscana,  e  comanda  la  spedizione       1167 
contro  Roma,  la  Puglia,  la  .Sicilia  e  la  Calabria, 
41,  i-ò.  1167 

1167   -  Entrata  di  Federico  I  in  Pavia,  43,  27-28;    Fe- 
derico I  vi  convoca  Genovesi,    Lucchesi,   Pisani,        1167 
e   Fiorentini,  01,  20-25. 

1167   -    /  conss.  pisani  sono  in   Lombardia  dall'imp.  Fé-        1168 
derico  I,  41,  3-4. 

1167   -    Uguccion*  di  Lamberto  Bononi  e  di  nuovo  presso 


Federico  I  in  Lombardia  con  Guittone  Visconti, 
e  dodici  esperti  e  legati,  41,  2-4. 

-  Partono  i  conss.  da  Genova  per  recarsi  in  Lom- 
bardia presso  Pimp.  Federico  I,  41,  2-5. 

-  In  presenza  dei  Pisani,  Federico  I  ordina  ai 
Genovesi  di  non  più  molestarli  per  il  predominio 
in  Sardegna,  41,  0-7. 

-  L'arcivescovo  Rinaldo  f  colpito  di  peste  nel  suo 
ritorno  in  Lombardia,  42,  25;   43,  3. 

•  Una  spedizione  contro  la  Puglia  comandata  a 
Genovesi  e  Pisani  da   Federico    /,  41,  5-6. 

-  Spedizione  contro  Roma  ordinata  dall'imp.   Fede- 

rico I,  42,  23-25;  43,  1-3. 

-  Spedizione  ordinata  da  Federico  I  in   Calabria, 

41,  5-6. 

-  Federico  IV,  duca  di  Svevia,  piglio  di 
Corrado,  f  di  peste,  43,  1-3,  52-53. 

-  Guelfo  VII  ultimo  rampollo  dei  Guelji  tede- 
schi f  di  peste,  43,  54-56. 

-  Gerarduccio  da  San  Cassi  ano  cons.  di 
Pisa,   45,   3. 

-  Ildebrando  di  Calmagiari  cons.  di  Pisa,    41,  //. 

-  Bernardo  Maragone  di   Uberto  cons.  di  Pisa  nel 

quarto  consolato  di   Cocco,   17,  7-8. 

-  Marco  di  Ubaldo  (conte)  (Marcho  già  di  Ubaldo, 

Marcus  comes)  cons,  di  Pisa,  41,  io. 

-  Consoli:  Alberto,  nipote  di  Guatando,  Anfossi 
Bulgarino,  Enrico  Cane,  Feriolo,  Guido  di  Mer- 
cato, Ildebrando  di  Calmagiari,  Marco  dì  Ubal- 
do,   Teperto  di  Dudone,    Vettulario,  41,   10-12. 

-  L'Arno  straripa  e  produce  grande  inondazione 

con  gravissimi  danni  nei  pressi  di  Putignano, 
distrugge  un  arco  del  ponte  di  Stagno,  44,  19-21. 

-  Eccezionale  maltempo,  alluvioni    con  straripa- 

mento d.  Arno  con  numerosi  danni,  44,  17-21  ; 
v.  [1168]. 

-  Compianto  generale  per  concittadini  scomparsi, 

40,  21  25;  41,  1-2. 

-  Manuele  I  Comneno  imp.  bizantino,  manda  a 
Pisa  a  richiedere  ambasciatori  per  trattare  la 
pace,  44,  7-8. 

-  I  Pisani,  dietro  richiesta  di  lui,  mandano  a  Ma- 

nuele I  Comneno,  imp.  bizantino,  ambasciatori  per 
trattare  la  pace,  44,  S-io. 

-  A  Guglielmo  II  il  Buono  (Gulielmus  rex  Sicilie) 

i  Pisani  inviano  un'ambasceria;  tentativi  di 
pace  falliti,  44,  13-16,   1S-21;  v.  [116S]. 

-  Ildebrando  Bambone  (Aldobranlo  Bombone,  llde- 

brandum  Bambone  consulcm)  cons.  pisano  è  in- 
viato come  esperto  dai  Pisani  col  console  Bul- 
garino Anfossi  in  ambasceria  al  re  Guglielmo 
di  Sicilia,  44,  13-M. 

-  Uguccione  di  Lamberto  come  esperto  è  inviato 
con  Bulgarino  Anfossi  al  re  Guglielmo  di  Si- 
cilia,  44,   13-15. 

-  /  Pisani  si  spingono  a  San   Germano  in  Puglia, 

42,  18-10. 

-  Parlamento  tenuto  da   Federico  I  a  San    Ginesio, 

43,  s-s. 

•  I  Saonesi  catturano  due  galere  pisane  a  Saona, 
46,  5-7. 

-  Gelo  eccezionale  dell'Arno  si  da  permettere 
esercitazioni  di  soldati  a  cavallo  e  giochi  di 
cittudini,  44,  27-30;   45,   1-2. 
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1168  -  Eccezionale  rigore  invernale,  44,  2i-26;  terribile       1168 

terremoto,  45,  3-4. 
1168  -  L'Arno  è  ghiacciato  dalla  strada  delle  Gondole       1168 
{Cartaria  Gonduli)  fino  alla  eh.  di  San   Matteo, 
44,  16-30;  45,  I.  1168 

[1168   -  Almerico    o    Almanco    {Altnericus,    Almaricus, 
Americus   Ferosolimitanotum  rrx)  manda  ai    Pi- 
sani Slnibaldo,  45,    5-6;  dona    possessi    e   case       1168 
ai  Pisani  per  l'aiuto  avuto  all'assedio  di  Ales- 
sandria,  17-18,  is-iq\,  v  1167. 
1168   -  La  vittoria  dei  Pisani  su  Saraccone  ha  grande       1168 

risonanza  in  Egitto    (Egipto,   Egypti),  45,   15. 
1168  -  Slnibaldo  inviato    dal  re    Almerico    di  Gerusa- 
lemme ai  Pisani,  45,  5-6;  chiede  aiuti  per  il  re 
di  Gerusalemme  anche  al  re  dei  Franchi  e   al       1168  - 
re  d'Inghilterra,  45,  25-27;  fa  offette  ai  Pisani, 
47,  21-25. 
1168  -    Agnano  {Casttum  de  Agnano,  Agnanum),  è  con-        1168  - 
segnato  ai   Lucchesi  da  Tancredi  Visconti,  48, 
1-3,  77-20;   v.  [1/69].  1168   - 

[1168  -  L'arcivescovo  Rinaldo  è  ancora  inviato  a  Pisa 

dall'imp.  Federico  I,  41,  2-4]  -,  v.  1167. 
[1168  -  I  Pisani  accolgono  Rinaldo  arcivescovo  di  Co-       1168   - 
Ionia  e  cancelliere  dell'imp.  Federico  I,  41,  4]  ; 
v.  1167. 
[1163  -  I  eonss.  pisani  giurano  a  Rinaldo  la  spedizione       [1168 
verso  Roma,  Puglia,  Sicilia  e  Calabria,  41,  7- 
10;  v.  anche  5-6];  v.  1167. 
[1168  -  L'arcivescovo  Rinaldo  fa  giurare  in  parlamento       [1168 
una  spedizione   in  Roma,    Puglia,   Sicilia,  Ca- 
labria, 41,  5-7];  v.  1167. 
[1163  -  Pasquale  III  è  riconosciuto  pp.  dai  Pisani,  41,       1168  - 

li];  v.  1167. 
1168  -   Bcnincasa  u  canonico  pisano  „  b,  secondo  il  Alattei, 
lo  stesso  nominato  in  seguito  ateivescovo  di  Pisa, 
contemporaneo  di  B.  Matagone  e  di  San  Ranisti,        1168    - 
di  cui  sctive  una  vita,  Vili,  4-6,  0  „• 
1168  -   "Durante  lo  scisma  religioso   è  sostenuto  dal- 
l'imp. contro  l'arcivescovo  Villano,  appoggiato 
dal  pp.  legittimo  Alessandro  III,  X,   34-35  „.  1168  - 

1168  -  Canonico  d.  eh.  di  Santa  Maria  Maggiore  (ca- 
nonicnm    Sancte  Marie    Maiotis    ecclesie)    viene 
eletto  arcivescovo  di  Pisa  al   posto  d.  arcive- 
scovo Villano,  41,  I8-20.  1168  - 
1168  -  È   accompagnato   dai   due   conss.    Benedetto   e 
Guidone  Galli  dall'antipapa  Pasquale   III,    dal 
quale  è  consacrato,  41,  20-24. 
1168  -    Vi  sono  due  lettete  di  pp.  Alessandto  III  ai  ca-        1168  - 
nonici  di  Pisa  contro  di   lui  che  per    ischetno  b 
chiamato  Malc.ncasa,   41,  28-35. 
1168  -  /  Bollandisti  negano   sia   lo    stesso    autote  della       1168  - 

vita  di  San  Ranieri,  41,  35-41. 
[1168  -  I  Pisani  in  obbedienza  all'imp.  eleggono  arci- 
vescovo il  can.  Benincasa,  41,  18-20];  v.  1167.       1168  - 
1168  -  Bulgarino  Anfossi  è  mandato  dai  Pisani  contro 

i  Genovesi,  45,  28-29. 
1168  -  Bulgarino  Anfossi   si    dirige    verso    Garbo  per 

attaccare  i  Genovesi,  45,  30.  1168    - 

1168  -  Galere  armate  vengono  inviate  dai  Pisani  con- 
tro i  Genovesi,  45,  28-29;  e  si  spingono  in  Pro- 
venza {al  Gradum  Mergurii),  45,   32. 
1168  -  Quattro  navi  pisane   si  riparano  in  Agde  (Ae-       1168  - 
dem,  Addi)  in  Linguadoc,  45,  33-34  ;  vengono  esse 
catturate  d'improvviso  dai  Genovesi,  46,   2-4. 


-  I  Pisani  perdono  due  navi  nel  fiume  Saona, 
46,  5-7. 

-  /  Pisani  infestano  il  mare  dei  Genovesi  ripor- 
tando vittorie  su  di  essi,  41,  19-2/;  42,  1-3. 

-  I  Lucchesi  riprendono  la  guerra  con  i  Pisani 
e  incendiano  Molina  di  Quosa  {Maiotem  pat- 
tern  Cose),  46,  9-10;   v.  [1169]. 

-  I  Lucchesi,  avuta  notizia  di  vittorie  navali  dei 
Genovesi  sui  Pisani,  prendono  l'offensiva  con- 
tro Asciano,  46,   11-18,  6-18. 

-  Avuto  il  cast.  d'Agnano  per  danaro  da  Tancredi 
Visconti,  respingono  i  Pisani  sino  a  Mezzana 
{usque  ad  silicem  dictam  de  Mesano),  48,  4-7, 
17-21. 

-  Molina  di  Quosa,  castello  dei  Pisani  pr.  Rigoli 
sulla  via  Pisa-Lucca,  viene  incendiato  dai  Luc- 
chesi, 46,  9-11;  •».  [JJT69]. 

-  I  Pisani,  incalzati  dai  Lucchesi,  fuggono  a  Mez- 
zana, 48,  5-8,  22-32. 

-  I  Pisani  lasciano  nelle  mani  dei  Lucchesi  con- 
spicui  personaggi  che  vengono  poi  consegnati 
ai  Genovesi,  46,  18-24. 

I  Lucchesi  ritornano  a  Lucca  dopo  aver  ripor- 
tato una  vittoria  sui  Pisani  ad  Asciano,  46, 
16-17. 

-  Guido  di  Mercato  [Guidone  di  Mercato)  cons. 
di  Pisa  viene  inviato  dai  Pisani  in  aiuto  del 
cane.  Rinaldo  a  Civitavecchia,  42,  5-6];  v.  1167 . 

-  La  Romagna  è  devastata  dal  cane.  Rinaldo 
nella  sua  marcia  verso  il  Tusculano,  42,  15-16]; 
v.  n6y. 

Cristiano  arcivescovo  viene  in  aiuto  all'altro 
cane.  Rinaldo  e  vincono  insieme  i  Romani  a 
Toscanella,  ed  infliggono  loro  gravissime  per- 
dite, 42,  17-23];  v.  1167. 

I  Genovesi  ricusano,  come  anche  i  Lucchesi 
"  ducatum  „  a  Filippo  di  Heinsberg,  arcivescovo 
di  Colonia  e  cane,  dell'imp.,  per  recarsi  in  Lom- 
bardia {pet  partes  Lonbatdie).  46,  26-30,  36-39. 
Bargiachino  {Batgiachinus,  Batgiakinns  !  Bat- 
zachino  !)  comanda  le  galere  che  trasportano  in 
Provenza  Filippo  cane,  dell'imp.  Federico  I, 
47,   1-5,  /. 

Enti  co  Malum  auc  el lo  è  mandato  col  cons. 
Nicola  di  Rodolfo  ed  Entico  d'Otta 
dai  Genovesi  a  Lucca  per  ottenere  i  prigionieri 
pisani,  46,  20-23. 

Bonaccorso  di  Marignano  Alabarba,  prigioniero 
dei  Lucchesi,  viene  da  essi  consegnato  ai  Ge- 
novesi, 46,  20-21. 
Bonaccorso  di  via  Maggiore  ha  il  figlio  fra  i 
prigionieri  dei  Lucchesi  e  da  questi  consegnato 
ai  Genovesi,  46,  22. 

Gherardo  Barattola  {Baractula,  Barallulam)  f. 
di  Ugo  Odierna  {Ugonis  Odierne)  vien  fatto 
prigioniero  dai  Lucchesi  e  da  essi  consegnato 
ai  Genovesi,  46,  20. 

Gualandi  Sigieri  {Sigerium,  Sicherium  (!))  di 
Uguccionello  {q.  Uguccionelli)  è  tra  i  prigionieri 
pisani  consegnati  dai  Lucchesi  a  Genova,  46, 
19,  30-3I' 

Lamberto  Maggiore  {Lanbertum  maiorem)  vien 
fatto  prigioniero  dai  Lucchesi  e  da  essi  con- 
segnato ai  Genovesi,  46,  21. 
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1168    -    Lambertuccio,  nipote   di    Battipaglia    (nepotem       1169  - 
Battepalee),  vien  fatto  prigioniero  dai  Lucchesi, 
e  da  essi  consegnato  ai  Genovesi,  46,  21.  1169  - 

1168  -  Pietro  d'Attilia  (Attilie  Petri)  ha  il  figlio  fra  i 
prigionieri  pisani  che  i  Lucchesi  consegnano 
ai  Genovesi,  46,  23.  1169  - 

1168  -  Uberto  di  Sigieri  Carbone  (q.  Siccrii  Car^onis), 

cade  prigioniero  dei  Lucchesi  ed  è  consegnato  1169  - 
ai  Genovesi,  46,  22. 

1168  -  Ugolino  di  Baldiccione  Digrignato  {Ugolino  f.       1169    - 
Baldicionis    Digrignati)   cade    prigioniero    dei 
Lucchesi   e  viene   da  questi  consegnato  ai  Gè-       1169  - 
novesi,  46,  21. 

1168  -  Burgarino  da  Caprona  di  Uguccione    Berito  è       [1169  ■ 
fra  i  Pisani  fatti  prigionieri  dai  Lucchesi  e  da 
questi  consegnati  ai  Genovesi,  46,  19-20. 

1168  -  Silvano  pisano,  prigioniero  dei  Lucchesi  è  con-       [1169 
segnato  ai  Genovesi,  46,  22. 

1168  -  /  Genovesi  inviano  a  Lucca  legati  per  farsi  con- 
segnare i  prigionieri  pisani,  46,  18-23.  [1169 

1168  -  I  Lucchesi  consegnano  a  Genova  i  prigionieri 
pisani,  46,  18-25. 

1168  -  Ritornano   i   legati  genovesi,   portando    seco    i       [1169- 
prigionieri  pisani,  46,  23-2*. 

1168  -  Ildebrando  di  Marco  cons.  di  Pisa,  45,  2.  1169  - 

1168  -  Lamberto  da    Corte    di    Guidiccionc    e   cons. 

di  Pisa,  45,  a-3.  1169  - 

1168  -  Filoso  già  di  Bollo  cons.  di  Pisa,  45,  3.  1169  - 

1168  -   Cons.  pisani:  Alberto   di   Bolso,  Benedetto,    Ber-        1169  - 
nardo   Cinnomi  di  Pelso,  Borghese,  Gherarduccio       1169   - 
da   San   Casciano,  Ildebrando    di   Marco,  Lam- 
berto di  Guidiccione  da  Corte,  Opitone  di  Turco,       1169  - 
Teperto  di  Dudone,  45,  1-3.  1169  - 

[1168  -  Federico  I  entra  con  pp.  Pasquale  III  in  Roma 

distruggendo  "  menia  turres  et  fortìcus  et  bur-  1169  - 
gus  hasilice  beati  Petri „  fino  a  Castel  Sant'An-  1169  - 
gelo,  42,  21-26;  43,  1-2];  v.  1167. 

[1168  -  Il  pp.  Pasquale  III  celebra  con  gran  pompa  in 
San  Pietro  alla  presenza  d.  imp.  Federico  I, 
43,  3-4]  ;  v.  1167. 

[1168  -  I  Pisani  risalendo  il   corso    del    Tevere    giun-       1169  - 
gono  a  Roma  devastando  ville  e  chiese,  44,  3- 
5;  43,  20];  v.  1167.  1169  - 

1168  -  Opitone  di  Turco  cons.  di  Pisa,  45,  2. 

1168  -  Bcnincasa  viene  in  Pisa  e  nella  sua  corte  arci- 
vescovile riceve  con  grandi  onori  l'imp.  Federi- 
co  I  e  V imperatrice  Beatrice,  43,  11-13,  1169   - 

1168  -  I  Nobili  della  Garfagnana  e  della  Versilia  fanno 
alleanza  con  I  Pisani,  47,  9-12,  15-20;  48,  11. 

[1168   -  Eccezionale  maltempo,  alluvioni,  straripamen-       1169  - 
to  dell'Arno  con  numerosissimi  danni,  44,  17- 
21];  v.  1167.  1169  - 

1168  -  /  Milanesi  fanno  lega  con  Piacenza,  Bologna  ed 
altre  sci  città  contro  Pimp.,  e  cominciano  a  rie- 
dificare Milano,  41,   15-10. 

1168  -  Piacrnxu  si  dislacca  dalPimp.  e  fa  lega  coi  Mi- 
lanesi contro  di  lui,  41,  15-16.  1169  - 

1168  -  Bologna  fa  lega  coi  Milanesi  contro  Federico  I 
Barbaroisa,  41,  16. 

[1168  -  T  Pisani  inviano  un'ambasceria  a  Guglielmo  II 
di  Sicilia;  tentativi  di  pace  falliti,  43,  13-16, 
18-21];  v.  1167.  1169  - 

1168  -  I  Pisani  trasportano  Cristiano  cane.  d.  imp.  a 

Marsiglia,  46,  30-31;   47,   1-5,    11-14;  v.   \1169].       1169  - 


Catania  {Captania,  Catheniensium  civilas)  è  di- 
strutta dal  terremoto,  47,  23,  40-42. 
Anche  i  dintorni  son  devastati  dal  terremoto 
fino  a  Piazza  Armerina  (Plassa),  47,  25-27  ; 
molte  località  distrutte,  47,  26-27,  40-42;  48,  II. 
Distruzione  completa  dal  terremoto  da  Piazza 
Armerina  fino  a  Catania,  47,  25-37,  30. 
Lentini  è  chiusa  fra  due  monti  da  un  terre- 
moto, 47,  24-25. 

Violento  maremoto  e  terremoto  al  Faro  di 
Messina  (Farum  de  Messana),  47,  27-28. 
Siracusa  (Saracose.  Siracusae)  è  In  parte  di- 
strutta dal  terremoto,  47,  25-26,  40-42;  48,  10-16. 
Agnano  (caslrum  de  Agnano,  Agnanum)  è  con- 
segnato ai  Lucchesi  da  Tancredi  Visconti,  48, 
1-3,  17-20];  v.  1/68. 

I  Lucchesi  riprendono  la  guerra  coi  Pisani,  e 
incendiano  Molina  di  Quosa  (Maiorem  partem 
Cose),  46,  9-10];  v.  1168. 

Molina  di  Quosa  (Cose),  cast,  dei  Pisani  sulla 
via  Pisa  Lucca,  viene  incendiato  dai  Lucchesi, 
46,  9-11];  v.  1168. 

I  Pisani  trasportano  a  Marsiglia  Cristiano  cane, 
d.  impero,  46,  30-31  ;  47,  1-5,  11-14]',  t>.  iióS. 
Gherardo  di  Cortevecchia  (Gherardum  Corteve- 
kia)  cons.  di  Pisa,   48,  1-2. 

Guido  di  Mercato  è  ancora  cons.  di  Pisa,  48,  3. 
Guidone  di   Tedicio  cons.  di  Pisa,  48,  2. 
Ildebrando  Bambone  è  cons.  di  Pisa,   48,  a. 
Rodolfo  di  Rolando  (Ridolfo)  cons.  di  Pisa, 
48,  ,. 

Si  ef  ano  di  Marca  cons.  di  Pisa,  48,  3. 
Truffa  già  di    Vernaccini  cons.    di   Pisa, 
48,  2. 

Guittonc  Visconti  cons.  di  Pisa,  48,  3. 
Consoli:  Enrico  Cane,  Gherardo  di  Cortevecchia, 
Guido  di  Mercato,  Guido  di  Tedizio,  Ildebrando 
di  Bambone,  Rodolfo  di  Rolando,  Stefano  Mo- 
sca, Truffa  di  Vernaccia,  Uguccione  Lamberti 
Bonone,  48,  1-3. 

I  Pisani  mandano  ambasciatori  al  re  di  Costan- 
tinopoli,  47,  8-10. 

Marco  di  Ubaldo  (conte)  inviato  come  esperto  col 
cons.  di  Pisa  Alberto  di  Bolso  cavalieri  pr. 
Manuele  I  Comneno,  imp.  di  Costantinopoli,  44, 
8-10  ;   47,  9. 

Borgone  (Burgone)  inviato   col  cons.  Alberto  di 
Bolso   cavalieri   ed   un    esperto  presso   Manuele 
Comneno,  imp.  di  Costantinopoli,  47,   io. 
Nuova  impresa  di  Almerico  e  d.  Pisani  ad  Ales- 
sandria, 47,  20-32. 

Almerico  o  Almarico  re  di  Gerusalemme  con 
un  esercito,  di  cui  fan  parte  anche  galere  ed 
uomini  pisani,  va  contro  Saraccone,  prende 
Belbel  (Balbesem)  e  Tenes  (Tcnesem)  e  torna  a 
Gerusalemme,  47,  15-20,  21-52. 
Belbel  (Bclbcscm),  e.  del  delta  del  Nilo  già  detta 
Pelusio,  47,  14,  33"Sà,  è  occupata  con  Tapfa  (?) 
(Tcnesem)  da  un  forte  esercito  di  Almerico  re 
di  Gerusalemme  nel  quale  erano  anche  molti 
Pisani,  47,   17  e  36. 

I  Pisani  prendon  parte  alla  spedinone  di  Alme- 
rico contro  i  Saraceni,  47,  21-25. 
Saraccone  si  muove  contro  Babilonia  ed  Alea- 
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sandria,  47,  15-16;  sua  entrata  in  Alessandria,  20.       1170 

1170  -  Il  Castello  di  Corvara  {Castri  de  Corvatta)  in 
Versilia  è  assediato  dai  Pisani,  48,  9-15. 

1170  -  Guido  di  Mercato  cons.  di  Pisa  è  a  capo  d.  eser-       1170 
cito  che  assedia  il  cast,  di  Corvara,  48,  13. 

1170  -  I  Lucchesi  corrono  in  aiuto  d.  castello  di  Cor- 
vara  assediato  dai  Pisani,  48,  15-18.  1170 

1170  -  Agnano  è  assediato  dai  Pisani,  48,   18-20. 

1170  -  Il  conte  Ildebrandino  assedia  il  cast,  di  Agnano,       1170 

48,  18-20. 
1170  -  I  Pisani  inviano  ambasciatori  al  re  Guglielmo 

il  Buono  di   Sicilia  per   la    pace   che   vien  fir- 
mata, 49,    1-4.  1170 

1170  -  Gherardo  Barattola  {Baractula,  Baraltulam)  vie- 
ne inviato   come   esperto    col   cons.    Gherardo 
Cortevecchia  presso  Guglielmo  il  Buono  re  di       1170 
Sicilia  per  firmare  la  pace,  49,   1-4. 

1170  -  Guglielmo  II  il  Buono  li  accoglie  onorevolmente 
e  firma  con  essi  la  pace,  49,  3-4  ;   con  i  Pisani 
tornanti   in   patria    manda    suoi   ambasciatori   a       1170 
Pisa,  49,  2-3. 

1170  -  Soarsa  è  inviato  d.  Pisani  al  re  Guglielmo  il 
Buono  in  Sicilia,  49,  15. 

1170  -   Rinaldo  {maestro  dei    Cavalieri)    è    amba-        1170 
sciatore  del  re  Guglielmo  dì  Sicilia  a  Pisa,  49, 
3-3- 

1170  -  Maestro  Roberto  (Magistrorum  Rubertum)  è  in-       1170 
viato  di   Guglielmo  il  Buono  a  Pisa,  49,  3. 

1170  -   Rau  inviato  d.  re  Guglielmo  il   Buono    a  Pisa,       1170   - 

49,  3. 
1170  -    Gualtiero  (Gualtieri)  giudice  pisano  \  nell'amba- 
sceria d.  Pisani  in  Sicilia  pr.  il  re  Guglielmo  il       1170   - 
Buono,   49,  13-14. 

1170  -  /  Pisani  mandano  per  far  pace  ambasciatori  a  1170  - 
Venezia,  48,   7-9. 

1170  -  Ildebrando  Apostolo  e  mandato  ambasciatore  a  1170  - 
Venezia  per  stringer  la  pace  fra  i  Pisani  e  il  1170  - 
Doge,  48,  7-0.  1170  - 

1170  -  "l  Pisani  con  i  Veneziani  stringono  una  lega  1170  - 
per  cinque  anni  (aa.   1170-1174),  XIV,  16  „. 

1170  -  Ugone  di  Rolando  è  inviato  a  Venezia  per  strin- 
gere la  pace  col  Doge,    48,  7-9.  1171  - 

1170  -  [Giovanni]  priore  di  San  Frediano  in  Lucca  è 
interposto  dai  Lucchesi  per  la  richiesta  di  pace 
al  Pisani,  48,  21-22.  1171  - 

1170  -  I  Pisani  fanno  pace   coi  Lucchesi   e   Genovesi, 

48,   20-26. 

1170  -  Bulgarelli  Gherardo,  cons.  di  Pisa,  stringe  la  pace 

con  Genovesi  e  Lucchesi,  49,  20-30.  1171   - 

1170  -  Il  vescovo  d' Agnano  è  interposto  dai  Lucchesi 
per  chiedere  la  pace  al  Pisani,  48,  21-22. 

1170  -  I  Lucchesi  per  mezzo  di  tre  personaggi  religiosi 
chiedono  pace  ai  Pisani,  48,  20-26. 

1170  -  4  I  Pisani  muovono  contro  i  Lucchesi  rompendo        1171 
i  patti  di  pace,  X,   13-15  „  ;    v.  [1171]. 

1170  -  I  conss.  pisani  formano  un    poderoso    esercito 
che  difende   la   zona   fra    il   cast,    di    Motrone 
e  il  Capo   Cavallo   {Caput   Cavalli),   50,    13-27;      1171 
51,  1-9. 

1170  -  I  Lucchesi  sono  sconfitti  dai  Pisani  a  Motrone 
con  gravissime  perdite,  51,  9-24,  10-20;  v.  [1/7/]. 

1170  -  Gherardo  della  Gherardesca   prende  parte    alla       1171 
b.  di  Motrone  nella  seconda  schiera   dell'eser- 
cito pisano,  51,  6,  10-u;  v.  [1171].  1171 


-  Gualandi  Sigieri  prende  parte  alla  b.  di  Motrone 
in  qualità  di  "  signifer  „  nella  prima  schiera  d. 
esercito  pisano,  51,  4. 

-  Il  conte  Alberto  de  Prata  {Albertus  de  Praia) 
prende  parte  alla  b.  di  Motrone  nella  prima 
schiera  d.  esercito  pisano,  51,  4-5,  0;  v.  [1171], 

•  Enrico  Cane  cons.  è  colla  terza  schiera  d.  eser- 
cito pisano  alla  b.  di  Motrone,  51,  8:  v.  \fi71]. 

-  Ildebrandino  conte  di  Soana  prende  parte  in 
qualità  di  miles  signifer  et  capitaneus  d.  prima 
schiera  d.  esercito  pisano  alla  b.  di  Motrone, 
51,  3,  8;  v.  [nji]. 

-  Tedizio  di  Bizerno  {comes  Tedicius  de  Bizerno) 
prende  parte  con  la  seconda  schiera  dell'eser- 
cito pisano  alla  b.  di  Motrone,  51,  7;  v.  [ti7i\. 

-  Il  conte  Tegrimo  di  Cornino  {comes  Tegrimus  de 
Cornino)  partecipa  alla  b.  di  Motrone  con  la 
seconda  schiera  d.  esercito  pisano,  51,  7-8;  v. 
[117 1\. 

-  Uguccione  di  Cornino  {Uguicio  de  Cornino,  Cor- 
nino) prende  parte  col  conte  Tegrimo  alla  b. 
di  Motrone  nella  seconda  schiera  d.  esercito 
pisano,  51,  7-8;  v.  [1171]. 

-  Ugo  di  Bella  è  vessillifero  nella  seconda  schiera 
d.  esercito  pisano  alla  b.  di  Motrone,  51,  5;  v. 
[II7I]. 

-  I  Pisani  tengono  in  loro  possesso  i  castelli  di 
Pedone,  di    Vallecchia,  e  di   Versilia,  49,  21-22. 

-  1  Genovesi  assistono  dal  mare  alla  battaglia  di 
Motrone  vinta  dai  Pisani  sui  Lucchesi,  51,  it- 
18;   v.  [117 1]. 

-  Gherardo  Grasso  è  catturato  colla  sua  ga- 
lera "  nel  principato  sopra  Misena  „,  49,  23-26. 

-  Guitone  Guinitello  di  Gismondo  di  Enrico  e  cons. 
di  Pisa,  49,  18. 

-  Pane  cons.  di  Pisa,  49,  18. 

-  Porro  cons.  di  Pisa,  49,  18. 

-  Uberto  di  Sigerio  di  Carbone  cons.  di  Pisa,  49,  18. 

-  Consoli:  Gui itone  Guinitello  di  Sismondo  di  En- 
rico, Pane  Porro,  Bolso  di  Piero,  Uberto  di 
Sigeri  di  Carbone,  49,  18-10. 

-  I  Lucchesi  insieme  col  Genovesi  riescono  a  cor- 
rompere Versigliesi,  Vallecchiesi  e  Garfagnini 
ai  danni  dei  Pisani,  52,   16-22;  v.  [1172]. 

Tradimento  in  Garfagnana  contro  i  Pisani  nella 
guerra  fra  Lucca  e  Genova  contro  Pisa,  52, 
18;  alcuni  fanno  eccezione  e  restano  fedeli  ai 
Pisani,  20-22. 

-  Gherardo  di  Vallecchia  {Gerardo  di  Vallechia) 
contrariamente  all'altra  gente  di  Versiglia,  di 
Vallecchia  e  di  Garfagnana  non  si  lascia  cor- 
rompere da  Lucchesi  e  Genovesi  contro  i  Pi- 
sani, e  va  in  esilio  a  Pisa,  52,  20-22. 

-  Corso  P.  è  fra  i  pochi  che  non  si  lascia  cor- 
rompere da  Genovesi  e  Lucchesi  durante  la 
resa  di  tradimento  delle  rocche  di  Corvara  da 
parte  dei  Versigliesi,  52,  21-22. 

-  Bonone  di  Vallecchia  {Bonone  cum  filiis  de  Val- 
lechia) con  i  figli  si  lascia  corrompere  dai  Luc- 
chesi e  Genovesi  contro  i  Pisani,  52,  24-25;  v. 
[1172]. 

-  I  figli  di  Veltro  non  si  lasciano  corrompere  da 
Genovesi  e  Lucchesi,  52,  21-27. 

-  I  Pisani  temono  minacce  da  parte  di  Lucchesi 
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e  Genovesi  che  preparano  una  rivincita  su  di 
essi,  52,  31-39;  v.  [1172]. 
1171   -  I  Lucchesi  minacciano  l'assedio  di   Ripaf ratta, 

52,  36;  v.  [1/72]. 

1171  -  I  Pisani  mandano  ambasciatori  in  Sardegna  per 
far  pace,  49,  5-7;  la  loro  galera  è  messa  in  fuga 
presso  Piombino  dai  Genovesi,  710;  rifugiatisi 
nell'Elba  son   presi   prigionieri,   10-12,  .16-39. 

1171  -  Carone  cons.  di  Pisa,  Guidone  Barbetta  (Gui- 
tterie Barbette),  Turchiarello  di  Pisa,  esperto 
di  legge,  Tommaso  di  Uberto  Sigieri,  inviati 
in  Sardegna  sono  catturati  e  fatti  prigionieri 
dai  Genovesi  all'isola  d'Elba,  49,  5-12. 

1171  -  Trapilicino  ( Trapedicinus),  corsaro  famoso,  a  ca- 
po di  galere  genovesi  cattura  una  nave  pisana", 
49,  40-45. 

1171  -  I  Lucchesi  costruiscono  una  torre  presso  Via- 
reggio (ad  viam  dictam  Regiam),  52,  29-31  ;  v. 
[1172]. 

1171  -  Bulgarino  Anfossi,  Morello  Guido  Fornari  e 
Ugo  Laggio  catturano  nelle  acque  della  Sarde- 
gna dieci  navi  dei  Genovesi  e  ne  portano  cin- 
que a  Pisa,  49,  13-16. 

1171  -  Ugo  Laggio  (Ugo  Laggii,  Laggius)  con  Guido 
Fornari  e  Rosso  di  Borgo  comandano  tre  ga- 
lere pisane  armate  contro  Genova,  53,  13-18; 
v.  [1172]. 

1171  -  Tre  galere  pisane  armate  fanno  scorrerie  nel 
mare  di  Genova  traendone  grande  bottino  che 
portano  a  Pisa,  53,  13-18;  v.  [1172]. 

1171  -  /  Pisani  di  ritorno  dalla  Sicilia  con  i  legati  di 
Guglielmo  il  Buono  catturano  nel  porto  di  Poz- 
zuoli una  nave  genovese  che  portano  a  Messina, 
49,  3-7. 

1171  giugno  29  -  La  regione  di  Gerusalemme  (Ierosoli- 
mitana  terra)  è  devastata  da  un  terremoto,  49, 
17-19;  50,  1-6. 

1171  giugno  29  -  Tripoli  di  Siria  (Tripuli)  è  abbat- 
tuta da  un  terremoto,  49,  19. 

1171  giugno  29  -  Antiochia  (medietas  civitatis  Antio- 
chie)  è  abbattuta  per  metà  dal  terremoto,  50, 
1-3. 

1171   giugno  29  -  Maremoto  ad  Alichia,  50,  2. 

1171  giugno  29  -  Cesarea  (Cesario),  Emma,  Oiinga 
(Uringa),  forse  il  castello  di  Marini,  sono  ab- 
battute dal  terremoto,  50,  4-6. 

1171  giugno  29  -  Duecentomila  Saraceni  periscono  nel 
terremoto,  50,  6;  la  Palestina  resta  immune  dal 
terremoto,  50,  15-30. 

1171  -  I  Fiorentini  tentano  d'interporsi  perla  pace  fra 
Pisani  e  Lucchesi,  ma  fallisce  ogni  loro  tenta- 
tivo, 50,  24-27. 

1171  -  I  Lucchesi  tentano  di  trarre  Siena  (Sena,  Se- 
nensium  civitas)    dalla    loro  parte   contro   Pisa, 

53,  2-4;    v.  [1172]. 

1171  -  I  Lucchesi  tentano  di  trarre  Pistoia  dalla  loro 
parto  contro  Pisa,  53,  2-4;    v.  [nyi\. 

1171  -  I  Pisani  fanno  alleanza  coi  Fiorentini,  53,  5-12; 
concessioni  ai  Fiorentini  in  seguito  all'alleanza, 
ir-20;  valore  di  quest'alleanza,  24-31;    *'•   \II72\ 

1171  -  I  Pisani  giurano  nel  patto  d'alleanza  coi  Fioren- 
tini di  aiutarli  contro  chiunque  eccetto  il  conte 
Ildcbrandino,  55,  28-32. 

1171   -  /  Genox>esi  catturano  una  galera  pisana  facendo 


prigionieri  due  figli  di  Maimone  Cavatesi  (Ca- 
vatesi), 50,  3-6. 

1171  -  La  Compagnia  Decioriera  (Deciauriera,  Deci 
Auriera,  de  Ciauviera,  de  Ciauriera,  di  Ciaurira) 
compie  varie  imprese  contro  Genova;  gran 
bottino  che  ne  riporta  a  Pisa,  53,  19-28;  54,  1- 
3;  v.  [1172]. 

1171  -  Tre  navi  genovesi  vengono  catturate  nelle  acque 
di  Arborea  dai  Pisani,    50,  7-9. 

1171  -  Gallo  Tagliapagani  con  Sigeri  di  Sismondino 
vanno  con  due  galere  in  Sardegna  contro  i 
Genovesi,  50,  7-8. 

1171  -  I  Pisani  armano  tre  galere  che  sotto  il  comando 
di  Alberico  Pasce  Mosca  (Alberigus  Pasce  Mo- 
sca), Gallo  Tagliapagani  (Gallus  Taliapagani) 
e  Jacopo  di  fu  Rambotto  Cerino  (Iacohus  q. 
Rambottì  Cerini)  tornano  a  Pisa  dopo  aver 
catturato  quattro  navi  genovesi  verso  la  Sarde- 
gna, 54,  4-9;  v.   [1172]. 

1171  -  I  Pisani  mandano  a  Manuele  I  Comneno  imp. 
di  Costantinopoli  ambasciatori  Alberto  di  Bol- 
so e  il  conte  Marco  di  Ubaldo,  54,  10-12;  v. 
[1172]. 

1171  -  Manuele  Comneno  riceve  gli  ambasciatori  con 
grande  onore  e  riconforma  gli  antichi  patti  e 
l'antica  convenzione  con  i  privilegi  che  i  Pi- 
sani avevano  a  Bisanzio  avanti  il  1162,  54,  10- 
19;  v.  [1172]. 

1171  -  Manuele  Comneno  manda  a  Pisa  Teodosio 
(llieodosio)  suo  parente,  ed  altri  due  amba- 
sciatori a  giurare  la  nuova  costituzione,  54,  18- 
22,  30-51;  v.  [1172]. 

1171  -  Bellomo  insieme  con  Enrico  Glracecina  e  Cor- 
ciolino  su  tre  galere  catturano  due  navi  di 
Genovesi  e  Lucchesi,  50,  9-12. 

[1171  -  "1  Pisani  muovono  contro  i  Lucchesi  rompen- 
do i  patti  di  pace,  X,    13-15  n];  v.  1170. 

[1171  -  I  Lucchesi  sono  sconfitti  dai  Pisani  a  Motrone 
con  gravissime  perdite,  51,  9-24,  10-20];  v.  II 70. 

[1171  -  Il  conte  Gherardo  della  Gherardesca  prende 
parte  alla  b.  di  Motrone  nella  seconda  schiera 
dell'esercito  pisano,  51,  6,  to-n\;   v.    1170. 

[1171  -  Gualandi  Sigieri  prende  parte  alla  b.  di  Mo- 
trone in  qualità  di  "signiferw  nella  prima  schie- 
ra dell'esercito  pisano,  51,  l]  ;  v.  1170. 

[1171  -  Il  conte  Alberto  de  Prata  (Albertus  de  Prato) 
prende  parte  alla  b.  di  Motrone  nella  prima 
schiera  dell'esercito  pisano,  51,  4-5,  ?];  v.  1170. 

[1171  -  Enrico  Cane  cons.  è  colla  terza  schiera  del- 
l'esercito pisano  alla  b.  di  Motrone,  51,  8];  r. 
1170. 

[1171  -  Tedizio  di  Biserno  prende  parte  con  la  seconda 
schiera  dell'esercito  pisano  alla  b.  di  Motrone, 
51,  7];  v.  1170. 

[1171  -  Il  conte  Tegrimo  di  Cornino  partecipa  alla  b. 
di  Motrone  con  la  seconda  schiera  dell'esercito 
pisano,  51,  7-8];  v.  li 70. 

[1171  -  Ugucclone  di  Cornino  prende  parte  col  conte 
Tigrino  alla  b.  di  Motrone  nella  seconda  schie- 
ra d.  esercito  pisano,  51,  7-8];  v.  1170. 

[1171  -  Ugo  di  Bella  è  vessillifero  nella  seconda  schiera 
dell'esercito  pisano  alla  b.  di  Motrone,  51,  5]; 
v.  1170. 

[1171   -   /  Genovesi  assistono  dal  mare  alla  b.  di  Motrone 
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vinta  dai  Pisani  sui  Lucchesi,  51,  16-18]  ;  v.  IIJO.       1172 
1171   -  Conss.  pisani:   Ardecasa,  Guinitello  di  Sismon- 
do,  Malpilio  Arcidiacono,  Pane  e  Porro,  Sigierl 
di  Malpilio,  Visconti  Guittone,  Visconti  Sigierl 
di  Ildebrando,  Vitale  Gatta  Bianca,  50,  M-16. 
1171    -   Pisa  cessa  di  batter  moneta  al  Ii72,  53,  20-2». 

1171  dicembre  2-1  Pisani  espugnano  e  distruggono       [1172 

il  castello  di  Motrone,  51,  25-34;  52,  1;  v.  \1172]. 

Dopo  la  vittoria  di  Motrone  presso   Viareggio       [1172 
(viam  regioni)  assediano   la   rocca   di   Corvara 
{Rocche   de    Corvarià)    insieme   con    Versiliesi,       [1172 
Vallecchiesi  e   Garfagnini,  52,  13-16. 

I  Genovesi  organizzano  e  preparano  con  i  Luc- 
chesi un  forte  esercito  ed  una  flotta  contro    i       [1172 
Pisani,  52,  31-39;  v.  [1172]. 

1172  gennaio  5-1   Lucchesi    vengono  cacciati    dalla 

rocca  di  Corvarià  da  Corrado  di  Giafferio  (Cor-       [1172 

radus  dictus  lamferri)  e  dal  figlio  di  lui,  58,  25- 

27,  27-30;  v.   [1173].  1172 

1172  -  Per  istanza  di  Lucchesi  e  Genovesi,  Cristiano 
arciv.  viene  a  Genova,  Lucca  e  quindi  a  Pisa, 
54,  22-23,  52-5S',  55,  1-2;  cf.  per  la  data,  55,  5-12.       [1172 

1172  -  /  Genovesi  cercano  di  giovarsi  d.  riavvicinamento 
fra  Ptsa  e  Bisanzio  per  screditare  Pisa  davanti 
a  Federico  Barbarossa    e    isolarla  politicamente,        1172 

54,  30-2  j. 

1172  -  I  Genovesi,  convocati  a  San  Gineslo  presso  Cri- 
stiano cane.  d.  imp.,  accettano  tutto  quel  che 
da  lui  vien  proposto  ed  imposto:  pace  coi  Pi- 
sani, consegna  a  lui  dei  prigionieri,  55,  5-6. 

1172  -  I  Lucchesi,  convocati  con  le  altre  ce.  della  To-       1172 
scana  a  San  Ginesio  dall'arciv.    Cristiano,    ac- 
cettano la  pace  con    Pisani   e    Fiorentini,    e    i 
patti  da  lui  imposti,  55,  5-6.  1172 

1172  -  I  Pisani,  convocati  con  le  altre  ce.  della  To- 
scana a  S.  Ginesio  da  Cristiano  arciv.,  accet-  1172 
tano  la  pace  coi  Genovesi  e  Lucchesi,  ma  non 
la  consegna  allo  stesso  dei  prigionieri,  55,  1-  1172 
8;  in  seguito  al  rifiuto  Cristiano  emana  un 
bando  contro  di  essi  cancellando  tutti  ì  privi- 
legi, 8-10.  1172 

1172  -  /  Genovesi  guadagnano   V arciv.    Cristiano,    fra 

V altro  con  danaro,  sempre  a  danno    dei   Pisani,        1172 

55,  13-27. 

1172  marzo  6  -  Secondo  un   documento  pubblicato    dal       1172 
Tola,  r arciv.   Cristiano  aveva  minacciato  di  far 
guerra  ai  Pisani,  a  quelli  di  San  Miniato  ed  al 
conte  Macario  (comite   Machario)    e  figli,   qua- 
lora non  avessero  aderito  alla  pace  fra  Lucchesi       [1172 
e  Genovesi,  60,  0-23. 

Bonone  di  Vallecchia  (Bonone  cum  filiis  de  Val- 
lechia)  coi  figli  si  lascia  corrompere   dai  Lue-       [1172 
chesi  e  Genovesi   contro  i   Pisani,   52,    24-25]; 
v.  lift, 

I  Lucchesi  insieme  col  Genovesi  riescono  a  cor-       1172 
rompere  Versigliesi,  Vallecchiesi  e  Garfagnini 
ai  danni  del  Pisani,  52,   16-22]  ;  v.  1171. 

1172  -  I  Genovesi  fanno  richieste  di  aiuti  da    Barcel- 
lona  fino    in   Lombardia   contro    i  Pisani,  52, 
33-3*  ;  fanno  tentativi  di  accordi  con  principi   di       1172 
casa  franco-spagnola,  con  le  ce.  di  Lombardia  e 
con  Ildebrandino  di  Soana  contro  Pisa,  52,  13-17. 

1172  -  I  Lucchesi  tentano  di  tirare  dalla  loro  parte  il       1172 
conte  Guido,  53,  2-6,  5-10. 


[1172 


[1172 


-  I  Lucchesi  coi  Genovesi  tentano  ancora  di  cor- 
rompere contro  Pisa  le  ce.  di  Toscana,  52,  39; 
53,  1-2;  riescono  ad  aver  promesse  dal  conte 
Guido,  da  Siena,  Pistola  e  Firenze,  53,  2-4  ; 
non  si  fidano  del  conte  Guido  e  sciolgono  ogni 
inizio  di  alleanza,  4-5. 

-  I  Lucchesi  coi  Genovesi  costruiscono  una  torre 
presso  Viareggio,  52,  29-31];  v.  1/71. 

-  I  Lucchesi  minacciano  l'assedio  di  Rlpafratta, 
52,   36];   v.   II71. 

-  I  Pisani  temono  minacce  da  parte  del  Luc- 
chesi e  Genovesi  che  preparano  una  rivincita 
su  di  essi,  52,  31-39]  -,  v.  1171. 

-  Fornari  Guido  con  Rosso  di  Borgo  e  Ugo 
Laggio  comanda  tre  galere  pisane  contro  Ge- 
nova, 53,  13-18];  v.  [1171]. 

-  Nelle  acque  di  Grado  i  Pisani  catturano  e  di- 
struggono alcune  navi  genovesi,  53,  16-17. 

giugno  27  -  Cristiano  arciv.  scioglie  i  Pisani 
dal  bando  e  riconferma   gli   antichi  privilegi, 

55,  9-24  ;  v.  [1173]. 

-  Tentativi  dei  Lucchesi  di  trarre  Siena  e  Pistola 
dalla  loro  parte  contro  i  Pisani,  53,  2-4];  v. 
1171. 

-  Bernardo  Stratume,  per  aver  recato  danni  ed 
offese  al  conte  Ildebrandino,  viene  assediato, 
nel  suo  castello  di  Cirisano  (?)  (Ctrisano)  a  po- 
nente di  Cascina,  dai  Pisani,  è  da  essi  costretto 
ad  arrendersi  ed  a  cedere  allo  stesso  Ildebran- 
dino il  suo  castello,  55,  12-18;  v.  [1173]. 

-  Ildebrandino  di  Soana  entra  in  possesso  del 
castello  di  Bernardo  Stratume  consegnatogli 
dai  Pisani,  55,  15-18. 

-  L'arciv.  Cristiano  toglie  a  quasi  tutte  le  ce.  il 
privilegio  di  moneta,  53,  22-23. 

-  Aspettative  e  speranze  di  Cristiano  nei  Genovesi 
deluse,   55,  37-50. 

-  Cristiano  viene  a  Pisa  e  prende  parte  al  par- 
lamento al  quale  convengono  i  cons.  di  Lucca, 
Genova  e  Firenze,  56,  1-2. 

-  Fa  preliminari  di  pace  e  invita  i  Pisani  a  San 
Ginesio  per  la  stipulazione,  56,  2-4. 

-  Cristiano  promette  ai  Lucchesi  il  cast,  di  San 
Miniato,  56,  17. 

-  I  Pisani  trattano  con  Cristiano  arcivescovo  l 
preliminari  di  pace   con    Lucchesi  e  Genovesi, 

56,  1-12;  sono  invitati  a  San  Ginesio,  12-14;  v. 
["73]. 

-  Tre  galere  armate  pisane  fanno  scorrerie  nel 
mare  di  Genova  traendone  grande  bottino  che 
portano  a  Pisa,  53,   13-18];  v.  1171. 

-  I  Pisani  fanno  alleanza  coi  Fiorentini,  53,  5-12; 
concessioni  ai  Fiorentini  in  seguito  all' 'alleanza, 
11-20',  valore  di  quest'alleanza,  24-31];  v.  [1173]. 

-  Cristiano  arcivescovo  a  tradimento  imprigiona 
i  messi  dei  Pisani  venuti  a  San  Ginesio  per 
stringer  la  pace,  56,  14-2i;  v.  [117 3]',  strumento 
d.  Lucchesi  e  Genovesi  da  cui  ha  ancora  ricevuto 
danaro,  15-24. 

-  Il  figliuolo  di  Buttaro  è  imprigionato,  con  gli 
altri  inviati  dei  Pisani,  a  tradimento  dall'ar- 
civescovo Cristiano,  a  San  Ginesio,  56,  19. 

-  Giovanni  di  Donato  cons.  d.  Fiorentini  con  gli 
inviati  dei  Pisani,    e  con  i  messi  di  Firenze,  è 
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imprigionato  a  tradimento  a  San  Glnesio  dal- 
l'arcivescovo Cristiano,  56,  19-21,  7-10. 

1172  -  Gualandi  Sigieri  è  fra  i  Pisani  imprigionati    a       1172 
tradimento  a  San  Ginesio  dall'arcivescovo  Cri- 
stiano, 56,   17-18:  v.  \1173].  [1172 

1172  -  Gualfredo  di  Mele  di  Ildebrando,  cons.  di  Pisa, 
è  fra  1  Pisani  imprigionati  a  tradimento  a  San 
Ginesio  dall'arcivescovo  Cristiano,  56,  17-18:  v.       1172 

\H73\- 

1172  -  Guidone  di   Marignano  inviato  d.  Pisani  a  San 

Ginesio    viene  imprigionato  a  tradimento  dal-       1172 
l'arcivescovo  Cristiano,  56,   18-19. 

1172  -  Pietro  d'Albitone  è  imprigionato  a  tradimento 
a  San  Ginesio  dall'arcivescovo  Cristiano,  56, 
18-19;  v.  [1173]. 

1172  -  Truffa  di  Vernaccia,  inviato  d.  Pisani  all'arcive- 
scovo Cristiano  a  San  Ginesio,  e  imprigionato       1172 
a  tradimento,  56,  18-19. 

1172  -  Un  figlio  di  Vernagallo  con  gli  altri  inviati  d. 

Pisani  è  Imprigionato  a  tradimento    dall'arci-       1172 
vescovo  Cristiano  a  San  Ginesio,  56,   19-20. 

1172  -  I  Lucchesi  sono  a    conoscenza  e  d'accordo    sul       1172 
tradimento  perpetrato  dall'arcivescovo  Cristia- 
no ai  danni  d.  Pisani,  56,   U-17.  [1172 

1172  -  Cristiano  arcivescovo  mette  insieme  un  grande 
esercito  con  uomini  dei  Lucchesi  e  Pistoiesi 
contro  i  Pisani,  56,  25-27  ;  giunge  a  Vetrignano 
che  prende  ed  Incendia,  30-31  ;  muove  contro  i 
Fiorentini,  32;  i  Lucchesi  si  distaccano  da  lui,  [1172 
57,  7  ;  manda  il  conte  Guido  Guerra  con  uomini 
d.  Lucchesi  a  devastare  il  contado  pisano,  14- 
16,  11-12;  v.  [1173]. 

1172  -  Spedizione  d.  conte  Guido  col  cons.  d.  Lucchesi       [1172 
a  Pontedera  per  devastarla,  57,  16,   22. 

1172  -  I  Pisani  preparano  un  grande  esercito  contro 
Cristiano  e  piantano  le  tende  al  di  là  di  Pon- 
tedera, 56,  22-27;  v.  [1173]. 

1172  -  Mandano  aiuti  ai  Fiorentini  sotto  il  comando       [1172 
del  cons.  Albitello  (Albithello)   di  Vernaccia,  e 
Benedetto  {Benedicto  già  di   Vernaccia,  Benecto, 
Benetto)  di  Vernaccia,  56,  34;  v.   [1173]-  1172 

1172  -  San  Minato  giura  alleanza  ai  Fiorentini  e  Pi- 
sani, 55,  10-11. 

1172  -  I  Pisani  dividono  il  loro  esercito  in  due  schiere, 

57,  8-9;  v.  [1173].  [1172 

1172  -  Gaetani  Marzucco  è  vessillifero  nell'esercito  d. 

Pisani  contro  1  Lucchesi,  57,  9;  v.  [ir73].  [1172 

1172  -  I  Pisani  fanno  devastazioni  in  territorio  luc- 
chese, 57,  4-6;  vincono  i  Lucchesi  a  Ponte 
Flesso  (Pontem   Ficssi),   10-14;  v.  [1173]. 

1172  -  Spedizione  contro  Rapida  (Rapidatn)  da   parte       1172 
d.  conte  Guido  Guerra  e  del  cons.  d.  Lucchesi, 
57,  15-16.  1172 

1172  agosto  28  -  Uomini  di  Calcinala,  cast.  sull'Arno, 

con   gli   Upezzinghi    e   1    Vicaresi    vincono    il       1172  - 
conte  Guido  Guerra  e  i  Lucchesi  a  Montecal- 
voli   {ad  castrum  Montis   Calvuli),  57,   16-21  ;  v. 
[**73l  1172  - 

1172  agosto  28  -  H  conte  Guido  h  sconfitto  coi  Luc- 
chesi dagli  Upezzinghi,  Vicaresi  e  Calcinaioli 
e  respinto  fino  a  Montecalvoli,  57.  16-21,  10-13;       1172  - 
v.  [117 3]. 

1172  agosto  30  -  Alcune  galere  della  Compagnia  De- 

cioriera  navigano   fin    nelle   acque   di   Genova       1172  - 


per  catturare  navi  provenienti  dalla  Corsica, 
53,  21-22;  v.  [1173]' 

agosto  30-1  Genovesi  si  lasciano  prendere  al- 
cune galere  dai  Pisani,  53,   19-28;  54,   1-3. 

agosto  30  -  La  Compagnia  Decioriera  compie 
varie  imprese  contro  Genova;  gran  bottino  che 
ne  riporta  a  Pisa,  53,  19-28;  54,    1-3];    v.  1171. 

■  I  Genovesi  con  otto  galere  vanno  all'is.  di 
Pianosa  e  ne  assediano  e  distruggono  il  castello, 
58,  7-s,  0-13;  v.  [ii73\- 

ottobre  -I  Pisani  navigando  verso  la  Corsica  e 
la  Sardegna  prendono  due  piccole  navi  dei 
Genovesi,  58,  13-14;  "  XI,  7-8  „  ;  v.  [1173]  ;  rag- 
giunti dai  Genovesi  nel  porto  di  Santa  Lucia 
fuggono  in  terra  lasciando  le  galere  nelle  loro 
mani,  58,  14-17:  "XI,  8-12  „  ;  v.  [//7J]. 

-  Ritorno  trionfale  dei  Genovesi  per  aver  nel 
porto  di  Santa  Lucia  catturato  otto  galere  d. 
Pisani  ritiratisi  in  terra,  58,  17;  v.  [H73]- 

•  I  Pisani  mandano  soccorsi  contro  i  Lucchesi 
alle  rocche  di  Corvaia,   58,  22-24  ;  v.  [1173}. 

-  Mandano  aiuti  contro  Cristiano  al  conte  llde- 
brandino,  58,  20-21;  v.  [1173]. 

•  I  Pisani  armano  tre  galere  che,  sotto  il  comando 
di  Alberico  Pasce  Mosca,  Gallo  Tagliapagani, 
e  Iacopo  di  fu  Rambotto  Cerini,  tornano  a  Pisa 
dopo  aver  catturato  quattro  navi  genovesi 
verso  la  Sardegna,  54,  4-9]  ;  v.  1171. 

-  I  Pisani  mandano  a  Manuele  I  Comneno  imp. 
di  Costantinopoli  ambasciatori  Alberto  di  Bol- 
so ed  il  conte  Marco  di  Ubaldo,  54,  10-12];  v. 
1171. 

-  Manuele  Comneno  riceve  gli  ambasciatori  con 
grande  onore  e  riconferma  gli  antichi  patti  e 
l'antica  convenzione  con  i  privilegi  che  i  Pi- 
sani avevano  a  Bisanzio  avanti  il  1162,  54, 
10-19]:  v.  117 1. 

-  Manuele  Comneno  manda  a  Pisa  Teodosio,  suo 
parente,  e  altri  due  ambasciatori  a  giurare  la 
nuova  costituzione,  54,  I8-22,   50-j/];   v.   1171. 

-  Consoli:  Albitello  di  Vernaccia,  Benedetto  dì 
Vernaccia,  Gualfredo  di  Ildebrando  Mele,  Gae- 
tani Ranieri,  Ranieri  di  Riccio,  Sigieri  di  Ma- 
bilia,  54,  3-4. 

•  I  Pisani  espugnano  e  distruggono  il  cast,  di 
Motrone,  51,  25-34;  52,  1]  ;  v.  1171. 

-  Dopo  la  vittoria  di  Motrone,  presso  Viareggio, 
assediano  la  rocca  di  Corvaia  [Rocche  de  Cor- 
varia)  insieme  con  Versigliesi,  Vallecchiesi  e 
Garfagnini,  52,  13-16]  ;  v.  1/71. 

•  I  figli  di  Veltro  (Veltri  filii)  fanno  pace  coi 
Lucchesi,  giurando  guerra  ai  Pisani,  58,  25-26. 

-  Giafferro  di  Vallecchia  (lafferrus)  fa  pace  coi 
Lucchesi  e  giura  guerra  ai  Pisani,  58,  25-27. 

-  I  Lucchesi  giurano  ai  figli  di  Veltro  e  a  Giaf- 
ferro Vallecchia  di  distruggere  Corvaia  (Roccas 
de  Corvaria),  58,  25-27. 

-  Gente  armata  di  Guido  conte  è  col  cane.  Cri- 
stiano nelle  terre  del  conte  Ildebrandlno,  58, 
19;  v.  [1173]- 

-  Due  cast.  d.  conte  Ildebrandino  vengono  occu- 
pati dall'arci v.  Cristiano,  coll'aluto  d.  Senesi 
e  d.  conte  Guido  Guerra,  58,  18-20;  v.    [rJ7j]. 

Ildebrandino  si  prepara  alla  riscossa,    ma  Cri- 
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stiano  sfugge  il    combattimento,    58,   22-24;  v. 
[1173]. 
1172  -  I  Senesi  sono  coll'arcivescovo  Cristiano  nel  ter- 
ritorio d.  conte  Ildebrandino,  58,  19. 

1172  -  I  Genovesi  organizzano  e  preparano  con  i  Luc- 

chesi un  forte  esercito  ed  una  flotta  contro  1 
Pisani,  52,  31-39];  v.  IlfZ. 

1173  aprile  1  -  Ancona  è  assediata  da  Cristiano  cane. 

d.  imp.  Federico  I,  59,  12-14;  sua  eroica  resi- 
stenza,  24-27',   V.    [lIJ4\. 

1173  -  I  Veneziani  sono  con  Cristiano,  arcivescovo  e 
cane.  d.  imp.  Federico  I  all'assedio  d'Ancona, 
59,  14;  v.  [1174]',  gesta  del  frete  Giovanni 
durante  P  assedio  di  Ancona,  37;  gesta  di  Sta- 
tnura  durante  l'assedio  di  Ancona,  26-17;  è  libe- 
rata dal  legato  d.  imp.  di  Costantinopoli  (15 
ottobre"),  59,  17-19. 

[1173  giugno  27  -  Cristiano  arcivescovo  scioglie  i  Pi- 
sani dal  bando  e  riconferma  gli  antichi  privi- 
legi, 55,  19-24];  v.  1172. 

1173  luglio  10  -  I  Pisani  mandano  al  re  di  Maiorca 
Teperto  di  Dudone  per  far  la  pace,  59,  6-8  ;  v. 
[1174]%  al  suo  ritorno  Teperto  di  Dudone  cat- 
tura ed  affonda  navi  genovesi,  9-11. 

[1173  -  Bernardo  Stratume,  per  aver  recato  danni  e 
offese  al  conte  Ildebrandino  di  Soana,  viene 
assediato  dai  Pisani  nel  suo  cast,  di  Ciriliano  (?) 
(Cirtsano)  a  ponente  di  Cascina;  è  da  essi  co- 
stretto ad  arrendersi  ed  a  cedere  allo  stesso 
Ildebrandino  il  suo  castello,  55,  1 2-1  s]  ;  v.  1172. 

[1173  -  I  Pisani  trattano  con  Cristiano  arcivescovo  1 
preliminari  della  pace  con  Lucchesi  e  Geno- 
vesi, 56,  1-12;  sono  invitati  da  Cristiano  a  San 
Ginesio  per  stipulare  definitivamente  la  pace, 
12-u];  v.  1172. 

[1173  agosto  4  -  Gualandi  Sigieri  è  fra  i  Pisani  impri- 
gionati a  tradimento  a  San  Ginesio  dall'arcive- 
scovo Cristiano,  56,  17-19];  v.  1172. 

[1173  agosto  4-  Gualfredo  Mele  di  Ildebrando  è  fra 
i  Pisani  imprigionati  a  tradimento  a  San  Gi- 
nesio dall'arcivescovo  Cristiano,  56,  17-18];  v. 
1172. 

[1173  agosto  4  -  Pietro  d'Albitone  è  imprigionato  a 
San  Ginesio  dall'arcivescovo  Cristiano,  56,  18- 
19];  v.  1172. 

[1173  agosto  4  -  L'arcivescovo  Cristiano  imprigiona 
a  tradimento  i  messi  dei  Pisani  venuti  a  San 
Ginesio  per  stringer  la  pace,  56,  14-21];  v.  1172. 

[1173  agosto  9  -  Fondazione  del  Campanile  (Campa- 
nilis  Sancte  Marie),  59,  20-21  ;  particolari  della 
sua  fondazione,  30-45,  46-63  ;  v.  [1174]. 

[1173  -  Albitello  di  Vernaccia  è  mandato  in  aiuto  dei 
Fiorentini,  56,  34]  ;  v.  1172. 

[1173  -  Cristiano  arcivescovo  mette  insieme  un  grande 
esercito  con  uomini  d.  Lucchesi  e  Pistoiesi 
contro  i  Pisani,  56,  25-27;  giunge  a  Vetrignano 
che  prende  ed  incendia,  30-31;  muove  control 
Fiorentini,  32;  1  Lucchesi  si  distaccano  da  lui, 
57,  7;  manda  il  conte  Guido  Guerra  con  uo- 
mini d.  Lucchesi  e  devastare  il  contado  pisano, 
57,   14-17,  u-12]  ;  v.  1172. 

[1173  -  Benedetto  di  Vernaccia  è  mandato  dai  Pisani 
in  aiuto  ai  Fiorentini,  56,  34]. 

[1173  -  I  Pisani  preparano  un  grande  esercito  contro 


Cristiano,  e  piantano  le  tende  al  di  Là  di  Pon- 
tedera,  56,  22-27;  mandano  aiuti  al  Fiorentini, 
33-35;  dividono  in  due  schiere  il  loro  esercito, 

57,  8-9];  v.  1172. 

[1173  -  I  Pisani  fanno  devastazioni  in  territorio  Luc- 
chese, 57,  4-6;  vincono  i  Lucchesi  a  Ponte 
Flesso,   10-14];  v.   1172. 

[1173  -  Gaetani  Marzucco  è  vessillifero  nell'esercito  d. 
Pisani  contro  i  Lucchesi,  57,  9];  v.   1172. 

1173  agosto  26  -  Ritorno  di  Teperto  di  Dudone  dopo 
la  pace  col  re  di  Maiorca,  e  dopo  aver  cattu- 
rato e  affondato  navi  genovesi,  59,  10-11;  v. 
["741 

[1173  -  Uomini  di  Calcinaia,  cast.  sull'Arno,  con  gli 
Upezzinghl  e  i  Vicaresi,  vincono  il  conte  Guido 
e  i  Lucchesi  a  Montecalvoli  (ad  castrum  mon- 
ti» Calvuti),  57,   16-21];  v.  1172. 

[1173  -  Il  conte  Guido  è  sconfitto  coi  Lucchesi  dagli 
Upezzinghi,  Vicaresi  e  Calcinaioli  e  respinto 
fino  a  Montecalvoli,  57,  16-21,  10-13)  ;  v .  [1172]. 

[1173  -  Alcune  galere  della  compagnia  Decioriera  na- 
vigano fin  nelle  acque  di  Genova  per  catturare 
navi  provenienti  dalla  Corsica,  53,  20-21];  v. 
1172. 

1173  -  I  Pisani  armano  nove  galere  contro  i  Genovesi, 

58,  33-35;  prendono  sei  grandi  navi  d.  Geno- 
vesi, 59,  1  ;  v.  [1174]. 

1173  -  I  Pisani  mandano  ambasciatori  all'imp.  Fede- 
rico I  per  riferire  la  verità  sul  contegno  di 
Cristiano  cane,  a  loro  riguardo,  59,  2-5,  8-12; 
v.  \ZX74]. 

1173  -  Tornano  con  quest'ambasceria  in  grazia  di  Fe- 
derico I,  59,  18-20  ;  v.  [1174]. 

1173  -  Il  conte  Gherardo  della  Gherardesca,  insieme 
con  maestro  Roberto  (magislrum  Rubertum)  è 
inviato  ambasciatore  dei  Pisani  all'imp.  Fede- 
rico I,  59,  2;  r.  [1174]. 

[1173  -  I  Genovesi  con  otto  galere  vanno  nell'is.  di 
Pianosa  e  ne  assediano  e  distruggono  il  cast., 
58,  7-8,  q-ij]  ;  v.  1172. 

1173  Ottobre  15  -  Ancona,  assediata  da  Cristiano  ar- 
civescovo, è  liberata  dal  legato  d.  imp.  di  Co- 
stantinopoli, 59,  17-18;   v.  [1174]. 

[1173  Ottobre  -  "Nelle  acque  della  Corsica  i  Pisani 
prendono  due  navicelle  dei  Genovesi,  XI,  7-8  „]  ; 
v.  1172. 

[1173  Ottobre  -  I  Pisani,  raggiunti  dai  Genovesi  nel 
porto  di  Santa  Lucia,  fuggono  in  terra  lascian- 
do le  galere  nelle  loro  mani,  58,  14-17;  "XI, 
8-12  „]',  v.  1172. 

[1173  ottobre  -  A  Santa  Lucia  i  Genovesi  catturano 
otto  galere  d.  Pisani  fuggiti  per  terra  al  loro 
sopraggiungere,  58,  15-16;  "XI,    9„];    v.   1172. 

[1173  ottobre-  I  Pisani  mandano  aiuti  al  conte  Ilde- 
brando contro  Cristiano,  58,  20-21  ;  mandano 
soccorsi  contro  i  Lucchesi  alle  rocche  di  Cor- 
varia,  31-32];  v.  1172. 

[1173  Ottobre  -  Ritorno  trionfale  dei  Genovesi  per 
aver  nel  porto  di  Santa  Lucia  catturato  otto 
galere  d.  Pisani,  ritiratisi  in  terra,  58,  17];  v. 
117  2. 

[1173  -  Corrado  di  Glafferro  caccia  1  Lucchesi  dalla 
rocca  di  Corvaria,  58,  28-32];  v.  1172. 

[1173  -  1  Lucchesi  giurano  al  figli  di  Veltro  e  a  Gtaf- 
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ferro    Vallecchia   di    distruggere    Corvaria,   5S,       1174- 
25-27  ;   ne    vengono    ricacciati   da   Corrado    di 
Glafferro  e  dal  figlio  di  lui,  58,  28-32];  v.  rifa. 

[1173   -  I  figli  di  Veltro  e  Giafferro  di  Vallecchia  fanno       [1174 
pace  coi   Lucchesi  e  giurano  guerra  ai  Pisani, 
58,  25-27];  v.  U7 2.  1174  - 

[1173  -  Gente  armata  d.  conte  Guido  e  d.  Senesi  è  col 
cane.  Cristiano  nelle  terre  d.  conte  Ildebrandino, 
58,  19];  v.  1172.  [1174 

[1173  -  Due  cast,  del  conte  Ildebrandino  vengono  oc- 
cupati dall'arcivescovo  Cristiano  coll'aiuto  dei 
Senesi  e  del   conte   Guido    Guerra,   58,    I8-20];       1174 
v.  1172. 

[1173  -  Ildebrandino  si  prepara  alla  riscossa,  ma  Cri-       1174 
stiano    sfugge    il    combattimento,     58,    22-24]; 
v.  1172. 

1173  -  Cristiano,  rifiutata  la  battaglia,  muove  coll'eser-       [1174 
cito  in  diitrictu  urbis  Home,    58,   22-24. 

1173   -  Relazioni  cordiali  d.  regno  di  Egitto  con   i   Pi- 
sani; Saladino  accoglie  onorevolmente  Ildebran-        1174 
dino,  ambasciatore  pisano,  e  concede  a  Pisa  van- 
taggi commerciali,  61,  8-11.  1174 

1173  -  Ildebrandino  (?)  ambasciatore  pisano  a  Saladino 

re  di  Alessandria,  viene  da  lui  onorevolmente       1174 
accolto,  61,  3-11. 

1173  -  Consoli:  Gaetano  di  Burgundio,  Roberto  di 
Pietro  Pagani,  58,  33-34;  v.  [1174]. 

1173  -  Carestia  grande  per  tutto  l'anno,  59,  22;  60,  1-       1 1174 
9;  61,  27. 

1173  -  Gaetani  Ranieri  compare  come  cons.  nella  Con- 
ventio  cum  Pisanis  per  Christianum  Magunti- 
num  facta,  22,  40-31. 

1173  -  Lamberto,  figlio  d.  conte  Macario  col  padre   e       [1174 
col  fratello  Francesco,  fa  pace  coi  Pisani   (se- 
condo il  Volpe),  60,  Ile  i-S'V.  anche  4-7,  e  S-23. 

1173  -  Riconciliazione  col  conte  Macario  i  figli  di  lui   e 

quei  di  San  Miniato  {secondo  il    Volpe),    60,    4-7.        [1174 
1774  -  Teperto  di    Glacia    (Teferius   de    Giada)   s'im- 
picca, 60,  14-15;  v.  [JJ75]. 
[1174  -  Ancona  è  assediata  da  Cristiano  cane.  d.  imp.       [1174 
Federico  I,  59,  12-14;    sua    eroica    resistenza    24- 
17];  v.  1173. 
fi  174  -  I  Veneziani  sono  con  Cristiano  arcivescovo  e       1174 
cane.  d.  imp.  Federico  I  all'assedio  di  Ancona, 

59,  14];  v.  1173. 

1174  -  Diverse  galere  pisane  fanno  scorrerie  nel  mare       1174 

di  Provenza  catturando  navi  genovesi  e  facen- 
do molto  bottino,  60,  31;  61,   17;  v.  [1175].  1174  • 

1174  -  I  Pisani  mandano  in  Sardegna  due  cons.  ed 
esperti  per  recuperare  la  parte  occupata  dai 
Genovesi,  60,  15-18.  1174  - 

1174  -  Fanno  pace  coi  Sardi,  60,  19;  v.  [1175];  ritor- 
nando dalla  Sardegna,  vengono  attaccati  e  messi       1174- 
in  fuga  dai  Genovesi  che  catturano  una  nave, 
21-27.  1174  ■ 

1174  -  Carone  inviato  In  Sardegna  con  Paneporro  Gae- 
tani ricupera   una   parte   dell'is.   occupata    dai       1174  • 
Genovesi,  60,  16-18;  ».  [1175]. 

1174  -  I  Genovesi,  avuta  notizia  d.  pace  avvenuta  fra       [1174 
1  Sardi  e  Pisani,  navigano  verso    la   Sardegna 
e  mettono  in  fuga  1  Pisani  catturando  una  nave,       [1175 

60,  21-24;   v.   [1175].  [1175 
1174  -  I  Genovesi  catturano  la  nave  di  Vitello,  61,  22; 

v.  [1175]- 


Guglielmo  II  il  Buono,  manda  in  Egitto  un  eser- 
cito che  nel  viaggio  cattura  una  nave  pisana,  61, 
13-17,  presso  ad  Alessandria,  69,   io  ;  v.  [1175]. 

■  l  Pisani  mandano  al  re  di  Maiorca  Teperto  dì 
Dudone  per  far  la  pace,  59,  6-8];  v.  1173. 

-  Marabotto  (Marabbotlo,  Marabutto)  pis.  si  lascia 
catturare  una  galera  dai  Genovesi,  61,  23-27; 
v.  [117 5). 

agosto  9  -  Fondazione  del  Campanile  (Campanili* 
Sancte  Marie),  59,  20-21  ;  particolari  della  sua 
fondazione,  30-45,  4à-ój]  ;  v.  U73- 

-  I  Romani  mandano  ambasciatori  a  Pisa  per  la 
pace,  60,  28-30;  v.  [1175]. 

-  Rolandi  Ugo  giudice  col  conte  Gherardo  della 
Gherardesca,  in  qualità  di  legati  del  Pisani, 
stabiliscono  la  pace  coi  Romani,  60,  29. 

-  Ritorno  di  Teperto  di  Dudone  dopo  la  pace 
col  re  di  Maiorca,  e  dopo  aver  catturato  e  af- 
fondato navi  genovesi,  59,  lo-ll];  v.  1173. 

-  I  Marsigliesi  insieme  coi  Genovesi  mettono  in 
fuga  una  galera  dei  Pisani,  61,  8-12;  v.  [1175]. 

-  A  Gherardo  Marcusci  vien  catturata  una  galera 
dai  Marsigliesi  e  Genovesi,  61,  8-12  ;  v.  [1175]. 

-  I  Pisani  accolgono  gli  ambasciatori  dei  Romani 
venuti  per  stringer  la  pace  convenuta  dal  conte 
Gherardo  della  Gherardesca  e  Ugo  Rolandi; 
firmano  la  pace,  60,  28-30,  30-41. 

-  I  Pisani  mandano  ambasciatori  all'imp.  Fe- 
derico I  per  riferire  la  verità  sul  contegno  di 
Cristiano  cane,  a  loro  riguardo,  59,  2-5,  <J-/a; 
tornano  con  quest'ambasceria  in  grazia  di  Fede- 
rico I,  59,  18-20];  v.  1173. 

-  Il  conte  Gherardo  della  Gherardesca  insieme 
con  maestro  Roberto  (magistritm  Rubertum)  è  in- 
viato ambasciatore  d.  Pisani  all'imp.  Federico  I, 

59,  2];  v.  117 3. 

-  I  Pisani  armano  nove  galere  contro  i  Geno- 
vesi, 58,  33-35;  prendono  sei  grandi  navi  d. 
Genovesi,  59,  1];  v.  1173. 

Ottobre  15  -  Ancona,  assediata  dall'arcivescovo 
Cristiano,  è  liberata  dal  legato  d.  imp.  di  Co- 
stantinopoli, 59,  17-18]  ;  v.  1173. 

•  Pietro,  regolo  di  Cagliari,  fa  una  nuova  conven- 
zione con  i  Genovesi  dopo  i  loro  successi  sui  Pi- 
sani, 60,  26-32;  v.   [1175]- 

■  I  Pisani  hanno  vantaggi  commerciali  da  Sala- 
dino, 61,  7-11. 

■  Si  riconciliano  col  conte  Macario  (cum  cornile 
Machario)  i  figli  di  lui  e  quei  di  San  Miniato, 

60,  10-13;  v.  [117 5]. 
"  Termina  la  lega  stretta  col  Veneziani  nel  1170, 

XIV,  16  „. 

Grande  carestia  per  tutto  l'anno,  59,  22;  60,  1- 
9;  61,  27. 

■  Consoli:  Carone,  Cerino,  Paneporro  Gaetani, 
Visconti  Aurizzo,  58,  33-34  ;  60,   10,   17,    24. 

■  "Maragone  Salem  giudice  dei  forestieri  (Jude* 
forestaneorum),  Vili,   27  „. 

-  Gaetano  di  Burgundio  e  Roberto  di  Pietro  Pa- 
gano cons.  di  Pisa,  58,  33-34]  :  v.  1173. 

-  Teperto  di  Glacia  s'impicca,  60,  14-15];  v.  1174. 

-  Carone  cons.  di  Pisa  inviato  in  Sardegna  con 
Paneporro  Gaetani  ricupera  una  parte  d.  is. 
occupata  dai  Genovesi,  60,  16-18];  v.  117 4. 
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[1175  -  I  Sardi  fanno  pace  coi  Pisani,  60,  18-21];  v.  1174. 
[1175  -  Diverse  galere  pisane  fanno  scorrerie  nel  mare       1175 
di  Provenza  catturando    navi    Genovesi   e   fa- 
cendo molto  bottino,  60,  31;   61,  1-7];  v.  117 4. 
[1175  giugno  15-1  Genovesi,   avuta    notizia  d.   pace       1175 
avvenuta  fra  i  Sardi  e  i  Pisani,  navigano  verso 
la  Sardegna  e  mettono  in  fuga  1  Pisani  cattu- 
rando una  nave,  60,  21-24];   v.  1174-  1175 
1175  luglio  -  A  Miglia  in  Provenza  i  Pisani  catturano 
una  galera,   ma  sono    respinti  dai   cittadini,    e 
ne  perdono  una  essi  stessi,  61,  24-26. 
[1175  -  I  Genovesi  catturano  la  nave  di  Vitello,  61,  22];       [1175 

v.   1174. 
[1175  -  Guglielmo  II  il    Buono    manda    in    Egitto   un 

esercito  che  nel  viaggio  cattura  una  nave  pi-       [1175 
sana,  61,   13-17,    presso  ad  Alessandria,  69,   io]; 
v.  1174.  1175 

[1175  -  Marabotto  pisano  si  lascia  catturare   una   ga- 
lera d.  Genovesi,   61,  23-27];  v.  1174. 
1175  luglio  -  I  Pisani  mandano  ambasciatori   all'imp.       [1176 
Federico  I  a  portar  la  risposta  d.  pace,  61,  28- 
33;  v.  1/276]. 
1175  luglio  -  Alcherio  Anfossi  è  fra  gli   ambasciatori       [1176 

d.  Pisani  a  Federico  I,  61,  28-30;  v.  [1176]. 
1175  luglio  -  Bulgarelli  Gherardo  è  fra  gli  ambasciatori       [1176 

Pisani  all'imp.  Federico  I,  61,  28-30;  v.  [1176], 

1175   luglio    -   Il   conte   Gherardo    della    Gherardesca       [1176 

prende  parte  all'ambasceria  inviata  dai  Pisani 

all'imp.  Federico  I,  61,  28-30:  v.  [1176]. 

1175  luglio  -  Marzucco  cons.  di  Pisa  è  fra  gli  ambascia-       [1176 

tori  d.  Pisani  a  Federico  I,  61,  28-30;  v.  [1176]. 
1175  luglio    -    Federico    I    imp.    accoglie   ambasciatori       [1176 

Pisani  per  la  pace,  61,  28-33;  v.  [1176]. 
[1175  agosto  23-1  Romani  mandano  ambasciatori  a       [1176 

Pisa  per  la  pace,  60,  28-30]  ;  v.  1174. 
[1175  agosto  29  -  I  Marsigliesi  insieme  con  i  Genovesi 

mettono  in  fuga  una  galera  d.  pisani,  61,  8-12];       [1176 
v.  1174. 
[1175  agosto  29  -  Una  galera  di   Gherardo    Marcuse! 
vien  catturata  dai  Marsigliesi  e  Genovesi,  61, 
8-12];  v.  1174. 
[1175  Ottobre  -   I  Genovesi  stringono  una  nuova  conven-       [1176 
zione  con  Pietro  giudice  e   re    di    Cagliari,    60, 
26-31;  loro  successi  sono  confermati  anche  da  Otto- 
bono,   3*-37\-  [1176 

1175  -  I  Pisani  mandano  ambasciatori  a  Federico  per 
la  redazione  definitiva  d.  pace,  62,  4;  v.  [1176]. 
1175  -  Sono  mandati  ambasciatori  per  la  redazione  de-       [1176 
finitiva  della  pace:  Alcherio  Anfossi,  Bulgarelli 
Gherardo,   conte  Gherardo   della   Gherardesca, 
Marzucco  cons.,    Ermanno  Paganelli,   62,       [1176 
2-3;  v.  [1176], 
1175  -  Guido  di  Itta,  podestà  di  Lucca,  è  inviato  a  Fe- 
derico I  per  la  redazione  definitiva  d.  pace,  62, 
3;  v.  [1x76].  1177  - 

1 175  -  Convocali  dall'1  imp.  Federico  I,  convengono  a  Pavia       1177   - 
i  Genovesi,  coi  Lucchesi,  Pisani  e  Fiorentini,  61, 
ao-»5\  v.  [1176]. 
1175  novembre  6   -   /  Pisani  fanno  la  pace  con    Fede-       1177  - 
ri  co  lei  Genovesi  a  Pavia,  33,    15-16;  secondo 
il  trattato  di  Pavia,   hanno   uguali  diritti  che    i 
Genovesi    in    Sardegna,     ed   hanno    influenza    in        1177   - 
Torre  e   Gallura,  33,  ai-28. 
1175  novembre  6  -  A  Pavia  si  conclude    la  pace  fra 


PUnp.  Federico  I  e  Genovesi  coi   Pisani,    33,  15. 
novembre  6  -  A  Roccanova  Federico   I  fa   leg- 
gere pubblicamente  la  u  sententia  della  pace  ri- 
dutta  in  scriptls  „,  62,  4-8;  v.  [1176]. 

-  Con  la  pace  del  117$  la  Sardegna  vien  divisa 
in  due  parti  una  delle  quali  in  possesso  d.  Pisani, 
62,   s-9,  a- 

•  Per  la  pace  del  I/7S  viene  stabilita  la  distru- 
zione del  castello  di  Viareggio,  62,  13-14  ;  per  la 
slessa  i  Pisani  vengono  proibiti  dal  coniare  mo- 
neta lucchese,  62,  14-13. 

-  I  Pisani  si  riconciliano  col  conte  Macario,  i 
figli  di  lui  e  quei  di  San  Miniato,  60,  10-13]; 
v.  1174. 

-  Gaetani  Paneporro  cons.  di  Pisa,  60,  17,  24; 
Visconti  Amico  cons.  a  Pisa,  60,  10];  v.  1174. 

-  Fine  del  vescovado  di  Villano;  Ubaldo  d.  fa' 
miglia  d.  Lanfranchi  arciv.  di  Pisa  succede 
all'arciv.    Villano,  64,  17-18. 

luglio  -  I  Pisani  mandano  ambasciatori  all'imp. 

Federico  I  a  portar  la  risposta  di  pace,  61,  28- 

33];  v.  1175. 
luglio  -  Alcherio  Anfossi  è  fra  gli  ambasciatori  d. 

Pisani  a  Federico  I  imp.,  61,    28-30];  v.    1175. 
luglio  -  Bulgarelli  Gherardo  è  fra  gli  ambasciatori 

Pisani  all'imp.  Federico  I,  61,  28-30];  v.  117 5. 

-  Il  conte  Gherardo  della  Gherardesca  prende 
parte  all'ambasceria  inviata  dai  Pisani  all'imp. 
Federico  I,  61,  28-30];  v.  1175. 

-  Marzucco  cons.  dì  Pisa  è  fra  gli  ambasciatori 
dei  Pisani  a  Federico  I,  61,  28-30];  v.  117 5. 

luglio  -  Federico  I  accoglie  ambasciatori  Pisani 
per  la  pace,  61,  28-33];  v.  117 5. 

-  I  Pisani  mandano  ambasciatori  a  Federico  per 
la  redazione  definitiva   della  pace,   62,   4];    v. 

H75- 

-  Sono  mandati  ambasciatori  per  la  redazione 
definitiva  della  pace:  Alcherio  Anfossi,  Bulga- 
relli Gherardo,  conte  Gherardo  della  Gherar- 
desca, Marzucco  cons.,  Gaetano  Burgundione 
cons.,  62,  2]  ;  v.  1175. 

-  Guido  Itta,  podestà  di  Lucca,  è  inviato  a  Fe- 
derico I  per  la  redazione  definitiva  dalla  pace, 
62,  3];  v.  1175. 

-  Convocati  dalfimp.  Federico  I  convengono  a 
Pavia  i  Genovesi  coi  Lucchesi,  Pisani  e  Fioren- 
tini,   61,    20-2s]',    V.    117 5- 

-  A  Roccanova  Federico  I  fa  leggere  pubblica- 
mente la  *  sententia  della  pace  ridutta  in 
scriptis,,,  62,  4-8];  v.  1175- 

-  Per  la  pace  del  II7J  viene  stabilita  la  distruzione 
del  castello  di  Viareggio,  62,  13-14  '  per  la  stessa 
i  Pisani  vengono  proibiti  dal  coniare  moneta  luc- 
chese, 62,  14-1  s\\  v.  117 5. 

•  Federico  I  Barbarossa  è  a  Venezia,  62,  10-11. 

•  Alessandro  III  pp.  è  a  Venezia,  preliminari  di 
conciliazione,  62,  10-11,  36-27;  v.  1178;  riceve  in 
Piazza  San  Marco  Federico  I,  16-19. 

■  I  Veneziani  conducono  Federico  I  da  Chioggia 
a  San  Nicolò,  e  quindi  a  Venezia  dov'è  accolto 
da  pp.  Alessandro  III,  62,  13-16;  v.  [1178]. 
Pace  fra  l'imp.  Federico  I  ed  il  pp.  Alessan- 
dro III  festeggiata  con  solenni  cerimonie,  62, 
19-37,  1-43- 
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1177  -  Carestia  in  Pisa,  in  Toscana  e  In  Lombardia, 
64,  15-21. 

1177  -  Nella  carestia  di  quest'anno  uno  staio  di  fru- 
mento si  vende  a  Firenze  trenta  soldi,  e  a 
Paria  cento  soldi,  64,  '0-21. 

1177  -  S'inizia  la  costruzione  del  fondaco  della  eh.  del 

porto  del  Magnale,  64,  13- U. 

1178  gennaio  -  Grande  gelo  nell'Arno,  64,  22-24. 
1178  gennaio  26  -  Federico  I  imp.  entra   in   Pisa  per 

la  porta  Calcesana  accolto  con    grandi    onori, 
64,  26. 

1178  -  I  Pisani  fanno  grandi  accoglienze  a  Federico  I 
e  lo  trattengono  nella  loro  e.  per  sette  giorni, 
64,  25-26. 

1178  -  Ubaldo  arcivescovo  accoglie  con  i  Pisani  l'imp. 
Federico  I,  64,  27. 

1178  -  L'imp.  Federico  I  conferma  tutti  i  privilegi  e 
donazioni  da  lui  concesse  in  precedenza  ai  Pi- 
sani,  64,  29-35. 

1178  -  I  beni  dell'opera  d.  Cattedrale  sono  presi  sotto 
la  protezione  d.  imp.  Federico  I,  64,  28-29,  79-22. 

1178  -  Secondo  un  documento  pubblicato  dal  Bonaini  con- 
ferma i  privilegi  e  possessi  ai  canonici*  64,  26-30. 

1178  -  Gotti/redo  di  Viterbo  (Gottifredo  Viter- 
bense)  conferma,  essendo  stato  d.  seguito  impe- 
riale di  Federico  I  a  Pisa,  le  grandissime  ac- 
cogliente  fatte  dai  Pisani  alPimp.,  64,  33-2$- 

1178  febbraio  1-2  -  Federico  I  parte  da  Pisa  per  la 
Lombardia,  64,  36. 

1178  febbraio  13  -  L'imp.  Federico  I  entra  in  Genova 
in  mezzo  a  grandi  onori,  65,  1-3  ;  ma  è  costretto 
a  lasciar  fuori  d.  città  la  maggior  parte  d.  sua 
gente,  3-7. 

1178  -  Genova  accoglie  con  grandi  onori  Federico  I 
Barbarossa,  preceduto  dalla  consorte  Beatrice, 
e  dopo  di  lui  il  figlio  Enrico,  65,  1-4,  1-22. 

1178  -  Enrico,  figlio  di  Federico  I,  viene  a  Genova  il 
giorno  dopo  l'entrata  del  padre,   65,    1-4,   j-22. 

[1178  -  Alessandro  III  pp.  riceve  in  piazza  San  Marco 
Federico  I,  62,  16-19];  v.  1177. 

[1178  -  I  Veneziani  conducono  Federico  I  da  Chioggia 
a  San  Nicolò,  e  quindi  a  Venezia  dov'è  accolto 
dal  pp.  Alessandro  III,  62,  13-16];  v.  1177. 

1178  -  Grande  carestia  per  tutto  l'anno,  59,  22;  60,  1- 
9;   61,  27. 

1178  -  Consoli:  Albitello  di  Piero,  Enrico  di  Federico, 

Gaetano  di  Burgundio,  Ildebrando  di  Bono  da 
Mercato,  Lamberto  Cigolo,  Gaetani  Marzucchio, 
Roberto  di  Pietro  Pagani,  Sigieri  di  Mabilia, 
Vernagalli  Ranieri,  Vitale  Gatta  Bianca,  67, 
14-16. 

1179  -  Il  pp.  Alessandro  III  fa  e  firma  la  pace  con  Fe- 

derico I  imp.,  67,  31-32. 

1179  marzo  4-11  pp.  Alessandro  III  Indice  un  Sinodo 
Lateranense,  67,  31-41,  11-21;  68,   1-20. 

1179  marzo  4  -  Al  Sinodo  Lateranense,  indetto  da  pp. 
Alessandro  III,  prendono  parte  tre  patriarchi 
e  trecento  arcivescovi,  vescovi  ed  abati;  rifor- 
ma della  disciplina  ecclesiastica,  condanna  d. 
dottrine  d.  Albigesi,  decreti  contro  la  simonia, 
67,  31-41,  usi  ;  68,   1-20. 

1179  -  Emanuele  II  imp.  di  Costantinopoli  manda  am- 
basciatore Corauniano,  11  conte  Ranieri  Strambo 
e  Baldovino  Guercio  ad    offrire    in    moglfe    la 


sua  nipote  al  fratello  del  re  d'Aragona,  68,  40- 
42:  v.  \n8o\. 
1179  -  Il  fratello  del  re  d'Aragona  ricusa  come  moglie 
la  nipote  d.  imp.  di  Costantinopoli  Emanuele  II, 
68,  40-43;  v.  [1180). 
1179  -  Dato  questo  rifiuto,  vien  fatta  sposare,  essa  ni- 
pote, a  Guglielmo  di  Montpellier  (Monte  Peto- 
lano),   68,   43-44;  v.   [ll8o\. 
1179    -    Gli    stessi    ambasciatori    Alessandro    Ranieri 
Strambo,  con  Comuniano  e  Baldovino  Guercio, 
stabiliscono   col    re  di  Francia,   Luigi    VII,   le 
nozze  della   figlia   di   lui   Agnese   con   Alessio 
figlio  d.  imp.  d'Oriente,  68,  44-46:  v.  \1180]. 
1179  -  Alessio  (Alestio)  f.  di  Emanuele  II  imp.  di  Co- 
stantinopoli ha  in  moglie  Agnese  figlia  di  Lui- 
gi VII  re  di  Francia,  68,  44-45,  7-5;  69,  t-4',  v. 
[1180]. 
1179  -  Eudossla  (Alla  Doccia  (sic)),  nipote  d.  imp.   di 
Costantinopoli,  già  moglie  di  Oddo  Frangipane 
(Fraipané)  per  consiglio  di  pp.  Alessandro  III 
e  di  cardinali,   è   fidanzata  a  Guelfo,   figlio   di 
Ormanno  di  Paganello:  è   accolta   con    grandi 
onori  a  Pisa  dove  vengono  celebrate,  in  mezzo 
a  grandi  feste,  le  nozze,  68,  26-39. 
1179  -  Guelfo  di  Ormanno  sposa  Eudossia,  nipote   d. 
imp.  di  Costantinopoli,  ricevuta  con  grandi  ac- 
coglienze dai  Pisani,  68,  26-39. 
1179  -  Guglielmo    di    Montpellier   sposa  la   nipote   di 
Emanuele  II  imp.  di  Costantinopoli,  68,  43-44; 
sbarca  a  Pisa  dove  è  accolto  con  grandi  onori 
e  si  trattiene  nove   giorni,   68,   45-46;   69,    1-6; 
«91,   18  „;    v.  [1180). 
1179  -  Ormanno  di  Paganello  da  Porcaria,  già  di  Ro- 
lando, sposa  la  figlia  di  Ugone  Palii,  In  Pisa, 
con  grandi  feste  e  onori,  68,  21-26;  77,  4-5. 
1179  -  Grandi  feste  in  Pisa  per  le  nozze  di  Ormanno 
di  Paganello  con  la  figlia  di  Ugone  di  Lamberto 
Palii,  68,  21-26  ;  grandi  accoglienze  ad  Eudossia 
nipote  d.  imp.  d'Oriente  e  sposa  di  Guelfo  di 
Ormanno,  26-39;  grandi  accoglienze  a  Gugliel- 
mo di  Montpellier  ed  a  Comuniano,  69,  1-6. 
1179  -  Bulgarlno  Anfossi  è  ambasciatore  dei  Pisani  a 
Saladino  per  il  riscatto  d.  prigionieri,   69,   12- 
14,  cf.  anche,  69,  nota  2\  rimane  a  Costantino- 
poli pr.  l'imp.  Emanuele  II,  69,  18:  v.  [1180]. 
1179  -  Bulgarino  Anfossi  ambasciatore  d.  Pisani  al  re 
Saladino  di  Alessandria  per  il  riscatto  dei  pri- 
gionieri, 69,  12-19;  più  che  per  perorare  la  causa 
d.    prigionieri    di   guerra,   come   le   precedenti 
ambascerie,  ha  la  missione  di  ottenere  in  Ales- 
sandria privilegi  alla  colonia  pisana  e  sicurezza 
nel  traffici,  6-12;  rimane  a    Costantinopoli   pr. 
l'imp.  Emanuele  II,  69,  18;  v.  [1180]. 
1179  giugno  -  Busculaio  da  San  Clemente  (Busculaio), 
governatore  e  nocchiero  di  una  galera  pisana, 
69,  9-11,   s;   va   da   Saladino,  re  di   Babilonia, 
Alessandria  ed  Egitto,  col  legato  Bulgarino  di 
Anfosso,  per  il  riscatto  dei  prigionieri  di  guer- 
ra, e  per  stipulare  la  pace,  U-14;  ma  sopratutto 
per  ottenere  privilegi  per  la  colonia  pisana,  e 
sicurezza  di  traffici,  6-12;  va  dall'Egitto  a  Co- 
stantinopoli dove   lascia   Bulgarino    pr.    l'imp. 
Emanuele   II  e   torna   a   Pisa,    16-19;    v.   [xi8o 
agosto  ai]. 
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1179  -  Cacioccoli  Bernardo,  cons.  di  Pisa,  69,  9-,  è  man- 
dato In  Sardegna  col  cons.  Ugone  da  San  Fe- 
lice per  porre  pace  fra  i  giudici,  69,  35-37,  ag- 
jo;  v.  [u8o]. 

1179  settembre  20  -  Alamanno    Gualaccia    di   Ugone 
uccide   Cerino  già  con8.  di  Pisa,  67,  2-3;    Ce- 
rino viene  ucciso  per   vendetta    da    Alamanno       1179 
Gualaccia,  69,  1-7;  sue  lodi  e  suoi  servigi  alla 
repubblica,  7-16. 

1179  -  Filippo,  conte  di  Fiandra,  figlio  d.  vecchio  crociato  1180 
Dietrico  di  Fiandra,  mostra  come  il  padre  dispo- 
sizione a  combattere  per  la  Terra  ò'anta,  ma  ha 
più  a  cuore  i  vantaggi  materiali  di  quelli  spiri' 
tuali,  65,  23-28;  va  a  visitare  il  Santo  Sepolcro, 
8-9.  1180 

1179  -  Filippo  conte  di  Fiandra  insieme  coi  cavalieri 
di  Gerusalemme  e  coi  Templari  assedia  il  cast, 
di  Harim  (Oringa),   65,  12-14. 

1179  -  I  Saraceni  assediati  ad  Oringa  chiedono  l'aiuto       [1180 
di  Saladino,  65,   U-17. 

1179  -  Oringa,  assediata  da  Filippo  di  Fiandra,  si  ar- 
rende a  lui,  66,  38-39,  10-13. 

1179  -  I  Pisani  sono  con  Filippo  di  Fiandra  e  Baldo- 
vino IV  in  Terra  Santa  contro  i  Saraceni,  65,       [1180 
23-24;   ritornano  a  Pisa  dopo  la  resa  di  Oringa, 
66,  18. 

1179  -  I  Cristiani   sono   contro   i    Saraceni   in   Terra      [1180 
Santa,  66,  15-20;  e  riportano  una  vittoria  su  di 
essi  pr.  il  monastero  di  San  Giorgio,  20-37. 

1179  -  Saladino  pone  l'assedio  ad  Ascalona,  65,  19-24  ;  [1180 
prende  e  distrugge  il  monastero  di  San  Gior- 
gio, 29-30;  è  sconfitto  dai  Cristiani  riuscendo 
appena  a  scampare,  66,  20-33;  gli  viene  inviato 
dai  Pisani  Bulgarino  Anfossi  per  il  riscatto 
dei  prigionieri,  69,   J2-14,  6-12.  [1180 

1179  -  Ascalona  è  assediata  da  Saladino,  65,  19-22;  in- 
voca aiuti  da  Baldovino  IV,  re  di  Gerusalemme, 
65,  23-24;  sua  resistenza  a  Saladino,  65,  25. 

1179  -  Baldovino  IV,  re  di  Gerusalemme,  successo   al       [1180 
padre  Amarico,  va  in  soccorso  degli  Ascalonesi, 
65,   22-26;   combatte   vittoriosamente   contro   i 
Saraceni  pr.  il  mon.  di  San  Giorgio,  66,  16-30. 

1179  -  Il  monastero  di    San    Giorgio    è   distrutto   dai 

Saraceni   di   Saladino,   65,   28-29;    vittoria   dei       1180 
Cristiani  sui  Saraceni  pr.  lo  stesso  monastero, 

69,  19-30;  tale  avvenimento  non  concorda  con  la 
versione  che  del  fatto  dà  il  Rondoni,  mentre  è 
confermato  da  Lorenzo    Taioli,  69,  13-16.  1180 

1179  -  Corrado,  march,  di   Monferrato,  muore  guerra 

contro  Cristiano  cane.  d.  imp.  Federico  I,  con       1180 
aiuti  d.  imp.    Emanuele   II   di    Costantinopoli, 

70,  9-11,  ma  vedi  anche,  8-10;  v.  [1180]. 

1179  -  Cristiano  è  vinto  e  preso  prigioniero  da  Cor-       [1180 
rado,  70,  11-21;  v.  [1180]. 

1179  -  Ecclisse  di  sole,  67,  18-20;  inondazioni  dell'Arno 
con  ingenti  danni,  67,  21-30. 

1179  -  Consoli:  Borghese  di  Enrico  Cane,   Cacioccoli       [1180 
(Cacci apoli)  Bernardo,  Gualandi  Alberto,   Ghe- 
rardo Tederini,   Ugo    da  San    Felice,    Visconti 
Bulgarino,  Visconti  Goffredo,  Visconti  Ranieri 
di  Guittone,  67,  15;  v.  [1/80]. 

1179  -  Enrico  di  Federico  cons.  di  Pisa,  67,  15;  Gae- 
tano Burgundione  cons.  d.  Pisa,  Gaetani  Mar- 
zucco  cons.  di  Pisa,  67,  14;  Gatta  Bianca  Vi- 


tale (  Vitale  Gatta  Bianca)  cons.  di  Pisa,  67,  15; 
Ildebrando  di  Bono  di  Mercato  cons.  di  Pisa, 
69,  3;  Pagani  Roberto  di  Piero  cons.  di  Pisa, 
67,  14;  Sigieri  di  Mabilia,  con.  di  Pisa,  67,  U; 
Vernagalli  Ranieri  cons.  di  Pisa,  67,  15;  Truffa 
Gaio,  cons.  di  Pisa  (?),  69,  9;  v,  [u8o\. 

-  Assenza  dall'1 Italia  di  Federico  I  durante  la  lotta 
di  Corrado  di  Monferrato  contro  Cristiano,  70, 
7-?. 

febbraio  -  Gualandi  Alberto  cons.  di  Pisa  viene 
inviato  ambasciatore  In  Sardegna  con  due 
esperti  per  metter  pace  fra  i  giudici,  e  riescono 
ad  imporre  e  far  giurare  la  pace  ai  giudici, 
presente  l'arciv.  Ubaldo,  70,  22-34. 

marzo  -  Ugone  di  Rolando  giudice,  e  Gualfredo 
Grasso  sono  inviati  ambasciatori  dai  Pisani 
per  stipulare  la  pace  coi  cittadini  di  Albenga, 
69,  20-24,  18-10',  viene  stipulata  la  pace,  25. 
maggio  -  Emanuele  II  imp.  di  Costantinopoli 
manda  ambasciatore  Comuniano,  il  conte  Ra- 
nieri Strambo  e  Baldovino  Guercio  ad  offrire 
in  moglie  la  sua  nipote  al  fratello  del  re  d'A- 
ragona, 68,  40-42];  v.  1179. 

-  Il  fratello  del  re  d'Aragona  ricusa  come  mo- 
glie la  nipote  d.  imp.  di  Costantinopoli  Ema- 
nuele II,  68,  40-43];  v.  1/79. 

-  Dato  questo  rifiuto,  vien  fatto  sposare,  essa 
nipote,  a  Guglielmo  di  Montpellier  (Monte  Pe- 
zolano),  68,  43-44. 

-  Gli  stessi  ambasciatori  Alessandro  Ranieri 
Strambo  con  Comuniano  e  Baldovino  Guercio, 
stabiliscono  col  re  di  Francia  Luigi  VII,  le 
nozze  della  figlia  di  lui  Agnese  con  Alessio 
figlio  d.  imp.  d'Oriente,  68,  44-46];  v.  1179. 

-  Alessio  (Alexio)  figlio  di  Emanuele  II  imp.  di 
Costantinopoli  ha  in  moglie  Agnese  figlia  di 
Luigi  VII  re  di  Francia,  68,  44-45,  7-8;  69,  1-4]; 
v.  117  9. 

-  Guglielmo  di  Montpellier  sposa  la  nipote  di 
Emanuele  II  imp.  di  Costantinopoli,  68,  43-44; 
sbarca  a  Pisa  dov'è  accolto  con  grandi  onori 
e  dove  si  trattiene  nove  giorni,  68,  45-46;  69, 
1-6;   "91,  18,,];  v.  1179. 

maggio  -  Ritorno  a  Genova  di  un'ambasceria 
inutilmente  inviata  in  Sardegna  per  un'inter- 
vento nelle  contese  fra  i  giudici,  70,  35-36, 
14-20. 

-  Gualandi  Alberto  prende  parte  alla  spedizione 

in  Maremma,  70,  27-41. 

-  Visconti  Ranieri  (Raynieri  già  di  Guitto)  cons. 

di  Pisa,  70,  23;  prende  parte  alla  spedizione 
in  Maremma,  37-41. 

-  Bulgarino  Anfossi  è  ambasciatore  d.  Pisani  a 
Saladino  per  il  riscatto  d.  prigionieri,  69,  12- 
14;  cf.  anche  69,  nota  2',  rimane  a  Costantino- 
poli pr.  l'imp.  Emanuele  II,  69,  18];  v.  1179. 

•  Bulgarino  Anfossi,  ambasciatore  d.  Pisani  al 
re  Saladino  di  Alessandria  per  il  riscatto  dei 
prigionieri,  69,  12-19;  più  che  per  perorare  la 
causa  d.  prigionieri  di  guerra,  come  le  altre 
ambascerie,  ha  la  missione  di  ottenere  in  Ales- 
sandria privilegi  alla  colonia  pisana  e  sicurezza 
nei  traffici,  6-12;  rimane  a  Costantinopoli  pr. 
l'imp.  Emanuele  II,  69,  18];  v.  1170. 
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1 1 1 80  -  Busculaio  da  San  Clemente,  governatore  e  noc- 
chiero di  una  galera  pisana,  69,  9-H,  j;  vada 
Saladino  re  di  Babilonia,  Alessandria  ed  Egitto,       1181 
col  legato  Bulgarino  di  Anfosso,  per  il  riscatto 
d.  prigionieri  di  guerra  e  per  stipulare  la  pace,       1181 
11-14;  ma  soprattutto  per  ottenere  privilegi  per 
la  colonia  pisana,  e  sicurezza    di    traffici,  6-12; 
va  dall'Egitto  a  Costantinopoli  dove  lascia  Bui-       1181 
garino  pr.  l'imp.  Emanuele  II,  e  torna  a  Pisa, 

69,  6-19];  v.  nyg  agosto  21.  1181 
[1180  -  Cacciapoli  Bernardo  cons.  di  Pisa  è  mandato 

col    console  Ugone   da    San    Felice    per    porre       1181 

pace  fra  i  giudici,  69,  35-37,  20-30];  v.  ir7g. 
1180  -  Tutte  le  terre  d.  giudicato  di  Cagliari  son  de-       1181 

vastate    da   Ugo   Debassa,    venuto   in  aiuto   d. 

giudice  di  Arborea,  70,  1-3. 
1180  -  Debassa  Ugo  va  in  aiuto  d.  giudice  di  Arborea;       1181 

assalta  e  in  parte  distrugge  i  domini  d.  giudice 

di  Torre  e  di  Cagliari,   70,  1-2,  3-5. 
Familiato    Ugone    è    mandato    con    Benedetto       1181 

Cacciapoli    in    Sardegna    a    metter    pace    fra    i 

giudici,  69,  35-37,    20-30;    suo    ritorno    e    sua    f,       1181 

70,  6-8,   1-2. 

Lotte  fra  i  giudici  di  Sardegna  e  intervento  d.       1181 
conss.  pisani,  69,  34-37;  70,   1-6. 

1180  luglio  25  -  Ritorno  a  Pisa  degli  ambasciatori  in-       1181 
viati  a  metter  pace  fra  i  giudici  di  Sardegna, 
70,    6-7.  1181 

1180  settembre  24  -  f  di  Emanuele  II    imp.    di   Co- 
stantinopoli,  70,  8-9;  v.   [1182].  1181 

1180  -  Alla    morte    di    Emanuele    II   avvengono    gravi 
lotte  per  il  trono  fra  Alessio,  e  la  sorella  Cirra 
Maria,  quindi  fra  Alessio  e  Andronico  che  pre-       1181 
parano  le  catastrofi  del  1204,  71,  25-30,  17-21. 

1180  -  Alessio  succede  al  padre  nel  trono,    71,   26-27; 

v.  [1182}.  1181 

Cirra  Maria,  figlia  di  Emanuele  II,  alla   f   del 
padre  è  in  guerra  col  fratello  Alessio,    per    la 
successione  al  trono,  71,  26-27;  è  vinta  dal  fra-       1181 
tello,  28-30;  v.  [1182]. 

Gli  abitanti  di  Voltraio  (Mullraio  (.'),   Voterajo, 
Voltrajo)  cast,  nella  Val  d'Era  a  tre  miglia  da       1181 
Volterra,  giurano  fedeltà  ai  conss.  pisani,   69, 
26-28;  alleanza  con  Pisa,   26-33. 

[1180  -  Corrado,  march,  di  Monferrato,  muove  guerra       1181 
contro  Cristiano  cane,  d    imp.  Federico  I  con 
aiuti  e  rinforzi  d.  imp.  di  Costantinopoli  Eraa-       1181 
nuele  II,   70,   9-11,   ma  vedi  anche  3-10]  ;  v.  uyg. 

[1180  -  Cristiano  è  vinto  e  preso  prigioniero  da  Cor- 
rado, 70,   11-21];   v.  1179.  1181 
Pericolo  di  una  nuova   lotta   fra  comuni  lombardi 
e  l'imp.  per  la  congiura  fra  il  march,    di  Mon- 
ferrato e  Pimp.  d'Oriente,  sfumato  con  l'assenta        1181 
di  Federico    l  e  la   f  di   Emanuele,   70,  3-10. 
I  Pisani  appoggiano  Alessio  nella  k*ta  contro 
la   sorella   Cirra   Maria   per   la    successione   al       1181 
trono  di  Costantinopoli,  dopo  la  f  di  Emanue- 
le II,  71,  38-29. 

t  di  Enrico  di  Federico,  70,  8.  1181 

Consoli  di  Pisa:  Gaetani  di  Alberto,  Gualandi 
Alberto,  Lamberti  Cortevecchla,  Visconti  Gof- 
fredo, Visconti  Ranieri  di  Guittone,  70,  37-39.        1181 
Borghese  di  Enrico  Cane  cons.  di  Pisa,  69,  8; 
Tedcrinl  Gherardo  cons.  di  Pisa,  69,  9;  Ugone 


1180 


1180 


1180 


1180 


1180 
1180 


[1180 


di  San  Felice  cons.  di  Pisa,   69,   9;   Truffa   di 
Gaio  cons.  di  Pisa,  69,  9];  v.  1179. 

-  I  conss.  pisani  fanno  una  spedizione  in  Marem- 

ma,  70,  37-41. 

-  Cortevecchia  di    Lamberto    (Corleveccta),   cons. 

di  Pisa,  prende  parte    alla    spedizione    di    Ma- 
remma, 70,  37-41. 

-  Ildebrando  Sigismondo  cons.  di  Pisa  prende 
parte  alla  spedizione  di  Maremma,  70,  37-41. 

-  Gaetano  di  Alberto  cons.  di  Pisa  prende  parte 
alla  spedizione  in  Maremma,  70,  37-41. 

-  Ildebrando  Bambone  ancora  cons.  di  Pisa  prende 

parte  alla  spedizione  di  Maremma,  70,  37-41. 

-  Cecina,  grosso  borgo  sulla  Cecina;  i  castellani 

di  tutte  le  vicinanze  fino    a    Scarlino   giurano 
fedeltà  ed  obbedienza  ai  conss.  pisani,  71,   1-8. 

-  Il  conte  Fidizio  di  Biserno  (Fidicio  di  Biserno) 
giura  con  i  figli  fedeltà  ed  obbedienza  ai  conss. 
pisani,  70,  41;  71,  1-8. 

-  I  conss.  pisani  ricevono  giuramenti  di  fedeltà 
da  tutti  i  Signori  e  castelli  d.  Maremma,  71,  1-8. 

-  Ritornano  a  Pisa  i  conss.  vittoriosi  della  spe- 

dizione in  Maremma,  70,  41. 

-  Il  conte  Ranieri  {Ranyeri)  giura  fedeltà  ed  ob- 
bedienza ai  conss.  pisani,  71,   1-6. 

-  Tutti  i  castellani  fino  a  Follonica  giurano  fe- 
deltà ed  obbedienza  ai  conss.  pisani,  71,  1-8. 

-  Il  conte  Ugolino  giura  fedeltà  ed  obbedienza 
ai  conss.  pisani,  71,  1-8. 

-  Ugucoione  di  Cornino  (Uguicio  de    Cornino,  de 

Corvino),  con  i  figli  e  fratelli  giura  fedeltà  ed 
obbedienza  ai  conss.  pisani,  71,  1-8. 

-  Alcherio  Anfossi  cons.  di  Pisa  si  trova  alla 
stipulazione  della  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi, 
71,  33;  v.  [1182]. 

-  Ardizzone  (Ardicione)  d.  fu  Teperto,  cons.  di 
Lucca,  è  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Lucchesi 
e  Pisani,  72,  7;  v.  [/182]. 

-  Bandineto  d.  Stolto  cons.  di  Lucca  è  alla  sti- 
pulazione d.  pace  fra  Lucchesi  e  Pisani,  72,7; 
v.    [li 82]. 

-  Benedetto  di  Vernaccia,  senatore  di  Pisa,  assi- 
ste alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi,  71,   37-38,   cf   anche   11-12  •  v.   [1/82]. 

-  Carli  editore  del  documento  d.  stipulazione  d.  face 
fra  Pisani  e  Lucchesi  del  1181,   72,  22  ;  v.  [1182]. 

-  Cavalieri  Fortunato,  cons.  di  Pisa,  si  trova  alla 
stipulazione  deila  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi, 
71,  33-34;   v.   [1182]. 

-  Cavalieri  Pago  di  Enrico  di  Gismondo  cons.  di 
Pisa  si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pi- 
sani e  Lucchesi,  71,  35-36;  v.  [1182]. 

-  Ermanno  di  Uberto  cons.  di  Lucca  è  rappre- 
sentante dei  Lucchesi  alla  stipulazione  della 
pace  con  Pisa,  72,  6-7;  v.  [1182]. 

-  Gaetani  Marzucco,  senatore  di  Pisa,  si  trova 
alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi, 

71,  37;   72,  rs\  v.  [1182]. 

-  Gaetano  di  Alberto,  senatore,  si  trova  alla  sti- 

pulazione d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,  71,  38; 

72,  12;  v.  [1182]. 

-  Gaetano  di  Burgundione,  ancora  cons.  di  Pisa, 
si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e 
Lucchesi,  71,  35;  v.  [1182]. 
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1181  -  Gherardo  di  Riccio  {Gherardo  già  di  Riccio), 
cons.  di  Lucca,  assiste  alla  stipulazione  d.  pace 
fra  Lucchesi  e  Pisani,  72,  7;  v.  [nS2\. 

1181  -  Gualandi  Ugo  (Ugone  de  Gualandi)  senatore  di 
Pisa  si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pi- 
sani e  Lucchesi,  71,  36;   72,  4,  // ;  v.  [1182]. 

1181  -  Lamberto  di  Corte  Gottefrighiga,  cons.  di  Pisa, 
assiste  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e 
Lucchesi,  71,  34;   v.   [n82\. 

1181  -  I  Lucchesi  inviano  alla  stipulazione  d.  pace  con 
i  Pisani  i  conss.:  Pagano  già  di  Roncino,  Er- 
manno di  Uberto  (Hermanno),  Bandineto  già 
di  Stolto,  Gherardo  di  Riccio,  Ardizzone  di 
Teperto,  Rodolfo  di  Migliaccio,  71,  31-40;  72, 
1-33;  v.  [1182];  arbitri  fra  loro  e  i  Pisani  ven- 
gono eletti,  Salem  di  Bernardo  Maragone,  e 
Rodolfo  Pisano,  24-26,  18-27;  v.  [1182], 

1181  -  "Maragone  Salem,  è  come  avvocato  nelle  cause 
d.  appello,  Vili,  28  „  ;  senatore  di  Pisa  si  trova 
alla  stipulazione  d.  pace  fra  pisani  e  lucchesi, 

71,  38;  72,  5-6,  13;  è  eletto  arbitro  per  sei  mesi 
per  fare  la  giustizia  fra  Pisa  e  Lucca  insieme 
con  Rodolfo   Pisano,  72,  24-27,  13-27. 

1181  -  Pagano  già  di  Roncino  cons.  di  Lucca  è  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  i  Lucchesi  e  i  Pisani, 

72,  6;  v.  \1182]. 

1181  •  Conss.  e  senatori  Pisani  prendono  parte  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,  71, 
37-38  e  31-36;  72,  3-6,  9-/0;  v.  [1182];  parti- 
colari d.  accordi,  3-23;  duemila  cittadini  giurano 
la  pace,  15-16,  25-27;  v.  [//&?]. 

1181  -  A  San  Prospero  di  Si  liana  si  stipula  la 
pace  fra  Lucchesi  e  Pisani,  72,    ii-ao. 

1181  -  Rodolfo  già  di  Migliaccio  cons.  di  Lucca  è  alla 
stipulazione  d.  pace  per  una  questione  fra  Luc- 
chesi e  Pisani,  72,  8;  avendo  come  compagno 
Salem  Maragone  come  arbitro  d.  pisani,  24-27, 
18-20;   "Vili,  29  „;  V.  [U82]. 

1181  -  Truffa  di  Pietro  di  Vernaccia,  senatore  pisano, 
è  presente  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani 
e  Lucchesi,  71,  38;  72,  5,  12;  v.  [1182]. 

1181  -  Visconti  Bulgarino  cons.  di  Pisa  si  trova  alla 
stipulazione  della  pace  fra  Pisa  e  Lucca,  71,  32; 
v.    [1182], 

1181  -  Visconti  Slgieri  Berta  (Sigerio  Berta  Viceconte) 
cons.  di  Pisa  è  presente  alla  stipulazione  d. 
pace  fra  Pisa  e  Lucca,  71,  33;  v.  [r/82]. 

1181  -  Visconti  Ugone  di  Alda  (Ugone  di  Alda  Vice- 
conte)  senatore  pisano,  si  trova  presente  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,  71, 
38;  72,  5,  13;  v.  [1/82]. 

1181  -  "Il  M.  espone  i  fatti  dell'ottobre  1167  nel  mo- 
mento in  cui  si  stanno  concordando  i  patti  di 
pace  tra  Lucchesi  e  Pisani,  XI,  36,  /  „. 

1181  -  Guglielmo  II  il  Buono,  re  di  Sicilia,  tenta  in  più 
riprese  una  grande  spedizione  contro  Ishak-ibn 
Mohammed  di  stirpe  Almoravidi,  re  di  Maiorca, 

72,  28-31,   20-31  \   V.   \1182}. 

1181  -  Le  galere  di  Guglielmo  il  Buono  si  disperdono 
per  le  acque  di  Provenza,  Genova,  Pisa,  Vada, 
Sicilia,   72,  31-37;  73,  1-9;  v.  anche  1-3;  v.  [1/82]. 

1181  -  A  Genova  si  rifugiano  resti  della  spedizione 
del    re   Guglielmo   di   Sicilia   contro    Maiorca, 

73,  2-3;  v.  [1/82]. 


1181 


1181  - 


1181  - 


1181  - 

1182  - 


1182? 


1181 


1182 


1182 


1182  - 


1182 


1182 


1182 


1182  - 


1182 


1182  - 


1182  - 


A  Pisa  riparano  i  resti  della  spedizione  del 
re  Guglielmo  di  Sicilia  contro  Maiorca,  73,  2- 
3;  v.  [1182]. 

Gualtiero  di  Modica  o  di  Moach  (Stradicb  Guai- 
tcrius  de  Moach),  ammiraglio,  con  alcuni  resti 
d.  spedizione  di  Guglielmo  di  Sicilia  contro 
Maiorca,  si  rifugia  a  Vada,  73,  4-5,  4-0:  v.  [//#.?]. 
Consoli  di  Pisa:  Anfossi  Alchcrio,  Cavalieri 
Fortunato,  Gaetano  di  Burgundio,  Lamberlo  di 
Grottefrighiga,  Pago  di  Enrico  di  Gismondo 
Cavalieri,  Visconti  Bulgarino,  Visconti  Sigieri 
Berta,    71,  32-36. 

Grande  carestia  in  Toscana,  71,  10-24,  5-/6. 
La  famiglia  di  Boccio  e  Guido  del  Gallo  con 
altre  delle  più  ragguardevoli  di  Pisa,  tenta  la 
costruzione  di  un  ponte  sull'Arno,  73,  36;  per 
tal  ragione  Boccio  del  Gallo  è  implicato  in 
gravi  e  rissose  discordie  cittadine,  73,  35-40; 
74,  1-7,  /-//;  v.  [1183]. 

-  La  casa  di  Dudone  della  Bella,  con  altre  delle 
più  ragguardevoli  di  Pisa,  tenta  la  costruzione 
di  un  ponte  sull'Arno,  73,  35;  v.  [i/Sj], 
La  famiglia  di  Gaetani  Marzucco,  con  altre  rag- 
guardevoli case  pisane,  tenta  la  costruzione  di 
un  ponte  sull'Arno,  73,  34;  si  trova  implicata 
in  contese  e  risse  fra  le  più  importanti  fami- 
glie pisane,  73,  35-40;  74,  1-7,  /-//;  v.  \1183]. 
La  famiglia  di  Guido  Galli  (Guidone  Galli)  con 
altri  delle  case  più  ragguardevoli  pisane,  tenta 
la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno,  73,  34; 
Guido  Galli  è  implicato  in  liti  e  discordie  con 
le  famiglie  più  illustri  di  Pisa,  73,  35-40;  74, 
1-7,  /-//;  v.  [1/83]. 

Si  vuol  congiungere  il  quartiere  di  Santa  Maria 
Maggiore  a  Santa  Maria  della  Spina,  mediante 
un  ponte  sull'Arno,  74,  1-6,  /-//  ;  v.  [1183}. 
La  casa  di  Teperto  della  Bella  con  altre  fami- 
glie di  Pisa  tenta  la  costruzione  di  un  ponte 
sull'Arno,  73,  39;  egli  è  implicato  in  discordie 
cittadine,  73,  35-40;  74,  1-7,  /-//;  v.  [1183]. 
Ubaldo,  arcivescovo,  concede  ad  alcune  famiglie 
pisane,  ai  cittadini  di  Porta  a  Mare  e  di  Ponte, 
la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno,  a  capo 
di  via  Santa  Maria,  73,  33-38;  74,  5-7;  v.  [s/83]- 
Alberto  d'Uguccione  (Uguicciont)  con  la  sua 
casa  vuole  impedire  la  costruzione  di  un  ponte 
sull'Arno  in  capo  a  Santa  Maria,  73,  39-40;  74, 
1,  /-//;  v.   [1183]- 

Gontolino  con  quelli  di  sua  casa  vuole  impe- 
dire la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno  in 
capo  a  Via  Santa  Maria,  73,  39-40;  74,  1,  /-//; 
v.  \n83\- 

La  casa  di  Pandolfo  (Pandolpho)  vuole  impedire 
la  costruzione  di  un  ponte  in  capo  a  Via  Santa 
Maria,  73,  39-40;  74,  1,  /-//;  v.  [1*83]. 
Pietro  d'Albitone,  con  quelli  di  sua  casa,  vuole 
impedire  la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno 
in  capo  a  Via  Santa  Maria,  73,  39-40;  74,  1,  1- 
11;  v.  \n83\. 

Gravi  e  rissose  lotte  fra  le  più    ragguardevoli 
famiglie  pisane  per  la  costruzione  di  un  ponte 
sull'Arno,  73,  39-40;   74,  1-7,  /-//;  ».  [1183]. 
A  Gualfredo  de'  Gualandi  viene  incendiata  una 
torre,  74,  6-7;    v.  [1183]. 
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1182  -  Impossibilità  per  le  suddette  lotte  di  eleggere 
l  nove  consoli,  74,  7-9;  elezione  dei  consoli, 
9-11,  15-16.  [1182 

[1182  -  Alcherio  Anfossi,  cons.  di  Pisa,  si  trova  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,  71, 
33];  7'.  1181.  [1182 

[1182  -  Ardizzone  (Ardicione)  d.  fu  Teperto,  cons.  di 
Lucca,  è  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Lucchesi 
e  Pisani,  72,  7];  v.  n8r.  [1182 

[1182  -  Bandineto  di  Stolto,  cons.  di  Lucca,  è  alla  sti- 
pulazione d.  pace  fra  Lucchesi  e  Pisani,  72,  7]; 
v.  u8r.  1182 

[1182  -  Benedetto  di  Vernaccia,  senatore  di  Pisa,  as- 
siste alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi, 71,  37-38,  cf.  anche  //-/a];  v.  ri8f.  [1182 

[1182  -  Cavalieri  Fortunato,  cons.  di  Pisa,  si  trova  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,  71, 
33-34];  v.  1181.  [1182 

[1182  -  Cavalieri  Pago  di  Enrico  di  Gismondo,  cons. 
di  Pisa,  si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra 
Pisani  e  Lucchesi,  71,  33-34];  v.  ii8j. 

[1182  -  Ermanno  di  Uberto,  cons.  di  Lucca,  è  rappre-       1182  - 
sentante  dei  Lucchesi  alla  stipulazione  d.  pace 
con  Pisa,  72,  6-7];  v.  1181. 

[1182  -  Gaetani  Marzucco,  senatore  di    Pisa,  si   trova       [1182 
alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi, 
71,   37;   72,  4-5];    ».  Il8l. 

[1182  -  Gaetano  di  Alberto,  senatore  di  Pisa,  si  trova 

alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,       [1182 

71,  33;  72,  12];  v.  ii8i. 
[1182  -  Gaetano  di  Burgundione,  ancora  cons.  di  Pisa, 

si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e       [1182 
Lucchesi,  71,  35];  v,  1181. 

[1182  -  Gherardo   di  Riccio   {Gherardo  già  di  Riccio) 

cons.  di  Lucca  assiste  alla  stipulazione  d.  pace       [1182 
fra  Lucchesi  e  Pisani,  72,  7];  v.  1181. 

[1182  -  Gualandi  Ugo  (Ugone  de  Gualandi),  senatore  di 

Pisa,  si  trova  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pi-       [1182 
sani  e  Lucchesi,  71,  36;  72,  4,  r/];  v.  liti. 

[1182  -  Lamberto  di  Corte  Gottefrighiga,  cons.  di  Pisa, 
assiste  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e 
Lucchesi,  71,  34];  v.  iiSi.  [1182 

[1182  -  I  Lucchesi  inviano   alla   stipulazione   d.    pace       1182 
con  i  Pisani  i  conss.  :  Pagano  già  di  Roncino, 
Ermanno  di  Uberto,  Bandineto  già   di    Stolto, 
Gherardo  di  Riccio,  Ardizzone  di  Teperto,  Ro- 
dolfo di  Migliaccio,  71,  31-40;  72,  1-33];  v.  n8r.       1182  ■ 

[1182  -  Pagano  già  di  Roncino,  cons.  di  Lucca,  è  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  1  Lucchesi  e  i  Pisani, 

72,  6];  v.  i/8 i.  1182 
[1182  -  Arbitri  fra  Lucchesi  e   Pisani    vengono   eletti 

Salem   di   Bernardo    Maragone,    e  Rodolfo  Pi- 
sano, 72,  24-26,  18-27]'.  v.  i/8 1.  [1183 

[1182  -  Conss.  e  Senatori  Pisani  prendono  parte  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Lucchesi,  71, 
31-36,  37-38;   72,  3-6,  9-/0];   v.  1181. 

[1182  -  Particolarità  d.  accordi,  72,  3-23;  duemila  citta- 
dini giurano  la  face,   15-16,  25-37]  ;    v.  1181. 

[1182  -  Rodolfo,  già  di  Migliaccio,  cons.  di   Lucca   è      [1183 
alla  stipulazione  della  pace  fra  Lucchesi  e  Pi- 
sani, 72,  8;  avendo  come  compagno  Salem  Ma- 
ragone  arbitro   d.   Pisani,    24-27,   18-ab;    "Vili,       [1183 
29„];  v.  11 81. 

[1182  -  Truffa  di  Pietro  di  Vernaccia,  senatore  pisano, 


è  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e  Luc- 
chesi, 71,  38;  72,  5,  ti]',  v.  1181. 

-  Visconti  Bulgarino  cons.  di  Pisa  si  trova  alla 
stipulazione  d.  pace  fra  Pisa  e  Lucca,  71,  32]; 
v.  1181. 

-  Visconti  Sigieri  Berta,  cons.  di  Pisa,  è  presente 
alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisa  e  Lucca,  71, 
33]  ;  v.  u8r. 

-  Visconti  Ugone  di  Alda,  senatore  pisano,  è 
presente  alla  stipulazione  d.  pace  fra  Pisani  e 
Lucchesi,  71,  38;  72,  5,  /?];  v.  1181. 
"  Maragone  Salem  dimostra  abilità  ed  imparzia- 
lità nelle  pratiche  svolte  nel  cast,  di  San  Pro- 
spero di  Settuano,  Vili,  31  „. 

agosto  25  •  f  di  Emanuele  II  imp.  di  Costan- 
tinopoli, 70,  8-9];  v.  u8o\  Alessio  succede  al 
padre  nel  trono,  71,  26-27];  v.  1180. 

-  Cirra  Maria,  figlia  di  Emanuele  II,  alla  f  del 
padre  è  in  guerra  col  fratello  Alessio,  per  la 
successione  al  trono,  71,  26-27  ;  è  vinta  dal  fra- 
tello, 28-30];   V.  Il8o. 

I  Pisani  appoggiano  Alessio  nella  lotta  contro 
la  sorella  Cirra  Maria,  per  la  successione  al 
trono  dopo  la  f  di  Emanuele  II,  71,  28-30. 

-  Guglielmo  II  11  Buono,  re  di  Sicilia,  tenta  in 
più  riprese  una  grande  spedizione  contro  Ishàk- 
ibn  Mohammed  di  stirpe  Almoravide,  re  di 
Maiorca,  72,  28-31,  20- ji];  v.  1181. 

-  Le  galere  di  Guglielmo  si  disperdono  per  le 
acque  di  Provenza,  Genova,  Pisa,  Vada,  Sici- 
lia, 72,  31-37;  73,  1-9,  v.   anche  t-j];   v.  1181. 

-  A  Genova  si  rifugiano  resti  d.  spedizione  del 
re  Guglielmo  di  Sicilia  contro  Maiorca,  73,  2-3]; 
v.  1181. 

-  A  Pisa  riparano  i  resti  della  spedizione  del  re 
Guglielmo  di  Sicilia  contro  Maiorca,  73,  2-3]; 
v.  1181. 

-  Gualtiero  di  Modica,  ammiraglio,  con  alcuni  re- 
sti d.  spedizione  di  re  Guglielmo  di  Sicilia 
contro  Maiorca,  ripara  a  Vada,  73,  4-5,  4-9]', 
v.  1181. 

-  Grande  carestia  in  Toscana,  71,  20-24];  v.  [1181]. 
Andronico,  cugino  d.  imp.  Emanuele  II,  usurpa 
il  trono  di  Costantinopoli  spodestando  Ales- 
sio, 73,  18-24  ;  commette  crudeltà  ed  omicidi 
di  ogni  genere,  24-32. 

I  Turchi  entrano  con  l'usurpatore  In  Costanti- 
nopoli, e  detronizzano  l'imp.  Alessio,  73,  18- 
32;   v.  [1183). 

Devastazioni  in  Romagna  da  parte  di  Andro- 
nico usurpatore   d.    impero   di    Costantinopoli, 

73,  24-3J;   v.  [1/83]. 

-  La  famiglia  di  Boccio  e  Guido  del  Gallo  con 
altre  delle  più  ragguardevoli  di  Pisa  tenta  la 
costruzione  di  un  ponte  sull'Arno,  73,  36;  per 
tal  ragione  Boccio  del  Gallo  è  implicato  in 
gravi    e    rissose   discordie  cittadine,  73,    35-40; 

74,  1-7,  /-//];   v.  1182. 

■  La  casa  di  Dudone  della  Bella,  con  altre  delle 
più  ragguardevoli  di  Pisa,  tenta  la  costruzione 
di  un  ponte  sull'Arno,   73,  35];  v.  1182. 

■  La  famiglia  di  Gaetani  Marzucco,  con  altre 
ragguardevoli  case  pisane,  tenta  la  costruzione 
di  un  ponte  sull'Arno,  73,  34;  si  trova  impli- 
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cata  in  contese  e  risse  fra  le  più  importanti 
famiglie  pisane,  73,  35-40;  71,  1-7,  /-//];  v.  1182. 

[1183  -  La  famiglia  di  Guido  Galli  con  altri  delle  più 
ragguardevoli  pisane  tenta  la  costruzione  di 
un  ponte  sull'Arno,  73,  34;  Guido  Galli  è  im- 
plicato in  liti  e  discordie  con  le  famiglie  più 
illustri  di  Pisa,  73,  35-40;  74,  1-7,  /-//];  v.  1182. 

[1163  -  Si  vuol  congiungere  il  quartiere  di  Santa  Ma- 
ria Maggiore  a  Santa  Maria  della  Spina  con 
un  ponte  sull'Arno,   74,  1-6,  /-//];  v.  1182. 

[1183  -  La  casa  di  Teperto  della  Bella  con  altre  fami- 
glie di  Pisa  tenta  la  costruzione  di  un  ponte 
sull'Arno,  73,  39;  egli  è  implicato  in  discordie 
cittadine,   73,  35-40;  74,   1-7,  /-//];  v.  1/83. 

[1183  -  Ubaldo,  arcivescovo,  concede  ad  alcune  famiglie 
pisane,  ai  cittadini  di  Porta  a  Mare  e  di  Ponte, 
la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno,  a  capo 
di  via  Santa  Maria,  73,  33-38;   74,  5-7];  v.  1182. 

[1183  -  Alberto  di  Uguccione  con  la  sua  casa  vuole 
impedire  la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno 
a  capo  di  Via  Santa  Maria,  73,  39-40;  74,  I,  /- 
//]  ;  v.  1182. 

[1183  -  Gontolino  con  quelli  di  sua  casa  vuole  impe- 
dire la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno  a 
capo  di  via  Santa  Maria,  73,  39-40;  74,  1,  /-//]; 
v.  1182. 

[1183  -  La  casa  di  Pandolfo  vuole  impedire  la  costru- 
zione di  un  ponte  sull'Arno  in  capo  a  Via  San- 
ta Maria,  73,  39-40;   74,   1,  /-//];  v.  11S2. 

[1183  -  Pietro  d'Albitone,  con  quelli  di  sua  casa,  vuole 
impedire  la  costruzione  di  un  ponte  sull'Arno 
in  capo  a  Via  Santa  Maria,  73,  39-40;  74,  1,  1- 
11 J;  v.  1182. 

[1183  -  Gravi  e  rissose  lotte  fra  le  famiglie  più  rag- 
guardevoli per  la  costruzione  di  un  ponte  sul- 
l'Arno, 73,  33-40];    v.  1182. 

[1183  -  A  Gualfredo  de'  Gualandi  viene  incendiata  una 
torre,  74,  6-7. 

[1183  -  Andronico,  cugino  di  Emanuele  II,  usurpa  il 
trono  di  Costantinopoli,  spodestando  Alessio, 
73,  18-24;  commette  crudeltà  ed  omicidi  di  ogni 
specie,  24-32];  v.  1182. 

[1183  -  I  Turchi  entrano  con  l'usurpatore  in  Costan- 
tinopoli e  detronizzano  l'imp.  Alessio,  73,  18- 
32]  ;  v.  1182. 

[1183  -  Devastazioni  in  Romagna  da  parte  di  Andro- 
nico usurpatore  d.  imp.  di  Costantinopoli,  73, 
24-32]  ;  v.  1182. 

1184  -  Marti,  cast.  pr.  Palaia  e  il  torrente  Cecinella,  è 
assalito  dai  Pisani,  74,  12-17,  17;  per  le  varie  ver- 
sioni sull'avvenimento  cf.,   74,  22-43. 

1184  -  Bulgarino  da  Caprona,  cons.  di  Pisa,  prende 
parte    all'assalto   del   cast,    di   Marti,  74,  15-17, 

22-43- 

1184  -  Visconti  Eldito  (Elditho)  col  fratello  Gherardo 
è  console  di  Pisa;  prende  parte  alla  spedizione 
contro  Marti,  74,  12-17. 

1184  -  Visconti  Gherardo  cons.  di  Pisa,  74,  11-12. 

1184  -  Vitale  Gatta  Bianca,  cons.  di  Pisa,  partecipa 
alla  spedizione  contro  Marti,  74,  15-17,  22-43. 

1184  -  Gli  Upezzinghi  combattono  contro  i  Pisani  a 
Marti,  74,  12-17;  sull'avvenimento  cf.  le  varie 
versioni  d.  Rondoni,    Tronci,   Taioli,  22-43. 

1184  -  L'Arno  inonda  la  città  di  Pisa,  74,  18-25;  «  111, 


15  „;  a  Porta  Calcesana  vengono  asportate  le 
porte  per  la  piena  dell'Arno,  74,  21;  San  Piero 
pr.  Pisa  è  inondato  dall'Arno,   74,  22. 

1184  -   "Costruzione  di  un  ponte  nuovo,   107,  9  „. 

1186  -  "Gregorio  Vili  papa  (Gregorius  Octarus  Papa)~ 
viene  a  Pisa  per  svolgere  opera  di  conciliazione 
fra  Pisa  e  Genova,    107,   10,  24-33  „■ 

1186  dicembre  17  -  «f  di  Gregorio  Vili  pp.,  107, 
10-11  „. 

1186  dicembre  19  -  "  Elezione  a  papa  di  Paolo  di  Pre- 
neste  col  nome  di  Clemente  III,  107,  12-14,  ir. 
anche,  24-33»' 

1186  dicembre  19  -  "Clemente  III  pp.    (Clemens  pp^ 

tertins)  già  arciv.  Paolo  di  Preneste  successo 
a  pp.  Gregorio  VIII  ed  eletto  in  Pisa,  107,  12- 
I*.   V-33  „• 

1 187  ?  -  "  f  di  Gregorio  VIII  in  Pisa,  dopo  cinquanta- 

trè  anni  di  pontificato,   107,  M,  25-30,,. 

1188  -  "Per  invito  di  pp.  Clemente  III,  mille  cittadini 

Pisani,  fra  cui  Bernardo  Maragone,  prestano 
giuramento  di  pace  ai  Genovesi,  V,  6;  sempre 
per  iniziativa  sua  si  stipula  la  pace  fra  le  due 
repubbliche,  VII,  23-26  „. 

1188  -  "  La  repubblica  stipula  per  iniziativa  di  pp. 
Clemente  III  la  pace  con  Genova,  VII,  23-24  „. 

1188  -  "Bernardo  Maragone  di  Uberto  f  fra  il  13 
febbr.  del  1188  e  il  9  giugno  1190,  V,  4-7  „  ;  è 
presente  alla  stipulazione  della  pace  fra  Pisa  e 
Genova,  VII,  23-26;  fu  amicissimo  di  Rinieri  del 
Parlascio,  VI,  1-2;  ne  registra  la  f  raccontando 
le  peripezie  della  lotta  fra  il  pp.  Adriano  III 
e  l'imp.  Federico  I,  Vili,  2-3;  d'indole  affettuosa 
e  premurosa  verso  gli  amici,  6  „. 

1188  -  "Maragone  Pietro,  forse  fratello  di  Bernardo,, 
notaro,  VI,  10;  ricorre  il  suo  nome  fra  i  giu- 
ranti la  pace  tra  Pisa  e  Lucca,  IX,  1-2  „. 

1190  -  "f  di  Federico  I,  Barbarossa,  V,  7  „. 

1191  -  "Salem  di  B.  Maragone  definisce  una  sentenza 

fra  Gisla,  vedova  di  Guido  di  Fasiano,  e  l'ospe- 
dale di  Stagno,  VIII,  33  „. 

1192  -  Grande  carestia  in  Pisa,   74,  26-27. 

1192  -    Giovanni,  Priore  di  San  Frediano  in  Lucca,  ri- 

corre in  un  documento  del  n<)2,  48,  41-42. 

1193  -  "  Si  hanno  notizie  d.  permanenza  di  Salem  Ma- 

ragone nella  carica  di  giudice  (cognitor  et  judex} 
solo  fino  all'anno  1193,  VIII,  34  „;  continuala 
compilazione  d.  Annali  Pisani  del  padre  Ber- 
nardo, 73,  9-17;  "ma  presto  lascia  il  lavoro 
iniziato,  XIV,  1-3  „. 

1204  -  "I  Pisani  coi  Veneziani  prendono  Costantino- 
poli,  107,   15,  34-35",  108,  11-/2  „. 

1204  -  "  L'impero  Latino  sorge  con  la  presa  di  Costan- 
tinopoli da  parte  di  Pisani  e  di  Veneziani  (4* 
Crociala),    107,  34-33'-   108,  11-12  „. 

1215  -  "f  del  Marchese  Guglielmo  {Gulielmus  marchio) 
giudice  di  Cagliari,  108,  2;  la  sua  f  è  causa  di 
grandi  turbamenti  in  Sardegna,   108,  18-22  „. 

1217  -  *  I  Pisani  edificano  il  castello  di  Castro  in  Ca- 
gliari, 108,  3,  24-33  „■ 

1219  -  "I  Cristiani  prendono  Damietta  (Damiata),  108, 

4;  per  la  data  v.  108,  34-42  „. 

1 220  -   "  Costanza,  moglie  delPimp.  Federico  II,  è  incoro- 

nata in  San  Pietro  dal  pp.  Onorio  III,  108,  43-45  „. 
1222  -  "Federico  II  imp.  (Fredericus  q.  Henrici  impera- 
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toris)  è  incoronato  imperatore  con  la  consorte        1258  - 
Costanza    in    San    Pietro    da    pp.    Onorio    III 
(Honorto  papa  tertio),   108,  5-6,  43-45 ;  padre  di 
Manfredi,  114,  22  „. 

1229  -  "I  Pisani  sconfiggono  Lucchesi  e  Fiorentini  a       1258   - 
Lavaiana  (apud    Vaianum),   I(i8,  7,  44  4:  „. 

1232  -  ■  Per  ordine  di  pp.  Gregorio  IX,  i  Pisani  vanno 

contro  Lucchesi  e    Fiorentini    che    sconfiggono       1259  - 
a  Barga,   108,  8-9,  .50-55  „. 

1249  -  "I  Pisani  prendono  Montignoso  (Castrimi  Agiti- 
mi fi),   108,   10-13,,.  1259  - 

1253  -  "  Ghibellini  (Pistoiesi),  fatti  prigionieri  dai  Luc- 
chesi ed  infiali  a  Pontremoli,  vengono  liberati  dai 
Pisani,    108,  57-bo  „. 

1253  -   "I    Pisani    prendono    Pontremoli    e    liberano    i       1259  - 
Pistoiesi   prigionieri,    108,   14,  57-60,,. 

1257  -  "  Fra   Mansueto  Tanganelli  da  Castiglion  Fio- 
rentino, cappellano  di  pp.    Alessandro    IV,   fa 
riconciliare  Pisa  col  Papato,    108,    17-18;    109,       1259  - 
1-3;  per  la  data  cf.   108,  61-65  „. 

1257   luglio    18  -  "  /  Pisani   ed  i    Veneziani  si   alleano 

in  Modena  contro  i    Genovesi,   109,  12-14  „.  1259   - 

1257  -  "Alessandro  IV  pp.  si  riconcilia  con  Pisa  per 
opera  di  Fra  Mansueto  Tanganelli,  108,  17-18; 
109,   1-3;  per  la  data  cf.,   108,  61-65  „.  1259   - 

1257  -  "  Col  trattato  di  Modena  fra  Pisani  e  Veneziani 
viene  annullato  il  patto  che  si  riferisce  alla  Si- 
ria fra  Pisani  e  Genovesi,   109,  12-16  „. 

1257  -  "I  Veneziani  si  alleano  con  i  Pisani   contro  i       1259  - 
Genovesi,  109,  6-7,  14-16  „;  v.  [1258]. 

1257  -  "Oddone  Gualducci  (Oddo  Gualduccii)  è  capita-       1259  - 
no  dei  Pisani  alla  conquista  del  cast,  di  Castro, 
109,  8-10,,.  1260 

1257  -  "Guglielmo  conte  di  Capraia  e   giudice   d'Ar- 
borea (Gtilieltnits   comes    Caprariae  judex    Arbo- 
reae    et    tertie  partis    Regni    Callari)    fa    parte        1260 
d.  esercito  pisano,  ed  è  alla  conquista  del  cast. 
di  Castro,  109,  12-13,  30-34  „. 

1257  -  "  Consoli  di  Pisa:  Sisseno  di  Sassctta;  anziani: 

Upizzino  del  Campo;  capitano  del  Popolo:  Bo-       1260 
nifacio  Gozzano  di  Modena;  giudici:  Marcoval- 
do   Usimbardi,  Riccardo  di  Milano,   109,  3-5  „. 

1257  -   "  Il  cast,  di  Castro,  ceduto  ai  Genovesi  da  Chia-       1260 

no,  marchese  di  Cagliari,  è  assediato  e  ripreso 
dai  Pisani  al  comando    di    Oddone    Gualducci,       1260 
109,  6-12,  13-20,  22-20,,;  v.  [1258], 
[1258  -  "I  Pisani  si  alleano  con  i  Veneziani  contro  i 

Genovesi,  109,  6-7,  14-16  „]',  v.  1257.  1260 

1258  -  "Vittoria  dei  Pisani  e  loro  alleati  ad  Accon  o 

Tolemaide,   109,  U-17,  26-46  „.  1260 

1258  -   "  l    Genovesi    vengono    sconfitti    presso    Accon 

dai  Pisani  e  loro  alleati,   109,  14-19,  36-46,,.  1260 

1258  -   "I  Marsigliesi  insieme  coi    Pisani,   coi    Veneti       1260 
ed    altri    sono    pr.    Accon    contro    i    Genovesi, 
109,  14-18,  36-46,,.  1261 

1258  -  "I   Veneziani  coi  Pisani  ed  altri  sconfiggono  i 

Genovesi   pr.  Accon,   109,   14-17,  96-46  „.  1261 

1258  -  "  I  Templari  (militie   Templi)  coi  Pisani,  Vene- 
ziani ed  altri  sconfiggono  i   Genovesi    ad    Ac-       1261 
con,  109,  14-18,  36-46  „. 

J1258  -   "Il    cast,   di    Castro,   ceduto   ai    Genovesi    da       1261 
Chlano,  marchese  di  Cagliari,  è  assediato  e  ri- 
preso dai  Pisani  al  comando  di  Oddone  Gual- 
ducci,   109,  6-17,   iS-:o,  22-20  „\;    v.   I2J7.  [  1261 


"  Al  comando  di  Sisseno  di  Sassetta  e  di  En- 
rico Gaetani  di  Stadere,  i  Pisani  sconfiggono 
con  altri  alleati  i  Genovesi  ad  Accon,  109,  14- 
18,  36-46  „. 

■  La  battaglia  di  Accon  avviene  sotto  la  pode- 
steria di  Riccardo  di  Villa  (Ricciardi  de  villa 
Me  liolanensis),    109,    19-20  „. 

"  Guglielmo  conte  di  Capraia  e  giudice  di  Ar- 
borea stringe  d'assedio  e  ritoglie  ai  Genovesi 
Santa  Igia,  109,  21-24;  110,  1-4  „. 
"  Santa  Igia  tolta  dai  Genovesi  ai  Pisani  ri- 
torna in  possesso  dei  Pisani  dopo  esser  con- 
quistata da  Guglielmo  conte  di  Capraia,  e  Od- 
done Gualducci,  109,  21-24,  40-31;  110,  1-4  „. 
"  Gherardo,  conte  di  Donoratico,  con  Ugolino, 
anch'esso  conte  di  Donoratico,  signore  di  un 
terzo  del  regno  di  Cagliari,  sono  alla  presa  di 
Santa  Igia,   110,  5-7  „. 

"  Giovanni,  vicario  e  giudice  di  Gallura,  si- 
gnore di  un  terzo  del  regno  di  Cagliari,  è  alla 
presa  di  Santa  Igia,  HO,  4-5  „. 
"  Durante  il  capitanato  di  Bonifazio  Gozzano 
di  Modena  avviene  la  presa  di  Santa  Igia  (Villa 
Sante  Gilie),  109,  21-24;  110,  1-4  „. 
"  Santa  Igia  viene  presa  sotto  la  podesteria  di 
Riccardo  di  Villa,  109,  21-24;  110,  1-4  „;  secondo 
il  Rondoni,  sotto  la  podesteria  di  Marcovaldo 
Usimbardi,   110,  12-13  t,- 

-  "I  Genovesi  stringono  la  pace  con  Pisani  e 
Veneziani,  110,  8-9  „. 

-  "I  Pisani  stringono  la  pace  coi  Genovesi,  110, 
8-9  „. 

settembre  4  -  "  I  Fiorentini  coi  Lucchesi  ven- 
gono sconfitti  a  Montaperti  dai  Senesi,  110,  9- 
16,  20-24  „  ;  v.  \i2Òi\. 

-  "  Giordano  d'Agliana  conte  di  Sanseverino 
(Iordanum  de  Aliano  comitem  S.  Severini)  ca- 
pitano dei  Ghibellini  in  Toscana  vince  a  Mon- 
taperti Lucchesi  e  Fiorentini,  110,  9-12  „. 

-  "  I  Senesi  vincono  Fiorentini  e  Lucchesi  a  Mon- 
taperti (in  partibus  Scnarum),  110,  9-16  „  ;  v. 
[1261]. 

-  "  A  Siena,  dopo  la  b.  di  Montaperti,  giungono 
ventimila  prigionieri,   110,   15-16  „. 

settembre  24  -  "  I  Fiorentini  prendono  il  castello 
di  Ripafratta  che  vien  ripreso  dai  Pisani,  110, 
17-19  „;  0.  [/261]. 

-  "  Acone  di  Pirovano  (tempore  domini  Ackonis  de 
Pirovano)  milanese  podestà  di  Pisa,  110,  11-12  „. 

-  "  Opizzo  Gherardo  di  Alberto  Rosso  di  Parma 
capitano  del  popolo  a  Pisa,  110,  13  „. 

-  "  Anziani  :  Alighiero,  Bonamente  Uccelli,  1 10, 14  „. 

-  "Fine  della  costruzione  delle  mura,  110,  19-20; 
fine  delia  costruzione  d.  fonte,  1 10,  20 „  ;  V.  [126 '/]. 

-  "  Alessandro  IV  pp.  f  presso  Viterbo,  110,  21  „; 
v.  [uó-'l 

-  "I  Senesi  prendono  Montepulciano,  110,  27-28  w  ; 
v.    [1262]. 

-  "L'impero  Latino  fi  abbattuto  dai  Paleologi  aiu- 
tati dai  Genovesi,    108,  12-15  »• 

•  *  /  Genovesi,  gelosi  dei   Veneziani,  aiutano  i  Pa- 
leologi ad  abbatter*    V Impero    Latino    ed  a   ri- 
prendere la  corona   imp.,   108,  11-35  „. 
-  "  I  Fiorentini  col  Lucchesi    vengono    sconfitti 
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dai  Senesi  a  Montaperti,  110,  9-16,  20-21  „];  v. 

1260. 
[1261   -  "I    Senesi    vincono    Lucchesi   e   Fiorentini   a       1264  - 

Montaperti  {in  partibus  Senarum),   110,  9-16,  20- 

24  „]  ;  v.  1260. 
[1261  -  "I  Fiorentini  perdono    il    cast,   di   Ripafratta       1264  - 

che  vien  ripreso    dai    Pisani,    110,    17-19  „];   v. 

1260.  1264  - 

[1261   -  "Fine  della  costruzione  d.  mura,  110,  19-20;  fine 

della  costruzione  d.  fonte,   110,   20„];  v.  1261. 
1261   -  *I    Pisani    fanno    a   Poggibonsi   donazione    di 

una  somma  per  la  ricostruzione  d.  mura,  110, 

26  „  ;  v.  [1262]. 
1261  -  "  Ranieri  di  San  Casciano  anziano  di  Pisa,  110, 

23-34  „;  v.  [1262].  1264  - 

1261    -  "Anziani:  Vettilio,  Ranieri  di   San    Casciano, 

Mente  di  Vico,  giudice  di  Frascia,  110,  23-24;       1264  - 

111,   >„. 

1261  -  "Vettilio  anziano  di  Pisa,  110,   24„;  v.[i2Ó2]. 

[1262  -   "Alessandro  IV  pp.  f  presso  Viterbo,  110,  21  „;       1264  - 
v.  1261. 

1262  -  "Tutti  i  comuni  della  Toscana  {alia  Communio 

Tuscie)  si  alleano    con   1  Pisani   contro   Guelfi       1264  - 
e  Lucchesi,  110,  22-23  „. 

1262  -  "S'inizia  la  costruzione  d.   ponte   della   Spina, 

110,    23-25  „. 
[1262   -   "I  Senesi   prendono    Montepulciano,    110,   27-       1264  - 

28 „] ;    v.  1261. 
[1262  -  "I  Pisani  fanno    a   Poggibonsi   donazione    di       1264  - 

una  somma  per  la  ricostruzione  d.  mura,  110 

26  „];  v.  1261.  1264  - 

[1262  -   "Ranieri  di   San    Casciano,   anziano  di   Pisa, 

110,  23-24  „];  v.  1261.  1264  - 

[1262  -  "Vettilio  anziano  di  Pisa,  110,  24„];  v.  1261.       1264  - 

1263  -  "  Cotone,  castello  sul  Serchio,  pr.  il  lago  di  Mas- 

saciuccoli  è  occupato  dai  Pisani,   112,  34-36',  113,         1264  - 
8-9,   2S-34  »• 

1263  -  Botticelli  Iacopo  podestà  di  Pisa,  108,   U-12.  1264  - 

1263  -  "  Anziani  di  Pisa:  Caltesi  Vermiglio,  Fazio  Gio-       1264  - 

vanni,    Benincasa    Guido,    Famlliatl    Ilderino, 

Iacopo  di  Pace,  Guidone  del  Parlaselo,  Orlando        1264    - 

di  Navacchio,  Iacopo    Monconi,    Orlanduccio, 

Gherardo  Provinciale,  Pellipario,  Bernardo  Lun-       1264  - 

ghi,  Ricci    Matteo,    Ricucci    Garofolo    Gaddeo, 

Rinaldi  Niccolò,  Temparello,  Vanni  Guglielmo 

di  Sala,  113,  5-8,,.  1264  - 

1264  giugno  30  -  "I   Pisani    prendono    e   incendiano 

Galleno  {Gallene  burgus),   111,  6-10  „.  1264   - 

1264  luglio  2  -  "  Montefalconl  {Montis  Falconis  ca- 
strum) è  distrutta  dai  Pisani,    IH,  12-13  „.  1264  - 

1264  -  "I  Pisani   prendono    Ponte   a   Cappiano,    111,       1265  - 
11-12  „. 

1264  luglio  7  -  "  Sotto  la  podesteria  di  Iacopo  Botti- 
celli  i  Pisani  prendono  Montignoso  {Castrum 
Aghinolfi),  108,  11-12  „. 

1264  agosto  9  -  "Sotto  il  podestà  Iacopo  Botticelli  i 
Pisani  riperdono  Montignoso,  e  lo  riprendono 
sotto  il  podestà  Iacopo  Baffoli,  108,  10-13;  113, 

23-24  ,. 

1264  -  "Lotte  dei  Guelfi  con  Pisa,  85,  8-9;  sono  scon-       1265  - 
fitti  coi  Lucchesi  a  Castiglione  vai  di  Serchio 
dai  Pisani,  ili,  15-25  „.  1265  - 

1264  -   "Tedeschi  {Theutonici  stipendiarli)  insieme  con 

Pisani  infliggono  una   grave   sconfitta   a  Lue-       1265  - 


chesi  e  Guelfi  a  Castiglione  di  Val  di  Serchio, 
111,  15-25,  27-30  ,. 

"I  Pisani  col    Teutoni   stipendiati    battono    la 
campagna    di    Ripafratta    fino    al    castello    di 
Agliata  e  Quosa,  112,  3-9  „. 
"  Fanno   coniare   una  moneta    in  ricordo  della 
vittoria  sui  Lucchesi,   112,  13-15  „. 
"  Con  Senesi,  Pistoiesi,  e  Tedeschi  traversano  il 
Serchio;  prendono  Flesso  {Fiessum),    Montuolo 
{Castrum  Montioli  de  Fiesso)  devastano  le  inizia- 
te costruzioni  d.  ponte  e  d.  Torre  di  San  Pietro, 
continuando  le  scorrerie  oltre  Lucca  fino  a  Pra- 
to, 1 12,  15-21  ;  durante  Pinvasione  assediano  anche 
il  cast,  di  Gozzano  (Nossanum),    112,  33-41  „. 
"I  Pisani  sono    in    Lucca,   beffe    e    tripudi;    il 
gioco  di  mazzascudo  o  del  ponte,    112,  21-26  „. 
"  I    Pisani    prendono    il    cast,    di    Cerasomma 
{Cerasumme,    Cerassime  .',   Cerastime  !,    Cerastio- 
ne  /,  Ccresumtne  castrum),    113,  3-5  „. 
"Dopo  la  sconfitta  di  Castiglione  i  Lucchesi  in 
fuga   giungono    fino   a   Ponte   San   Pietro   {ad 
pontem  Sancii  Petri),   111,   11-12  „. 
"  Ricciardi  Ranieri  {Rainerius  Ricciardi)  signo- 
re di  Lucca  è   fra    i   prigionieri    dei    Pisani   e 
Tedeschi  a  Castiglione  di  Val  di  Serchio,  ili, 
25-26,  40-42]   112,   1-2,  16-20  „. 

"Guglielmo  Vanni  di  Sala    {in    antianatu     Van- 
nis  de  Sala)  anziano  di  Pisa,   111,  17  „. 
"  Guido  del  Parlascio  {Guidonis  de  Perlascio  {in 
antianatu))  anziano  di  Pisa,   111,  17  „. 
"  Morriconi    Giacomo    {Iacobis   Moriconis)   an- 
ziano di  Pisa,  113,  6  „. 
"Orlanduccio  anziano  di  Pisa,  111,  17  „. 
"Orlando  di  Navacchio  {Orlando  de  Navachio) 
anziano  di  Pisa,   113,  7  „. 

"  Rainaldi  Niccolò  {Rainaldi  Nicoli)  anziano  di 
Pisa,   113,  6„. 

*  Tempanelli  anziano  di  Pisa,  111,  8  „. 
"  Vermiglio  Caltesio  (  Vermilii  Caltesii)  anziano 
di  Pisa,  113,  7  „. 

*  Anziani  :   Bartolomeo    Bianco,    Bandinaccio, 
113,  7„. 

"Capitani  del  popolo:   Ranieri    Pancia    Bocca- 
bandati  di  Modena,   Ruggiero,    Ranieri    Testa 
di  Modena,  110,  30 ;  111,  7-8;  113,  14 „. 
"Guglielmo  Cornazzano  podestà  di  Pisa,    113, 
13-14,  34-35  „. 

"Ruggiero  Pisano  {Rogeri  Pisani)  capitano    d. 
popolo,   111,  7-8  „. 

"Ricci  Matteo  anziano  di  Pisa,  113,  7  „. 
"  Carlo  I  d'Attgiò  (Carolus  frater  Regis  Francie 
Andegavensis),  conte  di  Provenza  e  di  Folcac- 
chiero  (comes  Provincie  et  Falchaquorie),  ultimo 
dei  fratelli  di  Luigi  IX,  114,  25;  signore  d. 
Maine  e  d*Angiò  ha  dal  matrimonio  con  Bea- 
trice, figlia  d.  conte  Raimondo,  le  contee  di  Pro- 
venza e  Folcacchiero,  26-20;  s'Imbarca  furtiva- 
mente a  Marsiglia  per  Roma,  15-17,  30-31  „;  v. 

\I2Ò6\. 

"  Per  opera  di  Clemente  IV  pp.  scende  in  Ita- 
lia Carlo  I  d'Angiò,   114,  15-17  „  ;  v.  [i2óó\. 
"  Firenze,  per  la  pace  di  Lucca  con  Siena,  ha  da 
Lucca  il  cast,  di  Matrone,   113,  38-40,,. 
"Guido   Novello  {Guido  Novellus   Tuscie   paliti- 
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nus)  ha  dal  Lucchesi  il   cast,    di   Motrone   che       [1266 

rida  ai  Pisani,   113,  9  e  40  „. 
1265  -  *  La  Lunigiana,  la  Versilia  e  Motrone  ritornano       1266  - 

in  possesso  dei  Pisani,   113,  20-23  „  ;    v.  [1266]. 
1265  -  "Guido  Novello,  divenuto  vicario  generale  del       [1266 

Re  in   Toscana,    prende    parte    all'occupazione 

d.  cast,  di  Cotone  da  parte  d.  Pisani  e  Pistoiesi 

113,  9-10  „.  1266  - 
1265  -  "I  Pistoiesi  prendon  parte  coi  Pisani  all'occu- 
pazione d.  cast,  di  Cotone,   113,  8-11  „.  1266  - 

1265  -  "I  Pisani  prendono  il  cast  e  la  rocca    di    Ca- 
stiglione di  Val  di  Serchio  con    molti   prigio-       1266  - 
nieri  fra   i    quali    Rustichello   di    Montecatini, 
capitano  d.  popolo  di  Lucca,    113,  16-20  „. 

1265  -  "Domenico  Scalese  (Dominici  Scalensis  (in  antia-       1266  - 
natu))  anziano  di  Pisa,  113,  15  „. 

1265  -  "  Gualdacci  Oddone  (Oddonis   ( 'mal dacci  (in  an-       1266  - 
tianatu))  anziano  di  Pisa,    113,  16  „. 

1265  -  "Ugolino  Bottega  ((in  antianalu)    Ugolini  '  Boc-       1266    • 
teghe  ',  '  Bottiglie'')  anziano  di  Pisa,  113,  1S,  //  „. 

1265  -  "Anziani:  Ugolino  Bottsga,  Domenico  Scalese, 

Oddone  Gualdacci,   113,  14-16,,.  1266  - 

1265  -  "  Testa  Ranieri  (Raineri  Teste  (tempore))  capi- 
tano del  popolo  a  Pisa,   113,  14  „. 

1265  -   "Guglielmo  di  Cornarano  (Guilelmi  de  Corna-       1266  - 

rano  (tempore))  podestà  di  Pisa,   113,  U-15,  //; 

secondo  il  Rondoni:   Guglielmo    di    Cornazzano,       1266  - 

JSSà  „. 

1266  gennaio  -  "Carlo  I  d'Angiò  è  incoronato   re  di       1266  - 

Sicilia  a  Roma  dal  pp.  Clemente  IV,    114,    18- 

19,  32-35  „>  [1267 

1266  gennaio  -  "I  Pisani  entrano  in  possesso  d.  cast. 

e    rocca   di   Fucecchio,   d.    Torre,   di  Ponte   a       1268  - 

Cappiano,  ed  hanno  in   consegna   la   rocca   di 

San  Miniato,  114,  6-M,  ma  cf.  anche,  10-34  „.  1268  - 

1266  -  "I  Ghibellini  danno  in  consegna  la  rocca  di 
San  Miniato  ai  Pisani  nelle  mani  di  Ugone 
Villanigi  (Ugonis    Villaningi),   114,  8-9  „.  1268  - 

1266  -  "Spontanea  sottomissione  ai  Pisani  di  Fucec- 
chio, Santa  Croce  e  Castelfranco,  113,  2-6  „  ; 
v.  [1267].  1268  - 

1266  febbraio  26  -  "  Carlo  I  d'Angiò  sconfigge  Man- 
fredi nella  b.  di  Benevento,   114,  20-23,  36-37  „. 

1266  febbraio  26  -  "  Manfredi  re  di  Sicilia  (Rege  Man-       1268  - 
/redo  Sicilie),  figlio  d.  imp.  Federico  II,  è  scon- 
fitto e  ucciso  da  Carlo  d'Angiò  pr.  Benevento, 

114,  19-2*,  36-37  „. 
1266  aprile  15-1  Pisani  si  riconciliano  con  la  Chiesa 

dopo  la  b.  di  Benevento,  "  114,  25-27;  115,  1-5  „.       1268  - 
1266  -  "''  La  riconciliazione  di  Pisa  con  la  Chiesa  dopo 
la  b.  di  Benevento  avviene   sotto    il   pp.    Cle- 
mente IV,  114,  25-27;  115,  1-5  „.  1268  - 
1266  -  "Elia  (Hclie)  cappellano  di  pp.  Clemente  IV  è 
suo  rappresentante  nella  riconciliazione  d.  pp. 
con  Pisa,  115,  2  „.  1268  - 
[1266  aprile  -  "  Carlo  I  d'Angiò  (Carolus  frater  Regis 

Francie  Andegavcnsis)  conte   di  Provenza   e  di       1268  - 
Folcacchiero  (Comes  Provincie  et  Falchaquorie), 
ultimo  dei  fratelli  di  Luigi  IX,   114,  25;  signo-        1268  - 
re  d.  Maine  e  d'Angiò,  ha  dal   matrimonio    con 
Beatrice  figlia  del  conte  Raimondo  la  contea  di       1268   - 
Provenza  e  di  Folcacchiero,  36-20;  s'imbarca  fur- 
tivamente a  Marsiglia  per  Roma,  16-17,  30-31  „];        1268  - 

V.    I2ÓS. 


-  "  Per  opera  di  Clemente  IV  pp.  scende  in  Ita- 
lia Carlo  I  d'Angiò,  114,  15-17  „];  v.  1265. 
"  Clemente  IV  delega   cinque   cardinali    per   la 
di  lui  incoronazione,   114,   17-18,  32-35  „. 

-  "La  Lunigiana,  la  Versilia  e    Motrone    ritor- 
nano in  possesso  dei   Pisani,    113,    20-23  „];   v. 

I2ÒS- 

"Il  regno  di  Sicilia  cade  in  potere  di  Carlo  I 

d'Angiò,   114,  2J-24„. 

"  Calch    Ubaldo  (Hubaldì   Calch  (in    antianalu)) 

anziano  di  Pisa,  114,  5  „. 

"  Niccolò  Rainaldl    Tolomei    (Nicolai   Rainaldi 

Tholomei  de  Massa  (in  antianalu))  da  Massa,  an- 
ziano di  Pisa,  114,   il  „. 
"  Peccl  Giovanni  (Peccii  loannis  (in  antianatu)) 

anziano  di  Pisa,  114,  4  „. 

"Vitale    notaio    (Vitalis    notarii    (in   antianatu)) 

anziano  di  Pisa,   114,  il  „. 

-  "Anziani:    Benincasa    Guido,    Ubaldo    Calch, 
Mente  di  Vico,  Giovanni  Pecci,  Rinaldi  Tolo- 
meo, Nicolò  di  Massa,  Vitale,  114,  4-5,  11  „. 
"  Alberto  di   Torricella  {Alberti    de    Turricella 
(tempore))   podestà   di   Pisa,    114,   3;    115,    2-3; 
Alamanno  Torre  pod.  di  Pisa,   109,  4  „. 
"  Bartolomeo    di    Soppo    (Bartolomei   de    Soppo 
(tempore))  podestà  di  Pisa,   115,  14  „. 
"  Anselmo  da  Rivoli  (Anselmi  de  Rivolo)   capi- 
tano del  popolo  di  Pisa,  114,  10-11  „. 
"Capitani  del  popolo:  Ottone  di  Canova,  An- 
selmo di  Rivoli,  114,  10-11;  115,  3  „. 

-  "  Spontanea  sottomissione  ai  Pisani  di  Fucec- 
chio, Santa  Croce  e  Castelfranco,  113,  2-6  „. 
"  Il  contado  pisano  è  devastato  da  Carlo  I  d'An- 
giò, 116,  13-15,  24-30  „. 

"  Carlo  I  d'Angiò  incendia  Livorno,  distrugge 
11  Porto  Pisano  e  devasta  lutto  il  territorio  di 
Pisa,  116,  13-15,  26-30  „. 

"  I  Pisani  per  la  venuta  di  Corradino,  mandano 
per  1  Comuni  di    Toscana    (per    Tusciam)    Gi- 
glione (Gilionem),    115,  8-10,. 
"  Castelfranco  di  sotto  accoglie  malamente  Gi- 
glione e  si  comporta  sprezzantemente   verso    i 
Pisani  e  Corradino,  115,  7-11  „. 
"  I  Pisani  vanno  incontro  alle  milizie  condotte 
da  Federico  duca  d'Austria  (</«.*    Austrie)  fino 
a  Cacciarella  di  Motrone  (usque  ad   Cacciarel- 
lum  Mutronis)  e  fanno  su  di  essa  un  ponte  per- 
chè esse  milizie  passino,   115,  16-18». 
"  Federico   duca   d'Austria,   figlio   di   Ermanno 
margravio  di  Baden,  zio  di  Corradino,  viene  a 
Pisa,   115,   14-16,  17-24  „. 

"  I  Pisani  con  Corradino  devastano  e  distrug- 
gono borghi,  castelli  ed  altre  località  d.  Luc- 
chesi fino  a  Pontetetto,  115,  16-26,  20-37  »• 
"  Massa  (Burgum  Masse)  è  incendiato  ed  arso  da 
Corradino  di  Svevia  e  i  Pisani,  115,  25,  32-34  „. 
u  Vorno  è  arso  da  Corradino  di  Svevia  e  dai 
Pisani,    115,   26,  s»-34  „■ 

"  I  Pisani  accolgono  Innocenzo  II  pp.  fuggia- 
sco, 116,  16-17;  per  la  data  v.  116.  31-32  „. 
"  Da  Bocca  d'Arno  salpa  la  flotta  d.  Pisani 
contro  Carlo  d'Angiò,  115,  27;  116,  1-4,  9-/5». 
"  La  flotta  Pisana  infligge  molti  danni  sulle 
coste  meridionali  del  Tirreno,    116,   4-5,  0-15  »• 
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1268  -  "/  Pisani  giungono  alle  foci  del  Tevere,  diretti 
verso  mezzogiorno  contro  Carlo  d'Angiò,  116,  io  „, 

1268  -  "  I  Pisani  devastano  e  saccheggiano  le  coste  per 
tutto  il  golfo  di  Napoli,  116,  12;  si  dirigono  in 
Sicilia  contro  Carlo  d'Angiò,  1 16,  13-14',  saccheg- 
giano Sorrento,   116,  13  „. 

1268  -  "  Saccheggiano  e  devastano  Gaeta,  Ischia  e  Ca- 
stellammare ed  altre  terre  proseguendo  per  la 
Sicilia,  115,  4-5,  0-15  „. 

1268  -  "  Vittoria  di  Carlo  d'Angiò  su  Corradino  e  i  Ghi- 
bellini a  Scurcola,   116,  20-21  „. 

1268  -  "  Carlo  d'Angiò,  dopo  averli  vinti  e  fatti  pri- 
gionieri, fa  giustiziare  Corrado  II  di  Svevia 
(Corradino),  Federico  duca  d'Austria,  il  conte 
Gherardo  della  Gherardesca  e  altri,  116,  6-9, 
'7'24  ». 

1268  -  u  1 1  coni  e  G esual do  vieti  fatto  giustiziare  in- 
sieme con  Corradino  ed  altri  da  Carlo  d'Angiò, 
116,  17-24  „. 

1268  -  *  G uè If erano  conte  vien  fatto  giustiziare  con 
Corradino  ed  altri  da  Carlo  d'Angiò,  116,  17-24  „. 

1268  -  "Bartolomeo  di  Soppo  pod.  di  Pisa,    115,  14  „. 

1269  aprile  -  "  Corradino  di  Svevia  entra  in  Pisa  per 

portam  Degathie,  85,  19;  115,  U-M  ;  coi  Pisani 
viene  nel  contado  di  Lucca  e  arde  borghi  e 
cast.,  Massa,  Vorno  fino  a  Pontetetto,  115,  16- 
25,  35-17  „■ 

1269  novembre  27  -  *  t  di  PP«  Clemente  IV,  116,  10  ; 
cf.  Per  la  data  d.  f,    116,  4  „. 

[1269  -  "Carlo  d'Angiò,  dopo  averli  vinti  e  fatti  pri- 
gionieri, fa  giustiziare   Corrado  II   di    Svevia 


(Corradino),  Federico  duca  d'Austria,  11  conte 
Gherardo  della  Gherardesca  ed  altri,  116,  6-9, 
17-24  „];  v.  1268. 

[1270  -  "Riconciliazione  di  Pisa  colla  Chiesa  Romana 
per  opera  di  Fra  Mansueto  Tanganelli,  108, 
17-18;   109,  1-3;  cf.   108,  bi-ò5  „. 

1270  -  "Grande  mortalità  in  Pisa,   109,   15-17  „. 

1272  -  "Ghiberto  da  Parma  è  podestà  di  Pisa,  110, 
29-30  „. 

1272  -  "  Giordano  d'Agliana  conte  di  Sanseverino  è 
vicario  generale  del  re  Manfredi  in  Toscana, 
111,3,. 

1272  -  "  Mente  da  Vico  (Mens  de  Vico)  anziano  di  Pisa, 
111,  l,  /„. 

1272  -  "Ranieri  Pancia  di  Boccabandati  {R ainerii  Pan- 
ce de  Buccabandatis)  di  Modena,  capitano  d. 
popolo  a  Pisa,  110,  20  „. 

1272  settembre  20  -  "  I  Pisani  prendono  Santa  Ma- 
ria a  Monte,    110,  29». 

1272  settembre  27  -  *  Montopoli  {Monte  Tobili)  lo- 
calità del  Valdarno  inferiore  è  occupato  dal 
Comune  Pisano,  111,  4  „. 

1276  -  "  Il  conte  Ugolino  della  Gherardesca  è  accusato 
di  aver  ceduto  ai  Lucchesi  anche  il  cast,  di  Co- 
tone, 113,  31-34  „> 

1281  -  "  I  cavalieri  d'Altopascio  possedevano  un  ospedale 
alla  Badia  di  San  Bartolomeo  a  Cappiano;  ri- 
tolta ai  Lucchesi  è  venduta  a  Fucecchio,  111,  ai- 
tò „. 

1284  -  "Nelle  acque  della  Meloria  i  Pisani  sono  sconfitti 
dai  Genovesi,  7»  9mto  „. 
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